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Avvertenza:  
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red atto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del  testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  su ll'emanazione  dei 
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sul le   pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, nonche' dell'art.10, commi 2 e 3,  de l  medesimo  testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  d elle  disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche appor tate  dalla  legge 
di conversione, che di quelle modificate o  richiam ate  nel  decreto, 
trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valo re  e  l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversio ne  sono  stampate 
con caratteri corsivi.  
    Tali modifiche sono riportate in video tra i se gni (( ... )).  
    A norma dell'art.15, comma 5, della legge 23 ag osto 1988, n.  400 
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento  della  Presidenza 
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate   dalla  legge  di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a  quello della  sua 
pubblicazione.  
  
                               Art. 1  
  
  
            Riduzione della spesa per l'acquisto di  beni  
               e servizi e trasparenza delle proced ure  
  
  1. ((Successivamente alla data di entrata in vigo re della legge  di 
conversione  del  presente  decreto,))  i  contratt i   stipulati   in 
violazione dell'articolo 26, comma 3 della legge 23  dicembre 1999, n. 
488  ed  i  contratti  stipulati  in  violazione  d egli  obblighi  di 
approvvigionarsi  attraverso  gli  strumenti  di  a cquisto  messi   a 
disposizione da Consip  S.p.A.  sono  nulli,  costi tuiscono  illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilita' ammini strativa. Ai  fini 
della determinazione del danno erariale si tiene  a nche  conto  della 
differenza tra il  prezzo,  ove  indicato,  dei  de tti  strumenti  di 
acquisto e quello indicato nel contatto. ((Le  cent rali  di  acquisto 
regionali, pur tenendo conto dei parametri di quali ta'  e  di  prezzo 
degli strumenti di acquisto messi a disposizione  d a  Consip  S.p.A., 
non sono soggette all'applicazione dell'articolo 26 , comma  3,  della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488.))  
  2. ((All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto leg islativo 12 aprile 
2006, n. 163, e' aggiunto in fine il seguente perio do: «I criteri  di 



partecipazione alle gare devono  essere  tali  da  non  escludere  le 
piccole e medie imprese».))  
  ((2-bis. Al decreto  legislativo  12  aprile  200 6,  n.  163,  sono 
apportate le seguenti modifiche:))  
  (( a) all'articolo 37, comma 13, sono premesse le  seguenti  parole: 
«Nel caso di lavori,»;))  
  (( b) all'articolo 41, comma 2, e' aggiunto  in  fine  il  seguente 
periodo: «Sono illegittimi  i  criteri  che  fissan o,  senza  congrua 
motivazione, limiti di accesso connessi al fatturat o aziendale»;))  
  (( c) all'articolo 75, comma 1, e' aggiunto  in  fine  il  seguente 
periodo: «Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata 
da centrali di committenza, l'importo della garanzi a e'  fissato  nel 
bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento  del  prezzo 
base»;))  
  (( d) all'articolo 113, comma 1, dopo il primo pe riodo, e' inserito 
il seguente: «Fermo rimanendo quanto previsto al  p eriodo  successivo 
nel caso di procedure  di  gara  realizzate  in  fo rma  aggregata  da 
centrali di committenza, l'importo  della  garanzia   e'  fissato  nel 
bando  o  nell'invito  nella  misura  massima  del   10   per   cento 
dell'importo contrattuale».))  
  3. Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla b ase  di  specifica 
normativa  ad  approvvigionarsi  attraverso  le  co nvenzioni  di  cui 
all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999,  n.  488  stipulate  da 
Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regio nali costituite ai 
sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27  d icembre  2006,  n. 
296  possono  procedere,  qualora  la  convenzione  non  sia   ancora 
disponibile e in  caso  di  motivata  urgenza,  all o  svolgimento  di 
autonome procedure di acquisto  dirette  alla  stip ula  di  contratti 
aventi  durata  e  misura  strettamente  necessaria   e  sottoposti  a 
condizione  risolutiva  nel  caso  di  disponibilit a'   della   detta 
convenzione.  
  4. Al comma 3((-bis)) dell'articolo 33 del decret o  legislativo  12 
aprile 2006, n. 163 e'  aggiunto  infine  il  segue nte  periodo:  «In 
alternativa, gli stessi Comuni possono effettuare i   propri  acquisti 
attraverso gli strumenti elettronici di  acquisto  gestiti  da  altre 
centrali di committenza di riferimento, ivi compres e  le  convenzioni 
di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999 ,  n.  488,  e  il 
mercato   elettronico   della   pubblica   amminist razione   di   cui 
all'articolo 328  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  5 
ottobre 2010, n. 207».  
  6.   Nell'ambito   del   Mercato   elettronico    della    Pubblica 
Amministrazione  realizzato  dal  Ministero  dell'e conomia  e   delle 
finanze  avvalendosi  di  Consip  S.p.A.  possono  essere   istituite 
specifiche sezioni ad uso delle amministrazioni pub bliche che, a  tal 
fine, stipulino appositi accordi con  il  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze e con Consip S.p.A.  
  7. ((Fermo restando quanto previsto all'articolo  1,  commi  449  e 
450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e  all'a rticolo  2,  comma 
574,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  quale  misura   di 
coordinamento della finanza pubblica, le amministra zioni pubbliche  e 
le societa' inserite nel conto economico consolidat o  della  pubblica 
amministrazione,  come   individuate   dall'Istitut o   nazionale   di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della l egge  31  dicembre 
2009, n. 196, a totale partecipazione pubblica dire tta  o  indiretta, 
relativamente  alle   seguenti   categorie   merceo logiche:   energia 
elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra- rete, combustibili 
per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobi le, sono tenute ad 
approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli ac cordi quadro messi 
a disposizione da Consip  S.p.A.  e  dalle  central i  di  committenza 
regionali di riferimento costituite ai sensi dell'a rticolo  1,  comma 
455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero a d esperire proprie 
autonome procedure nel rispetto della normativa vig ente,  utilizzando 
i sistemi telematici di negoziazione sul mercato  e lettronico  e  sul 



sistema dinamico di acquisizione messi a  disposizi one  dai  soggetti 
sopra  indicati.  La  presente  disposizione  non  si  applica   alle 
procedure di gara il cui bando sia stato  pubblicat o  precedentemente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto . E'  fatta  salva 
la possibilita' di procedere ad affidamenti, nelle indicate categorie 
merceologiche,  anche  al  di  fuori  delle  predet te  modalita',   a 
condizione che gli stessi conseguano ad approvvigio namenti  da  altre 
centrali di  committenza  o  a  procedure  di  evid enza  pubblica,  e 
prevedano corrispettivi inferiori a quelli indicati  nelle convenzioni 
e accordi quadro messi  a  disposizione  da  Consip   S.p.A.  e  dalle 
centrali di committenza regionali. In tali casi i c ontratti  dovranno 
comunque essere sottoposti a condizione risolutiva  con  possibilita' 
per il contraente di adeguamento ai predetti corris pettivi  nel  caso 
di intervenuta disponibilita' di convenzioni Consip  e delle  centrali 
di  committenza  regionali  che  prevedano  condizi oni   di   maggior 
vantaggio economico. La mancata  osservanza  delle  disposizioni  del 
presente comma rileva ai fini della  responsabilita '  disciplinare  e 
per danno erariale.))  
  8. I contratti stipulati in violazione del preced ente comma 7  sono 
nulli,  costituiscono  illecito  disciplinare   e   sono   causa   di 
responsabilita' amministrativa;  ai  fini  della  d eterminazione  del 
danno erariale si tiene anche conto della differenz a tra  il  prezzo, 
ove indicato, degli strumenti di acquisto di cui al  precedente  comma 
7 e quello indicato nel contratto.  
  9. Con decreti del Ministero dell'economia e dell e finanze, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano  sono  ind ividuate,  tenendo 
conto del grado di standardizzazione dei  beni  e  dei  servizi,  del 
livello di aggregazione della relativa domanda, del le caratteristiche 
del  mercato  e  della  rilevanza  del  valore  com plessivo   stimato 
ulteriori  categorie  merceologiche  per  le  quali   si  applicano  i 
precedenti commi 7 e 8.  
  10. Le centrali di committenza danno comunicazion e  al  commissario 
straordinario di cui all'((articolo 2)) del decreto -legge n.  52  del 
2012 ((convertito, con modificazioni, dalla legge n . 94 del 2012)) ed 
a Consip s.p.a. dell'avvenuta stipula dei contratti   quadro  e  delle 
convenzioni.  
  11.  Il  Commissario  straordinario  di  cui  all 'articolo  2   del 
decreto-legge n. 52 del 2012 ((convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
legge n. 94 del 2012)) istituisce tramite Consip s. p.a., senza  nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica,  un  elenco  delle 
centrali di committenza. Consip pubblica i dati rel ativi ai contratti 
ed alle convenzioni di cui al comma precedente. Con  decreto di natura 
non regolamentare del Ministro dell'economia  e  de lle  finanze  sono 
stabilite le modalita' di attuazione del presente c omma.  
  12. L'aggiudicatario delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. e 
dalle centrali di committenza regionali ai  sensi  dell'articolo  26, 
comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 puo' offrire  a  Consip 
S.p.A. e alle centrali di  committenza  regionali,  nel  corso  della 
durata  della  rispettiva  convenzione  e  dei   re lativi   contratti 
attuativi, una riduzione delle condizioni economich e  previste  nella 
convenzione  che  trovera'  applicazione   nei   re lativi   contratti 
attuativi stipulati e stipulandi a far data da appo sita comunicazione 
che Consip  S.p.A.  e  le  centrali  di  committenz a  pubblicano  sui 
relativi portali previa verifica dell'effettiva rid uzione.  
  13. Le amministrazioni pubbliche che abbiano vali damente  stipulato 
un contratto di fornitura o di servizi hanno diritt o di  recedere  in 
qualsiasi  tempo  dal   contratto,   previa   forma le   comunicazione 
all'appaltatore con preavviso  non  inferiore  a  q uindici  giorni  e 
previo pagamento delle prestazioni  gia'  eseguite  oltre  al  decimo 
delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto  conto 
anche dell'importo dovuto per le prestazioni non an cora  eseguite,  i 
parametri delle convenzioni  stipulate  da  Consip  S.p.A.  ai  sensi 



dell'articolo 26, comma 1, della  legge  23  dicemb re  1999,  n.  488 
successivamente   alla   stipula   del   predetto   contratto   siano 
migliorativi  rispetto   a   quelli   del   contrat to   stipulato   e 
l'appaltatore non acconsenta ad  una  modifica,  pr oposta  da  Consip 
s.p.a., delle condizioni economiche tale da rispett are il  limite  di 
cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembr e  1999,  n.  488. 
Ogni patto contrario alla presente disposizione e' nullo. Il  diritto 
di recesso si inserisce automaticamente nei  contra tti  in  corso  ai 
sensi  dell'articolo  1339  c.c.,  anche  in  derog a  alle  eventuali 
clausole difformi apposte dalle parti. Nel caso di mancato  esercizio 
del detto  diritto  di  recesso  l'amministrazione  pubblica  ne  da' 
comunicazione alla Corte dei conti, entro il 30 giu gno di ogni  anno, 
ai fini del controllo successivo sulla gestione del   bilancio  e  del 
patrimonio di cui all'articolo 3, comma 4,  della  legge  14  gennaio 
1994, n. 20.  
  14. ((Fermo restando quanto  previsto  all'artico lo  26,  comma  3, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, Consip S.p.A.  e le centrali  di 
committenza regionali costituite ai sensi dell'arti colo 1, comma 455, 
della legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  in  caso  di  esercizio  del 
diritto di recesso dell'aggiudicatario di cui al su ccessivo comma 15, 
possono stipulare una convenzione di cui all'artico lo 26 della  legge 
23 dicembre 1999, n. 488, avente  durata  fino  al  30  giugno  2013, 
interpellando progressivamente gli operatori econom ici fino al  terzo 
miglior offerente nelle originarie procedure, a con dizione che  siano 
offerte condizioni economiche migliorative  tali  d a  determinare  il 
raggiungimento  del  punteggio  complessivo  attrib uito   all'offerta 
presentata dall'aggiudicatario della relativa proce dura)).  
  15. ((Con riferimento alle convenzioni di cui all 'articolo 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, alle quali, alla da ta di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decr eto, sia possibile 
ricorrere, le quantita' ovvero gli importi  massimi   complessivi  ivi 
previsti sono incrementati  in  misura  pari  alla  quantita'  ovvero 
all'importo originario, a decorrere dalla data di  esaurimento  della 
convenzione stessa, ove questa intervenga prima del  31 dicembre  2012 
e  fatta  salva  la  facolta'  di  recesso   dell'a ggiudicatario   da 
esercitarsi entro 30 giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto)).  
  16. La durata delle convenzioni di cui al precede nte  comma  15  e' 
prorogata fino al  30  giugno  2013,  ((a  decorrer e  dalla  data  di 
esaurimento della convenzione originaria e solo se a  tale  data  non 
sia gia' intervenuta da parte della medesima centra le di  committenza 
la pubblicazione di una procedura di  gara  per  la   stipula  di  una 
convenzione  avente  ad  oggetto  prodotti  o   ser vizi   analoghi)). 
L'aggiudicatario ha facolta' di recesso, da  eserci tarsi  secondo  le 
modalita' di cui al precedente comma 15.  
  ((16-bis. Al comma 1 dell'articolo 26 della legge  23 dicembre 1999, 
n. 488, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  perio do:  «In  casi  di 
particolare interesse per l'amministrazione, le  co nvenzioni  possono 
essere stipulate con una o piu' imprese alle condiz ioni  contrattuali 
migliorative rispetto a quelle proposte dal miglior  offerente».))  
  17. Il Ministero dell'economia e delle finanze pe r il tramite della 
Consip S.p.A. cura lo sviluppo e la gestione del si stema  informatico 
di   e-procurement   realizzato   a   supporto   de l   Programma   di 
razionalizzazione degli acquisti, anche al fine di  garantire  quanto 
previsto al successivo comma 18.  
  18. Consip S.p.A. puo' disporre, sulla base di ap posite Convenzioni 
con  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanz e,   del   sistema 
informatico di e-procurement di cui al comma 17  pe r  l'effettuazione 
delle procedure che la medesima svolge in  qualita'   di  centrale  di 
committenza a favore delle pubbliche amministrazion i ((nonche' per le 
ulteriori attivita' che la medesima svolge in favor e delle  pubbliche 
amministrazioni, anche ai sensi del successivo comm a 19. Il Ministero 
dell'economia e delle  finanze  -  Dipartimento  de ll'amministrazione 



generale, del personale e dei servizi, stipula appo site intese con le 
amministrazioni che intendano avvalersi del  sistem a  informatico  di 
e-procurement di cui al comma 17, per l'effettuazio ne delle procedure 
per le quali  viene  utilizzata  la  Consip  S.p.A.   in  qualita'  di 
centrale di committenza)).  
  19.  Al  fine  di  migliorare  l'efficienza,  la  rapidita'  e   la 
trasparenza dei processi di dismissione nonche' dim inuirne i relativi 
costi, il Ministero dell'economia e  delle  finanze ,  avvalendosi  di 
Consip S.p.A., realizza  un  Programma  per  l'effi cientamento  delle 
procedure di dismissione di beni mobili  ai  sensi  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 18 9, del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 25 4  e  del  decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e  della  normativ a  vigente,  anche 
mediante l'impiego di strumenti telematici.  
  20.  Nell'ambito  delle  risorse  derivanti  dall e   procedure   di 
alienazione di cui al precedente comma,  con  decre to  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze di natura non regolam entare da emanarsi 
entro 90 giorni dall'entrata in vigore  del  presen te  decreto,  sono 
stabilite le modalita' di finanziamento del Program ma senza  nuovi  o 
maggiori oneri per  la  finanza  pubblica  nonche'  le  modalita'  di 
versamento di dette somme all'entrata del bilancio dello Stato per la 
riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione  dei 
Ministeri interessati di una quota pari ad almeno l '80% dei  proventi 
delle  dismissioni,  per  la  destinazione  a   pro getti   innovativi 
dell'amministrazione che effettua la dismissione.  
  21.  ((Le  amministrazioni  centrali  dello  Stat o   assicurano   a 
decorrere dall'anno 2012 una riduzione delle spese  per  acquisto  di 
beni e servizi. Una quota di tale riduzione  e'  ra pportata,  tenendo 
conto  delle  analisi  della   spesa   effettuate   dal   commissario 
straordinario di cui all'articolo 2 del decreto-leg ge n. 52 del 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla  legge  n.  94   del  2012,  agli 
eccessi di costo registrati da ciascuna amministraz ione  dello  Stato 
rispetto al valore mediano dei costi per acquisti d i beni  e  servizi 
del complesso dei Ministeri calcolato per singola v oce del piano  dei 
conti, desumibile dai dati  del  sistema  di  conta bilita'  economica 
analitica delle amministrazioni centrali dello Stat o. La  conseguente 
riduzione delle spese di ciascun Ministero e' deter minata secondo gli 
importi indicati nell'allegato 1 del presente decre to)).  I  predetti 
importi sono accantonati e resi indisponibili nei  singoli  stati  di 
previsione  della  spesa  di  ciascun  Ministero  r elativamente  alle 
dotazioni di competenza e cassa. Gli accantonamenti   sono  effettuati 
in   relazione   alle   disponibilita'   finanziari e   dei   capitoli 
interessati.  
  22. Entro il 10 settembre i Ministri  competenti  possono  proporre 
una  differente   ripartizione   della   riduzione   loro   assegnata 
nell'ambito degli stanziamenti relativi alle spese di  cui  al  comma 
21.  
  23. Agli enti del servizio sanitario nazionale no n si applicano  le 
disposizioni di cui al presente articolo, salvo qua nto  previsto  dal 
comma 24.  
  24. All'articolo 16, comma 1,  del  decreto  legi slativo  30  marzo 
2001, n. 165, dopo la  lettera  l-bis)  sono  aggiu nte  le  seguenti: 
«l-ter) forniscono le informazioni richieste dal so ggetto  competente 
per l'individuazione delle attivita' nell'ambito de lle quali e'  piu' 
elevato il rischio corruzione e formulano specifich e  proposte  volte 
alla  prevenzione  del  rischio  medesimo;  l-quate r)  provvedono  al 
monitoraggio delle attivita' nell'ambito delle qual i e' piu'  elevato 
il rischio  corruzione  svolte  nell'ufficio  a  cu i  sono  preposti, 
disponendo, con provvedimento motivato, la  rotazio ne  del  personale 
nei casi di avvio di procedimenti penali o discipli nari per  condotte 
di natura corruttiva.».  
  25. All'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 
98, convertito dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,  le  parole: 



«Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato » sono  sostituite 
dalle  seguenti:  «Dipartimento  dell'amministrazio ne  generale,  del 
personale e dei servizi».  
  26.  Il  ministero  della  giustizia  adotta  mis ure   volte   alla 
razionalizzazione,  rispettivamente,  dei  costi   dei   servizi   di 
intercettazione  telefonica,  in  modo  da  assicur are  risparmi  non 
inferiori ((a 25 milioni)) di euro per l'anno  2012   ((e  a  euro  40 
milioni))  a  decorrere  dall'anno  2013,  della  d istribuzione   sul 
territorio degli uffici giudiziari, in termini di  minori  contributi 
ai  comuni  per  le  spese  di  funzionamento  dei  suddetti  uffici, 
assicurando risparmi non inferiori ad euro ((30 mil ioni)) per  l'anno 
2012 ((e a euro 70 milioni))  a  decorrere  dall'an no  2013,  nonche' 
delle procedute di acquisto dei beni e servizi,  iv i  inclusi  quelli 
relativi al personale del corpo di polizia penitenz iaria, assicurando 
risparmi non inferiori per euro 5 milioni per l'ann o 2012 ((e a  euro 
10  milioni))  a  decorrere  dall'anno  2013.  I  p redetti   risparmi 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi di cui  al comma 21.  
  ((26-bis.  Al  fine  di  concorrere  alla  riduzi one  degli   oneri 
complessivi a carico dello Stato, i costi unitari p er la manutenzione 
di beni e servizi, hardware e software, praticati d a fornitori terzi, 
sono ridotti almeno del  10  per  cento  per  il  t riennio  2013-2015 
rispetto alle condizioni di miglior  favore  pratic ate  dagli  stessi 
fornitori a Sogei S.p.A. ovvero a Consip S.p.A. nel l'anno 2011, anche 
mediante la rinegoziazione di contratti gia' stipul ati. Nello  stesso 
periodo  i  costi  unitari  per  l'acquisizione  di    componenti   ed 
apparecchiature hardware, le cui  caratteristiche  tecniche  dovranno 
essere non inferiori a quelle acquisite nell'anno 2 011,  nonche'  per 
la manutenzione di beni e servizi, da effettuare pr ioritariamente  da 
imprese locali ove possibile, e di prodotti  softwa re,  sono  ridotti 
almeno del 5 per cento.))  
  26-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigo re della legge  di 
conversione del presente decreto  e  fino  al  31  dicembre  2015  e' 
sospesa la concessione dei contributi di cui agli a rticoli  35  e  37 
del  decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  e  successive 
modificazioni.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  26   della  legge  23 
          dicembre 1999, n. 488 (Disposizioni per l a  formazione  del 
          bilancio  annuale  e  pluriennale   dello    Stato.   (Legge 
          finanziaria 2000), come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 26. Acquisto di beni e servizi.   
              1. Il  Ministero  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 
          programmazione  economica,  nel  rispetto    della   vigente 
          normativa in materia di  scelta  del  con traente,  stipula, 
          anche avvalendosi di societa' di consulen za  specializzate, 
          selezionate anche in deroga alla normativ a di  contabilita' 
          pubblica, con procedure competitive tra  primarie  societa' 
          nazionali ed estere, convenzioni  con  le   quali  l'impresa 
          prescelta si impegna ad accettare, sino a  concorrenza della 
          quantita' massima complessiva stabilita  dalla  convenzione 
          ed ai prezzi  e  condizioni  ivi  previst i,  ordinativi  di 
          fornitura   di   beni   e    servizi    d eliberati    dalle 
          amministrazioni dello  Stato  anche  con  il  ricorso  alla 
          locazione   finanziaria.   I   contratti    conclusi    con 
          l'accettazione di tali ordinativi non  so no  sottoposti  al 
          parere di congruita'  economica.  In  cas i  di  particolare 
          interesse per  l'amministrazione,  le  co nvenzioni  possono 
          essere stipulate con una o  piu'  imprese   alle  condizioni 
          contrattuali migliorative rispetto a  que lle  proposte  dal 
          miglior offerente.  



              2. Il parere del Consiglio di Stato, previsto dall'art. 
          17, comma 25, lettera c), della legge 15  maggio  1997,  n. 
          127, non e' richiesto per le convenzioni di cui al comma  1 
          del presente  articolo.  Alle  predette  convenzioni  e  ai 
          relativi  contratti  stipulati  da  ammin istrazioni   dello 
          Stato, in luogo dell'art. 3, comma  1,  l ettera  g),  della 
          legge 14 gennaio 1994, n. 20, si applica  il  comma  4  del 
          medesimo art. 3 della stessa legge.  
              3. Le amministrazioni pubbliche posso no ricorrere  alle 
          convenzioni stipulate ai  sensi  del  com ma  1,  ovvero  ne 
          utilizzano i  parametri  di  prezzo-quali ta',  come  limiti 
          massimi, per  l'acquisto  di  beni  e  se rvizi  comparabili 
          oggetto   delle   stesse,   anche   utili zzando   procedure 
          telematiche per l'acquisizione di beni e servizi  ai  sensi 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 4 aprile  2002, 
          n. 101. La stipulazione di un contratto i n  violazione  del 
          presente comma e' causa di responsabilita '  amministrativa; 
          ai fini della determinazione del danno  e rariale  si  tiene 
          anche conto della differenza tra il prezz o  previsto  nelle 
          convenzioni   e   quello   indicato   nel    contratto.   Le 
          disposizioni di cui al presente comma non  si  applicano  ai 
          comuni con popolazione fino a 1.000 abita nti  e  ai  comuni 
          montani con popolazione fino a 5.000 abit anti.  
              3-bis.  I  provvedimenti  con  cui  l e  amministrazioni 
          pubbliche  deliberano  di  procedere  in  modo  autonomo  a 
          singoli acquisti di beni  e  servizi  son o  trasmessi  alle 
          strutture e agli uffici preposti al contr ollo di  gestione, 
          per  l'esercizio  delle  funzioni  di  so rveglianza  e   di 
          controllo, anche ai sensi del comma 4. Il  dipendente che ha 
          sottoscritto il contratto allega allo ste sso  una  apposita 
          dichiarazione con la quale attesta,  ai  sensi  e  per  gli 
          effetti degli  articoli  47  e  seguenti  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445,  e 
          successive  modifiche,  il  rispetto   de lle   disposizioni 
          contenute nel comma 3.  
              4. Nell'ambito di ciascuna pubblica a mministrazione gli 
          uffici preposti al controllo di gestione ai sensi dell'art. 
          4  del  decreto  legislativo  30  luglio  1999,   n.   286, 
          verificano l'osservanza dei parametri di cui  al  comma  3, 
          richiedendo eventualmente  al  Ministero  del  tesoro,  del 
          bilancio e della programmazione economica  il parere tecnico 
          circa    le    caratteristiche     tecnic o-funzionali     e 
          l'economicita'  dei  prodotti  acquisiti.    Annualmente   i 
          responsabili dei predetti uffici sottopon gono all'organo di 
          direzione politica una relazione riguarda nte  i  risultati, 
          in termini di riduzione  di  spesa,  cons eguiti  attraverso 
          l'attuazione di quanto previsto dal prese nte articolo. Tali 
          relazioni  sono  rese  disponibili  sui  siti  Internet  di 
          ciascuna amministrazione. Nella fase di p rima applicazione, 
          ove gli uffici preposti al controllo di g estione non  siano 
          costituiti, i compiti di verifica e refer to sono svolti dai 
          servizi di controllo interno.  
              5.  Il  Ministro  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 
          programmazione economica presenta annualm ente  alle  Camere 
          una relazione che illustra le modalita' d i  attuazione  del 
          presente articolo nonche' i risultati con seguiti."  
              Si riporta l'art. 2 del decreto legis lativo  12  aprile 
          2006, n. 163 (Codice  dei  contratti  pub blici  relativi  a 
          lavori, servizi e forniture in attuazione   delle  direttive 
          2004/17/CE e 2004/18/CE), come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «Art. 2. Principi.  
              (art. 2, direttiva 2004/18; art. 10, direttiva 2004/17; 



          art. 1,  Legge  n.  241/1990;  art.  1,  co.  1,  Legge  n. 
          109/1994;  Corte  di  giustizia,  7  dice mbre  2000,  C   - 
          324/1998; Corte  di  giustizia  CE,  3  d icembre  2001,  C. 
          59/2000)  
              1. L'affidamento  e  l'esecuzione  di   opere  e  lavori 
          pubblici,  servizi  e  forniture,  ai  se nsi  del  presente 
          codice, deve garantire  la  qualita'  del le  prestazioni  e 
          svolgersi  nel  rispetto  dei  principi  di   economicita', 
          efficacia, tempestivita' e correttezza; l 'affidamento  deve 
          altresi'  rispettare  i  principi  di  li bera  concorrenza, 
          parita' di trattamento, non  discriminazi one,  trasparenza, 
          proporzionalita', nonche'  quello  di  pu bblicita'  con  le 
          modalita' indicate nel presente codice.  
              1-bis. Nel rispetto  della  disciplin a  comunitaria  in 
          materia di appalti pubblici, al fine di f avorire  l'accesso 
          delle piccole  e  medie  imprese,  le  st azioni  appaltanti 
          devono,  ove  possibile  ed   economicame nte   conveniente, 
          suddividere gli appalti in lotti funziona li. I  criteri  di 
          partecipazione  alle  gare  devono  esser e  tali   da   non 
          escludere le piccole e medie imprese.  
              1-ter. La realizzazione  delle  grand i  infrastrutture, 
          ivi comprese quelle disciplinate  dalla  parte  II,  titolo 
          III, capo IV, nonche' delle connesse  ope re  integrative  o 
          compensative, deve garantire  modalita'  di  coinvolgimento 
          delle piccole e medie imprese (6).  
              2.   Il   principio   di   economicit a'   puo'   essere 
          subordinato,  entro  i  limiti  in  cui  sia  espressamente 
          consentito dalle norme vigenti e dal  pre sente  codice,  ai 
          criteri, previsti dal bando, ispirati a  esigenze  sociali, 
          nonche' alla tutela della salute  e  dell 'ambiente  e  alla 
          promozione dello sviluppo sostenibile.  
              3. Per quanto non espressamente previ sto  nel  presente 
          codice, le procedure di affidamento e  le   altre  attivita' 
          amministrative  in  materia  di   contrat ti   pubblici   si 
          espletano nel rispetto delle disposizioni  sul  procedimento 
          amministrativo di cui alla legge 7 agosto  1990, n.  241,  e 
          successive modificazioni e integrazioni.  
              4. Per quanto non espressamente previ sto  nel  presente 
          codice,  l'attivita'  contrattuale  dei  soggetti  di   cui 
          all'art.  1  si  svolge  nel  rispetto,   altresi',   delle 
          disposizioni stabilite dal codice civile. »  
              Si riporta l'art. 37 del citato decre to legislativo  n. 
          163 del 2006, come modificato dalla prese nte legge:  
              «Art. 37. Raggruppamenti temporanei e  consorzi ordinari 
          di concorrenti.  
              (art. 13, L. n. 109/1994; art. 11 d.l gs.  n.  157/1995; 
          art. 10, d.lgs. n. 358/1995; art. 23, d.l gs.  n.  158/1995; 
          art. 19, commi 3 e 4, L. n. 55/1990)  
              1. Nel caso di lavori, per raggruppam ento temporaneo di 
          tipo verticale  si  intende  una  riunion e  di  concorrenti 
          nell'ambito della quale uno di essi reali zza i lavori della 
          categoria prevalente; per lavori scorpora bili si  intendono 
          lavori non appartenenti alla categoria pr evalente  e  cosi' 
          definiti nel bando di gara, assumibili da  uno dei mandanti; 
          per raggruppamento  di  tipo  orizzontale   si  intende  una 
          riunione di concorrenti finalizzata a rea lizzare  i  lavori 
          della stessa categoria.  
              2. Nel caso di forniture o servizi, p er  raggruppamento 
          di  tipo  verticale  si  intende   un   r aggruppamento   di 
          concorrenti in cui il mandatario esegua l e  prestazioni  di 
          servizi o di forniture indicati come  pri ncipali  anche  in 
          termini  economici,  i  mandanti   quelle    indicate   come 
          secondarie; per raggruppamento orizzontal e  quello  in  cui 



          gli  operatori  economici  eseguono  il  medesimo  tipo  di 
          prestazione; le stazioni appaltanti indic ano nel  bando  di 
          gara la prestazione principale e quelle s econdarie.  
              3. Nel caso di lavori, i raggruppamen ti temporanei e  i 
          consorzi  ordinari  di  concorrenti  sono   ammessi  se  gli 
          imprenditori  partecipanti  al  raggruppa mento  ovvero  gli 
          imprenditori consorziati abbiano i requis iti  indicati  nel 
          regolamento.  
              4. Nel caso di forniture o servizi ne ll'offerta  devono 
          essere specificate le parti del servizio o della  fornitura 
          che  saranno  eseguite  dai  singoli  ope ratori   economici 
          riuniti o consorziati.  
              5.  L'offerta  dei  concorrenti   rag gruppati   o   dei 
          consorziati determina la loro responsabil ita' solidale  nei 
          confronti della stazione appaltante, nonc he' nei  confronti 
          del subappaltatore e dei fornitori. Per  gli  assuntori  di 
          lavori scorporabili e, nel caso di serviz i e forniture, per 
          gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilita' 
          e' limitata all'esecuzione delle prestazi oni di  rispettiva 
          competenza, ferma restando la responsabil ita' solidale  del 
          mandatario.  
              6. Nel caso di lavori, per i raggrupp amenti  temporanei 
          di tipo verticale i requisiti di cui  all 'art.  40,  sempre 
          che  siano  frazionabili,  devono  essere    posseduti   dal 
          mandatario per i lavori della categoria p revalente e per il 
          relativo importo; per i lavori scorporati  ciascun  mandante 
          deve possedere i requisiti  previsti  per   l'importo  della 
          categoria dei lavori che intende assumere   e  nella  misura 
          indicata per il concorrente singolo. I la vori riconducibili 
          alla categoria prevalente ovvero alle cat egorie  scorporate 
          possono essere assunti anche  da  imprend itori  riuniti  in 
          raggruppamento temporaneo di tipo orizzon tale.  
              7. E' fatto divieto ai concorrenti di  partecipare  alla 
          gara in piu' di un raggruppamento  tempor aneo  o  consorzio 
          ordinario di concorrenti, ovvero di parte cipare  alla  gara 
          anche in forma individuale qualora abbia  partecipato  alla 
          gara medesima in raggruppamento o  consor zio  ordinario  di 
          concorrenti. I  consorzi  di  cui  all'ar t.  34,  comma  1, 
          lettera b), sono tenuti ad indicare, in  sede  di  offerta, 
          per quali  consorziati  il  consorzio  co ncorre;  a  questi 
          ultimi e' fatto divieto di partecipare, i n qualsiasi  altra 
          forma, alla medesima  gara;  in  caso  di   violazione  sono 
          esclusi dalla gara sia il consorzio sia i l consorziato;  in 
          caso di inosservanza di tale divieto si a pplica l'art.  353 
          del codice penale.  
              8. E' consentita la presentazione di offerte  da  parte 
          dei soggetti di cui all'art. 34, comma 1,  lettere d) ed e), 
          anche se non ancora costituiti. In tal ca so l'offerta  deve 
          essere sottoscritta da tutti gli  operato ri  economici  che 
          costituiranno i  raggruppamenti  temporan ei  o  i  consorzi 
          ordinari di concorrenti e contenere l'imp egno che, in  caso 
          di  aggiudicazione  della  gara,   gli   stessi   operatori 
          conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza 
          ad  uno  di  essi,  da  indicare  in  sed e  di  offerta   e 
          qualificata  come  mandatario,  il  quale    stipulera'   il 
          contratto in nome e per conto proprio e d ei mandanti.  
              9. E' vietata l'associazione in  part ecipazione.  Salvo 
          quanto disposto ai commi 18  e  19,  e'  vietata  qualsiasi 
          modificazione   alla   composizione   dei     raggruppamenti 
          temporanei e dei consorzi ordinari di con correnti  rispetto 
          a quella risultante  dall'impegno  presen tato  in  sede  di 
          offerta.  
              10. L'inosservanza dei divieti  di  c ui  al  precedente 



          comma  comporta  l'annullamento  dell'agg iudicazione  o  la 
          nullita'   del   contratto,   nonche'   l 'esclusione    dei 
          concorrenti riuniti in raggruppamento o c onsorzio ordinario 
          di concorrenti, concomitanti o successivi  alle procedure di 
          affidamento relative al medesimo appalto (83).  
              11.   Qualora   nell'oggetto   dell'a ppalto   o   della 
          concessione  di   lavori   rientrino,   o ltre   ai   lavori 
          prevalenti, opere per le  quali  sono  ne cessari  lavori  o 
          componenti di notevole contenuto tecnolog ico o di rilevante 
          complessita' tecnica, quali  strutture,  impianti  e  opere 
          speciali, e qualora una o piu'  di  tali  opere  superi  in 
          valore  il  quindici  per  cento  dell'im porto  totale  dei 
          lavori, se i soggetti affidatari  non  si ano  in  grado  di 
          realizzare le predette componenti,  posso no  utilizzare  il 
          subappalto con i limiti dettati  dall'art .  118,  comma  2, 
          terzo periodo;  il  regolamento  definisc e  l'elenco  delle 
          opere di cui al presente  comma,  nonche'   i  requisiti  di 
          specializzazione richiesti  per  la  loro   esecuzione,  che 
          possono   essere   periodicamente   revis ionati   con    il 
          regolamento stesso. L'eventuale subappalt o non puo' essere, 
          senza ragioni obiettive, suddiviso. In ca so  di  subappalto 
          la stazione appaltante provvede alla corr esponsione diretta 
          al subappaltatore dell'importo delle  pre stazioni  eseguite 
          dallo stesso, nei limiti del contratto  d i  subappalto;  si 
          applica l'art. 118, comma 3, ultimo perio do (84).  
              12. In caso di procedure ristrette o negoziate,  ovvero 
          di  dialogo  competitivo,  l'operatore  e conomico  invitato 
          individualmente, o  il  candidato  ammess o  individualmente 
          nella procedura di dialogo competitivo, h a la  facolta'  di 
          presentare offerta o di trattare per se' o quale mandatario 
          di operatori riuniti.  
              13. Nel  caso  di  lavori,  i  concor renti  riuniti  in 
          raggruppamento temporaneo devono  eseguir e  le  prestazioni 
          nella   percentuale   corrispondente    a lla    quota    di 
          partecipazione al raggruppamento.  
              14.  Ai  fini  della  costituzione  d el  raggruppamento 
          temporaneo, gli operatori economici devon o  conferire,  con 
          un   unico   atto,   mandato   collettivo    speciale    con 
          rappresentanza ad uno di essi, detto mand atario.  
              15. Il mandato  deve  risultare  da  scrittura  privata 
          autenticata. La relativa procura  e'  con ferita  al  legale 
          rappresentante  dell'operatore  economico   mandatario.   Il 
          mandato e' gratuito e irrevocabile  e  la   sua  revoca  per 
          giusta causa non ha effetto nei  confront i  della  stazione 
          appaltante.  
              16. Al mandatario spetta la  rapprese ntanza  esclusiva, 
          anche  processuale,  dei  mandanti  nei   confronti   della 
          stazione appaltante per tutte le operazio ni e gli  atti  di 
          qualsiasi natura dipendenti  dall'appalto ,  anche  dopo  il 
          collaudo, o atto equivalente, fino alla e stinzione di  ogni 
          rapporto. La stazione appaltante, tuttavi a, puo' far valere 
          direttamente le responsabilita' facenti c apo ai mandanti.  
              17. Il rapporto di mandato non  deter mina  di  per  se' 
          organizzazione o  associazione  degli  op eratori  economici 
          riuniti, ognuno dei quali conserva la pro pria autonomia  ai 
          fini della gestione,  degli  adempimenti  fiscali  e  degli 
          oneri sociali.  
              18.  In  caso  di  fallimento  del  m andatario  ovvero, 
          qualora si tratti di imprenditore individ uale, in  caso  di 
          morte,  interdizione,  inabilitazione  o   fallimento   del 
          medesimo  ovvero  nei   casi   previsti   dalla   normativa 
          antimafia,  la  stazione  appaltante  puo '  proseguire   il 
          rapporto di appalto con altro operatore e conomico  che  sia 



          costituito mandatario nei modi previsti d al presente codice 
          purche' abbia i requisiti  di  qualificaz ione  adeguati  ai 
          lavori o  servizi  o  forniture  ancora  da  eseguire;  non 
          sussistendo tali condizioni  la  stazione   appaltante  puo' 
          recedere dall'appalto (86).  
              19. In caso di fallimento di uno dei  mandanti  ovvero, 
          qualora si tratti di imprenditore individ uale, in  caso  di 
          morte,  interdizione,  inabilitazione  o   fallimento   del 
          medesimo  ovvero  nei   casi   previsti   dalla   normativa 
          antimafia, il mandatario, ove non indichi   altro  operatore 
          economico subentrante che sia in  possess o  dei  prescritti 
          requisiti  di  idoneita',  e'   tenuto   alla   esecuzione, 
          direttamente o a mezzo degli altri mandan ti, purche' questi 
          abbiano i requisiti di qualificazione ade guati ai lavori  o 
          servizi o forniture ancora da eseguire.».   
              Si riporta l'art. 41 del citato decre to legislativo  n. 
          163 del 2006, come modificato dalla prese nte legge:  
              «Art.  41.  Capacita'  economica  e   finanziaria   dei 
          fornitori e dei prestatori di servizi.  
              (art.  47,  direttiva  2004/18;  art.   1,3  d.lgs.   n. 
          157/1995; art. 13, d.lgs. n. 358/1992)  
              1.  Negli  appalti   di   forniture   o   servizi,   la 
          dimostrazione  della  capacita'  finanzia ria  ed  economica 
          delle imprese concorrenti puo' essere for nita mediante  uno 
          o piu' dei seguenti documenti:  
              a) dichiarazione  di  almeno  due  is tituti  bancari  o 
          intermediari autorizzati ai sensi del  de creto  legislativo 
          1° settembre 1993, n. 385;  
              b) bilanci o estratti dei bilanci del l'impresa,  ovvero 
          dichiarazione sottoscritta in conformita'  alle disposizioni 
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  28  dicembre 
          2000, n. 445;  
              c)  dichiarazione,  sottoscritta  in  conformita'  alle 
          disposizioni del decreto del Presidente d ella Repubblica 28 
          dicembre 2000, n. 445,  concernente  il  fatturato  globale 
          d'impresa e l'importo relativo ai servizi  o  forniture  nel 
          settore oggetto della gara,  realizzati  negli  ultimi  tre 
          esercizi.  
              2. Le amministrazioni precisano nel  bando  di  gara  i 
          requisiti che  devono  essere  posseduti  dal  concorrente, 
          nonche' gli altri eventuali che ritengono  di richiedere.  I 
          documenti di cui al comma 1, lettera b), non possono essere 
          richiesti a prestatori di servizi o di fo rniture  stabiliti 
          in Stati membri che  non  prevedono  la  pubblicazione  del 
          bilancio. Sono illegittimi i  criteri  ch e  fissano,  senza 
          congrua  motivazione,  limiti  di   acces so   connessi   al 
          fatturato aziendale.  
              3. Se il concorrente non e' in grado,  per  giustificati 
          motivi, ivi compreso quello concernente l a  costituzione  o 
          l'inizio dell'attivita' da meno di tre an ni, di  presentare 
          le referenze richieste, puo' provare la  propria  capacita' 
          economica e finanziaria mediante qualsias i altro  documento 
          considerato idoneo dalla stazione appalta nte.  
              4. La dichiarazione di cui al comma 1 , lettera  a),  e' 
          presentata  gia'  in  sede  di  offerta.   Il   concorrente 
          aggiudicatario  e'  tenuto  ad  esibire  la  documentazione 
          probatoria a conferma delle dichiarazioni  di cui  al  comma 
          1, lettere b) e c).».  
              Si riporta l'art. 75 del citato decre to legislativo  n. 
          163 del 2006, come modificato dalla prese nte legge:  
              «Art. 75. Garanzie a corredo dell'off erta.  
              (art. 30, co. 1, co. 2-bis, L. n. 109 /1994; art. 8, co. 
          11-quater, L. n. 109/1994 come novellato dall'art.  24,  L. 



          n. 62/2005; art. 100, D.P.R. n. 554/1999;  art. 24, co.  10, 
          L. n. 62/2005)  
              1. L'offerta e' corredata da una gara nzia, pari al  due 
          per cento del prezzo base indicato nel ba ndo o nell'invito, 
          sotto  forma  di  cauzione  o  di  fideiu ssione,  a  scelta 
          dell'offerente. Nel caso di procedure di gara realizzate in 
          forma aggregata da centrali di committenz a, l'importo della 
          garanzia e' fissato nel bando o  nell'inv ito  nella  misura 
          massima del 2 per cento del prezzo base.  
              2.  La  cauzione  puo'  essere  costi tuita,  a   scelta 
          dell'offerente, in contanti o in titoli d el debito pubblico 
          garantiti dallo Stato al corso  del  gior no  del  deposito, 
          presso una sezione di tesoreria  provinci ale  o  presso  le 
          aziende  autorizzate,  a   titolo   di   pegno   a   favore 
          dell'amministrazione aggiudicatrice.  
              3.  La  fideiussione,  a  scelta  del l'offerente,  puo' 
          essere  bancaria  o   assicurativa   o   rilasciata   dagli 
          intermediari finanziari iscritti  nell'el enco  speciale  di 
          cui all'art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
          n.  385,  che  svolgono  in  via  esclusi va  o   prevalente 
          attivita' di rilascio di garanzie, a cio'   autorizzati  dal 
          Ministero dell'economia e delle finanze.  
              4. La garanzia deve prevedere espress amente la rinuncia 
          al  beneficio  della  preventiva  escussi one  del  debitore 
          principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, 
          comma 2, del codice civile,  nonche'  l'o perativita'  della 
          garanzia  medesima  entro  quindici  gior ni,   a   semplice 
          richiesta scritta della stazione appaltan te.  
              5.  La  garanzia  deve  avere  validi ta'   per   almeno 
          centottanta   giorni   dalla    data    d i    presentazione 
          dell'offerta. Il bando o l'invito  posson o  richiedere  una 
          garanzia con termine di validita'  maggio re  o  minore,  in 
          relazione  alla  durata  presumibile  del   procedimento,  e 
          possono altresi' prescrivere che  l'offer ta  sia  corredata 
          dall'impegno del garante a rinnovare la  garanzia,  per  la 
          durata indicata nel bando, nel caso in cu i al momento della 
          sua scadenza non sia ancora  intervenuta  l'aggiudicazione, 
          su richiesta della  stazione  appaltante  nel  corso  della 
          procedura.  
              6. La garanzia  copre  la  mancata  s ottoscrizione  del 
          contratto per  fatto  dell'affidatario,  ed  e'  svincolata 
          automaticamente  al  momento   della   so ttoscrizione   del 
          contratto medesimo.  
              7.  L'importo  della  garanzia,  e  d el  suo  eventuale 
          rinnovo,  e'  ridotto  del  cinquanta  pe r  cento  per  gli 
          operatori economici ai quali venga rilasc iata, da organismi 
          accreditati, ai sensi delle norme europee  della  serie  UNI 
          CEI EN 45000 e della serie UNI CEI  EN  I SO/IEC  17000,  la 
          certificazione del sistema di qualita' co nforme alle  norme 
          europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per   fruire  di  tale 
          beneficio,  l'operatore  economico  segna la,  in  sede   di 
          offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi 
          prescritti dalle norme vigenti (176).  
              8.  L'offerta  e'  altresi'  corredat a,   a   pena   di 
          esclusione, dall'impegno di un fideiussor e a rilasciare  la 
          garanzia fideiussoria per l'esecuzione  d el  contratto,  di 
          cui   all'art.   113,   qualora   l'offer ente    risultasse 
          affidatario.  
              9. La stazione appaltante, nell'atto con  cui  comunica 
          l'aggiudicazione    ai    non    aggiudic atari,    provvede 
          contestualmente, nei loro confronti,  all o  svincolo  della 
          garanzia di cui al  comma  1,  tempestiva mente  e  comunque 
          entro  un   termine   non   superiore   a    trenta   giorni 



          dall'aggiudicazione, anche quando non sia  ancora scaduto il 
          termine di validita' della garanzia.».  
              Si riporta l'art. 113 del citato decr eto legislativo n. 
          163 del 2006, come modificato dalla prese nte legge:  
              «Art. 113. Cauzione definitiva.  
              (art. 30, commi 2, 2-bis, 2-ter, L. n . 109/1994)  
              1. L'esecutore del contratto e' obbli gato a  costituire 
          una garanzia fideiussoria del  10  per  c ento  dell'importo 
          contrattuale. Fermo rimanendo quanto  pre visto  al  periodo 
          successivo nel caso di  procedure  di  ga ra  realizzate  in 
          forma aggregata da centrali di committenz a, l'importo della 
          garanzia e' fissato nel bando o  nell'inv ito  nella  misura 
          massima del 10 per cento dell'importo con trattuale. In caso 
          di aggiudicazione con ribasso d'asta supe riore  al  10  per 
          cento, la garanzia fideiussoria e' aument ata di tanti punti 
          percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10  per  cento; 
          ove il ribasso sia superiore al 20 per ce nto, l'aumento  e' 
          di  due  punti  percentuali  per  ogni  p unto  di   ribasso 
          superiore al 20 per cento. Si applica l'a rt. 75, comma 7.  
              2. La garanzia fideiussoria di cui al  comma 1, prevista 
          con  le  modalita'  di  cui  all'art.  75 ,  comma  3,  deve 
          prevedere espressamente  la  rinuncia  al   beneficio  della 
          preventiva escussione del debitore princi pale, la  rinuncia 
          all'eccezione di cui all'art. 1957,  comm a  2,  del  codice 
          civile,  nonche'  l'operativita'  della  garanzia  medesima 
          entro quindici giorni, a semplice richies ta  scritta  della 
          stazione appaltante (251).  
              3. La garanzia  fideiussoria  di  cui   al  comma  1  e' 
          progressivamente  svincolata  a   misura   dell'avanzamento 
          dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  d el  75  per  cento 
          dell'iniziale importo garantito. Lo svinc olo, nei termini e 
          per le entita' anzidetti, e' automatico,  senza  necessita' 
          di benestare del committente, con la sola  condizione  della 
          preventiva  consegna   all'istituto   gar ante,   da   parte 
          dell'appaltatore  o  del  concessionario,   degli  stati  di 
          avanzamento dei lavori o di analogo docum ento, in originale 
          o in copia  autentica,  attestanti  l'avv enuta  esecuzione. 
          L'ammontare residuo, pari al  25  per  ce nto  dell'iniziale 
          importo  garantito,  e'  svincolato  seco ndo  la  normativa 
          vigente. Sono nulle le eventuali pattuizi oni contrarie o in 
          deroga. Il  mancato  svincolo  nei  quind ici  giorni  dalla 
          consegna degli stati di avanzamento o del la  documentazione 
          analoga costituisce inadempimento del gar ante nei confronti 
          dell'impresa per la quale la garanzia e' prestata.  
              4. La mancata costituzione della  gar anzia  di  cui  al 
          comma  1  determina   la   decadenza   de ll'affidamento   e 
          l'acquisizione della cauzione provvisoria  di  cui  all'art. 
          75  da  parte  della  stazione  appaltant e,  che  aggiudica 
          l'appalto o la concessione al concorrente  che  segue  nella 
          graduatoria (252).  
              5. La garanzia  copre  gli  oneri  pe r  il  mancato  od 
          inesatto adempimento e cessa di  avere  e ffetto  solo  alla 
          data di emissione del certificato di coll audo provvisorio o 
          del certificato di regolare esecuzione. » .  
              Si riporta il testo del comma  455  d ell'art.  1  della 
          legge  27  dicembre  2006,  n.  296  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2007):  
              "455.   Ai    fini    del    contenim ento    e    della 
          razionalizzazione della spesa  per  l'acq uisto  di  beni  e 
          servizi, le regioni possono costituire ce ntrali di acquisto 
          anche  unitamente  ad  altre  regioni,  c he  operano  quali 
          centrali di committenza ai sensi dell'art .  33  del  codice 



          dei  contratti  pubblici  relativi  a  la vori,  servizi   e 
          forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
          163, in favore delle  amministrazioni  ed   enti  regionali, 
          degli  enti  locali,  degli  enti  del  S ervizio  sanitario 
          nazionale e delle altre  pubbliche  ammin istrazioni  aventi 
          sede nel medesimo territorio."  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   33   del   decreto 
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163  (Codi ce  dei  contratti 
          pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e   forniture   in 
          attuazione delle direttive 2004/17/CE e  2004/18/CE),  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 33. Appalti pubblici e accordi  quadro  stipulati 
          da centrali di committenza.  
              1. Le stazioni  appaltanti  e  gli  e nti  aggiudicatori 
          possono  acquisire  lavori,  servizi  e  forniture  facendo 
          ricorso a centrali di  committenza,  anch e  associandosi  o 
          consorziandosi.  
              2.   Le   centrali   di   committenza     sono    tenute 
          all'osservanza del presente codice.  
              3. Le amministrazioni aggiudicatrici e  i  soggetti  di 
          cui all'art. 32, lettere b), c), f), non possono affidare a 
          soggetti pubblici o privati l'espletament o delle funzioni e 
          delle attivita' di stazione appaltante di  lavori  pubblici. 
          Tuttavia le amministrazioni aggiudicatric i possono affidare 
          le funzioni di stazione appaltante di  la vori  pubblici  ai 
          servizi integrati infrastrutture e traspo rti (SIIT) o  alle 
          amministrazioni  provinciali,  sulla   ba se   di   apposito 
          disciplinare che prevede altresi'  il  ri mborso  dei  costi 
          sostenuti dagli stessi per le attivita' e spletate,  nonche' 
          a centrali di committenza.  
              3-bis. I Comuni con popolazione non s uperiore  a  5.000 
          abitanti ricadenti nel  territorio  di  c iascuna  Provincia 
          affidano  obbligatoriamente   ad   un'uni ca   centrale   di 
          committenza l'acquisizione di lavori, ser vizi  e  forniture 
          nell'ambito delle unioni dei comuni, di c ui all'art. 32 del 
          testo unico di cui al decreto legislativo  18  agosto  2000, 
          n. 267,  ove  esistenti,  ovvero  costitu endo  un  apposito 
          accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi  dei 
          competenti  uffici.  In  alternativa,  gl i  stessi   Comuni 
          possono  effettuare  i  propri  acquisti   attraverso   gli 
          strumenti elettronici di acquisto gestiti  da altre centrali 
          di committenza di riferimento, ivi compre se le  convenzioni 
          di cui all'art. 26 della legge 23 dicembr e 1999, n. 488,  e 
          il mercato elettronico della  pubblica  a mministrazione  di 
          cui  all'art.  328  del  decreto   del   presidente   della 
          Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207."  
              Si riporta il testo dei commi 449, 45 0 e 455  dell'art. 
          1 della citata legge n. 296 del 2006:  
              " 449. Nel rispetto del sistema  dell e  convenzioni  di 
          cui agli articoli 26 della legge 23 dicem bre 1999, n.  488, 
          e successive modificazioni, e 58 della  l egge  23  dicembre 
          2000, n. 388, con  decreto  del  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze sono individuati, entro il mese di gennaio di 
          ogni anno, tenuto conto delle caratterist iche del mercato e 
          del grado di standardizzazione dei prodot ti,  le  tipologie 
          di beni e servizi per le  quali  tutte  l e  amministrazioni 
          statali  centrali  e  periferiche,  ad   esclusione   degli 
          istituti e scuole di ogni ordine e grado,  delle istituzioni 
          educative e delle istituzioni universitar ie, sono tenute ad 
          approvvigionarsi  utilizzando  le  conven zioni-quadro.   Le 
          restanti amministrazioni pubbliche di cui   all'art.  1  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  1 65,  e  successive 
          modificazioni, possono ricorrere alle con venzioni di cui al 



          presente comma e al comma 456 del present e articolo, ovvero 
          ne utilizzano i parametri di  prezzo-qual ita'  come  limiti 
          massimi per la stipulazione dei  contratt i.  Gli  enti  del 
          Servizio sanitario nazionale sono in ogni   caso  tenuti  ad 
          approvvigionarsi utilizzando le convenzio ni stipulate dalle 
          centrali regionali di riferimento.  
              450. Dal 1° luglio  2007,  le  ammini strazioni  statali 
          centrali e periferiche,  ad  esclusione  degli  istituti  e 
          delle scuole di ogni  ordine  e  grado,  delle  istituzioni 
          educative  e  delle  istituzioni  univers itarie,  per   gli 
          acquisti di beni e servizi al  di  sotto  della  soglia  di 
          rilievo comunitario, sono tenute a fare r icorso al  mercato 
          elettronico della pubblica amministrazion e di cui  all'art. 
          11,  comma  5,  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 4 aprile 2002 , n. 101."  
              «   455.   Ai   fini   del   contenim ento    e    della 
          razionalizzazione della spesa  per  l'acq uisto  di  beni  e 
          servizi, le regioni possono costituire ce ntrali di acquisto 
          anche  unitamente  ad  altre  regioni,  c he  operano  quali 
          centrali di committenza ai sensi dell'art .  33  del  codice 
          dei  contratti  pubblici  relativi  a  la vori,  servizi   e 
          forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
          163, in favore delle  amministrazioni  ed   enti  regionali, 
          degli  enti  locali,  degli  enti  del  S ervizio  sanitario 
          nazionale e delle altre  pubbliche  ammin istrazioni  aventi 
          sede nel medesimo territorio.»  
              Si riporta il testo del comma  574  d ell'art.  2  della 
          legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2008):  
              " 574. Fermo restando quanto previsto  dagli articoli 26 
          della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 5 8 della  legge  23 
          dicembre 2000, n. 388, e dall' art. 1,  c ommi  449  e  450, 
          della  legge  27  dicembre  2006,  n.  29 6,  il   Ministero 
          dell'economia e delle finanze,  sulla  ba se  dei  prospetti 
          contenenti i dati di previsione annuale d ei  fabbisogni  di 
          beni e servizi di cui al comma  569,  ind ividua,  entro  il 
          mese di marzo di ogni anno, con  decreto,   segnatamente  in 
          relazione agli acquisti  d'importo  super iore  alla  soglia 
          comunitaria, secondo la rilevanza  del  v alore  complessivo 
          stimato, il grado  di  standardizzazione  dei  beni  e  dei 
          servizi  ed  il  livello  di  aggregazion e  della  relativa 
          domanda, nonche' le tipologie dei beni e  dei  servizi  non 
          oggetto di convenzioni stipulate da Consi p Spa per le quali 
          le  amministrazioni  statali  centrali  e   periferiche,  ad 
          esclusione degli istituti e scuole di ogn i ordine e  grado, 
          delle   istituzioni   educative   e    de lle    istituzioni 
          universitarie, sono tenute a ricorrere al la Consip Spa,  in 
          qualita' di stazione appaltante ai  fini  dell'espletamento 
          dell'appalto e dell'accordo quadro,  anch e  con  l'utilizzo 
          dei sistemi telematici."  
              Si riporta il testo dell'art. 1 della  legge 31 dicembre 
          2009, n. 196 (Legge di contabilita' e fin anza pubblica):  
              "Art.  1  Principi  di  coordinamento    e   ambito   di 
          riferimento  
              1.   Le   amministrazioni   pubbliche    concorrono   al 
          perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica  definiti 
          in ambito nazionale  in  coerenza  con  l e  procedure  e  i 
          criteri stabiliti dall'Unione europea e n e  condividono  le 
          conseguenti responsabilita'. Il concorso  al  perseguimento 
          di  tali  obiettivi  si   realizza   seco ndo   i   principi 
          fondamentali dell'armonizzazione dei bila nci pubblici e del 
          coordinamento della finanza pubblica.  



              2. Ai fini della  applicazione  delle   disposizioni  in 
          materia di finanza pubblica, per amminist razioni  pubbliche 
          si intendono, per  l'anno  2011,  gli  en ti  e  i  soggetti 
          indicati  a  fini  statistici   nell'elen co   oggetto   del 
          comunicato dell'Istituto nazionale di sta tistica (ISTAT) in 
          data 24 luglio 2010, pubblicato in pari d ata nella Gazzetta 
          Ufficiale della  Repubblica  italiana  n.   171,  nonche'  a 
          decorrere dall'anno 2012 gli enti e i sog getti  indicati  a 
          fini statistici dal predetto Istituto  ne ll'elenco  oggetto 
          del comunicato del medesimo Istituto in d ata  30  settembre 
          2011, pubblicato in  pari  data  nella  G azzetta  Ufficiale 
          della   Repubblica   italiana   n.   228,    e    successivi 
          aggiornamenti ai sensi del comma 3 del  p resente  articolo, 
          effettuati  sulla  base  delle  definizio ni  di  cui   agli 
          specifici regolamenti  dell'Unione  europ ea,  le  Autorita' 
          indipendenti  e,  comunque,  le  amminist razioni   di   cui 
          all'art. 1, comma 2, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
          n. 165, e successive modificazioni.  
              3. La ricognizione delle amministrazi oni  pubbliche  di 
          cui al  comma  2  e'  operata  annualment e  dall'ISTAT  con 
          proprio provvedimento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
          entro il 30 settembre.  
              4. Le disposizioni recate dalla prese nte  legge  e  dai 
          relativi   decreti   legislativi   costit uiscono   principi 
          fondamentali del coordinamento della  fin anza  pubblica  ai 
          sensi dell'art. 117 della Costituzione e  sono  finalizzate 
          alla  tutela   dell'unita'   economica   della   Repubblica 
          italiana, ai sensi  dell'art.  120,  seco ndo  comma,  della 
          Costituzione.  
              5. Le disposizioni della presente  le gge  si  applicano 
          alle regioni a statuto speciale e alle pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano nel rispetto  di  qua nto  previsto  dai 
          relativi statuti."  
              Si riporta il testo dell'art.  2  del   decreto-legge  7 
          maggio  2012,  n.   52   (Disposizioni   urgenti   per   la 
          razionalizzazione della spesa  pubblica),   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012,  n. 94:  
              "Art.    2    Commissario    straordi nario    per    la 
          razionalizzazione  della  spesa  per  acq uisti  di  beni  e 
          servizi  
              1.  Nell'ambito  della  razionalizzaz ione  della  spesa 
          pubblica  ed  ai  fini  di  coordinamento    della   finanza 
          pubblica, di perequazione delle risorse  finanziarie  e  di 
          riduzione   della    spesa    corrente    della    pubblica 
          amministrazione,  garantendo  altresi'  l a   tutela   della 
          concorrenza attraverso la trasparenza ed economicita' delle 
          relative  procedure,  il  Presidente  del    Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze e del Ministro per i  rapporti  c on  il  Parlamento 
          delegato per il programma  di  Governo,  puo'  nominare  un 
          Commissario straordinario, al quale spett a  il  compito  di 
          definire il  livello  di  spesa  per  acq uisti  di  beni  e 
          servizi,  per  voci   di   costo,   delle    amministrazioni 
          pubbliche.  Il  Commissario   svolge   an che   compiti   di 
          supervisione, monitoraggio e  coordinamen to  dell'attivita' 
          di approvvigionamento di beni  e  servizi   da  parte  delle 
          pubbliche  amministrazioni,  anche  in  c onsiderazione  dei 
          processi di razionalizzazione in atto, no nche', senza nuovi 
          o maggiori oneri per  la  finanza  pubbli ca,  attivita'  di 
          ottimizzazione,  in  collaborazione   con    l'Agenzia   del 
          demanio, dell'utilizzazione degli  immobi li  di  proprieta' 
          pubblica, anche al fine di ridurre i cano ni e  i  costi  di 
          gestione delle amministrazioni  pubbliche .  Il  Commissario 



          collabora  altresi'  con  il  Ministro  d elegato   per   il 
          programma di governo per  l'attivita'  di   revisione  della 
          spesa delle pubbliche amministrazioni.  
              2. Tra le amministrazioni pubbliche s ono incluse  tutte 
          le   amministrazioni,   autorita',   anch e    indipendenti, 
          organismi, uffici, agenzie  o  soggetti  pubblici  comunque 
          denominati e gli enti locali, nonche' le societa' a  totale 
          partecipazione pubblica diretta e indiret ta e  le  societa' 
          non  quotate  controllate  da  soggetti  pubblici  nonche', 
          limitatamente  alla  spesa  sanitaria,  l e  amministrazioni 
          regionali commissariate per la redazione e l'attuazione del 
          piano di rientro dal disavanzo sanitario.  Alle  societa'  a 
          totale partecipazione pubblica e alle lor o controllate  che 
          gestiscono  servizi  di  interesse  gener ale  su  tutto  il 
          territorio nazionale la disciplina del pr esente decreto  si 
          applica  solo  qualora  abbiano  registra to  perdite  negli 
          ultimi  tre   esercizi.   Ciascuna   ammi nistrazione   puo' 
          individuare, tra il personale in servizio , un  responsabile 
          per l'attivita' di razionalizzazione dell a  spesa  pubblica 
          di cui al presente  decreto;  l'incarico  e'  svolto  senza 
          corresponsione di indennita' o compensi a ggiuntivi.  
              2-bis. La Presidenza della Repubblica , il Senato  della 
          Repubblica,   la   Camera   dei   deputat i   e   la   Corte 
          costituzionale, in  conformita'  con  qua nto  previsto  dai 
          rispettivi ordinamenti,  valutano  le  in iziative  volte  a 
          conseguire gli obiettivi di cui al presen te decreto.  
              [3.  Sono  esclusi  dall'ambito  di  applicazione   del 
          presente decreto la Presidenza della Repu bblica, il  Senato 
          della  Repubblica,  la  Camera  dei  depu tati  e  la  Corte 
          costituzionale. ]  
              4. Per la definizione del livello di spesa  di  cui  al 
          comma 1, nelle regioni, salvo quanto prev isto dal comma  2, 
          il   Commissario,   nel   rispetto    dei     principi    di 
          sussidiarieta', di differenziazione, di  adeguatezza  e  di 
          leale collaborazione, formula proposte al  Presidente  della 
          regione    interessata,    comunicandole    al    Ministero 
          dell'economia e delle finanze.  
              5. Per le Regioni e le Province auton ome di Trento e di 
          Bolzano  le  disposizioni  di  cui  al   presente   decreto 
          costituiscono  principi  di  coordinament o  della   finanza 
          pubblica."  
              Si riporta il testo dell'art. 1339 de l codice civile:  
              "1339. Inserzione automatica di claus ole.  
              Le clausole, i prezzi di beni  o  di  servizi,  imposti 
          dalla legge [o  da  norme  corporative],  sono  di  diritto 
          inseriti  nel  contratto,  anche  in   so stituzione   delle 
          clausole difformi apposte dalle parti."  
              Il decreto del Presidente della Repub blica 13  febbraio 
          2001, n. 189 recante "Regolamento  di  se mplificazione  del 
          procedimento relativo all'alienazione di beni mobili  dello 
          Stato (n. 34, allegato 1, L.  8  marzo  1 999,  n.  50)"  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 ma ggio 2001, n. 118.  
              Il decreto del Presidente della Repub blica 4  settembre 
          2002, n. 254 recante "Regolamento concern ente  le  gestioni 
          dei consegnatari e dei cassieri delle amm inistrazioni dello 
          Stato" e' pubblicato nella Gazzetta Uffic iale  13  novembre 
          2002, n. 266, S.O.  
              Il decreto legislativo 15 marzo  2010 ,  n.  66  recante 
          "Codice dell'ordinamento militare"  
              e' pubblicato nella Gazzetta Ufficial e 8  maggio  2010, 
          n. 106, S.O.  
              Si riporta l'art. 16 del decreto legi slativo  30  marzo 
          2001, n. 165 (Norme generali  sull'ordina mento  del  lavoro 



          alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche),  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 16. Funzioni dei dirigenti di u ffici dirigenziali 
          generali.  
              1.  I  dirigenti  di  uffici   dirige nziali   generali, 
          comunque  denominati,  nell'ambito  di   quanto   stabilito 
          dall'art. 4 esercitano, fra gli altri, i seguenti compiti e 
          poteri:  
              a) formulano proposte ed esprimono pa reri  al  Ministro 
          nelle materie di sua competenza;  
              a-bis) propongono le risorse e i prof ili  professionali 
          necessari allo svolgimento  dei  compiti  dell'ufficio  cui 
          sono preposti anche al fine dell'elaboraz ione del documento 
          di programmazione triennale del fabbisogn o di personale  di 
          cui all'art. 6, comma 4;  
              b) curano l'attuazione dei piani, pro grammi e direttive 
          generali definite dal Ministro e attribui scono ai dirigenti 
          gli incarichi e la responsabilita' di spe cifici progetti  e 
          gestioni; definiscono gli obiettivi che i  dirigenti  devono 
          perseguire e attribuiscono le  conseguent i  risorse  umane, 
          finanziarie e materiali;  
              c) adottano gli atti relativi all'org anizzazione  degli 
          uffici di livello dirigenziale non genera le;  
              d) adottano gli atti e i  provvedimen ti  amministrativi 
          ed esercitano i poteri di spesa e  quelli   di  acquisizione 
          delle  entrate  rientranti  nella  compet enza  dei   propri 
          uffici, salvo quelli delegati ai dirigent i;  
              d-bis) adottano i provvedimenti previ sti dall'art.  17, 
          comma 2, del decreto legislativo 12 april e 2006, n. 163,  e 
          successive modificazioni;  
              e) dirigono, coordinano e controllano   l'attivita'  dei 
          dirigenti   e    dei    responsabili    d ei    procedimenti 
          amministrativi, anche con potere  sostitu tivo  in  caso  di 
          inerzia,  e  propongono  l'adozione,  nei    confronti   dei 
          dirigenti, delle misure previste dall'art . 21;  
              f) promuovono e resistono alle liti e d hanno il  potere 
          di  conciliare  e  di  transigere,  fermo   restando  quanto 
          disposto dall'art. 12, comma 1, della leg ge 3 aprile  1979, 
          n. 103;  
              g)   richiedono   direttamente   pare ri   agli   organi 
          consultivi dell'amministrazione  e  rispo ndono  ai  rilievi 
          degli organi di controllo sugli atti di c ompetenza;  
              h) svolgono le attivita' di organizza zione  e  gestione 
          del personale e di gestione dei  rapporti   sindacali  e  di 
          lavoro;  
              i) decidono sui ricorsi gerarchici co ntro gli atti e  i 
          provvedimenti amministrativi non definiti vi dei dirigenti;  
              l) curano i rapporti con gli uffici d ell'Unione europea 
          e  degli  organismi   internazionali   ne lle   materie   di 
          competenza secondo le specifiche direttiv e  dell'organo  di 
          direzione politica,  sempreche'  tali  ra pporti  non  siano 
          espressamente affidati ad apposito uffici o o organo;  
              l-bis) concorrono alla definizione di  misure  idonee  a 
          prevenire e  contrastare  i  fenomeni  di   corruzione  e  a 
          controllarne  il   rispetto   da   parte   dei   dipendenti 
          dell'ufficio cui sono preposti.  
              l-ter)  forniscono  le   informazioni    richieste   dal 
          soggetto competente per  l'individuazione   delle  attivita' 
          nell'ambito  delle  quali  e'  piu'  elev ato   il   rischio 
          corruzione  e  formulano  specifiche  pro poste  volte  alla 
          prevenzione del rischio medesimo.  
              l-quater) provvedono al  monitoraggio   delle  attivita' 
          nell'ambito  delle  quali  e'  piu'  elev ato   il   rischio 



          corruzione  svolte  nell'ufficio  a  cui   sono   preposti, 
          disponendo, con provvedimento motivato,  la  rotazione  del 
          personale nei  casi  di  avvio  di  proce dimenti  penali  o 
          disciplinari per condotte di natura corru ttiva.  
              2.  I  dirigenti  di   uffici   dirig enziali   generali 
          riferiscono  al  Ministro  sull'attivita'   da  essi  svolta 
          correntemente e in tutti i  casi  in  cui   il  Ministro  lo 
          richieda o lo ritenga opportuno.  
              3. L'esercizio dei compiti e dei pote ri di cui al comma 
          1 puo'  essere  conferito  anche  a  diri genti  preposti  a 
          strutture  organizzative  comuni  a  piu'    amministrazioni 
          pubbliche, ovvero alla attuazione di part icolari programmi, 
          progetti e gestioni.  
              4. Gli atti e i provvedimenti  adotta ti  dai  dirigenti 
          preposti al vertice dell'amministrazione e dai dirigenti di 
          uffici dirigenziali generali di cui  al  presente  articolo 
          non sono suscettibili di ricorso gerarchi co.  
              5. Gli ordinamenti delle amministrazi oni  pubbliche  al 
          cui  vertice  e'  preposto  un  segretari o  generale,  capo 
          dipartimento o altro  dirigente  comunque   denominato,  con 
          funzione di coordinamento di uffici dirig enziali di livello 
          generale, ne definiscono i compiti ed i p oteri.».  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   11   del   citato 
          decreto-legge  n.  98  del  2011,  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art.  11  Interventi  per  la  razio nalizzazione   dei 
          processi di approvvigionamento  di  beni  e  servizi  della 
          Pubblica Amministrazione  
              1. Ai fini del perseguimento degli ob iettivi di finanza 
          pubblica, anche attraverso la razionalizz azione della spesa 
          per l'acquisto di beni e servizi, nel con testo del  sistema 
          a rete di  cui  all'art.  1,  comma  457,   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296, sono individuate m isure  dirette  ad 
          incrementare i processi di centralizzazio ne degli  acquisti 
          riguardanti beni  e  servizi.  A  tale  f ine  il  Ministero 
          dell'economia e delle finanze - nell'ambi to  del  Programma 
          di razionalizzazione degli acquisti - a  decorrere  dal  30 
          settembre 2011 avvia un piano volto  all' ampliamento  della 
          quota di spesa per gli acquisti di beni e   servizi  gestita 
          attraverso gli strumenti di centralizzazi one e pubblica sul 
          sito  www.acquistinretepa.it  con  cadenz a  trimestrale  le 
          merceologie per le quali viene attuato il  piano.  
              2. Per la realizzazione delle finalit a' di cui al comma 
          1 e ai fini  dell'aumento  della  percent uale  di  acquisti 
          effettuati in via telematica, il Minister o dell'economia  e 
          delle finanze, anche avvalendosi di Consi p S.p.A., mette  a 
          disposizione nel contesto del sistema  a  rete  il  proprio 
          sistema informatico di  negoziazione  in  riuso,  anche  ai 
          sensi del decreto legislativo 7 marzo 200 5, n. 82,  secondo 
          quanto  definito  con  apposito   decreto    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze, d'intesa c on  la  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano.   
              3.  Le  amministrazioni  pubbliche   possono   altresi' 
          richiedere  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze 
          l'utilizzo  del  sistema  informatico  di   negoziazione  in 
          modalita' ASP (Application Service Provid er).  Con  decreto 
          del Ministero dell'economia e delle finan ze  sono  previste 
          le relative modalita' e  tempi  di  attua zione,  nonche'  i 
          meccanismi di copertura dei costi relativ i all'utilizzo,  e 
          degli eventuali servizi correlati, del si stema  informatico 
          di negoziazione, anche attraverso  forme  di  remunerazione 
          sugli acquisti a carico degli aggiudicata ri delle procedure 



          realizzate.  
              4. Per le merceologie di cui al  comm a  1,  nell'ambito 
          del Programma di razionalizzazione degli acquisti di beni e 
          servizi del Ministero dell'economia e del le finanze, Consip 
          S.p.A.   predispone   e   mette   a   dis posizione    delle 
          amministrazioni  pubbliche  strumenti  di    supporto   alla 
          razionalizzazione dei  processi  di  appr ovvigionamento  di 
          beni e servizi. A tale fine, Consip:  
              a)  elabora  appositi  indicatori   e    parametri   per 
          supportare l'attivita' delle amministrazi oni di misurazione 
          dell'efficienza  dei  processi  di  appro vvigionamento  con 
          riferimento, tra l'altro, all'osservanza delle disposizioni 
          e dei principi in tema di razionalizzazio ne e  aggregazione 
          degli acquisti di  beni  e  servizi,  all a  percentuale  di 
          acquisti effettuati in via telematica,  a lla  durata  media 
          dei processi di acquisto;  
              b) realizza strumenti di supporto per  le  attivita'  di 
          programmazione,  controllo  e  monitoragg io  svolte   dalle 
          amministrazioni pubbliche;  
              c) realizza  strumenti  di  supporto  allo  svolgimento 
          delle  attivita'  di  controllo  da  part e   dei   soggetti 
          competenti sulla base della normativa vig ente.  
              5. Dalle attivita' di cui ai commi da  1 a 4 non  devono 
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica.  
              6. (abrogato)  
              7. Le comunicazioni di cui all'art.  7,  comma  8,  del 
          decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.   163,  sono  rese 
          disponibili,  anche  attraverso   accesso    al   casellario 
          informatico di  contratti  pubblici  di  lavori  servizi  e 
          forniture, agli organi di  controllo  per   la  verifica  di 
          quanto disposto  al  precedente  comma,  nell'ambito  delle 
          attivita' di controllo previste dalla nor mativa vigente.  
              8. Con riferimento agli  enti  del  S ervizio  sanitario 
          nazionale si applicano le disposizioni di  cui ai commi 1, 2 
          e 3 e  restano  ferme  le  disposizioni  di  governance  di 
          settore in materia di verifica  degli  ad empimenti  di  cui 
          all'art. 2 del decreto-legge  18  settemb re  2001  n.  347, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  16  novembre 
          2001, n. 405, e all'art. 22, comma 8, del  decreto-legge  1° 
          luglio 2009, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 3 agosto 2009, n. 102, ai fini dell 'applicazione  del 
          sistema   premiale   e   sanzionatorio    previsto    dalla 
          legislazione vigente.  
              9. Al fine di razionalizzare  i  serv izi  di  pagamento 
          delle retribuzioni di cui  all'art.  1,  comma  447,  della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'art .  2,  comma  197, 
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  no nche'  determinare 
          conseguenti risparmi di spesa, le amminis trazioni pubbliche 
          di cui all'art. 1 del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
          165, dal 1° ottobre  2012,  stipulano  co nvenzioni  con  il 
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Dipartimento 
          dell'amministrazione generale, del person ale e dei  servizi 
          per la fruizione dei servizi  di  cui  al   presente  comma, 
          ovvero utilizzano i  parametri  di  quali ta'  e  di  prezzo 
          previsti nel decreto di cui al quinto per iodo del  presente 
          comma per l'acquisizione dei medesimi ser vizi  sul  mercato 
          di riferimento. La comparazione avviene c on riferimento  ai 
          costi di  produzione  dei  servizi,  dire tti  e  indiretti, 
          interni    ed    esterni    sostenuti    dalle    pubbliche 
          amministrazioni.  Le  amministrazioni  pu bbliche   di   cui 
          all'art. 1, comma 446, della legge 27 dic embre 2006, n. 296 
          sono tenute all'utilizzo dei servizi prev isti  nel  decreto 



          di cui al quinto  periodo  del  presente  comma,  senza  il 
          pagamento del contributo  ivi  previsto.  Si  applicano  le 
          disposizioni di cui al comma 6. Con  decr eto  del  Ministro 
          dell'economia e delle finanze di natura  non  regolamentare 
          viene fissato l'elenco dei servizi connes si ai pagamenti di 
          cui al periodo precedente  ed  il  relati vo  contributo  da 
          versare su apposito capitolo di entrata d el bilancio  dello 
          Stato, per essere riassegnato ai pertinen ti capitoli  dello 
          stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze. Restano escluse dal contributo l e  Amministrazioni 
          di cui all'art. 1, comma 446, della legge  27 dicembre 2006, 
          n. 296.  
              9-bis. I contratti delle pubbliche  a mministrazioni  di 
          cui all'art. 11, comma 9, del decreto-leg ge 6 luglio  2011, 
          n. 98, recante disposizioni urgenti per l a  stabilizzazione 
          finanziaria, convertito con modificazioni   nella  legge  15 
          luglio  2011,  n.  111,  aventi  a  ogget to  i  servizi  di 
          pagamento degli stipendi di  cui  al  dec reto  previsto  al 
          comma 9, in essere alla data di  entrata  in  vigore  della 
          presente   disposizione,   sono   rinegoz iati,    con    un 
          abbattimento del costo del servizio non  inferiore  del  15 
          per cento.  
              9-ter.   Il   commissario    straordi nario    per    la 
          razionalizzazione  della  spesa  per  acq uisti  di  beni  e 
          servizi, di cui all'art. 2 del decreto-le gge 7 maggio 2012, 
          n. 52, convertito, con modificazioni, dal la legge 6  luglio 
          2012,  n.  94,  recante   disposizioni   urgenti   per   la 
          razionalizzazione  della  spesa  pubblica ,   individua   le 
          regioni assoggettate al piano di rientro previsto  all'art. 
          2, commi 77 e 78 della legge 23 dicembre 2009, n. 191  che, 
          unitamente alle strutture sanitarie regio nali, sono  tenute 
          a utilizzare i servizi pagamento degli st ipendi di  cui  al 
          decreto previsto al comma 9.  Il  commiss ario  definisce  i 
          tempi e le modalita' di migrazione dei se rvizi.  
              9-quater. Ove non si ricorra alle  co nvenzioni  di  cui 
          all'art. 1, comma 449, della legge  27  d icembre  2006,  n. 
          296, ovvero a quelle  previste  al  comma   9  del  presente 
          articolo, gli  atti  e  i  contratti  pos ti  in  essere  in 
          violazione delle disposizioni sui  parame tri  di  prezzo  e 
          qualita' sono nulli, costituiscono illeci to disciplinare  e 
          determinano responsabilita' erariale.  
              10. Fermo restando quanto previsto da ll'art.  1,  commi 
          449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  e  fermi 
          restando i compiti attribuiti a Consip S. p.A.  dall'art.  4 
          del decreto legge 29 dicembre 2009, n. 19 3, convertito  con 
          modificazioni dalla legge 22  febbraio  2 010,  n.  24,  con 
          decreto del Ministero della giustizia, di  concerto  con  il 
          Ministero dell'economia e delle finanze, relativamente alle 
          voci di spesa aventi  maggiore  impatto  sul  bilancio  del 
          Ministero della giustizia ed al fine del contenimento della 
          spesa medesima, sono individuati periodic amente i beni e  i 
          servizi   strumentali   all'esercizio   d elle    competenze 
          istituzionali   del   Ministero   della   giustizia,    per 
          l'acquisizione dei quali il Ministero med esimo si avvale di 
          Consip S.p.A., in qualita' di centrale  d i  committenza  ai 
          sensi dell'art. 3, comma 34,  del  decret o  legislativo  12 
          aprile 2006, n. 163. Il decreto di cui  a l  presente  comma 
          definisce altresi' i termini principali  della  convenzione 
          tra il Ministero della giustizia e  Consi p  S.p.A.  e  puo' 
          prevedere, previa verifica della insussis tenza  di  effetti 
          finanziari negativi, anche indiretti, sui  saldi di  finanza 
          pubblica, meccanismi di  remunerazione  s ugli  acquisti  da 
          porre a carico dell'aggiudicatario delle procedure di  gara 



          svolte da Consip S.p.A.  
              11. All'art. 1 della legge 27 dicembr e 2006, n. 296, il 
          comma 453 e' sostituito dal seguente: "45 3. Con  successivo 
          decreto del Ministero dell'economia e del le finanze possono 
          essere previsti, previa  verifica  della  insussistenza  di 
          effetti finanziari negativi, anche indire tti, sui saldi  di 
          finanza  pubblica,  meccanismi   di   rem unerazione   sugli 
          acquisti da  imporre  a  carico  dell'agg iudicatario  delle 
          convenzioni di cui all'art. 26, comma  1,   della  legge  23 
          dicembre 1999,  n.  488,  dell'aggiudicat ario  di  gare  su 
          delega bandite da Consip S.p.A. anche ai sensi dell'art. 2, 
          comma  574,  della  legge  24  dicembre   2007,   n.   244, 
          dell'aggiudicatario degli appalti basati su accordi  quadro 
          conclusi da Consip S.p.A. anche ai sensi dell'art. 2, comma 
          574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ".  
              12. La relazione di cui all'art.  26,   comma  4,  della 
          legge  23  dicembre  1999,  n.  488,  ill ustra  inoltre   i 
          risultati, in termini di  riduzione  di  spesa,  conseguiti 
          attraverso l'attuazione di  quanto  previ sto  dal  presente 
          articolo  per   ciascuna   categoria   me rceologica.   Tale 
          relazione e' inviata entro il mese  di  g iugno  di  ciascun 
          anno  al  Ministero  dell'economia  e   d elle   finanze   - 
          Dipartimento dell'amministrazione general e, del personale e 
          dei servizi.»  
              Si riporta il testo degli articoli 35  e 37 del  decreto 
          legislativo  22  gennaio  2004,   n.   42 ,   e   successive 
          modificazioni (Codice dei beni culturali e  del  paesaggio, 
          ai sensi dell'art. 10 della L. 6 luglio 2 002, n. 137):  
              "Art. 35. Intervento finanziario del Ministero.  
              1. Il Ministero ha facolta' di  conco rrere  alla  spesa 
          sostenuta dal proprietario, possessore o detentore del bene 
          culturale  per  l'esecuzione  degli   int erventi   previsti 
          dall'art. 31, comma 1, per un ammontare n on superiore  alla 
          meta' della stessa. Se gli interventi son o  di  particolare 
          rilevanza o riguardano beni in uso o godi mento pubblico, il 
          Ministero puo' concorrere alla spesa  fin o  al  suo  intero 
          ammontare.  
              2. La disposizione del comma 1 si  ap plica  anche  agli 
          interventi sugli archivi  storici  previs ti  dall'art.  30, 
          comma 4.  
              3.  Per  la  determinazione   della   percentuale   del 
          contributo di cui al  comma  1  si  tiene   conto  di  altri 
          contributi  pubblici  e  di  eventuali  c ontributi  privati 
          relativamente  ai  quali  siano  stati  o ttenuti   benefici 
          fiscali.."  
              "Art. 37. Contributo in conto interes si.  
              1. Il Ministero  puo'  concedere  con tributi  in  conto 
          interessi  sui  mutui  o  altre  forme   di   finanziamento 
          accordati da istituti di credito ai propr ietari, possessori 
          o detentori a qualsiasi titolo di  beni  culturali  per  la 
          realizzazione degli interventi conservati vi autorizzati.  
              2. Il  contributo  e'  concesso  nell a  misura  massima 
          corrispondente agli interessi calcolati a d un  tasso  annuo 
          di sei punti percentuali sul capitale ero gato.  
              3.  Il  contributo  e'  corrisposto  direttamente   dal 
          Ministero all'istituto  di  credito  seco ndo  modalita'  da 
          stabilire con convenzioni.  
              4. Il contributo di cui al comma 1 pu o' essere concesso 
          anche per interventi conservativi su oper e di  architettura 
          contemporanea di cui il Ministero  abbia  riconosciuto,  su 
          richiesta   del   proprietario,   il   pa rticolare   valore 
          artistico."  
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 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

  
 
           

 
         
                               Art. 2  
  
  
                 Riduzione delle dotazioni organich e  
                   delle pubbliche amministrazioni  
  
  1.  Gli  uffici  dirigenziali  e  le  dotazioni   organiche   delle 
amministrazioni dello Stato, anche  ad  ordinamento   autonomo,  delle 
agenzie, degli enti pubblici non economici, degli  enti  di  ricerca, 
nonche' degli enti pubblici di cui  all'articolo  7 0,  comma  4,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes sive modificazioni 
ed integrazioni sono ridotti, con le modalita' prev iste dal comma  5, 
nella seguente misura:  
a) gli uffici dirigenziali, di livello  generale  e   di  livello  non 
   generale  e  le  relative  dotazioni  organiche,   in  misura   non 
   inferiore, per entrambe le tipologie  di  uffici   e  per  ciascuna 
   dotazione, al 20 per cento di quelli esistenti;  
b) le dotazioni organiche del personale non dirigen ziale,  apportando 
   un'ulteriore riduzione non inferiore al 10 per c ento  della  spesa 
   complessiva relativa al numero  dei  posti  di  organico  di  tale 
   personale. Per gli enti  di  ricerca  la  riduzi one  di  cui  alla 
   presente  lettera  si  riferisce  alle  dotazion i  organiche   del 
   personale non dirigenziale, esclusi i ricercator i ed i tecnologi.  
  2. Le riduzioni di cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  1  si 
applicano agli uffici e alle dotazioni organiche ri sultanti a seguito 
dell'applicazione dell'articolo 1,  comma  3,  del  decreto-legge  13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  14 
settembre 2011, n. 148 per le amministrazioni  dest inatarie;  per  le 
restanti amministrazioni si prendono a riferimento gli  uffici  e  le 
dotazioni  previsti   dalla   normativa   vigente.   ((Al   personale 
dell'amministrazione civile dell'interno le  riduzi oni  di  cui  alle 
lettere a) e b) del comma 1 si applicano all'esito della procedura di 
soppressione e razionalizzazione delle province di  cui  all'articolo 
17,  e  comunque  entro  il  30  aprile  2013,  nel   rispetto   delle 
percentuali  previste  dalle  suddette  lettere.  S i  applica  quanto 
previsto dal comma 6 del presente articolo)).  
  3. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro della  difesa,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze,  il  totale  general e  degli  organici 
delle forze armate e' ridotto in  misura  non  infe riore  al  10  per 
cento. Con il predetto decreto e' rideterminata la  ripartizione  dei 
volumi organici di cui all'articolo 799 del decreto  legislativo n. 66 
del 2010. Al personale in eccedenza si applicano le   disposizioni  di 
cui al comma 11 lettere da a) a d) del presente art icolo; il predetto 
personale, ove non riassorbibile in base alle prede tte  disposizioni, 
e' collocato in aspettativa per riduzione quadri ai  sensi  e  con  le 
modalita' di cui agli articoli 906 e 909, ad eccezi one dei commi 4  e 
5, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. (( In  attuazione  di 
quanto previsto dal presente comma, con regolamento  adottato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto  1 988,  n.  400,  su 
proposta del Ministro della  difesa,  di  concerto  con  il  Ministro 



dell'economia e delle finanze, anche in deroga alle  disposizioni  del 
codice dell'ordinamento militare, di cui al  decret o  legislativo  15 
marzo 2010, n. 66, con effetto a decorrere dal 1° g ennaio 2013,  sono 
ridotte le dotazioni organiche  degli  ufficiali  d i  ciascuna  Forza 
armata, suddivise per ruolo e grado, ed e' ridotto  il  numero  delle 
promozioni a scelta, esclusi l'Arma dei carabinieri , il  Corpo  della 
Guardia di finanza, il Corpo delle capitanerie di p orto  e  il  Corpo 
della  polizia  penitenziaria.  Con  il  medesimo  regolamento   sono 
previste  disposizioni  transitorie  per   realizza re   la   graduale 
riduzione dei volumi organici  entro  il  1°  genna io  2016,  nonche' 
disposizioni   per   l'esplicita   estensione    de ll'istituto    del 
collocamento in aspettativa per  riduzione  di  qua dri  al  personale 
militare non dirigente)).  
  4. Per il comparto scuola e AFAM continuano a tro vare  applicazione 
le specifiche discipline di settore.  
  5. Alle riduzioni di cui al comma 1 si provvede,  con  uno  o  piu' 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare  entro 
il 31  ottobre  2012,  su  proposta  del  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e la semplificazione, di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze considerando che le m edesime  riduzioni 
possono essere effettuate selettivamente, anche ten endo  conto  delle 
specificita' delle singole amministrazioni, in misu ra inferiore  alle 
percentuali  ivi  previste  a  condizione  che  la   differenza   sia 
recuperata operando una maggiore riduzione delle ri spettive dotazioni 
organiche di altra amministrazione. ((Per il person ale della carriera 
diplomatica e per le dotazioni organiche del person ale dirigenziale e 
non del Ministero degli affari esteri,  limitatamen te  ad  una  quota 
corrispondente alle  unita'  in  servizio  all'este ro  alla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione del pr esente decreto, si 
provvede alle riduzioni di cui al  comma  1,  nelle   percentuali  ivi 
previste, all'esito  del  processo  di  riorganizza zione  delle  sedi 
estere e, comunque, entro e non oltre il 31  dicemb re  2012.  Fino  a 
tale data trova applicazione il comma 6 del present e articolo)).  
  6. Le amministrazioni per  le  quali  non  siano  stati  emanati  i 
provvedimenti di cui al comma 5 entro il 31 ottobre  2012 non possono, 
a decorrere dalla predetta data, procedere ad assun zioni di personale 
a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. Fino all'emanazione dei 
provvedimenti  di  cui  al  comma  5  le  dotazioni   organiche   sono 
provvisoriamente individuate in misura pari  ai  po sti  coperti  alla 
data di entrata in vigore del presente decreto; son o fatte  salve  le 
procedure concorsuali e  di  mobilita'  nonche'  di   conferimento  di 
incarichi  ai  sensi  dell'articolo  19,  commi  5- bis,  del  decreto 
legislativo n. 165 del 2001  ((avviate  alla  prede tta  data))  e  le 
procedure per il rinnovo degli incarichi.  
  7. Sono escluse dalla riduzione del  comma  1  le   strutture  e  il 
personale del comparto sicurezza e del Corpo nazion ale dei vigili del 
fuoco,  il  personale  amministrativo  operante  pr esso  gli   uffici 
giudiziari, il personale di magistratura. Sono  alt resi'  escluse  le 
amministrazioni interessate ((dalla riduzione dispo sta  dall'articolo 
23-quinquies,)) nonche' la Presidenza del Consiglio  dei Ministri  che 
ha provveduto alla riduzione con decreto del Presid ente del Consiglio 
dei Ministri in data 15 giugno 2012.  
  8. Per il personale degli enti locali si applican o le  disposizioni 
di cui all'articolo 16, comma 8.  
  9. Restano ferme le vigenti disposizioni in mater ia di  limitazione 
delle assunzioni.  
  10. Entro sei mesi dall'adozione dei provvediment i di cui al  comma 
5  le  amministrazioni  interessate   adottano   i   regolamenti   di 
organizzazione, secondo i rispettivi ordinamenti,  applicando  misure 
volte:  
a) alla concentrazione dell'esercizio delle  funzio ni  istituzionali, 
   attraverso il riordino delle competenze  degli  uffici  eliminando 
   eventuali duplicazioni;  



b) alla riorganizzazione degli uffici con  funzioni   ispettive  e  di 
   controllo;  
c) alla rideterminazione della rete periferica su  base  regionale  o 
   interregionale;  
d) all'unificazione, anche in sede periferica,  del le  strutture  che 
   svolgono funzioni logistiche e strumentali, comp resa  la  gestione 
   del personale e dei servizi comuni;  
e) alla conclusione  di  appositi  accordi  tra  am ministrazioni  per 
   l'esercizio unitario  delle  funzioni  di  cui  alla  lettera  d), 
   ricorrendo anche  a  strumenti  di  innovazione  amministrativa  e 
   tecnologica e all'utilizzo congiunto delle risor se umane;  
f) alla tendenziale eliminazione degli incarichi di  cui  all'articolo 
   19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2 001, n. 165.  
  ((10-bis. Per le amministrazioni e gli enti di cu i  al  comma  1  e 
all'articolo  23-quinquies,  il  numero  degli  uff ici   di   livello 
dirigenziale generale e non generale non puo' esser e incrementato  se 
non con disposizione legislativa di rango primario. ))  
  ((10-ter.  Al  fine  di  semplificare  ed  accele rare  il  riordino 
previsto dal comma 10 e dall'articolo 23-quinquies,  a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto e fino al 31 dicembre 2012, i regolamenti  di  organizzazione 
dei Ministeri sono adottati con decreto del Preside nte del  Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro competente, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl ificazione  e  con 
il Ministro dell'economia e delle finanze.  I  decr eti  previsti  dal 
presente comma sono soggetti al controllo preventiv o di  legittimita' 
della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, com mi da 1 a 3, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il Presidente  del 
Consiglio dei Ministri  ha  facolta'  di  richieder e  il  parere  del 
Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di effic acia  di  ciascuno 
dei  predetti  decreti  cessa  di  avere  vigore,  per  il  Ministero 
interessato, il regolamento di organizzazione vigen te.))  
  ((10-quater. Le disposizioni di  cui  ai  commi  da  10  a  16  del 
presente articolo si applicano anche alle amministr azioni interessate 
dagli articoli 23-quater e 23))-quinquies.  
  11.  Per  le  unita'  di  personale  eventualment e  risultanti   in 
soprannumero all'esito delle  riduzioni  previste  dal  comma  1,  le 
amministrazioni, fermo restando per la  durata  del   soprannumero  il 
divieto di assunzioni di personale a  qualsiasi  ti tolo,  compresi  i 
trattenimenti in servizio, avviano le procedure di  cui  all'articolo 
33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a dottando, ai  fini 
di quanto previsto dal comma 5 dello stesso articol o 33, le  seguenti 
procedure e misure in ordine di priorita':  
  a) applicazione,  ai  lavoratori  che  risultino  in  possesso  dei 
requisiti anagrafici e contributivi i  quali,  ai  fini  del  diritto 
all'accesso e alla decorrenza del trattamento pensi onistico  in  base 
alla disciplina vigente prima dell'entrata in vigor e dell'articolo 24 
del  decreto-legge  6  dicembre  2011   n.   201,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  22  dicembre  2011,  n .  214,  avrebbero 
comportato  la  decorrenza  del  trattamento  medes imo  entro  il  31 
dicembre 2014, dei requisiti anagrafici e di anzian ita'  contributiva 
nonche'  del  regime  delle  decorrenze   previsti   dalla   predetta 
disciplina  pensionistica,  con  conseguente  richi esta  all'ente  di 
appartenenza della certificazione di tale diritto. Si applica,  senza 
necessita' di motivazione, l'articolo 72, comma 11,  del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
agosto 2008, n. 133. Ai fini della liquidazione  de l  trattamento  di 
fine rapporto comunque denominato,  per  il  person ale  di  cui  alla 
presente lettera:  
  1) che ha maturato i requisiti alla data del 31  dicembre  2011  il 
trattamento di fine rapporto medesimo sara'  corris posto  al  momento 
della maturazione del diritto alla corresponsione d ello stesso  sulla 
base di  quanto  stabilito  dall'articolo  1,  comm i  22  e  23,  del 



decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148;  
  2) che matura i requisiti indicati successivament e al  31  dicembre 
2011 in ogni caso il trattamento di fine rapporto  sara'  corrisposto 
al momento in cui  il  soggetto  avrebbe  maturato  il  diritto  alla 
corresponsione dello stesso secondo le disposizioni  dell'articolo  24 
del citato decreto-legge n. 201 del  2011  e  sulla   base  di  quanto 
stabilito dall'articolo 1, comma  22,  del  decreto -legge  13  agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148;  
b) predisposizione, entro il 31  dicembre  2012,  d i  una  previsione 
   delle cessazioni di personale in servizio, tenut o conto di  quanto 
   previsto dalla lettera a) del presente  comma,  per  verificare  i 
   tempi di riassorbimento delle posizioni soprannu merarie;  
  c) individuazione dei soprannumeri non riassorbib ili entro due anni 
a decorrere dal 1° gennaio 2013, al netto dei collo camenti  a  riposo 
di cui alla lettera a);  
  d) in base alla verifica della compatibilita' e  coerenza  con  gli 
obiettivi di finanza pubblica  e  del  regime  dell e  assunzioni,  in 
coerenza con la programmazione del fabbisogno, avvi o di  processi  di 
mobilita'   guidata,   anche   intercompartimentale ,   intesi    alla 
ricollocazione, presso uffici delle amministrazioni  di cui al comma 1 
che presentino vacanze di organico, del personale  non  riassorbibile 
secondo i criteri del collocamento a riposo da  dis porre  secondo  la 
lettera a). I processi di cui alla presente  letter a  sono  disposti, 
previo esame  con  le  organizzazioni  sindacali  c he  deve  comunque 
concludersi entro trenta giorni, mediante  uno  o  piu'  decreti  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto  con  i  Ministeri 
competenti e con  il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze.  Il 
personale trasferito mantiene il trattamento  econo mico  fondamentale 
ed  accessorio,  limitatamente  alle  voci  fisse   e   continuative, 
corrisposto al  momento  del  trasferimento  nonche '  l'inquadramento 
previdenziale. Nel caso in  cui  il  predetto  trat tamento  economico 
risulti piu' elevato rispetto a quello previsto e' attribuito per  la 
differenza un assegno ad  personam  riassorbibile  con  i  successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo consegui ti. Con lo  stesso 
decreto e' stabilita un'apposita tabella  di  corri spondenza  tra  le 
qualifiche e le posizioni economiche del personale assegnato;  
  e) definizione, previo esame con le  organizzazio ni  sindacali  che 
deve comunque concludersi entro trenta giorni, di c riteri e tempi  di 
utilizzo di forme contrattuali a tempo  parziale  d el  personale  non 
dirigenziale di cui alla lettera c) che, in relazio ne  alla  maggiore 
anzianita' contribuiva, e' dichiarato in eccedenza,   al  netto  degli 
interventi di cui  alle  lettere  precedenti.  I  c ontratti  a  tempo 
parziale sono definiti in proporzione alle  ecceden ze,  con  graduale 
riassorbimento all'atto delle cessazioni a  qualunq ue  titolo  ed  in 
ogni caso portando a compensazione i contratti di t empo parziale  del 
restante personale.  
  12. Per il personale non riassorbibile nei tempi e con le modalita' 
di cui al comma 11, le amministrazioni dichiarano l 'esubero, comunque 
non oltre il 30 giugno 2013. Il periodo di 24 mesi di cui al comma  8 
dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del  2001 puo'  essere 
aumentato  fino  a  48  mesi  laddove  il  personal e   collocato   in 
disponibilita' maturi entro il predetto arco  tempo rale  i  requisiti 
per il trattamento pensionistico.  
  13. La Presidenza del Consiglio dei Ministri -  D ipartimento  della 
funzione pubblica avvia un monitoraggio dei posti v acanti  presso  le 
amministrazioni pubbliche e  redige  un  elenco,  d a  pubblicare  sul 
relativo  sito  web.  Il  personale   iscritto   ne gli   elenchi   di 
disponibilita' puo' presentare domanda di ricolloca zione nei posti di 
cui al medesimo elenco e le amministrazioni pubblic he sono tenute  ad 
accogliere le suddette domande individuando  criter i  di  scelta  nei 
limiti delle disponibilita' in organico,  fermo  re stando  il  regime 



delle assunzioni previsto mediante reclutamento.  L e  amministrazioni 
che non accolgono le domande di ricollocazione non possono  procedere 
ad assunzioni di personale.  
  14. Le disposizioni di cui al presente articolo s i applicano  anche 
in caso di eccedenza dichiarata per ragioni funzion ali o  finanziarie 
dell'amministrazione.  
  15. Fino alla conclusione dei processi di riorgan izzazione  di  cui 
al presente articolo e comunque non oltre il 31  di cembre  2015  sono 
sospese le modalita' di reclutamento  previste  dal l'articolo  28-bis 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
  ((15-bis. All'articolo 23, comma  1,  del  decret o  legislativo  30 
marzo  2001,  n.  165,  dopo  le   parole:   «per   le   ipotesi   di 
responsabilita' dirigenziale»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «,  nei 
limiti dei posti disponibili, ovvero nel momento in  cui  si  verifica 
la prima disponibilita' di posto utile, tenuto cont o, quale  criterio 
di precedenza ai fini del transito, della  data  di   maturazione  del 
requisito dei cinque anni e, a parita' di data di m aturazione,  della 
maggiore anzianita' nella qualifica dirigenziale».) )  
  16. Per favorire  i  processi  di  mobilita'  di  cui  al  presente 
articolo le amministrazioni interessate possono avv iare  percorsi  di 
formazione nell'ambito delle risorse finanziarie di sponibili.  
  17. Nell'articolo 5, comma 2,  del  decreto  legi slativo  30  marzo 
2001, n.  165,  le  parole  «fatta  salva  la  sola   informazione  ai 
sindacati, ove prevista nei contratti di  cui  all' articolo  9»  sono 
sostituite dalle seguenti: «((fatti salvi  la  sola   informazione  ai 
sindacati per le  determinazioni  relative  all'org anizzazione  degli 
uffici ovvero, limitatamente alle misure riguardant i  i  rapporti  di 
lavoro, l'esame  congiunto,  ove  previsti))  nei  contratti  di  cui 
all'articolo 9».  
  18. Nell'art. 6, comma 1, del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165:  
  a) le parole «previa consultazione delle  organiz zazioni  sindacali 
rappresentative ((ai sensi dell'articolo 9))» sono  sostituite  dalle 
seguenti:  «previa  informazione   delle   organizz azioni   sindacali 
rappresentative ove prevista nei contratti di cui a ll'articolo 9»;  
  b) dopo il primo periodo, sono inseriti i seguent i:  «Nei  casi  in 
cui   processi   di   riorgazzazione    degli    uf fici    comportano 
l'individuazione di esuberi o l'avvio di processi  di  mobilita',  al 
fine  di  assicurare  obiettivita'  e   trasparenza ,   le   pubbliche 
amministrazioni  sono  tenute  a   darne   informaz ione,   ai   sensi 
dell'articolo 33, alle organizzazioni sindacali  ra ppresentative  del 
settore interessato e ad avviare con le stesse un e same  sui  criteri 
per l'individuazione degli esuberi o sulle modalita ' per  i  processi 
di mobilita'. Decorsi trenta giorni dall'avvio dell 'esame, in assenza 
dell'individuazione di criteri e  modalita'  condiv isi,  la  pubblica 
amministrazione procede alla dichiarazione di esube ro e alla messa in 
mobilita'».  
  19. Nelle more della disciplina contrattuale succ essiva all'entrata 
in vigore del presente decreto e' comunque dovuta l 'informazione alle 
organizzazioni   sindacali   su   tutte   le   mate rie   oggetto   di 
partecipazione sindacale previste dai vigenti contr atti collettivi.  
  20. ((Ai fini dell'attuazione della  riduzione  d el  20  per  cento 
operata sulle dotazioni organiche dirigenziali di I  e II  fascia  dei 
propri ruoli, la Presidenza del Consiglio dei Minis tri provvede  alla 
immediata riorganizzazione delle  proprie  struttur e  sulla  base  di 
criteri  di  contenimento  della   spesa   e   di   ridimensionamento 
strutturale. All'esito di tale processo, e comunque  non oltre  il  1° 
novembre 2012, cessano tutti gli incarichi, in cors o a  quella  data, 
di I e II fascia conferiti ai sensi dell'articolo 1 9, commi  5-bis  e 
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  Fino  al  suddetto 
termine non possono essere conferiti o  rinnovati  incarichi  di  cui 
alla citata normativa)).  
  ((20-bis. Al fine di accelerare il riordino previ sto dagli articoli 



23-quater e 23-quinquies, fino  al  31  dicembre  2 012  alle  Agenzie 
fiscali non si  applica  l'articolo  19,  comma  1- bis,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  nel  caso  in  cui  conferiscano 
incarichi di livello dirigenziale generale ai sensi  del comma  6  del 
citato articolo 19 a soggetti gia' titolari di altr o incarico  presso 
le predette Agenzie o presso l'Amministrazione auto noma dei  monopoli 
di Stato.))  
  ((20-ter. I collegi dei revisori dei conti  delle   Agenzie  fiscali 
che incorporano altre amministrazioni sono rinnovat i  entro  quindici 
giorni dalla data dell'incorporazione.))  
  ((20-quater. All'articolo 23-bis del decreto-legg e 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:))   
  a)(( al comma 4, dopo la parola: «controllante»  sono  inserite  le 
seguenti: «e, comunque, quello di cui al comma 5-bi s»;))  
  b)(( dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:))   
  ((«5-bis. Il compenso stabilito ai sensi dell'art icolo 2389,  terzo 
comma, del codice  civile,  dai  consigli  di  ammi nistrazione  delle 
societa' non quotate, direttamente o indirettamente  controllate dalle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non puo' comunqu e essere superiore 
al  trattamento  economico  del  primo  presidente  della  Corte   di 
cassazione. Sono in ogni caso fatte salve le dispos izioni legislative 
e regolamentari che prevedono limiti ai compensi in feriori  a  quello 
previsto al periodo precedente.))  
  ((5-ter.  Il  trattamento  economico  annuo   onn icomprensivo   dei 
dipendenti delle societa' non quotate di cui al com ma 5-bis non  puo' 
comunque  essere  superiore  al  trattamento  econo mico   del   primo 
presidente della Corte di cassazione. Sono in ogni caso  fatte  salve 
le disposizioni legislative e regolamentari che pre vedono  limiti  ai 
compensi inferiori a quello previsto al periodo pre cedente»;))  
  c)(( la rubrica e' sostituita dalla  seguente:  « Compensi  per  gli 
amministratori e per i dipendenti delle  societa'  controllate  dalle 
pubbliche amministrazioni».))  
  ((20-quinquies. Le  disposizioni  di  cui  al  co mma  20-quater  si 
applicano rispettivamente a decorrere dal primo rin novo dei  consigli 
di amministrazione successivo alla data di entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto e ai cont ratti stipulati  e 
agli atti emanati successivamente alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo del comma 4 dell' art. 70 del citato 
          decreto  legislativo  n.  165  del   2001 ,   e   successive 
          modificazioni ed integrazioni:  
              "4. Le aziende e gli enti di cui alle   L.  26  dicembre 
          1936, n. 2174, e successive modificazioni  ed  integrazioni, 
          L. 13 luglio 1984, n. 312, L. 30 maggio 1 988, n. 186, L. 11 
          luglio 1988, n. 266, L. 31 gennaio  1992,   n.  138,  L.  30 
          dicembre 1986, n. 936, decreto legislativ o 25 luglio  1997, 
          n. 250,  decreto  legislativo  12  febbra io  1993,  n.  39, 
          adeguano i propri ordinamenti ai principi  di cui al  titolo 
          I. I rapporti di lavoro dei dipendenti de i predetti enti ed 
          aziende  nonche'  della  Cassa  depositi  e  prestiti  sono 
          regolati da contratti collettivi  ed  ind ividuali  in  base 
          alle disposizioni di cui agli articoli 2,  comma 2, all'art. 
          8, comma 2, ed all'art. 60, comma 3."  
              Si riporta  il  testo  del  comma  3  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 13 agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori  misure 
          urgenti  per  la  stabilizzazione  finanz iaria  e  per   lo 
          sviluppo), convertito, con modificazioni,   dalla  legge  14 



          settembre 2011, n. 148:  
              "3. Le amministrazioni indicate nell' art. 74, comma  1, 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  e 
          successive modificazioni, all'esito della   riduzione  degli 
          assetti organizzativi  prevista  dal  pre detto  art.  74  e 
          dall'art. 2, comma 8-bis,  del  decreto-l egge  30  dicembre 
          2009, n. 194, convertito con modificazion i dalla  legge  26 
          febbraio 2010, n. 25, provvedono, anche  con  le  modalita' 
          indicate nell'art.  41,  comma  10,  del  decreto-legge  30 
          dicembre 2008, n. 207, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 27 febbraio 2009, n. 14:  
              a) ad apportare, entro il 31 marzo  2 012,  un'ulteriore 
          riduzione  degli  uffici  dirigenziali   di   livello   non 
          generale, e delle relative dotazioni orga niche,  in  misura 
          non inferiore al  10  per  cento  di  que lli  risultanti  a 
          seguito dell'applicazione del predetto ar t. 2, comma 8-bis, 
          del decreto-legge n. 194 del 2009;  
              b) alla rideterminazione delle dotazi oni organiche  del 
          personale non dirigenziale, ad esclusione  di  quelle  degli 
          enti di ricerca, apportando  una  ulterio re  riduzione  non 
          inferiore al 10 per cento della spesa com plessiva  relativa 
          al  numero  dei  posti  di  organico  di   tale   personale 
          risultante a seguito dell'applicazione de l predetto art. 2, 
          comma 8-bis, del decreto-legge n. 194 del  2009."  
              Si riporta il testo degli articoli 79 9, 906 e  909  del 
          decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66   recante  "Codice 
          dell'ordinamento  militare",  pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale 8 maggio 2010, n. 106, S.O.:  
              "Art.   799   Ripartizione    dei    volumi    organici 
          dell'Esercito   italiano,   della   Marin a    militare    e 
          dell'Aeronautica militare  
              1. La ripartizione  dei  volumi  orga nici  delle  Forze 
          armate e' determinata nelle seguenti unit a':  
              a) ufficiali:  
              1) 12.050 dell'Esercito italiano;  
              2) 4.500 della Marina militare;  
              3) 5.700 dell'Aeronautica militare;  
              b) sottufficiali:  
              1) 24.091 dell'Esercito italiano, di  cui  2.400  primi 
          marescialli, 5.583 marescialli e 16.108 s ergenti;  
              2) 13.576 della Marina militare,  di  cui  2.178  primi 
          marescialli, 5.774 marescialli e 5.624 se rgenti;  
              3) 26.280 dell'Aeronautica militare, di cui 3.000 primi 
          marescialli, 6.480 marescialli e 16.800 s ergenti;  
              c) volontari:  
              1) 75.859 dell'Esercito  italiano,  d i  cui  56.281  in 
          servizio permanente e 19.578 in ferma pre fissata;  
              2) 15.924 della  Marina  militare,  d i  cui  10.000  in 
          servizio permanente e 5.924 in ferma pref issata;  
              3) 12.020 dell'Aeronautica militare, di  cui  7.049  in 
          servizio permanente e 4.971 in ferma pref issata.  
              2. Il totale generale degli organici delle Forze armate 
          e' il seguente:  
              a) Esercito italiano: 112.000 unita';   
              b) Marina militare: 34.000 unita';  
              c) Aeronautica militare: 44.000 unita '."  
              "Art. 906 Riduzione dei quadri per  e ccedenze  in  piu' 
          ruoli  
              1.  Se  il  conferimento   delle   pr omozioni   annuali 
          determina, nel grado di colonnello  o  di   generale  di  un 
          determinato  ruolo,  eccedenze   rispetto    agli   organici 
          previsti dal presente codice, salvo un co ntingente pari  al 



          numero delle posizioni ricoperte  presso  enti,  comandi  e 
          unita' internazionali ai sensi  degli  ar ticoli  35,  36  e 
          1808, individuato con decreto annuale  de l  Ministro  della 
          difesa  e  salvo  quanto  disposto  dall'   art.   908,   il 
          collocamento in aspettativa  per  riduzio ne  di  quadri  e' 
          effettuato  se  la  predetta  eccedenza  non  puo'   essere 
          assorbita nelle dotazioni complessive di tale grado fissate 
          per  ogni  Forza  armata  dal  presente   codice.   Se   si 
          determinano eccedenze in piu' ruoli di un a Forza armata non 
          totalmente riassorbibili, e' collocato in   aspettativa  per 
          riduzione di quadri:  
              a)  se  colonnello,  l'ufficiale  dei   predetti   ruoli 
          anagraficamente  piu'  anziano  e,  a  pa rita'   di   eta', 
          l'ufficiale meno anziano nel grado;  
              b) se generale, l'ufficiale piu' anzi ano in grado e,  a 
          parita' di  anzianita',  l'ufficiale  ana graficamente  piu' 
          anziano.  
              2. Il collocamento in  aspettativa  p er  riduzione  dei 
          quadri di cui  al  comma  1  e'  disposto   al  31  dicembre 
          dell'anno di riferimento."  
              "Art. 909 Norme comuni alla riduzione  dei quadri  
              1. Il collocamento in  aspettativa  p er  riduzione  dei 
          quadri avviene secondo il seguente ordine :  
              a) ufficiali in possesso di un'anzian ita'  contributiva 
          pari o superiore a quaranta anni che ne f anno richiesta;  
              b) ufficiali che si trovano a non piu ' di  cinque  anni 
          dai  limiti  d'eta'  del  grado  rivestit o  che  ne   fanno 
          richiesta;  
              c)   ufficiali   promossi   nella   p osizione   di   «a 
          disposizione»;  
              d) ufficiali in servizio permanente e ffettivo.  
              2. Sono esclusi dal provvedimento  di   collocamento  in 
          aspettativa:  
              a) il Capo di stato maggiore della di fesa;  
              b) i Capi di stato maggiore di Forza armata;  
              c) il Segretario generale del Ministe ro della difesa;  
              d) il Comandante generale dell'Arma d ei carabinieri;  
              e) il Comandante generale del Corpo  della  Guardia  di 
          finanza;  
              f) gli ufficiali di grado pari a quel lo degli ufficiali 
          di cui  al  presente  comma,  che  ricopr ono  incarichi  di 
          livello non inferiore a Capo di  stato  m aggiore  di  Forza 
          armata in comandi o enti internazionali.  
              3. Gli ufficiali collocati in aspetta tiva per riduzione 
          di  quadri   permangono   in   tale   pos izione   fino   al 
          raggiungimento del limite di eta'.  
              4.  Gli  ufficiali  che  devono  esse re  collocati   in 
          aspettativa per riduzione dei quadri  pos sono  chiedere  di 
          cessare dal servizio permanente a domanda .  
              5. Gli ufficiali nella  posizione  di   aspettativa  per 
          riduzione di quadri sono a  disposizione  del  Governo  per 
          essere all'occorrenza impiegati per esige nze del  Ministero 
          della difesa o di altri Ministeri. A essi  si  applicano  le 
          norme di cui agli articoli 993 e 995.  
              6. Fermo restando  quanto  previsto  dal  comma  5,  il 
          Ministro della difesa, in relazione a mot ivate esigenze  di 
          servizio delle Forze armate, ha facolta'  di  richiamare  a 
          domanda gli ufficiali in servizio permane nte  collocati  in 
          aspettativa per riduzione di quadri.  
              7. Il comma  6  non  si  applica  nei   confronti  degli 
          ufficiali che, all'atto del collocamento in aspettativa per 
          riduzione dei quadri, rivestono il grado apicale dei  ruoli 
          normali.  



              8.  Gli  ufficiali  transitati   nell a   posizione   di 
          aspettativa  per  riduzione  di  quadri  direttamente   dal 
          servizio permanente  effettivo,  in  caso   di  richiamo  in 
          servizio, non sono piu' valutati per l'av anzamento. In ogni 
          caso, agli ufficiali che cessano a qualsi asi  titolo  dalla 
          posizione di aspettativa per riduzione di  quadri  competono 
          i benefici  di  cui  all'art.  1076,  com ma  1,  sempreche' 
          risultino valutati e giudicati idonei.  
              9. Il personale collocato in aspettat iva per  riduzione 
          dei  quadri  puo'  chiedere  il  trasferi mento   anticipato 
          dall'ultima  sede  di  servizio  al  domi cilio  eletto.  Il 
          trasferimento e' ammesso una sola volta,  indipendentemente 
          dai richiami in servizio, e non puo' piu'  essere  richiesto 
          all'atto del definitivo collocamento in c ongedo. Si applica 
          l' art. 23 della legge 18  dicembre  1973 ,  n.  836,  e  il 
          termine di cui al comma 1, secondo  perio do,  del  medesimo 
          articolo decorre dalla data del definitiv o collocamento  in 
          congedo. Nessun beneficio e' riconosciuto  al personale  per 
          il raggiungimento della  sede  di  serviz io  a  seguito  di 
          successivi richiami."  
              Si riporta il testo del  comma  2  de ll'art.  17  della 
          legge 23 agosto 1988, n.  400  e  success ive  modificazioni 
          (Disciplina dell'attivita' di Governo e  ordinamento  della 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri):  
              "2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
          deliberazione  del  Consiglio  dei  minis tri,  sentito   il 
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Commissioni 
          parlamentari competenti  in  materia,  ch e  si  pronunciano 
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  emanati   i 
          regolamenti per la disciplina delle mater ie, non coperte da 
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,  per 
          le  quali   le   leggi   della   Repubbli ca,   autorizzando 
          l'esercizio  della  potesta'  regolamenta re  del   Governo, 
          determinano le norme generali regolatrici  della  materia  e 
          dispongono l'abrogazione delle norme vige nti,  con  effetto 
          dall'entrata in vigore delle norme regola mentari."  
              Si riporta il testo dell'art.  19  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 165 del 2001:  
              "Art. 19. Incarichi di funzioni dirig enziali.  
              1. Ai fini del  conferimento  di  cia scun  incarico  di 
          funzione dirigenziale si tiene  conto,  i n  relazione  alla 
          natura e alle caratteristiche degli obiet tivi prefissati ed 
          alla  complessita'  della  struttura   in teressata,   delle 
          attitudini e  delle  capacita'  professio nali  del  singolo 
          dirigente,   dei   risultati   conseguiti    in   precedenza 
          nell'amministrazione  di  appartenenza  e   della   relativa 
          valutazione,  delle  specifiche  competen ze   organizzative 
          possedute,   nonche'   delle   esperienze    di    direzione 
          eventualmente  maturate  all'estero,  pre sso   il   settore 
          privato o presso altre amministrazioni  p ubbliche,  purche' 
          attinenti al conferimento  dell'incarico.   Al  conferimento 
          degli incarichi e al passaggio ad incaric hi diversi non  si 
          applica l'art. 2103 del codice civile.  
              1-bis.  L'amministrazione  rende   co noscibili,   anche 
          mediante  pubblicazione  di  apposito   a vviso   sul   sito 
          istituzionale, il  numero  e  la  tipolog ia  dei  posti  di 
          funzione  che  si  rendono  disponibili   nella   dotazione 
          organica  ed   i   criteri   di   scelta;    acquisisce   le 
          disponibilita' dei dirigenti interessati e le valuta.  
              1-ter.  Gli  incarichi  dirigenziali   possono   essere 
          revocati esclusivamente nei casi e con le  modalita' di  cui 
          all'art. 21, comma 1, secondo periodo.  
              2. Tutti gli incarichi di funzione  d irigenziale  nelle 



          amministrazioni dello Stato, anche ad ord inamento autonomo, 
          sono  conferiti  secondo  le  disposizion i   del   presente 
          articolo.   Con   il    provvedimento    di    conferimento 
          dell'incarico,  ovvero  con  separato   p rovvedimento   del 
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri   o  del  Ministro 
          competente per gli  incarichi  di  cui  a l  comma  3,  sono 
          individuati l'oggetto  dell'incarico  e  gli  obiettivi  da 
          conseguire, con riferimento alle priorita ', ai piani  e  ai 
          programmi definiti dall'organo di vertice  nei  propri  atti 
          di indirizzo e alle eventuali modifiche  degli  stessi  che 
          intervengano nel corso  del  rapporto,  n onche'  la  durata 
          dell'incarico, che deve  essere  correlat a  agli  obiettivi 
          prefissati e che, comunque, non puo' esse re inferiore a tre 
          anni ne' eccedere il termine  di  cinque  anni.  La  durata 
          dell'incarico puo' essere inferiore a tre  anni se  coincide 
          con il conseguimento del limite di eta' p er il collocamento 
          a riposo dell'interessato. Gli incarichi sono  rinnovabili. 
          Al provvedimento di conferimento  dell'in carico  accede  un 
          contratto individuale con cui e' definito  il corrispondente 
          trattamento economico, nel rispetto dei  principi  definiti 
          dall'art. 24. E' sempre ammessa la risolu zione  consensuale 
          del rapporto. In caso di primo conferimen to ad un dirigente 
          della seconda fascia di incarichi  di  uf fici  dirigenziali 
          generali o di funzioni equiparate, la dur ata  dell'incarico 
          e' pari a tre  anni.  Resta  fermo  che  per  i  dipendenti 
          statali titolari di incarichi di funzioni   dirigenziali  ai 
          sensi del  presente  articolo,  ai  fini  dell'applicazione 
          dell'art. 43, comma 1, del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  29  dicembre  1973,  n.  1092 ,   e   successive 
          modificazioni,   l'ultimo    stipendio    va    individuato 
          nell'ultima    retribuzione    percepita    in    relazione 
          all'incarico  svolto.  Nell'ipotesi  prev ista   dal   terzo 
          periodo del presente comma, ai fini della  liquidazione  del 
          trattamento di fine servizio, comunque de nominato,  nonche' 
          dell'applicazione dell'art. 43, comma 1,  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 dicembre 1 973,  n.  1092,  e 
          successive modificazioni, l'ultimo stipen dio va individuato 
          nell'ultima retribuzione percepita prima  del  conferimento 
          dell'incarico avente durata inferiore a t re anni.  
              3. Gli incarichi di Segretario genera le  di  ministeri, 
          gli incarichi di direzione di strutture a rticolate al  loro 
          interno in uffici dirigenziali generali e  quelli di livello 
          equivalente sono conferiti con decreto de l Presidente della 
          Repubblica,  previa   deliberazione   del    Consiglio   dei 
          ministri, su proposta del Ministro compet ente, a  dirigenti 
          della prima fascia dei ruoli di  cui  all 'art.  23  o,  con 
          contratto a tempo determinato, a persone in possesso  delle 
          specifiche  qualita'  professionali  e  n elle   percentuali 
          previste dal comma 6.  
              4. Gli incarichi di funzione  dirigen ziale  di  livello 
          generale sono conferiti  con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro 
          competente, a dirigenti della prima fasci a dei ruoli di cui 
          all'art. 23 o, in misura non  superiore  al  70  per  cento 
          della relativa dotazione, agli altri diri genti appartenenti 
          ai  medesimi  ruoli   ovvero,   con   con tratto   a   tempo 
          determinato,  a  persone  in  possesso   delle   specifiche 
          qualita' professionali richieste dal comm a 6.  
              4-bis. I criteri di  conferimento  de gli  incarichi  di 
          funzione dirigenziale di  livello  genera le,  conferiti  ai 
          sensi del comma 4  del  presente  articol o,  tengono  conto 
          delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7.  
              5. Gli incarichi di direzione degli u ffici  di  livello 



          dirigenziale sono conferiti, dal dirigent e dell'ufficio  di 
          livello dirigenziale generale, ai  dirige nti  assegnati  al 
          suo ufficio ai sensi dell'art. 4, comma 1 , lettera c).  
              5-bis. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a  5  possono 
          essere conferiti, da  ciascuna  amministr azione,  entro  il 
          limite del  10  per  cento  della  dotazi one  organica  dei 
          dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli  di  cui 
          all'art. 23 e del 5 per cento della dotaz ione  organica  di 
          quelli appartenenti alla seconda fascia, anche a  dirigenti 
          non appartenenti ai ruoli  di  cui  al  m edesimo  art.  23, 
          purche' dipendenti delle amministrazioni di cui all'art. 1, 
          comma  2,   ovvero   di   organi   costit uzionali,   previo 
          collocamento fuori ruolo, comando o  anal ogo  provvedimento 
          secondo i rispettivi ordinamenti.  
              5-ter. I criteri di  conferimento  de gli  incarichi  di 
          direzione degli uffici di livello  dirige nziale,  conferiti 
          ai sensi del comma 5 del presente articol o,  tengono  conto 
          delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7.  
              6. Gli incarichi di cui ai  commi  da   1  a  5  possono 
          essere conferiti, da  ciascuna  amministr azione,  entro  il 
          limite del  10  per  cento  della  dotazi one  organica  dei 
          dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli  di  cui 
          all'art. 23 e dell'8 per cento della dota zione organica  di 
          quelli  appartenenti   alla   seconda   f ascia,   a   tempo 
          determinato ai soggetti indicati  dal  pr esente  comma.  La 
          durata di tali incarichi, comunque, non p uo' eccedere,  per 
          gli incarichi di funzione dirigenziale di  cui ai commi 3  e 
          4, il termine di tre anni, e, per gli  al tri  incarichi  di 
          funzione dirigenziale  il  termine  di  c inque  anni.  Tali 
          incarichi sono conferiti, fornendone espl icita motivazione, 
          a  persone  di  particolare  e  comprovat a   qualificazione 
          professionale,     non      rinvenibile      nei      ruoli 
          dell'Amministrazione,  che  abbiano  svol to  attivita'   in 
          organismi  ed  enti  pubblici  o  privati   ovvero   aziende 
          pubbliche o private con esperienza acquis ita per almeno  un 
          quinquennio  in  funzioni  dirigenziali,  o   che   abbiano 
          conseguito una particolare specializzazio ne  professionale, 
          culturale  e  scientifica   desumibile   dalla   formazione 
          universitaria   e   postuniversitaria,   da   pubblicazioni 
          scientifiche e da concrete esperienze  di   lavoro  maturate 
          per almeno un  quinquennio,  anche  press o  amministrazioni 
          statali,  ivi  comprese   quelle   che   conferiscono   gli 
          incarichi, in posizioni funzionali previs te  per  l'accesso 
          alla dirigenza, o che provengano dai sett ori della ricerca, 
          della docenza universitaria, delle magist rature e dei ruoli 
          degli avvocati e procuratori dello  Stato .  Il  trattamento 
          economico  puo'  essere   integrato   da   una   indennita' 
          commisurata alla  specifica  qualificazio ne  professionale, 
          tenendo conto della  temporaneita'  del  rapporto  e  delle 
          condizioni di mercato relative alle  spec ifiche  competenze 
          professionali. Per il periodo di  durata  dell'incarico,  i 
          dipendenti delle pubbliche amministrazion i  sono  collocati 
          in   aspettativa   senza   assegni,   con     riconoscimento 
          dell'anzianita' di servizio.  
              6-bis. Fermo restando il  contingente   complessivo  dei 
          dirigenti di prima o seconda fascia il qu oziente  derivante 
          dall'applicazione delle percentuali previ ste dai  commi  4, 
          5-bis e 6, e' arrotondato all'unita' infe riore, se il primo 
          decimale e' inferiore a cinque, o all'uni ta' superiore,  se 
          esso e' uguale o superiore a cinque.  
              6-ter. Il comma 6 ed il comma 6-bis s i  applicano  alle 
          amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2.  
              6-quater. Per gli enti  locali  il  n umero  complessivo 



          degli  incarichi  a  contratto  nella  do tazione   organica 
          dirigenziale, conferibili ai sensi dell'a rt. 110, comma  1, 
          del testo unico delle  leggi  sull'ordina mento  degli  enti 
          locali, di cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n. 
          267, e' stabilito nel limite massimo del 10 per cento della 
          dotazione organica della  qualifica  diri genziale  a  tempo 
          indeterminato. Per i comuni  con  popolaz ione  inferiore  o 
          pari a 100.000 abitanti il limite massimo  di cui  al  primo 
          periodo del presente comma e' pari al 20  per  cento  della 
          dotazione organica della  qualifica  diri genziale  a  tempo 
          indeterminato. Per i comuni  con  popolaz ione  superiore  a 
          100.000 abitanti e inferiore o pari a 250 .000  abitanti  il 
          limite massimo di cui al primo periodo de l  presente  comma 
          puo' essere elevato fino al 13 per  cento   della  dotazione 
          organica della qualifica dirigenziale a t empo indeterminato 
          a valere sulle ordinarie facolta' per le assunzioni a tempo 
          indeterminato. Si applica quanto previsto  dal comma  6-bis. 
          In via transitoria,  con  provvedimento  motivato  volto  a 
          dimostrare  che  il  rinnovo  sia  indisp ensabile  per   il 
          corretto svolgimento delle funzioni essen ziali degli  enti, 
          i limiti di cui al presente comma possono  essere  superati, 
          a valere sulle  ordinarie  facolta'  assu nzionali  a  tempo 
          indeterminato, al fine di rinnovare, per  una  sola  volta, 
          gli incarichi in corso alla data di entra ta in vigore della 
          presente disposizione e in scadenza entro   il  31  dicembre 
          2012.   Contestualmente   gli   enti   ad ottano   atti   di 
          programmazione volti ad assicurare, a reg ime,  il  rispetto 
          delle percentuali di cui al presente comm a.  
              7.   [Gli   incarichi   di   direzion e   degli   uffici 
          dirigenziali di cui ai commi precedenti s ono revocati nelle 
          ipotesi di responsabilita'  dirigenziale  per  inosservanza 
          delle  direttive  generali  e  per  i  ri sultati   negativi 
          dell'attivita'    amministrativa    e    della    gestione, 
          disciplinate dall'art. 21, ovvero nel cas o  di  risoluzione 
          consensuale del contratto individuale di cui  all'art.  24, 
          comma 2].  
              8. Gli incarichi di funzione  dirigen ziale  di  cui  al 
          comma 3 cessano  decorsi  novanta  giorni   dal  voto  sulla 
          fiducia al Governo.  
              9. Degli incarichi di cui  ai  commi  3  e  4  e'  data 
          comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei 
          deputati, allegando una scheda relativa a i titoli  ed  alle 
          esperienze professionali dei soggetti pre scelti.  
              10.  I  dirigenti  ai  quali  non   s ia   affidata   la 
          titolarita' di uffici dirigenziali svolgo no,  su  richiesta 
          degli  organi  di  vertice  delle  ammini strazioni  che  ne 
          abbiano  interesse,  funzioni  ispettive,   di   consulenza, 
          studio e  ricerca  o  altri  incarichi  s pecifici  previsti 
          dall'ordinamento, ivi compresi quelli pre sso i  collegi  di 
          revisione  degli  enti  pubblici   in   r appresentanza   di 
          amministrazioni ministeriali.  
              11. Per la Presidenza del Consiglio d ei  Ministri,  per 
          il  ministero  degli   affari   esteri   nonche'   per   le 
          amministrazioni che esercitano  competenz e  in  materia  di 
          difesa e sicurezza dello Stato, di polizi a e di  giustizia, 
          la ripartizione delle attribuzioni tra li velli dirigenziali 
          differenti e' demandata ai rispettivi ord inamenti.  
              12. Per il personale di cui all'art.  3,  comma  1,  il 
          conferimento  degli  incarichi  di  funzi oni   dirigenziali 
          continuera'  ad  essere  regolato  second o   i   rispettivi 
          ordinamenti di settore. Restano ferme  le   disposizioni  di 
          cui all'art. 2 della legge 10 agosto 2000 , n. 246.  
              12-bis.   Le   disposizioni   del   p resente   articolo 



          costituiscono norme non derogabili dai co ntratti o  accordi 
          collettivi."  
              Si riporta il testo dei commi da  1  a  3  dell'art.  3 
          della legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Dispo sizioni in materia 
          di giurisdizione e controllo della Corte dei conti):  
              "Art. 3. Norme in materia di controll o della Corte  dei 
          conti.  
              1. Il controllo preventivo di legitti mita' della  Corte 
          dei conti si esercita esclusivamente sui seguenti atti  non 
          aventi forza di legge:  
              a) provvedimenti emanati a seguito di  deliberazione del 
          Consiglio dei Ministri;  
              b) atti del Presidente del  Consiglio   dei  Ministri  e 
          atti dei Ministri aventi ad oggetto  la  definizione  delle 
          piante organiche, il conferimento di inca richi di  funzioni 
          dirigenziali e le direttive generali per l'indirizzo e  per 
          lo svolgimento dell'azione amministrativa ;  
              c)  atti  normativi  a  rilevanza  es terna,   atti   di 
          programmazione comportanti spese ed atti generali attuativi 
          di norme comunitarie;  
              c-bis)  i  provvedimenti  commissaria li   adottati   in 
          attuazione delle ordinanze del Presidente  del Consiglio dei 
          Ministri emanate ai sensi dell'  art.  5,   comma  2,  della 
          legge 24 febbraio 1992, n. 225;  
              d)  provvedimenti  dei  comitati  int erministeriali  di 
          riparto o assegnazione  di  fondi  ed  al tre  deliberazioni 
          emanate nelle materie di cui alle lettere  b) e c);  
              e) [autorizzazioni alla  sottoscrizio ne  dei  contratti 
          collettivi,  secondo  quanto  previsto  d all'art.  51   del 
          decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 2 9 ];  
              f) provvedimenti di  disposizione  de l  demanio  e  del 
          patrimonio immobiliare;  
              f-bis) atti e contratti di cui all'ar t. 7, comma 6, del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  1 65,  e  successive 
          modificazioni;  
              f-ter) atti e contratti concernenti s tudi e  consulenze 
          di cui all'art. 1, comma 9, della legge 2 3  dicembre  2005, 
          n. 266;  
              g)    decreti    che    approvano    contratti    delle 
          amministrazioni dello Stato, escluse le  aziende  autonome: 
          attivi, di qualunque importo, ad eccezion e di quelli per  i 
          quali  ricorra   l'ipotesi   prevista   d all'ultimo   comma 
          dell'art. 19 del regio decreto 18 novembr e 1923,  n.  2440; 
          di appalto d'opera, se di importo superio re  al  valore  in 
          ECU   stabilito    dalla    normativa    comunitaria    per 
          l'applicazione  delle  procedure  di   ag giudicazione   dei 
          contratti stessi; altri contratti passivi ,  se  di  importo 
          superiore ad un decimo del valore suindic ato;  
              h) decreti di variazione del bilancio  dello  Stato,  di 
          accertamento  dei  residui  e  di  assens o  preventivo  del 
          Ministero del tesoro all'impegno di spese  correnti a carico 
          di esercizi successivi;  
              i) atti per il cui corso sia stato  i mpartito  l'ordine 
          scritto del Ministro;  
              l) atti che il Presidente del  Consig lio  dei  Ministri 
          richieda  di   sottoporre   temporaneamen te   a   controllo 
          preventivo  o  che  la  Corte   dei   con ti   deliberi   di 
          assoggettare,  per  un  periodo  determin ato,  a  controllo 
          preventivo in relazione a situazioni di d iffusa e  ripetuta 
          irregolarita' rilevate in sede di control lo successivo.  
              1-bis. Per i controlli previsti dalle  lettere f-bis)  e 
          f-ter) del comma 1 e' competente in ogni  caso  la  sezione 
          centrale del controllo di legittimita'.  



              2. I provvedimenti sottoposti al  con trollo  preventivo 
          acquistano efficacia se il competente uff icio di  controllo 
          non ne rimetta  l'esame  alla  sezione  d el  controllo  nel 
          termine di trenta giorni dal  ricevimento .  Il  termine  e' 
          interrotto se l'ufficio  richiede  chiari menti  o  elementi 
          integrativi  di  giudizio.  Decorsi   tre nta   giorni   dal 
          ricevimento delle controdeduzioni dell'am ministrazione,  il 
          provvedimento  acquista  efficacia  se  l 'ufficio  non   ne 
          rimetta l'esame alla sezione del controll o. La sezione  del 
          controllo si pronuncia  sulla  conformita '  a  legge  entro 
          trenta giorni dalla data di deferimento d ei provvedimenti o 
          dalla data di arrivo degli elementi richi esti con ordinanza 
          istruttoria.  Decorso  questo   termine   i   provvedimenti 
          divengono esecutivi. [Si applicano le dis posizioni  di  cui 
          all'art. 1 della legge 7 ottobre 1969, n.  742].  
              3. Le sezioni riunite della Corte  de i  conti  possono, 
          con deliberazione motivata, stabilire che  singoli  atti  di 
          notevole rilievo finanziario, individuati  per categorie  ed 
          amministrazioni statali, siano sottoposti   all'esame  della 
          Corte per un periodo determinato. La Cort e puo' chiedere il 
          riesame  degli  atti  entro  quindici  gi orni  dalla   loro 
          ricezione,    ferma    rimanendone    l'e secutivita'.    Le 
          amministrazioni trasmettono gli atti adot tati a seguito del 
          riesame   alla   Corte   dei   conti,   c he   ove    rilevi 
          illegittimita', ne da' avviso al Ministro ."  
              Si riporta il testo dell'art.  33  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 165 del 2001:  
              "Art.  33.   Eccedenze   di   persona le   e   mobilita' 
          collettiva.  
              1. Le pubbliche amministrazioni che h anno situazioni di 
          soprannumero o rilevino comunque eccedenz e di personale, in 
          relazione  alle  esigenze  funzionali  o  alla   situazione 
          finanziaria, anche in sede di ricognizion e annuale prevista 
          dall'art. 6, comma 1, terzo e quarto peri odo,  sono  tenute 
          ad osservare le procedure previste  dal  presente  articolo 
          dandone  immediata  comunicazione  al  Di partimento   della 
          funzione pubblica.  
              2. Le amministrazioni pubbliche che n on adempiono  alla 
          ricognizione  annuale  di  cui  al  comma   1  non   possono 
          effettuare assunzioni o instaurare rappor ti di  lavoro  con 
          qualunque tipologia di contratto  pena  l a  nullita'  degli 
          atti posti in essere.  
              3. La mancata attivazione delle  proc edure  di  cui  al 
          presente articolo da parte del  dirigente   responsabile  e' 
          valutabile ai fini della responsabilita' disciplinare.  
              4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente  articolo 
          il  dirigente   responsabile   deve   dar e   un'informativa 
          preventiva alle rappresentanze  unitarie  del  personale  e 
          alle  organizzazioni  sindacali  firmatar ie  del  contratto 
          collettivo nazionale del comparto o area.   
              5. Trascorsi dieci giorni dalla comun icazione di cui al 
          comma 4, l'amministrazione applica l'art.  72, comma 11, del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2 008,  n.  133,  in 
          subordine, verifica la ricollocazione tot ale o parziale del 
          personale in situazione  di  soprannumero   o  di  eccedenza 
          nell'ambito della stessa amministrazione,  anche mediante il 
          ricorso a forme flessibili di gestione de l tempo di  lavoro 
          o  a  contratti  di  solidarieta',  ovver o   presso   altre 
          amministrazioni, previo accordo  con  le  stesse,  comprese 
          nell'ambito della regione  tenuto  anche  conto  di  quanto 
          previsto dall'art. 1, comma 29, del decre to-legge 13 agosto 
          2011, n. 138, convertito, con modificazio ni, dalla legge 14 



          settembre 2011, n. 148, nonche' del comma  6.  
              6. I contratti collettivi nazionali  possono  stabilire 
          criteri generali e procedure per consenti re,  tenuto  conto 
          delle  caratteristiche  del  comparto,  l a  gestione  delle 
          eccedenze di personale attraverso il pass aggio  diretto  ad 
          altre amministrazioni al di fuori del ter ritorio  regionale 
          che, in relazione  alla  distribuzione  t erritoriale  delle 
          amministrazioni o alla situazione del mer cato  del  lavoro, 
          sia  stabilito  dai  contratti  collettiv i  nazionali.   Si 
          applicano le disposizioni dell'art. 30.  
              7. Trascorsi novanta giorni dalla com unicazione di  cui 
          al comma 4 l'amministrazione colloca in  disponibilita'  il 
          personale che  non  sia  possibile  impie gare  diversamente 
          nell'ambito della medesima amministrazion e e che non  possa 
          essere ricollocato presso altre amministr azioni nell'ambito 
          regionale, ovvero che non abbia preso  se rvizio  presso  la 
          diversa amministrazione secondo gli accor di di mobilita'.  
              8. Dalla data di collocamento in disp onibilita' restano 
          sospese tutte  le  obbligazioni  inerenti   al  rapporto  di 
          lavoro e il lavoratore ha  diritto  ad  u n'indennita'  pari 
          all'80  per  cento  dello   stipendio   e    dell'indennita' 
          integrativa speciale, con  esclusione  di   qualsiasi  altro 
          emolumento retributivo comunque denominat o, per  la  durata 
          massima  di  ventiquattro  mesi.  I  peri odi  di  godimento 
          dell'indennita'   sono   riconosciuti   a i    fini    della 
          determinazione dei requisiti di  accesso  alla  pensione  e 
          della misura della  stessa.  E'  riconosc iuto  altresi'  il 
          diritto all'assegno per il nucleo familia re di cui all'art. 
          2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988 , n. 153."  
              Si riporta il testo dell'art. 24  del   decreto-legge  6 
          dicembre  2011,  n.  201  (Disposizioni  urgenti   per   la 
          crescita,  l'equita'  e   il   consolidam ento   dei   conti 
          pubblici), convertito, con modificazioni,   dalla  legge  22 
          dicembre 2011, n. 214:  
              "Art.  24  Disposizioni  in  materia   di   trattamenti 
          pensionistici  
              1. Le disposizioni del presente artic olo sono dirette a 
          garantire il rispetto, degli impegni inte rnazionali  e  con 
          l'Unione europea, dei vincoli di  bilanci o,  la  stabilita' 
          economico-finanziaria e a rafforzare la  sostenibilita'  di 
          lungo periodo  del  sistema  pensionistic o  in  termini  di 
          incidenza della spesa previdenziale  sul  prodotto  interno 
          lordo, in conformita' dei seguenti princi pi e criteri:  
              a)   equita'   e   convergenza   intr agenerazionale   e 
          intergenerazionale,  con  abbattimento  d ei   privilegi   e 
          clausole derogative soltanto per le categ orie piu' deboli;  
              b)   flessibilita'    nell'accesso    ai    trattamenti 
          pensionistici anche attraverso incentivi alla  prosecuzione 
          della vita lavorativa;  
              c) adeguamento dei requisiti di acces so alle variazioni 
          della speranza di vita; semplificazione, armonizzazione  ed 
          economicita' dei profili  di  funzionamen to  delle  diverse 
          gestioni previdenziali.  
              2. A decorrere dal 1°  gennaio  2012,   con  riferimento 
          alle anzianita' contributive maturate a d ecorrere  da  tale 
          data, la quota di pensione corrispondente  a tali anzianita' 
          e' calcolata secondo il sistema contribut ivo.  
              3. Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011 i 
          requisiti di eta' e di  anzianita'  contr ibutiva,  previsti 
          dalla normativa vigente, prima della  dat a  di  entrata  in 
          vigore  del  presente  decreto,   ai   fi ni   del   diritto 
          all'accesso e alla decorrenza del trattam ento pensionistico 



          di vecchiaia o di  anzianita',  consegue  il  diritto  alla 
          prestazione pensionistica secondo  tale  normativa  e  puo' 
          chiedere all'ente di appartenenza la cert ificazione di tale 
          diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con  riferimento 
          ai soggetti che, nei regimi misto e contr ibutivo,  maturano 
          i requisiti a partire dalla medesima data , le  pensioni  di 
          vecchiaia, di vecchiaia anticipata  e  di   anzianita'  sono 
          sostituite, dalle seguenti prestazioni:  
              a) «pensione di vecchiaia»,  consegui ta  esclusivamente 
          sulla base dei requisiti di cui  ai  comm i  6  e  7,  salvo 
          quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e 18 ;  
              b)  «pensione  anticipata»,  consegui ta  esclusivamente 
          sulla base dei requisiti di cui ai commi  10  e  11,  salvo 
          quanto stabilito ai commi 14, 15-bis, 17 e 18.  
              4. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e' 
          liquidata a carico dell'Assicurazione Gen erale Obbligatoria 
          (di seguito AGO) e  delle  forme  esclusi ve  e  sostitutive 
          della medesima, nonche'  della  gestione  separata  di  cui 
          all'art. 2, comma 26, della legge 8 agost o 1995, n. 335, la 
          pensione di vecchiaia si puo' conseguire  all'eta'  in  cui 
          operano i requisiti minimi previsti dai  successivi  commi. 
          Il proseguimento dell'attivita' lavorativ a e'  incentivato, 
          fermi  restando  i  limiti  ordinamentali   dei   rispettivi 
          settori di appartenenza, dall'operare dei   coefficienti  di 
          trasformazione calcolati  fino  all'eta'  di  settant'anni, 
          fatti salvi gli adeguamenti alla  speranz a  di  vita,  come 
          previsti dall'art. 12 del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n. 
          78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  30  luglio 
          2010, n. 122 e successive modificazioni e  integrazioni. Nei 
          confronti  dei  lavoratori  dipendenti,  l'efficacia  delle 
          disposizioni di cui all'art. 18 della leg ge 20 maggio 1970, 
          n.  300  e   successive   modificazioni   opera   fino   al 
          conseguimento del predetto limite massimo  di flessibilita'.  
              5. Con riferimento esclusivamente  ai   soggetti  che  a 
          decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i requisiti  per  il 
          pensionamento indicati ai commi da  6  a  11  del  presente 
          articolo non trovano applicazione le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 12, commi 1 e 2 del decreto-legg e 31 maggio  2010, 
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio 
          2010, n. 122 e successive modificazioni e   integrazioni,  e 
          le disposizioni di cui all'art. 1, comma 21, primo  periodo 
          del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 14 settembre 2 011, n. 148.  
              6. Relativamente ai soggetti di cui a l comma 5, al fine 
          di conseguire una convergenza verso un  r equisito  uniforme 
          per   il   conseguimento   del   diritto   al   trattamento 
          pensionistico  di  vecchiaia  tra  uomini   e  donne  e  tra 
          lavoratori dipendenti e lavoratori  auton omi,  a  decorrere 
          dal 1° gennaio 2012 i requisiti  anagrafi ci  per  l'accesso 
          alla pensione di vecchiaia sono ridefinit i nei  termini  di 
          seguito indicati:  
              a)  62  anni  per  le  lavoratrici  d ipendenti  la  cui 
          pensione e' liquidata  a  carico  dell'AG O  e  delle  forme 
          sostitutive della medesima. Tale  requisi to  anagrafico  e' 
          fissato a 63 anni e sei mesi a  decorrere   dal  1°  gennaio 
          2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennai o 2016 e 66 anni a 
          decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in o gni caso ferma  la 
          disciplina di  adeguamento  dei  requisit i  di  accesso  al 
          sistema pensionistico agli  incrementi  d ella  speranza  di 
          vita ai sensi dell'art.  12  del  decreto -legge  31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio 2010, n. 122;  
              b) 63 anni e 6 mesi per le lavoratric i autonome la  cui 



          pensione e' liquidata a carico dell'assic urazione  generale 
          obbligatoria,  nonche'  della  gestione  separata  di   cui 
          all'art. 2, comma 26, della legge 8 agost o  1995,  n.  335. 
          Tale requisito anagrafico e' fissato a 64  anni e 6  mesi  a 
          decorrere dal 1° gennaio  2014,  a  65  a nni  e  6  mesi  a 
          decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni  a  decorrere  dal 
          1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma  la disciplina  di 
          adeguamento   dei   requisiti   di   acce sso   al   sistema 
          pensionistico agli incrementi della  sper anza  di  vita  ai 
          sensi dell'art. 12 del decreto-legge 31 m aggio 2010, n. 78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122;  
              c) per i lavoratori dipendenti  e  pe r  le  lavoratrici 
          dipendenti  di  cui   all'art.   22-ter,   comma   1,   del 
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito   con 
          modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102,  e 
          successive modificazioni e integrazioni, la cui pensione e' 
          liquidata a carico dell'assicurazione gen erale obbligatoria 
          e delle forme sostitutive ed esclusive  d ella  medesima  il 
          requisito anagrafico di sessantacinque an ni  per  l'accesso 
          alla pensione di vecchiaia nel sistema mi sto e il requisito 
          anagrafico di sessantacinque anni di cui all'art. 1,  comma 
          6, lettera b), della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, e' determinato in 66 anni;  
              d)  per  i  lavoratori  autonomi  la  cui  pensione  e' 
          liquidata    a    carico    dell'assicura zione     generale 
          obbligatoria,  nonche'  della  gestione  separata  di   cui 
          all'art. 2, comma 26, della legge 8 agost o 1995, n. 335, il 
          requisito anagrafico di sessantacinque an ni  per  l'accesso 
          alla pensione di vecchiaia nel sistema mi sto e il requisito 
          anagrafico di sessantacinque anni di cui all'art. 1,  comma 
          6, lettera b), della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, e' determinato in 66 anni.  
              7. Il diritto alla pensione  di  vecc hiaia  di  cui  al 
          comma  6  e'  conseguito  in  presenza   di   un'anzianita' 
          contributiva minima  pari  a  20  anni,  a  condizione  che 
          l'importo della pensione risulti essere n on inferiore,  per 
          i lavoratori con riferimento ai quali  il   primo  accredito 
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996,  a 
          1,5 volte l'importo dell'assegno sociale di cui all'art. 3, 
          comma 6, della legge 8 agosto 1995,  n.  335.  Il  predetto 
          importo soglia pari, per l'anno 2012, a 1 ,5 volte l'importo 
          dell'assegno sociale di cui  all'art.  3,   comma  6,  della 
          legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e'  annua lmente  rivalutato 
          sulla base della variazione media quinque nnale del prodotto 
          interno  lordo  (PIL)  nominale,  apposit amente   calcolata 
          dall'Istituto  nazionale   di   statistic a   (ISTAT),   con 
          riferimento al quinquennio precedente l'a nno da rivalutare. 
          In occasione di eventuali revisioni della  serie storica del 
          PIL  operate  dall'ISTAT,  i   tassi   di    variazione   da 
          considerare sono quelli relativi  alla  s erie  preesistente 
          anche per l'anno in cui si verifica la re visione  e  quelli 
          relativi alla nuova  serie  per  gli  ann i  successivi.  Il 
          predetto importo  soglia  non  puo'  in  ogni  caso  essere 
          inferiore, per un dato anno, a 1,5 volte l'importo  mensile 
          dell'assegno sociale stabilito per  il  m edesimo  anno.  Si 
          prescinde dal predetto requisito di impor to  minimo  se  in 
          possesso di un'eta' anagrafica pari a  se ttant'anni,  ferma 
          restando un'anzianita'  contributiva  min ima  effettiva  di 
          cinque anni. Fermo restando quanto previs to dall'art. 2 del 
          decreto-legge 28 settembre 2001, n.  355,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  27  novembr e  2001,  n.  417, 
          all'art. 1, comma 23 della legge 8 agosto  1995, n. 335,  le 



          parole «, ivi comprese  quelle  relative  ai  requisiti  di 
          accesso  alla  prestazione  di  cui  al  comma  19,»   sono 
          soppresse.  
              8.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 018  il  requisito 
          anagrafico  per  il  conseguimento  dell' assegno   di   cui 
          all'art. 3, comma 6, della legge 8 agosto  1995,  n.  335  e 
          delle prestazioni di cui all'art. 10 dell a legge 26  maggio 
          1970, n. 381, e all'art. 19 della legge 3 0 marzo  1971,  n. 
          118, e' incrementato di un anno.  
              9. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e' 
          liquidata a carico  dell'AGO  e  delle  f orme  esclusive  e 
          sostitutive della medesima, nonche' della  gestione separata 
          di cui all'art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,  n. 
          335, i requisiti anagrafici per l'accesso  alla pensione  di 
          vecchiaia di cui al comma 6 del  presente   articolo  devono 
          essere tali da  garantire  un'eta'  minim a  di  accesso  al 
          trattamento pensionistico non inferiore a   67  anni  per  i 
          soggetti, in possesso dei predetti requis iti, che  maturano 
          il diritto alla prima decorrenza  utile  del  pensionamento 
          dall'anno 2021. Qualora, per effetto degl i adeguamenti  dei 
          predetti requisiti agli incrementi della speranza  di  vita 
          ai sensi dell'art. 12 del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n. 
          78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  30  luglio 
          2010, n. 122, e successive modificazioni,  la predetta  eta' 
          minima di accesso non fosse assicurata, s ono  ulteriormente 
          incrementati gli stessi requisiti, con  l o  stesso  decreto 
          direttoriale di cui al citato art.  12,  comma  12-bis,  da 
          emanare entro il 31 dicembre 2019, al  fi ne  di  garantire, 
          per i soggetti, in possesso  dei  predett i  requisiti,  che 
          maturano  il  diritto  alla  prima  decor renza  utile   del 
          pensionamento dall'anno 2021, un'eta' min ima di accesso  al 
          trattamento pensionistico comunque non in feriore a 67 anni. 
          Resta ferma la disciplina di adeguamento dei  requisiti  di 
          accesso al  sistema  pensionistico  agli  incrementi  della 
          speranza di vita ai sensi dell'art. 12 de l decreto-legge 31 
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge  30  luglio  2010,  n.  122,  per   gli   adeguamenti 
          successivi  a  quanto  previsto  dal  sec ondo  periodo  del 
          presente comma. L'art. 5 della legge 12 n ovembre  2011,  n. 
          183 e' abrogato.  
              10. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e   con  riferimento 
          ai soggetti la cui pensione e' liquidata a carico  dell'AGO 
          e delle forme  sostitutive  ed  esclusive   della  medesima, 
          nonche' della gestione separata di cui  a ll'art.  2,  comma 
          26, della legge 8 agosto  1995,  n.  335,   che  maturano  i 
          requisiti a partire  dalla  medesima  dat a  l'accesso  alla 
          pensione  anticipata  ad  eta'   inferior i   ai   requisiti 
          anagrafici di cui al comma 6 e'  consenti to  esclusivamente 
          se risulta maturata un'anzianita' contrib utiva di 42 anni e 
          1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne,  con 
          riferimento ai soggetti che maturano i re quisiti  nell'anno 
          2012. Tali requisiti  contributivi  sono  aumentati  di  un 
          ulteriore mese per l'anno 2013 e di  un  ulteriore  mese  a 
          decorrere  dall'anno  2014.  Sulla  quota   di   trattamento 
          relativa    alle    anzianita'    contrib utive     maturate 
          antecedentemente il  1°  gennaio  2012,  e'  applicata  una 
          riduzione percentuale pari ad 1 punto per centuale per  ogni 
          anno di anticipo  nell'accesso  al  pensi onamento  rispetto 
          all'eta' di 62 anni; tale percentuale ann ua e' elevata a  2 
          punti percentuali  per  ogni  anno  ulter iore  di  anticipo 
          rispetto  a  due  anni.  Nel  caso   in   cui   l'eta'   al 
          pensionamento non sia intera la  riduzion e  percentuale  e' 
          proporzionale al numero di mesi.  



              11. Fermo restando quanto previsto da l comma 10, per  i 
          lavoratori con riferimento  ai  quali  il   primo  accredito 
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996  il 
          diritto alla pensione anticipata,  previa   risoluzione  del 
          rapporto di lavoro, puo' essere  consegui to,  altresi',  al 
          compimento del requisito anagrafico di se ssantatre anni,  a 
          condizione che risultino versati e  accre ditati  in  favore 
          dell'assicurato  almeno   venti   anni   di   contribuzione 
          effettiva e che l'ammontare mensile  dell a  prima  rata  di 
          pensione risulti essere non inferiore ad un importo  soglia 
          mensile, annualmente rivalutato sulla bas e della variazione 
          media  quinquennale  del  prodotto  inter no   lordo   (PIL) 
          nominale, appositamente calcolata  dall'I stituto  nazionale 
          di  statistica  (ISTAT),  con  riferiment o  al  quinquennio 
          precedente l'anno da rivalutare, pari per  l'anno 2012 a 2,8 
          volte  l'importo  mensile  dell'assegno  sociale   di   cui 
          all'art. 3, commi 6 e 7 della legge 8 ago sto 1995, n.  335, 
          e successive modificazioni e integrazioni . In occasione  di 
          eventuali revisioni della serie  storica  del  PIL  operate 
          dall'ISTAT i tassi di variazione da consi derare sono quelli 
          relativi alla serie preesistente anche pe r l'anno in cui si 
          verifica la revisione e quelli relativi  alla  nuova  serie 
          per gli anni successivi. Il predetto impo rto soglia mensile 
          non puo' in ogni caso essere inferiore, p er un dato anno, a 
          2,8 volte l'importo mensile dell'assegno sociale  stabilito 
          per il medesimo anno.  
              12.  A  tutti  i  requisiti  anagrafi ci  previsti   dal 
          presente  decreto  per  l'accesso  attrav erso  le   diverse 
          modalita'  ivi  stabilite  al  pensioname nto,  nonche'   al 
          requisito  contributivo  di  cui  al  com ma   10,   trovano 
          applicazione gli adeguamenti alla speranz a di vita  di  cui 
          all'art. 12  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni;  al 
          citato articolo sono conseguentemente app ortate le seguenti 
          modifiche:  
              a) al comma 12-bis dopo le parole "e all'art. 3,  comma 
          6,  della  legge  8  agosto  1995,  n.  3 35,  e  successive 
          modificazioni," aggiungere le  seguenti:  "e  il  requisito 
          contributivo  ai  fini  del   conseguimen to   del   diritto 
          all'accesso al  pensionamento  indipenden temente  dall'eta' 
          anagrafica";  
              b) al  comma  12-ter  alla  lettera  a)  le  parole  "i 
          requisiti di  eta'"  sono  sostituite  da lle  seguenti:  "i 
          requisiti di eta' e di anzianita' contrib utiva";  
              c) al comma 12-quater, al primo perio do, e'  soppressa, 
          alla fine, la parola "anagrafici".  
              13. Gli adeguamenti agli incrementi d ella  speranza  di 
          vita successivi  a  quello  effettuato  c on  decorrenza  1° 
          gennaio 2019 sono aggiornati con cadenza  biennale  secondo 
          le modalita' previste dall'art.  12  del  decreto-legge  31 
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive   modificazioni  e 
          integrazioni. A partire dalla medesima da ta  i  riferimenti 
          al triennio, di cui al comma 12-ter dell' art. 12 del citato 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito   con 
          modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e 
          successive modificazioni e integrazioni,  devono  riferirsi 
          al biennio.  
              14. Le disposizioni in materia di req uisiti di  accesso 
          e di regime delle decorrenze vigenti prim a  della  data  di 
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad 
          applicarsi ai soggetti che maturano i req uisiti entro il 31 



          dicembre 2011, ai soggetti di cui all'art . 1, comma 9 della 
          legge 23 agosto 2004, n. 243, e successiv e modificazioni  e 
          integrazioni, nonche' nei limiti delle ri sorse stabilite ai 
          sensi del  comma  15  e  sulla  base  del la  procedura  ivi 
          disciplinata, ancorche' maturino i requis iti per  l'accesso 
          al pensionamento successivamente al 31 di cembre 2011:  
              a) ai lavoratori collocati in mobilit a' ai sensi  degli 
          articoli 4 e 24 della legge  23  luglio  1991,  n.  223,  e 
          successive modificazioni, sulla base di  accordi  sindacali 
          stipulati anteriormente al 4 dicembre 201 1 e che maturano i 
          requisiti  per  il  pensionamento  entro  il   periodo   di 
          fruizione dell'indennita' di mobilita' di  cui  all'art.  7, 
          commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;  
              b) ai lavoratori collocati in mobilit a' lunga ai  sensi 
          dell'art. 7, commi 6 e 7, della legge 23  luglio  1991,  n. 
          223, e successive modificazioni e integra zioni, per effetto 
          di accordi collettivi stipulati entro il 4 dicembre 2011;  
              c) ai lavoratori che, alla data del  4  dicembre  2011, 
          sono titolari di prestazione  straordinar ia  a  carico  dei 
          fondi di solidarieta' di settore di cui a ll'art.  2,  comma 
          28, della legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  nonche'  ai 
          lavoratori per  i  quali  sia  stato  pre visto  da  accordi 
          collettivi stipulati entro la medesima da ta il  diritto  di 
          accesso ai predetti fondi di solidarieta' ; in tale  secondo 
          caso gli interessati restano tuttavia a  carico  dei  fondi 
          medesimi fino al compimento di  almeno  6 0  anni  di  eta', 
          ancorche' maturino prima del compimento d ella predetta eta' 
          i requisiti per l'accesso al pensionament o  previsti  prima 
          della data di entrata in vigore del prese nte decreto;  
              d) ai lavoratori che, antecedentement e alla data del  4 
          dicembre 2011, siano stati  autorizzati  alla  prosecuzione 
          volontaria della contribuzione;  
              e) ai lavoratori che alla  data  del  4  dicembre  2011 
          hanno in corso l'istituto dell'esonero da l servizio di  cui 
          all'art. 72, comma 1, del decreto-legge 2 5 giugno 2008,  n. 
          112, convertito con modificazioni con leg ge 6 agosto  2008, 
          n.  133;  ai  fini  della  presente   let tera,   l'istituto 
          dell'esonero si considera  comunque  in  corso  qualora  il 
          provvedimento di concessione sia stato em anato prima del  4 
          dicembre 2011; dalla data di entrata in v igore del presente 
          decreto sono abrogati i commi da 1 a 6 de ll'  art.  72  del 
          citato decreto-legge n. 112  del  2008,  che  continuano  a 
          trovare applicazione per i lavoratori di cui alla  presente 
          lettera.  Sono  altresi'   disapplicate   le   disposizioni 
          contenute in leggi regionali recanti disc ipline analoghe  a 
          quelle dell'istituto dell'esonero dal ser vizio;  
              e-bis) ai lavoratori che alla data de l 31 ottobre  2011 
          risultano  essere  in  congedo  per  assi stere  figli   con 
          disabilita' grave ai sensi dell'art. 42, comma 5, del testo 
          unico di cui al decreto legislativo 26 ma rzo 2001, n.  151, 
          i quali maturino, entro ventiquattro  mes i  dalla  data  di 
          inizio del predetto congedo, il requisito  contributivo  per 
          l'accesso  al  pensionamento  indipendent emente   dall'eta' 
          anagrafica di cui all'art. 1, comma 6,  l ettera  a),  della 
          legge 23 agosto 2004, n. 243, e successiv e modificazioni.  
              15.  Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da adottar e entro  tre  mesi 
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 
          del  presente  decreto  sono  definite  l e   modalita'   di 
          attuazione del comma 14, ivi compresa la determinazione del 
          limite massimo numerico dei soggetti  int eressati  ai  fini 
          della concessione del beneficio di  cui  al  comma  14  nel 



          limite delle risorse predeterminate in 24 5 milioni di  euro 
          per l'anno 2013, 635 milioni di euro per l'anno 2014, 1.040 
          milioni di euro per l'anno 2015, 1.220 mi lioni di euro  per 
          l'anno 2016, 1.030 milioni di euro  per  l'anno  2017,  610 
          milioni di euro per l'anno 2018 e 300 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2019.  Gli  enti  gestori  di  for me  di  previdenza 
          obbligatoria provvedono al monitoraggio, sulla  base  della 
          data di cessazione del rapporto di lavoro  o dell'inizio del 
          periodo di esonero di cui alla lettera  e )  del  comma  14, 
          delle domande di pensionamento presentate  dai lavoratori di 
          cui al comma 14 che intendono avvalersi  dei  requisiti  di 
          accesso e del regime delle decorrenze vig enti  prima  della 
          data di entrata in vigore del presente de creto. Qualora dal 
          predetto monitoraggio risulti il raggiung imento del  limite 
          numerico delle domande di pensione determ inato ai sensi del 
          primo periodo del  presente  comma,  i  p redetti  enti  non 
          prenderanno in esame  ulteriori  domande  di  pensionamento 
          finalizzate  ad  usufruire  dei  benefici   previsti   dalla 
          disposizione di cui al comma 14. Nell'amb ito  del  predetto 
          limite numerico  sono  computati  anche  i  lavoratori  che 
          intendono  avvalersi,  qualora  ne  ricor rano  i  necessari 
          presupposti e requisiti, congiuntamente  del  beneficio  di 
          cui al comma 14 del presente articolo e d i quello  relativo 
          al regime delle  decorrenze  disciplinato   dall'  art.  12, 
          comma  5,  del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122, e successive modificazioni, per i l quale  risultano 
          comunque computati nel relativo limite nu merico di  cui  al 
          predetto  art.  12,  comma  5,   afferent e   al   beneficio 
          concernente il regime delle decorrenze. R esta fermo che, in 
          ogni caso,  ai  soggetti  di  cui  al  pr esente  comma  che 
          maturano i requisiti dal 1° gennaio 2012  trovano  comunque 
          applicazione  le  disposizioni  di  cui  al  comma  12  del 
          presente articolo.  
              15-bis. In via eccezionale, per i lav oratori dipendenti 
          del settore privato le cui pensioni sono liquidate a carico 
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a  e  delle  forme 
          sostitutive della medesima:  
              a) i  lavoratori  che  abbiano  matur ato  un'anzianita' 
          contributiva di almeno 35 anni entro il 3 1 dicembre 2012  i 
          quali avrebbero maturato, prima dell'entr ata in vigore  del 
          presente  decreto,   i   requisiti   per   il   trattamento 
          pensionistico entro il 31  dicembre  2012   ai  sensi  della 
          tabella B allegata alla legge 23 agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, possono consegu ire il trattamento 
          della  pensione  anticipata  al   compime nto   di   un'eta' 
          anagrafica non inferiore a 64 anni;  
              b) le lavoratrici possono conseguire il trattamento  di 
          vecchiaia oltre che, se piu' favorevole, ai sensi del comma 
          6, lettera a), con un'eta' anagrafica non   inferiore  a  64 
          anni  qualora  maturino   entro   il   31    dicembre   2012 
          un'anzianita'  contributiva  di  almeno  20  anni  e   alla 
          medesima data conseguano un'eta' anagrafi ca  di  almeno  60 
          anni.  
              16. Con il  decreto  direttoriale  pr evisto,  ai  sensi 
          dell'art. 1, comma 11 della legge 8 agost o  1995,  n.  335, 
          come modificato dall'art.  1,  comma  15,   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 247, ai fini dell'aggio rnamento triennale 
          del coefficiente di trasformazione di cui  all'art. 1, comma 
          6, della predetta legge n. 335 del 1995, in via derogatoria 
          a quanto  previsto  all'art.  12,  comma  12-quinquies  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito   con 
          modificazioni  con  legge  30  luglio  20 10,  n.   122,   e 



          successive modificazioni e integrazioni, con effetto dal 1° 
          gennaio 2013 lo stesso coefficiente  di  trasformazione  e' 
          esteso anche per le eta' corrispondenti a  valori fino a 70. 
          Il predetto valore di 70 anni e' adeguato   agli  incrementi 
          della speranza di vita nell'ambito  del  procedimento  gia' 
          previsto  per  i  requisiti   del   siste ma   pensionistico 
          dall'art. 12 del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  e, 
          conseguentemente,  ogniqualvolta  il  pre detto  adeguamento 
          triennale   comporta,    con    riferimen to    al    valore 
          originariamente  indicato  in  70  anni  per  l'anno  2012, 
          l'incremento dello stesso tale da superar e di  una  o  piu' 
          unita'  il  predetto  valore  di  70,  il   coefficiente  di 
          trasformazione di cui al comma 6 dell'art . 1 della legge  8 
          agosto  1995,  n.  335,  e'  esteso,  con    effetto   dalla 
          decorrenza  di  tale  determinazione,  an che  per  le  eta' 
          corrispondenti a tali valori  superiori  a  70  nell'ambito 
          della medesima procedura di cui all'art. 1, comma 11, della 
          citata  legge  n.  335  del  1995.  Resta   fermo   che   la 
          rideterminazione    aggiornata    del    coefficiente    di 
          trasformazione esteso ai sensi del presen te comma anche per 
          eta'  corrispondenti  a  valori  superior i  a  70  anni  e' 
          effettuata con la predetta procedura  di  cui  all'art.  1, 
          comma 11, della citata legge n. 335 del 1 995.  Al  fine  di 
          uniformare la periodicita' temporale dell a procedura di cui 
          all'art. 1, comma 11 della citata legge 8  agosto  1995,  n. 
          335   e   successive    modificazioni    e    integrazioni, 
          all'adeguamento  dei  requisiti  di  cui  al  comma  12-ter 
          dell'art. 12 del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  gli 
          aggiornamenti  dei  coefficienti   di   t rasformazione   in 
          rendita, successivi a quello decorrente d al 1° gennaio 2019 
          sono effettuati con periodicita' biennale .  
              17.  Ai  fini   del   riconoscimento   della   pensione 
          anticipata, ferma restando la possibilita ' di conseguire la 
          stessa ai sensi dei commi 10 e 11  del  p resente  articolo, 
          per gli addetti alle lavorazioni particol armente faticose e 
          pesanti, a norma dell' art. 1 della legge  4 novembre  2010, 
          n. 183, all' art. 1 del decreto legislati vo 21 aprile 2011, 
          n. 67, sono apportate le seguenti modific azioni:  
              - al comma 5, le  parole  "2008-2012"   sono  sostituite 
          dalle seguenti: "2008-2011" e alla letter a d) del  medesimo 
          comma  5  le  parole  "per  gli  anni  20 11  e  2012"  sono 
          sostituite dalle seguenti: "per l'anno 20 11";  
              - al comma 4, la  parola  "2013"  e'  sostituita  dalla 
          seguente: "2012"  e  le  parole:  "con  u n'eta'  anagrafica 
          ridotta di tre anni ed  una  somma  di  e ta'  anagrafica  e 
          anzianita' contributiva ridotta di tre un ita'  rispetto  ai 
          requisiti previsti dalla Tabella B" sono  sostituite  dalle 
          seguenti: "con i requisiti previsti dalla  Tabella B";  
              - al comma 6 le parole "dal 1° luglio  2009" e "ai commi 
          4 e 5" sono sostituite rispettivamente da lle seguenti: "dal 
          1° luglio 2009 al 31 dicembre 2011" e "al  comma 5";  
              - dopo il comma 6 e' inserito il segu ente comma:  
              "6-bis. Per i lavoratori che prestano  le  attivita'  di 
          cui al comma 1, lettera b), numero 1),  p er  un  numero  di 
          giorni lavorativi annui inferiori a 78  e   che  maturano  i 
          requisiti per l'accesso anticipato dal 1°  gennaio 2012,  il 
          requisito anagrafico e il valore somma di  cui alla  Tabella 
          B di cui all'allegato 1 della legge n. 24 7 del 2007:  
              a) sono incrementati rispettivamente di due anni  e  di 



          due unita' per coloro che svolgono  le  p redette  attivita' 
          per un numero di giorni lavorativi all'an no da 64 a 71;  
              b) sono incrementati rispettivamente di un  anno  e  di 
          una unita' per coloro che svolgono  le  p redette  attivita' 
          lavorative per un numero di giorni lavora tivi  all'anno  da 
          72 a 77.";  
              - al comma 7 le parole "comma 6" sono  sostituite  dalle 
          seguenti: "commi 6 e 6-bis".  
              17-bis. Per i lavoratori di cui  al  comma  17  non  si 
          applicano le disposizioni di cui al comma   5  del  presente 
          articolo  e  continuano  a  trovare  appl icazione,  per   i 
          soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento  dal 
          1° gennaio 2012 ai sensi del citato decre to legislativo  n. 
          67 del 2011, come modificato  dal  comma  17  del  presente 
          articolo, le disposizioni di cui all'art.  12, comma  2  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e 
          successive modificazioni e integrazioni.  
              18. Allo scopo di assicurare un proce sso di  incremento 
          dei requisiti minimi di accesso al pensio namento  anche  ai 
          regimi pensionistici e alle gestioni pens ionistiche per cui 
          siano previsti, alla data di entrata in v igore del presente 
          decreto,    requisiti    diversi    da    quelli    vigenti 
          nell'assicurazione  generale  obbligatori a,  ivi   compresi 
          quelli relativi ai lavoratori di cui all' art. 78, comma 23, 
          della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e a l personale di cui 
          al decreto legislativo 12 maggio 1995, n.  195, di cui  alla 
          legge 27 dicembre 1941,  n.  1570,  nonch e'  ai  rispettivi 
          dirigenti, con regolamento da emanare ent ro  il  30  giugno 
          2012, ai sensi dell'art. 17, comma 2, del la legge 23 agosto 
          1988, n. 400, e successive modificazioni,  su  proposta  del 
          Ministro del lavoro e delle politiche soc iali, di  concerto 
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono 
          adottate le relative misure di armonizzaz ione dei requisiti 
          di accesso al sistema pensionistico,  ten endo  conto  delle 
          obiettive peculiarita' ed esigenze dei se ttori di attivita' 
          nonche' dei rispettivi ordinamenti. Fermo   restando  quanto 
          indicato al comma 3, primo periodo, le di sposizioni di  cui 
          al presente  articolo  si  applicano  anc he  ai  lavoratori 
          iscritti al Fondo speciale istituito pres so l'INPS ai sensi 
          dell'art. 43 della legge 23 dicembre 1999 , n. 488.  
              19. All'art. 1, comma  1,  del  decre to  legislativo  2 
          febbraio  2006,  n.  42,  e  successive   modificazioni   e 
          integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2012 le parole  ", 
          di durata non inferiore a tre anni," sono  soppresse.  
              20. Resta fermo che l'attuazione dell e disposizioni  di 
          cui all'art. 72 del decreto-legge 25 giug no 2008,  n.  112, 
          convertito con modificazioni con legge 6  agosto  2008,  n. 
          133,  e  successive  modificazioni  e   i ntegrazioni,   con 
          riferimento ai soggetti che maturano  i  requisiti  per  il 
          pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene  conto 
          della  rideterminazione  dei  requisiti   di   accesso   al 
          pensionamento come disciplinata dal prese nte  articolo.  Al 
          fine di agevolare il processo di  riduzio ne  degli  assetti 
          organizzativi  delle  pubbliche  amminist razioni,  restano, 
          inoltre, salvi i provvedimenti di colloca mento a riposo per 
          raggiungimento del limite  di  eta'  gia'   adottati,  prima 
          della data di entrata in vigore del prese nte  decreto,  nei 
          confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di 
          cui all'art. 1, comma 2, del decreto legi slativo  30  marzo 
          2001, n. 165, anche se aventi effetto suc cessivamente al 1° 
          gennaio 2012.  
              21. A decorrere dal  1°  gennaio  201 2  e  fino  al  31 



          dicembre 2017 e' istituito un contributo di solidarieta'  a 
          carico degli  iscritti  e  dei  pensionat i  delle  gestioni 
          previdenziali  confluite  nel  Fondo  pen sioni   lavoratori 
          dipendenti e del Fondo di previdenza per  il  personale  di 
          volo dipendente da aziende di navigazione  aerea, allo scopo 
          di determinare in modo equo il  concorso  dei  medesimi  al 
          riequilibrio dei predetti fondi. L'ammont are  della  misura 
          del  contributo  e'  definita  dalla  Tab ella  A   di   cui 
          all'Allegato  n.  1  del  presente  decre to-legge   ed   e' 
          determinata  in   rapporto   al   periodo    di   iscrizione 
          antecedente  l'armonizzazione  conseguent e  alla  legge   8 
          agosto 1995, n. 335, e alla quota di pens ione calcolata  in 
          base  ai  parametri  piu'  favorevoli  ri spetto  al  regime 
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a.  Sono   escluse 
          dall'assoggettamento al contributo le pen sioni  di  importo 
          pari o inferiore a 5 volte il trattamento  minimo  INPS,  le 
          pensioni e gli assegni di  invalidita'  e   le  pensioni  di 
          inabilita'.  Per  le  pensioni  a  carico   del   Fondo   di 
          previdenza per il personale di volo dipen dente  da  aziende 
          di navigazione aerea  l'imponibile  di  r iferimento  e'  al 
          lordo della quota di pensione capitalizza ta al momento  del 
          pensionamento. A  seguito  dell'applicazi one  del  predetto 
          contributo sui trattamenti  pensionistici ,  il  trattamento 
          pensionistico  medesimo,  al  netto   del    contributo   di 
          solidarieta' complessivo non puo' essere comunque inferiore 
          a 5 volte il trattamento minimo.  
              22.  Con  effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote 
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo 
          delle gestioni pensionistiche dei  lavora tori  artigiani  e 
          commercianti iscritti alle gestioni auton ome dell'INPS sono 
          incrementate di 1,3  punti  percentuali  dall'anno  2012  e 
          successivamente di 0,45 punti percentuali  ogni anno fino  a 
          raggiungere il livello del 24 per cento.  
              23.  Con  effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote 
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo 
          dei  lavoratori  coltivatori  diretti,  m ezzadri  e  coloni 
          iscritti alla relativa  gestione  autonom a  dell'INPS  sono 
          rideterminate come nelle Tabelle B e C di  cui  all'Allegato 
          n. 1 del presente decreto.  
              24.  In  considerazione  dell'esigenz a  di   assicurare 
          l'equilibrio  finanziario  delle  rispett ive  gestioni   in 
          conformita' alle disposizioni di cui al d ecreto legislativo 
          30 giugno  1994,  n.  509,  e  al  decret o  legislativo  10 
          febbraio 1996, n. 103, gli enti e le form e gestorie di  cui 
          ai predetti decreti  adottano,  nell'eser cizio  della  loro 
          autonomia gestionale, entro e non  oltre  il  30  settembre 
          2012, misure volte ad assicurare l'equili brio  tra  entrate 
          contributive e spesa per prestazioni pens ionistiche secondo 
          bilanci tecnici riferiti ad un arco tempo rale di  cinquanta 
          anni.   Le   delibere   in    materia    sono    sottoposte 
          all'approvazione  dei  Ministeri   vigila nti   secondo   le 
          disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si  esprimono 
          in modo definitivo entro trenta giorni da lla  ricezione  di 
          tali delibere. Decorso il termine  del  3 0  settembre  2012 
          senza l'adozione dei  previsti  provvedim enti,  ovvero  nel 
          caso  di  parere  negativo  dei  Minister i  vigilanti,   si 
          applicano, con decorrenza dal 1° gennaio 2012:  
              a) le disposizioni di  cui  al  comma   2  del  presente 
          articolo sull'applicazione del pro-rata a gli iscritti  alle 
          relative gestioni;  
              b) un contributo di solidarieta', per  gli anni  2012  e 
          2013, a carico  dei  pensionati  nella  m isura  dell'1  per 
          cento.  



              25.  In  considerazione  della  conti ngente  situazione 
          finanziaria, la rivalutazione  automatica   dei  trattamenti 
          pensionistici, secondo il meccanismo stab ilito  dall'  art. 
          34, comma 1, della legge  23  dicembre  1 998,  n.  448,  e' 
          riconosciuta, per gli anni 2012 e 2013,  esclusivamente  ai 
          trattamenti pensionistici di importo comp lessivo fino a tre 
          volte il trattamento minimo INPS, nella m isura del 100  per 
          cento. Per le pensioni di importo superio re a tre volte  il 
          trattamento  minimo  INPS  e  inferiore   a   tale   limite 
          incrementato  della  quota  di   rivaluta zione   automatica 
          spettante  ai  sensi  del  presente  comm a,  l'aumento   di 
          rivalutazione e' comunque attribuito fino  a concorrenza del 
          predetto limite maggiorato. Il comma 3 de ll'  art.  18  del 
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge  15  luglio  2 011,  n.  111,  e' 
          abrogato.  
              26. A decorrere dal 1° gennaio 2012, ai  professionisti 
          iscritti alla gestione separata di cui  a ll'art.  2,  comma 
          26, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  non  titolari  di 
          pensione  e  non  iscritti  ad  altre  fo rme  previdenziali 
          obbligatorie sono estese le tutele di cui  all'art. 1, comma 
          788 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.   
              27. Presso il Ministero del lavoro  e   delle  politiche 
          sociali e' istituito  un  Fondo  per  il  finanziamento  di 
          interventi a favore dell'incremento in te rmini quantitativi 
          e qualitativi dell'occupazione giovanile e delle donne.  Il 
          Fondo e' finanziato per l'anno  2012  con   200  milioni  di 
          euro, con 300 milioni di euro annui per c iascuno degli anni 
          2013 e 2014 e con 240 milioni di euro per  l'anno 2015.  Con 
          decreti del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sono definiti i  criteri  e  le  modalita '  istitutive  del 
          predetto Fondo.  
              27-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all' art.  10, 
          comma 5,  del  decreto-legge  29  novembr e  2004,  n.  282, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre 
          2004, n. 307, e' ridotta di 500.000 euro per l'anno 2013.  
              28. Il Ministro del lavoro e delle  p olitiche  sociali, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          costituisce,  senza  oneri  aggiuntivi   per   la   finanza 
          pubblica,  una  Commissione  composta  da   esperti   e   da 
          rappresentanti di enti gestori di  previd enza  obbligatoria 
          nonche' di Autorita'  di  vigilanza  oper anti  nel  settore 
          previdenziale, al fine di valutare, entro   il  31  dicembre 
          2012, nel rispetto degli equilibri progra mmati  di  finanza 
          pubblica e delle  compatibilita'  finanzi arie  del  sistema 
          pensionistico  nel  medio/lungo   periodo ,   possibili   ed 
          ulteriori forme di gradualita' nell'acces so al  trattamento 
          pensionistico determinato secondo  il  me todo  contributivo 
          rispetto a quelle previste dal presente d ecreto. Tali forme 
          devono essere funzionali  a  scelte  di  vita  individuali, 
          anche correlate alle  dinamiche  del  mer cato  del  lavoro, 
          fermo restando il rispetto del  principio   dell'adeguatezza 
          della prestazione pensionistica. Analogam ente, e sempre nel 
          rispetto  degli  equilibri  e   compatibi lita'   succitati, 
          saranno analizzate, entro il 31  dicembre   2012,  eventuali 
          forme    di    decontribuzione    parzial e    dell'aliquota 
          contributiva  obbligatoria   verso   sche mi   previdenziali 
          integrativi  in  particolare   a   favore    delle   giovani 
          generazioni, di concerto con gli enti ges tori di previdenza 
          obbligatoria e con le Autorita' di vigila nza  operanti  nel 
          settore della previdenza.  
              29. Il Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali 



          elabora annualmente, unitamente agli enti  gestori di  forme 
          di previdenza  obbligatoria,  un  program ma  coordinato  di 
          iniziative di informazione e di educazion e previdenziale. A 
          cio'  concorrono  la  comunicazione  da  parte  degli  enti 
          gestori  di  previdenza  obbligatoria  ci rca  la  posizione 
          previdenziale  di  ciascun  iscritto  e  le  attivita'   di 
          comunicazione e  promozione  istruite  da   altre  Autorita' 
          operanti nel settore della previdenza. I programmi dovranno 
          essere tesi a diffondere la consapevolezz a, in  particolare 
          tra    le    giovani    generazioni,    d ella    necessita' 
          dell'accantonamento di risorse  a  fini  previdenziali,  in 
          funzione dell'assolvimento del disposto d ell'art. 38  della 
          Costituzione. A dette iniziative si provv ede attraverso  le 
          risorse  umane  e  strumentali  previste   a   legislazione 
          vigente.  
              30. Il Governo promuove, entro  il  3 1  dicembre  2011, 
          l'istituzione di  un  tavolo  di  confron to  con  le  parti 
          sociali  al   fine   di   riordinare   il    sistema   degli 
          ammortizzatori sociali e  degli  istituti   di  sostegno  al 
          reddito e della formazione continua.  
              31. Alla quota delle indennita' di fi ne rapporto di cui 
          all'art. 17, comma 1, lettere a)  e  c),  del  testo  unico 
          delle imposte sui redditi (TUIR), approva to con decreto del 
          Presidente della  Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917, 
          erogate in denaro e in natura, di importo   complessivamente 
          eccedente euro  1.000.000  non  si  appli ca  il  regime  di 
          tassazione separata di cui all'art. 19 de l  medesimo  TUIR. 
          Tale  importo  concorre   alla   formazio ne   del   reddito 
          complessivo.  Le  disposizioni  del   pre sente   comma   si 
          applicano in ogni caso a tutti i compensi   e  indennita'  a 
          qualsiasi titolo erogati agli amministrat ori delle societa' 
          di capitali. In deroga all'art. 3  della  legge  27  luglio 
          2000, n. 212, le disposizioni di cui al p resente  comma  si 
          applicano con riferimento alle indennita'  ed ai compensi il 
          cui diritto alla percezione e' sorto  a  decorrere  dal  1° 
          gennaio 2011.  
              31-bis. Al primo periodo del comma 22 -bis dell' art. 18 
          del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111, dopo  le 
          parole: «eccedente 150.000 euro» sono ins erite le seguenti: 
          «e al 15 per cento per la parte eccedente  200.000 euro»."  
              Si riporta il testo  del  comma  11  dell'art.  72  del 
          decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Dis posizioni  urgenti 
          per  lo  sviluppo   economico,   la   sem plificazione,   la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  
              "11. Per gli anni  2009,  2010  e  20 11,  le  pubbliche 
          amministrazioni di cui all' art. 1, comma   2,  del  decreto 
          legislativo  30  marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive 
          modificazioni,  possono,   a   decorrere   dal   compimento 
          dell'anzianita' massima contributiva di q uaranta  anni  del 
          personale dipendente, nell'esercizio dei poteri di cui all' 
          art. 5 del citato decreto  legislativo  n .  165  del  2001, 
          risolvere  unilateralmente  il  rapporto  di  lavoro  e  il 
          contratto individuale, anche  del  person ale  dirigenziale, 
          con  un  preavviso  di  sei  mesi,  fermo   restando  quanto 
          previsto dalla disciplina vigente in mate ria di  decorrenza 
          dei trattamenti pensionistici.  Con  appo siti  decreti  del 
          Presidente del Consiglio dei  ministri,  da  emanare  entro 
          novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente disposizione, previa deliberazio ne  del  Consiglio 
          dei ministri, su proposta  del  Ministro  per  la  pubblica 



          amministrazione e l'innovazione, di conce rto con i Ministri 
          dell'economia e delle finanze, dell'inter no, della difesa e 
          degli affari esteri, sono definiti gli sp ecifici criteri  e 
          le modalita' applicative dei principi del la disposizione di 
          cui  al  presente  comma  relativamente  al  personale  dei 
          comparti sicurezza, difesa ed esteri, ten endo  conto  delle 
          rispettive peculiarita' ordinamentali. Le   disposizioni  di 
          cui al presente comma si applicano anche nei confronti  dei 
          soggetti che abbiano beneficiato dell' ar t.  3,  comma  57, 
          della  legge  24  dicembre  2003,  n.  35 0,  e   successive 
          modificazioni. Le disposizioni di cui al presente comma non 
          si applicano ai magistrati, ai professori  universitari e ai 
          dirigenti medici responsabili di struttur a complessa."  
              Si riporta il testo dei commi 22 e 23  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 13 agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori  misure 
          urgenti  per  la  stabilizzazione  finanz iaria  e  per   lo 
          sviluppo), convertito, con modificazioni,   dalla  legge  14 
          settembre 2011, n. 148:  
              "22. Con effetto dalla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto e con riferimento ai sog getti che maturano 
          i requisiti per il pensionamento a decorr ere dalla predetta 
          data all'art. 3 del decreto-legge 28  mar zo  1997,  n.  79, 
          convertito con modificazioni con legge 28  maggio  1997,  n. 
          140, sono apportate le seguenti modifiche :  
              a) al  comma  2  le  parole  "decorsi   sei  mesi  dalla 
          cessazione del rapporto di lavoro." sono  sostituite  dalle 
          seguenti: "decorsi ventiquattro mesi dall a  cessazione  del 
          rapporto di lavoro e, nei casi di cessazi one  dal  servizio 
          per  raggiungimento  dei  limiti  di  eta '  o  di  servizio 
          previsti   dagli   ordinamenti   di    ap partenenza,    per 
          collocamento a riposo d'ufficio a causa d el  raggiungimento 
          dell'anzianita' massima di servizio previ sta dalle norme di 
          legge o di  regolamento  applicabili  nel l'amministrazione, 
          decorsi sei mesi dalla cessazione del rap porto di lavoro.";  
              b) al comma 5 sono soppresse le segue nti  parole:  "per 
          raggiungimento dei limiti di eta' o  di  servizio  previsti 
          dagli  ordinamenti  di  appartenenza,  pe r  collocamento  a 
          riposo d'ufficio a causa del raggiungimen to dell'anzianita' 
          massima di servizio prevista dalle  norme   di  legge  o  di 
          regolamento applicabili nell'amministrazi one.  
              23. Resta ferma l'applicazione della disciplina vigente 
          prima dell'entrata in vigore del comma 22   per  i  soggetti 
          che hanno maturato i requisiti per il  pe nsionamento  prima 
          della data di entrata in vigore  del  pre sente  decreto  e, 
          limitatamente al personale per il quale l a  decorrenza  del 
          trattamento pensionistico e' disciplinata  in base al  comma 
          9 dell'art. 59 della legge 27  dicembre  1997,  n.  449,  e 
          successive modificazioni ed integrazioni,   per  i  soggetti 
          che hanno maturato i requisiti per il  pe nsionamento  entro 
          il 31 dicembre 2011."  
              Si riporta il testo dell'art. 28-bis del citato decreto 
          legislativo n. 165 del 2001:  
              "Art. 28-bis. Accesso alla qualifica di dirigente della 
          prima fascia.  
              1. Fermo restando quanto previsto dal l'art.  19,  comma 
          4, l'accesso alla qualifica di dirigente  di  prima  fascia 
          nelle  amministrazioni  statali,   anche   ad   ordinamento 
          autonomo, e negli enti pubblici non econo mici avviene,  per 
          il cinquanta per cento dei posti, calcola ti con riferimento 
          a quelli che  si  rendono  disponibili  o gni  anno  per  la 
          cessazione dal servizio dei  soggetti  in caricati,  tramite 
          concorso pubblico per titoli ed esami ind etto dalle singole 
          amministrazioni, sulla base di criteri  g enerali  stabiliti 



          con decreto del  Presidente  del  Consigl io  dei  Ministri, 
          previo  parere  della  Scuola  superiore   della   pubblica 
          amministrazione.  
              2.  Nei  casi  in  cui  lo  svolgimen to  dei   relativi 
          incarichi  richieda  specifica   esperien za   e   peculiare 
          professionalita',  alla  copertura  di  s ingoli   posti   e 
          comunque di una quota non superiore alla meta' di quelli da 
          mettere a concorso ai sensi del comma 1 s i puo' provvedere, 
          con contratti  di  diritto  privato  a  t empo  determinato, 
          attraverso concorso pubblico aperto ai so ggetti in possesso 
          dei requisiti professionali e delle attit udini  manageriali 
          corrispondenti al posto di funzione da co prire. I contratti 
          sono stipulati per un periodo non superio re a tre anni.  
              3. Al concorso per titoli ed esami di  cui  al  comma  1 
          possono essere ammessi i dirigenti di ruo lo delle pubbliche 
          amministrazioni, che abbiano maturato alm eno cinque anni di 
          servizio nei ruoli dirigenziali e  gli  a ltri  soggetti  in 
          possesso di titoli di studio  e  professi onali  individuati 
          nei bandi di  concorso,  con  riferimento   alle  specifiche 
          esigenze  dell'Amministrazione  e  sulla  base  di  criteri 
          generali  di  equivalenza   stabiliti   c on   decreto   del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri, pr evio parere  della 
          Scuola superiore della pubblica amministr azione, sentito il 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca. 
          A tale fine le amministrazioni che bandis cono  il  concorso 
          tengono in particolare conto del personal e di ruolo che  ha 
          esercitato per  almeno  cinque  anni  fun zioni  di  livello 
          dirigenziale generale all'interno delle s tesse  ovvero  del 
          personale appartenente all'organico dell' Unione europea  in 
          virtu'  di  un  pubblico  concorso  organ izzato  da   dette 
          istituzioni.  
              4. I vincitori del concorso di  cui  al  comma  1  sono 
          assunti   dall'amministrazione    e,    a nteriormente    al 
          conferimento dell'incarico, sono tenuti a ll'espletamento di 
          un periodo di formazione presso  uffici  amministrativi  di 
          uno Stato dell'Unione europea o di un org anismo comunitario 
          o internazionale. In ogni caso il periodo  di formazione  e' 
          completato entro tre anni dalla conclusio ne del concorso.  
              5.  La  frequenza  del   periodo   di    formazione   e' 
          obbligatoria ed e' a tempo pieno, per una  durata pari a sei 
          mesi, anche non continuativi, e si svolge  presso gli uffici 
          di cui al comma 4, scelti dal vincitore t ra quelli indicati 
          dall'amministrazione.  
              6. Con regolamento emanato ai sensi d ell'art. 17, comma 
          1, della legge 23 agosto 1988,  n.  400,  su  proposta  del 
          Ministro per la pubblica amministrazione  e  l'innovazione, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          e   sentita   la   Scuola    superiore    della    pubblica 
          amministrazione,  sono   disciplinate   l e   modalita'   di 
          compimento del periodo di formazione, ten uto anche conto di 
          quanto previsto nell'art. 32.  
              7. Al termine del periodo di formazio ne e' prevista, da 
          parte degli uffici di cui al comma 4, una   valutazione  del 
          livello  di  professionalita'  acquisito  che  equivale  al 
          superamento   del   periodo   di   prova   necessario   per 
          l'immissione in ruolo di cui all'art. 70,  comma 13.  
              8. Le spese sostenute per l'espletame nto del periodo di 
          formazione svolto presso le sedi estere d i cui al  comma  4 
          sono a carico  delle  singole  amministra zioni  nell'ambito 
          delle  risorse  finanziarie  disponibili   a   legislazione 
          vigente."  
              Si riporta il testo del comma 1 dell' art. 23 del citato 
          decreto legislativo n. 165 del 2001, come  modificato  dalla 



          presente legge:  
              "Art. 23. Ruolo dei dirigenti.  
              1.  In  ogni  amministrazione  dello  Stato,  anche  ad 
          ordinamento autonomo, e' istituito il ruo lo dei  dirigenti, 
          che si articola nella prima e nella secon da fascia, nel cui 
          ambito sono definite apposite sezioni in modo da  garantire 
          la  eventuale  specificita'  tecnica.  I  dirigenti   della 
          seconda fascia sono reclutati attraverso  i  meccanismi  di 
          accesso di cui  all'art.  28.  I  dirigen ti  della  seconda 
          fascia transitano nella  prima  qualora  abbiano  ricoperto 
          incarichi di direzione di uffici  dirigen ziali  generali  o 
          equivalenti, in base  ai  particolari  or dinamenti  di  cui 
          all'art. 19, comma 11, per un periodo par i almeno a  cinque 
          anni senza essere incorsi nelle misure  p reviste  dall'art. 
          21 per le  ipotesi  di  responsabilita'  dirigenziale,  nei 
          limiti dei posti disponibili, ovvero nel momento in cui  si 
          verifica la prima disponibilita'  di  pos to  utile,  tenuto 
          conto, quale criterio di precedenza ai fi ni  del  transito, 
          della data di maturazione del requisito d ei cinque anni  e, 
          a parita' di data di maturazione, della m aggiore anzianita' 
          nella qualifica dirigenziale.  
              2. E' assicurata la mobilita' dei dir igenti, nei limiti 
          dei posti disponibili, in base  all'art.  30  del  presente 
          decreto.  I  contratti  o  accordi   coll ettivi   nazionali 
          disciplinano, secondo il  criterio  della   continuita'  dei 
          rapporti e privilegiando la libera  scelt a  del  dirigente, 
          gli effetti connessi ai trasferimenti e a lla  mobilita'  in 
          generale   in   ordine   al   manteniment o   del   rapporto 
          assicurativo con l'ente di previdenza,  a l  trattamento  di 
          fine rapporto e allo stato giuridico lega to  all'anzianita' 
          di servizio e al  fondo  di  previdenza  complementare.  La 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri - D ipartimento  della 
          funzione  pubblica  cura   una   banca   dati   informatica 
          contenente i dati relativi ai ruoli  dell e  amministrazioni 
          dello Stato.»  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 5 del  citato 
          decreto legislativo n. 165 del 2001, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              5. Potere di Organizzazione.  
              (Art. 4 del d.lgs. n.  29  del  1993,   come  sostituito 
          prima  dall'art.  3   del   d.lgs.   n.   546   del   1993, 
          successivamente modificato dall'art. 9 de l  d.lgs.  n.  396 
          del 1997, e nuovamente sostituito dall'ar t. 4 del d.lgs. n. 
          80 del 1998)  
              1.   Le   amministrazioni   pubbliche    assumono   ogni 
          determinazione  organizzativa   al   fine    di   assicurare 
          l'attuazione dei principi di cui all'art.  2, comma 1, e  la 
          rispondenza    al    pubblico     interes se     dell'azione 
          amministrativa.  
              2. Nell'ambito delle leggi e degli  a tti  organizzativi 
          di  cui  all'art.  2,  comma  1,  le   de terminazioni   per 
          l'organizzazione degli uffici e  le  misu re  inerenti  alla 
          gestione  dei  rapporti  di  lavoro  sono   assunte  in  via 
          esclusiva  dagli  organi  preposti  alla  gestione  con  la 
          capacita' e i poteri del privato datore  di  lavoro,  fatti 
          salvi  la   sola   informazione   ai   si ndacati   per   le 
          determinazioni  relative  all'organizzazi one  degli  uffici 
          ovvero, limitatamente alle misure riguard anti i rapporti di 
          lavoro, l'esame congiunto, ove previsti  nei  contratti  di 
          cui all'art. 9. Rientrano, in  particolar e,  nell'esercizio 
          dei poteri dirigenziali  le  misure  iner enti  la  gestione 
          delle risorse umane nel  rispetto  del  p rincipio  di  pari 
          opportunita', nonche' la  direzione,  l'o rganizzazione  del 



          lavoro nell'ambito degli uffici.  
              3.  Gli  organismi  di  controllo  in terno   verificano 
          periodicamente   la   rispondenza   delle     determinazioni 
          organizzative ai principi indicati  all'a rt.  2,  comma  1, 
          anche  al  fine  di  proporre   l'adozion e   di   eventuali 
          interventi correttivi e di fornire elemen ti per  l'adozione 
          delle misure previste nei confronti dei r esponsabili  della 
          gestione.  
              3-bis.  Le  disposizioni  del  presen te   articolo   si 
          applicano    anche    alle     Autorita'     amministrative 
          indipendenti.»  
              Si riporta l'art. 6 del citato decret o  legislativo  n. 
          165 del 2001, come modificato dalla prese nte legge:  
              "Art. 6. Organizzazione e  disciplina   degli  uffici  e 
          dotazioni organiche.  
              1. Nelle amministrazioni pubbliche  l 'organizzazione  e 
          la disciplina degli uffici, nonche'  la  consistenza  e  la 
          variazione delle dotazioni organiche  son o  determinate  in 
          funzione delle finalita'  indicate  all'a rt.  1,  comma  1, 
          previa  verifica  degli  effettivi  fabbi sogni   e   previa 
          informazione delle organizzazioni sindaca li rappresentative 
          ove prevista nei contratti di cui all'art . 9. Nei  casi  in 
          cui processi di riorganizzazione  degli  uffici  comportano 
          l'individuazione  di  esuberi  o  l'avvio   di  processi  di 
          mobilita',   al   fine   di   assicurare   obiettivita'   e 
          trasparenza, le pubbliche  amministrazion i  sono  tenute  a 
          darne   informazione,   ai   sensi   dell 'art.   33,   alle 
          organizzazioni  sindacali   rappresentati ve   del   settore 
          interessato e ad avviare con le stesse un  esame sui criteri 
          per l'individuazione degli esuberi o sull e modalita' per  i 
          processi di mobilita'.  Decorsi  trenta  giorni  dall'avvio 
          dell'esame, in assenza  dell'individuazio ne  di  criteri  e 
          modalita' condivisi, la  pubblica  ammini strazione  procede 
          alla dichiarazione di esubero e alla  mes sa  in  mobilita'. 
          Nell'individuazione   delle   dotazioni    organiche,    le 
          amministrazioni non possono  determinare,   in  presenza  di 
          vacanze di organico, situazioni  di  sopr annumerarieta'  di 
          personale, anche temporanea,  nell'ambito   dei  contingenti 
          relativi  alle  singole  posizioni  econo miche  delle  aree 
          funzionali  e  di  livello  dirigenziale.   Ai  fini   della 
          mobilita'   collettiva   le   amministraz ioni    effettuano 
          annualmente rilevazioni delle  eccedenze  di  personale  su 
          base territoriale per categoria o area, q ualifica e profilo 
          professionale.   Le   amministrazioni   p ubbliche    curano 
          l'ottimale distribuzione delle risorse um ane attraverso  la 
          coordinata  attuazione  dei  processi  di   mobilita'  e  di 
          reclutamento del personale.  
              2.  Per  le  amministrazioni  dello  Stato,  anche   ad 
          ordinamento autonomo, si applica l'art.  17,  comma  4-bis, 
          della legge 23 agosto 1988, n. 400.  La  distribuzione  del 
          personale dei diversi livelli o qualifich e  previsti  dalla 
          dotazione organica puo' essere modificata  con  decreto  del 
          Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del 
          ministro competente di concerto con il Mi nistro del tesoro, 
          del bilancio e della programmazione econo mica, ove comporti 
          riduzioni di spesa  o  comunque  non  inc rementi  la  spesa 
          complessiva  riferita  al   personale   e ffettivamente   in 
          servizio al 31 dicembre dell'anno precede nte.  
              3. Per la ridefinizione degli uffici e delle  dotazioni 
          organiche si procede periodicamente e com unque  a  scadenza 
          triennale, nonche' ove  risulti  necessar io  a  seguito  di 
          riordino,  fusione,  trasformazione  o   trasferimento   di 
          funzioni. Ogni amministrazione procede ad ottando  gli  atti 



          previsti dal proprio ordinamento.  
              4.  Le  variazioni  delle  dotazioni   organiche   gia' 
          determinate sono approvate  dall'organo  di  vertice  delle 
          amministrazioni in coerenza con la progra mmazione triennale 
          del fabbisogno di personale di cui all'ar t. 39 della  legge 
          27 dicembre 1997, n. 449,  e  successive  modificazioni  ed 
          integrazioni,  e  con  gli  strumenti   d i   programmazione 
          economico-finanziaria pluriennale. Per  l e  amministrazioni 
          dello Stato, la programmazione triennale del fabbisogno  di 
          personale e' deliberata dal Consiglio  de i  ministri  e  le 
          variazioni delle dotazioni organiche  son o  determinate  ai 
          sensi dell'art. 17, comma  4-bis,  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400.  
              4-bis. Il documento  di  programmazio ne  triennale  del 
          fabbisogno di personale ed i suoi aggiorn amenti di  cui  al 
          comma 4 sono elaborati su proposta dei co mpetenti dirigenti 
          che individuano  i  profili  professional i  necessari  allo 
          svolgimento dei compiti istituzionali del le  strutture  cui 
          sono preposti (16).  
              5. Per la Presidenza del Consiglio de i ministri, per il 
          Ministero   degli   affari   esteri,   no nche'    per    le 
          amministrazioni che esercitano competenze  istituzionali  in 
          materia di difesa e sicurezza dello Stato , di polizia e  di 
          giustizia, sono fatte  salve  le  partico lari  disposizioni 
          dettate dalle normative di settore. L'art . 5, comma 3,  del 
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, relativamente 
          al  personale  appartenente  alle  Forze  di   polizia   ad 
          ordinamento civile, si interpreta nel sen so che al predetto 
          personale non si applica l'art. 16  dello   stesso  decreto. 
          Restano salve le disposizioni vigenti per  la determinazione 
          delle dotazioni organiche del personale  degli  istituti  e 
          scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e   d elle   istituzioni 
          educative. Le attribuzioni del Ministero dell'universita' e 
          della ricerca scientifica e tecnologica, relative  a  tutto 
          il personale tecnico e  amministrativo  u niversitario,  ivi 
          compresi i  dirigenti,  sono  devolute  a ll'universita'  di 
          appartenenza. Parimenti sono  attribuite  agli  osservatori 
          astronomici, astrofisici e vesuviano tutt e le  attribuzioni 
          del Ministero dell'universita' e della ri cerca  scientifica 
          e tecnologica in materia  di  personale,  ad  eccezione  di 
          quelle relative al reclutamento del perso nale di ricerca.  
              6. Le amministrazioni pubbliche che n on provvedono agli 
          adempimenti  di  cui  al  presente  artic olo  non   possono 
          assumere nuovo personale, compreso quello  appartenente alle 
          categorie protette. ».  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  23 -bis  del   citato 
          decreto-legge  n.  201  del  2011,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 23-bis. Compensi per gli ammini stratori e  per  i 
          dipendenti delle societa' controllate dal le amministrazioni 
          pubbliche  
              1. Fatto salvo quanto previsto dall' art. 19, comma  6, 
          del decreto-legge 1° luglio 2009, n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  3  agosto  20 09,  n.  102,  con 
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da 
          emanare entro  il  31  maggio  2012,  pre vio  parere  delle 
          Commissioni  parlamentari  competenti,  l e   societa'   non 
          quotate,    direttamente    controllate    dal    Ministero 
          dell'economia e delle  finanze  ai  sensi   dell'art.  2359, 
          primo  comma,  numero   1),   del   codic e   civile,   sono 
          classificate   per   fasce   sulla   base    di   indicatori 
          dimensionali  quantitativi  e  qualitativ i.  Per   ciascuna 
          fascia e'  determinato  il  compenso  mas simo  al  quale  i 



          consigli di amministrazione di dette soci eta'  devono  fare 
          riferimento, secondo criteri oggettivi e  trasparenti,  per 
          la determinazione degli  emolumenti  da  corrispondere,  ai 
          sensi dell'art.  2389,  terzo  comma,  de l  codice  civile. 
          L'individuazione  delle  fasce  di  class ificazione  e  dei 
          relativi compensi potra' essere effettuat a anche sulla base 
          di analisi svolte da primarie istituzioni  specializzate.  
              2. In considerazione  di  mutamenti  di  mercato  e  in 
          relazione al tasso di inflazione programm ato, nel  rispetto 
          degli obiettivi di contenimento della spe sa  pubblica,  con 
          decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  si 
          provvede a rideterminare, almeno ogni tre  anni, le fasce di 
          classificazione e l'importo massimo di cu i al comma 1.  
              3. Gli emolumenti determinati ai sens i dell'art.  2389, 
          terzo comma,  del  codice  civile,  posso no  includere  una 
          componente variabile che non puo' risulta re inferiore al 30 
          per cento della componente fissa e che  e '  corrisposta  in 
          misura  proporzionale  al  grado   di   r aggiungimento   di 
          obiettivi  annuali,  oggettivi  e  specif ici,   determinati 
          preventivamente  dal  consiglio  di   amm inistrazione.   Il 
          Consiglio  di   amministrazione   riferis ce   all'assemblea 
          convocata ai  sensi  dell'art.  2364,  se condo  comma,  del 
          codice civile, in merito alla politica ad ottata in  materia 
          di retribuzione degli amministratori con deleghe, anche  in 
          termini  di  conseguimento  degli  obiett ivi  agli   stessi 
          affidati con riferimento alla parte varia bile della  stessa 
          retribuzione.  
              4.   Nella   determinazione   degli    emolumenti    da 
          corrispondere, ai sensi dell'art. 2389,  terzo  comma,  del 
          codice civile, i consigli di amministrazi one delle societa' 
          non quotate, controllate dalle societa' d i cui al  comma  1 
          del presente  articolo,  non  possono  su perare  il  limite 
          massimo indicato dal decreto del Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze di cui al predetto comma 1  per  la  societa' 
          controllante e, comunque, quello di cui a l  comma  5-bis  e 
          devono in ogni  caso  attenersi  ai  mede simi  principi  di 
          oggettivita' e trasparenza.  
              5. Il decreto di cui al  comma  1  e'   sottoposto  alla 
          registrazione della Corte dei conti.  
              5-bis. Il compenso stabilito ai sensi   dell'art.  2389, 
          terzo  comma,  del   codice   civile,   d ai   consigli   di 
          amministrazione delle societa' non quotat e, direttamente  o 
          indirettamente controllate dalle pubblich e  amministrazioni 
          di cui all'art. 1, comma  2,  del  decret o  legislativo  30 
          marzo 2011, n. 165, non puo' comunque ess ere  superiore  al 
          trattamento economico del primo president e della  Corte  di 
          cassazione. Sono in ogni caso fatte salve   le  disposizioni 
          legislative  e  regolamentari  che  preve dono   limiti   ai 
          compensi inferiori a quello previsto al p eriodo precedente.  
              5-ter. Il trattamento economico  annu o  onnicomprensivo 
          dei dipendenti delle societa' non quotate ,  direttamente  o 
          indirettamente controllate dalle pubblich e  amministrazioni 
          di cui all'art. 1, comma  2,  del  decret o  legislativo  30 
          marzo 2001, n. 165, non puo' comunque ess ere  superiore  al 
          trattamento economico del primo president e della  Corte  di 
          cassazione. Sono in ogni caso fatte salve   le  disposizioni 
          legislative  e  regolamentari  che  preve dono   limiti   ai 
          compensi   inferiori   a   quello   previ sto   al   periodo 
          precedente."  
 
         
       
           



 
            Titolo I  

  
 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

  
 
           

 
         
                               Art. 3  
  
  
              Razionalizzazione del patrimonio pubb lico  
             e riduzione dei costi per locazioni pa ssive  
  
  1. In considerazione dell'eccezionalita' della si tuazione economica 
e tenuto conto delle esigenze  prioritarie  di  rag giungimento  degli 
obiettivi di contenimento della spesa  pubblica,  a   decorrere  dalla 
data di entrata in vigore del presente provvediment o,  per  gli  anni 
2012, 2013 e 2014, l'aggiornamento  relativo  alla  variazione  degli 
indici ISTAT, previsto dalla normativa  vigente  no n  si  applica  al 
canone dovuto dalle  amministrazioni  inserite  nel   conto  economico 
consolidato  della   pubblica   amministrazione,   come   individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica ai sensi dell 'articolo 1, comma 
3, della legge 31 dicembre 2009,  n.  196,  nonche'   dalle  Autorita' 
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale p er le  societa'  e 
la borsa (Consob) per l'utilizzo in locazione passi va di immobili per 
finalita' istituzionali.  
  2. Al Decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 
296 sono apportate le seguenti modifiche:  
  ((  a)  la  lettera  b)  dell'articolo  10  e'   sostituita   dalla 
seguente)):  
  ((«b) le regioni, relativamente agli immobili del lo Stato destinati 
esclusivamente a servizi per la realizzazione del d iritto agli  studi 
universitari, ai sensi dell'articolo 21 della legge  2 dicembre  1991, 
n. 390. Alle regioni e agli enti locali di cui al d ecreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, puo' essere concesso l'uso gratuito  di  beni 
immobili  di  proprieta'  dello  Stato  per  le   p roprie   finalita' 
istituzionali»;))  
  b) all'articolo 10, la lett. d) e' abrogata;  
  c) all'articolo 11, la lett. a) e' abrogata.  
  ((2-bis. All'articolo 1,)) comma 439, della legge  30 dicembre 2004, 
n. 311 sono apportate le seguenti modifiche:  
  a) le parole «di enti locali territoriali e» sono  soppresse;  
  b) dopo le parole «immobili di proprieta' degli  stessi  enti.»  e' 
aggiunto il seguente periodo: «Le Regioni e gli ent i locali di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000,  ((n.  267,  po ssono  concedere)) 
alle Amministrazioni dello Stato, per le finalita'  istituzionali  di 
queste ultime, l'uso gratuito di immobili di loro p roprieta'.»  
  3. Per i contratti in corso alla data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente decreto, le regioni e gli  enti  locali  h anno  facolta'  di 
recedere dal contratto, entro il 31 dicembre 2012, anche in deroga ai 
termini di preavviso stabiliti dal contratto.  
  4. Ai fini del contenimento della spesa pubblica,   con  riferimento 
ai contratti di locazione passiva aventi ad oggetto   immobili  a  uso 
istituzionale  stipulati   dalle   Amministrazioni   centrali,   come 
individuate  dall'Istituto   nazionale   di   stati stica   ai   sensi 
dell'articolo 1, comma 3, della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196, 
nonche' dalle  Autorita'  indipendenti  ivi  inclus a  la  Commissione 
nazionale per le societa' e la borsa (Consob) i can oni  di  locazione 
sono ridotti a decorrere dal ((1° gennaio 2015)) de lla misura del  15 
per cento di quanto attualmente corrisposto. ((A de correre dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del  presente  decreto 



la riduzione di cui al periodo  precedente  si  app lica  comunque  ai 
contratti di locazione scaduti  o  rinnovati  dopo  tale  data)).  La 
riduzione del canone di locazione si  inserisce  au tomaticamente  nei 
contratti in corso ai sensi dell'articolo 1339 c.c. , anche in  deroga 
alle eventuali  clausole  difformi  apposte  dalle  parti,  salvo  il 
diritto di recesso del locatore. Analoga riduzione si  applica  anche 
agli utilizzi in essere in assenza di titolo ((alla  data  di  entrata 
in  vigore  del  presente  decreto)).  Il  rinnovo  del  rapporto  di 
locazione e' consentito solo in presenza e coesiste nza delle seguenti 
condizioni:  
  a) disponibilita'  delle  risorse  finanziarie  n ecessarie  per  il 
pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi d'uso , per  il  periodo 
di durata del contratto di locazione;  
  b) permanenza per le Amministrazioni ((dello Stat o)) delle esigenze 
allocative in relazione ai fabbisogni espressi agli  esiti  dei  piani 
di razionalizzazione di cui all'articolo 2, comma 2 22, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, ove gia' definiti, nonche'  ((di  quelli))  di 
riorganizzazione ed accorpamento delle strutture pr eviste dalle norme 
vigenti.  
  5. In mancanza delle condizioni di cui al comma 4 , lett. a) e b), i 
relativi contratti di locazione sono risolti di dir itto alla scadenza 
dalle  Amministrazioni  nei  tempi  e  nei  modi  i vi  pattuiti;   le 
Amministrazioni  individuano  in  tempo  utile  sol uzioni  allocative 
alternative  economicamente  piu'  vantaggiose  per   l'Erario  e  nel 
rispetto delle predette condizioni. Pur  in  presen za  delle  risorse 
finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni,  degli oneri e dei 
costi d'uso, l'eventuale prosecuzione nell'utilizzo  dopo la  scadenza 
da parte delle Amministrazioni dello Stato  compres e  nell'elenco  di 
cui al primo periodo del ((comma 4)) e degli enti  pubblici  vigilati 
dai Ministeri degli immobili gia' condotti in locaz ione, per i  quali 
la proprieta' ha esercitato il diritto di recesso a lla scadenza  come 
previsto dal secondo periodo del ((comma 4)), deve essere autorizzata 
con  decreto  del  Ministro  competente  d'intesa  con  il  Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, sentita l'Agenzia de l demanio. Per  le 
altre amministrazioni comprese nell'elenco di cui  al  primo  periodo 
del ((comma  4))  deve  essere  autorizzata  dall'o rgano  di  vertice 
dell'Amministrazione e l'autorizzazione e' trasmess a all'Agenzia  del 
Demanio per la verifica della convenienza tecnica e d  economica.  Ove 
la  verifica  abbia  esito  negativo,  l'autorizzaz ione  e  gli  atti 
relativi sono trasmessi alla competente Procura reg ionale della Corte 
dei conti.  
  6. Per i contratti di locazione passiva, aventi a d oggetto immobili 
ad uso istituzionale di proprieta' di terzi, di nuo va stipulazione  a 
cura delle Ammistrazioni di cui al comma 4, si appl ica  la  riduzione 
del 15 per cento sul canone congruito dall'Agenzia del Demanio, ferma 
restando la permanenza dei fabbisogni espressi ai s ensi  all'articolo 
2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,   nell'ambito  dei 
piani di razionalizzazione ove gia' definiti, nonch e'  in  quelli  di 
riorganizzazione ed accorpamento delle strutture pr eviste dalle norme 
vigenti.  
  7. Le disposizioni ((dei commi da 4 a 6)) non si applicano  in  via 
diretta alle regioni e province autonome e  agli  e nti  del  servizio 
sanitario  nazionale,  per  i  quali  costituiscono   disposizioni  di 
principio ai fini del coordinamento della finanza p ubblica.  
  8. Le presenti  disposizioni  non  trovano  appli cazione  ai  fondi 
comuni  di  investimento  immobiliare  gia'   costi tuiti   ai   sensi 
dell'articolo  4  del  decreto-legge  25  settembre   2001,  n.   351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem bre 2001, n. 410.  
  9. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,  n.  191,  dopo  il 
comma 222, sono aggiunti i seguenti commi:  
  «222-bis. L'ottimizzazione degli spazi ad uso uff icio e' perseguita 
dalle Amministrazioni di cui al precedente comma 22 2 rapportando  gli 
stessi alle effettive esigenze funzionali degli uff ici e alle risorse 



umane  impiegate  avuto  riguardo  ad  un  parametr o  di  riferimento 
compreso tra 20 e 25 metri quadrati per addetto.  L e  Amministrazioni 
interessate  pongono  in  essere  entro  90  giorni   dalla  data   di 
pubblicazione    ((della    presente    disposizion e))    piani    di 
razionalizzazione   degli   spazi   nel   rispetto   dei    parametri 
sopraindicati senza nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica.  Detti  piani  devono  essere  comunicati   all'Agenzia  del 
Demanio. Le medesime Amministrazioni comunicano al Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, il  rapporto  mq/a ddetto  scaturente 
dagli indicati piani di razionalizzazione dalle  st esse  predisposti. 
In caso di nuova costruzione  o  di  ristrutturazio ne  integrale,  il 
rapporto mq/addetto e' determinato dall'Agenzia del  demanio entro  il 
31 dicembre 2012. Una quota parte pari al 15 per ce nto  dei  risparmi 
di spesa conseguiti dalle  singole  Amministrazioni   ad  esito  della 
razionalizzazione degli spazi e' dalle stesse utili zzata, in sede  di 
predisposizione del bilancio di previsione per  l'a nno  successivo  a 
quello in cui  e'  stata  verificata  e  accertata  con  decreto  del 
Ministero dell'economia e delle finanze la sussiste nza  dei  risparmi 
di spesa conseguiti, per essere ((destinata)) alla  realizzazione  di 
progetti di miglioramento della qualita' dell'ambie nte di lavoro e di 
miglioramento   del   benessere   organizzativo   p urche'    inseriti 
nell'ambito dei piani di razionalizzazione. Nella p redisposizione dei 
piani di ottimizzazione e razionalizzazione degli s pazi  dovranno  in 
ogni caso essere tenute in  considerazione  le  vig enti  disposizioni 
sulla riduzione degli  assetti  organizzativi,  ivi   comprese  quelle 
recate dal presente decreto. Le presenti  disposizi oni  costituiscono 
principio a cui le  Regioni  e  gli  Enti  locali,  negli  ambiti  di 
rispettiva competenza, adeguano i propri ordinament i.  
  222-ter.   Al   fine   del   completamento    del     processo    di 
razionalizzazione e ottimizzazione dell'utilizzo, a  qualunque titolo, 
degli  spazi   destinati   all'archiviazione   dell a   documentazione 
cartacea, le Amministrazioni statali procedono entr o il  31  dicembre 
di ogni anno, con le modalita' di cui al decreto de l Presidente della 
Repubblica 8 gennaio 2001, n. 37, allo scarto degli  atti di archivio. 
In  assenza  di  tale  attivita'  di  cui  al   pre sente   comma   le 
Amministrazioni non possono essere destinatarie del la quota parte dei 
risparmi di spesa previsti dal sesto periodo del pr ecedente comma 222 
bis.  Le  predette  Amministrazioni  devono  comuni care   annualmente 
all'Agenzia del demanio gli  spazi  ad  uso  archiv io  resisi  liberi 
all'esito della procedura di cui sopra, per  consen tire  di  avviare, 
ove possibile, un processo di riunificazione, in po li logistici  allo 
scopo destinati, degli archivi di deposito delle Am ministrazioni».  
  10. Nell'ambito delle  misure  finalizzate  al  c ontenimento  della 
spesa pubblica, gli Enti pubblici  non  territorial i  ricompresi  nel 
conto economico  consolidato  della  pubblica  ammi nistrazione,  come 
individuato dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, co mma 2, della legge 
31  dicembre  2009,  n.   196,   fermo   restando   quanto   previsto 
dall'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2010, n .  78,  convertito 
con legge 30 luglio 2010, n. 122, comunicano all'Ag enzia del demanio, 
entro, e non oltre, il 31 dicembre  di  ogni  anno,   gli  immobili  o 
porzioni di essi di proprieta' dei medesimi, al fin e di consentire la 
verifica  della  idoneita'  e  funzionalita'  dei  beni   ad   essere 
utilizzati in locazione passiva dalle Amministrazio ni statali per  le 
proprie finalita' istituzionali. L'Agenzia del  Dem anio,  verificata, 
ai sensi e con le modalita' di cui al comma 222 del l'articolo 2 della 
legge n. 191 del 2009, la  rispondenza  dei  predet ti  immobili  alle 
esigenze  allocative  delle  Amministrazioni  dello   Stato,  ne   da' 
comunicazione agli  Enti  medesimi.  In  caso  di  inadempimento  dei 
predetti obblighi di comunicazione, l'Agenzia del D emanio effettua la 
segnalazione alla competente procura regionale dell a Corte dei Conti. 
La formalizzazione del rapporto contrattuale avvien e,  ai  sensi  del 
citato comma 222, con le Amministrazioni interessat e, alle quali  gli 
Enti devono riconoscere canoni ed oneri agevolati, nella  misura  del 



30  per  cento  del  valore  locativo  congruito   dalla   competente 
Commissione  di  congruita'   dell'Agenzia   del   demanio   di   cui 
all'articolo 1, comma 479, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.  
  11. All'articolo 306 del codice dell'ordinamento militare di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il c omma 4 e' inserito 
il seguente:  
  «4-bis. Al fine di semplificare le procedure di a lienazione di  cui 
ai commi 2 e 3, con decreto del Ministro della Dife sa, sottoposto  al 
controllo preventivo di legittimita'  della  Corte  dei  conti,  sono 
definiti i contenuti essenziali nonche'  le  eventu ali  condizioni  e 
clausole di garanzia  dei  diritti  dello  Stato,  dei  contratti  di 
compravendita stipulati in forma pubblico amministr ativa o  notarile, 
tra l'amministrazione della Difesa  e  gli  acquire nti.  I  contratti 
producono effetti anticipati dal momento della loro  sottoscrizione, e 
sono sottoposti esclusivamente al controllo  succes sivo  della  Corte 
dei conti, la quale si pronuncia sulla regolarita',  sulla correttezza 
e sulla efficacia della gestione».  
  ((11-bis.  In  considerazione  delle  particolari   condizioni   del 
mercato immobiliare e della difficolta' di  accesso   al  credito,  al 
fine di agevolare e semplificare le dismissioni imm obiliari da  parte 
degli enti previdenziali inseriti  nel  conto  econ omico  consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuati da ll'ISTAT ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2 009,  n.  196,  il 
termine per l'esercizio  da  parte  dei  conduttori   del  diritto  di 
prelazione  sull'acquisto  di  abitazioni  oggetto   delle   predette 
procedure non puo' essere inferiore a centoventi gi orni  a  decorrere 
dalla ricezione dell'invito dell'ente. I termini no n  ancora  scaduti 
alla data di  entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
presente decreto sono prorogati, di diritto, di cen toventi giorni. Al 
fine  di  agevolare  l'acquisto  della  proprieta'   da   parte   dei 
conduttori, l'eventuale  sconto  offerto  dagli  en ti  proprietari  a 
condizione che il conduttore conferisca mandato  ir revocabile  e  che 
tale mandato, unitamente a quelli conferiti da  alt ri  conduttori  di 
immobili siti  nel  medesimo  complesso  immobiliar e,  raggiunga  una 
determinata percentuale dei  soggetti  legittimati  alla  prelazione, 
spetta al conduttore di immobili non di pregio anch e in  assenza  del 
conferimento del mandato. La predetta disposizione si  applica  anche 
alle procedure in corso alla data di entrata in vig ore della legge di 
conversione del presente decreto  quando  non  sia  gia'  scaduto  il 
termine per l'esercizio del diritto di prelazione.) )  
  12. All'articolo  12  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 15  lugl io  2011,  n.  111 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «L'Agen zia  del  demanio, 
al fine di realizzare gli interventi manutentivi di  cui al  comma  2, 
lettere  a)  e  b),  stipula  accordi  quadro,  rif eriti  ad   ambiti 
territoriali predefiniti, con  operatori  specializ zati  nel  settore 
individuati mediante procedure ad evidenza pubblica  anche avvalendosi 
di societa' a totale o prevalente capitale pubblico ,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri. L'esecuzione degli  interventi  man utentivi  mediante 
tali  operatori  e'  curata,  previa   sottoscrizio ne   di   apposita 
convenzione   quadro,   dalle   strutture   del    Ministero    delle 
infrastrutture e dei trasporti senza nuovi o maggio ri oneri,  ovvero, 
in  funzione  della  capacita'  operativa  delle  s tesse   strutture, 
dall'Agenzia del demanio. Gli atti relativi agli  i nterventi  gestiti 
dalle strutture del Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti 
sono sottoposti al controllo degli  uffici  apparte nenti  al  sistema 
delle ragionerie del Dipartimento  della  Ragioneri a  Generale  dello 
Stato, secondo le  modalita'  previste  dal  decret o  legislativo  30 
giugno 2011, n.  123.  Gli  atti  relativi  agli  i nterventi  gestiti 
dall'Agenzia  del  Demanio  sono  controllati  seco ndo  le  modalita' 
previste dalla propria organizzazione. Il ricorso a gli operatori  con 
i quali sono stipulati gli accordi quadro e' dispos to anche  per  gli 



interventi disciplinati da specifiche previsioni di  legge riguardanti 
il Ministero della difesa e il Ministero per i beni   e  le  attivita' 
culturali. Dell'avvenuta stipula delle convenzioni  o  degli  accordi 
quadro e' data immediata notizia sul sito internet  dell'Agenzia  del 
demanio. Al fine di assicurare il rispetto degli im pegni assunti  con 
le  convenzioni  di  cui  al  presente  comma,  il  Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti  assicura  un'adegua ta  organizzazione 
delle proprie  strutture  periferiche,  in  partico lare  individuando 
all'interno dei provveditorati  un  apposito  uffic io  dedicato  allo 
svolgimento delle attivita' affidate dall'Agenzia d el  demanio  e  di 
quelle previste dall'articolo 12, comma 8,  del((pr esente  decreto,)) 
dotato di idonee professionalita'.»;  
  b) al comma 7,  prima  delle  parole:  «((Restano ))  esclusi  dalla 
disciplina  del  presente  comma  i  beni  immobili   riguardanti   il 
Ministero  della  difesa»  sono  aggiunte  le  paro le  «Salvo  quanto 
previsto in relazione all'obbligo di avvalersi degl i  accordi  quadro 
di cui al comma 5»;  
  c) al comma 2, lettera  d),  dopo  le  parole  «g li  interventi  di 
piccola manutenzione» sono aggiunte le parole: «non che'  quelli  atti 
ad assicurare l'adeguamento  alle  disposizioni  di   cui  al  Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81».  
  13. L'Agenzia del demanio puo' destinare  quota  parte  dei  propri 
utili di esercizio all'acquisto di immobili per  so ddisfare  esigenze 
allocative delle Amministrazioni dello Stato, garan tendo alle  stesse 
le condizioni recate dal primo periodo del ((comma 4))  del  presente 
articolo. Gli acquisti vengono effettuati sulla  ba se  dei  piani  di 
razionalizzazione di cui all'articolo 2, comma 222,   della  legge  23 
dicembre 2009, n. 191, nel rispetto dell'articolo 1 2,  comma  1,  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito dalla  legge  15  luglio 
2011, n. 111.  
  14. Al fine di consentire agli operatori economic i il piu' efficace 
utilizzo  degli  strumenti  disciplinati  dall'arti colo   3-bis   del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito  con modificazioni 
dalla legge 23  novembre  2001,  n.  410  e  succes sive  modifiche  e 
integrazioni,  al  medesimo  articolo  sono  apport ate  le   seguenti 
modificazioni:  
  a) al comma 1 sono eliminate le seguenti parole:  «per  un  periodo 
non superiore a cinquanta anni»;  
  b) al comma 2, dopo le  parole  «Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze» sono aggiunte le seguenti «-Agenzia del de manio»;  
  c) il comma 3 e'  cosi'  sostituito:  «Ai  Comuni   interessati  dal 
procedimento di cui al comma 2 e' rimessa, per l'in tera durata  della 
concessione o della locazione, un'aliquota pari al 10 per  cento  del 
relativo canone. Qualora espressamente previsto dal  bando di gara, ai 
Comuni e', altresi', riconosciuta una somma non inf eriore al  50  per 
cento e non superiore al 100 per cento del contribu to di  costruzione 
dovuto ai sensi dell'articolo 16 del testo unico  d elle  disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di   cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380,  e  delle 
relative leggi regionali, per  l'esecuzione  delle  opere  necessarie 
alla riqualificazione e riconversione. Tale  import o  e'  corrisposto 
dal  concessionario  o  dal  locatario  all'atto   del   rilascio   o 
dell'efficacia del titolo abilitativo edilizio.»;  
  d) il comma 5 e' cosi' sostituito: «I criteri di assegnazione e  le 
condizioni delle concessioni o delle locazioni  di  cui  al  presente 
articolo  sono  contenuti  nei  bandi  predisposti  dall'Agenzia  del 
demanio, prevedendo espressamente:  
  a. il riconoscimento  all'affidatario  di  un  in dennizzo  valutato 
sulla base del piano economico-finanziario, nei cas i di revoca  della 
concessione per sopravvenute esigenze  pubbliche  o   di  recesso  dal 
contratto di locazione nei casi previsti dal contra tto;  
  b. la possibilita', ove richiesto  dalla  specifi ca  iniziativa  di 
valorizzazione, di subconcedere le attivita' econom iche o di servizio 



di cui al precedente  comma  1.  Alle  concessioni  disciplinate  dal 
presente articolo  non  si  applica,  pertanto,  il   divieto  di  cui 
all'articolo 5, comma 3, del decreto del Presidente  della  Repubblica 
n. 296 del 13 settembre 2005.»  
  15. Al comma 1 dell'articolo  33-bis  del  decret o-legge  6  luglio 
2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011 n.  111,  dopo  le 
parole «o fondi immobiliari.» sono aggiunte le segu enti parole: «Alle 
societa' di cui al presente comma si applicano, ai soli fini fiscali, 
le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 131,  134,  137,  138  e 
139, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».  
  16. Le previsioni di cui all'articolo 17, comma 3  del  Decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 si applicano  alle 
concessioni di beni immobili appartenenti  al  dema nio  dello  Stato, 
fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  5 7,  comma  7,  del 
medesimo decreto.  
  17. All'articolo 41 del decreto-legge 30  dicembr e  2008,  n.  207, 
convertito con legge 27 febbraio 2009, n. 14, al co mma 16((-sexies)), 
in  fine,  sono  aggiunti  i  seguenti  periodi:  « Nell'ambito  della 
liquidazione del patrimonio trasferito, la propriet a' degli  immobili 
utilizzati in locazione passiva dal Ministero dell' economia  e  delle 
finanze e' trasferita allo Stato. Il corrispettivo del  trasferimento 
e' costituito dalla proprieta'  di  beni  immobili  dello  Stato,  di 
valore equivalente, da individuare e valutare a cur a dell'Agenzia del 
Demanio, previa intesa con le societa' di cui al  c omma  16-ter.  Con 
separato atto, da stipularsi entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore della (( presente disposizione )), sono  reg olati  i  rapporti 
tra le parti interessate».  
  18. All'articolo 65, comma 1, del  decreto  legis lativo  30  luglio 
1999, n. 300 e successive modifiche e integrazioni,   le  disposizioni 
di cui all'ultimo periodo sono da intendersi riferi te  alla  gestione 
dei beni immobili, fatta salva la competenza, previ sta  da  normativa 
speciale, di altri soggetti pubblici.  
  19. Al comma 8, dell'articolo  29  del  decreto-l egge  29  dicembre 
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 
2012, n. 14, le parole:  «30  giugno  2012»,  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 settembre 2012».  
  ((19-bis. Il  compendio  costituente  l'Arsenale  di  Venezia,  con 
esclusione delle porzioni utilizzate dal Ministero della difesa per i 
suoi   specifici   compiti   istituzionali,    in    ragione    delle 
caratteristiche storiche e ambientali, e' trasferit o in proprieta' al 
comune, che ne assicura  l'inalienabilita',  l'indi visibilita'  e  la 
valorizzazione  attraverso  l'affidamento  della  g estione  e   dello 
sviluppo alla societa' Arsenale di Venezia S.p.A., da trasformarsi ai 
sensi dell'articolo 33-bis del decreto-legge 6 lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111. Le 
somme  ricavate  per  effetto  dell'utilizzo   del   compendio   sono 
esclusivamente impiegate per la  gestione  e  per  la  valorizzazione 
dell'Arsenale tramite la suddetta societa'. L'Arsen ale e'  sottoposto 
agli strumenti urbanistici previsti per la citta' d i Venezia  e  alle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 22 genna io  2004,  n.  42. 
Per le finalita' del presente comma, l'Agenzia del demanio,  d'intesa 
con  il  Ministero  della  difesa,  procede  alla  perimetrazione   e 
delimitazione  del  compendio  e  alla  consegna  d ello  stesso  alla 
societa'  Arsenale  di  Venezia  S.p.A..  Con  decr eto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' definita, a decorr ere dalla data del 
trasferimento,  la  riduzione  delle  risorse  a   qualsiasi   titolo 
spettanti al comune di Venezia in misura equivalent e  alla  riduzione 
delle entrate erariali conseguenti al trasferimento .))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Per il riferimento al testo del  comm a  3  dell'art.  1 



          della  legge  31  dicembre  2009,  n.  19 6  si   vedano   i 
          riferimenti normativi all'art. 1.  
              Si riporta il testo degli articoli 10  e 11 del  decreto 
          del presidente della Repubblica 13 settem bre 2005,  n.  296 
          (Regolamento  concernente  i  criteri  e  le  modalita'  di 
          concessione  in  uso  e  in  locazione  d ei  beni  immobili 
          appartenenti allo Stato), come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 10. Soggetti beneficiari a tito lo gratuito.  
              1. Sono legittimati a richiedere a ti tolo  gratuito  la 
          concessione ovvero la locazione dei beni  immobili  di  cui 
          all'art. 9, con gli  oneri  di  ordinaria   e  straordinaria 
          manutenzione a loro totale carico, i segu enti soggetti:  
              a) le universita' statali, per  scopi   didattici  e  di 
          ricerca, ai sensi dell'art.  51  della  l egge  27  dicembre 
          1997, n. 449;  
              b) le regioni, relativamente agli imm obili dello  Stato 
          destinati esclusivamente a servizi per la  realizzazione del 
          diritto agli studi  universitari,  ai  se nsi  dell'art.  21 
          della legge 2 dicembre 1991, n. 390. Alle   regioni  e  agli 
          enti locali di cui al decreto legislativo  18  agosto  2000, 
          n.  267,  puo'  essere  concesso  l'uso  gratuito  di  beni 
          immobili di proprieta' dello Stato per le  proprie finalita' 
          istituzionali;  
              c)  gli  enti  ecclesiastici  di   cu i   all'art.   23, 
          relativamente agli immobili adibiti a luo go  di  culto,  ai 
          sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 2  aprile  2001,  n. 
          136;  
              d) (Abrogata);  
              e)  l'Istituto  superiore  di  sanita ',  per  finalita' 
          istituzionali, ai sensi dell'art. 47 dell a legge 16 gennaio 
          2003, n. 3;  
              f) i soggetti che esercitano le attiv ita' di  cui  alla 
          legge 1° agosto 2003, n. 206, relativamen te  agli  immobili 
          dello Stato in comodato d'uso gratuito."  
              "Art. 11.Soggetti beneficiari a canon e agevolato.  
              1. I beni  immobili  dello  Stato  di   cui  all'art.  9 
          possono essere dati in concessione ovvero   in  locazione  a 
          canone  agevolato  per  finalita'  di  in teresse   pubblico 
          connesse  all'effettiva  rilevanza  degli    scopi   sociali 
          perseguiti  in  funzione  e  nel  rispett o  delle  esigenze 
          primarie della collettivita'  e  in  ragi one  dei  principi 
          fondamentali   costituzionalmente   garan titi,   a   fronte 
          dell'assunzione  dei   relativi   oneri   di   manutenzione 
          ordinaria e straordinaria, in favore dei seguenti soggetti:  
              a) (Abrogata).  
              b) gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti della 
          Chiesa cattolica e delle altre confession i religiose i  cui 
          rapporti con lo Stato sono regolati per  legge  sulla  base 
          delle intese ai sensi dell'art. 8 della C ostituzione;  
              c) gli enti parco nazionali di cui al l'art. 4, comma 8, 
          della legge 23 dicembre 1999, n. 488;  
              d) la Croce Rossa Italiana;  
              e) le organizzazioni non lucrative di  utilita'  sociale 
          di cui all'art. 10, commi 1, 8 e 9, del d ecreto legislativo 
          4 dicembre 1997, n. 460, e le  associazio ni  di  promozione 
          sociale iscritte nel registro nazionale p revisto  dall'art. 
          7, commi 1 e 2, della legge 7 dicembre 20 00, n. 383;  
              f)  le  istituzioni  a  carattere   i nternazionalistico 
          sottoposte  alla  vigilanza  del  Ministe ro  degli   affari 
          esteri, di cui alla tabella allegata alla  legge 28 dicembre 
          1982, n. 948;  
              g) le istituzioni, le fondazioni e le  associazioni  non 



          aventi scopo di lucro, anche combattentis tiche e d'arma, le 
          quali:  
              1) (Non ammesso al visto della Corte dei conti);  
              2) perseguono in ambito  nazionale  f ini  di  rilevante 
          interesse nel campo  della  cultura,  del l'ambiente,  della 
          sicurezza pubblica, della salute e della ricerca;  
              3)  svolgono  la  propria  attivita'  sulla   base   di 
          programmi di durata almeno triennale;  
              4) utilizzano i beni di proprieta' st atale perseguendo, 
          ove compatibili con i propri scopi, l'ott imizzazione  e  la 
          valorizzazione  dei  medesimi,   garanten do   altresi'   la 
          effettiva  fruibilita'  degli   stessi   da   parte   della 
          collettivita'."  
              Si riporta il testo del comma  439  d ell'art.  1  della 
          legge  30  dicembre  2004,  n.  311  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2005), come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "439.  Le  disposizioni  agevolative   previste   dalla 
          normativa vigente in favore di enti pubbl ici e privati,  in 
          materia di utilizzo di beni immobili di p roprieta'  statale 
          sono applicate in regime di reciprocita'  in  favore  delle 
          amministrazioni dello Stato che a  loro  volta  utilizzano, 
          per usi governativi, immobili di  proprie ta'  degli  stessi 
          enti. Le Regioni e  gli  enti  locali  di   cui  al  decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267, posso no concedere  alle 
          Amministrazioni dello Stato, per le final ita' istituzionali 
          di queste  ultime,  l'uso  gratuito  di  immobili  di  loro 
          proprieta'."  
              Per il riferimento al testo dell'art.  1339  del  codice 
          civile si vedano i riferimenti normativi all'art. 1.  
              Si riporta il testo del comma  222  d ell'art.  2  della 
          legge  23  dicembre  2009,  n.  191  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2010):  
              "222.   A   decorrere   dal   1°   ge nnaio   2010,   le 
          amministrazioni dello Stato di cui all' a rt.  1,  comma  2, 
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e successive 
          modificazioni, incluse  la  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          ministri  e   le   agenzie,   anche   fis cali,   comunicano 
          annualmente all'Agenzia del demanio, entr o il  31  gennaio, 
          la previsione triennale: a) del loro fabb isogno  di  spazio 
          allocativo; b) delle superfici da esse  o ccupate  non  piu' 
          necessarie. Le predette amministrazioni c omunicano altresi' 
          all'Agenzia  del  demanio,  entro  il  31   marzo  2011,  le 
          istruttorie in corso per reperire  immobi li  in  locazione. 
          L'Agenzia del demanio,  verificata  la  c orrispondenza  dei 
          fabbisogni comunicati con  gli  obiettivi   di  contenimento 
          della spesa pubblica di cui agli articoli  1,  commi  204  e 
          seguenti,  della  legge  27  dicembre  20 06,  n.   296,   e 
          successive modificazioni, nonche' 74 del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive  modificazioni: a) 
          accerta l'esistenza di immobili da  asseg nare  in  uso  fra 
          quelli di proprieta' dello Stato ovvero t rasferiti ai fondi 
          comuni d'investimento immobiliare di cui all'  art.  4  del 
          decreto-legge 25 settembre 2001, n.  351,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 23  novembre  2001,  n.  410,  e 
          successive modificazioni; b)  verifica  l a  congruita'  del 
          canone degli immobili di  proprieta'  di  terzi,  ai  sensi 
          dell' art. 1, comma 479, della legge 23 d icembre  2005,  n. 
          266, individuati  dalle  predette  ammini strazioni  tramite 
          indagini   di   mercato;   c)   rilascia   alle    predette 



          amministrazioni il nulla osta alla stipul a dei contratti di 
          locazione  ovvero  al  rinnovo  di  quell i   in   scadenza, 
          ancorche' sottoscritti dall'Agenzia del d emanio.  E'  nullo 
          ogni  contratto  di  locazione  stipulato   dalle   predette 
          amministrazioni senza il preventivo nulla  osta alla stipula 
          dell'Agenzia  del  demanio,  fatta  eccez ione  per   quelli 
          stipulati dalla Presidenza del  Consiglio   dei  Ministri  e 
          dichiarati indispensabili per la protezio ne degli interessi 
          della sicurezza dello Stato con decreto d el Presidente  del 
          Consiglio  dei  Ministri.   Le   predette    amministrazioni 
          adempiono i contratti sottoscritti, effet tuano il pagamento 
          dei canoni di locazione ed assumono ogni responsabilita'  e 
          onere per l'uso e la custodia  degli  imm obili  assunti  in 
          locazione. Le medesime amministrazioni ha nno  l'obbligo  di 
          comunicare all'Agenzia del demanio, entro  30  giorni  dalla 
          data di stipula, l'avvenuta sottoscrizion e del contratto di 
          locazione e di trasmettere alla stessa  A genzia  copia  del 
          contratto annotato degli estremi di regis trazione presso il 
          competente  Ufficio  dell'Agenzia  delle  Entrate.  Per  le 
          finalita' di cui al citato art. 1, commi  204  e  seguenti, 
          della legge n. 296 del 2006, e successive  modificazioni, le 
          predette amministrazioni comunicano all'A genzia del demanio 
          entro il 30 giugno  2010  l'elenco  dei  beni  immobili  di 
          proprieta' di terzi utilizzati a  qualsia si  titolo.  Sulla 
          base di tali comunicazioni l'Agenzia del demanio elabora un 
          piano di razionalizzazione degli spazi, t rasmettendolo alle 
          amministrazioni interessate e al Minister o dell'economia  e 
          delle finanze - Dipartimento del tesoro. A decorrere dal 1° 
          gennaio 2010, fermo restando quanto previ sto dall' art.  2, 
          commi 618 e 619, della legge 24 dicembre 2007, n.  244,  le 
          amministrazioni   interessate   comunican o   semestralmente 
          all'Agenzia  del   demanio   gli   interv enti   manutentivi 
          effettuati sia sugli immobili di  proprie ta'  dello  Stato, 
          alle  medesime  in  uso  governativo,  si a  su  quelli   di 
          proprieta' di terzi utilizzati a qualsias i titolo,  nonche' 
          l'ammontare  dei  relativi  oneri.  Gli  stanziamenti  alle 
          singole amministrazioni per gli intervent i di  manutenzione 
          ordinaria  e  straordinaria,  a  decorrer e   dall'esercizio 
          finanziario 2011, non potranno eccedere g li importi spesi e 
          comunicati all'Agenzia del demanio, fermi  restando i limiti 
          stabiliti dall'art. 2, comma 618, della l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244. Entro novanta giorni dalla data di entrata in 
          vigore  della  presente  legge,  tutte  l e  amministrazioni 
          pubbliche di cui al citato art. 1,  comma   2,  del  decreto 
          legislativo n. 165 del 2001,  e  successi ve  modificazioni, 
          che utilizzano o detengono, a qualunque t itolo, immobili di 
          proprieta'  dello  Stato  o  di  propriet a'  dei   medesimi 
          soggetti pubblici, trasmettono al Ministe ro dell'economia e 
          delle  finanze   -   Dipartimento   del   tesoro   l'elenco 
          identificativo dei predetti beni ai  fini   della  redazione 
          del rendiconto patrimoniale delle Amminis trazioni pubbliche 
          a valori di mercato. Entro il 31  luglio  di  ciascun  anno 
          successivo a quello di trasmissione del  primo  elenco,  le 
          amministrazioni di cui al  citato  art.  1,  comma  2,  del 
          decreto  legislativo  n.  165  del   2001 ,   e   successive 
          modificazioni,   comunicano   le    event uali    variazioni 
          intervenute. Qualora  emerga  l'esistenza   di  immobili  di 
          proprieta' dello Stato non  in  gestione  dell'Agenzia  del 
          demanio, gli stessi rientrano nella gesti one  dell'Agenzia. 
          Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          l'obbligo di comunicazione  puo'  essere  esteso  ad  altre 
          forme di attivo ai fini della redazione d ei predetti  conti 
          patrimoniali.  In  caso  di  inadempiment o   dei   predetti 



          obblighi di comunicazione e di trasmissio ne, l'Agenzia  del 
          demanio e il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
          Dipartimento del tesoro ne effettuano la segnalazione  alla 
          Corte dei conti per gli atti di rispettiv a competenza.  Gli 
          enti di previdenza inclusi tra le pubblic he amministrazioni 
          di cui all'art. 1, comma  2,  del  decret o  legislativo  30 
          marzo 2001, n. 165, effettuano entro il 3 1 dicembre 2010 un 
          censimento degli immobili di loro proprie ta', con specifica 
          indicazione degli  immobili  strumentali  e  di  quelli  in 
          godimento a terzi. La ricognizione  e'  e ffettuata  con  le 
          modalita' previste con decreto del Minist ero del  lavoro  e 
          delle politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze.  Con  p rovvedimento   del 
          Direttore  dell'Agenzia  del  demanio  so no  stabilite   le 
          modalita' delle comunicazioni e delle tra smissioni previste 
          dal presente comma."  
              Si riporta il testo dell'art. 4  del  decreto-legge  25 
          settembre 2001, n. 351 (Disposizioni urge nti in materia  di 
          privatizzazione e valorizzazione del patr imonio immobiliare 
          pubblico e di sviluppo dei  fondi  comuni   di  investimento 
          immobiliare), convertito, con modificazio ni, dalla legge 23 
          novembre 201, n. 410:  
              "Art. 4. Conferimento di beni immobil i a  fondi  comuni 
          di investimento immobiliare.  
              1.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato a promuovere la  costituzione   di  uno  o  piu' 
          fondi comuni  di  investimento  immobilia re,  conferendo  o 
          trasferendo  beni  immobili  a  uso   div erso   da   quello 
          residenziale dello Stato, dell'Amministra zione autonoma dei 
          Monopoli di Stato e degli enti pubblici  non  territoriali, 
          individuati  con  uno   o   piu'   decret i   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze da pubblica re nella  Gazzetta 
          Ufficiale. I decreti disciplinano altresi ' le procedure per 
          l'individuazione o l'eventuale costituzio ne della  societa' 
          di gestione, per il suo funzionamento e p er il collocamento 
          delle quote del fondo  e  i  criteri  di  attribuzione  dei 
          proventi derivanti dalla vendita delle qu ote.  
              2. Le disposizioni di cui agli artico li da  1  a  3  si 
          applicano, per quanto  compatibili,  ai  trasferimenti  dei 
          beni immobili ai fondi comuni di  investi mento  di  cui  al 
          comma 1.  
              2-bis. I crediti per  finanziamenti  o  rifinanziamenti 
          concessi, dalle banche o dalla Cassa  dep ositi  e  prestiti 
          spa, ai fondi di  cui  al  comma  1  godo no  di  privilegio 
          speciale sugli immobili conferiti o trasf eriti al  fondo  e 
          sono preferiti  ad  ogni  altro  credito  anche  ipotecario 
          acceso successivamente. I decreti di cui al comma 1 possono 
          prevedere la misura in cui i canoni delle  locazioni  e  gli 
          altri proventi derivanti dallo sfruttamen to degli  immobili 
          conferiti   o   trasferiti   al   fondo   siano   destinati 
          prioritariamente   al   rimborso   dei   finanziamenti    e 
          rifinanziamenti e  siano  indisponibili  fino  al  completo 
          soddisfacimento degli stessi.  
              2-ter. Gli immobili in  uso  governat ivo,  conferiti  o 
          trasferiti ai sensi del comma 1, sono con cessi in locazione 
          all'Agenzia del demanio, che li assegna a i soggetti che  li 
          hanno in uso, per  periodi  di  durata  f ino  a  nove  anni 
          rinnovabili, secondo i canoni e le altre condizioni fissate 
          dal Ministero dell'economia e delle finan ze sulla  base  di 
          parametri di mercato.  I  contratti  di  locazione  possono 
          prevedere la rinuncia al diritto di  cui  all'ultimo  comma 
          dell'art. 27 della legge 27 luglio 1978, n. 392.  Il  fondo 
          previsto dal comma 1,  quinto  periodo,  dell'art.  29  del 



          decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 03, n.  326,  puo' 
          essere incrementato anche con  quota  par te  delle  entrate 
          derivanti dal presente articolo.  
              2-quater. Si  applicano  il  comma  1 ,  quinto  e  nono 
          periodo, ed il comma 1-bis dell'art. 29  del  decreto-legge 
          30 settembre 2003, n. 269, convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.  
              2-quinquies. Le operazioni di provvis ta e finanziamento 
          connesse agli apporti e ai trasferimenti di cui al comma 1, 
          nonche' quelle relative a strumenti finan ziari derivati,  e 
          tutti  i  provvedimenti,  atti,  contratt i,  trasferimenti, 
          prestazioni e  formalita'  inerenti  ai  predetti  apporti, 
          trasferimenti  e  finanziamenti,  alla   loro   esecuzione, 
          modificazione ed estinzione,  alle  garan zie  di  qualunque 
          tipo da chiunque e in qualsiasi  momento  prestate  e  alle 
          loro  eventuali  surroghe,   sostituzioni ,   postergazioni, 
          frazionamenti e cancellazioni anche parzi ali,  ivi  incluse 
          le cessioni  di  credito  stipulate  in  relazione  a  tali 
          operazioni e le cessioni anche parziali d ei crediti  e  dei 
          contratti ad esse relativi,  sono  esenti   dall'imposta  di 
          registro, dall'imposta di bollo, dalle im poste ipotecaria e 
          catastale e da ogni altra  imposta  indir etta,  nonche'  da 
          ogni altro tributo o diritto."  
              Per il riferimento al testo del  comm a  2  dell'art.  1 
          della  legge  31  dicembre  2009,  n.  19 6,  si  vedano   i 
          riferimenti normativi all'art. 1.  
              Si riporta il testo dell'art. 8  del  decreto-legge  31 
          maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgenti   in   materia   di 
          stabilizzazione finanziaria e di competit ivita' economica), 
          convertito dalla legge 30 luglio 2010, n.  122:  
              "Art. 8 Razionalizzazione e  risparmi   di  spesa  delle 
          amministrazioni pubbliche  
              1. Il limite previsto dall'art.  2,  comma  618,  della 
          legge 24 dicembre 2007,  n.  244  per  le   spese  annue  di 
          manutenzione  ordinaria  e  straordinaria   degli   immobili 
          utilizzati dalle  amministrazioni  centra li  e  periferiche 
          dello Stato a  decorrere  dal  2011  e'  determinato  nella 
          misura del 2 per cento del valore dell'im mobile utilizzato. 
          Resta fermo quanto previsto dai commi  da   619  a  623  del 
          citato art.  2  e  i  limiti  e  gli  obb lighi  informativi 
          stabiliti,  dall'art.  2,  comma  222,  p eriodo  decimo  ed 
          undicesimo, della  legge  23  dicembre  2 009,  n.  191.  Le 
          deroghe  ai  predetti  limiti  di   spesa    sono   concesse 
          dall'Amministrazione centrale vigilante  o  competente  per 
          materia, sentito il Dipartimento della Ra gioneria  generale 
          dello Stato. Le limitazioni di cui al pre sente comma non si 
          applicano nei confronti  degli  intervent i  obbligatori  ai 
          sensi del  decreto  legislativo  22  genn aio  2004,  n.  42 
          recante il «Codice dei beni culturali e  del  paesaggio»  e 
          del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.   81,  concernente 
          la sicurezza sui luoghi di lavoro. Per  l e  Amministrazioni 
          diverse dallo Stato,  e'  compito  dell'o rgano  interno  di 
          controllo verificare la  correttezza  del la  qualificazione 
          degli interventi di manutenzione ai sensi  delle  richiamate 
          disposizioni.  
              2. Ai fini della  tutela  dell'unita'   economica  della 
          Repubblica e nel rispetto  dei  principi  di  coordinamento 
          della finanza pubblica, previsti agli art icoli  119  e  120 
          della Costituzione, le regioni,  le  prov ince  autonome  di 
          Trento e Bolzano, gli enti  locali,  nonc he'  gli  enti  da 
          questi  vigilati,  le  aziende  sanitarie   ed  ospedaliere, 
          nonche'  gli  istituti  di  ricovero  e  cura  a  carattere 



          scientifico, sono tenuti ad adeguarsi ai principi  definiti 
          dal  comma  15,   stabilendo   misure   a naloghe   per   il 
          contenimento   della   spesa   per    loc azioni    passive, 
          manutenzioni  ed  altri  costi  legati  a ll'utilizzo  degli 
          immobili.  Per  le  medesime  finalita',  gli  obblighi  di 
          comunicazione previsti  dall'art.  2,  co mma  222,  periodo 
          dodicesimo, della legge 23  dicembre  200 9,  n.  191,  sono 
          estesi alle amministrazioni pubbliche  in serite  nel  conto 
          economico consolidato della pubblica ammi nistrazione,  come 
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT) 
          ai sensi del comma 3 dell'art. 1 della  l egge  31  dicembre 
          2009, n. 196. Le disposizioni del  comma  15  si  applicano 
          alle regioni a statuto speciale e alle pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano nel rispetto  di  qua nto  previsto  dai 
          relativi statuti.  
              3.    Qualora    nell'attuazione    d ei    piani     di 
          razionalizzazione di cui all'art. 2, comm a 222, della legge 
          23 dicembre 2009, n. 191, l'amministrazio ne  utilizzatrice, 
          per motivi ad essa imputabili,  non  prov vede  al  rilascio 
          degli immobili utilizzati entro il  termi ne  stabilito,  su 
          comunicazione  dell'Agenzia  del   demani o   il   Ministero 
          dell'economia e finanze  -  Dipartimento  della  Ragioneria 
          generale dello Stato effettua una riduzio ne  lineare  degli 
          stanziamenti  di  spesa  dell'amministraz ione  stessa  pari 
          all'8  per  cento  del  valore  di  merca to   dell'immobile 
          rapportato al periodo di maggior permanen za.  
              4. Fatti salvi gli investimenti a red dito da effettuare 
          in via indiretta in Abruzzo ai sensi dell 'art. 14, comma 3, 
          del decreto-legge 28 aprile  2009,  n.  3 9  convertito  con 
          modificazioni con legge 24 giugno 2009, n . 77, le  restanti 
          risorse sono  destinate  dai  predetti  e nti  previdenziali 
          all'acquisto di immobili adibiti ad  uffi cio  in  locazione 
          passiva  alle   amministrazioni   pubblic he,   secondo   le 
          indicazioni fornite dall'Agenzia del dema nio sulla base del 
          piano di razionalizzazione di cui al comm a 3. L'Agenzia del 
          demanio esprime apposito parere di congru ita' in merito  ai 
          singoli contratti di locazione da  porre  in  essere  o  da 
          rinnovare da parte degli enti di previden za  pubblici.  Con 
          decreto di natura non regolamentare del M inistro del lavoro 
          e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle Finanze sono stabil ite  le  modalita' 
          di attuazione del presente comma, nel  ri spetto  dei  saldi 
          strutturali di finanza pubblica.  
              5. (abrogato)  
              6. In attuazione dell'art. 1, comma 9 , della  legge  13 
          novembre 2009, n. 172  il  Ministero  del   lavoro  e  delle 
          politiche sociali e gli enti previdenzial i e  assistenziali 
          vigilati   stipulano   apposite    conven zioni    per    la 
          razionalizzazione   degli   immobili   st rumentali   e   la 
          realizzazione dei poli logistici integrat i, riconoscendo al 
          predetto Ministero canoni e oneri  agevol ati  nella  misura 
          ridotta del 30  per  cento  rispetto  al  parametro  minimo 
          locativo fissato dall'Osservatorio del me rcato  immobiliare 
          in considerazione dei risparmi derivanti dalle integrazioni 
          logistiche e funzionali.  
              7. Ai  fini  della  realizzazione  de i  poli  logistici 
          integrati,  il  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
          sociali e gli enti previdenziali e  assis tenziali  vigilati 
          utilizzano sedi uniche e riducono del 40 per cento l'indice 
          di occupazione pro capite in uso alla dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto.  
              8. Gli immobili acquistati e adibiti a  sede  dei  poli 
          logistici   integrati   hanno   natura   strumentale.   Per 



          l'integrazione   logistica   e   funziona le   delle    sedi 
          territoriali  gli  enti   previdenziali   e   assistenziali 
          effettuano i  relativi  investimenti  in  forma  diretta  e 
          indiretta, anche mediante la permuta, par ziale o totale, di 
          immobili di  proprieta'.  Nell'ipotesi  d i  alienazione  di 
          unita' immobiliari strumentali, gli  enti   previdenziali  e 
          assistenziali vigilati possono utilizzare   i  corrispettivi 
          per l'acquisto di immobili da destinare  a  sede  dei  poli 
          logistici integrati. Le somme residue son o  riversate  alla 
          Tesoreria dello Stato nel rispetto della normativa vigente. 
          I piani relativi a tali investimenti nonc he' i  criteri  di 
          definizione degli oneri di locazione e di  riparto dei costi 
          di  funzionamento  dei  poli   logistici   integrati   sono 
          approvati  dal  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
          sociali, di concerto con il Ministero del l'economia e delle 
          finanze.   I   risparmi    conseguiti    concorrono    alla 
          realizzazione degli obiettivi finanziari previsti dal comma 
          8 dell'art. 1 della legge 24 dicembre 200 7, n. 247.  
              9. All'art. 2, comma 222, della legge  23 dicembre 2009, 
          n. 191, dopo il sedicesimo periodo sono i nseriti i seguenti 
          periodi: «Gli enti di previdenza inclusi tra  le  pubbliche 
          amministrazioni di cui all'art. 1,  comma   2,  del  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, effett uano entro  il  31 
          dicembre  2010  un  censimento  degli  im mobili   di   loro 
          proprieta',  con  specifica  indicazione   degli   immobili 
          strumentali  e  di  quelli  in  godimento    a   terzi.   La 
          ricognizione e' effettuata con le  modali ta'  previste  con 
          decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
          di  concerto  con  il  Ministero  dell'ec onomia   e   delle 
          finanze.».  
              10. Al fine di rafforzare la separazi one  tra  funzione 
          di    indirizzo    politico-amministrativ o    e    gestione 
          amministrativa,  all'art.  16,   comma   1,   del   decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo l a lettera  d),  e' 
          inserita la  seguente:  «d-bis)  adottano   i  provvedimenti 
          previsti dall'art. 17, comma 2, del decre to legislativo  12 
          aprile 2006, n. 163, e successive modific azioni;».  
              11.  Le  somme   relative   ai   rimb orsi   corrisposti 
          dall'Organizzazione    delle    Nazioni    Unite,     quale 
          corrispettivo  di  prestazioni  rese  dal le  Forze   armate 
          italiane nell'ambito  delle  operazioni  internazionali  di 
          pace, sono riassegnati al fondo per il fi nanziamento  della 
          partecipazione italiana  alle  missioni  internazionali  di 
          pace previsto dall'art.  1,  comma  1240,   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296. A  tale  fine  non   si  applicano  i 
          limiti stabiliti dall'art. 1,  comma  46,   della  legge  23 
          dicembre 2005, n. 266. La disposizione de l  presente  comma 
          si applica anche  ai  rimborsi  corrispos ti  alla  data  di 
          entrata in vigore del presente provvedime nto e  non  ancora 
          riassegnati.  
              11-bis. Al fine di tenere conto della  specificita'  del 
          comparto sicurezza-difesa e delle  peculi ari  esigenze  del 
          comparto del soccorso pubblico, nello sta to  di  previsione 
          del Ministero dell'economia e delle finan ze e' istituito un 
          fondo con una dotazione di 80 milioni  di   euro  annui  per 
          ciascuno degli anni 2011 e 2012 destinato  al  finanziamento 
          di misure perequative per il personale de lle Forze  armate, 
          delle Forze di polizia e del Corpo nazion ale dei vigili del 
          fuoco interessato alle  disposizioni  di  cui  all'art.  9, 
          comma 21. Con decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri,  su  proposta  dei  Ministri   competenti,   sono 
          individuate le misure e la  ripartizione  tra  i  Ministeri 
          dell'interno, della  difesa,  delle  infr astrutture  e  dei 



          trasporti, della giustizia, dell'economia  e delle finanze e 
          delle  politiche  agricole  alimentari  e   forestali  delle 
          risorse del fondo di cui  al  primo  peri odo.  Il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze e'  autoriz zato  a  disporre, 
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni  di  bilancio. 
          Ai relativi oneri si fa fronte mediante u tilizzo  di  quota 
          parte delle maggiori entrate derivanti da ll'attuazione  dei 
          commi 13-bis, 13-ter e 13-quater dell' ar t. 38.  
              12.  Al  fine   di   adottare   le   opportune   misure 
          organizzative,   nei   confronti   delle    amministrazioni 
          pubbliche  di  cui  all'art.  1,  comma  2,   del   decreto 
          legislativo n. 165 del 2001 e  dei  dator i  di  lavoro  del 
          settore  privato   il   termine   di   ap plicazione   delle 
          disposizioni di cui agli  articoli  28  e   29  del  decreto 
          legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in mate ria di rischio  da 
          stress lavoro-correlato, e' differito al 31 dicembre 2010 e 
          quello di cui all' art. 3,  comma  2,  pr imo  periodo,  del 
          medesimo decreto legislativo e' differito  di dodici mesi.  
              13. All'art. 41, comma 7, del decreto -legge 30 dicembre 
          2008, n. 207, convertito con legge 27 feb braio 2009, n. 14, 
          le parole: «2009 e 2010», sono sostituite   dalle  seguenti: 
          «2009, 2010, 2011, 2012  e  2013»;  le  p arole:  «dall'anno 
          2011» sono sostituite dalle seguenti: «da ll'anno 2014»;  le 
          parole: «all'anno 2010»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
          «all'anno 2013».  
              14. Fermo quanto previsto dall'art. 9 ,  le  risorse  di 
          cui all'art. 64, comma 9, del decreto-leg ge 25 giugno 2008, 
          n. 112, convertito con modificazioni, dal la legge 6  agosto 
          2008, n.  133,  sono  comunque  destinate ,  con  le  stesse 
          modalita' di cui al comma 9, secondo  per iodo,  del  citato 
          art. 64,  al  settore  scolastico.  Alle  stesse  finalita' 
          possono essere destinate risorse da indiv iduare in esito ad 
          una specifica sessione negoziale concerne nte interventi  in 
          materia contrattuale per il personale del la  scuola,  senza 
          nuovi o maggiori oneri a carico del bilan cio dello Stato  e 
          nel rispetto  degli  obiettivi  programma ti  dei  saldi  di 
          finanza pubblica. La destinazione  delle  risorse  previste 
          dal presente comma e' stabilita con decre to di  natura  non 
          regolamentare      del      Ministro       dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con   il 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentite   le 
          organizzazioni sindacali maggiormente rap presentative.  
              15. Le operazioni di acquisto e vendi ta di immobili  da 
          parte degli enti pubblici e privati  che  gestiscono  forme 
          obbligatorie  di  assistenza  e  previden za,   nonche'   le 
          operazioni di utilizzo, da parte degli st essi  enti,  delle 
          somme rivenienti dall'alienazione degli  immobili  o  delle 
          quote di fondi immobiliari, sono subordin ate alla  verifica 
          del rispetto dei saldi strutturali di fin anza  pubblica  da 
          attuarsi  con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il 
          Ministro del lavoro e delle politiche soc iali.  
              15-bis. Le disposizioni di cui al pre sente articolo, ad 
          eccezione di quanto previsto al comma 15,  non si  applicano 
          agli enti di cui al decreto legislativo 3 0 giugno 1994,  n. 
          509, e al decreto legislativo 10 febbraio  1996, n. 103."  
              Si riporta il testo del comma  479  d ell'art.  1  della 
          legge  23  dicembre  2005,  n.  266  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2006):  
              "  479.   Al   fine   di   ottimizzar e   le   attivita' 
          istituzionali dell'Agenzia del demanio di  cui  all'art.  65 
          del  decreto  legislativo  30  luglio  19 99,  n.   300,   e 



          successive   modificazioni,   e'   operan te,    nell'ambito 
          dell'Agenzia medesima, la Commissione per   la  verifica  di 
          congruita' delle  valutazioni  tecnico-ec onomico-estimativa 
          con riferimento a vendite, permute, locaz ioni e concessioni 
          di immobili di proprieta' dello  Stato  e   ad  acquisti  di 
          immobili per  soddisfare  le  esigenze  d i  amministrazioni 
          dello Stato nonche' ai fini del rilascio del nulla osta per 
          locazioni passive  riguardanti  le  stess e  amministrazioni 
          dello Stato nel rispetto della normativa vigente."  
              Si riporta il testo dell'art. 306  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 66 del 2010, come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 306 Dismissione degli  alloggi  di  servizio  del 
          Ministero della difesa  
              1. Alla  dismissione  degli  alloggi  di  servizio  del 
          Ministero della  difesa  non  realizzati  su  aree  ubicate 
          all'interno di basi,  impianti,  installa zioni  militari  o 
          posti al loro diretto e funzionale serviz io,  si  applicano 
          le disposizioni del presente articolo.  
              2. Entro il 31 marzo di ciascun anno,  il Ministro della 
          difesa, sentite le competenti Commissioni  permanenti  della 
          Camera  dei  deputati  e  del  Senato   d ella   Repubblica, 
          definisce con proprio decreto il piano an nuale di  gestione 
          del patrimonio abitativo della  Difesa,  con  l'indicazione 
          dell'entita', dell'utilizzo  e  della  fu tura  destinazione 
          degli alloggi di servizio, nonche' degli alloggi  non  piu' 
          ritenuti    utili     nel     quadro     delle     esigenze 
          dell'amministrazione e quindi  transitabi li  in  regime  di 
          locazione ovvero alienabili, anche  media nte  riscatto.  Il 
          piano indica altresi' i parametri di redd ito sulla base dei 
          quali  gli  attuali  utenti  degli  allog gi  di   servizio, 
          ancorche' si tratti di personale in quies cenza o di coniuge 
          superstite non legalmente separato, ne' d ivorziato, possono 
          mantenerne la conduzione, purche' non sia no proprietari  di 
          altro  alloggio  di  certificata   abitab ilita'.   Con   il 
          regolamento sono  fissati  i  criteri  e  le  modalita'  di 
          alienazione,  nonche'  il  riconoscimento ,  in  favore  del 
          conduttore, del diritto di  prelazione  a ll'acquisto  della 
          piena proprieta' ovvero di opzione sul di ritto di usufrutto 
          e, in caso di mancato esercizio del dirit to  di  prelazione 
          da  parte  del  conduttore,  le  modalita '  della   vendita 
          all'asta con diritto di preferenza in fav ore del  personale 
          militare  e  civile  del   Ministero   de lla   difesa   non 
          proprietario di  altra  abitazione.  I  p roventi  derivanti 
          dalla gestione o vendita del patrimonio  alloggiativo  sono 
          utilizzati  per  la  realizzazione  di  n uovi  alloggi   di 
          servizio e per la manutenzione di quelli esistenti.  
              3.  Al   fine   della   realizzazione    del   programma 
          pluriennale di cui all' art. 297, il Mini stero della difesa 
          provvede all'alienazione della proprieta' , dell'usufrutto o 
          della nuda proprieta' di alloggi non  piu '  ritenuti  utili 
          nel quadro delle esigenze dell'amministra zione,  in  numero 
          non inferiore a tremila,  compresi  in  i nteri  stabili  da 
          alienare in blocco, con diritto di prelaz ione  all'acquisto 
          della piena proprieta' ovvero di  opzione   sul  diritto  di 
          usufrutto per il conduttore e, in caso di  mancato esercizio 
          del diritto  di  prelazione  da  parte  d ello  stesso,  con 
          diritto di preferenza per il personale  m ilitare  e  civile 
          del  Ministero  della  difesa  non  propr ietario  di  altra 
          abitazione  nella  provincia,   con   pre zzo   di   vendita 
          determinato d'intesa con  l'Agenzia  del  demanio,  ridotto 
          nella misura massima del 25 per cento e m inima del  10  per 
          cento, tenendo conto  del  reddito  del  nucleo  familiare, 



          della presenza di portatori di handicap t ra i componenti di 
          tale nucleo e dell'eventuale avvenuta  pe rdita  del  titolo 
          alla concessione e assicurando la permane nza negli  alloggi 
          dei conduttori  delle  unita'  immobiliar i  e  del  coniuge 
          superstite, alle condizioni di cui al com ma  2,  con  basso 
          reddito familiare, non superiore a quello   determinato  con 
          il decreto ministeriale di  cui  al  comm a  2,  ovvero  con 
          componenti  familiari   portatori   di   handicap,   dietro 
          corresponsione del canone in vigore all'a tto della vendita, 
          aggiornato in base agli indici ISTAT. Gli  acquirenti  degli 
          alloggi non possono rivenderli  prima  de lla  scadenza  del 
          quinto anno dalla data di acquisto.  I  p roventi  derivanti 
          dalle alienazioni sono  versati  all'entr ata  del  bilancio 
          dello Stato  per  essere  riassegnati  in   apposita  unita' 
          previsionale  di  base  dello  stato  di   previsione   del 
          Ministero della difesa.  
              4. Al fine di accelerare il procedime nto di alienazione 
          di  cui  al  comma  3,  il  Ministero  de lla  difesa   puo' 
          avvalersi, tramite la Direzione generale dei lavori  e  del 
          demanio,  dell'attivita'  di   tecnici   dell'Agenzia   del 
          demanio.  
              4-bis.Al  fine  di   semplificare   l e   procedure   di 
          alienazione di cui ai commi 2 e 3, con de creto del Ministro 
          della  Difesa,  sottoposto  al  controllo    preventivo   di 
          legittimita'  della  Corte  dei  conti,  sono  definiti   i 
          contenuti essenziali  nonche'  le  eventu ali  condizioni  e 
          clausole di garanzia dei diritti dello St ato, dei contratti 
          di compravendita stipulati in forma pubbl ico amministrativa 
          o  notarile,  tra  l'amministrazione  del la  Difesa  e  gli 
          acquirenti. I contratti producono  effett i  anticipati  dal 
          momento  della  loro  sottoscrizione,  e  sono   sottoposti 
          esclusivamente al  controllo  successivo  della  Corte  dei 
          conti, la  quale  si  pronuncia  sulla  r egolarita',  sulla 
          correttezza e sulla efficacia della gesti one.  
              5. Fatte salve le alienazioni con i p rocedimenti di cui 
          al comma 2 e di cui al comma 3,  gli  all oggi  di  servizio 
          individuati per essere destinati a proced ure di dismissione 
          in virtu' di  previgenti  disposizioni  n ormative,  restano 
          nella  disponibilita'  del  Ministero  de lla   difesa   per 
          l'utilizzo o per l'alienazione."  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   12   del   citato 
          decreto-legge  n.  98  del  2011,  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 12 Acquisto, vendita, manutenzi one  e  censimento 
          di immobili pubblici  
              1. A decorrere dal 1° gennaio  2012  le  operazioni  di 
          acquisto e vendita di immobili,  effettua te  sia  in  forma 
          diretta  sia  indiretta,  da  parte  dell e  amministrazioni 
          inserite nel conto  economico  consolidat o  della  pubblica 
          amministrazione, come individuate  dall'I stituto  nazionale 
          di statistica (ISTAT) ai sensi  del  comm a  3  dell'art.  1 
          della legge 31 dicembre  2009,  n.  196,  con  l'esclusione 
          degli enti territoriali, degli enti previ denziali  e  degli 
          enti  del  servizio  sanitario   nazional e,   nonche'   del 
          Ministero degli  affari  esteri  con  rif erimento  ai  beni 
          immobili ubicati all'estero, sono subordi nate alla verifica 
          del rispetto dei saldi strutturali di fin anza  pubblica  da 
          attuarsi  con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del 
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e.  Per  gli  enti 
          previdenziali  pubblici  e   privati   re stano   ferme   le 
          disposizioni  di  cui  al  comma   15   d ell'art.   8   del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122.  



              2. A decorrere dal 1° gennaio 2013:  
              a) sono attribuite all'Agenzia del de manio le decisioni 
          di spesa, sentito il Ministero delle infr astrutture  e  dei 
          trasporti,  relative   agli   interventi   manutentivi,   a 
          carattere  ordinario  e  straordinario,  effettuati   sugli 
          immobili di proprieta' dello Stato, in  u so  per  finalita' 
          istituzionali  alle  Amministrazioni  del lo  Stato  di  cui 
          all'art. 1, comma 2, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
          n. 165, e successive modificazioni, inclu se  la  Presidenza 
          del Consiglio dei Ministri e  le  Agenzie ,  anche  fiscali, 
          fatte salve le specifiche previsioni di  legge  riguardanti 
          il Ministero della difesa, il Ministero d egli affari esteri 
          e il Ministero per i beni e le attivita' culturali, nonche' 
          il Ministero  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti  con 
          riferimento a quanto previsto dagli artic oli 41  e  42  del 
          decreto legislativo 30 luglio 1999, n.  3 00,  e  successive 
          modificazioni, e dagli  articoli  127  e  128  del  decreto 
          legislativo  12  aprile  2006,   n.   163 ,   e   successive 
          modificazioni. Conseguentemente sono fatt e salve le risorse 
          attribuite  al  Ministero  delle   infras trutture   e   dei 
          trasporti per gli interventi relativi agl i edifici pubblici 
          statali e agli immobili  demaniali,  le  cui  decisioni  di 
          spesa sono assunte, nei limiti delle pred ette risorse,  dal 
          Ministero delle infrastrutture  e  dei  t rasporti,  sentita 
          l'Agenzia del demanio;  
              b) sono altresi' attribuite all'Agenz ia del demanio  le 
          decisioni   di   spesa,   sentito   il   Ministero    delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti,   per   gli   interventi 
          manutentivi posti a carico del conduttore  sui beni immobili 
          di proprieta' di terzi utilizzati a quals iasi titolo  dalle 
          Amministrazioni di cui alla lettera a);  
              c) restano ferme le decisioni di  spe sa  del  Ministero 
          delle  infrastrutture  e  dei   trasporti    relative   agli 
          interventi manutentivi effettuati su beni   immobili  ovvero 
          infrastrutture diversi da quelli di cui a lle lettere  a)  e 
          b). Tali interventi sono comunicati all'A genzia del demanio 
          preventivamente, al fine del necessario  coordinamento  con 
          le attivita' poste in essere ai sensi del le  lettere  a)  e 
          b);  
              d)  gli  interventi  di  piccola  man utenzione  nonche' 
          quelli atti ad assicurare l'adeguamento  alle  disposizioni 
          di cui al Decreto Legislativo 9 aprile  2 008,  n.  81  sono 
          curati  direttamente  dalle  Amministrazi oni  utilizzatrici 
          degli immobili, anche se di proprieta' di  terzi. Tutti  gli 
          interventi  sono   comunicati   all'Agenz ia   del   demanio 
          preventivamente, al fine del necessario  coordinamento  con 
          le attivita' poste in essere ai sensi del le lettere a),  b) 
          e c) e, nel caso di immobili in locazione  passiva, al  fine 
          di verificare le previsioni contrattuali in materia.  
              3. Le Amministrazioni di cui  al  com ma  2  comunicano, 
          entro il 31 gennaio di ogni anno, a decor rere dal 2012,  la 
          previsione triennale dei lavori di manute nzione ordinaria e 
          straordinaria che prevedono di effettuare  sugli immobili di 
          proprieta' dello Stato alle stesse in uso , e dei lavori  di 
          manutenzione ordinaria che prevedono  di  effettuare  sugli 
          immobili condotti in locazione passiva ov vero utilizzati  a 
          qualsiasi titolo.  
              4.  Anche  sulla  base   delle   prev isioni   triennali 
          presentate  e  delle  verifiche   effettu ate,   sentiti   i 
          Provveditorati per le opere pubbliche del   Ministero  delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti,  l'Age nzia  del  demanio 
          assume le  decisioni  di  spesa  sulla  b ase  di  un  piano 
          generale di interventi per il triennio  s uccessivo,  volto, 



          ove  possibile,  al  recupero  degli  spa zi  interni  degli 
          immobili di proprieta' dello Stato al fin e  di  ridurre  le 
          locazioni passive. Per le medesime finali ta', l'Agenzia del 
          demanio  puo'  stipulare  accordi   quadr o   con   societa' 
          specializzate  nella  riorganizzazione  d ei   processi   di 
          funzionamento che, in collaborazione con le Amministrazioni 
          di cui al comma 2, realizzano i  progetti   di  recupero,  a 
          valere sulle risorse di cui al comma 6.  
              5. L'Agenzia del Demanio, al  fine  d i  realizzare  gli 
          interventi manutentivi di cui al comma 2,  lettere a) e  b), 
          stipula accordi quadro,  riferiti  ad  am biti  territoriali 
          predefiniti,  con  operatori  specializza ti   nel   settore 
          individuati mediante procedure ad evidenz a  pubblica  anche 
          avvalendosi di societa'  a  totale  o  pr evalente  capitale 
          pubblico, senza nuovi o maggiori oneri. L 'esecuzione  degli 
          interventi manutentivi mediante tali oper atori  e'  curata, 
          previa sottoscrizione di apposita convenz ione quadro, dalle 
          strutture  del  Ministero  delle   infras trutture   e   dei 
          trasporti senza nuovi o maggiori oneri, o vvero, in funzione 
          della   capacita'   operativa   delle   s tesse   strutture, 
          dall'Agenzia del Demanio. Gli atti relati vi agli interventi 
          gestiti dalle strutture del Ministero del le  infrastrutture 
          e dei trasporti sono sottoposti al contro llo  degli  uffici 
          appartenenti al sistema delle ragionerie  del  Dipartimento 
          della Ragioneria Generale dello Stato, se condo le modalita' 
          previste dal decreto legislativo 30 giugn o  2011,  n.  123. 
          Gli atti relativi agli interventi gestiti  dall'Agenzia  del 
          Demanio sono  controllati  secondo  le  m odalita'  previste 
          dalla propria organizzazione. Il ricorso agli operatori con 
          i quali sono stipulati gli accordi quadro  e' disposto anche 
          per gli interventi disciplinati da specif iche previsioni di 
          legge riguardanti il Ministero della dife sa e il  Ministero 
          per i beni e le attivita' culturali. Dell 'avvenuta  stipula 
          delle convenzioni o degli accordi quadro e' data  immediata 
          notizia sul sito internet dell'Agenzia de l Demanio. Al fine 
          di assicurare il rispetto  degli  impegni   assunti  con  le 
          convenzioni di cui al presente comma,  il   Ministero  delle 
          infrastrutture  e  dei   trasporti   assi cura   un'adeguata 
          organizzazione  delle  proprie  strutture   periferiche,  in 
          particolare individuando all'interno dei provveditorati  un 
          apposito ufficio dedicato allo svolgiment o delle  attivita' 
          affidate dall'Agenzia del  Demanio  e  di   quelle  previste 
          dall'art. 12, comma 8,  del  presente  de creto,  dotato  di 
          idonee professionalita'.  
              6. Gli stanziamenti per gli  interven ti  manutentivi  a 
          disposizione delle  Amministrazioni  di  cui  al  comma  2, 
          lettere a) e b), confluiscono, a decorrer e dal  1°  gennaio 
          2013, in due appositi fondi, rispettivame nte per  le  spese 
          di parte corrente e di conto capitale per   le  manutenzioni 
          ordinaria  e  straordinaria,  istituiti  nello   stato   di 
          previsione della spesa del Ministero dell 'economia e  delle 
          finanze, impiegati dall'Agenzia  del  dem anio.  Le  risorse 
          necessarie alla costituzione dei predetti  fondi derivano da 
          corrispondenti riduzioni  degli  stanziam enti  di  ciascuna 
          Amministrazione, sulla base  delle  comun icazioni  di'  cui 
          all'art. 2, comma  222,  decimo  periodo,   della  legge  23 
          dicembre 2009, n. 191. Restano  fermi  i  limiti  stabiliti 
          dall'art. 2, comma 618, della legge 24  d icembre  2007,  n. 
          244; dall'art. 2, comma 222, della legge 23 dicembre  2009, 
          n. 191; dall'art. 8 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122. Le  risorse  di  cui  al  periodo   precedente  sono 
          inizialmente determinate al netto  di  qu elle  che  possono 



          essere assegnate in corso  d'anno  ai  se nsi  dell'art.  28 
          della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
              7. Fino alla stipula degli accordi o delle  convenzioni 
          quadro di cui al comma 5 e, comunque,  pe r  i  lavori  gia' 
          appaltati alla data della stipula  degli  accordi  o  delle 
          convenzioni quadro, gli interventi  manut entivi  continuano 
          ad essere gestiti dalle Amministrazioni  interessate  fermi 
          restando i limiti stabiliti dalla normati va vigente dandone 
          comunicazione,   limitatamente   ai    nu ovi    interventi, 
          all'Agenzia del demanio che  ne  assicure ra'  la  copertura 
          finanziaria a  valere  sui  fondi  di  cu i  al  comma  6  a 
          condizione  che  gli  stessi  siano  rico mpresi  nel  piano 
          generale degli  interventi.  Successivame nte  alla  stipula 
          dell'accordo o della  convenzione  quadro ,  e'  nullo  ogni 
          nuovo contratto di manutenzione ordinaria   e  straordinaria 
          non affidato dall'Agenzia del demanio, fa tta eccezione  per 
          quelli  stipulati  dalla  Presidenza  del    Consiglio   dei 
          Ministri e  dichiarati  indispensabili  p er  la  protezione 
          degli interessi della sicurezza dello Sta to con decreto del 
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri .   Salvo   quanto 
          previsto  in  relazione  all'obbligo  di  avvalersi   degli 
          accordi quadro di cui al comma  5,  resta no  esclusi  dalla 
          disciplina del presente comma i beni  imm obili  riguardanti 
          il Ministero della difesa ed il Ministero  per i beni  e  le 
          attivita' culturali, il Ministero  delle  infrastrutture  e 
          dei trasporti con riferimento a quanto pr evisto  dal  comma 
          2,  nonche'  i  beni  immobili  all'ester o  riguardanti  il 
          Ministero  degli  affari  esteri,   salva    la   preventiva 
          comunicazione  dei  piani  di  interventi   all'Agenzia  del 
          demanio,  al  fine  del  necessario  coor dinamento  con  le 
          attivita' poste in essere ai sensi comma 1 e con i piani di 
          razionalizzazione degli spazi elaborati d all'Agenzia stessa 
          previsti all'art. 2, comma 222,  della  l egge  23  dicembre 
          2009, n. 191.  
              8. L'Agenzia del  demanio,  al  fine  di  verificare  e 
          monitorare  gli  interventi   necessari   di   manutenzione 
          ordinaria  e  straordinaria,  puo'   dota rsi   di   proprie 
          professionalita'  e  di  strutture  inter ne   appositamente 
          dedicate,  sostenendo  i  relativi  oneri   a  valere  sulle 
          risorse di cui al comma 6 nella misura ma ssima dello  0,5%. 
          Per i predetti fini, inoltre, l'Agenzia  del  demanio  puo' 
          avvalersi   delle    strutture    del    Ministero    delle 
          infrastrutture e dei trasporti senza nuov i o maggiori oneri 
          ovvero, in  funzione  della  capacita'  o perativa  di  tali 
          strutture, puo', con procedure ad  eviden za  pubblica  e  a 
          valere  sulle  risorse  di  cui  al  comm a  6,  selezionare 
          societa' specializzate ed indipendenti.  
              9. Per una compiuta attuazione  delle   disposizioni  di 
          cui all'art. 2, comma 222, della legge 23  dicembre 2009, n. 
          191,  volte  alla  razionalizzazione  deg li  spazi  ed   al 
          contenimento della spesa pubblica, e ferm o restando  quanto 
          ivi previsto al nono periodo, le Amminist razioni di cui  al 
          comma 2 del presente articolo, a decorrer e dal  1°  gennaio 
          2013, comunicano annualmente  all'Agenzia   del  demanio,  a 
          scopo  conoscitivo,  le  previsioni  rela tive  alle   nuove 
          costruzioni, di programmata  realizzazion e  nel  successivo 
          triennio. Le comunicazioni devono indicar e, oltre  l'esatta 
          descrizione dell'immobile e la sua destin azione presente  e 
          futura,  l'ammontare  dei  relativi  oner i  e  le  connesse 
          risorse  finanziarie,  nonche'  i  tempi  previsti  per  la 
          realizzazione delle opere.  
              10. Con uno o piu' decreti di natura non  regolamentare 
          del Ministero dell'economia e delle  fina nze,  di  concerto 



          con il Ministero delle infrastrutture e d ei  trasporti,  da 
          adottarsi, il primo, entro il termine di  90  giorni  dalla 
          data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sono 
          definite, per l'attuazione della presente  norma senza nuovi 
          o maggiori oneri, le attivita' dei  Provv editorati  per  le 
          opere pubbliche e le modalita', termini, criteri e  risorse 
          disponibili.  
              11. Al comma 3 dell'art. 8 del decret o-legge 31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio 2010, n. 122, le  parole:  "di  cu i  al  comma  222, 
          periodo nono", sono  sostituite  dalle  s eguenti:  "di  cui 
          all'art. 2, comma 222".  
              12. All'art. 13 del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 
          112, convertito, con modificazioni, dalla   legge  6  agosto 
          2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:  
              a) la rubrica e' sostituita dalla seg uente: "Misure per 
          razionalizzare la gestione e la dismissio ne del  patrimonio 
          residenziale pubblico";  
              b) il comma  1  e'  sostituito  dal  seguente:  "1.  In 
          attuazione degli articoli 47 e 117, commi  secondo,  lettera 
          m), e terzo della Costituzione, al fine  di  assicurare  il 
          coordinamento della finanza pubblica, i l ivelli  essenziali 
          delle prestazioni  e  favorire  l'accesso   alla  proprieta' 
          dell'abitazione, entro il 31  dicembre  2 011,  il  Ministro 
          delle infrastrutture e dei trasporti ed i l Ministro  per  i 
          rapporti con le regioni  e  per  la  coes ione  territoriale 
          promuovono,  in  sede  di  Conferenza  un ificata,  di   cui 
          all'art. 8 del decreto legislativo 28 ago sto 1997, n.  281, 
          la conclusione di accordi con regioni ed enti locali aventi 
          ad  oggetto   la   semplificazione   dell e   procedure   di 
          alienazione degli immobili  di  proprieta '  degli  Istituti 
          autonomi per le case popolari, comunque d enominati, nonche' 
          la dismissione e la razionalizzazione  de l  patrimonio  dei 
          predetti Istituti anche attraverso la pro mozione  di  fondi 
          immobiliari nell'ambito degli interventi previsti dall'art. 
          11, comma 3, lettera a). In sede di Confe renza Unificata si 
          procede  annualmente  al  monitoraggio   dello   stato   di 
          attuazione dei predetti accordi.".  
              13.  La  violazione  degli  obblighi  di  comunicazione 
          stabiliti dall'art. 2, comma 222, della l egge  23  dicembre 
          2009, n. 191, e successive modificazioni,  e dai decreti  di 
          cui al medesimo comma, quindicesimo perio do,  e'  causa  di 
          responsabilita' amministrativa. Le ammini strazioni soggette 
          ai suddetti obblighi  individuano,  secon do  le  rispettive 
          strutture organizzative e i relativi prof ili di competenza, 
          i responsabili della comunicazione  stess a,  trasmettendoli 
          al Ministero dell'economia e delle finanz e  -  Dipartimento 
          del tesoro,  tramite  registrazione  sul  portale.  Per  la 
          comunicazione delle unita' immobiliari e dei terreni, delle 
          concessioni e delle partecipazioni,  prev ista  dal  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e  del  30  luglio 
          2010, il termine per l'adempimento e' il 31 luglio 2012.  I 
          termini e gli ambiti soggettivi per  la  comunicazione  dei 
          dati relativi agli altri attivi dello Sta to  sono  previsti 
          dai successivi decreti emanati ai sensi d ell'art. 2,  comma 
          222, quindicesimo periodo che li individu ano.  
              14. All'art. 2, comma 222,  dodicesim o  periodo,  della 
          legge 23 dicembre 2009,  n.  191,  le  pa role:  «rendiconto 
          patrimoniale dello  Stato  a  prezzi  di  mercato  previsto 
          dall'art. 6, comma 8, lettera e), del reg olamento di cui al 
          decreto del Presidente  della  Repubblica   del  30  gennaio 
          2008, n. 43 e del conto generale del patr imonio dello Stato 
          di cui all'art. 14 del decreto legislativ o 7  agosto  1997, 



          n.  279»  sono  sostituite  dalle   segue nti:   «rendiconto 
          patrimoniale delle Amministrazioni pubbli che  a  valori  di 
          mercato».  
              15. All'art. 2, comma 222,  sedicesim o  periodo,  della 
          legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole :  "l'Agenzia  del 
          demanio ne effettua la segnalazione alla Corte  dei  conti" 
          sono sostituite dalle seguenti: "l'Agenzi a del demanio e il 
          Ministero dell'economia e delle finanze -  Dipartimento  del 
          tesoro ne effettuano la segnalazione alla  Corte  dei  conti 
          per gli atti di rispettiva competenza".  
              Si riporta il testo dell'art. 3-bis  del  decreto-legge 
          25 settembre 2001, n. 351 (Disposizioni u rgenti in  materia 
          di  privatizzazione   e   valorizzazione   del   patrimonio 
          immobiliare pubblico e di  sviluppo  dei  fondi  comuni  di 
          investimento immobiliare), convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  23  novembre  2001,  n.  41 0   e   successive 
          modificazioni  ed  integrazioni,  come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              "3-bis. Valorizzazione e utilizzazion e a fini economici 
          dei beni immobili tramite concessione o l ocazione.  
              1.  I  beni  immobili   di   propriet a'   dello   Stato 
          individuati ai sensi dell'art. 1 possono essere concessi  o 
          locati  a  privati,  a  titolo  oneroso,  ai   fini   della 
          riqualificazione e riconversione dei mede simi beni  tramite 
          interventi di recupero,  restauro,  ristr utturazione  anche 
          con l'introduzione di nuove destinazioni d'uso  finalizzate 
          allo svolgimento di attivita'  economiche   o  attivita'  di 
          servizio per i cittadini, ferme  restando   le  disposizioni 
          contenute nel codice dei beni culturali e  del paesaggio, di 
          cui al decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  e 
          successive modificazioni.  
              2. Il Ministero dell'economia e delle  finanze - Agenzia 
          del demanio puo' convocare una o piu' con ferenze di servizi 
          o  promuovere   accordi   di   programma   per   sottoporre 
          all'approvazione iniziative  per  la  val orizzazione  degli 
          immobili di cui al presente articolo.  
              3. Ai Comuni interessati dal  procedi mento  di  cui  al 
          comma 2 e' rimessa, per l'intera durata d ella concessione o 
          della locazione, un'aliquota  pari  al  1 0  per  cento  del 
          relativo canone. Qualora espressamente pr evisto  dal  bando 
          di gara, ai Comuni e', altresi', riconosc iuta una somma non 
          inferiore al 50 per cento e non superiore  al 100 per  cento 
          del contributo di costruzione dovuto ai s ensi dell'art.  16 
          del  testo   unico   delle   disposizioni    legislative   e 
          regolamentari in materia edilizia, di cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 , n. 380, e  delle 
          relative leggi  regionali,  per  l'esecuz ione  delle  opere 
          necessarie  alla  riqualificazione  e  ri conversione.  Tale 
          importo e' corrisposto dal concessionario  o  dal  locatario 
          all'atto  del  rilascio   o   dell'effica cia   del   titolo 
          abilitativo edilizio.  
              4. Le concessioni e le locazioni  di  cui  al  presente 
          articolo sono assegnate con procedure ad evidenza pubblica, 
          per un  periodo  di  tempo  commisurato  al  raggiungimento 
          dell'equilibrio  economico-finanziario  d ell'iniziativa   e 
          comunque non eccedente i cinquanta anni.  
              5. I criteri di  assegnazione  e  le  condizioni  delle 
          concessioni o delle locazioni di cui al  presente  articolo 
          sono  contenuti  nei  bandi  predisposti  dall'Agenzia  del 
          demanio, prevedendo espressamente:  
              a) il riconoscimento all'affidatario di  un  indennizzo 
          valutato sulla base del  piano  economico -finanziario,  nei 
          casi di revoca della concessione per sopr avvenute  esigenze 



          pubbliche o di recesso dal contratto di l ocazione nei  casi 
          previsti dal contratto;  
              b)  la  possibilita',  ove  richiesto   dalla  specifica 
          iniziativa di valorizzazione, di subconce dere le  attivita' 
          economiche o di servizio di cui al preced ente comma 1. Alle 
          concessioni  disciplinate  dal  presente  articolo  non  si 
          applica, pertanto, il divieto di cui all' art. 5,  comma  3, 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca n. 296  del  13 
          settembre 2005.  
              6.   Per   il   perseguimento   delle    finalita'    di 
          valorizzazione e utilizzazione a fini eco nomici dei beni di 
          cui al presente articolo, i beni  medesim i  possono  essere 
          affidati a terzi ai sensi  dell'art.  143   del  codice  dei 
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi e  forniture, 
          di cui al decreto legislativo 12 aprile 2 006,  n.  163,  in 
          quanto compatibile."  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  33 -bis  del   citato 
          decreto-legge  n.  98  del  2011,  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 33-bis Strumenti sussidiari per  la gestione degli 
          immobili pubblici  
              1. Per la valorizzazione,  trasformaz ione,  gestione  e 
          alienazione  del   patrimonio   immobilia re   pubblico   di 
          proprieta'  dei  Comuni,  Province,  Citt a'  metropolitane, 
          Regioni, Stato e degli Enti vigilati dagl i stessi,  nonche' 
          dei  diritti  reali  relativi  ai  beni   immobili,   anche 
          demaniali, il Ministero dell'economia  e  delle  finanze  - 
          Agenzia del demanio promuove, anche ai se nsi  del  presente 
          decreto, iniziative idonee per la costitu zione, senza nuovi 
          o maggiori oneri per  la  finanza  pubbli ca,  di  societa', 
          consorzi o fondi  immobiliari.  Alle  soc ieta'  di  cui  al 
          presente comma si  applicano,  ai  soli  fini  fiscali,  le 
          disposizioni di cui all'art. 1, commi 131 , 134, 137, 138  e 
          139, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 .  
              2.  L'avvio  della  verifica  di   fa ttibilita'   delle 
          iniziative  di  cui  al  presente  artico lo   e'   promosso 
          dall'Agenzia del demanio ed e' preceduto dalle attivita' di 
          cui  al  comma  4  dell'art.  3-ter  del  decreto-legge  25 
          settembre 2001, n. 351 convertito, con mo dificazioni  dalla 
          legge 23 novembre 2001,  n.  410.  Qualor a  siano  compresi 
          immobili soggetti a vincoli di tutela,  p er  l'acquisizione 
          di pareri e nulla-osta  preventivi  ovver o  orientativi  da 
          parte delle Amministrazioni preposte alla  tutela, l'Agenzia 
          del demanio procede alla convocazione di una conferenza dei 
          servizi di cui all'art. 14-bis della legg e 7  agosto  1990, 
          n. 241 che si deve esprimere nei termini e  con  i  criteri 
          indicati nel predetto articolo. Conclusa  la  procedura  di 
          individuazione degli immobili di cui al p resente  comma,  i 
          soggetti interessati si pronunciano  entr o  60  giorni  dal 
          ricevimento   della   proposta.   Le   ri sposte    positive 
          costituiscono intesa preventiva all'avvio  delle iniziative. 
          In caso di mancata espressione entro i  t ermini  anzidetti, 
          la proposta deve essere considerata inatt uabile.  
              3. Qualora le iniziative di cui  al  presente  articolo 
          prevedano forme societarie, ad esse parte cipano i  soggetti 
          apportanti e il Ministero dell'economia e  delle  finanze  - 
          Agenzia del demanio, che aderisce anche n el caso in cui non 
          vi siano inclusi beni di proprieta' dello  Stato in qualita' 
          di  finanziatore  e  di  struttura  tecni ca  di   supporto. 
          L'Agenzia del demanio individua,  attrave rso  procedure  di 
          evidenza   pubblica,   gli   eventuali   soggetti   privati 
          partecipanti. La stessa Agenzia, per lo  svolgimento  delle 
          attivita' relative all'attuazione  del  p resente  articolo, 



          puo'  avvalersi  di  soggetti  specializz ati  nel  settore, 
          individuati tramite procedure ad  evidenz a  pubblica  o  di 
          altri soggetti pubblici. Lo svolgimento d elle attivita'  di 
          cui al presente comma  dovra'  avvenire  nel  limite  delle 
          risorse finanziarie disponibili. Le  iniz iative  realizzate 
          in forma societaria sono soggette al cont rollo della  Corte 
          dei Conti sulla  gestione  finanziaria,  con  le  modalita' 
          previste dall'art. 12 della legge 21 marz o 1958, n. 259.  
              4. I rapporti tra il Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze - Agenzia del demanio  e  i  sogg etti  partecipanti 
          sono disciplinati dalla legge, e da un  a tto  contenente  a 
          pena di nullita' i diritti e i doveri  de lle  parti,  anche 
          per gli aspetti patrimoniali.  Tale  atto   deve  contenere, 
          inoltre, la definizione delle modalita' e   dei  criteri  di 
          eventuale    annullamento    dell'iniziat iva,    prevedendo 
          l'attribuzione   delle   spese    sostenu te,    in    quota 
          proporzionale, tra i soggetti partecipant i.  
              5. Il trasferimento alle societa' o l 'inclusione  nelle 
          iniziative concordate ai sensi del  prese nte  articolo  non 
          modifica il regime giuridico previsto dag li articoli 823  e 
          829, primo comma, del codice  civile,  de i  beni  demaniali 
          trasferiti.  Per  quanto  concerne  i  di ritti   reali   si 
          applicano  le  leggi  generali  e  specia li  vigenti.  Alle 
          iniziative di cui al presente articolo,  se  costituite  in 
          forma di societa', consorzi o fondi immob iliari si  applica 
          la  disciplina  prevista  dal  codice  ci vile,  ovvero   le 
          disposizioni generali  sui  fondi  comuni   di  investimento 
          immobiliare.  
              6. L'investimento nelle iniziative av viate ai sensi del 
          presente articolo e' compatibile con i fo ndi disponibili di 
          cui all'art. 2, comma 488, della legge 24  dicembre 2007, n. 
          244.  
              7. I commi 1 e 2  dell'art.  58  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112 convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, sono cosi' s ostituiti:  
              «1.   Per   procedere   al   riordino ,    gestione    e 
          valorizzazione  del  patrimonio  immobili are  di   Regioni, 
          Province, Comuni e altri Enti locali, non che' di societa' o 
          Enti a totale partecipazione dei predetti  enti, ciascuno di 
          essi,  con  delibera  dell'organo  di  Go verno   individua, 
          redigendo apposito elenco, sulla base e  nei  limiti  della 
          documentazione esistente presso i propri archivi e  uffici, 
          i  singoli  beni  immobili  ricadenti  ne l  territorio   di 
          competenza, non  strumentali  all'eserciz io  delle  proprie 
          funzioni  istituzionali,  suscettibili  d i   valorizzazione 
          ovvero di dismissione. Viene cosi' redatt o il  piano  delle 
          alienazioni  e  valorizzazioni  immobilia ri   allegato   al 
          bilancio di  previsione  nel  quale,  pre via  intesa,  sono 
          inseriti immobili di proprieta' dello Sta to individuati dal 
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Agenzia  del 
          demanio tra quelli che insistono nel rela tivo territorio.  
              2. L'inserimento degli immobili nel p iano ne  determina 
          la conseguente classificazione come patri monio disponibile, 
          fatto  salvo   il   rispetto   delle   tu tele   di   natura 
          storico-artistica,    archeologica,    ar chitettonica     e 
          paesaggistico-ambientale. Il piano e' tra smesso  agli  Enti 
          competenti, i  quali  si  esprimono  entr o  trenta  giorni, 
          decorsi i quali, in caso di mancata  espr essione  da  parte 
          dei medesimi Enti,  la  predetta  classif icazione  e'  resa 
          definitiva. La  deliberazione  del  consi glio  comunale  di 
          approvazione, ovvero di ratifica dell'att o di deliberazione 
          se trattasi di societa'  o  Ente  a  tota le  partecipazione 
          pubblica, del  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni 



          determina  le   destinazioni   d'uso   ur banistiche   degli 
          immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dal la data di entrata 
          in  vigore  della   presente   disposizio ne,   disciplinano 
          l'eventuale equivalenza della deliberazio ne  del  consiglio 
          comunale di  approvazione  quale  variant e  allo  strumento 
          urbanistico generale, ai sensi dell'art. 25 della legge  28 
          febbraio 1985, n.  47,  anche  disciplina ndo  le  procedure 
          semplificate per  la  relativa  approvazi one.  Le  Regioni, 
          nell'ambito della predetta normativa appr ovano procedure di 
          copianificazione per l'eventuale  verific a  di  conformita' 
          agli strumenti di pianificazione sovraord inata, al fine  di 
          concludere il procedimento entro il termi ne  perentorio  di 
          90  giorni  dalla  deliberazione  comunal e.   Trascorsi   i 
          predetti 60 giorni, si applica  il  comma   2  dell'art.  25 
          della  legge  28  febbraio  1985,  n.   4 7.   Le   varianti 
          urbanistiche di cui al presente  comma,  qualora  rientrino 
          nelle previsioni di cui al paragrafo 3  d ell'art.  3  della 
          direttiva 2001/42/CE e al comma 4 dell'ar t. 7  del  decreto 
          legislativo 3  aprile  2006,  n.  152  e  s.m.i.  non  sono 
          soggette a valutazione ambientale strateg ica».»  
              Si riporta il  testo  del  comma  3  dell'art.  17  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 aprile 1986,  n. 
          131  (Approvazione  del  Testo  unico  de lle   disposizioni 
          concernenti l'imposta di registro):  
              "3. Per i contratti  di  locazione  e   sublocazione  di 
          immobili urbani di durata pluriennale l'i mposta puo' essere 
          assolta sul corrispettivo pattuito per l' intera durata  del 
          contratto  ovvero  annualmente  sull'ammo ntare  del  canone 
          relativo a ciascun anno. In caso di risol uzione  anticipata 
          del contratto il contribuente che ha corr isposto  l'imposta 
          sul  corrispettivo  pattuito  per   l'int era   durata   del 
          contratto ha diritto al rimborso del trib uto relativo  alle 
          annualita' successive a quella in corso. L'imposta relativa 
          alle annualita' successive alla prima, an che conseguenti  a 
          proroghe  del  contratto  comunque  dispo ste,  deve  essere 
          versata con le modalita' di cui al comma 1."  
              Si riporta il testo del comma 7 dell' art. 57 del citato 
          decreto del Presidente della Repubblica n . 131 del 1986:  
              "[7] Nei contratti in cui e' parte lo  Stato,  obbligata 
          al  pagamento  dell'imposta  e'  unicamen te  l'altra  parte 
          contraente, anche in  deroga  all'art.  8   della  legge  27 
          luglio 1978, n. 392, sempreche' non si  t ratti  di  imposta 
          dovuta  per  atti   presentati   volontar iamente   per   la 
          registrazione dalle Amministrazioni dello  Stato."  
              Si riporta il testo dell'art. 41 del  decreto-legge  30 
          dicembre 2008, n.  207  (Proroga  di  ter mini  previsti  da 
          disposizioni   legislative   e   disposiz ioni   finanziarie 
          urgenti), convertito con legge 27  febbra io  2009,  n.  14, 
          come modificato dalla presente legge:  
              «Art. 41. Proroghe di termini in  mat eria  finanziaria. 
          Proroga di  termini  in  materia  di  ist ruzione  e  misure 
          relative all'attuazione della  Programmaz ione  cofinanziata 
          dall'Unione europea per il periodo 2007-2 013 (59)  
              1.  Il  termine  per  procedere  alle    assunzioni   di 
          personale a tempo indeterminato  relative   alle  cessazioni 
          verificatesi nell'anno 2007, di cui all'a rt. 1, commi 523 e 
          643, della legge 27 dicembre 2006,  n.  2 96,  e  successive 
          modificazioni, e'  prorogato  al  31  dic embre  2010  e  le 
          relative autorizzazioni possono essere co ncesse entro il 31 
          dicembre 2009. (62)  
              2. Il termine per  procedere  alle  s tabilizzazioni  di 
          personale relative alle cessazioni  verif icatesi  nell'anno 
          2007, di cui all'art. 1, comma 526, della  legge 27 dicembre 



          2006, n. 296, e successive modificazioni,  e'  prorogato  al 
          30 giugno 2009 e le relative autorizzazio ni possono  essere 
          concesse entro il 31 marzo 2009 (69).  
              3.  Il  termine  per  procedere  alle    assunzioni   di 
          personale a tempo indeterminato di cui  a ll'art.  1,  comma 
          527, della legge 27 dicembre 2006,  n.  2 96,  e  successive 
          modificazioni, e' prorogato  al  30  sett embre  2009  e  le 
          relative autorizzazioni possono essere co ncesse entro il 30 
          giugno 2009.  
              4. Il termine per effettuare le assun zioni di personale 
          gia' autorizzate per l'anno  2008  ai  se nsi  dell'art.  3, 
          comma  89,  della  legge  24  dicembre  2 007,  n.  244,  e' 
          prorogato al 30 settembre 2009. (64)  
              5. Resta fermo quanto previsto dall'a rt. 74,  comma  6, 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133.  
              6. Il divieto di cui all'art. 1, comm a 132, della legge 
          30 dicembre 2004, n. 311, e' prorogato an che per  gli  anni 
          successivi al 2008.  
              6-bis. All' art. 6, comma 4-ter, del  decreto-legge  29 
          novembre 2008, n. 185, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 28 gennaio 2009, n. 2,  sono  appor tate  le  seguenti 
          modificazioni:  
              a) ovunque ricorrano, le parole: «4 m ilioni di euro per 
          ciascuno degli anni dal 2012 al 2019» son o sostituite dalle 
          seguenti: «8 milioni di euro per ciascuno   degli  anni  dal 
          2012 al 2015»;  
              b) dopo le  parole:  «si  provvede»  sono  inserite  le 
          seguenti: «per  l'importo  complessivamen te  corrispondente 
          all'entita' del Fondo di cui al comma 4-b is». (56)  
              6-ter. All' art. 79, comma 1-sexies,  lettera  a),  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2 008,  n.  133,  al 
          secondo periodo, le parole: «l'Agenzia de lle entrate  mette 
          a disposizione del SSN»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
          «entro il 15 marzo di ogni anno l'Agenzia  delle entrate, il 
          Ministero  del  lavoro,  della  salute  e   delle  politiche 
          sociali e l'INPS mettono a disposizione d el SSN». (56)  
              6-quater. Al fine di  proseguire  l'i ntegrale  utilizzo 
          delle risorse comunitarie relative ai  Pr ogrammi  operativi 
          per la scuola 2007/2013 - Obiettivo Conve rgenza,  il  Fondo 
          di rotazione di cui all' art. 5 della leg ge 16 aprile 1987, 
          n. 183, e' autorizzato  ad  anticipare,  nei  limiti  delle 
          risorse   disponibili,   su   richiesta    del    Ministero 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca, le quote 
          dei contributi comunitari e statali previ ste per il biennio 
          2007-2008. Per le annualita' successive, il  Fondo  procede 
          alle relative  anticipazioni  sulla  base   dello  stato  di 
          avanzamento dei programmi. (56)  
              6-quinquies. Per il reintegro  delle  somme  anticipate 
          dal Fondo, ai sensi del comma 6-quater, s i provvede, per la 
          parte comunitaria, con imputazione agli a ccrediti  disposti 
          dall'Unione  europea  a  titolo  di  rimb orso  delle  spese 
          effettivamente sostenute  e,  per  la  pa rte  statale,  con 
          imputazione agli stanziamenti  autorizzat i  in  favore  dei 
          medesimi programmi  nell'ambito  delle  p rocedure  previste 
          dalla legge 16 aprile 1987, n. 183. (56)  
              7. Le disposizioni dell'art. 36 della  legge 27 dicembre 
          2002, n. 289, cosi' come interpretate  da ll'art.  3,  comma 
          73, della legge 24 dicembre 2003, n.  350 ,  sono  prorogate 
          per   gli   anni   2009,   2010,   2011,   2012   e   2013. 
          Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2 014 le  indennita' 
          e i  compensi  di  cui  al  primo  period o  possono  essere 



          aggiornati,   secondo   le   modalita'   stabilite    dalle 
          disposizioni istitutive, con  riferimento   alle  variazioni 
          del costo della vita intervenute  rispett o  all'anno  2013, 
          nell'ambito delle risorse finanziarie dis ponibili  in  base 
          alla legislazione vigente e nel  rispetto   dei  vincoli  di 
          finanza pubblica. (66)  
              8. All'art. 8, comma 1, lettera c), t erzo periodo,  del 
          decreto-legge 31 dicembre 2007,  n.  248,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 28  febbraio  2008,  n.  31,  le 
          parole: «31 dicembre 2008» sono sostituit e dalle  seguenti: 
          «30 giugno 2009».  
              9. All'art. 3, comma 112, della legge  24 dicembre 2007, 
          n. 244, le parole: «31 dicembre 2008» son o sostituite dalle 
          seguenti: «31 dicembre 2009».  
              10. Il potere di adozione da parte de i Ministeri  degli 
          atti   applicativi   delle    riduzioni    degli    assetti 
          organizzativi di  cui  all'art.  74  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133,  e'  differi to  al  31  maggio 
          2009,  ferma  la  facolta'  per  i  prede tti  Ministeri  di 
          provvedere alla riduzione  delle  dotazio ni  organiche  con 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  da 
          adottare entro il medesimo  termine.  Con seguentemente,  al 
          fine di consentire il rispetto del termin e di cui al  primo 
          periodo, semplificando il  procedimento  di  organizzazione 
          dei Ministeri, all'art. 4 del decreto leg islativo 30 luglio 
          1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:  
              a) al comma 4, dopo le parole: «dei  relativi  compiti» 
          sono inserite le seguenti: «, nonche' la distribuzione  dei 
          predetti uffici tra le strutture  di  liv ello  dirigenziale 
          generale,»;  
              b) dopo il comma 4, e' inserito il se guente: «4-bis. La 
          disposizione di cui al comma 4 si applica  anche  in  deroga 
          alla  eventuale  distribuzione  degli  uf fici  di   livello 
          dirigenziale non  generale  stabilita  ne l  regolamento  di 
          organizzazione del singolo Ministero.».  
              11. Al fine di assicurare alla  regio ne  Friuli-Venezia 
          Giulia previsioni  finanziare  certe  per   il  bilancio  di 
          previsione relativo al triennio 2009-2011 , le  disposizioni 
          di cui all'art. 2, comma 5, della legge 2 4  dicembre  2007, 
          n. 244 (55), e successive modificazioni, sono prorogate per 
          l'anno 2011  nella  misura  di  30  milio ni  di  euro.  Gli 
          interventi  in  favore  della  minoranza  slovena  di   cui 
          all'art. 16 della legge  23  febbraio  20 01,  n.  38,  sono 
          prorogati per l'anno 2008 e conseguenteme nte e' autorizzata 
          la spesa  di  un  milione  di  euro  per  l'anno  2008,  da 
          assegnare alla  regione  Friuli-Venezia  Giulia.  All'onere 
          derivante dal presente  comma,  si  provv ede,  quanto  a  1 
          milione di euro per l'anno  2008,  median te  corrispondente 
          riduzione dello stanziamento del fondo  s peciale  di  parte 
          corrente  iscritto,  ai   fini   del   bi lancio   triennale 
          2008-2010, nell'ambito del programma «Fon di  di  riserva  e 
          speciali» della missione «Fondi da ripart ire»  nello  stato 
          di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          per  l'anno  2008,  allo  scopo  parzialm ente   utilizzando 
          l'accantonamento  relativo  al  Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca; quanto a  30  milioni  di 
          euro    per     l'anno     2011,     medi ante     riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rt.  5,  comma  4, 
          del decreto-legge 27 maggio 2008, n.  93,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 luglio  200 8,  n.  126,  come 
          integrato  dal  decreto-legge  25  giugno   2008,  n.   112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 



          n. 133.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio (60).  
              12. Le attivita' conseguenti alla dis posizione  di  cui 
          all'art. 9, comma 1-bis, lettera c),  ult imo  periodo,  del 
          decreto-legge  15  aprile  2002,  n.  63,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  15  giugno  2002,   n.   112, 
          proseguono fino al 30  giugno  2009  e  f ino  a  tale  data 
          restano efficaci gli  atti  convenzionali   di  applicazione 
          della predetta disposizione.  
              13.  I   provvedimenti   di   comando    del   personale 
          appartenente a  Fintecna  Spa,  gia'  dip endente  dell'IRI, 
          presso l'Istituto nazionale  della  previ denza  sociale  da 
          almeno cinque anni senza  soluzione  di  continuita',  sono 
          prorogati  fino  alla  conclusione   dell e   procedure   di 
          inquadramento nei ruoli dell'INPS da  eff ettuare  ai  sensi 
          degli articoli 30, 33 e 34-bis del decret o  legislativo  30 
          marzo 2001, n. 165, nei limiti dei  posti   in  organico  e, 
          comunque, non oltre il 31 dicembre 2009 e  nell'ambito delle 
          facolta' assunzionali previste dall'art. 66, comma  3,  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133.  
              14. Il termine di un anno per l'ademp imento del  dovere 
          di alienazione di cui all'art. 30, comma 2, del testo unico 
          delle leggi in materia bancaria e  credit izia,  di  cui  al 
          decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385, e' differito 
          fino ad un anno qualora il superamento de l limite  previsto 
          dalla  predetta  disposizione  derivi  da    operazioni   di 
          concentrazione tra banche oppure fra inve stitori.  
              15. All'Ente italiano montagna (EIM) e'  concesso,  per 
          l'anno finanziario 2009, un contributo di  euro 2.800.000  a 
          cui   si   provvede   mediante   corrispo ndente   riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa di cui al de creto  legislativo 
          5 giugno 1998, n. 204, come  determinato  dalla  tabella  C 
          della legge 22 dicembre 2008,  n.  203  ( legge  finanziaria 
          2009).  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio.  
              16. Il termine per effettuare  le  st abilizzazioni  del 
          personale di cui al decreto del  Presiden te  del  Consiglio 
          dei Ministri in data 21  febbraio  2007,  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 maggio 2 007,  adottato  ai 
          sensi dell'art. 1, commi 247 e 249, della  legge 23 dicembre 
          2005, n. 266, e dell'art. 1,  comma  521,   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296, e'  prorogato  al  30  giugno  2009, 
          fermi restando i limiti finanziari  di  c ui  al  comma  251 
          dell'art. 1 della citata legge 23 dicembr e  2005,  n.  266. 
          Nelle   more   del   completamento   dell e   procedure   di 
          stabilizzazione e, comunque, non oltre il  30  giugno  2009, 
          le  amministrazioni  interessate  possono    continuare   ad 
          avvalersi, nei predetti limiti  finanziar i,  del  personale 
          destinatario delle procedure di cui al pr esente comma. (57)  
              16-bis.  Al  comma  14  dell'  art.  19   del   decreto 
          legislativo 17  settembre  2007,  n.  164 ,  le  parole:  «e 
          comunque non oltre il 31  dicembre  2008»   sono  sostituite 
          dalle seguenti: «e comunque non oltre il 30  giugno  2009». 
          (58)  
              16-ter. Per le finalita' dell' art. 1 , comma 484, della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, alla  dat a  del  1°  luglio 
          2009 sono trasferiti, con esclusione degl i enti di  cui  al 
          comma 16-octies, nonche' di quelli  posti   in  liquidazione 
          coatta amministrativa ai sensi dell' art.  9,  comma  1-ter, 
          del decreto-legge 15 aprile 2002, n.  63,   convertito,  con 



          modificazioni, dalla legge 15 giugno  200 2,  n.  112,  alla 
          societa'  Fintecna   o   societa'   da   essa   interamente 
          controllata, i rapporti in corso, le caus e pendenti  ed  il 
          patrimonio immobiliare degli enti disciol ti in essere  alla 
          data del 30 giugno 2009. Detti patrimoni costituiscono  tra 
          loro un unico patrimonio, separato dal  r esiduo  patrimonio 
          della societa' trasferitaria. Alla data d el trasferimento i 
          predetti enti disciolti sono dichiarati e stinti (72). (58)  
              16-quater. La definizione delle quest ioni riguardanti i 
          pregressi rapporti di lavoro con gli enti   disciolti  e  la 
          gestione del  relativo  contenzioso  conf igurano  attivita' 
          escluse dal trasferimento. (58) (70)  
              16-quinquies. Il  corrispettivo  prov visorio  spettante 
          allo Stato per il trasferimento e' fissat o sulla base delle 
          modalita' stabilite con decreto di natura  non regolamentare 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e da emanare entro 
          sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
          di  conversione  del  presente  decreto.  Il  corrispettivo 
          previsto dal presente comma e' versato en tro il 31  ottobre 
          2010 all'entrata del bilancio dello Stato .  
              16-sexies.  La  societa'  trasferitar ia  procede   alla 
          liquidazione del patrimonio trasferito se condo le modalita' 
          stabilite dall' art. 1, comma 491, primo e secondo periodo, 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e p uo' continuare  ad 
          avvalersi  dell'Avvocatura  generale   de llo   Stato,   nei 
          processi  nei  quali  essa  e'  costituit a  alla  data  del 
          trasferimento.   Nell'ambito   della    l iquidazione    del 
          patrimonio  trasferito,  la   proprieta'   degli   immobili 
          utilizzati in locazione passiva dal Minis tero dell'economia 
          e delle finanze e' trasferita allo Stato.  Il  corrispettivo 
          del trasferimento e' costituito dalla  pr oprieta'  di  beni 
          immobili dello Stato, di valore equivalen te, da individuare 
          e valutare a cura dell'Agenzia del Demani o,  previa  intesa 
          con le societa' di cui al comma 16-ter. C on separato  atto, 
          da stipularsi entro 60 giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore  della  presente  disposizione,  s ono   regolati   i 
          rapporti tra le parti interessate.  
              16-septies.   Al   termine   della   liquidazione   del 
          patrimonio trasferito, con le modalita' s tabilite ai  sensi 
          del comma 16-sexies, e'  determinato  l'e ventuale  maggiore 
          importo risultante dalla differenza tra  l'esito  economico 
          effettivo consuntivato alla chiusura dell a  liquidazione  e 
          il  corrispettivo  provvisorio  pagato.  Tale  importo   e' 
          ripartito nella misura stabilita dall' ar t. 1,  comma  493, 
          secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. (58)  
              16-octies. Allo scopo di accelerare e  razionalizzare la 
          prosecuzione delle liquidazioni dell'Ente  Nazionale per  la 
          Cellulosa e per la Carta (E.N.C.C.), dell a LAM.FOR.  s.r.l. 
          e del Consorzio del Canale Milano Cremona  Po,  la  societa' 
          Fintecna o societa'  da  essa  interament e  controllata  ne 
          assume le funzioni di liquidatore. Per qu este  liquidazioni 
          lo  Stato,  ai  sensi  dell'  art.  9,  c omma  1-ter,   del 
          decreto-legge  15  aprile  2002,  n.  63,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002 , n. 112, risponde 
          delle  passivita'  nei  limiti  dell'atti vo  della  singola 
          liquidazione. Al termine delle operazioni  di  liquidazione, 
          il saldo finale, se positivo,  viene  ver sato  al  bilancio 
          dello Stato. Il Ministero dell'economia  e  delle  finanze, 
          con apposito decreto, determina il compen so spettante  alla 
          societa'  liquidatrice,  a  valere  sulle    risorse   della 
          liquidazione. (58)  
              16-novies. Tutte le operazioni compiu te  in  attuazione 
          delle disposizioni di cui ai commi da  16 -ter  a  16-octies 



          sono esenti da  qualunque  imposta,  dire tta  o  indiretta, 
          tassa,  obbligo  e  onere  tributario  co munque  inteso   o 
          denominato. (58)  
              16-decies. A decorrere dal 1° febbrai o 2009, nel  comma 
          2 dell' art. 12 del decreto-legge 29 nove mbre 2008, n. 185, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009, 
          n. 2, l'ultimo periodo e' soppresso. (58)   
              16-undecies. Le convenzioni di cui al l' art.  3,  comma 
          1, della legge 26 novembre  1993,  n.  48 9,  inerenti  alla 
          gestione delle  residue  funzioni  statal i  in  materia  di 
          sostegno alle attivita' produttive,  nonc he'  alle  imprese 
          colpite dalle eccezionali avversita' atmo sferiche  e  dagli 
          eventi  alluvionali  del  novembre  1994,   possono   essere 
          prorogate, per motivi di pubblico interes se, non  oltre  il 
          31 dicembre 2010 (67) con una riduzione d i almeno il 10 per 
          cento delle relative commissioni. (58)  
              16-duodecies. All' art. 32 della legg e 27 luglio  1978, 
          n. 392, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
              a) al secondo  comma,  dopo  le  paro le:  «aumento  del 
          canone» sono inserite  le  seguenti:  «,  per  i  contratti 
          stipulati per durata non superiore a quel la di cui all'art. 
          27,»;  
              b) al terzo comma, sono aggiunte, in fine, le  seguenti 
          parole: «ed a quelli in corso al  momento   dell'entrata  in 
          vigore del limite di aggiornamento di cui  al secondo  comma 
          del presente articolo». (58)  
              16-terdecies. Al  fine  di  consentir e  la  conclusione 
          entro tre mesi delle  procedure  afferent i  la  stipula  di 
          convenzioni per lo  svolgimento  di  atti vita'  socialmente 
          utili (ASU) nonche' per l'attuazione  di  politiche  attive 
          del lavoro finalizzate alla  stabilizzazi one  occupazionale 
          dei lavoratori impiegati in ASU e nelle d isponibilita'  dei 
          comuni della Regione siciliana da almeno  un  triennio,  e' 
          autorizzata la spesa di 55 milioni di eur o a decorrere  dal 
          2009. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, la  spesa  fa  carico 
          alle risorse preordinate nel bilancio del lo Stato ai  sensi 
          dei decreti del Presidente del  Consiglio   dei  Ministri  5 
          giugno   e    1°    agosto    2008,    co n    utilizzazione 
          dell'autorizzazione di spesa di cui all' art. 5,  comma  4, 
          del decreto-legge 27 maggio 2008, n.  93,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  24  luglio  2008,  n.  126,  e 
          successive modificazioni. Dall'anno  2012   si  provvede  ai 
          sensi dell' art. 11, comma 3, lettera  d) ,  della  legge  5 
          agosto 1978, n. 468, e successive modific azioni. (58) (61)  
              16-quaterdecies. Al fine di potenziar e  l'efficienza  e 
          l'efficacia dell'azione dell'Amministrazi one  autonoma  dei 
          monopoli di Stato a tutela del gioco lega le e  responsabile 
          nelle more della sua  trasformazione  in  Agenzia  fiscale, 
          possono  essere  conferiti   nell'ambito   della   medesima 
          Amministrazione  autonoma,  con  esclusio ne   dal   computo 
          dell'incarico di direttore generale, fino  a  due  incarichi 
          di livello dirigenziale, nonche' fino a  due  incarichi  di 
          livello dirigenziale generale a persone  di  particolare  e 
          comprovata qualificazione professionale, anche in deroga ai 
          limiti percentuali previsti dall' art. 19 , commi 5-bis e 6, 
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e successive 
          modificazioni. I predetti incarichi, da c onferire su  posti 
          individuati con apposito decreto del Mini stro dell'economia 
          e delle finanze, sono da considerare aggi untivi rispetto  a 
          quelli     risultanti     dalla     dotaz ione      organica 
          dell'Amministrazione. Allo  stesso  fine  l'Amministrazione 
          autonoma dei monopoli di Stato e' altresi '  autorizzata  ad 
          avvalersi, d'intesa con il Ministero dell 'economia e  delle 



          finanze, di personale dei ruoli del prede tto Ministero gia' 
          in servizio  nei  soppressi  Dipartimenti   provinciali  del 
          tesoro, del  bilancio  e  della  programm azione  economica, 
          Ragionerie provinciali dello Stato e Dire zioni  provinciali 
          dei servizi vari. Agli oneri derivanti da l presente  comma, 
          pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2009, si  provvede 
          mediante corrispondente riduzione  dello  stanziamento  del 
          fondo speciale di parte  corrente  iscrit to,  ai  fini  del 
          bilancio triennale  2009-2011,  nell'ambi to  del  programma 
          "Fondi di riserva e  speciali"  della  mi ssione  "Fondi  da 
          ripartire"  dello  stato  di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2009,  allo  scopo 
          utilizzando   l'accantonamento   relativo     al    medesimo 
          Ministero. (58)  
              16-quinquiesdecies.   Al   fine   di   consentire    lo 
          svolgimento di tutte le attivita' indicat e dal decreto  del 
          Presidente del Consiglio  dei  Ministri  22  ottobre  2008, 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 7 del 26  novembre 
          2008, e, in particolare, nell'art. 1, com ma 3,  nonche'  di 
          tutte le attivita' comunque  utili  od  o pportune  ai  fini 
          della  realizzazione  dell'evento  EXPO  Milano  2015,   il 
          Ministero dell'economia e delle finanze -  Dipartimento  del 
          tesoro e' autorizzato per l'esercizio  20 09  ad  erogare  a 
          titolo di apporto al capitale sociale di EXPO 2015 Spa fino 
          a un massimo di 4 milioni di euro, a vale re  sulle  risorse 
          stanziate  per  il  2009  dall'  art.  14 ,  comma  1,   del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133. (58) (71)  
              16-sexiesdecies. In  favore  delle  r egioni  a  statuto 
          ordinario confinanti con l'Austria e'  is tituito  un  fondo 
          per l'erogazione di contributi alle perso ne fisiche per  la 
          riduzione del prezzo alla pompa della ben zina e del gasolio 
          per autotrazione. Il fondo  e'  istituito   nello  stato  di 
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, con 
          una dotazione di  3  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
          dall'anno 2009. Le modalita' di erogazion e ed i criteri  di 
          ripartizione del predetto fondo sono stab iliti con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, su proposta del 
          Ministro per i rapporti con le regioni. ( 58)  
              16-sexiesdecies.1.    Al    fine    d i    ridurre    la 
          concorrenzialita' delle  rivendite  di  b enzina  e  gasolio 
          utilizzati come carburante per autotrazio ne  situate  nella 
          Repubblica di San Marino e  nel  rispetto   della  normativa 
          comunitaria vigente e' istituito, in favo re  delle  regioni 
          confinanti con la stessa,  un  fondo  per   l'erogazione  di 
          contributi alle persone fisiche per la ri duzione del prezzo 
          della benzina e del gasolio per autotrazi one alla pompa. Il 
          fondo e' istituito nello stato di previsi one del  Ministero 
          dell'economia e delle  finanze,  con  una   dotazione  di  2 
          milioni di  euro  annui  a  decorrere  da ll'anno  2009.  Le 
          modalita' di erogazione e i  criteri  di  ripartizione  del 
          predetto fondo sono  stabiliti  con  decr eto  del  Ministro 
          dell'economia e delle finanze, su propost a del Ministro per 
          i   rapporti   con   le   regioni.   All' onere    derivante 
          dall'attuazione del presente comma, pari  a  2  milioni  di 
          euro annui a decorrere dall'anno 2009, si  provvede mediante 
          corrispondente riduzione dell'autorizzazi one  di  spesa  di 
          cui all' art. 39-ter, comma 2, del decret o-legge 1° ottobre 
          2007, n. 159, convertito, con modificazio ni, dalla legge 29 
          novembre 2007, n. 222. Il Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
          occorrenti  variazioni  di  bilancio.   L 'efficacia   delle 
          disposizioni  di  cui  al  presente  comm a  e'  subordinata 



          all'autorizzazione del  Consiglio  dell'U nione  europea  ai 
          sensi dell'art. 19 della direttiva 2003/9 6/CE. (63)  
              16-septiesdecies. Alla copertura degl i oneri di cui  al 
          comma 16-sexiesdecies, pari a 3  milioni  di  euro  per  le 
          spese di primo impianto per l'anno 2009 e  3 milioni di euro 
          annui a decorrere  dall'anno  2010,  si  provvede  mediante 
          corrispondente   riduzione   del   Fondo   per   interventi 
          strutturali di politica economica, di  cu i  all'  art.  10, 
          comma 5,  del  decreto-legge  29  novembr e  2004,  n.  282, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre 
          2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e  delle finanze  e' 
          autorizzato ad apportare con propri decre ti  le  occorrenti 
          variazioni di bilancio».  
              Si riporta il  testo  del  comma  1  dell'art.  65  del 
          decreto legislativo 30 luglio 1999,  n.  300  e  successive 
          modifiche e integrazioni (Riforma  dell'o rganizzazione  del 
          Governo, a norma dell'art. 11 della L. 15   marzo  1997,  n. 
          59):  
              "65. Agenzia del demanio.  
              1.    All'agenzia    del    demanio    e'    attribuita 
          l'amministrazione dei beni immobili  dell o  Stato,  con  il 
          compito di razionalizzarne  e  valorizzar ne  l'impiego,  di 
          sviluppare il sistema informativo sui ben i  del  demanio  e 
          del patrimonio, utilizzando in ogni caso,  nella valutazione 
          dei beni  a  fini  conoscitivi  ed  opera tivi,  criteri  di 
          mercato, di gestire con criteri imprendit oriali i programmi 
          di vendita, di provvista, anche mediante l'acquisizione sul 
          mercato,  di  utilizzo  e  di  manutenzio ne   ordinaria   e 
          straordinaria di tali  immobili.  All'age nzia  e'  altresi' 
          attribuita la gestione dei beni confiscat i."  
              Si riporta il testo dell'art. 29 del  decreto-legge  29 
          dicembre 2011, n.  216  (Proroga  di  ter mini  previsti  da 
          disposizioni legislative), convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art. 29 Proroghe di termini in mater ia fiscale  
              1. Alla lettera a) del comma 5 dell'a rt. 2 del  decreto 
          legislativo 26 novembre 2010, n. 216, le parole: «nel 2011» 
          sono sostituite dalle seguenti: «entro il  30 aprile 2012».  
              2. L'applicazione delle disposizioni dell'art. 2, comma 
          6, del decreto-legge 13 agosto 2011,  n.  138,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 14 settemb re 2011,  n.  148, 
          decorre:  
              a) dal 1° gennaio 2012 con riferiment o agli interessi e 
          agli altri proventi derivanti da conti co rrenti e  depositi 
          bancari e postali, anche se rappresentati   da  certificati, 
          maturati a partire dalla predetta data;  
              b) dal giorno successivo  alla  data  di  scadenza  del 
          contratto di pronti contro termine stipul ato  anteriormente 
          al 1° gennaio 2012 e avente durata non su periore a 12 mesi, 
          relativamente ai redditi  di  cui  all'ar t.  44,  comma  1, 
          lettera g-bis), del testo unico delle imp oste sui  redditi, 
          di cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
          dicembre 1986, n. 917, e successive modif icazioni,  e  agli 
          interessi ed altri proventi  delle  obbli gazioni  e  titoli 
          similari di cui al decreto legislativo 1°  aprile  1996,  n. 
          239. (72)  
              3. L'applicazione delle disposizioni di  cui  al  comma 
          13, lettera a), numeri 1) e 2) e al comma  25,  lettera  b), 
          dell'art. 2 del  decreto-legge  13  agost o  2011,  n.  138, 
          convertito, con modificazioni,  dalla  le gge  14  settembre 
          2011, n. 148, decorre dal 1° gennaio 2012   con  riferimento 
          agli interessi e proventi maturati a part ire dalla predetta 



          data. (73)  
              4. All'art. 3, comma 12, del decreto- legge 30 settembre 
          2005, n. 203, convertito, con modificazio ni, dalla legge  2 
          dicembre 2005, n. 248, le parole: «30 set tembre 2009»  sono 
          sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2 010» e le  parole: 
          «30 settembre 2012» sono  sostituite  dal le  seguenti:  «31 
          dicembre 2013».  
              5. All'art.  36,  commi  4-quinquies  e  4-sexies,  del 
          decreto-legge 31 dicembre 2007,  n.  248,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 28  febbraio  2008,  n.  31,  le 
          parole:  «30  settembre  2012»,  ovunque  ricorrano,   sono 
          sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2 013»,  le  parole: 
          «30 settembre 2009» sono  sostituite  dal le  seguenti:  «31 
          dicembre  2010»  e  le  parole:  «1°  ott obre  2012»,  sono 
          sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 20 14».  
              5-bis.  L'abrogazione   delle   dispo sizioni   previste 
          dall'art. 7, comma 2, lettera gg-septies) , numeri 1) e  3), 
          del decreto-legge 13 maggio 2011, n.  70,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011 , n. 106, acquista 
          efficacia a decorrere  dalla  data  di  a pplicazione  delle 
          disposizioni di cui alle lettere gg-ter) e  gg-quater)  del 
          medesimo comma 2. (74)  
              6. All'art. 23, comma 23, del  decret o-legge  6  luglio 
          2011, n. 98, convertito, con modificazion i, dalla legge  15 
          luglio 2011, n. 111, le parole: «novanta giorni dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto » sono  sostituite 
          dalle seguenti: «il 31 marzo 2012».  
              6-bis. All'art. 1, comma 1324, della legge 27  dicembre 
          2006, n. 296, e successive modificazioni,  sono apportate le 
          seguenti modificazioni:  
              a) le parole: «e 2011» sono sostituit e dalle  seguenti: 
          «, 2011 e 2012»;  
              b) e' aggiunto,  in  fine,  il  segue nte  periodo:  «La 
          detrazione relativa all'anno 2012 non ril eva ai fini  della 
          determinazione dell'acconto IRPEF per l'a nno 2013». (74)  
              6-ter. Alla copertura finanziaria deg li oneri derivanti 
          dalle disposizioni di  cui  al  comma  6- bis,  pari  a  1,3 
          milioni di euro per l'anno 2012 e a 4,7 m ilioni di euro per 
          l'anno 2013, si provvede mediante corrisp ondente  riduzione 
          dello stanziamento del fondo  speciale  d i  parte  corrente 
          iscritto,  ai  fini  del  bilancio   trie nnale   2012-2014, 
          nell'ambito del programma «Fondi  di  ris erva  e  speciali» 
          della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello   stato   di 
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze  per 
          l'anno   2012,   allo   scopo   parzialme nte    utilizzando 
          l'accantonamento relativo al Ministero de l lavoro  e  delle 
          politiche sociali. (74)  
              7. All'art. 42, comma 2, del decreto- legge 30  dicembre 
          2008, n. 207, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27 
          febbraio  2009,  n.  14,  le  parole:  «g ennaio   2011»   e 
          «dall'anno  2010»  sono  sostituite  risp ettivamente  dalle 
          seguenti: «gennaio 2014» e «dall'anno 201 3».  
              8.  Restano  salvi  gli  effetti   de lle   domande   di 
          variazione della categoria catastale  pre sentate  ai  sensi 
          del comma 2-bis dell'art. 7  del  decreto -legge  13  maggio 
          2011, n. 70, convertito, con modificazion i, dalla legge  12 
          luglio 2011, n. 106, anche dopo  la  scad enza  dei  termini 
          originariamente previsti  dallo  stesso  comma  e  comunque 
          entro e non oltre il 30  settembre  2012  in  relazione  al 
          riconoscimento del requisito di ruralita' ,  fermo  restando 
          il classamento originario  degli  immobil i  rurali  ad  uso 
          abitativo. (76)  
              8-bis.  All'art.  7,  comma  2,  lett era  gg-ter),  del 



          decreto-legge  13  maggio  2011,  n.  70,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 12 luglio  201 1,  n.  106,  come 
          modificato dall'art. 10 del decreto-legge  6 dicembre  2011, 
          n. 201,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  22 
          dicembre 2011, n. 214,  dopo  le  parole:   «dalla  legge  2 
          dicembre 2005, n. 248,» sono inserite le  seguenti:  «e  la 
          societa' Riscossione Sicilia Spa». (74)  
              8-ter. Il termine di cinque  anni  pe r  l'utilizzazione 
          edificatoria dell'area previsto  dall'art .  1,  comma  474, 
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' prorogato a  dieci 
          anni. (74)  
              9. Il termine del 1° gennaio  2012  d i  decorrenza  per 
          l'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli  40, 
          commi 01 e 02,  e  43,  comma  1,  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni legislative  e  regolamentar i  in  materia  di 
          documentazione  amministrativa,  di  cui  al  decreto   del 
          Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445,  e 
          successive modificazioni, e' differito al   30  giugno  2012 
          relativamente ai certificati da  produrre   al  conservatore 
          dei registri immobiliari  per  l'esecuzio ne  di  formalita' 
          ipotecarie, nonche' ai certificati  ipote cari  e  catastali 
          rilasciati dall'Agenzia del territorio. ( 73)  
              10. Al primo periodo  del  comma  196 -bis  dell'art.  2 
          della legge 23  dicembre  2009,  n.  191,   le  parole:  «31 
          dicembre 2011» sono sostituite dalle segu enti: «31 dicembre 
          2012».  
              11. I termini indicati dal comma 31, lettere a)  e  b), 
          dell'art. 14 del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122, e sue successive modificazioni, s ono  prorogati  di 
          nove mesi. (73)  
              11-bis. I termini temporali e le disp osizioni di cui ai 
          commi da 1  a  16,  22,  24,  25  e  27  dell'art.  16  del 
          decreto-legge 13  agosto  2011,  n.  138,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 14 settembre 2 011, n. 148,  sono 
          prorogati di nove mesi. (74)  
              11-ter. Il termine di cui all'art.  2 3,  comma  5,  del 
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2 011,  n.  214,  e' 
          prorogato di dodici mesi. (74)  
              12. Il termine del 31  dicembre  2011 ,  previsto  dalla 
          Tabella 1 allegata al decreto del Preside nte del  Consiglio 
          dei Ministri 25 marzo 2011, recante  ulte riore  proroga  di 
          termini  relativa  al  Ministero  dell'ec onomia   e   delle 
          finanze, pubblicato nella Gazzetta Uffici ale n. 74  del  31 
          marzo 2011, relativo alle attivita' di  s perimentazione  di 
          cui all'art. 12, comma 1, lettera p-bis),  del decreto-legge 
          28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 24 giugno 2009, n. 77, e' prorogato   al  31  dicembre 
          2012. (73)  
              12-bis. A decorrere dal 1° marzo 2012 ,  il  termine  di 
          pagamento dell'imposta  unica  sulle  sco mmesse  ippiche  e 
          sulle scommesse su eventi diversi dalle c orse  dei  cavalli 
          e' stabilito al 20 dicembre  dello  stess o  anno  e  al  31 
          gennaio dell'anno successivo, con  riferi mento  all'imposta 
          unica dovuta rispettivamente per il perio do da settembre  a 
          novembre e per il mese di dicembre, nonch e' al 31 agosto  e 
          al 30 novembre con  riferimento  all'impo sta  unica  dovuta 
          rispettivamente per i periodi da gennaio  ad  aprile  e  da 
          maggio ad agosto dello stesso anno. All'o nere derivante dal 
          presente comma, pari a 4 milioni di euro per  l'anno  2012, 
          si  provvede  mediante   corrispondente   riduzione   della 
          autorizzazione di spesa di cui all'art. 1 0,  comma  5,  del 



          decreto-legge 29 novembre 2004,  n.  282,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  27  dicembr e  2004,  n.  307, 
          relativa al Fondo per interventi  struttu rali  di  politica 
          economica. (74)  
              13. All'art. 24 del decreto-legge 6 l uglio 2011, n. 98, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011, 
          n. 111:  
              a) al comma 34, le parole: «entro il 30 novembre  2011» 
          sono sostituite dalle seguenti: «entro il  30 giugno 2012»;  
              b) al comma 37, le parole: «entro il 30  ottobre  2011» 
          sono sostituite dalle seguenti: «entro il  30 giugno 2012».  
              14. In deroga a quanto stabilito dall 'art. 3, comma  1, 
          della legge 27 luglio 2000, n. 212, per l 'anno  di  imposta 
          2011 il termine per deliberare l'aumento o  la  diminuzione 
          dell'aliquota  dell'addizionale  regional e   all'IRPEF   e' 
          prorogato al 31 dicembre 2011; in ogni ca so l'aumento o  la 
          diminuzione si applicano sull'aliquota  d i  base  dell'1,23 
          per cento e le maggiorazioni  gia'  vigen ti  alla  data  di 
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  si   intendono 
          applicate sulla predetta aliquota  di  ba se  dell'1,23  per 
          cento. (73)  
              15. Nel limite massimo di spesa di 70  milioni  di  euro 
          per l'anno 2011, e' disposta  nei  confro nti  dei  soggetti 
          interessati  dalle  eccezionali   avversi ta'   atmosferiche 
          verificatesi nel mese di ottobre 2011 nel  territorio  delle 
          province di La Spezia e Massa Carrara e n ei  giorni  dal  4 
          all'8 novembre  2011  nel  territorio  de lla  provincia  di 
          Genova e di quella di Livorno, nonche' ne l  territorio  del 
          comune di  Ginosa  e  nel  territorio  de lla  provincia  di 
          Matera, la proroga al 16  luglio  2012  d ei  termini  degli 
          adempimenti e versamenti tributari nonche '  dei  versamenti 
          relativi ai contributi previdenziali ed a ssistenziali e dei 
          premi per l'assicurazione obbligatoria co ntro gli infortuni 
          e le malattie professionali che scadono r ispettivamente nel 
          periodo dal 1° ottobre 2011 al  30  giugn o  2012  e  dal  4 
          novembre 2011 al  30  giugno  2012.  Non  si  fa  luogo  al 
          rimborso di quanto gia' versato. Il versa mento delle  somme 
          oggetto di proroga e' effettuato a decorr ere dal 16  luglio 
          2012 in un numero massimo  di  sei  rate  mensili  di  pari 
          importo.  La  sospensione  si  applica  l imitatamente  agli 
          adempimenti  e  ai  versamenti  tributari    relativi   alle 
          attivita' svolte nelle predette  aree.  C on  ordinanza  del 
          Presidente del Consiglio  dei  Ministri  sono  stabiliti  i 
          criteri per l'individuazione dei soggetti  che  usufruiscono 
          dell'agevolazione anche ai fini del rispe tto  del  predetto 
          limite  di  spesa.  A  tal  fine  i  Comm issari   delegati, 
          avvalendosi dei comuni, predispongono l'e lenco dei soggetti 
          beneficiari  dell'agevolazione.  Agli  on eri  di   cui   al 
          presente  comma,  si  provvede   per   il    2011   mediante 
          corrispondente riduzione dell'autorizzazi one  di  spesa  di 
          cui all'art. 10, comma 5,  del  decreto-l egge  29  novembre 
          2004, n. 282, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27 
          dicembre 2004, n. 307, relativo  al  Fond o  per  interventi 
          strutturali di politica economica.  Il  p redetto  Fondo  e' 
          incrementato, per l'anno  2012,  a  valer e  sulle  maggiori 
          entrate derivanti dal presente comma, per  il corrispondente 
          importo di 70 milioni di euro. (73) (77)  
              15-bis. Nel rispetto del limite  di  spesa  di  cui  al 
          comma 15 e con i medesimi termini e modal ita', e'  altresi' 
          disposta, nei  confronti  dei  soggetti  interessati  dalle 
          eccezionali avversita' atmosferiche verif icatesi il  giorno 
          22 novembre 2011 nel territorio della pro vincia di Messina, 
          la sospensione fino al 16 luglio  2012  d ei  termini  degli 



          adempimenti  e  dei  versamenti  tributar i,   nonche'   dei 
          versamenti   relativi   ai   contributi   previdenziali   e 
          assistenziali e dei premi per l'assicuraz ione  obbligatoria 
          contro gli  infortuni  e  le  malattie  p rofessionali,  che 
          scadono nel periodo dal 22 novembre 2011 al 30 giugno 2012. 
          (74) (78)  
              16. All'art. 1, comma 1, del decreto- legge  20  ottobre 
          2008, n. 158, convertito, con modificazio ni, dalla legge 18 
          dicembre 2008, n. 199, come da ultimo mod ificato  dall'art. 
          2, comma 12-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010,  n. 
          225, convertito, con modificazioni, dalla  legge 26 febbraio 
          2011, n. 10, in materia di esecuzione dei  provvedimenti  di 
          rilascio per finita locazione di immobili  ad uso abitativo, 
          le parole: «al 31  dicembre  2011»  sono  sostituite  dalle 
          seguenti:  «al   31   dicembre   2012».   Ai   fini   della 
          determinazione della misura dell'acconto  dell'imposta  sul 
          reddito delle persone fisiche dovuto per l'anno 2013 non si 
          tiene conto dei benefici fiscali di cui a ll'art.  2,  comma 
          1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9. All e  minori  entrate 
          derivanti dall'attuazione del presente co mma,  valutate  in 
          3,38 milioni di euro per l'anno 2013, si provvede  mediante 
          parziale utilizzo della quota delle entra te  previste,  per 
          il medesimo anno, dall'art. 1, comma 238,  secondo  periodo, 
          della legge 30 dicembre 2004, n. 311. A t al fine,  dopo  il 
          secondo periodo dell'art. 1,  comma  238,   della  legge  30 
          dicembre  2004,  n.  311,  e'  aggiunto  il  seguente:  «La 
          riassegnazione di cui al precedente  peri odo  e'  limitata, 
          per l'anno 2013, all'importo di euro 8.62 0.000.».  
              16-bis. Al comma 12 dell'art. 39  del   decreto-legge  6 
          luglio 2011, n. 98, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 15 luglio 2011, n. 111, sono  appor tate  le  seguenti 
          modificazioni:  
              a)  all'alinea,  le  parole:  «1°  ma ggio  2011»   sono 
          sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2 011»;  
              b) alla lettera a), le parole: «30 no vembre 2011»  sono 
          sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2012 ». (75)  
              16-ter.  Limitatamente  all'anno  201 2,  in  deroga  ai 
          termini  di  cui  all'art.  24,  comma   1,   del   decreto 
          legislativo 30 dicembre  1992,  n.  504,  gli  importi  dei 
          tributi regionali di cui all'art. 23 del  medesimo  decreto 
          legislativo n. 504 del 1992 sono determin ati dalle  regioni 
          con propri provvedimenti approvati  entro   il  31  dicembre 
          2011. (75)  
              16-quater. Il termine per la delibera zione del bilancio 
          di previsione per l'anno 2012 da parte de gli enti locali e' 
          differito al 30 giugno 2012. (75)  
              16-quinquies. All'art.  1,  comma  2,   della  legge  30 
          dicembre 2010, n. 238, le parole: «al per iodo d'imposta  in 
          corso al 31 dicembre 2013» sono sostituit e dalle  seguenti: 
          «al periodo d'imposta in corso al 31 dice mbre  2015»  e  le 
          parole: «alla data del 20  gennaio  2009»   sono  sostituite 
          dalle seguenti: «a partire dalla data del  20 gennaio 2009». 
          (75)  
              16-sexies. Il comma 204  dell'art.  1   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 244, e' sostituito dal seguente:  
              «204.  I  redditi  derivanti   da   l avoro   dipendente 
          prestato, in via continuativa e come ogge tto esclusivo  del 
          rapporto, all'estero in zone di frontiera  e in altri  Paesi 
          limitrofi da soggetti residenti nel terri torio dello  Stato 
          concorrono a formare il reddito complessi vo:  
              a) per gli anni 2008, 2009, 2010 e 20 11, per  l'importo 
          eccedente 8.000 euro;  
              b) per l'anno 2012, per l'importo ecc edente 6.700 euro. 



          Ai fini  della  determinazione  della  mi sura  dell'acconto 
          dell'imposta sul reddito delle persone fi siche  dovuto  per 
          l'anno 2013 non si tiene conto dei benefi ci fiscali di  cui 
          al presente comma». (75)  
              16-septies. Alla copertura degli oner i derivanti  dalle 
          disposizioni di cui al comma 16-sexies, p ari a  24  milioni 
          di euro per l'anno 2013, si provvede:  
              a) quanto a 14 milioni di euro, media nte utilizzo delle 
          proiezioni, per il medesimo anno 2013,  d ello  stanziamento 
          del fondo speciale di parte corrente iscr itto, ai fini  del 
          bilancio triennale  2012-2014,  nell'ambi to  del  programma 
          «Fondi di riserva e  speciali»  della  mi ssione  «Fondi  da 
          ripartire»  dello  stato  di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2012,  allo  scopo 
          parzialmente utilizzando, quanto  a  10  milioni  di  euro, 
          l'accantonamento relativo al Ministero de l lavoro  e  delle 
          politiche  sociali  e,  quanto  a  4   mi lioni   di   euro, 
          l'accantonamento  relativo  al  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze;  
              b) quanto a 5 milioni di euro, median te  corrispondente 
          riduzione dell'autorizzazione di spesa di  cui  all'art.  8, 
          comma 1, lettera b), della legge 25 marzo  1997, n. 68, come 
          rideterminata  dalla  Tabella  C  allegat a  alla  legge  12 
          novembre 2011, n. 183;  
              c) quanto a 5 milioni di euro, median te  corrispondente 
          riduzione delle autorizzazioni di spesa d i cui  alle  leggi 
          18 dicembre 1997, n. 440, e 17 maggio 199 9,  n.  144,  come 
          rideterminate  dalla  Tabella  C  allegat a  alla  legge  12 
          novembre 2011, n. 183. (75)  
              16-octies. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio. (75)  
              16-novies. Al fine di consentire la p redisposizione dei 
          bilanci tecnici di cui all'art. 2,  comma   2,  del  decreto 
          legislativo 30 giugno 1994, n.  509,  all a  luce  di  nuovi 
          criteri da prevedere con il  decreto  di  cui  all'art.  3, 
          comma 12, della legge 8 agosto 1995, n. 3 35,  e  successive 
          modificazioni, che tengano  conto  della  nuova  disciplina 
          prevista all'art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 
          201, convertito, con modificazioni, dalla  legge 22 dicembre 
          2011,  n.  214,  come  modificato  dal  p resente   decreto, 
          all'alinea  del  comma  24  del  medesimo    art.   24   del 
          decreto-legge n. 201 del 2011, le parole:  «30 giugno 2012», 
          ovunque ricorrono,  sono  sostituite  dal le  seguenti:  «30 
          settembre 2012». (75)  
              16-decies. Il termine del  31  dicemb re  2012  previsto 
          dall'art. 3, comma 2-bis, lettera a), del  decreto-legge  25 
          marzo 2010, n. 40,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge  22   maggio   2010,   n.   73,   p er   l'esaurimento 
          dell'attivita' della  Commissione  tribut aria  centrale  e' 
          differito al 31  dicembre  2013;  per  i  giudizi  pendenti 
          dinanzi alla predetta Commissione, la pre detta disposizione 
          si interpreta nel senso  che,  con  rifer imento  alle  sole 
          controversie indicate nel predetto  comma   ed  in  presenza 
          delle condizioni previste dalla predetta disposizione,  nel 
          caso di soccombenza, anche  parziale,  de ll'amministrazione 
          finanziaria nel primo grado di giudizio, la mancata riforma 
          della decisione di primo  grado  nei  suc cessivi  gradi  di 
          giudizio determina l'estinzione della  co ntroversia  ed  il 
          conseguente   passaggio   in   giudicato   della   predetta 
          decisione. (75)  
              16-undecies.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2012,  la 
          percentuale di cui al comma 49-bis dell'a rt. 31 della legge 



          23 dicembre 1998, n. 448, e' stabilita da i comuni. (75)  
              16-duodecies. All'art. 2  del  decret o  legislativo  26 
          novembre  2010,  n.  216,  sono   apporta te   le   seguenti 
          modificazioni:  
              a) al comma 4, la parola: «2012»  e'  sostituita  dalla 
          seguente: «2013»;  
              b) al comma 5, e' abrogata la lettera  a); nel  medesimo 
          comma,  alla  lettera  b),  le  parole:  «nel  2012»   sono 
          sostituite dalle seguenti: «entro il 31 m arzo 2013». (75)  
              16-terdecies.   La   possibilita'   p er   le    imprese 
          assicurative  di  valutare  i  titoli   e messi   da   Stati 
          dell'Unione europea al valore di  iscrizi one  in  bilancio, 
          anche ai fini del calcolo della solvibili ta', e'  prorogata 
          fino all'entrata in vigore delle disposiz ioni di attuazione 
          della direttiva 2009/138/CE del Parlament o  europeo  e  del 
          Consiglio,  del  25   novembre   2009.   A   tal   fine   e 
          conseguentemente, all'art. 15 del decreto -legge 29 novembre 
          2008, n. 185, convertito, con modificazio ni, dalla legge 28 
          gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seg uenti modifiche:  
              a) al comma 13, dopo le parole:  «i  soggetti  che  non 
          adottano  i  principi   contabili   inter nazionali,»   sono 
          inserite  le  seguenti:  «diversi  dalle  imprese  di   cui 
          all'art.  91,  comma  2,  del  codice  de lle  assicurazioni 
          private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 
          209,»;  
              b) i commi 14, 15, 15-bis e 15-ter so no abrogati a  far 
          data dall'esercizio 2012;  
              c) dopo il comma 15-ter, sono inserit i i seguenti:  
              «15-quater.  Considerata  l'ecceziona le  e   prolungata 
          situazione di turbolenza nei mercati fina nziari, le imprese 
          di cui all'art. 91, comma 2, del codice d elle assicurazioni 
          private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 
          209, a partire dall'esercizio 2012 e  fin o  all'entrata  in 
          vigore delle disposizioni  di  attuazione   della  direttiva 
          2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del  25 
          novembre 2009, in materia di  accesso  ed   esercizio  delle 
          attivita'  di  assicurazione  e  riassicu razione,   possono 
          valutare i titoli di debito emessi  o  ga rantiti  da  Stati 
          dell'Unione europea non destinati a perma nere  durevolmente 
          nel proprio patrimonio in  base  al  valo re  di  iscrizione 
          cosi'  come  risultante   dall'ultimo   b ilancio   o,   ove 
          disponibile, dall'ultima relazione semest rale  regolarmente 
          approvati anziche' al valore desumibile d all'andamento  del 
          mercato,  fatta  eccezione  per  le  perd ite  di  carattere 
          durevole. Le imprese applicano le disposi zioni  di  cui  al 
          presente  comma  previa  verifica  della  coerenza  con  la 
          struttura degli  impegni  finanziari  con nessi  al  proprio 
          portafoglio assicurativo.  
              15-quinquies. Le imprese di cui all'a rt. 91,  comma  2, 
          del codice delle assicurazioni private, d i cui  al  decreto 
          legislativo 7 settembre 2005,  n.  209,  che  si  avvalgono 
          della facolta' di cui al comma 15-quater,  destinano  a  una 
          riserva indisponibile  utili  di  ammonta re  corrispondente 
          alla differenza tra i  valori  registrati   in  applicazione 
          delle disposizioni di cui al comma 15-qua ter, e i valori di 
          mercato alla data di chiusura dell'eserci zio, al netto  del 
          relativo  onere  fiscale.  In  caso  di  utili  di  importo 
          inferiore a quello della citata differenz a, la  riserva  e' 
          integrata utilizzando riserve di utili  d isponibili  o,  in 
          mancanza, mediante utili di esercizi succ essivi.  
              15-sexies. Ferme restando le  disposi zioni  di  cui  ai 
          commi 15-quater e 15-quinquies, le impres e di cui  all'art. 
          210, commi 1 e 2, del codice delle  assic urazioni  private, 



          di cui al decreto legislativo 7 settembre  2005, n. 209,  ai 
          fini della verifica della solvibilita' co rretta di  cui  al 
          capo IV del  titolo  XV  del  medesimo  c odice,  a  partire 
          dall'esercizio 2012 e  fino  all'entrata  in  vigore  delle 
          disposizioni   di   attuazione   della   citata   direttiva 
          2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del  25 
          novembre 2009, possono tener conto del va lore di iscrizione 
          nel bilancio individuale  delle  imprese  di  assicurazione 
          italiane dei titoli di debito emessi o ga rantiti  da  Stati 
          dell'Unione europea destinati a permanere  durevolmente  nel 
          proprio patrimonio. Gli effetti derivanti  dall'applicazione 
          del presente comma non sono duplicabili c on altri  benefici 
          che direttamente  o  indirettamente  inci dono  sul  calcolo 
          della solvibilita' corretta.  
              15-septies. Le imprese di cui all'art . 210, commi  1  e 
          2, del  codice  delle  assicurazioni  pri vate,  di  cui  al 
          decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, assicurano la 
          permanenza nel gruppo di risorse finanzia rie corrispondenti 
          alla differenza di valutazione conseguent e all'applicazione 
          del comma 15-sexies.  
              15-octies. L'ISVAP disciplina con reg olamento modalita' 
          e condizioni di attuazione delle  disposi zioni  di  cui  ai 
          commi  15-quater,  15-quinquies,  15-sexi es  e  15-septies. 
          Fermi restando gli effetti conseguenti al l'esercizio  delle 
          opzioni di cui ai commi 15-quater e 15-se xies, l'ISVAP, ove 
          ravvisi  un  possibile  pregiudizio  per  la   solvibilita' 
          dell'impresa che  si  avvale  delle  cita te  opzioni  avuto 
          riguardo alle caratteristiche specifiche degli impegni  del 
          portafoglio assicurativo dell'impresa  st essa  oppure  alla 
          struttura  dei  flussi  di  cassa  attesi ,  puo'   comunque 
          attivare gli strumenti di vigilanza di cu i ai  titoli  XIV, 
          XV e XVI del citato codice di cui al decr eto legislativo  7 
          settembre  2005,  n.  209,  nonche'  eman are,  a  fini   di 
          stabilita', disposizioni di carattere par ticolare aventi ad 
          oggetto il governo  societario,  i  requi siti  generali  di 
          organizzazione,  i  sistemi  di  remunera zione  e,  ove  la 
          situazione lo richieda, adottare provvedi menti  restrittivi 
          o limitativi concernenti la distribuzione  degli utili o  di 
          altri elementi del patrimonio». »  
              Il decreto legislativo 22 gennaio 200 4, n. 42,  recante 
          "Codice dei  beni  culturali  e  del  pae saggio,  ai  sensi 
          dell'art. 10 della L. 6 luglio 2002, n. 1 37" e'  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale 24 febbraio 2004 , n. 45, S.O.  
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 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

  
 
           

 
         
                            (( Art. 3 bis  
  
  
             Credito di imposta e finanziamenti ban cari  
                  agevolati per la ricostruzione ))   
  
  (( 1. I contributi di cui all'articolo 3, comma 1 , lettera a),  del 



decreto-legge 6 giugno  2012,  n.  74,  destinati  ad  interventi  di 
riparazione, ripristino  o  ricostruzione  di  immo bili  di  edilizia 
abitativa e ad uso produttivo, nei limiti  stabilit i  dai  Presidenti 
delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto co n i  provvedimenti 
di cui al  comma  5,  sono  alternativamente  conce ssi,  su  apposita 
domanda del soggetto interessato, con le modalita' del  finanziamento 
agevolato. A tal  fine,  i  soggetti  autorizzati  all'esercizio  del 
credito operanti nei territori  di  cui  all'artico lo  1  del  citato 
decreto-legge n. 74 del 2012 possono contrarre fina nziamenti, secondo 
contratti tipo definiti con apposita convenzione  c on  l'Associazione 
bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello S tato, fino  ad  un 
massimo di 6.000 milioni di euro, ai sensi dell'art icolo 5, comma  7, 
lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 s ettembre 2003,  n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 
326,  al  fine  di  concedere  finanziamenti  agevo lati  ai  soggetti 
danneggiati  dagli  eventi  sismici.   Con   decret i   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze e' concessa la garanz ia dello Stato  di 
cui al presente articolo e sono definiti i criteri e le modalita'  di 
operativita' della stessa, nonche' le modalita'  di   monitoraggio  ai 
fini del rispetto dell'importo massimo di cui al pe riodo  precedente. 
La garanzia  dello  Stato  di  cui  al  presente  c omma  e'  elencata 
nell'allegato allo stato di previsione del Minister o dell'economia  e 
delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31  dicembre 2009, n. 
196.  
  2. In caso di accesso ai finanziamenti  agevolati   accordati  dalle 
banche ai sensi del presente articolo, in capo  al  beneficiario  del 
finanziamento matura un credito di imposta,  fruibi le  esclusivamente 
in compensazione, in misura pari, per ciascuna scad enza di  rimborso, 
all'importo ottenuto  sommando  alla  sorte  capita le  gli  interessi 
dovuti. Le  modalita'  di  fruizione  del  credito  di  imposta  sono 
stabilite con provvedimento del direttore dell'Agen zia delle  entrate 
nel limite dell'autorizzazione di spesa di cui al c omma 6. Il credito 
di imposta  e'  revocato,  in  tutto  o  in  parte,   nell'ipotesi  di 
risoluzione  totale  o  parziale  del  contratto   di   finanziamento 
agevolato.  
  3. Il soggetto che eroga il finanziamento  agevol ato  comunica  con 
modalita' telematiche  all'Agenzia  delle  entrate  gli  elenchi  dei 
soggetti  beneficiari,  l'ammontare  del  finanziam ento  concesso   a 
ciascun beneficiario, il numero e l'importo delle s ingole rate.  
  4. I finanziamenti agevolati, di durata  massima  venticinquennale, 
sono erogati e posti  in  ammortamento  sulla  base   degli  stati  di 
avanzamento  lavori  relativi   all'esecuzione   de i   lavori,   alle 
prestazioni  di  servizi  e  alle  acquisizioni  di   beni   necessari 
all'esecuzione degli interventi ammessi a contribut o. I contratti  di 
finanziamento  prevedono  specifiche  clausole  ris olutive  espresse, 
anche  parziali,  per  i  casi  di  mancato  o  rid otto  impiego  del 
finanziamento, ovvero di utilizzo anche  parziale  del  finanziamento 
per finalita' diverse da quelle indicate nel presen te articolo.  
  5. Con apposito protocollo di intesa tra il Minis tro  dell'economia 
e  delle  finanze  e  i  Presidenti  delle  regioni    Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto sono definiti i criteri e le  mo dalita'  attuativi 
del presente articolo, anche al fine  di  assicurar e  uniformita'  di 
trattamento e un efficace monitoraggio sull'utilizz o delle risorse. I 
Presidenti  delle  regioni   Emilia-Romagna,   Lomb ardia   e   Veneto 
definiscono, con propri provvedimenti adottati ai s ensi dell'articolo 
3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  in  coerenza  con 
il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  di   cui 
all'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto-legge  e con il suddetto 
protocollo di intesa, tutte le conseguenti disposiz ioni attuative  di 
competenza, anche al fine di assicurare il  rispett o  del  limite  di 
6.000 milioni di euro di cui al  comma  1  e  dell' autorizzazione  di 
spesa di cui al comma 6.  
  6. Al fine dell'attuazione del presente articolo,  e' autorizzata la 



spesa massima di 450 milioni di euro annui a decorr ere dal 2013.  
  7. All'articolo 9 del  decreto-legge  29  novembr e  2008,  n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna io 2009, n. 2,  il 
comma 3-quater e' sostituito dal seguente:  
  «3-quater. Sono fatte salve le certificazioni ril asciate  ai  sensi 
dell'articolo 141, comma 2, del regolamento di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207,  secondo  le 
modalita' stabilite con il decreto di attuazione di  cui  all'articolo 
13, comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183, esclusivamente  al 
fine di consentire la cessione di cui  al  primo  p eriodo  del  comma 
3-bis nonche' l'ammissione alla garanzia del fondo di garanzia di cui 
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre  1996, 
n. 662, secondo i criteri e le modalita' e nei limi ti  stabiliti  dal 
decreto di cui all'articolo 8, comma 5, lettera b),  del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazion i, dalla legge  12 
luglio 2011, n. 106, e all'articolo 39 del decreto- legge  6  dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 
2011, n. 214».  
  8. Per le strette finalita' connesse alla  situaz ione  emergenziale 
prodottasi a seguito del sisma del  20  e  29  magg io  2012,  per  le 
annualita' 2012 e 2013 e' autorizzata l'assunzione con  contratti  di 
lavoro flessibile fino a 170 unita' di personale pe r i comuni colpiti 
dal sisma individuati dall'articolo 1, comma 1, del   decreto-legge  6 
giugno 2012, n. 74, e fino a 50 unita' di personale   da  parte  della 
struttura commissariale istituita presso la  region e  Emilia-Romagna, 
ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del  citato  d ecreto-legge.  Nei 
limiti delle risorse impiegate per le assunzioni de stinate ai comuni, 
non operano i  vincoli  assunzionali  di  cui  ai  commi  557  e  562 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 29 6,  e  di  cui  al 
comma 28 dell'articolo 9 del decreto-legge 31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122. Le 
assunzioni di cui al precedente periodo sono effett uate dalle  unioni 
di comuni, con facolta' di attingere dalle graduato rie, anche per  le 
assunzioni a tempo indeterminato, approvate dai com uni costituenti le 
unioni medesime e vigenti alla data di entrata in v igore della  legge 
di conversione del presente  decreto,  garantendo  in  ogni  caso  il 
rispetto dell'ordine di collocazione  dei  candidat i  nelle  medesime 
graduatorie.  L'assegnazione  delle  risorse   fina nziarie   per   le 
assunzioni tra le diverse regioni e' effettuata in base al riparto di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio  dei  M inistri  4  luglio 
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 de l 6  luglio  2012. 
Il riparto fra i comuni interessati  avviene  previ a  intesa  tra  le 
unioni ed i commissari delegati. I comuni non  rico mpresi  in  unioni 
possono stipulare  apposite  convenzioni  con  le  unioni  per  poter 
attivare la presente disposizione.  
  9. Agli oneri derivanti dal comma 8, nel limite d i  euro  3.750.000 
per l'anno 2012 e di euro 9.000.000  per  l'anno  2 013,  si  provvede 
mediante  utilizzo  delle  risorse  di   cui   all' articolo   2   del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, nell'ambito del la quota assegnata 
a ciascun Presidente di regione. ))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  3,   comma   1,   del 
          decreto-legge 6 giugno 2012,  n.  74,  re cante  "Interventi 
          urgenti in favore delle popolazioni  colp ite  dagli  eventi 
          sismici che hanno interessato il territor io delle  province 
          di Bologna,  Modena,  Ferrara,  Mantova,  Reggio  Emilia  e 
          Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012":  
              "1.  Per  soddisfare  le  esigenze  d elle   popolazioni 
          colpite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012 nei territori 
          di cui all'art. 1, i Presidenti delle  Re gioni  di  cui  al 



          comma  2  del  medesimo  articolo,   d'in tesa   fra   loro, 
          stabiliscono, con propri provvedimenti ad ottati in coerenza 
          con i criteri stabiliti con il decreto de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri di cui all'art. 2,   comma  2,  sulla 
          base  dei  danni  effettivamente  verific atisi,  priorita', 
          modalita' e  percentuali  entro  le  qual i  possono  essere 
          concessi contributi nel limite  delle  ri sorse  allo  scopo 
          finalizzate   a   valere   sulle    dispo nibilita'    delle 
          contabilita' speciali di cui all'art.  2,   fatte  salve  le 
          peculiarita' regionali.  I  contributi  s ono  concessi,  al 
          netto   di   eventuali   risarcimenti   a ssicurativi,   con 
          provvedimenti adottati dai  soggetti  di  cui  all'art.  1, 
          commi 4 e 5. In particolare, puo' essere disposta:  
              a) la concessione di contributi per l a riparazione,  il 
          ripristino o la ricostruzione degli  immo bili  di  edilizia 
          abitativa, ad uso  produttivo  e  per  se rvizi  pubblici  e 
          privati, distrutti o danneggiati,  in  re lazione  al  danno 
          effettivamente subito;".  
              b) la  concessione,  previa  presenta zione  di  perizia 
          giurata, di contributi a favore delle att ivita' produttive, 
          industriali,    agricole,     zootecniche ,     commerciali, 
          artigianali, turistiche, professionali  e   di  servizi  ivi 
          comprese quelle relative agli enti non co mmerciali  e  alle 
          organizzazioni, fondazioni  o  associazio ni  con  esclusivo 
          fine solidaristico aventi  sede  o  unita '  produttive  nei 
          comuni interessati dalla crisi sismica ch e  abbiano  subito 
          gravi danni a beni mobili di loro proprie ta';  
              c) la  concessione  di  contributi  p er  i  danni  alle 
          strutture  adibite  ad   attivita'   soci ali,   ricreative, 
          sportive e religiose;  
              d) la  concessione  di  contributi  p er  i  danni  agli 
          edifici di interesse storico-artistico;  
              e) la concessione di contributi a sog getti che  abitano 
          in locali sgombrati  dalle  competenti  a utorita'  per  gli 
          oneri sostenuti conseguenti a traslochi e  depositi, nonche' 
          delle  risorse  necessarie  all'allestime nto   di   alloggi 
          temporanei;  
              f)  la  concessione  di  contributi  a   favore   della 
          delocalizzazione temporanea delle attivit a' danneggiate dal 
          sisma al fine di garantirne la continuita ' produttiva."  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  1  del  gia'  citato 
          decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74:  
              "Art. 1 Ambito  di  applicazione  e  coordinamento  dei 
          presidenti delle regioni  
              1. Le disposizioni del presente decre to  sono  volte  a 
          disciplinare   gli   interventi   per   l a   ricostruzione, 
          l'assistenza alle popolazioni e la  ripre sa  economica  nei 
          territori dei comuni delle  province  di  Bologna,  Modena, 
          Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,  interessate dagli 
          eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i  quali 
          e' stato adottato il decreto del Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze 1° giugno 2012 di  differim ento  dei  termini 
          per  l'adempimento  degli  obblighi  trib utari,  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana  n.  130 
          del 6 giugno 2012, nonche' di quelli ulte riori indicati nei 
          successivi decreti adottati ai sensi dell 'art. 9, comma  2, 
          della legge 27 luglio 2000, n. 212.  
              2. Ai fini del  presente  decreto  i  Presidenti  delle 
          Regioni  Emilia-Romagna,  Lombardia  e  V eneto  operano  in 
          qualita' di Commissari delegati.  
              3. In seguito agli eventi sismici di cui  al  comma  1, 
          considerati l'entita' e l'ammontare dei d anni subiti ed  al 
          fine di favorire il processo di ricostruz ione e la  ripresa 



          economica dei territori colpiti  dal  sis ma,  lo  stato  di 
          emergenza dichiarato con  le  delibere  d el  Consiglio  dei 
          Ministri del 22 e del 30 maggio 2012 e' p rorogato  fino  al 
          31  maggio  2013.  Il  rientro  nel  regi me  ordinario   e' 
          disciplinato ai sensi dell'art. 5, commi 4-ter e  4-quater, 
          della legge 24 febbraio 1992, n. 225.  
              4.  Agli  interventi  di  cui   al   presente   decreto 
          provvedono  i  presidenti  delle  Regioni    Emilia-Romagna, 
          Lombardia e Veneto, i quali coordinano le  attivita' per  la 
          ricostruzione dei territori colpiti dal s isma del 20  e  29 
          maggio 2012  nelle  regioni  di  rispetti va  competenza,  a 
          decorrere dall'entrata in vigore del pres ente decreto e per 
          l'intera durata dello stato di emergenza,   operando  con  i 
          poteri di cui all'art. 5, comma 2, della legge 24  febbraio 
          1992, n. 225, e con le deroghe  alle  dis posizioni  vigenti 
          stabilite con delibera del Consiglio dei Ministri  adottata 
          nelle forme di cui all'art. 5, comma 1, d ella citata legge.  
              5. I presidenti delle regioni possono  avvalersi per gli 
          interventi dei sindaci dei comuni e  dei  presidenti  delle 
          province interessati dal sisma, adottando  idonee  modalita' 
          di coordinamento e programmazione degli i nterventi  stessi. 
          A tal fine, i Presidenti delle regioni  p ossono  costituire 
          apposita struttura  commissariale,  compo sta  di  personale 
          dipendente delle pubbliche amministrazion i in posizione  di 
          comando o distacco, nel limite di quindic i  unita',  i  cui 
          oneri  sono  posti  a  carico   delle   r isorse   assegnate 
          nell'ambito della ripartizione del Fondo,  di  cui  all'art. 
          2, con esclusione dei trattamenti fondame ntali che  restano 
          a carico delle amministrazioni di apparte nenza".  
              Si riporta il testo dell'art. 5, comm a 7,  lettera  a), 
          del decreto-legge 30 settembre  2003,  n.   269,  recante  " 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  24  novembre 
          2003, n. 326:  
              "7. La CDP S.p.A. finanzia, sotto qua lsiasi forma:  
              a) lo Stato, le regioni,  gli  enti  locali,  gli  enti 
          pubblici e gli organismi di diritto  pubb lico,  utilizzando 
          fondi rimborsabili sotto forma  di  libre tti  di  risparmio 
          postale e di  buoni  fruttiferi  postali,   assistiti  dalla 
          garanzia  dello  Stato  e  distribuiti   attraverso   Poste 
          italiane S.p.A. o societa' da  essa  cont rollate,  e  fondi 
          provenienti dall'emissione di  titoli,  d all'assunzione  di 
          finanziamenti  e  da  altre  operazioni  finanziarie,   che 
          possono  essere  assistiti  dalla  garanz ia  dello   Stato. 
          L'utilizzo dei fondi  di  cui  alla  pres ente  lettera,  e' 
          consentito anche per il compimento di ogn i altra operazione 
          di interesse pubblico prevista dallo stat uto sociale  della 
          CDP S.p.A., nei confronti dei medesimi so ggetti di  cui  al 
          periodo precedente o dai medesimi  promos sa,  tenuto  conto 
          della  sostenibilita'  economico-finanzia ria  di   ciascuna 
          operazione. Dette  operazioni  potranno  essere  effettuate 
          anche in deroga a quanto previsto  dal  c omma  11,  lettera 
          b)".  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  31   della  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196, recante  "Legge  d i  contabilita'  e 
          finanza pubblica":  
              "Art. 31 Garanzie statali  
              1. In allegato allo stato di previsio ne della spesa del 
          Ministero dell'economia e delle finanze  sono  elencate  le 
          garanzie principali e sussidiarie prestat e  dallo  Stato  a 
          favore di enti o altri soggetti".  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  2  del  gia'  citato 
          decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74:  
              "Art.  2  Fondo  per  la   ricostruzi one   delle   aree 



          terremotate  
              1.   Nello   stato   di   previsione   del    Ministero 
          dell'economia e delle finanze e' istituit o il Fondo per  la 
          ricostruzione delle aree colpite dal sism a del 20-29 maggio 
          2012,  da  assegnare  alla  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri per le finalita' previste dal pr esente decreto.  
              2. Su proposta dei  Presidenti  delle   Regioni  di  cui 
          all'art.  1,  comma  2,  con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei  Ministri,  di  concerto  con  il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, e' stabili ta la ripartizione 
          del Fondo di cui al comma 1 fra le Region i  Emilia-Romagna, 
          Lombardia e Veneto, per le finalita' prev iste dal  presente 
          decreto, nonche' sono determinati criteri   generali  idonei 
          ad assicurare, a fini di equita', la pari ta' di trattamento 
          dei soggetti danneggiati, nel rispetto de lle  risorse  allo 
          scopo finalizzate. La proposta  di  ripar to  e'  basata  su 
          criteri oggettivi aventi a riferimento l' effettivita' e  la 
          quantita' dei  danni  subiti  e  assevera ti  delle  singole 
          Regioni.  
              3. Al predetto Fondo affluiscono,  ne l  limite  di  500 
          milioni di euro, le risorse derivanti dal l'aumento, fino al 
          31 dicembre 2012, dell'aliquota dell'acci sa sulla benzina e 
          sulla benzina con piombo, nonche' dell'al iquota dell'accisa 
          sul gasolio usato come carburante di cui all'allegato I del 
          testo unico delle disposizioni legislativ e  concernenti  le 
          imposte sulla produzione e sui consumi e relative  sanzioni 
          penali e amministrative, di cui al decret o  legislativo  26 
          ottobre 1995, n. 504. La  misura  dell'au mento,  pari  a  2 
          centesimi al  litro,  e'  disposta  con  provvedimento  del 
          direttore dell'Agenzia delle dogane. L'ar t. 1,  comma  154, 
          secondo periodo, della legge 23 dicembre 1996, n.  662,  e' 
          abrogato.  
              4. Con apposito decreto del Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze, da emanare entro trenta gi orni dalla data di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto sono stabilite le modalita' di  i ndividuazione  del 
          maggior gettito di competenza delle auton omie  speciali  da 
          riservare all'Erario per le finalita' di cui  al  comma  3, 
          attraverso separata contabilizzazione.  
              5. Il medesimo Fondo viene inoltre al imentato:  
              a) con le risorse eventualmente riven ienti dal Fondo di 
          solidarieta' dell'Unione Europea di cui a l regolamento (CE) 
          n. 2012/2002  del  Consiglio  dell'11  no vembre  2002,  nei 
          limiti delle finalita' per esse stabilite ;  
              b)  con  le  somme  derivanti   dalla    riduzione   dei 
          contributi pubblici in favore dei partiti   politici  e  dei 
          movimenti politici.  
              c) (soppressa)  
              6. Ai presidenti delle Regioni di cui  all'art. 1, comma 
          2, sono intestate  apposite  contabilita'   speciali  aperte 
          presso la tesoreria statale su cui sono a ssegnate,  con  il 
          decreto di cui al comma 2, le risorse pro venienti dal fondo 
          di  cui  al  comma  1  destinate  al  fin anziamento   degli 
          interventi   previsti   dal   presente    decreto.    Sulle 
          contabilita'  speciali  confluiscono   an che   le   risorse 
          derivanti dalle erogazioni liberali effet tuate alle  stesse 
          regioni ai fini della realizzazione di  i nterventi  per  la 
          ricostruzione e ripresa dei territori col piti dagli  eventi 
          sismici. I presidenti delle regioni rendi contano  ai  sensi 
          dell'art. 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992,  n. 
          225".  
              Si riporta il testo dell'art. 9  del  decreto-legge  29 
          novembre 2008, n.  185,  recante  "Misure   urgenti  per  il 



          sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e  impresa  e  per 
          ridisegnare in funzione  anti-crisi  il  quadro  strategico 
          nazionale", convertito, con modificazioni , dalla  legge  28 
          gennaio 2009, n. 2, come modificato dalla  presente legge:  
              «Art.   9.   Rimborsi    fiscali    u ltradecennali    e 
          velocizzazione,  anche  attraverso  garan zie   della   Sace 
          s.p.a., dei pagamenti da parte della p.a.   
              1. All'art.  15-bis,  comma  12,  del   decreto-legge  2 
          luglio 2007, n. 81, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 3 agosto 2007, n.  127,  e'  aggiun to,  in  fine,  il 
          seguente periodo: «Relativamente agli ann i 2008 e  2009  le 
          risorse disponibili sono iscritte sul fon do di cui all'art. 
          1,  comma  50,  della  legge  23  dicembr e  2005,  n.  266, 
          rispettivamente, per provvedere all'estin zione dei crediti, 
          maturati nei confronti  dei  Ministeri  a lla  data  del  31 
          dicembre 2007, il cui pagamento rientri, secondo i  criteri 
          di contabilita' nazionale,  tra  le  rego lazioni  debitorie 
          pregresse e il cui ammontare e' accertato  con  decreto  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze,  anche  sulla  base 
          delle risultanze emerse a seguito  della  emanazione  della 
          propria circolare n. 7 del 5  febbraio  2 008,  nonche'  per 
          essere  trasferite  alla  contabilita'  s peciale  n.   1778 
          "Agenzia delle entrate - Fondi di Bilanci o" per i  rimborsi 
          richiesti  da  piu'  di  dieci  anni,  pe r  la   successiva 
          erogazione ai contribuenti.».  
              1-bis. Le disposizioni di cui al comm a 1 si  applicano, 
          alle condizioni, nei limiti delle risorse  disponibili e con 
          le modalita' ivi previsti, anche ai  cred iti  maturati  nei 
          confronti dei Ministeri alla data del 31 dicembre 2008.  In 
          ogni caso non e' consentita l'utilizzazio ne  per  spese  di 
          personale.  
              1-ter.  Allo  scopo  di  ottimizzare  l'utilizzo  delle 
          risorse  ed  evitare  la  formazione  di  nuove  situazioni 
          debitorie,  i  Ministeri  avviano,  di  c oncerto   con   il 
          Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito  delle 
          attivita' di cui all'art.  3,  comma  67,   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 244, un'attivita' di an alisi e  revisione 
          delle procedure di spesa e dell'allocazio ne delle  relative 
          risorse  in  bilancio.  I  risultati  del le  analisi   sono 
          illustrati in appositi rapporti  dei  Min istri  competenti, 
          che costituiscono parte integrante  delle   relazioni  sullo 
          stato della spesa di cui all'art. 3, comm a 68, della  legge 
          24 dicembre 2007, n. 244, e  successive  modificazioni,  da 
          inviare alle Camere e al Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze. A tal fine il termine di cui al medesimo  art.  3, 
          comma 68, della legge n. 244 del 2007 e'  prorogato  al  20 
          settembre 2009.  
              1-quater. I rapporti di cui al comma 1-ter sono redatti 
          sulla base delle  indicazioni  fornite  c on  circolare  del 
          Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare  entro 
          il 30 giugno 2009. Ai fini del presente c omma,  sulla  base 
          dei  dati  e  delle  informazioni  conten uti  nei  predetti 
          rapporti e di qualsiasi altro dato ritenu to necessario, che 
          i  Ministeri  sono   tenuti   a   fornire ,   il   Ministero 
          dell'economia e delle finanze elabora spe cifiche proposte.  
              2. Per effetto della previsione di cu i al  comma  1,  i 
          commi 139,  140  e  140-bis  dell'art.  1   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 244, sono abrogati.  
              3. Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, da emanare entro 60 giorni dalla  data  di  entrata 
          in vigore del presente decreto, sono stab ilite le modalita' 
          per favorire l'intervento delle imprese d i assicurazione  e 
          della SACE s.p.a. nella prestazione di ga ranzie finalizzate 



          ad  agevolare  la  riscossione  dei  cred iti  vantati   dai 
          fornitori  di  beni   e   servizi   nei   confronti   delle 
          amministrazioni pubbliche, con  priorita'   per  le  ipotesi 
          nelle  quali  sia  contestualmente  offer ta  una  riduzione 
          dell'ammontare del credito originario.  
              3-bis. Su istanza del creditore  di  somme  dovute  per 
          somministrazioni, forniture e appalti,  l e  regioni  e  gli 
          enti  locali  nonche'  gli  enti  del  Se rvizio   sanitario 
          nazionale  certificano,  nel  rispetto  d elle  disposizioni 
          normative  vigenti  in  materia  di  patt o  di   stabilita' 
          interno, entro il termine di trenta giorn i  dalla  data  di 
          ricezione dell'istanza, se il relativo cr edito  sia  certo, 
          liquido ed  esigibile,  anche  al  fine  di  consentire  al 
          creditore la cessione pro soluto o pro so lvendo a favore di 
          banche  o  intermediari   finanziari   ri conosciuti   dalla 
          legislazione vigente. Scaduto il predetto  termine, su nuova 
          istanza del creditore, e' nominato un Com missario ad  acta, 
          con  oneri  a  carico  dell'ente  debitor e.  La  nomina  e' 
          effettuata dall'Ufficio centrale  del  bi lancio  competente 
          per le certificazioni di pertinenza  dell e  amministrazioni 
          statali centrali e degli enti pubblici na zionali,  o  dalla 
          Ragioneria  territoriale   dello   Stato   competente   per 
          territorio  per  le  certificazioni  di  pertinenza   delle 
          amministrazioni statali periferiche, dell e  regioni,  degli 
          enti locali e degli enti del Servizio san itario  nazionale. 
          La cessione dei crediti oggetto di  certi ficazione  avviene 
          nel rispetto dell'art. 117 del codice  di   cui  al  decreto 
          legislativo  12  aprile  2006,  n.  163.   Ferma   restando 
          l'efficacia liberatoria dei pagamenti ese guiti dal debitore 
          ceduto, si applicano gli articoli 5, comm a 1, e 7, comma 1, 
          della legge 21 febbraio 1991, n. 52.  
              3-ter. La certificazione di cui al co mma 3-bis non puo' 
          essere rilasciata, a pena di nullita':  
              a) dagli enti locali commissariati ai   sensi  dell'art. 
          143 del testo unico di cui al decreto leg islativo 18 agosto 
          2000,   n.   267.   Cessato   il    commi ssariamento,    la 
          certificazione  non  puo'  comunque  esse re  rilasciata  in 
          relazione  a  crediti  sorti  prima  del   commissariamento 
          stesso.   Nel   caso   di   gestione   co mmissariale,    la 
          certificazione  non  puo'  comunque  esse re  rilasciata  in 
          relazione   a    crediti    rientranti    nella    gestione 
          commissariale;  
              b) dagli enti del Servizio  sanitario   nazionale  delle 
          regioni  sottoposte  a  piano  di  rientr o  dai   disavanzi 
          sanitari, ovvero  a  programmi  operativi   di  prosecuzione 
          degli  stessi,  qualora  nell'ambito  di  detti   piani   o 
          programmi  siano  state  previste  operaz ioni  relative  al 
          debito. Sono in ogni caso  fatte  salve  le  certificazioni 
          rilasciate  ai   sensi   dell'art.   11,   comma   2,   del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122,  nonche' 
          le certificazioni rilasciate nell'ambito di  operazioni  di 
          gestione del debito sanitario, in attuazi one  dei  predetti 
          piani o programmi operativi  
              3-quater. Sono fatte salve le certifi cazioni rilasciate 
          ai sensi dell'art. 141, comma 2, del rego lamento di cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  ottobre 2010,  n. 
          207, secondo le  modalita'  stabilite  co n  il  decreto  di 
          attuazione di cui all'art. 13,  comma  2,   della  legge  12 
          novembre 2011, n. 183, esclusivamente al fine di consentire 
          la cessione di cui al primo periodo del c omma 3-bis nonche' 
          l'ammissione alla garanzia del fondo  di  garanzia  di  cui 
          all'art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23  dicembre 



          1996, n. 662, secondo i criteri e le moda lita' e nei limiti 
          stabiliti dal decreto di cui all'art. 8, comma  5,  lettera 
          b), del decreto-legge 13 maggio 2011,  n.   70,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011,  n.  106,  e 
          all'art. 39 del decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  22  dicembre 
          2011, n. 214.".  
              Si riporta il testo dell'art. 1, comm i 557 e 562, della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante :   
              "557. Ai fini del concorso delle auto nomie regionali  e 
          locali al rispetto degli obiettivi di fin anza pubblica, gli 
          enti sottoposti al patto di stabilita'  i nterno  assicurano 
          la riduzione delle spese di personale, al  lordo degli oneri 
          riflessi a carico delle amministrazioni  e  dell'IRAP,  con 
          esclusione degli oneri relativi  ai  rinn ovi  contrattuali, 
          garantendo il contenimento  della  dinami ca  retributiva  e 
          occupazionale, con azioni  da  modulare  nell'ambito  della 
          propria autonomia e rivolte, in termini  di  principio,  ai 
          seguenti ambiti prioritari di intervento:   
              a) riduzione dell'incidenza percentua le delle spese  di 
          personale  rispetto  al  complesso  delle   spese  correnti, 
          attraverso   parziale   reintegrazione   dei   cessati    e 
          contenimento della spesa per il lavoro fl essibile;  
              b)  razionalizzazione  e  snellimento   delle  strutture 
          burocratico-amministrative, anche  attrav erso  accorpamenti 
          di  uffici   con   l'obiettivo   di   rid urre   l'incidenza 
          percentuale delle posizioni dirigenziali in organico;  
              c)  contenimento  delle  dinamiche  d i  crescita  della 
          contrattazione  integrativa,  tenuto  anc he   conto   delle 
          corrispondenti disposizioni dettate per l e  amministrazioni 
          statali".  
              "562. Per gli enti non sottoposti all e regole del patto 
          di stabilita' interno, le  spese  di  per sonale,  al  lordo 
          degli oneri  riflessi  a  carico  delle  amministrazioni  e 
          dell'IRAP, con esclusione degli oneri rel ativi  ai  rinnovi 
          contrattuali,  non  devono   superare   i l   corrispondente 
          ammontare dell'anno 2008. Gli enti di cui  al primo  periodo 
          possono procedere all'assunzione di  pers onale  nel  limite 
          delle  cessazioni   di   rapporti   di   lavoro   a   tempo 
          indeterminato complessivamente intervenut e  nel  precedente 
          anno, ivi compreso il personale di cui al  comma 558".  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  9,   comma  28,   del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   recante  "Misure 
          urgenti in materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di 
          competitivita' economica", convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  
              "28. A decorrere  dall'anno  2011,  l e  amministrazioni 
          dello Stato, anche ad  ordinamento  auton omo,  le  agenzie, 
          incluse le Agenzie fiscali di cui agli ar ticoli 62, 63 e 64 
          del  decreto  legislativo  30  luglio  19 99,  n.   300,   e 
          successive modificazioni, gli enti pubbli ci non  economici, 
          le universita' e gli enti  pubblici  di  cui  all'art.  70, 
          comma 4, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165  e 
          successive  modificazioni  e  integrazion i,  le  camere  di 
          commercio,  industria,  artigianato  e  a gricoltura   fermo 
          quanto previsto dagli articoli 7, comma 6 , e 36 del decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  poss ono  avvalersi  di 
          personale a tempo determinato o con conve nzioni ovvero  con 
          contratti di collaborazione coordinata e continuativa,  nel 
          limite del 50 per cento della spesa soste nuta per le stesse 
          finalita' nell'anno 2009. Per le  medesim e  amministrazioni 
          la  spesa   per   personale   relativa   a   contratti   di 
          formazione-lavoro,  ad  altri  rapporti   formativi,   alla 



          somministrazione di lavoro, nonche' al la voro accessorio di 
          cui  all'art.  70,  comma  1,  lettera   d)   del   decreto 
          legislativo  10  settembre  2003,  n.  27 6,  e   successive 
          modificazioni ed integrazioni, non puo' e ssere superiore al 
          50  per  cento  di  quella  sostenuta  pe r  le   rispettive 
          finalita'  nell'anno  2009.  Le  disposiz ioni  di  cui   al 
          presente comma costituiscono principi gen erali ai fini  del 
          coordinamento della finanza pubblica ai q uali  si  adeguano 
          le regioni, le province autonome, gli  en ti  locali  e  gli 
          enti del Servizio sanitario nazionale. A decorrere dal 2013 
          gli enti locali possono superare il prede tto limite per  le 
          assunzioni strettamente necessarie a gara ntire  l'esercizio 
          delle funzioni di polizia locale, di istr uzione pubblica  e 
          del settore sociale; resta  fermo  che  c omunque  la  spesa 
          complessiva non puo' essere superiore all a spesa  sostenuta 
          per le stesse finalita' nell'anno  2009.  Per  il  comparto 
          scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione  e 
          specializzazione artistica e musicale tro vano  applicazione 
          le specifiche disposizioni di settore. Re sta  fermo  quanto 
          previsto dall'art. 1, comma 188, della  l egge  23  dicembre 
          2005,  n.  266.  Per  gli  enti  di  rice rca  resta  fermo, 
          altresi', quanto previsto dal comma 187 d ell'art.  1  della 
          medesima legge n. 266 del 2005, e success ive modificazioni. 
          Alle minori economie pari a 27 milioni di  euro a  decorrere 
          dall'anno 2011  derivanti  dall'esclusion e  degli  enti  di 
          ricerca dall'applicazione delle disposizi oni  del  presente 
          comma, si provvede mediante utilizzo di q uota  parte  delle 
          maggiori entrate derivanti dall' art. 38,   commi  13-bis  e 
          seguenti. Il presente comma non si applic a  alla  struttura 
          di missione di cui all'art. 163, comma 3,  lettera  a),  del 
          decreto legislativo 12 aprile  2006,  n.  163.  Il  mancato 
          rispetto dei limiti di cui al  presente  comma  costituisce 
          illecito disciplinare e determina respons abilita' erariale. 
          Per  le  amministrazioni  che  nell'anno  2009  non   hanno 
          sostenuto spese per le  finalita'  previs te  ai  sensi  del 
          presente comma, il  limite  di  cui  al  primo  periodo  e' 
          computato con  riferimento  alla  media  sostenuta  per  le 
          stesse finalita' nel triennio 2007-2009".   
              Il decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri  4 
          luglio 2012 recante "Attuazione dell'art.  2, comma  2,  del 
          decreto-legge 6 giugno 2012,  n.  74,  re cante  «Interventi 
          urgenti in favore delle popolazioni  colp ite  dagli  eventi 
          sismici che hanno interessato il territor io delle  province 
          di Bologna,  Modena,  Ferrara,  Mantova,  Reggio  Emilia  e 
          Rovigo il 20  e  29  maggio  2012»",  e'  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale 6 luglio 2012, n. 156.   
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 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

  
 
           

 
         
                               Art. 4  
  
  
              Riduzione di spese, messa in liquidaz ione  



               e privatizzazione di societa' pubbli che  
  
  1.  Nei  confronti  delle  societa'  controllate   direttamente   o 
indirettamente dalle pubbliche amministrazioni di c ui all'articolo 1, 
comma 2, del  decreto  legislativo  n.  165  del  2 001,  che  abbiano 
conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazio ne  di  servizi  a 
favore  di  pubbliche  amministrazioni  superiore  al  90  per  cento 
dell'intero fatturato, si procede, alternativamente :  
  a) allo scioglimento della societa'  entro  il  3 1  dicembre  2013. 
((Gli atti e le operazioni posti in essere in favor e delle  pubbliche 
amministrazioni di cui al presente comma in seguito  allo scioglimento 
della societa'  sono  esenti  da  imposizione  fisc ale,  fatta  salva 
l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto,  e   assoggettati  in 
misura fissa alle imposte di registro, ipotecarie e  catastali;))  
  b) all'alienazione,  con  procedure  di  evidenza   pubblica,  delle 
partecipazioni detenute alla data di entrata in vig ore  del  presente 
decreto entro il 30 giugno 2013 ed alla contestuale  assegnazione  del 
servizio per cinque anni, ((non rinnovabili)),  a  decorrere  dal  1° 
gennaio  2014.  ((Il  bando  di  gara  considera,  tra  gli  elementi 
rilevanti di valutazione dell'offerta,  l'adozione  di  strumenti  di 
tutela dei livelli  di  occupazione.  L'alienazione   deve  riguardare 
l'intera    partecipazione     della     pubblica     amministrazione 
controllante)).  
  2. Ove l'amministrazione non proceda secondo  qua nto  stabilito  ai 
sensi del comma 1, a  decorrere  dal  1°  gennaio  2014  le  predette 
societa'  non  possono  comunque  ricevere  affidam enti  diretti   di 
servizi, ne' possono fruire del rinnovo di affidame nti  di  cui  sono 
titolari. I servizi gia' prestati dalle  societa',  ove  non  vengano 
prodotti nell'ambito dell'amministrazione,  devono  essere  acquisiti 
nel rispetto della normativa comunitaria e nazional e.  
  3. ((Le disposizioni di cui al comma 1 del presen te articolo non si 
applicano alle societa' che svolgono servizi di  in teresse  generale, 
anche  aventi  rilevanza  economica,  alle  societa '   che   svolgono 
prevalentemente  compiti  di  centrali  di   commit tenza   ai   sensi 
dell'articolo 33 del decreto legislativo  12  april e  2006,  n.  163, 
nonche' alle societa' di cui all'articolo 23-quinqu ies, commi 7 e  8, 
del presente decreto, e alle societa' finanziarie  partecipate  dalle 
regioni, ovvero a quelle che gestiscono banche dati   strategiche  per 
il conseguimento di obiettivi economico-finanziari,   individuate,  in 
relazione  alle  esigenze  di  tutela  della  riser vatezza  e   della 
sicurezza dei dati, nonche' all'esigenza  di  assic urare  l'efficacia 
dei controlli sulla erogazione degli  aiuti  comuni tari  del  settore 
agricolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  da 
adottare su proposta del Ministro o dei  Ministri  aventi  poteri  di 
indirizzo e vigilanza, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, previa deliberazione del Consiglio  dei  ministri.  Le 
medesime disposizioni non si  applicano  qualora,  per  le  peculiari 
caratteristiche economiche, sociali, ambientali e g eomorfologiche del 
contesto, anche territoriale, di riferimento non  s ia  possibile  per 
l'amministrazione pubblica controllante un efficace  e  utile  ricorso 
al mercato. In  tal  caso,  l'amministrazione,  in  tempo  utile  per 
rispettare i termini di cui al comma  1,  predispon e  un'analisi  del 
mercato e trasmette una relazione contenente gli es iti della predetta 
verifica all'Autorita' garante della concorrenza e  del  mercato  per 
l'acquisizione del  parere  vincolante,  da  render e  entro  sessanta 
giorni dalla ricezione della relazione. Il parere  dell'Autorita'  e' 
comunicato  alla  Presidenza   del   Consiglio   de i   Ministri.   Le 
disposizioni del presente articolo non  si  applica no  altresi'  alle 
societa' costituite al fine della realizzazione del l'evento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri  30  agosto  2007, 
richiamato dall'articolo 3, comma 1, lettera ,a) de l decreto-legge 15 
maggio 2012, n. 59, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  12 
luglio 2012, n. 100)).  



  ((3-bis. Le attivita' informatiche riservate allo   Stato  ai  sensi 
del decreto legislativo  19  novembre  1997,  n.  4 14,  e  successivi 
provvedimenti di attuazione,  nonche'  le  attivita '  di  sviluppo  e 
gestione dei sistemi  informatici  delle  amministr azioni  pubbliche, 
svolte attualmente dalla  Consip  S.p.A.  ai  sensi   di  legge  e  di 
statuto, sono trasferite,  mediante  operazione  di   scissione,  alla 
Sogei S.p.A., che svolgera' tali attivita' attraver so  una  specifica 
divisione interna garantendo per due esercizi la  p rosecuzione  delle 
attivita'  secondo  il  precedente  modello  di  re lazione   con   il 
Ministero. All'acquisto dell'efficacia della suddet ta  operazione  di 
scissione, le disposizioni normative che affidano a  Consip S.p.A.  le 
attivita' oggetto di trasferimento  si  intendono  riferite  a  Sogei 
S.p.A.))  
  ((3-ter. Fermo restando lo svolgimento da parte  di  Consip  S.p.A. 
delle attivita' ad essa  affidate  con  provvedimen ti  normativi,  le 
attivita' di realizzazione del Programma di  razion alizzazione  degli 
acquisti, di centrale di committenza e di e-procure ment continuano ad 
essere svolte  dalla  Consip  S.p.A.  La  medesima  societa'  svolge, 
inoltre,  le   attivita'   ad   essa   affidate   c on   provvedimenti 
amministrativi del Ministero dell'economia  e  dell e  finanze.  Sogei 
S.p.A., sulla base di apposita convenzione discipli nante  i  relativi 
rapporti nonche' i  tempi  e  le  modalita'  di  re alizzazione  delle 
attivita', si avvale di Consip S.p.A. nella sua qua lita' di  centrale 
di committenza, per le acquisizioni di beni e servi zi.))  
  ((3-quater. Per la realizzazione di quanto  previ sto  dall'articolo 
20 del decreto-legge 22 giugno 2012,  n.  83,  Cons ip  S.p.A.  svolge 
altresi' le attivita' di centrale di committenza re lative  alle  Reti 
telematiche delle pubbliche amministrazioni, al Sis tema  pubblico  di 
connettivita' ai sensi dell'articolo 83  del  decre to  legislativo  7 
marzo 2005,  n.  82,  e  alla  Rete  internazionale   delle  pubbliche 
amministrazioni ai sensi all'articolo 86 del decret o medesimo nonche' 
ai contratti-quadro ai sensi dell'articolo 1, comma  192, della  legge 
30 dicembre 2004, n.  311.  A  tal  fine  Consip  S .p.A.  applica  il 
contributo di cui all'articolo 18, comma 3, del  de creto  legislativo 
1° dicembre 2009, n. 177.))  
  ((3-quinquies. Consip S.p.A. svolge, inoltre, l'i struttoria ai fini 
del rilascio dei pareri  di  congruita'  tecnico-ec onomica  da  parte 
dell'Agenzia per l'Italia Digitale che a tal fine s tipula con  Consip 
apposita convenzione per la disciplina dei relativi  rapporti.))  
  ((3-sexies. Entro novanta giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decre to  le   pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 1 possono predispor re appositi  piani 
di ristrutturazione e razionalizzazione delle  soci eta'  controllate. 
Detti piani sono approvati previo parere favorevole   del  Commissario 
straordinario per la razionalizzazione della spesa  per  acquisto  di 
beni e servizi di cui all'articolo 2 del decreto-le gge 7 maggio 2012, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6  luglio  2012,  n. 
94,   e   prevedono   l'individuazione   delle   at tivita'   connesse 
esclusivamente  all'esercizio  di  funzioni  ammini strative  di   cui 
all'articolo 118 della Costituzione, che possono es sere riorganizzate 
e accorpate attraverso societa' che  rispondono  ai   requisiti  della 
legislazione comunitaria in materia di in house pro viding. I  termini 
di cui al comma 1 sono prorogati per il tempo stret tamente necessario 
per l'attuazione del piano di  ristrutturazione  e  razionalizzazione 
con decreto del Presidente del Consiglio dei  Minis tri,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, adot tato  su  proposta 
del Commissario straordinario per la  razionalizzaz ione  della  spesa 
per acquisto di beni e servizi.))  
  4. I consigli di amministrazione delle societa' d i cui al  comma  1 
devono essere composti  da  non  piu'  di  tre  mem bri,  di  cui  due 
dipendenti dell'amministrazione titolare della  par tecipazione  o  di 
poteri  di  indirizzo   e   vigilanza,   scelti   d 'intesa   tra   le 
amministrazioni medesime, per le societa' a  partec ipazione  diretta, 



ovvero due scelti tra dipendenti dell'amministrazio ne titolare  della 
partecipazione della societa' controllante o di pot eri di indirizzo e 
vigilanza,  scelti  d'intesa  tra  le  amministrazi oni  medesime,   e 
dipendenti della stessa  societa'  controllante  pe r  le  societa'  a 
partecipazione indiretta. Il  terzo  membro  svolge   le  funzioni  di 
amministratore delegato. I dipendenti  dell'amminis trazione  titolare 
della partecipazione ((o di poteri di indirizzo e v igilanza, ferme le 
disposizioni vigenti in materia di onnicomprensivit a' del trattamento 
economico,)) ovvero i dipendenti della  societa'  c ontrollante  hanno 
obbligo   di    riversare    i    relativi    compe nsi    assembleari 
all'amministrazione((,  ove  riassegnabili,  in  ba se  alle   vigenti 
disposizioni, al fondo per il finanziamento del tra ttamento economico 
accessorio,)) e alla societa' di appartenenza. E' c omunque consentita 
la nomina di un amministratore unico. La  disposizi one  del  presente 
comma si applica con decorrenza dal primo  rinnovo  dei  consigli  di 
amministrazione  successivo  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente decreto.  
  5.  Fermo  restando  quanto  diversamente  previs to  da  specifiche 
disposizioni di legge, i  consigli  di  amministraz ione  delle  altre 
societa' a totale  partecipazione  pubblica,  diret ta  ed  indiretta, 
devono essere composti da tre o cinque membri,  ten endo  conto  della 
rilevanza e della complessita' delle attivita' svol te.  Nel  caso  di 
consigli di amministrazione composti da tre membri,   la  composizione 
e' determinata sulla base dei criteri del precedent e comma. Nel  caso 
di  consigli  di  amministrazione  composti  da  ci nque  membri,   la 
composizione dovra' assicurare la presenza di almen o  tre  dipendenti 
dell'amministrazione titolare della partecipazione  o  di  poteri  di 
indirizzo  e  vigilanza,  scelti  d'intesa  tra  le    amministrazioni 
medesime, per le societa' a partecipazione diretta,  ovvero almeno tre 
membri scelti  tra  dipendenti  dell'amministrazion e  titolare  della 
partecipazione della societa' controllante o di pot eri di indirizzo e 
vigilanza,  scelti  d'intesa  tra  le  amministrazi oni  medesime,   e 
dipendenti della stessa  societa'  controllante  pe r  le  societa'  a 
partecipazione  indiretta.  In  tale  ultimo  caso  le   cariche   di 
Presidente  e  di  Amministratore  delegato  sono  disgiunte   e   al 
Presidente potranno essere affidate dal Consiglio d i  amministrazione 
deleghe esclusivamente nelle aree relazioni esterne  e istituzionali e 
supervisione  delle  attivita'  di  controllo  inte rno.  Resta  fermo 
l'obbligo di riversamento dei compensi assembleari di  cui  al  comma 
precedente.  La  disposizione  del  presente  comma   si  applica  con 
decorrenza  dal  primo  rinnovo  dei  consigli   di    amministrazione 
successivo alla data di entrata in vigore del prese nte decreto.  
  6. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche a mministrazioni  di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativ o n. 165 del  2001 
possono acquisire a titolo oneroso servizi di quals iasi  tipo,  anche 
in base a convenzioni, da enti di diritto  privato  di  cui  agli  (( 
articoli da 13 a 42 )) del codice civile  esclusiva mente  in  base  a 
procedure previste dalla normativa nazionale in  co nformita'  con  la 
disciplina comunitaria. Gli enti  di  diritto  priv ato  di  cui  agli 
articoli da 13 a 42 del  codice  civile,  che  forn iscono  servizi  a 
favore dell'amministrazione stessa,  anche  a  tito lo  gratuito,  non 
possono ricevere contributi a carico delle  finanze   pubbliche.  Sono 
escluse le  fondazioni  istituite  con  lo  scopo  di  promuovere  lo 
sviluppo tecnologico e l'alta formazione tecnologic a ((e gli  enti  e 
le associazioni operanti nel campo dei servizi soci o-assistenziali  e 
dei beni ed attivita' culturali, dell'istruzione e della  formazione, 
le associazioni di promozione sociale di cui alla  legge  7  dicembre 
2000, n. 383, gli enti di volontariato di cui alla  legge  11  agosto 
1991, n. 266, le organizzazioni non governative di cui alla legge  26 
febbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali  di  c ui  alla  legge  8 
novembre 1991, n. 381, le associazioni sportive  di lettantistiche  di 
cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n . 289, nonche'  le 
associazioni rappresentative, di coordinamento o  d i  supporto  degli 



enti territoriali e locali.))  
  ((6-bis. Le disposizioni del comma 6 e del comma 8 non si applicano 
all'associazione di cui al decreto legislativo 25 g ennaio 2010, n. 6. 
A  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge   di 
conversione  del  presente  decreto,   il   relativ o   consiglio   di 
amministrazione e' composto, oltre che dal Presiden te, dal  Capo  del 
dipartimento della funzione  pubblica,  da  tre  me mbri  di  cui  uno 
designato  dal  Ministro  per  la  pubblica  ammini strazione   e   la 
semplificazione  e  due  designati  dall'assemblea  tra  esperti   di 
qualificata  professionalita'  nel   settore   dell a   formazione   e 
dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni .  Ai  membri  del 
consiglio  di  amministrazione  non  spetta  alcun   compenso   quali 
componenti del consiglio stesso, fatto salvo il rim borso delle  spese 
documentate.  L'associazione  di  cui  al  presente   comma  non  puo' 
detenere il controllo in societa'  o  in  altri  en ti  privati  e  le 
partecipazioni possedute alla data di entrata in vi gore  della  legge 
di conversione del presente decreto sono cedute ent ro il 31  dicembre 
2012.))  
  7. Al fine di evitare distorsioni della concorren za e del mercato e 
di assicurare la parita' degli operatori nel territ orio nazionale,  a 
decorrere dal 1° gennaio 2014 le  pubbliche  ammini strazioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n.  165 del 2001,  le 
stazioni  appaltanti,   gli   enti   aggiudicatori   e   i   soggetti 
aggiudicatori di cui al decreto legislativo 12 apri le 2006,  n.  163, 
nel rispetto dell'articolo 2, comma 1 del citato de creto acquisiscono 
sul mercato i beni  e  servizi  strumentali  alla  propria  attivita' 
mediante le procedure  concorrenziali  previste  da l  citato  decreto 
legislativo. ((E' ammessa l'acquisizione in via  di retta  di  beni  e 
servizi tramite convenzioni  realizzate  ai  sensi  dell'articolo  30 
della legge 7 dicembre 2000, n. 383, dell'articolo 7 della  legge  11 
agosto 1991, n. 266, dell'articolo 90 della legge 2 7  dicembre  2002, 
n. 289, e dell'articolo 5 della legge 8 novembre 19 91, n.  381.  Sono 
altresi' ammesse le convenzioni siglate  con  le  o rganizzazioni  non 
governative per le acquisizioni di beni e  servizi  realizzate  negli 
ambiti di attivita' previsti dalla legge 26 febbrai o 1987, n.  49,  e 
relativi regolamenti di attuazione)).  
  8. A decorrere dal  1°  gennaio  2014  l'affidame nto  diretto  puo' 
avvenire solo a favore di societa' a capitale  inte ramente  pubblico, 
nel  rispetto  dei  requisiti  richiesti  dalla  no rmativa  e   dalla 
giurisprudenza comunitaria per la gestione in house   e  a  condizione 
che  il  valore  economico  del   servizio   o   de i   beni   oggetto 
dell'affidamento sia complessivamente pari o inferi ore a 200.000 euro 
annui. Sono fatti salvi gli affidamenti in essere f ino alla  scadenza 
naturale e comunque fino al ((31 dicembre 2014. Son o  altresi'  fatte 
salve le acquisizioni in via diretta di beni e serv izi il cui  valore 
complessivo sia pari o inferiore  a  200.000  euro  in  favore  delle 
associazioni di promozione sociale di cui alla legg e 7 dicembre 2000, 
n. 383, degli enti di volontariato di cui alla legg e 11 agosto  1991, 
n.  266,  delle  associazioni  sportive   dilettant istiche   di   cui 
all'articolo  90  della  legge  27  dicembre  2002,   n.  289,   delle 
organizzazioni non governative di cui alla legge 26  febbraio 1987, n. 
49, e delle cooperative sociali di cui alla legge 8  novembre 1991, n. 
381)).  
  ((8-bis. I commi 7 e 8 non si  applicano  alle  p rocedure  previste 
dall'articolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 381 .))  
  9. A decorrere dall'entrata in vigore del present e decreto  e  fino 
al 31 dicembre 2015, alle societa' di cui al comma 1 si applicano  le 
disposizioni    limitative    delle    assunzioni    previste     per 
l'amministrazione  controllante.  Resta  fermo,  si no  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, quanto prev isto dall'articolo 
9, comma 29, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,  n.  122 .  Salva  comunque 
l'applicazione della disposizione piu' restrittiva prevista dal primo 



periodo del presente comma, continua  ad  applicars i  l'articolo  18, 
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 ,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  
  10. A decorrere dall'anno 2013  le  societa'  di  cui  al  comma  1 
possono  avvalersi  di  personale  a  tempo  determ inato  ovvero  con 
contratti di collaborazione coordinata e continuati va nel limite  del 
50 per cento  della  spesa  sostenuta  per  le  ris pettive  finalita' 
nell'anno 2009.  
  11. A decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre  2014  il 
trattamento  economico  complessivo  dei  singoli  dipendenti   delle 
societa' di cui al comma 1, ivi compreso quello acc essorio, non  puo' 
superare quello ordinariamente spettante per l'anno  2011.  
  12.  Le  amministrazioni  vigilanti  verificano  sul  rispetto  dei 
vincoli di cui  ai  commi  precedenti;  in  caso  d i  violazione  dei 
suddetti  vincoli  gli  amministratori  esecutivi   e   i   dirigenti 
responsabili della societa' rispondono, a titolo di   danno  erariale, 
per le retribuzioni ed i compensi erogati  in  virt u'  dei  contratti 
stipulati.  
  13. Le disposizioni del presente articolo  non  s i  applicano  alle 
societa' quotate ed alle loro controllate. ((Le med esime disposizioni 
non si applicano alle societa' per  azioni  a  tota le  partecipazione 
pubblica autorizzate a prestare il servizio  di  ge stione  collettiva 
del risparmio.  L'amministrazione  interessata  di  cui  al  comma  1 
continua ad avvalersi degli organismi di cui agli a rticoli 1, 2  e  3 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 magg io 2007,  n.  114. 
Le disposizioni del presente articolo e le altre di sposizioni,  anche 
di carattere speciale, in materia di societa'  a  t otale  o  parziale 
partecipazione pubblica si interpretano nel senso c he, per quanto non 
diversamente stabilito e salvo deroghe espresse, si  applica  comunque 
la disciplina del codice civile in materia di socie ta' di capitali.))  
  14. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto  e'  fatto 
divieto, a pena di nullita', di inserire clausole a rbitrali  in  sede 
di stipulazione di contratti di servizio ovvero di atti convenzionali 
comunque   denominati,   intercorrenti   tra   soci eta'   a    totale 
partecipazione  pubblica,  diretta  o  indiretta,  e  amministrazioni 
statali (( e regionali  ));  dalla  predetta  data  perdono  comunque 
efficacia, salvo che non si siano gia' costituti i  relativi  collegi 
arbitrali, le clausole arbitrali contenute nei cont ratti e negli atti 
anzidetti, ancorche' scaduti, intercorrenti tra le medesime parti.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 1 del  citato 
          decreto legislativo n. 165 del 2001:  
              "2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le 
          amministrazioni dello Stato, ivi compresi   gli  istituti  e 
          scuole di ogni ordine e grado e le  istit uzioni  educative, 
          le aziende ed amministrazioni dello  Stat o  ad  ordinamento 
          autonomo, le Regioni, le Province, i Comu ni,  le  Comunita' 
          montane, e loro consorzi  e  associazioni ,  le  istituzioni 
          universitarie, gli  Istituti  autonomi  c ase  popolari,  le 
          Camere di commercio, industria, artigiana to e agricoltura e 
          loro associazioni, tutti gli enti  pubbli ci  non  economici 
          nazionali,  regionali  e  locali,  le  am ministrazioni,  le 
          aziende  e  gli  enti  del  Servizio  san itario  nazionale, 
          l'Agenzia per la rappresentanza negoziale   delle  pubbliche 
          amministrazioni (ARAN) e  le  Agenzie  di   cui  al  decreto 
          legislativo 30 luglio 1999, n.  300.  Fin o  alla  revisione 
          organica della disciplina di settore,  le   disposizioni  di 
          cui al presente decreto continuano ad app licarsi  anche  al 
          CONI."  
              Per il riferimento al testo dell'art.   33  del  decreto 



          legislativo  n.  163  del  2006  si  veda no  i  riferimenti 
          normativi all'art. 1.  
              Il decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri 30 
          agosto 2007 recante "Dichiarazione di «gr ande evento» nella 
          citta' di Milano relativo all'«Expo  Univ ersale  2015»"  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 se ttembre  2007,  n. 
          211.  
              Si riporta  il  testo  del  comma  1  dell'art.  3  del 
          decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59  (Dis posizioni  urgenti 
          per il riordino della protezione civile),   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012 , n. 100:  
              "Art. 3 Disposizioni transitorie e fi nali  
              1. Fatto salvo quanto  previsto  dall 'art.  40-bis  del 
          decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,   n.  27,  restano 
          fermi gli effetti delle  deliberazioni  d el  Consiglio  dei 
          Ministri 30 agosto 2007  e  6  ottobre  2 011,  ivi  inclusi 
          quelli, rispettivamente:  
              a)  del  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri  30  agosto  2007,   pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale  della  Repubblica  italiana   n.   211   dell'11 
          settembre  2007,  e   delle   conseguenti    ordinanze   del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri 18 ottobre  2007,  n. 
          3623 e 19 gennaio 2010, n. 3840, 5 ottobr e 2010, n. 3900, e 
          11  ottobre  2010,  n.  3901,  pubblicate   nella   Gazzetta 
          Ufficiale della Repubblica italiana n. 24 6 del  22  ottobre 
          2007, n. 21 del 27 gennaio 2010 e n.  243   del  16  ottobre 
          2010;  
              b)  del  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri  6  ottobre  2011,   pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale   n.   237   dell'11   ottobre   2011,    recante 
          dichiarazione di  "grande  evento"  in  o ccasione  del  VII 
          incontro mondiale delle famiglie che si t erra' nella citta' 
          di Milano nei giorni dal 30 maggio al 3 g iugno 2012."  
              Il  decreto  legislativo  19  novembr e  1997,  n.   414 
          (Attivita'  informatiche  dell'Amministra zione  statale  in 
          materia  finanziaria  e  contabile)  e'  pubblicato   nella 
          Gazzetta Ufficiale 3 dicembre 1997, n. 28 2.  
              Si riporta il testo dell'art. 20 del  decreto-legge  22 
          giugno 2012, n. 83 (Misure  urgenti  per  la  crescita  del 
          Paese):  
              "Art. 20 Funzioni  
              1. L'Agenzia per l'Italia  Digitale  e'  preposta  alla 
          realizzazione   degli   obiettivi   dell' Agenda    digitale 
          italiana, in coerenza con  gli  indirizzi   elaborati  dalla 
          Cabina di regia di cui  all'art.  47  del   decreto-legge  9 
          febbraio 2012, n. 5, convertito in legge con  modificazioni 
          dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e con  l'Agenda  digitale 
          europea.  
              2. L'Agenzia svolge, altresi', fatte salve le  funzioni 
          dell'INDIRE per quanto attiene il  suppor to  allo  sviluppo 
          dell'innovazione del piano di innovazione  nelle istituzioni 
          scolastiche, le funzioni di coordinamento , di  indirizzo  e 
          regolazione affidate a DigitPA dalla norm ativa  vigente  e, 
          in particolare, dall'art.  3  del  decret o  legislativo  1° 
          dicembre 2009, n.  177  fatto  salvo  qua nto  previsto  dal 
          successivo  comma   4,   nonche'   le   f unzioni   affidate 
          all'Agenzia  per  la  diffusione   delle   tecnologie   per 
          l'innovazione istituita dall'art. 1, comm a 368, lettera d), 
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e le   funzioni  svolte 
          dal Dipartimento per  la  digitalizzazion e  della  pubblica 
          amministrazione   e   l'innovazione    te cnologica    della 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri.  L 'Agenzia  assicura 



          il coordinamento informatico dell'amminis trazione  statale, 
          regionale e locale, in attuazione  dell'a rt.  117,  secondo 
          comma, lettera r), della Costituzione.  
              3. In particolare l'Agenzia:  
              a) contribuisce  alla  diffusione  de ll'utilizzo  delle 
          tecnologie dell'informazione e  della  co municazione,  allo 
          scopo di favorire l'innovazione e  la  cr escita  economica, 
          anche mediante l'accelerazione della diff usione delle  Reti 
          di nuova generazione (NGN);  
              b) elabora indirizzi, regole tecniche  e linee guida  in 
          materia di omogeneita' dei  linguaggi,  d elle  procedure  e 
          degli  standard,  anche  di  tipo  aperto ,  per  la   piena 
          interoperabilita' e cooperazione applicat iva tra i  sistemi 
          informatici della pubblica amministrazion e e tra questi e i 
          sistemi dell'Unione Europea;  
              c)   assicura   l'uniformita'   tecni ca   dei   sistemi 
          informativi  pubblici  destinati  ad  ero gare  servizi   ai 
          cittadini ed alle imprese, garantendo liv elli  omogenei  di 
          qualita' e fruibilita' sul territorio naz ionale, nonche' la 
          piena integrazione a livello europeo;  
              d) supporta e diffonde  le  iniziativ e  in  materia  di 
          digitalizzazione    dei    flussi     doc umentali     delle 
          amministrazioni, ivi compresa la fase  de lla  conservazione 
          sostitutiva, accelerando i  processi  di  informatizzazione 
          dei documenti amministrativi  e  promuove ndo  la  rimozione 
          degli   ostacoli   tecnici   che   si   f rappongono    alla 
          realizzazione dell'amministrazione digita le e alla piena ed 
          effettiva attuazione del diritto all'uso  delle  tecnologie 
          di cui all'art. 3 del Codice dell'amminis trazione digitale;  
              e)  vigila  sulla  qualita'   dei   s ervizi   e   sulla 
          razionalizzazione della spesa in  materia   informatica,  in 
          collaborazione  con   CONSIP   Spa,   anc he   mediante   la 
          collaborazione inter-istituzionale nella fase progettuale e 
          di gestione delle procedure  di  acquisiz ione  dei  beni  e 
          servizi, al fine di realizzare l'accelera zione dei processi 
          di informatizzazione e risparmi di spesa;   
              f)   promuove   e    diffonde    le    iniziative    di 
          alfabetizzazione informatica rivolte ai c ittadini,  nonche' 
          di formazione e addestramento  profession ale  destinate  ai 
          pubblici dipendenti, anche mediante intes e  con  la  Scuola 
          Superiore della pubblica amministrazione e il Formez, e  il 
          ricorso a tecnologie didattiche innovativ e;  
              g) effettua il monitoraggio dell'attu azione  dei  piani 
          di Information and  Communication  Techno logy  (ICT)  delle 
          pubbliche  amministrazioni,  redatti  in  osservanza  delle 
          prescrizioni di cui  alla  lettera  b),  sotto  il  profilo 
          dell'efficacia ed economicita' proponendo   agli  organi  di 
          governo degli enti e, ove  necessario,  a l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri i conseguenti inte rventi correttivi.  
              4. Dalla data di entrata in vigore de l presente decreto 
          sono affidate a Consip Spa le funzioni di  cui  all'art.  3, 
          comma 2, lettera c) del  decreto  legisla tivo  1°  dicembre 
          2009, n. 177, limitatamente alla  formula zione  dei  pareri 
          sulla congruita' economica e tecnica degl i interventi e dei 
          contratti  relativi  all'acquisizione  di   beni  e  servizi 
          informatici e telematici, al  monitoraggi o  dell'esecuzione 
          degli interventi  e  dei  contratti  sudd etti,  nonche'  le 
          funzioni di cui alla lettera d) e quelle di cui al comma  3 
          del medesimo articolo.  
              5. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 4, 
          Consip S.p.A. applica il contributo  di  cui  all'art.  18, 
          comma 3, del decreto legislativo 1° dicem bre 2009, n. 177 e 
          al decreto del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  23 



          giugno 2010."  
              Si riporta il testo degli articoli 83  e 86 del  decreto 
          legislativo    7    marzo    2005,    n.     82     (Codice 
          dell'amministrazione digitale):  
              "Art. 83. Contratti quadro.  
              1. Al fine  della  realizzazione  del   SPC,  DigitPA  a 
          livello nazionale e  le  regioni  nell'am bito  del  proprio 
          territorio,  per  soddisfare  esigenze  d i   coordinamento, 
          qualificata competenza e indipendenza di giudizio,  nonche' 
          per  garantire  la  fruizione,  da  parte   delle  pubbliche 
          amministrazioni, di elevati livelli di  d isponibilita'  dei 
          servizi e delle stesse condizioni contrat tuali proposte dal 
          miglior  offerente,  nonche'  una  maggio re   affidabilita' 
          complessiva del sistema, promuovendo, alt resi', lo sviluppo 
          della  concorrenza  e  assicurando  la  p resenza  di   piu' 
          fornitori  qualificati,  stipulano,  espl etando  specifiche 
          procedure  ad  evidenza  pubblica  per  l a  selezione   dei 
          contraenti, nel rispetto delle vigenti  n orme  in  materia, 
          uno o  piu'  contratti-quadro  con  piu'  fornitori  per  i 
          servizi  di  cui  all'art.  77,  con  cui   i  fornitori  si 
          impegnano a contrarre con le singole  amm inistrazioni  alle 
          condizioni ivi stabilite.  
              2. Le amministrazioni di cui all'art.  1, comma  1,  del 
          decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, sono tenute  a 
          stipulare gli atti esecutivi dei contratt i-quadro con uno o 
          piu' fornitori di cui al comma 1, individ uati  da  DigitPA. 
          Gli atti esecutivi non sono soggetti al p arere  di  DigitPA 
          e, ove previsto, del Consiglio di Stato. Le amministrazioni 
          non ricomprese tra quelle di cui al citat o art. 1, comma 1, 
          del decreto legislativo n. 39 del 1993, h anno  facolta'  di 
          stipulare gli atti esecutivi di cui al pr esente articolo."  
              "Art. 86. Compiti e oneri di DigitPA.   
              1. DigitPA cura la progettazione, la realizzazione,  la 
          gestione ed  evoluzione  della  Rete  int ernazionale  delle 
          pubbliche amministrazioni, previo espleta mento di procedure 
          concorsuali ad  evidenza  pubblica  per  la  selezione  dei 
          fornitori   e   mediante    la    stipula     di    appositi 
          contratti-quadro secondo modalita' analog he a quelle di cui 
          all'art. 83.  
              2.  DigitPA,   al   fine   di   favor ire   una   rapida 
          realizzazione del SPC, per un periodo  al meno  pari  a  due 
          anni  a  decorrere   dalla   data   di   approvazione   dei 
          contratti-quadro di cui all'art. 83, comm a  1,  sostiene  i 
          costi  delle  infrastrutture  condivise,  a  valere   sulle 
          risorse gia' previste nel bilancio dello Stato.  
              3. Al termine del periodo di cui al c omma  2,  i  costi 
          relativi alle infrastrutture condivise so no  a  carico  dei 
          fornitori proporzionalmente agli importi dei  contratti  di 
          fornitura, e una quota di tali  costi  e'   a  carico  delle 
          pubbliche amministrazioni relativamente a i servizi da  esse 
          utilizzati. I costi, i criteri e la  rela tiva  ripartizione 
          tra le amministrazioni  sono  determinati   annualmente  con 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
          proposta della Commissione, previa intesa  con la Conferenza 
          unificata cui all'art. 8 del decreto legi slativo 28  agosto 
          1997,  n.  281,  salvaguardando  eventual i  intese   locali 
          finalizzate a  favorire  il  pieno  ingre sso  nel  SPC  dei 
          piccoli Comuni nel rispetto di quanto pre visto dal comma 5.  
              4.  DigtPA  sostiene  tutti  gli  one ri  derivanti  dai 
          collegamenti in ambito internazionale del le amministrazioni 
          di cui all'art. 85, comma  1,  per  i  pr imi  due  anni  di 
          vigenza contrattuale, decorrenti dalla da ta di approvazione 
          del contratto quadro di  cui  all'art.  8 3;  per  gli  anni 



          successivi  ogni  onere   e'   a   carico    della   singola 
          amministrazione  contraente  proporzional mente  ai  servizi 
          acquisiti.  
              5. Le amministrazioni non ricomprese tra quelle di  cui 
          all'art. 1, comma 1, del decreto  legisla tivo  12  febbraio 
          1993, n. 39, che aderiscono alla Rete int ernazionale  delle 
          pubbliche amministrazioni, ai sensi dell' art. 85, comma  3, 
          ne  sostengono  gli   oneri   relativi   ai   servizi   che 
          utilizzano."  
              Si riporta il testo del comma  192  d ell'art.  1  della 
          legge  30  dicembre  2004,  n.  311  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2005):  
              "192. Al  fine  di  migliorare  l'eff icienza  operativa 
          della pubblica amministrazione e per il c ontenimento  della 
          spesa pubblica, con decreto del  Presiden te  del  Consiglio 
          dei ministri sono individuati le applicaz ioni  informatiche 
          e  i  servizi   per   i   quali   si   re ndono   necessarie 
          razionalizzazioni  ed  eliminazioni   di   duplicazioni   e 
          sovrapposizioni.  Il  CNIPA  stipula  con tratti-quadro  per 
          l'acquisizione   di   applicativi   infor matici    e    per 
          l'erogazione di servizi di carattere  gen erale  riguardanti 
          il funzionamento degli uffici con  modali ta'  che  riducano 
          gli oneri derivanti dallo sviluppo,  dall a  manutenzione  e 
          dalla gestione."  
              Si riporta il  testo  del  comma  3  dell'art.  18  del 
          decreto   legislativo   1°   dicembre    2009,    n.    177 
          (Riorganizzazione del Centro  nazionale  per  l'informatica 
          nella pubblica amministrazione, a norma d ell'art. 24  della 
          legge 18 giugno 2009, n. 69):  
              "3. Nell'ambito di gare o  accordi  q uadro  predisposti 
          direttamente o con altri soggetti, per l' espletamento delle 
          funzioni  di  cui  all'art.   3,   DigitP A   riceve   dalle 
          amministrazioni  contraenti,  nell'ambito    delle   risorse 
          ordinariamente destinate  all'innovazione   tecnologica,  un 
          contributo forfetario per spese di funzio namento secondo un 
          importo determinato, in misura fissa ovve ro compresa tra un 
          minimo  e  un  massimo,  con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri, su proposta  del  Ministro  per  la 
          pubblica amministrazione e  l'innovazione ,  in  percentuale 
          sul valore del contratto sottoscritto."  
              Si  riporta   il   testo   dell'art.   2   del   citato 
          decreto-legge n. 52 del 2012:  
              "Art.    2    Commissario    straordi nario    per    la 
          razionalizzazione  della  spesa  per  acq uisti  di  beni  e 
          servizi  
              1.  Nell'ambito  della  razionalizzaz ione  della  spesa 
          pubblica  ed  ai  fini  di  coordinamento    della   finanza 
          pubblica, di perequazione delle risorse  finanziarie  e  di 
          riduzione   della    spesa    corrente    della    pubblica 
          amministrazione,  garantendo  altresi'  l a   tutela   della 
          concorrenza attraverso la trasparenza ed economicita' delle 
          relative  procedure,  il  Presidente  del    Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze e del Ministro per i  rapporti  c on  il  Parlamento 
          delegato per il programma  di  Governo,  puo'  nominare  un 
          Commissario straordinario, al quale spett a  il  compito  di 
          definire il  livello  di  spesa  per  acq uisti  di  beni  e 
          servizi,  per  voci   di   costo,   delle    amministrazioni 
          pubbliche.  Il  Commissario   svolge   an che   compiti   di 
          supervisione, monitoraggio e  coordinamen to  dell'attivita' 
          di approvvigionamento di beni  e  servizi   da  parte  delle 
          pubbliche  amministrazioni,  anche  in  c onsiderazione  dei 



          processi di razionalizzazione in atto, no nche', senza nuovi 
          o maggiori oneri per  la  finanza  pubbli ca,  attivita'  di 
          ottimizzazione,  in  collaborazione   con    l'Agenzia   del 
          demanio, dell'utilizzazione degli  immobi li  di  proprieta' 
          pubblica, anche al fine di ridurre i cano ni e  i  costi  di 
          gestione delle amministrazioni  pubbliche .  Il  Commissario 
          collabora  altresi'  con  il  Ministro  d elegato   per   il 
          programma di governo per  l'attivita'  di   revisione  della 
          spesa delle pubbliche amministrazioni.  
              2. Tra le amministrazioni pubbliche s ono incluse  tutte 
          le   amministrazioni,   autorita',   anch e    indipendenti, 
          organismi, uffici, agenzie  o  soggetti  pubblici  comunque 
          denominati e gli enti locali, nonche' le societa' a  totale 
          partecipazione pubblica diretta e indiret ta e  le  societa' 
          non  quotate  controllate  da  soggetti  pubblici  nonche', 
          limitatamente  alla  spesa  sanitaria,  l e  amministrazioni 
          regionali commissariate per la redazione e l'attuazione del 
          piano di rientro dal disavanzo sanitario.  Alle  societa'  a 
          totale partecipazione pubblica e alle lor o controllate  che 
          gestiscono  servizi  di  interesse  gener ale  su  tutto  il 
          territorio nazionale la disciplina del pr esente decreto  si 
          applica  solo  qualora  abbiano  registra to  perdite  negli 
          ultimi  tre   esercizi.   Ciascuna   ammi nistrazione   puo' 
          individuare, tra il personale in servizio , un  responsabile 
          per l'attivita' di razionalizzazione dell a  spesa  pubblica 
          di cui al presente  decreto;  l'incarico  e'  svolto  senza 
          corresponsione di indennita' o compensi a ggiuntivi.  
              2-bis. La Presidenza della Repubblica , il Senato  della 
          Repubblica,   la   Camera   dei   deputat i   e   la   Corte 
          costituzionale, in  conformita'  con  qua nto  previsto  dai 
          rispettivi ordinamenti,  valutano  le  in iziative  volte  a 
          conseguire gli obiettivi di cui al presen te decreto.  
              3. (soppresso)  
              4. Per la definizione del livello di spesa  di  cui  al 
          comma 1, nelle regioni, salvo quanto prev isto dal comma  2, 
          il   Commissario,   nel   rispetto    dei     principi    di 
          sussidiarieta', di differenziazione, di  adeguatezza  e  di 
          leale collaborazione, formula proposte al  Presidente  della 
          regione    interessata,    comunicandole    al    Ministero 
          dell'economia e delle finanze.  
              5. Per le Regioni e le Province auton ome di Trento e di 
          Bolzano  le  disposizioni  di  cui  al   presente   decreto 
          costituiscono  principi  di  coordinament o  della   finanza 
          pubblica."  
              Si riporta il testo dell'art. 118 del la Costituzione:  
              "118. Le funzioni  amministrative  so no  attribuite  ai 
          Comuni salvo che,  per  assicurarne  l'es ercizio  unitario, 
          siano conferite a Province, Citta' metrop olitane, Regioni e 
          Stato,  sulla  base   dei   principi   di    sussidiarieta', 
          differenziazione ed adeguatezza.  
              I Comuni, le Province e le  Citta'  m etropolitane  sono 
          titolari di funzioni amministrative  prop rie  e  di  quelle 
          conferite  con  legge  statale  o  region ale,  secondo   le 
          rispettive competenze.  
              La legge statale disciplina forme di coordinamento  fra 
          Stato e Regioni nelle materie di cui alle  lettere b)  e  h) 
          del secondo comma dell'art. 117, e discip lina inoltre forme 
          di intesa e coordinamento nella materia  della  tutela  dei 
          beni culturali.  
              Stato, Regioni, Citta' metropolitane,  Province e Comuni 
          favoriscono l'autonoma iniziativa dei cit tadini, singoli  e 
          associati, per lo svolgimento  di  attivi ta'  di  interesse 
          generale, sulla base del principio di sus sidiarieta'."  



              Gli articoli da 13 a 42 del codice ci vile riguardano le 
          persone giuridiche.  
              La legge 7 dicembre 2000, n.  383  re cante  "Disciplina 
          delle associazioni di  promozione  social e"  e'  pubblicata 
          nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2000 , n. 300.  
              La legge 11 agosto 1991, n. 266  reca nte  "Legge-quadro 
          sul volontariato" e' pubblicata nella Gaz zetta Ufficiale 22 
          agosto 1991, n. 196.  
              La  legge  26  febbraio  1987,  n.  4 9  recante  "Nuova 
          disciplina della cooperazione dell'Italia  con  i  Paesi  in 
          via di sviluppo" e' pubblicata nella Gazz etta Ufficiale  28 
          febbraio 1987, n. 49, S.O.  
              La legge 8 novembre 1991, n.  381  re cante  "Disciplina 
          delle cooperative sociali" e'  
              pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 3  dicembre 1991, n. 
          283.  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  90   della  legge  27 
          dicembre 2002, n. 289 (Disposizioni per l a  formazione  del 
          bilancio  annuale  e   pluriennale   dell o   Stato   (legge 
          finanziaria 2003):  
              "Art.  90.  Disposizioni   per   l'at tivita'   sportiva 
          dilettantistica.  
              1. Le disposizioni della legge  16  d icembre  1991,  n. 
          398, e successive modificazioni, e  le  a ltre  disposizioni 
          tributarie    riguardanti    le    associ azioni    sportive 
          dilettantistiche si applicano anche alle societa'  sportive 
          dilettantistiche costituite in societa' d i  capitali  senza 
          fine di lucro.  
              2. A decorrere dal periodo di  impost a  in  corso  alla 
          data di entrata in vigore della presente  legge,  l'importo 
          fissato dall'art. 1, comma 1, della legge  16 dicembre 1991, 
          n. 398, come sostituito dall'art. 25 dell a legge 13  maggio 
          1999, n. 133, e  successive  modificazion i,  e'  elevato  a 
          250.000 euro.  
              3. Al testo unico delle imposte sui r edditi, di cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n. 917,  e  successive  modificazioni,  s ono  apportate  le 
          seguenti modificazioni:  
              a) (omissis);  
              b) all'art. 83, comma 2, le parole: « a lire 10.000.000» 
          sono sostituite dalle seguenti: «a 7.500 euro».  
              4. Il CONI, le Federazioni  sportive  nazionali  e  gli 
          enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI non  sono 
          obbligati ad operare la ritenuta del 4 pe r cento  a  titolo 
          di  acconto  sui  contributi  erogati   a lle   societa'   e 
          associazioni sportive dilettantistiche, s tabilita dall'art. 
          28,  secondo  comma,  del  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  
              5. Gli  atti  costitutivi  e  di  tra sformazione  delle 
          societa' e associazioni sportive dilettan tistiche,  nonche' 
          delle Federazioni  sportive  e  degli  en ti  di  promozione 
          sportiva riconosciuti dal CONI direttamen te  connessi  allo 
          svolgimento   dell'attivita'   sportiva,   sono    soggetti 
          all'imposta di registro in misura fissa.  
              6. Al n. 27-bis della tabella  di  cu i  all'allegato  B 
          annesso al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  26 
          ottobre 1972, n. 642, sono aggiunte, in f ine,  le  seguenti 
          parole: «e dalle federazioni sportive ed enti di promozione 
          sportiva riconosciuti dal CONI».  
              7. All'art. 13-bis, comma 1, del decr eto del Presidente 
          della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641,  dopo  le  parole: 
          «organizzazioni non lucrative di utilita'  sociale  (ONLUS)» 
          sono inserite le seguenti: «e le  societa '  e  associazioni 



          sportive dilettantistiche».  
              8. Il corrispettivo in denaro o in na tura in favore  di 
          societa',   associazioni   sportive   dil ettantistiche    e 
          fondazioni costituite da istituzioni  sco lastiche,  nonche' 
          di associazioni sportive scolastiche che svolgono attivita' 
          nei  settori  giovanili  riconosciuta   d alle   Federazioni 
          sportive  nazionali  o  da  enti  di  pro mozione   sportiva 
          costituisce, per il soggetto erogante, fi no ad  un  importo 
          annuo complessivamente non superiore a 20 0.000 euro,  spesa 
          di pubblicita', volta alla promozione del l'immagine  o  dei 
          prodotti  del  soggetto  erogante  median te  una  specifica 
          attivita' del beneficiario, ai sensi dell 'art. 74, comma 2, 
          del testo unico  delle  imposte  sui  red diti,  di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n. 917.  
              9. Al testo unico delle imposte sui r edditi, di cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n. 917,  e  successive  modificazioni,  s ono  apportate  le 
          seguenti modificazioni:  
              a) (omissis) ;  
              b) all'art.  65,  comma  2,  la  lett era  c-octies)  e' 
          abrogata.  
              10. All'art. 17, comma 2, del  decret o  legislativo  15 
          dicembre 1997, n. 446, le parole: «delle indennita'  e  dei 
          rimborsi di cui all'art.  81,  comma  1,  lettera  m),  del 
          citato  testo  unico  delle  imposte  sui    redditi»   sono 
          soppresse.  
              11. All'art. 111-bis, comma 4, del  t esto  unico  delle 
          imposte sui redditi, di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  s ono  aggiunte,  in 
          fine, le seguenti parole: «ed  alle  asso ciazioni  sportive 
          dilettantistiche».  
              11-bis.  Per  i  soggetti  di  cui  a l   comma   1   la 
          pubblicita', in qualunque modo  realizzat a  negli  impianti 
          utilizzati per manifestazioni sportive di lettantistiche con 
          capienza inferiore ai tremila posti, e' d a considerarsi, ai 
          fini dell'applicazione delle disposizioni  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 26 ottobre  1 972,  n.  640,  in 
          rapporto di  occasionalita'  rispetto  al l'evento  sportivo 
          direttamente organizzato.  
              12.  Presso  l'Istituto  per  il  cre dito  sportivo  e' 
          istituito il fondo di garanzia per la for nitura di garanzia 
          sussidiaria a quella ipotecaria per i mut ui  relativi  alla 
          costruzione,    all'ampliamento,    all'a ttrezzatura,    al 
          miglioramento o  all'acquisto  di  impian ti  sportivi,  ivi 
          compresa l'acquisizione delle relative  a ree  da  parte  di 
          societa'  o  associazioni  sportive  dile ttantistiche   con 
          personalita' giuridica.  
              13. Il fondo e' disciplinato con  app osito  regolamento 
          adottato, ai sensi dell'art. 17, comma 3,   della  legge  23 
          agosto 1988, n. 400, dal Ministro per i b eni e le attivita' 
          culturali, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, previa deliberazione del C onsiglio nazionale 
          del CONI. Il regolamento  disciplina,  in   particolare,  le 
          forme di intervento del fondo in relazion e all'entita'  del 
          finanziamento e al tipo di impianto.  
              14.  Il  fondo  e'  gestito  e  ammin istrato  a  titolo 
          gratuito dall'Istituto per il credito spo rtivo.  
              15.  La  garanzia  prestata  dal  fon do  e'  di  natura 
          sussidiaria, si esplica  nei  limiti  e  con  le  modalita' 
          stabiliti dal regolamento di cui al comma  13 e opera  entro 
          i limiti delle disponibilita' del fondo.  
              16. La dotazione finanziaria del  fon do  e'  costituita 



          dall'importo annuale acquisito dal fondo  speciale  di  cui 
          all'art. 5  della  legge  24  dicembre  1 957,  n.  1295,  e 
          successive modificazioni, dei premi  rise rvati  al  CONI  a 
          norma dell'art. 6 del decreto legislativo  14  aprile  1948, 
          n. 496, colpiti da decadenza.  
              17.    Le    societa'    e    associa zioni     sportive 
          dilettantistiche  devono   indicare   nel la   denominazione 
          sociale  la  finalita'  sportiva  e   la   ragione   o   la 
          denominazione sociale dilettantistica  e  possono  assumere 
          una delle seguenti forme:  
              a)  associazione   sportiva   priva   di   personalita' 
          giuridica disciplinata dagli articoli  36   e  seguenti  del 
          codice civile;  
              b) associazione sportiva con personal ita' giuridica  di 
          diritto privato ai sensi del regolamento di cui al  decreto 
          del Presidente della Repubblica 10 febbra io 2000, n. 361;  
              c)  societa'  sportiva  di   capitali    o   cooperativa 
          costituita secondo le disposizioni vigent i, ad eccezione di 
          quelle che prevedono le finalita' di lucr o.  
              18.   Le   societa'   e   le   associ azioni    sportive 
          dilettantistiche si  costituiscono  con  atto  scritto  nel 
          quale deve tra l'altro  essere  indicata  la  sede  legale. 
          Nello statuto devono essere espressamente  previsti:  
              a) la denominazione;  
              b) l'oggetto sociale con riferimento all'organizzazione 
          di   attivita'    sportive    dilettantis tiche,    compresa 
          l'attivita' didattica;  
              c)   l'attribuzione   della    rappre sentanza    legale 
          dell'associazione;  
              d) l'assenza di fini di lucro e  la  previsione  che  i 
          proventi delle  attivita'  non  possono,  in  nessun  caso, 
          essere divisi fra gli, associati, anche i n forme indirette;  
              e)  le  norme  sull'ordinamento  inte rno   ispirato   a 
          principi di democrazia e  di  uguaglianza   dei  diritti  di 
          tutti gli associati,  con  la  previsione   dell'elettivita' 
          delle cariche sociali, fatte  salve  le  societa'  sportive 
          dilettantistiche che  assumono  la  forma   di  societa'  di 
          capitali  o  cooperative  per  le  quali  si  applicano  le 
          disposizioni del codice civile;  
              f)    l'obbligo    di    redazione    di     rendiconti 
          economico-finanziari, nonche' le modalita ' di  approvazione 
          degli stessi da parte degli organi statut ari;  
              g) le modalita' di scioglimento dell' associazione;  
              h)  l'obbligo  di  devoluzione  ai  f ini  sportivi  del 
          patrimonio in caso di scioglimento delle societa'  e  delle 
          associazioni.  
              18-bis. E'  fatto  divieto  agli  amm inistratori  delle 
          societa' e delle associazioni sportive di lettantistiche  di 
          ricoprire  la  medesima  carica   in   al tre   societa'   o 
          associazioni sportive  dilettantistiche  nell'ambito  della 
          medesima federazione sportiva  o  discipl ina  associata  se 
          riconosciute dal CONI, ovvero  nell'ambit o  della  medesima 
          disciplina facente capo ad un ente di pro mozione sportiva.  
              18-ter.  Le  societa'  e   le   assoc iazioni   sportive 
          dilettantistiche che, alla data di entrat a in vigore  della 
          presente legge, sono in possesso dei requ isiti  di  cui  al 
          comma  18,  possono   provvedere   all'in tegrazione   della 
          denominazione sociale di cui al comma 17 attraverso verbale 
          della determinazione assunta in tale  sen so  dall'assemblea 
          dei soci.  
              19. Sono fatte salve le disposizioni relative ai gruppi 
          sportivi delle Forze armate, delle Forze di polizia  e  del 
          Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di  cui  all'art.  6, 



          comma 4, della legge 31 marzo 2000,  n.  78,  firmatari  di 
          apposite convenzioni con il CONI.  
              20. [Presso  il  CONI  e'  istituito,   anche  in  forma 
          telematica e senza oneri aggiuntivi per i l  bilancio  dello 
          Stato, il registro  delle  societa'  e  d elle  associazioni 
          sportive  dilettantistiche  distinto  nel le  seguenti   tre 
          sezioni:  
              a)   associazioni   sportive   dilett antistiche   senza 
          personalita' giuridica;  
              b)   associazioni   sportive    dilet tantistiche    con 
          personalita' giuridica;  
              c) societa' sportive dilettantistiche  costituite  nella 
          forma di societa' di capitali].  
              21. [Le modalita' di tenuta  del  reg istro  di  cui  al 
          comma 20, nonche' le procedure  di  verif ica,  la  notifica 
          delle variazioni dei dati e l'eventuale c ancellazione  sono 
          disciplinate da apposita delibera del  Co nsiglio  nazionale 
          del CONI, che e' trasmessa al Ministero v igilante ai  sensi 
          dell'art. 1, comma 3, della legge 31 genn aio 1992, n. 138].  
              22. [Per accedere ai contributi pubbl ici  di  qualsiasi 
          natura,   le   societa'   e   le   associ azioni    sportive 
          dilettantistiche devono  dimostrare  l'av venuta  iscrizione 
          nel registro di cui al comma 20].  
              23. I dipendenti pubblici possono pre stare  la  propria 
          attivita',  nell'ambito  delle  societa'   e   associazioni 
          sportive dilettantistiche,  fuori  dall'o rario  di  lavoro, 
          purche' a titolo gratuito e fatti  salvi  gli  obblighi  di 
          servizio,  previa  comunicazione   all'am ministrazione   di 
          appartenenza.   Ai   medesimi   soggetti   possono   essere 
          riconosciuti esclusivamente le indennita'  e i  rimborsi  di 
          cui all'art. 81, comma 1, lettera m), del  testo unico delle 
          imposte sui redditi, di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
              24. L'uso degli impianti sportivi in esercizio da parte 
          degli  enti  locali  territoriali  e'  ap erto  a  tutti   i 
          cittadini e deve essere garantito, sulla  base  di  criteri 
          obiettivi, a tutte le societa' e associaz ioni sportive.  
              25. Ai fini del conseguimento degli  obiettivi  di  cui 
          all'art. 29 della presente legge, nei cas i  in  cui  l'ente 
          pubblico territoriale non intenda gestire  direttamente  gli 
          impianti  sportivi,  la  gestione  e'   a ffidata   in   via 
          preferenziale   a   societa'   e   associ azioni    sportive 
          dilettantistiche, enti di promozione  spo rtiva,  discipline 
          sportive associate e Federazioni sportive  nazionali,  sulla 
          base di convenzioni che ne stabiliscono i  criteri  d'uso  e 
          previa determinazione di criteri generali  e  obiettivi  per 
          l'individuazione  dei  soggetti  affidata ri.   Le   regioni 
          disciplinano,  con   propria   legge,   l e   modalita'   di 
          affidamento.  
              26. Le palestre,  le  aree  di  gioco   e  gli  impianti 
          sportivi  scolastici,  compatibilmente  c on   le   esigenze 
          dell'attivita' didattica e delle attivita '  sportive  della 
          scuola,  comprese  quelle  extracurricula ri  ai  sensi  del 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, devon o essere  posti  a 
          disposizione   di   societa'   e   associ azioni    sportive 
          dilettantistiche aventi sede nel medesimo  comune in cui  ha 
          sede l'istituto scolastico o in comuni co nfinanti."  
              Il decreto legislativo 25 gennaio 201 0,  n.  6  recante 
          "Riorganizzazione del Centro di formazion e studi  (FORMEZ), 
          a norma dell'art. 24 della legge 18 giugn o 2009, n. 69"  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 feb braio 2010, n. 31.  
              Si riporta il testo del comma 1 dell' art. 2 del  citato 



          decreto legislativo n. 163 del 2006:  
              "2. Principi.  
              1. L'affidamento  e  l'esecuzione  di   opere  e  lavori 
          pubblici,  servizi  e  forniture,  ai  se nsi  del  presente 
          codice, deve garantire  la  qualita'  del le  prestazioni  e 
          svolgersi  nel  rispetto  dei  principi  di   economicita', 
          efficacia, tempestivita' e correttezza; l 'affidamento  deve 
          altresi'  rispettare  i  principi  di  li bera  concorrenza, 
          parita' di trattamento, non  discriminazi one,  trasparenza, 
          proporzionalita', nonche'  quello  di  pu bblicita'  con  le 
          modalita' indicate nel presente codice."  
              Si riporta il testo dell'art. 30 dell a citata legge  n. 
          383 del 2000:  
              "Art. 30. Convenzioni.  
              1. Lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento 
          e di Bolzano, le  province,  i  comuni  e   gli  altri  enti 
          pubblici possono stipulare convenzioni co n le  associazioni 
          di promozione sociale, iscritte  da  alme no  sei  mesi  nei 
          registri di  cui  all'art.  7,  per  lo  svolgimento  delle 
          attivita' previste dallo statuto verso te rzi.  
              2. Le convenzioni devono contenere di sposizioni dirette 
          a  garantire  l'esistenza  delle  condizi oni  necessarie  a 
          svolgere  con  continuita'  le  attivita'   stabilite  dalle 
          convenzioni  stesse.  Devono  inoltre  pr evedere  forme  di 
          verifica  delle  prestazioni  e  di  cont rollo  della  loro 
          qualita' nonche' le modalita' di rimborso  delle spese.  
              3. Le associazioni di promozione soci ale  che  svolgono 
          attivita' mediante convenzioni devono ass icurare  i  propri 
          aderenti che prestano tale attivita' cont ro gli infortuni e 
          le malattie  connessi  con  lo  svolgimen to  dell'attivita' 
          stessa, nonche' per la responsabilita' ci vile verso terzi.  
              4.  Con  decreto  del  Ministro  per  la   solidarieta' 
          sociale, di concerto con il  Ministro  de ll'industria,  del 
          commercio e dell'artigianato, da  emanare   entro  sei  mesi 
          dalla data di entrata in vigore della pre sente legge,  sono 
          individuati  meccanismi   assicurativi   semplificati   con 
          polizze anche numeriche o collettive e so no disciplinati  i 
          relativi controlli.  
              5. La copertura assicurativa  di  cui   al  comma  3  e' 
          elemento essenziale della convenzione e g li oneri  relativi 
          sono a carico dell'ente con il  quale  vi ene  stipulata  la 
          convenzione medesima.  
              6. Le prescrizioni  di  cui  al  pres ente  articolo  si 
          applicano   alle   convenzioni   stipulat e   o    rinnovate 
          successivamente  alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge."  
              Si riporta il testo dell'art. 7 della  citata  legge  n. 
          266 del 1991:  
              "Art. 7. Convenzioni.  
              1. Lo Stato, le regioni, le province autonome, gli enti 
          locali  e  gli  altri  enti  pubblici   p ossono   stipulare 
          convenzioni con le organizzazioni di volo ntariato  iscritte 
          da almeno sei mesi nei registri di cui  a ll'art.  6  e  che 
          dimostrino attitudine e capacita' operati va.  
              2. Le convenzioni devono contenere di sposizioni dirette 
          a  garantire  l'esistenza  delle  condizi oni  necessarie  a 
          svolgere  con  continuita'  le  attivita'    oggetto   della 
          convenzione,  nonche'  il  rispetto  dei  diritti  e  della 
          dignita' degli utenti. Devono inoltre  pr evedere  forme  di 
          verifica  delle  prestazioni  e  di  cont rollo  della  loro 
          qualita' nonche' le modalita' di rimborso  delle spese.  
              3. La copertura  assicurativa  di  cu i  all'art.  4  e' 
          elemento essenziale della convenzione e g li oneri  relativi 



          sono a carico dell'ente con il  quale  vi ene  stipulata  la 
          convenzione medesima."  
              Si riporta il testo dell'art. 5 della  citata  legge  n. 
          381 del 1991:  
              "Art. 5. Convenzioni.  
              1. Gli enti pubblici, compresi quelli  economici,  e  le 
          societa' di capitali a partecipazione  pu bblica,  anche  in 
          deroga  alla  disciplina  in  materia  di   contratti  della 
          pubblica amministrazione, possono stipula re convenzioni con 
          le cooperative che svolgono le attivita' di cui all'art. 1, 
          comma 1, lettera b), ovvero con analoghi  organismi  aventi 
          sede negli altri Stati membri della Comun ita' europea,  per 
          la  fornitura  di  beni  e  servizi   div ersi   da   quelli 
          socio-sanitari ed educativi il cui import o stimato al netto 
          dell'IVA  sia  inferiore  agli  importi   stabiliti   dalle 
          direttive  comunitarie  in  materia  di  appalti  pubblici, 
          purche'  tali  convenzioni  siano  finali zzate   a   creare 
          opportunita' di lavoro per le persone sva ntaggiate  di  cui 
          all'art. 4, comma 1.  
              2. Per la stipula delle convenzioni d i cui al  comma  1 
          le cooperative sociali debbono risultare iscritte  all'albo 
          regionale  di  cui  all'art.  9,  comma  1.  Gli   analoghi 
          organismi  aventi  sede  negli  altri  St ati  membri  della 
          Comunita' europea debbono essere in posse sso  di  requisiti 
          equivalenti a quelli richiesti per l'iscr izione a tale albo 
          e risultare iscritti nelle liste regional i di cui al  comma 
          3, ovvero dare dimostrazione con idonea d ocumentazione  del 
          possesso dei requisiti stessi.  
              3. Le regioni rendono noti annualment e,  attraverso  la 
          pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   delle  Comunita' 
          europee, i requisiti  e  le  condizioni  richiesti  per  la 
          stipula delle convenzioni ai sensi del co mma 1, nonche'  le 
          liste regionali degli organismi che ne  a bbiano  dimostrato 
          il possesso alle competenti autorita' reg ionali.  
              4. Per le forniture di beni o servizi  diversi da quelli 
          socio-sanitari ed educativi,  il  cui  im porto  stimato  al 
          netto dell'IVA sia pari o superiore agli importi  stabiliti 
          dalle direttive comunitarie in materia di  appalti pubblici, 
          gli enti pubblici compresi  quelli  econo mici,  nonche'  le 
          societa' di capitali a partecipazione pub blica,  nei  bandi 
          di  gara  di  appalto  e  nei  capitolati   d'onere  possono 
          inserire, fra le condizioni  di  esecuzio ne,  l'obbligo  di 
          eseguire  il  contratto   con   l'impiego    delle   persone 
          svantaggiate di cui all'art. 4, comma 1, e  con  l'adozione 
          di  specifici   programmi   di   recupero    e   inserimento 
          lavorativo. La verifica della capacita' d i  adempiere  agli 
          obblighi suddetti, da condursi in base al la presente legge, 
          non puo' intervenire nel corso delle proc edure  di  gara  e 
          comunque prima dell'aggiudicazione dell'a ppalto."  
              Si riporta il testo degli articoli 1,  2 e 3 del decreto 
          del Presidente della Repubblica  14  magg io  2007,  n.  114 
          (Regolamento  per  il  riordino  degli  o rganismi  operanti 
          presso il Ministero dell'economia e delle  finanze, a  norma 
          dell'art. 29 del D.L. 4 luglio 2006,  n.  223,  convertito, 
          con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006 , n. 248):  
              "Art.  1.  Commissione  consultiva  p er  le  infrazioni 
          valutarie ed antiriciclaggio.  
              1.  La  Commissione  consultiva   per    le   infrazioni 
          valutarie ed antiriciclaggio, istituita  dall'art.  32  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 3 1 marzo  1988,  n. 
          148,  svolge  attivita'   istruttoria   e    di   consulenza 
          obbligatoria per l'adozione dei decreti  di  determinazione 
          ed irrogazione delle sanzioni per violazi one delle norme:  



              a) in materia valutaria di cui al  ci tato  decreto  del 
          Presidente della Repubblica n. 148 del 19 88;  
              b) in materia  di  prevenzione  dell' utilizzazione  del 
          sistema finanziario a  scopo  di  ricicla ggio,  di  cui  al 
          decreto-legge  3  maggio  1991,  n.  143,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991,  n. 197;  
              c) in materia di  misure  restrittive   per  contrastare 
          l'attivita'  di  Stati,  individui  o  or ganizzazioni   che 
          minacciano la pace e la sicurezza interna zionale di cui  al 
          decreto-legge  6  agosto  1990,  n.  220,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  5  ottobre  1 990,  n.  278,  al 
          decreto-legge  6  giugno  1992,  n.  305,   convertito,  con 
          modificazioni  dalla  legge  7  agosto  1 992,  n.  355,  al 
          decreto-legge 15  maggio  1993,  n.  144,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 16 luglio 1993 ,  n.  230,  e  al 
          decreto-legge  7  aprile  1995,  n.  107,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 7 luglio 1995,  n. 222;  
              d) in materia di rilevazione, a fini fiscali, di taluni 
          trasferimenti da e per l'estero di denaro , titoli e  valori 
          di cui al decreto-legge 28 giugno 1990, n . 167, convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1 990, n. 227, ed al 
          decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 12 5;  
              e) in materia di disciplina del  merc ato  dell'oro,  di 
          cui alla legge 17 gennaio 2000, n. 7;  
              f) in materia di sistema statistico n azionale,  di  cui 
          al decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322;  
              g)  nelle  altre  materie  previste  da  legge   o   da 
          regolamento.  
              2. La Commissione di cui al  comma  1   e'  composta  da 
          cinque membri, nominati dal Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze,  di  concerto  con  i   Ministri    del   commercio 
          internazionale e della giustizia, tra esp erti dotati di una 
          specifica e comprovata  specializzazione  professionale  in 
          materia di  infrazioni  valutarie  ed  an tiriciclaggio.  Il 
          presidente  fissa  l'ordine  del  giorno  dei  lavori,   il 
          calendario delle sedute,  nel  numero  ma ssimo  di  ottanta 
          l'anno, e designa i relatori per la tratt azione dei singoli 
          affari.  
              3. La Commissione delibera validament e con la  presenza 
          della maggioranza dei suoi membri ed a ma ggioranza dei voti 
          dei membri presenti. In caso di parita',  prevale  il  voto 
          del presidente. La Commissione da' il suo   parere  motivato 
          sulle infrazioni, formulando le proposte sulla tipologia  e 
          sulla misura delle sanzioni  che  ritiene   applicabili.  La 
          Commissione ha facolta' di  richiedere  a lle  Autorita'  di 
          vigilanza di settore, alle  Autorita'  co mpetenti  ed  alla 
          Guardia di finanza di integrare gli accer tamenti compiuti.  
              4. Il  Ministro  dell'economia  e  de lle  finanze,  con 
          proprio  decreto,  stabilisce  l'emolumen to  spettante   ai 
          componenti della Commissione, nel rispett o  dei  limiti  di 
          spesa fissati dal successivo art. 8.  
              5. Il Ministro dell'economia e delle finanze, udito  il 
          parere  della  Commissione  consultiva  p er  le  infrazioni 
          valutarie  ed  antiriciclaggio,   determi na   con   decreto 
          motivato la somma dovuta per la violazion e e ne ingiunge il 
          pagamento, precisandone modalita' e termi ni secondo  quanto 
          previsto dall'art. 18 della legge 24 nove mbre 1981, n. 689.  
              6.  I  commi  1  e  2  dell'art.  32  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 31 marzo  198 8,  n.  148,  sono 
          abrogati."  
              "Art. 2.  Commissione  per  l'esame  delle  istanze  di 
          indennizzi e contributi relative alle  pe rdite  subite  dai 
          cittadini italiani nei territori  ceduti  alla  Jugoslavia, 



          nella Zona B dell'ex territorio libero di  Trieste, nelle ex 
          Colonie ed in altri Paesi.  
              1. Le Commissioni interministeriali d i cui all'art.  3, 
          commi 2 e 3, della legge  29  gennaio  19 94,  n.  98,  sono 
          soppresse.  
              2. Le competenze delle Commissioni so ppresse  ai  sensi 
          del comma 1 del presente articolo sono  a ttribuite  ad  una 
          Commissione interministeriale denominata  «Commissione  per 
          l'esame delle istanze di indennizzi e  co ntributi  relative 
          alle perdite subite dai cittadini  italia ni  nei  territori 
          ceduti alla Jugoslavia, nella  Zona  B  d ell'ex  territorio 
          libero di Trieste, nelle ex Colonie ed in  altri Paesi».  
              3. La Commissione e' costituita da:  
              a)  un  magistrato  di  Cassazione  c on   funzioni   di 
          presidente di sezione di  Cassazione  o  un  magistrato  di 
          altre magistrature con qualifica e funzio ni equiparate,  in 
          servizio o a riposo, che la presiede;  
              b) un consigliere di  Cassazione  o  del  Consiglio  di 
          Stato, con funzione di vice presidente de lla Commissione;  
              c) un magistrato della Corte dei cont i;  
              d) un rappresentante del Ministero de gli affari esteri;  
              e) un  rappresentante  del  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze - Dipartimento del tesoro;  
              f) un  rappresentante  del  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze  -  Dipartimento  della  Ra gioneria  generale 
          dello Stato;  
              g) un  rappresentante  dell'Avvocatur a  generale  dello 
          Stato;  
              h) un rappresentante dell'Agenzia del  territorio;  
              i) un rappresentante del Ministero de ll'interno;  
              l)  un  rappresentante  per  ciascuna   delle   seguenti 
          categorie di danneggiati,  nominati  dall a  Presidenza  del 
          Consiglio dei Ministri, su designazione d elle  associazioni 
          piu' rappresentative:  
              1) nelle ex colonie;  
              2) in Albania;  
              3) in Tunisia;  
              4) in Libia;  
              5) in Etiopia;  
              6) in altri Paesi;  
              m) due rappresentanti  dei  danneggia ti  nei  territori 
          ceduti all'ex Jugoslavia e nella Zona B d ell'ex  Territorio 
          libero di Trieste, nominati dalla Preside nza del  Consiglio 
          dei  Ministri,  su  designazione  delle  associazioni  piu' 
          rappresentative.  
              4. Le funzioni di  segreteria  della  Commissione  sono 
          svolte da due  funzionari  del  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze di qualifica non  inferiore   a  C2,  che  non 
          percepiscono alcun compenso per le attivi ta' relative  alla 
          Commissione.  
              5. La Commissione puo' nominare nel p roprio ambito, ove 
          opportuno, una o piu' sottocommissioni, c omposte da  cinque 
          membri, di  cui  due  rappresentanti  dei   danneggiati.  Le 
          sottocommissioni sottopongono alla Commis sione  le  proprie 
          determinazioni, per l'approvazione defini tiva.  
              6. I componenti della  Commissione  s ono  nominati  dal 
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e,   con   proprio 
          decreto. Per ciascun componente effettivo   e'  nominato  un 
          supplente. Alle adunanze della Commission e partecipa, senza 
          diritto  di  voto,  un  esperto  di  esti mo,   scelto   dal 
          presidente tra funzionari  del  Ministero   dell'economia  e 
          delle  finanze  o  dell'Agenzia  del  ter ritorio.  Per   la 
          validita' delle adunanze della  Commissio ne  e'  necessario 



          l'intervento  di  almeno  dodici  compone nti,  compreso  il 
          presidente o il vice presidente. A parita ' di voti  prevale 
          quello  del  presidente.  I  relatori  so no  nominati   dal 
          presidente, secondo  criteri  oggettivi  e  predeterminati, 
          deliberati dalla stessa Commissione.  
              7. La Commissione formula motivate pr oposte vincolanti, 
          assunte, ove necessario,  anche  in  via  di  equita',  che 
          vengono  trascritte  in  apposito  verbal e  entro  il  mese 
          successivo alla data dell'adunanza. Le de liberazioni  della 
          Commissione  sono  trasmesse  ai  compete nti   uffici   del 
          Ministero dell'economia e delle finanze, per la  definitiva 
          approvazione  da  parte  di  questi   ult imi   e   per   la 
          comunicazione   agli   interessati,    en tro    tre    mesi 
          dall'approvazione dei verbali.  
              8. Il  Ministro  dell'economia  e  de lle  finanze,  con 
          proprio  decreto,  stabilisce  l'emolumen to  spettante   ai 
          componenti della Commissione, nel rispett o  dei  limiti  di 
          spesa fissati dal successivo art. 8.  
              9. L'art. 3 della legge 29 gennaio 19 94, n. 98 e l'art. 
          10 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6 , convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  6  marzo  199 6,  n.  110,  sono 
          abrogati."  
              "Art. 3. Consiglio tecnico-scientific o degli esperti.  
              1.  Il  Consiglio  tecnico-scientific o  degli  esperti, 
          previsto dall'art.  5  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  28  aprile  1998,  n.  154,  opera  presso   il 
          Dipartimento del tesoro e svolge attivita ' di elaborazione, 
          di analisi, di  studio  e  di  proposta  nelle  materie  di 
          competenza del medesimo Dipartimento.  
              2. I componenti del Consiglio tecnico -scientifico degli 
          esperti   sono   nominati   con   decreto    del    Ministro 
          dell'economia e delle finanze, su  propos ta  del  Capo  del 
          Dipartimento  del  tesoro,  tra  docenti  universitari   ed 
          esperti   dotati   di   una    specifica    e    comprovata 
          specializzazione  professionale  nelle  d iscipline  oggetto 
          dell'attivita' istituzionale del Dipartim ento. I componenti 
          del Consiglio, se appartenenti ad altre  amministrazioni  o 
          ad enti pubblici,  all'atto  della  nomin a  possono  essere 
          posti nella posizione  di  fuori  ruolo  o  di  aspettativa 
          secondo l'ordinamento di appartenenza.  
              3. Il  Ministro  dell'economia  e  de lle  finanze,  con 
          proprio  decreto,  stabilisce  l'emolumen to  spettante   ai 
          componenti del Consiglio, nel rispetto de i limiti di  spesa 
          fissati dal successivo art. 8.  
              4. Per le funzioni  di  supporto  e  di  segreteria  il 
          Consiglio  si  avvale  delle   strutture   specificatamente 
          individuate dal Capo del Dipartimento del  tesoro.  
              5.  Il  Consiglio  e'   articolato   in   un   collegio 
          tecnico-scientifico ed un collegio degli esperti.  
              6. Il collegio tecnico-scientifico e'  composto di  otto 
          membri ed  ha  funzioni  di  consulenza  nell'ambito  delle 
          attribuzioni del  Dipartimento,  con  par ticolare  riguardo 
          alla    trattazione     di     problemi     a     carattere 
          tecnico-scientifico in materia di program mazione  economica 
          e finanziaria.  
              7. Il collegio degli esperti e' compo sto di otto membri 
          e  svolge  attivita'  di  analisi  di  pr oblemi  giuridici, 
          economici e finanziari; in particolare, s volge le  seguenti 
          funzioni:  
              a)  compiere  studi  e  formulare   p roposte   per   la 
          definizione degli indirizzi di politica f inanziaria;  
              b) analizzare i problemi connessi  al la  partecipazione 
          del   Dipartimento   del   tesoro   nei   vari    organismi 



          internazionali.  A  tal  fine,  su  manda to  del  Capo  del 
          Dipartimento,  i  singoli  esperti  posso no   rappresentare 
          l'Amministrazione in organismi nazionali ed  internazionali 
          e svolgere altri compiti specifici.  
              8.  Il  Consiglio  tecnico-scientific o  degli   esperti 
          svolge, altresi', specifici compiti  affi datigli  dal  Capo 
          del    Dipartimento,    nell'ambito    de lle     competenze 
          istituzionali."  
              Si riporta il testo del comma 29 dell 'art. 9 del citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "29.  Le  societa'  non  quotate,  in serite  nel  conto 
          economico consolidato della pubblica ammi nistrazione,  come 
          individuate dall'ISTAT ai sensi del comma  3  dell'  art.  1 
          della  legge  31  dicembre  2009,   n.   196,   controllate 
          direttamente   o   indirettamente   dalle    amministrazioni 
          pubbliche, adeguano le  loro  politiche  assunzionali  alle 
          disposizioni previste nel presente artico lo."  
              Si riporta il  testo  del  comma  2  dell'art.  18  del 
          decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112 (Di sposizioni urgenti 
          per  lo  sviluppo   economico,   la   sem plificazione,   la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  
              "2. Le altre societa' a partecipazion e pubblica  totale 
          o di controllo adottano, con propri provv edimenti,  criteri 
          e modalita' per il reclutamento  del  per sonale  e  per  il 
          conferimento degli incarichi  nel  rispet to  dei  principi, 
          anche   di   derivazione   comunitaria,   di   trasparenza, 
          pubblicita' e imparzialita'."  
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 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

  
 
           

 
         
                               Art. 5  
  
  
         Riduzione di spese delle pubbliche amminis trazioni  
  
  1. Ferma restando la diminuzione, sui ruoli emess i dal  1°  gennaio 
2013, di un punto della percentuale di  aggio  sull e  somme  riscosse 
dalle societa' agenti del servizio nazionale  della   riscossione,  le 
eventuali maggiori risorse rispetto a quanto  consi derato  nei  saldi 
tendenziali di finanza  pubblica,  correlate  anche   al  processo  di 
ottimizzazione ed efficientamento nella riscossione  dei tributi e  di 
riduzione dei costi di funzionamento del gruppo Equ italia S.p.A.,  da 
accertare con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze  da 
emanarsi entro il 30 novembre 2012, sono  destinate   alla  riduzione, 
fino a un massimo  di  ulteriori  quattro  punti  p ercentuali,  dello 
stesso aggio. Il citato decreto stabilisce,  altres i',  le  modalita' 
con le quali al gruppo Equitalia S.p.A. e', comunqu e,  assicurato  il 
rimborso  dei  costi  fissi  di  gestione  risultan ti  dal   bilancio 
certificato.  
  2.  A  decorrere  dall'anno  2013,  le  amministr azioni   pubbliche 
inserite   nel   conto   economico   consolidato    della    pubblica 



amministrazione,  come   individuate   dall'Istitut o   nazionale   di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge  31 
dicembre 2009, n. 196, nonche' le autorita' indipen denti, ivi inclusa 
la Commissione nazionale per le societa' e la borsa   (Consob),  e  le 
societa'  dalle  stesse  amministrazioni  controlla te   non   possono 
effettuare spese di ammontare superiore al 50 per c ento  della  spesa 
sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manuten zione, il noleggio 
e l'esercizio di autovetture, nonche' per l'acquist o di  buoni  taxi; 
il predetto limite puo' essere  derogato,  per  il  solo  anno  2013, 
esclusivamente per effetto di contratti pluriennali  gia'  in  essere. 
La predetta disposizione non si applica alle  autov etture  utilizzate 
((dall'Ispettorato centrale della tutela della qual ita' e repressione 
frodi dei  prodotti  agroalimentari  del  Ministero   delle  politiche 
agricole alimentari e forestali,)) dal Corpo nazion ale dei vigili del 
fuoco o per i servizi istituzionali di  tutela  del l'ordine  e  della 
sicurezza pubblica((, per i servizi sociali  e  san itari  svolti  per 
garantire i livelli essenziali di assistenza,)) ovv ero per i  servizi 
istituzionali svolti  nell'area  tecnico-operativa  della  difesa.  I 
contratti di locazione o noleggio in corso alla dat a  di  entrata  in 
vigore del  presente  decreto  possono  essere  ced uti,  anche  senza 
l'assenso del contraente privato,  alle  Forze  di  polizia,  con  il 
trasferimento delle relative risorse finanziarie si no  alla  scadenza 
del contratto. Sono revocate  le  gare  espletate  da  Consip  s.p.a. 
nell'anno 2012 per la prestazione del servizio di  noleggio  a  lungo 
termine di autoveicoli senza conducente, nonche' pe r la fornitura  in 
acquisto di berline medie con cilindrata non superi ore a 1.600 cc per 
le Pubbliche Amministrazioni.  
  3. Fermi restando i limiti di cui al  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri 3 agosto 2011, l'utilizzo de lle autovetture di 
servizio e di rappresentanza assegnate in uso esclu sivo  e'  concesso 
per le sole esigenze di servizio del titolare.  
  4. La violazione delle disposizioni di  cui  ai  commi  2  e  3  e' 
valutabile   ai   fini   della   responsabilita'   amministrativa   e 
disciplinare dei dirigenti.  
  5. Al fine di garantire flessibilita' e razionali ta' nella gestione 
delle risorse, in conseguenza della  riduzione  del   parco  auto,  il 
personale gia' adibito a mansioni  di  autista  o  di  supporto  alla 
gestione del parco auto, ove appartenente ad  altre   amministrazioni, 
e'  restituito  con  decorrenza  immediata  alle  a mministrazioni  di 
appartenenza. Il restante personale e' conseguentem ente  assegnato  a 
mansioni differenti, con assegnazione  di  un  prof ilo  professionale 
coerente con le nuove mansioni, ferma restando  l'a rea  professionale 
di  appartenenza  ed  il  trattamento   economico   fondamentale   in 
godimento.  
  6. Le disposizioni del  presente  articolo  costi tuiscono  principi 
fondamentali  di  coordinamento  della  finanzia  p ubblica  ai  sensi 
dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione.   
  7. A decorrere dal 1°  ottobre  2012  il  valore  dei  buoni  pasto 
attribuiti al  personale,  anche  di  qualifica  di rigenziale,  delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel  conto  econ omico  consolidato 
della  pubblica  amministrazione,  come   individua te   dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'artic olo  1,  comma  2, 
della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  nonche '   le   autorita' 
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale p er le  societa'  e 
la borsa (Consob) non puo' superare il valore nomin ale di 7,00  euro. 
Eventuali  disposizioni  normative  e  contrattuali   piu'  favorevoli 
cessano di avere applicazione a  decorrere  dal  1  ottobre  2012.  I 
contratti stipulati dalle amministrazioni di cui al  primo periodo per 
l'approvvigionamento dei buoni pasto  attribuiti  a l  personale  sono 
adeguati alla presente disposizione, anche eventual mente prorogandone 
la  durata  e  fermo  restando  l'importo  contratt uale   complessivo 
previsto. A decorrere dalla  medesima  data  e'  fa tto  obbligo  alle 
universita' statali di riconoscere il buono pasto  esclusivamente  al 



personale contrattualizzato. I risparmi  derivanti  dall'applicazione 
del presente articolo  costituiscono  economie  di  bilancio  per  le 
amministrazioni dello Stato e concorrono per gli en ti  diversi  dalle 
amministrazioni statali al miglioramento dei saldi di bilancio.  Tali 
somme non possono essere utilizzate per incrementar e i fondi  per  la 
contrattazione integrativa.  
  8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al  personale,  anche 
di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni  p ubbliche  inserite 
nel conto economico consolidato della pubblica ammi nistrazione,  come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2 009,  n.  196,  (( 
nonche' delle autorita' )) indipendenti ivi  inclus a  la  Commissione 
nazionale per le societa' e la borsa (Consob), sono  obbligatoriamente 
fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi ordin amenti e non danno 
luogo in nessun caso alla  corresponsione  di  trat tamenti  economici 
sostitutivi. La presente disposizione si applica  a nche  in  caso  di 
cessazione  del  rapporto  di  lavoro  per   mobili ta',   dimissioni, 
risoluzione, pensionamento  e  raggiungimento  del  limite  di  eta'. 
Eventuali  disposizioni  normative  e  contrattuali   piu'  favorevoli 
cessano di avere applicazione a decorrere dall'entr ata in vigore  del 
presente decreto. La violazione della presente disp osizione, oltre  a 
comportare il recupero delle somme indebitamente er ogate, e' fonte di 
responsabilita'  disciplinare  ed  amministrativa  per  il  dirigente 
responsabile.  
  9.  E'  fatto  divieto  alle  pubbliche  amminist razioni   di   cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  n .  165  del  2011, 
nonche' alle pubbliche amministrazioni inserite nel   conto  economico 
consolidato  della   pubblica   amministrazione,   come   individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai se nsi  dell'articolo 
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,  n.  196  ((  nonche'  alle 
autorita' )) indipendenti ivi inclusa la Commission e nazionale per le 
societa' e la borsa (Consob) di attribuire incarich i di studio  e  di 
consulenza a soggetti, gia' appartenenti  ai  ruoli   delle  stesse  e 
collocati in quiescenza, che abbiano svolto,  nel  corso  dell'ultimo 
anno di  servizio,  funzioni  e  attivita'  corrisp ondenti  a  quelle 
oggetto dello stesso incarico di studio e di consul enza.  
  10. All'articolo 11, del decreto-legge 6 luglio 2 011, n. 98 recante 
disposizioni urgenti per la stabilizzazione  finanz iaria,  convertito 
con modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 11 1, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 9, il primo periodo e' sostituito dai  seguenti:  
  «Al  fine  di  razionalizzare  i   servizi   di   pagamento   delle 
retribuzioni di  cui  all'articolo  1,  comma  447,   della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 197,   della  legge  23 
dicembre 2009, n. 191, nonche' determinare  consegu enti  risparmi  di 
spesa, le amministrazioni pubbliche di cui all'arti colo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal  1°  ottobre   2012,  stipulano 
convenzioni  con  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   - 
Dipartimento  dell'amministrazione  generale,  del  personale  e  dei 
servizi per la fruizione dei servizi di cui al pres ente comma, ovvero 
utilizzano i parametri di qualita' e di prezzo prev isti nel ((decreto 
di cui al quinto periodo del presente comma)) per l 'acquisizione  dei 
medesimi servizi sul mercato di riferimento. La com parazione  avviene 
con riferimento  ai  costi  di  produzione  dei  se rvizi,  diretti  e 
indiretti,   interni   ed   esterni   sostenuti    dalle    pubbliche 
amministrazioni. Le amministrazioni pubbliche di cu i all'articolo  1, 
comma  446,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  sono  tenute 
all'utilizzo dei servizi previsti nel  ((decreto  d i  cui  al  quinto 
periodo del presente comma,)) senza il pagamento de l  contributo  ivi 
previsto. Si applicano le disposizioni di cui al co mma 6.»;  
b) dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti:  
  «9-bis:  I  contratti  delle  pubbliche  amminist razioni   di   cui 
all'articolo 11, comma 9, aventi a oggetto  i  serv izi  di  pagamento 



degli stipendi di cui al decreto previsto al comma 9, in essere  alla 
data  di  entrata  in  vigore  della  presente   di sposizione,   sono 
rinegoziati, con un abbattimento del costo del serv izio non inferiore 
del 15 per cento.  
  9-ter: Il commissario straordinario per la razion alizzazione  della 
spesa per acquisti di beni e  servizi,  di  cui  al l'articolo  2  del 
decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, ((convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,)) recante disposi zioni urgenti  per 
la razionalizzazione  della  spesa  pubblica,  indi vidua  le  regioni 
assoggettate al piano di rientro previsto all'artic olo 2, commi 77  e 
78 della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191  che,   unitamente  alle 
strutture sanitarie regionali, sono tenute  a  util izzare  i  servizi 
pagamento degli stipendi di cui al decreto previsto  al  comma  9.  Il 
commissario definisce i  tempi  e  le  modalita'  d i  migrazione  dei 
servizi.  
  ((9-quater. Ove non si ricorra alle convenzioni d i cui all'articolo 
1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  ovvero  a  quelle 
previste al comma 9 del presente articolo, gli  att i  e  i  contratti 
posti in essere in violazione delle  disposizioni  sui  parametri  di 
prezzo e qualita' sono nulli, costituiscono illecit o  disciplinare  e 
determinano responsabilita' erariale ».))  
  ((10-bis. Restano escluse dall'applicazione del c omma  10,  lettera 
b), capoverso  9-quater,  le  procedure  di  approv vigionamento  gia' 
attivate alla data di entrata in vigore del present e decreto.))  
  ((10-ter. Il comma 5 dell'articolo 8 della legge 19  ottobre  1999, 
n. 370, e' sostituito dal seguente:))  
  ((«5. Al professore o ricercatore universitario r ientrato nei ruoli 
e' corrisposto un trattamento pari a quello attribu ito al collega  di 
pari  anzianita'.  In  nessun  caso  il  professore    o   ricercatore 
universitario rientrato nei ruoli delle universita'   puo'  conservare 
il trattamento economico complessivo goduto nel ser vizio  o  incarico 
svolto precedentemente, qualsiasi sia l'ente  o  is tituzione  in  cui 
abbia svolto l'incarico. L'attribuzione di assegni  ad  personam,  in 
violazione delle disposizioni di cui al presente co mma e' illegittima 
ed e' causa di responsabilita' amministrativa nei  confronti  di  chi 
delibera l'erogazione».))  
  11. Nelle more dei rinnovi contrattuali  previsti   dall'articolo  6 
del decreto legislativo  1°  agosto  2011,  n.  141 ,  ((e  in  attesa 
dell'applicazione di quanto disposto  dall'articolo   19  del  decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n.  150,  le  amminist razioni,  ai  fini 
dell'attribuzione   del   trattamento   accessorio   collegato   alla 
performance individuale sulla  base  di  criteri  d i  selettivita'  e 
riconoscimento del merito,  valutano  la  performan ce  del  personale 
dirigenziale in relazione)):  
  a)(( al  raggiungimento  degli  obiettivi  indivi duali  e  relativi 
all'unita'  organizzativa  di  diretta  responsabil ita',  nonche'  al 
contributo     assicurato      alla      performanc e      complessiva 
dell'amministrazione.  Gli  obiettivi,  predetermin ati  all'atto  del 
conferimento dell'incarico  dirigenziale,  devono  essere  specifici, 
misurabili, ripetibili, ragionevolmente realizzabil i  e  collegati  a 
precise scadenze temporali;))  
  b)((  ai  comportamenti  organizzativi  posti  in   essere  e   alla 
capacita' di  valutazione  differenziata  dei  prop ri  collaboratori, 
tenuto conto delle diverse performance degli stessi .))  
  ((11-bis. Per gli stessi fini' di cui al comma 11 , la misurazione e 
valutazione della performance individuale del perso nale e' effettuata 
dal dirigente in relazione:))  
  a)((  al  raggiungimento  di  specifici  obiettiv i  di   gruppo   o 
individuali;))  
  b)((  al  contributo  assicurato   alla   perform ance   dell'unita' 
organizzativa  di  appartenenza  e  ai  comportamen ti   organizzativi 
dimostrati.))  
  ((11-ter. Nella valutazione della performance ind ividuale non  sono 



considerati i periodi di  congedo  di  maternita',  di  paternita'  e 
parentale.))  
  ((11-quater. Ciascuna amministrazione monitora an nualmente, con  il 
supporto dell'Organismo indipendente di valutazione , l'impatto  della 
valutazione in termini di miglioramento della perfo rmance e  sviluppo 
del personale, al fine di  migliorare  i  sistemi  di  misurazione  e 
valutazione in uso.))  
  ((11-quinquies. Ai dirigenti e al personale  non  dirigenziale  che 
risultano piu'  meritevoli  in  esito  alla  valuta zione  effettuata, 
comunque non inferiori al 10 per cento della rispet tiva totalita' dei 
dipendenti oggetto della valutazione, secondo i  cr iteri  di  cui  ai 
commi 11 e 11-bis e' attribuito un trattamento acce ssorio  maggiorato 
di un importo compreso, nei limiti delle risorse di sponibili ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 1 ° agosto 2011,  n. 
141, tra il 10 e il 30 per cento rispetto al  tratt amento  accessorio 
medio attribuito ai dipendenti appartenenti  alle  stesse  categorie, 
secondo le modalita' stabilite nel sistema di cui a ll'articolo 7  del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La pre sente disposizione 
si  applica  ai  dirigenti  con  riferimento  alla  retribuzione   di 
risultato.))  
  ((11-sexies. Le amministrazioni rendono nota l'en tita'  del  premio 
mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale 
e pubblicano sui propri  siti  istituzionali  i  da ti  relativi  alla 
distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine 
di  dare  conto  del  livello  di   selettivita'   utilizzato   nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi.))  
  12. Dopo il comma 3 dell'articolo 4 della legge 4   marzo  2009,  n. 
15, e' inserito il seguente:  
  «3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigo re della  presente 
disposizione, tutti gli stanziamenti autorizzati ai  sensi del comma 3 
sono destinati, nei limiti  delle  risorse  iscritt e  in  bilancio  a 
legislazione  vigente,  alla  copertura  degli  one ri   relativi   al 
funzionamento della Commissione per la valutazione,  la trasparenza  e 
l'integrita' delle amministrazioni pubbliche (CIVIT ), ivi compresi  i 
compensi per i componenti della Commissione medesim a».  
  13. L'articolo 17-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e' abrogato.  
  14. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6,  comma  3,  del 
decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78,  convertit o  in  legge,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente alle 
autorita' portuali  le  riduzioni  ivi  disposte  s ono  ulteriormente 
aumentate del cinque per cento a decorrere dal 1°  gennaio  2013  nei 
confronti dei presidenti, dei comitati portuali  e  dei  collegi  dei 
revisori dei conti, composti anche da dipendenti de l Ministero  delle 
infrastrutture   e   dei   trasporti   in   possess o   di   specifica 
professionalita'.  
  ((14-bis. La Banca d'Italia, nell'ambito del  pro prio  ordinamento, 
tiene conto dei principi  di  riduzione  della  spe sa  contenuti  nel 
presente decreto.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Per il riferimento al testo del  comm a  2  dell'art.  1 
          della legge  n.  196  del  2009  si  veda no  i  riferimenti 
          normativi all'art. 1.  
              Il decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri  3 
          agosto 2011 recante "Utilizzo delle autov etture di servizio 
          e   di   rappresentanza   da    parte    delle    pubbliche 
          amministrazioni" e' pubblicato nella Gazz etta Ufficiale  14 
          settembre 2011, n. 214.  
              Si riporta il testo dell'art. 117 del la Costituzione:  
              "117. (Testo applicabile fino all'ese rcizio finanziario 



          relativo all'anno 2013)  
              La potesta' legislativa e'  esercitat a  dallo  Stato  e 
          dalle Regioni nel rispetto della Costituz ione, nonche'  dei 
          vincoli  derivanti  dall'ordinamento  com unitario  e  dagli 
          obblighi internazionali.  
              Lo  Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie:  
              a) politica  estera  e  rapporti  int ernazionali  dello 
          Stato; rapporti dello Stato con l'Unione  europea;  diritto 
          di asilo e condizione giuridica dei citta dini di Stati  non 
          appartenenti all'Unione europea;  
              b) immigrazione;  
              c)  rapporti  tra  la  Repubblica  e   le   confessioni 
          religiose;  
              d) difesa e Forze armate; sicurezza d ello Stato;  armi, 
          munizioni ed esplosivi;  
              e) moneta, tutela del risparmio e  me rcati  finanziari; 
          tutela  della  concorrenza;  sistema   va lutario;   sistema 
          tributario e  contabile  dello  Stato;  p erequazione  delle 
          risorse finanziarie;  
              f) organi dello  Stato  e  relative  leggi  elettorali; 
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo;  
              g) ordinamento e  organizzazione  amm inistrativa  dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali;  
              h) ordine pubblico e  sicurezza,  ad  esclusione  della 
          polizia amministrativa locale;  
              i) cittadinanza, stato civile e anagr afi;  
              l)  giurisdizione  e  norme  processu ali;   ordinamento 
          civile e penale; giustizia amministrativa ;  
              m)  determinazione   dei   livelli   essenziali   delle 
          prestazioni concernenti i  diritti  civil i  e  sociali  che 
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale;  
              n) norme generali sull'istruzione;  
              o) previdenza sociale;  
              p)  legislazione  elettorale,  organi   di   governo   e 
          funzioni  fondamentali  di  Comuni,   Pro vince   e   Citta' 
          metropolitane;  
              q)  dogane,  protezione   dei   confi ni   nazionali   e 
          profilassi internazionale;  
              r)   pesi,   misure   e   determinazi one   del   tempo; 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          dell'amministrazione statale,  regionale  e  locale;  opere 
          dell'ingegno;  
              s) tutela dell'ambiente,  dell'ecosis tema  e  dei  beni 
          culturali.  
              Sono  materie  di   legislazione   co ncorrente   quelle 
          relative a: rapporti internazionali e con  l'Unione  europea 
          delle Regioni; commercio con l'estero; tu tela  e  sicurezza 
          del lavoro; istruzione, salva l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche e  con  esclusione  della  is truzione  e  della 
          formazione professionale; professioni; ri cerca  scientifica 
          e tecnologica e  sostegno  all'innovazion e  per  i  settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti 
          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di 
          navigazione; ordinamento della  comunicaz ione;  produzione, 
          trasporto   e   distribuzione    nazional e    dell'energia; 
          previdenza complementare e integrativa; a rmonizzazione  dei 
          bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza  pubblica  e 
          del sistema tributario; valorizzazione de i beni culturali e 
          ambientali  e  promozione  e  organizzazi one  di  attivita' 
          culturali; casse di risparmio,  casse  ru rali,  aziende  di 
          credito a carattere regionale; enti di cr edito fondiario  e 



          agrario   a   carattere   regionale.   Ne lle   materie   di 
          legislazione concorrente spetta alle  Reg ioni  la  potesta' 
          legislativa, salvo che per la determinazi one  dei  principi 
          fondamentali, riservata alla legislazione  dello Stato.  
              Spetta  alle  Regioni  la   potesta'   legislativa   in 
          riferimento ad ogni  materia  non  espres samente  riservata 
          alla legislazione dello Stato.  
              Le Regioni e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, nelle materie di loro competenza , partecipano alle 
          decisioni dirette  alla  formazione  degl i  atti  normativi 
          comunitari e  provvedono  all'attuazione  e  all'esecuzione 
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione 
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da 
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio 
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza.  
              La  potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie  di  legislazione  esclusiva,  sa lva  delega   alle 
          Regioni. La potesta' regolamentare spetta  alle  Regioni  in 
          ogni altra materia. I  Comuni,  le  Provi nce  e  le  Citta' 
          metropolitane hanno potesta' regolamentar e in  ordine  alla 
          disciplina dell'organizzazione e  dello  svolgimento  delle 
          funzioni loro attribuite.  
              Le  leggi  regionali  rimuovono   ogn i   ostacolo   che 
          impedisce la piena parita' degli uomini e  delle donne nella 
          vita  sociale,  culturale  ed  economica  e  promuovono  la 
          parita'  di  accesso  tra  donne  e  uomi ni  alle   cariche 
          elettive.  
              La legge regionale ratifica le intese  della Regione con 
          altre Regioni  per  il  migliore  eserciz io  delle  proprie 
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni.  
              Nelle  materie  di  sua  competenza  la  Regione   puo' 
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali 
          interni  ad  altro  Stato,  nei  casi  e   con   le   forme 
          disciplinati da leggi dello Stato.  
  
          (Testo applicabile a decorrere  dall'eser cizio  finanziario 
                            relativo all'anno 2014)   
  
              La potesta' legislativa e'  esercitat a  dallo  Stato  e 
          dalle Regioni nel rispetto della Costituz ione, nonche'  dei 
          vincoli  derivanti  dall'ordinamento  com unitario  e  dagli 
          obblighi internazionali.  
              Lo  Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie:  
              a) politica  estera  e  rapporti  int ernazionali  dello 
          Stato; rapporti dello Stato con l'Unione  europea;  diritto 
          di asilo e condizione giuridica dei citta dini di Stati  non 
          appartenenti all'Unione europea;  
              b) immigrazione;  
              c)  rapporti  tra  la  Repubblica  e   le   confessioni 
          religiose;  
              d) difesa e Forze armate; sicurezza d ello Stato;  armi, 
          munizioni ed esplosivi;  
              e) moneta, tutela del risparmio e  me rcati  finanziari; 
          tutela  della  concorrenza;  sistema   va lutario;   sistema 
          tributario e  contabile  dello  Stato;  a rmonizzazione  dei 
          bilanci pubblici; perequazione delle riso rse finanziarie;  
              f) organi dello  Stato  e  relative  leggi  elettorali; 
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo;  
              g) ordinamento e  organizzazione  amm inistrativa  dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali;  
              h) ordine pubblico e  sicurezza,  ad  esclusione  della 
          polizia amministrativa locale;  



              i) cittadinanza, stato civile e anagr afi;  
              l)  giurisdizione  e  norme  processu ali;   ordinamento 
          civile e penale; giustizia amministrativa ;  
              m)  determinazione   dei   livelli   essenziali   delle 
          prestazioni concernenti i  diritti  civil i  e  sociali  che 
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale;  
              n) norme generali sull'istruzione;  
              o) previdenza sociale;  
              p)  legislazione  elettorale,  organi   di   governo   e 
          funzioni  fondamentali  di  Comuni,   Pro vince   e   Citta' 
          metropolitane;  
              q)  dogane,  protezione   dei   confi ni   nazionali   e 
          profilassi internazionale;  
              r)   pesi,   misure   e   determinazi one   del   tempo; 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          dell'amministrazione statale,  regionale  e  locale;  opere 
          dell'ingegno;  
              s) tutela dell'ambiente,  dell'ecosis tema  e  dei  beni 
          culturali.  
              Sono  materie  di   legislazione   co ncorrente   quelle 
          relative a: rapporti internazionali e con  l'Unione  europea 
          delle Regioni; commercio con l'estero; tu tela  e  sicurezza 
          del lavoro; istruzione, salva l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche e  con  esclusione  della  is truzione  e  della 
          formazione professionale; professioni; ri cerca  scientifica 
          e tecnologica e  sostegno  all'innovazion e  per  i  settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti 
          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di 
          navigazione; ordinamento della  comunicaz ione;  produzione, 
          trasporto   e   distribuzione    nazional e    dell'energia; 
          previdenza complementare e integrativa; c oordinamento della 
          finanza pubblica e del sistema  tributari o;  valorizzazione 
          dei  beni   culturali   e   ambientali   e   promozione   e 
          organizzazione di attivita' culturali; ca sse di  risparmio, 
          casse rurali, aziende di  credito  a  car attere  regionale; 
          enti di credito fondiario e agrario a car attere  regionale. 
          Nelle  materie  di  legislazione  concorr ente  spetta  alle 
          Regioni  la  potesta'  legislativa,  salv o   che   per   la 
          determinazione dei principi  fondamentali ,  riservata  alla 
          legislazione dello Stato.  
              Spetta  alle  Regioni  la   potesta'   legislativa   in 
          riferimento ad ogni  materia  non  espres samente  riservata 
          alla legislazione dello Stato.  
              Le Regioni e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, nelle materie di loro competenza , partecipano alle 
          decisioni dirette  alla  formazione  degl i  atti  normativi 
          comunitari e  provvedono  all'attuazione  e  all'esecuzione 
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione 
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da 
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio 
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza.  
              La  potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie  di  legislazione  esclusiva,  sa lva  delega   alle 
          Regioni. La potesta' regolamentare spetta  alle  Regioni  in 
          ogni altra materia. I  Comuni,  le  Provi nce  e  le  Citta' 
          metropolitane hanno potesta' regolamentar e in  ordine  alla 
          disciplina dell'organizzazione e  dello  svolgimento  delle 
          funzioni loro attribuite.  
              Le  leggi  regionali  rimuovono   ogn i   ostacolo   che 
          impedisce la piena parita' degli uomini e  delle donne nella 
          vita  sociale,  culturale  ed  economica  e  promuovono  la 
          parita'  di  accesso  tra  donne  e  uomi ni  alle   cariche 



          elettive.  
              La legge regionale ratifica le intese  della Regione con 
          altre Regioni  per  il  migliore  eserciz io  delle  proprie 
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni.  
              Nelle  materie  di  sua  competenza  la  Regione   puo' 
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali 
          interni  ad  altro  Stato,  nei  casi  e   con   le   forme 
          disciplinati da leggi dello Stato."  
              Per il riferimento al testo del comma  2 dell'art. 1 del 
          decreto legislativo n. 165 del 2011 si ve dano i riferimenti 
          normativi all'art. 4.  
              Per  il  riferimento  al   testo   de ll'art.   11   del 
          decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 si ved ano i  riferimenti 
          normativi all'art. 1.  
              Si riporta il testo dell'art. 8 della  legge 19  ottobre 
          1999, n. 370 (Disposizioni in materia di universita'  e  di 
          ricerca scientifica e tecnologica), come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art.  8.  Disposizioni   in   materi a   di   personale 
          universitario.  
              1. Il rapporto di lavoro del  diretto re  amministrativo 
          delle universita' e' di tipo subordinato,   con  trattamento 
          economico determinato in conformita' a cr iteri e  parametri 
          individuati con decreti  del  Ministro  d ell'universita'  e 
          della ricerca scientifica e tecnologica, di concerto con  i 
          Ministri del tesoro, del bilancio  e  del la  programmazione 
          economica e per la funzione pubblica.  
              2. L'art. 11 del decreto-legge 21 apr ile 1995, n.  120, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 21 giugno  1995, 
          n.  236,  si  interpreta,  per  la  parte   riguardante   il 
          personale delle Universita' per stranieri  di Perugia  e  di 
          Siena, nel senso che i benefici di  cui  all'art.  1  della 
          legge 21 febbraio 1989, n. 63, si  applic ano  al  personale 
          tecnico  e  amministrativo  inquadrato  n ei   ruoli   delle 
          predette Universita' con la sola esclusio ne di quello  che, 
          successivamente all'inquadramento di cui all'art. 27  della 
          legge 29 gennaio 1986,  n.  23,  abbia  g ia'  eventualmente 
          usufruito dei benefici di cui all'art. 85   della  legge  11 
          luglio 1980, n. 312, senza oneri aggiunti vi per il bilancio 
          dello Stato.  
              3. A decorrere dalla data di soppress ione delle  scuole 
          autonome di ostetricia, il personale in s ervizio di ruolo o 
          incaricato senza soluzione di continuita'  per almeno cinque 
          anni, non appartenente ai ruoli  di  altr e  amministrazioni 
          pubbliche, mantiene, a domanda,  il  trat tamento  economico 
          complessivo in godimento, presso e con on ere a carico delle 
          universita'  vigilanti  sulle  scuole   s tesse   ai   sensi 
          dell'art. 3 del regio decreto-legge  15  ottobre  1936,  n. 
          2128, convertito dalla legge 25 marzo 193 7, n.  921,  senza 
          oneri  aggiuntivi  per  il  bilancio   de llo   Stato,   con 
          esclusione di ogni equiparazione  al  per sonale  docente  e 
          ricercatore delle  universita'.  Le  univ ersita'  assegnano 
          funzioni al predetto personale  sulla  ba se  dell'attivita' 
          svolta nelle scuole. La domanda, a pena  di  decadenza  dal 
          beneficio, deve essere presentata alle pr edette universita' 
          entro novanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della 
          presente legge.  
              4. L'art. 3, comma 57, della legge 24  dicembre 1993, n. 
          537, si interpreta nel senso che  l'asseg no  personale  ivi 
          previsto ed attribuito in applicazione de gli  articoli  36, 
          ultimo  comma,  e  38,  ultimo  comma,  d el   decreto   del 
          Presidente della Repubblica 11  luglio  1 980,  n.  382,  ai 
          docenti e ai  ricercatori  universitari,  e'  rideterminato 



          all'atto della conferma o del superamento   del  periodo  di 
          straordinariato per  effetto  del  tratta mento  stipendiale 
          spettante anche a seguito del  riconoscim ento  dei  servizi 
          previsto dall'art. 103 del citato  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica n. 382 del 1980. Il  mag giore  trattamento 
          stipendiale derivante da interpretazioni difformi da quella 
          di cui al presente comma e' riassorbito  con  i  successivi 
          miglioramenti economici. E' fatta  salva  l'esecuzione  dei 
          giudicati non conformi all'interpretazion e autentica recata 
          dal presente comma.  
              5. Al professore o ricercatore univer sitario  rientrato 
          nei ruoli e'  corrisposto  un  trattament o  pari  a  quello 
          attribuito al collega di pari anzianita'.  In nessun caso il 
          professore o ricercatore universitario ri entrato nei  ruoli 
          delle universita' puo' conservare il trat tamento  economico 
          complessivo  goduto  nel   servizio   o   incarico   svolto 
          precedentemente, qualsiasi sia l'Ente o I stituzione in  cui 
          abbia  svolto  l'incarico.  L'attribuzion e  di  assegni  ad 
          personam,  in  violazione  delle  disposi zioni  di  cui  al 
          presente   comma   e'   illegittima   ed   e'   causa    di 
          responsabilita'  amministrativa  nei   co nfronti   di   chi 
          delibera l'erogazione.  
              6. Con decorrenza dal 1° gennaio 2000   e'  riconosciuto 
          al personale docente e ricercatore delle  universita',  per 
          il quale non e' stata  applicata  la  dis posizione  di  cui 
          all'art. 103, settimo comma,  del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica  11  luglio  1980,  n.  382,  il  servizio 
          prestato nella scuola secondaria, entro i  limiti e  con  le 
          modalita' di cui al citato art. 103.  
              7. E' legittimamente conseguita l'ido neita' di cui agli 
          articoli 50, 51, 52 e 53 del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,  da  p arte  dei  tecnici 
          laureati di cui all'art. 1, comma  10,  p enultimo  periodo, 
          della legge 14 gennaio 1999, n. 4, anche se non in servizio 
          al 1° agosto 1980 i quali, ammessi con ri serva ai  relativi 
          giudizi   per   effetto   di   ordinanze   di   sospensione 
          dell'efficacia  di  atti  preclusivi  all a  partecipazione, 
          emesse   dai    competenti    organi    d i    giurisdizione 
          amministrativa, li abbiano superati.  
              8. Il  riconoscimento  del  periodo  di  frequenza  del 
          dottorato di ricerca ai fini del trattame nto di  quiescenza 
          e previdenza e  ai  fini  della  carriera   dei  ricercatori 
          universitari di cui all'art. 103 del decr eto del Presidente 
          della Repubblica 11 luglio 1980, n.  382,   come  modificato 
          dall'art. 1, comma 24, della legge 14 gen naio 1999,  n.  4, 
          deve essere richiesto entro un anno dalla  data  di  entrata 
          in vigore della presente legge ovvero, se  successiva, entro 
          un anno dalla conferma in ruolo.  
              9. All'art. 1, comma 1,  del  decreto -legge  21  aprile 
          1995, n. 120, convertito, con modificazio ni, dalla legge 21 
          giugno 1995, n. 236, come modificato dall 'art. 1, comma  8, 
          della legge 14 gennaio 1999, n. 4, le par ole: «sino  al  30 
          giugno    1999»    sono    sostituite    dalle    seguenti: 
          «improrogabilmente fino  al  30  giugno  2000,  provvedendo 
          entro tale  termine  all'espletamento  de lle  procedure  di 
          assunzione del nuovo  personale,  secondo   quanto  previsto 
          dalla  vigente  disciplina  contrattuale  del  rapporto  di 
          lavoro,».  
              10. Al personale  di  cui  all'art.  6,  comma  5,  del 
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e  successive 
          modificazioni, si applicano le disposizio ni di cui all'art. 
          12, commi 1, 2, 3, 4, 6 e 7, della legge 19 novembre  1990, 
          n. 341. Il suddetto personale e' ricompre so  nelle  dizioni 



          previste dall'art. 16, comma 1,  della  l egge  19  novembre 
          1990, n. 341, e successive  modificazioni .  Dall'attuazione 
          del presente comma non devono  derivare  nuovi  o  maggiori 
          oneri per il bilancio dello Stato.  
              11. Al personale docente con rapporto  di lavoro a tempo 
          indeterminato alla data di entrata in vig ore della presente 
          legge nelle scuole materne ed elementari,   in  possesso  di 
          titolo d'istruzione secondaria quadrienna le, e'  consentito 
          l'accesso, anche in soprannumero, al  cor so  di  laurea  in 
          scienze della formazione primaria.  
              12. Per le  universita'  statali  cui   sono  annessi  i 
          policlinici universitari, gli oneri relat ivi  al  personale 
          di ruolo dell'area socio-sanitaria, non l aureato, assegnato 
          al policlinico, non sono compresi  tra  l e  spese  fisse  e 
          obbligatorie di cui all'art. 51, comma  4 ,  primo  periodo, 
          della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ai sensi  e  per  gli 
          effetti di  cui  alla  citata  norma.  Da ll'attuazione  del 
          presente comma non devono derivare nuovi o  maggiori  oneri 
          per il bilancio dello Stato."  
              Si riporta il testo dell'art. 6 del d ecreto legislativo 
          1° agosto  2011,  n.  141  (Modifiche  ed   integrazioni  al 
          decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 1 50 in  materia  di 
          ottimizzazione della produttivita' del la voro pubblico e di 
          efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, a 
          norma dell'art. 2, comma 3, della legge 4   marzo  2009,  n. 
          15):  
              "Art. 6 Norme transitorie  
              1. La differenziazione retributiva  i n  fasce  prevista 
          dagli articoli 19, commi 2 e 3, e 31, com ma 2, del  decreto 
          legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si a pplica  a  partire 
          dalla tornata di  contrattazione  collett iva  successiva  a 
          quella relativa al quadriennio 2006-2009.  Ai fini  previsti 
          dalle citate disposizioni, nelle more dei  predetti  rinnovi 
          contrattuali,  possono  essere  utilizzat e   le   eventuali 
          economie  aggiuntive  destinate  all'erog azione  dei  premi 
          dall'art. 16, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 
          98, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  luglio 
          2011, n. 111.  
              2. Per gli enti locali i contratti st ipulati in base  a 
          previsioni legislative,  statutarie  e  r egolamentari,  nel 
          rispetto delle  limitazioni  finanziarie  sulla  spesa  del 
          personale e sull'utilizzo dei contratti d i lavoro  a  tempo 
          determinato,  che  hanno  superato  i  co ntingenti  di  cui 
          all'art. 19, comma 6, del decreto legisla tivo  n.  165  del 
          2001 ed in essere al 9 marzo 2011, posson o essere mantenuti 
          fino alla loro scadenza, fermo  restando  la  valutabilita' 
          della conformita' dei contratti stessi e degli incarichi ad 
          ogni altra disposizione normativa.  
              Il presente decreto, munito del  sigi llo  dello  Stato, 
          sara'  inserito  nella  Raccolta   uffici ale   degli   atti 
          normativi della Repubblica italiana.  E'  fatto  obbligo  a 
          chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare."  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   19   del   decreto 
          legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attu azione della legge 
          4 marzo 2009, n. 15, in  materia  di  ott imizzazione  della 
          produttivita'  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza   e 
          trasparenza delle pubbliche amministrazio ni):  
              "Art.  19.  Criteri  per  la   differ enziazione   delle 
          valutazioni  
              1. In ogni amministrazione,  l'Organi smo  indipendente, 
          sulla  base  dei  livelli  di  performanc e  attribuiti   ai 
          valutati secondo il sistema di valutazion e di cui al Titolo 
          II del presente  decreto,  compila  una  graduatoria  delle 



          valutazioni   individuali   del   persona le   dirigenziale, 
          distinto per livello generale e non, e  d el  personale  non 
          dirigenziale.  
              2. In ogni graduatoria di cui al comm a 1  il  personale 
          e' distribuito in differenti livelli di p erformance in modo 
          che:  
              a) il venticinque per cento e' colloc ato  nella  fascia 
          di merito alta, alla quale corrisponde  l 'attribuzione  del 
          cinquanta per cento delle risorse destina te al  trattamento 
          accessorio collegato alla performance ind ividuale;  
              b) il cinquanta per cento e' collocat o nella fascia  di 
          merito intermedia, alla  quale  corrispon de  l'attribuzione 
          del  cinquanta  per  cento  delle  risors e   destinate   al 
          trattamento   accessorio   collegato    a lla    performance 
          individuale;  
              c) il restante venticinque per cento e' collocato nella 
          fascia  di  merito  bassa,  alla  quale   non   corrisponde 
          l'attribuzione di alcun  trattamento  acc essorio  collegato 
          alla performance individuale.  
              3.  Per  i  dirigenti  si  applicano   i   criteri   di 
          compilazione  della  graduatoria  e  di  attribuzione   del 
          trattamento accessorio di cui al comma 2,   con  riferimento 
          alla retribuzione di risultato.  
              4.  La  contrattazione  collettiva   integrativa   puo' 
          prevedere deroghe  alla  percentuale  del   venticinque  per 
          cento di cui alla lettera a) del  comma  2  in  misura  non 
          superiore a  cinque  punti  percentuali  in  aumento  o  in 
          diminuzione,  con  corrispondente  variaz ione  compensativa 
          delle  percentuali  di  cui  alle  letter e  b)  o  c).   La 
          contrattazione  puo'  altresi'   preveder e   deroghe   alla 
          composizione percentuale delle fasce di c ui alle lettere b) 
          e c) e alla  distribuzione  tra  le  mede sime  fasce  delle 
          risorse destinate ai trattamenti accessor i  collegati  alla 
          performance individuale.  
              5. Il Dipartimento della funzione pub blica provvede  al 
          monitoraggio delle deroghe di cui al comm a 4,  al  fine  di 
          verificare il rispetto dei principi di  s elettivita'  e  di 
          meritocrazia e riferisce in proposito al  Ministro  per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione.   
              6. Le disposizioni di  cui  ai  commi   2  e  3  non  si 
          applicano  al  personale  dipendente,  se   il  numero   dei 
          dipendenti  in   servizio   nell'amminist razione   non   e' 
          superiore a quindici e, ai  dirigenti,  s e  il  numero  dei 
          dirigenti in servizio nell'amministrazion e non e' superiore 
          a   cinque.   In   ogni   caso,   deve   essere   garantita 
          l'attribuzione  selettiva  della  quota  prevalente   delle 
          risorse  destinate  al  trattamento  econ omico   accessorio 
          collegato alla perfomance, in applicazion e del principio di 
          differenziazione del merito,  ad  una  pa rte  limitata  del 
          personale dirigente e non dirigente."  
              Si riporta il testo  dell'art.  7  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 150 del 2009:  
              "Art. 7. Sistema di  misurazione  e  valutazione  della 
          performance  
              1. Le amministrazioni pubbliche valut ano annualmente la 
          performance  organizzativa  e  individual e.  A  tale   fine 
          adottano  con  apposito   provvedimento   il   Sistema   di 
          misurazione e valutazione della performan ce.  
              2. La  funzione  di  misurazione  e  valutazione  delle 
          performance e' svolta:  
              a) dagli Organismi indipendenti  di  valutazione  della 
          performance di cui all'art. 14, cui compe te la  misurazione 
          e  valutazione  della  performance  di  c iascuna  struttura 



          amministrativa nel suo complesso, nonche'   la  proposta  di 
          valutazione annuale dei dirigenti di vert ice ai  sensi  del 
          comma 4, lettera e), del medesimo articol o;  
              b) dalla Commissione di cui all'art. 13  ai  sensi  del 
          comma 6 del medesimo articolo;  
              c) dai dirigenti di ciascuna  amminis trazione,  secondo 
          quanto previsto agli articoli 16 e  17,  comma  1,  lettera 
          e-bis), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
          modificati dagli articoli 38 e 39 del pre sente decreto.  
              3.  Il  Sistema  di  misurazione  e  valutazione  della 
          performance, di cui  al  comma  1,  indiv idua,  secondo  le 
          direttive adottate dalla Commissione di  cui  all'art.  13, 
          secondo quanto stabilito dal comma 2 del medesimo articolo:  
              a) le fasi, i tempi, le  modalita',  i  soggetti  e  le 
          responsabilita' del processo di misurazio ne  e  valutazione 
          della performance, in  conformita'  alle  disposizioni  del 
          presente decreto;  
              b)   le    procedure    di    concili azione    relative 
          all'applicazione del sistema di misurazio ne  e  valutazione 
          della performance;  
              c) le modalita' di raccordo e  di  in tegrazione  con  i 
          sistemi di controllo esistenti;  
              d) le  modalita'  di  raccordo  e  in tegrazione  con  i 
          documenti di programmazione finanziaria e  di bilancio."  
              Si riporta il testo dell'art. 4  dell a  legge  4  marzo 
          2009,   n.    15    (Delega    al    Gove rno    finalizzata 
          all'ottimizzazione della produttivita' de l lavoro  pubblico 
          e   alla   efficienza   e   trasparenza   delle   pubbliche 
          amministrazioni  nonche'  disposizioni  i ntegrative   delle 
          funzioni attribuite al Consiglio nazional e dell'economia  e 
          del lavoro e alla Corte dei conti), come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 4 (Principi e criteri in materi a  di  valutazione 
          delle  strutture  e  del  personale  dell e  amministrazioni 
          pubbliche  e  di  azione   collettiva.   Disposizioni   sul 
          principio di trasparenza nelle amministra zioni pubbliche)  
              1. L'esercizio della delega nella  ma teria  di  cui  al 
          presente articolo e' finalizzato a modifi care ed  integrare 
          la disciplina del sistema di valutazione delle strutture  e 
          dei dipendenti delle amministrazioni pubb liche, al fine  di 
          assicurare  elevati  standard  qualitativ i   ed   economici 
          dell'intero procedimento di produzione  d el  servizio  reso 
          all'utenza tramite la valorizzazione del risultato ottenuto 
          dalle  singole  strutture,  a  prevedere  mezzi  di  tutela 
          giurisdizionale  degli  interessati  nei  confronti   delle 
          amministrazioni e dei concessionari di se rvizi pubblici che 
          si  discostano  dagli  standard  qualitat ivi  ed  economici 
          fissati o che violano le norme preposte  al  loro  operato, 
          nonche' a prevedere l'obbligo per le ammi nistrazioni, i cui 
          indicatori di efficienza o produttivita' si  discostino  in 
          misura   significativa,   secondo   param etri    deliberati 
          dall'organismo centrale di cui al comma 2 , lettera f),  dai 
          valori  medi  dei  medesimi  indicatori  rilevati  tra   le 
          amministrazioni omologhe rientranti nel 2 5 per cento  delle 
          amministrazioni con i rendimenti piu' alt i, di  fissare  ai 
          propri dirigenti, tra gli obiettivi di cu i alla lettera  b) 
          del medesimo comma 2, l'obiettivo di alli neamento entro  un 
          termine ragionevole  ai  parametri  delib erati  dal  citato 
          organismo centrale e, infine, a prevedere  l'attivazione  di 
          canali di comunicazione diretta utilizzab ili dai  cittadini 
          per la segnalazione  di  disfunzioni  di  qualsiasi  natura 
          nelle amministrazioni pubbliche.  
              2. Nell'esercizio della delega nella materia di cui  al 



          presente  articolo  il  Governo  si  atti ene  ai   seguenti 
          principi e criteri direttivi:  
              a)   individuare   sistemi   di    va lutazione    delle 
          amministrazioni  pubbliche  diretti   a   rilevare,   anche 
          mediante ricognizione e utilizzo  delle  fonti  informative 
          anche interattive esistenti  in  materia,   nonche'  con  il 
          coinvolgimento degli utenti, la corrispon denza dei  servizi 
          e dei prodotti resi  ad  oggettivi  stand ard  di  qualita', 
          rilevati anche a livello internazionale;  
              b) prevedere l'obbligo per le pubblic he amministrazioni 
          di  predisporre,  in  via  preventiva,  g li  obiettivi  che 
          l'amministrazione si pone per ciascun ann o e  di  rilevare, 
          in via consuntiva, quanta parte degli  ob iettivi  dell'anno 
          precedente    e'    stata    effettivamen te     conseguita, 
          assicurandone la pubblicita' per i cittad ini, anche al fine 
          di realizzare un sistema di indicatori di   produttivita'  e 
          di misuratori della qualita' del rendimen to del  personale, 
          correlato  al  rendimento  individuale  e d   al   risultato 
          conseguito dalla struttura;  
              c) prevedere  l'organizzazione  di  c onfronti  pubblici 
          annuali   sul   funzionamento   e   sugli    obiettivi    di 
          miglioramento   di   ciascuna   amministr azione,   con   la 
          partecipazione di associazioni  di  consu matori  e  utenti, 
          organizzazioni   sindacali,   studiosi    e    organi    di 
          informazione,  e  la  diffusione  dei  re lativi   contenuti 
          mediante adeguate forme di pubblicita', a nche in  modalita' 
          telematica;  
              d) promuovere la confrontabilita'  tr a  le  prestazioni 
          omogenee delle pubbliche amministrazioni anche al  fine  di 
          consentire la comparazione delle attivita ' e dell'andamento 
          gestionale nelle diverse sedi territorial i ove si  esercita 
          la pubblica funzione, stabilendo  annualm ente  a  tal  fine 
          indicatori di andamento  gestionale,  com uni  alle  diverse 
          amministrazioni pubbliche o stabiliti per   gruppi  omogenei 
          di  esse,  da  adottare  all'interno  deg li  strumenti   di 
          programmazione, gestione e controllo e ne gli  strumenti  di 
          valutazione dei risultati;  
              e) riordinare gli organismi che  svol gono  funzioni  di 
          controllo e valutazione del personale del le amministrazioni 
          pubbliche secondo i seguenti criteri:  
              1) estensione della valutazione a  tu tto  il  personale 
          dipendente;  
              2) estensione della valutazione anche  ai  comportamenti 
          organizzativi dei dirigenti;  
              3) definizione di requisiti di elevat a professionalita' 
          ed   esperienza   dei   componenti   degl i   organismi   di 
          valutazione;  
              4) assicurazione della piena indipend enza  e  autonomia 
          del processo di valutazione, nel rispetto  delle metodologie 
          e  degli  standard  definiti  dall'organi smo  di  cui  alla 
          lettera f);  
              5)   assicurazione   della   piena   autonomia    della 
          valutazione,  svolta  dal  dirigente  nel l'esercizio  delle 
          proprie funzioni e responsabilita';  
              f) prevedere, nell'ambito del riordin o dell'ARAN di cui 
          all'art.  3,  l'istituzione,  in   posizi one   autonoma   e 
          indipendente,  di  un  organismo  central e  che  opera   in 
          collaborazione  con  il  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze -  Dipartimento  della  Ragioneri a  generale  dello 
          Stato e con la Presidenza  del  Consiglio   dei  ministri  - 
          Dipartimento della funzione pubblica  ed  eventualmente  in 
          raccordo con altri enti o  istituzioni  p ubbliche,  con  il 
          compito  di   indirizzare,   coordinare   e   sovrintendere 



          all'esercizio indipendente delle funzioni   di  valutazione, 
          di garantire la trasparenza dei sistemi d i cui alle lettere 
          a) e b), di assicurare la comparabilita' e  la  visibilita' 
          degli   indici   di   andamento   gestion ale,    informando 
          annualmente il Ministro per l'attuazione del  programma  di 
          Governo sull'attivita' svolta. I componen ti, in numero  non 
          superiore a cinque, sono  scelti  tra  pe rsone  di  elevata 
          professionalita', anche estranee  all'amm inistrazione,  che 
          non abbiano interessi di qualsiasi natura  in conflitto  con 
          le funzioni dell'organismo, con  comprova te  competenze  in 
          Italia o all'estero nelle materie attinen ti la  definizione 
          dei sistemi di cui alle lettere a) e b), e  sono  nominati, 
          nel rispetto del principio della rapprese ntanza di  genere, 
          con  decreto  del  Presidente  della   Re pubblica,   previa 
          deliberazione del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del 
          Ministro per la pubblica amministrazione  e  l'innovazione, 
          di concerto con il Ministro per l'attuazi one del  programma 
          di Governo, per un periodo di  sei  anni  e  previo  parere 
          favorevole  delle  competenti   Commissio ni   parlamentari, 
          espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti;  
              g)  prevedere  che  i  sindaci  e  i  presidenti  delle 
          province nominino i componenti dei  nucle i  di  valutazione 
          cui e' affidato il compito di effettuare la valutazione dei 
          dirigenti, secondo i criteri  e  le  meto dologie  stabiliti 
          dall'organismo di cui alla lettera f), e che  provvedano  a 
          confermare   o   revocare   gli   incaric hi    dirigenziali 
          conformemente all'esito della valutazione ;  
              h)  assicurare  la  totale  accessibi lita'   dei   dati 
          relativi ai servizi  resi  dalla  pubblic a  amministrazione 
          tramite la pubblicita' e la trasparenza d egli indicatori  e 
          delle   valutazioni   operate    da    ci ascuna    pubblica 
          amministrazione anche attraverso:  
              1)  la  disponibilita'  immediata  me diante   la   rete 
          internet  di  tutti  i  dati  sui  quali   si   basano   le 
          valutazioni, affinche' possano essere ogg etto  di  autonoma 
          analisi ed elaborazione;  
              2)  il  confronto  periodico  tra  va lutazioni  operate 
          dall'interno delle amministrazioni  e  va lutazioni  operate 
          dall'esterno, ad opera delle associazioni  di consumatori  o 
          utenti, dei centri di ricerca e di ogni  altro  osservatore 
          qualificato;  
              3) l'adozione da parte delle pubblich e amministrazioni, 
          sentite le associazioni di cittadini, con sumatori e  utenti 
          rappresentate nel Consiglio  nazionale  d ei  consumatori  e 
          degli utenti, di un programma per la tras parenza, di durata 
          triennale, da rendere pubblico anche attr averso i siti  web 
          delle pubbliche amministrazioni,  definit o  in  conformita' 
          agli obiettivi di cui al comma 1;  
              i) prevedere l'ampliamento  dei  pote ri  ispettivi  con 
          riferimento  alle  verifiche  ispettive  integrate  di  cui 
          all'art. 60, commi 5 e 6, del decreto leg islativo 30  marzo 
          2001, n. 165, e successive modificazioni;   
              l) consentire a ogni interessato di a gire  in  giudizio 
          nei   confronti   delle   amministrazioni ,   nonche'    dei 
          concessionari  di  servizi   pubblici,   fatte   salve   le 
          competenze degli organismi con funzioni  di  regolazione  e 
          controllo istituiti con legge dello  Stat o  e  preposti  ai 
          relativi  settori,  se   dalla   violazio ne   di   standard 
          qualitativi ed economici o degli obblighi   contenuti  nelle 
          Carte dei  servizi,  dall'omesso  eserciz io  di  poteri  di 
          vigilanza, di controllo o  sanzionatori,  dalla  violazione 
          dei  termini   o   dalla   mancata   eman azione   di   atti 
          amministrativi generali  derivi  la  lesi one  di  interessi 



          giuridicamente rilevanti per una  plurali ta'  di  utenti  o 
          consumatori, nel rispetto dei seguenti cr iteri:  
              1) consentire  la  proposizione  dell 'azione  anche  ad 
          associazioni o comitati a tutela degli in teressi dei propri 
          associati;  
              2) devolvere il giudizio alla giurisd izione esclusiva e 
          di merito del giudice amministrativo;  
              3) prevedere come condizione di ammis sibilita'  che  il 
          ricorso sia preceduto da una diffida all' amministrazione  o 
          al concessionario ad assumere, entro un t ermine fissato dai 
          decreti legislativi, le iniziative utili alla soddisfazione 
          degli interessati; in particolare, preved ere che, a seguito 
          della  diffida,  si  instauri  un  proced imento   volto   a 
          responsabilizzare progressivamente il dir igente  competente 
          e, in relazione alla  tipologia  degli  e nti,  l'organo  di 
          indirizzo, l'organo esecutivo o l'organo di vertice, a  che 
          le misure idonee siano assunte nel termin e predetto;  
              4) prevedere che, all'esito del  giud izio,  il  giudice 
          ordini all'amministrazione o al concessio nario di porre  in 
          essere le misure idonee a porre  rimedio  alle  violazioni, 
          alle omissioni o ai mancati adempimenti d i  cui  all'alinea 
          della  presente  lettera  e,   nei   casi    di   perdurante 
          inadempimento, disponga la nomina di  un  commissario,  con 
          esclusione del risarcimento del danno, pe r il  quale  resta 
          ferma la disciplina vigente;  
              5)  prevedere  che  la  sentenza  def initiva   comporti 
          l'obbligo    di    attivare    le    proc edure     relative 
          all'accertamento di eventuali responsabil ita'  disciplinari 
          o dirigenziali;  
              6)  prevedere   forme   di   idonea   pubblicita'   del 
          procedimento giurisdizionale e della sua conclusione;  
              7) prevedere strumenti e procedure  i donei  ad  evitare 
          che l'azione di cui all'alinea della pres ente  lettera  nei 
          confronti  dei  concessionari  di  serviz i  pubblici  possa 
          essere proposta o proseguita, nel caso in  cui  un'autorita' 
          indipendente  o  comunque  un  organismo  con  funzioni  di 
          vigilanza e controllo nel relativo  setto re  abbia  avviato 
          sul medesimo oggetto il procedimento di p ropria competenza.  
              3. Per il funzionamento dell'organism o di cui al  comma 
          2, lettera f), e' autorizzata la spesa ma ssima di 2 milioni 
          di euro per l'anno 2009 e di 4 milioni di  euro a  decorrere 
          dall'anno 2010,  compresi  i  compensi  a i  componenti.  E' 
          altresi' autorizzata la spesa massima di 4 milioni di  euro 
          a decorrere dall'anno 2010 per finanziare , con decreto  del 
          Ministro per la pubblica amministrazione  e  l'innovazione, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          progetti sperimentali e innovativi volti a:  
              a)  diffondere  e  uniformare  le   m etodologie   della 
          valutazione tra le  amministrazioni  cent rali  e  gli  enti 
          territoriali, anche tramite la definizion e  di  modelli  da 
          pubblicare sulla rete internet;  
              b) sviluppare i processi di  formazio ne  del  personale 
          preposto alle funzioni di controllo e val utazione;  
              c) sviluppare metodologie di valutazi one della funzione 
          di controllo della soddisfazione dei citt adini;  
              d)  migliorare  la  trasparenza  dell e   procedure   di 
          valutazione mediante la realizzazione e l o sviluppo  di  un 
          apposito sito internet..  
              3-bis. A decorrere dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
          della  presente  disposizione,   tutti   gli   stanziamenti 
          autorizzati ai sensi del comma 3 sono des tinati, nei limiti 
          delle risorse iscritte in bilancio a legi slazione  vigente, 
          alla copertura degli oneri relativi al fu nzionamento  della 



          Commissione  per   la   valutazione,   la    trasparenza   e 
          l'integrita' delle amministrazioni pubbli che  (CIVIT),  ivi 
          compresi i compensi  per  i  componenti  della  Commissione 
          medesima.  
              4. Agli oneri derivanti dall'attuazio ne  del  comma  3, 
          pari a 2 milioni di euro per l'anno 2009 e a 8  milioni  di 
          euro a  decorrere  dall'anno  2010,  si  provvede  mediante 
          corrispondente  riduzione  dell'autorizza zione   di   spesa 
          recata dall'art. 1, comma  227,  della  l egge  23  dicembre 
          2005, n. 266. Con decreto  del  Ministro  per  la  pubblica 
          amministrazione  e  l'innovazione,  di  c oncerto   con   il 
          Ministro dell'economia e delle finanze, s ono  stabilite  le 
          modalita' di organizzazione dell'organism o di cui al  comma 
          2, lettera f), e fissati i compensi per  i  componenti.  Il 
          Ministro dell'economia e delle finanze  e '  autorizzato  ad 
          apportare, con propri decreti, le occorre nti variazioni  di 
          bilancio.  
              5. Dall'attuazione  delle  disposizio ni  contenute  nel 
          presente articolo, ad eccezione del comma  2, lettera f),  e 
          del comma 3, secondo periodo, non devono derivare  nuovi  o 
          maggiori oneri per la finanza pubblica.  
              6. La trasparenza costituisce livello  essenziale  delle 
          prestazioni erogate dalle amministrazioni  pubbliche a norma 
          dell'art.   117,   secondo   comma,   let tera   m),   della 
          Costituzione.  
              7. Ai fini del comma 6 la trasparenza   e'  intesa  come 
          accessibilita' totale, anche attraverso l o strumento  della 
          pubblicazione   sui   siti   internet    delle    pubbliche 
          amministrazioni,  delle   informazioni   concernenti   ogni 
          aspetto      dell'organizzazione      del le       pubbliche 
          amministrazioni, degli indicatori relativ i  agli  andamenti 
          gestionali   e   all'utilizzo   delle   r isorse   per    il 
          perseguimento delle funzioni istituzional i,  dei  risultati 
          dell'attivita'  di  misurazione  e  valut azione  svolta  in 
          proposito dagli organi competenti, allo s copo  di  favorire 
          forme diffuse di controllo del  rispetto  dei  principi  di 
          buon andamento e imparzialita'.  
              8.   Le   amministrazioni   pubbliche    adottano   ogni 
          iniziativa utile a promuovere la massima trasparenza  nella 
          propria organizzazione e nella propria at tivita'.  
              9. All'art. 1,  comma  1,  del  codic e  in  materia  di 
          protezione  dei  dati  personali,   di   cui   al   decreto 
          legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e' ag giunto,  in  fine, 
          il seguente periodo: «Le notizie concerne nti lo svolgimento 
          delle prestazioni di chiunque sia addetto  ad  una  funzione 
          pubblica e la relativa  valutazione  non  sono  oggetto  di 
          protezione della riservatezza personale». "  
              L'art. 17-bis del decreto legislativo   n.  165  del  30 
          marzo 2001, abrogato dalla presene legge,  recava:  «17-bis. 
          Vicedirigenza.».  
              Si riporta il testo del comma 3 dell' art. 6 del  citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "3. Fermo restando quanto previsto da ll'art.  1,  comma 
          58 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° 
          gennaio 2011 le  indennita',  i  compensi ,  i  gettoni,  le 
          retribuzioni  o  le  altre  utilita'  com unque  denominate, 
          corrisposti dalle pubbliche amministrazio ni di cui al comma 
          3 dell'art. 1 della legge 31 dicembre 200 9, n. 196, incluse 
          le autorita'  indipendenti,  ai  componen ti  di  organi  di 
          indirizzo,   direzione    e    controllo,     consigli    di 
          amministrazione e organi collegiali comun que denominati  ed 
          ai  titolari  di  incarichi   di   qualsi asi   tipo,   sono 
          automaticamente ridotte del  10  per  cen to  rispetto  agli 



          importi risultanti alla data del 30 april e 2010. Sino al 31 
          dicembre 2013, gli emolumenti di cui al p resente comma  non 
          possono superare gli importi risultanti a lla  data  del  30 
          aprile 2010, come ridotti ai sensi del pr esente  comma.  Le 
          disposizioni del presente comma si applic ano ai  commissari 
          straordinari del Governo di cui all'art. 11 della legge  23 
          agosto  1988,  n.  400  nonche'   agli   altri   commissari 
          straordinari, comunque  denominati.  La  riduzione  non  si 
          applica al trattamento retributivo di ser vizio."  
 
         
       
           

 
            Titolo I  

  
 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

  
 
           

 
         
                               Art. 6  
  
  
               Rafforzamento della funzione statist ica  
                e del monitoraggio dei conti pubbli ci  
  
  1. Le disposizioni di cui ai commi 587, 588 e 589   dall'articolo  1 
della Legge n. 296 del 27 dicembre  2006  (Legge  F inanziaria  2007), 
costituiscono principio fondamentale di coordinamen to  della  finanza 
pubblica ai fini del rispetto dei parametri stabili ti  dal  patto  di 
stabilita' e crescita dell'Unione europea (( e )) s i applicano  anche 
alle  Fondazioni,  Associazioni,  Aziende  speciali ,  Agenzie,   Enti 
strumentali, Organismi e altre unita' istituzionali  non costituite in 
forma  di  societa'  o  consorzio,  controllati  da    amministrazioni 
pubbliche statali, regionali e locali indicate nell 'elenco  ISTAT  ai 
sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dicem bre 2009,  n.  196 
(Legge di contabilita' e di finanza pubblica), e su ccessive modifiche 
e integrazioni. Per controllo  si  deve  intendere  la  capacita'  di 
determinare la  politica  generale  o  il  programm a  di  una  unita' 
istituzionale,  se  necessario  scegliendo  gli  am ministratori  o  i 
dirigenti.  
  2.  Le  modalita'  di  effettuazione   della   tr asmissione   delle 
informazioni di cui al precedente comma rese dispon ibili  alla  banca 
dati della amministrazioni pubbliche di  cui  all'a rticolo  13  della 
legge 31 dicembre, 2009, n. 196, sono definite con  apposito  decreto 
del Ministro per la pubblica amministrazione e la s emplificazione, di 
concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentito 
l'Istat.  
  3.  Fermo  restando   quanto   previsto   da   al tre   disposizioni 
legislative, il potere ispettivo attribuito dalla  vigente  normativa 
al Dipartimento della funzione  pubblica  ed  al  D ipartimento  della 
Ragioneria generale dello Stato nei confronti  dell e  amministrazioni 
pubbliche e' esteso alle societa' a totale  parteci pazione  pubblica, 
diretta  o  indiretta,  con  riferimento   agli   o bblighi   previsti 
dall'articolo 4, commi 4, 5, 9, 10, e 11 del presen te decreto.  
  4. A decorrere dall'esercizio  finanziario  2012,   i  Comuni  e  le 
Province allegano al rendiconto della gestione una  nota  informativa 
contenente la verifica dei crediti e debiti recipro ci tra l'Ente e le 
societa' partecipate. La predetta  nota,  asseverat a  dai  rispettivi 
organi di revisione, evidenzia analiticamente event uali discordanze e 
ne fornisce la motivazione; in tal caso  il  Comune   o  la  Provincia 



adottano  senza  indugio,   e   comunque   non   ol tre   il   termine 
dell'esercizio finanziario in corso,  i  provvedime nti  necessari  ai 
fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie.  
  5.  Le  disposizioni  di  cui  ((ai  commi  da   5   a   9))   sono 
prioritariamente dirette a garantire  la  puntuale  applicazione  dei 
criteri  di  contabilita'  nazionale  relativi  all e   modalita'   di 
registrazione degli investimenti fissi lordi, in  b ase  ai  quali  le 
spese di tale natura devono essere registrate nel m omento in  cui  il 
bene capitale entra nella disponibilita'  dell'acqu irente  o,  per  i 
beni  prodotti  secondo  contratti  pluriennali,  a l  momento   della 
consegna dei vari stati di avanzamento dei lavori.  
  6. Nelle more dell'attuazione della delega  previ sta  dall'articolo 
40 della legge 31 dicembre 2009  n.  196  ed  al  f ine  di  garantire 
completezza dei dati di bilancio nel corso della ge stione, attraverso 
la  rilevazione  puntuale  dei  costi,  effettuata   anche   mediante 
l'acquisizione dei documenti contenenti le  informa zioni  di  cui  al 
comma 5, a decorrere dal 1° gennaio 2013,  tutte  l e  Amministrazioni 
centrali dello Stato,  incluse  le  articolazioni  periferiche,  sono 
tenute ad adottare il sistema informativo SICOGE an che ai fini  delle 
scritture di contabilita' integrata economico-patri moniale analitica. 
Le predette scritture contabili saranno integrate, per l'acquisto  di 
beni e servizi, con l'utilizzo delle funzionalita' di  ciclo  passivo 
rese disponibili dalla Ragioneria Generale dello St ato, al fine della 
razionalizzazione di tali tipologie di acquisti.  
  7. Le Amministrazioni di cui al comma 6  potranno   fruire,  con  le 
modalita' di cui all'articolo 13 della legge 31 dic embre  2009,  196, 
delle informazioni utili al monitoraggio della prop ria gestione.  
  8. A decorrere dal 2013, le amministrazioni pubbl iche diverse dallo 
Stato adeguano i propri sistemi contabili allo scop o di garantire  le 
informazioni necessarie all'attuazione  delle  fina lita'  di  cui  al 
comma 5. Con decreto del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze, 
sentito l'ISTAT, sono  definite  le  modalita'  di  contabilizzazione 
degli investimenti per le amministrazioni di cui al  presente comma.  
  9. Con riferimento alle opere che  abbiano  avuto   rappresentazione 
nei documenti contabili degli enti fino all'eserciz io in  corso,  con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,  su  proposta  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, sentiti il   Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti e l'Istat, da emanar e entro 60  giorni 
dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
presente decreto, sono definiti i  criteri  e  le  modalita'  per  la 
ricognizione e  la  raccolta  di  informazioni  rel ative  alle  opere 
d'importo piu' rilevante. Con il decreto del Presid ente del Consiglio 
dei Ministri  di  cui  al  periodo  precedente  son o  in  particolare 
individuati   gli   enti   interessati    alla    r icognizione,    le 
caratteristiche delle opere rilevate e le modalita'  per l'invio delle 
informazioni.  
  10. Nelle more del riordino della  disciplina  de lla  gestione  del 
bilancio dello Stato, in via sperimentale per il tr iennio  2013-2015, 
il dirigente responsabile della  gestione,  in  rel azione  a  ciascun 
impegno assunto sui  capitoli  di  bilancio  di  pr opria  pertinenza, 
relativo a spese per somministrazioni, forniture e appalti, a partire 
dall'esercizio finanziario  2013,  ha  l'obbligo  d i  predisporre  un 
apposito piano finanziario pluriennale sulla base d el quale ordina  e 
paga le  spese,  da  aggiornare  con  cadenza  mens ile.  A  decorrere 
dall'entrata in vigore del presente decreto sono av viate le attivita' 
propedeutiche all'avvio  della  sperimentazione  di   cui  al  periodo 
precedente.  
  11. Il piano  finanziario  dei  pagamenti  indica ,  quali  elementi 
necessari e presupposti del pagamento stesso, in re lazione a  ciascun 
impegno, il preciso ammontare del debito  e  l'esat ta  individuazione 
della persona del creditore, supportati dai titoli  e  dai  documenti 
comprovanti il diritto acquisito, nonche' la  data  in  cui  viene  a 
scadenza l'obbligazione.  



  12. Quali titoli e documenti comprovanti il dirit to  acquisito  dai 
creditori sono considerati prioritari i provvedimen ti di approvazione 
degli stati di avanzamento lavori, ove previsti,  o vvero  le  fatture 
regolarmente emesse.  
  13. Al fine di consentire  la  corretta  imputazi one  all'esercizio 
finanziario di competenza economica delle  spese  d ei  Ministeri  che 
hanno  dato  luogo  a  debiti   non   ancora   esti nti   relativi   a 
somministrazioni,   forniture   e    appalti,    me diante    l'esatta 
individuazione della data di insorgenza degli stess i, le richieste di 
reiscrizione in bilancio delle somme corrispondenti  a residui passivi 
caduti in perenzione ovvero di attribuzione delle r isorse finanziarie 
occorrenti per l'estinzione dei debiti formatisi fu ori  bilancio,  da 
inoltrare all'amministrazione debitrice tramite il competente Ufficio 
centrale del bilancio, devono essere corredate dai titoli e documenti 
comprovanti   il   diritto    acquisito    dal    c reditore,    quali 
prioritariamente i  provvedimenti  di  approvazione   degli  stati  di 
avanzamento lavori e le fatture regolarmente emesse .  
  14. Al fine di preordinare nei tempi stabiliti le  disponibilita' di 
cassa occorrenti per disporre i pagamenti((, nel  c orrente  esercizio 
finanziario e in quello successivo, anche  nelle  m ore  dell'adozione 
del piano finanziario di cui al comma 10,)) con dec reto del  Ministro 
competente, da comunicare al Parlamento ed alla Cor te dei  conti,  in 
ciascun stato di previsione della spesa, possono es sere disposte, tra 
capitoli, variazioni compensative di sola cassa, fa tta eccezione  per 
i pagamenti effettuati mediante l'emissione di ruol i di spesa  fissa, 
previa verifica da parte del Ministero dell'economi a e delle  finanze 
-  Dipartimento  della  Ragioneria  generale   dell o   Stato,   della 
compatibilita'  delle  medesime  con  gli  obiettiv i  programmati  di 
finanza pubblica.  
  15. Le somme  stanziate  nel  bilancio  dello  St ato,  relative  ad 
autorizzazioni di spese pluriennali, totalmente  no n  impegnate  alla 
chiusura  dell'esercizio,  costituiscono  economie  di  bilancio.  Le 
stesse, con l'esclusione di  quelle  riferite  ad  autorizzazioni  di 
spese permanenti ed a fondi da ripartire,  sono  re iscritte,  con  la 
legge di  bilancio,  nella  competenza  dell'eserci zio  successivo  a 
quello terminale dell'autorizzazione medesima.  Qua lora  dette  somme 
non risultino impegnate nei tre anni successivi  a  quello  di  prima 
iscrizione in bilancio della spesa,  la  relativa  autorizzazione  e' 
definanziata  per  i  corrispondenti  importi.   (( Delle   operazioni 
effettuate ai sensi del presente comma viene data  apposita  evidenza 
nella nota integrativa al bilancio di previsione.))   
  ((15-bis. Dal calcolo per le riduzioni delle spet tanze per i comuni 
effettuate,  in  applicazione  dell'articolo   14,   comma   2,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  sono  esclusi  i  contributi  in 
conto  capitale  assegnati  dalla  legge   direttam ente   al   comune 
beneficiario. Il Ministero dell'interno e' autorizz ato ad  apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni ai dec reti  ministeriali 
di attuazione.))  
  16. In via sperimentale ((per gli esercizi  2013,   2014  e  2015,)) 
relativamente alle autorizzazioni di spesa plurienn ale, con legge  di 
bilancio gli stanziamenti di  competenza  possono  essere  rimodulati 
negli  anni  ricompresi  nel  bilancio  pluriennale ,  ((assicurandone 
apposita evidenza,)) nel rispetto del limite comple ssivo della  spesa 
autorizzata, per  adeguarli  alle  corrispondenti  autorizzazioni  di 
cassa determinate in relazione ai pagamenti program mati ai sensi  del 
comma 10.  
  17.  A  decorrere  dall'esercizio  finanziario  2 012,  nelle   more 
dell'entrata in vigore dell'armonizzazione dei  sis temi  contabili  e 
degli schemi di bilancio di cui  al  decreto  legis lativo  23  giugno 
2011, n. 118, gli enti locali iscrivono nel bilanci o di previsione un 
fondo svalutazione crediti non inferiore al 25 per cento dei  residui 
attivi,  di  cui  ai  titoli  primo  e  terzo  dell 'entrata,   aventi 



anzianita' superiore a 5 anni. Previo parere motiva to dell'organo  di 
revisione, possono essere esclusi dalla base  di  c alcolo  i  residui 
attivi per i quali i  responsabili  dei  servizi  c ompetenti  abbiano 
analiticamente certificato la perdurante  sussisten za  delle  ragioni 
del credito e l'elevato tasso di riscuotibilita'.  
  18. I termini previsti nel decreto  del  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze 22 maggio 2012, pubblicato nella Gazz etta Ufficiale  21 
giugno 2012, n. 143, in attuazione dell'articolo 35 , comma 1, lettera 
b),  del  decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24  marzo  2012,  n.  27 ,  sono  prorogati 
rispettivamente come segue:  
  a) all'articolo 1, comma 4, il termine  del  «28  giugno  2012»  e' 
prorogato al «27 luglio 2012»;  
  b) all'articolo 3, comma 4, al primo periodo, il  termine  del  «31 
luglio 2012» e' prorogato al «30 agosto 2012» e, al l'ultimo  periodo, 
il termine del «31 agosto 2012» e' prorogato al «28  settembre 2012»;  
  c) all'articolo 3, comma 5, il termine del «28 se ttembre  2012»  e' 
prorogato al «31 ottobre 2012»;  
  d) all'articolo 3, comma 7, il termine del  «31  ottobre  2012»  e' 
prorogato al «30 novembre 2012;  
  e) all'articolo 4, il termine del «1° novembre 20 12»  e'  prorogato 
al «1° dicembre 2012» e quello del «1° novembre 201 6» e' prorogato al 
«1° dicembre 2016».  
  19. Le convenzioni, di cui all'articolo 1, comma 5-bis, lettera  f) 
del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, convertito  con modificazioni 
dalla legge  1  ottobre  2010,  n.  163,  stipulate   con  i  soggetti 
aggiudicatari  dei  compendi  aziendali,  si  inten dono  approvate  e 
producono effetti a far data dalla  sottoscrizione.   Ogni  successiva 
modificazione  ovvero  integrazione  delle  suddett e  convenzioni  e' 
approvata con decreto del Ministro delle infrastrut ture  e  trasporti 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze((,  sentite 
le regioni interessate)).  
  20. All'articolo l della legge  27  dicembre  200 6,  n.  296,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 616, l'ultimo periodo e' sostituito  dal  seguente:  «A 
decorrere dal 2013 gli ambiti territoriali scolasti ci  sono  limitati 
nel numero a non piu' di 2.000 e comunque composti da almeno  quattro 
istituzioni.»;  
  b) dopo il comma 616 e' inserito il seguente comm a:  
  «616-bis.  I  revisori  di  cui  al  comma  616  sono  tenuti  allo 
svolgimento dei controlli ispettivi di secondo live llo  per  i  fondi 
europei, nonche' (( a )) ogni altra verifica  e  co ntrollo  richiesti 
dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e d ella ricerca e dal 
Ministero dell'economia e delle finanze.».  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dei commi 587, 58 8 e 589  dell'art. 
          1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (D isposizioni per la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2007):  
              "  587.  Entro  il  30  aprile  di  c iascun   anno   le 
          amministrazioni pubbliche statali, region ali e locali  sono 
          tenute a  comunicare,  in  via  telematic a  o  su  apposito 
          supporto magnetico, al Dipartimento della  funzione pubblica 
          l'elenco dei consorzi di cui fanno parte e delle societa' a 
          totale   o   parziale   partecipazione   da   parte   delle 
          amministrazioni medesime, indicando la ra gione sociale,  la 
          misura  della  partecipazione,  la   dura ta   dell'impegno, 
          l'onere complessivo a qualsiasi titolo gr avante per  l'anno 
          sul   bilancio   dell'amministrazione,   il   numero    dei 
          rappresentanti   dell'amministrazione   n egli   organi   di 



          governo, il trattamento economico comples sivo a ciascuno di 
          essi spettante.  
              588. Nel caso di mancata o incompleta  comunicazione dei 
          dati di cui al comma 587, e' vietata l'er ogazione di  somme 
          a  qualsivoglia  titolo   da   parte   de ll'amministrazione 
          interessata a favore del consorzio o dell a  societa',  o  a 
          favore dei propri rappresentanti negli  o rgani  di  governo 
          degli stessi.  
              589. Nel caso di inosservanza delle d isposizioni di cui 
          ai commi 587 e 588 una cifra pari alle  s pese  da  ciascuna 
          amministrazione  sostenuta  nell'anno  vi ene  detratta  dai 
          fondi   a   qualsiasi   titolo    trasfer iti    a    quella 
          amministrazione dallo Stato nel medesimo anno."  
              Per il riferimento al testo del  comm a  3  dell'art.  1 
          della legge  n.  196  del  2009  si  veda no  i  riferimenti 
          normativi all'art. 1.  
              Si riporta il testo del'art. 13 della  citata  legge  n. 
          196 del 2009:  
              "Art. 13 Banca dati delle amministraz ioni pubbliche  
              1. Al  fine  di  assicurare  un  effi cace  controllo  e 
          monitoraggio  degli  andamenti  della   f inanza   pubblica, 
          nonche' per acquisire gli  elementi  info rmativi  necessari 
          alla ricognizione di cui all'art. 1, comm a 3,  e  per  dare 
          attuazione  e  stabilita'  al   federalis mo   fiscale,   le 
          amministrazioni pubbliche  provvedono  a  inserire  in  una 
          banca  dati  unitaria   istituita   press o   il   Ministero 
          dell'economia e delle finanze, accessibil e all'ISTAT e alle 
          stesse  amministrazioni  pubbliche  secon do  modalita'   da 
          stabilire con appositi decreti del Minist ro dell'economia e 
          delle finanze, sentiti  la  Conferenza  p ermanente  per  il 
          coordinamento della finanza pubblica , l' ISTAT e il  Centro 
          nazionale per l'informatica nella pubblic a  amministrazione 
          (CNIPA), i dati concernenti i  bilanci  d i  previsione,  le 
          relative variazioni, i conti  consuntivi,   quelli  relativi 
          alle operazioni gestionali, nonche' tutte   le  informazioni 
          necessarie  all'attuazione  della   prese nte   legge.   Con 
          apposita intesa in sede di  Conferenza  p ermanente  per  il 
          coordinamento  della  finanza  pubblica  sono  definite  le 
          modalita' di accesso degli  enti  territo riali  alla  banca 
          dati.  Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze  e'   individuata   la   struttur a   dipartimentale 
          responsabile della suddetta banca dati.  
              2. In apposita sezione della banca da ti di cui al comma 
          1 sono contenuti tutti i dati necessari a   dare  attuazione 
          al  federalismo   fiscale.   Tali   dati   sono   messi   a 
          disposizione,  anche  mediante   accesso   diretto,   della 
          Commissione  tecnica  paritetica   per   l'attuazione   del 
          federalismo fiscale e della Conferenza  p ermanente  per  il 
          coordinamento della  finanza  pubblica  p er  l'espletamento 
          delle attivita' di cui agli articoli 4 e 5  della  legge  5 
          maggio 2009, n. 42, come modificata dall' art. 2,  comma  6, 
          della presente legge.  
              3.  L'acquisizione  dei  dati  avvien e  sulla  base  di 
          schemi, tempi e modalita' definiti con de creto del Ministro 
          dell'economia e delle finanze, sentiti l' ISTAT, il CNIPA  e 
          la Conferenza permanente per il coordinam ento della finanza 
          pubblica    relativamente    agli    enti      territoriali. 
          L'acquisizione dei  dati  potra'  essere  effettuata  anche 
          attraverso l'interscambio di flussi infor mativi  con  altre 
          amministrazioni pubbliche. Anche la Banca  d'Italia provvede 
          ad inviare per via telematica al Minister o dell'economia  e 
          delle finanze le informazioni necessarie al monitoraggio  e 
          al consolidamento dei conti pubblici.  



              4. Agli oneri derivanti  dall'attuazi one  del  presente 
          articolo, pari complessivamente a 10 mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2010, 11 milioni di euro per l'ann o 2011 e 5 milioni 
          di euro a decorrere dall'anno 2012,  si  provvede  mediante 
          corrispondente  riduzione  dell'autorizza zione   di   spesa 
          prevista  dall'art.  10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 
          novembre 2004, n. 282, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 27 dicembre 2004,  n.  307,  relati va  al  Fondo  per 
          interventi  strutturali  di  politica  ec onomica.  Con   il 
          medesimo decreto di cui al comma 3 posson o essere stabilite 
          le  modalita'  di  ripartizione  delle   risorse   tra   le 
          amministrazioni preposte  alla  realizzaz ione  della  banca 
          dati."  
              Si riporta il testo dell'art. 40 dell a citata legge  n. 
          196 del 2009:  
              "Art. 40 Delega al Governo per il  co mpletamento  della 
          revisione della struttura del bilancio de llo Stato  
              1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall'art.  2,  in 
          materia di armonizzazione dei  sistemi  c ontabili  e  degli 
          schemi di  bilancio  delle  amministrazio ni  pubbliche,  il 
          Governo e' delegato ad adottare, entro tr e anni dalla  data 
          di entrata in vigore  della  presente  le gge,  uno  o  piu' 
          decreti legislativi  per  il  completamen to  della  riforma 
          della struttura del bilancio dello  Stato   con  particolare 
          riguardo alla riorganizzazione dei  progr ammi  di  spesa  e 
          delle  missioni  e  alla  programmazione   delle   risorse, 
          assicurandone  una   maggiore   certezza,    trasparenza   e 
          flessibilita'.  
              2. I  decreti  legislativi  di  cui  al  comma  1  sono 
          adottati  sulla  base  dei  seguenti  pri ncipi  e   criteri 
          direttivi:  
              a) revisione delle missioni in relazi one alle  funzioni 
          principali  e  agli  obiettivi  perseguit i  con  la   spesa 
          pubblica, delineando un'opportuna correla zione tra missioni 
          e Ministeri ed enucleando eventuali missi oni trasversali;  
              b)  revisione  del  numero  e   della    struttura   dei 
          programmi, che devono essere omogenei  co n  riferimento  ai 
          risultati da perseguire in termini di  pr odotti  e  servizi 
          finali, in modo da assicurare:  
              1)  l'univoca  corrispondenza  tra  i l  programma,   le 
          relative  risorse  e   strutture   assegn ate,   e   ciascun 
          Ministero,  in  relazione  ai  compiti  e    alle   funzioni 
          istituzionali proprie di ciascuna amminis trazione, evitando 
          ove  possibile  la  condivisione  di  pro grammi  tra   piu' 
          Ministeri;  
              2) l'affidamento di ciascun programma  di  spesa  ad  un 
          unico centro di responsabilita' amministr ativa;  
              3) il raccordo dei programmi alla cla ssificazione COFOG 
          di secondo livello;  
              c) revisione degli  stanziamenti  isc ritti  in  ciascun 
          programma e della relativa legislazione i n coerenza con gli 
          obiettivi da perseguire;  
              d) revisione, per l'entrata,  delle  unita'  elementari 
          del bilancio per assicurare che la  denom inazione  richiami 
          esplicitamente  l'oggetto  e  ripartizion e   delle   unita' 
          promiscue in articoli in modo da assicura re che la fonte di 
          gettito sia chiaramente e univocamente in dividuabile;  
              e) adozione, per la spesa, anche a fi ni gestionali e di 
          rendicontazione,  delle   azioni   quali   componenti   del 
          programma e unita'  elementari  del  bila ncio  dello  Stato 
          affiancate da un piano dei conti integrat o che assicuri  il 
          loro   raccordo   alla   classificazione   COFOG   e   alla 
          classificazione  economica  di  terzo  li vello.   Ai   fini 



          dell'attuazione  del  precedente  periodo ,   il   Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze   -   Di partimento   della 
          Ragioneria generale dello  Stato,  avvia,   per  l'esercizio 
          finanziario 2012, un'apposita sperimentaz ione di cui si da' 
          conto nel rapporto di cui all'art. 3;  
              f) previsione che le nuove  autorizza zioni  legislative 
          di  spesa  debbano   essere   formulate   in   termini   di 
          finanziamento di uno specifico programma di spesa;  
              g) introduzione della  programmazione   triennale  delle 
          risorse e degli obiettivi delle amministr azioni dello Stato 
          e individuazione di metodologie comuni  d i  definizione  di 
          indicatori di risultato semplici, misurab ili  e  riferibili 
          ai programmi del bilancio;  
              g-bis) introduzione in via sperimenta le di un  bilancio 
          di genere, per la valutazione  del  diver so  impatto  della 
          politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini 
          di denaro, servizi, tempo e lavoro non re tribuito;  
              h)  introduzione  di  criteri  e   mo dalita'   per   la 
          fissazione di limiti per le spese del bil ancio dello Stato, 
          tenendo  conto  della  peculiarita'  dell e  spese  di   cui 
          all'art. 21, comma 6. I predetti limiti, individuati in via 
          di massima nel DEF e adottati con la  suc cessiva  legge  di 
          bilancio, devono  essere  coerenti  con  la  programmazione 
          triennale delle risorse;  
              i)  adozione,  in  coerenza  con  i  limiti  di   spesa 
          stabiliti,   di   accordi   triennali   t ra   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze e gli altri  Ministri, in  cui 
          vengono concordati gli obiettivi da conse guire nel triennio 
          e i relativi tempi;  
              l) riordino delle norme che  autorizz ano  provvedimenti 
          di variazione al bilancio in corso d'anno ;  
              m)  accorpamento  dei  fondi  di  ris erva  e   speciali 
          iscritti nel bilancio dello Stato;  
              n) affiancamento, a fini  conoscitivi ,  al  sistema  di 
          contabilita' finanziaria  di  un  sistema   di  contabilita' 
          economico-patrimoniale   funzionale   all a   verifica   dei 
          risultati conseguiti dalle amministrazion i;  
              o) revisione del  conto  riassuntivo  del  tesoro  allo 
          scopo di garantire maggiore  chiarezza  e   significativita' 
          delle   informazioni   in   esso    conte nute    attraverso 
          l'integrazione dei dati contabili del bil ancio dello  Stato 
          e di quelli della tesoreria;  
              p)  progressiva  eliminazione,  entro   il  termine   di 
          ventiquattro mesi,  delle  gestioni  cont abili  operanti  a 
          valere  su  contabilita'  speciali  o  co nti  correnti   di 
          tesoreria, i cui  fondi  siano  stati  co munque  costituiti 
          mediante il versamento di somme originari amente iscritte in 
          stanziamenti  di  spesa  del  bilancio  d ello   Stato,   ad 
          eccezione  della  gestione  relativa  all a  Presidenza  del 
          Consiglio  dei  ministri,  nonche'  delle   gestioni   fuori 
          bilancio istituite ai sensi della legge 2 5  novembre  1971, 
          n. 1041, delle  gestioni  fuori  bilancio   autorizzate  per 
          legge, dei programmi comuni tra piu' ammi nistrazioni, enti, 
          organismi pubblici e privati, nonche' dei  casi di urgenza e 
          necessita'. A tal  fine,  andra'  dispost o  il  contestuale 
          versamento delle dette disponibilita' in conto  entrata  al 
          bilancio, per  la  nuova  assegnazione  d elle  somme  nella 
          competenza delle inerenti imputazioni di spesa che vi hanno 
          dato origine, ovvero, qualora  queste  ul time  non  fossero 
          piu'   esistenti   in   bilancio,   a   n uove   imputazioni 
          appositamente istituite; previsione, per le gestioni  fuori 
          bilancio   che   resteranno   attive,    dell'obbligo    di 
          rendicontazione annuale delle  risorse  a cquisite  e  delle 



          spese effettuate secondo schemi classific atori  armonizzati 
          con quelli del bilancio dello Stato e a q uesti  aggregabili 
          a livello di dettaglio sufficientemente e levato;  
              q) previsione  della  possibilita'  d i  identificare  i 
          contributi  speciali  iscritti  nel  bila ncio  dello  Stato 
          finalizzati agli obiettivi  di  cui  all' art.  119,  quinto 
          comma, della  Costituzione  e  destinati  ai  comuni,  alle 
          province, alle citta' metropolitane e all e regioni.  
              3. Gli schemi dei decreti legislativi  di cui al comma 1 
          sono trasmessi alla Camera dei deputati e  al  Senato  della 
          Repubblica affinche' su di  essi  sia  es presso  il  parere 
          delle  Commissioni  parlamentari  compete nti  per  materia, 
          limitatamente  agli  stati  di  prevision e  di   rispettivo 
          interesse, e  per  i  profili  finanziari ,  entro  sessanta 
          giorni dalla trasmissione. Decorso tale t ermine, i  decreti 
          possono essere comunque adottati. Il Gove rno,  qualora  non 
          intenda conformarsi ai pareri parlamentar i,  ritrasmette  i 
          testi  alle  Camere  con  le  proprie  os servazioni  e  con 
          eventuali modificazioni e  rende  comunic azioni  davanti  a 
          ciascuna Camera. Decorsi trenta  giorni  dalla  data  della 
          nuova  trasmissione,  i  decreti  possono   essere  comunque 
          adottati in via definitiva dal Governo.  
              4. Entro due anni dalla data di entra ta in  vigore  dei 
          decreti legislativi di  cui  al  comma  1 ,  possono  essere 
          adottate disposizioni correttive e integr ative dei medesimi 
          decreti legislativi, nel rispetto dei  pr incipi  e  criteri 
          direttivi e con le stesse modalita' previ sti  dal  presente 
          articolo."  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 14 del citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "2. Il comma 302 dell'art. 1 della  l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244, e' abrogato e al comma 296,  secondo  periodo, 
          dello stesso art. 1 sono soppresse  le  p arole:  «e  quello 
          individuato, a decorrere dall'anno 2011, in base  al  comma 
          302». Le risorse statali a qualunque tito lo spettanti  alle 
          regioni a statuto ordinario sono ridotte in misura  pari  a 
          4.000 milioni di euro per l'anno 2011 e a  4.500 milioni  di 
          euro  annui  a  decorrere  dall'anno  201 2.   Le   predette 
          riduzioni  sono  ripartite  secondo  crit eri  e   modalita' 
          stabiliti in sede di Conferenza permanent e per  i  rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 
          di Bolzano entro novanta giorni dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente  decreto,  e 
          recepiti con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, secondo principi che tengano co nto della adozione 
          di misure idonee ad assicurare il  rispet to  del  patto  di 
          stabilita' interno e  della  minore  inci denza  percentuale 
          della spesa per il personale rispetto all a  spesa  corrente 
          complessiva nonche' dell'adozione di misu re di contenimento 
          della  spesa  sanitaria  e  dell'adozione   di   azioni   di 
          contrasto al  fenomeno  dei  falsi  inval idi.  In  caso  di 
          mancata deliberazione della  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano entro  il  termine  d i  novanta  giorni 
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 
          del presente decreto, e per gli  anni  su ccessivi  al  2011 
          entro il 30 settembre dell'anno precedent e, il decreto  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri e' comunque  emanato, 
          entro i successivi trenta giorni, riparte ndo  la  riduzione 
          dei trasferimenti secondo  un  criterio  proporzionale.  In 
          sede di attuazione dell' art. 8 della leg ge 5 maggio  2009, 
          n. 42, in materia di  federalismo  fiscal e,  non  si  tiene 
          conto di quanto previsto dal primo, secon do, terzo e quarto 



          periodo  del  presente  comma.  I  trasfe rimenti  erariali, 
          comprensivi  della  compartecipazione  IR PEF,  dovuti  alle 
          province dal Ministero dell'interno  sono   ridotti  di  300 
          milioni per l'anno 2011 e di 500 milioni annui a  decorrere 
          dall'anno 2012. I trasferimenti erariali dovuti  ai  comuni 
          con popolazione superiore a 5.000  abitan ti  dal  Ministero 
          dell'interno sono ridotti di 1.500 milion i per l'anno  2011 
          e di 2.500 milioni annui a  decorrere  da ll'anno  2012.  Le 
          predette riduzioni  a  province  e  comun i  sono  ripartite 
          secondo criteri e modalita' stabiliti in sede di Conferenza 
          Stato-citta' ed autonomie locali  e  rece piti  con  decreto 
          annuale del Ministro  dell'interno,  seco ndo  principi  che 
          tengano conto della adozione di misure id onee ad assicurare 
          il rispetto del patto di stabilita' inter no,  della  minore 
          incidenza percentuale della spesa per il personale rispetto 
          alla spesa corrente  complessiva  e  del  conseguimento  di 
          adeguati  indici  di  autonomia  finanzia ria.  In  caso  di 
          mancata  deliberazione  della  Conferenza   Stato-citta'  ed 
          autonomie locali entro il termine di nova nta  giorni  dalla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto, e per gli anni successi vi al  2011  entro 
          il  30  settembre  dell'anno  precedente,   il  decreto  del 
          Ministro  dell'interno  e'   comunque   e manato   entro   i 
          successivi  trenta  giorni,  ripartendo  la  riduzione  dei 
          trasferimenti secondo un criterio proporz ionale. In sede di 
          attuazione dell' art. 11 della legge 5 ma ggio 2009, n.  42, 
          in materia di federalismo fiscale, non si   tiene  conto  di 
          quanto previsto dal sesto, settimo, ottav o e  nono  periodo 
          del presente comma."  
              Il decreto legislativo 23 giugno 2011 , n.  118  recante 
          "Disposizioni in  materia  di  armonizzaz ione  dei  sistemi 
          contabili e degli schemi di bilancio dell e  Regioni,  degli 
          enti locali e dei loro organismi, a norma  degli articoli  1 
          e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e'  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale 26 luglio 2011, n. 172 .  
              Si riporta il  testo  del  comma  1  dell'art.  35  del 
          decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1  (Dis posizioni  urgenti 
          per la concorrenza, lo sviluppo delle inf rastrutture  e  la 
          competitivita'), convertito, con modifica zioni, dalla legge 
          24 marzo 2012, n. 27:  
              "Art. 35 Misure per la tempestivita' dei pagamenti, per 
          l'estinzione dei  debiti  pregressi  dell e  amministrazioni 
          statali, nonche' disposizioni in materia di tesoreria unica  
              1. Al fine  di  accelerare  il  pagam ento  dei  crediti 
          commerciali esistenti alla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto connessi  a  transazioni   commerciali  per 
          l'acquisizione di servizi e forniture,  c erti,  liquidi  ed 
          esigibili, corrispondente a residui  pass ivi  del  bilancio 
          dello Stato, sono adottate le seguenti mi sure:  
              a) i fondi speciali per  la  reiscriz ione  dei  residui 
          passivi perenti di parte corrente e di co nto  capitale,  di 
          cui all'art. 27 della legge 31 dicembre 2 009, n. 196,  sono 
          integrati  rispettivamente  degli  import i  di  euro  2.000 
          milioni  e  700   milioni   per   l'anno   2012,   mediante 
          riassegnazione, previo versamento all'ent rata del  bilancio 
          dello Stato per il medesimo  anno,  di  u na  corrispondente 
          quota delle risorse complessivamente disp onibili relative a 
          rimborsi e compensazioni di crediti di  i mposta,  esistenti 
          presso la contabilita' speciale 1778 «Age nzia delle entrate 
          - Fondi di bilancio». Una quota delle ris orse del  suddetto 
          fondo speciale per la reiscrizione dei re sidui  passivi  di 
          parte corrente, pari a 1.000 milioni di e uro, e'  assegnata 
          agli enti locali, con priorita' ai comuni  per il  pagamento 



          dei crediti di cui  al  presente  comma.  L'utilizzo  delle 
          somme di cui ai periodi precedenti non  d evono  comportare, 
          secondo i criteri di contabilita' naziona le,  peggioramento 
          dell'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni;  
              b) i crediti di cui al  presente  com ma  maturati  alla 
          data del  31  dicembre  2011,  su  richie sta  dei  soggetti 
          creditori, possono essere estinti, in luo go  del  pagamento 
          disposto con le risorse finanziarie di cu i alla lettera a), 
          anche mediante assegnazione di titoli di Stato  nel  limite 
          massimo di 2.000 milioni di euro.  L'impo rto  di  cui  alla 
          presente   lettera    puo'    essere    i ncrementato    con 
          corrispondente riduzione degli importi di  cui alla  lettera 
          a). Con decreto del Ministro dell'economi a e delle  finanze 
          sono  definite  le   modalita'   per   l' attuazione   delle 
          disposizioni di cui ai periodi precedenti  e sono  stabilite 
          le caratteristiche dei titoli e le  relat ive  modalita'  di 
          assegnazione nonche' le modalita' di vers amento  al  titolo 
          IV dell'entrata del bilancio  dello  Stat o,  a  fronte  del 
          controvalore dei titoli di Stato  assegna ti,  con  utilizzo 
          della medesima contabilita' di  cui  alla   lettera  a).  Le 
          assegnazioni dei titoli di cui alla  pres ente  lettera  non 
          sono computate nei limiti delle emissioni  nette dei  titoli 
          di Stato indicate nella Legge di bilancio ."  
              Si riporta il testo degli articoli 1,  3 e 4 del  citato 
          decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  22 
          maggio 2012:  
              "Art. 1  
              1.  I  soggetti  titolari  dei   cred iti   connessi   a 
          transazioni commerciali relative alla for nitura di  beni  e 
          servizi, come  definiti  ai  sensi  del  comma  3,  il  cui 
          ammontare,  al   netto   degli   interess i,   non   risulta 
          complessivamente inferiore ad  euro  1.00 0,  che  intendono 
          avvalersi della facolta' prevista dalla l ettera b), comma 1 
          dell'art. 35 del  decreto-legge  24  genn aio  2012,  n.  1, 
          possono richiedere, con apposita  domanda ,  da  indirizzare 
          all'Amministrazione  statale   che   ha   usufruito   della 
          fornitura ed ha  assunto  il  relativo  i mpegno  contabile, 
          l'estinzione dei crediti stessi mediante l'assegnazione  di 
          titoli di Stato. In caso di fusione la do manda deve  essere 
          presentata dalla societa' incorporante o  risultante  dalla 
          fusione.  
              2. Ai fini della determinazione del l imite  di  cui  al 
          comma 1, nella domanda di assegnazione de i titoli  si  deve 
          far  riferimento  all'importo  del  credi to  al  netto   di 
          eventuali  rimborsi  o  compensazioni  pa rziali  o  totali, 
          eventualmente gia' ottenuti o effettuate.   
              3. Ai fini della richiesta di cui al  precedente  comma 
          1,  si  intendono  per  crediti  connessi    a   transazioni 
          commerciali relative alla fornitura di be ni e  servizi,  le 
          somme dovute da amministrazioni statali  per  forniture  di 
          beni e servizi gia' avvenute, per le qual i non si e' ancora 
          verificato  il  pagamento  e  che  hanno  generato  residui 
          passivi iscritti in bilancio al 31 dicemb re 2011, o residui 
          perenti ai  fini  amministrativi  iscritt i  sul  conto  del 
          patrimonio ai sensi della normativa vigen te.  Il  pagamento 
          di  dette  somme  non  deve  comportare  un   peggioramento 
          dell'indebitamento netto delle  pubbliche   amministrazioni, 
          secondo i criteri di contabilita' naziona le.  Pertanto,  ai 
          fini del presente decreto, i crediti conn essi a transazioni 
          commerciali sono individuabili,  secondo  i  criteri  della 
          contabilita' nazionale, nell'ambito delle  spese per consumi 
          intermedi delle Amministrazioni dello Sta to.  
              4. Le domande  devono  essere  presen tate,  secondo  le 



          modalita' previste dai successivi articol i 2 e 3, entro  il 
          28 giugno 2012, al Ministero debitore."  
              "Art. 3  
              1. Gli uffici  dell'amministrazione  statale  debitrice 
          verificano l'avvenuta assunzione dell'imp egno  contabile  e 
          rilevano l'importo del credito esistente  che  puo'  essere 
          estinto  mediante  assegnazione   di   ti toli   di   Stato, 
          verificando  la  persistenza  delle  situ azioni  giuridiche 
          soggettive  e  l'effettiva   sussistenza   dei   prescritti 
          requisiti di liquidita' ed esigibilita'; procedono  inoltre 
          alla verifica  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  29  settembre  1973,  n.   60 2,   art.   48-bis 
          (Disposizioni     sui     pagamenti     d elle     pubbliche 
          amministrazioni)  ed  al  relativo  regol amento   attuativo 
          adottato con decreto ministeriale del 18 gennaio  2008,  n. 
          40.  
              2. Gli uffici di cui al comma 1 del  presente  articolo 
          ordinano i crediti che  presentano  i  su ddetti  requisiti, 
          secondo il seguente ordine di precedenza:   
              a) per anno, a partire dal meno recen te;  
              b) nell'ambito dello stesso anno, sec ondo la  data  del 
          titolo che da' diritto al pagamento;  
              c) nell'ambito della stessa data, sec ondo  gli  importi 
          meno elevati.  
              3. Gli uffici suddetti, per ogni eser cizio finanziario, 
          verificano altresi'  la  relativa  iscriz ione  delle  somme 
          impegnate nel conto dei  residui  passivi   e  producono  le 
          liste dei crediti da estinguere  mediante   assegnazione  di 
          titoli di Stato, separatamente per i resi dui passivi al  31 
          dicembre 2011 e per i residui andati in p erenzione,  per  i 
          quali deve essere specificamente  indicat a  la  partita  di 
          riferimento  nell'anagrafe  dei  residui  passivi  perenti. 
          Ciascuna delle predette liste deve conten ere,  per  ciascun 
          richiedente:  
              a) i dati dell'istanza;  
              b) l'ammontare del credito spettante complessivo;  
              c) l'ammontare  del  credito  spettan te  da  rimborsare 
          mediante titoli di Stato;  
              d) l'ammontare  del  credito  spettan te  da  rimborsare 
          mediante le procedure ordinarie;  
              e) gli estremi del decreto di  impegn o  e  la  relativa 
          data di emanazione;  
              f) il pertinente capitolo, piano gest ionale e lo  stato 
          di previsione del bilancio dello Stato, s ul quale e'  stato 
          effettuato l'impegno stesso;  
              g) il giustificativo di spesa;  
              h) la clausola (solo per la lista dei  residui perenti).  
              4. I suddetti uffici trasmettono le  liste  di  cui  al 
          comma 3, sottoscritte dal titolare dell'u fficio,  aggregate 
          in modo tale che i singoli crediti  siano   raggruppati  per 
          banca di appoggio e creditore, entro il 3 1 luglio  2012  ai 
          coesistenti  Uffici  centrali   del   bil ancio.   L'Ufficio 
          centrale del bilancio verifica l'iscrizio ne delle somme nel 
          conto dei residui  passivi  al  31  dicem bre  2011,  ovvero 
          accerta la corrispondenza tra le partite debitorie iscritte 
          nell'anagrafe  dei  residui   perenti   e    le   situazioni 
          giuridiche soggettive perfezionate  rifer ibili  a  soggetti 
          terzi  rispetto  all'amministrazione.   Q ualora   l'Ufficio 
          centrale del bilancio rilevi l'esistenza  di  irregolarita' 
          non    considerate    dall'ufficio     de ll'amministrazione 
          debitrice, a favore dei  soggetti  conten uti  nelle  liste, 
          restituisce le liste  stesse  all'ufficio   medesimo  per  i 
          necessari   aggiornamenti.   L'ufficio,    effettuate    le 



          correzioni  richieste,  predispone  le  l iste  dei  crediti 
          definitive e le invia per  l'inoltro  all 'Ufficio  centrale 
          del bilancio entro il 31 agosto 2012.  
              5.  Gli  Uffici  centrali  del  bilan cio  entro  il  28 
          settembre  2012  trasmettono  le  liste  di  cui  al  comma 
          precedente al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  - 
          Dipartimento  della  ragioneria  generale   dello  Stato   - 
          Ispettorato generale del bilancio,  secon do  modalita'  che 
          saranno  dettagliate  con  successiva  ci rcolare  attuativa 
          della stessa Ragioneria generale dello St ato.  
              6. Il  Dipartimento  della  ragioneri a  generale  dello 
          Stato verifica con riferimento alle richi este pervenute  la 
          sussistenza dei requisiti di cui all'art.  1, comma 3.  
              7. Al termine della attivita' di cui  al  comma  6,  il 
          Dipartimento  della   ragioneria   genera le   dello   Stato 
          trasmette  al  Dipartimento  del   tesoro    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze, entro il  31  ottobre  2012, 
          l'elenco dei creditori con l'indicazione degli  importi  da 
          estinguere."  
              "Art. 4  
              1. Il Dipartimento del tesoro, acquis ito  l'elenco  dei 
          creditori aventi diritto  al  rimborso,  con  l'indicazione 
          degli  importi   dei   crediti   da   est inguere,   procede 
          all'emissione ed all'assegnazione  dei  t itoli  tramite  la 
          Banca d'Italia e  provvede  a  comunicare   al  Dipartimento 
          delle finanze ed all'Agenzia delle  entra te  l'importo  dei 
          titoli in corso di assegnazione, ai fini del corrispondente 
          versamento da parte dell'Agenzia medesima  del  controvalore 
          dei titoli di Stato, sull'apposito capito lo n.  5060  (capo 
          X) dell'entrata del bilancio dello Stato,  mediante utilizzo 
          di quota parte delle risorse  complessiva mente  disponibili 
          relative a rimborsi e compensazioni di cr editi di  imposta, 
          esistenti presso la  contabilita'  specia le  1778  «Agenzia 
          delle entrate - Fondi di  bilancio»,  ent ro  il  limite  di 
          2.000 milioni di euro.  
              2. Ai creditori verranno assegnati sp eciali Certificati 
          di credito del Tesoro con decorrenza  1°  novembre  2012  e 
          scadenza 1° novembre 2016, con taglio min imo di 1.000 euro, 
          a tasso  d'interesse  fisso  pagabile  in   rate  semestrali 
          posticipate, che  verra'  determinato  co n  il  decreto  di 
          emissione dei predetti Certificati di cre dito,  secondo  le 
          condizioni di mercato alla data di emanaz ione del medesimo.  
              3. Una volta comunicata da parte del  Dipartimento  del 
          tesoro al  Dipartimento  della  ragioneri a  generale  dello 
          Stato  l'avvenuta  emissione  dei  titoli   di  Stato,   sui 
          capitoli su cui sono iscritti i  residui  passivi  verranno 
          registrate economie di bilancio, sul cont o  del  patrimonio 
          saranno cancellate le partite  debitorie,   per  un  importo 
          corrispondente all'ammontare dei titoli e messi."  
              Si riporta il testo del comma  5-bis  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125 (Misu re urgenti per  il 
          settore   dei   trasporti   e   disposizi oni   in   materia 
          finanziaria), convertito, con modificazio ni, dalla legge 1° 
          ottobre 2010, n. 163:  
              "5-bis. Al fine di assicurare  il  co nseguimento  degli 
          obiettivi di privatizzazione di  cui  all 'art.  19-ter  del 
          decreto-legge 25 settembre 2009, n.  135,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  20  novembr e  2009,  n.  166, 
          garantendo  la  continuita'  del   serviz io   pubblico   di 
          trasporto marittimo e la continuita'  ter ritoriale  con  le 
          isole nel rispetto dei limiti delle risor se finanziarie  di 
          cui ai commi da 16 a 18 del medesimo  art .  19-ter,  tenuto 
          conto  della  intervenuta  ammissione  al la  procedura   di 



          amministrazione straordinaria della Tirre nia di navigazione 
          Spa e della Siremar-Sicilia regionale mar ittima Spa:  
              a) i compendi aziendali di Tirrenia d i navigazione Spa, 
          in  amministrazione  straordinaria,  e  d i  Siremar-Sicilia 
          regionale marittima Spa, in amministrazio ne  straordinaria, 
          che  nell'ambito   della   procedura   di    amministrazione 
          straordinaria saranno definiti necessari alla gestione  del 
          servizio pubblico previsto dalle convenzi oni  di  cui  alla 
          lettera  f),  possono   essere   ceduti   dal   commissario 
          straordinario anche separatamente;  
              b) il  commissario  straordinario  co ntiene  nei  tempi 
          minimi  consentiti  dalla  procedura   di    amministrazione 
          straordinaria,  e  con  la  stessa  comun que  coerenti,  la 
          procedura competitiva, trasparente  e  no n  discriminatoria 
          occorrente per le cessioni di cui alla le ttera a);  
              c) le  regioni  Sardegna,  Toscana,  Lazio  e  Campania 
          completano le rispettive procedure di  pr ivatizzazione  nel 
          piu' breve tempo ed in ogni caso non oltr e  la  conclusione 
          della procedura competitiva di cui alla l ettera b);  
              d) le convenzioni di cui al comma 6 d el  predetto  art. 
          19-ter  del  decreto-legge  n.  135/2009,   convertito,  con 
          modificazioni,    dalla    legge    n.    166/2009,    sono 
          conseguentemente prorogate dal  1°  ottob re  2010  fino  al 
          completamento  della  procedura  competit iva  di  cui  alla 
          lettera b)  limitatamente  alle  clausole   necessarie  alla 
          gestione  del   servizio   pubblico   per    assicurare   la 
          continuita' territoriale;  
              e) fino al completamento delle proced ure  di  cui  alla 
          lettera  b),  gli  eventuali  finanziamen ti  attivati   dal 
          commissario straordinario assistiti dalla  garanzia  di  cui 
          all'art. 2-bis, secondo comma, del decret o-legge 30 gennaio 
          1979, n. 26, convertito, con modificazion i, dalla  legge  3 
          aprile  1979,  n.  95,  e  successive  mo dificazioni,  sono 
          impiegati per fare fronte  alle  esigenze   necessarie  alla 
          gestione  del   servizio   pubblico   per    assicurare   la 
          continuita'  territoriale   per   tutto   il   periodo   di 
          svolgimento della procedura competitiva d i cui alla lettera 
          b);  
              f) gli schemi di convenzione di Tirre nia di navigazione 
          Spa e Siremar-Sicilia regionale marittima  Spa, approvati in 
          data 10 marzo 2010, ai sensi dell'art. 19 -ter, comma 9, del 
          decreto-legge n. 135/2009, convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge n. 166/2009, con  decreto  de l  Ministro  delle 
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro 
          dell'economia e  delle  finanze,  sono  f atti  salvi  e  le 
          relative  convenzioni  saranno  stipulate    dal   Ministero 
          concedente con i soggetti  che  risultera nno  aggiudicatari 
          dei compendi aziendali di cui alla letter a  a),  a  seguito 
          delle procedure di cui alla lettera b);  
              g) all'art. 19-ter del decreto-legge 25 settembre 2009, 
          n. 135,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  20 
          novembre 2009, n. 166, dopo il  comma  24   e'  inserito  il 
          seguente:  
              "24-bis. Gli atti e le operazioni pos ti in essere per i 
          trasferimenti e i conferimenti di cui ai commi da  1  a  15 
          sono esenti da imposizione fiscale".  
              Si riporta il testo del comma  616  d ell'art.  1  della 
          citata  legge  n.  296  del  2006,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "1. 616. Il riscontro di regolarita'  amministrativa  e 
          contabile presso  le  istituzioni  scolas tiche  statali  e' 
          effettuato da due revisori dei conti, nom inati dal Ministro 
          dell'economia e delle finanze e dal Minis tro della pubblica 



          istruzione,  con  riferimento  agli   amb iti   territoriali 
          scolastici. A decorrere dal 2013  gli  am biti  territoriali 
          scolastici sono limitati nel numero a non  piu' di  2.000  e 
          comunque composti da almeno quattro istit uzioni."  
 
         
       
           

 
            Titolo II  

  
 RIDUZIONE DELLA SPESA  

 DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI  
 E DEGLI ENTI NON TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 7  
  
  
               Riduzione della spesa della Presiden za  
             del Consiglio dei Ministri e dei Minis teri  
  
  1.  Ai  fini  del  concorso  al  raggiungimento   degli   obiettivi 
programmati di finanza pubblica,  la  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
Ministri procede ad operare i seguenti interventi:  
  a) riduzione delle spese  di  funzionamento  sul  proprio  bilancio 
autonomo tali da comportare un risparmio complessiv o di 5 milioni  di 
euro per l'anno 2012 e 10 milioni di euro a decorre re dall'anno 2013. 
Conseguentemente,   l'autorizzazione   di    spesa    di    cui    al 
Decreto-Legislativo n. 303 del 1999, come ridetermi nata dalla tabella 
C della Legge 12 novembre 2011, n. 183, e' ridotta di  5  milioni  di 
euro per l'anno 2012 e di 10 milioni di euro  a  de correre  dall'anno 
2013;  
b) contenimento delle spese per le strutture di mis sione e  riduzione 
   degli stanziamenti per le politiche  dei  singol i  Ministri  senza 
   portafoglio e Sottosegretari, con  un  risparmio   complessivo  non 
   inferiore a 20 milioni di euro per l'anno 2012 e  di 40 milioni  di 
   euro a decorrere dall'anno 2013.  
  2. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa previste dal comma 
1, lettera b) sono versate all'entrata del bilancio  dello Stato.  
  3. A decorrere dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
conversione  del  presente  decreto,  sono  soppres se   le   seguenti 
strutture di missione istituite presso la  Presiden za  del  Consiglio 
dei ministri:  
  a) «Segreteria tecnica dell'Unita'  per  la  semp lificazione  e  la 
qualita' della regolazione» di cui all'articolo 1, comma 22-bis,  del 
decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; il Ministro del egato provvede  al 
riordino della predetta Unita', integrandola  se  n ecessario  con  un 
contingente di personale inferiore di almeno il 30 per cento rispetto 
a quello previsto per la soppressa Segreteria tecni ca;  
  b) «Progetto Opportunita'  delle  Regioni  in  Eu ropa»  di  cui  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 5 dicembre 2011;  
  c) «Unita' per l'e-government e l'innovazione per  lo sviluppo».  
  4. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio  d ei  ministri  sono 
individuati gli uffici cui  attribuire,  ove  neces sario,  i  compiti 
svolti dalle strutture di missione di cui al (( com ma 3 )).  
  5.  Al  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui   al   decreto 
legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  



  a) all'articolo 2190, comma 1, le  parole  da  «e uro  6.000.000»  a 
«nell'anno 2014» sono sostituite dalle  seguenti:  «  euro  5.500.000 
nell'anno 2012,  euro  3.800.000  nell'anno  2013  e  euro  3.000.000 
nell'anno 2014»;  
  b) all'articolo 582, comma 1, lettera d), la cifr a «459.330.620,21» 
e' sostituita dalla seguente: «403.330.620,21».  
  6. Per l'anno 2012, con il decreto di  cui  all'a rticolo  2207  del 
decreto legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  sono  rideterminate  le 
consistenze del  personale  ufficiali,  sottufficia li,  volontari  in 
servizio permanente e volontari  in  ferma  prefiss ata  dell'Esercito 
italiano,  della  Marina  militare  e  dell'Aeronau tica  militare  in 
servizio.  
  7. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 55,  comma  5-bis, 
del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, riferita  all'anno 
2012 e' ridotta di 5,6 milioni di euro.  
  8. La dotazione del fondo istituito nello stato d i previsione della 
spesa del Ministero della difesa ai sensi dell'arti colo 2, comma 616, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' ridotta  d ell'importo  annuo 
di euro 17.900.000 a decorrere dall'anno 2012.  
  9. La dotazione del  Fondo  di  cui  all'articolo   613  del  codice 
dell'ordinamento militare di cui  al  decreto  legi slativo  15  marzo 
2010, n. 66, e' ridotta dell'importo di  euro  8.70 0.000  per  l'anno 
2012 e dell'importo di euro 7.900.000 a decorrere d all'anno 2013.  
  10.  Al  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui  al   decreto 
legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni: all'articolo 536, comma 1, lettera b ), dopo le  parole 
«Ministro della difesa» aggiungere le  parole  «di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze.  
  11. Gli importi di cui all'articolo 27, comma 10,   della  legge  n. 
488 del 1999, sono ridotti di ((20 milioni di euro per l'anno 2013  e 
di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014)).   
  12.  Ai  fini  del  concorso  al  raggiungimento  degli   obiettivi 
programmati di finanza pubblica, le  amministrazion i  centrali  dello 
Stato assicurano, a decorrere dall'anno  2013,  una   riduzione  della 
spesa in termini di saldo netto da finanziare ed in debitamento  netto 
corrispondente agli importi indicati nell'allegato n. 2.  
  13. Nelle more della definizione degli interventi  correttivi di cui 
al comma 12, il Ministro dell'economia e delle fina nze e' autorizzato 
ad accantonare  e  rendere  indisponibile,  nell'am bito  delle  spese 
rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lette ra b), della legge 
n. 196 del  2009,  delle  missioni  di  spesa  di  ciascun  Ministero 
interessato, un ammontare di  spesa  pari  a  quant o  indicato  nella 
tabella di cui al medesimo comma 12.  
  14. I Ministri competenti propongono, in  sede  d i  predisposizione 
del disegno di legge di stabilita' per  il  trienni o  2013-2015,  gli 
interventi correttivi necessari per la realizzazion e degli  obiettivi 
di cui al  comma  12.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
verifica  gli  effetti  finanziari  sui  saldi  di  finanza  pubblica 
derivanti  dai  suddetti  interventi,  ai  fini  de l  rispetto  degli 
obiettivi di cui al medesimo comma.  
  15. Qualora, a seguito della verifica, le propost e di cui al  comma 
14 non risultino adeguate a conseguire gli obiettiv i  in  termini  di 
indebitamento netto assegnati ai sensi  del  comma  13,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze riferisce al Consigli o dei Ministri  e, 
eventualmente, con la medesima legge di  stabilita'   e'  disposta  la 
corrispondente riduzione  delle  dotazioni  finanzi arie,  iscritte  a 
legislazione vigente nell'ambito  delle  spese  rim odulabili  di  cui 
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n.  196  del 
2009, delle missioni di spesa di  ciascun  Minister o  interessato,  a 
valere sulle risorse accantonate di cui al citato c omma 13.  
  16. Il fondo di cui all'articolo 6, comma 2,  del   decreto-legge  7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4 



dicembre 2008, n. 189, e' ridotto, in termini di so la cassa,  di  500 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013  e di 400  milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2014.  
  17. Il fondo per interventi strutturali di politi ca  economica,  di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 
307, e' ridotto di 94 milioni di euro per l'anno  2 012  ((  e  di  10 
milioni di euro per l'anno 2013 )).  
  18.  Il  fondo  di  cui  all'articolo  7-quinquie s,  comma  1,  del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, come  integrato  dall'articolo  33, 
comma 1, della legge 12 novembre 2011,  n.  183,  e '  ridotto  di  39 
milioni di euro per l'anno 2012.  
  19. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  1240,   della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni e  integrazioni,  e' 
ridotta di 8,9 milioni di euro per l'anno 2012.  
  20. La lettera c), dell'articolo 2, comma  5  del   decreto-legge  6 
giugno 2012, n. 74 e' soppressa.  
  21. Il Fondo di cui all'articolo 2, comma  1  del   decreto-legge  6 
giugno 2012, n. 74 e'  alimentato  per  ((550  mili oni  di  euro  per 
ciascuno  degli  anni  2013  e  2014))  mediante  q uota  parte  delle 
riduzioni di spesa previste dal presente decreto.  
  ((21-bis. I termini di prescrizione e decadenza  sospesi  ai  sensi 
dell'articolo 8, comma 1, numero 3), del decreto-le gge 6 giugno 2012, 
n.   74,   relativi   all'attivita'   delle   diver se   articolazioni 
dell'Agenzia delle entrate operanti con riguardo ai  contribuenti  con 
domicilio fiscale, ad una delle date indicate nell' articolo 1,  comma 
1, del medesimo decreto-legge, nei comuni individua ti ai sensi  dello 
stesso comma 1, sono prorogati di sei mesi a decorr ere dalla fine del 
periodo di sospensione, in deroga alle disposizioni  dell'articolo  3, 
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, concer nente  l'efficacia 
temporale delle norme tributarie.))  
  22. In attuazione delle disposizioni di  cui  all 'articolo  50  del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il Centro Elaborazione  Dati 
del Ministero dell'interno, di  cui  all'articolo  8  della  legge  1 
aprile 1981,  n.  121,  accede,  in  via  telematic a,  con  modalita' 
disciplinate con apposita  convenzione,  al  regist ro  delle  imprese 
istituito dall'articolo 8 della legge 23 dicembre  1993,  n.  580,  e 
disciplinato dal decreto del Presidente della Repub blica  7  dicembre 
1995, n. 581, nonche' agli atti, ai documenti  ed  alle  informazioni 
contenuti in registri, albi, ruoli, elenchi e reper tori tenuti  dalle 
Camere di Commercio, senza oneri per lo Stato.  
  23. Lo stanziamento del fondo speciale di conto c apitale  iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell'ambi to  del  programma 
«Fondi di riserva e speciali» della  missione  «Fon di  da  ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'econom ia e delle finanze 
per l'anno 2012, e' ridotto di 67.988.000 euro per  l'anno  2012,  di 
91.217.000 euro per l'anno 2013 e di 95.645.000 a d ecorrere dall'anno 
2014, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accant onamento  relativo 
al Ministero dell'interno.  
  24. E' annullato l'Accordo di Programma sottoscri tto il  15  luglio 
2004 tra il Ministero delle infrastrutture e dei tr asporti, il comune 
di Catanzaro, la provincia di Catanzaro e la region e Calabria  avente 
ad oggetto il  trasferimento  del  Laboratorio  Tip ologico  Nazionale 
nell'ambito del Centro per lo sviluppo del settore delle  costruzioni 
di Catanzaro.  
  25. Le risorse giacenti sul conto n. 20126 della Cassa  depositi  e 
prestiti rivenienti dall'annullamento dell'Accordo  di  programma  di 
cui al comma 24,  ammontanti  a  5  milioni  di  eu ro,  sono  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato e restano acqu isite all'erario.  
  26. Alla revisione della  spesa  nell'ambito  del   Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti si provvede altresi'  con le risorse di 
seguito indicate:  



  a) al secondo periodo dell'articolo 2, comma 172,  del Decreto-legge 
del 3 ottobre 2006 n. 262, convertito in  legge,  c on  modificazioni, 
dall'art. 1, comma 1, della legge 24 novembre 2006,  n. 286,  dopo  le 
parole «a titolo di contribuzione degli utenti dei  servizi,  »  sono 
aggiunte le seguenti «pari a ad euro 2.500.000 per l'anno 2012 e»;  
  b)  mediante  la  soppressione  dei  contributi   (agli   enti   ed 
istituzioni nazionali ed internazionali e  a  priva ti  per  attivita' 
dell'aviazione civile) di cui all'articolo 1, comma  40,  della  legge 
28 dicembre 1995, n. 549, iscritti  nello  stato  d i  previsione  del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  
  ((26-bis. Il  commissario  straordinario  dell'Ae ro  Club  d'Italia 
adegua lo statuto  ai  principi  in  materia  sport iva  previsti  dal 
decreto legislativo 23 luglio  1999,  n.  242,  com e  modificato  dal 
decreto legislativo 8  gennaio  2004,  n.  15,  non che'  ai  principi 
desumibili dallo statuto del CONI e dalle determina zioni assunte  dal 
CONI medesimo. Per il raggiungimento di tali obiett ivi l'incarico  di 
commissario straordinario e' prorogato, con poteri di amministrazione 
ordinaria e straordinaria,  fino  alla  data  di  i nsediamento  degli 
organi ordinari dell'ente e, comunque, per un perio do  non  superiore 
ad un anno dalla data di entrata in vigore della le gge di conversione 
del presente decreto.))  
  27. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita ' e della  ricerca 
predispone entro 60 giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
legge  di  conversione  del  presente  decreto  un   Piano   per   la 
dematerializzazione delle  procedure  amministrativ e  in  materia  di 
istruzione, universita' e ricerca e dei rapporti co n le comunita' dei 
docenti, del personale, studenti e famiglie.  
  28. A decorrere dall'anno scolastico 2012-2013, l e iscrizioni  alle 
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e gr ado per  gli  anni 
scolastici successivi avvengono esclusivamente in m odalita'  on  line 
attraverso un apposito applicativo che il Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca mette a disposizio ne delle scuole  e 
delle famiglie.  
  29. A  decorrere  dall'anno  scolastico  2012-201 3  le  istituzioni 
scolastiche ed educative redigono la pagella degli alunni in  formato 
elettronico.  
  30. La pagella elettronica ha  la  medesima  vali dita'  legale  del 
documento cartaceo ed e' resa disponibile per le fa miglie sul  web  o 
tramite posta elettronica o altra modalita' digital e. Resta  comunque 
fermo  il  diritto  dell'interessato   di   ottener e   su   richiesta 
gratuitamente  copia  cartacea  del  documento  red atto  in   formato 
elettronico.  
  31. A  decorrere  dall'anno  scolastico  2012-201 3  le  istituzioni 
scolastiche e i docenti  adottano  registri  on  li ne  e  inviano  le 
comunicazioni agli alunni e alle famiglie in format o elettronico.  
  32. All'attuazione delle disposizioni (( dei comm i da 27 a 31 )) si 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanz iarie  disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oner i a  carico  della 
finanza pubblica.  
  33. Le istituzioni scolastiche ed educative stata li  sono  inserite 
nella Tabella A allegata alla legge 29 ottobre 1984 , n. 720.  
  34. ((Alla data del 12 novembre 2012 i cassieri  delle  istituzioni 
scolastiche ed  educative  statali  provvedono  a  versare  tutte  le 
disponibilita' liquide esigibili depositate presso  i  conti  bancari 
sulle  rispettive  contabilita'  speciali,  sottoco nto  infruttifero, 
aperte  presso  la  tesoreria  statale)).  Si  appl icano,  in  quanto 
compatibili, le disposizioni. di cui all'articolo 3 5,  comma  9,  del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.  
  35. ((Fermi  restando  gli  ordinari  rimedi  pre visti  dal  codice 
civile, per effetto delle disposizioni di cui ai pr ecedenti commi,  i 
contratti di cassa delle istituzioni scolastiche ed  educative di  cui 
al comma 33 in essere alla data di entrata  in  vig ore  del  presente 



decreto possono essere  rinegoziati  in  via  diret ta  tra  le  parti 
originarie,  ferma  restando  la  durata  inizialme nte  prevista  dei 
contratti stessi)).  
  36. I servizi di incasso e di pagamento di cui al  comma 34, nonche' 
gli altri servizi acquistati nell'ambito  delle  me desime  procedure, 
possono essere remunerati anche mediante accordi di  sponsorizzazione, 
ai quali non si applica il disposto di cui all'arti colo 43, comma  2, 
secondo periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 4 49.  
  37. All'articolo 1, comma 601, della legge  27  d icembre  2006,  n. 
296, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) dopo le parole «integrare i fondi stessi» sono  aggiunte «nonche' 
l'autorizzazione di spesa di cui alla legge 18 dice mbre 1997, n. 440, 
quota parte pari a 15,7 milioni dei  fondi  destina ti  all'attuazione 
del piano programmatico di cui all'articolo 1, comm a 3,  della  legge 
28 marzo 2003, n. 53, l'autorizzazione di spesa di cui ((al comma 634 
del presente articolo, salvo quanto  disposto  dal  comma  875.))  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e'  autorizz ato  ad  apportare 
con propri decreti le occorrenti variazioni di bila ncio»;  
  b)(( dopo le parole: «di cui al presente comma»  sono  inserite  le 
seguenti: «nonche'  per  la  determinazione  delle  misure  nazionali 
relative al sistema pubblico di istruzione e formaz ione».))  
  ((37-bis. Sono abrogati l'articolo 2 della legge 18 dicembre  1997, 
n. 440, e il secondo periodo dell'articolo 1, comma  634, della  legge 
27 dicembre 2006, n. 296.))  
  ((37-ter. All'articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre  2006, 
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:))   
  (( a)  le  parole:  «le  risorse  annualmente  st anziate  a  valere 
sull'autorizzazione di spesa di cui al comma 634, s ul fondo  iscritto 
nella legge 18 dicembre 1997, n. 440» sono sostitui te dalle seguenti: 
«quota parte pari a euro 14 milioni dell'autorizzaz ione di  spesa  di 
cui al comma 634, confluita nei fondi di cui al com ma 601»;))  
  (( b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Quota parte  pari 
a euro 14 milioni del Fondo per  l'istruzione  e  f ormazione  tecnica 
superiore e' destinata ai percorsi di cui al decret o  del  Presidente 
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 pubblica to nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, svolti  dagli  istituti  tecnici 
superiori.».))  
  38. All'articolo  4,  comma  4((-septies)),  del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78,  convertito  con  modificazioni   dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, le parole «fatta eccezione per » sono  sostituite 
dalla seguente «compreso» e le parole da «, le cui competenze  fisse» 
sino alla fine del  comma  sono  soppresse.  Corris pondentemente,  il 
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  provvede 
al monitoraggio dei contratti per i  supplenti  bre vi  stipulati  dai 
dirigenti  scolastici  ed  effettua  controlli  nei   confronti  delle 
istituzioni che sottoscrivano contratti in misura  anormalmente  alta 
in  riferimento  al  numero  di  posti  d'organico   dell'istituzione 
scolastica.  
  39. A decorrere  dal  1°  gennaio  2013  le  cont abilita'  speciali 
scolastiche di cui all'articolo 5-ter del decreto-l egge  28  dicembre 
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio 
2002, n. 16, non sono piu'  alimentate.  Le  somme  disponibili  alla 
stessa data sono versate all'entrata  del  bilancio   dello  Stato  in 
misura pari a 100 milioni per ciascuno degli anni 2 013, 2014 e  2015, 
la restante parte e' versata nell'anno 2016.  Dallo   stesso  anno  le 
contabilita'  speciali  sono  soppresse.  Le  prede tte   somme   sono 
annualmente  riassegnate  ai  capitoli   relativi   alle   spese   di 
funzionamento delle scuole iscritti nello  stato  d i  previsione  del 
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca.  
  40. In deroga all'articolo 4, comma 72,  della  l egge  12  novembre 
2011, n. 183, la somma di euro 30 milioni e' versat a all'entrata  del 
bilancio dello Stato  nell'anno  2012  a  valere  s ulle  contabilita' 
speciali scolastiche di cui al comma 39 ed e' acqui sita all'erario.  



  41. Il contributo dello Stato alle spese, di comp etenza degli  enti 
locali, di cui all'articolo 3 della legge 14 gennai o 1999, n.  4,  e' 
assegnato agli enti locali in proporzione al  numer o  di  classi  che 
accedono al servizio di mensa scolastica,  con  rif erimento  all'anno 
scolastico che ha termine nell'anno finanziario di riferimento.  
  42.((All'articolo 5 del decreto del Presidente de lla Repubblica  25 
luglio 1997, n. 306, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:))  
  ((«1-bis. Ai fini del raggiungimento del limite d i cui al comma  1, 
non vengono computati gli  importi  della  contribu zione  studentesca 
disposti, ai sensi del presente comma e  del  comma   1-ter,  per  gli 
studenti iscritti oltre la durata normale  dei  ris pettivi  corsi  di 
studio di primo e secondo  livello.  I  relativi  i ncrementi  possono 
essere disposti dalle universita' entro i limiti ma ssimi e secondo  i 
criteri  individuati  con  decreto  del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, da adottare entro  il  31  marzo  di 
ogni anno, sulla base  dei  principi  di  equita',  progressivita'  e 
redistribuzione e tenendo conto degli anni di ritar do  rispetto  alla 
durata normale dei rispettivi corsi di studio, del reddito  familiare 
ISEE, del numero degli  studenti  appartenenti  al  nucleo  familiare 
iscritti all'universita' e della specifica condizio ne degli  studenti 
lavoratori.))  
  ((1-ter. In ogni caso, i limiti disposti  dal  de creto  di  cui  al 
comma 1-bis non possono superare:))  
  a)(( il 25 per cento della  corrispondente  contr ibuzione  prevista 
per gli studenti in corso, per gli studenti iscritt i oltre la  durata 
normale dei rispettivi corsi di studio  il  cui  IS EE  familiare  sia 
inferiore alla soglia di euro 90.000, come individu ata  dall'articolo 
2, comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 13 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14 8;))  
  b)(( il 50 per cento della  corrispondente  contr ibuzione  prevista 
per gli studenti in corso, per gli studenti iscritt i oltre la  durata 
normale dei rispettivi corsi di studio  il  cui  IS EE  familiare  sia 
compreso tra la soglia di euro 90.000 e la soglia  di  euro  150.000, 
come individuata dall'articolo 2, comma 1, del  cit ato  decreto-legge 
n. 138 del 2011;))  
  c)(( il 100 per cento della corrispondente  contr ibuzione  prevista 
per gli studenti in corso, per gli studenti oltre l a  durata  normale 
dei rispettivi corsi di studio il cui ISEE  familia re  sia  superiore 
alla soglia di euro 150.000, come individuata dall' articolo 2,  comma 
1, del citato decreto-legge n. 138 del 2011.))  
  ((1-quater. Gli incrementi della contribuzione st udentesca disposti 
ai sensi del comma 1-ter sono destinati in misura n on inferiore al 50 
per cento del totale ad integrazione delle risorse disponibili per le 
borse di studio di cui all'articolo 18  del  decret o  legislativo  29 
marzo 2012, n. 68, e per la parte  residua  ad  alt ri  interventi  di 
sostegno al  diritto  allo  studio,  con  particola re  riferimento  a 
servizi abitativi, servizi di ristorazione, servizi  di orientamento e 
tutorato,  attivita'  a   tempo   parziale,   trasp orti,   assistenza 
sanitaria,  accesso  alla   cultura,   servizi   pe r   la   mobilita' 
internazionale e materiale didattico.))  
  ((1-quinquies. Per i  prossimi  tre  anni  accade mici  a  decorrere 
dall'anno accademico 2013-2014, l'incremento della contribuzione  per 
gli studenti iscritti entro la durata normale dei r ispettivi corsi di 
studio di primo e secondo livello  il  cui  ISEE  f amiliare  sia  non 
superiore a euro 40.000 non  puo'  essere  superior e  all'indice  dei 
prezzi al consumo dell'intera collettivita'».))  
  ((42-bis. Il Ministro  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca  promuove  un   processo   di   accorpament o   dei   consorzi 
interuniversitari Cineca, Cilea e Caspur al fine di  razionalizzare la 
spesa per il funzionamento degli stessi attraverso la costituzione di 
un unico soggetto a livello nazionale con il  compi to  di  assicurare 
l'adeguato supporto, in termini di innovazione e of ferta di  servizi, 
alle esigenze del Ministero, del sistema universita rio,  del  settore 



ricerca e del settore istruzione. Dall'attuazione d el presente  comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la f inanza pubblica.))  
  ((42-ter. Allo scopo di garantire una corretta tr ansizione al nuovo 
ordinamento, l'articolo 2, comma 9, terzo  periodo,   della  legge  30 
dicembre 2010, n. 240, si interpreta nel senso  che ,  ai  fini  della 
decorrenza della proroga  del  mandato  dei  rettor i  in  carica,  il 
momento di adozione dello statuto e' quello dell'ad ozione  definitiva 
all'esito dei controlli previsti dal comma 7 del me desimo articolo.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Il decreto legislativo 30 luglio 1999 , n.  303  recante 
          "Ordinamento della Presidenza del Consigl io dei Ministri, a 
          norma dell'art. 11 della  L.  15  marzo  1997,  n.  59"  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 1  se ttembre  1999,  n. 
          205, S.O.  
              Si riporta la tabella C della legge 1 2  novembre  2011, 
          n. 183 (Disposizioni per la formazione de l bilancio annuale 
          e pluriennale dello Stato. (Legge di stab ilita' 2012):  
                 
  
 
         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
  
              Si riporta il testo del comma 22-bis  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 (Dis posizioni  urgenti 
          in materia di riordino delle attribuzioni  della  Presidenza 
          del Consiglio dei Ministri e  dei  Minist eri),  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233:  
              " 22-bis. La Commissione e la segrete ria tecnica di cui 
          all'art. 3, commi  da  6-duodecies  a  6- quaterdecies,  del 
          decreto-legge  14  marzo  2005,  n.  35,  convertito,   con 
          modificazioni,  dalla  legge  14  maggio  2005,  n.  80,  e 
          successive  modificazioni,  sono   soppre sse.   Presso   la 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri  e'   costituita,  con 
          decreto del Presidente del Consiglio,  un a  Unita'  per  la 
          semplificazione  e  la  qualita'  della  regolazione,   con 
          relativa segreteria tecnica che  costitui sce  struttura  di 
          missione  ai  sensi  dell'art.  7,  comma   4,  del  decreto 
          legislativo  30  luglio  1999,  n.  303.  L'Unita'  per  la 
          semplificazione e la qualita' della  rego lazione  opera  in 
          posizione di autonomia funzionale e  svol ge,  tra  l'altro, 
          compiti di supporto tecnico di elevata  q ualificazione  per 
          il Comitato interministeriale per l'indir izzo  e  la  guida 
          strategica delle politiche di semplificaz ione e di qualita' 
          della regolazione di cui all'art. 1  del  decreto-legge  10 
          gennaio 2006, n. 4, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 9 marzo  2006,  n.  80.  Non  trova   conseguentemente 
          applicazione l'art. 24, comma 3, del decr eto legislativo 30 
          marzo 2001, n. 165. Non si applicano  l'a rt.  1,  comma  9, 
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266, non che' l'art. 29 del 
          decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 agosto  2006 ,  n.  248,  fermo 
          restando il vincolo di spesa  di  cui  al   presente  comma. 
          Della Unita' per la semplificazione  e  l a  qualita'  della 
          regolazione fa parte  il  capo  del  dipa rtimento  per  gli 
          affari  giuridici  e  legislativi  della   Presidenza   del 
          Consiglio dei Ministri  e  i  componenti  sono  scelti  tra 
          professori   universitari,    magistrati    amministrativi, 
          contabili ed ordinari,  avvocati  dello  Stato,  funzionari 
          parlamentari, avvocati del libero foro co n almeno  quindici 



          anni di iscrizione all'albo professionale , dirigenti  delle 
          amministrazioni   pubbliche   ed   espert i    di    elevata 
          professionalita'. Se appartenenti ai ruol i delle  pubbliche 
          amministrazioni,  gli  esperti   e   i   componenti   della 
          segreteria tecnica possono essere colloca ti in  aspettativa 
          o fuori ruolo, secondo le norme e i crite ri dei  rispettivi 
          ordinamenti. Per il funzionamento dell'Un ita'  si  utilizza 
          lo stanziamento di cui all'art.  3,  comm a  6-quaterdecies, 
          del decreto-legge 14 marzo 2005,  n.  35,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005 , n.  80,  ridotto 
          del venticinque per cento. Con decreto de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri si provvede, altre si',  al  riordino 
          delle funzioni  e  delle  strutture  dell a  Presidenza  del 
          Consiglio  dei  Ministri   relative   all 'esercizio   delle 
          funzioni di cui al  presente  comma  e  a lla  riallocazione 
          delle relative risorse. A decorrere dalla  data  di  entrata 
          in vigore del suddetto decreto del Presid ente del Consiglio 
          dei Ministri, e' abrogato l'art. 11, comm a 2, della legge 6 
          luglio  2002,  n.  137.  Allo  scopo   di    assicurare   la 
          funzionalita' del  CIPE,  l'art.  29  del   decreto-legge  4 
          luglio 2006, n. 223, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 4 agosto 2006, n.  248,  non  si  a pplica,  altresi', 
          all'Unita' tecnica-finanza di progetto di   cui  all'art.  7 
          della legge 17 maggio  1999,  n.  144,  e   alla  segreteria 
          tecnica della cabina di regia nazionale d i cui all'art.  5, 
          comma 3, del decreto legislativo 5 dicemb re 1997, n. 430, e 
          all'art. 6 del regolamento di cui al decr eto del Presidente 
          della Repubblica 9 febbraio  1999,  n.  6 1.  La  segreteria 
          tecnico-operativa istituita ai sensi dell 'art. 22, comma 2, 
          della  legge  9  gennaio  1991,   n.   10 ,   e   successive 
          modificazioni, costituisce organo  di  di rezione  ricadente 
          tra quelli di cui all'art. 29, comma 7, d el decreto-legge 4 
          luglio 2006, n. 223, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 4 agosto 2006, n. 248."  
              Si riporta il testo dell'art. 2190 de l  citato  decreto 
          legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 2190 Unita' produttive e indust riali dell'Agenzia 
          industrie difesa  
              1. I contributi a favore dell'Agenzia  industrie difesa, 
          di cui all'art. 559,  sono  determinati  per  gli  importi, 
          rispettivamente, di euro  5.500.000  nell 'anno  2012,  euro 
          3.800.000 nell'anno 2013 e euro 3.000.000  nell'anno 2014; a 
          decorrere  dall'anno  2015  i  suddetti   contributi   sono 
          soppressi. Qualora il processo di risanam ento delle  unita' 
          produttive di cui all'art.  48,  comma  1 ,  non  risultasse 
          conseguito con il bilancio  2014  per  il   complesso  delle 
          unita' produttive, ovvero il bilancio di esercizio  a  tale 
          data non fosse presentato al  Ministero  della  difesa,  si 
          procede alla liquidazione, ai sensi della  legge 4  dicembre 
          1956, n. 1404, di quelle unita' che non h anno conseguito la 
          capacita' di operare secondo criteri di e conomica  gestione 
          e alla conseguente riduzione dell'Agenzia , per la  gestione 
          unitaria  delle  sole  unita'  che  hanno   raggiunto   tale 
          capacita', anche mediante la costituzione   di  societa'  di 
          servizi.  
              2. L'art. 144 del regolamento cessa d i avere  efficacia 
          a decorrere dalla data  di  eventuale  ch iusura  ovvero  di 
          trasferimento all'Agenzia dell'ultimo deg li enti dipendenti 
          dal Segretario generale della difesa  di  cui  al  medesimo 
          articolo.  
              3.  L'Agenzia  industrie  difesa   e'    autorizzata   a 
          prorogare i contratti di cui all'art.  14 3,  comma  3,  del 



          regolamento, comunque non oltre la scaden za del 31 dicembre 
          2014 e, in ogni caso,  entro  i  limiti  della  spesa  gia' 
          sostenuta nell'anno 2011 per tale tipolog ia  di  contratti, 
          ridotta per gli anni 2012, 2013  e  2014,   rispettivamente, 
          del dieci per cento, del venti per cento e del  trenta  per 
          cento.»  
              Si riporta il testo dell'art. 582  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 66 del 2010, come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art.  582   Oneri   per   la   progr essiva   riduzione 
          dell'organico complessivo delle Forze arm ate  
              1. Gli oneri derivanti dalla graduale  riduzione  a  190 
          mila unita' dell'organico delle Forze arm ate, a  esclusione 
          dell'Arma dei  carabinieri,  del  Corpo  della  Guardia  di 
          finanza e del Corpo delle capitanerie di porto,  a  seguito 
          della trasformazione progressiva dello  s trumento  militare 
          in professionale, sono determinati nei se guenti importi  in 
          euro:  
              a) per l'anno 2009: 412.358.865,24;  
              b) per l'anno 2010: 431.674.353,27;  
              c) per l'anno 2011: 451.428.829,66;  
              d) per l'anno 2012: 403.330.620,21;  
              e) per l'anno 2013: 467.671.399,13;  
              f) per l'anno 2014: 474.695.212,96;  
              g) per l'anno 2015: 482.597.003,52;  
              h) per l'anno 2016: 488.742.840,62;  
              i) per l'anno 2017: 495.327.666,08;  
              l) per l'anno 2018: 503.229.456,64;  
              m) per l'anno 2019: 509.814.282,10;  
              n) per l'anno 2020 (regime): 511.131. 247,19.  
              2. Fino all'anno 2020, se il tasso di  incremento  degli 
          oneri individuato dal comma 1 risulta sup eriore al tasso di 
          incremento del prodotto interno lordo  a  prezzi  correnti, 
          previsto  nella  decisione  di   finanza   pubblica,   come 
          risultante dalle conseguenti deliberazion i parlamentari, la 
          legge di stabilita' quantifica, ai  sensi   dell'  art.  11, 
          comma 3, lettera h), della legge 31 dicem bre 2009, n.  196, 
          la quota  dell'onere,  relativo  all'anno   di  riferimento, 
          corrispondente  alla  differenza  tra  i   due   tassi   di 
          variazione.»  
              Si riporta il testo del  comma  1  de ll'art.  2207  del 
          citato decreto legislativo n. 66 del 2010 , come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 2207 Adeguamento degli organici   
              1. Sino al 31 dicembre 2020, le dotaz ioni organiche del 
          personale ufficiali, sottufficiali, volon tari  in  servizio 
          permanente e volontari in  ferma  prefiss ata  dell'Esercito 
          italiano,  della   Marina   militare   e   dell'Aeronautica 
          militare,  sono   annualmente   determina te,   secondo   un 
          andamento  delle  consistenze  del  perso nale  in  servizio 
          coerente con l'evoluzione degli oneri ind icati  nell'  art. 
          582 e nel rispetto della ripartizione ind icata  nell'  art. 
          799, con decreto del Ministro della difes a, di concerto con 
          il Ministro dell'economia e delle finanze  e con il Ministro 
          per la pubblica amministrazione e l'innov azione."  
              Si riporta il testo del comma 5-bis  dell'art.  55  del 
          citato decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "5-bis. Nell'ambito delle iniziative per la  diffusione 
          dei valori e della cultura della pace e d ella  solidarieta' 
          internazionale tra le giovani generazioni ,  e'  autorizzata 
          la spesa di euro 6.599.720 per l'anno 201 0, euro  5.846.720 
          per l'anno 2011 ed euro 7.500.000 per l'a nno  2012  nonche' 
          euro   1.000.000   a   decorrere   dall'a nno   2013,    per 



          l'organizzazione da parte delle Forze arm ate, di  corsi  di 
          formazione  a   carattere   teorico-prati co,   tendenti   a 
          rafforzare la conoscenza e la condivision e dei  valori  che 
          da esse promanano e che sono alla base de lla  presenza  dei 
          militari italiani di tutte le  componenti   operative  nelle 
          missioni internazionali. I corsi, di dura ta non superiore a 
          tre settimane,  si  svolgono  presso  rep arti  delle  Forze 
          armate, secondo le priorita' stabilite da l decreto  di  cui 
          al comma 5-sexies, e sono intesi a fornir e le conoscenze di 
          base riguardanti il dovere costituzionale  di  difesa  della 
          Patria, le attivita' prioritarie  delle  Forze  armate,  in 
          particolare  nelle  missioni  internazion ali  di   pace   a 
          salvaguardia degli interessi  nazionali,  di  contrasto  al 
          terrorismo internazionale e di  soccorso  alle  popolazioni 
          locali, di protezione dei beni culturali,   paesaggistici  e 
          ambientali e quelle di  concorso  alla  s alvaguardia  delle 
          libere istituzioni, in circostanze di pub blica calamita'  e 
          in  altri  casi  di  straordinaria  neces sita'  e  urgenza. 
          Dell'attivazione  dei  corsi  e'  data   notizia   mediante 
          pubblicazione di apposito avviso nella Ga zzetta  Ufficiale, 
          serie speciale concorsi ed esami, e nel s ito  istituzionale 
          del Ministero della difesa."  
              Si riporta il testo del comma  616  d ell'art.  2  della 
          legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2008):  
              "616. In relazione a quanto  disposto   dal  comma  615, 
          negli stati di previsione dei Ministeri d i cui al  medesimo 
          comma sono  istituiti  appositi  fondi  d a  ripartire,  con 
          decreti  del  Ministro  competente,  nel   rispetto   delle 
          finalita' stabilite dalle stesse disposiz ioni legislative."  
              Si riporta il testo dell'art. 613  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 66 del 2010:  
              "Art. 613 Fondo a disposizione  
              1.  Per  provvedere  alle  eventuali   deficienze   dei 
          capitoli riguardanti le spese di cui all'   art.  550  e  ai 
          bisogni di cui all' art. 552, e' istituit o nello  stato  di 
          previsione  del  Ministero  della   difes a   un   fondo   a 
          disposizione.  
              2.  Il  prelevamento  di  somme  da  tale  fondo  e  la 
          iscrizione nei capitoli suddetti e' fatta  con  decreto  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze.  
              3.  I  capitoli  a  favore  dei  qual i  possono   farsi 
          prelevamenti dal detto fondo sono indicat i in un elenco  da 
          annettersi allo stato di  previsione  del   Ministero  della 
          difesa."  
              Si riporta il testo dell'art. 536  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 66 del 2010, come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 536 Programmi  
              1.   I   programmi   relativi   al    rinnovamento    e 
          all'ammodernamento dei sistemi  d'arma,  delle  opere,  dei 
          mezzi  e  dei  beni  direttamente  destin ati  alla   difesa 
          nazionale, sono approvati:  
              a) con legge, se  richiedano  finanzi amenti  di  natura 
          straordinaria;  
              b) con decreto del Ministro della dif esa,  di  concerto 
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze se si  tratta 
          di   programmi   finanziati   attraverso    gli    ordinari 
          stanziamenti  di  bilancio.  In  tal  cas o,  salvo   quanto 
          disposto al comma  2  e  sempre  che  i  programmi  non  si 
          riferiscano  al   mantenimento   delle   dotazioni   o   al 
          ripianamento  delle  scorte,  prima   del l'emanazione   del 



          decreto ministeriale deve essere acquisit o il parere  delle 
          competenti commissioni parlamentari,  con   le  modalita'  e 
          nelle forme stabilite  dai  regolamenti  delle  Camere.  Il 
          termine per l'espressione del parere e'  di  trenta  giorni 
          dalla richiesta. Se detto  termine  decor re  senza  che  le 
          commissioni si siano pronunciate, si inte nde che  esse  non 
          reputano di dovere esprimere alcun parere .  
              2.  I  piani   di   spesa   gravanti   sugli   ordinari 
          stanziamenti di bilancio, ma destinati al  completamento  di 
          programmi pluriennali finanziati  nei  pr ecedenti  esercizi 
          con  leggi  speciali,  se  non   richiedo no   finanziamenti 
          integrativi, sono sottoposti dal Ministro  della  difesa  al 
          Parlamento in sede di esame dello stato d i  previsione  del 
          Ministero della difesa, in apposito alleg ato.  
              3. L'attivita' contrattuale relativa  ai  programmi  di 
          cui al comma 1 e ai piani di spesa di cui   al  comma  2  e' 
          svolta dalle competenti  direzioni  gener ali  tecniche  del 
          Ministero della difesa.»  
              Si riporta il testo del comma  10  de ll'art.  27  della 
          citata legge n. 488 del 1999:  
              "10. I canoni di cui al comma 9 sono versati  entro  il 
          31 ottobre  di  ciascun  anno  sulla  bas e  del  fatturato, 
          conseguito nell'anno precedente,  riferib ile  all'esercizio 
          dell'attivita' radiotelevisiva, tenendo c onto altresi'  dei 
          proventi derivanti dal finanziamento del servizio  pubblico 
          al netto dei diritti dell'erario. Entro i l 31 ottobre  2000 
          i soggetti che eserciscono  legittimament e  l'attivita'  di 
          radiodiffusione, pubblica e privata, sono ra e televisiva in 
          ambito nazionale e locale sono tenuti  a  corrispondere  il 
          canone di cui sopra sulla base del fattur ato conseguito nel 
          1999.  Le  modalita'  attuative  del  pre sente  comma  sono 
          disciplinate con  decreto  del  Ministro  del  tesoro,  del 
          bilancio e della programmazione economica , di concerto  con 
          il Ministro delle comunicazioni e  con  i l  Ministro  delle 
          finanze. L'Autorita' per le  garanzie  ne lle  comunicazioni 
          puo' disporre in qualsiasi momento accert amenti e verifiche 
          utilizzando gli strumenti  di  cui  all'a rt.  1,  comma  6, 
          lettera c), numero 7), della legge 31 lug lio 1997, n.  249. 
          Decorso un triennio dalla data di entrata  in  vigore  della 
          presente  legge,  l'Autorita'   per   le   garanzie   nelle 
          comunicazioni provvede alla rideterminazi one dei canoni  ai 
          sensi dell'art. 1, comma 6, lettera c),  numero  5),  della 
          citata legge n. 249 del 1997. Ottantadue miliardi  di  lire 
          annue a decorrere dal 2000 sono destinate   alle  misure  di 
          sostegno previste dall'art. 45, comma  3,   della  legge  23 
          dicembre 1998, n. 448. Conseguentemente, all'art. 45, comma 
          3, della legge 23 dicembre 1998, n.  448,   le  parole:  «24 
          miliardi per l'anno 2000 e 33  miliardi  per  l'anno  2001» 
          sono soppresse."  
              Si riporta il testo del  comma  5  de ll'art.  21  della 
          citata legge n. 196 del 2009:  
              "5.  Nell'ambito  di  ciascun  progra mma  le  spese  si 
          ripartiscono in:  
              a) spese non rimodulabili;  
              b) spese rimodulabili."  
              Si riporta  il  testo  del  comma  2  dell'art.  6  del 
          decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 (Dis posizioni  urgenti 
          per il contenimento della spesa sanitaria  e in  materia  di 
          regolazioni contabili con le autonomie lo cali), convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008, n. 189:  
              "2.   Nello   stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze  e'  ist ituito,  con   una 
          dotazione, in termini di sola cassa, di 4 35 milioni di euro 



          per l'anno 2010 e di 175 milioni di euro per  l'anno  2011, 
          un Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non 
          previsti     a     legislazione     vigen te     conseguenti 
          all'attualizzazione di contributi plurien nali, ai sensi del 
          comma 177-bis dell'art. 4 della legge 24 dicembre 2003,  n. 
          350, introdotto dall'art. 1,  comma  512,   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dice mbre 2012, per  le 
          finalita'  previste   dall'art.   5-bis,   comma   1,   del 
          decreto-legge 13  agosto  2011,  n.  138,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  14  settembr e  2011,  n.  148, 
          limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo  e  la 
          coesione, di cui all'art.  4  del  decret o  legislativo  31 
          maggio 2011, n. 88. All'utilizzo del Fond o per le finalita' 
          di cui  al  primo  periodo  si  provvede  con  decreto  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, d a  trasmettere  al 
          Parlamento, per il parere  delle  Commiss ioni  parlamentari 
          competenti per materia e per i profili fi nanziari,  nonche' 
          alla Corte dei conti."  
              Si riporta il  testo  del  comma  5  dell'art.  10  del 
          decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  2 82   (Disposizioni 
          urgenti  in  materia  fiscale  e  di   fi nanza   pubblica), 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre 
          2004, n. 307:  
              "5.  Al  fine  di  agevolare  il  per seguimento   degli 
          obiettivi di finanza pubblica,  anche  me diante  interventi 
          volti alla riduzione della pressione fisc ale,  nello  stato 
          di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          e' istituito un apposito «Fondo per inter venti  strutturali 
          di politica economica», alla cui costituz ione concorrono le 
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1."  
              Si riporta il testo del comma  1  del l'art.  7-quinques 
          del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5 (Misure urgenti  a 
          sostegno  dei  settori  industriali   in   crisi,   nonche' 
          disposizioni  in   materia   di   produzi one   lattiera   e 
          rateizzazione del debito  nel  settore  l attiero-caseario), 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9  aprile  2009, 
          n. 33:  
              "Art. 7-quinquies Fondi  
              1. Al fine di assicurare il finanziam ento di interventi 
          urgenti  e  indifferibili,  con  particol are  riguardo   ai 
          settori dell'istruzione  e  agli  interve nti  organizzativi 
          connessi ad eventi celebrativi, e' istitu ito un fondo nello 
          stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze, con una dotazione, per l'anno 20 09, di 400 milioni 
          di euro."  
              Si riporta il testo del  comma  1  de ll'art.  33  della 
          legge  12  novembre  2011,  n.  183  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (Legge di stabilita' 2012):  
              "Art. 33 Disposizioni diverse  
              1. La dotazione del fondo di cui all' art.  7-quinquies, 
          comma  1,  del  decreto-legge  10  febbra io  2009,  n.   5, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9  aprile  2009, 
          n. 33, e' incrementata di 1.143 milioni d i euro per  l'anno 
          2012 ed  e'  ripartita,  con  decreti  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei  Ministri,   tra   le   fi nalita'   indicate 
          nell'elenco n. 3 allegato alla presente  legge.  Una  quota 
          pari a 100 milioni di  euro  del  fondo  di  cui  al  primo 
          periodo e' destinata per l'anno 2012  al  finanziamento  di 
          interventi    urgenti    finalizzati    a l     riequilibrio 
          socio-economico,  ivi  compresi  interven ti  di  messa   in 
          sicurezza del territorio, e allo sviluppo  dei  territori  e 



          alla promozione di attivita' sportive, cu lturali e  sociali 
          di cui all'art. 1, comma 40, quarto perio do, della legge 13 
          dicembre 2010, n.  220.  E'  altresi'  ri finanziata  di  50 
          milioni di euro, per l'anno 2013, l'autor izzazione di spesa 
          di cui all'art. 13, comma 3-quater,  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6  agosto  2008,  n.  133.  Alla  r ipartizione  della 
          predetta quota  e  all'individuazione  de i  beneficiari  si 
          provvede con decreto del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, in coerenza con apposito atto di   indirizzo  delle 
          Commissioni  parlamentari  competenti  pe r  i  profili   di 
          carattere finanziario."  
              Si riporta il testo del comma 1240  d ell'art.  1  della 
          citata legge n. 296 del 2006:  
              "1240. E' autorizzata, per ciascuno  degli  anni  2007, 
          2008  e  2009,  la  spesa  di  euro  1  m iliardo   per   il 
          finanziamento della partecipazione italia na  alle  missioni 
          internazionali di pace. A tal fine e' ist ituito un apposito 
          fondo nell'ambito dello stato di previsio ne della spesa del 
          Ministero dell'economia e delle finanze."   
              Per il testo dell'art. 2  del  decret o-legge  6  giugno 
          2012, n. 74 si  vedano  i  riferimenti  n ormativi  all'art. 
          3-bis.  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   50   del   decreto 
          legislativo    7    marzo    2005,    n.     82     (Codice 
          dell'amministrazione digitale):  
              "Art.  50.  Disponibilita'  dei  dati   delle  pubbliche 
          amministrazioni.  
              1. I dati delle pubbliche amministraz ioni sono formati, 
          raccolti, conservati, resi disponibili  e   accessibili  con 
          l'uso   delle   tecnologie   dell'informa zione   e    della 
          comunicazione   che   ne   consentano   l a   fruizione    e 
          riutilizzazione, alle condizioni fissate  dall'ordinamento, 
          da  parte  delle  altre  pubbliche  ammin istrazioni  e  dai 
          privati; restano salvi i  limiti  alla  c onoscibilita'  dei 
          dati previsti dalle leggi e dai regolamen ti,  le  norme  in 
          materia di protezione dei dati  personali   ed  il  rispetto 
          della normativa comunitaria in materia di  riutilizzo  delle 
          informazioni del settore pubblico.  
              2.   Qualunque   dato   trattato   da    una    pubblica 
          amministrazione, con le esclusioni di cui  all'art. 2, comma 
          6, salvi i casi previsti dall'art. 24 del la legge 7  agosto 
          1990, n. 241, e nel rispetto della normat iva in materia  di 
          protezione  dei  dati  personali,  e'  re so  accessibile  e 
          fruibile alle altre amministrazioni quand o  l'utilizzazione 
          del dato sia necessaria  per  lo  svolgim ento  dei  compiti 
          istituzionali dell'amministrazione richie dente, senza oneri 
          a carico di  quest'ultima,  salvo  per  l a  prestazione  di 
          elaborazioni  aggiuntive;  e'  fatto  com unque   salvo   il 
          disposto dell'art. 43, comma 4, del decre to del  Presidente 
          della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 .  
              3. Al fine  di  rendere  possibile  l 'utilizzo  in  via 
          telematica dei dati  di  una  pubblica  a mministrazione  da 
          parte dei  sistemi  informatici  di  altr e  amministrazioni 
          l'amministrazione titolare dei dati predi spone, gestisce ed 
          eroga i servizi informatici allo scopo  n ecessari,  secondo 
          le regole tecniche del sistema pubblico d i connettivita' di 
          cui al presente decreto."  
              Si riporta il testo dell'art. 8 della  legge  1°  aprile 
          1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell'Ammi nistrazione  della 
          pubblica sicurezza):  
              "Art. 8. Istituzione del Centro elabo razione dati.  
              E'  istituito   presso   il   Ministe ro   dell'interno, 



          nell'ambito dell'ufficio di cui alla lett era c)  del  primo 
          comma dell'art. 5, il  Centro  elaborazio ne  dati,  per  la 
          raccolta delle informazioni e dei dati di  cui  all'art.  6, 
          lettera a), e all'art. 7.  
              Il  Centro  provvede   alla   raccolt a,   elaborazione, 
          classificazione e  conservazione  negli  archivi  magnetici 
          delle  informazioni  e   dei   dati   non che'   alla   loro 
          comunicazione ai soggetti autorizzati,  i ndicati  nell'art. 
          9, secondo i criteri e le norme tecniche fissati  ai  sensi 
          del comma seguente.  
              Con decreto del Ministro dell'interno  e' costituita una 
          commissione tecnica, presieduta  dal  fun zionario  preposto 
          all'ufficio  di  cui  alla  lettera  c)  del  primo   comma 
          dell'art. 5, per la fissazione dei criter i  e  delle  norme 
          tecniche per  l'espletamento  da  parte  del  Centro  delle 
          operazioni di cui al comma precedente e  per  il  controllo 
          tecnico sull'osservanza di tali criteri e   norme  da  parte 
          del personale operante presso il Centro s tesso. I criteri e 
          le  norme  tecniche  predetti   divengono    esecutivi   con 
          l'approvazione del Ministro dell'interno.  "  
              Si riporta il testo dell'art. 8 della  legge 23 dicembre 
          1993, n. 580  (Riordinamento  delle  came re  di  commercio, 
          industria, artigianato e agricoltura):  
              "Art. 8. Registro delle imprese.  
              1. E' istituito presso la camera di c ommercio l'ufficio 
          del registro delle imprese di cui all'art . 2188 del  codice 
          civile.  
              2. Al  fine  di  garantire  condizion i  di  uniformita' 
          informativa su tutto il territorio nazion ale e fatte  salve 
          le disposizioni legislative  e  regolamen tari  in  materia, 
          nonche' gli atti amministrativi generali da esse  previsti, 
          il Ministero dello  sviluppo  economico,  d'intesa  con  il 
          Ministero della  giustizia,  sentita  l'U nioncamere,  emana 
          direttive sulla tenuta del registro.  
              3. L'ufficio provvede alla tenuta  de l  registro  delle 
          imprese in conformita' agli articoli 2188 , e seguenti,  del 
          codice civile, nonche'  alle  disposizion i  della  presente 
          legge e al regolamento di  cui  al  comma   6  del  presente 
          articolo, sotto la vigilanza di  un  giud ice  delegato  dal 
          presidente del tribunale del capoluogo di  provincia.  
              4. L'ufficio e' retto da un conservat ore nominato dalla 
          giunta nella persona del segretario gener ale ovvero  di  un 
          dirigente della camera di commercio. L'at to di  nomina  del 
          conservatore e' pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale.  
              5. L'iscrizione nelle sezioni special i ha  funzione  di 
          certificazione anagrafica  di  pubblicita '  notizia,  oltre 
          agli effetti previsti dalle leggi special i.  
              6. La predisposizione, la tenuta, la conservazione e la 
          gestione, secondo tecniche informatiche, del registro delle 
          imprese ed il funzionamento dell'ufficio sono realizzati in 
          modo  da   assicurare   completezza   ed   organicita'   di 
          pubblicita' per tutte le imprese  soggett e  ad  iscrizione, 
          garantendo la tempestivita' dell'informaz ione su  tutto  il 
          territorio  nazionale.  Le  modalita'  di   attuazione   del 
          presente comma sono regolate ai sensi del l'art.  1-bis  del 
          decreto-legge 30 settembre 2005, n.  203,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 2 dicembre 200 5, n. 248."  
              Il decreto del Presidente della Repub blica  7  dicembre 
          1995, n. 581 recante "Regolamento di attu azione dell'art. 8 
          della  L.  29  dicembre  1993,  n.  580,  in   materia   di 
          istituzione del registro delle imprese di  cui all'art. 2188 
          del codice civile" e' pubblicato nella Ga zzetta Ufficiale 3 
          febbraio 1996, n. 28, S.O.  



              Si riporta il testo  del  comma  172  dell'art.  2  del 
          decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 (Dis posizioni  urgenti 
          in materia tributaria e finanziaria), con vertito in  legge, 
          con modificazioni, dall'art. 1, comma  1,   della  legge  24 
          novembre 2006,  n.  286,  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "172. Le spese occorrenti per  il  fi nanziamento  delle 
          attivita' gia' facenti capo al Registro i taliano dighe sono 
          finanziate dalla contribuzione a carico  degli  utenti  dei 
          servizi, pari ad euro 2.500.000 per l'ann o 2012 e ai  sensi 
          dell' art. 12, comma 1, lettere b) e c), del regolamento di 
          cui al decreto del Presidente  della  Rep ubblica  24  marzo 
          2003, n. 136, nei modi previsti dalla leg ge, per  la  parte 
          non coperta  da  finanziamento  a  carico   dello  Stato,  e 
          affluiscono  ad  apposita  unita'  previs ionale   di   base 
          inserita nello stato  di  previsione  del   Ministero  delle 
          infrastrutture. Una quota degli  introiti   che  affluiscono 
          annualmente a titolo  di  contribuzione  degli  utenti  dei 
          servizi, pari ad euro 2.500.000 per l'ann o 2012  e  pari  a 
          euro 1.514.000 annui a decorrere dal 2013 , resta  acquisita 
          al bilancio dello Stato; il Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
          occorrenti variazioni di bilancio.  Nella   medesima  unita' 
          previsionale  di   base   confluiscono   gli   stanziamenti 
          finanziari attualmente iscritti nello sta to  di  previsione 
          della spesa  del  Ministero  delle  infra strutture  per  le 
          attivita' del Registro italiano dighe."  
              Si riporta il testo del  comma  40  d ell'art.  1  della 
          legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di  razionalizzazione 
          della finanza pubblica):  
              "40. Gli importi dei contributi dello  Stato  in  favore 
          di  enti,  istituti,  associazioni,  fond azioni  ed   altri 
          organismi, di cui alla tabella  A  allega ta  alla  presente 
          legge, sono iscritti in un unico capitolo   nello  stato  di 
          previsione di ciascun Ministero  interess ato.  Il  relativo 
          riparto e' annualmente effettuato da cias cun Ministro,  con 
          proprio decreto, di concerto con il  Mini stro  del  tesoro, 
          previo parere delle  Commissioni  parlame ntari  competenti, 
          alle quali vengono altresi' inviati  i  r endiconti  annuali 
          dell'attivita'  svolta  dai  suddetti  en ti,  entro  trenta 
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          bilancio, intendendosi corrispondentement e rideterminate le 
          relative autorizzazioni di spesa."  
              Si riporta la Tabella A allegata alla  legge 29  ottobre 
          1984, n. 720 (Istituzione del sistema  di   tesoreria  unica 
          per enti ed organismi pubblici):  
              "Tabella A  
              - Accademia nazionale dei Lincei  
              - Aereo club d'Italia  
              -  Agenzia  nazionale  di   valutazio ne   del   sistema 
          universitario e della ricerca (ANVUR)  
              - Agenzia nazionale per la sicurezza del volo  
              -  Agenzia  nazionale  per   l'ammini strazione   e   la 
          destinazione  dei  beni  sequestrati  e   confiscati   alla 
          criminalita' organizzata  
              - Agenzia nazionale per i  servizi  s anitari  regionali 
          (AGE.NA.S.)  
              - Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie  
              - Agenzia  nazionale  per  lo  svilup po  dell'autonomia 
          scolastica (ANSAS)  
              - Agenzia nazionale per le nuove tecn ologie,  l'energia 
          e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA )  
              - Agenzia nazionale turismo  



              - Agenzia per il terzo settore  
              -  Agenzia  per  la  diffusione  dell e  tecnologie  per 
          l'innovazione  
              -  Agenzia  per  la  rappresentanza   negoziale   delle 
          pubbliche amministrazioni (A.R.A.N.)  
              - Agenzia per lo sviluppo del settore  ippico (ASSI)  
              - Agenzia spaziale italiana (ASI)  
              - Autorita' d'ambito  
              - Autorita' garante della concorrenza  e del mercato  
              - Autorita' per la vigilanza sui cont ratti pubblici  di 
          lavori, servizi e forniture  
              - Autorita' per le garanzie nelle com unicazioni  
              - Autorita' portuali  
              - Aziende autonome di cura, soggiorno  e turismo  
              - Aziende di promozione turistica  
              -  Aziende  e  Consorzi  fra  provinc e  e  comuni   per 
          l'erogazione di servizi di trasporto pubb lico locale  
              - Aziende sanitarie e Aziende  ospeda liere  (d.lgs.  n. 
          502/1992)  
              -  Aziende   ospedaliere   universita rie   (d.lgs.   n. 
          517/1999)  
              - Club alpino italiano  
              - Commissione di vigilanza sui fondi di pensione  
              - Commissione nazionale per  le  soci eta'  e  la  borsa 
          (CONSOB)  
              - Comuni, con  esclusione  di  quelli   con  popolazione 
          inferiore  a  5.000  abitanti  che  non   usufruiscono   di 
          contributi statali  
              -  Comunita'  montane,  con   popolaz ione   complessiva 
          montana non inferiore a 10.000 abitanti  
              - Consiglio nazionale delle ricerche (CNR)  
              - Consiglio per la  ricerca  e  la  s perimentazione  in 
          agricoltura (C.R.A.)  
              - Consorzi interuniversitari  
              - Consorzi istituiti per l'esercizio  di  funzioni  ove 
          partecipino province e comuni con  popola zione  complessiva 
          non  inferiore  a  10.000  abitanti,  non che'  altri   enti 
          pubblici  
              -  Consorzi  per  i  nuclei  di  indu strializzazione  e 
          consorzi per l'area di sviluppo  industri ale  a  prevalente 
          apporto finanziario degli enti territoria li  
              - Consorzio canale Milano-Cremona-Po  
              -  Consorzio  per  l'area  di  ricerc a  scientifica   e 
          tecnologica di Trieste  
              - Consorzio per la zona agricola indu striale di Verona  
              - DigitPA  
              - Ente acquedotti siciliani  
              - Ente Acque della Sardegna  
              - Ente irriguo Umbro-Toscano in liqui dazione  
              - Ente nazionale per l'aviazione civi le (ENAC)  
              - Ente  nazionale  per  la  cellulosa   e  la  carta  in 
          liquidazione  
              -  Ente   per   lo   sviluppo,   l'ir rigazione   e   la 
          trasformazione fondiaria in Puglia e Luca nia  
              - Ente risorse idriche Molise (E.R.I. M.)  
              - Ente zona industriale di Trieste  
              - Enti parchi nazionali  
              - Enti parchi regionali  
              - Enti provinciali per il turismo  
              - Enti regionali di sviluppo agricolo   
              -  Fondo  gestione  istituti  contrat tuali   lavoratori 
          portuali  
              -  Gestione  governativa  dei   servi zi   pubblici   di 



          navigazione di linea sui laghi Maggiore, di Garda, di Como  
              - Gestioni governative ferroviarie no n  trasformate  in 
          S.r.l.  
              - Istituti centrali del  Ministero  p er  i  beni  e  le 
          attivita' culturali (art. 15, comma 1, D. P.R. n. 233/2007)  
              - Istituti del Ministero per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali dotati di autonomia speciale (a rt. 15,  comma  3, 
          D.P.R. n. 233/2007)  
              - Istituti di ricovero e cura a  cara ttere  scientifico 
          di diritto pubblico (d.lgs. n. 288/2003)  
              - Istituti zooprofilattici sperimenta li  
              - Istituto agronomico per l'oltremare   
              - Istituto centrale di statistica (IS TAT)  
              - Istituto italiano di studi germanic i  
              - Istituto italiano per l'Africa e l' Oriente  
              - Istituto nazionale di ricerca per g li alimenti  e  la 
          nutrizione (INRAN)  
              - Istituto nazionale di alta matemati ca «F. Severi»  
              - Istituto nazionale di astrofisica ( INAF)  
              - Istituto nazionale di fisica nuclea re (INFN)  
              - Istituto nazionale di geofisica e v ulcanologia (INGV)  
              -  Istituto  nazionale  di  oceanogra fia  e   geofisica 
          sperimentale (OGS)  
              - Istituto nazionale di ricerca metro logica (INRIM)  
              - Istituto nazionale economia agraria  (INEA)  
              - Istituto nazionale per  la  valutaz ione  del  sistema 
          educativo di istruzione e formazione (INV ALSI)  
              -   Istituto   per   lo   sviluppo   della   formazione 
          professionale dei lavoratori (I.S.F.O.L.)   
              - Istituto superiore per la  Protezio ne  e  la  ricerca 
          Ambientale (ISPRA)  
              -  Istituzioni  di  cui  all'art.  11 4  del  d.lgs.  n. 
          267/2000  
              - Lega italiana per la lotta contro i  tumori  
              - Lega navale italiana  
              - Museo storico della fisica e centro  studi e  ricerche 
          «Enrico Fermi»  
              - Organi straordinari  della  liquida zione  degli  enti 
          locali dissestati  
              - Organismi pagatori regionali  per  le  erogazioni  in 
          agricoltura  
              - Policlinici universitari, d.lgs. n.  502/1992  
              - Province  
              - Regioni e Province autonome di Tren to e di Bolzano  
              - Scuola superiore dell'economia e de lle finanze  
              - Stazione zoologica «Anton Dohrn» di  Napoli  
              - Unioni di  comuni  con  popolazione   complessiva  non 
          inferiore a 10.000 abitanti  
              -   Universita'   statali,   istituti    di   istruzione 
          universitaria,  opere  universitarie   st atali,   enti   ed 
          organismi  per  il  diritto   allo   stud io   a   carattere 
          regionale."  
              Si riporta il  testo  del  comma  9  dell'art.  35  del 
          decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1  (Dis posizioni  urgenti 
          per la concorrenza, lo sviluppo delle inf rastrutture  e  la 
          competitivita'), convertito, con modifica zioni, dalla legge 
          24 marzo 2012, n. 27:  
              "9. Alla data  del  29  febbraio  201 2  i  tesorieri  o 
          cassieri degli enti ed organismi pubblici  di cui al comma 8 
          provvedono a versare il 50 per cento  del le  disponibilita' 
          liquide esigibili depositate presso gli s tessi alla data di 
          entrata in vigore del  presente  decreto  sulle  rispettive 
          contabilita' speciali, sottoconto fruttif ero, aperte presso 



          la tesoreria statale. Il versamento della   quota  rimanente 
          deve essere effettuato alla data del 16  aprile  2012.  Gli 
          eventuali investimenti finanziari individ uati  con  decreto 
          del Ministero dell'Economia e delle finan ze -  Dipartimento 
          del Tesoro  da  emanare  entro  il  30  a prile  2012,  sono 
          smobilizzati, ad eccezione di quelli  in  titoli  di  Stato 
          italiani, entro il 30 giugno 2012  e  le  relative  risorse 
          versate  sulle  contabilita'  speciali  a perte  presso   la 
          tesoreria statale.  Gli  enti  provvedono   al  riversamento 
          presso i tesorieri e cassieri delle somme  depositate presso 
          soggetti diversi dagli stessi tesorieri o  cassieri entro il 
          15 marzo 2012. Sono fatti salvi eventuali   versamenti  gia' 
          effettuati alla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          provvedimento."  
              Si riporta il testo dell'art. 43, com ma 2, della  legge 
          27 dicembre 1997, n. 449  (Misure  per  l a  stabilizzazione 
          della finanza pubblica):  
              "2. Le iniziative di  cui  al  comma  1  devono  essere 
          dirette al  perseguimento  di  interessi  pubblici,  devono 
          escludere forme di conflitto di interesse   tra  l'attivita' 
          pubblica e quella privata e devono compor tare  risparmi  di 
          spesa rispetto agli  stanziamenti  dispos ti.  Per  le  sole 
          amministrazioni dello Stato una quota  de i  risparmi  cosi' 
          ottenuti, pari al 5 per cento, e' destina ta ad incrementare 
          gli stanziamenti diretti alla retribuzion e di risultato dei 
          dirigenti appartenenti al centro di respo nsabilita' che  ha 
          operato il risparmio; una quota pari al 6 5 per cento  resta 
          nelle disponibilita'  di  bilancio  della   amministrazione. 
          Tali quote sono  versate  all'entrata  de l  bilancio  dello 
          Stato per essere riassegnate, per  le  pr edette  finalita', 
          con decreti del Ministro del tesoro, del bilancio  e  della 
          programmazione economica. La  rimanente  somma  costituisce 
          economia di  bilancio.  La  presente  dis posizione  non  si 
          applica nei casi in cui le sponsorizzazio ni e  gli  accordi 
          di collaborazione sono  diretti  a  finan ziare  interventi, 
          servizi o attivita' non inseriti  nei  pr ogrammi  di  spesa 
          ordinari. Continuano, inoltre, ad applica rsi le particolari 
          disposizioni in tema di sponsorizzazioni ed accordi  con  i 
          privati relative alle amministrazioni dei  beni culturali ed 
          ambientali  e  dello   spettacolo,   nonc he'   ogni   altra 
          disposizione speciale in materia.."  
              Si riporta il testo del comma  601  d ell'art.  1  della 
          citata  legge  n.  296  del  2006,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "1.  601.  A  decorrere  dall'anno  2 007,  al  fine  di 
          aumentare l'efficienza  e  la  celerita'  dei  processi  di 
          finanziamento a favore delle scuole stata li, sono istituiti 
          nello stato di  previsione  del  Minister o  della  pubblica 
          istruzione, in apposita  unita'  previsio nale  di  base,  i 
          seguenti  fondi:  «Fondo  per  le  compet enze   dovute   al 
          personale delle  istituzioni  scolastiche ,  con  esclusione 
          delle  spese   per   stipendi   del   per sonale   a   tempo 
          indeterminato e determinato» e «Fondo per  il  funzionamento 
          delle   istituzioni   scolastiche».   Ai   predetti   fondi 
          affluiscono gli stanziamenti dei  capitol i  iscritti  nelle 
          unita' previsionali di base dello stato d i  previsione  del 
          Ministero della pubblica istruzione «Stru tture scolastiche» 
          e   «Interventi   integrativi   disabili» ,   nonche'    gli 
          stanziamenti  iscritti  nel   centro   di    responsabilita' 
          «Programmazione ministeriale e  gestione  ministeriale  del 
          bilancio» destinati ad integrare  i  fond i  stessi  nonche' 
          l'autorizzazione di spesa di cui  alla  l egge  18  dicembre 
          1997, n. 440, quota parte pari a  15,7  m ilioni  dei  fondi 



          destinati all'attuazione del  piano  prog rammatico  di  cui 
          all'art. 1, comma 3, della legge  28  mar zo  2003,  n.  53, 
          l'autorizzazione di spesa di cui al comma  634 del  presente 
          articolo, salvo quanto disposto dal comma  875. Il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato  ad  apportare 
          con propri decreti le occorrenti  variazi oni  di  bilancio. 
          Con decreto del Ministro  della  pubblica   istruzione  sono 
          stabiliti  i  criteri  e  i  parametri  p er  l'assegnazione 
          diretta alle istituzioni scolastiche dell e risorse  di  cui 
          al presente  comma  nonche'  per  la  det erminazione  delle 
          misure nazionali relative al sistema pubb lico di istruzione 
          e formazione. Al fine di avere la complet a conoscenza delle 
          spese effettuate da parte delle istituzio ni  scolastiche  a 
          valere   sulle   risorse   finanziarie   derivanti    dalla 
          costituzione  dei  predetti  fondi,  il   Ministero   della 
          pubblica istruzione procede a una  specif ica  attivita'  di 
          monitoraggio. "  
              L'art. 2 della L. 18-12-1997 n. 440  
              "Istituzione   del   Fondo   per   l' arricchimento    e 
          l'ampliamento dell'offerta formativa e pe r  gli  interventi 
          perequativi.",  pubblicata  nella  Gazzet ta  Ufficiale   23 
          dicembre 1997,  n.  298,  abrogato  dalla   presente  legge, 
          recava:  
              «Art. 2. Direttive del Ministro.».  
              Si riporta il  testo  dell'art.  1,  comma  634,  della 
          citata  legge  n.  296  del  2006,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art. 1. 634. Per gli interventi prev isti dai commi  da 
          622 a 633, con esclusione del comma 625, e' autorizzata  la 
          spesa di euro 220 milioni a decorrere dal l'anno 2007»  
              Si riporta il  testo  dell'art.  1,  comma  875,  della 
          citata  legge  n.  296  del  2006,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              1.  875.  Al  fine  di  assicurare  u na  piu'  efficace 
          utilizzazione   delle   risorse    finanz iarie    destinate 
          all'attuazione degli interventi di cui  a l  comma  631,  e' 
          istituito, nello stato di previsione  del   Ministero  della 
          pubblica istruzione, il Fondo per l'istru zione e formazione 
          tecnica superiore. Al Fondo confluiscono,  quota parte  pari 
          a euro 14 milioni dell'autorizzazione di spesa  di  cui  al 
          comma 634, confluita nei fondi di cui al comma 601  nonche' 
          le risorse assegnate dal CIPE, per quanto  riguarda le  aree 
          sottoutilizzate,    per    progetti    fi nalizzati     alla 
          realizzazione   dell'istruzione   e   for mazione    tecnica 
          superiore, con l'obiettivo  di  migliorar e  l'occupabilita' 
          dei  giovani  che  hanno  concluso  il  s econdo  ciclo   di 
          istruzione e formazione. Quota parte pari  a euro 14 milioni 
          del Fondo per l'istruzione e formazione  tecnica  superiore 
          e' destinata ai percorsi di cui al decret o  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 200 8 pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2 008, svolti  dagli 
          istituti tecnici superiori.»  
              Si riporta il testo del comma 4-septi es dell'art. 4 del 
          citato decreto-legge n. 78 del 2010, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art. 4 Modernizzazione dei pagamenti  effettuati  dalle 
          Pubbliche Amministrazioni  
              1.  Ai  fini  di  favorire  ulteriore   efficienza   nei 
          pagamenti e nei rimborsi dei tributi effe ttuati da parte di 
          enti e pubbliche amministrazioni a cittad ini e  utenti,  il 
          Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze   promuove   la 
          realizzazione di un servizio  nazionale  per  pagamenti  su 
          carte  elettroniche  istituzionali,  incl usa   la   tessera 



          sanitaria.  
              2. Ai fini dell'attuazione del  prese nte  articolo,  il 
          Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze,   con   propri 
          provvedimenti:  
              a) individua  gli  standard  tecnici  del  servizio  di 
          pagamento e  le  modalita'  con  cui  i  soggetti  pubblici 
          distributori di carte  elettroniche  isti tuzionali  possono 
          avvalersene;  
              b)  individua  il  soggetto   gestore    del   servizio, 
          selezionato sulla base  dei  requisiti  q ualitativi  e  del 
          livello di servizio offerto ai cittadini;   
              c) disciplina le modalita' di utilizz o del servizio  da 
          parte dei soggetti pubblici,  anche  dive rsi  dal  soggetto 
          distributore delle carte, che intendono o ffrire  ai  propri 
          utenti tale modalita' di erogazione di pa gamenti;  
              d) stabilisce nel 20 per  cento  dell e  commissioni  di 
          interscambio  conseguite  dal  gestore  d el  servizio   per 
          pagamenti diretti effettuati dai cittadin i tramite le carte 
          il canone a carico del gestore  finanziar io  del  servizio; 
          (6)  
              e) disciplina  le  modalita'  di  cer tificazione  degli 
          avvenuti pagamenti;  
              f) stabilisce le modalita' di monitor aggio del servizio 
          e dei flussi di pagamento.  
              3. Il corrispettivo di cui al comma 2 , lettera  d),  e' 
          versato all'entrata del bilancio  dello  Stato  per  essere 
          riassegnato, con decreto del Ministro del l'economia e delle 
          finanze, tra i soggetti pubblici distribu tori  delle  carte 
          elettroniche, i soggetti pubblici erogato ri dei pagamenti e 
          lo stesso Ministero dell'economia e delle  finanze.  
              4. Per le spese attuative di cui al  presente  articolo 
          si provvede nei limiti delle entrate di c ui al comma 3, con 
          la quota di competenza del Ministero dell 'economia e  delle 
          finanze.  
              4-bis. Per le amministrazioni di cui all' art. 2, comma 
          197,  della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191,  non   si 
          applicano, a decorrere dal 1° gennaio 201 1, le disposizioni 
          di cui all' art.  383  del  regolamento  di  cui  al  regio 
          decreto 23 maggio 1924, n. 827. (7)  
              4-ter. Al fine di armonizzare le  dis posizioni  di  cui 
          all' art. 2, comma 197, della legge 23  d icembre  2009,  n. 
          191, con i nuovi criteri indicati dalla l egge  31  dicembre 
          2009, n. 196, dal 1° gennaio 2011 le  com petenze  fisse  ed 
          accessorie  al  personale  delle  amminis trazioni  centrali 
          dello Stato sono  imputate  alla  compete nza  del  bilancio 
          dell'anno finanziario in cui vengono disp osti i pagamenti e 
          le eventuali somme rimaste da  pagare  al la  fine  di  ogni 
          esercizio relativamente  alle  competenze   accessorie  sono 
          versate all'entrata del bilancio  dello  Stato  per  essere 
          riassegnate   ai   competenti   capitoli/ piani   gestionali 
          dell'esercizio successivo. (7)  
              4-quater.  I  pagamenti  delle  retri buzioni  fisse  ed 
          accessorie dei  pubblici  dipendenti,  ef fettuati  mediante 
          utilizzo delle procedure informatiche  e  dei  servizi  del 
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Dipartimento 
          dell'Amministrazione generale del persona le e dei  servizi, 
          sono emessi con il solo riferimento ai pe rtinenti  capitoli 
          di bilancio e successivamente,  a  pagame nto  avvenuto,  ne 
          viene disposta l'imputazione agli specifi ci articoli in cui 
          si  ripartisce  il  capitolo   medesimo.   Sono   riportati 
          nell'elenco previsto dall' art. 26, comma  3, della legge 31 
          dicembre 2009, n. 196, i  capitoli  con  l'indicazione  dei 
          soli articoli relativi alle competenze fi sse.  Non  possono 



          essere disposte variazioni compensative  tra  le  dotazioni 
          degli articoli di cui al citato elenco e gli altri articoli 
          in cui si ripartisce il capitolo. (7)  
              4-quinquies. Gli importi relativi  ai   pagamenti  delle 
          competenze  fisse  ed  accessorie  dispos ti  attraverso  le 
          procedure  informatiche  e  dei   servizi    del   Ministero 
          dell'economia    e    delle    finanze    -    Dipartimento 
          dell'Amministrazione generale del persona le e dei  servizi, 
          e non andati a buon  fine,  sono  versati   dalla  tesoreria 
          statale  all'entrata  del  bilancio  dell o  Stato  per   la 
          successiva riassegnazione allo specifico  piano  gestionale 
          dei pertinenti capitoli di spesa, al fine  della riemissione 
          con  le  medesime  modalita'  dei  titoli    originari.   Le 
          procedure di rinnovo dei pagamenti sono  stabilite  con  il 
          decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  di 
          natura non regolamentare di cui all'  art .  2,  comma  197, 
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191. (7)   
              4-sexies. All'inizio di ogni anno,  l e  amministrazioni 
          di  cui  al  comma  4-bis  stabiliscono,  con  decreto  del 
          Ministro competente, una  dotazione  fina nziaria  per  ogni 
          struttura periferica, sia decentrata che delegata, a valere 
          sugli stanziamenti concernenti le compete nze accessorie  al 
          personale,  entro  i  cui  limiti  le  me desime   strutture 
          periferiche programmano le attivita'. La predetta dotazione 
          viene successivamente definita,  nel  ris petto  dei  citati 
          limiti, in relazione ai  criteri  stabili ti  dagli  accordi 
          sindacali intervenuti in sede di contratt azione  collettiva 
          integrativa.  
              4-septies. Ai  fini  dell'applicazion e  dell'  art.  2, 
          comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, a modifica 
          di quanto previsto dall' art. 1, comma 60 1, della legge  27 
          dicembre  2006,  n.  296,  il  pagamento  delle  competenze 
          accessorie spettanti al personale scolast ico e'  effettuato 
          mediante ordini collettivi di pagamento d i cui  al  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e 31 ottobre 2002, 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 5 del 17  dicembre 
          2002 ed  e'  disposto  congiuntamente  al   pagamento  delle 
          competenze fisse, compreso  il  personale   supplente  breve 
          nominato dai dirigenti scolastici, le cui  competenze fisse, 
          all'infuori dei casi di cui  all'  art.  2,  comma  5,  del 
          decreto-legge 7 settembre 2007,  n.  147,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  25  ottobre   2007,  n.   176, 
          continuano ad essere pagate  a  carico  d ei  bilanci  delle 
          scuole."  
              4-octies. Con  decreto  del  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca, all'ini zio di  ogni  anno 
          viene stabilita per  ciascuna  istituzion e  scolastica  una 
          dotazione   finanziaria   a   valere   su gli   stanziamenti 
          concernenti le competenze accessorie dovu te al personale di 
          cui  al  comma  4-septies  ed  iscritti  nello   stato   di 
          previsione del Ministero dell'istruzione,   dell'universita' 
          e della ricerca, entro i cui limiti le me desime istituzioni 
          programmano le conseguenti attivita'. La predetta dotazione 
          viene successivamente definita, nel rispe tto  dei  predetti 
          limiti, in relazione ai  criteri  stabili ti  dagli  accordi 
          sindacali intervenuti in sede di contratt azione  collettiva 
          integrativa. (7)  
              4-novies. Con  decreto  del  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia e  delle  finanze,   potranno  essere 
          disposte eventuali modifiche al regolamen to riguardante  le 
          istruzioni generali sulla gestione ammini strativa-contabile 
          delle istituzioni scolastiche, a seguito delle disposizioni 



          introdotte dai commi  4-septies  e  4-oct ies  del  presente 
          articolo. (7)  
              4-decies. Le maggiori entrate derivan ti  dai  commi  da 
          4-bis a 4-novies, al netto di quanto prev isto all' art. 55, 
          comma  7-bis,  lettera  c),  concorrono  a  costituire   la 
          dotazione finanziaria nei limiti della qu ale  sono  attuate 
          le disposizioni di cui all' art. 42. »  
              Si riporta il testo dell'art. 5-ter  del  decreto-legge 
          28 dicembre 2001, n. 452 (Disposizioni ur genti in  tema  di 
          accise, di gasolio per autotrazione, di s maltimento di  oli 
          usati, di giochi e scommesse,  nonche'  s ui  rimborsi  IVA, 
          sulla   pubblicita'   effettuata   con    veicoli,    sulle 
          contabilita'  speciali,  sui  generi  di   monopolio,   sul 
          trasferimento   di   beni   demaniali,   sulla    giustizia 
          tributaria, sul funzionamento del servizi o nazionale  della 
          riscossione  dei  tributi  e  su  contrib uti  ad  enti   ed 
          associazioni), convertito, con modificazi oni, da lal  legge 
          27 febbraio 2002, n. 16:  
              "Art. 5-ter. Contabilita' speciali.  
              1. Le  risorse  finanziarie  iscritte   nello  stato  di 
          previsione del Ministero dell'istruzione,   dell'universita' 
          e della ricerca da destinare alle  istitu zioni  scolastiche 
          possono affluire in apposite contabilita'   speciali  aperte 
          presso le sezioni di  tesoreria  provinci ale  dello  Stato. 
          Alle  predette  contabilita'  possono  af fluire  anche   le 
          risorse  finanziarie  assegnate  agli  uf fici   costituenti 
          l'articolazione  territoriale   degli   u ffici   scolastici 
          regionali per  il  funzionamento  dei  me desimi  e  per  la 
          realizzazione  di  eventuali  attivita'  e  programmi  agli 
          stessi affidati.  
              2. Il titolare di  ciascuna  contabil ita'  speciale  e' 
          individuato  con  provvedimento  del   di rettore   generale 
          dell'ufficio scolastico regionale compete nte."  
              Si riporta il testo del  comma  72  d ell'art.  4  della 
          legge  12  novembre  2011,  n.  183  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (Legge di stabilita' 2012):  
              "72. Per l'anno 2012 si applica l'art . 48, comma 1-ter, 
          del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 24 8, convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 28 febbraio 20 08, n. 31."  
              Si riporta il testo dell'art. 3 della  legge 14  gennaio 
          1999,   n.   4   (Disposizioni   riguarda nti   il   settore 
          universitario  e  della  ricerca  scienti fica,  nonche'  il 
          servizio di mensa nelle scuole):  
              "Art. 3. Servizio di mensa nelle scuo le.  
              1. Per l'anno scolastico 1995-1996  e   per  i  mesi  di 
          settembre, ottobre, novembre e dicembre 1 996, il  Ministero 
          dell'interno provvede ad erogare un  cont ributo  agli  enti 
          locali per le spese sostenute in relazion e al  servizio  di 
          mensa   scolastica   offerto   al   perso nale   insegnante, 
          dipendente dallo Stato o da altri enti.  
              2. Agli oneri derivanti dall'applicaz ione del comma  1, 
          pari a lire 26.000 milioni per il  1995  e  a  lire  90.000 
          milioni  per  il  1996,  si   provvede   a   carico   degli 
          stanziamenti iscritti  al  capitolo  1601   dello  stato  di 
          previsione  del  Ministero  dell'interno   per   gli   anni 
          finanziari medesimi.  
              3. Il Ministero dell'interno provvede  anche ad  erogare 
          un contributo agli enti locali per l'anno  1997, al fine  di 
          assicurare la continuita' del  servizio  di  mensa  per  il 
          personale insegnante,  dipendente  dallo  Stato,  impegnato 
          nella vigilanza  ed  assistenza  degli  a lunni  durante  la 
          refezione  scolastica.  Al  relativo   on ere,   determinato 



          nell'importo massimo di lire 90.000  mili oni,  si  provvede 
          mediante  corrispondente   riduzione   de llo   stanziamento 
          iscritto al capitolo 6856 dello  stato  d i  previsione  del 
          Ministero  del  tesoro  per   l'anno   19 97,   parzialmente 
          utilizzando  l'accantonamento  relativo  al  Ministero  del 
          tesoro.  
              4.  I  criteri  per  la  individuazio ne  del  personale 
          docente avente diritto al servizio di men sa gratuito  e  le 
          modalita' di erogazione del  contributo  statale  a  favore 
          degli enti locali che abbiano fornito il predetto  servizio 
          sono  quelli  previsti  dal  decreto  16  maggio  1996  del 
          Ministro della  pubblica  istruzione,  di   concerto  con  i 
          Ministri  del  tesoro  e  dell'interno,  pubblicato   nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 224 del 24 settembr e 1996.  
              5. A decorrere dall'anno 1998, agli o neri derivanti dal 
          servizio di mensa di cui al comma 3,  si  provvede  con  le 
          disponibilita' finanziarie  destinate  al la  contrattazione 
          collettiva per il comparto del personale  della  scuola.  A 
          tal fine le predette disponibilita' sono incrementate della 
          somma annua di lire 90.000 milioni. Al  r elativo  onere  si 
          provvede, per  ciascuno  degli  anni  199 8,  1999  e  2000, 
          mediante  corrispondente   riduzione   de llo   stanziamento 
          iscritto,  ai  fini  del  bilancio   trie nnale   1998-2000, 
          nell'ambito  dell'unita'  previsionale  d i  base  di  parte 
          corrente «Fondo speciale» dello  stato  d i  previsione  del 
          Ministero del tesoro, del bilancio e  del la  programmazione 
          economica  per  l'anno   finanziario   19 98,   allo   scopo 
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al 
          Ministero medesimo. Il Ministro del tesor o, del bilancio  e 
          della programmazione economica e' autoriz zato ad apportare, 
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni di bilancio."  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  5  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  25  luglio   1997,   n.   306 
          (Regolamento recante disciplina in  mater ia  di  contributi 
          universitari), come modificato dalla pres ente legge:  
              5. Limiti della contribuzione student esca.  
              1. Fatto salvo quanto disposto al com ma 2 del  presente 
          articolo e all'art. 4, la contribuzione  studentesca  degli 
          studenti italiani e comunitari  iscritti  entro  la  durata 
          normale dei rispettivi corsi di studio di  primo  e  secondo 
          livello non puo' eccedere il 20 per cento  dell'importo  dei 
          trasferimenti statali  correnti  attribui ti  dal  Ministero 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca. E' fatto 
          obbligo agli atenei che superano tale lim ite  di  destinare 
          le maggiori entrate al finanziamento di b orse di  studio  a 
          favore degli studenti (9).  
              1-bis. Ai fini del raggiungimento del  limite di cui  al 
          comma  1,  non  vengono   computati   gli    importi   della 
          contribuzione studentesca disposti, ai se nsi  del  presente 
          comma e del comma 1-ter, per gli studenti  iscritti oltre la 
          durata normale dei rispettivi corsi di st udio  di  primo  e 
          secondo  livello.  I  relativi  increment i  possono  essere 
          disposti dalle universita' entro i limiti  massimi e secondo 
          i   criteri   individuati   con   decreto    del    Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   da 
          adottare entro il 31 marzo di ogni  anno,   sulla  base  dei 
          principi di equita',  progressivita'  e  redistribuzione  e 
          tenendo conto degli anni di ritardo  risp etto  alla  durata 
          normale  dei  rispettivi  corsi  di  stud io,  del   reddito 
          familiare ISEE, del numero degli studenti   appartenenti  al 
          nucleo familiare iscritti all'universita'  e della specifica 
          condizione degli studenti lavoratori.  
              1-ter. In ogni caso, i limiti dispost i dal  decreto  di 



          cui al comma 1-bis non possono superare:  
              a) il 25 per cento della  corrisponde nte  contribuzione 
          prevista per  gli  studenti  in  corso,  per  gli  studenti 
          iscritti oltre la durata normale dei  ris pettivi  corsi  di 
          studio il cui ISEE familiare sia inferior e alla  soglia  di 
          euro 90.000, come individuata dall'art.  2,  comma  1,  del 
          decreto-legge 13  agosto  2011,  n.  138,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 14 settembre 2 011, n. 148;  
              b) il 50 per cento della  corrisponde nte  contribuzione 
          prevista per  gli  studenti  in  corso,  per  gli  studenti 
          iscritti oltre la durata normale dei  ris pettivi  corsi  di 
          studio il cui ISEE familiare sia compreso  tra la soglia  di 
          euro 90.000 e la soglia di euro 150.000,  come  individuata 
          dall'art. 2, comma 1, del citato decreto- legge n.  138  del 
          2011;  
              c) il 100 per cento della corrisponde nte  contribuzione 
          prevista per gli studenti in corso, per g li studenti  oltre 
          la durata normale dei rispettivi corsi  d i  studio  il  cui 
          ISEE familiare sia superiore alla soglia di  euro  150.000, 
          come  individuata  dall'art.  2,  comma   1,   del   citato 
          decreto-legge n. 138 del 2011.  
              1-quater.   Gli    incrementi    dell a    contribuzione 
          studentesca  disposti  ai  sensi  del  co mma   1-ter   sono 
          destinati in misura non  inferiore  al  5 0  per  cento  del 
          totale ad integrazione delle  risorse  di sponibili  per  le 
          borse di studio di cui all'art. 18 del de creto  legislativo 
          29 marzo 2012, n. 68, e  per  la  parte  residua  ad  altri 
          interventi  di  sostegno  al  diritto  al lo   studio,   con 
          particolare riferimento a  servizi  abita tivi,  servizi  di 
          ristorazione, servizi di orientamento e t utorato, attivita' 
          a tempo parziale, trasporti, assistenza s anitaria,  accesso 
          alla cultura, servizi per  la  mobilita'  internazionale  e 
          materiale didattico.  
              1-quinquies. Per  i  prossimi  tre  a nni  accademici  a 
          decorrere  dall'anno  accademico  2013-20 14,   l'incremento 
          della contribuzione per  gli  studenti  i scritti  entro  la 
          durata normale dei rispettivi corsi di st udio  di  primo  e 
          secondo livello il cui ISEE familiare sia  non  superiore  a 
          euro 40.000 non puo' essere superiore all 'indice dei prezzi 
          al consumo dell'intera collettivita'».  
              2. Per  le  universita'  per  le  qua li  nell'esercizio 
          finanziario  1996  la   contribuzione   s tudentesca   abbia 
          ecceduto il valore percentuale  determina to  ai  sensi  del 
          comma 1, il predetto valore non puo'  sup erare  negli  anni 
          1997 e 1998 quello  determinatosi  nel  m edesimo  esercizio 
          1996.  
              3. Per  le  universita'  per  le  qua li  nell'esercizio 
          finanziario  1996  la  contribuzione  stu dentesca   risulti 
          inferiore al valore percentuale determina to  ai  sensi  del 
          comma  1,  il  predetto  valore  puo'  es sere  incrementato 
          esclusivamente con gradualita'.  
              4. Le universita' comunicano annualme nte al  Ministero, 
          entro  il  31  maggio,  il  gettito   del la   contribuzione 
          studentesca accertato  nel  bilancio  con suntivo  dell'anno 
          precedente, il numero di studenti  esoner ati  totalmente  o 
          parzialmente dalla tassa di  iscrizione  e  dai  contributi 
          universitari   nell'anno   accademico    in    corso,    la 
          distribuzione  degli  studenti  per  clas si  d'importo  nel 
          predetto anno, gli eventuali scostamenti  verificatisi  con 
          riferimento ai valori percentuali di cui ai commi  1  e  2, 
          nonche' le misure conseguentemente adotta te per il rispetto 
          dei limiti di cui al presente articolo.»  
              Si riporta il testo dell'art. 2, comm i  7  e  9,  della 



          legge 30  dicembre  2010,  n.  240  (Norm e  in  materia  di 
          organizzazione delle universita', di pers onale accademico e 
          reclutamento, nonche' delega al Governo p er incentivare  la 
          qualita' e l'efficienza del sistema unive rsitario):  
              "7. Lo statuto, adottato ai sensi dei  commi 5 e  6  del 
          presente articolo, e' trasmesso al Minist ero  che  esercita 
          il controllo previsto all'art. 6 della le gge 9 maggio 1989, 
          n. 168,  entro  centoventi  giorni  dalla   ricezione  dello 
          stesso.  
              (omissis)  
              9. Gli organi collegiali e quelli mon ocratici  elettivi 
          delle universita' decadono al momento del la costituzione di 
          quelli previsti  dal  nuovo  statuto.  Gl i  organi  il  cui 
          mandato scade entro il termine di cui al comma 1 restano in 
          carica fino alla costituzione degli  stes si  ai  sensi  del 
          nuovo statuto. Il mandato dei rettori in carica al  momento 
          dell'adozione dello statuto di  cui  ai  commi  5  e  6  e' 
          prorogato fino al termine dell'anno accad emico  successivo. 
          Sono comunque fatte salve le scadenze dei  mandati in  corso 
          previste alla data dell'elezione dei rett ori eletti,  o  in 
          carica, se  successive  al  predetto  ann o  accademico.  Il 
          mandato dei rettori i quali, alla data di  entrata in vigore 
          della presente  legge,  sono  stati  elet ti  ovvero  stanno 
          espletando il primo mandato e' prorogato di due anni e  non 
          e' rinnovabile. Tale proroga assorbe quel la di cui al terzo 
          periodo del presente comma."  
 
         
       
           

 
            Titolo II  

  
 RIDUZIONE DELLA SPESA  

 DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI  
 E DEGLI ENTI NON TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 8  
  
  
                        Riduzione della spesa  
                degli enti pubblici non territorial i  
  
  1. Al fine di  conseguire  gli  obiettivi  di  ra zionalizzazione  e 
contenimento della spesa per l'acquisto  di  beni  e  servizi,  e  di 
riduzione della spesa pubblica, gli enti  pubblici  non  territoriali 
adottano ogni iniziativa affinche':  
a) in  ottemperanza   a   quanto   disposto   dall' articolo   4   del 
   decreto-legge  ((31  maggio  2010,  n.  78   ,   convertito,   con 
   modificazioni,  della  legge  30  luglio  2010,  n.  122,))  siano 
   utilizzate  le  carte  elettroniche  istituziona li,  per  favorire 
   ulteriore efficienza nei pagamenti e nei rimbors i  a  cittadini  e 
   utenti;  
  b) nel caso di incorporazione di  enti,  sia  rea lizzato  un  unico 
sistema  informatico  per  tutte  le  attivita'  an che   degli   enti 
soppressi, in  termini  di  infrastruttura  hardwar e  ed  applicativi 
funzionali, sotto la responsabilita' organizzativa  e  funzionale  di 
un'unica struttura;  
  c) siano immediatamente razionalizzate e ridotte  le  comunicazioni 



cartacee verso  gli  utenti  legate  all'espletamen to  dell'attivita' 
istituzionale, con conseguente riduzione, entro  l' anno  2013,  delle 
relative spese per un importo pari almeno al 50 per  cento delle spese 
sostenute nel  2011,  in  ragione  delle  nuove  mo dalita'  operative 
connesse allo sviluppo della telematizzazione  dell a  domanda  e  del 
progressivo aumento dell'erogazione di servizi onli ne;  
d) siano ridotte le spese di telefonia mobile e fis sa attraverso  una 
   razionalizzazione dei contratti in essere ed una   diminuzione  del 
   numero degli apparati telefonici;  
e) siano razionalizzati nel settore pubblico allarg ato  i  canali  di 
   collaborazione istituzionale, in modo tale  che  lo  scambio  dati 
   avvenga esclusivamente a titolo gratuito e non o neroso;  
  f) sia razionalizzato il proprio patrimonio immob iliare strumentale 
mediante l'attivazione  immediata  di  iniziative  di  ottimizzazione 
degli spazi da avviare sull'intero territorio nazio nale che prevedano 
l'accorpamento del personale in forza nei  vari  uf fici  territoriali 
ubicati nel medesimo comune e la riduzione degli  u ffici  stessi,  in 
relazione ai criteri  della  domanda  potenziale,  della  prossimita' 
all'utenza e delle innovate modalita' operative con nesse  all'aumento 
dell'informatizzazione dei servizi;  
g) si proceda progressivamente alla dematerializzaz ione  degli  atti, 
   riducendo la produzione e conservazione dei docu menti cartacei  al 
   fine di generare risparmi connessi alla gestione  della carta  pari 
   almeno al 30 per cento dei costi di  conservazio ne  sostenuti  nel 
   2011.  
  2. L'INPS, in aggiunta  a  quanto  previsto  dal  comma  1,  dovra' 
provvedere:  
a) alla creazione, entro il 2014,  di  una  piattaf orma  unica  degli 
   incassi e dei pagamenti che consenta di minimizz are il  costo  dei 
   servizi finanziari di incasso e pagamento;  
  b)(( ad una revisione qualitativa e quantitativa dell'attivita'  in 
convenzione con i  centri  di  assistenza  fiscale,   nell'ambito  dei 
processi di razionalizzazione e riduzione della spe sa,  validata  dal 
Ministero vigilante, al  fine  di  indirizzare  tal i  attivita'  alla 
realizzazione degli  obiettivi  definiti  dallo  st esso  Ministero  e 
contenuti  nel  piano  di  sviluppo  dell'Istituto  e  di  conseguire 
complessivamente risparmi in misura non inferiore a l 20 per cento dei 
costi sostenuti nel 2011;))  
  c) dovra'  prevedere  il  conferimento  al  fondo   di  investimento 
immobiliare ad apporto del proprio patrimonio immob iliare da reddito, 
con l'obiettivo di perseguire una maggiore efficaci a operativa ed una 
maggiore efficienza economica e pervenire alla  com pleta  dismissione 
del patrimonio nel rispetto dei vincoli di legge ad  esso applicabili.  
  3. Ferme restando  le  misure  di  contenimento  della  spesa  gia' 
previste  dalle  vigenti  disposizioni,  al  fine  di  assicurare  la 
riduzione delle spese per  consumi  intermedi,  i  trasferimenti  dal 
bilancio dello Stato agli enti e agli organismi anc he  costituiti  in 
forma societaria, dotati di autonomia finanziaria, inseriti nel conto 
economico   consolidato   della   pubblica   ammini strazione,    come 
individuati dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2 009,  n.  196,  (( 
nonche' alle autorita' )) indipendenti  ivi  inclus a  la  Commissione 
nazionale per le societa' e la borsa (Consob)  con  esclusione  delle 
regioni, delle province autonome di Trento e di Bol zano,  degli  enti 
locali,  degli  enti  del  servizio  sanitario  naz ionale,  e   delle 
universita' e degli enti di ricerca di cui all'alle gato  n.  3,  sono 
ridotti in misura pari al 5 per cento nell'anno  20 12  e  al  10  per 
cento a decorrere dall'anno 2013 della spesa  soste nuta  per  consumi 
intermedi  nell'anno  2010.  Nel  caso  in  cui  pe r  effetto   delle 
operazioni di gestione la predetta riduzione non fo sse possibile, per 
gli enti interessati si applica la disposizione  di   cui  ai  periodi 
successivi. Gli enti  e  gli  organismi  anche  cos tituiti  in  forma 
societaria,  dotati  di  autonomia  finanziaria,  c he  non   ricevono 



trasferimenti  dal  bilancio  dello  Stato  adottan o  interventi   di 
razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi  intermedi 
in modo da assicurare risparmi corrispondenti  alle   misure  indicate 
nel periodo precedente; le somme derivanti  da  tal e  riduzione  sono 
versate annualmente ad apposito capitolo  dell'entr ata  del  bilancio 
dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Per   l'anno  2012  il 
versamento avviene entro il 30 settembre. Il presen te  comma  non  si 
applica agli enti e organismi vigilati dalle region i, dalle  province 
autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali .  
  ((3-bis. Alla legge 12 giugno  1990,  n.  146,  s ono  apportate  le 
seguenti modifiche:))  
  (( a) all'articolo 4, comma 2, le parole: «a lire  5.000.000  e  non 
superiore a lire 50.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «a  euro 
5.000 e non superiore a euro 50.000»;))  
  (( b) all'articolo 4, comma 4, le parole: «da lir e 5.000.000 a lire 
50.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da  eu ro  5.000  a  euro 
50.000»;))  
  (( c) all'articolo 4, comma 4-bis, le parole: «da  un minimo di lire 
5.000.000 a un massimo di  lire  50.000.000»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 50.000»;))  
  (( d) all'articolo 4, comma 4-sexies, le parole: «da lire 400.000 a 
lire 1.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da  euro 400  a  euro 
1.000»;))  
  (( e) all'articolo 9, comma 1, primo periodo,  le   parole:  «da  un 
minimo  di  lire  500.000  a  un  massimo  di  lire   1.000.000»  sono 
sostituite dalle seguenti: «da un minimo di euro 50 0 a un massimo  di 
euro 1.000»;))  
  (( f) all'articolo 9, comma 1, secondo periodo, l e parole: «da lire 
5.000.000 a lire 50.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 
5.000 a euro 50.000».))  
  4. Per  gli  enti  di  ricerca  indicati  nell'al legato  n.  3,  si 
applicano le riduzioni dei trasferimenti dal bilanc io dello Stato ivi 
indicate. Nel caso in cui per effetto delle operazi oni di gestione la 
predetta riduzione non fosse possibile, per gli ent i  interessati  si 
applica quanto previsto dal precedente comma 3.  
  ((4-bis.  Per  gli  enti  di   ricerca   vigilati    dal   Ministero 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricer ca,  a   eccezione 
dell'Invalsi, di cui all'allegato 3, la razionalizz azione della spesa 
per consumi intermedi e' assicurata, ai sensi dell' articolo 4,  comma 
1, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 , da una riduzione 
del Fondo ordinario per gli enti di ricerca di cui all'articolo 7 del 
decreto  legislativo  5   giugno   1998,   n.   204 ,   e   successive 
modificazioni,  dell'importo  di  51.196.499  euro  a  decorrere  dal 
2013.))  
  ((4-ter.  Nel  rispetto  dei   principi   di   au tonomia   previsti 
dall'articolo 2 del decreto  legislativo  30  giugn o  1994,  n.  509, 
l'Ente  nazionale  di  previdenza  e  assistenza  d ella   professione 
infermieristica provvede all'approvazione di apposi te delibere intese 
a coordinare il regime della propria gestione separ ata  previdenziale 
con quello della Gestione separata INPS di cui all' articolo 2,  comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, modificando  conformemente  la 
struttura della contribuzione, il riparto della ste ssa tra lavoratore 
e  committente,  nonche'  l'entita'  della  medesim a  applicando,   a 
decorrere dal 1° gennaio 2012, aliquote non inferio ri  a  quelle  dei 
collaboratori  iscritti  alla  predetta  gestione   separata,   fermi 
restando  gli  obblighi  contributivi  eventualment e  previsti  dalla 
vigente normativa nei confronti della medesima gest ione separata.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Per il testo dell'art. 4 del citato d ecreto-legge n. 78 
          del 2010 si vedano i riferimenti normativ i all'art. 7:  



              Per il riferimento al testo del  comm a  2  dell'art.  1 
          della  legge  n.  196  del  2009si  vedan o  i   riferimenti 
          normativi all'art. 1.  
              Si riporta il testo degli articoli 4 e 9 della legge 12 
          giugno 1990, n. 146 (Norme sull'esercizio   del  diritto  di 
          sciopero  nei   servizi   pubblici   esse nziali   e   sulla 
          salvaguardia dei diritti della  persona  costituzionalmente 
          tutelati.  Istituzione  della   Commissio ne   di   garanzia 
          dell'attuazione  della  legge),   come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Articolo 4  
              1.  I  lavoratori  che  si  astengono   dal  lavoro   in 
          violazione delle disposizioni dei commi 1  e 3 dell'art. 2 o 
          che, richiesti dell'effettuazione delle p restazioni di  cui 
          al comma 2 del medesimo articolo, non pre stino  la  propria 
          consueta attivita', sono soggetti a  sanz ioni  disciplinari 
          proporzionate alla gravita' dell'infrazio ne, con esclusione 
          delle  misure  estintive  del  rapporto  o  di  quelle  che 
          comportino mutamenti definitivi dello ste sso.  In  caso  di 
          sanzioni disciplinari di carattere pecuni ario, il  relativo 
          importo  e'  versato  dal  datore  di  la voro  all'Istituto 
          nazionale    della     previdenza     soc iale,     gestione 
          dell'assicurazione  obbligatoria  per   l a   disoccupazione 
          involontaria.  
              2. Nei confronti delle  organizzazion i  dei  lavoratori 
          che proclamano  uno  sciopero,  o  ad  es so  aderiscono  in 
          violazione delle  disposizioni  di  cui  all'art.  2,  sono 
          sospesi i permessi sindacali retribuiti o vvero i contributi 
          sindacali comunque trattenuti  dalla  ret ribuzione,  ovvero 
          entrambi, per la durata dell'astensione s tessa  e  comunque 
          per un ammontare economico complessivo no n inferiore a euro 
          5.000 e non superiore a  euro  50.000  te nuto  conto  della 
          consistenza associativa, della gravita' d ella violazione  e 
          della eventuale  recidiva,  nonche'  dell a  gravita'  degli 
          effetti dello sciopero sul servizio pubbl ico.  Le  medesime 
          organizzazioni sindacali possono  altresi '  essere  escluse 
          dalle trattative alle quali partecipino p er un  periodo  di 
          due mesi dalla cessazione del comportamen to.  I  contributi 
          sindacali  trattenuti  sulla  retribuzion e  sono   devoluti 
          all'Istituto nazionale della previdenza  sociale,  gestione 
          dell'assicurazione  obbligatoria  per   l a   disoccupazione 
          involontaria  
              3. (abrogato)  
              4.  I  dirigenti  responsabili  delle    amministrazioni 
          pubbliche e i legali rappresentanti delle  imprese  e  degli 
          enti che erogano i servizi di cui all'art . 1, comma 1,  che 
          non  osservino  le  disposizioni  previst e  dal   comma   2 
          dell'art. 2  o  gli  obblighi  derivanti  dagli  accordi  o 
          contratti collettivi di cui allo stesso a rt. 2, comma 2,  o 
          dalla  regolazione   provvisoria   della   Commissione   di 
          garanzia, o che non prestino  correttamen te  l'informazione 
          agli utenti di cui all'art. 2, comma 6, s ono soggetti  alla 
          sanzione amministrativa pecuniaria da  eu ro  5.000  a  euro 
          50.000,  tenuto  conto  della  gravita'  della  violazione, 
          dell'eventuale    recidiva,    dell'incid enza    di    essa 
          sull'insorgenza o  sull'aggravamento  di  conflitti  e  sul 
          pregiudizio  eventualmente  arrecato  agl i   utenti.   Alla 
          medesima sanzione  sono  soggetti  le  as sociazioni  e  gli 
          organismi   rappresentativi   dei   lavor atori    autonomi, 
          professionisti o piccoli  imprenditori,  in  solido  con  i 
          singoli  lavoratori  autonomi,  professio nisti  o   piccoli 
          imprenditori, che aderendo alla protesta si siano  astenuti 
          dalle prestazioni, in caso  di  violazion e  dei  codici  di 



          autoregolamentazione  di  cui  all'art.  2-bis,   o   della 
          regolazione provvisoria della Commissione  di garanzia e  in 
          ogni altro caso di violazione dell'art.  2,  comma  3.  Nei 
          casi  precedenti,   la   sanzione   viene    applicata   con 
          ordinanza-ingiunzione  della  direzione   provinciale   del 
          lavoro-sezione ispettorato del lavoro.  
              4-bis. Qualora le sanzioni previste a i commi 2 e 4  non 
          risultino applicabili, perche' le organiz zazioni  sindacali 
          che hanno promosso lo  sciopero  o  vi  h anno  aderito  non 
          fruiscono dei benefici di ordine  patrimo niale  di  cui  al 
          comma 2 o non partecipano alle trattative ,  la  Commissione 
          di  garanzia  delibera  in  via  sostitut iva  una  sanzione 
          amministrativa pecuniaria a carico di col oro che rispondono 
          legalmente  per  l'organizzazione  sindac ale  responsabile, 
          tenuto conto della consistenza associativ a, della  gravita' 
          della violazione e della eventuale recidi va, nonche'  della 
          gravita'  degli  effetti  dello   scioper o   sul   servizio 
          pubblico, da un minimo di euro 5.000 ad u n massimo di  euro 
          50.000.     La     sanzione     viene     applicata     con 
          ordinanza-ingiunzione  della  direzione   provinciale   del 
          lavoro-sezione ispettorato del lavoro  
              4-ter. Le sanzioni di cui  al  presen te  articolo  sono 
          raddoppiate nel massimo se  l'astensione  collettiva  viene 
          effettuata  nonostante  la   delibera   d i   invito   della 
          Commissione di garanzia  emanata  ai  sen si  dell'art.  13, 
          comma 1, lettere c), d), e) ed h).  
              4-quater. Su richiesta delle parti  i nteressate,  delle 
          associazioni degli utenti rappresentative   ai  sensi  della 
          legge 30 luglio 1998, n. 281, delle autor ita'  nazionali  o 
          locali che vi abbiano interesse o di prop ria iniziativa, la 
          Commissione di garanzia apre il procedime nto di valutazione 
          del  comportamento  delle  organizzazioni    sindacali   che 
          proclamano  lo  sciopero   o   vi   aderi scono,   o   delle 
          amministrazioni e delle imprese interessa te,  ovvero  delle 
          associazioni o organismi di rappresentanz a  dei  lavoratori 
          autonomi, professionisti o piccoli impren ditori,  nei  casi 
          di astensione collettiva di cui agli arti coli  2  e  2-bis. 
          L'apertura del procedimento viene  notifi cata  alle  parti, 
          che hanno trenta giorni per presentare os servazioni  e  per 
          chiedere di essere sentite. Decorso tale termine e comunque 
          non oltre sessanta giorni dall'apertura  del  procedimento, 
          la Commissione formula la propria valutaz ione e, se  valuta 
          negativamente il comportamento, tenuto  c onto  anche  delle 
          cause di insorgenza del conflitto, delibe ra le sanzioni  ai 
          sensi del presente articolo, indicando il  termine entro  il 
          quale la delibera deve essere eseguita co n  avvertenza  che 
          dell'avvenuta esecuzione  deve  essere  d ata  comunicazione 
          alla Commissione di garanzia nei trenta g iorni  successivi, 
          cura la notifica della delibera alle part i  interessate  e, 
          ove necessario, la trasmette alla direzio ne provinciale del 
          lavoro-sezione ispettorato del lavoro com petente.  
              4-quinquies.  L'INPS  trasmette  trim estralmente   alla 
          Commissione  di   garanzia   i   dati   c onoscitivi   sulla 
          devoluzione dei contributi sindacali per gli effetti di cui 
          al comma 2.  
              4-sexies.    I     dirigenti     resp onsabili     delle 
          amministrazioni pubbliche ed i legali rap presentanti  degli 
          enti  e  delle  imprese  che  nel  termin e   indicato   per 
          l'esecuzione della delibera della Commiss ione  di  garanzia 
          non applichino le sanzioni di  cui  al  p resento  articolo, 
          ovvero che non forniscano nei successivi trenta  giorni  le 
          informazioni di cui all'art. 2, comma 6, sono  soggetti  ad 
          una sanzione amministrativa pecuniaria da  euro 400  a  euro 



          1.000  per  ogni  giorno  di  ritardo  in giustificato.   La 
          sanzione amministrativa pecuniaria viene  deliberata  dalla 
          Commissione di garanzia tenuto conto dell a  gravita'  della 
          violazione e della eventuale  recidiva,  ed  applicata  con 
          ordinanza-ingiunzione  della  direzione   provinciale   del 
          lavoro-sezione  ispettorato  del  lavoro,   competente   per 
          territorio."  
              "Articolo 9  
              1. L'inosservanza da parte dei  singo li  prestatori  di 
          lavoro,  professionisti  o   piccoli   im prenditori   delle 
          disposizioni contenute nell'ordinanza di cui all'art. 8  e' 
          assoggettata alla sanzione  amministrativ a  pecuniaria  per 
          ogni giorno di  mancata  ottemperanza,  d eterminabile,  con 
          riguardo alla gravita' dell'infrazione ed   alle  condizioni 
          economiche dell'agente, da un minimo  di  euro  500  ad  un 
          massimo di euro 1.000. Le organizzazioni dei lavoratori, le 
          associazioni  e  gli  organismi   di   ra ppresentanza   dei 
          lavoratori autonomi, professionisti e pic coli imprenditori, 
          che non ottemperano all'ordinanza di cui  all'art.  8  sono 
          puniti con la sanzione amministrativa  pe cuniaria  da  euro 
          5.000  a  euro  50.000   per   ogni   gio rno   di   mancata 
          ottemperanza,  a  seconda   della   consi stenza   economica 
          dell'organizzazione,     associazione      o      organismo 
          rappresentativo  e   della   gravita'   d elle   conseguenze 
          dell'infrazione. Le  sanzioni  sono  irro gate  con  decreto 
          della stessa autorita' che ha emanato  l' ordinanza  e  sono 
          applicate   con   ordinanza-ingiunzione   della   direzione 
          provinciale del lavoro-sezione ispettorat o del  lavoro.  2. 
          In  caso  di  inosservanza  delle  dispos izioni   contenute 
          nell'ordinanza di cui all'art.  8  i  pre posti  al  settore 
          nell'ambito  delle  amministrazioni,  deg li  enti  o  delle 
          imprese erogatrici di servizi sono sogget ti  alla  sanzione 
          amministrativa della sospensione  dall'in carico,  ai  sensi 
          dell'art. 20, comma primo, della legge 24  novembre 1981, n. 
          689, per un periodo non inferiore a  tren ta  giorni  e  non 
          superiore a un anno. 3. Le somme  percepi te  ai  sensi  del 
          comma  1  sono  devolute   all'Istituto   nazionale   della 
          previdenza     sociale,     gestione     dell'assicurazione 
          obbligatoria per  la  disoccupazione  inv olontaria.  4.  Le 
          sanzioni sono irrogate con decreto dalla  stessa  autorita' 
          che  ha  emanato  l'ordinanza.  Avverso   il   decreto   e' 
          proponibile impugnazione  ai  sensi  degl i  articoli  22  e 
          seguenti della legge 24 novembre 1981, n.  689."  
              Si riporta il testo dell'art. 4, comm a 1,  del  decreto 
          legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 (Rio rdino  degli  enti 
          di  ricerca  in  attuazione  dell'art.  1   della  legge  27 
          settembre 2007, n. 165):  
              "Art. 4 Finanziamento degli enti di r icerca  
              1. La ripartizione del fondo ordinari o per gli enti  di 
          ricerca finanziati dal Ministero, di  cui   all'art.  7  del 
          decreto legislativo 5 giugno 1998,  n.  2 04,  e  successive 
          modificazioni,   e'    effettuata    sull a    base    della 
          programmazione strategica preventiva, di  cui  all'art.  5, 
          nonche' tenendo conto della valutazione d ella qualita'  dei 
          risultati della ricerca, effettuata dall' Agenzia  nazionale 
          di valutazione dell'universita' e della r icerca (ANVUR)."  
              Si riporta il testo dell'art. 7 del d ecreto legislativo 
          5 giugno 1998, n. 204 (Disposizioni per  il  coordinamento, 
          la programmazione e la valutazione della politica nazionale 
          relativa alla ricerca scientifica e  tecn ologica,  a  norma 
          dell'art. 11, comma 1, lettera d), della L. 15 marzo  1997, 
          n. 59):  
              "Art. 7. Competenze del MURST.  



              1. A partire dal 1° gennaio 1999  gli   stanziamenti  da 
          destinare al Consiglio nazionale delle ri cerche  (CNR),  di 
          cui all'art. 11 della legge 22  dicembre  1977,  n.  951  , 
          all'ASI, di cui all'art. 15, comma  1,  l ettera  a),  della 
          legge 30 maggio 1988, n. 186 , e all'art.  5 della legge  31 
          maggio  1995,   n.   233   ;   all'Osserv atorio   geofisico 
          sperimentale (OGS), di cui  all'art.  16,   comma  2,  della 
          legge 30 novembre 1989, n. 399 ; agli ent i  finanziati  dal 
          MURST ai sensi  dell'art.  1,  comma  43,   della  legge  28 
          dicembre 1995, n. 549 , gia' concessi  ai   sensi  dell'art. 
          11, terzo comma, lettera d), della legge 5 agosto 1978,  n. 
          468 e successive modificazioni, sono dete rminati con  unica 
          autorizzazione di spesa ed affluiscono  a d  apposito  fondo 
          ordinario  per  gli  enti  e  le  istituz ioni  di   ricerca 
          finanziati dal MURST, istituito nello sta to  di  previsione 
          del medesimo Ministero. Al medesimo  fond o  affluiscono,  a 
          partire dal 1°  gennaio  1999,  i  contri buti  all'Istituto 
          nazionale per  la  fisica  della  materia   (INFM),  di  cui 
          all'art. 11, comma 1, del  decreto  legis lativo  30  giugno 
          1994,  n.  506  ,  nonche'  altri  contri buti   e   risorse 
          finanziarie che saranno stabilite per  le gge  in  relazione 
          alle attivita' dell'Istituto nazionale di   fisica  nucleare 
          (INFN), dell'INFM e relativi laboratori  di  Trieste  e  di 
          Grenoble, del Programma nazionale di rice rche in Antartide, 
          dell'Istituto  nazionale  per  la  ricerc a  scientifica   e 
          tecnologica sulla montagna.  Il  fondo  e '  determinato  ai 
          sensi dell'art. 11, terzo comma, lettera d), della legge  5 
          agosto  1978,  n.  468  ,  e  successive  modificazioni   e 
          integrazioni. Il Ministro del tesoro, del  bilancio e  della 
          programmazione economica, e' autorizzato ad apportare,  con 
          propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
              2. Il Fondo di cui al comma 1 e' ripa rtito  annualmente 
          tra gli enti e le  istituzioni  finanziat i  dal  MURST  con 
          decreti  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica e tecnologica, comprensivi di  indicazioni per i 
          due  anni   successivi,   emanati   previ o   parere   delle 
          commissioni  parlamentari  competenti   p er   materia,   da 
          esprimersi entro il termine  perentorio  di  trenta  giorni 
          dalla  richiesta.  Nelle  more  del   per fezionamento   dei 
          predetti  decreti  e  al  fine  di  assic urare   l'ordinata 
          prosecuzione delle attivita', il MURST  e '  autorizzato  ad 
          erogare acconti  agli  enti  sulla  base  delle  previsioni 
          contenute negli schemi dei medesimi  decr eti,  nonche'  dei 
          contributi assegnati come competenza nel precedente anno.  
              3. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto legislativo il Consiglio   nazionale  della 
          scienza e tecnologia (CNST), di cui all'a rt. 11 della legge 
          9 maggio 1989, n. 168 , e' soppresso. Son o fatti  salvi  le 
          deliberazioni e gli atti adottati dal pre detto organo  fino 
          alla data di entrata in vigore del presen te decreto.  
              4. Alla legge 9 maggio 1989, n. 168 ,  sono apportate le 
          seguenti modificazioni ed integrazioni:  
              a) (omissis);  
              b) nella lettera c) del comma 1 dell' art. 2, le  parole 
          «sentito il CNST» sono soppresse;  
              c) (omissis);  
              d) nelle lettere e) ed f) del comma 1   dell'art.  2  le 
          parole «sentito il CNST» sono soppresse;  
              e) (omissis).;  
              f) il comma 3 dell'art. 2 e' soppress o;  
              g) i commi 1 e 2 dell'art. 3 sono sop pressi e nel comma 
          3 dell'art. 3 le parole «sentito il CNST»  sono soppresse;  
              h) nel comma 2 dell'art. 8 le parole da «il quale» fino 



          a «richiesta» sono soppresse;  
              i) l'art. 11 e' soppresso.  
              5. Nel comma 9, secondo  periodo,  de ll'art.  51  della 
          legge 27 dicembre 1997, n.  449  ,  le  p arole  da  «previo 
          parere» fino a «n. 59» sono soppresse.  
              6. E' abrogata  ogni  altra  vigente  disposizione  che 
          determina competenze del CNST.  
              7. E' abrogato l'art. 64  del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 ,  a  partire  dalla 
          data di entrata in vigore del decreto di cui  alla  lettera 
          g) del comma 1 dell'art. 2 della legge 9  maggio  1989,  n. 
          168 , come modificata dalla lettera e) de l comma 4.  
              8. Fino alla data di insediamento dei  CSN  e  dell'AST, 
          l'art. 4, comma 3, lettera a), non si app lica  nella  parte 
          in  cui  sono  previste  loro   osservazi oni   e   proposte 
          preliminarmente all'approvazione del PNR.  In sede di  prima 
          applicazione  del   presente   decreto,   in   assenza   di 
          approvazione  del  PNR,  il  Fondo  speci ale  puo'   essere 
          ripartito, con delibera del CIPE, finanzi are interventi  di 
          ricerca di particolare rilevanza strategi ca.  
              9. I comitati nazionali di consulenza , il consiglio  di 
          presidenza  e  la  giunta  amministrativa   del   CNR   sono 
          prorogati fino alla data di entrata in vi gore  del  decreto 
          legislativo di riordino del  CNR  stesso,   da  emanarsi  ai 
          sensi degli articoli 11, comma 1, lettera  d), 14 e 18 della 
          legge 15 marzo 1997, n. 59 , e comunque  non  oltre  il  31 
          dicembre 1998.  
              10. L'Istituto nazionale per la ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica sulla montagna, di cui  all'a rt.  5,  comma  4, 
          della legge 7 agosto 1997, n. 266 ,  e'  inserito  tra  gli 
          enti  di  ricerca  a  carattere  non  str umentale   ed   e' 
          disciplinato dalle disposizioni di  cui  all'art.  8  della 
          legge 9 maggio 1989, n. 168 , e successiv e modificazioni  e 
          integrazioni,  alle  quali  si  uniforma  il  decreto   del 
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica previsto dal predetto art. 5,   comma  4,  della 
          legge n. 266 del 1997."  
              Si riporta il testo dell'art. 2 del d ecreto legislativo 
          30 giugno 1994, n. 509 (Attuazione della  delega  conferita 
          dall'art. 1, comma 32, della legge  24  d icembre  1993,  n. 
          537, in materia di  trasformazione  in  p ersone  giuridiche 
          private di enti gestori di forme obbligat orie di previdenza 
          e assistenza):  
              "Art. 2. Gestione.  
              1. Le associazioni  o  le  fondazioni   hanno  autonomia 
          gestionale, organizzativa  e  contabile  nel  rispetto  dei 
          principi stabiliti dal presente articolo nei limiti fissati 
          dalle disposizioni del presente decreto i n  relazione  alla 
          natura pubblica dell'attivita' svolta.  
              2. La gestione  economico-finanziaria   deve  assicurare 
          l'equilibrio   di   bilancio   mediante    l'adozione    di 
          provvedimenti  coerenti  alle  indicazion i  risultanti  dal 
          bilancio  tecnico  da  redigersi  con  pe riodicita'  almeno 
          triennale.  
              3. I rendiconti annuali delle associa zioni o fondazioni 
          di cui all'art. 1 sono  sottoposti  a  re visione  contabile 
          indipendente e a certificazione da parte  dei  soggetti  in 
          possesso dei requisiti per l'iscrizione a l registro di  cui 
          all'art. 1 del decreto legislativo 27 gen naio 1992, n. 88.  
              4. In caso di disavanzo economico-fin anziario, rilevato 
          dai rendiconti annuali  e  confermato  an che  dal  bilancio 
          tecnico di cui al comma 2, con  decreto  del  Ministro  del 
          lavoro e  della  previdenza  sociale,  di   concerto  con  i 



          Ministri di cui all'art.  3,  comma  1,  si  provvede  alla 
          nomina di un commissario straordinario, i l quale  adotta  i 
          provvedimenti necessari per il riequilibr io della gestione. 
          Sino al  ristabilimento  dell'equilibrio  finanziario  sono 
          sospesi tutti i  poteri  degli  organi  d i  amministrazione 
          delle associazioni e delle fondazioni.  
              5. In caso di  persistenza  dello  st ato  di  disavanzo 
          economico e finanziario dopo  tre  anni  dalla  nomina  del 
          commissario, ed accertata l'impossibilita ' da  parte  dello 
          stesso di  poter  provvedere  al  riequil ibrio  finanziario 
          dell'associazione  o  della  fondazione,  con  decreto  del 
          Ministro del lavoro e della previdenza so ciale, di concerto 
          con i Ministri di cui all'art. 3, comma 1 , e'  nominato  un 
          commissario liquidatore al quale sono att ribuiti  i  poteri 
          previsti dalle vigenti norme  in  materia   di  liquidazione 
          coatta, in quanto applicabili.  
              6. Nel caso in cui gli organi di ammi nistrazione  e  di 
          rappresentanza  si   rendessero   respons abili   di   gravi 
          violazioni  di  legge  afferenti   la   c orretta   gestione 
          dell'associazione  o  della  fondazione,  il  Ministro  del 
          lavoro e  della  previdenza  sociale,  di   concerto  con  i 
          Ministri di cui all'art. 3, comma 1, nomi na un  commissario 
          straordinario con il compito di salvaguar dare  la  corretta 
          gestione dell'ente e, entro  sei  mesi  d alla  sua  nomina, 
          avvia  e  conclude  la   procedura   per   rieleggere   gli 
          amministratori dell'ente stesso, cosi' co me previsto  dallo 
          statuto."  
              Si riporta il testo del  comma  26  d ell'art.  2  della 
          legge  8  agosto  1995,  n.  335   (Rifor ma   del   sistema 
          pensionistico obbligatorio e complementar e):  
              "26. A decorrere  dal  1°  gennaio  1 996,  sono  tenuti 
          all'iscrizione  presso  una  apposita  Ge stione   separata, 
          presso     l'INPS,     e     finalizzata     all'estensione 
          dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidita', 
          la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per 
          professione abituale, ancorche' non esclu siva, attivita' di 
          lavoro autonomo, di cui al comma 1 dell'a rt. 49  del  testo 
          unico delle imposte sui redditi, approvat o con decreto  del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n.  917  ,  e 
          successive  modificazioni  ed   integrazi oni,   nonche'   i 
          titolari  di  rapporti  di  collaborazion e   coordinata   e 
          continuativa, di cui al comma 2, lettera a),  dell'art.  49 
          del medesimo testo unico e gli incaricati   alla  vendita  a 
          domicilio di cui all'art. 36 della legge 11 giugno 1971, n. 
          426. Sono esclusi dall'obbligo i  soggett i  assegnatari  di 
          borse di studio, limitatamente alla relat iva attivita'."  
 
         
       
           

 
            Titolo II  

  
 RIDUZIONE DELLA SPESA  

 DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI  
 E DEGLI ENTI NON TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 9  
  



  
      Razionalizzazione amministrativa, divieto di istituzione  
             e soppressione di enti, agenzie e orga nismi  
  
  1. Al fine di assicurare il coordinamento e il co nseguimento  degli 
obiettivi di finanza pubblica,  il  contenimento  d ella  spesa  e  il 
migliore svolgimento delle funzioni amministrative,   le  regioni,  le 
province e i comuni sopprimono  o  accorpano  ((  o ,  in  ogni  caso, 
assicurano la riduzione dei relativi )) oneri  fina nziari  in  misura 
non inferiore al 20 per cento, enti,  agenzie  e  o rganismi  comunque 
denominati e di qualsiasi natura giuridica che, all a data di  entrata 
in vigore del presente decreto, esercitano, anche i n via strumentale, 
funzioni fondamentali di cui all'articolo 117, comm a secondo, lettera 
p), della Costituzione o funzioni amministrative sp ettanti a  comuni, 
province, e citta' metropolitane ai sensi  dell'art icolo  118,  della 
Costituzione.  
  ((1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non  s i  applicano  alle 
aziende speciali,  agli  enti  ed  alle  istituzion i  che  gestiscono 
servizi socio-assistenziali, educativi e culturali. ))  
  2. Entro tre mesi dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto, al fine di dare attuazione al comma 1, con   accordo  sancito 
in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'artic olo 9 del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n.  281,  si  provvede  alla  complessiva 
ricognizione degli enti, delle agenzie e  degli  or ganismi,  comunque 
denominati e di qualsiasi natura giuridica di cui a l comma 1.  
  3. Al fine di dare attuazione al comma 2,  in  se de  di  Conferenza 
unificata si provvede mediante intesa ai sensi dell 'articolo 8, comma 
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e sulla base del  principio  di 
leale  collaborazione,  all'individuazione  dei   c riteri   e   della 
tempistica per l'attuazione del presente articolo e  alla  definizione 
delle modalita' di monitoraggio.  
  4. Se, decorsi nove mesi  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente decreto, le regioni, le province e i comun i non  hanno  dato 
attuazione a quanto disposto dal comma 1, gli enti,  le agenzie e  gli 
organismi indicati al medesimo comma 1 sono soppres si. Sono nulli gli 
atti successivamente adottati dai medesimi.  
  5. Ai fini del coordinamento della finanza pubbli ca, le regioni  si 
adeguano ai principi di cui  al  comma  1  relativa mente  agli  enti, 
agenzie ed organismi comunque denominati e di quals iasi  natura,  che 
svolgono, ai sensi dell'articolo 118,  della  Costi tuzione,  funzioni 
amministrative conferite alle medesime regioni.  
  6. E' fatto divieto agli enti locali di istituire  enti,  agenzie  e 
organismi comunque denominati e di qualsiasi  natur a  giuridica,  che 
esercitino una o piu' funzioni fondamentali e funzi oni amministrative 
loro conferite ai sensi dell'articolo 118, della Co stituzione.  
  7. Resta fermo quanto disposto  dall'articolo  14 ,  comma  32,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive mo dificazioni.  
  ((7-bis. All'articolo 15, comma 5, del decreto le gislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dopo le parole: «per la Corte dei con ti» sono  inserite 
le seguenti: «,  per  il  Consiglio  nazionale  del l'economia  e  del 
lavoro» e dopo le parole: «Presidente della  Corte  dei  conti»  sono 
inserite le seguenti:  «,  del  Presidente  del  Co nsiglio  nazionale 
dell'economia e del lavoro».))  
  ((7-ter. All'articolo 22, comma 2, della legge 30  dicembre 1986, n. 
936,  dopo  le  parole:  «le  funzioni  previste»  sono  inserite  le 
seguenti: «dalla legge e» e le parole: «o  che  gli   sono  attribuite 
dall'ufficio di presidenza» sono soppresse.))  
  ((7-quater. Dall'attuazione delle  disposizioni  di  cui  ai  commi 
7-bis e 7-ter non devono derivare  nuovi  o  maggio ri  oneri  per  la 
finanza pubblica.))  
 
         



                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta l'art. 117 e 118 della Cos tituzione:  
              "117. (Testo applicabile fino all'ese rcizio finanziario 
          relativo all'anno 2013)  
              La potesta' legislativa e'  esercitat a  dallo  Stato  e 
          dalle Regioni nel rispetto della Costituz ione, nonche'  dei 
          vincoli  derivanti  dall'ordinamento  com unitario  e  dagli 
          obblighi internazionali.  
              Lo  Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie:  
              a) politica  estera  e  rapporti  int ernazionali  dello 
          Stato; rapporti dello Stato con l'Unione  europea;  diritto 
          di asilo e condizione giuridica dei citta dini di Stati  non 
          appartenenti all'Unione europea;  
              b) immigrazione;  
              c)  rapporti  tra  la  Repubblica  e   le   confessioni 
          religiose;  
              d) difesa e Forze armate; sicurezza d ello Stato;  armi, 
          munizioni ed esplosivi;  
              e) moneta, tutela del risparmio e  me rcati  finanziari; 
          tutela  della  concorrenza;  sistema   va lutario;   sistema 
          tributario e  contabile  dello  Stato;  p erequazione  delle 
          risorse finanziarie;  
              f) organi dello  Stato  e  relative  leggi  elettorali; 
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo;  
              g) ordinamento e  organizzazione  amm inistrativa  dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali;  
              h) ordine pubblico e  sicurezza,  ad  esclusione  della 
          polizia amministrativa locale;  
              i) cittadinanza, stato civile e anagr afi;  
              l)  giurisdizione  e  norme  processu ali;   ordinamento 
          civile e penale; giustizia amministrativa ;  
              m)  determinazione   dei   livelli   essenziali   delle 
          prestazioni concernenti i  diritti  civil i  e  sociali  che 
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale;  
              n) norme generali sull'istruzione;  
              o) previdenza sociale;  
              p)  legislazione  elettorale,  organi   di   governo   e 
          funzioni  fondamentali  di  Comuni,   Pro vince   e   Citta' 
          metropolitane;  
              q)  dogane,  protezione   dei   confi ni   nazionali   e 
          profilassi internazionale;  
              r)   pesi,   misure   e   determinazi one   del   tempo; 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          dell'amministrazione statale,  regionale  e  locale;  opere 
          dell'ingegno;  
              s) tutela dell'ambiente,  dell'ecosis tema  e  dei  beni 
          culturali.  
              Sono  materie  di   legislazione   co ncorrente   quelle 
          relative a: rapporti internazionali e con  l'Unione  europea 
          delle Regioni; commercio con l'estero; tu tela  e  sicurezza 
          del lavoro; istruzione, salva l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche e  con  esclusione  della  is truzione  e  della 
          formazione professionale; professioni; ri cerca  scientifica 
          e tecnologica e  sostegno  all'innovazion e  per  i  settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti 
          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di 
          navigazione; ordinamento della  comunicaz ione;  produzione, 
          trasporto   e   distribuzione    nazional e    dell'energia; 
          previdenza complementare e integrativa; a rmonizzazione  dei 
          bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza  pubblica  e 



          del sistema tributario; valorizzazione de i beni culturali e 
          ambientali  e  promozione  e  organizzazi one  di  attivita' 
          culturali; casse di risparmio,  casse  ru rali,  aziende  di 
          credito a carattere regionale; enti di cr edito fondiario  e 
          agrario   a   carattere   regionale.   Ne lle   materie   di 
          legislazione concorrente spetta alle  Reg ioni  la  potesta' 
          legislativa, salvo che per la determinazi one  dei  principi 
          fondamentali, riservata alla legislazione  dello Stato.  
              Spetta  alle  Regioni  la   potesta'   legislativa   in 
          riferimento ad ogni  materia  non  espres samente  riservata 
          alla legislazione dello Stato.  
              Le Regioni e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, nelle materie di loro competenza , partecipano alle 
          decisioni dirette  alla  formazione  degl i  atti  normativi 
          comunitari e  provvedono  all'attuazione  e  all'esecuzione 
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione 
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da 
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio 
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza.  
              La  potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie  di  legislazione  esclusiva,  sa lva  delega   alle 
          Regioni. La potesta' regolamentare spetta  alle  Regioni  in 
          ogni altra materia. I  Comuni,  le  Provi nce  e  le  Citta' 
          metropolitane hanno potesta' regolamentar e in  ordine  alla 
          disciplina dell'organizzazione e  dello  svolgimento  delle 
          funzioni loro attribuite.  
              Le  leggi  regionali  rimuovono   ogn i   ostacolo   che 
          impedisce la piena parita' degli uomini e  delle donne nella 
          vita  sociale,  culturale  ed  economica  e  promuovono  la 
          parita'  di  accesso  tra  donne  e  uomi ni  alle   cariche 
          elettive.  
              La legge regionale ratifica le intese  della Regione con 
          altre Regioni  per  il  migliore  eserciz io  delle  proprie 
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni.  
              Nelle  materie  di  sua  competenza  la  Regione   puo' 
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali 
          interni  ad  altro  Stato,  nei  casi  e   con   le   forme 
          disciplinati da leggi dello Stato.  
  
          (Testo applicabile a decorrere  dall'eser cizio  finanziario 
                            relativo all'anno 2014)   
  
              La potesta' legislativa e'  esercitat a  dallo  Stato  e 
          dalle Regioni nel rispetto della Costituz ione, nonche'  dei 
          vincoli  derivanti  dall'ordinamento  com unitario  e  dagli 
          obblighi internazionali.  
              Lo  Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie:  
              a) politica  estera  e  rapporti  int ernazionali  dello 
          Stato; rapporti dello Stato con l'Unione  europea;  diritto 
          di asilo e condizione giuridica dei citta dini di Stati  non 
          appartenenti all'Unione europea;  
              b) immigrazione;  
              c)  rapporti  tra  la  Repubblica  e   le   confessioni 
          religiose;  
              d) difesa e Forze armate; sicurezza d ello Stato;  armi, 
          munizioni ed esplosivi;  
              e) moneta, tutela del risparmio e  me rcati  finanziari; 
          tutela  della  concorrenza;  sistema   va lutario;   sistema 
          tributario e  contabile  dello  Stato;  a rmonizzazione  dei 
          bilanci pubblici; perequazione delle riso rse finanziarie;  
              f) organi dello  Stato  e  relative  leggi  elettorali; 
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo;  



              g) ordinamento e  organizzazione  amm inistrativa  dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali;  
              h) ordine pubblico e  sicurezza,  ad  esclusione  della 
          polizia amministrativa locale;  
              i) cittadinanza, stato civile e anagr afi;  
              l)  giurisdizione  e  norme  processu ali;   ordinamento 
          civile e penale; giustizia amministrativa ;  
              m)  determinazione   dei   livelli   essenziali   delle 
          prestazioni concernenti i  diritti  civil i  e  sociali  che 
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale;  
              n) norme generali sull'istruzione;  
              o) previdenza sociale;  
              p)  legislazione  elettorale,  organi   di   governo   e 
          funzioni  fondamentali  di  Comuni,   Pro vince   e   Citta' 
          metropolitane;  
              q)  dogane,  protezione   dei   confi ni   nazionali   e 
          profilassi internazionale;  
              r)   pesi,   misure   e   determinazi one   del   tempo; 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          dell'amministrazione statale,  regionale  e  locale;  opere 
          dell'ingegno;  
              s) tutela dell'ambiente,  dell'ecosis tema  e  dei  beni 
          culturali.  
              Sono  materie  di   legislazione   co ncorrente   quelle 
          relative a: rapporti internazionali e con  l'Unione  europea 
          delle Regioni; commercio con l'estero; tu tela  e  sicurezza 
          del lavoro; istruzione, salva l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche e  con  esclusione  della  is truzione  e  della 
          formazione professionale; professioni; ri cerca  scientifica 
          e tecnologica e  sostegno  all'innovazion e  per  i  settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti 
          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di 
          navigazione; ordinamento della  comunicaz ione;  produzione, 
          trasporto   e   distribuzione    nazional e    dell'energia; 
          previdenza complementare e integrativa; c oordinamento della 
          finanza pubblica e del sistema  tributari o;  valorizzazione 
          dei  beni   culturali   e   ambientali   e   promozione   e 
          organizzazione di attivita' culturali; ca sse di  risparmio, 
          casse rurali, aziende di  credito  a  car attere  regionale; 
          enti di credito fondiario e agrario a car attere  regionale. 
          Nelle  materie  di  legislazione  concorr ente  spetta  alle 
          Regioni  la  potesta'  legislativa,  salv o   che   per   la 
          determinazione dei principi  fondamentali ,  riservata  alla 
          legislazione dello Stato.  
              Spetta  alle  Regioni  la   potesta'   legislativa   in 
          riferimento ad ogni  materia  non  espres samente  riservata 
          alla legislazione dello Stato.  
              Le Regioni e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, nelle materie di loro competenza , partecipano alle 
          decisioni dirette  alla  formazione  degl i  atti  normativi 
          comunitari e  provvedono  all'attuazione  e  all'esecuzione 
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione 
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da 
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio 
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza.  
              La  potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie  di  legislazione  esclusiva,  sa lva  delega   alle 
          Regioni. La potesta' regolamentare spetta  alle  Regioni  in 
          ogni altra materia. I  Comuni,  le  Provi nce  e  le  Citta' 
          metropolitane hanno potesta' regolamentar e in  ordine  alla 
          disciplina dell'organizzazione e  dello  svolgimento  delle 
          funzioni loro attribuite.  



              Le  leggi  regionali  rimuovono   ogn i   ostacolo   che 
          impedisce la piena parita' degli uomini e  delle donne nella 
          vita  sociale,  culturale  ed  economica  e  promuovono  la 
          parita'  di  accesso  tra  donne  e  uomi ni  alle   cariche 
          elettive.  
              La legge regionale ratifica le intese  della Regione con 
          altre Regioni  per  il  migliore  eserciz io  delle  proprie 
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni.  
              Nelle  materie  di  sua  competenza  la  Regione   puo' 
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali 
          interni  ad  altro  Stato,  nei  casi  e   con   le   forme 
          disciplinati da leggi dello Stato"  
              "118. Le funzioni  amministrative  so no  attribuite  ai 
          Comuni salvo che,  per  assicurarne  l'es ercizio  unitario, 
          siano conferite a Province, Citta' metrop olitane, Regioni e 
          Stato,  sulla  base   dei   principi   di    sussidiarieta', 
          differenziazione ed adeguatezza.  
              I Comuni, le Province e le  Citta'  m etropolitane  sono 
          titolari di funzioni amministrative  prop rie  e  di  quelle 
          conferite  con  legge  statale  o  region ale,  secondo   le 
          rispettive competenze.  
              La legge statale disciplina forme di coordinamento  fra 
          Stato e Regioni nelle materie di cui alle  lettere b)  e  h) 
          del secondo comma dell'art. 117, e discip lina inoltre forme 
          di intesa e coordinamento nella materia  della  tutela  dei 
          beni culturali.  
              Stato, Regioni, Citta' metropolitane,  Province e Comuni 
          favoriscono l'autonoma iniziativa dei cit tadini, singoli  e 
          associati, per lo svolgimento  di  attivi ta'  di  interesse 
          generale, sulla base del principio di sus sidiarieta'."  
              Si riporta il testo dell'art. 9 del d ecreto legislativo 
          28 agosto 1997, n. 281 (Definizione  ed  ampliamento  delle 
          attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra 
          lo Stato, le regioni e le province  auton ome  di  Trento  e 
          Bolzano ed unificazione, per le materie  ed  i  compiti  di 
          interesse  comune  delle  regioni,  delle   province  e  dei 
          comuni,  con  la  Conferenza  Stato-citta '   ed   autonomie 
          locali):  
              "Art. 9. Funzioni.  
              1.  La  Conferenza  unificata   assum e   deliberazioni, 
          promuove e sancisce  intese  ed  accordi,   esprime  pareri, 
          designa rappresentanti in  relazione  all e  materie  ed  ai 
          compiti di interesse comune alle regioni,  alle province, ai 
          comuni e alle comunita' montane.  
              2. La Conferenza unificata e'  comunq ue  competente  in 
          tutti i casi in cui regioni, province, co muni  e  comunita' 
          montane ovvero la Conferenza Stato-region i e la  Conferenza 
          Stato-citta' ed autonomie locali debbano esprimersi  su  un 
          medesimo oggetto. In particolare la Confe renza unificata:  
              a) esprime parere:  
              1) sul disegno di legge finanziaria e   sui  disegni  di 
          legge collegati;  
              2)  sul  documento  di   programmazio ne   economica   e 
          finanziaria;  
              3) sugli schemi di decreto legislativ o adottati in base 
          all'art. 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59;  
              b) promuove e sancisce  intese  tra  Governo,  regioni, 
          province, comuni e comunita' montane. Nel  caso  di  mancata 
          intesa o di urgenza si applicano  le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 3, commi 3 e 4;  
              c) promuove e sancisce accordi  tra  Governo,  regioni, 
          province, comuni e comunita' montane, al fine di coordinare 
          l'esercizio  delle  rispettive  competenz e  e  svolgere  in 



          collaborazione attivita' di interesse com une;  
              d) acquisisce le designazioni dei rap presentanti  delle 
          autonomie locali indicati, rispettivament e, dai  presidenti 
          delle regioni e province autonome di Tren to e  di  Bolzano, 
          dall'ANCI, dall'UPI e dall'UNCEM nei  cas i  previsti  dalla 
          legge;  
              e) assicura lo  scambio  di  dati  e  informazioni  tra 
          Governo, regioni, province, comuni e comu nita' montane  nei 
          casi di sua competenza, anche attraverso l'approvazione  di 
          protocolli di intesa  tra  le  amministra zioni  centrali  e 
          locali secondo le modalita' di cui all'ar t. 6;  
              f) e' consultata sulle linee generali   delle  politiche 
          del personale pubblico e sui processi di riorganizzazione e 
          mobilita'  del  personale  connessi  al   conferimento   di 
          funzioni e compiti alle regioni ed agli e nti locali;  
              g) esprime gli indirizzi per  l'attiv ita'  dell'Agenzia 
          per i servizi sanitari regionali.  
              3.  Il  Presidente  del  Consiglio  d ei  Ministri  puo' 
          sottoporre alla Conferenza unificata,  an che  su  richiesta 
          delle autonomie regionali e locali, ogni altro  oggetto  di 
          preminente interesse comune delle regioni , delle  province, 
          dei comuni e delle comunita' montane.  
              4.  Ferma  restando  la  necessita'  dell'assenso   del 
          Governo per l'adozione delle  deliberazio ni  di  competenza 
          della Conferenza unificata, l'assenso del le regioni,  delle 
          province, dei comuni e delle comunita' mo ntane  e'  assunto 
          con il consenso distinto dei membri dei  due  gruppi  delle 
          autonomie che compongono,  rispettivament e,  la  Conferenza 
          Stato-regioni e la  Conferenza  Stato-cit ta'  ed  autonomie 
          locali. L'assenso e' espresso di regola a ll'unanimita'  dei 
          membri  dei  due  predetti  gruppi.  Ove  questa  non   sia 
          raggiunta  l'assenso  e'  espresso  dalla   maggioranza  dei 
          rappresentanti di ciascuno dei due gruppi .  
              5. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  ha 
          compiti di:  
              a)  coordinamento  nei  rapporti  tra   lo  Stato  e  le 
          autonomie locali;  
              b) studio, informazione e confronto n elle problematiche 
          connesse agli indirizzi di politica  gene rale  che  possono 
          incidere sulle funzioni proprie o delegat e  di  province  e 
          comuni e comunita' montane.  
              6. La Conferenza Stato-citta' ed auto nomie  locali,  in 
          particolare, e' sede di discussione ed es ame:  
              a)  dei  problemi  relativi   all'ord inamento   ed   al 
          funzionamento  degli  enti  locali,  comp resi  gli  aspetti 
          relativi alle politiche finanziarie  e  d i  bilancio,  alle 
          risorse  umane  e  strumentali,  nonche'  delle  iniziative 
          legislative  e  degli  atti  generali  di   governo  a  cio' 
          attinenti;  
              b) dei problemi relativi alle attivit a' di gestione  ed 
          erogazione dei servizi pubblici;  
              c) di ogni altro problema connesso co n gli scopi di cui 
          al presente comma che venga sottoposto, a nche su  richiesta 
          del Presidente dell'ANCI, dell'UPI e dell 'UNCEM, al  parere 
          della Conferenza dal Presidente del Consi glio dei  Ministri 
          o dal Presidente delegato.  
              7. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  ha 
          inoltre il compito di favorire:  
              a) l'informazione e le iniziative per  il  miglioramento 
          dell'efficienza dei servizi pubblici loca li;  
              b) la promozione di accordi o contrat ti di programma ai 
          sensi dell'art. 12 della legge 23 dicembr e 1992, n. 498 ;  
              c)  le  attivita'  relative  alla   o rganizzazione   di 



          manifestazioni che coinvolgono piu' comun i  o  province  da 
          celebrare in ambito nazionale."  
              Si riporta il testo del comma 6 dell' art. 8 della legge 
          5 giugno  2003,  n.  131  (Disposizioni  per  l'adeguamento 
          dell'ordinamento della Repubblica alla L. Cost.  18  ottobre 
          2001, n. 3):  
              "6. Il Governo puo' promuovere la sti pula di intese  in 
          sede di Conferenza Stato-Regioni o di Con ferenza unificata, 
          dirette  a  favorire  l'armonizzazione   delle   rispettive 
          legislazioni o il raggiungimento di posiz ioni unitarie o il 
          conseguimento di obiettivi comuni; in tal e caso e'  esclusa 
          l'applicazione dei commi 3 e  4  dell'art .  3  del  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle   materie  di  cui 
          all'art. 117, terzo e quarto comma, della  Costituzione  non 
          possono  essere  adottati  gli  atti  di  indirizzo  e   di 
          coordinamento di cui all'art. 8 della leg ge 15 marzo  1997, 
          n. 59, e all'art. 4 del decreto legislati vo 31 marzo  1998, 
          n. 112."  
              Si riporta il testo  del  comma  32  dell'art.  14  del 
          citato decreto-legge n. 78 del 2010:  
              (Misure   urgenti   in   materia   di    stabilizzazione 
          finanziaria e di competitivita' economica ):  
              "32. Fermo quanto previsto dall'art. 3, commi 27, 28  e 
          29, della legge 24 dicembre 2007,  n.  24 4,  i  comuni  con 
          popolazione  inferiore  a  30.000  abitan ti   non   possono 
          costituire societa'. Entro il 31  dicembr e  2012  i  comuni 
          mettono in liquidazione le societa'  gia'   costituite  alla 
          data di entrata in vigore del presente de creto,  ovvero  ne 
          cedono le partecipazioni. Le disposizioni  di cui al secondo 
          periodo non si applicano ai comuni con po polazione  fino  a 
          30.000  abitanti  nel  caso  in  cui   le    societa'   gia' 
          costituite:  
              a) abbiano, al 31 dicembre 2012, il b ilancio  in  utile 
          negli ultimi tre esercizi;  
              b)  non  abbiano  subito,  nei   prec edenti   esercizi, 
          riduzioni di capitale conseguenti a perdi te di bilancio;  
              c) non abbiano subito, nei precedenti  esercizi, perdite 
          di bilancio in conseguenza delle quali il  comune sia  stato 
          gravato dell'obbligo di procedere al ripi ano delle  perdite 
          medesime.  
              La disposizione di cui al presente co mma non si applica 
          alle societa',  con  partecipazione  pari taria  ovvero  con 
          partecipazione  proporzionale  al  numero   degli  abitanti, 
          costituite da piu' comuni la  cui  popola zione  complessiva 
          superi i 30.000 abitanti; i comuni con po polazione compresa 
          tra  30.000  e  50.000   abitanti   posso no   detenere   la 
          partecipazione di una sola societa'; entr o il  31  dicembre 
          2011 i predetti comuni mettono  in  liqui dazione  le  altre 
          societa' gia' costituite."  
              Si riporta il  testo  del  comma  5  dell'art.  15  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165   (Norme  generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
          amministrazioni pubbliche), come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              «Art. 15. Dirigenti.  
              (Art. 15 del d.lgs. n. 29  del  1993,   come  sostituito 
          dall'art. 4 del d.lgs. n. 470 del  1993  e  successivamente 
          modificato dall'art. 10 del d.lgs. n. 80 del 1998; Art.  27 
          del d.lgs. n. 29 del 1993, commi 1  e  3,   come  sostituiti 
          dall'art. 7 del d.lgs. n. 470 del 1993)  
              1. Nelle amministrazioni pubbliche di  cui  al  presente 
          capo, la dirigenza e' articolata nelle du e fasce dei  ruoli 
          di  cui  all'art.  23.   Restano   salve   le   particolari 



          disposizioni  concernenti   le   carriere    diplomatica   e 
          prefettizia e le carriere delle Forze di  polizia  e  delle 
          Forze armate. Per le amministrazioni dell o Stato, anche  ad 
          ordinamento  autonomo,  e'  fatto  salvo  quanto   previsto 
          dall'art. 6 (30) (31).  
              2.  Nelle  istituzioni  e  negli  ent i  di  ricerca   e 
          sperimentazione, nonche' negli altri isti tuti  pubblici  di 
          cui al sesto comma  dell'art.  33  della  Costituzione,  le 
          attribuzioni  della   dirigenza   amminis trativa   non   si 
          estendono alla gestione della ricerca e d ell'insegnamento.  
              3. Per ciascuna struttura  organizzat iva  non  affidata 
          alla  direzione  del  dirigente  generale ,   il   dirigente 
          preposto   all'ufficio   di   piu'   elev ato   livello   e' 
          sovraordinato al dirigente preposto ad uf ficio  di  livello 
          inferiore.  
              4. Per le regioni,  il  dirigente  cu i  sono  conferite 
          funzioni di coordinamento e'  sovraordina to,  limitatamente 
          alla   durata   dell'incarico,   al   res tante    personale 
          dirigenziale.  
              5.  Per  il  Consiglio  di  Stato  e  per  i  tribunali 
          amministrativi regionali, per la Corte de i  conti,  per  il 
          Consiglio  nazionale  dell'economia  e  d el  lavoro  e  per 
          l'Avvocatura generale dello Stato, le att ribuzioni  che  il 
          presente decreto demanda agli organi  di  Governo  sono  di 
          competenza rispettivamente, del President e del Consiglio di 
          Stato, del Presidente della Corte dei con ti, del Presidente 
          del  Consiglio  nazionale  dell'economia  e  del  lavoro  e 
          dell'Avvocato generale dello Stato; le at tribuzioni che  il 
          presente decreto demanda ai dirigenti  pr eposti  ad  uffici 
          dirigenziali di livello generale  sono  d i  competenza  dei 
          segretari generali dei predetti istituti. »  
              Si riporta il testo del  comma  2  de ll'art.  22  della 
          legge  30  dicembre  1986,  n.  936  (Nor me  sul  Consiglio 
          nazionale dell'economia  e  del  lavoro),   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "2. Il segretario generale e' prepost o ai  servizi  del 
          Consiglio ed esercita le funzioni previst e  dalla  legge  e 
          dal regolamento."  
 
         
       
           

 
            Titolo II  

  
 RIDUZIONE DELLA SPESA  

 DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI  
 E DEGLI ENTI NON TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 10  
  
  
     Riorganizzazione della presenza dello Stato su l territorio  
  
  1. La Prefettura - Ufficio territoriale del Gover no  assicura,  nel 
rispetto dell'autonomia funzionale e  operativa  de gli  altri  uffici 
periferici   delle   amministrazioni   statali,   l e   funzioni    di 
rappresentanza unitaria dello Stato sul territorio.  ((Le funzioni  di 
rappresentanza unitaria di cui al primo periodo son o assicurate,  tra 



l'altro,  mediante  costituzione   presso   ogni   Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo di un ufficio unico di gar anzia dei rapporti 
tra i cittadini e lo Stato. Al fine  del  conseguim ento  dei  livelli 
ottimali di efficienza, le singole funzioni logisti che e  strumentali 
di tutti gli uffici periferici  delle  amministrazi oni  statali  sono 
esercitate da un unico  ufficio  che  ne  assume  l a  responsabilita' 
diretta ed esclusiva)).  
  2. Con regolamento da adottare entro novanta gior ni dalla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione del pr esente decreto  ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 ago sto 1988, n.  400, 
e successive modificazioni, fermo restando il  mant enimento  in  capo 
alle Prefetture - ((Uffici territoriali del  Govern o))  di  tutte  le 
funzioni   di    competenza    delle    Prefetture,     si    provvede 
all'individuazione  di  ulteriori  compiti   e   at tribuzioni   della 
Prefettura  -   Ufficio   ((territoriale   del   Go verno))   connessi 
all'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, sec ondo  le  seguenti 
norme generali regolatrici della materia:  
a) contenimento della spesa pubblica;  
  b)  mantenimento  della  circoscrizione  provinci ale  quale  ambito 
territoriale di competenza delle Prefetture -  Uffi ci  ((territoriali 
del  Governo))  e  degli  altri  uffici  periferici   delle  pubbliche 
amministrazioni dello Stato, gia' organizzati  su  base  provinciale, 
salvo  l'adeguamento  dello  stesso  ambito  a  que llo  della  citta' 
metropolitana, laddove costituita, e fatta salva la   possibilita'  di 
individuare, con provvedimento motivato, presidi in  specifici  ambiti 
territoriali  per   eccezionali   esigenze   connes se   alla   tutela 
dell'ordine e della  sicurezza  pubblica  e  del  s occorso  pubblico, 
nonche'  alla  garanzia  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali;  
  c) in coerenza con la funzione  di  rappresentanz a  unitaria  dello 
Stato, individuazione di modalita', anche ulteriori  a quelle  di  cui 
all'articolo 11, del decreto legislativo 30 luglio 1999,  n.  300,  e 
successive  modificazioni,  per  assicurare,  su  s cala  provinciale, 
regionale   o   sovraregionale,   l'ottimale   eser cizio   coordinato 
dell'attivita' amministrativa degli uffici periferi ci dello Stato ((e 
costituzione di un ufficio unico  di  garanzia  dei   rapporti  tra  i 
cittadini e lo Stato  in  ogni  Prefettura-Ufficio  territoriale  del 
Governo,  che  esercita  i  propri  compiti  esclus ivamente  mediante 
utilizzo  di  beni  e  risorse  umane,  finanziarie    e   strumentali 
disponibili;))  
  d) realizzazione dell'esercizio unitario delle fu nzioni  logistiche 
e strumentali di tutte le strutture periferiche  de ll'amministrazione 
dello  Stato  ed  istituzione  di  servizi  comuni,   con  particolare 
riferimento alle funzioni di gestione del personale , di controllo  di 
gestione,  di  economato,  di  gestione   dei   sis temi   informativi 
automatizzati, di gestione dei contratti,  nonche'  utilizzazione  in 
via prioritaria di beni immobili di proprieta' pubb lica, in  modo  da 
assicurare la riduzione di almeno il (( 20 per cent o ))  della  spesa 
sostenuta dallo Stato per l'esercizio delle medesim e funzioni;  
  ((d-bis)  attribuzione  delle   singole   funzion i   logistiche   e 
strumentali di tutte le  strutture  periferiche  de ll'amministrazione 
dello Stato, di cui alla lettera d), ad  un  unico  ufficio,  che  ne 
assume la responsabilita' diretta ed esclusiva;))  
  e) funzionalmente al processo di cui alla lettera  d)  del  presente 
comma, con riferimento alle risorse che non  risult ano  piu'  adibite 
all'esercizio delle funzioni divenute oggetto di  e sercizio  unitario 
da parte di altre strutture  periferiche  dell'ammi nistrazione  dello 
Stato:  
  1) assegnazione, da parte delle  amministrazioni  di  appartenenza, 
delle  risorse  umane  ad  altre  funzioni,  ovvero   collocamento  in 
mobilita' delle relative unita' ai sensi  degli  ar ticoli  33,  34  e 
34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  1 65,  e  successive 
modificazioni;  



  2) riallocazione  delle  risorse  strumentali  ed   assegnazione  di 
quelle finanziarie in capo agli uffici  individuati   per  l'esercizio 
unitario di ciascuna di tali funzioni.  
  3. Il regolamento di cui al comma 2 e'  adottato  su  proposta  del 
Ministro dell'interno, del Ministro per la pubblica  amministrazione e 
la semplificazione e del Ministro dell'economia e d elle  finanze,  di 
concerto  con  i  Ministri  competenti  per  materi a.  Lo  schema  di 
regolamento, previo parere della Conferenza unifica ta,  e'  trasmesso 
alle Camere per l'espressione dei pareri da  parte  delle  competenti 
Commissioni parlamentari entro il termine  di  quar antacinque  giorni 
dalla data di trasmissione. Decorso il termine per l'espressione  dei 
pareri, il regolamento puo' essere  comunque  adott ato.  Al  fine  di 
evitare  soluzioni  di  continuita'  nell'integrazi one  dei   sistemi 
informativi centrali e periferici del Ministero del l'Economia e delle 
Finanze, necessaria per l'azione di monitoraggio  e   controllo  delle 
grandezze finanziarie e  della  spesa  pubblica  in   particolare,  la 
competenza sulle infrastrutture informatiche e sui  relativi  sistemi 
applicativi in uso alle Ragionerie Territoriali  de llo  Stato  rimane 
attribuita al Ministero dell'economia e delle finan ze.  
  4. Sono fatte salve le competenze delle regioni a  statuto  speciale 
e delle Province autonome di Trento e di  Bolzano.  Dall'applicazione 
del presente articolo sono esclusi gli uffici di  s anita'  marittima, 
aerea e di frontiera, i Posti di ispezione frontali era e  gli  uffici 
veterinari per gli adempimenti degli obblighi comun itari.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo del  comma  2  de ll'art.  17  della 
          legge 23 agosto 1988, n.  400  e  success ive  modificazioni 
          (Disciplina dell'attivita' di Governo e  ordinamento  della 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri):  
              "2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
          deliberazione  del  Consiglio  dei  Minis tri,  sentito   il 
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Commissioni 
          parlamentari competenti  in  materia,  ch e  si  pronunciano 
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  emanati   i 
          regolamenti per la disciplina delle mater ie, non coperte da 
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,  per 
          le  quali   le   leggi   della   Repubbli ca,   autorizzando 
          l'esercizio  della  potesta'  regolamenta re  del   Governo, 
          determinano le norme generali regolatrici  della  materia  e 
          dispongono l'abrogazione delle norme vige nti,  con  effetto 
          dall'entrata in vigore delle norme regola mentari."  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   11   del   decreto 
          legislativo  30  luglio   1999,   n.   30 0   e   successive 
          modificazioni (Riforma dell'organizzazion e del  Governo,  a 
          norma dell'art. 11 della L. 15 marzo 1997 , n. 59):  
              "Art.  11.  Prefettura  -  Ufficio   Territoriale   del 
          Governo.  
              1.   La   Prefettura   assume   la   denominazione   di 
          Prefettura-Ufficio territoriale del Gover no.  
              2.  La  Prefettura-Ufficio  territori ale  del  Governo, 
          ferme restando le proprie  funzioni,  ass icura  l'esercizio 
          coordinato  dell'attivita'  amministrativ a   degli   uffici 
          periferici dello Stato e garantisce la le ale collaborazione 
          di detti uffici con gli enti  locali.  So no  in  ogni  caso 
          fatte salve le competenze spettanti alle regioni a  statuto 
          speciale ed alle province autonome.  
              3. Fermo restando quanto previsto  da ll'art.  10  della 
          legge 5 giugno 2003, n. 131, ai fini di c ui al comma 2,  il 
          Prefetto, titolare  della  Prefettura-Uff icio  territoriale 
          del Governo, e' coadiuvato da  una  confe renza  provinciale 



          permanente,  dallo  stesso  presieduta   e   composta   dai 
          responsabili   di   tutte   le   struttur e   amministrative 
          periferiche dello Stato  che  svolgono  l a  loro  attivita' 
          nella  provincia  nonche'  da  rappresent anti  degli   enti 
          locali.  Il  Prefetto  titolare  della   Prefettura-Ufficio 
          territoriale del Governo nel  capoluogo  della  regione  e' 
          altresi' coadiuvato da una conferenza  pe rmanente  composta 
          dai rappresentanti delle  strutture  peri feriche  regionali 
          dello  Stato,  alla  quale  possono   ess ere   invitati   i 
          rappresentanti della regione.  
              4.  Nell'esercizio  delle  funzioni  di   coordinamento 
          previste dai commi 2 e  3  il  Prefetto,  sia  in  sede  di 
          conferenza provinciale sia  con  interven ti  diretti,  puo' 
          richiedere ai responsabili delle  struttu re  amministrative 
          periferiche dello Stato l'adozione di  pr ovvedimenti  volti 
          ad evitare un grave pregiudizio alla qual ita'  dei  servizi 
          resi alla cittadinanza anche ai  fini  de l  rispetto  della 
          leale collaborazione con  le  autonomie  territoriali.  Nel 
          caso in cui non vengano assunte  nel  ter mine  indicato  le 
          necessarie iniziative,  il  Prefetto,  pr evio  assenso  del 
          Ministro   competente   per   materia,   puo'    provvedere 
          direttamente, informandone  preventivamen te  il  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri.  
              5. Il  Presidente  del  Consiglio  de i  Ministri  ed  i 
          Ministri,   nell'esercizio   del   potere    di    indirizzo 
          politico-amministrativo,  emanano,  ove  occorra,  apposite 
          direttive ai Prefetti.  
              6. Con regolamento da emanarsi ai sen si  dell'art.  17, 
          comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 4 00, si provvede ad 
          adottare le  disposizioni  per  l'attuazi one  del  presente 
          articolo e per l'adeguamento della normat iva  regolamentare 
          vigente."  
              Si riporta il testo degli articoli 33 , 34 e 34-bis  del 
          decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165  e  successive 
          modificazioni (Norme generali sull'ordina mento  del  lavoro 
          alle dipendenze delle amministrazioni pub bliche):  
              "Art.  33.   Eccedenze   di   persona le   e   mobilita' 
          collettiva.  
              (Art. 35 del d.lgs. n. 29  del  1993,   come  sostituito 
          prima dall'art. 14 del d.lgs. n. 470 del 1993  e  dall'art. 
          16 del d.lgs. n. 546 del 1993 e poi dall' art. 20 del d.lgs. 
          n. 80 del 1998 e successivamente  modific ato  dall'art.  12 
          del d.lgs. n. 387 del 1998)  
              1. Le pubbliche amministrazioni che h anno situazioni di 
          soprannumero o rilevino comunque eccedenz e di personale, in 
          relazione  alle  esigenze  funzionali  o  alla   situazione 
          finanziaria, anche in sede di ricognizion e annuale prevista 
          dall'art. 6, comma 1, terzo e quarto peri odo,  sono  tenute 
          ad osservare le procedure previste  dal  presente  articolo 
          dandone  immediata  comunicazione  al  Di partimento   della 
          funzione pubblica.  
              2. Le amministrazioni pubbliche che n on adempiono  alla 
          ricognizione  annuale  di  cui  al  comma   1  non   possono 
          effettuare assunzioni o instaurare rappor ti di  lavoro  con 
          qualunque tipologia di contratto  pena  l a  nullita'  degli 
          atti posti in essere.  
              3. La mancata attivazione delle  proc edure  di  cui  al 
          presente articolo da parte del  dirigente   responsabile  e' 
          valutabile ai fini della responsabilita' disciplinare.  
              4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente  articolo 
          il  dirigente   responsabile   deve   dar e   un'informativa 
          preventiva alle rappresentanze  unitarie  del  personale  e 
          alle  organizzazioni  sindacali  firmatar ie  del  contratto 



          collettivo nazionale del comparto o area.   
              5. Trascorsi dieci giorni dalla comun icazione di cui al 
          comma 4, l'amministrazione applica l'art.  72, comma 11, del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2 008,  n.  133,  in 
          subordine, verifica la ricollocazione tot ale o parziale del 
          personale in situazione  di  soprannumero   o  di  eccedenza 
          nell'ambito della stessa amministrazione,  anche mediante il 
          ricorso a forme flessibili di gestione de l tempo di  lavoro 
          o  a  contratti  di  solidarieta',  ovver o   presso   altre 
          amministrazioni, previo accordo  con  le  stesse,  comprese 
          nell'ambito della regione  tenuto  anche  conto  di  quanto 
          previsto dall'art. 1, comma 29, del decre to-legge 13 agosto 
          2011, n. 138, convertito, con modificazio ni, dalla legge 14 
          settembre 2011, n. 148, nonche' del comma  6.  
              6. I contratti collettivi nazionali  possono  stabilire 
          criteri generali e procedure per consenti re,  tenuto  conto 
          delle  caratteristiche  del  comparto,  l a  gestione  delle 
          eccedenze di personale attraverso il pass aggio  diretto  ad 
          altre amministrazioni al di fuori del ter ritorio  regionale 
          che, in relazione  alla  distribuzione  t erritoriale  delle 
          amministrazioni o alla situazione del mer cato  del  lavoro, 
          sia  stabilito  dai  contratti  collettiv i  nazionali.   Si 
          applicano le disposizioni dell'art. 30.  
              7. Trascorsi novanta giorni dalla com unicazione di  cui 
          al comma 4 l'amministrazione colloca in  disponibilita'  il 
          personale che  non  sia  possibile  impie gare  diversamente 
          nell'ambito della medesima amministrazion e e che non  possa 
          essere ricollocato presso altre amministr azioni nell'ambito 
          regionale, ovvero che non abbia preso  se rvizio  presso  la 
          diversa amministrazione secondo gli accor di di mobilita'.  
              8. Dalla data di collocamento in disp onibilita' restano 
          sospese tutte  le  obbligazioni  inerenti   al  rapporto  di 
          lavoro e il lavoratore ha  diritto  ad  u n'indennita'  pari 
          all'80  per  cento  dello   stipendio   e    dell'indennita' 
          integrativa speciale, con  esclusione  di   qualsiasi  altro 
          emolumento retributivo comunque denominat o, per  la  durata 
          massima  di  ventiquattro  mesi.  I  peri odi  di  godimento 
          dell'indennita'   sono   riconosciuti   a i    fini    della 
          determinazione dei requisiti di  accesso  alla  pensione  e 
          della misura della  stessa.  E'  riconosc iuto  altresi'  il 
          diritto all'assegno per il nucleo familia re di cui all'art. 
          2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988 , n. 153."  
              "Art. 34. Gestione del personale in d isponibilita'.  
              (Art. 35-bis  del  d.lgs.  n.  29  de l  1993,  aggiunto 
          dall'art. 21 del d.lgs. n. 80 del 1998)  
              1.  Il  personale  in  disponibilita'   e'  iscritto  in 
          appositi   elenchi   secondo   l'ordine   cronologico    di 
          sospensione del relativo rapporto di lavo ro.  
              2.  Per  le  amministrazioni  dello  Stato,  anche   ad 
          ordinamento autonomo e per gli enti pubbl ici non  economici 
          nazionali, il Dipartimento della  funzion e  pubblica  della 
          Presidenza del Consiglio  dei  Ministri  forma  e  gestisce 
          l'elenco, avvalendosi anche, ai fini dell a riqualificazione 
          professionale del personale e della sua  ricollocazione  in 
          altre amministrazioni, della collaborazio ne delle strutture 
          regionali e provinciali di cui al  decret o  legislativo  23 
          dicembre 1997, n. 469, e  realizzando  op portune  forme  di 
          coordinamento con l'elenco di cui al comm a 3.  
              3. Per le altre  amministrazioni,  l' elenco  e'  tenuto 
          dalle strutture regionali e provinciali d i cui  al  decreto 
          legislativo  23  dicembre  1997,  n.  469 ,   e   successive 



          modificazioni ed integrazioni, alle quali  sono  affidati  i 
          compiti di riqualificazione professionale  e  ricollocazione 
          presso  altre  amministrazioni  del  pers onale.  Le   leggi 
          regionali previste  dal  decreto  legisla tivo  23  dicembre 
          1997, n. 469, nel provvedere all'organizz azione del sistema 
          regionale per l'impiego, si adeguano ai p rincipi di cui  al 
          comma 2.  
              4.  Il  personale  in  disponibilita'   iscritto   negli 
          appositi elenchi ha diritto all'indennita ' di cui  all'art. 
          33, comma 8, per la durata massima ivi pr evista.  La  spesa 
          relativa  grava  sul   bilancio   dell'am ministrazione   di 
          appartenenza    sino    al    trasferimen to    ad     altra 
          amministrazione,  ovvero  al  raggiungime nto  del   periodo 
          massimo di fruizione dell'indennita'  di  cui  al  medesimo 
          comma 8. Il rapporto di lavoro si  intend e  definitivamente 
          risolto  a  tale  data,  fermo  restando  quanto   previsto 
          nell'art. 33. Gli oneri sociali relativi alla  retribuzione 
          goduta al momento del collocamento in  di sponibilita'  sono 
          corrisposti dall'amministrazione di  appa rtenenza  all'ente 
          previdenziale di riferimento per  tutto  il  periodo  della 
          disponibilita'.  
              5. I contratti collettivi nazionali  possono  riservare 
          appositi fondi per la  riqualificazione  professionale  del 
          personale trasferito ai sensi dell'art. 3 3 o  collocato  in 
          disponibilita' e per favorire forme di in centivazione  alla 
          ricollocazione  del  personale,  in  part icolare   mediante 
          mobilita' volontaria.  
              6.  Nell'ambito  della  programmazion e  triennale   del 
          personale di cui all'art. 39 della legge 27 dicembre  1997, 
          n. 449, e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  le 
          nuove   assunzioni   sono   subordinate   alla   verificata 
          impossibilita'   di    ricollocare    il    personale    in 
          disponibilita' iscritto nell'apposito ele nco.  
              7. Per  gli  enti  pubblici  territor iali  le  economie 
          derivanti dalla minore spesa per effetto  del  collocamento 
          in disponibilita' restano a disposizione del loro  bilancio 
          e  possono  essere  utilizzate  per  la  formazione  e   la 
          riqualificazione del personale nell'eserc izio successivo.  
              8. Sono fatte salve le  procedure  di   cui  al  decreto 
          legislativo  18  agosto   2000,   n.   26 7,   relative   al 
          collocamento in disponibilita' presso gli   enti  che  hanno 
          dichiarato il dissesto."  
              "Art. 34-bis. Disposizioni in materia  di mobilita'  del 
          personale.  
              1. Le amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'art.  1, 
          comma 2,  con  esclusione  delle  amminis trazioni  previste 
          dall'art. 3, comma 1, ivi compreso il Cor po  nazionale  dei 
          vigili  del  fuoco,  prima  di  avviare  le  procedure   di 
          assunzione  di  personale,  sono  tenute  a  comunicare  ai 
          soggetti di cui all'art.  34,  commi  2  e  3,  l'area,  il 
          livello e la sede di destinazione per i  quali  si  intende 
          bandire il concorso nonche', se necessari o, le  funzioni  e 
          le eventuali specifiche idoneita' richies te.  
              2.  La  Presidenza  del  Consiglio   dei   Ministri   - 
          Dipartimento della funzione pubblica, di  concerto  con  il 
          Ministero dell'economia e  delle  finanze   e  le  strutture 
          regionali e  provinciali  di  cui  all'ar t.  34,  comma  3, 
          provvedono, entro quindici giorni dalla  comunicazione,  ad 
          assegnare secondo l'anzianita' di iscrizi one  nel  relativo 
          elenco il personale collocato in  disponi bilita'  ai  sensi 
          degli articoli 33 e 34. Le predette strut ture  regionali  e 
          provinciali, accertata l'assenza negli ap positi elenchi  di 
          personale da assegnare alle amministrazio ni  che  intendono 



          bandire  il  concorso,  comunicano   temp estivamente   alla 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri - D ipartimento  della 
          funzione pubblica  le  informazioni  invi ate  dalle  stesse 
          amministrazioni.  Entro  quindici  giorni   dal  ricevimento 
          della predetta comunicazione, la Presiden za  del  Consiglio 
          dei Ministri - Dipartimento  della  funzi one  pubblica,  di 
          concerto con il Ministero dell'economia  e  delle  finanze, 
          provvede ad assegnare alle  amministrazio ni  che  intendono 
          bandire  il  concorso  il  personale  ins erito  nell'elenco 
          previsto    dall'art.    34,    comma    2.    A    seguito 
          dell'assegnazione, l'amministrazione  des tinataria  iscrive 
          il dipendente in disponibilita'  nel  pro prio  ruolo  e  il 
          rapporto di lavoro prosegue con  l'ammini strazione  che  ha 
          comunicato l'intenzione di bandire il con corso.  
              3. Le amministrazioni possono provved ere a  organizzare 
          percorsi di qualificazione del personale assegnato ai sensi 
          del comma 2.  
              4. Le amministrazioni, decorsi due me si dalla ricezione 
          della  comunicazione  di  cui  al  comma  1  da  parte  del 
          Dipartimento della funzione pubblica  dir ettamente  per  le 
          amministrazioni dello Stato e per  gli  e nti  pubblici  non 
          economici  nazionali,  comprese  le  univ ersita',   e   per 
          conoscenza per le altre amministrazioni, possono  procedere 
          all'avvio della procedura concorsuale per  le posizioni  per 
          le quali non sia intervenuta l'assegnazio ne di personale ai 
          sensi del comma 2.  
              5. Le assunzioni effettuate in violaz ione del  presente 
          articolo  sono  nulle  di   diritto.   Re stano   ferme   le 
          disposizioni previste dall'art. 39 della legge 27  dicembre 
          1997, n. 449, e successive modificazioni.   
              5-bis. Ove  se  ne  ravvisi  l'esigen za  per  una  piu' 
          tempestiva ricollocazione del personale  in  disponibilita' 
          iscritto nell'elenco  di  cui  all'art.  34,  comma  2,  il 
          Dipartimento della funzione pubblica effe ttua  ricognizioni 
          presso  le   amministrazioni   pubbliche   per   verificare 
          l'interesse  all'acquisizione  in  mobili ta'  dei  medesimi 
          dipendenti. Si applica l'art. 4, comma 2,  del decreto-legge 
          12 maggio 1995,  n.  163,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 11 luglio 1995, n. 273."  
 
         
       
           

 
            Titolo II  

  
 RIDUZIONE DELLA SPESA  

 DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI  
 E DEGLI ENTI NON TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 11  
  
  
            Riordino delle Scuole pubbliche di form azione  
  
  1. Al fine di ottimizzare l'allocazione delle ris orse e  migliorare 
la qualita' delle attivita' formative dei dirigenti  e dei  funzionari 
pubblici, garantendone l'eccellenza  e  l'interdisc iplinarieta',  con 
uno o piu' regolamenti adottati entro ((centoventi giorni dalla  data 



di entrata in vigore del presente decreto,)) ai  se nsi  dell'articolo 
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,  n.  400,  su  proposta  del 
Ministro  per  pubblica  amministrazione  e  la  se mplificazione,  di 
concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  con  il 
Ministro degli affari esteri, con il Ministro della  difesa e  con  il 
Ministro dell'interno, anche modificando le disposi zioni  legislative 
vigenti, sono individuate idonee forme di coordinam ento tra le scuole 
pubbliche di formazione,  gli  istituti  di  formaz ione  e  le  altre 
strutture competenti ed e' riformato il sistema di reclutamento e  di 
formazione dei dirigenti e dei  funzionari  pubblic i  anche  mediante 
adeguati meccanismi di collegamento tra  la  formaz ione  propedeutica 
all'ammissione  ai  concorsi  e  quella  permanente ,  attenendosi  ai 
seguenti criteri:  
  a. eliminazione di sovrapposizioni e duplicazioni  delle strutture e 
funzioni coincidenti o analoghe;  
  b. precisa individuazione e disciplina delle miss ioni e dei compiti 
di ciascuna struttura;  
  c. ((per il reclutamento e la formazione generica  dei  dirigenti  e 
dei  funzionari  delle  amministrazioni  dello  Sta to  e  degli  enti 
pubblici non economici, previsione della concentraz ione in una scuola 
centrale esistente;))  
  d. per la formazione specialistica e permanente d ei dirigenti e dei 
funzionari delle amministrazioni dello Stato e  deg li  enti  pubblici 
non  economici,  previsione  della  tendenziale   c oncentrazione   in 
un'unica struttura gia' esistente per singolo  Mini stero  e  per  gli 
enti  vigilati  dallo  stesso,  con  unificazione  delle  risorse   e 
coordinamento con le strutture formative militari;  
  e. ottimizzazione dei locali  adibiti  alla  form azione,  favorendo 
l'uso gratuito da parte di altre strutture formativ e pubbliche;  
  f. individuazione di forme di razionalizzazione e  di  coordinamento 
della formazione  permanente  dei  dipendenti  dell e  amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to legislativo  30 
marzo 2001, n. 165,  prevedendo  che  la  relativa  formazione  possa 
svolgersi anche con modalita'  decentrate  e  in  c ollaborazione  con 
istituti universitari italiani o stranieri;  
  g. previsione di convenzioni quadro tra la scuola  centrale  di  cui 
alla lettera c) e gli enti territoriali  per  il  r eclutamento  della 
dirigenza e la formazione dei dipendenti degli enti  medesimi;  
  h. revisione della disciplina degli incarichi di docenza al fine di 
garantire  la   stabilita'   del   corpo   docente   e   l'eccellenza 
dell'insegnamento presso le scuole pubbliche di for mazione;  
  i.  previsione  che,  al  fine  di  eliminare  du plicazioni  e   di 
razionalizzare le risorse umane e finanziarie dispo nibili:  
  1)  l'attivita'  di  formazione  riguardante  amb iti  omogenei   e' 
programmata e svolta in conformita' con linee di in dirizzo  stabilite 
dai soggetti che operano nei predetti ambiti;  
  2) la gestione delle risorse finanziarie relative   alla  formazione 
ed alle scuole ed agli istituti  di  formazione  op eranti  in  ambiti 
omogenei avvenga in maniera coordinata.  
  2. Con uno o piu' regolamenti adottati  su  propo sta  del  Ministro 
della difesa di concerto con i Ministri dell'econom ia e delle finanze 
e per la pubblica amministrazione e  la  semplifica zione,  entro  180 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto  1 988,  n.  400,  si 
provvede al riordino delle scuole militari e degli istituti  militari 
di formazione in conformita' con i criteri indicati  al comma 1.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Per il riferimento al testo del comma   2  dell'art.  17 
          della legge  n.  400  del  1988  si  veda no  i  riferimenti 
          normativi all'art. 10.  



              Per il riferimento al testo del comma  2 dell'art. 1 del 
          citato decreto legislativo n. 165  del  2 001  si  vedano  i 
          riferimenti normativi all'art. 4.  
 
         
       
           

 
            Titolo II  

  
 RIDUZIONE DELLA SPESA  

 DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI  
 E DEGLI ENTI NON TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 12  
  
  
                   Soppressione di enti e societa'  
  
  1. L'INRAN e' soppresso a decorrere dalla data di  entrata in vigore 
del presente decreto.  
  2. Per effetto della detta soppressione sono attr ibuiti al  CRA  le 
funzioni ed i compiti gia' affidati all'INRAN ai se nsi  dell'articolo 
11, decreto legislativo n. 454 del  1999.  Sono  at tribuite  all'Ente 
risi le competenze dell'INRAN acquisite  nel  setto re  delle  sementi 
elette. Sono soppresse le funzioni  dell'INRAN  gia '  svolte  dall'ex 
INCA.  
  3. Con uno o piu' decreti di natura non regolamen tare del  Ministro 
per le politiche agricole alimentari e forestali, d i concerto con  il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl ificazione  e  con 
il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  da  a dottare  entro  90 
giorni dalla data di entrata in vigore  del  presen te  decreto,  sono 
individuate le risorse umane, strumentali e  finanz iarie  trasferite, 
rispettivamente, al CRA ed all'Ente risi.  
  4. Il nuovo  organico  del  CRA  quale  risultant e  a  seguito  del 
trasferimento del personale di  ruolo  dell'INRAN,  che  mantiene  il 
trattamento economico, giuridico e previdenziale  d el  personale  del 
comparto ricerca, e' ridotto del 10 per  cento,  co n  esclusione  del 
personale di ricerca. Per i restanti rapporti gli  enti  incorporanti 
subentrano nella titolarita' fino alla loro natural e scadenza.  
  5. Il personale INRAN (ex INCA) che al momento di  entrata in vigore 
del presente decreto svolge le funzioni trasferite all'INRAN ai sensi 
dell'articolo 7, comma 20, del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2 010,  n.  122,  e' 
posto in mobilita' ai sensi del decreto legislativo  n. 165 del 2001.  
  6. Al fine di garantire la continuita' dei rappor ti  gia'  in  capo 
all'ente soppresso, il direttore  generale  dell'IN RAN,  e'  delegato 
allo svolgimento delle attivita' di  ordinaria  amm inistrazione,  ivi 
comprese le operazioni di pagamento e riscossione a  valere sui  conti 
correnti gia' intestati all'ente soppresso che rima ngono aperti  fino 
alla data di emanazione dei decreti medesimi, per u n termine comunque 
non superiore a dodici mesi.  
  7. Al fine di ridurre la spesa di  funzionamento,   di  incrementare 
l'efficienza e di  migliorare  la  qualita'  dei  s ervizi  resi  alle 
imprese agricole, a decorrere dal 1° ottobre  2012,   le  funzioni  di 
coordinamento di cui all'articolo 6, comma 3, del r egolamento (CE) n. 
1290  del  2005  del  Consiglio  del  21  giugno  2 005  relativo   al 
finanziamento  della  politica  agricola  comune  s ono   svolte   dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e for estali che  agisce 



come unico rappresentante dello Stato italiano  nei   confronti  della 
Commissione europea per tutte le questioni relative   al  FEAGA  e  al 
FEASR, ai sensi del regolamento (CE) n. 885/2006  d ella  Commissione, 
del 21 giugno 2006.  
  8. Restano ferme in capo ad Agea tutte le altre  funzioni  previste 
dalla vigente normativa.  
  9. Con uno o piu' decreti di natura non regolamen tare del  Ministro 
per le politiche agricole alimentari e forestali, d i concerto con  il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl ificazione  e  con 
il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  da  a dottare  entro  90 
giorni dalla data di entrata in vigore  del  presen te  decreto,  sono 
individuate le risorse umane, strumentali  e  finan ziarie  riallocate 
presso il Ministero per le politiche agricole alime ntari e forestali. 
A tal fine,  e  fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  12,  la 
dotazione organica di AGEA attualmente esistente e'   ridotta  del  50 
per cento per il personale dirigenziale di prima fa scia e del 10  per 
cento  per  il  personale   dirigenziale   di   sec onda   fascia   e, 
conseguentemente, AGEA adegua il proprio assetto or ganizzativo.  
  10. Con decreto del Ministro delle politiche agri cole alimentari  e 
forestali di concerto con il Ministro dell'economia  e delle finanze e 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l a  semplificazione 
e' approvata apposita tabella di corrispondenza  pe r  l'inquadramento 
del personale trasferito.  Con  regolamento  da  ad ottarsi  ai  sensi 
dell'articolo 17, commi 2 e 4-bis della legge n.  4 00  del  1988,  il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e for estali  adegua  la 
propria dotazione organica  sulla  base  delle  uni ta'  di  personale 
effettivamente trasferito e la propria organizzazio ne.  
  11.  Il  personale  trasferito  al  Ministero  po litiche   agricole 
alimentari forestali mantiene il  trattamento  prev idenziale  nonche' 
quello economico fondamentale e accessorio, limitat amente  alle  voci 
fisse e continuative, corrisposte al momento dell'i nquadramento.  Nel 
caso in cui il trattamento economico risulti piu' e levato rispetto  a 
quello previsto per il personale  del  Ministero  p olitiche  agricole 
alimentari forestali e' attribuito per la differenz a  un  assegno  ad 
personam riassorbile  con  i  successivi  miglioram enti  economici  a 
qualsiasi titolo conseguiti. Il Ministero subentra nella  titolarita' 
dei restanti rapporti fino alla naturale scadenza.  
  12. La consistenza numerica complessiva del perso nale di ruolo  che 
rimane in servizio presso Agea, a seguito del trasf erimento di cui al 
comma 11 costituisce il limite massimo della dotazi one organica della 
stessa Agenzia.  
  13. A decorrere dall'entrata in vigore del  prese nte  decreto,  gli 
organi dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltur a, sottoposta alla 
vigilanza  del  Ministero  delle  politiche  agrico le  alimentari   e 
forestali, sono:  
  a) il direttore dell'agenzia, scelto in  base  a  criteri  di  alta 
professionalita' e conoscenza del settore agroalime ntare;  
  b) il collegio dei revisori dei conti((,  compost o  da  tre  membri 
effettivi e due supplenti nominati con  decreto  de l  Ministro  delle 
politiche agricole alimentari e forestali. Il presi dente, scelto  tra 
i dirigenti di livello dirigenziale non generale,  e'  designato  dal 
Ministro dell'economia e delle finanze ed e' colloc ato fuori ruolo.))  
  14. Il  direttore  e'  nominato  con  decreto  de l  Ministro  delle 
politiche agricole  alimentari  e  forestali,  ((pr evia  trasmissione 
della proposta di nomina alle Commissioni parlament ari per il  parere 
di competenza, che dovra' essere espresso entro i  termini  stabiliti 
dai regolamenti delle due Camere)). L'incarico ha l a  durata  massima 
di tre anni, e' rinnovabile per una sola volta  ed  e'  incompatibile 
con altri rapporti  di  lavoro  subordinato  e  con   qualsiasi  altra 
attivita' professionale privata.  
  15. Con decreto del Ministro delle politiche agri cole alimentari  e 
forestali, di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze, 
da adottarsi entro 90 giorni  dall'entrata  in  vig ore  del  presente 



decreto, e' adottato lo statuto dell'Agenzia, e con  altro decreto, di 
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono 
determinati il compenso del direttore e dei compone nti  del  collegio 
dei revisori.  
  16. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio.  
  17. Sono abrogati dalla data di trasferimento  de lle  funzioni,  di 
cui ai commi 7 e 8, le disposizioni del decreto  le gislativo  n.  165 
del 1999 incompatibili con (( i commi da 1 a 16 del  presente articolo 
)) e dalla data di entrata in vigore del presente d ecreto  l'articolo 
9 del citato decreto legislativo.  
  18. Dalle ((disposizioni  dei  commi  da  1  a  1 7))  del  presente 
articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per  i l  bilancio  dello 
Stato.  
  ((18-bis. La societa' Buonitalia s.p.a.  in  liqu idazione,  di  cui 
all'articolo 17 del decreto legislativo 29  marzo  2004,  n.  99,  e' 
soppressa. Al fine di  razionalizzare  l'attuazione   delle  politiche 
promozionali di competenza  nazionale  nell'ambito  della  promozione 
all'estero delle produzioni agroalimentari italiane   e  rendere  piu' 
efficaci   ed   efficienti   gli   interventi    a    favore    della 
internazionalizzazione delle  imprese  agricole,  l e  funzioni,  gia' 
svolte  da  Buonitalia  s.p.a  in   liquidazione,   sono   attribuite 
all'Agenzia per la promozione all'estero  e  l'inte rnazionalizzazione 
delle imprese italiane di cui all'articolo  14  del   decreto-legge  6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  15 
luglio 2011,  n.  111.  Con  decreto  del  Ministro   delle  politiche 
agricole  alimentari  e  forestali,  del  Ministro   dello   sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell'economia  e delle finanze e 
del Ministro per la pubblica amministrazione e la s emplificazione, da 
emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vi gore  della  legge 
di conversione del presente decreto,  e'  disposto  il  trasferimento 
delle  funzioni  e  delle  risorse  umane  di  Buon italia  s.p.a.  in 
liquidazione   all'Agenzia   per   la   promozione    all'estero    e 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane di  cui  al  presente 
comma. Con ulteriore decreto del Ministro  delle  p olitiche  agricole 
alimentari e forestali, del  Ministro  dello  svilu ppo  economico  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze e del Ministro 
per la pubblica amministrazione  e  la  semplificaz ione,  da  emanare 
entro 60  giorni  dalla  chiusura  della  fase  di  liquidazione,  e' 
disposto il  trasferimento  delle  eventuali  risor se  strumentali  e 
finanziarie residue di Buonitalia s.p.a. in liquida zione all'Agenzia. 
I dipendenti a tempo indeterminato in  servizio  pr esso  la  predetta 
societa'  al  31  dicembre  2011,  previo  espletam ento  di  apposita 
procedura selettiva da espletare nei limiti e a val ere sulle facolta' 
assunzionali dell'ente, di verifica dell'idoneita',   sono  inquadrati 
nei ruoli dell'ente di destinazione sulla base di u n'apposita tabella 
di corrispondenza approvata con il  predetto  decre to.  I  dipendenti 
trasferiti  mantengono   il   trattamento   economi co   fondamentale, 
percepito  al  momento  dell'inquadramento.  Nel  c aso  in   cui   il 
trattamento economico predetto risulti piu' elevato  rispetto a quello 
previsto per il personale dell'Agenzia i dipendenti  percepiscono  per 
la differenza un assegno ad personam riassorbibile con  i  successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo consegui ti. L'articolo  17 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e' ab rogato.))  
  19.  Al  fine   di   semplificare   le   procedur e   di   riordino, 
trasformazione e soppressione di enti ed organismi pubblici  statali, 
nonche' di strutture pubbliche statali o partecipat e dallo  Stato,  i 
regolamenti previsti dall'articolo 2, comma 634, de lla legge  n.  244 
del  2007  sono  emanati,  anche  sulla  base  dell e   proposte   del 
commissario straordinario di cui all'((articolo 2 d el decreto-legge 7 
maggio 2012, n. 52, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  6 
luglio 2012, n. 94,)) su proposta del Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia  e delle finanze e 



sentito il Ministro vigilante.  
  20. A decorrere dalla data di scadenza degli  org anismi  collegiali 
operanti presso le pubbliche amministrazioni, in re gime di proroga ai 
sensi dell'articolo 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, le attivita' svolte dagli organismi stessi son o  definitivamente 
trasferite ai competenti  uffici  delle  amministra zioni  nell'ambito 
delle quali operano. ((Restano fermi,  senza  oneri   per  la  finanza 
pubblica, gli osservatori nazionali  di  cui  all'a rticolo  11  della 
legge 7 dicembre 2000, n. 383,  e  all'articolo  12   della  legge  11 
agosto 1991,  n.  266,  l'Osservatorio  nazionale  per  l'infanzia  e 
l'adolescenza di cui all'articolo 1 del decreto del  Presidente  della 
Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, nonche' il Comit ato  nazionale  di 
parita' e la Rete nazionale delle consigliere e  de i  consiglieri  di 
parita' di cui, rispettivamente, all'articolo 8  ed   all'articolo  19 
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n.  198.  A   decorrere  dalla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto, ai componenti dei suddetti organismi colle giali  non  spetta 
alcun emolumento o indennita'.))  
  21. (((Soppresso).))  
  22. (((Soppresso).))  
  23. La Commissione scientifica CITES di cui all'a rticolo  4,  comma 
5, della legge  7  febbraio  1992,  n.  150,  non  e'  soggetta  alle 
disposizioni di cui agli articoli  68  del  decreto -legge  25  giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2008, n. 133 e 29, comma  2,  lettera  e-bis),  e  comma  2-bis,  del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. La partecipazion e alla Commissione 
e' a titolo gratuito e non da' diritto a correspons ione di  compensi, 
comunque denominati, gettoni di presenza e rimborsi  spese.  
  24. ((Dal 1° gennaio 2014)) la Societa' per lo sv iluppo  dell'arte, 
della cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa, di  s eguito  denominata 
«Societa'», costituita  ai  sensi  dell'articolo  1 0  della  legge  8 
ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'articolo  2 della legge  16 
ottobre 2003,  n.  291,  e  successive  modificazio ni,  e'  posta  in 
liquidazione.  
  25. Con decreto del Ministro per i beni e le  att ivita'  culturali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze  e  con  il 
Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e'  nominato   un 
commissario liquidatore con il compito di procedere  alla liquidazione 
della Societa' e di portare a conclusione esclusiva mente le attivita' 
in corso di svolgimento, ad essa affidate ai sensi dell'articolo  60, 
comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,  per   le  quali,  alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, son o  sorti  obblighi 
giuridicamente vincolanti nei confronti di terzi o  sono  gia'  stati 
individuati con decreti interministeriali intervent i e beneficiari  e 
sono gia' stati contratti i relativi mutui.  
  26. Il commissario  liquidatore  dura  in  carica   fino  al  ((  31 
dicembre 2014 )) e non e' prorogabile. Per lo svolg imento dei  propri 
compiti il Commissario liquidatore si avvale della  struttura  e  del 
personale della Societa' e non puo'  procedere  a  nuove  assunzioni, 
neanche per la sostituzione di personale  in  posti   che  si  rendano 
vacanti. I contratti di consulenza, di  collaborazi one  coordinata  e 
continuativa, di lavoro  autonomo,  di  lavoro  sub ordinato  a  tempo 
determinato, nonche', in ogni caso, i rapporti di q ualsivoglia natura 
giuridica aventi ad oggetto lo svolgimento di funzi oni  dirigenziali, 
anche a  tempo  indeterminato,  cessano  di  avere  effetto  ove  non 
confermati dal Commissario liquidatore entro trenta   giorni  dal  suo 
insediamento. I suddetti contratti  e  rapporti  no n  possono  essere 
confermati  per  una  durata  superiore  al  termin e  originariamente 
previsto e non sono, in ogni  caso,  rinnovabili  a lla  scadenza.  Il 
Commissario  liquidatore  provvede,  entro  il  31   dicembre   2014, 
all'estinzione e alla conseguente liquidazione dei predetti contratti 



e rapporti, nonche'  dei  rapporti  di  lavoro  sub ordinato  a  tempo 
indeterminato  del  personale  non  avente  qualifi ca   dirigenziale, 
attualmente in servizio presso la societa'.  
  27. Tutti i beni residuanti dalla liquidazione de lla Societa'  sono 
trasferiti al Ministero per i  beni  e  le  attivit a'  culturali  che 
subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e pas sivi gia'  facenti 
capo  alla  Societa'.  Le  disponibilita'  finanzia rie  residue  sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato per  e ssere  riassegnate 
ad  apposito  capitolo  di  spesa  dello  stesso  M inistero  per   la 
prosecuzione degli interventi gia' contrattualizzat i ed eventualmente 
non conclusi al (( 31 dicembre 2014 )) e per ulteri ori interventi  da 
realizzare secondo le modalita' di cui  al  comma  30.  I  contributi 
pluriennali di cui Arcus S.p.a. risulta beneficiari a e  per  i  quali 
non  sono  state   ancora   perfezionate   le   rel ative   operazioni 
finanziarie, sono utilizzati dal  predetto  Ministe ro  in  erogazione 
diretta per le finalita' di cui al comma 30 e  seco ndo  la  procedura 
ivi prevista.  
  28. Alla procedura di liquidazione di cui (( ai c ommi da 24 a 27 )) 
si applicano, in quanto non  derogate,  le  disposi zioni  del  codice 
civile in materia di liquidazione delle societa' di  capitali.  
  29. All'articolo 32, comma 16, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 l uglio 2011, n. 111 
nell'ultimo periodo, dopo le parole: «Dall'anno 201 2»  sono  aggiunte 
le seguenti: «fino all'anno 2016».  
  30. A decorrere dall'anno 2012, le risorse di cui  all'articolo  32, 
comma 16, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,  n.  111   sono  assegnate, 
secondo le modalita' ivi previste, al  Ministero  p er  i  beni  e  le 
attivita' culturali e destinate alla  realizzazione   di  progetti  di 
assoluta rilevanza nazionale ed  internazionale  pe r  la  tutela,  la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio  c ulturale,  per  la 
promozione  e  la  realizzazione  di  attivita'  cu lturali  di   pari 
rilevanza, nonche' alla  realizzazione  di  infrast rutture  destinate 
alla valorizzazione e alla  fruizione  di  detti  b eni.  Il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app ortare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di  bilancio.  Co n  decreto  avente 
natura non regolamentare del Ministro  per  i  beni   e  le  attivita' 
culturali, di concerto con il Ministro  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti, sono individuati annualmente i criteri e d indirizzi per la 
programmazione delle risorse di cui al presente com ma.  
  31. (( (Soppresso). ))  
  32. (( (Soppresso). ))  
  33. (( (Soppresso). ))  
  34. (( (Soppresso). ))  
  35. (( (Soppresso). ))  
  36. (( (Soppresso). ))  
  37. (( (Soppresso). ))  
  38. (( (Soppresso). ))  
  39. All'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n. 
98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  dopo  il  secondo 
periodo e' aggiunto il seguente: «L'incarico del co mmissario non puo' 
eccedere la durata di tre anni e puo' essere prorog ato, per  motivate 
esigenze, una sola volta per un periodo massimo di due anni.  Decorso 
tale periodo, le residue attivita' liquidatorie con tinuano ad  essere 
svolte dal ministero vigilante ai sensi della norma tiva vigente.».  
  40.  In  relazione  alle  liquidazioni  coatte  a mministrative   di 
organismi ed enti vigilati dallo Stato in corso all a data di  entrata 
in vigore  del  presente  decreto,  qualora  alla  medesima  data  il 
commissario sia in  carica  da  piu'  di  cinque  a nni,  il  relativo 
incarico   cessa   decorso   un   anno   dalla   pr edetta   data    e 
l'amministrazione competente per materia  ai  sensi   della  normativa 
vigente subentra nella gestione delle residue attiv ita' liquidatorie.  
  41. (( (Soppresso). ))  



  42. (( (Soppresso). ))  
  43. (( (Soppresso). ))  
  44. (( (Soppresso). ))  
  45. (( (Soppresso). ))  
  46. (( (Soppresso). ))  
  47. (( (Soppresso). ))  
  48. (( (Soppresso). ))  
  49. L'Associazione italiana di studi cooperativi  «Luigi  Luzzatti» 
di cui all'articolo 10, comma 10, della legge 23 lu glio 2009, n.  99, 
e'  soppressa  e  i  relativi  organi  decadono,  f atti   salvi   gli 
adempimenti di cui al comma 51.  
  50. Con decreto di natura  non  regolamentare  de l  Ministro  dello 
sviluppo economico e' nominato un dirigente delegat o che  esercita  i 
poteri attribuiti al presidente e  al  consiglio  d i  amministrazione 
dell'associazione, fatti salvi gli adempimenti di c ui al comma 51,  e 
provvede  alla  gestione  delle  operazioni  di  li quidazione   delle 
attivita' ed estinzione delle passivita'  e  alla  definizione  delle 
pendenze dell'ente soppresso. Il dirigente  delegat o  e'  individuato 
tra i dirigenti del Ministero dello sviluppo econom ico e il  relativo 
incarico  costituisce  integrazione  dell'oggetto  dell'incarico   di 
funzione dirigenziale conferito ai sensi dell'artic olo 19,  comma  2, 
del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165   e  non  comporta 
variazioni del trattamento economico complessivo.  
  51. Il collegio dei revisori in carica alla data della soppressione 
assicura il controllo delle attivita' del dirigente   delegato.  Entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore del  pres ente  decreto,  il 
bilancio di chiusura dell'ente soppresso e' deliber ato  dagli  organi 
in   carica   alla   data   di   cessazione   dell' ente,    corredato 
dall'attestazione redatta dall'organo interno di co ntrollo in  carica 
alla  data  di  soppressione  dell'ente  medesimo  e  trasmesso   per 
l'approvazione al Ministero dello sviluppo economic o e  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze.  
  52. Le funzioni attribuite all'associazione  di  cui  al  comma  49 
dalla normativa vigente  sono  trasferite,  senza  che  sia  esperita 
alcuna procedura di  liquidazione,  anche  giudizia Ie,  al  Ministero 
dello sviluppo economico che, previo accertamento d ella sussistenza e 
dell'attualita'  dell'interesse  pubblico  allo   s volgimento   delle 
attivita', esercita i relativi compiti e provvede a lla gestione con i 
propri uffici mediante utilizzo del Fondo di cui al  comma 53.  
  53. Le convenzioni in essere  tra  l'associazione   e  il  Ministero 
dello sviluppo economico, sono risolte alla data di  entrata in vigore 
del presente decreto e le corrispondenti somme, imp egnate  in  favore 
dell'associazione, individuate  con  apposito  decr eto  del  Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministr o dell'economia  e 
delle finanze, sono trasferite in  un  apposito  fo ndo  da  istituire 
nello stato di previsione del Ministero dello  svil uppo  economico  e 
sono destinate alla prosecuzione delle attivita' di  cui al comma 52.  
  54. Il personale di ruolo in servizio a tempo ind eterminato  presso 
l'((associazione Luigi Luzzatti)) alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente  decreto,  e'  trasferito  al 
Ministero dello sviluppo economico. Con decreto  de l  Ministro  dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
finanze e con il  Ministro  per  la  pubblica  ammi nistrazione  e  la 
semplificazione e' approvata apposita tabella di  c orrispondenza  per 
l'inquadramento  del  personale  trasferito.   Con   regolamento   da 
adottarsi ai sensi dell'articolo 17, commi 2 e 4 bi s della  legge  n. 
400 del 1988, il Ministero dello sviluppo economico  adegua la propria 
dotazione organica in misura corrispondente alle un ita' di  personale 
effettivamente trasferite e la propria organizzazio ne.  Il  personale 
trasferito  al  Ministero  dello  sviluppo  economi co   mantiene   il 
trattamento previdenziale in godimento.  
  55. I dipendenti trasferiti  mantengono  il  trat tamento  economico 
fondamentale  e  accessorio,  limitatamente   alle   voci   fisse   e 



continuative, corrisposto al momento dell'inquadram ento. Nel caso  in 
cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto a quello  previsto 
per il personale del Ministero, e' attribuito per  la  differenza  un 
assegno ad personam  riassorbibile  con  i  success ivi  miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo conseguiti.  
  56. I contratti  di  consulenza,  di  collaborazi one  coordinata  e 
continuativa, di collaborazione occasionale e i  ra pporti  di  lavoro 
subordinato a tempo determinato in corso alla data di  ((soppressione 
dell'associazione)) cessano di avere effetto il  qu indicesimo  giorno 
successivo all'entrata in vigore del  presente  dec reto;  entro  tale 
data, il dirigente delegato puo'  prorogarne  l'eff icacia  non  oltre 
l'originaria scadenza per far  fronte  alle  attivi ta'  previste  dal 
comma 50.  
  57.  L'eventuale  attivo  netto  risultante  dall a  chiusura  della 
gestione del dirigente  delegato  di  cui  al  comm a  50  e'  versato 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato.  Le   ris orse   strumentali 
dell'associazione sono acquisite al patrimonio  del   Ministero  dello 
sviluppo economico.  
  58. Dalla data  di  entrata  in  vigore  del  pre sente  decreto  e' 
abrogato l'articolo 10, comma 10, della legge 23 lu glio 2009, n. 99 e 
le eventuali disposizioni legislative e normative i n contrasto con la 
presente norma.  
  58. Dalla data  di  entrata  in  vigore  del  pre sente  decreto  e' 
abrogato l'articolo 10, comma 10, della legge 23 lu glio 2009, n. 99 e 
le eventuali disposizioni legislative e normative i n contrasto con la 
presente norma.  
  59. ((A decorrere dal 1° gennaio 2014)) la Fondaz ione Valore Italia 
di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 dicembr e  2005,  n.  273, 
convertito in legge 23 febbraio 2006, n. 51 e' sopp ressa e i relativi 
organi, oggetto di scioglimento ai sensi dell'artic olo 25 del  codice 
civile, decadono, fatti salvi gli adempimenti di cu i al comma 62.  
  60. Il commissario in carica ((al momento della s oppressione di cui 
al comma 59)) esercita i poteri del presidente  e  del  consiglio  di 
amministrazione della  fondazione  e  provvede  all a  gestione  delle 
operazioni della liquidazione delle  attivita'  ed  estinzione  delle 
passivita'  e  alla  definizione  delle  pendenze  della   fondazione 
soppressa entro il termine  del  ((30  giugno  2014 )).  A  tal  fine, 
((dalla data di cui  al  comma  59))  e'  istituito   nello  stato  di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico u n  apposito  Fondo 
al quale sono trasferite per essere destinate alla  estinzione  delle 
passivita' risultanti dalla gestione  liquidatoria,   anche  le  somme 
impegnate dal Ministero in favore della Fondazione,   individuate  con 
un  apposito  decreto  del  Ministro  dello  svilup po  economico,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze.  Il  compenso 
dovuto al commissario e'  determinato  dal  Ministr o  dello  sviluppo 
economico.  
  61. Il commissario entro il termine di cui al  co mma  60,  verifica 
altresi' la disponibilita' degli operatori del merc ato  a  subentrare 
nell'esecuzione del progetto per  la  realizzazione   dell'Esposizione 
permanente di cui all'articolo 4, commi 68, 69 e 70 , della  legge  24 
dicembre 2003, n. 350, senza previsione e impegno  di  oneri  per  il 
bilancio dello Stato, provvedendo, se del caso, pre via autorizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico, al trasferi mento dei relativi 
rapporti e attivita' in essere alla data  del  pres ente  decreto.  In 
caso  di  mancato  trasferimento  entro  la  data  del  ((30   giugno 
20))((14)) tutti  i  rapporti  di  cui  e'  parte  la  Fondazione  si 
risolvono di diritto  senza  che  sia  dovuta  alcu na  compensazione, 
comunque denominata, per l'estinzione anticipata.  
  62. Il Ministero dello sviluppo economico provved e ((dalla data  di 
cui al comma 59)) alla gestione diretta  del  progr amma,  oggetto  di 
specifica   convenzione   con   la   Fondazione,    concernente    la 
«Realizzazione del programma di agevolazioni a  fav ore  delle  micro, 
piccole e medie imprese italiane per la valorizzazi one economica  dei 



disegni e modelli industriali», utilizzando a  tal  fine  le  risorse 
trasferite  alla  Fondazione  e  depositate  su  un   conto   corrente 
vincolato allo scopo. Tali risorse  sono  versate  all'entrate  dello 
Stato per essere riassegnate ad  apposito  capitolo   di  spesa  dello 
stato  di  previsione  del  Ministero  dello  svilu ppo  economico   e 
destinate all'esecuzione del suddetto  programma  s econdo  criteri  e 
modalita'  definite  con  decreto  del   Ministero   dello   sviluppo 
economico.  
  63. Le convenzioni in essere ((alla data di cui a l comma  59))  tra 
il Ministero e la fondazione soppressa e tra quest' ultima e  soggetti 
terzi, fatte salve le previsioni dei commi 61 e 62,  devono intendersi 
risolte in ogni caso a decorrere dalla data di entr ata in vigore  del 
presente decreto.  
  64. Il collegio dei revisori in carica alla data della soppressione 
assicura il controllo  delle  attivita'  del  commi ssario.  Entro  15 
giorni dalla data ((di cui al comma 59,))  il  bila ncio  di  chiusura 
della  fondazione  soppressa  e'  presentato  dal   commissario   per 
l'approvazione al Ministero dello sviluppo economic o e  al  Ministero 
dell'economia e delle  finanze.  ed  e'  corredato  dall'attestazione 
redatta dal collegio dei revisori. Il  bilancio  da '  evidenza  della 
contabilita' separata attivata per la gestione dell a convenzione  tra 
il Ministero dello sviluppo economico e la fondazio ne, concernente la 
realizzazione del programma di  cui  al  comma  62.   I  compensi,  le 
indennita' o gli altri emolumenti comunque  denomin ati  spettanti  al 
collegio dei revisori sono corrisposti fino agli ad empimenti previsti 
dal presente comma e comunque non oltre i 15 giorni  dalla  data  ((di 
cui al comma 59)).  
  65. Le risorse umane, nei limiti del  personale  con  contratti  di 
lavoro subordinato  a  tempo  indeterminato  in  se rvizio  presso  la 
fondazione alla data ((di cui  al  comma  59,))  so no  trasferite  al 
Ministero dello sviluppo economico che  provvede  c orrispondentemente 
ad incrementare la propria dotazione organica.  
  66. Il personale di cui al comma 65 e'  inquadrat o  nei  ruoli  del 
Ministero dello sviluppo economico, con decreto  de l  Ministro  dello 
sviluppo economico adottato  di  concerto  con  il  Ministro  per  la 
pubblica  amministrazione  e  la  semplificazione   e   il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  previo  espletam ento  di  apposita 
procedura selettiva di verifica dell'idoneita',  su lla  base  di  una 
tabella di  equiparazione  tra  le  qualifiche  pos sedute  presso  la 
fondazione e quelle del Ministero tenuto conto dell e mansioni  svolte 
e  dei  titoli  di  servizio.  Il  predetto  person ale  puo'   essere 
destinato, in tutto o  in  parte,  a  supporto  del le  attivita'  del 
commissario per il compimento delle operazioni di c ui ai commi  60  e 
61.  
  67. I dipendenti trasferiti  mantengono  il  trat tamento  economico 
fondamentale  e  accessorio,  limitatamente   alle   voci   fisse   e 
continuative, corrisposto al momento dell'inquadram ento. Nel caso  in 
cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto a quello  previsto 
per il personale del Ministero, e' attribuito per  la  differenza  un 
assegno ad personam  riassorbibile  con  i  success ivi  miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo conseguiti.  
  68. I contratti  di  consulenza,  di  collaborazi one  coordinata  e 
continuativa, di collaborazione occasionale e i  ra pporti  di  lavoro 
subordinato a tempo determinato in corso alla  data   di  soppressione 
della fondazione cessano di  avere  effetto  il  qu indicesimo  giorno 
successivo ((alla data di cui al comma  59;))  entr o  tale  data,  il 
commissario  puo'  prorogarne  l'efficacia  non  ol tre   l'originaria 
scadenza per far fronte alle attivita' previste dai  commi 60 e 61.  
  69.  L'eventuale  attivo  netto  risultante  dall a  chiusura  della 
gestione del commissario e le disponibilita' liquid e  costituenti  il 
Fondo di  dotazione  della  fondazione,  o  comunqu e  destinate  alla 
realizzazione dell'Esposizione permanente di cui al   comma  61,  sono 
versate all'entrate del bilancio dello Stato. Le ri sorse  strumentali 



della fondazione sono acquisite al  patrimonio  del   Ministero  dello 
sviluppo economico.  
  70. Dalla data di ((cui al comma 59,)) sono abrog ati il  comma  68, 
69 e 70 dell'articolo 4 della  legge  24  dicembre  2003,  n.  350  e 
l'articolo 1, comma 230, della legge 30 dicembre 20 04 n.  311,  nella 
parte in cui dispone lo stanziamento delle risorse del predetto Fondo 
alle attivita' previste al comma 68 dell'articolo 4   della  legge  24 
dicembre 2003, n. 350 e l'articolo 33 del decreto-l egge  30  dicembre 
2005, n. 273, convertito in legge  23  febbraio  20 06,  n.  51  e  le 
eventuali disposizioni legislative e normative in  contrasto  con  la 
presente disposizione.  
  71. La titolarita' degli affidamenti diretti disp osti dal Ministero 
dello sviluppo economico in favore di  Promuovi  It alia  S.p.a.  (nel 
seguito  Promuovi  Italia)   e   delle   convenzion i   dalla   stessa 
sottoscritte  con  il  medesimo  Ministero  e'  tra sferita  a  titolo 
gratuito, a decorrere dalla data di stipula dell'ac cordo  di  cui  al 
comma 73, all'Agenzia nazionale per l'attrazione de gli investimenti e 
lo sviluppo d'impresa -  Invitalia  S.p.a.  (nel  s eguito  Invitalia) 
ovvero ad una  societa'  dalla  stessa  interamente   partecipata.  La 
societa' conferitaria subentra in tutti i rapporti attivi  e  passivi 
derivanti dal trasferimento.  
  ((72. Per gli effetti di  cui  al  comma  71,  so no  trasferiti  da 
Promuovi Italia alla societa'  conferitaria  i  ben i  strumentali  e, 
previo subentro nei relativi contratti  di  lavoro,   il  personale  a 
tempo indeterminato impiegato nello svolgimento del le  attivita';  la 
societa' subentra altresi' in tutti i contratti di lavoro  temporaneo 
e  per   prestazioni   professionali   in   essere   alla   data   di 
perfezionamento dell'accordo di cui al successivo c omma 73.))  
  ((73. Entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del  presente  decreto,  Invit alia  stipula  con 
Promuovi Italia apposito accordo per l'individuazio ne della  societa' 
conferitaria e delle attivita', dei beni e del pers onale  oggetto  di 
trasferimento, nel quale sono individuate le modali ta'  e  i  criteri 
per la regolazione dei rispettivi rapporti economic i; lo  schema  del 
predetto accordo  e'  sottoposto  alla  preventiva  approvazione,  da 
esercitarsi d'intesa con il Ministro per  gli  affa ri  regionali,  il 
turismo  e  lo  sport,  del  Ministero  dello   svi luppo   economico, 
nell'esercizio dei poteri di vigilanza di cui all'a rticolo  1,  comma 
460, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.))  
  ((74. Al comma 8-bis dell'articolo 12 del  decret o-legge  14  marzo 
2005, n. 35, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  maggio 
2005, n. 80, le parole: «Il Ministero delle attivit a' produttive»  e: 
«Il  Ministro   delle   attivita'   produttive»,   sono   sostituite, 
rispettivamente, dalle seguenti: «La  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
Ministri» e  «Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri».  Per  i 
soggetti di cui al medesimo comma  8-bis  trova  ap plicazione  quanto 
disposto dall'articolo 4, comma 3 del presente decr eto.))  
  75. L'incarico  di  commissario  per  la  gestion e  delle  societa' 
cooperative di  cui  all'articolo  2545((-sexiesdec ies))  del  codice 
civile, commissario liquidatore delle  societa'  co operative  sciolte 
per atto dell'autorita' di  cui  all'articolo  2545 ((-septiesdecies)) 
del codice civile, commissario liquidatore delle so cieta' cooperative 
in  liquidazione  coatta  amministrativa   di   cui    agli   articoli 
2545((-terdecies)) del codice civile e 198 del regi o-decreto 16 marzo 
1942, n. 267, e' monocratico.  Il  commissario  liq uidatore  esercita 
personalmente le funzioni del proprio ufficio; nel caso di  delega  a 
terzi di specifiche operazioni, l'onere per il comp enso del  delegato 
e' detratto dal compenso del commissario.  
  76.  Il  provvedimento   che   dispone   la   liq uidazione   coatta 
amministrativa delle societa' cooperative nonche'  la  contestuale  o 
successiva nomina del relativo commissario liquidat ore, di  cui  agli 
articoli 2545((-terdecies)) del codice civile e 198  del regio-decreto 
16 marzo 1942, n. 267, e' adottato con  decreto  de l  Ministro  dello 



sviluppo economico.  
  77. Nelle procedure di liquidazione coatta ammini strativa ((di  cui 
al comma 76,)) l'ammontare del compenso dei commiss ari e  dei  membri 
del comitato di sorveglianza, ove previsto, ed i re lativi criteri  di 
liquidazione, sono determinati  con  decreto  non  regolamentare  del 
Ministro  dello  sviluppo  economico,  di   concert o   con   Ministro 
dell'economia  e  delle   finanze,   che   individu a   modalita'   di 
remunerazione  dei  commissari  liquidatori  sulla  base  di  criteri 
predeterminati di  apprezzamento  della  economicit a',  efficacia  ed 
efficienza  delle  attivita'  svolte,  tenuto   con to,   per   quanto 
applicabili e con gli adattamenti resi necessari  d alla  specificita' 
della procedura, delle disposizioni di cui al decre to ministeriale 25 
gennaio 2012, n. 30, recante «Regolamento  concerne nte  l'adeguamento 
dei compensi spettanti ai curatori fallimentari e  la  determinazione 
dei compensi nelle procedure di concordato preventi vo. In  ogni  caso 
la remunerazione dei commissari liquidatori non puo ' essere superiore 
a quella prevista all'entrata in vigore del present e decreto».  
  78. All'articolo 11 del decreto-legge 29  dicembr e  2011,  n.  216, 
convertito con modificazioni dalla legge 24  febbra io  2012,  n.  14, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 5, le parole: «31 luglio 2012»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 settembre 2012» ed e' aggiunto, in  f ine,  il  seguente 
periodo: «In caso di mancata adozione,  entro  il  predetto  termine, 
dello statuto e del decreto del Presidente del Cons iglio dei Ministri 
di cui all'articolo 36, comma 5, settimo periodo, d el decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111, l'Agenzia  e'  soppressa  e  l e  attivita'  e  i 
compiti gia' attribuiti alla medesima sono  trasfer iti  al  Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti a decorrere da l 1° ottobre 2012, 
che rimane titolare delle risorse previste dall'art icolo 36, comma 5, 
del  decreto-legge  6   luglio   2011,   n.   98,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n.  111,  e  cui  sono 
contestualmente trasferite le risorse finanziarie u mane e strumentali 
relative   all'Ispettorato   di   vigilanza   sulle     concessionarie 
autostradali di cui al medesimo comma 5.»;  
  b) al comma 6, le parole: «31 luglio 2012»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 settembre 2012».  
  79. All'articolo  36  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 5, secondo periodo, le parole: «in se rvizio dalla  data 
in vigore del presente decreto», sono sostituite da lle seguenti:  «in 
servizio alla data del 31 maggio 2012»;  
  b) al comma 7, le parole: «31 luglio 2012»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 settembre 2012».  
  80. All'articolo 83-bis, del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
  a) al comma 6, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «A  tale 
fine nella fattura  viene  indicata,  altresi',  la   lunghezza  della 
tratta effettivamente percorsa.»;  
  b) il comma 14, e' sostituito dal seguente: «14. Ferme restando  le 
sanzioni previste dall'articolo 26 della legge 6 gi ugno 1974, n. 298, 
e successive modificazioni, e dall'articolo 7 del d ecreto legislativo 
21 novembre 2005, n. 286,  ove  applicabili,  alla  violazione  delle 
norme di cui ai commi 7, 8 e 9, consegue la  sanzio ne  amministrativa 
pecuniaria pari al doppio della differenza  tra  qu anto  fatturato  e 
quanto dovuto sulla base dei costi individuati ai s ensi dei commi 1 e 
2; alla violazione delle norme di cui ai commi 13 e   13-bis  consegue 
la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  pari  al  dieci  per  cento 
dell'importo della  fattura  e  comunque  non  infe riore  a  1.000,00 
euro.»;  
  c) il comma 15, e' sostituito dal seguente: «15. Le  ((violazioni)) 



indicate al comma 14 sono ((constatate dalla  Guard ia  di  finanza  e 
dall'Agenzia delle entrate)) in occasione dei  cont rolli  ordinari  e 
straordinari  effettuati  presso  le  imprese  ((pe r  la   successiva 
applicazione delle sanzioni ai sensi della legge 24  novembre 1981, n. 
689))».  
  81.  A  decorrere  dall'esercizio  finanziario  2 013  il   Comitato 
centrale per l'Albo  nazionale  degli  autotrasport atori  di  cui  al 
Titolo II del decreto legislativo 21 novembre  2005 ,  n.  284,  opera 
quale centro di  costo  nell'ambito  del  Centro  d i  responsabilita' 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i s istemi informativi 
e statistici del Ministero delle infrastrutture e d ei trasporti.  
  82. Sono soppresse le lettere c), g)  ed  l)  del l'articolo  9  del 
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284.  
  83. All'articolo 10 del decreto legislativo 21  n ovembre  2005,  n. 
284, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) la lettera a) del comma 1 e' sostituita dalla seguente:  «a)  un 
Dirigente del Ministero delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti  con 
incarico di  livello  dirigenziale  generale  nell' ambito  di  quelli 
previsti dall'articolo 2, comma 5, del decreto del  Presidente  della 
Repubblica   3   dicembre   2008,   n.   211   "Reg olamento   recante 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture  e dei trasporti", 
con funzioni di Presidente»;  
  b) al comma 1, lettera b) le parole «dei quali il  primo  e'  eletto 
dal  Comitato  centrale  fra  i  componenti  in  ra ppresentanza   del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» son o sostituite dalle 
seguenti:  «dei   quali   il   primo,   responsabil e   dell'attivita' 
amministrativa e contabile, con incarico di livello   dirigenziale  di 
seconda fascia assegnato nell'ambito di quelli prev isti dall'articolo 
14, comma 4, del decreto del Presidente della Repub blica  3  dicembre 
2008, n. 211»;  
  c) al comma 1, lettera g) le parole «quattro  rap presentanti»  sono 
sostituite dalle seguenti: «un rappresentante per c iascuna».  
  84. Le disposizioni di cui al (( comma 83)) entra no in  vigore  dal 
1° gennaio 2013.  
  85. Lo stanziamento assegnato al Comitato central e per l'Albo degli 
autotrasportatori per le iniziative in  materia  di   sicurezza  della 
circolazione, di  controlli  sui  veicoli  pesanti  e  di  protezione 
ambientale, stanziato sul capitolo 1330 - piano di gestione 1  -  del 
bilancio del Ministero  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  e' 
ridotto di 1,5 milioni di euro per l'anno 2012 e di   1,5  milioni  di 
euro per gli anni 2013 e 2014.  
  86. Il Comitato centrale per l'Albo degli autotra sportatori, con  i 
fondi  disponibili,  proseguira'  in   particolare   gli   interventi 
necessari per l'attuazione dei controlli sull'autot rasporto  previsti 
dalle  direttive  dell'Unione  europea  in  materia   e  dalle  intese 
intercorse tra il Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti  ed 
il Ministero dell'interno.  
  87. Al fine di consentire una sollecita definizio ne delle procedure 
connesse  alla  soppressione  dell'INPDAP  ed  alla   sua   confluenza 
nell'INPS e realizzare i conseguenti risparmi previ sti  dall'articolo 
21 del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 , all'approvazione 
del bilancio di chiusura dell'INPDAP si provvede me diante  la  nomina 
di un commissario ad acta.  
  88. All'articolo 24, comma 18, del citato decreto -legge n. 201  del 
2011, le parole: «30 giugno 2012» sono sostituite d alle seguenti: «31 
ottobre 2012».  
  89.  Il  Comitato  amministratore   della   forma    di   previdenza 
complementare  denominata  FONDINPS  previsto  dall 'articolo  4   del 
decreto ((del Ministro del  lavoro  e  della  previ denza  sociale  30 
gennaio 2007,)) pubblicato nella Gazzetta  Ufficial e  n.  26  del  1° 
febbraio 2007, continua ad operare  in  regime  di  proroga  fino  al 
perfezionamento della procedura di  ricostituzione  dello  stesso,  e 



comunque non oltre il 31 ottobre 2012,  con  le  ri duzioni  stabilite 
dall'art. 7, comma 10  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, com ma 1, della  legge 
30 luglio 2010, n. 122.  
  90. In funzione del processo di razionalizzazione  dell'Istituto per 
lo sviluppo della formazione professionale  dei  la voratori  (ISFOL), 
istituito con il decreto del Presidente della  Repu bblica  30  giugno 
1973, n. 478, e di contenimento dei costi degli org anismi collegiali, 
il regime di  commissariamento  del  suddetto  Isti tuto  disposto,  a 
partire dal 22 dicembre 2011, con decreto del Minis tro del  lavoro  e 
delle politiche sociali, i cui effetti sono conferm ati,  mediante  la 
nomina di un dirigente generale di ruolo del Minist ero, e'  prorogato 
fino all'approvazione  del  nuovo  Statuto,  volto  a  riordinare  il 
predetto Istituto secondo  regole  di  contenimento   della  spesa  e, 
comunque, non oltre il 31 dicembre 2012.  
  ((90-bis. Per il personale alle dipendenze dell'e nte CONI alla data 
del 7 luglio 2002, transitato alla CONI Servizi S.p .A. in  attuazione 
dell'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n.  138,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 17 8, si applica, non 
oltre il 31 dicembre 2013, l'articolo 30 del decret o  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165. Alle amministrazioni destinatar ie  del  personale 
in mobilita' sono trasferite le risorse finanziarie  occorrenti per la 
corresponsione del trattamento economico al persona le  medesimo,  nei 
cui  confronti  trova  applicazione  anche   il   c omma   2-quinquies 
dell'articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del  2001.))  
 
         
       
           

 
            Titolo II  

  
 RIDUZIONE DELLA SPESA  

 DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI  
 E DEGLI ENTI NON TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   11   del   decreto 
          legislativo 29 ottobre 1999, n. 454  (Rio rganizzazione  del 
          settore della ricerca in agricoltura, a n orma dell'art.  11 
          della L. 15 marzo 1997, n. 59):  
              "Art.  11.  Riordino  dell'Istituto   nazionale   della 
          nutrizione.  
              1. L'Istituto nazionale della nutrizi one, di  cui  alla 
          legge 6 marzo 1958, n.  199,  e'  trasfor mato  in  Istituto 
          nazionale di ricerca  per  gli  alimenti  e  la  nutrizione 
          (INRAN), con sede in Roma, di seguito den ominato  Istituto. 
          L'Istituto  e'  ente  di  ricerca   di   diritto   pubblico 
          sottoposto alla vigilanza del Ministero.  
              2.  L'Istituto  e'  dotato  di  auton omia  scientifica, 
          statutaria, organizzativa, amministrativa  e finanziaria.  
              3. L'Istituto subentra in tutti i dir itti,  gli  oneri, 
          il patrimonio, le azioni, le  obbligazion i  e  comunque  in 
          tutti i rapporti giuridici attivi e  pass ivi  dell'Istituto 
          nazionale della nutrizione.  
              4. L'istituto svolge attivita' di ric erca, informazione 
          e promozione nel campo degli alimenti e  della  nutrizione, 



          ai fini della tutela del consumatore  e  del  miglioramento 
          qualitativo   delle    produzioni    agro -alimentari.    In 
          particolare, l'Istituto promuove e  svilu ppa  attivita'  di 
          ricerca  sulla  qualita',  nonche'  sulla   sicurezza  degli 
          alimenti in collaborazione con l'Istituto   superiore  della 
          sanita',  finalizzate  alla  certificazio ne,  etichettatura 
          nutrizionale  e  valorizzazione  delle   specificita'   dei 
          prodotti   nazionali,   nonche'   allo    sviluppo    delle 
          applicazioni biotecnologiche nel settore agro-alimentare.  
              5.    L'Istituto    promuove    inolt re    l'educazione 
          nutrizionale ed alimentare, anche mediant e la  preparazione 
          e diffusione periodica di linee guida,  d i  raccomandazioni 
          nutrizionali e di tabelle di composizione  degli alimenti.  
              6. Per il raggiungimento delle sue fi nalita' l'Istituto 
          promuove attivita' di  ricerca  in  colla borazione  con  le 
          universita' e altre  istituzioni  scienti fiche,  nazionali, 
          comunitarie e internazionali,  anche  ist ituendo  borse  di 
          studio.  
              7.  L'istituto,  in  coerenza  con  g li  obiettivi  del 
          programma nazionale della ricerca (PNR), di cui all'art. 1, 
          comma 2, del decreto legislativo 5  giugn o  1998,  n.  204, 
          predispone un piano  triennale  di  attiv ita'  aggiornabile 
          annualmente  con  cui  determina  obietti vi,  priorita'   e 
          risorse e lo trasmette per l'approvazione  al Ministero, che 
          provvede a sentire la Conferenza permanen te per i  rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 
          di Bolzano. Decorsi sessanta giorni, senz a osservazioni, il 
          piano diventa esecutivo."  
              Si riporta il testo del comma 20 dell 'art. 7 del citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "20. Gli enti di cui all'allegato 2 s ono soppressi e  i 
          compiti e le attribuzioni esercitati sono   trasferiti  alle 
          amministrazioni corrispondentemente indic ate. Il  personale 
          a tempo indeterminato  attualmente  in  s ervizio  presso  i 
          predetti enti e' trasferito  alle  ammini strazioni  e  agli 
          enti rispettivamente  individuati  ai  se nsi  del  predetto 
          allegato, e  sono  inquadrati  sulla  bas e  di  un'apposita 
          tabella  di  corrispondenza  approvata  c on   decreto   del 
          Ministro  interessato   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro  per  la 
          pubblica    amministrazione     e     l'i nnovazione.     Le 
          amministrazioni  di  destinazione   adegu ano   le   proprie 
          dotazioni organiche in relazione  al  per sonale  trasferito 
          mediante provvedimenti previsti dai rispe ttivi ordinamenti. 
          I dipendenti trasferiti mantengono il tra ttamento economico 
          fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse  e 
          continuative, corrisposto  al  momento  d ell'inquadramento. 
          Nel caso in cui risulti  piu'  elevato  r ispetto  a  quello 
          previsto   per   il   personale   dell'am ministrazione   di 
          destinazione, percepiscono per la differe nza un assegno  ad 
          personam  riassorbibile  con  i  successi vi   miglioramenti 
          economici a qualsiasi  titolo  conseguiti .  Dall'attuazione 
          delle predette disposizioni non  devono  derivare  nuovi  o 
          maggiori  oneri  a  carico  della  finanz a  pubblica.   Gli 
          stanziamenti finanziari a carico del bila ncio  dello  Stato 
          previsti, alla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          provvedimento,  per  le  esigenze  di   f unzionamento   dei 
          predetti  enti  pubblici  confluiscono   nello   stato   di 
          previsione della spesa o nei bilanci dell e  amministrazioni 
          alle  quali  sono  trasferiti   i   relat ivi   compiti   ed 
          attribuzioni, insieme alle eventuali cont ribuzioni a carico 
          degli utenti dei servizi per le attivita'  rese dai medesimi 
          enti pubblici. Alle medesime amministrazi oni sono  altresi' 



          trasferite  tutte  le   risorse   strumen tali   attualmente 
          utilizzate  dai  predetti  enti.  Le   am ministrazioni   di 
          destinazione esercitano i compiti  e  le  funzioni  facenti 
          capo   agli   enti   soppressi   con    l e    articolazioni 
          amministrative individuate mediante le or dinarie misure  di 
          definizione del relativo assetto organizz ativo. Al fine  di 
          garantire  la  continuita'  delle  attivi ta'  di  interesse 
          pubblico gia' facenti capo agli enti  di  cui  al  presente 
          comma   fino   al   perfezionamento   del     processo    di 
          riorganizzazione  indicato,  l'attivita'  facente  capo  ai 
          predetti enti continua ad essere esercita ta presso le  sedi 
          e gli uffici gia' a tal fine utilizzati. Fermi  restando  i 
          risparmi attesi, per le  stazioni  sperim entali,  il  Banco 
          nazionale di prova per le armi da fuoco p ortatili e per  le 
          munizioni  commerciali  e  l'Istituto  na zionale   per   le 
          conserve alimentari (INCA), indicati nell ' allegato 2,  con 
          decreto del Ministro dello sviluppo econo mico, di  concerto 
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze, da  adottare 
          entro sessanta giorni dalla data di entra ta in vigore della 
          legge di conversione del presente decreto , sono individuati 
          tempi e concrete modalita' di trasferimen to dei  compiti  e 
          delle attribuzioni, nonche' del personale  e  delle  risorse 
          strumentali e finanziarie."  
              Il citato  decreto  legislativo  n.  165  del  2001  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 mag gio 2001, n.  106, 
          S.O.  
              Il regolamento (CE) n. 1290 del 2005 del Consiglio  del 
          21 giugno 2005 relativo  al  finanziament o  della  politica 
          agricola comune e'  pubblicato  nella  G. U.U.E.  11  agosto 
          2005, n. L 209.  
              Il regolamento (CE) n. 885/2006 della  Commissione,  del 
          21  giugno  2006  recante  modalita'  di  applicazione  del 
          regolamento (CE) n.  1290/2005  del  Cons iglio  per  quanto 
          riguarda il riconoscimento degli organism i  pagatori  e  di 
          altri organismi e la liquidazione dei con ti del FEAGA e del 
          FEASR e' pubblicato nella GU L 171 del 23 .6.2006.  
              Per il testo del comma 2 dell'art. 17   della  legge  n. 
          400 del 1988 si vedano i riferimenti norm ativi all'art. 10.  
              Si riporta il testo dell'art. 14  del   decreto-legge  6 
          luglio  2011,  n.   98   (Disposizioni   urgenti   per   la 
          stabilizzazione     finanziaria),      co nvertito,      con 
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111:  
              "Art. 14 Soppressione,  incorporazion e  e  riordino  di 
          enti ed organismi pubblici  
              1. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 
          8, comma 15, del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122 alla Commissione di  vigilanza  su i  fondi  pensione 
          (COVIP) e' attribuito il controllo sugli investimenti delle 
          risorse finanziarie e  sulla  composizion e  del  patrimonio 
          degli enti di diritto privato di cui al d ecreto legislativo 
          30 giugno  1994,  n.  509,  e  al  decret o  legislativo  10 
          febbraio 1996, n. 103, che viene esercita to anche  mediante 
          ispezione presso  gli  stessi,  richieden do  la  produzione 
          degli atti e documenti che ritenga necess ari.  
              2.  Con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e   delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e  delle  finanze,  sentita   la  COVIP,  sono 
          stabilite le  modalita'  con  cui  la  CO VIP  riferisce  ai 
          Ministeri vigilanti delle risultanze del controllo  di  cui 
          al comma 1 ai fini dell'esercizio delle  attivita'  di  cui 
          all'art. 3, comma 3, del decreto  legisla tivo  n.  509  del 



          1994 ed ai fini dell'assunzione dei  prov vedimenti  di  cui 
          all'art. 2, commi  2,  4,  5  e  6,  del  predetto  decreto 
          legislativo.  
              3. Entro sei mesi dalla data di entra ta in  vigore  del 
          presente  decreto,  il  Ministero  dell'e conomia  e   delle 
          finanze, di concerto con il Ministero del   lavoro  e  delle 
          politiche sociali e sentita la COVIP, det ta disposizioni in 
          materia di investimento  delle  risorse  finanziarie  degli 
          enti previdenziali, dei conflitti di inte ressi e  di  banca 
          depositaria, tenendo anche conto dei prin cipi di  cui  agli 
          articoli 6 e 7 del decreto legislativo 5 dicembre 2005,  n. 
          252,  e  relativa  normativa  di  attuazi one  e  di  quanto 
          previsto dall'art. 2, comma 2, del decret o  legislativo  30 
          giugno 1994, n. 509.  
              4. I compiti di vigilanza attribuiti alla COVIP con  il 
          presente decreto sono  esercitati  con  l e  risorse  umane, 
          finanziarie  e  strumentali  disponibili   a   legislazione 
          vigente.  Ai  fini  dell'assolvimento  de i  propri  compiti 
          istituzionali, la COVIP puo' avvalersi di  un contingente di 
          personale, stabilito con decreto del Mini stro del lavoro  e 
          delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze, acquisito da altre pubbliche 
          amministrazioni  mediante  collocamento  in  posizione   di 
          comando fuori ruolo, secondo quanto previ sto dai rispettivi 
          ordinamenti, con  contestuale  indisponib ilita'  dei  posti 
          nell'amministrazione di provenienza.  
              5. All'art. 3, comma 12, della legge 8 agosto 1995,  n. 
          335, come modificato dall'art. 1, comma 7 63, della legge 27 
          dicembre 2006, n. 296, le parole:  "Nucle o  di  valutazione 
          della spesa previdenziale" sono sostituit e dalle  seguenti: 
          "Commissione di vigilanza sui fondi pensi one (COVIP)",  con 
          contestuale trasferimento alla COVIP  del le  competenze  di 
          cui al citato art. 1, comma 763, della  l egge  n.  296  del 
          2006, gia' esercitate dal Nucleo di valut azione della spesa 
          previdenziale. In relazione agli enti di diritto privato di 
          cui al decreto legislativo 30 giugno  199 4,  n.  509  e  al 
          decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,  il  predetto 
          Nucleo  svolge  esclusivamente  compiti  di   osservazione, 
          monitoraggio   e   analisi   della   spes a   previdenziale, 
          avvalendosi   dei   dati   messi   a   di sposizione   dalle 
          amministrazioni vigilanti e dagli organi di controllo.  
              6. Nell'ambito di quanto previsto  da ll'art.  3,  commi 
          27, 28 e 29, della legge 24 dicembre 2007 , n.  244,  ed  al 
          fine della salvaguardia delle attivita'  e  delle  funzioni 
          attualmente svolte dalla societa' di cui all'art. 5-bis del 
          decreto-legge 23  aprile  1993,  n.  118,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  23  giugno  1993,  n.  202,  e 
          ritenute di preminente interesse  general e,  alla  data  di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto  e'  costituita  la  societa'   a    responsabilita' 
          limitata «Istituto Luce - Cinecitta'», co n sede in Roma. Il 
          capitale sociale della societa' di cui al  presente comma e' 
          stabilito in  sede  di  costituzione  in  euro  15.000.  Il 
          Ministero  dell'economia  e   delle   fin anze   assume   la 
          titolarita' della relativa  partecipazion e,  che  non  puo' 
          formare  oggetto  di  diritti  a  favore  di  terzi,  e  il 
          Ministero per i beni e le attivita'  cult urali  esercita  i 
          diritti del socio, sentito  il  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze, per quanto riguarda i prof ili  patrimoniali, 
          finanziari e statutari.  
              7. All'onere derivante dalla sottoscr izione delle quote 
          di capitale per la costituzione della Soc ieta'  di  cui  al 
          comma 6, pari a 15.000 euro per l'anno  2 011,  si  provvede 



          mediante corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di 
          spesa di cui alla  legge  30  aprile  198 5,  n.  163,  come 
          determinata dalla tabella C della legge 1 3  dicembre  2010, 
          n. 220.  
              8. Con decreto  non  avente  natura  regolamentare  del 
          Ministro per i beni e le attivita' cultur ali,  di  concerto 
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze, da  adottare 
          entro i trenta giorni successivi  alla  c ostituzione  della 
          societa' di cui al comma 6,  sono  indivi duate  le  risorse 
          umane,  strumentali  e   patrimoniali   a ppartenenti   alla 
          societa' di cui all'art. 5-bis del decret o-legge 23  aprile 
          1993, n. 118, convertito, con modificazio ni, dalla legge 23 
          giugno 1993, n. 202, da trasferire a tito lo  gratuito  alla 
          societa' «Istituto Luce - Cinecitta'».  
              9. Il Ministro per i  beni  e  le  at tivita'  culturali 
          emana, annualmente, un atto di  indirizzo   contenente,  con 
          riferimento  a  tre   esercizi   sociali,    gli   obiettivi 
          strategici  della  societa'  di  cui  al  comma  6.  L'atto 
          d'indirizzo  riguarda  attivita'  e  serv izi  di  interesse 
          generale, fra le quali sono ricomprese:  
                a)  le  attivita'  di   conservazio ne,   restauro   e 
          valorizzazione  del  patrimonio  filmico,    fotografico   e 
          documentaristico trasferito  alla  societ a'  ai  sensi  del 
          comma 8;  
                b) la  distribuzione  di  opere  pr ime  e  seconde  e 
          cortometraggi sostenute dal  Ministero  p er  i  beni  e  le 
          attivita' culturali ai sensi  del  decret o  legislativo  22 
          gennaio 2004, n. 28, e successive modific azioni, nonche' la 
          produzione  documentaristica  basata  pre valentemente   sul 
          patrimonio di cui alla lettera a). Nell'a tto  di  indirizzo 
          non  possono  essere  ricomprese  attivit a'  di  produzione 
          cinematografica ovvero di distribuzione d i  opere  filmiche 
          diverse da quelle indicate nel punto b)  e  possono  essere 
          ricomprese   attivita'   strumentali,   d i   supporto,    e 
          complementari   ai   compiti    espletati     nel    settore 
          cinematografico dalle competenti  struttu re  del  Ministero 
          per i  beni  e  le  attivita'  culturali,   con  particolare 
          riferimento alla promozione del cinema it aliano all'estero, 
          alla gestione, per conto dello Stato, dei   diritti  filmici 
          da  quest'ultimo  detenuti  a  qualunque  titolo,   nonche' 
          l'eventuale gestione, per conto del Minis tero, del fondo  e 
          della annessa contabilita' speciale  di  cui  all'art.  12, 
          comma 7, del decreto legislativo 22 genna io 2004, n. 28,  e 
          successive modificazioni.  
              10. La societa' di cui al comma 6 pre senta al  Ministro 
          per i  beni  e  le  attivita'  culturali  una  proposta  di 
          programma coerente con gli obiettivi stra tegici individuati 
          nell'atto  di  indirizzo.  Il   programma    annuale   delle 
          attivita' e' approvato dal Ministro, che assegna le risorse 
          finanziarie necessarie per il  suo  svolg imento  e  per  il 
          funzionamento della  societa',  inclusa  la  copertura  dei 
          costi per il personale.  
              11. Dalla data di adozione del decret o di cui al  comma 
          8, la societa' di cui all'art. 5-bis del  decreto-legge  23 
          aprile 1993, n. 118, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 23 giugno 1993, n. 202, e' posta in   liquidazione  ed 
          e' trasferita alla Societa' Fintecna s.p. a. o a Societa' da 
          essa interamente controllata,  sulla  bas e  del  rendiconto 
          finale    delle    attivita'     e     de lla     situazione 
          economico-patrimoniale aggiornata alla  m edesima  data,  da 
          redigere, entro 30 giorni dalla messa in  liquidazione,  da 
          parte degli amministratori e del collegio  sindacale gia' in 
          carica presso la societa' posta in liquid azione.  



              12. Entro i successivi trenta giorni si  provvede  alla 
          nomina di un collegio di tre periti  desi gnati,  uno  dalla 
          societa' trasferitaria, uno dal Ministero  per i beni  e  le 
          attivita' culturali e uno  dal  Ministero   dell'economia  e 
          delle  finanze  con  funzioni  di  presid ente  al  fine  di 
          effettuare, entro 90 giorni dalla data  d i  consegna  della 
          predetta situazione economico-patrimonial e, una verifica di 
          tale situazione e sulla base della stessa , una  valutazione 
          estimativa  dell'esito  finale  della  li quidazione   della 
          societa' trasferita.  
              L'ammontare del compenso  del  colleg io  di  periti  e' 
          determinato con decreto dal Ministro dell 'Economia e  delle 
          Finanze. La valutazione deve, fra l'altro , tenere conto  di 
          tutti i costi e gli oneri  necessari  per   la  liquidazione 
          della  societa'  trasferita,   ivi   comp resi   quelli   di 
          funzionamento,  nonche'  dell'ammontare  del  compenso  dei 
          periti, individuando  altresi'  il  fabbi sogno  finanziario 
          stimato per  la  liquidazione  stessa.  I l  valore  stimato 
          dell'esito  finale  della   liquidazione   costituisce   il 
          corrispettivo per il trasferimento della societa',  che  e' 
          corrisposto dalla societa' trasferitaria al Ministero per i 
          beni  e  le   attivita'   culturali.   Al    termine   della 
          liquidazione della societa'  trasferita,  il  collegio  dei 
          periti determina l'eventuale  maggiore  i mporto  risultante 
          dalla   differenza   fra   l'esito   econ omico    effettivo 
          consuntivato  alla  chiusura  della  liqu idazione   ed   il 
          corrispettivo pagato. Tale eventuale  mag giore  importo  e' 
          attribuito  alla  societa'  trasferitaria   in  ragione  del 
          migliore risultato conseguito nella  liqu idazione.  Qualora 
          il valore stimato dell'esito finale della  liquidazione  sia 
          negativo, il  collegio  dei  periti  dete rmina  annualmente 
          l'entita' dei rimborsi dovuti dal Ministe ro per i beni e le 
          attivita'  culturali  alla   societa'   t rasferitaria   per 
          garantire l'intera copertura dei costi  d i  gestione  della 
          societa' in liquidazione. A tali oneri il  Ministero  per  i 
          beni e le attivita' culturali fara' front e con  le  risorse 
          destinate  al  settore  cinematografico   nell'ambito   del 
          riparto del fondo unico per lo spettacolo  di cui alla legge 
          30 aprile 1985, n. 163 e successive modif icazioni.  
              13. Nel decreto di cui al comma 8 puo ' essere  previsto 
          il trasferimento al Ministero per i  beni   e  le  attivita' 
          culturali di funzioni attualmente svolte dalla societa'  di 
          cui all'art. 5-bis del decreto-legge  23  aprile  1993,  n. 
          118, convertito, con modificazioni, dalla  legge  23  giugno 
          1993, n. 202. Con lo stesso decreto sono stabilite le  date 
          di effettivo esercizio delle  funzioni  t rasferite  e  sono 
          individuate le risorse umane e strumental i, nonche'  quelle 
          finanziarie  a  legislazione  vigente  da    attribuire   al 
          Ministero per i beni  e  le  attivita'  c ulturali  mediante 
          corrispondente riduzione  del  trasferime nto  a  favore  di 
          Cinecitta' Luce s.p.a. Per il trasferimen to delle  funzioni 
          previsto  dal  secondo  periodo,  i  dipe ndenti   a   tempo 
          indeterminato,   non   aventi    qualific a    dirigenziale, 
          attualmente in servizio presso la societa ' di cui al  terzo 
          periodo del presente comma, che non siano   trasferiti  alla 
          societa' di cui al comma 6, ai  sensi  de l  comma  8,  sono 
          inquadrati  nei  ruoli  del  Ministero  p er  i  beni  e  le 
          attivita' culturali  sulla  base  di  app osita  tabella  di 
          corrispondenza approvata nel medesimo  de creto  di  cui  al 
          presente comma e previo espletamento di a pposita  procedura 
          selettiva di verifica dell'idoneita'; il  Ministero  per  i 
          beni e le attivita' culturali provvede  c onseguentemente  a 
          rideterminare le  proprie  dotazioni  org aniche  in  misura 



          corrispondente al personale  effettivamen te  trasferito;  i 
          dipendenti inquadrati mantengono il  trat tamento  economico 
          fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse  e 
          continuative, corrisposto  al  momento  d ell'inquadramento; 
          nel caso in  cui  tale  trattamento  risu lti  piu'  elevato 
          rispetto a quello previsto per il persona le del  Ministero, 
          e' attribuito per la  differenza  un  ass egno  ad  personam 
          riassorbibile con i successivi  miglioram enti  economici  a 
          qualsiasi titolo conseguiti.  
              14. Tutte le  operazioni  compiute  i n  attuazione  dei 
          commi dal 6 al 13 del  presente  articolo   sono  esenti  da 
          qualunque imposta diretta o  indiretta,  tassa,  obbligo  e 
          onere tributario comunque inteso o denomi nato.  
              15. L'art. 7, comma 20,  del  decreto -legge  31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio 2010,  n.  122,  si  interpreta  n el  senso  che  le 
          amministrazioni  di  destinazione  subent rano  direttamente 
          nella titolarita' di tutti i rapporti  gi uridici  attivi  e 
          passivi degli enti soppressi, senza  che  tali  enti  siano 
          previamente assoggettati a una procedura di liquidazione.  
              16. Il corrispettivo previsto dall'ar t.  6,  comma  16, 
          del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  30  luglio  2 010,  n.  122,  e' 
          versato entro il 15 dicembre  2011;  al  citato  comma  16, 
          settimo periodo, le parole da: «d'intesa tra  il  Ministero 
          dell'economia e delle finanze» fino alla fine del  periodo, 
          sono   sostituite   dalle    seguenti:    «dal    Ministero 
          dell'economia e delle finanze ed il terzo , con funzioni  di 
          presidente, d'intesa dalla  societa'  tra sferitaria  ed  il 
          predetto Ministero dell'economia e delle finanze».  
              17. L'Istituto nazionale per il comme rcio estero  (ICE) 
          e' soppresso a decorrere dalla data di  e ntrata  in  vigore 
          del presente decreto.  
              18. E' istituita l'Agenzia per la pro mozione all'estero 
          e   l'internazionalizzazione   delle   im prese    italiane, 
          denominata «ICE - Agenzia per la  promozi one  all'estero  e 
          l'internazionalizzazione  delle  imprese  italiane»,   ente 
          dotato  di  personalita'  giuridica  di  diritto  pubblico, 
          sottoposta ai poteri di indirizzo e vigil anza del Ministero 
          dello sviluppo economico, che li esercita , per  le  materie 
          di rispettiva competenza, d'intesa con il   Ministero  degli 
          affari esteri e sentito il Ministero dell 'economia e  delle 
          finanze.  
              18-bis. I poteri di indirizzo in mate ria di  promozione 
          e  internazionalizzazione  delle  imprese    italiane   sono 
          esercitati dal Ministro  dello  sviluppo  economico  e  dal 
          Ministro degli affari esteri. Le linee gu ida e di indirizzo 
          strategico     in     materia     di      promozione      e 
          internazionalizzazione  delle  imprese,  anche  per  quanto 
          riguarda la programmazione delle risorse,   comprese  quelle 
          di cui al comma 19, sono assunte da una  cabina  di  regia, 
          costituita senza nuovi o  maggiori  oneri   a  carico  della 
          finanza pubblica, copresieduta dal  Minis tro  degli  affari 
          esteri, dal Ministro dello sviluppo  econ omico  e,  per  le 
          materie di propria competenza, dal Minist ro con  delega  al 
          turismo e  composta  dal  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, o da persona dallo stesso design ata, dal  Ministro 
          delle politiche agricole,  alimentari  e  forestali,  o  da 
          persona  dallo  stesso  designata,  dal  presidente   della 
          Conferenza delle Regioni e delle Province   autonome  e  dai 
          presidenti,  rispettivamente,  dell'Union e  italiana  delle 
          camere di commercio, industria, artigiana to e  agricoltura, 
          della Confederazione generale dell'indust ria  italiana,  di 



          R.E.TE.  Imprese  Italia,  di  Alleanza  delle  Cooperative 
          italiane e dell'Associazione bancaria ita liana.  
              19. Le  funzioni  attribuite  all'ICE   dalla  normativa 
          vigente e le inerenti risorse di personal e,  finanziarie  e 
          strumentali, compresi i relativi rapporti  giuridici  attivi 
          e passivi, sono trasferiti, senza che sia   esperita  alcuna 
          procedura di liquidazione, anche giudizia le,  al  Ministero 
          dello sviluppo economico, il quale  entro   sei  mesi  dalla 
          data di entrata in vigore della  presente   disposizione  e' 
          conseguentemente riorganizzato ai  sensi  dell'art.  4  del 
          decreto legislativo 30 luglio 1999, n.  3 00,  e  successive 
          modificazioni, e all'Agenzia di cui al co mma precedente. Le 
          risorse  gia'  destinate  all'ICE  per   il   finanziamento 
          dell'attivita' di promozione e  di  svilu ppo  degli  scambi 
          commerciali con l'estero, come determinat e nella Tabella  C 
          della legge 13 dicembre 2010, n. 220, son o trasferite in un 
          apposito  Fondo  per   la   promozione   degli   scambi   e 
          l'internazionalizzazione delle imprese, d a istituire  nello 
          stato di previsione del Ministero dello s viluppo economico.  
              20.   L'Agenzia   opera   al   fine    di    sviluppare 
          l'internazionalizzazione delle imprese it aliane, nonche' la 
          commercializzazione dei beni e  dei  serv izi  italiani  nei 
          mercati internazionali,  e  di  promuover e  l'immagine  del 
          prodotto italiano nel mondo. L'Agenzia sv olge le  attivita' 
          utili al perseguimento dei compiti ad ess a affidati  e,  in 
          particolare, offre servizi di  informazio ne,  assistenza  e 
          consulenza alle imprese italiane che oper ano nel  commercio 
          internazionale  e  promuove  la  cooperaz ione  nei  settori 
          industriale,    agricolo    e    agro-ali mentare,     della 
          distribuzione e del terziario, al fine di   incrementare  la 
          presenza delle imprese italiane sui merca ti internazionali. 
          Nello svolgimento delle proprie attivita' , l'Agenzia  opera 
          in stretto raccordo con le regioni, le ca mere di commercio, 
          industria, artigianato  e  agricoltura,  le  organizzazioni 
          imprenditoriali e gli altri  soggetti  pu bblici  e  privati 
          interessati.  
              21. Sono organi dell'Agenzia il  pres idente,  nominato, 
          al proprio interno, dal consiglio  di  am ministrazione,  il 
          consiglio di amministrazione, costituito da cinque  membri, 
          di cui uno con funzioni di presidente, e  il  collegio  dei 
          revisori   dei   conti.   I   membri   de l   consiglio   di 
          amministrazione sono nominati con  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica, previa deliberazione  d el  Consiglio  dei 
          Ministri,  su  proposta   del   Ministro   dello   sviluppo 
          economico. Uno dei cinque membri e' desig nato dal  Ministro 
          degli  affari   esteri.   I   membri   de l   consiglio   di 
          amministrazione  sono  scelti   tra   per sone   dotate   di 
          indiscusse moralita' e indipendenza,  alt a  e  riconosciuta 
          professionalita' e competenza nel  settor e.  La  carica  di 
          componente   del   consiglio    di    amm inistrazione    e' 
          incompatibile con incarichi politici elet tivi. Le  funzioni 
          di controllo di regolarita' amministrativ o-contabile  e  di 
          verifica sulla regolarita' della gestione  dell'Agenzia sono 
          affidate al collegio dei revisori, compos to di  tre  membri 
          ed un  membro  supplente,  designati  dai   Ministeri  dello 
          sviluppo economico, degli affari esteri e   dell'economia  e 
          delle finanze, che nomina anche il supple nte. La presidenza 
          del  collegio  spetta  al  rappresentante    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze. I membri  del  consiglio  di 
          amministrazione dell'Agenzia durano in ca rica quattro  anni 
          e possono essere confermati una sola volt a. All'Agenzia  si 
          applica il decreto legislativo 30 giugno 2011, n.  123.  E' 
          esclusa l'applicabilita' della disciplina   della  revisione 



          legale di cui al decreto legislativo 27  gennaio  2010,  n. 
          39.  
              22. Il direttore generale svolge funz ioni di direzione, 
          coordinamento e  controllo  della  strutt ura  dell'Agenzia. 
          Formula  proposte  al  consiglio  di  amm inistrazione,  da' 
          attuazione ai programmi  e  alle  deliber azioni  da  questo 
          approvati  e  assicura   gli   adempiment i   di   carattere 
          tecnico-amministrativo,     relativi     alle     attivita' 
          dell'Agenzia  ed  al  perseguimento  dell e  sue   finalita' 
          istituzionali. Il direttore generale  e'  nominato  per  un 
          periodo di quattro anni, rinnovabili per una sola volta. Al 
          direttore generale non si applica il comm a 8  dell'art.  19 
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165.  
              23. I compensi spettanti ai  membri  del  consiglio  di 
          amministrazione sono determinati con decr eto  del  Ministro 
          dello  sviluppo  economico  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze, in conform ita' alle norme di 
          contenimento della spesa  pubblica  e,  c omunque,  entro  i 
          limiti di quanto previsto per enti di sim ilari  dimensioni. 
          Gli oneri derivanti dall'attuazione del p resente comma sono 
          coperti nell'ambito delle risorse di cui ai  commi  26-bis, 
          primo  periodo,  26-ter  e  26-quater.  S e  dipendenti   di 
          amministrazioni  pubbliche,  ai  membri  del  consiglio  di 
          amministrazione si applica  il  comma  5  dell'art.  1  del 
          presente decreto.  
              24.  Il  consiglio  di   amministrazi one   dell'Agenzia 
          delibera lo statuto, il regolamento di  o rganizzazione,  di 
          contabilita', la  dotazione  organica  de l  personale,  nel 
          limite massimo di 450 unita', ed i bilanc i. Detti atti sono 
          trasmessi ed approvati dai Ministeri vigi lanti, di concerto 
          con il Ministero dell'economia e delle fi nanze, che possono 
          formulare i propri rilievi  entro  novant a  giorni  per  lo 
          statuto ed entro sessanta  giorni  dalla  ricezione  per  i 
          restanti atti. Il piano annuale di  attiv ita'  e'  definito 
          tenuto conto  delle  proposte  provenient i,  attraverso  il 
          Ministero  degli  affari   esteri,   dall e   rappresentanze 
          diplomatiche e consolari.  
              25.  L'Agenzia  opera  all'estero   n ell'ambito   delle 
          Rappresentanze  diplomatiche  e  consolar i  con   modalita' 
          stabilite con apposita convenzione stipul ata tra l'Agenzia, 
          il Ministero degli  affari  esteri  e  il   Ministero  dello 
          sviluppo economico. Il personale dell'Age nzia all'estero  - 
          e' individuato, sentito il Ministero degl i  Affari  Esteri, 
          nel limite di un contingente massimo  def inito  nell'ambito 
          della dotazione organica di cui al comma 24 - e puo' essere 
          accreditato, previo nulla osta del Minist ero  degli  affari 
          esteri, secondo le  procedure  previste  dall'art.  31  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n. 
          18,  in  conformita'  alle  convenzioni  di  Vienna   sulle 
          relazioni diplomatiche e consolari e  ten endo  conto  delle 
          consuetudini esistenti  nei  Paesi  di  a ccreditamento.  Il 
          funzionario responsabile dell'ufficio e' accreditato presso 
          le autorita'  locali  in  lista  diplomat ica.  Il  restante 
          personale  e'  notificato   nella   lista    del   personale 
          tecnico-amministrativo.    Il    personal e     dell'Agenzia 
          all'estero opera nel quadro delle  funzio ni  di  direzione, 
          vigilanza e coordinamento dei Capi missio ne, in  linea  con 
          le  strategie  di  internazionalizzazione    delle   imprese 
          definite dal Ministero dello sviluppo eco nomico di concerto 
          con il Ministero degli affari esteri.  
              26. In sede di prima applicazione, co n i decreti di cui 
          al comma 26-bis, e' trasferito all'Agenzi a  un  contingente 
          massimo di 450 unita', provenienti dal pe rsonale dipendente 



          a  tempo   indeterminato   del   soppress o   istituto,   da 
          individuarsi sulla base di una valutazion e comparativa  per 
          titoli. Il personale locale, impiegato  p resso  gli  uffici 
          all'estero del soppresso istituto con rap porti  di  lavoro, 
          anche   a   tempo   indeterminato,   disc iplinati   secondo 
          l'ordinamento   dello   Stato   estero,    e'    attribuito 
          all'Agenzia. I contratti di  lavoro  del  personale  locale 
          sono  controfirmati  dal  titolare   dell a   Rappresentanza 
          diplomatica, nel quadro delle sue funzion i di  vigilanza  e 
          direzione, al fine dell'impiego del perso nale in  questione 
          nell'ambito della Rappresentanza stessa.  
              26-bis.  Con  uno  o  piu'  decreti   di   natura   non 
          regolamentare del Presidente del Consigli o dei Ministri, su 
          proposta del Ministro dello sviluppo econ omico, di concerto 
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze,  sentito  il 
          Ministro  degli  affari  esteri  per  le  materie  di   sua 
          competenza, si provvede, nel rispetto  di   quanto  previsto 
          dal comma 26  e  dalla  lettera  b)  del  comma  26-sexies, 
          all'individuazione  delle   risorse   uma ne,   strumentali, 
          finanziarie,  nonche'  dei  rapporti  giu ridici  attivi   e 
          passivi facenti capo al soppresso istitut o,  da  trasferire 
          all'Agenzia e al Ministero dello sviluppo  economico. Con  i 
          medesimi decreti si provvede a ridetermin are  le  dotazioni 
          organiche del Ministero dello sviluppo ec onomico in  misura 
          corrispondente alle unita' di personale i n servizio a tempo 
          indeterminato trasferito. Il Ministro del l'economia e delle 
          finanze e' autorizzato ad apportare con p ropri decreti,  le 
          occorrenti variazioni di bilancio.  
              26-ter. A decorrere dall'anno 2012,  la  dotazione  del 
          Fondo di cui al comma 19 e' determinata a i sensi  dell'art. 
          11, comma 3, lettera d), della legge 31 d icembre  2009,  n. 
          196, ed  e'  destinata  all'erogazione  a ll'Agenzia  di  un 
          contributo annuale per il finanziamento d elle attivita'  di 
          promozione all'estero  e  di  internazion alizzazione  delle 
          imprese italiane. A decorrere dall'anno  2012  e'  altresi' 
          iscritto nello stato  di  previsione  del   Ministero  dello 
          sviluppo  economico  un  apposito  capito lo  destinato   al 
          finanziamento  delle  spese  di   funzion amento,   la   cui 
          dotazione e' determinata ai sensi dell'ar t.  11,  comma  3, 
          lettera d), della legge 31 dicembre 2009,  n. 196  e  di  un 
          apposito capitolo  per  il  finanziamento   delle  spese  di 
          natura obbligatoria della medesima Agenzi a.  Il  contributo 
          erogato per il finanziamento delle attivi ta' di  promozione 
          all'estero  e  di  internazionalizzazione    delle   imprese 
          italiane non puo' essere utilizzato a cop ertura delle spese 
          fisse per il personale dipendente.  
              26-quater. Le  entrate  dell'Agenzia  sono  costituite, 
          oltre che dai contributi di cui al comma 26-ter, da:  
                a) eventuali assegnazioni  per  la  realizzazione  di 
          progetti   finanziati    parzialmente    o    integralmente 
          dall'Unione europea;  
                b) corrispettivi per servizi presta ti agli  operatori 
          pubblici  o  privati  e  compartecipazion i  di  terzi  alle 
          iniziative promozionali;  
                c) utili delle societa'  eventualme nte  costituite  o 
          partecipate;  
                d) altri proventi patrimoniali e di  gestione.  
              26-quinquies. L'Agenzia provvede alle  proprie spese  di 
          funzionamento e  alle  spese  relative  a lle  attivita'  di 
          promozione  all'estero   e   internaziona lizzazione   delle 
          imprese italiane nei limiti delle  risors e  finanziarie  di 
          cui ai commi 26-bis, 26-ter e 26-quater.  
              26-sexies. Sulla base delle linee gui da e di  indirizzo 



          strategico determinate dalla cabina  di  regia  di  cui  al 
          comma  18-bis,  adottate  dal  Ministero   dello   sviluppo 
          economico d'intesa con il Ministero degli  affari esteri per 
          quanto di competenza, sentito il Minister o dell'economia  e 
          delle finanze, l'Agenzia provvede entro  sette  mesi  dalla 
          costituzione a:  
                a) una riorganizzazione degli uffic i di cui al  comma 
          25 mantenendo in Italia  soltanto  gli  u ffici  di  Roma  e 
          Milano. Il Ministero dello sviluppo  econ omico,  l'Agenzia, 
          le regioni e le Camere di commercio, indu stria, artigianato 
          e  agricoltura  possono  definire  opport une   intese   per 
          individuare   la   destinazione   delle   risorse    umane, 
          strumentali e finanziarie assegnate alle  sedi  periferiche 
          soppresse;  
                b)   una   rideterminazione   delle    modalita'    di 
          svolgimento delle attivita' di  promozion e  fieristica,  al 
          fine di conseguire risparmi nella misura di  almeno  il  20 
          per cento  della  spesa  media  annua  pe r  tali  attivita' 
          registrata nell'ultimo triennio;  
                c) una concentrazione delle attivit a'  di  promozione 
          sui settori strategici e  sull'assistenza   alle  piccole  e 
          medie imprese.  
              26-septies. I  dipendenti  a  tempo  indeterminato  del 
          soppresso istituto, fatto  salvo  quanto  previsto  per  il 
          personale di cui al comma 26 e dalla lett era a)  del  comma 
          26-sexies, sono inquadrati nei ruoli  del   Ministero  dello 
          sviluppo economico,  sulla  base  di  app osite  tabelle  di 
          corrispondenza  approvate  con  uno  o  p iu'  decreti   del 
          Ministro   per   la   pubblica   amminist razione    e    la 
          semplificazione, su proposta del  Ministr o  dello  sviluppo 
          economico, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze,  assicurando   l'invarian za   della   spesa 
          complessiva. L'eventuale trasferimento di   dipendenti  alle 
          Regioni o alle Camere di commercio, indus tria,  artigianato 
          e agricoltura ha luogo in conformita' con  le intese di  cui 
          al comma 26-sexies , lettera  a)  senza  nuovi  o  maggiori 
          oneri per la finanza pubblica.  
              26-octies. I dipendenti trasferiti al   Ministero  dello 
          sviluppo  economico  e  all'Agenzia  di  cui  al  comma  18 
          mantengono  l'inquadramento  previdenzial e  di  provenienza 
          nonche' il trattamento economico fondamen tale e  accessorio 
          limitatamente alle voci fisse e  continua tive,  corrisposto 
          al  momento  dell'inquadramento.  Nel  ca so  in  cui   tale 
          trattamento risulti piu' elevato rispetto  a quello previsto 
          per il personale del Ministero e dell'Age nzia, disciplinato 
          dai contratti collettivi nazionali di lav oro del  personale 
          dei ministeri, ai dipendenti trasferiti e '  attribuito  per 
          la differenza un assegno ad personam  ria ssorbibile  con  i 
          successivi  miglioramenti  economici  a  qualsiasi   titolo 
          conseguiti. Dall'attuazione del presente comma  non  devono 
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica.  
              26-novies.   L'Agenzia   si   avvale   del   patrocinio 
          dell'Avvocatura dello Stato,  ai  sensi  dell'art.  43  del 
          regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.  
              26-decies.  Il  controllo  sulla  ges tione  finanziaria 
          dell'Agenzia e' esercitato dalla Corte de i conti, ai  sensi 
          della legge 21 marzo 1958, n. 259, con le  modalita' di  cui 
          all'art. 12 della legge stessa.  
              27. La legge 25 marzo 1997, n. 68, e'  abrogata.  
              28. Al fine di conseguire gli obietti vi di crescita del 
          settore ippico, di riduzione della spesa di  funzionamento, 
          di incremento  dell'efficienza  e  di  mi glioramento  della 



          qualita' dei servizi, nonche' di assicura re la  trasparenza 
          e l'imparzialita' nello svolgimento delle  attivita' di gara 
          del settore, ai sensi e con le modalita' di cui all'art.  8 
          del  decreto  legislativo  30  luglio  19 99,  n.  300,  nel 
          rispetto di quanto previsto dal  decreto  legge  31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i dalla  legge  30 
          luglio 2010, n. 122, l'UNIRE e' trasforma to in Agenzia  per 
          lo sviluppo del settore ippico - ASSI  co n  il  compito  di 
          promuovere l'incremento e il  miglioramen to  qualitativo  e 
          quantitativo  delle   razze   equine,   g estire   i   libri 
          genealogici, revisionare  i  meccanismi  di  programmazione 
          delle corse, delle manifestazioni e dei p iani  e  programmi 
          allevatoriali, affidare, ai sensi del  de creto  legislativo 
          12  aprile  2006,  n.  163,  il  servizio    di   diffusione 
          attraverso  le  reti  nazionali  ed  inte rregionali   delle 
          riprese televisive delle corse, valutare le strutture degli 
          ippodromi e degli impianti di allevamento , di allenamento e 
          di  addestramento,  secondo  parametri   internazionalmente 
          riconosciuti.  L'ASSI  subentra   nella   titolarita'   dei 
          rapporti giuridici attivi e passivi dell' UNIRE.  Il  potere 
          di indirizzo e vigilanza  sull'Agenzia  e '  esercitato  dal 
          Ministro delle politiche agricole, alimen tari e  forestali. 
          L'incarico  di  direttore  generale,  non che'   quello   di 
          componente  del  comitato  direttivo  e  del  collegio  dei 
          revisori dell'Agenzia ha la durata di tre  anni.  
              29. Il personale  dell'UNIRE  con  ra pporto  di  lavoro 
          subordinato a tempo indeterminato, in ser vizio alla data di 
          entrata in vigore del presente decreto, p rosegue il proprio 
          rapporto con l'Agenzia. La consistenza nu merica complessiva 
          di tale  personale  costituisce  il  limi te  massimo  della 
          dotazione  organica   dell'Agenzia.   Nei    confronti   del 
          personale dell'Agenzia continua ad applic arsi la disciplina 
          prevista dai contratti collettivi  nazion ali  del  comparto 
          degli enti pubblici non  economici  e  de ll'Area  VI  della 
          dirigenza. All'Agenzia sono altresi' tras ferite le  risorse 
          finanziarie previste a carico del bilanci o dello Stato  per 
          l'UNIRE."  
              L'art. 17 del d.lgs. 29-3-2004 n. 99  "Disposizioni  in 
          materia di soggetti e  attivita',  integr ita'  aziendale  e 
          semplificazione  amministrativa  in  agri coltura,  a  norma 
          dell'art. 1, comma 2, lettere d), f), g),  l), ee), della L. 
          7 marzo 2003, n. 38.", pubblicato nella G azzetta  Ufficiale 
          22 aprile 2004,  n.  94,  abrogato  dalla   presente  legge, 
          recava:  
              «Art.  17.  Promozione   del   sistem a   agroalimentare 
          italiano.».  
              Si riporta il testo del comma  634  d ell'art.  2  della 
          legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2008):  
              "  634.  Al  fine  di  conseguire  gl i   obiettivi   di 
          stabilita' e crescita, di ridurre il comp lesso della  spesa 
          di  funzionamento  delle  amministrazioni    pubbliche,   di 
          incrementare l'efficienza e di migliorare  la  qualita'  dei 
          servizi, con uno o piu' regolamenti, da e manare entro il 31 
          ottobre 2009, ai sensi dell'art. 17, comm a 2,  della  legge 
          23 agosto 1988, n. 400, su  proposta  del   Ministro  o  dei 
          Ministri interessati, di concerto con il  Ministro  per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione,  il  Ministro  per 
          la semplificazione normativa, il Ministro  per  l'attuazione 
          del programma di Governo  e  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze  sentite  le  organizzazio ni  sindacali   in 
          relazione alla destinazione del personale , sono riordinati, 



          trasformati o soppressi e messi in  liqui dazione,  enti  ed 
          organismi pubblici  statali,  nonche'  st rutture  pubbliche 
          statali  o  partecipate  dallo  Stato,   anche   in   forma 
          associativa, nel rispetto dei seguenti pr incipi  e  criteri 
          direttivi:  
                a) fusione di enti, organismi e  st rutture  pubbliche 
          comunque  denominate  che  svolgono  atti vita'  analoghe  o 
          complementari,  con  conseguente  riduzio ne   della   spesa 
          complessiva  e  corrispondente  riduzione   del   contributo 
          statale di funzionamento;  
                b) trasformazione degli enti  ed  o rganismi  pubblici 
          che non svolgono funzioni e servizi di ri levante  interesse 
          pubblico   in   soggetti   di   diritto   privato,   ovvero 
          soppressione e messa in liquidazione degl i  stessi  secondo 
          le modalita' previste dalla legge 4 dicem bre 1956, n. 1404, 
          e successive modificazioni, fermo restand o quanto  previsto 
          dalla lettera e) del presente comma, nonc he'  dall'art.  9, 
          comma 1-bis, lettera c), del decreto-legg e 15 aprile  2002, 
          n. 63, convertito, con modificazioni, dal la legge 15 giugno 
          2002, n. 112;  
                c) fusione, trasformazione o soppre ssione degli  enti 
          che svolgono attivita' in materie devolut e alla  competenza 
          legislativa regionale ovvero attivita' re lative a  funzioni 
          amministrative conferite alle regioni o a gli enti locali;  
                d)  razionalizzazione  degli  organ i   di   indirizzo 
          amministrativo, di gestione e consultivi  e  riduzione  del 
          numero dei componenti degli organi colleg iali almeno del 30 
          per cento, con salvezza della  funzionali ta'  dei  predetti 
          organi;  
                e) previsione che, per gli enti sop pressi e messi  in 
          liquidazione, lo Stato risponde delle pas sivita' nei limiti 
          dell'attivo della singola liquidazione in  conformita'  alle 
          norme sulla liquidazione coatta amministr ativa;  
                f) abrogazione  delle  disposizioni   legislative  che 
          prescrivono il finanziamento, diretto o i ndiretto, a carico 
          del  bilancio  dello  Stato  o  di  altre    amministrazioni 
          pubbliche, degli enti ed  organismi  pubb lici  soppressi  e 
          posti in liquidazione o trasformati in so ggetti di  diritto 
          privato ai sensi della lettera b);  
                g)  trasferimento,  all'amministraz ione  che  riveste 
          preminente competenza  nella  materia,  d elle  funzioni  di 
          enti, organismi e strutture soppressi;  
                h) la riduzione del numero degli uf fici  dirigenziali 
          esistenti presso  gli  enti  con  corrisp ondente  riduzione 
          degli   organici   del   personale   diri genziale   e   non 
          dirigenziale ed il contenimento delle spe se  relative  alla 
          logistica ed al funzionamento;  
                i)  la  riduzione  da  parte  delle    amministrazioni 
          vigilanti del numero dei  propri  uffici  dirigenziali  con 
          corrispondente  riduzione  delle  dotazio ni  organiche  del 
          personale  dirigenziale  e  non  dirigenz iale  nonche'   il 
          contenimento  della  spesa   per   la   l ogistica   ed   il 
          funzionamento."  
              Si riporta il testo dell'art.  2  del   decreto-legge  7 
          maggio  2012,  n.   52   (Disposizioni   urgenti   per   la 
          razionalizzazione della  spesa  pubblica)   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012,  n. 94:  
              "Art.    2    Commissario    straordi nario    per    la 
          razionalizzazione  della  spesa  per  acq uisti  di  beni  e 
          servizi (11)  
              1.  Nell'ambito  della  razionalizzaz ione  della  spesa 
          pubblica  ed  ai  fini  di  coordinamento    della   finanza 
          pubblica, di perequazione delle risorse  finanziarie  e  di 



          riduzione   della    spesa    corrente    della    pubblica 
          amministrazione,  garantendo  altresi'  l a   tutela   della 
          concorrenza attraverso la trasparenza ed economicita' delle 
          relative  procedure,  il  Presidente  del    Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze e del Ministro per i  rapporti  c on  il  Parlamento 
          delegato per il programma  di  Governo,  puo'  nominare  un 
          Commissario straordinario, al quale spett a  il  compito  di 
          definire il  livello  di  spesa  per  acq uisti  di  beni  e 
          servizi,  per  voci   di   costo,   delle    amministrazioni 
          pubbliche.  Il  Commissario   svolge   an che   compiti   di 
          supervisione, monitoraggio e  coordinamen to  dell'attivita' 
          di approvvigionamento di beni  e  servizi   da  parte  delle 
          pubbliche  amministrazioni,  anche  in  c onsiderazione  dei 
          processi di razionalizzazione in atto, no nche', senza nuovi 
          o maggiori oneri per  la  finanza  pubbli ca,  attivita'  di 
          ottimizzazione,  in  collaborazione   con    l'Agenzia   del 
          demanio, dell'utilizzazione degli  immobi li  di  proprieta' 
          pubblica, anche al fine di ridurre i cano ni e  i  costi  di 
          gestione delle amministrazioni  pubbliche .  Il  Commissario 
          collabora  altresi'  con  il  Ministro  d elegato   per   il 
          programma di governo per  l'attivita'  di   revisione  della 
          spesa delle pubbliche amministrazioni. (8 )  
              2. Tra le amministrazioni pubbliche s ono incluse  tutte 
          le   amministrazioni,   autorita',   anch e    indipendenti, 
          organismi, uffici, agenzie  o  soggetti  pubblici  comunque 
          denominati e gli enti locali, nonche' le societa' a  totale 
          partecipazione pubblica diretta e indiret ta e  le  societa' 
          non  quotate  controllate  da  soggetti  pubblici  nonche', 
          limitatamente  alla  spesa  sanitaria,  l e  amministrazioni 
          regionali commissariate per la redazione e l'attuazione del 
          piano di rientro dal disavanzo sanitario.  Alle  societa'  a 
          totale partecipazione pubblica e alle lor o controllate  che 
          gestiscono  servizi  di  interesse  gener ale  su  tutto  il 
          territorio nazionale la disciplina del pr esente decreto  si 
          applica  solo  qualora  abbiano  registra to  perdite  negli 
          ultimi  tre   esercizi.   Ciascuna   ammi nistrazione   puo' 
          individuare, tra il personale in servizio , un  responsabile 
          per l'attivita' di razionalizzazione dell a  spesa  pubblica 
          di cui al presente  decreto;  l'incarico  e'  svolto  senza 
          corresponsione di indennita' o compensi a ggiuntivi. (8)  
              2-bis. La Presidenza della Repubblica , il Senato  della 
          Repubblica,   la   Camera   dei   deputat i   e   la   Corte 
          costituzionale, in  conformita'  con  qua nto  previsto  dai 
          rispettivi ordinamenti,  valutano  le  in iziative  volte  a 
          conseguire gli obiettivi di cui al presen te decreto. (9)  
              3. (soppresso)  
              4. Per la definizione del livello di spesa  di  cui  al 
          comma 1, nelle regioni, salvo quanto prev isto dal comma  2, 
          il   Commissario,   nel   rispetto    dei     principi    di 
          sussidiarieta', di differenziazione, di  adeguatezza  e  di 
          leale collaborazione, formula proposte al  Presidente  della 
          regione    interessata,    comunicandole    al    Ministero 
          dell'economia e delle finanze.  
              5. Per le Regioni e le Province auton ome di Trento e di 
          Bolzano  le  disposizioni  di  cui  al   presente   decreto 
          costituiscono  principi  di  coordinament o  della   finanza 
          pubblica."  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   68   del   citato 
          decreto-legge n. 112 del 2008:  
              "Art. 68. Riduzione degli  organismi  collegiali  e  di 
          duplicazioni di strutture  
              1. Ai fini dell'attuazione del comma 2-bis dell'art. 29 



          del decreto-legge 4 luglio 2006, n.  223,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  4  agosto   2006,   n.   248, 
          improntato  a  criteri  di  rigorosa  sel ezione,   per   la 
          valutazione  della  perdurante  utilita'  degli   organismi 
          collegiali operanti presso la  Pubblica  Amministrazione  e 
          per realizzare, entro il triennio  2009-2 011,  la  graduale 
          riduzione   di   tali   organismi   fino   al    definitivo 
          trasferimento delle attivita' ad essi dem andate nell'ambito 
          di  quelle  istituzionali  delle   Ammini strazioni,   vanno 
          esclusi dalla proroga prevista dal comma 2-bis  del  citato 
          art. 29 del decreto-legge n. 223  del  20 06  gli  organismi 
          collegiali:  
                istituiti in data antecedente al 30   giugno  2004  da 
          disposizioni legislative  od  atti  ammin istrativi  la  cui 
          operativita' e' finalizzata al raggiungim ento di  specifici 
          obiettivi  o  alla  definizione  di  part icolari  attivita' 
          previste dai provvedimenti di  istituzion e  e  non  abbiano 
          ancora conseguito le predette finalita';  
                istituiti successivamente alla  dat a  del  30  giugno 
          2004 che non operano da almeno due  anni  antecedenti  alla 
          data di entrata in vigore del presente de creto;  
                svolgenti  funzioni  riconducibili  alle   competenze 
          previste dai regolamenti di organizzazion e per  gli  uffici 
          di   struttura   dirigenziale   di   1°   e   2°    livello 
          dell'Amministrazione presso la  quale  gl i  stessi  operano 
          ricorrendo,   ove   vi    siano    compet enze    di    piu' 
          amministrazioni, alla conferenza di servi zi (336).  
              2. Nei casi in  cui,  in  attuazione  del  comma  2-bis 
          dell'art. 29 del citato decreto-legge n. 223 del 2006 venga 
          riconosciuta l'utilita' degli organismi c ollegiali  di  cui 
          al comma 1, la proroga  e'  concessa  per   un  periodo  non 
          superiore a due anni. In sede di concessi one della  proroga 
          prevista dal citato comma 2-bis dovranno inoltre prevedersi 
          ulteriori  obiettivi  di   contenimento   dei   trattamenti 
          economici da corrispondere ai  componenti   privilegiando  i 
          compensi  collegati  alla  presenza   ris petto   a   quelli 
          forfetari od  onnicomprensivi  e  stabile ndo  l'obbligo,  a 
          scadenza dei contratti, di nominare compo nenti la cui  sede 
          di servizio coincida con la localita' sed e dell'organismo.  
              3.  Con  Decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze,  su  proposta  del   Ministro   competente,   sono 
          individuati gli organismi collegiali rite nuti  utili  sulla 
          base dei criteri di cui ai precedenti com mi, in  modo  tale 
          da assicurare un ulteriore  contenimento  della  spesa  non 
          inferiore a quello conseguito in attuazio ne del citato art. 
          29 del decreto-legge n. 223 del 2006.  
              4. La riduzione di spesa prevista dal  comma 1 dell'art. 
          29 del  citato  decreto-legge  n.  223  d el  2006  riferita 
          all'anno 2006 si  applica  agli  organism i  collegiali  ivi 
          presenti istituiti dopo la data di entrat a  in  vigore  del 
          citato decreto-legge.  
              5. Al fine di eliminare  duplicazioni   organizzative  e 
          funzionali nonche' di favorire una maggio re efficienza  dei 
          servizi  e  la  razionalizzazione   delle    procedure,   le 
          strutture  amministrative  che   svolgono    prevalentemente 
          attivita' a contenuto tecnico e di elevat a specializzazione 
          riconducibili  a  funzioni  istituzionali    attribuite   ad 
          amministrazioni dello Stato centrali  o  periferiche,  sono 
          soppresse e le relative  competenze  sono   trasferite  alle 
          Amministrazioni svolgenti funzioni omogen ee.  
              6. In particolare sono soppresse le s eguenti strutture:  
                a)  Alto  Commissario  per  la  pre venzione   ed   il 



          contrasto della corruzione e delle altre forme di  illecito 
          all'interno della pubblica amministrazion e di cui  all'art. 
          1  della  legge  16  gennaio  2003,  n.  3   e   successive 
          modificazioni.;  
                b) Alto Commissario per la lotta al la  contraffazione 
          di cui all'art. 1-quater del decreto-legg e 14  marzo  2005, 
          n. 35, convertito, con modificazioni, dal la legge 14 maggio 
          2005, n. 80 e all'art. 4-bis del decreto- legge  10  gennaio 
          2006, n. 2, convertito, con modificazioni , dalla  legge  11 
          marzo 2006, n. 81;  
                c) Commissione per l'inquadramento del personale gia' 
          dipendente da organismi militari  operant i  nel  territorio 
          nazionale nell'ambito  della  Comunita'  Atlantica  di  cui 
          all'art. 2, comma 2, della legge 9 marzo 1971, n. 98.  
              6-bis. Le funzioni delle strutture di  cui al  comma  6, 
          lettere a) e b), sono trasferite al Minis tro competente che 
          puo' delegare un sottosegretario di Stato .  
              7.  Le  amministrazioni  interessate   trasmettono   al 
          Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  ed  al   Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze   -   Di partimento   della 
          Ragioneria  Generale  dello  Stato  -  i  provvedimenti  di 
          attuazione del presente articolo.  
              8. Gli organi delle strutture soppres se  ai  sensi  del 
          presente articolo rimangono in carica per  60  giorni  dalla 
          data di entrata in vigore del presente de creto al  fine  di 
          gestire l'ordinato trasferimento delle fu nzioni. I risparmi 
          derivanti  dal  presente   articolo   son o   destinati   al 
          miglioramento dei saldi di finanza pubbli ca."  
              Si riporta il testo dell'art. 11 dell a legge 7 dicembre 
          2000, n. 383 (Disciplina delle associazio ni  di  promozione 
          sociale):  
              "Art. 11. Istituzione e composizione  dell'Osservatorio 
          nazionale.  
              1. In sede di prima attuazione  della   presente  legge, 
          con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  su 
          proposta del  Ministro  per  la  solidari eta'  sociale,  e' 
          istituito l'Osservatorio nazionale dell'a ssociazionismo, di 
          seguito denominato «Osservatorio», presie duto dal  Ministro 
          per la solidarieta' sociale, composto da 26 membri, di  cui 
          10 rappresentanti delle associazioni a ca rattere  nazionale 
          maggiormente rappresentative, 10 rapprese ntanti estratti  a 
          sorte tra i nominativi indicati da altre associazioni  e  6 
          esperti.  
              2. Le associazioni di cui  al  comma  1  devono  essere 
          iscritte nei registri ai rispettivi livel li.  
              3. L'Osservatorio elegge un vicepresi dente tra  i  suoi 
          componenti di espressione delle associazi oni.  
              4. L'Osservatorio si riunisce  al  ma ssimo  otto  volte 
          l'anno, dura in carica tre anni ed i  suo i  componenti  non 
          possono essere nominati per piu' di due m andati.  
              5.   Per   il   funzionamento   dell' Osservatorio    e' 
          autorizzata la spesa massima di lire  225   milioni  per  il 
          2000 e di lire 450 milioni annue a decorr ere dal 2001.  
              6. Entro tre anni dalla data di entra ta in vigore della 
          presente legge, il Ministro per  la  soli darieta'  sociale, 
          sentite le Commissioni parlamentari  comp etenti,  emana  un 
          regolamento per disciplinare le modalita'  di  elezione  dei 
          membri   dell'Osservatorio   nazionale   da   parte   delle 
          associazioni di promozione sociale  iscri tte  nei  registri 
          nazionale e regionali.  
              7.   Alle   attivita'   di   segreter ia   connesse   al 
          funzionamento  dell'Osservatorio   si   p rovvede   con   le 
          ordinarie risorse  finanziarie,  umane  e   strumentali  del 



          Dipartimento per gli affari sociali."  
              Si riporta il testo dell'art. 12 dell a legge 11  agosto 
          1991, n. 266 (Legge-quadro sul volontaria to):  
              "Art. 12. Osservatorio nazionale per il volontariato.  
              1.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta del Ministro per gl i affari  sociali, 
          e' istituito l'Osservatorio nazionale per  il  volontariato, 
          presieduto dal Ministro per gli affari so ciali o da un  suo 
          delegato  e  composto   da   dieci   rapp resentanti   delle 
          organizzazioni e delle federazioni di vol ontariato operanti 
          in  almeno  sei  regioni,  da  due   espe rti   e   da   tre 
          rappresentanti delle organizzazioni sinda cali  maggiormente 
          rappresentative.  L'Osservatorio,   che   si   avvale   del 
          personale, dei mezzi e dei servizi messi a disposizione dal 
          Segretariato generale della Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, ha i seguenti compiti:  
                a) provvedere al censimento delle  organizzazioni  di 
          volontariato ed  alla  diffusione  della  conoscenza  delle 
          attivita' da esse svolte;  
                b)  promuovere  ricerche  e   studi    in   Italia   e 
          all'estero;  
                c) fornire ogni utile elemento per la promozione e lo 
          sviluppo del volontariato;  
                d) approvare progetti sperimentali  elaborati,  anche 
          in collaborazione con gli enti locali, da  organizzazioni di 
          volontariato iscritte nei registri di cui   all'art.  6  per 
          far  fronte   ad   emergenze   sociali   e   per   favorire 
          l'applicazione di metodologie di interven to particolarmente 
          avanzate;  
                e) offrire sostegno  e  consulenza  per  progetti  di 
          informatizzazione  e  di   banche-dati   nei   settori   di 
          competenza della presente legge;  
                f) pubblicare un rapporto biennale sull'andamento del 
          fenomeno  e  sullo  stato  di  attuazione   delle  normative 
          nazionali e regionali;  
                g)  sostenere,  anche  con  la  col laborazione  delle 
          regioni, iniziative di formazione ed aggi ornamento  per  la 
          prestazione dei servizi;  
                h) pubblicare un bollettino periodi co di informazione 
          e promuovere altre iniziative finalizzate  alla circolazione 
          delle notizie attinenti l'attivita' di vo lontariato;  
                i) promuovere, con cadenza triennal e, una  Conferenza 
          nazionale del volontariato, alla quale pa rtecipano tutti  i 
          soggetti  istituzionali,   i   gruppi   e    gli   operatori 
          interessati.  
              2. E' istituito, presso la Presidenza  del Consiglio dei 
          Ministri - Dipartimento per gli affari  s ociali,  il  Fondo 
          per    il    volontariato,    finalizzato     a    sostenere 
          finanziariamente i progetti di  cui  alla   lettera  d)  del 
          comma 1."  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  1  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  14  maggio   2007,   n.   103 
          (Regolamento recante riordino  dell'Osser vatorio  nazionale 
          per l'infanzia e l'adolescenza e del  Cen tro  nazionale  di 
          documentazione  e  di  analisi  per  l'in fanzia,  a   norma 
          dell'art. 29 del D.L. 4 luglio 2006,  n.  223,  convertito, 
          con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006 , n. 248):  
              "Art.  1.  Osservatorio  nazionale  p er  l'infanzia   e 
          l'adolescenza.  
              1. E' confermato e continua ad  opera re  l'Osservatorio 
          nazionale per l'infanzia e l'adolescenza,  istituito con  la 
          legge 23 dicembre 1997, n. 451.  
              2. L'Osservatorio predispone ogni  du e  anni  il  piano 



          nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti 
          e lo sviluppo dei soggetti in eta' evolut iva, di  cui  alla 
          Dichiarazione mondiale sulla sopravvivenz a, la protezione e 
          lo sviluppo  dell'infanzia,  adottata  a  New  York  il  30 
          settembre 1990, con l'obiettivo di confer ire  priorita'  ai 
          programmi  riferiti  ai   minori   e   di    rafforzare   la 
          cooperazione per lo sviluppo dell'infanzi a  nel  mondo.  Il 
          piano e' articolato in interventi a favor e dei soggetti  in 
          eta'  evolutiva  quale  strumento  di  ap plicazione  e   di 
          implementazione   della   Convenzione   s ui   diritti   del 
          fanciullo, fatta a New York il  20  novem bre  1989  e  resa 
          esecutiva con legge  27  maggio  1991,  n .  176.  Il  piano 
          individua, altresi', le modalita'  di  fi nanziamento  degli 
          interventi  da  esso  previsti,   nonche'    le   forme   di 
          potenziamento e di coordinamento delle az ioni svolte  dalle 
          pubbliche  amministrazioni,  dalle  regio ni  e  dagli  enti 
          locali.  
              3. Ai fini della elaborazione del pia no di cui al comma 
          2 le amministrazioni centrali dello Stato , le regioni e gli 
          enti locali  si  coordinano  con  l'Osser vatorio  affinche' 
          venga adottata ogni misura volta  a  qual ificare  l'impegno 
          finanziario  per  perseguire  le  priorit a'  e  le   azioni 
          previste dal piano stesso.  
              4.  Le  regioni,  in  accordo  con  l e  amministrazioni 
          provinciali e le province autonome di Tre nto e di  Bolzano, 
          adottano idonee misure di  coordinamento  degli  interventi 
          locali di raccolta  e  di  elaborazione  di  tutti  i  dati 
          relativi alla condizione dell'infanzia  e   dell'adolescenza 
          in ambito regionale. In particolare, entr o il 30 aprile  di 
          ciascun anno, sono acquisiti i dati relat ivi a:  
                a)  la  condizione  sociale,  cultu rale,   economica, 
          sanitaria e psicologica dell'infanzia e d ell'adolescenza;  
                b) le risorse finanziarie e la loro  destinazione  per 
          aree di intervento nel settore;  
                c) la mappa dei servizi  territoria li  e  le  risorse 
          attivate dai privati.  
              5. Il piano e' proposto dal Ministro della solidarieta' 
          sociale e dal Ministro delle  politiche  per  la  famiglia, 
          sentita  la  Commissione  parlamentare  p er  l'infanzia   e 
          l'adolescenza di cui all'art. 1  della  l egge  23  dicembre 
          1997, n. 451, che si esprime entro  sessa nta  giorni  dalla 
          presentazione. Esso e' adottato con decre to del  Presidente 
          della Repubblica, previo parere della Con ferenza  unificata 
          e previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, entro  i 
          trenta  giorni  successivi  alla   scaden za   del   termine 
          anzidetto.  
              6. L'Osservatorio predispone ogni due  anni, avvalendosi 
          del  Centro  nazionale  di  documentazion e  e  analisi,  la 
          relazione  biennale  sulla   condizione   dell'infanzia   e 
          dell'adolescenza in Italia, nonche' lo sc hema del  rapporto 
          previsto dall'art. 44 della citata Conven zione di New York.  
              7. Il Governo predispone il rapporto previsto dall'art. 
          44 della citata Convenzione di New  York  sui  diritti  del 
          fanciullo alle scadenze  indicate  dal  m edesimo  articolo, 
          sulla base di uno schema predisposto dall 'Osservatorio, che 
          si avvale anche degli elementi forniti da lle regioni.  
              8. Al fine di rafforzare, ai  sensi  del  comma  2,  la 
          cooperazione per lo sviluppo dell'infanzi a  nel  mondo,  il 
          Ministero degli affari esteri predispone,  per quanto di sua 
          competenza, un dettagliato  programma  di   interventi,  che 
          diviene parte  integrante  del  piano  na zionale  d'azione, 
          indicando  anche  le  risorse  finanziari e  destinate  allo 
          scopo."  



              Si riporta il testo degli articoli 8 e 19  del  decreto 
          legislativo 11 aprile  2006,  n.  198  (C odice  delle  pari 
          opportunita' tra uomo e donna, a norma  d ell'art.  6  della 
          legge 28 novembre 2005, n. 246):  
              "Art. 8.  Costituzione  e  componenti (legge  10  aprile 
          1991, n. 125, art. 5, commi 1, 2, 3, 4 e 7)  
              1. Il Comitato nazionale per l'attuaz ione dei  principi 
          di parita' di trattamento ed  uguaglianza   di  opportunita' 
          tra lavoratori e lavoratrici, istituito p resso il Ministero 
          del lavoro e delle politiche sociali, pro muove, nell'ambito 
          della    competenza    statale,    la    rimozione    delle 
          discriminazioni e di ogni  altro  ostacol o  che  limiti  di 
          fatto  l'uguaglianza  fra  uomo  e  donna   nell'accesso  al 
          lavoro, nella promozione e nella formazio ne  professionale, 
          nelle  condizioni  di  lavoro  compresa  la   retribuzione, 
          nonche'   in   relazione    alle    forme     pensionistiche 
          complementari collettive di cui al  decre to  legislativo  5 
          dicembre 2005, n. 252.  
              2. Il Comitato e' composto da:  
                a) il Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali 
          o,  per  sua  delega,  un  Sottosegretari o  di  Stato,  con 
          funzioni di presidente;  
                b)  sei  componenti  designati  dal le  confederazioni 
          sindacali    dei    lavoratori    compara tivamente     piu' 
          rappresentative sul piano nazionale;  
                c)  sei  componenti  designati  dal le  confederazioni 
          sindacali  dei  datori  di  lavoro  dei   diversi   settori 
          economici, comparativamente piu' rapprese ntative sul  piano 
          nazionale;  
                d)  due  componenti  designati  uni tariamente   dalle 
          associazioni di rappresentanza,  assisten za  e  tutela  del 
          movimento  cooperativo  piu'  rappresenta tive   sul   piano 
          nazionale;  
                e) undici componenti designati dall e  associazioni  e 
          dai movimenti  femminili  piu'  rappresen tativi  sul  piano 
          nazionale operanti nel campo della  parit a'  e  delle  pari 
          opportunita' nel lavoro;  
                f) la  consigliera  o  il  consigli ere  nazionale  di 
          parita' di cui all'art. 12, comma 2, del presente decreto.  
              2-bis. Le designazioni di cui al comm a sono  effettuate 
          entro trenta giorni dalla relativa richie sta.  In  caso  di 
          mancato  tempestivo  riscontro,  il  Comi tato  puo'  essere 
          costituito sulla base delle designazioni  pervenute,  fatta 
          salva  l'integrazione  quando  pervengano   le  designazioni 
          mancanti.  
              3. Partecipano, inoltre, alle  riunio ni  del  Comitato, 
          senza diritto di voto:  
                a) sei esperti in materie  giuridic he,  economiche  e 
          sociologiche,  con  competenze  in  mater ia  di  lavoro   e 
          politiche di genere;  
                b) sei rappresentanti, rispettivame nte, del Ministero 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,  del 
          Ministero  della  giustizia,  del  Minist ero  degli  affari 
          esteri,  del  Ministero  dello  sviluppo   economico,   del 
          Dipartimento  per  le  politiche  della  famiglia   e   del 
          Dipartimento della funzione pubblica, di cui  uno  indicato 
          dalle organizzazioni dei  dirigenti  comp arativamente  piu' 
          rappresentative;  
                c) cinque dirigenti o funzionari  d el  Ministero  del 
          lavoro e delle politiche sociali, in  rap presentanza  delle 
          Direzioni generali del mercato  del  lavo ro,  della  tutela 
          delle condizioni di lavoro, per le politi che previdenziali, 
          per le politiche per l'orientamento e  la   formazione,  per 



          l'innovazione  tecnologica,  di  cui  uno   indicato   dalle 
          organizzazioni   dei   dirigenti   compar ativamente    piu' 
          rappresentative;  
                c-bis)  tre  rappresentanti  della   Presidenza   del 
          Consiglio  dei  Ministri  -  Dipartimento    per   le   pari 
          opportunita', di cui uno indicato dalle o rganizzazioni  dei 
          dirigenti comparativamente piu' rappresen tative.  
              4. I componenti del Comitato durano i n carica tre  anni 
          e sono nominati dal Ministro del lavoro e   delle  politiche 
          sociali. Per  ogni  componente  effettivo   e'  nominato  un 
          supplente. In caso di sostituzione  di  u n  componente,  il 
          nuovo componente dura in  carica  fino  a lla  scadenza  del 
          Comitato.  
              5. Il vicepresidente  del  Comitato  e'  designato  dal 
          Ministro del lavoro e delle politiche  so ciali  nell'ambito 
          dei suoi componenti."  
              "Art.  19.  Rete  nazionale  delle  c onsigliere  e  dei 
          consiglieri di parita' (decreto legislati vo 23 maggio 2000, 
          n. 196, art. 4, commi 1, 2, 3, 4 e 5)  
              1.  La  rete  nazionale   delle   con sigliere   e   dei 
          consiglieri di parita', coordinata dalla consigliera o  dal 
          consigliere  nazionale  di  parita',  ope ra  al   fine   di 
          rafforzare le funzioni delle consigliere e dei  consiglieri 
          di parita', di accrescere l'efficacia del la loro azione, di 
          consentire lo scambio di informazioni, es perienze  e  buone 
          prassi.  
              2. La rete  nazionale  si  riunisce  almeno  due  volte 
          l'anno  su  convocazione  e  sotto  la   presidenza   della 
          consigliera o  del  consigliere  nazional e;  alle  riunioni 
          partecipano il vice presidente del  Comit ato  nazionale  di 
          parita' di cui all'art. 8, e  un  rappres entante  designato 
          dal Ministro per le pari opportunita'.  
              3.  Per  l'espletamento  dei  propri  compiti  la  rete 
          nazionale  puo'   avvalersi,   oltre   ch e   del   Collegio 
          istruttorio di cui all'art. 11, anche di esperte o esperti, 
          nei  settori  di  competenza  delle   con sigliere   e   dei 
          consiglieri  di  parita',  di  particolar e   e   comprovata 
          qualificazione  professionale.  L'incaric o  di  esperta   o 
          esperto viene conferito su indicazione de lla consigliera  o 
          del  consigliere  nazionale  di  parita'  dalla  competente 
          Direzione  generale  del  Ministero  del  lavoro  e   delle 
          politiche sociali.  
              4. L'entita' delle risorse necessarie  al  funzionamento 
          della  rete  nazionale  e  all'espletamen to  dei   relativi 
          compiti, e' determinata con il decreto di  cui all'art.  18, 
          comma 2.  
              5. Entro il 31 marzo di ogni anno la consigliera  o  il 
          consigliere nazionale di parita' elabora,  anche sulla  base 
          dei rapporti di cui all'art. 15, comma 5,   un  rapporto  al 
          Ministro del lavoro e delle politiche soc iali e al Ministro 
          per le pari  opportunita'  sulla  propria   attivita'  e  su 
          quella svolta  dalla  rete  nazionale.  S i  applica  quanto 
          previsto nell'ultimo periodo del comma 5  dell'art.  15  in 
          caso di mancata o ritardata presentazione  del rapporto."  
              Si riporta il testo del comma 5 dell' art. 4 della legge 
          7 febbraio 1992, n,  150  (Disciplina  de i  reati  relativi 
          all'applicazione in Italia della convenzi one sul  commercio 
          internazionale delle specie animali e veg etali  in  via  di 
          estinzione, firmata a Washington il 3 mar zo  1973,  di  cui 
          alla L. 19 dicembre 1975, n. 874, e del  regolamento  (CEE) 
          n. 3626/82, e successive modificazioni, n onche'  norme  per 
          la commercializzazione e la detenzione di  esemplari vivi di 
          mammiferi e rettili che possono costituir e pericolo per  la 



          salute e l'incolumita' pubblica.):  
              "5. Con decreto del Ministro dell'amb iente, adottato di 
          concerto  con  il  Ministro  delle  polit iche  agricole   e 
          forestali e con il Ministro del commercio  con l'estero,  e' 
          istituita presso il Ministero dell'ambien te la  Commissione 
          scientifica  per  l'applicazione  della   Convenzione   sul 
          commercio internazionale delle specie ani mali e vegetali in 
          via di estinzione, firmata a Washington i l 3 marzo 1973, di 
          cui alla legge 19 dicembre 1975, n. 874."   
              Si riporta il testo dei commi 2 e  2- bis  dell'art.  29 
          del decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223  (Disposizioni 
          urgenti  per  il  rilancio  economico  e  sociale,  per  il 
          contenimento e la razionalizzazione della   spesa  pubblica, 
          nonche' interventi in materia di  entrate   e  di  contrasto 
          all'evasione fiscale), convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 4 agosto 2006, n. 248:  
              "2. Per realizzare le finalita' di  c ontenimento  delle 
          spese di cui al comma 1, per le amministr azioni statali  si 
          procede, entro centoventi giorni dalla da ta di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, al riordino  degli  organismi, 
          anche mediante soppressione o accorpament o delle strutture, 
          con regolamenti da emanare ai sensi dell' art. 17, comma  2, 
          della legge 23 agosto  1988,  n.  400,  p er  gli  organismi 
          previsti dalla legge o da regolamento e,  per  i  restanti, 
          con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  su 
          proposta del Ministro competente. I  prov vedimenti  tengono 
          conto dei seguenti criteri:  
                a) eliminazione delle  duplicazioni   organizzative  e 
          funzionali;  
                b) razionalizzazione delle competen ze delle strutture 
          che svolgono funzioni omogenee;  
                c) limitazione del numero delle str utture di supporto 
          a quelle strettamente indispensabili al f unzionamento degli 
          organismi;  
                d)  diminuzione  del  numero  dei  componenti   degli 
          organismi;  
                e) riduzione dei  compensi  spettan ti  ai  componenti 
          degli organismi;  
                e-bis) indicazione  di  un  termine   di  durata,  non 
          superiore a tre anni, con la previsione c he  alla  scadenza 
          l'organismo e' da intendersi automaticame nte soppresso;  
                e-ter) previsione di una relazione  di  fine  mandato 
          sugli obiettivi realizzati dagli organism i,  da  presentare 
          all'amministrazione  competente  e  alla   Presidenza   del 
          Consiglio dei Ministri;  
              2-bis. La Presidenza del Consiglio de i Ministri valuta, 
          prima della scadenza del termine di durat a degli  organismi 
          individuati dai provvedimenti previsti da i commi 2 e 3,  di 
          concerto con l'amministrazione di  settor e  competente,  la 
          perdurante   utilita'    dell'organismo    proponendo    le 
          conseguenti iniziative per l'eventuale pr oroga della durata 
          dello stesso."  
              Si riporta il testo dell'art. 10 dell a legge 8  ottobre 
          1997,  n.  352  (Disposizioni  sui  beni  culturali),  come 
          sostituito dall'art. 2 della legge 16 ott obre 2003, n.  291 
          e successive modificazioni:  
              "Art. 10. Societa' per  lo  sviluppo  dell'arte,  della 
          cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa.  
              1. Il Ministro per i beni e le attivi ta'  culturali  e' 
          autorizzato  a  costituire,  con  atto   unilaterale,   una 
          societa' per azioni, denominata «Societa'  per  lo  sviluppo 
          dell'arte, della cultura e dello spettaco lo -  ARCUS  Spa», 



          di seguito denominata «Societa'», con sed e in Roma,  avente 
          ad  oggetto  la  promozione  e  il  soste gno   finanziario, 
          tecnico-economico  e  organizzativo  di  progetti  e  altre 
          iniziative  di  investimento  per   la   realizzazione   di 
          interventi di restauro e recupero dei ben i culturali  e  di 
          altri interventi a favore delle attivita'  culturali e dello 
          spettacolo,  nel  rispetto  delle  funzio ni  costituzionali 
          delle regioni e degli enti locali.  
              2. Tutte le operazioni connesse alla costituzione della 
          Societa' sono esenti da imposte e tasse.  
              3. Il capitale sociale e' di 8.000.00 0 di  euro  ed  e' 
          sottoscritto dal Ministero dell'economia e  delle  finanze. 
          Il Ministero per i beni e le attivita' cu lturali esercita i 
          diritti   dell'azionista   d'intesa   con    il    Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze,  per  q uanto  riguarda  i 
          profili  patrimoniali   e   finanziari.   Le   azioni   che 
          costituiscono  il   capitale   sociale   sottoscritto   dal 
          Ministero dell'economia e delle finanze s ono  inalienabili. 
          Al capitale  sociale  della  Societa'  po ssono  partecipare 
          altresi' le regioni,  gli  enti  locali  e  altri  soggetti 
          pubblici e privati, tramite acquisto  di  azioni  di  nuova 
          emissione, per un importo non superiore a l 60 per cento del 
          capitale sociale sottoscritto dallo Stato .  
              4. Per le funzioni di cui al comma 1,  la Societa'  puo' 
          contrarre mutui  a  valere  nell'ambito  delle  risorse  da 
          individuare ai sensi dell'art. 60, comma 4, della legge  27 
          dicembre  2002,  n.  289,  nei  limiti  d elle  quote   gia' 
          preordinate come limiti di impegno, secon do le modalita'  e 
          i criteri previsti dal regolamento richia mato dal  medesimo 
          comma,  che  dovra'  in  ogni  caso  tene re   conto   degli 
          interventi di competenza della Societa' m edesima.  
              5. Per la conservazione  e  la  tutel a  del  patrimonio 
          urbanistico,  architettonico  e  artistic o  barocco   delle 
          citta' di Gallipoli, Galatina, Nardo', Co pertino,  Casarano 
          e Maglie, la provincia di Lecce  delibera   le  proposte  di 
          intervento in accordo  con  le  competent i  soprintendenze, 
          sentita la commissione regionale per i be ni e le  attivita' 
          culturali di cui all'art. 154 del  decret o  legislativo  31 
          marzo 1998, n. 112. Sulla  base  di  tali   proposte  e  nel 
          limite massimo complessivo di 7.740.000 e uro,  la  Societa' 
          provvede all'attivazione degli interventi  nell'ambito della 
          propria attivita' istituzionale e avvalen dosi delle risorse 
          di cui al comma 4.  
              6. Il consiglio di amministrazione  d ella  Societa'  e' 
          composto da sette membri, compreso il pre sidente,  nominati 
          con  decreto  del  Ministro  per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali, di concerto con il Ministro de lle infrastrutture 
          e dei trasporti. Tre  dei  componenti  de l  consiglio  sono 
          nominati su proposta del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze. Il presidente e' nominato  senti te  le  competenti 
          Commissioni permanenti della  Camera  dei   deputati  e  del 
          Senato della Repubblica.  
              7. Il collegio sindacale della Societ a',  nominato  con 
          decreto del Ministro per i beni e le  att ivita'  culturali, 
          e' composto da tre membri effettivi di cu i uno con funzioni 
          di presidente, e due supplenti. Il  presi dente  e  uno  dei 
          membri effettivi sono designati dal Minis tro  dell'economia 
          e delle finanze.  
              8. Il Ministro per i  beni  e  le  at tivita'  culturali 
          presenta   ogni   anno   al   Parlamento   una    relazione 
          sull'attivita' svolta dalla Societa'.  
              9. All'onere di cui al comma 3,  pari   a  8.000.000  di 
          euro per l'anno 2003, si provvede  median te  corrispondente 



          riduzione dello stanziamento iscritto, ai  fini del bilancio 
          triennale 2003-2005, nell'ambito  dell'un ita'  previsionale 
          di base di conto capitale «Fondo speciale » dello  stato  di 
          previsione della spesa del Ministero dell 'economia e  delle 
          finanze  per  l'esercizio  finanziario  2 003,  allo   scopo 
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al 
          Ministero per i beni e le attivita' cultu rali.  
              10. La Corte dei  conti  esercita  il   controllo  sulla 
          gestione finanziaria della Societa' ai se nsi  dell'art.  12 
          della legge 21 marzo 1958, n. 259.  
              11.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio."  
              Si riporta il testo del  comma  4  de ll'art.  60  della 
          legge  27  dicembre  2002,  n.  289  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2003):  
              "4. Il 3 per cento degli stanziamenti  previsti  per  le 
          infrastrutture e' destinato alla spesa pe r la tutela e  gli 
          interventi a favore dei beni e delle  att ivita'  culturali. 
          Con regolamento del Ministro per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali, da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della 
          legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto  con  il  Ministro 
          delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  sono  definiti  i 
          criteri e le modalita' per  l'utilizzo  e   la  destinazione 
          della quota percentuale di cui al precede nte periodo."  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   32   del   citato 
          decreto-legge  n.  98  del  2011,  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              «Art. 32 Disposizioni in  materia  di   finanziamento  e 
          potenziamento delle infrastrutture  
              1.  Nello  stato  di  previsione  del   Ministero  delle 
          infrastrutture e  dei  trasporti  e'  ist ituito  il  "Fondo 
          infrastrutture ferroviarie, stradali e re lativo a opere  di 
          interesse strategico" con una dotazione d i 930 milioni  per 
          l'anno 2012 e 1.000 milioni di euro per c iascuno degli anni 
          dal 2013 al 2016. Le risorse del Fondo so no  assegnate  dal 
          CIPE, su proposta del Ministro delle infr astrutture  e  dei 
          trasporti, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, e sono destinate prioritar iamente alle opere 
          ferroviarie da realizzare ai sensi dell'a rt. 2, commi  232, 
          233 e 234, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonche' ai 
          contratti di programma con RFI SpA e ANAS  SpA. (171) (172)  
              2. Sono revocati i  finanziamenti  as segnati  dal  CIPE 
          entro il 31 dicembre 2008 per la realizza zione delle  opere 
          ricomprese nel Programma delle  infrastru tture  strategiche 
          di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 44 3, per  le  quali, 
          alla data di entrata in vigore del  prese nte  decreto,  non 
          sia stato emanato  il  decreto  intermini steriale  previsto 
          dall'art. 1, comma 512, della legge n. 29 6 del 2006  e  non 
          sia stato pubblicato il relativo bando di  gara. Il presente 
          comma non si applica  a  finanziamenti  a pprovati  mediante 
          decreto interministeriale ai sensi dell'a rt.  3,  comma  2, 
          del decreto-legge 22 marzo 2004,  n.  72,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 21 maggio 2004 , n. 128.  
              3. Sono altresi' revocati i finanziam enti assegnati dal 
          CIPE  per  la  realizzazione  delle  oper e  ricomprese  nel 
          Programma delle infrastrutture  strategic he,  di  cui  alla 
          legge 21 dicembre 2001, n. 443, i cui sog getti beneficiari, 
          autorizzati alla data del 31 dicembre 200 8 all'utilizzo dei 
          limiti di impegno  e  dei  contributi  pl uriennali  con  il 
          decreto interministeriale previsto dall'a rt. 1, comma  512, 
          della legge n. 296 del 2006, alla data di  entrata in vigore 



          del  presente  decreto  non  abbiano  ass unto  obbligazioni 
          giuridicamente vincolanti, non abbiano ba ndito la gara  per 
          l'aggiudicazione del relativo contratto d i mutuo ovvero, in 
          caso di loro  utilizzo  mediante  erogazi one  diretta,  non 
          abbiano chiesto il pagamento delle relati ve  quote  annuali 
          al Ministero delle infrastrutture e dei t rasporti e non sia 
          stato pubblicato il relativo bando di gar a. (169)  
              4. Sono  revocati  i  finanziamenti  assegnati  per  la 
          progettazione delle opere ricomprese  nel   Programma  delle 
          infrastrutture strategiche di cui alla  l egge  21  dicembre 
          2001, n. 443 per i quali, alla data di  e ntrata  in  vigore 
          del presente  decreto  legge,  non  sia  stato  emanato  il 
          decreto interministeriale previsto dall'a rt. 1, comma  512, 
          della  legge  n.  296  del  2006,  ovvero   i  cui  soggetti 
          beneficiari, autorizzati alla data  del  31  dicembre  2008 
          all'utilizzo  dei  limiti  di  impegno  e   dei   contributi 
          pluriennali  con  il  decreto  interminis teriale   previsto 
          dall'art. 1, comma 512, della legge n. 29 6 del  2006,  alla 
          data di entrata in vigore del presente de creto non  abbiano 
          assunto obbligazioni giuridicamente vinco lanti, non abbiano 
          bandito la gara per l'aggiudicazione del relativo contratto 
          di  mutuo  ovvero,  in  caso  di  loro  u tilizzo   mediante 
          erogazione diretta, non hanno chiesto  il   pagamento  delle 
          relative quote annuali al Ministero delle  infrastrutture  e 
          dei trasporti.  
              5.  Con  decreti,  di  natura  non  r egolamentare,  del 
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti, di  concerto 
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono 
          individuati i finanziamenti revocati ai s ensi dei commi  2, 
          3 e 4.  
              6. Le  quote  annuali  dei  limiti  d i  impegno  e  dei 
          contributi revocati e iscritte in  bilanc io  ai  sensi  dei 
          commi  2,  3  e  4,  affluiscono  al  Fon do   appositamente 
          istituito nello stato di  previsione  del   Ministero  delle 
          infrastrutture e dei trasporti.  
              7. Il Comitato interministeriale per la  programmazione 
          economica, su proposta del Ministro delle  infrastrutture  e 
          dei trasporti, di concerto con il Ministr o dell'economia  e 
          delle  finanze,   stabilisce,   fatta   e ccezione   per   i 
          finanziamenti  delle  opere  gia'  delibe rati   dal   detto 
          Comitato ove confermati dal Ministro dell e infrastrutture e 
          dei  trasporti,   la   destinazione   del le   risorse   che 
          affluiscono al fondo di cui al comma 6 pe r la realizzazione 
          del programma delle infrastrutture strate giche di cui  alla 
          legge 21 dicembre 2001, n. 443.  
              8. Per il potenziamento e il funziona mento del  sistema 
          informativo  del  Ministero  delle  infra strutture  e   dei 
          trasporti, per l'anno 2011 e' autorizzata  la spesa di  euro 
          16.700.000,00. (170)  
              9.  Per  la  prosecuzione  del   serv izio   intermodale 
          dell'autostrada ferroviaria alpina attrav erso il valico del 
          Frejus per l'anno 2011 e'  autorizzata  l a  spesa  di  euro 
          6.300.000,00.  
              10. Per le finalita' dei commi 8, e 9 ,  le  risorse  di 
          cui all'art. 1, comma  11,  del  decreto- legge  23  ottobre 
          2008, n. 162, convertito, con modificazio ni, dalla legge 22 
          dicembre 2008, n.  201,  iscritte,  in  c onto  residui  sul 
          capitolo 7192 dello stato di previsione d el Ministero delle 
          infrastrutture e  dei  trasporti,  resesi   disponibili  per 
          pagamenti non  piu'  dovuti,  sono  mante nute  in  bilancio 
          nell'esercizio 2011 nel limite di euro 23  milioni di  euro, 
          per essere versate al bilancio dello Stat o.  
              11. All'onere derivante dai commi 8, 9 e 10, in termini 



          di indebitamento netto, si provvede media nte corrispondente 
          utilizzo, per euro 23.000.000 per l'anno 2011,  in  termini 
          di sola cassa, del fondo di cui all'art. 6,  comma  2,  del 
          decreto-legge 7  ottobre  2008,  n.  154,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 dicembre 200 8, n. 189.  
              12. All'art.  1,  comma  10-ter  del  decreto-legge  23 
          ottobre 2008, n. 162, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 22 dicembre 2008, n. 201, e' aggiun to,  in  fine,  il 
          seguente  periodo:  "La  condizione  prev ista  dal  periodo 
          precedente deve  intendersi  non  realizz ata  nel  caso  di 
          contribuzione obbligatoria  prevista  per   legge  a  carico 
          degli iscritti delle associazioni o fonda zioni.".  
              13.  Al  fine  di  monitorare  l'util izzo   dei   fondi 
          strutturali e del Fondo per lo sviluppo e  la  coesione,  la 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano 
          svolge,  con  cadenza  almeno  semestrale ,   una   apposita 
          sessione  per   la   coesione   territori ale   alla   quale 
          partecipano le parti sociali.  
              14. Per le finalita' di cui al comma  13,  la  sessione 
          per la  coesione  territoriale  monitora  la  realizzazione 
          degli  interventi  strategici  nonche'  p ropone   ulteriori 
          procedure  e  modalita'  necessarie   per    assicurare   la 
          qualita', la rapidita'  e  l'efficacia  d ella  spesa;  alla 
          sessione per la coesione territoriale  i  presidenti  delle 
          regioni del Sud  presentano  una  relazio ne  sui  risultati 
          conseguiti con particolare riferimento  a   quanto  previsto 
          dai contratti istituzionali di sviluppo d i cui  all'art.  6 
          del decreto legislativo 31 maggio 2011, n . 88.  
              15. Lo svolgimento dei lavori  della  sessione  per  la 
          coesione territoriale e' disciplinato  co n  delibera  della 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome, anche pre vedendo compiti di 
          supporto tecnico a cura del Dipartimento per lo sviluppo  e 
          la coesione economica.  
              16. Dall'anno 2012, una quota parte, fino  al  tre  per 
          cento, delle risorse del  Fondo  di  cui  al  comma  1,  e' 
          assegnata compatibilmente  con  gli  equi libri  di  finanza 
          pubblica con delibera del CIPE, alla spes a per la tutela  e 
          gli interventi a favore dei beni e le att ivita'  culturali. 
          L'assegnazione della predetta quota e' di sposta  dal  CIPE, 
          su  proposta  del  Ministro  per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali, di concerto con il Ministro de lle infrastrutture 
          e dei trasporti e con il  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze. Il Ministro per i beni e  le  at tivita'  culturali 
          presenta al CIPE  una  relazione  annuale   sullo  stato  di 
          attuazione  degli  interventi  finanziati   a  valere  sulle 
          risorse gia'  destinate  per  le  suddett e  finalita'.  Per 
          l'anno  2011  non  si  applicano  le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 60, comma 4, della legge 27 dice mbre 2002, n. 289. 
          Dall'anno 2012 fino all'anno 2016  il  3  per  cento  degli 
          stanziamenti  previsti  per  le  infrastr utture,   di   cui 
          all'art. 60, comma 4, della legge 27 dice mbre 2002, n. 289, 
          e' definito esclusivamente nei termini di  cui  al  presente 
          comma. (173)  
              17. Con riferimento alle opere  di  p reparazione  e  di 
          realizzazione del Sito di cui all'allegat o 1 al decreto del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri in  data  22  ottobre 
          2008, e successive modificazioni, pubblic ato nella Gazzetta 
          Ufficiale n. 277 del 2008,  le  distanze  di  cui  all'art. 
          41-septies della legge 17 agosto 1942, n.  1150, all'art. 4, 
          D.M. 1° aprile 1968,  n.  1404,  nonche'  all'art.  28  del 
          D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, possono essere ridotte per 



          determinati   tratti   ove   particolari   circostanze   lo 
          richiedano,   con   provvedimento   del   Ministro    delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti,   su   richiesta   degli 
          interessati, e sentito l'A.N.A.S.  
              18. Al fine di assicurare la  tempest iva  realizzazione 
          dell'EXPO Milano 2015, nonche' di  garant ire  l'adempimento 
          delle obbligazioni internazionali assunte  dal Governo della 
          Repubblica italiana nei confronti del Bur eau  International 
          des Expositions, si  applicano  alle  ope re  individuate  e 
          definite essenziali in base al decreto de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei  Ministri  in  data  22  o ttobre   2008,   e 
          successive modificazioni, le  disposizion i  processuali  di 
          cui all'art. 125 del decreto legislativo 2 luglio 2010,  n. 
          104.  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   15   del   citato 
          decreto-legge  n.  98  del  2011,  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 15 Liquidazione degli enti diss estati e misure di 
          razionalizzazione     dell'attivita'     dei     commissari 
          straordinari  
              1. Fatta  salva  la  disciplina  spec iale  vigente  per 
          determinate  categorie  di   enti   pubbl ici,   quando   la 
          situazione economica, finanziaria e patri moniale di un ente 
          sottoposto alla vigilanza dello Stato rag giunga un  livello 
          di  criticita'   tale   da   non   potere    assicurare   la 
          sostenibilita'    e    l'assolvimento    delle     funzioni 
          indispensabili, ovvero l'ente stesso non possa fare  fronte 
          ai debiti liquidi ed esigibili nei confro nti dei terzi, con 
          decreto del Ministro vigilante, di concer to con il Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze,  l'ente    e'   posto   in 
          liquidazione  coatta  amministrativa;  i  relativi   organi 
          decadono ed e'  nominato  un  commissario .  Il  commissario 
          provvede alla liquidazione dell'ente, non  procede  a  nuove 
          assunzioni, neanche per la  sostituzione  di  personale  in 
          posti che si rendono vacanti e provvede a ll'estinzione  dei 
          debiti esclusivamente nei limiti delle ri sorse  disponibili 
          alla data  della  liquidazione  ovvero  d i  quelle  che  si 
          ricavano dalla liquidazione del patrimoni o dell'ente;  ogni 
          atto adottato o contratto sottoscritto in  deroga  a  quanto 
          previsto nel presente  periodo  e'  nullo .  L'incarico  del 
          commissario non puo' eccedere la durata d i tre anni e  puo' 
          essere prorogato, per motivate esigenze, una sola volta per 
          un periodo massimo di due anni. Decorso  tale  periodo,  le 
          residue attivita' liquidatorie continuano  ad essere  svolte 
          dal Ministero vigilante ai sensi della  n ormativa  vigente. 
          Le  funzioni,  i  compiti   ed   il   per sonale   a   tempo 
          indeterminato  dell'ente  sono  allocati  con  decreto  del 
          Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del 
          Ministro   vigilante,   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, nel Minist ero vigilante,  in 
          altra  pubblica  amministrazione,  ovvero   in  una  agenzia 
          costituita ai sensi dell'art. 8 del decre to legislativo  n. 
          300 del 1999, con la conseguente  attribu zione  di  risorse 
          finanziarie  comunque  non  superiori   a lla   misura   del 
          contributo statale gia' erogato  in  favo re  dell'ente.  Il 
          personale  trasferito  mantiene  il  trat tamento  economico 
          fondamentale ed accessorio, limitatamente  alle voci fisse e 
          continuative,  corrisposto  al  momento  del  trasferimento 
          nonche' l'inquadramento previdenziale. Ne l caso in  cui  il 
          predetto  trattamento  economico   risult i   piu'   elevato 
          rispetto a quello previsto e' attribuito per la  differenza 
          un assegno  ad  personam  riassorbibile  con  i  successivi 
          miglioramenti economici a qualsiasi titol o conseguiti.  Con 



          lo stesso  decreto  e'  stabilita  un'app osita  tabella  di 
          corrispondenza tra le qualifiche e le pos izioni  economiche 
          del personale assegnato. Le disposizioni del presente comma 
          non si applicano agli enti territoriali e d  agli  enti  del 
          servizio sanitario nazionale.  
              1-bis. Fermo quanto previsto dal comm a 1, nei  casi  in 
          cui il bilancio di un ente sottoposto all a vigilanza  dello 
          Stato  non  sia  deliberato  nel  termine   stabilito  dalla 
          normativa  vigente,  ovvero  presenti  un a  situazione   di 
          disavanzo di competenza per  due  eserciz i  consecutivi,  i 
          relativi organi, ad eccezione del collegi o dei  revisori  o 
          sindacale, decadono ed e' nominato un  co mmissario  con  le 
          modalita' previste dal citato comma 1; se   l'ente  e'  gia' 
          commissariato,  si  procede  alla  nomina    di   un   nuovo 
          commissario.  Il  commissario  approva  i l  bilancio,   ove 
          necessario, e adotta le misure necessarie   per  ristabilire 
          l'equilibrio finanziario dell'ente;  quan do  cio'  non  sia 
          possibile, il commissario chiede che l'en te  sia  posto  in 
          liquidazione coatta amministrativa ai sen si  del  comma  1. 
          Nell'ambito delle misure di cui al  prece dente  periodo  il 
          commissario puo' esercitare la facolta' d i cui all'art. 72, 
          comma  11,  del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n   112, 
          convertito con legge 6  agosto  2008,  n.   133,  anche  nei 
          confronti   del   personale   che   non   abbia   raggiunto 
          l'anzianita' massima contributiva di quar anta anni. (51)  
              2.  Al  fine  di  garantire  il  ragg iungimento   degli 
          specifici obiettivi di interesse pubblico  perseguiti con la 
          nomina e di rafforzare i poteri di  vigil anza  e  controllo 
          stabiliti  dalla  legislazione  di  setto re,  i  commissari 
          straordinari nominati ai  sensi  degli  a rticoli  11  della 
          legge 23 agosto 1988,  n.  400,  20  del  decreto-legge  29 
          novembre 2008, n. 185, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 1 del decr eto-legge 8 luglio 
          2010, n. 105, convertito, con modificazio ni, dalla legge 13 
          agosto 2010, n. 129, e i commissari  e  s ub  commissari  ad 
          acta nominati ai sensi dell'art.  4  del  decreto-legge  1° 
          ottobre 2007, n. 159, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 29 novembre 2007, n.  222,  possono   essere  in  ogni 
          tempo revocati con le medesime modalita'  previste  per  la 
          nomina. Al commissario o sub  commissario   revocato  spetta 
          soltanto il compenso previsto con riferim ento all'attivita' 
          effettivamente svolta.  
              3. A decorrere dal 1° gennaio  2012,  il  compenso  dei 
          commissari o sub commissari di cui al com ma 2  e'  composto 
          da una parte fissa e da una parte variabi le. La parte fissa 
          non puo' superare 50 mila euro, annui; la  parte  variabile, 
          strettamente correlata al raggiungimento degli obiettivi ed 
          al rispetto dei tempi  di  realizzazione  degli  interventi 
          ricadenti  nell'oggetto  dell'incarico  c ommissariale,  non 
          puo'  superare  50  mila  euro  annui.  C on   la   medesima 
          decorrenza si procede  alla  rideterminaz ione  nei  termini 
          stabiliti dai periodi precedenti dei comp ensi previsti  per 
          gli incarichi di commissario e  sub  comm issario  conferiti 
          prima di tale data. La violazione  delle  disposizioni  del 
          presente  comma  costituisce  responsabil ita'   per   danno 
          erariale.  
              4.  Sono  esclusi  dall'applicazione  del  comma  3   i 
          Commissari nominati ai sensi dell'art. 4 del  decreto-legge 
          1° ottobre 2007, n. 159, convertito con m odificazioni dalla 
          legge 29 novembre 2007, n.  222,  i  cui  compensi  restano 
          determinati secondo  la  metodologia  di  calcolo  e  negli 
          importi  indicati  nei  relativi   decret i   del   Ministro 
          dell'Economia e Finanze  di  concerto  co l  Ministro  della 



          salute.  
              5. Al fine di contenere i tempi  di  svolgimento  delle 
          procedure di amministrazione straordinari a delle imprese di 
          cui all'art. 2, comma 2 del decreto legge  23 dicembre 2003, 
          n. 347, convertito dalla legge 18 febbrai o 2004,  n.  39  e 
          successive  modificazioni,  nelle  quali  sia  avvenuta  la 
          dismissione dei compendi aziendali e che si  trovino  nella 
          fase di liquidazione, l'organo commissari ale monocratico e' 
          integrato da due ulteriori  commissari,  da  nominarsi  con 
          decreto del Presidente del Consiglio  dei   Ministri  o  del 
          Ministro dello sviluppo economico con le modalita'  di  cui 
          all'art. 38 del decreto legislativo 8 lug lio 1999, n.  270. 
          A ciascun commissario il collegio puo' de legare  incombenze 
          specifiche. L'applicazione delle norme di  cui ai commi da 2 
          a 5 del presente articolo non puo' compor tare  aggravio  di 
          costi a carico della procedura  per  i  c ompensi  che  sono 
          liquidati ripartendo per tre le somme gia ' riconoscibili al 
          commissario unico."  
              Per il comma 2 dell'art. 19 del decre to legislativo  n. 
          165 del 2001 si vedano i riferimenti norm ativi all'art. 2.  
              Per il testo dei commi 2 e  4-bis  de ll'art.  17  della 
          legge n. 400 del 1988 si  vedano  i  rife rimenti  normativi 
          all'art. 10 e all'art. 12.  
              Si riporta il testo dell'art. 25 del codice civile:  
              "25. Controllo sull'amministrazione d elle fondazioni.  
              L'autorita' governativa  esercita  il   controllo  e  la 
          vigilanza sull'amministrazione delle  fon dazioni;  provvede 
          alla nomina e alla sostituzione degli amm inistratori o  dei 
          rappresentanti, quando le disposizioni co ntenute  nell'atto 
          di fondazione non possono attuarsi;  annu lla,  sentiti  gli 
          amministratori,   con    provvedimento    definitivo,    le 
          deliberazioni contrarie a  norme  imperat ive,  all'atto  di 
          fondazione, all'ordine pubblico o  al  bu on  costume;  puo' 
          sciogliere  l'amministrazione  e  nominar e  un  commissario 
          straordinario, qualora gli amministratori  non  agiscano  in 
          conformita' dello statuto o dello scopo d ella fondazione  o 
          della legge.  
              L'annullamento della  deliberazione  non  pregiudica  i 
          diritti acquistati dai terzi di buona fed e in base ad  atti 
          compiuti in esecuzione della deliberazion e medesima.  
              Le  azioni  contro   gli   amministra tori   per   fatti 
          riguardanti   la   loro   responsabilita'    devono   essere 
          autorizzate dall'autorita' governativa  e   sono  esercitate 
          dal commissario straordinario, dai liquid atori o dai  nuovi 
          amministratori."  
              La L. 24-12-2003 n. 350 (Disposizioni  per la formazione 
          del bilancio  annuale  e  pluriennale  de llo  Stato  (legge 
          finanziaria 2004), e' pubblicata nella  G azzetta  Ufficiale 
          27 dicembre 2003, n. 299, S.O.  
              La L. 30-12-2004 n. 311 (Disposizioni  per la formazione 
          del bilancio  annuale  e  pluriennale  de llo  Stato  (legge 
          finanziaria 2005) e' pubblicata nella Gaz zetta Ufficiale 31 
          dicembre 2004, n. 306, S.O.  
              La legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Di sposizioni per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge  finanziaria  2004)  e'  pubblicat a  nella  Gazzetta 
          Ufficiale 27 dicembre 2003, n. 299, S.O.  
              Il D.L. 30-12-2005 n. 273  (Definizio ne  e  proroga  di 
          termini,  nonche'  conseguenti  disposizi oni  urgenti.)  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30  d icembre  2005,  n. 
          303.  
              Si riporta il testo del comma  460  d ell'art.  1  della 
          citata legge n. 296 del 2006:  



              "460.  La  Societa'  Sviluppo  Italia   Spa  assume   la 
          denominazione di «Agenzia nazionale per l 'attrazione  degli 
          investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa»  ed e' societa'  a 
          capitale interamente pubblico. Il Ministr o  dello  sviluppo 
          economico definisce, con apposite diretti ve, le priorita' e 
          gli obiettivi della societa' e approva le  linee generali di 
          organizzazione  interna,  il  documento   previsionale   di 
          gestione ed i suoi eventuali aggiornament i e, d'intesa  con 
          il Ministro dell'economia e delle finanze , lo statuto.  Con 
          decreto  del  Ministro  dello   sviluppo   economico   sono 
          individuati gli atti di gestione ordinari a."  
              Si riporta il testo dell'art. 12 del  decreto-legge  14 
          marzo 2005, n. 35  (Disposizioni  urgenti   nell'ambito  del 
          Piano di  azione  per  lo  sviluppo  econ omico,  sociale  e 
          territoriale), convertito, con modificazi oni,  dalla  legge 
          14 maggio 2005,  n.  80,  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «Art.  12.  Rafforzamento  e   rilanc io   del   settore 
          turistico.  
              1. Al fine di assicurare il coordinam ento stabile delle 
          politiche  di  indirizzo  del  settore  t uristico  in  sede 
          nazionale e la sua promozione all'estero,  con  decreto  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri  da   adottarsi  entro 
          trenta giorni dalla data di entrata in vi gore del  presente 
          decreto, e' istituito il Comitato naziona le per il  turismo 
          con compiti di orientamento e coordinamen to delle politiche 
          turistiche  nazionali  e  di  indirizzo   per   l'attivita' 
          dell'Agenzia nazionale del turismo di cui  al comma 2. Fanno 
          parte del Comitato: i Ministri e  Vice  M inistri,  indicati 
          nel citato decreto, ed il  sottosegretari o  con  delega  al 
          turismo; il  Presidente  della  Conferenz a  dei  presidenti 
          delle regioni; il coordinatore degli asse ssori regionali al 
          turismo;  quattro  rappresentanti  delle  regioni  indicati 
          dalla Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le 
          regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano;  i 
          rappresentanti delle principali associazi oni di  categoria, 
          nel numero massimo di tre, e un rappresen tante delle Camere 
          di commercio, industria, artigianato e ag ricoltura, secondo 
          modalita' indicate nel citato decreto (23 8).  
              2.  Per  promuovere  l'immagine  unit aria  dell'offerta 
          turistica nazionale e per favorirne la co mmercializzazione, 
          l'Ente  nazionale  del  turismo   (ENIT)   e'   trasformato 
          nell'Agenzia nazionale del turismo, di se guito  denominata: 
          «Agenzia»,  sottoposta   all'attivita'   di   indirizzo   e 
          vigilanza del Ministro delle attivita' pr oduttive (239).  
              3.  L'Agenzia  e'  un  ente  dotato   di   personalita' 
          giuridica di diritto pubblico,  con  auto nomia  statutaria, 
          regolamentare, organizzativa, patrimonial e, contabile e  di 
          gestione.  Sono  organi  dell'Agenzia:  i l  presidente,  il 
          consiglio di amministrazione, il collegio  dei revisori  dei 
          conti (240).  
              4. L'Agenzia assume la denominazione di ENIT -  Agenzia 
          nazionale  del  turismo  e  succede  in  tutti  i  rapporti 
          giuridici,  attivi  e  passivi,  dell'ENI T,  che   prosegue 
          nell'esercizio delle sue  funzioni  fino  all'adozione  del 
          decreto previsto dal comma 7 (241).  
              5. L'Agenzia provvede  alle  spese  n ecessarie  per  il 
          proprio funzionamento attraverso le segue nti entrate:  
                a) contributi dello Stato;  
                b) contributi delle regioni;  
                c) contributi di amministrazioni st atali, regionali e 
          locali  e  di  altri  enti  pubblici  per   la  gestione  di 
          specifiche attivita' promozionali;  



                d) proventi derivanti dalla gestion e e dalla  vendita 
          di beni e servizi a soggetti pubblici  e  privati,  nonche' 
          dalle attivita' di cui al  comma  8,  al  netto  dei  costi 
          inerenti alla gestione della  piattaforma   tecnologica  ivi 
          indicata (242);  
                e) contribuzioni diverse (243).  
              6. Per l'anno 2005, all'ENIT e' conce sso il  contributo 
          straordinario di 20 milioni di euro (244) .  
              7. Con decreto emanato ai sensi dell' art. 17, comma  2, 
          della legge  23  agosto  1988,  n.  400,  su  proposta  del 
          Ministro delle attivita' produttive,  di  concerto  con  il 
          Ministro  per  la  funzione  pubblica,  c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, con il Min istro degli affari 
          esteri, con il Ministro per gli italiani nel mondo e con il 
          Ministro per gli affari regionali, se nom inati, sentite  le 
          organizzazioni   sindacali   di   categor ia    maggiormente 
          rappresentative,  acquisita  l'intesa  co n  la   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di  Trento  e  di  Bolz ano,  si  provvede 
          all'organizzazione  e  alla  disciplina  dell'Agenzia,  con 
          riguardo anche  all'istituzione  di  un  apposito  comitato 
          tecnico-consultivo  e   dell'Osservatorio    nazionale   del 
          turismo e alla partecipazione negli organ i dell'agenzia  di 
          rappresentanti   delle   regioni,   dello    Stato,    delle 
          associazioni di categoria  e  delle  Came re  di  commercio, 
          industria, artigianato e agricoltura,  an che  in  deroga  a 
          quanto stabilito dall'art. 13, comma  1,  lettera  b),  del 
          decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 4 19. Tra i  compiti 
          dell'Agenzia sono in particolare previsti  lo sviluppo e  la 
          cura del turismo culturale e del turismo  congressuale,  in 
          raccordo con le iniziative di valorizzazi one del patrimonio 
          culturale (245) (246).  
              8. Per  l'iniziativa  volta  a  promu overe  il  marchio 
          Italia nel settore del turismo, sulla ret e  Internet,  gia' 
          avviata dal  progetto  Scegli  Italia,  l a  Presidenza  del 
          Consiglio dei Ministri - Dipartimento per   l'innovazione  e 
          le tecnologie provvede, attraverso  oppor tune  convenzioni, 
          alla realizzazione  dell'iniziativa,  all a  gestione  della 
          relativa piattaforma tecnologica,  alla  definizione  delle 
          modalita' e degli standard tecnici  per  la  partecipazione 
          dei soggetti interessati pubblici e  priv ati,  in  raccordo 
          con l'Agenzia, con il Ministero delle att ivita' produttive, 
          con il Ministero degli affari esteri, con  il  Ministro  per 
          gli italiani  nel  mondo  e  con  le  reg ioni,  per  quanto 
          riguarda  gli  aspetti  relativi  ai   co ntenuti   e   alla 
          promozione turistica di livello nazionale  e  internazionale 
          e, con riferimento al settore  del  turis mo  culturale,  in 
          raccordo con  il  Ministero  per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali.  
              8-bis. La Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  si 
          avvale di ENIT - Agenzia nazionale per il  turismo  e  delle 
          societa' da essa controllate per le  prop rie  attivita'  di 
          assistenza tecnica e per la gestione di a zioni mirate  allo 
          sviluppo   dei   sistemi   turistici   mu ltiregionali.   Il 
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri   puo'   assegnare 
          direttamente ad ENIT - Agenzia nazionale per il turismo  ed 
          alle  societa'  da  essa  controllate,  c on   provvedimento 
          amministrativo, funzioni, servizi e risor se relativi a tali 
          compiti (247).  
              9. Al finanziamento dell'iniziativa d i cui al  comma  8 
          sono destinate anche le somme gia'  asseg nate  al  progetto 
          Scegli Italia con D.M. 28  maggio  2004  del  Ministro  per 
          l'innovazione e le tecnologie,  pubblicat o  nella  Gazzetta 



          Ufficiale n. 137 del  14  giugno  2004,  nell'ambito  delle 
          disponibilita' del Fondo di finanziamento   per  i  progetti 
          strategici nel settore informatico,  di  cui  all'art.  27, 
          commi 2 e 4, della legge 16 gennaio 2003,  n. 3, nonche' gli 
          eventuali  proventi   derivanti   da   fo rme   private   di 
          finanziamento  e   dallo   sfruttamento   economico   della 
          piattaforma tecnologica (248).  
              10. E' autorizzata la spesa di 4,5 mi lioni di euro  per 
          ciascuno degli anni 2005 e 2006 per la  p artecipazione  del 
          Ministero dell'ambiente e della tutela  d el  territorio  al 
          progetto Scegli Italia (249).  
              11. All'onere derivante dall'attuazio ne del comma 10 si 
          provvede   mediante    corrispondente    riduzione    dello 
          stanziamento  iscritto,  ai  fini  del  b ilancio  triennale 
          2005-2007, nell'ambito dell'unita' previs ionale di base  di 
          conto capitale «Fondo speciale» dello sta to  di  previsione 
          del Ministero dell'economia  e  delle  fi nanze  per  l'anno 
          2005, allo scopo parzialmente utilizzando   l'accantonamento 
          relativo al Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
          territorio.».  
              Si riporta  il  testo  degli  articol i  2545-terdecies, 
          2545-sexiesdecies e 2545-septiesdecies de l codice civile:  
              "2545-terdecies. Insolvenza.  
              In  caso  di  insolvenza  della  soci eta',  l'autorita' 
          governativa alla quale spetta il controll o  sulla  societa' 
          dispone   la   liquidazione   coatta   am ministrativa.   Le 
          cooperative  che  svolgono   attivita'   commerciale   sono 
          soggette anche al fallimento.  
              La dichiarazione di fallimento preclu de la liquidazione 
          coatta amministrativa e il  provvedimento   di  liquidazione 
          coatta  amministrativa   preclude   la   dichiarazione   di 
          fallimento."  
              "2545-sexiesdecies. Gestione commissa riale.  
              In caso  di  irregolare  funzionament o  delle  societa' 
          cooperative, l'autorita' di  vigilanza  p uo'  revocare  gli 
          amministratori e i sindaci, e affidare  l a  gestione  della 
          societa' ad un commissario,  determinando   i  poteri  e  la 
          durata. Ove  l'importanza  della  societa '  cooperativa  lo 
          richieda, l'autorita' di vigilanza puo'  nominare  un  vice 
          commissario  che  collabora  con  il   co mmissario   e   lo 
          sostituisce in caso di impedimento.  
              Al commissario possono essere conferi ti per determinati 
          atti  anche  i  poteri  dell'assemblea,  ma   le   relative 
          deliberazioni  non   sono   valide   senz a   l'approvazione 
          dell'autorita' di vigilanza.  
              Se l'autorita' di vigilanza accerta i rregolarita' nelle 
          procedure di ammissione dei nuovi soci, p uo'  diffidare  la 
          societa' cooperativa e, qualora non si ad egui,  assumere  i 
          provvedimenti di cui ai commi precedenti. "  
              "2545-septiesdecies.     Scioglimento      per      atto 
          dell'autorita'.  
              L'autorita'  di   vigilanza,   con   provvedimento   da 
          pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale e  d a  iscriversi  nel 
          registro  delle  imprese,  puo'  scioglie re   le   societa' 
          cooperative e gli enti mutualistici che n on  perseguono  lo 
          scopo mutualistico o non sono in condizio ne di  raggiungere 
          gli scopi per cui sono stati costituiti o  che per due  anni 
          consecutivi non hanno depositato il bilan cio di esercizio o 
          non hanno compiuto atti di gestione.  
              Se  vi  e'  luogo  a  liquidazione,   con   lo   stesso 
          provvedimento  sono  nominati   uno   o   piu'   commissari 
          liquidatori."  
              Si riporta il testo dell'art. 198 del  regio-decreto  16 



          marzo  1942,  n.  267  (Disciplina  del   fallimento,   del 
          concordato preventivo, dell'amministrazio ne  controllata  e 
          della liquidazione coatta amministrativa) :  
              "198. Organi della liquidazione ammin istrativa.  
              Con il provvedimento che ordina la li quidazione  o  con 
          altro successivo viene nominato un commis sario liquidatore. 
          E' altresi' nominato un comitato di sorve glianza di  tre  o 
          cinque membri scelti fra  persone  partic olarmente  esperte 
          nel   ramo   di    attivita'    esercitat o    dall'impresa, 
          possibilmente fra i creditori.  
              Qualora l'importanza dell'impresa lo consigli,  possono 
          essere nominati tre commissari  liquidato ri.  In  tal  caso 
          essi deliberano  a  maggioranza,  e  la  rappresentanza  e' 
          esercitata   congiuntamente   da   due   di   essi.   Nella 
          liquidazione delle cooperative la nomina  del  comitato  di 
          sorveglianza e' facoltativo."  
              Il decreto ministeriale 25 gennaio 20 12, n. 30  recante 
          "Regolamento   concernente   l'adeguament o   dei   compensi 
          spettanti ai curatori fallimentari e la d eterminazione  dei 
          compensi  nelle  procedure  di  concordat o  preventivo"  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 ma rzo 2012, n. 72.  
              Si riporta il testo dell'art. 11 del  decreto-legge  29 
          dicembre 2011, n.  216  (Proroga  di  ter mini  previsti  da 
          disposizioni  legislative),  convertito  con  modificazioni 
          dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art.   11   Proroga   di   termini   in   materia   di 
          infrastrutture e trasporti  
              1. All'art. 5, del decreto-legge 30 d icembre  2009,  n. 
          194, convertito, con modificazioni, dalla  legge 26 febbraio 
          2010, n. 25 sono apportate le seguenti mo dificazioni:  
                [a) al comma 7-undecies, le parole:  «1° gennaio 2012» 
          sono sostituite dalle seguenti parole «1°  gennaio 2013»; ]  
                b) al comma 7-duodecies, le  parole :  «per  gli  anni 
          2010 e 2011» sono sostituite dalle seguen ti: «per gli  anni 
          2010, 2011 e 2012».  
              2. All'art. 3,  comma  2,  del  decre to  legislativo  9 
          maggio 2005, n. 96, e successive modifica zioni, le  parole: 
          «31 dicembre 2010»  sono  sostituite  dal le  seguenti:  «30 
          giugno 2012».  Il  termine  del  30  giug no  2012,  di  cui 
          all'art. 3, comma 2, del decreto legislat ivo 9 maggio 2005, 
          n. 96, come modificato dal presente comma , e' prorogato  al 
          31 dicembre 2012 per gli aeroporti che, p ur in presenza  di 
          perdite di esercizio pregresse, presentin o un piano da  cui 
          risultino, nel rispetto delle disposizion i di cui  all'art. 
          6, comma 19, del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n.  122,  il   riequilibrio   economico-f inanziario   della 
          gestione  e  il  raggiungimento  di  adeg uati   indici   di 
          solvibilita' patrimoniale. Entro  il  pre detto  termine  si 
          provvede all'individuazione degli aeropor ti e  dei  sistemi 
          aeroportuali di interesse nazionale, di  cui  all'art.  698 
          del codice della navigazione.  All'art.  3,  comma  2,  del 
          decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96,  al primo periodo, 
          le parole: «da effettuare  entro  centove nti  giorni  dalla 
          data  di   entrata   in   vigore   del   presente   decreto 
          legislativo,» sono soppresse.  
              3. All'art. 21-bis, comma 1, primo e  secondo  periodo, 
          del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 24 8, convertito, con 
          modificazioni dalla  legge  28  febbraio  2008,  n.  31,  e 
          successive modificazioni, le parole «31 d icembre 2010» sono 
          sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2 012».  
              4. All'art. 2, comma  3,  del  decret o-legge  25  marzo 



          2010, n. 40, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 
          maggio 2010, n. 73, le parole: «entro e  non  oltre  il  31 
          dicembre 2010» sono sostituite dalle segu enti: «entro e non 
          oltre il 30 giugno 2012».  
              5.  Fino  alla   data   di   adozione    dello   statuto 
          dell'Agenzia per le infrastrutture strada li e autostradali, 
          e comunque non oltre il 30 settembre 2012 , le funzioni e  i 
          compiti ad  essa  trasferiti  ai  sensi  dell'art.  36  del 
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con 
          modificazioni, dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,  e 
          successive modificazioni, continuano ad e ssere  svolti  dai 
          competenti  uffici  delle  Amministrazion i  dello  Stato  e 
          dall'Ispettorato   di   vigilanza   sulle     concessionarie 
          autostradali e dagli altri uffici di Anas  s.p.a. In caso di 
          mancata adozione, entro il predetto termi ne, dello  statuto 
          e del decreto del Presidente del Consigli o dei Ministri  di 
          cui  all'art.   36,   comma   5,   settim o   periodo,   del 
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con 
          modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,   n.   111, 
          l'Agenzia e' soppressa e le  attivita'  e   i  compiti  gia' 
          attribuiti alla medesima sono trasferiti al Ministero delle 
          infrastrutture e dei trasporti a decorrer e dal  1°  ottobre 
          2012, che rimane titolare delle risorse p reviste  dall'art. 
          36, comma 5,  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011, 
          n. 111, e cui sono contestualmente  trasf erite  le  risorse 
          finanziarie umane e strumentali relative all'Ispettorato di 
          vigilanza  sulle  concessionarie  autostr adali  di  cui  al 
          medesimo comma 5.  
              6. Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  5  del 
          presente articolo, all'art. 36, comma 4, del  decreto-legge 
          6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: «A decorrere dalla 
          data di cui al comma 1»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
          «Entro la data del 30 settembre 2012».  
              6-bis. Il decreto di cui all'art. 23,  comma  7,  quarto 
          periodo,  del  codice  della  strada,  di   cui  al  decreto 
          legislativo  30  aprile  1992,   n.   285 ,   e   successive 
          modificazioni, relativo ai  cartelli  di  valorizzazione  e 
          promozione  del  territorio  indicanti   siti   d'interesse 
          turistico e culturale, e' adottato entro il 31  marzo  2012 
          di concerto con il Ministro per gli  affa ri  regionali,  il 
          turismo e lo sport.  
              6-ter. All'art. 58, comma  4,  della  legge  23  luglio 
          2009, n. 99, le parole: «dodici mesi» son o sostituite dalle 
          seguenti: «ventiquattro mesi».  
              6-quater. All'art. 26, comma 1,  del  decreto-legge  30 
          dicembre 2008, n. 207, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 27 febbraio 2009, n.  14,  le  paro le:  «31  dicembre 
          2010» sono sostituite dalle seguenti: «31  dicembre 2012».  
              6-quinquies. Al comma 7 dell'art.  41   della  legge  27 
          dicembre 2002,  n.  289,  e  successive  modificazioni,  le 
          parole: «Per gli  anni  2004-2011»  sono  sostituite  dalle 
          seguenti:  «Per  gli  anni  2004-2012».  E'   ulteriormente 
          prorogato al 31 dicembre 2012 il termine di  cui  al  primo 
          periodo del comma 8-quinquies dell'art. 6  del decreto-legge 
          28 dicembre 2006, n. 300,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge  26  febbraio  2007,  n.  17,   come  da  ultimo 
          prorogato  al  31  dicembre   2011   dall 'art.   2,   comma 
          12-undecies, del decreto-legge 29 dicembr e  2010,  n.  225, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          2011,  n.  10.  Al  terzo  periodo   dell 'art.   2,   comma 
          12-undecies, del decreto-legge 29 dicembr e  2010,  n.  225, 



          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          2011,  n.  10,  la  parola:  «2011»,  ovu nque  ricorre,  e' 
          sostituita dalla seguente: «2012». Al fin e  di  attuare  le 
          disposizioni di cui al presente comma,  e '  autorizzata  la 
          spesa di 8 milioni  di  euro  per  l'anno   2012.  All'onere 
          derivante dall'attuazione del  presente  comma,  pari  a  8 
          milioni di euro per l'anno 2012 e a 2  mi lioni  di  euro  a 
          decorrere   dall'anno   2013,    si    pr ovvede    mediante 
          corrispondente riduzione dell'autorizzazi one  di  spesa  di 
          cui all'art. 10, comma 5,  del  decreto-l egge  29  novembre 
          2004, n. 282, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27 
          dicembre 2004, n. 307, relativa  al  Fond o  per  interventi 
          strutturali   di   politica    economica.     Il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato ad  apportare, 
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni di bilancio.  
              6-sexies. L'art.  16,  comma  8,  del   decreto-legge  6 
          luglio 2011, n. 98, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 15 luglio 2011, n. 111, non si appl ica alle procedure 
          gia' fatte  salve  dall'art.  45,  comma  12,  del  decreto 
          legislativo 31  marzo  1998,  n.  80,  in   data  precedente 
          all'entrata in vigore del medesimo comma 8, successivamente 
          definite con la sottoscrizione di contrat ti individuali  di 
          lavoro  che  hanno  determinato   e   con solidato   effetti 
          giuridici decennali.  
              6-septies. All'art. 22, comma 9-bis, del  decreto-legge 
          6 dicembre 2011, n.  201,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: «31 marzo» 
          sono sostituite dalle  seguenti:  «31  lu glio».  L'art.  20 
          della legge 12 novembre 2011, n. 183, e' abrogato.  
              6-octies. Il termine  del  31  dicemb re  2010,  di  cui 
          all'art. 8-duodecies,  comma  2-bis,  del   decreto-legge  8 
          aprile 2008, n. 59, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 giugno 2008, n. 101, e' prorogato   al  31  dicembre 
          2012, a condizione che, entro  e  non  ol tre  venti  giorni 
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 
          del presente decreto, i rappresentanti  l egali  degli  enti 
          territoriali interessati  sottoscrivano,  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle  finanze  e  con  i l  Ministro  delle 
          infrastrutture e dei trasporti, apposito atto d'intesa  con 
          l'impegno  a  far  fronte  agli  effetti  derivanti   dalla 
          predetta  proroga   per   l'anno   2012   in   termini   di 
          indebitamento  netto  per  l'importo   de l   valore   della 
          concessione pari a 568 milioni  di  euro,   nell'ambito  del 
          proprio patto di stabilita'  interno  e  fornendo  adeguati 
          elementi di verifica, nonche' in termini di fabbisogno  per 
          l'importo di 140 milioni di  euro  median te  riduzione  dei 
          trasferimenti erariali e delle devoluzion i  di  entrata  ad 
          essi spettanti."  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   36   del   citato 
          decreto-legge  n.  98  del  2011,  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 36 Disposizioni in materia di r iordino  dell'ANAS 
          S.p.A.  
              1. A decorrere dal 1° gennaio  2012  e'  istituita,  ai 
          sensi dell'art. 8 del decreto legislativo  30  luglio  1999, 
          n. 300, e successive  modificazioni,  pre sso  il  Ministero 
          delle infrastrutture e dei trasporti e co n  sede  in  Roma, 
          l'Agenzia per le infrastrutture stradali e autostradali. Il 
          potere  di  indirizzo,  di   vigilanza   e   di   controllo 
          sull'Agenzia   e'    esercitato    dal    Ministro    delle 
          infrastrutture e dei trasporti; in ordine  alle attivita' di 
          cui al comma 2, il potere di indirizzo e  di  controllo  e' 
          esercitato, quanto ai profili finanziari,  di  concerto  con 



          il Ministero dell'economia e delle finanz e.  L'incarico  di 
          direttore  generale,  nonche'  quello  di   componente   del 
          comitato direttivo e del collegio dei rev isori dell'Agenzia 
          ha la durata di tre anni.  
              2. L'Agenzia, anche avvalendosi di An as s.p.a.,  svolge 
          i seguenti compiti e attivita' ferme rest ando le competenze 
          e  le  procedure  previste  a  legislazio ne   vigente   per 
          l'approvazione di contratti di programma  nonche'  di  atti 
          convenzionali  e  di  regolazione  tariff aria  nel  settore 
          autostradale e nei limiti delle  risorse  disponibili  agli 
          specifici scopi:  
                a) proposta di programmazione  dell a  costruzione  di 
          nuove  strade   statali,   della   costru zione   di   nuove 
          autostrade, in concessione ovvero in affi damento diretto ad 
          Anas s.p.a. a condizione che non comporti  effetti  negativi 
          sulla  finanza  pubblica,  nonche',  subo rdinatamente  alla 
          medesima condizione, di affidamento diret to a tale societa' 
          della concessione di gestione di autostra de per le quali la 
          concessione sia in scadenza ovvero revoca ta;  
                b) quale amministrazione concedente :  
              1) selezione dei concessionari autost radali e  relativa 
          aggiudicazione;  
              2)   vigilanza   e    controllo    su i    concessionari 
          autostradali,  inclusa  la  vigilanza  su ll'esecuzione  dei 
          lavori di costruzione delle opere date in  concessione e  il 
          controllo della gestione delle autostrade  il cui  esercizio 
          e' dato in concessione;  
              3) in alternativa  a  quanto  previst o  al  numero  1), 
          affidamento diretto ad Anas s.p.a., alla condizione di  cui 
          alla lettera a), delle concessioni, in sc adenza o revocate, 
          per la gestione di autostrade, ovvero del le concessioni per 
          la  costruzione  e  gestione  di  nuove   autostrade,   con 
          convenzione  da  approvarsi  con   decret o   del   Ministro 
          dell'infrastruttura e dei  trasporti  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze;  
              4) si avvale, nell'espletamento delle  proprie funzioni, 
          delle societa' miste regionali Autostrade  del Lazio s.p.a., 
          Autostrade  del  Molise  s.p.a.,  Concess ioni  Autostradali 
          Lombarde  s.p.a.  e  Concessioni  Autostr adali   Piemontesi 
          s.p.a.,  relativamente  alle  infrastrutt ure  autostradali, 
          assentite o  da  assentire  in  concessio ne,  di  rilevanza 
          regionale;  
                c)  approvazione  dei  progetti  re lativi  ai  lavori 
          inerenti la rete autostradale di interess e  nazionale,  che 
          equivale a dichiarazione di pubblica util ita' ed urgenza ai 
          fini  dell'applicazione   delle   leggi   in   materia   di 
          espropriazione per pubblica utilita';  
                d)  proposta  di   programmazione   del   progressivo 
          miglioramento ed adeguamento  della  rete   delle  strade  e 
          delle autostrade statali e della relativa  segnaletica;  
                e) proposta in ordine alla regolazi one  e  variazioni 
          tariffarie  per  le  concessioni  autostr adali  secondo   i 
          criteri  e  le  metodologie  stabiliti   dalla   competente 
          Autorita' di regolazione, alla quale e' d emandata  la  loro 
          successiva approvazione;  
                f)   vigilanza   sull'attuazione,   da   parte    dei 
          concessionari, delle leggi e dei regolame nti concernenti la 
          tutela del  patrimonio  delle  strade  e  delle  autostrade 
          statali,  nonche'  la   tutela   del   tr affico   e   della 
          segnaletica;  vigilanza   sull'adozione,   da   parte   dei 
          concessionari, dei provvedimenti ritenuti  necessari ai fini 
          della sicurezza del traffico  sulle  stra de  ed  autostrade 
          medesime; (193)  



                g) effettuazione e partecipazione a  studi, ricerche e 
          sperimentazioni  in  materia  di  viabili ta',  traffico   e 
          circolazione;  
                h)  effettuazione,  a  pagamento,  di  consulenze   e 
          progettazioni per conto di altre  amminis trazioni  od  enti 
          italiani e stranieri.  
              3.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 012  Anas   s.p.a. 
          provvede,  nel  limite  delle  risorse  d isponibili  e  nel 
          rispetto   degli    obiettivi    di    fi nanza    pubblica, 
          esclusivamente a:  
                a) costruire e gestire le strade, i vi incluse  quelle 
          sottoposte a pedaggio, e le autostrade st atali,  anche  per 
          effetto di  subentro  ai  sensi  del  pre cedente  comma  2, 
          lettere a) e b) incassandone tutte le ent rate  relative  al 
          loro utilizzo, nonche' alla loro manutenz ione  ordinaria  e 
          straordinaria;  
                b)  realizzare  il   progressivo   miglioramento   ed 
          adeguamento della rete  delle  strade  e  delle  autostrade 
          statali e della relativa segnaletica;  
                c)   curare   l'acquisto,    la    costruzione,    la 
          conservazione, il miglioramento  e  l'inc remento  dei  beni 
          mobili ed immobili destinati al  servizio   delle  strade  e 
          delle autostrade statali;  
                d)  espletare,  mediante  il  propr io  personale,   i 
          compiti  di  cui  al  comma  3  dell'art.   12  del  decreto 
          legislativo 30 aprile 1992,  n.  285,  e  all'art.  23  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 1 6  dicembre  1992, 
          n. 495, nonche' svolgere le attivita' di  cui  all'art.  2, 
          comma 1, lettere f), g), h) ed i), del de creto  legislativo 
          26 febbraio 1994, n. 143;  
                d-bis)  approvare  i  progetti  rel ativi  ai   lavori 
          inerenti la  rete  stradale  e  autostrad ale  di  interesse 
          nazionale, non sottoposta a pedaggio e in  gestione diretta, 
          che  equivale  a  dichiarazione  di  pubb lica  utilita'  ed 
          urgenza ai fini dell'applicazione delle l eggi in materia di 
          espropriazione per pubblica utilita' (194 ).  
              4. Entro la  data  del  30  settembre   2012,  l'Agenzia 
          subentra ad Anas s.p.a. nelle funzioni di  concedente per le 
          convenzioni in essere alla stessa data. A   decorrere  dalla 
          medesima data  in  tutti  gli  atti  conv enzionali  con  le 
          societa' regionali, nonche' con i concess ionari di  cui  al 
          comma 2, lettera b), il riferimento fatto  ad  Anas  s.p.a., 
          quale ente concedente, deve intendersi so stituito,  ovunque 
          ripetuto, con il riferimento all'Agenzia di cui al comma 1.  
              5. Relativamente alle attivita' e ai compiti di cui  al 
          comma 2, l'Agenzia esercita ogni competen za gia' attribuita 
          in   materia    all'Ispettorato    di    vigilanza    sulle 
          concessionarie autostradali  e  ad  altri   uffici  di  Anas 
          s.p.a. ovvero ad uffici di amministrazion i dello  Stato,  i 
          quali sono conseguentemente soppressi a  decorrere  dal  1° 
          gennaio 2012.  Il  personale  degli  uffi ci  soppressi  con 
          rapporto di lavoro subordinato a  tempo  indeterminato,  in 
          servizio alla  data  del  31  maggio  201 2,  e'  trasferito 
          all'Agenzia,  per  formarne  il  relativo   ruolo  organico. 
          All'Agenzia sono altresi' trasferite le r isorse finanziarie 
          previste per detto personale a legislazio ne  vigente  nello 
          stato di previsione  del  Ministero  dell e  infrastrutture, 
          nonche' le risorse di cui all'art.  1,  c omma  1020,  della 
          legge  n.  296  del  2006,   gia'   final izzate,   in   via 
          prioritaria,   alla    vigilanza    sulle     concessionarie 
          autostradali nei limiti delle esigenze di   copertura  delle 
          spese   di   funzionamento   dell'Agenzia .   Al   personale 
          trasferito  si  applica   la   disciplina    dei   contratti 



          collettivi  nazionali  relativi  al  comp arto  Ministeri  e 
          dell'Area  I  della  dirigenza.  Il  pers onale   trasferito 
          mantiene   il   trattamento   economico   fondamentale   ed 
          accessorio, limitatamente alle voci fisse   e  continuative, 
          corrisposto   al   momento   del   trasfe rimento,   nonche' 
          l'inquadramento previdenziale. Nel caso i n cui il  predetto 
          trattamento  economico  risulti  piu'  el evato  rispetto  a 
          quello previsto e' attribuito per la diff erenza un  assegno 
          ad personam riassorbibile con  i  success ivi  miglioramenti 
          economici a qualsiasi titolo conseguiti.  Con  decreto  del 
          Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  su  proposta  del 
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti, di  concerto 
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze  ed  il 
          Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione si 
          procede alla individuazione delle unita'  di  personale  da 
          trasferire all'Agenzia e  alla  riduzione   delle  dotazioni 
          organiche   e   delle   strutture   delle    amministrazioni 
          interessate  al  trasferimento  delle  fu nzioni  in  misura 
          corrispondente al personale effettivament e trasferito.  Con 
          lo stesso  decreto  e'  stabilita  un'app osita  tabella  di 
          corrispondenza tra le qualifiche e le pos izioni  economiche 
          del personale assegnato all'Agenzia.  
              6.  Entro  il  31  dicembre  2011  il   Ministero  delle 
          infrastrutture e dei trasporti e Anas s.p .a.  predispongono 
          lo schema di convenzione che, successivam ente al 1° gennaio 
          2012, l'Agenzia di cui al  comma  1  sott oscrive  con  Anas 
          s.p.a. in funzione  delle  modificazioni  conseguenti  alle 
          disposizioni di cui ai commi da 1 a 5,  d a  approvarsi  con 
          decreto del Ministro delle infrastrutture  e dei  trasporti, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle finanze.  
              7. Entro il 30 settembre 2012,  la  s ocieta'  ANAS  Spa 
          trasferisce   alla   societa'   Fintecna   Spa   tutte   le 
          partecipazioni   detenute   da   ANAS   S pa   in   societa' 
          co-concedenti; la cessione e' esente da i mposte  dirette  e 
          indirette e da tasse.  
              7-bis. La cessione di cui  al  comma  7  e'  realizzata 
          dalle societa' Fintecna Spa e  ANAS  Spa  al  valore  netto 
          contabile risultante  al  momento  della  cessione  ovvero, 
          qualora Fintecna Spa lo richieda, al valo re  risultante  da 
          una perizia effettuata da un collegio di tre  esperti,  due 
          dei quali nominati rispettivamente dalle due societa' e  il 
          terzo, in  qualita'  di  presidente,  con giuntamente  dalle 
          stesse, con oneri a carico della societa'  richiedente.  
              8. Entro quindici  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, in deroga  a   quanto  previsto 
          dallo statuto di Anas s.p.a., nonche' dal le disposizioni in 
          materia  contenute  nel  codice  civile,  con  decreto  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il 
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti, si  provvede 
          alla nomina  di  un  amministratore  unic o  della  suddetta 
          societa', al quale sono conferiti i  piu'   ampi  poteri  di 
          amministrazione ordinaria e straordinaria  ivi incluse tutte 
          le attivita' occorrenti per la individuaz ione delle risorse 
          umane,  finanziarie  e  strumentali  di  Anas  s.p.a.   che 
          confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2012, nell'Agenzia 
          di cui al comma 1. Il consiglio di ammini strazione di  Anas 
          S.p.A. in  carica  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto decade con effetto dalla  data di  adozione 
          del citato  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze. La revoca disposta ai  sensi  de l  presente  comma 
          integra gli estremi della  giusta  causa  di  cui  all'art. 
          2383, terzo  comma,  del  codice  civile  e  non  comporta, 
          pertanto,   il   diritto   dei   componen ti   revocati   al 



          risarcimento di cui alla medesima disposi zione.  
              9.  L'amministratore  unico  provvede    altresi'   alla 
          riorganizzazione  delle  residue  risorse   di  Anas  s.p.a. 
          nonche'  alla  predisposizione  del  nuov o  statuto   della 
          societa' che, entro il 1° gennaio 2012,  e'  approvato  con 
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  di 
          concerto  con  il  Ministro  delle  infra strutture  e   dei 
          trasporti. Entro 30 giorni dall'emanazion e del  decreto  di 
          approvazione dello statuto, viene convoca ta l'assemblea  di 
          Anas  s.p.a.  per  la  ricostituzione  de l   consiglio   di 
          amministrazione. Il nuovo statuto di Anas  s.p.a. prevede  i 
          requisiti  necessari  per  stabilire  for me  di   controllo 
          analogo del Ministero dell'economia e del le finanze  e  del 
          Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   sulla 
          societa', al fine di assicurare la funzio ne  di  organo  in 
          house dell'amministrazione.  
              10. L'art. 1, comma 1023, della legge  27 dicembre 2006, 
          n. 296, e' abrogato.  
              10-bis.  Il  comma  12   dell'art.   23   del   decreto 
          legislativo 30 aprile  1992,  n.  285,  e '  sostituito  dal 
          seguente:  
              «12. Chiunque  non  osserva  le  pres crizioni  indicate 
          nelle autorizzazioni  previste  dal  pres ente  articolo  e' 
          soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di  una 
          somma da euro 1.376,55 a euro 13.765,50 i n via solidale con 
          il soggetto pubblicizzato». "  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  83 -bis  del   citato 
          decreto-legge  n.  112  del  2008,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 83-bis. Tutela della sicurezza stradale  e  della 
          regolarita' del  mercato  dell'autotraspo rto  di  cose  per 
          conto di terzi  
              1. L'Osservatorio sulle attivita' di  autotrasporto  di 
          cui all' art. 9 del decreto legislativo 2 1  novembre  2005, 
          n. 286, sulla base di un'adeguata  indagi ne  a  campione  e 
          tenuto conto delle rilevazioni effettuate   mensilmente  dal 
          Ministero dello sviluppo economico  sul  prezzo  medio  del 
          gasolio per autotrazione, determina  mens ilmente  il  costo 
          medio del carburante per  chilometro  di  percorrenza,  con 
          riferimento  alle  diverse  tipologie  di   veicoli,  e   la 
          relativa incidenza.  
              2.  Lo  stesso  Osservatorio,  con   riferimento   alle 
          tipologie dei veicoli, determina,  il  qu indicesimo  giorno 
          dei mesi di  giugno  e  dicembre,  la  qu ota,  espressa  in 
          percentuale,  dei  costi  di  esercizio   dell'impresa   di 
          autotrasporto per conto di terzi  rappres entata  dai  costi 
          del carburante.  
              3. Le disposizioni dei commi da 4  a  11  del  presente 
          articolo  sono  volte  a  disciplinare  i    meccanismi   di 
          adeguamento dei corrispettivi dovuti  dal   mittente  per  i 
          costi  del  carburante  sostenuti  dal   vettore   e   sono 
          sottoposte  a  verifica  con  riferimento   all'impatto  sul 
          mercato, dopo un anno dalla  data  della  loro  entrata  in 
          vigore.  
              4. Al fine  di  garantire  la  tutela   della  sicurezza 
          stradale e la regolarita' del mercato del l'autotrasporto di 
          merci per conto  di  terzi,  nel  contrat to  di  trasporto, 
          stipulato in  forma  scritta,  ai  sensi  dell'art.  6  del 
          decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286,  l'importo  a 
          favore del vettore deve essere tale da co nsentire almeno la 
          copertura dei costi minimi di esercizio, che  garantiscano, 
          comunque,  il   rispetto   dei   parametr i   di   sicurezza 
          normativamente previsti. Tali costi minim i sono individuati 



          nell'ambito degli accordi volontari  di  settore,  conclusi 
          tra organizzazioni  associative  di  vett ori  rappresentati 
          nella  Consulta  generale  per  l'autotra sporto  e  per  la 
          logistica, di cui al comma 16, e organizz azioni associative 
          dei committenti, sono sottoposti al parer e preventivo della 
          predetta Consulta generale e  pubblicati  con  decreto  del 
          Ministro delle infrastrutture  e  dei  tr asporti,  ai  fini 
          della loro entrata in vigore. Tali accord i possono altresi' 
          prevedere contratti di trasporto  di  mer ci  su  strada  di 
          durata o quantita' garantite,  per  i  qu ali  e'  possibile 
          derogare alle disposizioni di cui al pres ente comma nonche' 
          alle previsioni di cui agli articoli 7, c omma  3,  e  7-bis 
          del decreto legislativo 21 novembre 2005,  n. 286,  ed  alle 
          disposizioni in materia di azione diretta .  
              4-bis. Qualora gli accordi volontari previsti al  comma 
          4 non siano  stipulati  entro  il  termin e  di  nove  mesi, 
          decorrenti dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
          disposizione,    l'Osservatorio    sulle    attivita'    di 
          autotrasporto di cui all'art. 6, comma 1,  lettera  g),  del 
          decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284,  determina  i 
          costi minimi, secondo quanto previsto al comma  4.  Decorso 
          il termine di cui al primo periodo, qualo ra entro ulteriori 
          trenta  giorni  l'Osservatorio  non  abbi a  provveduto   ad 
          adottare le determinazioni dei costi mini mi,  si  applicano 
          anche ai contratti di trasporto stipulati  in forma  scritta 
          le disposizioni di cui ai commi 6 e 7, ai  soli  fini  della 
          determinazione  del  corrispettivo  e  fe rma  restando   la 
          possibilita' di deroga con gli accordi di  cui al comma 4.  
              4-ter.  Qualora  dalla  fattura  risu lti  indicato   un 
          corrispettivo di importo inferiore a  qua nto  previsto  nel 
          comma 4 o, in alternativa, nel comma  4-b is,  l'azione  del 
          vettore nei confronti del mittente per il   pagamento  della 
          differenza si  prescrive  entro  il  term ine  di  un  anno, 
          decorrente dal giorno del completamento  della  prestazione 
          di trasporto, salvo diverse pattuizioni f ondate su  accordi 
          volontari, conclusi ai sensi del comma 4.   
              4-quater. In deroga a quanto previsto   nei  commi  4  e 
          4-bis, l'importo del corrispettivo a favo re del vettore per 
          le prestazioni di trasporto  svolte  in  esecuzione  di  un 
          contratto stipulato in forma scritta, ai sensi dell'art.  6 
          del decreto  legislativo  21  novembre  2 005,  n.  286,  e' 
          rimesso  all'autonomia  negoziale  delle  parti,   ove   le 
          suddette prestazioni siano effettuate ent ro  il  limite  di 
          cento   chilometri   giornalieri,   fatte    salve   diverse 
          pattuizioni  fondate  su  accordi  volont ari  di   settore, 
          conclusi ai sensi del comma 4.  
              4-quinquies. All'atto della conclusio ne del  contratto, 
          il   vettore   e'   tenuto   a   fornire   al   committente 
          un'attestazione rilasciata  dagli  enti  previdenziali,  di 
          data non anteriore a tre  mesi,  dalla  q uale  risulti  che 
          l'azienda  e'  in  regola  ai  fini  del   versamento   dei 
          contributi assicurativi e previdenziali.  
              5. Nel caso  in  cui  il  contratto  abbia  ad  oggetto 
          prestazioni di trasporto da effettuare in  un arco temporale 
          eccedente i  trenta  giorni,  la  parte  del  corrispettivo 
          corrispondente  al  costo  del  carburant e  sostenuto   dal 
          vettore per l'esecuzione  delle  prestazi oni  contrattuali, 
          cosi' come gia' individuata nel contratto  o  nelle  fatture 
          emesse con  riferimento  alle  prestazion i  effettuate  dal 
          vettore nel primo mese di vigenza dello s tesso, e' adeguata 
          sulla base delle  variazioni  intervenute   nel  prezzo  del 
          gasolio da autotrazione accertato ai  sen si  del  comma  1, 
          laddove dette variazioni superino del 2 p er cento il valore 



          preso a riferimento al  momento  della  s ottoscrizione  del 
          contratto stesso o dell'ultimo adeguament o effettuato.  
              6. Qualora il contratto di trasporto di merci su strada 
          non sia stipulato in forma scritta, ai se nsi dell'  art.  6 
          del decreto  legislativo  21  novembre  2 005,  n.  286,  la 
          fattura  emessa  dal  vettore  evidenzia,   ai   soli   fini 
          civilistici e amministrativi, la  parte  del  corrispettivo 
          dovuto dal mittente, corrispondente al co sto del carburante 
          sostenuto dal vettore per  l'esecuzione  delle  prestazioni 
          contrattuali. Tale importo deve corrispon dere  al  prodotto 
          dell'ammontare del costo chilometrico det erminato,  per  la 
          classe  cui  appartiene  il  veicolo  uti lizzato   per   il 
          trasporto, ai sensi del comma  1,  nel  m ese  precedente  a 
          quello dell'esecuzione del  trasporto,  p er  il  numero  di 
          chilometri corrispondenti alla prestazion e  indicata  nella 
          fattura.  A  tale  fine  nella  fattura   viene   indicata, 
          altresi',  la   lunghezza   della   tratt a   effettivamente 
          percorsa.  
              7.  La  parte  del  corrispettivo  do vuto  al  vettore, 
          diversa da quella di cui al comma 6, deve   corrispondere  a 
          una quota dello stesso corrispettivo  che ,  fermo  restando 
          quanto  dovuto  dal  mittente  a  fronte  del   costo   del 
          carburante, sia almeno  pari  a  quella  identificata  come 
          corrispondente a costi diversi dai costi del carburante nel 
          provvedimento di cui al comma 2.  
              8.  Laddove  la  parte  del  corrispe ttivo  dovuto   al 
          vettore, diversa da quella  di  cui  al  comma  6,  risulti 
          indicata in un importo inferiore a quello  indicato al comma 
          7, il vettore puo' chiedere al mittente i l pagamento  della 
          differenza. Qualora il contratto di trasp orto di  merci  su 
          strada non sia stato stipulato in forma  scritta,  l'azione 
          del vettore si prescrive decorsi cinque a nni dal giorno del 
          completamento della prestazione di traspo rto.  
              9. Se il committente non provvede al pagamento entro  i 
          quindici giorni successivi, il vettore pu o' proporre, entro 
          i successivi quindici giorni, a pena di d ecadenza,  domanda 
          d'ingiunzione di  pagamento  mediante  ri corso  al  giudice 
          competente, ai sensi dell'art. 638 del co dice di  procedura 
          civile, producendo la documentazione rela tiva alla  propria 
          iscrizione all'albo degli  autotrasportat ori  di  cose  per 
          conto di  terzi,  la  carta  di  circolaz ione  del  veicolo 
          utilizzato per l'esecuzione del trasporto , la fattura per i 
          corrispettivi inerenti alla prestazione  di  trasporto,  la 
          documentazione relativa all'avvenuto paga mento dell'importo 
          indicato e i calcoli con cui viene determ inato  l'ulteriore 
          corrispettivo dovuto al vettore ai sensi dei commi 7  e  8. 
          ll giudice, verificata la regolarita' del la  documentazione 
          e  la  correttezza  dei  calcoli  prodott i,   ingiunge   al 
          committente, con decreto motivato, ai sen si  dell'art.  641 
          del codice di procedura civile, di pagare  l'importo  dovuto 
          al  vettore  senza  dilazione,  autorizza ndo   l'esecuzione 
          provvisoria del decreto ai sensi dell'art . 642  del  codice 
          di procedura civile e fissando il termine   entro  cui  puo' 
          essere fatta opposizione, ai sensi  delle   disposizioni  di 
          cui al libro IV, titolo I, capo I, del me desimo codice.  
              10.  Fino  a  quando   non   saranno   disponibili   le 
          determinazioni di cui ai commi 1 e 2,  il   Ministero  delle 
          infrastrutture e dei  trasporti  elabora,   con  riferimento 
          alle  diverse  tipologie  di  veicoli  e  alla  percorrenza 
          chilometrica, gli  indici  sul  costo  de l  carburante  per 
          chilometro e sulle relative quote di inci denza  sulla  base 
          dei dati in suo possesso e delle  rilevaz ioni  mensili  del 
          Ministero dello sviluppo economico  sul  prezzo  medio  del 



          gasolio  per  autotrazione,  sentite  le  associazioni   di 
          categoria piu' rappresentative dei vettor i e  quelle  della 
          committenza.  
              11. Le disposizioni dei commi da 3 a  10  del  presente 
          articolo  trovano   applicazione   con   riferimento   alle 
          variazioni intervenute nel costo del  gas olio  a  decorrere 
          dal 1° gennaio 2009 o dall'ultimo adeguam ento effettuato  a 
          partire da tale data.  
              12. Ferma restando l'applicazione del le disposizioni di 
          cui al decreto legislativo  9  ottobre  2 002,  n.  231,  il 
          termine  di  pagamento  del   corrispetti vo   relativo   ai 
          contratti  di  trasporto  di  merci  su  strada  non  puo', 
          comunque, essere superiore a  sessanta  g iorni,  decorrenti 
          dalla  data  di  emissione  della  fattur a  da  parte   del 
          creditore, che deve avvenire entro e non oltre la fine  del 
          mese in cui si  sono  svolte  le  relativ e  prestazioni  di 
          trasporto. E' esclusa qualsiasi diversa p attuizione tra  le 
          parti, scritta o verbale, che non  sia  b asata  su  accordi 
          volontari   di   settore,   conclusi   tr a   organizzazioni 
          associative  di  vettori   rappresentati   nella   Consulta 
          generale per l'autotrasporto e per la log istica, di cui  al 
          comma 16, e organizzazioni associative de i committenti.  
              13. In caso di mancato rispetto del t ermine di  cui  al 
          comma 12, il creditore ha diritto alla co rresponsione degli 
          interessi  moratori  di  cui   all'art.   5   del   decreto 
          legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. Ove  il  pagamento  del 
          corrispettivo avvenga oltre  il  novantes imo  giorno  dalla 
          data di  emissione  della  fattura,  oltr e  agli  interessi 
          moratori, al committente debitore si appl icano le  sanzioni 
          di cui al comma 14.  
              13-bis. Le disposizioni di cui ai  co mmi  12  e  13  si 
          applicano anche alle prestazioni fatturat e dagli  operatori 
          della filiera, diversi  dai  vettori,  ch e  partecipano  al 
          servizio di trasporto di merci su strada.   
              14. Ferme restando le sanzioni previs te dall'  art.  26 
          della  legge  6  giugno  1974,   n.   298 ,   e   successive 
          modificazioni, e dall' art. 7 del  decret o  legislativo  21 
          novembre 2005, n. 286,  ove  applicabili,   alla  violazione 
          delle norme di cui ai commi 7, 8 e 9, con segue la  sanzione 
          amministrativa pecuniaria pari al doppio  della  differenza 
          tra quanto fatturato e quanto dovuto sull a base  dei  costi 
          individuati ai sensi dei commi 1 e 2; all a violazione delle 
          norme di cui ai commi 13  e  13-bis  cons egue  la  sanzione 
          amministrativa  pecuniaria  pari   al   d ieci   per   cento 
          dell'importo della  fattura  e  comunque  non  inferiore  a 
          1.000,00 euro.  
              15. Le violazioni indicate al comma 1 4 sono  constatate 
          dalla Guardia di finanza e dall'Agenzia  delle  entrate  in 
          occasione dei controlli ordinari e straor dinari  effettuati 
          presso le imprese  per  la  successiva  a pplicazione  delle 
          sanzioni ai sensi della legge 24 novembre  1981, n. 689.  
              16. Non si da' luogo  all'applicazion e  delle  sanzioni 
          introdotte dal comma 14 nel caso in cui  le  parti  abbiano 
          stipulato un contratto di trasporto confo rme a  un  accordo 
          volontario   concluso,    tra    la    ma ggioranza    delle 
          organizzazioni associative dei vettori e degli  utenti  dei 
          servizi di trasporto rappresentati nella Consulta  generale 
          per l'autotrasporto e per la logistica, p er disciplinare lo 
          svolgimento dei  servizi  di  trasporto  in  uno  specifico 
          settore merceologico.  
              17. Al  fine  di  garantire  il  pien o  rispetto  delle 
          disposizioni dell'ordinamento  comunitari o  in  materia  di 
          tutela della concorrenza e  di  assicurar e  il  corretto  e 



          uniforme  funzionamento  del  mercato,  l 'installazione   e 
          l'esercizio di un impianto di distribuzio ne  di  carburanti 
          non possono essere subordinati alla  chiu sura  di  impianti 
          esistenti  ne'  al  rispetto  di  vincoli ,  con   finalita' 
          commerciali, relativi a contingentamenti numerici, distanze 
          minime tra impianti e tra impianti ed ese rcizi o  superfici 
          minime commerciali o che pongono  restriz ioni  od  obblighi 
          circa la possibilita' di offrire, nel med esimo  impianto  o 
          nella stessa area, attivita' e servizi  i ntegrativi  o  che 
          prevedano obbligatoriamente la presenza c ontestuale di piu' 
          tipologie  di  carburanti,  ivi  incluso  il   metano   per 
          autotrazione, se  tale  ultimo  obbligo  comporta  ostacoli 
          tecnici o oneri economici  eccessivi  e  non  proporzionali 
          alle finalita' dell'obbligo.  
              18. Le disposizioni di cui al  comma  17  costituiscono 
          principi generali in materia di tutela de lla concorrenza  e 
          livelli essenziali delle prestazioni ai  sensi  dell'  art. 
          117 della Costituzione.  
              19. All' art. 1, comma 3, primo  peri odo,  del  decreto 
          legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, le  parole:  «iscritto 
          al  relativo  albo  professionale»  sono  sostituite  dalle 
          seguenti: «abilitato ai sensi  delle  spe cifiche  normative 
          vigenti nei Paesi dell'Unione europea».  
              20. All' art. 7, comma 1, del  decret o  legislativo  11 
          febbraio 1998, n. 32, le parole: «e a fro nte della chiusura 
          di almeno settemila impianti nel  periodo   successivo  alla 
          data di entrata in vigore del presente de creto legislativo» 
          sono soppresse.  
              21. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, nell'ambito dei propri  poteri  di  programmazione 
          del territorio,  promuovono  il  migliora mento  della  rete 
          distributiva dei carburanti e la diffusio ne dei  carburanti 
          ecocompatibili, secondo criteri di effici enza,  adeguatezza 
          e qualita' del servizio per i cittadini, nel  rispetto  dei 
          principi di non discriminazione previsti  dal  comma  17  e 
          della disciplina in materia ambientale,  urbanistica  e  di 
          sicurezza.  
              22.  Il  Ministro  dello  sviluppo  e conomico,  sentita 
          l'Autorita' per l'energia elettrica  e  i l  gas,  determina 
          entro sei mesi dalla data di entrata in v igore della  legge 
          di  conversione  del  presente   decreto   i   criteri   di 
          vettoriamento del gas per autotrazione at traverso  le  reti 
          di trasporto e distribuzione del gas natu rale.  
              23. Le somme disponibili  per  il  pr oseguimento  degli 
          interventi a favore dell'autotrasporto  s ul  fondo  di  cui 
          all' art. 1, comma 918, della legge 27  d icembre  2006,  n. 
          296, al netto delle misure previste dal r egolamento di  cui 
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  29  dicembre 
          2007, n. 273, sono destinate, in via prio ritaria e per  gli 
          importi indicati nei commi 24, 25, 26  e  28  del  presente 
          articolo, a interventi in materia di ridu zione dei costi di 
          esercizio delle imprese  di  autotrasport o  di  merci,  con 
          particolare riferimento al limite di esen zione contributiva 
          e    fiscale    delle    indennita'    di     trasferta    e 
          all'imponibilita',  ai   fini   del   red dito   da   lavoro 
          dipendente,  delle   maggiorazioni   corr isposte   per   le 
          prestazioni di lavoro straordinario,  non che'  a  incentivi 
          per  la  formazione  professionale  e   p er   processi   di 
          aggregazione imprenditoriale.  
              24. (abrogato)  
              25. Nel limite di spesa  di  30  mili oni  di  euro,  e' 
          fissata la  percentuale  delle  somme  pe rcepite  nel  2008 
          relative alle prestazioni di lavoro strao rdinario di cui al 



          decreto legislativo 8 aprile  2003,  n.  66,  e  successive 
          modificazioni, effettuate nel medesimo an no dai  prestatori 
          di lavoro  addetti  alla  guida  dipenden ti  delle  imprese 
          autorizzate all'autotrasporto di merci,  che  non  concorre 
          alla formazione del reddito imponibile ai   fini  fiscali  e 
          contributivi.  Ai   fini   dell'applicazi one   dell'imposta 
          sostitutiva di cui all' art. 2 del decret o-legge 27  maggio 
          2008, n. 93, convertito, con modificazion i, dalla legge  24 
          luglio 2008, n. 126, le somme di cui al p eriodo  precedente 
          rilevano nella loro interezza.  
              26. Per l'anno 2008, nel limite di sp esa di 40  milioni 
          di  euro,   e'   riconosciuto   un   cred ito   di   imposta 
          corrispondente a  quota  parte  dell'impo rto  pagato  quale 
          tassa automobilistica per l'anno 2008 per  ciascun  veicolo, 
          di  massa  massima  complessiva   non   i nferiore   a   7,5 
          tonnellate,  posseduto  e  utilizzato   p er   la   predetta 
          attivita'. La misura del credito  di  imp osta  deve  essere 
          determinata in modo  tale  che,  per  i  veicoli  di  massa 
          massima complessiva superiore a 11,5 tonn ellate,  sia  pari 
          al doppio della misura del credito spetta nte per i  veicoli 
          di massa  massima  complessiva  compresa  tra  7,5  e  11,5 
          tonnellate.  ll  credito  di  imposta  e'   usufruibile   in 
          compensazione  ai  sensi  dell'   art.   17   del   decreto 
          legislativo  9  luglio   1997,   n.   241 ,   e   successive 
          modificazioni,  non  e'  rimborsabile,  n on  concorre  alla 
          formazione del valore della  produzione  netta  di  cui  al 
          decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e  successive 
          modificazioni,  ne'  dell'imponibile  agl i  effetti   delle 
          imposte sui redditi e non rileva ai fini  del  rapporto  di 
          cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico  delle 
          imposte sui redditi, di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica  22  dicembre  1986,  n.   917 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              27. Tenuto conto del numero degli ave nti diritto e  dei 
          limiti di spesa  indicati  nei  commi  24 ,  25  e  26,  con 
          provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle  entrate  e, 
          limitatamente a quanto previsto dal comma  25,  di  concerto 
          con il Ministero del lavoro, della salute  e delle politiche 
          sociali,  sono  stabiliti  la  quota  di   indennita'   non 
          imponibile, gli  importi  della  deduzion e  forfetaria,  la 
          percentuale  delle  somme  per  lavoro  s traordinario   non 
          imponibile e la misura del credito di imp osta, previsti dai 
          medesimi   commi,   nonche'   le   eventu ali   disposizioni 
          applicative  necessarie  per  assicurare  il  rispetto  dei 
          limiti di spesa di cui al comma 29.  
              28. Agli incentivi per le aggregazion i  imprenditoriali 
          e alla  formazione  professionale  sono  destinate  risorse 
          rispettivamente pari a 9 milioni di euro e a 7  milioni  di 
          euro.  Con  regolamenti  governativi,  da   adottare   entro 
          novanta giorni dalla data di entrata in v igore della  legge 
          di conversione del presente decreto, sono   disciplinate  le 
          modalita' di erogazione delle risorse di  cui  al  presente 
          comma. Le risorse complessive  di  cui  a l  presente  comma 
          potranno essere utilizzate  indifferentem ente  sia  per  il 
          completamento di progetti di aggregazione  o di  formazione, 
          sia per l'avvio di ulteriori progetti da  attivare  secondo 
          le modalita' stabilite dai regolamenti di  cui sopra  e  con 
          termini da fissare con provvedimento  del   Ministero  delle 
          infrastrutture e dei trasporti.  
              29. Agli oneri derivanti dall'attuazi one dei commi  24, 
          25, 26 e 28, pari a complessivi 116 milio ni di euro, di cui 
          106,5 milioni di euro per l'anno 2008 e 9 ,5 milioni di euro 
          per l'anno 2009, si fa fronte con  le  ri sorse  disponibili 



          sul fondo di cui al comma 918 dell'art. 1   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296.  
              30. Le  misure  previste  dal  regola mento  di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9  dicembre  2007, 
          n.  273,  sono  estese  all'anno  2009,  nell'ambito  degli 
          interventi  consentiti  in  attuazione  d ell'art.   9   del 
          presente decreto, previa autorizzazione  della  Commissione 
          europea.  
              31. ll Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti 
          individua, tra le  misure  del  presente  articolo,  quelle 
          relativamente alle quali occorre la previ a  verifica  della 
          compatibilita' con la disciplina comunita ria in materia  di 
          aiuti di Stato, ai sensi  dell'art.  87  del  Trattato  che 
          istituisce la Comunita' europea."  
              Il Titolo II del decreto legislativo 21 novembre  2005, 
          n.  284  recante  "Riordino  della  Consu lta  generale  per 
          l'autotrasporto  e  del  Comitato   centr ale   per   l'Albo 
          nazionale  degli  autotrasportatori"   re ca:«   TITOLO   II 
          Comitato centrale.»  
              Si riporta il testo  dell'art.  9  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 284 del 2005, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 9. Attribuzioni.  
              1. Il Comitato  centrale  per  l'Albo   nazionale  degli 
          autotrasportatori opera in posizione di a utonomia contabile 
          e   finanziaria,   nell'ambito    del    Ministero    delle 
          infrastrutture e dei trasporti.  
              2. Il Comitato centrale ha le seguent i attribuzioni:  
                a) curare la formazione, la tenuta e la pubblicazione 
          dell'Albo nazionale delle imprese di auto trasporto di merci 
          per conto di terzi;  
                b) (abrogata);  
                c) (soppressa);  
                d)  determinare  la   misura   dell e   quote   dovute 
          annualmente dalle  imprese  di  autotrasp orto,  in  base  a 
          quanto disposto dal decreto del President e della Repubblica 
          7 novembre 1994, n. 681, recante norme  s ul  sistema  delle 
          spese derivanti dal funzionamento del Com itato centrale;  
                e)  collaborare  con  la  Consulta,   provvedendo,  in 
          particolare,  sulla  base  degli  indiriz zi  dettati  dalla 
          Consulta  stessa,  ad  effettuare  studi  preordinati  alla 
          formulazione  delle  strategie  di  gover no   del   settore 
          dell'autotrasporto, a realizzare iniziati ve  di  formazione 
          del personale addetto ai controlli sui ve icoli pesanti ed a 
          partecipare al finanziamento delle connes se operazioni,  ad 
          attuare iniziative di assistenza e di sos tegno alle imprese 
          di  autotrasporto,  ad  esprimere  il  pr oprio  avviso   su 
          progetti di  provvedimenti  amministrativ i  in  materia  di 
          autotrasporto,  a  formulare  indirizzi   in   materia   di 
          certificazione di qualita'  delle  impres e  che  effettuano 
          trasporti di merci pericolose, di  derrat e  deperibili,  di 
          rifiuti industriali e di prodotti farmace utici;  
                f) accreditare gli  organismi  di  certificazione  di 
          qualita' di cui alla lettera e) del comma  1 dell'art. 7 ;  
                g) (soppressa);  
                h)  attuare   le   direttive   del   Ministro   delle 
          infrastrutture e dei trasporti in materia  di autotrasporto;  
                i) curare attivita' editoriali e di  informazione alle 
          imprese  di  autotrasporto,  anche   attr averso   strumenti 
          informatici e telematici;  
                l) (soppressa)."  
              Si riporta il testo dell'art.  10  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 284 del 2005, come modific ato dalla presente 



          legge:  
              "Art. 10. Composizione.  
              1. Il Comitato centrale e' composto d ai seguenti membri 
          effettivi,  nominati  con  decreto   del   Ministro   delle 
          infrastrutture e dei trasporti:  
                a) un Dirigente del Ministero delle  infrastrutture  e 
          dei trasporti con incarico di livello dir igenziale generale 
          nell'ambito di quelli previsti dall'art. 2,  comma  5,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 3  dicembre 2008, n. 
          211 «Regolamento  recante  riorganizzazio ne  del  Ministero 
          delle infrastrutture e  dei  trasporti»,  con  funzioni  di 
          Presidente;  
                b)  due   Vicepresidenti,   dei   q uali   il   primo, 
          responsabile dell'attivita' amministrativ a e contabile, con 
          incarico  di  livello  dirigenziale   di   seconda   fascia 
          assegnato nell'ambito  di  quelli  previs ti  dall'art.  14, 
          comma 4, del decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  3 
          dicembre 2008, n. 211 ed il secondo e' el etto dallo  stesso 
          Comitato   centrale,   nell'ambito   dei   componenti    in 
          rappresentanza  delle  associazioni  di   categoria   degli 
          autotrasportatori;  
                c)    quattro    rappresentanti,    con     qualifica 
          dirigenziale, del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 
          trasporti;  
                d) un rappresentante, con qualifica  dirigenziale, per 
          ciascuno dei Ministeri degli affari  este ri,  dell'interno, 
          dell'economia   e   delle   finanze,    d ella    giustizia, 
          dell'ambiente e  tutela  del  territorio,   delle  politiche 
          comunitarie,  del  lavoro  e   politiche   sociali,   delle 
          politiche agricole e forestali, delle att ivita' produttive, 
          e degli affari regionali;  
                e) quattro rappresentanti delle Reg ioni, di cui  tre, 
          rispettivamente, delle Regioni dell'Itali a  settentrionale, 
          centrale e meridionale,  ed  uno  in  rap presentanza  delle 
          regioni a statuto speciale o  delle  prov ince  autonome  di 
          Trento e Bolzano;  
                f) un rappresentante per ciascuna d elle  associazioni 
          di  categoria  degli   autotrasportatori   presente   nella 
          Consulta generale per 1'autotrasporto e p er  la  logistica, 
          secondo  le  modalita'  stabilite  dall'a rt.  5,  comma  1, 
          lettera f);  
                g) un rappresentante per ciascuna d elle  associazioni 
          nazionali  di  rappresentanza,  assistenz a  e  tutela   del 
          movimento  cooperativo,  giuridicamente  riconosciute   dal 
          Ministero competente, ai sensi delle vige nti disposizioni.  
              2. Per ogni membro effettivo e' nomin ato un supplente.  
              3. I componenti del Comitato centrale  durano in  carica 
          tre anni e possono essere confermati. Ess i  possono  essere 
          sostituiti  nel  corso  del  mandato,  su   richiesta  delle 
          Amministrazioni  o  delle  organizzazioni   che   li   hanno 
          designati."  
              Si riporta il testo dell'art. 21  del   decreto-legge  6 
          dicembre  2011,  n.  201  (Disposizioni  urgenti   per   la 
          crescita,  l'equita'  e   il   consolidam ento   dei   conti 
          pubblici), convertito, con modificazioni,   dalla  legge  22 
          dicembre 2011, n. 214:  
              "Art. 21 Soppressione enti e organism i  
              1. In considerazione del  processo  d i  convergenza  ed 
          armonizzazione   del   sistema   pensioni stico   attraverso 
          l'applicazione del metodo contributivo, n onche' al fine  di 
          migliorare   l'efficienza   e    l'effica cia    dell'azione 
          amministrativa nel settore previdenziale  e  assistenziale, 
          l'INPDAP e l'ENPALS sono soppressi dal 1°  gennaio 2012 e le 



          relative funzioni sono attribuite all'INP S, che succede  in 
          tutti i rapporti attivi e  passivi  degli   Enti  soppressi. 
          Dalla data di entrata in vigore del prese nte decreto e fino 
          al 31 dicembre 2011, l'INPDAP e l'ENPALS  possono  compiere 
          solo atti di ordinaria amministrazione.  
              2. Con decreti di natura non regolame ntare del Ministro 
          del lavoro e delle politiche sociali  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro 
          per la pubblica amministrazione e  la  se mplificazione,  da 
          emanarsi entro 60 giorni dall'approvazion e dei  bilanci  di 
          chiusura delle relative gestioni degli En ti soppressi sulla 
          base delle risultanze dei bilanci medesim i,  da  deliberare 
          entro il 31 marzo 2012, le  risorse  stru mentali,  umane  e 
          finanziarie degli Enti soppressi sono tra sferite  all'INPS. 
          Conseguentemente  la  dotazione   organic a   dell'INPS   e' 
          incrementata di un  numero  di  posti  co rrispondente  alle 
          unita' di personale di ruolo in servizio  presso  gli  enti 
          soppressi alla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto. Non sono trasferite le posizioni   soprannumerarie, 
          rispetto  alla  dotazione  organica  vige nte   degli   enti 
          soppressi, ivi incluse quelle di cui all' art. 43, comma  19 
          della  legge  23  dicembre  2000,  n.  38 8.  Le   posizioni 
          soprannumerarie di cui al precedente peri odo  costituiscono 
          eccedenze ai sensi dell'art. 33 del decre to legislativo  30 
          marzo 2001, n. 165. Resta fermo quanto  p revisto  dall'art. 
          1, comma 3, del  decreto-legge  13  agost o  2011,  n.  138, 
          convertito, con modificazioni,  dalla  le gge  14  settembre 
          2011, n. 148. I due posti di direttore ge nerale degli  Enti 
          soppressi sono trasformati in altrettanti  posti di  livello 
          dirigenziale generale dell'INPS,  con  co nseguente  aumento 
          della  dotazione  organica  dell'Istituto   incorporante.  I 
          dipendenti    trasferiti     mantengono     l'inquadramento 
          previdenziale di provenienza.  
              2-bis. In attesa dell'emanazione dei decreti di cui  al 
          comma 2, le strutture centrali  e  perife riche  degli  Enti 
          soppressi continuano ad espletare le atti vita' connesse  ai 
          compiti istituzionali degli stessi. A tal e  scopo,  l'INPS, 
          nei giudizi incardinati relativi alle att ivita' degli  Enti 
          soppressi,  e'  rappresentato  e  difeso  in  giudizio  dai 
          professionisti legali, gia' in servizio p resso  l'INPDAP  e 
          l'ENPALS.  
              3. L'Inps subentra,  altresi',  nella   titolarita'  dei 
          rapporti di lavoro diversi da quelli di c ui al comma 2  per 
          la loro residua durata.  
              4. Gli organi di cui all'art. 3, comm a 2,  del  decreto 
          legislativo  30  giugno  1994,   n.   479 ,   e   successive 
          modificazioni, degli enti soppressi ai se nsi  del  comma  1 
          possono  compiere  solo  gli  adempimenti    connessi   alla 
          definizione dei bilanci di chiusura e ces sano alla data  di 
          approvazione dei medesimi,  e  comunque  non  oltre  il  1° 
          aprile 2012.  
              5. I posti corrispondenti  all'incari co  di  componente 
          del  Collegio  dei  sindaci   dell'INPDAP ,   di   qualifica 
          dirigenziale di livello generale,  in  po sizione  di  fuori 
          ruolo istituzionale, sono cosi' attribuit i:  
                a) in considerazione  dell'incremen to  dell'attivita' 
          dell'INPS derivante dalla soppressione de gli Enti di cui al 
          comma 1, due  posti,  di  cui  uno  in  r appresentanza  del 
          Ministero del lavoro e delle politiche so ciali  ed  uno  in 
          rappresentanza del Ministero dell'economi a e delle finanze, 
          incrementano il numero  dei  componenti  del  Collegio  dei 
          sindaci dell'INPS;  
                b) due posti  in  rappresentanza  d el  Ministero  del 



          lavoro  e  delle  politiche  sociali   e   tre   posti   in 
          rappresentanza del Ministero dell'economi a e delle  finanze 
          sono  trasformati  in  posizioni  dirigen ziali  di  livello 
          generale per le esigenze di consulenza,  studio  e  ricerca 
          del Ministero del lavoro e delle politich e  sociali  e  del 
          Ministero dell'economia e delle  finanze,   nell'ambito  del 
          Dipartimento della  Ragioneria  Generale  dello  Stato;  le 
          dotazioni   organiche   dei   rispettivi   Ministeri   sono 
          conseguentemente incrementate in  attesa  della  emanazione 
          delle disposizioni  regolamentari  intese   ad  adeguare  in 
          misura   corrispondente   l'organizzazion e   dei   medesimi 
          Ministeri. La disposizione di cui all'art . 3, comma 7,  del 
          citato decreto legislativo n. 479 del 199 4,  si  interpreta 
          nel  senso   che   i   relativi   posti   concorrono   alla 
          determinazione delle percentuali di  cui  all'art.  19  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  1 65,  e  successive 
          modifiche ed  integrazioni,  relativament e  alle  dotazioni 
          organiche dei Ministeri di appartenenza.  
              6. Per le medesime esigenze di cui al  comma 5,  lettera 
          a), e per  assicurare  una  adeguata  rap presentanza  degli 
          interessi cui corrispondevano le funzioni  istituzionali  di 
          ciascuno degli  enti  soppressi  di  cui  al  comma  1,  il 
          Consiglio di indirizzo e vigilanza dell'I NPS  e'  integrato 
          di sei rappresentanti secondo criteri def initi con decreto, 
          non  regolamentare,  del  Ministro  del  lavoro   e   delle 
          politiche sociali.  
              7. Entro sei mesi dall'emanazione dei  decreti di cui al 
          comma 2,  l'Inps  provvede  al  riassetto   organizzativo  e 
          funzionale conseguente alla soppressione degli Enti di  cui 
          al    comma    1     operando     una     razionalizzazione 
          dell'organizzazione e delle procedure.  
              8. Le disposizioni dei commi da 1 a 9  devono comportare 
          una  riduzione  dei  costi  complessivi  di   funzionamento 
          relativi all'INPS ed agli Enti soppressi non inferiore a 20 
          milioni di euro nel 2012, 50 milioni  di  euro  per  l'anno 
          2013 e 100 milioni di euro a decorrere da l 2014. I relativi 
          risparmi sono versati all'entrata del bil ancio dello  Stato 
          per essere riassegnati  al  Fondo  ammort amento  titoli  di 
          Stato. Resta fermo il  conseguimento  dei   risparmi,  e  il 
          correlato  versamento  all'entrata  del  bilancio  statale, 
          derivante dall'attuazione delle misure di  razionalizzazione 
          organizzativa degli enti di previdenza, p reviste  dall'art. 
          4, comma 66, della legge 12 novembre 2011 , n. 183.  
              9. Per assicurare il conseguimento de gli  obiettivi  di 
          efficienza  e  di  efficacia  di  cui  al    comma   1,   di 
          razionalizzazione  dell'organizzazione  a mministrativa   ai 
          sensi del comma 7, nonche' la riduzione d ei costi di cui al 
          comma 8, il Presidente dell'INPS, la cui durata in  carica, 
          a tal fine, e' differita al 31 dicembre 2 014,  promuove  le 
          piu'  adeguate  iniziative,   ne   verifi ca   l'attuazione, 
          predispone  rapporti,  con   cadenza   qu adrimestrale,   al 
          Ministero del  lavoro  e  delle  politich e  sociali,  e  al 
          Ministero dell'economia e  delle  finanze   in  ordine  allo 
          stato di avanzamento del processo di  rio rdino  conseguente 
          alle disposizioni di cui al comma 1 e red ige alla fine  del 
          mandato una relazione conclusiva, che att esti  i  risultati 
          conseguiti.  
              10.  Al  fine  di  razionalizzare   l e   attivita'   di 
          approvvigionamento  idrico  nei  territor i  delle   Regioni 
          Puglia e Basilicata, nonche' nei territor i della  provincia 
          di Avellino, a decorrere dalla data di  e ntrata  in  vigore 
          del   presente   decreto,   l'Ente    per     lo    sviluppo 
          dell'irrigazione e la trasformazione Fond iaria in Puglia  e 



          Lucania (EIPLI) e' soppresso e posto in l iquidazione.  
              11. Le funzioni del  soppresso  Ente  con  le  relative 
          risorse umane  e  strumentali,  nonche'  tutti  i  rapporti 
          attivi e passivi, sono trasferiti, entro  il  30  settembre 
          2012 al soggetto costituito  o  individua to  dalle  Regioni 
          interessate,  assicurando  adeguata  rapp resentanza   delle 
          competenti amministrazioni dello Stato. F ino al decorso del 
          termine di cui al primo periodo sono sosp ese  le  procedure 
          esecutive e le azioni giudiziarie nei con fronti dell'EIPLI. 
          La tutela occupazionale e'  garantita  co n  riferimento  al 
          personale  titolare  di  rapporto   di   lavoro   a   tempo 
          indeterminato  con  l'ente  soppresso.  A   far  data  dalla 
          soppressione di cui al comma 10 e fino  a ll'adozione  delle 
          misure di cui al presente comma, la  gest ione  liquidatoria 
          dell'Ente    e'    assicurata     dall'at tuale     gestione 
          commissariale,  che  mantiene   i   poter i   necessari   ad 
          assicurare il regolare esercizio delle fu nzioni  dell'Ente, 
          anche nei confronti dei terzi.  
              12. A decorrere dall'entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto, e' istituito,  sotto  la  vigila nza  del  Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  il 
          Consorzio nazionale  per  i  grandi  lagh i  prealpini,  che 
          svolge le funzioni, con  le  inerenti  ri sorse  finanziarie 
          strumentali e di personale, attribuite da ll'art. 63,  comma 
          8, del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  al 
          consorzio del Ticino - Ente autonomo  per   la  costruzione, 
          manutenzione ed esercizio dell'opera rego latrice  del  lago 
          Maggiore, al consorzio dell'Oglio - Ente  autonomo  per  la 
          costruzione,   manutenzione   ed    eserc izio    dell'opera 
          regolatrice del lago d'Iseo e al consorzi o dell'Adda - Ente 
          autonomo per  la  costruzione,  manutenzi one  ed  esercizio 
          dell'opera regolatrice del  lago  di  Com o.  Per  garantire 
          l'ordinaria  amministrazione   e   lo   s volgimento   delle 
          attivita'  istituzionali  fino  all'avvio    del   Consorzio 
          nazionale, il Ministro dell'ambiente  e  della  tutela  del 
          territorio e del mare, con  proprio  decr eto,  da  emanarsi 
          entro trenta giorni dalla data di  entrat a  in  vigore  del 
          presente  decreto,  nomina  un   commissa rio   e   un   sub 
          commissario e, su designazione del Minist ro dell'economia e 
          delle finanze, un collegio  dei  revisori   formato  da  tre 
          membri, di cui uno con funzioni di presid ente.  Dalla  data 
          di insediamento del commissario, il conso rzio del Ticino  - 
          Ente autonomo per la costruzione, manuten zione ed esercizio 
          dell'opera regolatrice  del  lago  Maggio re,  il  consorzio 
          dell'Oglio - Ente autonomo per la costruz ione, manutenzione 
          ed esercizio dell'opera regolatrice del l ago  d'Iseo  e  il 
          consorzio dell'Adda - Ente  autonomo  per   la  costruzione, 
          manutenzione ed esercizio dell'opera rego latrice  del  lago 
          di Como sono soppressi e i  relativi  org ani  decadono.  La 
          denominazione  "Consorzio  nazionale  per   i  grandi  laghi 
          prealpini" sostituisce, ad ogni effetto e  ovunque presente, 
          le denominazioni: «Consorzio del Ticino -  Ente autonomo per 
          la  costruzione,  manutenzione  ed   eser cizio   dell'opera 
          regolatrice del lago  Maggiore»,  «Consor zio  dell'Oglio  - 
          Ente autonomo per la costruzione, manuten zione ed esercizio 
          dell'opera  regolatrice  del  lago  d'Ise o»  e   «Consorzio 
          dell'Adda - Ente autonomo per la costruzi one,  manutenzione 
          ed esercizio dell'opera regolatrice del l ago di Como».  Con 
          decreti  di   natura   non   regolamentar e   del   Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del  mare  di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da 
          adottarsi entro e non oltre sessanta gior ni dalla  data  di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 



          decreto, sentite le Commissioni parlament ari competenti  in 
          materia di ambiente, che si esprimono  en tro  venti  giorni 
          dalla data di assegnazione, sono determin ati,  in  coerenza 
          con obiettivi di funzionalita', efficienz a, economicita'  e 
          rappresentativita',  gli  organi   di   a mministrazione   e 
          controllo, la sede, nonche' le modalita' di  funzionamento, 
          e  sono  trasferite  le  risorse   strume ntali,   umane   e 
          finanziarie  degli  enti  soppressi,   su lla   base   delle 
          risultanze dei bilanci di chiusura delle relative  gestioni 
          alla data di soppressione. I predetti bil anci  di  chiusura 
          sono  deliberati  dagli  organi  in  cari ca  alla  data  di 
          soppressione, corredati della relazione r edatta dall'organo 
          interno di  controllo  in  carica  alla  medesima  data,  e 
          trasmessi per l'approvazione al Ministero   dell'ambiente  e 
          della tutela del territorio  e  del  mare   e  al  Ministero 
          dell'economia e delle finanze. Ai compone nti  degli  organi 
          dei soppressi consorzi,  i  compensi,  in dennita'  o  altri 
          emolumenti  comunque  denominati  ad  ess i  spettanti  sono 
          corrisposti fino alla data di soppression e mentre  per  gli 
          adempimenti   di   cui   al   precedente   periodo   spetta 
          esclusivamente,  ove  dovuto,  il  rimbor so   delle   spese 
          effettivamente  sostenute   nella   misur a   prevista   dai 
          rispettivi ordinamenti. I dipendenti a te mpo  indeterminato 
          dei   soppressi   Consorzi    mantengono    l'inquadramento 
          previdenziale di provenienza e sono  inqu adrati  nei  ruoli 
          del Consorzio nazionale per i grandi lagh i  prealpini,  cui 
          si applica il contratto collettivo nazion ale  del  comparto 
          enti pubblici non  economici.  La  dotazi one  organica  del 
          Consorzio nazionale per i grandi laghi pr ealpini  non  puo' 
          eccedere il numero del personale in servi zio, alla data  di 
          entrata in vigore del presente decreto, p resso i  soppressi 
          Consorzi.  
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                        13. Gli enti di cui all'allegato  A  sono  soppressi  a 
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto e i  relativi  organi  decadono,  fatti  salvi  gli 
          adempimenti di cui al comma 15.  
              14. Le funzioni attribuite agli enti di cui al comma 13 
          dalla normativa vigente e le inerenti ris orse finanziarie e 
          strumentali compresi i relativi rapporti giuridici attivi e 
          passivi, sono trasferiti, senza  che  sia   esperita  alcuna 
          procedura  di  liquidazione,   neppure   giudiziale,   alle 
          amministrazioni corrispondentemente indic ate  nel  medesimo 
          allegato A.  
              15.  Con  decreti  non   regolamentar i   del   Ministro 
          interessato, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze  e  con  il   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione e  la  semplificazione  d a  adottare  entro 



          novanta giorni dalla data di entrata in v igore del presente 
          decreto,  sono  trasferite   le   risorse    strumentali   e 
          finanziarie degli enti  soppressi.  Fino  all'adozione  dei 
          predetti decreti, per garantire la contin uita' dei rapporti 
          gia'  in   capo   all'ente   soppresso,   l'amministrazione 
          incorporante puo' delegare uno  o  piu'  dirigenti  per  lo 
          svolgimento delle attivita' di  ordinaria   amministrazione, 
          ivi comprese le operazioni di  pagamento  e  riscossione  a 
          valere sui conti correnti gia' intestati all'ente soppresso 
          che rimangono aperti  fino  alla  data  d i  emanazione  dei 
          decreti medesimi.  
              16. Entro novanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto-legge, i  bil anci  di  chiusura 
          degli enti soppressi sono deliberati dagl i organi in carica 
          alla  data  di  cessazione   dell'ente,   corredati   della 
          relazione  redatta  dall'organo  interno  di  controllo  in 
          carica alla  data  di  soppressione  dell 'ente  medesimo  e 
          trasmessi per  l'approvazione  al  Minist ero  vigilante  al 
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e.  Ai  componenti 
          degli organi degli enti di cui  al  comma   13  i  compensi, 
          indennita' o altri emolumenti comunque de nominati  ad  essi 
          spettanti sono corrisposti fino alla data  di  soppressione. 
          Per gli adempimenti di cui al primo  peri odo  del  presente 
          comma   ai   componenti   dei   predetti   organi    spetta 
          esclusivamente,  ove  dovuto,  il  rimbor so   delle   spese 
          effettivamente  sostenute   nella   misur a   prevista   dai 
          rispettivi ordinamenti.  
              17. Per lo svolgimento delle  funzion i  attribuite,  le 
          amministrazioni incorporanti possono avva lersi di personale 
          comandato nel limite massimo delle  unita '  previste  dalle 
          specifiche disposizioni di cui alle leggi  istitutive  degli 
          enti soppressi.  
              18. Le amministrazioni  di  destinazi one  esercitano  i 
          compiti e le funzioni facenti capo agli e nti soppressi  con 
          le articolazioni  amministrative  individ uate  mediante  le 
          ordinarie  misure  di  definizione  del  relativo   assetto 
          organizzativo. Al fine di garantire  la  continuita'  delle 
          attivita' di interesse pubblico gia' face nti capo agli enti 
          di cui  al  presente  comma  fino  al  pe rfezionamento  del 
          processo di riorganizzazione indicato, l' attivita'  facente 
          capo ai predetti enti continua ad essere esercitata  presso 
          le sedi e gli uffici gia' a tal fine util izzati.  
              19.  Con  riguardo   all'Agenzia   na zionale   per   la 
          regolazione e  la  vigilanza  in  materia   di  acqua,  sono 
          trasferite all'Autorita' per l'energia el ettrica e  il  gas 
          le funzioni attinenti alla regolazione e al  controllo  dei 
          servizi idrici,  che  vengono  esercitate   con  i  medesimi 
          poteri  attribuiti  all'Autorita'  stessa   dalla  legge  14 
          novembre 1995, n.  481.  Le  funzioni  da   trasferire  sono 
          individuate con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' ambiente  e  della 
          tutela del territorio e del mare, da adot tare entro novanta 
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto.  
              19-bis.   All'onere   derivante    da l    funzionamento 
          dell'Autorita'  per  l'energia  elettrica   e  il  gas,   in 
          relazione ai compiti di regolazione e con trollo dei servizi 
          idrici  di  cui  al  comma  19,  si  prov vede  mediante  un 
          contributo di importo non superiore all'u no per  mille  dei 
          ricavi dell'ultimo esercizio versato dai soggetti esercenti 
          i servizi stessi, ai sensi dell'art. 2, c omma  38,  lettera 
          b), della legge 14 novembre  1995,  n.  4 81,  e  successive 
          modificazioni, e dell'art. 1, comma 68-bi s, della legge  23 



          dicembre 2005, n. 266.  
              19-ter. In ragione delle  nuove  comp etenze  attribuite 
          all'Autorita' per l'energia elettrica e i l gas ai sensi del 
          comma 19, la pianta organica dell'Autorit a' e' incrementata 
          di quaranta posti.  
              20. La Commissione Nazionale  per  la   Vigilanza  sulle 
          Risorse idriche e' soppressa.  
  
          ALLEGATO A  
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              20-bis.  Con  riguardo  all'Agenzia  per  la  sicurezza 
          nucleare,  in  via  transitoria  e  fino  all'adozione,  di 
          concerto anche con il Ministro dell'ambie nte e della tutela 
          del territorio e del mare, del decreto di  cui al comma 15 e 
          alla contestuale definizione di  un  asse tto  organizzativo 
          rispettoso  delle   garanzie   di   indip endenza   previste 
          dall'Unione europea, le funzioni e i comp iti  facenti  capo 
          all'ente soppresso sono attribuiti  all'I stituto  superiore 
          per la protezione e la ricerca ambientale  (ISPRA).  
              21. Dall'attuazione dei commi da 13 a  20-bis non devono 
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica."  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   24   del   citato 
          decreto-legge  n.  201  del  2011,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              Art.  24  Disposizioni  in   materia   di   trattamenti 
          pensionistici  
              1. Le disposizioni del presente artic olo sono dirette a 
          garantire il rispetto, degli impegni inte rnazionali  e  con 
          l'Unione europea, dei vincoli di  bilanci o,  la  stabilita' 
          economico-finanziaria e a rafforzare la  sostenibilita'  di 
          lungo periodo  del  sistema  pensionistic o  in  termini  di 
          incidenza della spesa previdenziale  sul  prodotto  interno 
          lordo, in conformita' dei seguenti princi pi e criteri:  
                a)  equita'  e   convergenza   intr agenerazionale   e 
          intergenerazionale,  con  abbattimento  d ei   privilegi   e 
          clausole derogative soltanto per le categ orie piu' deboli;  
                b)   flessibilita'   nell'accesso   ai    trattamenti 
          pensionistici anche attraverso incentivi alla  prosecuzione 
          della vita lavorativa;  
                c)  adeguamento  dei  requisiti   d i   accesso   alle 
          variazioni  della  speranza   di   vita;   semplificazione, 
          armonizzazione ed economicita' dei profil i di funzionamento 
          delle diverse gestioni previdenziali.  
              2. A decorrere dal 1°  gennaio  2012,   con  riferimento 
          alle anzianita' contributive maturate a d ecorrere  da  tale 
          data, la quota di pensione corrispondente  a tali anzianita' 
          e' calcolata secondo il sistema contribut ivo.  
              3. Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011 i 
          requisiti di eta' e di  anzianita'  contr ibutiva,  previsti 
          dalla normativa vigente, prima della  dat a  di  entrata  in 
          vigore  del  presente  decreto,   ai   fi ni   del   diritto 
          all'accesso e alla decorrenza del trattam ento pensionistico 
          di vecchiaia o di  anzianita',  consegue  il  diritto  alla 
          prestazione pensionistica secondo  tale  normativa  e  puo' 
          chiedere all'ente di appartenenza la cert ificazione di tale 
          diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con  riferimento 
          ai soggetti che, nei regimi misto e contr ibutivo,  maturano 



          i requisiti a partire dalla medesima data , le  pensioni  di 
          vecchiaia, di vecchiaia anticipata  e  di   anzianita'  sono 
          sostituite, dalle seguenti prestazioni:  
                a) «pensione di vecchiaia», consegu ita esclusivamente 
          sulla base dei requisiti di cui  ai  comm i  6  e  7,  salvo 
          quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e 18 ; (138)  
                b) «pensione anticipata»,  consegui ta  esclusivamente 
          sulla base dei requisiti di cui ai commi  10  e  11,  salvo 
          quanto stabilito ai commi 14, 15-bis, 17 e 18. (138)  
              4. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e' 
          liquidata a carico dell'Assicurazione Gen erale Obbligatoria 
          (di seguito AGO) e  delle  forme  esclusi ve  e  sostitutive 
          della medesima, nonche'  della  gestione  separata  di  cui 
          all'art. 2, comma 26, della legge 8 agost o 1995, n. 335, la 
          pensione di vecchiaia si puo' conseguire  all'eta'  in  cui 
          operano i requisiti minimi previsti dai  successivi  commi. 
          Il proseguimento dell'attivita' lavorativ a e'  incentivato, 
          fermi  restando  i  limiti  ordinamentali   dei   rispettivi 
          settori di appartenenza, dall'operare dei   coefficienti  di 
          trasformazione calcolati  fino  all'eta'  di  settant'anni, 
          fatti salvi gli adeguamenti alla  speranz a  di  vita,  come 
          previsti dall'art. 12 del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n. 
          78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  30  luglio 
          2010, n. 122 e successive modificazioni e  integrazioni. Nei 
          confronti  dei  lavoratori  dipendenti,  l'efficacia  delle 
          disposizioni di cui all'art. 18 della leg ge 20 maggio 1970, 
          n.  300  e   successive   modificazioni   opera   fino   al 
          conseguimento del predetto limite massimo  di flessibilita'.  
              5. Con riferimento esclusivamente  ai   soggetti  che  a 
          decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i requisiti  per  il 
          pensionamento indicati ai commi da  6  a  11  del  presente 
          articolo non trovano applicazione le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 12, commi 1 e 2 del decreto-legg e 31 maggio  2010, 
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio 
          2010, n. 122 e successive modificazioni e   integrazioni,  e 
          le disposizioni di cui all'art. 1, comma 21, primo  periodo 
          del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 14 settembre 2 011, n. 148.  
              6. Relativamente ai soggetti di cui a l comma 5, al fine 
          di conseguire una convergenza verso un  r equisito  uniforme 
          per   il   conseguimento   del   diritto   al   trattamento 
          pensionistico  di  vecchiaia  tra  uomini   e  donne  e  tra 
          lavoratori dipendenti e lavoratori  auton omi,  a  decorrere 
          dal 1° gennaio 2012 i requisiti  anagrafi ci  per  l'accesso 
          alla pensione di vecchiaia sono ridefinit i nei  termini  di 
          seguito indicati:  
                a) 62 anni  per  le  lavoratrici  d ipendenti  la  cui 
          pensione e' liquidata  a  carico  dell'AG O  e  delle  forme 
          sostitutive della medesima. Tale  requisi to  anagrafico  e' 
          fissato a 63 anni e sei mesi a  decorrere   dal  1°  gennaio 
          2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennai o 2016 e 66 anni a 
          decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in o gni caso ferma  la 
          disciplina di  adeguamento  dei  requisit i  di  accesso  al 
          sistema pensionistico agli  incrementi  d ella  speranza  di 
          vita ai sensi dell'art.  12  del  decreto -legge  31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio 2010, n. 122;  
                b) 63 anni e 6 mesi per le  lavorat rici  autonome  la 
          cui  pensione  e'  liquidata  a  carico  dell'assicurazione 
          generale obbligatoria, nonche' della gest ione  separata  di 
          cui all'art. 2, comma 26, della legge  8  agosto  1995,  n. 
          335. Tale requisito anagrafico e' fissato  a  64  anni  e  6 
          mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 6 5 anni e 6 mesi  a 



          decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni  a  decorrere  dal 
          1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma  la disciplina  di 
          adeguamento   dei   requisiti   di   acce sso   al   sistema 
          pensionistico agli incrementi della  sper anza  di  vita  ai 
          sensi dell'art. 12 del decreto-legge 31 m aggio 2010, n. 78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122;  
                c) per i lavoratori dipendenti e pe r  le  lavoratrici 
          dipendenti  di  cui   all'art.   22-ter,   comma   1,   del 
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito   con 
          modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102,  e 
          successive modificazioni e integrazioni, la cui pensione e' 
          liquidata a carico dell'assicurazione gen erale obbligatoria 
          e delle forme sostitutive ed esclusive  d ella  medesima  il 
          requisito anagrafico di sessantacinque an ni  per  l'accesso 
          alla pensione di vecchiaia nel sistema mi sto e il requisito 
          anagrafico di sessantacinque anni di cui all'art. 1,  comma 
          6, lettera b), della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, e' determinato in 66 anni;  
                d) per i  lavoratori  autonomi  la  cui  pensione  e' 
          liquidata    a    carico    dell'assicura zione     generale 
          obbligatoria,  nonche'  della  gestione  separata  di   cui 
          all'art. 2, comma 26, della legge 8 agost o 1995, n. 335, il 
          requisito anagrafico di sessantacinque an ni  per  l'accesso 
          alla pensione di vecchiaia nel sistema mi sto e il requisito 
          anagrafico di sessantacinque anni di cui all'art. 1,  comma 
          6, lettera b), della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, e' determinato in 66 anni.  
              7. Il diritto alla pensione  di  vecc hiaia  di  cui  al 
          comma  6  e'  conseguito  in  presenza   di   un'anzianita' 
          contributiva minima  pari  a  20  anni,  a  condizione  che 
          l'importo della pensione risulti essere n on inferiore,  per 
          i lavoratori con riferimento ai quali  il   primo  accredito 
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996,  a 
          1,5 volte l'importo dell'assegno sociale di cui all'art. 3, 
          comma 6, della legge 8 agosto 1995,  n.  335.  Il  predetto 
          importo soglia pari, per l'anno 2012, a 1 ,5 volte l'importo 
          dell'assegno sociale di cui  all'art.  3,   comma  6,  della 
          legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e'  annua lmente  rivalutato 
          sulla base della variazione media quinque nnale del prodotto 
          interno  lordo  (PIL)  nominale,  apposit amente   calcolata 
          dall'Istituto  nazionale   di   statistic a   (ISTAT),   con 
          riferimento al quinquennio precedente l'a nno da rivalutare. 
          In occasione di eventuali revisioni della  serie storica del 
          PIL  operate  dall'ISTAT,  i   tassi   di    variazione   da 
          considerare sono quelli relativi  alla  s erie  preesistente 
          anche per l'anno in cui si verifica la re visione  e  quelli 
          relativi alla nuova  serie  per  gli  ann i  successivi.  Il 
          predetto importo  soglia  non  puo'  in  ogni  caso  essere 
          inferiore, per un dato anno, a 1,5 volte l'importo  mensile 
          dell'assegno sociale stabilito per  il  m edesimo  anno.  Si 
          prescinde dal predetto requisito di impor to  minimo  se  in 
          possesso di un'eta' anagrafica pari a  se ttant'anni,  ferma 
          restando un'anzianita'  contributiva  min ima  effettiva  di 
          cinque anni. Fermo restando quanto previs to dall'art. 2 del 
          decreto-legge 28 settembre 2001, n.  355,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  27  novembr e  2001,  n.  417, 
          all'art. 1, comma 23 della legge 8 agosto  1995, n. 335,  le 
          parole «, ivi comprese  quelle  relative  ai  requisiti  di 
          accesso  alla  prestazione  di  cui  al  comma  19,»   sono 
          soppresse. (139)  
              8.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 018  il  requisito 
          anagrafico  per  il  conseguimento  dell' assegno   di   cui 



          all'art. 3, comma 6, della legge 8 agosto  1995,  n.  335  e 
          delle prestazioni di cui all'art. 10 dell a legge 26  maggio 
          1970, n. 381, e all'art. 19 della legge 3 0 marzo  1971,  n. 
          118, e' incrementato di un anno. (139)  
              9. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e' 
          liquidata a carico  dell'AGO  e  delle  f orme  esclusive  e 
          sostitutive della medesima, nonche' della  gestione separata 
          di cui all'art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,  n. 
          335, i requisiti anagrafici per l'accesso  alla pensione  di 
          vecchiaia di cui al comma 6 del  presente   articolo  devono 
          essere tali da  garantire  un'eta'  minim a  di  accesso  al 
          trattamento pensionistico non inferiore a   67  anni  per  i 
          soggetti, in possesso dei predetti requis iti, che  maturano 
          il diritto alla prima decorrenza  utile  del  pensionamento 
          dall'anno 2021. Qualora, per effetto degl i adeguamenti  dei 
          predetti requisiti agli incrementi della speranza  di  vita 
          ai sensi dell'art. 12 del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n. 
          78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  30  luglio 
          2010, n. 122, e successive modificazioni,  la predetta  eta' 
          minima di accesso non fosse assicurata, s ono  ulteriormente 
          incrementati gli stessi requisiti, con  l o  stesso  decreto 
          direttoriale di cui al citato art.  12,  comma  12-bis,  da 
          emanare entro il 31 dicembre 2019, al  fi ne  di  garantire, 
          per i soggetti, in possesso  dei  predett i  requisiti,  che 
          maturano  il  diritto  alla  prima  decor renza  utile   del 
          pensionamento dall'anno 2021, un'eta' min ima di accesso  al 
          trattamento pensionistico comunque non in feriore a 67 anni. 
          Resta ferma la disciplina di adeguamento dei  requisiti  di 
          accesso al  sistema  pensionistico  agli  incrementi  della 
          speranza di vita ai sensi dell'art. 12 de l decreto-legge 31 
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge  30  luglio  2010,  n.  122,  per   gli   adeguamenti 
          successivi  a  quanto  previsto  dal  sec ondo  periodo  del 
          presente comma. L'art. 5 della legge 12 n ovembre  2011,  n. 
          183 e' abrogato. (139)  
              10. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e   con  riferimento 
          ai soggetti la cui pensione e' liquidata a carico  dell'AGO 
          e delle forme  sostitutive  ed  esclusive   della  medesima, 
          nonche' della gestione separata di cui  a ll'art.  2,  comma 
          26, della legge 8 agosto  1995,  n.  335,   che  maturano  i 
          requisiti a partire  dalla  medesima  dat a  l'accesso  alla 
          pensione  anticipata  ad  eta'   inferior i   ai   requisiti 
          anagrafici di cui al comma 6 e'  consenti to  esclusivamente 
          se risulta maturata un'anzianita' contrib utiva di 42 anni e 
          1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne,  con 
          riferimento ai soggetti che maturano i re quisiti  nell'anno 
          2012. Tali requisiti  contributivi  sono  aumentati  di  un 
          ulteriore mese per l'anno 2013 e di  un  ulteriore  mese  a 
          decorrere  dall'anno  2014.  Sulla  quota   di   trattamento 
          relativa    alle    anzianita'    contrib utive     maturate 
          antecedentemente il  1°  gennaio  2012,  e'  applicata  una 
          riduzione percentuale pari ad 1 punto per centuale per  ogni 
          anno di anticipo  nell'accesso  al  pensi onamento  rispetto 
          all'eta' di 62 anni; tale percentuale ann ua e' elevata a  2 
          punti percentuali  per  ogni  anno  ulter iore  di  anticipo 
          rispetto  a  due  anni.  Nel  caso   in   cui   l'eta'   al 
          pensionamento non sia intera la  riduzion e  percentuale  e' 
          proporzionale al numero di mesi. (139) (1 47)  
              11. Fermo restando quanto previsto da l comma 10, per  i 
          lavoratori con riferimento  ai  quali  il   primo  accredito 
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996  il 
          diritto alla pensione anticipata,  previa   risoluzione  del 
          rapporto di lavoro, puo' essere  consegui to,  altresi',  al 



          compimento del requisito anagrafico di se ssantatre anni,  a 
          condizione che risultino versati e  accre ditati  in  favore 
          dell'assicurato  almeno   venti   anni   di   contribuzione 
          effettiva e che l'ammontare mensile  dell a  prima  rata  di 
          pensione risulti essere non inferiore ad un importo  soglia 
          mensile, annualmente rivalutato sulla bas e della variazione 
          media  quinquennale  del  prodotto  inter no   lordo   (PIL) 
          nominale, appositamente calcolata  dall'I stituto  nazionale 
          di  statistica  (ISTAT),  con  riferiment o  al  quinquennio 
          precedente l'anno da rivalutare, pari per  l'anno 2012 a 2,8 
          volte  l'importo  mensile  dell'assegno  sociale   di   cui 
          all'art. 3, commi 6 e 7 della legge 8 ago sto 1995, n.  335, 
          e successive modificazioni e integrazioni . In occasione  di 
          eventuali revisioni della serie  storica  del  PIL  operate 
          dall'ISTAT i tassi di variazione da consi derare sono quelli 
          relativi alla serie preesistente anche pe r l'anno in cui si 
          verifica la revisione e quelli relativi  alla  nuova  serie 
          per gli anni successivi. Il predetto impo rto soglia mensile 
          non puo' in ogni caso essere inferiore, p er un dato anno, a 
          2,8 volte l'importo mensile dell'assegno sociale  stabilito 
          per il medesimo anno.  
              12.  A  tutti  i  requisiti  anagrafi ci  previsti   dal 
          presente  decreto  per  l'accesso  attrav erso  le   diverse 
          modalita'  ivi  stabilite  al  pensioname nto,  nonche'   al 
          requisito  contributivo  di  cui  al  com ma   10,   trovano 
          applicazione gli adeguamenti alla speranz a di vita  di  cui 
          all'art. 12  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni;  al 
          citato articolo sono conseguentemente app ortate le seguenti 
          modifiche:  
                a) al comma 12-bis dopo  le  parole   "e  all'art.  3, 
          comma 6, della legge 8 agosto 1995, n.  3 35,  e  successive 
          modificazioni," aggiungere le  seguenti:  "e  il  requisito 
          contributivo  ai  fini  del   conseguimen to   del   diritto 
          all'accesso al  pensionamento  indipenden temente  dall'eta' 
          anagrafica";  
                b) al comma 12-ter  alla  lettera  a)  le  parole  "i 
          requisiti di  eta'"  sono  sostituite  da lle  seguenti:  "i 
          requisiti di eta' e di anzianita' contrib utiva";  
                c)  al  comma  12-quater,  al   pri mo   periodo,   e' 
          soppressa, alla fine, la parola "anagrafi ci".  
              13. Gli adeguamenti agli incrementi d ella  speranza  di 
          vita successivi  a  quello  effettuato  c on  decorrenza  1° 
          gennaio 2019 sono aggiornati con cadenza  biennale  secondo 
          le modalita' previste dall'art.  12  del  decreto-legge  31 
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive   modificazioni  e 
          integrazioni. A partire dalla medesima da ta  i  riferimenti 
          al triennio, di cui al comma 12-ter dell' art. 12 del citato 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito   con 
          modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e 
          successive modificazioni e integrazioni,  devono  riferirsi 
          al biennio.  
              14. Le disposizioni in materia di req uisiti di  accesso 
          e di regime delle decorrenze vigenti prim a  della  data  di 
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad 
          applicarsi ai soggetti che maturano i req uisiti entro il 31 
          dicembre 2011, ai soggetti di cui all'art . 1, comma 9 della 
          legge 23 agosto 2004, n. 243, e successiv e modificazioni  e 
          integrazioni, nonche' nei limiti delle ri sorse stabilite ai 
          sensi del  comma  15  e  sulla  base  del la  procedura  ivi 
          disciplinata, ancorche' maturino i requis iti per  l'accesso 



          al pensionamento successivamente al 31 di cembre 2011: (140)  
                a) ai lavoratori  collocati  in  mo bilita'  ai  sensi 
          degli articoli 4 e 24 della legge 23 lugl io 1991, n. 223, e 
          successive modificazioni, sulla base di  accordi  sindacali 
          stipulati anteriormente al 4 dicembre 201 1 e che maturano i 
          requisiti  per  il  pensionamento  entro  il   periodo   di 
          fruizione dell'indennita' di mobilita' di  cui  all'art.  7, 
          commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; (138)  
                b) ai lavoratori  collocati  in  mo bilita'  lunga  ai 
          sensi dell'art. 7, commi 6 e 7, della leg ge 23 luglio 1991, 
          n. 223, e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  per 
          effetto di accordi collettivi stipulati e ntro il 4 dicembre 
          2011; (138)  
                c) ai lavoratori che, alla data del  4 dicembre  2011, 
          sono titolari di prestazione  straordinar ia  a  carico  dei 
          fondi di solidarieta' di settore di cui a ll'art.  2,  comma 
          28, della legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  nonche'  ai 
          lavoratori per  i  quali  sia  stato  pre visto  da  accordi 
          collettivi stipulati entro la medesima da ta il  diritto  di 
          accesso ai predetti fondi di solidarieta' ; in tale  secondo 
          caso gli interessati restano tuttavia a  carico  dei  fondi 
          medesimi fino al compimento di  almeno  6 0  anni  di  eta', 
          ancorche' maturino prima del compimento d ella predetta eta' 
          i requisiti per l'accesso al pensionament o  previsti  prima 
          della data di entrata in vigore del prese nte decreto; (146)  
                d) ai lavoratori che, antecedenteme nte alla data  del 
          4 dicembre 2011, siano stati autorizzati alla  prosecuzione 
          volontaria della contribuzione; (138) (15 4)  
                e) ai lavoratori che alla data del  4  dicembre  2011 
          hanno in corso l'istituto dell'esonero da l servizio di  cui 
          all'art. 72, comma 1, del decreto-legge 2 5 giugno 2008,  n. 
          112, convertito con modificazioni con leg ge 6 agosto  2008, 
          n.  133;  ai  fini  della  presente   let tera,   l'istituto 
          dell'esonero si considera  comunque  in  corso  qualora  il 
          provvedimento di concessione sia stato em anato prima del  4 
          dicembre 2011; dalla data di entrata in v igore del presente 
          decreto sono abrogati i commi da 1 a 6 de ll'  art.  72  del 
          citato decreto-legge n. 112  del  2008,  che  continuano  a 
          trovare applicazione per i lavoratori di cui alla  presente 
          lettera.  Sono  altresi'   disapplicate   le   disposizioni 
          contenute in leggi regionali recanti disc ipline analoghe  a 
          quelle dell'istituto dell'esonero dal ser vizio; (138)  
                e-bis) ai lavoratori che alla  data   del  31  ottobre 
          2011 risultano essere in congedo per  ass istere  figli  con 
          disabilita' grave ai sensi dell'art. 42, comma 5, del testo 
          unico di cui al decreto legislativo 26 ma rzo 2001, n.  151, 
          i quali maturino, entro ventiquattro  mes i  dalla  data  di 
          inizio del predetto congedo, il requisito  contributivo  per 
          l'accesso  al  pensionamento  indipendent emente   dall'eta' 
          anagrafica di cui all'art. 1, comma 6,  l ettera  a),  della 
          legge 23 agosto 2004, n. 243, e  successi ve  modificazioni. 
          (149) (155)  
              15.  Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da adottar e entro  tre  mesi 
          (148) dalla data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          conversione del presente decreto sono def inite le modalita' 
          di attuazione del comma 14, ivi compresa la  determinazione 
          del limite massimo numerico  dei  soggett i  interessati  ai 
          fini della concessione del beneficio di c ui al comma 14 nel 
          limite delle risorse predeterminate in 24 5 milioni di  euro 
          per l'anno 2013, 635 milioni di euro per l'anno 2014, 1.040 
          milioni di euro per l'anno 2015, 1.220 mi lioni di euro  per 



          l'anno 2016, 1.030 milioni di euro  per  l'anno  2017,  610 
          milioni di euro per l'anno 2018 e 300 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2019.  Gli  enti  gestori  di  for me  di  previdenza 
          obbligatoria provvedono al monitoraggio, sulla  base  della 
          data di cessazione del rapporto di lavoro  o dell'inizio del 
          periodo di esonero di cui alla lettera  e )  del  comma  14, 
          delle domande di pensionamento presentate  dai lavoratori di 
          cui al comma 14 che intendono avvalersi  dei  requisiti  di 
          accesso e del regime delle decorrenze vig enti  prima  della 
          data di entrata in vigore del presente de creto. Qualora dal 
          predetto monitoraggio risulti il raggiung imento del  limite 
          numerico delle domande di pensione determ inato ai sensi del 
          primo periodo del  presente  comma,  i  p redetti  enti  non 
          prenderanno in esame  ulteriori  domande  di  pensionamento 
          finalizzate  ad  usufruire  dei  benefici   previsti   dalla 
          disposizione di cui al comma 14. Nell'amb ito  del  predetto 
          limite numerico  sono  computati  anche  i  lavoratori  che 
          intendono  avvalersi,  qualora  ne  ricor rano  i  necessari 
          presupposti e requisiti, congiuntamente  del  beneficio  di 
          cui al comma 14 del presente articolo e d i quello  relativo 
          al regime delle  decorrenze  disciplinato   dall'  art.  12, 
          comma  5,  del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122, e successive modificazioni, per i l quale  risultano 
          comunque computati nel relativo limite nu merico di  cui  al 
          predetto  art.  12,  comma  5,   afferent e   al   beneficio 
          concernente il regime delle decorrenze. R esta fermo che, in 
          ogni caso,  ai  soggetti  di  cui  al  pr esente  comma  che 
          maturano i requisiti dal 1° gennaio 2012  trovano  comunque 
          applicazione  le  disposizioni  di  cui  al  comma  12  del 
          presente articolo. (150) (156)  
              15-bis. In via eccezionale, per i lav oratori dipendenti 
          del settore privato le cui pensioni sono liquidate a carico 
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a  e  delle  forme 
          sostitutive della medesima:  
                a) i lavoratori che  abbiano  matur ato  un'anzianita' 
          contributiva di almeno 35 anni entro il 3 1 dicembre 2012  i 
          quali avrebbero maturato, prima dell'entr ata in vigore  del 
          presente  decreto,   i   requisiti   per   il   trattamento 
          pensionistico entro il 31  dicembre  2012   ai  sensi  della 
          tabella B allegata alla legge 23 agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, possono consegu ire il trattamento 
          della  pensione  anticipata  al   compime nto   di   un'eta' 
          anagrafica non inferiore a 64 anni;  
                b) le lavoratrici possono conseguir e  il  trattamento 
          di vecchiaia oltre che, se piu' favorevol e,  ai  sensi  del 
          comma 6, lettera a), con un'eta' anagrafi ca non inferiore a 
          64  anni  qualora  maturino  entro  il  3 1  dicembre   2012 
          un'anzianita'  contributiva  di  almeno  20  anni  e   alla 
          medesima data conseguano un'eta' anagrafi ca  di  almeno  60 
          anni. (142)  
              16. Con il  decreto  direttoriale  pr evisto,  ai  sensi 
          dell'art. 1, comma 11 della legge 8 agost o  1995,  n.  335, 
          come modificato dall'art.  1,  comma  15,   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 247, ai fini dell'aggio rnamento triennale 
          del coefficiente di trasformazione di cui  all'art. 1, comma 
          6, della predetta legge n. 335 del 1995, in via derogatoria 
          a quanto  previsto  all'art.  12,  comma  12-quinquies  del 
          decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (135) ,  convertito  con 
          modificazioni  con  legge  30  luglio  20 10,  n.   122,   e 
          successive modificazioni e integrazioni, con effetto dal 1° 
          gennaio 2013 lo stesso coefficiente  di  trasformazione  e' 
          esteso anche per le eta' corrispondenti a  valori fino a 70. 



          Il predetto valore di 70 anni e' adeguato   agli  incrementi 
          della speranza di vita nell'ambito  del  procedimento  gia' 
          previsto  per  i  requisiti   del   siste ma   pensionistico 
          dall'art. 12 del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  e, 
          conseguentemente,  ogniqualvolta  il  pre detto  adeguamento 
          triennale   comporta,    con    riferimen to    al    valore 
          originariamente  indicato  in  70  anni  per  l'anno  2012, 
          l'incremento dello stesso tale da superar e di  una  o  piu' 
          unita'  il  predetto  valore  di  70,  il   coefficiente  di 
          trasformazione di cui al comma 6 dell'art . 1 della legge  8 
          agosto  1995,  n.  335,  e'  esteso,  con    effetto   dalla 
          decorrenza  di  tale  determinazione,  an che  per  le  eta' 
          corrispondenti a tali valori  superiori  a  70  nell'ambito 
          della medesima procedura di cui all'art. 1, comma 11, della 
          citata  legge  n.  335  del  1995.  Resta   fermo   che   la 
          rideterminazione    aggiornata    del    coefficiente    di 
          trasformazione esteso ai sensi del presen te comma anche per 
          eta'  corrispondenti  a  valori  superior i  a  70  anni  e' 
          effettuata con la predetta procedura  di  cui  all'art.  1, 
          comma 11, della citata legge n. 335 del 1 995.  Al  fine  di 
          uniformare la periodicita' temporale dell a procedura di cui 
          all'art. 1, comma 11 della citata legge 8  agosto  1995,  n. 
          335   e   successive    modificazioni    e    integrazioni, 
          all'adeguamento  dei  requisiti  di  cui  al  comma  12-ter 
          dell'art. 12 del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  gli 
          aggiornamenti  dei  coefficienti   di   t rasformazione   in 
          rendita, successivi a quello decorrente d al 1° gennaio 2019 
          sono effettuati con periodicita' biennale .  
              17.  Ai  fini   del   riconoscimento   della   pensione 
          anticipata, ferma restando la possibilita ' di conseguire la 
          stessa ai sensi dei commi 10 e 11  del  p resente  articolo, 
          per gli addetti alle lavorazioni particol armente faticose e 
          pesanti, a norma dell' art. 1 della legge  4 novembre  2010, 
          n. 183, all' art. 1 del decreto legislati vo 21 aprile 2011, 
          n. 67, sono apportate le seguenti modific azioni: (145)  
                - al comma 5, le parole "2008-2012"   sono  sostituite 
          dalle seguenti: "2008-2011" e alla letter a d) del  medesimo 
          comma  5  le  parole  "per  gli  anni  20 11  e  2012"  sono 
          sostituite dalle seguenti: "per l'anno 20 11";  
                - al comma 4, la parola "2013"  e'  sostituita  dalla 
          seguente: "2012"  e  le  parole:  "con  u n'eta'  anagrafica 
          ridotta di tre anni ed  una  somma  di  e ta'  anagrafica  e 
          anzianita' contributiva ridotta di tre un ita'  rispetto  ai 
          requisiti previsti dalla Tabella B" sono  sostituite  dalle 
          seguenti: "con i requisiti previsti dalla  Tabella B";  
                - al comma 6 le parole "dal 1°  lug lio  2009"  e  "ai 
          commi  4  e  5"  sono  sostituite   rispe ttivamente   dalle 
          seguenti: "dal 1° luglio 2009 al 31 dicem bre  2011"  e  "al 
          comma 5";  
                - dopo il comma 6 e' inserito il se guente comma:  
              "6-bis. Per i lavoratori che prestano  le  attivita'  di 
          cui al comma 1, lettera b), numero 1),  p er  un  numero  di 
          giorni lavorativi annui inferiori a 78  e   che  maturano  i 
          requisiti per l'accesso anticipato dal 1°  gennaio 2012,  il 
          requisito anagrafico e il valore somma di  cui alla  Tabella 
          B di cui all'allegato 1 della legge n. 24 7 del 2007:  
                a) sono incrementati rispettivament e di due anni e di 
          due unita' per coloro che svolgono  le  p redette  attivita' 
          per un numero di giorni lavorativi all'an no da 64 a 71;  



                b) sono incrementati rispettivament e di un anno e  di 
          una unita' per coloro che svolgono  le  p redette  attivita' 
          lavorative per un numero di giorni lavora tivi  all'anno  da 
          72 a 77.";  
                - al comma 7 le  parole  "comma  6"   sono  sostituite 
          dalle seguenti: "commi 6 e 6-bis".  
              17-bis. Per i lavoratori di cui  al  comma  17  non  si 
          applicano le disposizioni di cui al comma   5  del  presente 
          articolo  e  continuano  a  trovare  appl icazione,  per   i 
          soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento  dal 
          1° gennaio 2012 ai sensi del citato decre to legislativo  n. 
          67 del 2011, come modificato  dal  comma  17  del  presente 
          articolo, le disposizioni di cui all'art.  12, comma  2  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e 
          successive modificazioni e integr azioni.  (143)  
              18. Allo scopo di assicurare un proce sso di  incremento 
          dei requisiti minimi di accesso al pensio namento  anche  ai 
          regimi pensionistici e alle gestioni pens ionistiche per cui 
          siano previsti, alla data di entrata in v igore del presente 
          decreto,    requisiti    diversi    da    quelli    vigenti 
          nell'assicurazione  generale  obbligatori a,  ivi   compresi 
          quelli relativi ai lavoratori di cui all' art. 78, comma 23, 
          della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e a l personale di cui 
          al decreto legislativo 12 maggio 1995, n.  195, di cui  alla 
          legge 27 dicembre 1941,  n.  1570,  nonch e'  ai  rispettivi 
          dirigenti, con regolamento da emanare ent ro il  31  ottobre 
          2012, ai sensi dell'art. 17, comma 2, del la legge 23 agosto 
          1988, n. 400, e successive modificazioni,  su  proposta  del 
          Ministro del lavoro e delle politiche soc iali, di  concerto 
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono 
          adottate le relative misure di armonizzaz ione dei requisiti 
          di accesso al sistema pensionistico,  ten endo  conto  delle 
          obiettive peculiarita' ed esigenze dei se ttori di attivita' 
          nonche' dei rispettivi ordinamenti. Fermo   restando  quanto 
          indicato al comma 3, primo periodo, le di sposizioni di  cui 
          al presente  articolo  si  applicano  anc he  ai  lavoratori 
          iscritti al Fondo speciale istituito pres so l'INPS ai sensi 
          dell'art. 43 della legge 23 dicembre 1999 , n. 488.  
              19. All'art. 1, comma  1,  del  decre to  legislativo  2 
          febbraio  2006,  n.  42,  e  successive   modificazioni   e 
          integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2012 le parole  ", 
          di durata non inferiore a tre anni," sono  soppresse.  
              20. Resta fermo che l'attuazione dell e disposizioni  di 
          cui all'art. 72 del decreto-legge 25 giug no 2008,  n.  112, 
          convertito con modificazioni con legge 6  agosto  2008,  n. 
          133,  e  successive  modificazioni  e   i ntegrazioni,   con 
          riferimento ai soggetti che maturano  i  requisiti  per  il 
          pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene  conto 
          della  rideterminazione  dei  requisiti   di   accesso   al 
          pensionamento come disciplinata dal prese nte  articolo.  Al 
          fine di agevolare il processo di  riduzio ne  degli  assetti 
          organizzativi  delle  pubbliche  amminist razioni,  restano, 
          inoltre, salvi i provvedimenti di colloca mento a riposo per 
          raggiungimento del limite  di  eta'  gia'   adottati,  prima 
          della data di entrata in vigore del prese nte  decreto,  nei 
          confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di 
          cui all'art. 1, comma 2, del decreto legi slativo  30  marzo 
          2001, n. 165 (136), anche se aventi effet to successivamente 
          al 1° gennaio 2012. (139)  
              21. A decorrere dal  1°  gennaio  201 2  e  fino  al  31 
          dicembre 2017 e' istituito un contributo di solidarieta'  a 
          carico degli  iscritti  e  dei  pensionat i  delle  gestioni 



          previdenziali  confluite  nel  Fondo  pen sioni   lavoratori 
          dipendenti e del Fondo di previdenza per  il  personale  di 
          volo dipendente da aziende di navigazione  aerea, allo scopo 
          di determinare in modo equo il  concorso  dei  medesimi  al 
          riequilibrio dei predetti fondi. L'ammont are  della  misura 
          del  contributo  e'  definita  dalla  Tab ella  A   di   cui 
          all'Allegato  n.  1  del  presente  decre to-legge   ed   e' 
          determinata  in   rapporto   al   periodo    di   iscrizione 
          antecedente  l'armonizzazione  conseguent e  alla  legge   8 
          agosto 1995, n. 335, e alla quota di pens ione calcolata  in 
          base  ai  parametri  piu'  favorevoli  ri spetto  al  regime 
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a.  Sono   escluse 
          dall'assoggettamento al contributo le pen sioni  di  importo 
          pari o inferiore a 5 volte il trattamento  minimo  INPS,  le 
          pensioni e gli assegni di  invalidita'  e   le  pensioni  di 
          inabilita'.  Per  le  pensioni  a  carico   del   Fondo   di 
          previdenza per il personale di volo dipen dente  da  aziende 
          di navigazione aerea  l'imponibile  di  r iferimento  e'  al 
          lordo della quota di pensione capitalizza ta al momento  del 
          pensionamento. A  seguito  dell'applicazi one  del  predetto 
          contributo sui trattamenti  pensionistici ,  il  trattamento 
          pensionistico  medesimo,  al  netto   del    contributo   di 
          solidarieta' complessivo non puo' essere comunque inferiore 
          a 5 volte il trattamento minimo. (139)  
              22.  Con  effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote 
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo 
          delle gestioni pensionistiche dei  lavora tori  artigiani  e 
          commercianti iscritti alle gestioni auton ome dell'INPS sono 
          incrementate di 1,3  punti  percentuali  dall'anno  2012  e 
          successivamente di 0,45 punti percentuali  ogni anno fino  a 
          raggiungere il livello del 24 per cento. (139)  
              23.  Con  effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote 
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo 
          dei  lavoratori  coltivatori  diretti,  m ezzadri  e  coloni 
          iscritti alla relativa  gestione  autonom a  dell'INPS  sono 
          rideterminate come nelle Tabelle B e C di  cui  all'Allegato 
          n. 1 del presente decreto.  
              24.  In  considerazione  dell'esigenz a  di   assicurare 
          l'equilibrio  finanziario  delle  rispett ive  gestioni   in 
          conformita' alle disposizioni di cui al d ecreto legislativo 
          30 giugno  1994,  n.  509,  e  al  decret o  legislativo  10 
          febbraio 1996, n. 103, gli enti e le form e gestorie di  cui 
          ai predetti decreti  adottano,  nell'eser cizio  della  loro 
          autonomia gestionale, entro e non  oltre  il  30  settembre 
          2012, misure volte ad assicurare l'equili brio  tra  entrate 
          contributive e spesa per prestazioni pens ionistiche secondo 
          bilanci tecnici riferiti ad un arco tempo rale di  cinquanta 
          anni.   Le   delibere   in    materia    sono    sottoposte 
          all'approvazione  dei  Ministeri   vigila nti   secondo   le 
          disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si  esprimono 
          in modo definitivo entro trenta giorni da lla  ricezione  di 
          tali delibere. Decorso il termine  del  3 0  settembre  2012 
          senza l'adozione dei  previsti  provvedim enti,  ovvero  nel 
          caso  di  parere  negativo  dei  Minister i  vigilanti,   si 
          applicano, con decorrenza dal 1° gennaio 2012: (151)  
                a) le disposizioni di cui al  comma   2  del  presente 
          articolo sull'applicazione del pro-rata a gli iscritti  alle 
          relative gestioni;  
                b) un contributo di solidarieta', p er gli anni 2012 e 
          2013, a carico  dei  pensionati  nella  m isura  dell'1  per 
          cento.  
              25.  In  considerazione  della  conti ngente  situazione 
          finanziaria, la rivalutazione  automatica   dei  trattamenti 



          pensionistici, secondo il meccanismo stab ilito  dall'  art. 
          34, comma 1, della legge  23  dicembre  1 998,  n.  448,  e' 
          riconosciuta, per gli anni 2012 e 2013,  esclusivamente  ai 
          trattamenti pensionistici di importo comp lessivo fino a tre 
          volte il trattamento minimo INPS, nella m isura del 100  per 
          cento. Per le pensioni di importo superio re a tre volte  il 
          trattamento  minimo  INPS  e  inferiore   a   tale   limite 
          incrementato  della  quota  di   rivaluta zione   automatica 
          spettante  ai  sensi  del  presente  comm a,  l'aumento   di 
          rivalutazione e' comunque attribuito fino  a concorrenza del 
          predetto limite maggiorato. Il comma 3 de ll'  art.  18  del 
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge  15  luglio  2 011,  n.  111,  e' 
          abrogato. (141)  
              26. A decorrere dal 1° gennaio 2012, ai  professionisti 
          iscritti alla gestione separata di cui  a ll'art.  2,  comma 
          26, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  non  titolari  di 
          pensione  e  non  iscritti  ad  altre  fo rme  previdenziali 
          obbligatorie sono estese le tutele di cui  all'art. 1, comma 
          788 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.   
              27. Presso il Ministero del lavoro  e   delle  politiche 
          sociali e' istituito  un  Fondo  per  il  finanziamento  di 
          interventi a favore dell'incremento in te rmini quantitativi 
          e qualitativi dell'occupazione giovanile e delle donne.  Il 
          Fondo e' finanziato per l'anno  2012  con   200  milioni  di 
          euro, con 300 milioni di euro annui per c iascuno degli anni 
          2013 e 2014 e con 240 milioni di euro per  l'anno 2015.  Con 
          decreti del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sono definiti i  criteri  e  le  modalita '  istitutive  del 
          predetto Fondo. (139) (152)  
              27-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all' art.  10, 
          comma 5,  del  decreto-legge  29  novembr e  2004,  n.  282, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre 
          2004, n. 307, e' ridotta di 500.000 euro per  l'anno  2013. 
          (142)  
              28. Il Ministro del lavoro e delle  p olitiche  sociali, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          costituisce,  senza  oneri  aggiuntivi   per   la   finanza 
          pubblica,  una  Commissione  composta  da   esperti   e   da 
          rappresentanti di enti gestori di  previd enza  obbligatoria 
          nonche' di Autorita'  di  vigilanza  oper anti  nel  settore 
          previdenziale, al fine di valutare, entro   il  31  dicembre 
          2012, nel rispetto degli equilibri progra mmati  di  finanza 
          pubblica e delle  compatibilita'  finanzi arie  del  sistema 
          pensionistico  nel  medio/lungo   periodo ,   possibili   ed 
          ulteriori forme di gradualita' nell'acces so al  trattamento 
          pensionistico determinato secondo  il  me todo  contributivo 
          rispetto a quelle previste dal presente d ecreto. Tali forme 
          devono essere funzionali  a  scelte  di  vita  individuali, 
          anche correlate alle  dinamiche  del  mer cato  del  lavoro, 
          fermo restando il rispetto del  principio   dell'adeguatezza 
          della prestazione pensionistica. Analogam ente, e sempre nel 
          rispetto  degli  equilibri  e   compatibi lita'   succitati, 
          saranno analizzate, entro il 31  dicembre   2012,  eventuali 
          forme    di    decontribuzione    parzial e    dell'aliquota 
          contributiva  obbligatoria   verso   sche mi   previdenziali 
          integrativi  in  particolare   a   favore    delle   giovani 
          generazioni, di concerto con gli enti ges tori di previdenza 
          obbligatoria e con le Autorita' di vigila nza  operanti  nel 
          settore della previdenza.  
              29. Il Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali 
          elabora annualmente, unitamente agli enti  gestori di  forme 



          di previdenza  obbligatoria,  un  program ma  coordinato  di 
          iniziative di informazione e di educazion e previdenziale. A 
          cio'  concorrono  la  comunicazione  da  parte  degli  enti 
          gestori  di  previdenza  obbligatoria  ci rca  la  posizione 
          previdenziale  di  ciascun  iscritto  e  le  attivita'   di 
          comunicazione e  promozione  istruite  da   altre  Autorita' 
          operanti nel settore della previdenza. I programmi dovranno 
          essere tesi a diffondere la consapevolezz a, in  particolare 
          tra    le    giovani    generazioni,    d ella    necessita' 
          dell'accantonamento di risorse  a  fini  previdenziali,  in 
          funzione dell'assolvimento del disposto d ell'art. 38  della 
          Costituzione. A dette iniziative si provv ede attraverso  le 
          risorse  umane  e  strumentali  previste   a   legislazione 
          vigente. (139)  
              30. Il Governo promuove, entro  il  3 1  dicembre  2011, 
          l'istituzione di  un  tavolo  di  confron to  con  le  parti 
          sociali  al   fine   di   riordinare   il    sistema   degli 
          ammortizzatori sociali e  degli  istituti   di  sostegno  al 
          reddito e della formazione continua.  
              31. Alla quota delle indennita' di fi ne rapporto di cui 
          all'art. 17, comma 1, lettere a)  e  c),  del  testo  unico 
          delle imposte sui redditi (TUIR), approva to con decreto del 
          Presidente della  Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917, 
          erogate in denaro e in natura, di importo   complessivamente 
          eccedente euro  1.000.000  non  si  appli ca  il  regime  di 
          tassazione separata di cui all'art. 19 de l  medesimo  TUIR. 
          Tale  importo  concorre   alla   formazio ne   del   reddito 
          complessivo.  Le  disposizioni  del   pre sente   comma   si 
          applicano in ogni caso a tutti i compensi   e  indennita'  a 
          qualsiasi titolo erogati agli amministrat ori delle societa' 
          di capitali. In deroga all'art. 3  della  legge  27  luglio 
          2000, n. 212 (137), le  disposizioni  di  cui  al  presente 
          comma si applicano con riferimento alle  indennita'  ed  ai 
          compensi  il  cui  diritto  alla  percezi one  e'  sorto   a 
          decorrere dal 1° gennaio 2011.  
              31-bis. Al primo periodo del comma 22 -bis dell' art. 18 
          del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111, dopo  le 
          parole: «eccedente 150.000 euro» sono ins erite le seguenti: 
          «e al 15 per cento per la parte eccedente  200.000 euro». "  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  4  del  decreto  del 
          Ministro del lavoro e della previdenza so ciale  30  gennaio 
          2007 (Attuazione dell' art.  1,  comma  7 65,  della  L.  27 
          dicembre 2006,  n.  296.  Procedure  di  espressione  della 
          volonta' del  lavoratore  circa  la  dest inazione  del  TFR 
          maturando   e   disciplina   della   form a    pensionistica 
          complementare residuale presso l'INPS (FO NDINPS):  
              "Art. 4. Comitato amministratore.  
              1. FONDINPS e' amministrato dal Comit ato amministratore 
          previsto dall'art. 9, comma 2, del Decret o.  
              2. Il suddetto Comitato e' composto d a nove componenti, 
          nominati con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  della 
          previdenza sociale, d'intesa con il Minis tro  dell'economia 
          e  delle  finanze,  con   rappresentanza   paritetica   dei 
          lavoratori  e  dei  datori  di  lavoro.  I  componenti  del 
          Comitato  devono  essere  in  possesso  d ei  requisiti   di 
          professionalita' e onorabilita' stabiliti  con il decreto di 
          cui all'art. 4, comma 3, del Decreto.  
              3. I componenti del  Comitato  restan o  in  carica  per 
          quattro anni e non possono essere nominat i per piu' di  due 
          volte, anche non consecutive. I compensi dei componenti del 
          Comitato sono stabiliti con il decreto di  nomina e  possono 
          essere  determinati  in  misura  che  var ia   in   funzione 



          dell'entita' del patrimonio di FONDINPS.  
              4. Con il medesimo  decreto  di  cui  al  comma  2,  e' 
          nominato  il   responsabile   della   for ma   pensionistica 
          complementare FONDINPS, il quale deve  es sere  in  possesso 
          dei requisiti di professionalita' ed onor abilita'  previsti 
          per i responsabili delle forme pensionist iche complementari 
          dal decreto di cui all'art. 4, comma 3, d el Decreto.  
              5.  Alle  riunioni  del  Comitato   a mministratore   di 
          FONDINPS assiste il direttore generale de ll'INPS o  un  suo 
          rappresentante all'uopo delegato.  
              6.  Nei   confronti   dei   component i   del   Comitato 
          amministratore e del responsabile di FOND INPS si  applicano 
          gli articoli 2392, 2393, 2394, 2394-bis, 2395  e  2396  del 
          codice civile."  
              Si riporta il testo del comma 10 dell 'art. 7 del citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "10. Con  effetto  dalla  ricostituzi one  dei  comitati 
          amministratori  delle  gestioni,  fondi  e  casse  di   cui 
          all'art.  1,  primo  comma,  numero  4),  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica  30  aprile  1970,  n.  639,  e 
          successive modificazioni,  nonche'  dei  comitati  previsti 
          dagli articoli 33 e 34 del medesimo decre to del  Presidente 
          della Repubblica, il numero dei  rispetti vi  componenti  e' 
          ridotto in misura non inferiore al trenta  per cento."  
              Si riporta il testo dell'art.  8  del   decreto-legge  8 
          luglio  2002,  n.  138  (Interventi  urge nti   in   materia 
          tributaria, di privatizzazioni, di conten imento della spesa 
          farmaceutica e per il sostegno  dell'econ omia  anche  nelle 
          aree svantaggiate)  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 8 agosto 2002, n. 178:  
              "Art. 8. Riassetto del CONI.  
              1. L'ente pubblico Comitato olimpico nazionale italiano 
          (CONI) si articola negli organi, anche pe riferici, previsti 
          dal  decreto  legislativo  23  luglio  19 99,  n.  242.  Per 
          l'espletamento dei suoi compiti si  avval e  della  societa' 
          prevista dal comma 2.  
              2.  E'  costituita  una  societa'  pe r  azioni  con  la 
          denominazione «CONI Servizi spa».  
              3. Il capitale sociale e' stabilito  in  1  milione  di 
          euro.  Successivi  apporti   al   capital e   sociale   sono 
          stabiliti,  tenuto  conto  del  piano   i ndustriale   della 
          societa', dal Ministro dell'economia e  d elle  finanze,  di 
          intesa con il Ministro per i beni e le at tivita' culturali.  
              4. Le azioni sono attribuite al Minis tero dell'economia 
          e delle finanze. Il presidente della soci eta' e  gli  altri 
          componenti del consiglio di amministrazio ne sono  designati 
          dal CONI. Al  fine  di  garantire  il  co ordinamento  e  la 
          sinergia  delle  funzioni   della   socie ta'   con   quelle 
          dell'ente,  le  rispettive  cariche  di   vertice   possono 
          coincidere.  
              Il presidente del collegio sindacale e'  designato  dal 
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e  e   gli   altri 
          componenti del medesimo collegio dal Mini stro per i beni  e 
          le attivita' culturali (71).  
              5.  L'approvazione  dello  statuto  e   la  nomina   dei 
          componenti degli  organi  sociali  previs ti  dallo  statuto 
          stesso  sono  effettuati  dalla  prima  a ssemblea,  che  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i  intesa  con  il 
          Ministro per i beni e le attivita' cultur ali, convoca entro 
          trenta giorni dalla data di entrata in vi gore del  presente 
          decreto.  
              6. Entro tre mesi dalla prima  assemb lea,  con  decreto 
          del Ministro dell'economia e  delle  fina nze,  adottato  di 



          concerto  con  il  Ministro  per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali, sono designati uno o piu' sogg etti  di  adeguata 
          esperienza e qualificazione professionale  per effettuare la 
          stima  del  patrimonio  sociale.   Entro   tre   mesi   dal 
          ricevimento  della  relazione  giurata,  il  consiglio   di 
          amministrazione o l'amministratore  unico   della  societa', 
          sentito  il  collegio  sindacale,   deter mina   il   valore 
          definitivo del capitale sociale nei limit i  del  valore  di 
          stima contenuto nella relazione stessa e in misura comunque 
          non superiore a  quella  risultante  dall 'applicazione  dei 
          criteri di  cui  all'art.  11,  comma  2,   della  legge  21 
          novembre 2000, n. 342. Qualora il risulta to della stima  si 
          rivelasse   insufficiente,   con   decret o   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze potranno  e ssere  individuati 
          beni immobili patrimoniali dello Stato  d a  conferire  alla 
          Coni Servizi spa. A tale fine  potranno  essere  effettuati 
          ulteriori  apporti  al  capitale  sociale   con   successivi 
          provvedimenti legislativi (72).  
              7.  La  pubblicazione  nella  Gazzett a  Ufficiale   del 
          presente decreto tiene luogo degli adempi menti  in  materia 
          di costituzione  di  societa'  per  azion i  previsti  dalle 
          vigenti disposizioni.  
              8. I rapporti, anche finanziari, tra il CONI e la  CONI 
          Servizi spa sono disciplinati da un contr atto  di  servizio 
          annuale.  
              9. La CONI Servizi spa puo' stipulare  convenzioni anche 
          con le regioni, le province autonome e gl i enti locali.  
              10. Il controllo  della  Corte  dei  conti  sulla  CONI 
          Servizi spa si svolge con le modalita'  p reviste  dall'art. 
          12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La CONI  Servizi  spa 
          puo' avvalersi del patrocinio dell'Avvoca tura dello  Stato, 
          ai sensi dell'art. 43 del testo unico del le leggi  e  delle 
          norme giuridiche sulla rappresentanza e d ifesa in  giudizio 
          dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvoc atura dello Stato, 
          di cui al  regio  decreto  30  ottobre  1 933,  n.  1611,  e 
          successive modificazioni.  
              11. Il personale  alle  dipendenze  d ell'ente  pubblico 
          CONI e', dall'8 luglio 2002,  alle  dipen denze  della  CONI 
          Servizi spa, la quale succede in tutti i rapporti attivi  e 
          passivi,  compresi  i  rapporti  di  fina nziamento  con  le 
          banche, e nella titolarita' dei beni face nti capo  all'ente 
          pubblico. Con decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri,  adottato  entro  trenta  giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore del presente  decreto,  su  proposta  del 
          Ministro per la  funzione  pubblica,  di  concerto  con  il 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentite   le 
          organizzazioni  sindacali,  sono  stabili te  le   modalita' 
          attuative del trasferimento del  personal e  del  CONI  alla 
          CONI Servizi spa, anche ai fini della sal vaguardia, dopo il 
          trasferimento  e  nella  fase  di  prima  attuazione  della 
          presente disposizione, delle procedure di  cui agli articoli 
          30, 31 e 33 del decreto legislativo 30 ma rzo 2001, n.  165. 
          Per i dipendenti in servizio presso  l'en te  pubblico  CONI 
          alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto 
          rimangono fermi i regimi contributivi e  pensionistici  per 
          le anzianita' maturate fino alla predetta  data.  
              12.  Tutti  gli  atti  connessi  alle    operazioni   di 
          costituzione della societa' e di conferim ento  alla  stessa 
          sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, 
          effettuati in regime di neutralita' fisca le.  
              13. Sino alla prima assemblea restano  in vigore, in via 
          provvisoria, tutte le disposizioni legisl ative e statutarie 
          che  disciplinano  il  CONI.  Dalla  pred etta   data   tali 



          disposizioni restano in vigore in quanto compatibili.  
              14. Restano ferme le vigenti disposiz ioni in materia di 
          vigilanza del Ministero per i beni e le a ttivita' culturali 
          sul CONI.  
              15. All'onere derivante dal presente articolo,  pari  a 
          1.000.000 di euro, si provvede, per l'ann o  2002,  mediante 
          corrispondente riduzione dello  stanziame nto  iscritto,  ai 
          fini  del   bilancio   triennale   2002-2 004,   nell'ambito 
          dell'unita' previsionale di base di conto   capitale  «fondo 
          speciale»  dello  stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2002,  utilizzando 
          l'accantonamento relativo al Ministero me desimo."  
              Si riporta il testo dell'art.  30  de l  citato  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
              "Art.  30.   Passaggio   diretto   di    personale   tra 
          amministrazioni diverse.  
              (Art. 33 del d.lgs. n. 29  del  1993,   come  sostituito 
          prima dall'art. 13  del  d.lgs.  n.  470  del  1993  e  poi 
          dall'art. 18 del d.lgs. n. 80 del  1998  e  successivamente 
          modificato dall'art. 20, comma 2 della  l egge  n.  488  del 
          1999)  
              1. Le amministrazioni possono ricopri re  posti  vacanti 
          in organico mediante cessione del contrat to  di  lavoro  di 
          dipendenti appartenenti alla stessa quali fica  in  servizio 
          presso  altre  amministrazioni,  che  fac ciano  domanda  di 
          trasferimento.  Le  amministrazioni  devo no  in  ogni  caso 
          rendere pubbliche le disponibilita' dei p osti  in  organico 
          da ricoprire attraverso passaggio diretto  di  personale  da 
          altre amministrazioni, fissando preventiv amente  i  criteri 
          di scelta.  Il  trasferimento  e'  dispos to  previo  parere 
          favorevole dei dirigenti responsabili dei  servizi  e  degli 
          uffici cui il personale e' o  sara'  asse gnato  sulla  base 
          della  professionalita'  in  possesso  de l  dipendente   in 
          relazione al posto ricoperto o da ricopri re.  
              1-bis. Fermo restando quanto previsto  al comma  2,  con 
          decreto del Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione, di concerto con il Ministr o dell'economia  e 
          delle finanze e previa intesa con la conf erenza  unificata, 
          sentite le confederazioni sindacali  rapp resentative,  sono 
          disposte le misure per agevolare i proces si  di  mobilita', 
          anche volontaria, per garantire l'eserciz io delle  funzioni 
          istituzionali da parte delle amministrazi oni che presentano 
          carenze di organico.  
              2. I contratti collettivi nazionali p ossono definire le 
          procedure e i criteri generali per l'attu azione  di  quanto 
          previsto dal comma 1. In ogni caso sono n ulli gli  accordi, 
          gli atti o le clausole dei contratti  col lettivi  volti  ad 
          eludere l'applicazione del principio del previo esperimento 
          di mobilita' rispetto al reclutamento di nuovo personale.  
              2-bis.   Le   amministrazioni,   prim a   di   procedere 
          all'espletamento di procedure concorsuali , finalizzate alla 
          copertura di posti vacanti in organico, d evono attivare  le 
          procedure di mobilita' di cui al comma 1,   provvedendo,  in 
          via prioritaria, all'immissione in  ruolo   dei  dipendenti, 
          provenienti  da  altre  amministrazioni,  in  posizione  di 
          comando o di fuori ruolo,  appartenenti  alla  stessa  area 
          funzionale, che facciano domanda di trasf erimento nei ruoli 
          delle  amministrazioni  in  cui   prestan o   servizio.   Il 
          trasferimento e' disposto, nei limiti  de i  posti  vacanti, 
          con  inquadramento   nell'area   funziona le   e   posizione 
          economica  corrispondente  a  quella  pos seduta  presso  le 
          amministrazioni  di  provenienza;  il  tr asferimento   puo' 
          essere disposto anche se la vacanza sia  presente  in  area 



          diversa  da  quella   di   inquadramento   assicurando   la 
          necessaria neutralita' finanziaria.  
              2-ter. L'immissione in ruolo di  cui  al  comma  2-bis, 
          limitatamente alla Presidenza del Consigl io dei Ministri  e 
          al  Ministero  degli  affari  esteri,  in    ragione   della 
          specifica professionalita' richiesta ai p ropri  dipendenti, 
          avviene  previa  valutazione  comparativa   dei  titoli   di 
          servizio e di studio, posseduti dai dipen denti comandati  o 
          fuori ruolo al momento della presentazion e della domanda di 
          trasferimento,  nei   limiti   dei   post i   effettivamente 
          disponibili.  
              2-quater. La Presidenza del Consiglio  dei Ministri, per 
          fronteggiare le situazioni di emergenza i n atto, in ragione 
          della  specifica  professionalita'  richi esta   ai   propri 
          dipendenti  puo'  procedere  alla  riserv a  di   posti   da 
          destinare  al  personale  assunto  con  o rdinanza  per   le 
          esigenze della Protezione civile  e  del  servizio  civile, 
          nell'ambito delle procedure concorsuali d i cui all'art.  3, 
          comma 59, della legge 24 dicembre 2003, n . 350, e  all'art. 
          1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004 , n. 311.  
              2-quinquies.  Salvo  diversa  previsi one,   a   seguito 
          dell'iscrizione   nel   ruolo    dell'amm inistrazione    di 
          destinazione, al dipendente  trasferito  per  mobilita'  si 
          applica  esclusivamente   il   trattament o   giuridico   ed 
          economico,  compreso  quello   accessorio ,   previsto   nei 
          contratti collettivi  vigenti  nel  compa rto  della  stessa 
          amministrazione.  
              2-sexies. Le pubbliche  amministrazio ni,  per  motivate 
          esigenze  organizzative,  risultanti   da i   documenti   di 
          programmazione previsti all'art. 6, posso no  utilizzare  in 
          assegnazione temporanea,  con  le  modali ta'  previste  dai 
          rispettivi ordinamenti, personale di altr e  amministrazioni 
          per un periodo non superiore a  tre  anni ,  fermo  restando 
          quanto gia'  previsto  da  norme  special i  sulla  materia, 
          nonche' il regime di spesa eventualmente previsto  da  tali 
          norme e dal presente decreto."  
 
         
       
           

 
            Titolo II  

  
 RIDUZIONE DELLA SPESA  

 DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI  
 E DEGLI ENTI NON TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 13  
  
  
(( Istituzione dell'Istituto per la vigilanza sulle  assicurazioni ))  
  
  1. ((Al fine di assicurare la piena integrazione dell'attivita'  di 
vigilanza nel settore assicurativo, anche attravers o un piu'  stretto 
collegamento con la vigilanza bancaria, e' istituit o, con sede legale 
in Roma, l'Istituto per la vigilanza sulle assicura zioni  ((  (IVASS) 
)). Resta, in ogni caso, ferma la disciplina in mat eria di poteri  di 
vigilanza  regolamentare,  informativa,  ispettiva   e   sanzionatori 
esercitati dalla Consob sui soggetti abilitati  e  sulle  imprese  di 



assicurazione nonche' sui prodotti di cui all'artic olo  1,  comma  1, 
lettera w-bis), del decreto legislativo 24 febbraio  1998,  n.  58,  e 
relativa disciplina regolamentare di attuazione.))  
  2. L'((IVASS)) ha personalita' giuridica di dirit to pubblico.  
  3.  ((L'Istituto  opera  sulla  base  di  princip i   di   autonomia 
organizzativa, finanziaria e contabile, oltre che d i trasparenza e di 
economicita', mantenendo i contributi di vigilanza  annuali  previsti 
dal Capo II del Titolo XIX del decreto legislativo 7 settembre  2005, 
n. 209 (Codice delle assicurazioni private).))  
  4. L'((IVASS)) e i componenti dei suoi  organi  o perano  con  piena 
autonomia e indipendenza e non  sono  sottoposti  a lle  direttive  di 
altri soggetti pubblici o privati. L'((IVASS)) puo'  fornire  dati  al 
Ministro dello sviluppo economico e al Ministro del l'economia e delle 
finanze, esclusivamente in forma aggregata.  
  5. L'Istituto trasmette annualmente al Parlamento  e al Governo  una 
relazione sulla propria attivita'.  
  6. ((Fermo restando quanto  previsto  dagli  arti coli  25-bis,  30, 
comma 9, 32, comma 2, e 190 del decreto legislativo  24 febbraio 1998, 
n. 58)), l'((IVASS)) svolge le funzioni  gia'  affi date  all'Istituto 
per  la  vigilanza  sulle  assicurazioni  private  e   di   interesse 
collettivo (ISVAP) ai sensi dell'art. 4 della legge  12  agosto  1982, 
n. 576 (Riforma della vigilanza sulle assicurazioni )  e  dell'art.  5 
del D.Lgs. 7 settembre 2005, n. 209.  
  7. (( (Soppresso). ))  
  8. (( (Soppresso). ))  
  9. (( (Soppresso). ))  
  10. Sono organi dell'((IVASS)):  
a) il Presidente;  
b) il Consiglio;  
c) il Direttorio  di  cui  all'art.  21  dello  Sta tuto  della  Banca 
   d'Italia, operante nella composizione integrata di  cui  al  comma 
   17.  
  11. Presidente dell'Istituto e' il Direttore Gene rale  della  Banca 
d'Italia.  
  12. Il Presidente  e'  il  legale  rappresentante   dell'Istituto  e 
presiede il Consiglio.  
  13. Il Consiglio e' composto dal Presidente e  da   due  consiglieri 
scelti tra persone di indiscussa moralita' ed indip endenza oltre  che 
di  elevata  qualificazione  professionale  in  cam po   assicurativo, 
nominati con decreto del Presidente della Repubblic a, previa delibera 
del  Consiglio  dei  Ministri,  ad  iniziativa  del   Presidente   del 
Consiglio, su proposta del Governatore  della  Banc a  d'Italia  e  di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico.  
  14. I due consiglieri restano in carica sei anni,  con  possibilita' 
di rinnovo per un ulteriore mandato.  Gli  emolumen ti  connessi  alla 
carica  sono  fissati  con  decreto  del  Ministro   dello   sviluppo 
economico, adottato su proposta del Governatore del la Banca d'Italia.  
  15. Al Consiglio spetta l'amministrazione general e dell'((IVASS)).  
  In particolare il Consiglio:  
  - adotta il regolamento organizzativo dell'((IVAS S));  
  - delibera in ordine al  trattamento  normativo  ed  economico  del 
personale dipendente dell'Istituto e adotta il rela tivo regolamento;  
  - adotta i provvedimenti  di  nomina,  assegnazio ne,  promozione  e 
cessazione dal servizio dei dipendenti;  
  - conferisce gli incarichi di livello dirigenzial e;  
  - approva gli accordi stipulati con le organizzaz ioni sindacali;  
  - provvede alla gestione dei contributi dei sogge tti vigilati;  
  - esamina ed approva il bilancio;  
  -  esercita  le  ulteriori  competenze  indicate  dallo  Statuto  e 
delibera sulle questioni che il  Direttorio  integr ato  eventualmente 
ritenga di sottoporgli.  
  16.  Nell'ambito  delle  proprie  competenze,  il   Consiglio   puo' 
rilasciare  deleghe  anche  a  singoli  consiglieri   o  al  personale 



dell'Istituto  con   qualifica   dirigenziale   per    l'adozione   di 
provvedimenti   che   non   richiedono   valutazion i   di   carattere 
discrezionale, stabilendone oggetto  e  limiti,  ne l  rispetto  delle 
modalita' previste dallo Statuto.  
  17.  Ai  soli  fini  dell'esercizio  delle  funzi oni  istituzionali 
attribuite all'((IVASS)) in materia assicurativa, i l Direttorio della 
Banca d'Italia e' integrato con i due consiglieri d i cui al comma 13.  
  18. Al Direttorio  integrato  spetta  l'attivita'   di  indirizzo  e 
direzione strategica dell'((IVASS)) e la  competenz a  ad  assumere  i 
provvedimenti aventi rilevanza esterna relativi  al l'esercizio  delle 
funzioni istituzionali in materia di vigilanza assi curativa.  
  19. Nell'ambito delle proprie competenze  il  Dir ettorio  integrato 
puo' rilasciare deleghe  al  Presidente,  a  singol i  consiglieri,  a 
dipendenti dell'Istituto con qualifica  dirigenzial e  o  a  Comitati, 
Commissioni o Collegi previsti dallo Statuto, stabi lendone oggetto  e 
limiti nel rispetto delle modalita' previste dallo Statuto medesimo.  
  20.  Rientra,  in  ogni  caso,  nella  competenza    esclusiva   del 
Direttorio integrato l'approvazione della relazione  annuale di cui al 
comma 5, del  presente  articolo  e  l'adozione  di   provvedimenti  a 
carattere normativo.  
  21. Rientra, altresi', nella competenza  del  Dir ettorio  integrato 
l'adozione   nei   confronti   dei   dirigenti   de ll'((IVASS))    di 
provvedimenti  di  distacco  ed  il   conferimento   di   particolari 
incarichi, ivi compresa la nomina  dei  delegati  p resso  l'Autorita' 
europea  delle   assicurazioni   e   delle   pensio ni   aziendali   e 
professionali (EIOPA).  
  22. Nei casi  di  necessita'  e  di  urgenza,  i  provvedimenti  di 
competenza  del  Direttorio  integrato  possono  es sere  assunti  dai 
componenti del  Consiglio  di  amministrazione  anc he  singolarmente, 
salvo ratifica collegiale.  
  23.  Il  Direttorio  integrato  viene  informato   dal   Presidente 
dell'((IVASS))  sui  fatti  rilevanti  concernenti  l'amministrazione 
dell'Istituto.  
  24. In sede di prima  applicazione  lo  Statuto  dell'((IVASS))  e' 
deliberato dal Direttorio  della  Banca  d'Italia  ed  approvato  con 
decreto del Presidente della Repubblica su  propost a  del  Presidente 
del Consiglio dei Ministri, ((di concerto  con  il  Ministro))  dello 
sviluppo economico, previa deliberazione del Consig lio dei  Ministri. 
Le modifiche allo Statuto dell'((IVASS)), deliberat e  dal  Direttorio 
integrato, sono approvate con le medesime modalita' .  
  25.  Lo  Statuto   detta   disposizioni   in   or dine   all'assetto 
organizzativo dell'((IVASS)) e in particolare:  
  - stabilisce norme  di  dettaglio  sulle  compete nze  degli  organi 
dell'Istituto;  
  - prevede la facolta'  del  Direttorio  integrato   di  nominare  un 
Segretario generale con compiti di ordinaria  ammin istrazione,  anche 
su delega del Consiglio;  
  - disciplina il  funzionamento  degli  organi  e  in  tale  ambito, 
stabilisce i quorum costitutivi e deliberativi di q uelli  collegiali, 
prevedendo che il Direttorio integrato possa assume re i provvedimenti 
di sua competenza solo con la presenza di almeno un o dei  consiglieri 
di cui al comma 13;  
  - definisce principi e  criteri  ai  fini  del  c onferimento  delle 
deleghe da parte degli organi collegiali;  
  -   definisce   le   modalita'   dell'esercizio   delle    funzioni 
istituzionali nei casi di necessita' e di urgenza;  
  - stabilisce norme in materia di incompatibilita'   e  principi  per 
l'adozione di un  codice  etico  sia  per  i  dipen denti  che  per  i 
componenti degli organi;  
  - definisce  i  criteri  ai  fini  di  eventuali  provvedimenti  di 
distacco  dei  dipendenti  dalla  Banca  d'Italia   all'((IVASS))   o 
dall'((IVASS)) alla Banca d'Italia;  
  - definisce norme relative  alla  consulenza  e  rappresentanza  in 



giudizio dell'Istituto.  
  26.  Lo  Statuto,  tenendo  conto  delle  funzion i   dell'Istituto, 
stabilisce criteri per l'ottimizzazione delle risor se,  la  riduzione 
delle spese per il funzionamento e per le collabora zioni esterne.  
  27. Ai fini dell'esercizio  delle  sue  funzioni  l'((IVASS))  puo' 
avvalersi delle infrastrutture tecnologiche della B anca d'Italia.  
  28. ((Alla data di entrata  in  vigore  del  pres ente  decreto  gli 
organi dell'ISVAP decadono e il Presidente dell'ent e soppresso assume 
le  funzioni  di  Commissario   per   l'ordinaria   e   straordinaria 
amministrazione  dell'ente,  mantenendo  il   tratt amento   economico 
connesso all'incarico precedentemente ricoperto, ri dotto del  10  per 
cento.))  
  29. ((Il Commissario straordinario  riferisce  co n  cadenza  almeno 
quindicinale al direttore generale della  Banca  d' Italia  in  ordine 
all'attivita' svolta ed ai provvedimenti assunti da ll'ISVAP. L'ISVAP, 
per tutta la fase transitoria, continua ad avvalers i del patrocinio e 
della rappresentanza in giudizio dell'Avvocatura de llo Stato.))  
  30. Entro 120 giorni dalla data di cui al  comma  28  del  presente 
articolo, sono nominati i  Consiglieri  di  cui  al   comma  13  e  il 
Direttorio della Banca d'Italia predispone lo Statu to dell'((IVASS)).  
  31. Alla data di entrata in vigore dello Statuto,  ((il  Commissario 
straordinario decade ))automaticamente dalle funzio ni.  
  32. ((Alla medesima data l'ISVAP e' soppresso e l 'IVASS succede  in 
tutte le funzioni, le competenze, i poteri  e  in  tutti  i  rapporti 
attivi e passivi. All'IVASS sono trasferite le riso rse finanziarie  e 
strumentali dell'ente soppresso. Il  personale  del   soppresso  ISVAP 
passa  alle  dipendenze  dell'IVASS   conservando   di   diritto   il 
trattamento giuridico, economico e previdenziale di   provenienza.  La 
dotazione dell'IVASS e' determinata entro il limite  di un numero pari 
alle unita' di personale di ruolo a tempo  indeterm inato  trasferite, 
in servizio presso l'ente soppresso)).  
  33. ((Entro 120 giorni dalla  data  di  subentro  dell'IVASS  nelle 
funzioni di  ISVAP,  il  Consiglio  di  amministraz ione,  sentite  le 
organizzazioni  sindacali,  definisce   il   tratta mento   giuridico, 
economico e previdenziale del personale  dell'IVASS ,  fermo  restando 
che lo stesso  non  potra',  in  nessun  caso,  com portare  oneri  di 
bilancio  aggiuntivi  rispetto  a  quelli  previsti   nel   precedente 
ordinamento dell'ISVAP)).  
  34. ((Entro 120 giorni dalla  data  di  subentro  dell'IVASS  nelle 
funzioni di ISVAP  il  Consiglio  definisce  il  pi ano  di  riassetto 
organizzativo che tenga conto dei principi dettati dallo  Statuto  ai 
sensi del comma 25 del presente articolo.  In  ogni   caso,  il  piano 
dovra' realizzare risparmi rispetto al costo totale  di  funzionamento 
dell'ente soppresso)).  
  35.  Alla  data   di   subentro   dell'((IVASS))   nelle   funzioni 
precedentemente attribuite all'ISVAP, e'  trasferit a  alla  Consap  - 
Concessionaria servizi assicurativi pubblici Spa, l a tenuta del ruolo 
dei periti assicurativi di cui agli artt. 157  e  s egg.  del  decreto 
legislativo 7  settembre  2005,  n.  209,  e  ogni  altra  competenza 
spettante all'ISVAP in materia.  
  36. Alla medesima data e' trasferita alla Consap  Spa  la  gestione 
del Centro di informazione previsto dagli artt. 154  e 155 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.  
  37. Con decreto del  Ministro  dello  sviluppo  e conomico,  sentita 
l'((IVASS)), e' stabilita la quota dei contributi d i vigilanza di cui 
al comma 3 del presente articolo, da riconoscere al la  Consap  Spa  a 
copertura degli oneri sostenuti per l'esercizio del le funzioni di cui 
((ai commi 35 e 36)).  
  38. Con regolamento emanato ai sensi dell'art. 17   della  legge  23 
agosto 1988, n. 400, da  adottarsi  entro  due  ann i  dalla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, e' discipli nata l'istituzione 
di apposito  Organismo,  avente  personalita'  giur idica  di  diritto 
privato e ordinato in forma di associazione, cui  s aranno  trasferite 



le funzioni e competenze in materia  di  tenuta  de l  Registro  unico 
degli intermediari assicurativi e riassicurativi no nche' la vigilanza 
sui soggetti iscritti nel registro medesimo.  Il  r egolamento  potra' 
prevedere,  nel  rispetto   dei   principi   di   s emplificazione   e 
proporzionalita', una revisione delle categorie  di   soggetti  tenuti 
all'iscrizione  nel  Registro.  L'organismo   sara'    soggetto   alla 
vigilanza dell'((IVASS)). Il regolamento discipline ra', altresi',  il 
procedimento di nomina dei componenti dell'Organism o e  il  passaggio 
al medesimo delle funzioni e competenze attribuite in via transitoria 
all'((IVASS)) con attribuzione dei necessari poteri  sanzionatori.  
  39. ((La  contabilita'  dell'IVASS  viene  verifi cata  da  revisori 
esterni  cosi'  come  stabilito  per  la  Banca  d' Italia  ai   sensi 
dell'articolo 27 dello statuto del Sistema europeo di banche centrali 
e della Banca centrale europea (SEBC),  fermi  rest ando  i  controlli 
gia'  esercitati  dalla  Corte  dei  Conti   su   I SVAP,   ai   sensi 
dell'articolo 4 della legge 12 agosto 1982, n. 576,   come  modificato 
dall'articolo 351, comma 1, del decreto legislativo  7 settembre 2005, 
n. 209.))  
  40. ((A decorrere dalla data di entrata  in  vigo re  dello  statuto 
dell'IVASS sono abrogati gli articoli 9, 10, 11,  1 2,  13,  14  e  17 
della legge 12 agosto 1982, n. 576, nonche' l'artic olo 13,  comma  2, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335. Sono altresi'  a brogate  tutte  le 
disposizioni incompatibili con le norme di cui ai p recedenti commi.))  
  41. (( (Soppresso) )).  
  42. Dalla data di cui ai commi 40 e  41  e  fermo   restando  quanto 
previsto  al  comma  40  del  presente  articolo,  ogni   riferimento 
all'ISVAP contenuto  in  norme  di  legge  o  in  a ltre  disposizioni 
normative e' da intendersi effettuato all'IVASS.  P er  le  norme  che 
disciplinano la gestione dei compiti di cui ai comm i  35  e  36,  del 
presente articolo, ogni riferimento all'ISVAP si  i ntende  effettuato 
alla Consap Spa.  
  43. ((Le  disposizioni  adottate  dall'ISVAP  nel l'esercizio  delle 
funzioni e delle competenze trasferite all'IVASS  r estano  in  vigore 
fino all'eventuale adozione, da parte dell'IVASS me desimo,  di  nuove 
disposizioni nelle materie regolate.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'art. 1 , com ma 1, del  decreto 
          legislativo 24 febbraio 1998,  n.  58  (T esto  unico  delle 
          disposizioni in materia di intermediazion e finanziaria,  ai 
          sensi degli articoli 8 e 21 della L. 6  f ebbraio  1996,  n. 
          52), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 marzo 1998,  n. 
          71, S.O.:  
              "Art. 1. Definizioni.  
              1. Nel presente decreto legislativo s i intendono per:  
                a) «legge fallimentare»: il regio  decreto  16  marzo 
          1942, n. 267, e successive modificazioni;   
                b) «Testo Unico bancario» (T.U. ban cario): il decreto 
          legislativo  1°  settembre  1993,  n.  38 5,  e   successive 
          modificazioni;  
                c) «CONSOB»: la Commissione naziona le per le societa' 
          e la borsa;  
                d)  «ISVAP»:  l'Istituto  per  la   vigilanza   sulle 
          assicurazioni private e di interesse coll ettivo;  
                e) «societa'  di  intermediazione  mobiliare»  (SIM): 
          l'impresa,  diversa  dalle  banche  e  da gli   intermediari 
          finanziari iscritti nell'elenco previsto dall'art. 107  del 
          T.U.  bancario  (4),  autorizzata  a  svo lgere  servizi   o 
          attivita' di investimento, avente sede le gale  e  direzione 
          generale in Italia (5);  
                f) «impresa di investimento comunit aria»:  l'impresa, 



          diversa dalla  banca,  autorizzata  a  sv olgere  servizi  o 
          attivita' di investimento, avente sede le gale  e  direzione 
          generale  in  un  medesimo   Stato   comu nitario,   diverso 
          dall'Italia (6);  
                g)  «impresa   di   investimento   extracomunitaria»: 
          l'impresa, diversa  dalla  banca,  autori zzata  a  svolgere 
          servizi o attivita' di investimento, aven te sede legale  in 
          uno Stato extracomunitario (7);  
                h) «imprese di investimento»: le SI M e le imprese  di 
          investimento comunitarie ed extracomunita rie;  
                i) «societa' di investimento  a  ca pitale  variabile» 
          (SICAV): la societa' per azioni a  capita le  variabile  con 
          sede legale e  direzione  generale  in  I talia  avente  per 
          oggetto esclusivo l'investimento colletti vo del  patrimonio 
          raccolto mediante l'offerta al pubblico d i proprie azioni;  
                j  «fondo  comune  di  investimento »:  il  patrimonio 
          autonomo raccolto, mediante una o piu' em issioni di  quote, 
          tra una pluralita'  di  investitori  con  la  finalita'  di 
          investire  lo  stesso  sulla  base  di  u na  predeterminata 
          politica di investimento; suddiviso in qu ote di  pertinenza 
          di  una  pluralita'  di  partecipanti;  g estito  in  monte, 
          nell'interesse dei partecipanti e in auto nomia dai medesimi 
          (8);  
                k) «fondo aperto»: il fondo comune di investimento  i 
          cui partecipanti hanno diritto di  chiede re,  in  qualsiasi 
          tempo,  il  rimborso  delle  quote  secon do  le   modalita' 
          previste dalle regole di funzionamento de l fondo;  
                l) «fondo chiuso»: il fondo comune di investimento in 
          cui il diritto al rimborso delle quote  v iene  riconosciuto 
          ai partecipanti solo a scadenze predeterm inate;  
                m)  «organismi   di   investimento   collettivo   del 
          risparmio» (OICR): i fondi  comuni  di  i nvestimento  e  le 
          SICAV;  
                m-bis)  «OICR  armonizzati»:  gli   OICR   rientranti 
          nell'ambito di applicazione della  dirett iva  2009/65/CE  e 
          delle relative disposizioni di attuazione  (9);  
                m-ter) «OICR comunitari»: gli OICR costituiti in  uno 
          Stato dell'UE diverso dall'Italia (10);  
                m-quater) «OICR extracomunitari»: g li OICR costituiti 
          in uno Stato non appartenente all'UE (11) ;  
                m-quinquies) «OICR feeder»:  l'OICR   che  investe  le 
          proprie attivita'  totalmente  o  in  pre valenza  nell'OICR 
          master (12);  
                m-sexies) «OICR master»: l'OICR nel  quale uno o  piu' 
          OICR feeder investono totalmente o in pre valenza le proprie 
          attivita' (13);  
                n) «gestione collettiva del risparm io»:  il  servizio 
          che si realizza attraverso:  
              1) la promozione, istituzione e organ izzazione di fondi 
          comuni d'investimento e l'amministrazione  dei rapporti  con 
          i partecipanti;  
              2) la gestione del patrimonio di  OIC R,  di  propria  o 
          altrui  istituzione,  mediante  l'investi mento  avente   ad 
          oggetto strumenti finanziari, crediti, o altri beni  mobili 
          o immobili (14);  
              2-bis) la commercializzazione di quot e o azioni di OICR 
          propri (15);  
                o) «societa' di gestione  del  risp armio»  (SGR):  la 
          societa' per azioni con sede legale e dir ezione generale in 
          Italia autorizzata  a  prestare  il  serv izio  di  gestione 
          collettiva del risparmio (16);  
                o-bis)  «societa'  di   gestione   armonizzata»:   la 
          societa' con sede legale e direzione gene rale in uno  Stato 



          membro diverso  dall'Italia,  autorizzata   ai  sensi  della 
          direttiva  in  materia   di   organismi   di   investimento 
          collettivo, a prestare il servizio di  ge stione  collettiva 
          del risparmio (17);  
                p)  «societa'  promotrice»:   la   SGR   che   svolge 
          l'attivita' indicata nella lettera n), nu mero 1) (18);  
                q) «gestore»: la SGR che svolge l'a ttivita'  indicata 
          nella lettera n), numero 2) (19);  
                q-bis) «gestore dell'OICR  master»:   la  societa'  di 
          gestione  che  svolge  l'attivita'  di  g estione  dell'OICR 
          master o la SICAV master (20);  
                q-ter) «gestore dell'OICR  feeder»:   la  societa'  di 
          gestione  che  svolge  l'attivita'  di  g estione  dell'OICR 
          feeder o la SICAV feeder (21);  
                q-quater) «depositario dell'OICR ma ster  o  dell'OICR 
          feeder»: la banca depositaria dell'OICR m aster o  dell'OICR 
          feeder o, se  l'OICR  master  o  l'OICR  feeder  sono  OICR 
          comunitari o extracomunitari, il soggetto   autorizzato  nel 
          Paese  di  origine  a  svolgere  i  compi ti   della   banca 
          depositaria (22);  
                r)  «soggetti  abilitati»:  le  SIM ,  le  imprese  di 
          investimento  comunitarie  con  succursal e  in  Italia,  le 
          imprese  di  investimento  extracomunitar ie,  le  SGR,   le 
          societa' di gestione armonizzate con succ ursale in  Italia, 
          le  SICAV  nonche'  gli  intermediari  fi nanziari  iscritti 
          nell'elenco previsto dall'art. 107 del te sto unico bancario 
          (23) e  le  banche  italiane,  le  banche   comunitarie  con 
          succursale  in  Italia  e   le   banche   extracomunitarie, 
          autorizzate all'esercizio dei servizi o d elle attivita'  di 
          investimento (24);  
                r-bis) «Stato di origine della soci eta'  di  gestione 
          armonizzata»: lo Stato dell'UE dove la so cieta' di gestione 
          armonizzata ha la propria sede legale e d irezione  generale 
          (25);  
                r-ter) «Stato di origine dell'OICR» : Stato dell'UE in 
          cui l'OICR e' stato costituito (26);  
                s) «servizi  ammessi  al  mutuo  ri conoscimento»:  le 
          attivita' e i servizi elencati nelle sezi oni A  e  B  della 
          tabella allegata al  presente  decreto,  autorizzati  nello 
          Stato comunitario di origine (27);  
                t) «offerta al pubblico di prodotti  finanziari»: ogni 
          comunicazione rivolta a persone, in quals iasi forma  e  con 
          qualsiasi  mezzo,  che  presenti  suffici enti  informazioni 
          sulle condizioni dell'offerta  e  dei  pr odotti  finanziari 
          offerti  cosi'  da  mettere  un  investit ore  in  grado  di 
          decidere di acquistare o  di  sottoscrive re  tali  prodotti 
          finanziari,  incluso  il  collocamento   tramite   soggetti 
          abilitati (28);  
                u) «prodotti finanziari»: gli strum enti finanziari  e 
          ogni altra forma di investimento di natur a finanziaria; non 
          costituiscono prodotti  finanziari  i  de positi  bancari  o 
          postali non rappresentati da strumenti fi nanziari (29);  
                v) «offerta pubblica di acquisto o di scambio»:  ogni 
          offerta, invito a  offrire  o  messaggio  promozionale,  in 
          qualsiasi forma effettuati, finalizzati a ll'acquisto o allo 
          scambio di prodotti finanziari e rivolti  a  un  numero  di 
          soggetti e di  ammontare  complessivo  su periori  a  quelli 
          indicati nel regolamento previsto dall'ar t. 100,  comma  1, 
          lettere b)  e  c);  non  costituisce  off erta  pubblica  di 
          acquisto o di scambio quella avente a ogg etto titoli emessi 
          dalle banche centrali degli Stati comunit ari (30);  
                w) «emittenti quotati»: i soggetti italiani o  esteri 
          che  emettono  strumenti  finanziari  quo tati  nei  mercati 



          regolamentati italiani;  
                w-bis) «prodotti  finanziari  emess i  da  imprese  di 
          assicurazione»: le polizze e le operazion i di cui  ai  rami 
          vita III e V di  cui  all'art.  2,  comma   1,  del  decreto 
          legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con  esclusione  delle 
          forme pensionistiche individuali di cui a ll'art. 13,  comma 
          1, lettera b), del decreto legislativo 5 dicembre 2005,  n. 
          252 (31);  
                w-ter) «mercato regolamentato»: sis tema multilaterale 
          che consente o facilita l'incontro, al  s uo  interno  e  in 
          base a regole non discrezionali, di inter essi  multipli  di 
          acquisto  e  di  vendita  di  terzi  rela tivi  a  strumenti 
          finanziari, ammessi alla  negoziazione  c onformemente  alle 
          regole  del  mercato  stesso,  in  modo  da  dare  luogo  a 
          contratti, e che e' gestito da una societ a' di gestione, e' 
          autorizzato e funziona regolarmente (32);   
                w-quater) «emittenti  quotati  aven ti  l'Italia  come 
          Stato membro d'origine»:  
              1) le emittenti azioni  ammesse  alle   negoziazioni  in 
          mercati regolamentati italiani  o  di  al tro  Stato  membro 
          della Comunita' europea, aventi sede in I talia;  
              2) gli emittenti titoli di debito  di   valore  nominale 
          unitario inferiore ad euro mille, o  valo re  corrispondente 
          in valuta diversa, ammessi  alle  negozia zioni  in  mercati 
          regolamentati  italiani  o  di  altro  St ato  membro  della 
          Comunita' europea, aventi sede in Italia;   
              3) gli emittenti valori mobiliari di cui ai numeri 1) e 
          2),  aventi  sede  in  uno  Stato  non  a ppartenente   alla 
          Comunita'  europea,  per  i  quali  la  p rima  domanda   di 
          ammissione alle negoziazioni in  un  merc ato  regolamentato 
          della Comunita' europea e' stata presenta ta in Italia o che 
          hanno successivamente scelto  l'Italia  c ome  Stato  membro 
          d'origine quando tale prima domanda di  a mmissione  non  e' 
          stata effettuata in base a una propria sc elta;  
              4) gli emittenti valori mobiliari div ersi da quelli  di 
          cui ai numeri 1) e 2), aventi sede in Ita lia o i cui valori 
          mobiliari sono ammessi  alle  negoziazion i  in  un  mercato 
          regolamentato italiano,  che  hanno  scel to  l'Italia  come 
          Stato membro d'origine. L'emittente puo' scegliere un  solo 
          Stato membro come Stato membro d'origine.  La  scelta  resta 
          valida per almeno tre anni, salvo il caso  in cui  i  valori 
          mobiliari  dell'emittente  non  sono  piu '   ammessi   alla 
          negoziazione in alcun mercato regolamenta to della Comunita' 
          europea."  
              Il Capo II (Contributi di  vigilanza)   del  Titolo  XIX 
          (Disposizioni tributarie transitorie e fi nali) del  decreto 
          legislativo 7 settembre 2005, n. 209, rec ante "Codice delle 
          assicurazioni private" comprende gli arti coli da 335 a 337.  
              Si riporta il testo degli articoli 25 -bis, 30, 32 e 190 
          del citato decreto legislativo 24 febbrai o 1998, n. 58:  
              "Art. 25-bis. Prodotti finanziari eme ssi da banche e da 
          imprese di assicurazione.  
              1.  Gli  articoli   21   e   23   si   applicano   alla 
          sottoscrizione e al  collocamento  di  pr odotti  finanziari 
          emessi da banche e da imprese di assicura zione.  
              2. In relazione ai prodotti di cui al   comma  1  e  nel 
          perseguimento delle finalita' di cui all' art. 5,  comma  3, 
          la CONSOB esercita sui soggetti abilitati  e  sulle  imprese 
          di  assicurazione  i  poteri  di  vigilan za  regolamentare, 
          informativa e ispettiva di cui all'art. 6 , commi 2 e 2-bis, 
          lettere d), e), i), j), l), m) ed n), all 'art. 8, commi 1 e 
          2, e all'art. 10, comma 1, nonche' i pote ri di cui all'art. 
          7, comma 1.  



              3. Il collegio sindacale, il consigli o di  sorveglianza 
          o il comitato per il controllo sulla gest ione delle imprese 
          di assicurazione informa senza indugio la  CONSOB  di  tutti 
          gli  atti  o  i  fatti,   di   cui   veng a   a   conoscenza 
          nell'esercizio dei propri compiti, che  p ossano  costituire 
          una violazione delle norme di cui al pres ente  capo  ovvero 
          delle disposizioni generali  o  particola ri  emanate  dalla 
          CONSOB ai sensi del comma 2.  
              4. I soggetti incaricati  della  revi sione  legale  dei 
          conti  delle  imprese  di  assicurazione  comunicano  senza 
          indugio alla CONSOB gli atti  o  i  fatti ,  rilevati  nello 
          svolgimento dell'incarico, che possano co stituire una grave 
          violazione delle norme di cui al presente  capo ovvero delle 
          disposizioni generali o particolari emana te dalla CONSOB ai 
          sensi del comma 2.  
              5. I commi 3 e 4  si  applicano  anch e  all'organo  che 
          svolge funzioni di controllo e ai soggett i incaricati della 
          revisione  legale  dei  conti  presso   l e   societa'   che 
          controllano l'impresa di assicurazione o che sono da queste 
          controllate ai sensi dell'art. 2359 del c odice civile.  
              6. L'ISVAP e la CONSOB si comunicano reciprocamente  le 
          ispezioni   da   ciascuna   disposte   su lle   imprese   di 
          assicurazione. Ciascuna autorita' puo'  c hiedere  all'altra 
          di svolgere accertamenti su aspetti di pr opria competenza."  
              "Art. 30. Offerta fuori sede.  
              1. Per offerta fuori sede si intendon o la promozione  e 
          il collocamento presso il pubblico:  
                a) di strumenti finanziari  in  luo go  diverso  dalla 
          sede  legale  o  dalle   dipendenze   del l'emittente,   del 
          proponente l'investimento o del soggetto  incaricato  della 
          promozione o del collocamento;  
                b) di servizi e attivita' di  inves timento  in  luogo 
          diverso dalla sede legale o dalle dipende nze di chi presta, 
          promuove o colloca il servizio o l'attivi ta'.  
              2. Non costituisce offerta fuori sede  quella effettuata 
          nei confronti di clienti professionali, c ome individuati ai 
          sensi dell'art. 6, commi 2-quinquies e 2- sexies.  
              3. L'offerta fuori sede di  strumenti   finanziari  puo' 
          essere effettuata:  
                a) dai  soggetti  autorizzati  allo   svolgimento  dei 
          servizi previsti dall'art. 1, comma 5, le ttere c) e c-bis);  
                b) dalle SGR, dalle societa' di ges tione  armonizzate 
          e dalle SICAV, limitatamente alle quote e   alle  azioni  di 
          OICR.  
              4.  Le  imprese  di  investimento,   le   banche,   gli 
          intermediari  finanziari  iscritti   nell 'elenco   previsto 
          dall'art. 107  del  testo  unico  bancari o,  le  Sgr  e  le 
          societa'  di  gestione   armonizzate   po ssono   effettuare 
          l'offerta fuori sede dei  propri  servizi   e  attivita'  di 
          investimento. Ove l'offerta abbia  per  o ggetto  servizi  e 
          attivita' prestati da altri  intermediari ,  le  imprese  di 
          investimento e le banche  devono  essere  autorizzate  allo 
          svolgimento dei servizi  previsti  dall'a rt.  1,  comma  5, 
          lettere c) o c-bis).  
              5.  Le  imprese  di  investimento   p ossono   procedere 
          all'offerta fuori sede di prodotti divers i dagli  strumenti 
          finanziari e dai servizi e attivita' d'in vestimento, le cui 
          caratteristiche  sono  stabilite  con   r egolamento   dalla 
          CONSOB, sentita la Banca d'Italia.  
              6.  L'efficacia  dei  contratti  di   collocamento   di 
          strumenti  finanziari   o   di   gestione    di   portafogli 
          individuali conclusi fuori sede e' sospes a per la durata di 
          sette giorni decorrenti dalla  data  di  sottoscrizione  da 



          parte dell'investitore. Entro detto  term ine  l'investitore 
          puo'  comunicare  il  proprio  recesso  s enza   spese   ne' 
          corrispettivo  al  promotore  finanziario   o  al   soggetto 
          abilitato; tale facolta' e' indicata nei moduli o formulari 
          consegnati  all'investitore.  La  medesim a  disciplina   si 
          applica alle proposte contrattuali effett uate fuori sede.  
              7. L'omessa indicazione della facolta ' di  recesso  nei 
          moduli  o  formulari  comporta  la  nulli ta'  dei  relativi 
          contratti, che puo' essere fatta valere s olo dal cliente.  
              8. Il comma 6 non si applica alle off erte pubbliche  di 
          vendita o di sottoscrizione di azioni con  diritto di voto o 
          di altri strumenti finanziari che permett ano di acquisire o 
          sottoscrivere  tali  azioni,  purche'  le   azioni   o   gli 
          strumenti   finanziari   siano   negoziat i    in    mercati 
          regolamentati italiani o di paesi dell'Un ione Europea.  
              9. Il presente articolo si applica  a nche  ai  prodotti 
          finanziari   diversi   dagli   strumenti   finanziari    e, 
          limitatamente ai soggetti abilitati, ai p rodotti finanziari 
          emessi da imprese di assicurazione."  
              "Art. 32.  Promozione  e  collocament o  a  distanza  di 
          servizi e attivita' di investimento e str umenti finanziari.  
              1.  Per  tecniche  di  comunicazione  a   distanza   si 
          intendono le tecniche di contatto con la clientela, diverse 
          dalla pubblicita', che non comportano la presenza fisica  e 
          simultanea del cliente e del soggetto off erente o di un suo 
          incaricato.  
              2.  La  Consob,  sentita  la   Banca   d'Italia,   puo' 
          disciplinare con regolamento, in  conform ita'  ai  principi 
          stabiliti nell'art. 30 e nel decreto legi slativo 19  agosto 
          2005, n. 190, la  promozione  e  il  coll ocamento  mediante 
          tecniche di comunicazione a distanza di s ervizi e attivita' 
          di investimento e di prodotti finanziari. "  
              "Art. 190. Altre sanzioni amministrat ive pecuniarie  in 
          tema di disciplina degli intermediari, de i mercati e  della 
          gestione accentrata di strumenti finanzia ri.  
              1. I soggetti che svolgono funzioni d i  amministrazione 
          o di direzione e i dipendenti di societa'  o enti abilitati, 
          i  quali  non  osservano  le  disposizion i  previste  dagli 
          articoli 6; 7, commi 2 e 3; 8, comma  1;  9;  10;  12;  13, 
          comma 2; 21; 22; 24, comma 1; 25; 25-bis,  commi 1 e 2;  27, 
          commi 3 e 4; 28, comma 3; 30, commi 3, 4 e 5; 31, commi  1, 
          2, 5, 6 e 7; 32, comma 2; 33, comma 4; 36 , commi 2, 3, 4, 6 
          e 7; 37; 38, commi 3 e 4; 39, commi 1 e 2 ; 40, comma 1; 41, 
          commi 2 e 3; 41-bis; 42, commi 1, 3, 4, 6 , 7 e 8; 43, commi 
          7 e 8; 50; 50-bis,  commi  2,  4  e  5;  50-ter,  comma  4; 
          50-quater, comma  4;  65;  79-bis;  187-n onies,  ovvero  le 
          disposizioni generali o  particolari  ema nate  dalla  Banca 
          d'Italia o dalla Consob in base ai medesi mi articoli,  sono 
          puniti con la sanzione amministrativa  pe cuniaria  da  euro 
          duemilacinquecento a euro duecentocinquan tamila. La  stessa 
          sanzione si applica nel caso di  violazio ne  dell'art.  18, 
          commi 1 e 2, e dell'art. 33, comma 1,  ov vero  in  caso  di 
          esercizio dell'attivita' di  consulente  finanziario  o  di 
          promotore finanziario in assenza dell'isc rizione negli albi 
          di cui, rispettivamente, agli articoli 18 -bis e 31.  
              2. La stessa sanzione si applica:  
                a)   ai   soggetti   che   svolgono     funzioni    di 
          amministrazione  o  di  direzione  e  ai  dipendenti  delle 
          societa' di gestione del mercato, nel cas o di  inosservanza 
          delle disposizioni previste dal capo I de l titolo  I  della 
          parte III e di quelle emanate in base ad esse;  
                b)   ai   soggetti   che   svolgono     funzioni    di 
          amministrazione  o  di  direzione  e  ai  dipendenti  delle 



          societa' di gestione accentrata, nel caso   di  inosservanza 
          delle disposizioni previste dal titolo II  della parte III e 
          di quelle emanate in base ad esse;  
                b-bis)  ai  soggetti   che   svolgo no   funzioni   di 
          amministrazione o di direzione degli inte rmediari  indicati 
          nell'art. 79-quater per inosservanza dell e disposizioni  di 
          cui all'art. 83-novies, comma 1, lettere c), d), e) ed  f), 
          83-duodecies, e di quelle emanate in base  ad esse;  
                c) agli organizzatori e agli operat ori dei sistemi di 
          scambi di fondi interbancari, ai  soggett i  che  gestiscono 
          sistemi   multilaterali    di    negoziaz ione    ed    agli 
          internalizzatori  sistematici,  nel  caso   di  inosservanza 
          delle disposizioni previste dai capi II e  II-bis del titolo 
          I della parte III e di quelle emanate in base ad esse;  
                d) ai soggetti che gestiscono siste mi indicati  negli 
          articoli 68, 69, comma 2, e 70 o che svol gono  funzioni  di 
          amministrazione o  di  direzione  della  societa'  indicata 
          nell'art. 69, comma  1,  nel  caso  di  i nosservanza  delle 
          disposizioni previste dagli articoli 68, 69, 70,  70-bis  e 
          77, comma 1, e di quelle applicative dell e medesime.  
                d-bis)  ai  soggetti   che   svolgo no   funzioni   di 
          amministrazione  o  di  direzione  e  ai  dipendenti  delle 
          imprese di assicurazione, nel caso in cui  non osservino  le 
          disposizioni previste dall'art. 25-bis,  commi  1  e  2,  e 
          quelle emanate in base ad esse;  
                d-ter) agli operatori ammessi alle  negoziazioni  nei 
          mercati  regolamentati  in  caso  di   in osservanza   delle 
          disposizioni previste dall'art. 25, comma  3;  
                d-quater) ai  membri  dell'organism o  dei  consulenti 
          finanziari  in  caso  di  inosservanza  d elle  disposizioni 
          previste dall'art. 18-bis e di quelle ema nate  in  base  ad 
          esso;  
                d-quinquies) ai membri dell'organis mo  dei  promotori 
          finanziari  in  caso  di  inosservanza  d elle  disposizioni 
          previste dall'art. 31 e di quelle emanate  in base ad esso;  
                d-sexies)  ai  soggetti  che  svolg ono  funzioni   di 
          amministrazione  degli  emittenti   azion i   in   caso   di 
          inosservanza  di  quanto  previsto  dall' art.  83-undecies, 
          comma 1.  
              3. Le sanzioni previste dai commi 1 e   2  si  applicano 
          anche ai soggetti che svolgono funzioni d i controllo  nelle 
          societa' o negli enti ivi indicati, i qua li abbiano violato 
          le disposizioni indicate nei medesimi com mi o  non  abbiano 
          vigilato,  in  conformita'  dei  doveri  inerenti  al  loro 
          ufficio, affinche' le disposizioni stesse   non  fossero  da 
          altri violate. La stessa sanzione si appl ica  nel  caso  di 
          violazione delle disposizioni previste da ll'art.  8,  commi 
          da 2 a 6.  
              3-bis.   I   soggetti   che   svolgon o   funzioni    di 
          amministrazione,  direzione  o   controll o   nei   soggetti 
          abilitati, i quali non osservano le  disp osizioni  previste 
          dall'art. 6, comma 2-bis, ovvero le dispo sizioni generali o 
          particolari emanate in base al medesimo c omma  dalla  Banca 
          d'Italia,  sono  puniti  con  la  sanzion e   amministrativa 
          pecuniaria da cinquantamila euro a cinque centomila euro.  
              4. Alle sanzioni amministrative pecun iarie previste dal 
          presente articolo non si applica l'art. 1 6 della  legge  24 
          novembre 1981, n. 689."  
              Si riporta il testo dell'art. 4 della  legge  12  agosto 
          1982,  n.  576,  recante  "Riforma  della   vigilanza  sulle 
          assicurazioni":  
              "Art. 4. Funzioni dell'ISVAP.  
              1. L'ISVAP, in conformita' alla  norm ativa  dell'Unione 



          europea in materia assicurativa e nell'am bito  delle  linee 
          di politica assicurativa determinate dal Governo, svolge le 
          funzioni   di   vigilanza   previste   ne l   codice   delle 
          assicurazioni private.  
              2.   L'ISVAP   svolge   attivita'   c onsultiva   e   di 
          segnalazione nei confronti del Parlamento   e  del  Governo, 
          nell'ambito  delle  competenze  per  la  regolazione  e  la 
          vigilanza sul settore assicurativo.  
              3. L'ISVAP, entro il 31 maggio di ogn i  anno,  presenta 
          al  Presidente  del  Consiglio   dei   Mi nistri,   per   la 
          trasmissione al Parlamento,  una  relazio ne  sull'attivita' 
          svolta.  
              4. Il bilancio preventivo e il  rendi conto  finanziario 
          dell'ISVAP e' soggetto al controllo della  Corte dei conti".  
              Si riporta il testo  dell'art.  5  de l  citato  decreto 
          legislativo 7 settembre 2005, n. 209:  
              "Art. 5. Autorita' di vigilanza.  
              1. L'ISVAP svolge le funzioni di vigi lanza sul  settore 
          assicurativo mediante  l'esercizio  dei  poteri  di  natura 
          autorizzativa,  prescrittiva,  accertativ a,   cautelare   e 
          repressiva previsti dalle disposizioni de l presente codice.  
              2. L'ISVAP adotta ogni regolamento  n ecessario  per  la 
          sana e prudente gestione delle imprese o per la trasparenza 
          e la correttezza dei comportamenti dei so ggetti vigilati ed 
          allo stesso fine rende nota ogni  utile  raccomandazione  o 
          interpretazione.  
              3.  L'ISVAP  effettua  le  attivita'   necessarie   per 
          promuovere  un  appropriato   grado   di   protezione   del 
          consumatore e per  sviluppare  la  conosc enza  del  mercato 
          assicurativo,   comprese   le   indagini   statistiche   ed 
          economiche e la raccolta  di  elementi  p er  l'elaborazione 
          delle linee di politica assicurativa.  
              4. L'ISVAP promuove le forme di colla borazione  con  le 
          autorita' degli altri  Stati  membri  al  fine  di  rendere 
          organica, efficace ed omogenea la vigilan za  sull'attivita' 
          assicurativa e riassicurativa in conformi ta' alle procedure 
          stabilite dall'ordinamento comunitario.  
              5. L'ordinamento dell'ISVAP e' discip linato dalla legge 
          12 agosto 1982, n. 576,  e  successive  m odificazioni,  nel 
          rispetto  dei  principi  di  autonomia  n ecessari  ai  fini 
          dell'esercizio imparziale delle funzioni di  vigilanza  sul 
          settore assicurativo"  
              Si riporta il  testo  degli  articoli   157  e  seguenti 
          contenuti nel Capo VI (Disciplina dell'at tivita'  peritale) 
          del Titolo X (Assicurazione obbligatoria per  i  veicoli  a 
          motore e  i  natanti)  del  citato  decre to  legislativo  7 
          settembre 2005, n. 209:  
              "Art. 157. Ruolo dei periti assicurat ivi.  
              1. L'ISVAP cura l'istituzione e  il  funzionamento  del 
          ruolo  e  determina,  con  regolamento,  gli  obblighi   di 
          comunicazione,   la   procedura   di   is crizione   e    di 
          cancellazione e le forme  di  pubblicita'   piu'  idonee  ad 
          assicurare l'accesso pubblico al ruolo.  
              2. Nel ruolo sono iscritti i  periti  assicurativi  che 
          esercitano l'attivita' in proprio e che  sono  in  possesso 
          dei requisiti di cui all'art. 158".  
              "Art. 158. Requisiti per l'iscrizione .  
              1. Per  ottenere  l'iscrizione  nel  ruolo  la  persona 
          fisica deve essere in possesso dei seguen ti requisiti:  
                a) godere dei diritti civili;  
                b)  non  aver  riportato  condanna  irrevocabile,   o 
          sentenza irrevocabile di applicazione  de lla  pena  di  cui 
          all'art. 444, comma 2, del codice di proc edura penale,  per 



          un  delitto  contro  la  pubblica  ammini strazione,  contro 
          l'amministrazione della giustizia, contro  la fede pubblica, 
          contro l'economia pubblica,  l'industria  e  il  commercio, 
          contro il patrimonio per il quale la legg e commini la  pena 
          della reclusione non inferiore nel minimo  ad un anno o  nel 
          massimo a tre anni, o per altro delitto n on colposo per  il 
          quale sia comminata la pena della reclusi one non  inferiore 
          nel minimo a due anni o nel massimo a cin que anni, o per il 
          reato di omesso versamento dei contributi   previdenziali  e 
          assistenziali  obbligatori,  ovvero  cond anna  irrevocabile 
          comportante   l'applicazione    della    pena    accessoria 
          dell'interdizione dai pubblici uffici per petua o di  durata 
          superiore a tre anni, salvo  che  non  si a  intervenuta  la 
          riabilitazione;  
                c) non essere stata dichiarata fall ita, salvo che sia 
          intervenuta la riabilitazione, ne' essere  stato presidente, 
          amministratore con delega di  poteri,  di rettore  generale, 
          sindaco di societa' od enti che siano sta ti assoggettati  a 
          procedure   di   fallimento,   concordato    preventivo    o 
          liquidazione  coatta  amministrativa,  al meno  per  i   tre 
          esercizi    precedenti    all'adozione     dei     relativi 
          provvedimenti, fermo restando che l'imped imento  ha  durata 
          fino   ai   cinque   anni   successivi   all'adozione   dei 
          provvedimenti stessi;  
                d) non versare nelle situazioni di decadenza, divieto 
          o sospensione previste dall'art. 10 della  legge  31  maggio 
          1965, n. 575, e successive modificazioni;   
                e)  aver  conseguito  un  diploma  di  scuola   media 
          secondaria superiore o di laurea triennal e;  
                f) aver svolto tirocinio di durata biennale presso un 
          perito abilitato;  
                g) aver  superato  una  prova  di  idoneita'  secondo 
          quanto previsto dal comma 3.  
              2.  Fermo  il  disposto  dell'art.  1 56,  non   possono 
          esercitare l'attivita' di perito  assicur ativo  ne'  essere 
          iscritti nel ruolo gli intermediari di as sicurazione  e  di 
          riassicurazione, i riparatori di veicoli e di natanti  e  i 
          pubblici dipendenti con rapporto lavorati vo a  tempo  pieno 
          ovvero a tempo parziale, quando superi la  meta' dell'orario 
          lavorativo a tempo pieno.  
              3. Ai fini dell'iscrizione, il  perit o  deve  possedere 
          adeguate cognizioni e  capacita'  profess ionali,  che  sono 
          accertate  dall'ISVAP  tramite  una  prov a  di   idoneita', 
          consistente in un esame su materie tecnic he, giuridiche  ed 
          economiche rilevanti nell'esercizio dell' attivita'. L'ISVAP 
          determina, con regolamento, i titoli  di  ammissione  e  le 
          modalita'   di   svolgimento   della   pr ova    valutativa, 
          provvedendo alla relativa organizzazione e gestione".  
              "Art. 159. Cancellazione dal ruolo.  
              1. La cancellazione dal ruolo e'  dis posta  dall'ISVAP, 
          con provvedimento motivato, in caso di:  
                a) rinuncia all'iscrizione;  
                b) perdita di uno dei requisiti di cui all'art.  158, 
          comma 1, lettere a), b), c) e d);  
                c) sopravvenuta incompatibilita' ai   sensi  dell'art. 
          158, comma 2;  
                d) radiazione;  
                e) mancato versamento del contribut o di vigilanza  di 
          cui all'art.  337,  nonostante  apposita  diffida  disposta 
          dall'ISVAP.  
              2. Non si procede alla cancellazione dal  ruolo,  anche 
          se richiesta dal perito, fino a  quando  sia  in  corso  un 
          procedimento   disciplinare   ovvero   si ano    in    corso 



          accertamenti   istruttori   propedeutici   all'avvio    del 
          medesimo".  
              "Art. 160. Reiscrizione.  
              1. Il perito, che sia  stato  cancell ato  dal  ruolo  a 
          seguito del provvedimento di radiazione, puo' richiedere di 
          esservi iscritto nuovamente, purche' sian o  decorsi  almeno 
          cinque anni dalla cancellazione e sussist ano i requisiti di 
          cui all'art. 158, commi 1 e 2.  
              2. In  caso  di  cancellazione  deriv ante  da  condanna 
          irrevocabile  o  da  fallimento,  il  per ito  puo'   essere 
          nuovamente iscritto al ruolo soltanto se ne sia intervenuta 
          la riabilitazione.  
              3. Il perito, la cui iscrizione  sia  stata  cancellata 
          per mancato versamento del contributo  di   vigilanza,  puo' 
          essere iscritto  nuovamente  purche'  abb ia  provveduto  al 
          pagamento   di   quanto   non   corrispos to    sino    alla 
          cancellazione.  
              4. Se  il  perito,  intervenuta  la  cancellazione  dal 
          ruolo, chiede una nuova  iscrizione,  ess a  viene  disposta 
          previa verifica della  sussistenza  dei  requisiti  di  cui 
          all'art. 158, commi 1 e  2,  rimanendo  v alida  l'idoneita' 
          gia' conseguita".  
              Si riporta il testo degli articoli 15 4 e 155 del citato 
          decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209:  
              "Art. 154. Centro di informazione ita liano.  
              1.  E'  istituito   presso   l'ISVAP   il   Centro   di 
          informazione italiano per consentire agli  aventi diritto di 
          chiedere il risarcimento a seguito di un sinistro derivante 
          dalla circolazione dei veicoli a motore n ei  casi  previsti 
          dall'art. 151. A tale fine l'ISVAP puo' s tipulare  apposite 
          convenzioni a titolo gratuito con enti pu bblici  o  privati 
          che gia' detengano e gestiscano le inform azioni di  cui  al 
          comma 2, per l'organizzazione e il funzio namento del Centro 
          di informazione italiano.  
              2. Il Centro di informazione italiano  e' incaricato  di 
          tenere un registro da cui risulta:  
                a) la targa di immatricolazione di ogni  veicolo  che 
          staziona abitualmente nel territorio dell a Repubblica;  
                b) i numeri e la data di scadenza  delle  polizze  di 
          assicurazione  che  coprono   la   respon sabilita'   civile 
          derivante dalla circolazione di detti vei coli per i  rischi 
          di cui al ramo 10 di cui all'art. 2, comm a 3, diversi dalla 
          responsabilita' del vettore;  
                c)  le  imprese  di  assicurazione  che  coprono   la 
          responsabilita' civile derivante dalla ci rcolazione di tali 
          veicoli per i rischi di cui al ramo 10 di  cui  all'art.  2, 
          comma 3, diversi dalla responsabilita'  d el  vettore,  e  i 
          mandatari per la liquidazione  dei  sinis tri  designati  da 
          tali imprese di assicurazione conformemen te all'art. 152.  
              3. Il  Centro  di  informazione  ital iano  assiste  gli 
          aventi   diritto   al   risarcimento   ne ll'accesso    alle 
          informazioni di cui al comma 2, lettere a ), b) e c).  
              4.  Le  imprese  di  assicurazione   che   coprono   la 
          responsabilita' civile  derivante  dalla  circolazione  dei 
          veicoli, che stazionano abitualmente nel  territorio  della 
          Repubblica, sono tenute a comunicare in v ia  sistematica  i 
          dati relativi ai numeri di targa dei veic oli assicurati, ai 
          numeri di polizza, alla data di cessazion e della  copertura 
          assicurativa,  ai   nominativi   dei   ma ndatari   per   la 
          liquidazione dei sinistri nominati in cia scuno Stato membro 
          e, a richiesta, tempestivamente i dati re lativi al nome  ed 
          indirizzo   del   proprietario   o   dell 'usufruttuario   o 
          dell'acquirente  con  patto  di  riservat o  dominio  o  del 



          locatario in caso di locazione finanziari a.  
              5. Le procedure, i tempi e le modalit a'  di  invio  dei 
          dati da parte delle imprese di assicurazi one, le  modalita' 
          del relativo trattamento dei dati e di ge stione del  Centro 
          di  informazione  italiano,  anche  nei   confronti   degli 
          interessati  e  degli  aventi  diritto  a lle  informazioni, 
          nonche' le modalita' di accesso alle  inf ormazioni  per  le 
          imprese di assicurazione ed i mandatari p er la liquidazione 
          dei  sinistri,  sono  definite  con  rego lamento   adottato 
          dall'ISVAP, sentito il Garante per la pro tezione  dei  dati 
          personali. Con lo stesso  regolamento  so no  individuati  i 
          dati contenuti nella banca dati sinistri,  di  cui  all'art. 
          135, che sono oggetto di trattamento  anc he  da  parte  del 
          Centro di informazione italiano, con  esc lusione  dei  dati 
          sensibili.  
              6. Per le  esigenze  di  funzionament o  del  Centro  di 
          informazione italiano, l'ISVAP e' autoriz zato, ai sensi del 
          codice in materia di  protezione  dei  da ti  personali,  ad 
          avvalersi dei dati trattati per le  final ita'  della  banca 
          dati sinistri. L'ISVAP, con regolamento, organizza la banca 
          dati sinistri al fine di coordinare il tr attamento dei dati 
          con le esigenze del Centro di informazion e italiano.  
              7. Il trattamento e la comunicazione dei dati personali 
          sono  consentiti,  con  esclusione   dei   dati   personali 
          sensibili ai sensi del codice in materia di protezione  dei 
          dati personali, nei limiti stabiliti dal presente capo.  Le 
          informazioni di cui al  comma  2  sono  c onservate  per  un 
          periodo  di   sette   anni   dalla   data    di   cessazione 
          dell'immatricolazione  del  veicolo  o  d i   scadenza   del 
          contratto di assicurazione.  
              8. Il Centro di informazione coopera con  i  centri  di 
          informazione  istituiti  dagli  altri  St ati   membri   per 
          l'attuazione delle disposizioni  previste   dall'ordinamento 
          comunitario".  
              "Art. 155. Accesso al Centro di infor mazione italiano.  
              1. I  danneggiati,  a  seguito  dei  sinistri  previsti 
          all'art. 151, hanno diritto  di  richiede re  al  Centro  di 
          informazione italiano  entro  sette  anni   dalla  data  del 
          sinistro:  
                a) nome ed indirizzo dell'impresa d i assicurazione;  
                b) numero della polizza di assicura zione  e  data  di 
          scadenza della stessa;  
                c)  nome  ed  indirizzo   del   man datario   per   la 
          liquidazione dei  sinistri  dell'impresa  di  assicurazione 
          nello Stato membro di residenza  degli  a venti  diritto  al 
          risarcimento, nei casi in cui:  
              1)  gli   stessi   risiedono   nel   territorio   della 
          Repubblica;  
              2) il veicolo  che  ha  causato  il  sinistro  stazioni 
          abitualmente nel territorio della Repubbl ica;  
              3)  il  sinistro  sia  avvenuto  nel  territorio  della 
          Repubblica.  
              2. Nel caso in cui gli aventi diritto   al  risarcimento 
          richiedano al Centro di informazione  ita liano  il  nome  e 
          l'indirizzo  del  proprietario   o   dell 'usufruttuario   o 
          dell'acquirente  con  patto  di  riservat o  dominio  o  del 
          locatario in caso di locazione finanziari a del veicolo  che 
          ha causato il sinistro, il Centro  stesso ,  se  gli  aventi 
          diritto  hanno  un  interesse  giuridicam ente  tutelato  ad 
          ottenere tali informazioni, si rivolge in  particolare:  
                a) all'impresa di assicurazione;  
                b) all'ente di immatricolazione del  veicolo.  
              3. Fermi restando i poteri dell'autor ita'  giudiziaria, 



          le forze di polizia nonche' gli organi di  polizia  stradale 
          di cui all'art. 12 del codice della strad a e  le  pubbliche 
          amministrazioni competenti  in  materia  di  prevenzione  e 
          contrasto di comportamenti fraudolenti  n el  settore  delle 
          assicurazioni obbligatorie hanno accesso gratuito  ai  dati 
          del  Centro  di  informazione  italiano.  Le   imprese   di 
          assicurazione, l'Ufficio centrale italian o e l'Organismo di 
          indennizzo  italiano  possono  richiedere   al   Centro   di 
          informazione italiano i dati per i  quali   hanno  interesse 
          motivato.  
              4. L'ISVAP ha accesso  gratuito  ai  dati  relativi  ai 
          veicoli ed ai nomi dei proprietari  dei  veicoli  contenuti 
          nei pubblici registri e ai dati dell'arch ivio nazionale dei 
          veicoli di cui agli articoli 225, comma 1 ,  lettera  b),  e 
          226, commi 5 e seguenti, del codice della  strada.  
              5. Il Centro di informazione  italian o  coopera  con  i 
          centri di informazione istituiti dagli al tri  Stati  membri 
          per    l'attuazione     delle     disposi zioni     previste 
          dall'ordinamento comunitario.  
              5-bis. A richiesta  delle  parti  int eressate,  i  dati 
          forniti dal Centro di informazione italia no  devono  essere 
          disponibili in formato elettronico".  
              Si riporta il testo dell'art. 17 del  legge  23  agosto 
          1988, n 400, recante "Disciplina dell'att ivita' di  Governo 
          e ordinamento della Presidenza del Consig lio dei Ministri":  
              "Art. 17. Regolamenti.  
              1. Con decreto del Presidente della R epubblica,  previa 
          deliberazione del Consiglio dei Ministri,  sentito il parere 
          del Consiglio di Stato che deve pronunzia rsi entro  novanta 
          giorni dalla richiesta, possono essere em anati  regolamenti 
          per disciplinare:  
                a)   l'esecuzione   delle   leggi   e   dei   decreti 
          legislativi, nonche' dei regolamenti comu nitari;  
                b) l'attuazione e l'integrazione de lle  leggi  e  dei 
          decreti legislativi recanti  norme  di  p rincipio,  esclusi 
          quelli  relativi  a  materie  riservate   alla   competenza 
          regionale;  
                c) le materie in cui manchi la disc iplina da parte di 
          leggi o di atti aventi forza di legge, se mpre  che  non  si 
          tratti di materie comunque riservate alla  legge;  
                d)  l'organizzazione  ed   il   fun zionamento   delle 
          amministrazioni pubbliche secondo le  dis posizioni  dettate 
          dalla legge;  
                e) (abrogata).  
              2. Con decreto del Presidente della R epubblica,  previa 
          deliberazione  del  Consiglio  dei  Minis tri,  sentito   il 
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Commissioni 
          parlamentari competenti  in  materia,  ch e  si  pronunciano 
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  emanati   i 
          regolamenti per la disciplina delle mater ie, non coperte da 
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,  per 
          le  quali   le   leggi   della   Repubbli ca,   autorizzando 
          l'esercizio  della  potesta'  regolamenta re  del   Governo, 
          determinano le norme generali regolatrici  della  materia  e 
          dispongono l'abrogazione delle norme vige nti,  con  effetto 
          dall'entrata in vigore delle norme regola mentari.  
              3. Con decreto  ministeriale  possono   essere  adottati 
          regolamenti nelle materie di competenza d el Ministro  o  di 
          autorita'  sottordinate  al  Ministro,  q uando   la   legge 
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per 
          materie di competenza  di  piu'  Ministri ,  possono  essere 
          adottati con decreti interministeriali, f erma  restando  la 
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 



          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono 
          dettare norme contrarie a quelle  dei  re golamenti  emanati 
          dal Governo. Essi debbono essere comunica ti  al  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri prima della lo ro emanazione.  
              4. I regolamenti di cui al comma  1  ed  i  regolamenti 
          ministeriali ed interministeriali,  che  devono  recare  la 
          denominazione di «regolamento», sono adot tati previo parere 
          del  Consiglio  di  Stato,  sottoposti  a l  visto  ed  alla 
          registrazione della Corte  dei  conti  e  pubblicati  nella 
          Gazzetta Ufficiale.  
              4-bis. L'organizzazione e la  discipl ina  degli  uffici 
          dei Ministeri sono determinate, con regol amenti emanati  ai 
          sensi del comma 2,  su  proposta  del  Mi nistro  competente 
          d'intesa con il Presidente del Consiglio dei Ministri e con 
          il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal 
          decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.  29,  e  successive 
          modificazioni, con  i  contenuti  e  con  l'osservanza  dei 
          criteri che seguono:  
                a) riordino degli uffici  di  diret ta  collaborazione 
          con i Ministri ed i Sottosegretari di Sta to, stabilendo che 
          tali  uffici  hanno  esclusive   competen ze   di   supporto 
          dell'organo di direzione politica e di ra ccordo tra  questo 
          e l'amministrazione;  
                b)   individuazione   degli   uffic i    di    livello 
          dirigenziale  generale,  centrali  e  per iferici,  mediante 
          diversificazione tra strutture con funzio ni  finali  e  con 
          funzioni strumentali e  loro  organizzazi one  per  funzioni 
          omogenee e secondo criteri di flessibilit a'  eliminando  le 
          duplicazioni funzionali;  
                c) previsione  di  strumenti  di  v erifica  periodica 
          dell'organizzazione e dei risultati;  
                d)   indicazione   e   revisione   periodica    della 
          consistenza delle piante organiche;  
                e) previsione di decreti ministeria li di  natura  non 
          regolamentare per la definizione dei comp iti  delle  unita' 
          dirigenziali   nell'ambito   degli   uffi ci    dirigenziali 
          generali.  
              4-ter. Con regolamenti da emanare ai sensi del comma  1 
          del presente articolo, si provvede  al  p eriodico  riordino 
          delle disposizioni regolamentari vigenti,  alla ricognizione 
          di quelle che sono state oggetto di abrog azione implicita e 
          all'espressa abrogazione di quelle che  h anno  esaurito  la 
          loro funzione o sono prive di effettivo c ontenuto normativo 
          o sono comunque obsolete".  
              Si riporta il testo dell'art. 4 della  legge  12  agosto 
          1982,  n.  576,  recante  "Riforma  della   vigilanza  sulle 
          assicurazioni":  
              "Art. 4. Funzioni dell'ISVAP.  
              1. L'ISVAP, in conformita' alla  norm ativa  dell'Unione 
          europea in materia assicurativa e nell'am bito  delle  linee 
          di politica assicurativa determinate dal Governo, svolge le 
          funzioni   di   vigilanza   previste   ne l   codice   delle 
          assicurazioni private.  
              2.   L'ISVAP   svolge   attivita'   c onsultiva   e   di 
          segnalazione nei confronti del Parlamento   e  del  Governo, 
          nell'ambito  delle  competenze  per  la  regolazione  e  la 
          vigilanza sul settore assicurativo.  
              3. L'ISVAP, entro il 31 maggio di ogn i  anno,  presenta 
          al  Presidente  del  Consiglio   dei   Mi nistri,   per   la 
          trasmissione al Parlamento,  una  relazio ne  sull'attivita' 
          svolta.  
              4. Il bilancio preventivo e il  rendi conto  finanziario 
          dell'ISVAP e' soggetto al controllo della  Corte dei conti".  



              Si riporta il testo dell'art. 351, co mma 1, del  citato 
          decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209:  
              "1. L'art. 4 della legge 12 agosto  1 982,  n.  576,  e' 
          sostituito dal seguente:  
              «Art.  4  (Funzioni  dell'ISVAP).  -  1.  L'ISVAP,   in 
          conformita' alla normativa dell'Unione eu ropea  in  materia 
          assicurativa  e  nell'ambito  delle   lin ee   di   politica 
          assicurativa determinate dal Governo, svo lge le funzioni di 
          vigilanza previste nel codice delle assic urazioni private".  
              Gli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14 e  17  della  citata 
          legge n. 576  del  1982,  abrogati  dalla   presente  legge, 
          recavano:  
              «9. Organi dell'ISVAP»  
              «10. Presidente»  
              «11. Consiglio»  
              «12. Collegio dei revisori»  
              «13. Attribuzioni del presidente»  
              «14. Attribuzioni del consiglio»  
              «17. Autonomia organizzativa»  
              Si riporta il testo dell'art. 13 dell a citata  legge  8 
          agosto 1995, n. 335, come modificato dall a presente legge:  
              "Art. 13. Vigilanza sui fondi pension e.  
              1. (omissis)  
              2. (Abrogato)  
              3.  Il  finanziamento  della  commiss ione  puo'  essere 
          integrato, mediante il  versamento  annua le  da  parte  dei 
          fondi pensione di una quota  non  superio re  allo  0,5  per 
          mille dei flussi annuali dei contributi i ncassati".  
 
         
       
           

 
            Titolo II  

  
 RIDUZIONE DELLA SPESA  

 DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI  
 E DEGLI ENTI NON TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 14  
  
  
                 Riduzione delle spese di personale   
  
  1. Al fine di dare attuazione  a  quanto  previst o  in  materia  di 
assunzioni dall'articolo 16, comma  1,  del  decret o-legge  6  luglio 
2011, n. 98 convertito, con modificazioni dalla leg ge 15 luglio 2011, 
n. 111, sono apportate le seguenti  modificazioni  alle  disposizioni 
vigenti in materia:  
  a. all'articolo 3, comma 102, della legge 24 dice mbre 2007, n.  244 
come modificato da ultimo dall'articolo 9, comma 5,  del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni , dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, le parole «Per il  quadriennio   2010-2013»  sono 
sostituite dalle seguenti «Per il quinquennio 2010- 2014»;  
  b. all'articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, come modificato dall'articolo 9, comma 7, del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito  con  modificazioni,   dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, le parole: «Per  l'anno  2014»   sono  sostituite 



dalle seguenti «Per l'anno 2015»;  
  c. all'articolo 9, comma 8, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 
78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 lu glio 2010, n. 122, 
le parole «A decorrere dall'anno 2015» sono sostitu ite dalle seguenti 
«A decorrere dall'anno 2016».  
  2. All'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legg e 25 giugno  2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 
133, le parole «A decorrere dall'anno  2010»  sono  sostituite  dalle 
seguenti «Per gli anni 2010 e 2011». In fine e' agg iunto il  seguente 
periodo «La predetta facolta' assunzionale e'  fiss ata  nella  misura 
del venti per cento per il  triennio  2012-2014,  d el  cinquanta  per 
cento nell'anno 2015 e del cento  per  cento  a  de correre  dall'anno 
2016».  
  3. All'articolo 66, del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agost o  2008,  n.  133, 
come modificato da ultimo dall'articolo 1, comma 3,  del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24  febbraio 2012, n. 
14, al comma  13  le  parole  «Per  il  quadriennio   2009-2012»  sono 
sostituite dalle seguenti «Per il  triennio  2009-2 011»  e,  dopo  il 
comma 13, e' aggiunto il seguente: «13-bis. Per il triennio 2012-2014 
il sistema delle universita' statali, puo' proceder e ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo  determinato 
nel limite di un contingente corrispondente  ad  un a  spesa  pari  al 
venti per  cento  di  quella  relativa  al  corrisp ondente  personale 
complessivamente  cessato  dal  servizio  nell'anno   precedente.   La 
predetta facolta' e' fissata nella misura del cinqu anta per cento per 
l'anno 2015 e  del  cento  per  cento  a  decorrere   dall'anno  2016. 
L'attribuzione  a  ciascuna   universita'   del   c ontingente   delle 
assunzioni ((di cui ai periodi precedenti)) e' effe ttuata con decreto 
del  Ministro  dell'Istruzione,  dell'Universita'  e  della  Ricerca, 
tenuto  conto  di  quanto  previsto  dall'articolo  7   del   decreto 
legislativo 29 marzo  2012,  n.  49.  Il  Ministero   dell'Istruzione, 
dell'Universita' e della Ricerca procede annualment e al  monitoraggio 
delle assunzioni effettuate  comunicandone  gli  es iti  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze. Al fine di  completa rne  l'istituzione 
delle attivita', sino al 31 dicembre 2014, le dispo sizioni precedenti 
non si applicano agli istituti ad ordinamento  spec iale,  di  cui  ai 
decreti  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della 
ricerca 8 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 178 del 
2 agosto 2005, 18 novembre 2005, pubblicato nella G azzetta  Ufficiale 
n. 279 del 30 novembre 2005, e 18  novembre  2005,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 2005.»  
  4. All'articolo 66, comma 14, del decreto-legge 2 5 giugno 2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, le parole «Per il  triennio  2011-2013»  sono  sostituite  dalle 
seguenti «Per il  quadriennio  2011-2014»  e  all'u ltimo  periodo  le 
parole «del 50 per cento per l'anno  2014  e  del  100  per  cento  a 
decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle seg uenti parole  «del 
50 per cento per  l'anno  2015  e  del  100  per  c ento  a  decorrere 
dall'anno 2016».  
  ((4-bis. In relazione all'esigenza di ottimizzare  l'allocazione del 
personale presso  le  amministrazioni  soggette  ag li  interventi  di 
riduzione organizzativa previsti dall'articolo 2 de l presente decreto 
ed al fine di consentire ai vincitori di  concorso  una  piu'  rapida 
immissione in servizio, per il triennio 2012-2014, le amministrazioni 
pubbliche di cui al comma 1 del predetto articolo 2 ,  fermo  restando 
quanto  previsto  dal  comma  13  del  medesimo  ar ticolo,  che   non 
dispongano di graduatorie in corso di validita',  p ossono  effettuare 
assunzioni con le modalita' previste dall'articolo 3, comma 61, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, anche con riferimen to ai vincitori di 
concorso presso  altre  amministrazioni.  Le  assun zioni  di  cui  al 
presente comma sono effettuate nei  limiti  delle  facolta'  e  delle 
procedure  assunzionali  vigenti  e  nell'ambito  d ei  posti  vacanti 



all'esito  del  processo  di  riorganizzazione  di  cui  al  comma  5 
dell'articolo 2 del presente decreto. L'assunzione di  cui  al  primo 
periodo avviene previo consenso del vincitore e l'e ventuale  rinuncia 
dell'interessato non determina decadenza del diritt o  all'assunzione. 
In relazione a quanto previsto dal presente  comma,   all'articolo  1, 
comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,   le  parole:  «31 
luglio 2012» sono sostituite dalle seguenti: «31 di cembre 2012».))  
  5. Ai fini del concorso  agli  obiettivi  di  fin anza  pubblica,  a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del  pres ente  decreto,  le 
camere di commercio, industria,  artigianato  e  ag ricoltura  possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indete rminato nel limite 
del 20 per cento della spesa corrispondente alle ce ssazioni dell'anno 
precedente, sino all'anno 2014; nel limite del  50  per  cento  della 
spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno prec edente, per l'anno 
2015; nel limite del 100 per cento della  spesa  co rrispondente  alle 
cessazioni dell'anno precedente, a  decorrere  dall 'anno  2016.  Sono 
fatte salve le assunzioni gia' effettuate alla  dat a  di  entrata  in 
vigore del presente decreto. All'articolo 2, comma 22, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, sono soppresse le parole «e 2012».  
  ((5-bis. A decorrere dall'anno 2013, il regime de lle assunzioni  di 
personale a tempo indeterminato delle aziende speci ali  create  dalle 
camere di commercio, industria, artigianato e agric oltura corrisponde 
a quello previsto per la relativa camera di commerc io  dal  comma  22 
dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 19 1,  nonche'  dalla 
normativa in materia di contratti di lavoro flessib ile.))  
  6. A decorrere dal 2012 le  assunzioni  dei  segr etari  comunali  e 
provinciali sono autorizzate con le modalita' di cu i all'articolo 66, 
comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133  p er  un  numero  di 
unita' non superiore all'80 per cento di quelle ces sate dal  servizio 
nel corso dell'anno precedente.  
  7. Le cessazioni dal servizio per processi di mob ilita'  nonche'  a 
seguito dell'applicazione della disposizione di cui   all'articolo  2, 
comma 11, lettera a), non possono  essere  calcolat e  come  risparmio 
utile per definire l'ammontare delle  disponibilita '  finanziarie  da 
destinare alle assunzioni o il numero delle  unita'   sostituibili  in 
relazione alle limitazioni del turn over.  
  8. Le strutture  interessate  dalla  limitazione  delle  assunzioni 
previste  dal  comma  2  adottano,  con  le  proced ure  previste  dai 
rispettivi ordinamenti, le opportune misure per des tinare  a  servizi 
effettivamente  operativi  un  numero  di  unita'  di  personale  non 
inferiore a quello corrispondente  alle  minori  as sunzioni  da  esso 
derivanti; tra le predette misure e' inclusa anche la revisione della 
nozione di servizi operativi in modo tale che essi  corrispondano  in 
via diretta agli specifici compiti  assegnati  alla   struttura  dalla 
normativa di riferimento.  La  revisione  della  no zione  di  servizi 
operativi e' operata in conformita' con le linee gu ida stabilite  con 
decreto del presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con i Mini stri  interessati. 
In ogni caso i dipendenti di eta' inferiore a  32  anni,  salvo  casi 
eccezionali, devono essere utilizzati a servizi ope rativi.  
  9. Ferme le vigenti disposizioni in materia  di  limitazione  delle 
assunzioni, le facolta' assunzionali degli enti di  cui  al  presente 
articolo  sono  prioritariamente  utilizzate  per  il   reclutamento, 
dall'esterno, di personale di  livello  non  dirige nziale  munito  di 
diploma di laurea.  
  10. (((Soppresso).))  
  11. Al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 ,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a)  all'articolo  626,  comma  1,  le  parole  «1 00  unita'»   sono 
sostituite dalle seguenti «70 unita'»;  
  b) all'articolo 639, comma 3, le parole da «e'  s tabilito»  sino  a 



«unita'» sono sostituite dalle seguenti «e' stabili to entro il limite 
massimo di 624 unita'».  
  12. A decorrere dall'entrata in vigore del presen te decreto-legge e 
fino al raggiungimento del limite previsto dal comm a 11, lettera  b), 
non possono essere disposte  nuove  selezioni  per  il  personale  da 
destinare  all'estero  ai  sensi  dell'articolo   6 39   del   decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ne' possono  es sere  rinnovati  i 
relativi comandi o fuori ruolo.  
  13. ((Il personale docente dichiarato permanentem ente inidoneo alla 
propria funzione per motivi di salute, ma idoneo  a d  altri  compiti, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del  presente decreto, 
con decreto del direttore generale dell'ufficio sco lastico  regionale 
competente transita nei ruoli del personale amminis trativo, tecnico e 
ausiliario con la qualifica di assistente amministr ativo  o  tecnico. 
Il personale viene immesso in  ruolo  su  tutti  i  posti  vacanti  e 
disponibili nella provincia di appartenenza, tenuto  conto delle  sedi 
indicate dal  richiedente  ovvero  su  posti  di  a ltra  provincia  a 
richiesta  dell'interessato,  e  mantiene  il   mag gior   trattamento 
stipendiale mediante assegno personale riassorbibil e con i successivi 
miglioramenti    economici    a    qualsiasi    tit olo    conseguiti. 
Successivamente all'immissione nei ruoli di cui al primo e al secondo 
periodo il personale ivi contemplato puo' altresi' transitare  presso 
amministrazioni  pubbliche  in  cui  possono   esse re   proficuamente 
utilizzate le professionalita' possedute dal  prede tto  personale,  a 
valere sulle facolta' assunzionali e  nel  rispetto   delle  procedure 
previste per le amministrazioni di destinazione. Il  personale docente 
dichiarato temporaneamente inidoneo alla propria fu nzione per  motivi 
di salute, ma idoneo ad altri compiti, entro 20 gio rni dalla data  di 
notifica del verbale della  commissione  medica  op erante  presso  le 
aziende sanitarie locali e'  utilizzato,  su  posti   anche  di  fatto 
disponibili di assistente amministrativo o tecnico nella provincia di 
appartenenza, tenuto conto delle sedi indicate dal richiedente ovvero 
su posti di altra provincia.))  
  14. Il personale docente attualmente titolare ((d elle  classi))  di 
concorso C999 e C555, entro 30 giorni dalla data di  entrata in vigore 
del  presente  decreto,  con  decreto  del  diretto re  generale   del 
competente  ufficio  scolastico  regionale  transit a  nei  ruoli  del 
personale non docente con la qualifica di assistent e  amministrativo, 
tecnico o collaboratore  scolastico  in  base  al  titolo  di  studio 
posseduto. Il personale viene immesso  in  ruolo  s u  tutti  i  posti 
vacanti e disponibili nella provincia di appartenen za,  tenuto  conto 
delle  sedi  indicate  dal  richiedente,  e   manti ene   il   maggior 
trattamento stipendiale mediante assegno personale riassorbibile  con 
i successivi miglioramenti economici a qualsiasi ti tolo conseguiti.  
  15. Con decreto del Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca, di concerto con il Ministro per la f unzione pubblica e 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da  emanare  entro  20 
giorni dalla data di entrata in  vigore  del  prese nte  decreto  sono 
stabiliti i criteri e le procedure per l'attuazione  dei  commi  13  e 
14. Al fine di garantire l'effettivo conseguimento delle economie, ai 
sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31  d icembre  2009,  n. 
196,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze   provvede   al 
monitoraggio degli effetti finanziari  derivanti  d alle  disposizioni 
introdotte  dai  predetti  commi  13  e  14.  Nel  caso  in  cui   si 
verifichino, o siano in procinto di verificarsi, sc ostamenti rispetto 
alle previsioni, fatta salva  l'adozione  dei  prov vedimenti  di  cui 
all'articolo 11, comma 3, lettera l), della citata legge n.  196  del 
2009, il Ministro dell'economia e delle finanze pro vvede, a decorrere 
dall'anno 2013, con proprio decreto,  alla  riduzio ne,  nella  misura 
necessaria alla copertura finanziaria, del fondo di  cui  all'articolo 
64, comma 9, del Decreto-legge 112 del 2008.  
  16. Ai fini dell'applicazione dei parametri previ sti  dall'articolo 
19, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 , convertito,  con 



modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall'articolo 4, 
comma 69, della legge 12 novembre 2011, n. 183, per  aree  geografiche 
caratterizzate da specificita' linguistica si inten dono quelle  nelle 
quali siano presenti minoranze di lingua madre stra niera.  
  17. Al personale dipendente  docente  a  tempo  i ndeterminato  che, 
terminate le operazioni di mobilita' e  di  assegna zione  dei  posti, 
risulti in esubero nella propria classe di concorso   nella  provincia 
in  cui  presta  servizio,  e'  assegnato  per  la  durata  dell'anno 
scolastico un posto  nella  medesima  provincia,  c on  priorita'  sul 
personale a tempo determinato, sulla base dei segue nti criteri:  
  a) posti rimasti disponibili in altri gradi  d'is truzione  o  altre 
classi di concorso, anche quando il docente non e' in possesso  della 
relativa  abilitazione  o  idoneita'  all'insegname nto,  purche'   il 
medesimo possegga titolo  di  studio  valido,  seco ndo  la  normativa 
vigente,  per  l'accesso  all'insegnamento  nello   specifico   grado 
d'istruzione o per ciascuna classe di concorso;  
b) posti di sostegno disponibili all'inizio dell'an no scolastico, nei 
   casi  in  cui  il  dipendente  disponga  del  pr evisto  titolo  di 
   specializzazione oppure  qualora  abbia  frequen tato  un  apposito 
   corso di formazione;  
  c) frazioni di posto disponibili presso  gli  ist ituti  scolastici, 
assegnate prioritariamente dai  rispettivi  dirigen ti  scolastici  al 
personale in esubero nella medesima provincia e cla sse di concorso  o 
che si trovi in situazioni in cui si applichino le lettere a)  e  b), 
purche' detto personale non  trovi  diversa  utiliz zazione  ai  sensi 
delle medesime lettere;  
  d)  posti  che  dovessero  rendersi  disponibili   durante   l'anno 
scolastico, prioritariamente assegnati al  personal e  della  medesima 
provincia in esubero nella relativa classe di conco rso o che si trovi 
in situazioni in cui si applichino le lettere a) e b), anche nel caso 
in cui sia stata gia' disposta  la  messa  a  dispo sizione  di  detto 
personale e purche' non sia gia'  diversamente  uti lizzato  ai  sensi 
delle precedenti lettere;  
  e) il personale in esubero che non  trovi  utiliz zazione  ai  sensi 
delle  precedenti  lettere  e'  utilizzato  a  disp osizione  per   la 
copertura delle supplenze brevi e saltuarie  che  d ovessero  rendersi 
disponibili  nella  medesima  provincia  nella  med esima  classe   di 
concorso ovvero per posti a cui possano applicarsi le lettere a) e b) 
anche nel caso ne sia stata gia' disposta la messa a disposizione.  
  18. Le assegnazioni di cui alle lettere c), d) ed   e)  ((del  comma 
17)) sono effettuate dai dirigenti scolastici sulla  base del piano di 
utilizzo predisposto dagli uffici scolastici region ali ai  sensi  del 
comma 20.  
  19. Per la durata dell'utilizzazione il dipendent e assegnato ad  un 
posto ((ai sensi dei commi 17 e 18)) percepisce lo stipendio  proprio 
dell'ordine di scuola in cui e' impegnato, qualora superiore a quello 
gia' in godimento. Nei casi di cui alla lettera e) ((del comma  17)), 
la differenza e' erogata dall'istituto scolastico i n cui e'  prestato 
il  servizio,  a  valere  sulla  dotazione  finanzi aria  a  tal  fine 
assegnata all'istituto stesso. Negli  altri  casi,  la  differenza  a 
favore del dipendente e' erogata a mezzo dei ruoli di spesa fissa.  
  20. Gli uffici scolastici regionali predispongono  e  periodicamente 
aggiornano un piano di disponibilita' ed utilizzo  del  personale  in 
esubero, che provvedono a  portare  a  conoscenza  delle  istituzioni 
scolastiche interessate, anche al fine di consentir e le operazioni di 
competenza dei dirigenti scolastici.  
  ((20-bis. Il personale docente di cui al comma 17 , alinea, che  per 
l'anno scolastico 2013-2014  non  sia  proficuament e  utilizzabile  a 
seguito dell'espletamento delle  operazioni  ai  se nsi  del  medesimo 
comma 17, lettere a), b) e c), puo' essere  colloca to  in  quiescenza 
dal 1° settembre  2013  nel  caso  in  cui  maturi  i  requisiti  per 
l'accesso al trattamento pensionistico entro il  31   agosto  2012  in 
base  alla  disciplina   vigente   prima   dell'ent rata   in   vigore 



dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214. 
Ai fini della liquidazione del trattamento di fine rapporto  comunque 
denominato si applicano le disposizioni di cui all' articolo 2,  comma 
11, lettera a), numeri 1) e 2), del presente decret o.))  
  21. I risparmi conseguenti all'applicazione dei c ommi da  17  a  20 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi di cui   all'articolo  64 
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  
  22. Il comma 5 dell'articolo 25 del decreto  legi slativo  30  marzo 
2001, n. 165, si interpreta nel senso che la  deleg a  ai  docenti  di 
compiti non  costituisce  affidamento  di  mansioni   superiori  o  di 
funzioni  vicarie,  anche  nel  caso  in  cui  dett i  docenti  godano 
dell'esonero o semiesonero ai sensi  dell'articolo  459  del  decreto 
legislativo  n.  297  del  1994.  Il  docente  dele gato  puo'  essere 
retribuito esclusivamente a  carico  dei  fondi  di sponibili  per  la 
remunerazione accessoria presso la specifica  istit uzione  scolastica 
od educativa ai sensi dell'articolo 88, comma 2, le ttera f), del ccnl 
relativo al personale scolastico.  
  23. Per l'anno 2012 le unita' complessive di pers onale  diplomatico 
e amministrativo e del contingente degli esperti di  cui  all'articolo 
168 del decreto del Presidente della Repubblica 5 g ennaio 1967, n. 18 
inviate  all'estero   non   possono   essere   supe riori   a   quelle 
rispettivamente in servizio  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente decreto.  
  24. Per l'anno 2012 in relazione al personale di cui agli  articoli 
152 e 157 del decreto del Presidente della Repubbli ca n. 18 del  1967 
non si procede ad adeguamenti retributivi e non si sostituiscono  100 
unita' di personale cessato.  
  25. Per l'anno 2012 gli stanziamenti relativi all e spese di cui  ai 
commi 23 e 24 sono ridotti rispettivamente di  euro   4.300.000  e  di 
euro 5.000.000.  
  26. Per l'anno 2012, l'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo 
1, comma 2 della legge 3 agosto 1998,  n.  299  e'  ridotta  di  euro 
2.800.000.  
  27  All'articolo  17  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111, 
dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente comma:  
  ((«5-bis. A decorrere dall'esercizio finanziario 2012, la quota  di 
pertinenza del Ministero dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca, degli stanziamenti  di  cui  al  comma  5  e'  destinata  al 
rimborso forfetario  alle  regioni  delle  spese  s ostenute  per  gli 
accertamenti medico-legali  sul  personale  scolast ico  ed  educativo 
assente dal servizio per malattia effettuati dalle aziende  sanitarie 
locali. Entro il mese di  novembre  di  ciascun  an no,  il  Ministero 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della   rice rca   provvede   a 
ripartire detto  fondo  tra  le  regioni  al  cui  finanziamento  del 
Servizio  Sanitario  Nazionale  concorre  lo  Stato ,  in  proporzione 
all'organico  di  diritto  delle  regioni  con  rif erimento  all'anno 
scolastico che si conclude  in  ciascun  esercizio  finanziario.  Dal 
medesimo anno 2012, le istituzioni scolastiche ed  educative  statali 
non sono tenute a corrispondere alcuna  somma  per  gli  accertamenti 
medico-legali di cui al primo periodo.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  16 ,  comma  1,   del 
          decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  reca nte  "Disposizioni 
          urgenti per la stabilizzazione finanziari a":  
              "1. Al  fine  di  assicurare  il  con solidamento  delle 
          misure di razionalizzazione e conteniment o della  spesa  in 
          materia di  pubblico  impiego  adottate  nell'ambito  della 



          manovra di finanza pubblica per gli anni 2011-2013, nonche' 
          ulteriori risparmi in termini di indebita mento  netto,  non 
          inferiori a 30 milioni di euro per l'anno  2013  e  ad  euro 
          740 milioni di euro per l'anno 2014, ad e uro 340 milioni di 
          euro per l'anno 2015 ed a  370  milioni  di  euro  annui  a 
          decorrere dall'anno 2016 con  uno  o  piu '  regolamenti  da 
          emanare ai sensi dell'art. 17,  comma  2,   della  legge  23 
          agosto 1988, n.  400,  su  proposta  dei  Ministri  per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione e dell'economia  e 
          delle finanze, puo' essere disposta:  
                a) la proroga di un anno dell'effic acia delle vigenti 
          disposizioni  in  materia  di  limitazion e  delle  facolta' 
          assunzionali  per  le  amministrazioni  d ello   Stato,   ad 
          esclusione dei Corpi di polizia, del  Cor po  nazionale  dei 
          vigili del fuoco, per le  agenzie  fiscal i,  per  gli  enti 
          pubblici non economici e per gli enti del l'art.  70,  comma 
          4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 165;  
                b) la proroga fino al 31 dicembre 2 014 delle  vigenti 
          disposizioni  che  limitano  la  crescita   dei  trattamenti 
          economici anche accessori  del  personale   delle  pubbliche 
          amministrazioni previste dalle disposizio ni medesime;  
                c) la fissazione delle modalita' di  calcolo  relative 
          all'erogazione dell'indennita' di vacanza  contrattuale  per 
          gli anni 2015-2017;  
                d)   la   semplificazione,   il    rafforzamento    e 
          l'obbligatorieta'  delle   procedure   di    mobilita'   del 
          personale tra le pubbliche amministrazion i;  
                e) la possibilita'  che  l'ambito  applicativo  delle 
          disposizioni di cui alla lettera a) nonch e',  all'esito  di 
          apposite  consultazioni  con  le  confede razioni  sindacali 
          maggiormente rappresentative  del  pubbli co  impiego,  alla 
          lettera b) sia differenziato, in ragione  dell'esigenza  di 
          valorizzare  ed  incentivare  l'efficienz a  di  determinati 
          settori;  
                f) l'inclusione di tutti  i  sogget ti  pubblici,  con 
          esclusione delle regioni e delle province  autonome, nonche' 
          degli enti del servizio  sanitario  nazio nale,  nell'ambito 
          degli enti destinatari  in  via  diretta  delle  misure  di 
          razionalizzazione della spesa, con partic olare  riferimento 
          a quelle previste dall'art. 6 del decreto -legge  31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio 2010, n. 122;  
                g) ulteriori misure di risparmio, r azionalizzazione e 
          qualificazione della spesa delle  amminis trazioni  centrali 
          anche attraverso la digitalizzazione e  l a  semplificazione 
          delle procedure, la riduzione dell'uso de lle autovetture di 
          servizio,   la   lotta   all'assenteismo   anche   mediante 
          estensione  delle  disposizioni  di  cui  all'art.  71  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2 008,  n.  133,  al 
          personale del comparto sicurezza e difesa , con eccezione di 
          quello impegnato in attivita' operative o   missioni,  fatti 
          salvi i contenuti del comma 1-bis  del  m edesimo  articolo, 
          come modificato dall'art. 17, comma  23,  lettera  a),  del 
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,  n. 102".  
              Si riporta il testo dell'art. 3, comm a 102, della legge 
          24 dicembre 2007, n.  244,  recante  "Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2008)", come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "102. Per il quinquennio 2010-2014, l e  amministrazioni 
          di cui all'art. 1, comma 523 della legge 27 dicembre  2006, 



          n. 296, ad eccezione dei  Corpi  di  poli zia  e  del  Corpo 
          nazionale dei vigili  del  fuoco,  posson o  procedere,  per 
          ciascun anno, previo effettivo svolgiment o delle  procedure 
          di  mobilita',  ad  assunzioni   di   per sonale   a   tempo 
          indeterminato nel limite di  un  continge nte  di  personale 
          complessivamente corrispondente ad una sp esa pari al 20 per 
          cento di quella relativa  al  personale  cessato  nell'anno 
          precedente.  In  ogni  caso  il  numero  delle  unita'   di 
          personale da assumere non puo' eccedere, per ciascun  anno, 
          il 20 per cento delle unita' cessate nell 'anno precedente".  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  9,   comma   5,   del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   recante  "Misure 
          urgenti in materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di 
          competitivita' economica", convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  
              "5. All'art. 3, comma  102,  della  l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244, come modificato dall'art. 6 6,  comma  7,  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133 le parole: 
          «Per gli anni 2010 e 2011» sono sostituit e dalle  seguenti: 
          «Per il quadriennio 2010-2013»".  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  66 ,  comma  9,   del 
          decreto-legge 25 giugno 2008,  112,  reca nte  "Disposizioni 
          urgenti per lo sviluppo economico, la  se mplificazione,  la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria", convertito, con modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "9. Per l'anno 2015, le amministrazio ni di cui all'art. 
          1, comma 523, della legge 27  dicembre  2 006,  n.  296,  ad 
          eccezione dei Corpi di polizia e del  Cor po  nazionale  dei 
          vigili  del  fuoco,  possono  procedere,  previo  effettivo 
          svolgimento delle procedure di mobilita',  ad assunzioni  di 
          personale  a  tempo  indeterminato   nel   limite   di   un 
          contingente di personale complessivamente  corrispondente ad 
          una spesa pari al  50  per  cento  di  qu ella  relativa  al 
          personale cessato nell'anno precedente.  In  ogni  caso  il 
          numero delle unita'  di  personale  da  a ssumere  non  puo' 
          eccedere il 50 per cento  delle  unita'  cessate  nell'anno 
          precedente".  
              Si riporta il testo dell'art.  9,  co mma  7,  del  gia' 
          citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8:  
              "7. All'art. 66, comma 9, del decreto -legge  25  giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto 2008, n. 133, la parola: «2012» e'  sostituita  dalla 
          parola: «2014»".  
              Si riporta il testo dell'art.  9,  co mma  8,  del  gia' 
          citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "8. A decorrere dall'anno 2016  le  a mministrazioni  di 
          cui all'art. 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006,  n. 
          296, possono procedere, previo effettivo svolgimento  delle 
          procedure di mobilita', ad assunzioni di personale a  tempo 
          indeterminato nel limite di  un  continge nte  di  personale 
          complessivamente corrispondente ad una sp esa pari a  quella 
          relativa al personale cessato nell'anno p recedente. In ogni 
          caso il numero delle unita' di personale  da  assumere  non 
          puo'  eccedere  quello  delle  unita'   c essate   nell'anno 
          precedente.  Il  comma  103  dell'art.  1   della  legge  30 
          dicembre 2004, n. 311, come modificato da  ultimo  dall'art. 
          66, comma 12, del decreto-legge 25  giugn o  2008,  n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, e' abrogato".  



              Si riporta il testo  dell'art.  66,  comma  9-bis,  del 
          decreto-legge 25 giugno 2008, 112,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "9-bis. Per gli anni 2010 e 2011 i Co rpi di  polizia  e 
          il Corpo nazionale dei vigili del fuoco p ossono  procedere, 
          secondo le modalita' di cui al comma 10, ad  assunzioni  di 
          personale  a  tempo  indeterminato,  nel   limite   di   un 
          contingente di personale complessivamente  corrispondente  a 
          una spesa pari a quella relativa al perso nale  cessato  dal 
          servizio nel corso dell'anno precedente e  per un numero  di 
          unita' non superiore a  quelle  cessate  dal  servizio  nel 
          corso   dell'anno   precedente.   La   pr edetta    facolta' 
          assunzionale e' fissata nella misura del  venti  per  cento 
          per  il  triennio  2012-2014,  del  cinqu anta   per   cento 
          nell'anno 2015 e del cento per cento a de correre  dall'anno 
          2016".  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   66   del   citato 
          decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, com e modificato dalla 
          presente legge:  
              «Art. 66. Turn over (326)  
              1. Le  amministrazioni  di  cui  al  presente  articolo 
          provvedono, entro il 31 dicembre 2008  a  rideterminare  la 
          programmazione triennale del  fabbisogno  di  personale  in 
          relazione alle misure di  razionalizzazio ne,  di  riduzione 
          delle  dotazioni  organiche   e   di   co ntenimento   delle 
          assunzioni previste dal presente decreto.   
              2. All'art. 1, comma 523, della legge  27 dicembre 2006, 
          n. 296 le parole «per gli anni 2008 e 200 9» sono sostituite 
          dalle parole «per l'anno 2008» e  le  par ole  «per  ciascun 
          anno» sono sostituite dalle parole «per i l medesimo anno».  
              3. Per l'anno 2009 le amministrazioni  di  cui  all'art. 
          1, comma 523, della legge 27 dicembre 200 6, n. 296  possono 
          procedere, previo effettivo svolgimento d elle procedure  di 
          mobilita', ad assunzioni di personale a t empo indeterminato 
          nel limite di un contingente di personale   complessivamente 
          corrispondente ad una spesa pari al 10 pe r cento di  quella 
          relativa alle cessazioni avvenute nell'an no precedente.  In 
          ogni caso il numero delle unita' di perso nale  da  assumere 
          non puo' eccedere, per ciascuna amministr azione, il 10  per 
          cento delle  unita'  cessate  nell'anno  precedente  (323). 
          (321)  
              4. All'art. 1, comma 526, della legge  27 dicembre 2006, 
          n. 296 le parole «per gli anni 2008 e 200 9» sono sostituite 
          dalle seguenti: «per l'anno 2008».  
              5. Per l'anno 2009 le amministrazioni  di  cui  all'art. 
          1, comma 526, della legge 27 dicembre 200 6, n. 296  possono 
          procedere alla stabilizzazione di persona le in possesso dei 
          requisiti ivi richiamati nel limite di  u n  contingente  di 
          personale complessivamente corrispondente  ad una spesa pari 
          al 10 per cento di quella relativa alle c essazioni avvenute 
          nell'anno precedente. In ogni caso il num ero  delle  unita' 
          di  personale  da  stabilizzare  non  puo '  eccedere,   per 
          ciascuna amministrazione, il  10  per  ce nto  delle  unita' 
          cessate nell'anno precedente (324). (315)   
              6. L'art. 1, comma 527, della legge 2 7  dicembre  2006, 
          n. 296 e' sostituito dal  seguente:  «Per   l'anno  2008  le 
          amministrazioni di cui al comma 523  poss ono  procedere  ad 
          ulteriori assunzioni di personale  a  tem po  indeterminato, 
          previo effettivo svolgimento delle proced ure di  mobilita', 
          nel limite  di  un  contingente  compless ivo  di  personale 
          corrispondente ad una spesa annua lorda p ari a  75  milioni 
          di euro a regime. A tal fine e' istituito  un apposito fondo 
          nello stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e 



          delle finanze pari a 25 milioni di euro p er l'anno 2008  ed 
          a 75  milioni  di  euro  a  decorrere  da ll'anno  2009.  Le 
          autorizzazioni  ad  assumere  sono  conce sse   secondo   le 
          modalita' di cui all'art. 39, comma 3-ter , della  legge  27 
          dicembre 1997, n. 449, e successive modif icazioni.».  
              7. Il comma 102 dell'art. 3  della  l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244, e' sostituito dal  seguente :  «Per  gli  anni 
          2010 e 2011, le amministrazioni di cui  a ll'art.  1,  comma 
          523,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,   possono 
          procedere, per ciascun anno, previo  effe ttivo  svolgimento 
          delle procedure di mobilita', ad assunzio ni di personale  a 
          tempo  indeterminato  nel  limite  di  un   contingente   di 
          personale complessivamente corrispondente  ad una spesa pari 
          al 20 per cento di quella  relativa  al  personale  cessato 
          nell'anno precedente. In ogni caso il num ero  delle  unita' 
          di personale da assumere non  puo'  ecced ere,  per  ciascun 
          anno, il  20  per  cento  delle  unita'  cessate  nell'anno 
          precedente.  
              8. Sono abrogati i commi 103 e 104 de ll'art.  3,  della 
          legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
              9. Per l'anno 2015, le amministrazion i di cui  all'art. 
          1, comma 523, della legge 27  dicembre  2 006,  n.  296,  ad 
          eccezione dei Corpi di polizia e del  Cor po  nazionale  dei 
          vigili  del  fuoco,  possono  procedere,  previo  effettivo 
          svolgimento delle procedure di mobilita',  ad assunzioni  di 
          personale  a  tempo  indeterminato   nel   limite   di   un 
          contingente di personale complessivamente  corrispondente ad 
          una spesa pari al  50  per  cento  di  qu ella  relativa  al 
          personale cessato nell'anno precedente.  In  ogni  caso  il 
          numero delle unita'  di  personale  da  a ssumere  non  puo' 
          eccedere il 50 per cento  delle  unita'  cessate  nell'anno 
          precedente. (317)  
              9-bis. Per gli anni 2010 e 2011 i Cor pi di polizia e il 
          Corpo nazionale dei vigili  del  fuoco  p ossono  procedere, 
          secondo le modalita' di cui al comma 10, ad  assunzioni  di 
          personale  a  tempo  indeterminato,  nel   limite   di   un 
          contingente di personale complessivamente  corrispondente  a 
          una spesa pari a quella relativa al perso nale  cessato  dal 
          servizio nel corso dell'anno precedente e  per un numero  di 
          unita' non superiore a  quelle  cessate  dal  servizio  nel 
          corso   dell'anno   precedente.   La   pr edetta    facolta' 
          assunzionale e' fissata nella misura del  venti  per  cento 
          per  il  triennio  2012-2014,  del  cinqu anta   per   cento 
          nell'anno 2015 e del cento per cento a de correre  dall'anno 
          2016. (318) (320) (325)  
              10. Le assunzioni di cui ai commi 3,  5,  7  e  9  sono 
          autorizzate secondo le modalita' di cui a ll'art. 35,  comma 
          4,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e 
          successive   modificazioni,    previa    richiesta    delle 
          amministrazioni   interessate,   corredat a   da   analitica 
          dimostrazione   delle   cessazioni    avv enute    nell'anno 
          precedente    e    delle     conseguenti     economie     e 
          dall'individuazione  delle  unita'  da   assumere   e   dei 
          correlati  oneri,  asseverate  dai   rela tivi   organi   di 
          controllo. (312)  
              11. I limiti di cui ai commi 3,  7  e   9  si  applicano 
          anche alle assunzioni del personale di cu i all'art.  3  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  1 65,  e  successive 
          modificazioni. Le limitazioni di cui ai c ommi 3, 7 e 9  non 
          si applicano alle assunzioni di personale  appartenente alle 
          categorie   protette   e   a   quelle   c onnesse   con   la 
          professionalizzazione delle forze armate cui si applica  la 
          specifica disciplina di settore.  



              12. All'art. 1, comma 103 della legge  30 dicembre 2004, 
          n. 311, come modificato da ultimo dall'ar t.  3,  comma  105 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244 le p arole «A decorrere 
          dall'anno 2011» sono sostituite dalle par ole  «A  decorrere 
          dall'anno 2013».  
              13. Per il triennio 2009-2011, le uni versita'  statali, 
          fermi restando i limiti di cui all'art. 1 , comma 105, della 
          legge 30 dicembre 2004,  n.  311,  posson o  procedere,  per 
          ciascun anno, ad assunzioni di personale nel limite  di  un 
          contingente corrispondente ad una spesa p ari  al  cinquanta 
          per  cento  di  quella  relativa  al  per sonale   a   tempo 
          indeterminato   complessivamente   cessat o   dal   servizio 
          nell'anno precedente.  Ciascuna  universi ta'  destina  tale 
          somma  per  una  quota  non  inferiore  a l  50  per   cento 
          all'assunzione di ricercatori e per una q uota non superiore 
          al 20 per  cento  all'assunzione  di  pro fessori  ordinari. 
          Fermo restando il rispetto dei predetti l imiti di spesa, le 
          quote di cui al periodo precedente non  s i  applicano  agli 
          Istituti  di  istruzione   universitaria   ad   ordinamento 
          speciale. Sono fatte salve le  assunzioni   dei  ricercatori 
          per i concorsi di cui all'art. 1, comma 6 48, della legge 27 
          dicembre 2006, n. 296, nei  limiti  delle   risorse  residue 
          previste  dal  predetto  art.  1,  comma  650.  Nei  limiti 
          previsti dal presente comma e' compreso, per  l'anno  2009, 
          anche il personale oggetto di procedure d i  stabilizzazione 
          in  possesso  degli  specifici  requisiti   previsti   dalla 
          normativa vigente. Le limitazioni di cui al presente  comma 
          non si applicano alle assunzioni di perso nale  appartenente 
          alle categorie protette. In relazione a q uanto previsto dal 
          presente  comma,  l'autorizzazione   legi slativa   di   cui 
          all'art. 5, comma 1, lettera a)  della  l egge  24  dicembre 
          1993, n. 537, concernente il  fondo  per  il  finanziamento 
          ordinario delle universita', e' ridotta d i 63,5 milioni  di 
          euro per l'anno 2009, di 190 milioni  di  euro  per  l'anno 
          2010, di 316 milioni  di  euro  per  l'an no  2011,  di  417 
          milioni di euro per l'anno 2012 e di 455 milioni di euro  a 
          decorrere dall'anno 2013.  
              13-bis Per  il  triennio  2012-2014  il  sistema  delle 
          universita'  statali,  puo'  procedere  a d  assunzioni   di 
          personale a tempo indeterminato e di  ric ercatori  a  tempo 
          determinato nel limite di un contingente corrispondente  ad 
          una spesa pari al venti per cento  di  qu ella  relativa  al 
          corrispondente  personale  complessivamen te   cessato   dal 
          servizio nell'anno  precedente.  La  pred etta  facolta'  e' 
          fissata nella misura del cinquanta  per  cento  per  l'anno 
          2015 e del cento per  cento  a  decorrere   dall'anno  2016. 
          L'attribuzione a ciascuna universita' del  contingente delle 
          assunzioni di cui ai periodi precedenti e '  effettuata  con 
          decreto del Ministro  dell'Istruzione,  d ell'Universita'  e 
          della Ricerca, tenuto conto di quanto pre visto dall'art.  7 
          del decreto legislativo 29 marzo 2012, n.  49. Il  Ministero 
          dell'Istruzione, dell'Universita' e della   Ricerca  procede 
          annualmente al  monitoraggio  delle  assu nzioni  effettuate 
          comunicandone gli esiti al Ministero dell 'economia e  delle 
          finanze.  Al  fine  di  completarne   l'i stituzione   delle 
          attivita',  sino  al  31  dicembre  2014,   le  disposizioni 
          precedenti non si applicano agli  istitut i  ad  ordinamento 
          speciale, di cui ai decreti del  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca 8 luglio  2005,  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale n.  178  del  2  agosto  2005,  18 
          novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  279 
          del 30 novembre 2005, e 18 novembre 2005,  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre  2005.  



              14.  Per  l'anno  2010  gli  enti  di   ricerca  possono 
          procedere, previo effettivo svolgimento d elle procedure  di 
          mobilita', ad assunzioni di personale a t empo indeterminato 
          nei limiti di cui all'art. 1, comma  643,   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296. Per  il  quadrienn io  2011-2014  gli 
          enti di ricerca possono procedere, per ci ascun anno, previo 
          effettivo svolgimento  delle  procedure  di  mobilita',  ad 
          assunzioni di personale con  rapporto  di   lavoro  a  tempo 
          indeterminato entro  il  limite  dell'80  per  cento  delle 
          proprie entrate correnti complessive, com e  risultanti  dal 
          bilancio consuntivo dell'anno precedente,  purche' entro  il 
          limite  del  20  per  cento  delle  risor se  relative  alla 
          cessazione dei rapporti di  lavoro  a  te mpo  indeterminato 
          intervenute  nell'anno  precedente.  La  predetta  facolta' 
          assunzionale e' fissata nella misura del 50 per  cento  per 
          l'anno 2015 e del  100  per  cento  a  de correre  dall'anno 
          2016".  
              Si riporta il testo dell'art. 3, comm a 61, della  legge 
          24 dicembre 2003, n.  350  (Bilancio  di  previsione  dello 
          Stato per l'anno finanziario 2004  e  bil ancio  pluriennale 
          per il triennio 2004-2006):  
              "61. I termini di validita' delle  gr aduatorie  per  le 
          assunzioni di personale presso le amminis trazioni pubbliche 
          che per l'anno  2004  sono  soggette  a  limitazioni  delle 
          assunzioni sono prorogati  di  un  anno.  La  durata  delle 
          idoneita'  conseguite  nelle   procedure   di   valutazione 
          comparativa  per  la  copertura  dei  pos ti  di  professore 
          ordinario e associato di cui alla legge 3  luglio  1998,  n. 
          210, e successive modificazioni, e'  pror ogata  per  l'anno 
          2004. In attesa  dell'emanazione  del  re golamento  di  cui 
          all'art.  9  della  legge  16  gennaio  2 003,  n.   3,   le 
          amministrazioni pubbliche  ivi  contempla te,  nel  rispetto 
          delle limitazioni e delle procedure di cu i ai commi da 53 a 
          71, possono  effettuare  assunzioni  anch e  utilizzando  le 
          graduatorie  di  pubblici  concorsi  appr ovate   da   altre 
          amministrazioni,  previo  accordo  tra  l e  amministrazioni 
          interessate."  
              Si  riporta   il   testo   dell'art.   1   del   citato 
          decreto-legge  n.  216  del  2011,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art. 1 Proroga termini in materia di  assunzioni  
              1.  Il  termine  per  procedere  alle    assunzioni   di 
          personale a tempo indeterminato di cui  a ll'art.  1,  commi 
          523, 527 e 643, della legge 27 dicembre  2006,  n.  296,  e 
          successive modificazioni,  e  all'art.  6 6,  comma  3,  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  e 
          successive modificazioni, e' prorogato al  31 dicembre 2012.  
              2.  Il  termine  per  procedere  alle    assunzioni   di 
          personale a tempo indeterminato  relative   alle  cessazioni 
          verificatesi  nell'anno  2009  e  nell'an no  2010,  di  cui 
          all'art. 3, comma 102, della legge  24  d icembre  2007,  n. 
          244, e successive modificazioni e all'art . 66, commi 9-bis, 
          13  e  14,  del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133 e  successive  modificazioni,  e'  prorogato  al  31 
          dicembre 2012 e le relative autorizzazion i ad assumere, ove 
          previste, possono essere  concesse  entro   il  31  dicembre 
          2012.  
              3. All'art. 66, comma 13, del decreto -legge  25  giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto 2008, n. 133, e successive modific azioni, le parole: 
          «Per il triennio 2009-2011» sono sostitui te dalle seguenti: 



          «Per  il  quadriennio  2009-2012».  Al  m edesimo  comma  e' 
          soppresso il sesto periodo.  
              4. L'efficacia delle graduatorie dei concorsi  pubblici 
          per  assunzioni  a  tempo  indeterminato,    relative   alle 
          amministrazioni  pubbliche  soggette  a  limitazioni  delle 
          assunzioni, approvate successivamente al 30 settembre 2003, 
          e'  prorogata  fino  al  31  dicembre  20 12,  compresa   la 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri. La   disposizione  di 
          cui all'art. 1, comma  346,  lettera  e),   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 244, continua ad applic arsi,  nei  limiti 
          delle risorse disponibili a legislazione vigente. (3)  
              4-bis. L'efficacia  delle  graduatori e  di  merito  per 
          l'ammissione al tirocinio  tecnico-pratic o,  pubblicate  in 
          data 16 ottobre 2009, relative alla selez ione pubblica  per 
          l'assunzione    di    825    funzionari    per    attivita' 
          amministrativo-tributaria presso l'Agenzi a  delle  entrate, 
          di cui all'avviso pubblicato nella Gazzet ta  Ufficiale,  4ª 
          serie speciale, n. 101 del 30 dicembre 20 08,  e'  prorogata 
          al 31 dicembre 2012. In ottemperanza ai  principi  di  buon 
          andamento ed economicita' della  pubblica   amministrazione, 
          l'Agenzia  delle  dogane,  l'Agenzia   de l   territorio   e 
          l'Amministrazione  autonoma  dei  monopol i  di  Stato,   in 
          funzione delle finalita' di  potenziament o  dell'azione  di 
          contrasto dell'evasione e dell'elusione f iscale,  prima  di 
          reclutare nuovo  personale  con  qualific a  di  funzionario 
          amministrativo-tributario,  attingono,   fino   alla   loro 
          completa utilizzazione,  dalle  graduator ie  regionali  dei 
          candidati  che  hanno  riportato  un  pun teggio  utile  per 
          accedere  al  tirocinio,  nel  rispetto  dei   vincoli   di 
          assunzione previsti dalla legislazione vi gente. (4)  
              5. Il termine per procedere  alle  as sunzioni  relative 
          all'anno 2011, previste dall'art. 29, com ma 9, della  legge 
          30 dicembre 2010, n. 240, e' prorogato al  31 dicembre 2012; 
          a tal fine, e' considerato il limite di  cui  all'art.  51, 
          comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n.  449, come vigente 
          al 31 dicembre 2010. (3)  
              6. (soppresso) (5)  
              6-bis. Le  disposizioni  dell'art.  9 ,  comma  28,  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e 
          successive modificazioni, si applicano al le assunzioni  del 
          personale educativo e scolastico degli en ti locali, nonche' 
          di  personale  destinato   all'esercizio   delle   funzioni 
          fondamentali di cui all'art. 21, comma 3,  lettera b), della 
          legge 5 maggio 2009, n. 42, ed  ai  lavor atori  socialmente 
          utili coinvolti in percorsi di stabilizza zione gia' avviati 
          ai sensi dell'art. 1, comma 1156, della l egge  27  dicembre 
          2006, n. 296, e  successive  modificazion i,  alla  data  di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto, nei limiti  delle  risorse  gia'   disponibili  nel 
          bilancio  degli  enti  locali  a  tal  fi ne  destinate,   a 
          decorrere dall'anno 2013. (6)  
              6-ter. Con riferimento  al  personale   soprannumerario, 
          l'Istituto nazionale della previdenza soc iale (INPS), prima 
          di avvalersi delle proroghe di cui ai com mi 1, 2  e  4  del 
          presente   articolo,   deve    procedere    al    riassetto 
          organizzativo e funzionale previsto dall' art. 21, comma  7, 
          del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 , convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 11, n. 214; a  tal 
          fine  il  termine  previsto  dall'art.  1 ,  comma  3,   del 
          decreto-legge 13  agosto  2011,  n.  138,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 14 settembre 2 011, n.  148,  per 
          l'INPS e' prorogato all'atto del riassett o organizzativo  e 



          funzionale previsto  dall'art.  21,  comm a  7,  del  citato 
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 11, n. 214. (6)  
              6-quater. Per le esigenze funzionali di cui al comma  2 
          dell'art. 10-bis del decreto-legge 30  se ttembre  2005,  n. 
          203, convertito, con modificazioni, dalla  legge 2  dicembre 
          2005, n. 248, la possibilita' di  utilizz o  temporaneo  del 
          contingente di personale in servizio pres so il Dipartimento 
          della funzione pubblica alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
          della legge di conversione del presente d ecreto, secondo le 
          modalita' del comma 3 del medesimo artico lo, e'  consentita 
          fino al 31 dicembre 2015. (6)  
              6-quinquies. Al fine di prorogare gli  interventi di cui 
          all'art. 9, comma 15-bis, del decreto-leg ge 31 maggio 2010, 
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio 
          2010, n. 122, alle finalita' dell'elenco 3 di cui  all'art. 
          33, comma 1, della legge  12  novembre  2 011,  n.  183,  e' 
          aggiunta la seguente: «Interventi di cara ttere  sociale  di 
          cui all'art. 9, comma 15-bis, del decreto -legge  31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio 2010, n. 122». (6)"  
              Si riporta il testo dell'art. 2, comm a 22, della  legge 
          23 dicembre 2009, n.  191,  recante  "Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2010)", come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "22. Ai  fini  del  concorso  al  rag giungimento  degli 
          obiettivi di  finanza  pubblica,  le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 3, commi 116, 117 e 118, della l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244, operano con riferimento a c iascuno degli anni 
          2010, 2011".  
              Si riporta il testo dell'art. 66, com ma 10, del  citato 
          decreto-legge 25 giugno 2008, 112:  
              "10. Le assunzioni di cui ai commi 3,  5,  7  e  9  sono 
          autorizzate secondo le modalita' di cui a ll'art. 35,  comma 
          4,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e 
          successive   modificazioni,    previa    richiesta    delle 
          amministrazioni   interessate,   corredat a   da   analitica 
          dimostrazione   delle   cessazioni    avv enute    nell'anno 
          precedente    e    delle     conseguenti     economie     e 
          dall'individuazione  delle  unita'  da   assumere   e   dei 
          correlati  oneri,  asseverate  dai   rela tivi   organi   di 
          controllo".  
              Si riporta il testo  del  comma  1  d ell'art.  626  del 
          decreto legislativo 16 aprile 1994,  n.  297  (Approvazione 
          del testo unico delle disposizioni legisl ative  vigenti  in 
          materia di istruzione, relative alle scuo le di ogni  ordine 
          e grado), come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 626. Amministrazione, coordinam ento e vigilanza.  
              1. Per amministrare, coordinare e vig ilare  le  scuole, 
          le istituzioni educative  e  le  altre  i niziative  di  cui 
          all'art. 625 e' messo a disposizione  del   Ministero  degli 
          affari esteri un contingente  di  persona le  con  qualifica 
          dirigenziale o con qualifica funzionale n on inferiore  alla 
          settima,   appartenente   ai   ruoli   de ll'amministrazione 
          centrale   e   periferica   della   pubbl ica    istruzione, 
          dell'amministrazione universitaria e di p ersonale ispettivo 
          tecnico, direttivo  e  docente  della  sc uola,  nel  limite 
          complessivo di 70 unita'."  
              Si riporta il testo dell'art. 639  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 297 del 1994, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art.  639.  Contingenti  del  person ale  da  destinare 



          all'estero.  
              1. Con decreto del Ministro  degli  a ffari  esteri,  di 
          concerto con il  Ministro  del  tesoro  e   con  i  Ministri 
          rispettivamente competenti in rapporto  a lle  categorie  di 
          personale da destinare all'estero, sono s tabiliti,  secondo 
          i  piani  triennali  di  cui  all'art.  6 40,  comma  2,   i 
          contingenti del personale di ruolo dello Stato da assegnare 
          alle  iniziative  ed   istituzioni   scol astiche   italiane 
          all'estero di cui all'art. 625, alle scuo le europee e  alle 
          istituzioni scolastiche ed  universitarie   estere,  tenendo 
          conto   delle   indicazioni   fornite    dalle    autorita' 
          diplomatiche  e   consolari   anche   in   riferimento   ad 
          osservazioni e proposte di apposite  comm issioni  sindacali 
          istituite presso ciascun consolato  in  a nalogia  a  quanto 
          disposto dall'art. 597. Nel  medesimo  de creto  e'  fissato 
          altresi' il limite massimo di spesa.  
              2. I contingenti di cui al  comma  1  sono  soggetti  a 
          revisione annuale.  
              3. Il contingente del personale  di  ruolo  di  cui  al 
          presente articolo, escluso quello da dest inare senza  oneri 
          a carico dello stato  di  previsione  del   Ministero  degli 
          affari esteri, e' stabilito entro il limi te massimo di  624 
          unita'."  
              Si riporta il testo del comma  12  de ll'art.  17  della 
          citata legge n. 196 del 2009:  
              "12. La clausola di salvaguardia di c ui al comma 1 deve 
          essere effettiva e automatica. Essa deve indicare le misure 
          di riduzione delle spese  o  di  aumenti  di  entrata,  con 
          esclusione del ricorso ai fondi di  riser va,  nel  caso  si 
          verifichino o siano in procinto di verifi carsi  scostamenti 
          rispetto alle previsioni indicate dalle l eggi al fine della 
          copertura finanziaria. In tal caso, sulla  base di  apposito 
          monitoraggio, il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          adotta, sentito il Ministro competente, l e misure  indicate 
          nella clausola di salvaguardia e riferisc e alle Camere  con 
          apposita relazione. La relazione espone l e cause che  hanno 
          determinato gli scostamenti, anche ai fin i della  revisione 
          dei dati e dei metodi  utilizzati  per  l a  quantificazione 
          degli oneri autorizzati dalle predette le ggi."  
              Si riporta il testo del  comma  3  de ll'art.  11  della 
          citata legge n. 196 del 2009:  
              "3. La  legge  di  stabilita'  contie ne  esclusivamente 
          norme tese a realizzare effetti finanziar i  con  decorrenza 
          nel triennio considerato dal bilancio plu riennale. Essa non 
          puo' contenere norme di delega o di carat tere ordinamentale 
          ovvero organizzatorio, ne' interventi di natura localistica 
          o microsettoriale. In particolare, essa i ndica:  
                a)  il  livello  massimo  del  rico rso   al   mercato 
          finanziario e del saldo netto da finanzia re in  termini  di 
          competenza,  per  ciascuno  degli  anni   considerati   dal 
          bilancio pluriennale,  comprese  le  even tuali  regolazioni 
          contabili e debitorie pregresse specifica mente indicate;  
                b) le variazioni delle aliquote, de lle  detrazioni  e 
          degli  scaglioni,  le  altre  misure  che   incidono   sulla 
          determinazione del quantum della prestazi one,  afferenti  a 
          imposte dirette  e  indirette,  tasse,  c anoni,  tariffe  e 
          contributi in vigore, con effetto di norm a dal  1°  gennaio 
          dell'anno cui essa  si  riferisce,  nonch e'  le  correzioni 
          delle imposte conseguenti all'andamento d ell'inflazione. E' 
          fatto salvo quanto previsto dalla legge 5  maggio  2009,  n. 
          42, con riferimento ai tributi,  alle  ad dizionali  e  alle 
          compartecipazioni delle regioni e degli e nti locali;  
                c) gli importi dei fondi speciali p revisti  dall'art. 



          18 e le corrispondenti tabelle;  
                d) gli importi, in apposita tabella , con le  relative 
          aggregazioni per programma e per missione , della  quota  da 
          iscrivere nel bilancio di ciascuno degli  anni  considerati 
          dal bilancio pluriennale per le leggi di spesa  permanente, 
          la  cui  quantificazione  e'   rinviata   alla   legge   di 
          stabilita', con esclusione delle spese ob bligatorie;  
                e) gli importi, in apposita tabella , con le  relative 
          aggregazioni per programma  e  per  missi one,  delle  quote 
          destinate a gravare su ciascuno degli ann i considerati  per 
          le leggi che dispongono spese a  caratter e  pluriennale  in 
          conto capitale, con distinta e analitica evidenziazione dei 
          rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni;  
                f) gli importi, in apposita tabella , con le  relative 
          aggregazioni per programma e per missione , delle riduzioni, 
          per  ciascuno   degli   anni   considerat i   dal   bilancio 
          pluriennale, di  autorizzazioni  legislat ive  di  spesa  di 
          parte corrente;  
                g)  l'importo  complessivo  massimo    destinato,   in 
          ciascuno degli anni compresi nel bilancio   pluriennale,  al 
          rinnovo  dei  contratti  del  pubblico  i mpiego,  ai  sensi 
          dell'art. 48, comma 1, del  decreto  legi slativo  30  marzo 
          2001, n. 165, ed alle modifiche del tratt amento economico e 
          normativo del personale  dipendente  dall e  amministrazioni 
          statali in regime di diritto pubblico. Il  suddetto importo, 
          per la parte non utilizzata al termine  d ell'esercizio,  e' 
          conservato nel conto dei residui fino  al la  sottoscrizione 
          dei relativi  contratti  di  lavoro  o  a ll'emanazione  dei 
          provvedimenti negoziali;  
                h) altre regolazioni meramente quan titative  rinviate 
          alla legge di stabilita' dalle leggi vige nti;  
                i)  norme  che  comportano  aumenti   di   entrata   o 
          riduzioni di spesa, restando  escluse  qu elle  a  carattere 
          ordinamentale ovvero  organizzatorio,  fa tto  salvo  quanto 
          previsto dalla lettera m);  
                l) norme  recanti  misure  corretti ve  degli  effetti 
          finanziari delle leggi di cui all'art. 17 , comma 13;  
                m) le  norme  eventualmente  necess arie  a  garantire 
          l'attuazione del Patto di stabilita' inte rno, come definito 
          ai sensi degli articoli 8, comma  2,  e  10-bis,  comma  1, 
          lettera d), nonche' a realizzare il Patto  di convergenza di 
          cui all'art. 18 della legge 5  maggio  20 09,  n.  42,  come 
          modificato dall'art. 51, comma 3, della p resente legge."  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   64   del   citato 
          decreto-legge n. 112 del 2008:  
              "Art. 64. Disposizioni  in  materia  di  organizzazione 
          scolastica  
              1. Ai fini di una migliore qualificaz ione  dei  servizi 
          scolastici e di una piena valorizzazione professionale  del 
          personale  docente,  a   decorrere   dall 'anno   scolastico 
          2009/2010, sono  adottati  interventi  e  misure  volti  ad 
          incrementare,  gradualmente,  di  un  pun to   il   rapporto 
          alunni/docente,  da  realizzare   comunqu e   entro   l'anno 
          scolastico 2011/2012, per un accostamento  di tale  rapporto 
          ai relativi standard  europei  tenendo  a nche  conto  delle 
          necessita' relative agli alunni diversame nte abili.  
              2. Si procede, altresi', alla revisio ne dei  criteri  e 
          dei parametri previsti per la definizione   delle  dotazioni 
          organiche  del   personale   amministrati vo,   tecnico   ed 
          ausiliario (ATA),  in  modo  da  consegui re,  nel  triennio 
          2009-2011 una riduzione complessiva del 1 7 per cento  della 
          consistenza numerica della dotazione  org anica  determinata 
          per l'anno scolastico 2007/2008. Per  cia scuno  degli  anni 



          considerati, detto decremento non deve es sere inferiore  ad 
          un terzo della riduzione complessiva da  conseguire,  fermo 
          restando quanto disposto dall'art.  2,  c ommi  411  e  412, 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
              3. Per la realizzazione delle  finali ta'  previste  dal 
          presente    articolo,    il    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con   il 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la 
          Conferenza  Unificata  di  cui  all'art.  8   del   decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e  pre vio  parere  delle 
          Commissioni Parlamentari competenti per m ateria  e  per  le 
          conseguenze di  carattere  finanziario,  predispone,  entro 
          quarantacinque giorni dalla data di entra ta in  vigore  del 
          presente decreto,  un  piano  programmati co  di  interventi 
          volti ad una maggiore razionalizzazione d ell'utilizzo delle 
          risorse umane e strumentali disponibili,  che  conferiscano 
          una maggiore efficacia ed efficienza al s istema scolastico.  
              4. Per l'attuazione del piano di cui al  comma  3,  con 
          uno o piu' regolamenti da adottare entro dodici mesi  dalla 
          data di entrata in vigore del presente de creto ed  in  modo 
          da assicurare comunque la puntuale attuaz ione del piano  di 
          cui al comma 3, in relazione agli  interv enti  annuali  ivi 
          previsti, ai sensi dell'art. 17, comma 2,   della  legge  23 
          agosto   1988,   n.   400,   su   propost a   del   Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          sentita la Conferenza unificata di cui  a l  citato  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  anch e  modificando  le 
          disposizioni  legislative  vigenti,  si  provvede  ad   una 
          revisione dell'attuale assetto ordinament ale, organizzativo 
          e didattico del sistema scolastico, atten endosi ai seguenti 
          criteri:  
                a. razionalizzazione ed accorpament o delle classi  di 
          concorso, per una maggiore flessibilita'  nell'impiego  dei 
          docenti;  
                b. ridefinizione dei curricoli  vig enti  nei  diversi 
          ordini di scuola anche attraverso la razi onalizzazione  dei 
          piani  di  studio  e  dei  relativi   qua dri   orari,   con 
          particolare   riferimento   agli   istitu ti    tecnici    e 
          professionali;  
                c.  revisione  dei  criteri  vigent i  in  materia  di 
          formazione delle classi;  
                d.    rimodulazione    dell'attuale     organizzazione 
          didattica della scuola primaria ivi compr esa la  formazione 
          professionale  per  il  personale  docent e  interessato  ai 
          processi   di   innovazione   ordinamenta le   senza   oneri 
          aggiuntivi a carico della finanza pubblic a;  
                e. revisione dei criteri e dei para metri vigenti  per 
          la  determinazione  della  consistenza  c omplessiva   degli 
          organici del personale docente ed ATA, fi nalizzata  ad  una 
          razionalizzazione degli stessi;  
                f. ridefinizione dell'assetto organ izzativo-didattico 
          dei centri di istruzione per gli  adulti,   ivi  compresi  i 
          corsi serali, previsto dalla vigente norm ativa;  
                f-bis. definizione di criteri, temp i e modalita'  per 
          la   determinazione   e   articolazione   dell'azione    di 
          ridimensionamento   della   rete   scolas tica   prevedendo, 
          nell'ambito  delle  risorse  disponibili   a   legislazione 
          vigente,  l'attivazione  di  servizi  qua lificati  per   la 
          migliore fruizione dell'offerta formativa ;  
                f-ter. nel caso  di  chiusura  o  a ccorpamento  degli 
          istituti scolastici aventi  sede  nei  pi ccoli  comuni,  lo 
          Stato, le regioni  e  gli  enti  locali  possono  prevedere 



          specifiche misure finalizzate alla  riduz ione  del  disagio 
          degli utenti.  
              4-bis. Ai fini di contribuire al  rag giungimento  degli 
          obiettivi   di   razionalizzazione   dell 'attuale   assetto 
          ordinamentale di cui al comma 4,  nell'am bito  del  secondo 
          ciclo  di  istruzione  e  formazione  di  cui  al   decreto 
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anch e con  l'obiettivo 
          di ottimizzare le risorse disponibili, al l' art.  1,  comma 
          622, della legge 27 dicembre 2006, n.  29 6,  le  parole  da 
          «Nel rispetto degli obiettivi di apprendi mento  generali  e 
          specifici» sino a «Conferenza permanente per i rapporti tra 
          lo Stato, le Regioni e le Province  auton ome  di  Trento  e 
          Bolzano» sono  sostituite  dalle  seguent i:  «L'obbligo  di 
          istruzione si assolve anche nei percorsi  di  istruzione  e 
          formazione professionale di cui al  Capo  III  del  decreto 
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, s ino alla  completa 
          messa a regime delle disposizioni ivi con tenute, anche  nei 
          percorsi   sperimentali   di   istruzione    e    formazione 
          professionale di cui al comma 624 del pre sente articolo».  
              4-ter.  Le  procedure  per  l'accesso   alle  Scuole  di 
          specializzazione  per  l'insegnamento  se condario  attivate 
          presso le universita' sono sospese  per  l'anno  accademico 
          2008-2009 e fino al completamento degli a dempimenti di  cui 
          alle lettere a) ed e) del comma 4.  
              4-quater. Ai fini del conseguimento d egli obiettivi  di 
          cui al presente articolo, le regioni  e  gli  enti  locali, 
          nell'ambito  delle  rispettive   competen ze,   per   l'anno 
          scolastico 2009/2010, assicurano il  dime nsionamento  delle 
          istituzioni scolastiche autonome nel risp etto dei parametri 
          fissati dall'art. 2 del regolamento di cu i al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 18  giugno  1 998,  n.  233,  da 
          realizzare comunque non oltre il 31 dicem bre 2008. In  ogni 
          caso  per  il  predetto  anno  scolastico   la   consistenza 
          numerica dei punti di erogazione dei serv izi scolastici non 
          deve superare quella relativa al preceden te anno scolastico 
          2008/2009.  
              4-quinquies.  Per  gli  anni  scolast ici  2010/2011   e 
          2011/2012, il Ministro dell'istruzione, d ell'universita'  e 
          della ricerca e il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sentito  il  Ministro  per  i  rapporti  con  le   regioni, 
          promuovono,  entro  il  15  giugno  2009,   la  stipula   di 
          un'intesa in sede di Conferenza unificata  per discliplinare 
          l'attivita' di dimensionamento della  ret e  scolastica,  ai 
          sensi  del  comma  4,  lettera  f-ter),   con   particolare 
          riferimento ai punti di erogazione del se rvizio scolastico. 
          Detta intesa prevede la definizione dei c riteri finalizzati 
          alla   riqualificazione   del   sistema   scolastico,    al 
          contenimento della spesa pubblica nonche'  ai tempi  e  alle 
          modalita'  di  realizzazione,  mediante  la  previsione  di 
          appositi protocolli d'intesa tra le regio ni  e  gli  uffici 
          scolastici regionali.  
              4-sexies. In sede di Conferenza unifi cata  si  provvede 
          al monitoraggio dell'attuazione delle dis posizioni  di  cui 
          ai  commi  4-quater  e  4-quinquies.  In   relazione   agli 
          adempimenti di cui al comma  4-quater  il   monitoraggio  e' 
          finalizzato anche all'adozione, entro il 15 febbraio  2009, 
          degli  eventuali  interventi  necessari  per  garantire  il 
          conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica.  
              5.   I   dirigenti   del   Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita' e  della  ricerca,  comp resi  i  dirigenti 
          scolastici, coinvolti nel processo di raz ionalizzazione  di 
          cui al presente  articolo,  ne  assicuran o  la  compiuta  e 
          puntuale realizzazione.  Il  mancato  rag giungimento  degli 



          obiettivi prefissati,  verificato  e  val utato  sulla  base 
          delle vigenti  disposizioni  anche  contr attuali,  comporta 
          l'applicazione delle misure connesse  all a  responsabilita' 
          dirigenziale previste dalla predetta norm ativa.  
              6. Fermo restando il disposto di cui all'art. 2,  commi 
          411  e  412,  della  legge  24  dicembre  2007,   n.   244, 
          dall'attuazione dei  commi  1,  2,  3,  e   4  del  presente 
          articolo, devono  derivare  per  il  bila ncio  dello  Stato 
          economie lorde di spesa, non inferiori  a   456  milioni  di 
          euro per l'anno 2009, a 1.650 milioni di  euro  per  l'anno 
          2010, a 2.538 milioni di euro per l'anno  2011  e  a  3.188 
          milioni di euro a decorrere dall'anno 201 2.  
              7.  Ferme  restando  le  competenze  istituzionali   di 
          controllo e verifica in capo al Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'   e   della   ricerca   e   al   Ministero 
          dell'economia e delle finanze, con decret o  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri e'  costituito ,  contestualmente 
          all'avvio dell'azione programmatica e sen za maggiori  oneri 
          a carico del bilancio dello Stato, un com itato di  verifica 
          tecnico-finanziaria   composto   da   rap presentanti    del 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          e del Ministero dell'economia e delle fin anze, con lo scopo 
          di monitorare il processo attuativo delle   disposizioni  di 
          cui al presente articolo, al fine di assi curare la compiuta 
          realizzazione  degli  obiettivi  finanzia ri  ivi  previsti, 
          segnalando eventuali scostamenti per le  occorrenti  misure 
          correttive. Ai componenti del  Comitato  non  spetta  alcun 
          compenso ne' rimborso spese a qualsiasi t itolo dovuto.  
              8. Al fine di garantire l'effettivo c onseguimento degli 
          obiettivi di risparmio di cui al comma  6 ,  si  applica  la 
          procedura prevista dall'art.  1,  comma  621,  lettera  b), 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
              9. Una quota parte delle economie di spesa  di  cui  al 
          comma 6 e' destinata, nella misura del  3 0  per  cento,  ad 
          incrementare  le  risorse  contrattuali  stanziate  per  le 
          iniziative dirette alla  valorizzazione  ed  allo  sviluppo 
          professionale della carriera del personal e della  Scuola  a 
          decorrere  dall'anno  2010,  con  riferim ento  ai  risparmi 
          conseguiti  per  ciascun  anno  scolastic o.   Gli   importi 
          corrispondenti alle  indicate  economie  di  spesa  vengono 
          iscritti in bilancio in un apposito Fondo   istituito  nello 
          stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione 
          dell'universita' e della  ricerca,  a  de correre  dall'anno 
          successivo   a    quello    dell'effettiv a    realizzazione 
          dell'economia di  spesa,  e  saranno  res i  disponibili  in 
          gestione con decreto del Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze  di  concerto  con  il  Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  subo rdinatamente  alla 
          verifica dell'effettivo ed  integrale  co nseguimento  delle 
          stesse rispetto ai risparmi previsti."  
              Si riporta il testo del comma 5 dell' art. 19 del citato 
          decreto-legge n. 98 del 2011:  
              "5. Alle istituzioni  scolastiche  au tonome  costituite 
          con un numero di alunni inferiore  a  600   unita',  ridotto 
          fino a 400 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei 
          comuni montani, nelle aree  geografiche  caratterizzate  da 
          specificita' linguistiche,  non  possono  essere  assegnati 
          dirigenti scolastici con incarico a tempo  indeterminato. Le 
          stesse sono conferite in reggenza  a  dir igenti  scolastici 
          con incarico su altre istituzioni scolast iche autonome."  
              Si riporta il testo del  comma  69  d ell'art.  4  della 
          legge  12  novembre  2011,  n.  183  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello  Stato. 



          (Legge di stabilita' 2012):  
              "69. All'art. 19, comma 5, del decret o-legge  6  luglio 
          2011, n. 98, convertito, con modificazion i, dalla legge  15 
          luglio 2011, n. 111, la parola: «500» e'  sostituita  dalla 
          seguente: «600» e la  parola:  «300»  e'  sostituita  dalla 
          seguente: «400»."  
              Si riporta il testo dell'art. 24  del   decreto-legge  6 
          dicembre  2011,  n.  201  (Disposizioni  urgenti   per   la 
          crescita, l'equita' e il consolidamento d ei conti pubblici) 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  22  dicembre 
          2011, n. 214):  
              "Art.  24  Disposizioni  in  materia   di   trattamenti 
          pensionistici  
              1. Le disposizioni del presente artic olo sono dirette a 
          garantire il rispetto, degli impegni inte rnazionali  e  con 
          l'Unione europea, dei vincoli di  bilanci o,  la  stabilita' 
          economico-finanziaria e a rafforzare la  sostenibilita'  di 
          lungo periodo  del  sistema  pensionistic o  in  termini  di 
          incidenza della spesa previdenziale  sul  prodotto  interno 
          lordo, in conformita' dei seguenti princi pi e criteri:  
                a)  equita'  e   convergenza   intr agenerazionale   e 
          intergenerazionale,  con  abbattimento  d ei   privilegi   e 
          clausole derogative soltanto per le categ orie piu' deboli;  
                b)   flessibilita'   nell'accesso   ai    trattamenti 
          pensionistici anche attraverso incentivi alla  prosecuzione 
          della vita lavorativa;  
                c)  adeguamento  dei  requisiti   d i   accesso   alle 
          variazioni  della  speranza   di   vita;   semplificazione, 
          armonizzazione ed economicita' dei profil i di funzionamento 
          delle diverse gestioni previdenziali.  
              2. A decorrere dal 1°  gennaio  2012,   con  riferimento 
          alle anzianita' contributive maturate a d ecorrere  da  tale 
          data, la quota di pensione corrispondente  a tali anzianita' 
          e' calcolata secondo il sistema contribut ivo.  
              3. Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011 i 
          requisiti di eta' e di  anzianita'  contr ibutiva,  previsti 
          dalla normativa vigente, prima della  dat a  di  entrata  in 
          vigore  del  presente  decreto,   ai   fi ni   del   diritto 
          all'accesso e alla decorrenza del trattam ento pensionistico 
          di vecchiaia o di  anzianita',  consegue  il  diritto  alla 
          prestazione pensionistica secondo  tale  normativa  e  puo' 
          chiedere all'ente di appartenenza la cert ificazione di tale 
          diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con  riferimento 
          ai soggetti che, nei regimi misto e contr ibutivo,  maturano 
          i requisiti a partire dalla medesima data , le  pensioni  di 
          vecchiaia, di vecchiaia anticipata  e  di   anzianita'  sono 
          sostituite, dalle seguenti prestazioni:  
                a) «pensione di vecchiaia», consegu ita esclusivamente 
          sulla base dei requisiti di cui  ai  comm i  6  e  7,  salvo 
          quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e 18 ;  
                b) «pensione anticipata»,  consegui ta  esclusivamente 
          sulla base dei requisiti di cui ai commi  10  e  11,  salvo 
          quanto stabilito ai commi 14, 15-bis, 17 e 18.  
              4. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e' 
          liquidata a carico dell'Assicurazione Gen erale Obbligatoria 
          (di seguito AGO) e  delle  forme  esclusi ve  e  sostitutive 
          della medesima, nonche'  della  gestione  separata  di  cui 
          all'art. 2, comma 26, della legge 8 agost o 1995, n. 335, la 
          pensione di vecchiaia si puo' conseguire  all'eta'  in  cui 
          operano i requisiti minimi previsti dai  successivi  commi. 
          Il proseguimento dell'attivita' lavorativ a e'  incentivato, 
          fermi  restando  i  limiti  ordinamentali   dei   rispettivi 
          settori di appartenenza, dall'operare dei   coefficienti  di 



          trasformazione calcolati  fino  all'eta'  di  settant'anni, 
          fatti salvi gli adeguamenti alla  speranz a  di  vita,  come 
          previsti dall'art. 12 del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n. 
          78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  30  luglio 
          2010, n. 122 e successive modificazioni e  integrazioni. Nei 
          confronti  dei  lavoratori  dipendenti,  l'efficacia  delle 
          disposizioni di cui all'art. 18 della leg ge 20 maggio 1970, 
          n.  300  e   successive   modificazioni   opera   fino   al 
          conseguimento del predetto limite massimo  di flessibilita'.  
              5. Con riferimento esclusivamente  ai   soggetti  che  a 
          decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i requisiti  per  il 
          pensionamento indicati ai commi da  6  a  11  del  presente 
          articolo non trovano applicazione le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 12, commi 1 e 2 del decreto-legg e 31 maggio  2010, 
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio 
          2010, n. 122 e successive modificazioni e   integrazioni,  e 
          le disposizioni di cui all'art. 1, comma 21, primo  periodo 
          del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 14 settembre 2 011, n. 148.  
              6. Relativamente ai soggetti di cui a l comma 5, al fine 
          di conseguire una convergenza verso un  r equisito  uniforme 
          per   il   conseguimento   del   diritto   al   trattamento 
          pensionistico  di  vecchiaia  tra  uomini   e  donne  e  tra 
          lavoratori dipendenti e lavoratori  auton omi,  a  decorrere 
          dal 1° gennaio 2012 i requisiti  anagrafi ci  per  l'accesso 
          alla pensione di vecchiaia sono ridefinit i nei  termini  di 
          seguito indicati:  
                a) 62 anni  per  le  lavoratrici  d ipendenti  la  cui 
          pensione e' liquidata  a  carico  dell'AG O  e  delle  forme 
          sostitutive della medesima. Tale  requisi to  anagrafico  e' 
          fissato a 63 anni e sei mesi a  decorrere   dal  1°  gennaio 
          2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennai o 2016 e 66 anni a 
          decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in o gni caso ferma  la 
          disciplina di  adeguamento  dei  requisit i  di  accesso  al 
          sistema pensionistico agli  incrementi  d ella  speranza  di 
          vita ai sensi dell'art.  12  del  decreto -legge  31  maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio 2010, n. 122;  
                b) 63 anni e 6 mesi per le  lavorat rici  autonome  la 
          cui  pensione  e'  liquidata  a  carico  dell'assicurazione 
          generale obbligatoria, nonche' della gest ione  separata  di 
          cui all'art. 2, comma 26, della legge  8  agosto  1995,  n. 
          335. Tale requisito anagrafico e' fissato  a  64  anni  e  6 
          mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 6 5 anni e 6 mesi  a 
          decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni  a  decorrere  dal 
          1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma  la disciplina  di 
          adeguamento   dei   requisiti   di   acce sso   al   sistema 
          pensionistico agli incrementi della  sper anza  di  vita  ai 
          sensi dell'art. 12 del decreto-legge 31 m aggio 2010, n. 78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122;  
                c) per i lavoratori dipendenti e pe r  le  lavoratrici 
          dipendenti  di  cui   all'art.   22-ter,   comma   1,   del 
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito   con 
          modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102,  e 
          successive modificazioni e integrazioni, la cui pensione e' 
          liquidata a carico dell'assicurazione gen erale obbligatoria 
          e delle forme sostitutive ed esclusive  d ella  medesima  il 
          requisito anagrafico di sessantacinque an ni  per  l'accesso 
          alla pensione di vecchiaia nel sistema mi sto e il requisito 
          anagrafico di sessantacinque anni di cui all'art. 1,  comma 
          6, lettera b), della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, e' determinato in 66 anni;  



                d) per i  lavoratori  autonomi  la  cui  pensione  e' 
          liquidata    a    carico    dell'assicura zione     generale 
          obbligatoria,  nonche'  della  gestione  separata  di   cui 
          all'art. 2, comma 26, della legge 8 agost o 1995, n. 335, il 
          requisito anagrafico di sessantacinque an ni  per  l'accesso 
          alla pensione di vecchiaia nel sistema mi sto e il requisito 
          anagrafico di sessantacinque anni di cui all'art. 1,  comma 
          6, lettera b), della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, e' determinato in 66 anni.  
              7. Il diritto alla pensione  di  vecc hiaia  di  cui  al 
          comma  6  e'  conseguito  in  presenza   di   un'anzianita' 
          contributiva minima  pari  a  20  anni,  a  condizione  che 
          l'importo della pensione risulti essere n on inferiore,  per 
          i lavoratori con riferimento ai quali  il   primo  accredito 
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996,  a 
          1,5 volte l'importo dell'assegno sociale di cui all'art. 3, 
          comma 6, della legge 8 agosto 1995,  n.  335.  Il  predetto 
          importo soglia pari, per l'anno 2012, a 1 ,5 volte l'importo 
          dell'assegno sociale di cui  all'art.  3,   comma  6,  della 
          legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e'  annua lmente  rivalutato 
          sulla base della variazione media quinque nnale del prodotto 
          interno  lordo  (PIL)  nominale,  apposit amente   calcolata 
          dall'Istituto  nazionale   di   statistic a   (ISTAT),   con 
          riferimento al quinquennio precedente l'a nno da rivalutare. 
          In occasione di eventuali revisioni della  serie storica del 
          PIL  operate  dall'ISTAT,  i   tassi   di    variazione   da 
          considerare sono quelli relativi  alla  s erie  preesistente 
          anche per l'anno in cui si verifica la re visione  e  quelli 
          relativi alla nuova  serie  per  gli  ann i  successivi.  Il 
          predetto importo  soglia  non  puo'  in  ogni  caso  essere 
          inferiore, per un dato anno, a 1,5 volte l'importo  mensile 
          dell'assegno sociale stabilito per  il  m edesimo  anno.  Si 
          prescinde dal predetto requisito di impor to  minimo  se  in 
          possesso di un'eta' anagrafica pari a  se ttant'anni,  ferma 
          restando un'anzianita'  contributiva  min ima  effettiva  di 
          cinque anni. Fermo restando quanto previs to dall'art. 2 del 
          decreto-legge 28 settembre 2001, n.  355,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  27  novembr e  2001,  n.  417, 
          all'art. 1, comma 23 della legge 8 agosto  1995, n. 335,  le 
          parole «, ivi comprese  quelle  relative  ai  requisiti  di 
          accesso  alla  prestazione  di  cui  al  comma  19,»   sono 
          soppresse. (139)  
              8.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 018  il  requisito 
          anagrafico  per  il  conseguimento  dell' assegno   di   cui 
          all'art. 3, comma 6, della legge 8 agosto  1995,  n.  335  e 
          delle prestazioni di cui all'art. 10 dell a legge 26  maggio 
          1970, n. 381, e all'art. 19 della legge 3 0 marzo  1971,  n. 
          118, e' incrementato di un anno. (139)  
              9. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e' 
          liquidata a carico  dell'AGO  e  delle  f orme  esclusive  e 
          sostitutive della medesima, nonche' della  gestione separata 
          di cui all'art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,  n. 
          335, i requisiti anagrafici per l'accesso  alla pensione  di 
          vecchiaia di cui al comma 6 del  presente   articolo  devono 
          essere tali da  garantire  un'eta'  minim a  di  accesso  al 
          trattamento pensionistico non inferiore a   67  anni  per  i 
          soggetti, in possesso dei predetti requis iti, che  maturano 
          il diritto alla prima decorrenza  utile  del  pensionamento 
          dall'anno 2021. Qualora, per effetto degl i adeguamenti  dei 
          predetti requisiti agli incrementi della speranza  di  vita 
          ai sensi dell'art. 12 del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n. 
          78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  30  luglio 
          2010, n. 122, e successive modificazioni,  la predetta  eta' 



          minima di accesso non fosse assicurata, s ono  ulteriormente 
          incrementati gli stessi requisiti, con  l o  stesso  decreto 
          direttoriale di cui al citato art.  12,  comma  12-bis,  da 
          emanare entro il 31 dicembre 2019, al  fi ne  di  garantire, 
          per i soggetti, in possesso  dei  predett i  requisiti,  che 
          maturano  il  diritto  alla  prima  decor renza  utile   del 
          pensionamento dall'anno 2021, un'eta' min ima di accesso  al 
          trattamento pensionistico comunque non in feriore a 67 anni. 
          Resta ferma la disciplina di adeguamento dei  requisiti  di 
          accesso al  sistema  pensionistico  agli  incrementi  della 
          speranza di vita ai sensi dell'art. 12 de l decreto-legge 31 
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge  30  luglio  2010,  n.  122,  per   gli   adeguamenti 
          successivi  a  quanto  previsto  dal  sec ondo  periodo  del 
          presente comma. L'art. 5 della legge 12 n ovembre  2011,  n. 
          183 e' abrogato. (139)  
              10. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e   con  riferimento 
          ai soggetti la cui pensione e' liquidata a carico  dell'AGO 
          e delle forme  sostitutive  ed  esclusive   della  medesima, 
          nonche' della gestione separata di cui  a ll'art.  2,  comma 
          26, della legge 8 agosto  1995,  n.  335,   che  maturano  i 
          requisiti a partire  dalla  medesima  dat a  l'accesso  alla 
          pensione  anticipata  ad  eta'   inferior i   ai   requisiti 
          anagrafici di cui al comma 6 e'  consenti to  esclusivamente 
          se risulta maturata un'anzianita' contrib utiva di 42 anni e 
          1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne,  con 
          riferimento ai soggetti che maturano i re quisiti  nell'anno 
          2012. Tali requisiti  contributivi  sono  aumentati  di  un 
          ulteriore mese per l'anno 2013 e di  un  ulteriore  mese  a 
          decorrere  dall'anno  2014.  Sulla  quota   di   trattamento 
          relativa    alle    anzianita'    contrib utive     maturate 
          antecedentemente il  1°  gennaio  2012,  e'  applicata  una 
          riduzione percentuale pari ad 1 punto per centuale per  ogni 
          anno di anticipo  nell'accesso  al  pensi onamento  rispetto 
          all'eta' di 62 anni; tale percentuale ann ua e' elevata a  2 
          punti percentuali  per  ogni  anno  ulter iore  di  anticipo 
          rispetto  a  due  anni.  Nel  caso   in   cui   l'eta'   al 
          pensionamento non sia intera la  riduzion e  percentuale  e' 
          proporzionale al numero di mesi. (139) (1 47)  
              11. Fermo restando quanto previsto da l comma 10, per  i 
          lavoratori con riferimento  ai  quali  il   primo  accredito 
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996  il 
          diritto alla pensione anticipata,  previa   risoluzione  del 
          rapporto di lavoro, puo' essere  consegui to,  altresi',  al 
          compimento del requisito anagrafico di se ssantatre anni,  a 
          condizione che risultino versati e  accre ditati  in  favore 
          dell'assicurato  almeno   venti   anni   di   contribuzione 
          effettiva e che l'ammontare mensile  dell a  prima  rata  di 
          pensione risulti essere non inferiore ad un importo  soglia 
          mensile, annualmente rivalutato sulla bas e della variazione 
          media  quinquennale  del  prodotto  inter no   lordo   (PIL) 
          nominale, appositamente calcolata  dall'I stituto  nazionale 
          di  statistica  (ISTAT),  con  riferiment o  al  quinquennio 
          precedente l'anno da rivalutare, pari per  l'anno 2012 a 2,8 
          volte  l'importo  mensile  dell'assegno  sociale   di   cui 
          all'art. 3, commi 6 e 7 della legge 8 ago sto 1995, n.  335, 
          e successive modificazioni e integrazioni . In occasione  di 
          eventuali revisioni della serie  storica  del  PIL  operate 
          dall'ISTAT i tassi di variazione da consi derare sono quelli 
          relativi alla serie preesistente anche pe r l'anno in cui si 
          verifica la revisione e quelli relativi  alla  nuova  serie 
          per gli anni successivi. Il predetto impo rto soglia mensile 
          non puo' in ogni caso essere inferiore, p er un dato anno, a 



          2,8 volte l'importo mensile dell'assegno sociale  stabilito 
          per il medesimo anno.  
              12.  A  tutti  i  requisiti  anagrafi ci  previsti   dal 
          presente  decreto  per  l'accesso  attrav erso  le   diverse 
          modalita'  ivi  stabilite  al  pensioname nto,  nonche'   al 
          requisito  contributivo  di  cui  al  com ma   10,   trovano 
          applicazione gli adeguamenti alla speranz a di vita  di  cui 
          all'art. 12  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni;  al 
          citato articolo sono conseguentemente app ortate le seguenti 
          modifiche:  
                a) al comma 12-bis dopo  le  parole   "e  all'art.  3, 
          comma 6, della legge 8 agosto 1995, n.  3 35,  e  successive 
          modificazioni," aggiungere le  seguenti:  "e  il  requisito 
          contributivo  ai  fini  del   conseguimen to   del   diritto 
          all'accesso al  pensionamento  indipenden temente  dall'eta' 
          anagrafica";  
                b) al comma 12-ter  alla  lettera  a)  le  parole  "i 
          requisiti di  eta'"  sono  sostituite  da lle  seguenti:  "i 
          requisiti di eta' e di anzianita' contrib utiva";  
                c)  al  comma  12-quater,  al   pri mo   periodo,   e' 
          soppressa, alla fine, la parola "anagrafi ci".  
              13. Gli adeguamenti agli incrementi d ella  speranza  di 
          vita successivi  a  quello  effettuato  c on  decorrenza  1° 
          gennaio 2019 sono aggiornati con cadenza  biennale  secondo 
          le modalita' previste dall'art.  12  del  decreto-legge  31 
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive   modificazioni  e 
          integrazioni. A partire dalla medesima da ta  i  riferimenti 
          al triennio, di cui al comma 12-ter dell' art. 12 del citato 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito   con 
          modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e 
          successive modificazioni e integrazioni,  devono  riferirsi 
          al biennio.  
              14. Le disposizioni in materia di req uisiti di  accesso 
          e di regime delle decorrenze vigenti prim a  della  data  di 
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad 
          applicarsi ai soggetti che maturano i req uisiti entro il 31 
          dicembre 2011, ai soggetti di cui all'art . 1, comma 9 della 
          legge 23 agosto 2004, n. 243, e successiv e modificazioni  e 
          integrazioni, nonche' nei limiti delle ri sorse stabilite ai 
          sensi del  comma  15  e  sulla  base  del la  procedura  ivi 
          disciplinata, ancorche' maturino i requis iti per  l'accesso 
          al pensionamento successivamente al 31 di cembre 2011: (140)  
                a) ai lavoratori  collocati  in  mo bilita'  ai  sensi 
          degli articoli 4 e 24 della legge 23 lugl io 1991, n. 223, e 
          successive modificazioni, sulla base di  accordi  sindacali 
          stipulati anteriormente al 4 dicembre 201 1 e che maturano i 
          requisiti  per  il  pensionamento  entro  il   periodo   di 
          fruizione dell'indennita' di mobilita' di  cui  all'art.  7, 
          commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; (138)  
                b) ai lavoratori  collocati  in  mo bilita'  lunga  ai 
          sensi dell'art. 7, commi 6 e 7, della leg ge 23 luglio 1991, 
          n. 223, e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  per 
          effetto di accordi collettivi stipulati e ntro il 4 dicembre 
          2011; (138)  
                c) ai lavoratori che, alla data del  4 dicembre  2011, 
          sono titolari di prestazione  straordinar ia  a  carico  dei 
          fondi di solidarieta' di settore di cui a ll'art.  2,  comma 
          28, della legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  nonche'  ai 
          lavoratori per  i  quali  sia  stato  pre visto  da  accordi 
          collettivi stipulati entro la medesima da ta il  diritto  di 



          accesso ai predetti fondi di solidarieta' ; in tale  secondo 
          caso gli interessati restano tuttavia a  carico  dei  fondi 
          medesimi fino al compimento di  almeno  6 0  anni  di  eta', 
          ancorche' maturino prima del compimento d ella predetta eta' 
          i requisiti per l'accesso al pensionament o  previsti  prima 
          della data di entrata in vigore del prese nte decreto; (146)  
                d) ai lavoratori che, antecedenteme nte alla data  del 
          4 dicembre 2011, siano stati autorizzati alla  prosecuzione 
          volontaria della contribuzione; (138) (15 4)  
                e) ai lavoratori che alla data del  4  dicembre  2011 
          hanno in corso l'istituto dell'esonero da l servizio di  cui 
          all'art. 72, comma 1, del decreto-legge 2 5 giugno 2008,  n. 
          112, convertito con modificazioni con leg ge 6 agosto  2008, 
          n.  133;  ai  fini  della  presente   let tera,   l'istituto 
          dell'esonero si considera  comunque  in  corso  qualora  il 
          provvedimento di concessione sia stato em anato prima del  4 
          dicembre 2011; dalla data di entrata in v igore del presente 
          decreto sono abrogati i commi da 1 a  6  dell'art.  72  del 
          citato decreto-legge n. 112  del  2008,  che  continuano  a 
          trovare applicazione per i lavoratori di cui alla  presente 
          lettera.  Sono  altresi'   disapplicate   le   disposizioni 
          contenute in leggi regionali recanti disc ipline analoghe  a 
          quelle dell'istituto dell'esonero dal ser vizio; (138)  
                e-bis) ai lavoratori che alla  data   del  31  ottobre 
          2011 risultano essere in congedo per  ass istere  figli  con 
          disabilita' grave ai sensi dell'art. 42, comma 5, del testo 
          unico di cui al decreto legislativo 26 ma rzo 2001, n.  151, 
          i quali maturino, entro ventiquattro  mes i  dalla  data  di 
          inizio del predetto congedo, il requisito  contributivo  per 
          l'accesso  al  pensionamento  indipendent emente   dall'eta' 
          anagrafica di cui all'art. 1, comma 6,  l ettera  a),  della 
          legge 23 agosto 2004, n. 243, e  successi ve  modificazioni. 
          (149) (155)  
              15.  Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da adottar e entro  tre  mesi 
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 
          del  presente  decreto  sono  definite  l e   modalita'   di 
          attuazione del comma 14, ivi compresa la determinazione del 
          limite massimo numerico dei soggetti  int eressati  ai  fini 
          della concessione del beneficio di  cui  al  comma  14  nel 
          limite delle risorse predeterminate in 24 5 milioni di  euro 
          per l'anno 2013, 635 milioni di euro per l'anno 2014, 1.040 
          milioni di euro per l'anno 2015, 1.220 mi lioni di euro  per 
          l'anno 2016, 1.030 milioni di euro  per  l'anno  2017,  610 
          milioni di euro per l'anno 2018 e 300 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2019.  Gli  enti  gestori  di  for me  di  previdenza 
          obbligatoria provvedono al monitoraggio, sulla  base  della 
          data di cessazione del rapporto di lavoro  o dell'inizio del 
          periodo di esonero di cui alla lettera  e )  del  comma  14, 
          delle domande di pensionamento presentate  dai lavoratori di 
          cui al comma 14 che intendono avvalersi  dei  requisiti  di 
          accesso e del regime delle decorrenze vig enti  prima  della 
          data di entrata in vigore del presente de creto. Qualora dal 
          predetto monitoraggio risulti il raggiung imento del  limite 
          numerico delle domande di pensione determ inato ai sensi del 
          primo periodo del  presente  comma,  i  p redetti  enti  non 
          prenderanno in esame  ulteriori  domande  di  pensionamento 
          finalizzate  ad  usufruire  dei  benefici   previsti   dalla 
          disposizione di cui al comma 14. Nell'amb ito  del  predetto 
          limite numerico  sono  computati  anche  i  lavoratori  che 
          intendono  avvalersi,  qualora  ne  ricor rano  i  necessari 
          presupposti e requisiti, congiuntamente  del  beneficio  di 



          cui al comma 14 del presente articolo e d i quello  relativo 
          al regime delle  decorrenze  disciplinato   dall'  art.  12, 
          comma  5,  del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122, e successive modificazioni, per i l quale  risultano 
          comunque computati nel relativo limite nu merico di  cui  al 
          predetto  art.  12,  comma  5,   afferent e   al   beneficio 
          concernente il regime delle decorrenze. R esta fermo che, in 
          ogni caso,  ai  soggetti  di  cui  al  pr esente  comma  che 
          maturano i requisiti dal 1° gennaio 2012  trovano  comunque 
          applicazione  le  disposizioni  di  cui  al  comma  12  del 
          presente articolo.  
              15-bis. In via eccezionale, per i lav oratori dipendenti 
          del settore privato le cui pensioni sono liquidate a carico 
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a  e  delle  forme 
          sostitutive della medesima:  
                a) i lavoratori che  abbiano  matur ato  un'anzianita' 
          contributiva di almeno 35 anni entro il 3 1 dicembre 2012  i 
          quali avrebbero maturato, prima dell'entr ata in vigore  del 
          presente  decreto,   i   requisiti   per   il   trattamento 
          pensionistico entro il 31  dicembre  2012   ai  sensi  della 
          tabella B allegata alla legge 23 agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, possono consegu ire il trattamento 
          della  pensione  anticipata  al   compime nto   di   un'eta' 
          anagrafica non inferiore a 64 anni;  
                b) le lavoratrici possono conseguir e  il  trattamento 
          di vecchiaia oltre che, se piu' favorevol e,  ai  sensi  del 
          comma 6, lettera a), con un'eta' anagrafi ca non inferiore a 
          64  anni  qualora  maturino  entro  il  3 1  dicembre   2012 
          un'anzianita'  contributiva  di  almeno  20  anni  e   alla 
          medesima data conseguano un'eta' anagrafi ca  di  almeno  60 
          anni.  
              16. Con il  decreto  direttoriale  pr evisto,  ai  sensi 
          dell'art. 1, comma 11 della legge 8 agost o  1995,  n.  335, 
          come modificato dall'art.  1,  comma  15,   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 247, ai fini dell'aggio rnamento triennale 
          del coefficiente di trasformazione di cui  all'art. 1, comma 
          6, della predetta legge n. 335 del 1995, in via derogatoria 
          a quanto  previsto  all'art.  12,  comma  12-quinquies  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito   con 
          modificazioni  con  legge  30  luglio  20 10,  n.   122,   e 
          successive modificazioni e integrazioni, con effetto dal 1° 
          gennaio 2013 lo stesso coefficiente  di  trasformazione  e' 
          esteso anche per le eta' corrispondenti a  valori fino a 70. 
          Il predetto valore di 70 anni e' adeguato   agli  incrementi 
          della speranza di vita nell'ambito  del  procedimento  gia' 
          previsto  per  i  requisiti   del   siste ma   pensionistico 
          dall'art. 12 del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  e, 
          conseguentemente,  ogniqualvolta  il  pre detto  adeguamento 
          triennale   comporta,    con    riferimen to    al    valore 
          originariamente  indicato  in  70  anni  per  l'anno  2012, 
          l'incremento dello stesso tale da superar e di  una  o  piu' 
          unita'  il  predetto  valore  di  70,  il   coefficiente  di 
          trasformazione di cui al comma 6 dell'art . 1 della legge  8 
          agosto  1995,  n.  335,  e'  esteso,  con    effetto   dalla 
          decorrenza  di  tale  determinazione,  an che  per  le  eta' 
          corrispondenti a tali valori  superiori  a  70  nell'ambito 
          della medesima procedura di cui all'art. 1, comma 11, della 
          citata  legge  n.  335  del  1995.  Resta   fermo   che   la 
          rideterminazione    aggiornata    del    coefficiente    di 
          trasformazione esteso ai sensi del presen te comma anche per 



          eta'  corrispondenti  a  valori  superior i  a  70  anni  e' 
          effettuata con la predetta procedura  di  cui  all'art.  1, 
          comma 11, della citata legge n. 335 del 1 995.  Al  fine  di 
          uniformare la periodicita' temporale dell a procedura di cui 
          all'art. 1, comma 11 della citata legge 8  agosto  1995,  n. 
          335   e   successive    modificazioni    e    integrazioni, 
          all'adeguamento  dei  requisiti  di  cui  al  comma  12-ter 
          dell'art. 12 del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010, 
          n. 122  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  gli 
          aggiornamenti  dei  coefficienti   di   t rasformazione   in 
          rendita, successivi a quello decorrente d al 1° gennaio 2019 
          sono effettuati con periodicita' biennale .  
              17.  Ai  fini   del   riconoscimento   della   pensione 
          anticipata, ferma restando la possibilita ' di conseguire la 
          stessa ai sensi dei commi 10 e 11  del  p resente  articolo, 
          per gli addetti alle lavorazioni particol armente faticose e 
          pesanti, a norma dell' art. 1 della legge  4 novembre  2010, 
          n. 183, all' art. 1 del decreto legislati vo 21 aprile 2011, 
          n. 67, sono apportate le seguenti modific azioni:  
                - al comma 5, le parole "2008-2012"   sono  sostituite 
          dalle seguenti: "2008-2011" e alla letter a d) del  medesimo 
          comma  5  le  parole  "per  gli  anni  20 11  e  2012"  sono 
          sostituite dalle seguenti: "per l'anno 20 11";  
                - al comma 4, la parola "2013"  e'  sostituita  dalla 
          seguente: "2012"  e  le  parole:  "con  u n'eta'  anagrafica 
          ridotta di tre anni ed  una  somma  di  e ta'  anagrafica  e 
          anzianita' contributiva ridotta di tre un ita'  rispetto  ai 
          requisiti previsti dalla Tabella B" sono  sostituite  dalle 
          seguenti: "con i requisiti previsti dalla  Tabella B";  
                - al comma 6 le parole "dal 1°  lug lio  2009"  e  "ai 
          commi  4  e  5"  sono  sostituite   rispe ttivamente   dalle 
          seguenti: "dal 1° luglio 2009 al 31 dicem bre  2011"  e  "al 
          comma 5";  
                - dopo il comma 6 e' inserito il se guente comma:  
              "6-bis. Per i lavoratori che prestano  le  attivita'  di 
          cui al comma 1, lettera b), numero 1),  p er  un  numero  di 
          giorni lavorativi annui inferiori a 78  e   che  maturano  i 
          requisiti per l'accesso anticipato dal 1°  gennaio 2012,  il 
          requisito anagrafico e il valore somma di  cui alla  Tabella 
          B di cui all'allegato 1 della legge n. 24 7 del 2007:  
                a) sono incrementati rispettivament e di due anni e di 
          due unita' per coloro che svolgono  le  p redette  attivita' 
          per un numero di giorni lavorativi all'an no da 64 a 71;  
                b) sono incrementati rispettivament e di un anno e  di 
          una unita' per coloro che svolgono  le  p redette  attivita' 
          lavorative per un numero di giorni lavora tivi  all'anno  da 
          72 a 77.";  
                - al comma 7 le  parole  "comma  6"   sono  sostituite 
          dalle seguenti: "commi 6 e 6-bis".  
              17-bis. Per i lavoratori di cui  al  comma  17  non  si 
          applicano le disposizioni di cui al comma   5  del  presente 
          articolo  e  continuano  a  trovare  appl icazione,  per   i 
          soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento  dal 
          1° gennaio 2012 ai sensi del citato decre to legislativo  n. 
          67 del 2011, come modificato  dal  comma  17  del  presente 
          articolo, le disposizioni di cui all'art.  12, comma  2  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e 
          successive modificazioni e integrazioni.  
              18. Allo scopo di assicurare un proce sso di  incremento 
          dei requisiti minimi di accesso al pensio namento  anche  ai 
          regimi pensionistici e alle gestioni pens ionistiche per cui 



          siano previsti, alla data di entrata in v igore del presente 
          decreto,    requisiti    diversi    da    quelli    vigenti 
          nell'assicurazione  generale  obbligatori a,  ivi   compresi 
          quelli relativi ai lavoratori di cui all' art. 78, comma 23, 
          della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e a l personale di cui 
          al decreto legislativo 12 maggio 1995, n.  195, di cui  alla 
          legge 27 dicembre 1941,  n.  1570,  nonch e'  ai  rispettivi 
          dirigenti, con regolamento da emanare ent ro il  31  ottobre 
          2012, ai sensi dell'art. 17, comma 2, del la legge 23 agosto 
          1988, n. 400, e successive modificazioni,  su  proposta  del 
          Ministro del lavoro e delle politiche soc iali, di  concerto 
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono 
          adottate le relative misure di armonizzaz ione dei requisiti 
          di accesso al sistema pensionistico,  ten endo  conto  delle 
          obiettive peculiarita' ed esigenze dei se ttori di attivita' 
          nonche' dei rispettivi ordinamenti. Fermo   restando  quanto 
          indicato al comma 3, primo periodo, le di sposizioni di  cui 
          al presente  articolo  si  applicano  anc he  ai  lavoratori 
          iscritti al Fondo speciale istituito pres so l'INPS ai sensi 
          dell'art. 43 della legge 23 dicembre 1999 , n. 488.  
              19. All'art. 1, comma  1,  del  decre to  legislativo  2 
          febbraio  2006,  n.  42,  e  successive   modificazioni   e 
          integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2012 le parole  ", 
          di durata non inferiore a tre anni," sono  soppresse.  
              20. Resta fermo che l'attuazione dell e disposizioni  di 
          cui all'art. 72 del decreto-legge 25 giug no 2008,  n.  112, 
          convertito con modificazioni con legge 6  agosto  2008,  n. 
          133,  e  successive  modificazioni  e   i ntegrazioni,   con 
          riferimento ai soggetti che maturano  i  requisiti  per  il 
          pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene  conto 
          della  rideterminazione  dei  requisiti   di   accesso   al 
          pensionamento come disciplinata dal prese nte  articolo.  Al 
          fine di agevolare il processo di  riduzio ne  degli  assetti 
          organizzativi  delle  pubbliche  amminist razioni,  restano, 
          inoltre, salvi i provvedimenti di colloca mento a riposo per 
          raggiungimento del limite  di  eta'  gia'   adottati,  prima 
          della data di entrata in vigore del prese nte  decreto,  nei 
          confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di 
          cui all'art. 1, comma 2, del decreto legi slativo  30  marzo 
          2001, n. 165, anche se aventi effetto suc cessivamente al 1° 
          gennaio 2012.  
              21. A decorrere dal  1°  gennaio  201 2  e  fino  al  31 
          dicembre 2017 e' istituito un contributo di solidarieta'  a 
          carico degli  iscritti  e  dei  pensionat i  delle  gestioni 
          previdenziali  confluite  nel  Fondo  pen sioni   lavoratori 
          dipendenti e del Fondo di previdenza per  il  personale  di 
          volo dipendente da aziende di navigazione  aerea, allo scopo 
          di determinare in modo equo il  concorso  dei  medesimi  al 
          riequilibrio dei predetti fondi. L'ammont are  della  misura 
          del  contributo  e'  definita  dalla  Tab ella  A   di   cui 
          all'Allegato  n.  1  del  presente  decre to-legge   ed   e' 
          determinata  in   rapporto   al   periodo    di   iscrizione 
          antecedente  l'armonizzazione  conseguent e  alla  legge   8 
          agosto 1995, n. 335, e alla quota di pens ione calcolata  in 
          base  ai  parametri  piu'  favorevoli  ri spetto  al  regime 
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a.  Sono   escluse 
          dall'assoggettamento al contributo le pen sioni  di  importo 
          pari o inferiore a 5 volte il trattamento  minimo  INPS,  le 
          pensioni e gli assegni di  invalidita'  e   le  pensioni  di 
          inabilita'.  Per  le  pensioni  a  carico   del   Fondo   di 
          previdenza per il personale di volo dipen dente  da  aziende 
          di navigazione aerea  l'imponibile  di  r iferimento  e'  al 
          lordo della quota di pensione capitalizza ta al momento  del 



          pensionamento. A  seguito  dell'applicazi one  del  predetto 
          contributo sui trattamenti  pensionistici ,  il  trattamento 
          pensionistico  medesimo,  al  netto   del    contributo   di 
          solidarieta' complessivo non puo' essere comunque inferiore 
          a 5 volte il trattamento minimo.  
              22.  Con  effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote 
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo 
          delle gestioni pensionistiche dei  lavora tori  artigiani  e 
          commercianti iscritti alle gestioni auton ome dell'INPS sono 
          incrementate di 1,3  punti  percentuali  dall'anno  2012  e 
          successivamente di 0,45 punti percentuali  ogni anno fino  a 
          raggiungere il livello del 24 per cento.  
              23.  Con  effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote 
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo 
          dei  lavoratori  coltivatori  diretti,  m ezzadri  e  coloni 
          iscritti alla relativa  gestione  autonom a  dell'INPS  sono 
          rideterminate come nelle Tabelle B e C di  cui  all'Allegato 
          n. 1 del presente decreto.  
              24.  In  considerazione  dell'esigenz a  di   assicurare 
          l'equilibrio  finanziario  delle  rispett ive  gestioni   in 
          conformita' alle disposizioni di cui al d ecreto legislativo 
          30 giugno  1994,  n.  509,  e  al  decret o  legislativo  10 
          febbraio 1996, n. 103, gli enti e le form e gestorie di  cui 
          ai predetti decreti  adottano,  nell'eser cizio  della  loro 
          autonomia gestionale, entro e non  oltre  il  30  settembre 
          2012, misure volte ad assicurare l'equili brio  tra  entrate 
          contributive e spesa per prestazioni pens ionistiche secondo 
          bilanci tecnici riferiti ad un arco tempo rale di  cinquanta 
          anni.   Le   delibere   in    materia    sono    sottoposte 
          all'approvazione  dei  Ministeri   vigila nti   secondo   le 
          disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si  esprimono 
          in modo definitivo entro trenta giorni da lla  ricezione  di 
          tali delibere. Decorso il termine  del  3 0  settembre  2012 
          senza l'adozione dei  previsti  provvedim enti,  ovvero  nel 
          caso  di  parere  negativo  dei  Minister i  vigilanti,   si 
          applicano, con decorrenza dal 1° gennaio 2012:  
                a) le disposizioni di cui al  comma   2  del  presente 
          articolo sull'applicazione del pro-rata a gli iscritti  alle 
          relative gestioni;  
                b) un contributo di solidarieta', p er gli anni 2012 e 
          2013, a carico  dei  pensionati  nella  m isura  dell'1  per 
          cento.  
              25.  In  considerazione  della  conti ngente  situazione 
          finanziaria, la rivalutazione  automatica   dei  trattamenti 
          pensionistici, secondo il meccanismo stab ilito  dall'  art. 
          34, comma 1, della legge  23  dicembre  1 998,  n.  448,  e' 
          riconosciuta, per gli anni 2012 e 2013,  esclusivamente  ai 
          trattamenti pensionistici di importo comp lessivo fino a tre 
          volte il trattamento minimo INPS, nella m isura del 100  per 
          cento. Per le pensioni di importo superio re a tre volte  il 
          trattamento  minimo  INPS  e  inferiore   a   tale   limite 
          incrementato  della  quota  di   rivaluta zione   automatica 
          spettante  ai  sensi  del  presente  comm a,  l'aumento   di 
          rivalutazione e' comunque attribuito fino  a concorrenza del 
          predetto limite maggiorato. Il comma 3 de ll'  art.  18  del 
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge  15  luglio  2 011,  n.  111,  e' 
          abrogato.  
              26. A decorrere dal 1° gennaio 2012, ai  professionisti 
          iscritti alla gestione separata di cui  a ll'art.  2,  comma 
          26, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  non  titolari  di 
          pensione  e  non  iscritti  ad  altre  fo rme  previdenziali 
          obbligatorie sono estese le tutele di cui  all'art. 1, comma 



          788 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.   
              27. Presso il Ministero del lavoro  e   delle  politiche 
          sociali e' istituito  un  Fondo  per  il  finanziamento  di 
          interventi a favore dell'incremento in te rmini quantitativi 
          e qualitativi dell'occupazione giovanile e delle donne.  Il 
          Fondo e' finanziato per l'anno  2012  con   200  milioni  di 
          euro, con 300 milioni di euro annui per c iascuno degli anni 
          2013 e 2014 e con 240 milioni di euro per  l'anno 2015.  Con 
          decreti del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sono definiti i  criteri  e  le  modalita '  istitutive  del 
          predetto Fondo.  
              27-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all' art.  10, 
          comma 5,  del  decreto-legge  29  novembr e  2004,  n.  282, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre 
          2004, n. 307, e' ridotta di 500.000 euro per l'anno 2013.  
              28. Il Ministro del lavoro e delle  p olitiche  sociali, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          costituisce,  senza  oneri  aggiuntivi   per   la   finanza 
          pubblica,  una  Commissione  composta  da   esperti   e   da 
          rappresentanti di enti gestori di  previd enza  obbligatoria 
          nonche' di Autorita'  di  vigilanza  oper anti  nel  settore 
          previdenziale, al fine di valutare, entro   il  31  dicembre 
          2012, nel rispetto degli equilibri progra mmati  di  finanza 
          pubblica e delle  compatibilita'  finanzi arie  del  sistema 
          pensionistico  nel  medio/lungo   periodo ,   possibili   ed 
          ulteriori forme di gradualita' nell'acces so al  trattamento 
          pensionistico determinato secondo  il  me todo  contributivo 
          rispetto a quelle previste dal presente d ecreto. Tali forme 
          devono essere funzionali  a  scelte  di  vita  individuali, 
          anche correlate alle  dinamiche  del  mer cato  del  lavoro, 
          fermo restando il rispetto del  principio   dell'adeguatezza 
          della prestazione pensionistica. Analogam ente, e sempre nel 
          rispetto  degli  equilibri  e   compatibi lita'   succitati, 
          saranno analizzate, entro il 31  dicembre   2012,  eventuali 
          forme    di    decontribuzione    parzial e    dell'aliquota 
          contributiva  obbligatoria   verso   sche mi   previdenziali 
          integrativi  in  particolare   a   favore    delle   giovani 
          generazioni, di concerto con gli enti ges tori di previdenza 
          obbligatoria e con le Autorita' di vigila nza  operanti  nel 
          settore della previdenza.  
              29. Il Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali 
          elabora annualmente, unitamente agli enti  gestori di  forme 
          di previdenza  obbligatoria,  un  program ma  coordinato  di 
          iniziative di informazione e di educazion e previdenziale. A 
          cio'  concorrono  la  comunicazione  da  parte  degli  enti 
          gestori  di  previdenza  obbligatoria  ci rca  la  posizione 
          previdenziale  di  ciascun  iscritto  e  le  attivita'   di 
          comunicazione e  promozione  istruite  da   altre  Autorita' 
          operanti nel settore della previdenza. I programmi dovranno 
          essere tesi a diffondere la consapevolezz a, in  particolare 
          tra    le    giovani    generazioni,    d ella    necessita' 
          dell'accantonamento di risorse  a  fini  previdenziali,  in 
          funzione dell'assolvimento del disposto d ell'art. 38  della 
          Costituzione. A dette iniziative si provv ede attraverso  le 
          risorse  umane  e  strumentali  previste   a   legislazione 
          vigente.  
              30. Il Governo promuove, entro  il  3 1  dicembre  2011, 
          l'istituzione di  un  tavolo  di  confron to  con  le  parti 
          sociali  al   fine   di   riordinare   il    sistema   degli 
          ammortizzatori sociali e  degli  istituti   di  sostegno  al 
          reddito e della formazione continua.  
              31. Alla quota delle indennita' di fi ne rapporto di cui 



          all'art. 17, comma 1, lettere a)  e  c),  del  testo  unico 
          delle imposte sui redditi (TUIR), approva to con decreto del 
          Presidente della  Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917, 
          erogate in denaro e in natura, di importo   complessivamente 
          eccedente euro  1.000.000  non  si  appli ca  il  regime  di 
          tassazione separata di cui all'art. 19 de l  medesimo  TUIR. 
          Tale  importo  concorre   alla   formazio ne   del   reddito 
          complessivo.  Le  disposizioni  del   pre sente   comma   si 
          applicano in ogni caso a tutti i compensi   e  indennita'  a 
          qualsiasi titolo erogati agli amministrat ori delle societa' 
          di capitali. In deroga all'art. 3  della  legge  27  luglio 
          2000, n. 212 , le disposizioni di cui al presente comma  si 
          applicano con riferimento alle indennita'  ed ai compensi il 
          cui diritto alla percezione e' sorto  a  decorrere  dal  1° 
          gennaio 2011.  
              31-bis. Al primo periodo del comma 22 -bis dell' art. 18 
          del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111, dopo  le 
          parole: «eccedente 150.000 euro» sono ins erite le seguenti: 
          «e al 15 per cento per la parte eccedente  200.000 euro»."  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   64   del   citato 
          decreto-legge n. 112 del 2008:  
              "Art. 64. Disposizioni  in  materia  di  organizzazione 
          scolastica  
              1. Ai fini di una migliore qualificaz ione  dei  servizi 
          scolastici e di una piena valorizzazione professionale  del 
          personale  docente,  a   decorrere   dall 'anno   scolastico 
          2009/2010, sono  adottati  interventi  e  misure  volti  ad 
          incrementare,  gradualmente,  di  un  pun to   il   rapporto 
          alunni/docente,  da  realizzare   comunqu e   entro   l'anno 
          scolastico 2011/2012, per un accostamento  di tale  rapporto 
          ai relativi standard  europei  tenendo  a nche  conto  delle 
          necessita' relative agli alunni diversame nte abili.  
              2. Si procede, altresi', alla revisio ne dei  criteri  e 
          dei parametri previsti per la definizione   delle  dotazioni 
          organiche  del   personale   amministrati vo,   tecnico   ed 
          ausiliario (ATA),  in  modo  da  consegui re,  nel  triennio 
          2009-2011 una riduzione complessiva del 1 7 per cento  della 
          consistenza numerica della dotazione  org anica  determinata 
          per l'anno scolastico 2007/2008. Per  cia scuno  degli  anni 
          considerati, detto decremento non deve es sere inferiore  ad 
          un terzo della riduzione complessiva da  conseguire,  fermo 
          restando quanto disposto dall'art.  2,  c ommi  411  e  412, 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
              3. Per la realizzazione delle  finali ta'  previste  dal 
          presente    articolo,    il    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con   il 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la 
          Conferenza  Unificata  di  cui  all'art.  8   del   decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e  pre vio  parere  delle 
          Commissioni Parlamentari competenti per m ateria  e  per  le 
          conseguenze di  carattere  finanziario,  predispone,  entro 
          quarantacinque giorni dalla data di entra ta in  vigore  del 
          presente decreto,  un  piano  programmati co  di  interventi 
          volti ad una maggiore razionalizzazione d ell'utilizzo delle 
          risorse umane e strumentali disponibili,  che  conferiscano 
          una maggiore efficacia ed efficienza al s istema scolastico.  
              4. Per l'attuazione del piano di cui al  comma  3,  con 
          uno o piu' regolamenti da adottare entro dodici mesi  dalla 
          data di entrata in vigore del presente de creto ed  in  modo 
          da assicurare comunque la puntuale attuaz ione del piano  di 
          cui al comma 3, in relazione agli  interv enti  annuali  ivi 
          previsti, ai sensi dell'art. 17, comma 2,   della  legge  23 



          agosto   1988,   n.   400,   su   propost a   del   Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          sentita la Conferenza unificata di cui  a l  citato  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  anch e  modificando  le 
          disposizioni  legislative  vigenti,  si  provvede  ad   una 
          revisione dell'attuale assetto ordinament ale, organizzativo 
          e didattico del sistema scolastico, atten endosi ai seguenti 
          criteri:  
                a. razionalizzazione ed accorpament o delle classi  di 
          concorso, per una maggiore flessibilita'  nell'impiego  dei 
          docenti;  
                b. ridefinizione dei curricoli  vig enti  nei  diversi 
          ordini di scuola anche attraverso la razi onalizzazione  dei 
          piani  di  studio  e  dei  relativi   qua dri   orari,   con 
          particolare   riferimento   agli   istitu ti    tecnici    e 
          professionali;  
                c.  revisione  dei  criteri  vigent i  in  materia  di 
          formazione delle classi;  
                d.    rimodulazione    dell'attuale     organizzazione 
          didattica della scuola primaria ivi compr esa la  formazione 
          professionale  per  il  personale  docent e  interessato  ai 
          processi   di   innovazione   ordinamenta le   senza   oneri 
          aggiuntivi a carico della finanza pubblic a;  
                e. revisione dei criteri e dei para metri vigenti  per 
          la  determinazione  della  consistenza  c omplessiva   degli 
          organici del personale docente ed ATA, fi nalizzata  ad  una 
          razionalizzazione degli stessi;  
                f. ridefinizione dell'assetto organ izzativo-didattico 
          dei centri di istruzione per gli  adulti,   ivi  compresi  i 
          corsi serali, previsto dalla vigente norm ativa;  
                f-bis. definizione di criteri, temp i e modalita'  per 
          la   determinazione   e   articolazione   dell'azione    di 
          ridimensionamento   della   rete   scolas tica   prevedendo, 
          nell'ambito  delle  risorse  disponibili   a   legislazione 
          vigente,  l'attivazione  di  servizi  qua lificati  per   la 
          migliore fruizione dell'offerta formativa ;  
                f-ter. nel caso  di  chiusura  o  a ccorpamento  degli 
          istituti scolastici aventi  sede  nei  pi ccoli  comuni,  lo 
          Stato, le regioni  e  gli  enti  locali  possono  prevedere 
          specifiche misure finalizzate alla  riduz ione  del  disagio 
          degli utenti.  
              4-bis. Ai fini di contribuire al  rag giungimento  degli 
          obiettivi   di   razionalizzazione   dell 'attuale   assetto 
          ordinamentale di cui al comma 4,  nell'am bito  del  secondo 
          ciclo  di  istruzione  e  formazione  di  cui  al   decreto 
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anch e con  l'obiettivo 
          di ottimizzare le risorse disponibili, al l' art.  1,  comma 
          622, della legge 27 dicembre 2006, n.  29 6,  le  parole  da 
          «Nel rispetto degli obiettivi di apprendi mento  generali  e 
          specifici» sino a «Conferenza permanente per i rapporti tra 
          lo Stato, le Regioni e le Province  auton ome  di  Trento  e 
          Bolzano» sono  sostituite  dalle  seguent i:  «L'obbligo  di 
          istruzione si assolve anche nei percorsi  di  istruzione  e 
          formazione professionale di cui al  Capo  III  del  decreto 
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, s ino alla  completa 
          messa a regime delle disposizioni ivi con tenute, anche  nei 
          percorsi   sperimentali   di   istruzione    e    formazione 
          professionale di cui al comma 624 del pre sente articolo».  
              4-ter.  Le  procedure  per  l'accesso   alle  Scuole  di 
          specializzazione  per  l'insegnamento  se condario  attivate 
          presso le universita' sono sospese  per  l'anno  accademico 
          2008-2009 e fino al completamento degli a dempimenti di  cui 



          alle lettere a) ed e) del comma 4.  
              4-quater. Ai fini del conseguimento d egli obiettivi  di 
          cui al presente articolo, le regioni  e  gli  enti  locali, 
          nell'ambito  delle  rispettive   competen ze,   per   l'anno 
          scolastico 2009/2010, assicurano il  dime nsionamento  delle 
          istituzioni scolastiche autonome nel risp etto dei parametri 
          fissati dall'art. 2 del regolamento di cu i al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 18  giugno  1 998,  n.  233,  da 
          realizzare comunque non oltre il 31 dicem bre 2008. In  ogni 
          caso  per  il  predetto  anno  scolastico   la   consistenza 
          numerica dei punti di erogazione dei serv izi scolastici non 
          deve superare quella relativa al preceden te anno scolastico 
          2008/2009.  
              4-quinquies.  Per  gli  anni  scolast ici  2010/2011   e 
          2011/2012, il Ministro dell'istruzione, d ell'universita'  e 
          della ricerca e il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sentito  il  Ministro  per  i  rapporti  con  le   regioni, 
          promuovono,  entro  il  15  giugno  2009,   la  stipula   di 
          un'intesa in sede di Conferenza unificata  per discliplinare 
          l'attivita' di dimensionamento della  ret e  scolastica,  ai 
          sensi  del  comma  4,  lettera  f-ter),   con   particolare 
          riferimento ai punti di erogazione del se rvizio scolastico. 
          Detta intesa prevede la definizione dei c riteri finalizzati 
          alla   riqualificazione   del   sistema   scolastico,    al 
          contenimento della spesa pubblica nonche'  ai tempi  e  alle 
          modalita'  di  realizzazione,  mediante  la  previsione  di 
          appositi protocolli d'intesa tra le regio ni  e  gli  uffici 
          scolastici regionali.  
              4-sexies. In sede di Conferenza unifi cata  si  provvede 
          al monitoraggio dell'attuazione delle dis posizioni  di  cui 
          ai  commi  4-quater  e  4-quinquies.  In   relazione   agli 
          adempimenti di cui al comma  4-quater  il   monitoraggio  e' 
          finalizzato anche all'adozione, entro il 15 febbraio  2009, 
          degli  eventuali  interventi  necessari  per  garantire  il 
          conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica.  
              5.   I   dirigenti   del   Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita' e  della  ricerca,  comp resi  i  dirigenti 
          scolastici, coinvolti nel processo di raz ionalizzazione  di 
          cui al presente  articolo,  ne  assicuran o  la  compiuta  e 
          puntuale realizzazione.  Il  mancato  rag giungimento  degli 
          obiettivi prefissati,  verificato  e  val utato  sulla  base 
          delle vigenti  disposizioni  anche  contr attuali,  comporta 
          l'applicazione delle misure connesse  all a  responsabilita' 
          dirigenziale previste dalla predetta norm ativa.  
              6. Fermo restando il disposto di cui all'art. 2,  commi 
          411  e  412,  della  legge  24  dicembre  2007,   n.   244, 
          dall'attuazione dei  commi  1,  2,  3,  e   4  del  presente 
          articolo, devono  derivare  per  il  bila ncio  dello  Stato 
          economie lorde di spesa, non inferiori  a   456  milioni  di 
          euro per l'anno 2009, a 1.650 milioni di  euro  per  l'anno 
          2010, a 2.538 milioni di euro per l'anno  2011  e  a  3.188 
          milioni di euro a decorrere dall'anno 201 2.  
              7.  Ferme  restando  le  competenze  istituzionali   di 
          controllo e verifica in capo al Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'   e   della   ricerca   e   al   Ministero 
          dell'economia e delle finanze, con decret o  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri e'  costituito ,  contestualmente 
          all'avvio dell'azione programmatica e sen za maggiori  oneri 
          a carico del bilancio dello Stato, un com itato di  verifica 
          tecnico-finanziaria   composto   da   rap presentanti    del 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          e del Ministero dell'economia e delle fin anze, con lo scopo 
          di monitorare il processo attuativo delle   disposizioni  di 



          cui al presente articolo, al fine di assi curare la compiuta 
          realizzazione  degli  obiettivi  finanzia ri  ivi  previsti, 
          segnalando eventuali scostamenti per le  occorrenti  misure 
          correttive. Ai componenti del  Comitato  non  spetta  alcun 
          compenso ne' rimborso spese a qualsiasi t itolo dovuto.  
              8. Al fine di garantire l'effettivo c onseguimento degli 
          obiettivi di risparmio di cui al comma  6 ,  si  applica  la 
          procedura prevista dall'art.  1,  comma  621,  lettera  b), 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
              9. Una quota parte delle economie di spesa  di  cui  al 
          comma 6 e' destinata, nella misura del  3 0  per  cento,  ad 
          incrementare  le  risorse  contrattuali  stanziate  per  le 
          iniziative dirette alla  valorizzazione  ed  allo  sviluppo 
          professionale della carriera del personal e della  Scuola  a 
          decorrere  dall'anno  2010,  con  riferim ento  ai  risparmi 
          conseguiti  per  ciascun  anno  scolastic o.   Gli   importi 
          corrispondenti alle  indicate  economie  di  spesa  vengono 
          iscritti in bilancio in un apposito Fondo   istituito  nello 
          stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione 
          dell'universita' e della  ricerca,  a  de correre  dall'anno 
          successivo   a    quello    dell'effettiv a    realizzazione 
          dell'economia di  spesa,  e  saranno  res i  disponibili  in 
          gestione con decreto del Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze  di  concerto  con  il  Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  subo rdinatamente  alla 
          verifica dell'effettivo ed  integrale  co nseguimento  delle 
          stesse rispetto ai risparmi previsti."  
              Si riporta il  testo  del  comma  5  dell'art.  25  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165   (Norme  generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
          amministrazioni pubbliche):  
              "5.   Nello   svolgimento   delle   p roprie    funzioni 
          organizzative e amministrative il dirigen te puo'  avvalersi 
          di docenti da lui  individuati,  ai  qual i  possono  essere 
          delegati  specifici   compiti,   ed   e'   coadiuvato   dal 
          responsabile amministrativo, che sovrinte nde, con autonomia 
          operativa, nell'ambito delle direttive di  massima impartite 
          e degli obiettivi assegnati, ai servizi  amministrativi  ed 
          ai   servizi    generali    dell'istituzi one    scolastica, 
          coordinando il relativo personale."  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.   4 59   del   decreto 
          legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Appro vazione del  testo 
          unico delle disposizioni legislative vige nti in materia  di 
          istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado):  
              "459. Esoneri e semiesoneri per i doc enti con  funzioni 
          vicarie.  
              1. Nei confronti di uno  dei  docenti   individuati  dal 
          dirigente scolastico per attivita' di col laborazione  nello 
          svolgimento  delle  proprie   funzioni   organizzative   ed 
          amministrative, a norma dell'art. 25, com ma 5, del  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  e  dell'art.  31  del 
          contratto  collettivo  nazionale  di  lav oro  relativo   al 
          personale del comparto scuola, di cui  al l'accordo  del  24 
          luglio 2003,  pubblicato  nel  supplement o  ordinario  alla 
          Gazzetta Ufficiale n. 188 del 14 agosto 2 003,  puo'  essere 
          disposto l'esonero o il semiesonero dall' insegnamento sulla 
          base dei criteri indicati nei commi da 2 a 5.  
              2. I docenti  di  scuola  dell'infanz ia  ed  elementare 
          possono ottenere l'esonero  quando  si  t ratti  di  circolo 
          didattico con almeno ottanta classi.  
              3. I docenti di scuola media, di isti tuti  comprensivi, 
          di istituti di istruzione secondaria di s econdo grado e  di 
          istituti  comprensivi  di  scuole  di  tu tti  i  gradi   di 



          istruzione possono ottenere l'esonero qua ndo si  tratti  di 
          istituti e scuole con almeno cinquantacin que classi,  o  il 
          semiesonero quando si  tratti  di  istitu ti  e  scuole  con 
          almeno quaranta classi.  
              4. (abrogato)  
              5. Negli istituti e scuole che funzio nino  con  sezioni 
          staccate o sedi coordinate, fermi restand o i criteri  sopra 
          indicati, l'esonero o il semiesonero puo'   essere  disposto 
          nei confronti dei  docenti  addetti  alla   vigilanza  delle 
          predette sezioni staccate o sedi coordina te, anche se  essi 
          non siano tra i docenti individuati ai se nsi del comma 1."  
              Si riporta il  testo  dell'art.  168,   152  e  157  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n. 
          18 (Ordinamento dell'Amministrazione degl i affari esteri):  
              "168. Esperti.  
              L'Amministrazione degli affari esteri   puo'  utilizzare 
          negli uffici centrali o nelle rappresenta nze diplomatiche e 
          negli uffici consolari,  per  l'espletame nto  di  specifici 
          incarichi che richiedano particolare comp etenza  tecnica  e 
          ai quali non si possa sopperire con funzi onari diplomatici, 
          esperti tratti da personale dello Stato o  di Enti  pubblici 
          appartenenti a carriere direttive o di ug uale rango.  
              Qualora  per  speciali  esigenze  anc he  di   carattere 
          tecnico o linguistico non possa farsi ric orso per incarichi 
          presso uffici all'estero ad esperti  trat ti  dal  personale 
          dello Stato e da  Enti  pubblici,  l'Ammi nistrazione  degli 
          affari esteri puo' utilizzare in via ecce zionale e fino  ad 
          un massimo di trenta unita', persone estr anee alla pubblica 
          Amministrazione purche'  di  notoria  qua lificazione  nelle 
          materie connesse con le funzioni del post o  che  esse  sono 
          destinate a ricoprire, comprovata  da  ad eguata  esperienza 
          professionale.  Le  persone  predette  de vono   essere   in 
          possesso della cittadinanza italiana, in eta' compresa  tra 
          i trenta e i sessantacinque anni e godere   di  costituzione 
          fisica idonea ad affrontare il clima dell a  sede  cui  sono 
          destinate.  All'atto  dell'assunzione   d ell'incarico,   le 
          persone  predette  prestano  promessa  so lenne   ai   sensi 
          dell'art. 11 del testo  unico  approvato  con  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  10  gennai o  1957,   n.   3. 
          L'incarico non crea aspettativa di impieg o stabile ne'  da' 
          diritto, alla scadenza,  a  indennizzo  o   liquidazione  di 
          alcun genere.  
              L'esperto  inviato  in  servizio  pre sso   un   ufficio 
          all'estero, a norma dei precedenti commi,  occupa  un  posto 
          espressamente   istituito,   sentito   il    consiglio    di 
          amministrazione,  ai  sensi  dell'art.  3 2,   nell'organico 
          dell'ufficio stesso, in corrispondenza, a nche ai  fini  del 
          trattamento economico, a quello di primo  segretario  o  di 
          consigliere o di primo consigliere, nel l imite  massimo  di 
          otto posti, ovvero di console aggiunto o console ed  assume 
          in loco la qualifica di  addetto  per  il   settore  di  sua 
          competenza. Per  gli  esperti  in  serviz io  all'estero  si 
          osservano le disposizioni degli articoli 142, 143, 144, 147 
          e  170  in  quanto  applicabili,   dell'a rt.   148   e   le 
          disposizioni della parte terza per essi p reviste.  
              Resta  fermo  il  posto  corrisponden te  ai  fini   del 
          trattamento  economico  a  quello  di  pr imo   consigliere, 
          attualmente ricoperto  dai  singoli  inte ressati,  sino  al 
          termine definitivo del loro incarico, non che' il  posto  di 
          pari livello gia' istituito per gli  espe rti  regionali  di 
          cui all'art. 58 della legge  6  febbraio  1996,  n.  52,  e 
          successive modificazioni.  
              Gli  incarichi  di  cui  al  presente    articolo   sono 



          conferiti con decreto del Ministro per gl i  affari  esteri, 
          sentito il Consiglio di amministrazione d el  Ministero,  di 
          concerto con il Ministro per il tesoro e,  per il  personale 
          di altre Amministrazioni o di Enti pubbli ci, anche  con  il 
          Ministro  competente  o  vigilante.  Gli   incarichi   sono 
          biennali. Alla stessa persona possono ess ere conferiti piu' 
          incarichi purche', nel complesso,  non  s uperino  gli  otto 
          anni. Gli incarichi sono revocabili in qu alsiasi momento  a 
          giudizio del Ministro per gli affari este ri.  
              Gli esperti  tratti  dal  personale  dello  Stato  sono 
          collocati  fuori  ruolo  con  le  modalit a'  previste   dai 
          rispettivi ordinamenti.  
              Gli esperti tratti dal personale dell o  Stato,  inviati 
          ad  occupare  un  posto  di  organico   i n   rappresentanze 
          permanenti presso  Organismi  internazion ali,  non  possono 
          superare il numero  di  cinquantuno,  com prese  le  quattro 
          unita'  fissate  dall'art.  58,  comma  2 ,  della  legge  6 
          febbraio  1996,  n.  52,  e  successive  modificazioni.  Il 
          Ministro  per  gli  affari  esteri  puo'  chiedere  che  il 
          Ministro per il lavoro e  la  previdenza  sociale  metta  a 
          disposizione dell'Amministrazione degli a ffari esteri  fino 
          a dieci funzionari direttivi del Minister o stesso di  grado 
          non inferiore a  direttore  di  sezione  o  equiparato,  in 
          posizione di fuori ruolo per essere invia ti  all'estero  ai 
          sensi del presente articolo.  
              Gli esperti che l'Amministrazione deg li  affari  esteri 
          puo' utilizzare a norma del presente arti colo  non  possono 
          complessivamente superare il numero di ce ntosessantacinque, 
          di cui cinque da destinare a posti di add etto agricolo, con 
          l'esclusione   delle   unita'   riservate     da    speciali 
          disposizioni  di  legge  all'espletamento   di   particolari 
          compiti relativi alla tutela dell'ordine pubblico  e  della 
          sicurezza nazionale nonche' al contrasto della criminalita' 
          organizzata e  delle  violazioni  in  mat eria  economica  e 
          finanziaria a tutela del bilancio dello S tato e dell'Unione 
          europea, di cui all'art. 4 del decreto le gislativo 19 marzo 
          2001, n. 68.  
              Le disposizioni del presente articolo  non si  applicano 
          al personale comandato o collocato fuori  ruolo  presso  il 
          Ministero  degli  affari  esteri   in   v irtu'   di   altre 
          disposizioni ne' a quello inviato  all'es tero  in  missione 
          temporanea."  
              "152. Contingente e durata del contra tto.  
              Le rappresentanze diplomatiche, gli u ffici consolari di 
          prima categoria e gli istituti italiani d i cultura  possono 
          assumere personale a contratto per le pro prie  esigenze  di 
          servizio,   previa   autorizzazione    de ll'Amministrazione 
          centrale, nel limite di un contingente co mplessivo  pari  a 
          2.277  unita'.  Gli  impiegati  a  contra tto  svolgono   le 
          mansioni previste nei contratti individua li,  tenuto  conto 
          dell'organizzazione  del  lavoro  esisten te  negli   uffici 
          all'estero.  
              Il  contratto  di  assunzione  e'  st ipulato  a   tempo 
          indeterminato, con un periodo di prova di  nove  mesi,  alla 
          scadenza del quale, sulla base di una  re lazione  del  capo 
          dell'ufficio, si provvede  a  disporre  l a  conferma  o  la 
          risoluzione del contratto."  
              "157. Retribuzione.  
              La retribuzione annua base  e'  fissa ta  dal  contratto 
          individuale tenendo conto delle condizion i del mercato  del 
          lavoro locale, del  costo  della  vita  e ,  principalmente, 
          delle  retribuzioni  corrisposte  nella  stessa   sede   da 
          rappresentanze diplomatiche, uffici conso lari,  istituzioni 



          culturali  di  altri  Paesi  in  primo  l uogo   di   quelli 
          dell'Unione    europea,    nonche'    da     organizzazioni 
          internazionali. Si terra' altresi'  conto   delle  eventuali 
          indicazioni di massima fornite annualment e dalle OO.SS.  La 
          retribuzione deve comunque essere  congru a  ed  adeguata  a 
          garantire l'assunzione degli elementi piu ' qualificati.  
              La retribuzione annua base e' suscett ibile di revisione 
          in relazione alle variazioni dei termini di riferimento  di 
          cui al precedente comma e  all'andamento  del  costo  della 
          vita.  
              La retribuzione  annua  base  e'  det erminata  in  modo 
          uniforme per Paese e per  mansioni  omoge nee.  Puo'  essere 
          consentita in via  eccezionale,  nello  s tesso  Paese,  una 
          retribuzione diversa per  quelle  sedi  c he  presentino  un 
          divario particolarmente sensibile nel cos to della vita.  
              La retribuzione e' di norma fissata  e  corrisposta  in 
          valuta locale, salva la possibilita' di r icorrere ad  altra 
          valuta in presenza di particolari motivi.  Agli  effetti  di 
          cui al presente titolo,  il  corrispettiv o  in  lire  della 
          retribuzione corrisposta all'estero viene  calcolato secondo 
          un tasso di ragguaglio stabilito ai sensi  dell'art. 209."  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 1 della legge 
          3 agosto 1998, n. 299 (Finanziamento  ita liano  della  PESC 
          (Politica estera e di sicurezza comune de ll'Unione europea) 
          relativo all'applicazione dell'articolo J .11, comma 2,  del 
          trattato sull'Unione europea):  
              "2. Dall'anno 2001 la spesa  e'  dete rminata  ai  sensi 
          dell'art. 11, comma 3, lettera d),  della   legge  5  agosto 
          1978, n. 468, come sostituito dalla legge  23  agosto  1988, 
          n. 362."  
              Per il testo dell'art. 17 del decreto  legge n. 98 del 6 
          luglio 2011 si vedano i riferimenti norma tivi all'art. 15.  
 
         
       
           

 
            Titolo III  

  
 RAZIONALIZZAZIONE E RIDUZIONE DELLA SPESA SANITARI A  

  
 
           

 
         
                               Art. 15  
  
  
Disposizioni urgenti per l'equilibrio del settore s anitario e  misure 
                 di governo della spesa farmaceutic a  
  
  1. Ferma restando l'efficacia delle disposizioni vigenti in materia 
di piani di rientro dai disavanzi sanitari  di  cui   all'articolo  2, 
commi da 75 a 96, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  al  fine  di 
garantire il rispetto degli obblighi comunitari  e  la  realizzazione 
degli obiettivi di  finanza  pubblica,  l'efficienz a  nell'uso  delle 
((risorse  destinate))  al  settore  sanitario   e   l'appropriatezza 
nell'erogazione  delle  prestazioni  sanitarie,   s i   applicano   le 
disposizioni di cui al presente articolo.  
  2. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto, l'ulteriore sconto dovuto ((dalle  farmaci e))  convenzionate 
ai sensi del  secondo  periodo  del  comma  6  dell 'articolo  11  del 
decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78,  convertito,  c on  modificazioni, 



dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, e'  rideterminat o  al  valore  del 
((2,25 per cento)). Limitatamente al periodo decorr ente dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e fino al  3 1  dicembre  2012, 
l'importo che le  aziende  farmaceutiche  devono  c orrispondere  alle 
Regioni ai sensi dell'ultimo periodo del comma 6 de ll'articolo 11 del 
decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito dall a legge 30  luglio 
2010 n. 122, e' rideterminato al valore del ((4,1  per  cento)).  Per 
l'anno 2012 l'onere a carico del  Servizio  sanitar io  nazionale  per 
l'assistenza farmaceutica territoriale, di  cui  al l'articolo  5  del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e successive  modificazioni,  e' 
rideterminato  nella  misura  del  13,1  per  cento .  ((In  caso   di 
sforamento  di  tale  tetto  continuano  ad  applic arsi  le   vigenti 
disposizioni  in  materia  di  ripiano  di  cui  al l'articolo  5  del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.  A  decorrere   dal  1°  gennaio 
2013, l'attuale sistema di remunerazione della  fil iera  distributiva 
del farmaco e' sostituito da un nuovo metodo,  defi nito  con  decreto 
del Ministro della salute, di concerto con il Minis tro  dell'economia 
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenz a permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 
di Bolzano, sulla base di un accordo tra le associa zioni di categoria 
maggiormente rappresentative e l'Agenzia italiana d el farmaco per gli 
aspetti di  competenza  della  medesima  Agenzia,  da  emanare  entro 
novanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
conversione del presente decreto, secondo  i  crite ri  stabiliti  dal 
comma 6-bis dell'articolo 11 del decreto-legge 31 m arzo 2010, n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122. In 
caso di mancato accordo entro i termini di cui al p eriodo precedente, 
si provvede con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  in tesa  in  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e  di  Bolzano,  sentit e  le  Commissioni 
parlamentari competenti. Solo  con  l'entrata  in  vigore  del  nuovo 
metodo di  remunerazione,  cessano  di  avere  effi cacia  le  vigenti 
disposizioni che prevedono l'imposizione di sconti  e  trattenute  su 
quanto dovuto alle farmacie per le erogazioni in re gime  di  Servizio 
sanitario nazionale. La base di calcolo per definir e il nuovo  metodo 
di remunerazione e' riferita ai margini vigenti al 30 giugno 2012. In 
ogni caso dovra' essere garantita l'invarianza dei saldi  di  finanza 
pubblica.))  
  3. A  decorrere  dall'anno  2013  l'onere  a  car ico  del  Servizio 
sanitario nazionale per l'assistenza  farmaceutica  territoriale,  di 
cui all'articolo  5  del  decreto-legge  1°  ottobr e  2007,  n.  159, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novem bre 2007, n. 222 e 
successive modificazioni, e' rideterminato nella mi sura  dell'((11,35 
per cento)) al netto degli  importi  corrisposti  d al  cittadino  per 
l'acquisto di farmaci ad un prezzo  diverso  dal  p rezzo  massimo  di 
rimborso stabilito dall'AIFA in base a quanto previ sto  dall'articolo 
11, comma 9, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.  122.  In  caso  di 
sforamento  di  tale  tetto  continuano  ad  applic arsi  le   vigenti 
disposizioni in  materia  di  ripiano  di  cui  all 'articolo  5,  del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. A decorrere d all'anno 2013, gli 
eventuali importi derivanti dalla procedura di ripi ano sono assegnati 
alle regioni, per il 25%, in proporzione allo  sfor amento  del  tetto 
registrato nelle singole regioni e, per il residuo 75%, in base  alla 
quota di  accesso  delle  singole  regioni  al  rip arto  della  quota 
indistinta delle disponibilita' finanziarie per il Servizio sanitario 
nazionale.  
  4. A decorrere dall'anno 2013 il  tetto  della  s pesa  farmaceutica 
ospedaliera di cui all'articolo 5,  comma  5,  del  decreto-legge  1° 



ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni , dalla  legge  29 
novembre 2007, n. 222, e' rideterminato nella misur a  del  ((3,5  per 
cento)) e si applicano le disposizioni dei commi da  5 a 10.  
  5. Il tetto di cui al comma 4 e' calcolato al net to della spesa per 
i farmaci di classe A in distribuzione diretta  e  distribuzione  per 
conto, nonche' al netto della spesa per i vaccini, per  i  medicinali 
di cui alle lettere c) e c-bis)  dell'articolo  8,  comma  10,  della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e  successive  modif icazioni,  per  le 
preparazioni  magistrali  e  officinali  effettuate   nelle   farmacie 
ospedaliere, per i  medicinali  esteri  e  per  i  plasmaderivati  di 
produzione regionale.  
  6. La spesa farmaceutica ospedaliera e' calcolata   al  netto  delle 
seguenti somme:  
a) somme versate dalle aziende farmaceutiche, per i  consumi in ambito 
   ospedaliero, ai sensi dell'articolo 1, comma 796 , lettera g) della 
   legge 27 dicembre  2006,  n.  296  e  successive   disposizioni  di 
   proroga, a fronte della sospensione,  nei  loro  confronti,  della 
   riduzione del 5 per cento dei  prezzi  dei  farm aci  di  cui  alla 
   deliberazione del Consiglio di amministrazione d ell'AIFA n. 26 del 
   27 settembre  2006,  pubblicata  nella  Gazzetta   Ufficiale  della 
   Repubblica italiana del 29 settembre 2006, n. 22 7;  
b) somme restituite dalle aziende farmaceutiche all e regioni  e  alle 
   province autonome di Trento e di Bolzano a segui to del superamento 
   del limite massimo di spesa fissato per il medic inale, in sede  di 
   contrattazione del prezzo ai sensi dell'articolo  48, comma 33, del 
   decreto-legge  30  settembre  2003,  n.   269,   convertito,   con 
   modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e  successive 
   modificazioni;  
  c) somme restituite dalle aziende farmaceutiche, anche sotto  forma 
di extra-sconti, alle regioni e alle province auton ome di Trento e di 
Bolzano, in applicazione di procedure di rimborsabi lita' condizionata 
(payment by results, risk sharing e  cost  sharing)   sottoscritte  in 
sede  di  contrattazione  del  prezzo   del   medic inale   ai   sensi 
dell'articolo 48, comma 33, del decreto-legge 30 se ttembre  2003,  n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 
326, e successive modificazioni.  
  7. A decorrere dall'anno 2013, e'  posta  a  cari co  delle  aziende 
farmaceutiche  una  quota  pari  al  50  per   cent o   dell'eventuale 
superamento  del  tetto  di  spesa  a  livello   na zionale   di   cui 
all'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 1° ottob re 2007,  n.  159, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novem bre 2007, n.  222, 
come modificato dal comma 4 del presente articolo. Il restante 50 per 
cento dell'intero disavanzo a livello nazionale  e'   a  carico  delle 
sole regioni nelle quali e' superato il tetto di sp esa regionale,  in 
proporzione ai rispettivi disavanzi; non  e'  tenut a  al  ripiano  la 
regione  che  abbia  fatto   registrare   un   equi librio   economico 
complessivo.  
  8. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal  primo periodo del 
comma 7 si applicano le disposizioni seguenti:  
  a)    l'AIFA    attribuisce    a    ciascuna    a zienda    titolare 
dell'autorizzazione all'immissione in commercio di  farmaci,  in  via 
provvisoria entro il 31 marzo di ogni anno ed in vi a definitiva entro 
il 30 settembre successivo, un budget annuale  calc olato  sulla  base 
degli acquisti di medicinali  da  parte  delle  str utture  pubbliche, 
relativi agli ultimi dodici mesi per i quali sono d isponibili i dati, 
distintamente per i  farmaci  equivalenti  e  per  i  farmaci  ancora 
coperti da brevetto; dal calcolo sono detratte le  somme  di  cui  al 
comma 6 restituite dall'azienda al Servizio sanitar io  nazionale  ((e 
quelle restituite)) in applicazione delle lettere g ), h)  e  i);  dal 
calcolo e' altresi' detratto il valore, definito su lla base dei  dati 
dell'anno precedente, della minore spesa prevedibil mente conseguibile 
nell'anno per il quale e' effettuata  l'attribuzion e  del  budget,  a 
seguito delle decadenze di brevetti in possesso del l'azienda presa in 



considerazione;  
  b) le risorse rese disponibili dalla riduzione di  spesa complessiva 
prevista per  effetto  delle  decadenze  di  brevet to  che  avvengono 
nell'anno per il  quale  e'  effettuata  l'attribuz ione  del  budget, 
nonche' le risorse incrementali derivanti dall'even tuale aumento  del 
tetto  di  spesa  rispetto  all'anno   precedente   sono   utilizzate 
dall'AIFA, nella misura percentuale del 10 per cent o, ai  fini  della 
definizione del budget di ciascuna  azienda;  l'80  per  cento  delle 
stesse risorse costituisce un  fondo  aggiuntivo  p er  la  spesa  dei 
farmaci innovativi; ove non vengano autorizzati far maci innovativi  o 
nel caso in cui la spesa  per  farmaci  innovativi  assorba  soltanto 
parzialmente tale quota, le disponibilita' inutiliz zate si aggiungono 
alla prima quota del 10 per cento, destinata ai bud get aziendali;  il 
residuo 10 per cento delle risorse costituisce un f ondo  di  garanzia 
per  ulteriori   esigenze   connesse   all'evoluzio ne   del   mercato 
farmaceutico;  
c) la  somma  dei  budget  di  ciascuna  azienda  t itolare  di   AIC, 
   incrementata delle somme utilizzate per i due fo ndi  di  cui  alla 
   lettera b), deve risultare uguale all'onere a ca rico del  Servizio 
   sanitario nazionale per l'assistenza  farmaceuti ca  ospedaliera  a 
   livello nazionale previsto dalla normativa vigen te;  
d) ai fini del monitoraggio complessivo  della  spe sa  sostenuta  per 
   l'assistenza farmaceutica ospedaliera si fa  rif erimento  ai  dati 
   rilevati dai modelli CE, al netto della spesa pe r la distribuzione 
   diretta di medicinali di cui all'articolo 8, com ma 10, lettera a), 
   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successi ve  modificazioni; 
   ai fini del monitoraggio della spesa per singolo  medicinale, si fa 
   riferimento  ai  dati  trasmessi  nell'ambito  d el  nuovo  sistema 
   informativo sanitario  dalle  regioni,  relativi   ai  consumi  dei 
   medicinali in ambito ospedaliero,  e  ai  dati  trasmessi  ((dalle 
   regioni)) relativi alle prestazioni  farmaceutic he  effettuate  in 
   distribuzione diretta e per conto; ai fini della   definizione  dei 
   budget aziendali, nelle more della completa atti vazione del flusso 
   informativo dei consumi dei medicinali in ambito  ospedaliero, alle 
   regioni  che  non  hanno  fornito  i  dati,  o  li  hanno  forniti 
   parzialmente,  viene  attribuita   la   spesa   per   l'assistenza 
   farmaceutica ospedaliera rilevata nell'ambito  d el  nuovo  sistema 
   informativo sanitario ai sensi  del  decreto  de l  Ministro  della 
   salute 15 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale(( n.  2 
   del 4 gennaio 2005));  
e) l'AIFA   procede   mensilmente   al   monitoragg io   della   spesa 
   farmaceutica in rapporto al tetto, in ogni  regi one  e  a  livello 
   nazionale, e ne comunica gli esiti al Ministero della salute ed al 
   Ministero dell'economia e delle finanze ((e alle  regioni));  
  f)  in  caso  di  mancato  rispetto  del  tetto  di  spesa,  l'AIFA 
predispone le procedure di recupero  del  disavanzo   a  carico  delle 
aziende farmaceutiche secondo le  modalita'  stabil ite  alle  lettere 
seguenti del presente comma;  
  g) il ripiano e'  effettuato  tramite  versamenti   a  favore  delle 
regioni e delle  province  autonome  in  proporzion e  alla  quota  di 
riparto  delle  complessive  disponibilita'  del  S ervizio  sanitario 
nazionale,   al   netto   delle   quote   relative   alla   mobilita' 
interregionale; l'entita' del ripiano a carico dell e singole  aziende 
titolari di AIC e' calcolata in proporzione al supe ramento del budget 
definitivo attribuito secondo  le  modalita'  previ ste  dal  presente 
comma;  
  h) la quota del superamento del tetto imputabile  allo  sforamento, 
da parte dei farmaci innovativi, dello specifico fo ndo  di  cui  alla 
lettera b), e' ripartita, ai fini del  ripiano,  al   lordo  IVA,  tra 
tutte le aziende  titolari  di  AIC  in  proporzion e  dei  rispettivi 
fatturati relativi ai medicinali non innovativi cop erti da brevetto;  
  i)  in  caso  di  superamento  del  budget  attri buito  all'azienda 
titolare di farmaci in possesso della qualifica di medicinali  orfani 



ai sensi del Regolamento (CE) n. 141/2000 ((del Par lamento europeo  e 
del  Consiglio,  del  16  dicembre  1999)),  che   non   abbiano   la 
caratteristica di  farmaci  innovativi,  ((la  quot a  di  superamento 
riconducibile a tali farmaci e' ripartita)), ai fin i del ripiano,  al 
lordo IVA, tra tutte le aziende titolari di AIC  in   proporzione  dei 
rispettivi fatturati relativi ai medicinali non inn ovativi coperti da 
brevetto;  
  j)  la  mancata  integrale  corresponsione  a  tu tte   le   regioni 
interessate, da parte delle aziende farmaceutiche, di  quanto  dovuto 
nei termini  previsti  comporta  l'adozione  da  pa rte  dell'AIFA  di 
provvedimenti di riduzione  del  prezzo  di  uno  o   piu'  medicinali 
dell'azienda interessata in misura e per un periodo  di tempo tali  da 
coprire l'importo corrispondente alla somma non ver sata, incrementato 
del 20 per cento, fermo  restando  quanto  previsto   dalla  normativa 
vigente in materia di recupero del credito da parte   delle  pubbliche 
amministrazioni interessate nei confronti delle azi ende farmaceutiche 
inadempienti;  
  k) in sede  di  prima  applicazione  della  disci plina  recata  dal 
presente comma, ai fini della definizione dei  budg et  delle  aziende 
farmaceutiche per l'anno 2013, fermo restando quant o  previsto  dalle 
lettere a) b) e c), dai  fatturati  aziendali  rela tivi  al  2012  e' 
detratta una quota derivante dalla ripartizione fra  tutte le  aziende 
farmaceutiche,  in  proporzione  al  rispettivo  fa tturato   relativo 
all'anno 2012, dell'ammontare del superamento, a li vello complessivo, 
del tetto di spesa farmaceutica ospedaliera per lo stesso anno.  
  9. L'AIPA segnala al Ministro della salute l'immi nente ingresso sul 
mercato di medicinali innovativi ad  alto  costo  c he,  tenuto  conto 
della rilevanza delle  patologie  in  cui  sono  ut ilizzati  e  della 
numerosita' dei pazienti  trattabili,  potrebbero  determinare  forti 
squilibri di bilancio per il Servizio sanitario naz ionale.  
  10. Al  fine  di  incrementare  l'appropriatezza  amministrativa  e 
l'appropriatezza d'uso dei farmaci il  comitato  ed   il  tavolo  ((di 
verifica)) degli adempimenti di cui agli articoli 9  e 12  dell'Intesa 
Stato Regioni del 23 marzo 2005 verificano annualme nte che  da  parte 
delle Regioni si sia  provveduto  a  garantire  l'a ttivazione  ed  il 
funzionamento dei  registri  dei  farmaci  sottopos ti  a  registro  e 
l'attivazione delle procedure per ottenere  l'event uale  rimborso  da 
parte delle  aziende  farmaceutiche  interessate.  ((I  registri  dei 
farmaci di cui al presente comma sono parte  integr ante  del  sistema 
informativo del Servizio sanitario nazionale.))  
  11. La disciplina ((dei commi da 4 a 10 del prese nte articolo )) in 
materia  di  spesa  farmaceutica  sostituisce  inte gralmente   quella 
prevista  dalla  lettera  b)  del  comma  1  dell'a rticolo   17   del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  conseguentemen te  i  riferimenti 
alla lettera  b)  contenuti  nello  stesso  articol o  17  del  citato 
decreto-legge devono intendersi come riferimenti (( ai commi da 4 a 10 
del presente articolo)).  
  ((11-bis. Il medico che curi un paziente, per la prima  volta,  per 
una patologia cronica, ovvero per un nuovo episodio  di patologia  non 
cronica, per il cui  trattamento  sono  disponibili   piu'  medicinali 
equivalenti,  e'  tenuto  ad  indicare  nella  rice tta  del  Servizio 
sanitario  nazionale  la  sola  denominazione  del  principio  attivo 
contenuto nel farmaco. Il medico ha facolta' di ind icare altresi'  la 
denominazione  di  uno  specifico  medicinale  a  b ase  dello  stesso 
principio attivo; tale indicazione e' vincolante  p er  il  farmacista 
ove  in  essa  sia  inserita,  corredata  obbligato riamente  di   una 
sintetica motivazione, la clausola  di  non  sostit uibilita'  di  cui 
all'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 24 gen naio 2012,  n.  1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo  2012, n.  27.  Il 
farmacista comunque si  attiene  a  quanto  previst o  dal  menzionato 
articolo 11, comma 12.))  
  12. Con le disposizioni di cui ai commi 13 e 14 s ono fissate misure 



di razionalizzazione della spesa per acquisti di  b eni  e  servizi  e 
ulteriori misure in campo sanitario per l'anno  201 2.  Per  gli  anni 
2013  e  seguenti  le  predette  misure  sono  appl icate,  salvo   la 
stipulazione, entro (( il 15 novembre  2012  )),  d el  Patto  per  la 
salute 2013-2015, sancita dalla Conferenza permanen te per i  rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e  Bolzano, 
ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 gi ugno 2003, n. 131, 
nella quale possono  essere  convenute  rimodulazio ni  delle  misure, 
fermo  restando  l'importo  complessivo  degli  obi ettivi  finanziari 
annuali.  Con  il  medesimo  Patto   si   procede   al   monitoraggio 
dell'attuazione  delle  misure  finalizzate   all'a ccelerazione   del 
pagamento dei crediti degli enti del servizio sanit ario nazionale.  
  13. Al fine di razionalizzare le risorse in ambit o sanitario  e  di 
conseguire una riduzione della spesa per acquisto d i beni e servizi:  
a) ferme restando le disposizioni di cui all'artico lo  17,  comma  1, 
   del  decreto-legge  6  luglio  2011,   n.   98,   convertito   con 
   modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 , gli importi e le 
   connesse prestazioni relative a contratti in ess ere di appalto  di 
   servizi e di fornitura di beni e  servizi,  con  esclusione  degli 
   acquisti dei farmaci, stipulati da aziende ed  e nti  del  Servizio 
   sanitario nazionale, sono ridotti del  5  per  c ento  a  decorrere 
   dalla data di entrata in vigore del presente dec reto per tutta  la 
   durata dei contratti medesimi; tale riduzione pe r la fornitura  di 
   dispositivi medici opera fino al 31 dicembre 201 2;  
  b) all'articolo 17, comma 1, lettera a), del decr eto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito dalla legge 15  luglio  201 1,  n.  111,  ((il 
quarto e il quinto periodo sono sostituiti dai  seg uenti)):  «Qualora 
sulla base dell'attivita' di rilevazione di cui  al   presente  comma, 
nonche' sulla base delle analisi effettuate dalle C entrali  regionali 
per gli acquisti anche grazie a strumenti di rileva zione  dei  prezzi 
unitari corrisposti dalle Aziende Sanitarie per gli  acquisti di  beni 
e servizi, emergano differenze significative dei pr ezzi  unitari,  le 
Aziende  Sanitarie  sono  tenute  a   proporre   ai    fornitori   una 
rinegoziazione dei contratti che  abbia  l'effetto  di  ricondurre  i 
prezzi unitari di fornitura  ai  prezzi  di  riferi mento  come  sopra 
individuati, e senza che cio'  comporti  modifica  della  durata  del 
contratto. In caso di mancato accordo, entro il ter mine di 30  giorni 
dalla trasmissione della proposta, in ordine  ai  p rezzi  come  sopra 
proposti, le Aziende sanitarie  hanno  il  diritto  di  recedere  dal 
contratto senza alcun onere a carico delle stesse, e cio'  in  deroga 
all'articolo 1671 del codice civile. Ai fini della  presente  lettera 
per differenze  significative  dei  prezzi  si  int endono  differenze 
superiori al 20 per cento rispetto al prezzo di rif erimento.  ((Sulla 
base  dei  risultati  della   prima   applicazione   della   presente 
disposizione, a decorrere dal 1° gennaio 2013 la  i ndividuazione  dei 
dispositivi medici per le finalita' della  presente   disposizione  e' 
effettuata dalla medesima Agenzia di cui all'artico lo 5  del  decreto 
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, sulla base di c riteri fissati con 
decreto del Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, relativamente a para metri di qualita', 
di standard tecnologico, di sicurezza  e  di  effic acia.  Nelle  more 
della  predetta  individuazione  resta  ferma   l'i ndividuazione   di 
dispositivi medici eventualmente gia' operata da pa rte  della  citata 
Agenzia. Le aziende sanitarie che abbiano proceduto  alla  rescissione 
del contratto, nelle more dell'espletamento  delle  gare  indette  in 
sede centralizzata  o  aziendale,  possono,  al  fi ne  di  assicurare 
comunque la disponibilita' dei  beni  e  servizi  i ndispensabili  per 
garantire l'attivita' gestionale  e  assistenziale,   stipulare  nuovi 
contratti accedendo a convenzioni-quadro anche di  altre  regioni,  o 
tramite  affidamento  diretto  a  condizioni  piu'   convenienti   in 
ampliamento  di  contratto  stipulato  da  altre  a ziende   sanitarie 
mediante gare di appalto o forniture;))  
  ((b-bis) l'articolo 7-bis del decreto-legge 7 mag gio 2012,  n.  52, 



convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio  2012, n.  94,  e' 
abrogato;))  
  (( c)  sulla  base  e  nel  rispetto  degli  stan dard  qualitativi, 
strutturali,  tecnologici  e  quantitativi  relativ i   all'assistenza 
ospedaliera fissati,  entro  il  31  ottobre  2012,   con  regolamento 
approvato ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  169,   della  legge  30 
dicembre 2004, n. 311, previa intesa della Conferen za permanente  per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province a utonome di  Trento 
e di Bolzano, nonche' tenendo conto della  mobilita '  interregionale, 
le regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano  adottano, 
nel rispetto della riorganizzazione di servizi dist rettuali  e  delle 
cure primarie finalizzate all'assistenza 24 ore su 24 sul  territorio 
adeguandoli agli standard  europei,  entro  il  31  dicembre  2012)), 
provvedimenti di riduzione dello standard dei posti  letto ospedalieri 
accreditati  ed  effettivamente  a  carico  del  se rvizio   sanitario 
regionale, ad un livello non superiore a 3,7 posti  letto  per  mille 
abitanti, comprensivi di 0,7 posti letto per mille  abitanti  per  la 
riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie, adegu ando coerentemente 
le dotazioni organiche dei presidi ospedalieri pubb lici ed  assumendo 
come riferimento un tasso di ospedalizzazione pari a  160  per  mille 
abitanti di cui il 25  per  cento  riferito  a  ric overi  diurni.  La 
riduzione dei  posti  letto  e'  a  carico  dei  pr esidi  ospedalieri 
pubblici ((per una quota non inferiore al 50 per ce nto))  del  totale 
dei posti letto da ridurre ed e' conseguita esclusi vamente attraverso 
la soppressione di unita' operative complesse. Nell e singole  regioni 
((e province autonome)), fino ad avvenuta realizzaz ione del  processo 
di riduzione dei posti letto e delle corrispondenti  unita'  operative 
complesse, e' sospeso il conferimento o il rinnovo  di  incarichi  ai 
sensi  dell'articolo  15((-septies))  del  decreto   legislativo   30 
dicembre 1992, n. 502 e  successive  modificazioni.   Nell'ambito  del 
processo di riduzione, le regioni e le province aut onome di Trento  e 
di Bolzano operano una verifica, sotto  il  profilo   assistenziale  e 
gestionale, della funzionalita' delle piccole  stru tture  ospedaliere 
pubbliche, anche  se  funzionalmente  e  amministra tivamente  facenti 
parte di presidi ospedalieri articolati in piu'  se di,  e  promuovono 
l'ulteriore passaggio dal ricovero ordinario al ric overo diurno e dal 
ricovero diurno all'assistenza  in  regime  ambulat oriale,  favorendo 
l'assistenza residenziale e domiciliare;  
  (( c-bis) e'  favorita  la  sperimentazione  di  nuovi  modelli  di 
assistenza, nell'ambito delle varie forme in cui qu esta e' garantita, 
che  realizzino  effettive  finalita'  di  contenim ento  della  spesa 
sanitaria,  anche  attraverso  specifiche  sinergie    tra   strutture 
pubbliche e private, ospedaliere ed extraospedalier e;))  
  d) fermo  restando  quanto  previsto  dall'artico lo  17,  comma  1, 
lettera a), del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98 ,  convertito  con 
modificazioni dalla legge 15  luglio  2011,  n.  11 1,  gli  enti  del 
servizio sanitario nazionale, ovvero,  per  essi,  le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e Bolzano, utilizzano, per l'acquisto  di 
beni e servizi relativi alle categorie merceologich e  presenti  nella 
piattaforma  CONSIP,  gli  strumenti  di  acquisto   e   negoziazione 
telematici messi a  disposizione  dalla  stessa  CO NSIP,  ovvero,  se 
disponibili, dalle centrali di committenza regional i  di  riferimento 
costituite ai sensi  dell'articolo  1,  comma  455,   della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296. I contratti stipulati in vio lazione di  quanto 
disposto dalla presente lettera sono  nulli,  costi tuiscono  illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilita' ammini strativa;  
  e) costituisce adempimento ai fini  dell'accesso  al  finanziamento 
integrativo del SSN, ai sensi della vigente legisla zione, la verifica 
della redazione dei bandi di gara e dei contratti d i global service e 
facility management in termini tali da specificare l'esatto ammontare 
delle singole prestazioni richieste (lavori, serviz i, forniture) e la 
loro  incidenza  percentuale  relativamente  all'im porto  complessivo 
dell'appalto. Alla verifica  del  predetto  adempim ento  provvede  il 



Tavolo tecnico di verifica degli adempimenti di cui   all'articolo  12 
dell'Intesa   Stato-Regioni   del   23   marzo   20 05,   sulla   base 
dell'istruttoria  effettuata  dall'Autorita'  per  la  vigilanza  sui 
lavori pubblici;  
  f) il tetto di spesa per l'acquisto di dispositiv i medici,  di  cui 
all'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111,  e' 
rideterminato, per l'anno 2013 al valore  del  4,9  per  cento  e,  a 
decorrere dal 2014, al valore del 4,8 per cento;  
  ((f-bis) all'articolo  3,  comma  7,  del  decret o  legislativo  30 
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, dopo il  penultimo 
periodo e' inserito il seguente: «Nelle  aziende  o spedaliere,  nelle 
aziende ospedaliero-universitarie di cui all'artico lo 2  del  decreto 
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e negli istit uti di ricovero  e 
cura  a  carattere  scientifico  pubblici,  costitu iti  da  un  unico 
presidio, le funzioni e i compiti del direttore san itario di  cui  al 
presente articolo e del dirigente medico di cui all 'articolo 4, comma 
9, del presidio ospedaliero sono svolti da un unico  soggetto avente i 
requisiti di legge»;))  
  g) all'articolo 8-sexies del decreto legislativo 30 dicembre  1992, 
n. 502, dopo il comma 1 e' inserito il seguente com ma:  
  «1-bis. Il valore complessivo della  remunerazion e  delle  funzioni 
non puo' in ogni  caso  superare  il  30  per  cent o  del  limite  di 
remunerazione assegnato.».  
  14. A tutti i singoli contratti e a tutti i singo li accordi vigenti 
nell'esercizio 2012, ai sensi dell'articolo 8-quinq uies  del  decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l'acquist o  di  prestazioni 
sanitarie  da   soggetti   privati   accreditati   per   l'assistenza 
specialistica  ambulatoriale  e  per  l'assistenza  ospedaliera,   si 
applica  una  riduzione  dell'importo  e  dei  corr ispondenti  volumi 
d'acquisto in misura percentuale fissa, determinata  dalla  regione  o 
dalla provincia autonoma, tale da ridurre la spesa complessiva  annua 
, rispetto alla spesa consuntivata per l'anno  2011 ,  dello  0,5  per 
cento per l'anno 2012, dell'1 per cento per l'anno 2013 e del  2  per 
cento a decorrere dall'anno 2014. La  misura  di  c ontenimento  della 
spesa di cui al presente comma e'  aggiuntiva  risp etto  alle  misure 
eventualmente gia' adottate dalle singole regioni e  province autonome 
di Trento e Bolzano e trova applicazione anche  in  caso  di  mancata 
sottoscrizione dei contratti e degli accordi, facen do riferimento, in 
tale ultimo caso, agli  atti  di  programmazione  r egionale  o  delle 
province autonome di Trento  e  Bolzano  della  spe sa  sanitaria.  Il 
livello   di   spesa   determinatosi   per   il   2 012   a    seguito 
dell'applicazione della misura di contenimento  di  cui  al  presente 
comma costituisce il livello su cui si applicano  l e  misure  che  le 
regioni devono adottare, a decorrere dal 2013, ai s ensi dell'articolo 
17, comma 1, lettera a), ((terzo periodo)) del decr eto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 
2011, n. 111.  
  15. In deroga alla procedura prevista dall'artico lo 8-sexies, comma 
5, del decreto legislativo 30 dicembre ((1992, n. 5 02)), e successive 
modificazioni,  in  materia  di  remunerazione  del le  strutture  che 
erogano assistenza ospedaliera ed ambulatoriale a c arico del servizio 
sanitario nazionale, il Ministro della salute,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  ((senti ta  la  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano, con proprio  decre to,  entro  il  15 
settembre 2012)), determina le tariffe massime che le  regioni  e  le 
province autonome possono corrispondere alle  strut ture  accreditate, 
di cui all'articolo 8-quater  del  decreto  legisla tivo  30  dicembre 
1992, n. 502 e successive modificazioni, sulla base  dei dati di costo 
disponibili e,  ove  ritenuti  congrui  ed  adeguat i,  dei  tariffari 
regionali, tenuto conto dell'esigenza di  recuperar e,  anche  tramite 
((la determinazione)) tariffaria, margini di inappr opriatezza  ancora 



esistenti a livello locale e nazionale.  
  16. Le tariffe massime di cui al comma 15, valide  ((dalla  data  di 
entrata in vigore del decreto  del  Ministro  previ sto  dal  medesimo 
comma 15, fino  alla  data  del  31  dicembre  2014 )),  costituiscono 
riferimento per la  valutazione  della  congruita'  delle  risorse  a 
carico  del  Servizio  Sanitario   Nazionale,   qua li   principi   di 
coordinamento della finanza pubblica.  
  17. Gli importi tariffari, fissati dalle singole regioni, superiori 
alle tariffe massime di cui ((al comma  15))  resta no  a  carico  dei 
bilanci regionali. Tale disposizione si intende  co munque  rispettata 
dalle regioni per le quali il Tavolo di verifica  d egli  adempimenti, 
istituito  ai  sensi  dell'articolo  12  dell'Intes a  sancita   dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  Regioni  e  le 
Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 23 marzo 2005, 
abbia verificato il  rispetto  dell'equilibrio  eco nomico-finanziario 
del settore sanitario, fatto salvo quanto  specific atamente  previsto 
per le regioni che hanno sottoscritto l'accordo di  cui  all'articolo 
1, comma 180, della legge 30  dicembre  2004,  n.  311  e  successive 
modificazioni su  un  programma  operativo  di  rio rganizzazione,  di 
riqualificazione o di potenziamento del Servizio sa nitario regionale, 
per le quali le tariffe massime costituiscono un li mite invalicabile.  
  18. Sono abrogate le disposizioni  contenute  nel   primo,  secondo, 
terzo, quarto periodo dell'articolo 1,  comma  170,   della  legge  30 
dicembre 2004, n. 311.  
  19. Al quinto periodo dell'articolo 1, comma 170,   della  legge  30 
dicembre 2004 n. 311, le parole: «Con la medesima c adenza di  cui  al 
quarto  periodo»  sono  sostituite  con  le  seguen ti:  «Con  cadenza 
triennale,  a  decorrere  ((dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95)),».  
  20. Si applicano, a decorrere dal  2013,  le  dis posizioni  di  cui 
all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o  2010,  n.  122, 
qualora al termine del periodo di riferimento del  Piano  di  rientro 
ovvero della sua prosecuzione, non venga verificato  positivamente, in 
sede di verifica annuale e finale, il raggiungiment o degli  obiettivi 
strutturali del piano stesso, ovvero della sua pros ecuzione.  
  21. Il comma 3 dell'articolo 17 del decreto-legge  6 luglio 2011, n. 
98 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu glio 2011, n.  111 
e' sostituito dai seguenti:  
  «3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi  71  e  72,  della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 si applicano anche i n  ciascuno  degli 
anni 2013, 2014 e 2015.  
  3-bis. Alla verifica dell'effettivo conseguimento   degli  obiettivi 
di cui al comma 3 si provvede con le modalita' prev iste dall'articolo 
2, comma 73, della citata legge  n.  191  del  2009 .  La  regione  e' 
giudicata adempiente ove sia accertato l'effettivo  conseguimento  di 
tali obiettivi. In caso contrario, limitatamente  a gli  anni  2013  e 
2014, la regione  e'  considerata  adempiente  ove  abbia  conseguito 
l'equilibrio economico.  
  3-ter. Per le regioni sottoposte ai Piani di  rie ntro  dai  deficit 
sanitari o ai Programmi operativi  di  prosecuzione   di  detti  Piani 
restano comunque  fermi  gli  specifici  obiettivi  ivi  previsti  in 
materia di personale».  
  22. In funzione delle disposizioni recate dal pre sente articolo  il 
livello  del  fabbisogno  del  servizio  sanitario  nazionale  e  del 
correlato finanziamento,  previsto  dalla  vigente  legislazione,  e' 
ridotto di 900 milioni di euro per l'anno 2012, di 1.800  milioni  di 
euro per l'anno 2013 e di ((2.000 milioni di euro p er l'anno  2014  e 
2.100 milioni di euro  a  decorrere  dall'anno  201 5)).  Le  predette 
riduzioni sono ripartite fra le regioni e  le  prov ince  autonome  di 
Trento e di Bolzano secondo criteri e modalita' pro posti in  sede  di 
auto coordinamento dalle regioni e province autonom e di Trento  e  di 
Bolzano medesime, da recepire, in  sede  di  espres sione  dell'Intesa 



sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo  Stato,  le 
regioni  e  le  province  autonome  di  Trento  e  Bolzano   per   la 
ripartizione  del  fabbisogno  sanitario   e   dell e   disponibilita' 
finanziarie annue per il Servizio sanitario naziona le,  entro  il  30 
settembre 2012, con riferimento all'anno 2012 ed en tro il 30 novembre 
2012  con  riferimento  agli  anni  2013  e  seguen ti.  Qualora   non 
intervenga  la  predetta   proposta   entro   i   t ermini   predetti, 
all'attribuzione del concorso alla manovra di  corr ezione  dei  conti 
alle singole regioni e alle Province autonome di Tr ento e di Bolzano, 
alla  ripartizione  del  fabbisogno   e   alla   ri partizione   delle 
disponibilita' finanziarie annue per il Servizio sa nitario  nazionale 
si provvede secondo i criteri previsti dalla  norma tiva  vigente.  Le 
Regioni a statuto  speciale  e  le  Province  auton ome  di  Trento  e 
Bolzano,  ad  esclusione  della  regione  Siciliana ,  assicurano   il 
concorso di cui al presente  comma  mediante  le  p rocedure  previste 
dall'articolo  27  della  legge  5   maggio   2009,    n.   42.   Fino 
all'emanazione delle norme di attuazione di cui al predetto  articolo 
27, l'importo del concorso alla manovra di cui al p resente  comma  e' 
annualmente accantonato, a valere sulle quote di co mpartecipazione ai 
tributi erariali.  
  23. A decorrere dall'anno 2013, la quota premiale   a  valere  sulle 
risorse  ordinarie  previste  dalla  vigente  legis lazione   per   il 
finanziamento   del   Servizio    sanitario    nazi onale,    disposta 
dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 6   settembre  2011, 
n. 149, e' annualmente  pari  allo  0,25  per  cent o  delle  predette 
risorse.  
  24. Si applicano, a decorrere dall'esercizio 2013 , le  disposizioni 
di cui all'articolo 2, comma 68, della legge  23  d icembre  2009,  n. 
191.  
  25. L'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 6 l uglio 2011, n. 98, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,  n.  111  si 
interpreta  nel  senso  che  le  disposizioni   ivi    richiamate   di 
limitazione della crescita dei trattamenti economic i anche  accessori 
del personale delle pubbliche amministrazioni si ap plicano, in quanto 
compatibili,  anche  al  personale  convenzionato  con  il   servizio 
sanitario nazionale fin dalla loro entrata in vigor e. ((La disciplina 
prevista dall'articolo 9, commi 3-bis e 3-ter, del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazion i, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2, in  materia  di  certificazione   dei  crediti,  e 
dall'articolo 31, comma 1-bis, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, in materia di compensazione dei crediti, e  i  relativi  decreti 
attuativi, trovano applicazione nei confronti degli  enti del Servizio 
sanitario nazionale, secondo le modalita'  e  le  c ondizioni  fissate 
dalle medesime disposizioni.))  
  ((25-bis. Ai fini della  attivazione  dei  progra mmi  nazionali  di 
valutazione  sull'applicazione  delle  norme  di  c ui   al   presente 
articolo,  il  Ministero  della  salute  provvede  alla  modifica  ed 
integrazione di tutti i sistemi informativi  del  S ervizio  sanitario 
nazionale, anche quando  gestiti  da  diverse  ammi nistrazioni  dello 
Stato, ed alla interconnessione a livello nazionale  di tutti i flussi 
informativi su base individuale. Il complesso  dell e  informazioni  e 
dei dati individuali  cosi'  ottenuti  e'  reso  di sponibile  per  le 
attivita' di valutazione esclusivamente in  forma  anonima  ai  sensi 
dell'articolo 35 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118.  Il 
Ministero della salute si avvale dell'AGENAS per lo  svolgimento delle 
funzioni di valutazione degli esiti delle prestazio ni assistenziali e 
delle procedure medico-chirurgiche nell'ambito del Servizio sanitario 
nazionale. A tal fine, AGENAS accede, in tutte  le  fasi  della  loro 
gestione, ai sistemi informativi interconnessi del Servizio sanitario 
nazionale di cui al presente comma in modalita' ano nima.))  
  ((25-ter.  In  relazione  alla  determinazione  d ei  costi  e   dei 
fabbisogni standard nel settore sanitario secondo q uanto previsto dal 



decreto legislativo  6  maggio  2011,  n.  68,  il  Governo  provvede 
all'acquisizione e alla pubblicazione dei relativi dati entro  il  31 
ottobre 2012, nonche' a  ridefinire  i  tempi  per  l'attuazione  del 
medesimo decreto nella parte relativa ai costi e fa bbisogni  standard 
nel settore sanitario, entro il 31 dicembre 2012.))   
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                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dei commi da 75 a   96  dell'art.  2 
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Dis posizioni  per  la 
          formazione  del  bilancio  annuale  e   p luriennale   dello 
          Stato-legge finanziaria 2010):  
              "75.  Per  le  regioni  che  risultan o  in   squilibrio 
          economico si applicano le disposizioni di  cui ai  commi  da 
          76 a 91.  
              76. All'art. 1, comma  174,  della  l egge  30  dicembre 
          2004, n. 311, e successive modificazioni,  sono apportate le 
          seguenti modificazioni:  
              a) al quinto periodo:  
              1)  dopo  le  parole:  «si  applicano   comunque»   sono 
          inserite le seguenti: «il blocco automati co del  turn  over 
          del personale del servizio sanitario regi onale fino  al  31 
          dicembre del secondo anno successivo a qu ello in corso,  il 
          divieto  di  effettuare  spese  non  obbl igatorie  per   il 
          medesimo periodo e»;  
              2) le parole: «scaduto il  termine  d el  31  maggio,  i 
          provvedimenti del commissario ad acta non  possono avere  ad 
          oggetto»  sono  sostituite  dalle  seguen ti:  «scaduto   il 
          termine  del  31  maggio,  la  regione  n on  puo'  assumere 
          provvedimenti che abbiano ad oggetto»;  
              b) sono aggiunti, in fine,  i  seguen ti  periodi:  «Gli 
          atti emanati e i  contratti  stipulati  i n  violazione  del 
          blocco automatico del turn over e del div ieto di effettuare 
          spese non obbligatorie sono  nulli.  In  sede  di  verifica 
          annuale degli adempimenti la regione inte ressata e'  tenuta 
          ad   inviare   una   certificazione,    s ottoscritta    dal 
          rappresentante legale  dell'ente  e  dal  responsabile  del 
          servizio finanziario, attestante il rispe tto  dei  predetti 
          vincoli».  
              77.  E'  definito  quale  standard   dimensionale   del 
          disavanzo sanitario strutturale, rispetto  al  finanziamento 
          ordinario e alle maggiori  entrate  propr ie  sanitarie,  il 
          livello del 5 per cento, ancorche' copert o  dalla  regione, 
          ovvero il livello inferiore al  5  per  c ento  qualora  gli 
          automatismi fiscali  o  altre  risorse  d i  bilancio  della 
          regione non garantiscano con la quota lib era  la  copertura 
          integrale del  disavanzo.  Nel  caso  di  raggiungimento  o 
          superamento di  detto  standard  dimensio nale,  la  regione 
          interessata e' tenuta a presentare entro il  successivo  10 
          giugno un piano di  rientro  di  durata  non  superiore  al 



          triennio, elaborato con l'ausilio dell'Ag enzia italiana del 
          farmaco (AIFA)  e  dell'Agenzia  nazional e  per  i  servizi 
          sanitari regionali (AGENAS) ai  sensi  de ll'art.  1,  comma 
          180, della legge 30 dicembre 2004,  n.  3 11,  e  successive 
          modificazioni,  per  le  parti  non  in  contrasto  con  la 
          presente legge, che contenga sia le misur e di  riequilibrio 
          del profilo erogativo dei livelli essenzi ali di assistenza, 
          per renderlo conforme a quello desumibile  dal vigente piano 
          sanitario nazionale e dal vigente  decret o  del  Presidente 
          del Consiglio  dei  ministri  di  fissazi one  dei  medesimi 
          livelli  essenziali  di  assistenza,  sia   le  misure   per 
          garantire l'equilibrio di bilancio  sanit ario  in  ciascuno 
          degli anni compresi nel piano stesso.  
              78. Il piano di rientro, approvato  d alla  regione,  e' 
          valutato dalla Struttura tecnica  di  mon itoraggio  di  cui 
          all'art. 3, comma 2, della citata intesa  Stato-regioni  in 
          materia  sanitaria  per  il  triennio  20 10-2012  e   dalla 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano  nei 
          termini  perentori   rispettivamente   di    trenta   e   di 
          quarantacinque giorni dalla data di appro vazione  da  parte 
          della regione.  La  citata  Conferenza,  nell'esprimere  il 
          parere, tiene  conto  del  parere  della  citata  Struttura 
          tecnica, ove espresso.  
              79. Il Consiglio dei ministri, su pro posta del Ministro 
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro 
          della salute, sentito il Ministro per  i  rapporti  con  le 
          regioni, decorsi i termini di  cui  al  c omma  78,  accerta 
          l'adeguatezza del piano presentato anche  in  mancanza  dei 
          pareri delle citate Struttura tecnica e C onferenza. In caso 
          di riscontro positivo, il piano e' approv ato dal  Consiglio 
          dei ministri ed e' immediatamente efficac e ed esecutivo per 
          la regione. In caso di riscontro negativo , ovvero  in  caso 
          di  mancata  presentazione  del  piano,  il  Consiglio  dei 
          ministri, in attuazione dell'art. 120  de lla  Costituzione, 
          nomina il presidente della regione commis sario ad acta  per 
          la predisposizione, entro i successivi tr enta  giorni,  del 
          piano di rientro e  per  la  sua  attuazi one  per  l'intera 
          durata  del  piano  stesso.  A  seguito  della  nomina  del 
          presidente quale commissario ad acta:  
              a)  oltre  all'applicazione   delle   misure   previste 
          dall'art. 1, comma 174, della legge 30  d icembre  2004,  n. 
          311, come da ultimo modificato dal comma  76  del  presente 
          articolo, in via automatica sono  sospesi   i  trasferimenti 
          erariali a carattere non  obbligatorio  e ,  sempre  in  via 
          automatica, decadono i direttori generali , amministrativi e 
          sanitari  degli  enti  del  servizio  san itario  regionale, 
          nonche' dell'assessorato regionale compet ente. Con  decreto 
          del Presidente  del  Consiglio  dei  mini stri,  sentita  la 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
          individuati   i   trasferimenti   erarial i   a    carattere 
          obbligatorio;  
              b) con riferimento all'esercizio  in  corso  alla  data 
          della delibera di nomina  del  commissari o  ad  acta,  sono 
          incrementate  in  via  automatica,  in  a ggiunta  a  quanto 
          previsto dal comma 80, nelle misure  fiss e  di  0,15  punti 
          percentuali   l'aliquota   dell'imposta   regionale   sulle 
          attivita'  produttive   e   di   0,30   p unti   percentuali 
          l'addizionale all'imposta sul reddito del le persone fisiche 
          (IRPEF) rispetto al livello delle aliquot e vigenti, secondo 
          le modalita' previste dal citato art. 1, comma  174,  della 
          legge n. 311 del 2004, come da ultimo mod ificato dal  comma 



          76 del presente articolo.  
              80. Per la regione sottoposta al pian o di rientro resta 
          fermo l'obbligo del mantenimento, per l'i ntera  durata  del 
          piano,  delle  maggiorazioni   dell'aliqu ota   dell'imposta 
          regionale sulle  attivita'  produttive  e   dell'addizionale 
          regionale all'IRPEF ove scattate automati camente  ai  sensi 
          dell'art. 1, comma 174, della legge 30  d icembre  2004,  n. 
          311, come da ultimo modificato dal comma  76  del  presente 
          articolo.  Gli  interventi  individuati  dal   piano   sono 
          vincolanti per la regione, che e' obbliga ta a  rimuovere  i 
          provvedimenti, anche legislativi,  e  a  non  adottarne  di 
          nuovi che siano di ostacolo alla piena at tuazione del piano 
          di rientro. A tale scopo, qualora, in cor so  di  attuazione 
          del piano o dei programmi operativi di cu i al comma 88, gli 
          ordinari organi di attuazione del piano o  il commissario ad 
          acta  rinvengano  ostacoli   derivanti   da   provvedimenti 
          legislativi  regionali,   li   trasmetton o   al   Consiglio 
          regionale, indicandone puntualmente i mot ivi  di  contrasto 
          con il Piano di rientro o con  i  program mi  operativi.  Il 
          Consiglio regionale, entro i  successivi  sessanta  giorni, 
          apporta le necessarie modifiche  alle  le ggi  regionali  in 
          contrasto, o le sospende, o le abroga. Qu alora il Consiglio 
          regionale non provveda ad apportare le ne cessarie modifiche 
          legislative entro i termini indicati, ovv ero vi provveda in 
          modo parziale o comunque tale da non rimu overe gli ostacoli 
          all'attuazione del piano  o  dei  program mi  operativi,  il 
          Consiglio dei Ministri adotta, ai sensi d ell'art. 120 della 
          Costituzione, le necessarie misure, anche  normative, per il 
          superamento  dei  predetti  ostacoli.  Re sta  fermo  quanto 
          previsto  dall'art.  1,  comma  796,  let tera  b),   ottavo 
          periodo, della legge 27 dicembre 2006, n.   296,  in  merito 
          alla possibilita', qualora sia verificato  che  il  rispetto 
          degli  obiettivi  intermedi  sia   stato   conseguito   con 
          risultati quantitativamente migliori,  di   riduzione  delle 
          aliquote fiscali nell'esercizio  successi vo  per  la  quota 
          corrispondente  al  miglior  risultato  o ttenuto;   analoga 
          misura di attenuazione si puo' applicare  anche  al  blocco 
          del  turn  over  e  al  divieto  di  effe ttuare  spese  non 
          obbligatorie  in  presenza  delle  medesi me  condizioni  di 
          attuazione del piano.  
              81. La verifica dell'attuazione del  piano  di  rientro 
          avviene  con  periodicita'  trimestrale  e  annuale,  ferma 
          restando la possibilita' di procedere a v erifiche ulteriori 
          previste dal piano  stesso  o  straordina rie  ove  ritenute 
          necessarie da una delle parti. I provvedi menti regionali di 
          spesa  e  programmazione  sanitaria,  e  comunque  tutti  i 
          provvedimenti  aventi  impatto   sul   se rvizio   sanitario 
          regionale indicati nel piano in  apposito   paragrafo  dello 
          stesso, sono trasmessi  alla  piattaforma   informatica  del 
          Ministero della salute, a  cui  possono  accedere  tutti  i 
          componenti degli organismi di cui all'art . 3  della  citata 
          intesa Stato-regioni in materia sanitaria  per  il  triennio 
          2010-2012. Il Ministero della salute, di  concerto  con  il 
          Ministero  dell'economia  e  delle   fina nze,   nell'ambito 
          dell'attivita' di affiancamento di propri a  competenza  nei 
          confronti delle regioni sottoposte al pia no di rientro  dai 
          disavanzi, esprime un parere preventivo e sclusivamente  sui 
          provvedimenti indicati nel piano di rient ro.  
              82. L'approvazione del piano di rient ro  da  parte  del 
          Consiglio dei ministri e la  sua  attuazi one  costituiscono 
          presupposto  per   l'accesso   al   maggi or   finanziamento 
          dell'esercizio in cui si e' verificata l' inadempienza e  di 
          quelli  interessati  dal  piano  stesso.  L'erogazione  del 



          maggior finanziamento, dato dalle quote  premiali  e  dalle 
          eventuali ulteriori  risorse  finanziate  dallo  Stato  non 
          erogate in conseguenza di inadempienze  p regresse,  avviene 
          per  una  quota  pari   al   40   per   c ento   a   seguito 
          dell'approvazione  del  piano  di  rientr o  da  parte   del 
          Consiglio dei ministri. Le restanti somme   sono  erogate  a 
          seguito della verifica positiva dell'attu azione del  piano, 
          con  la  procedura  di  cui  all'art.  1,   comma   2,   del 
          decreto-legge 7  ottobre  2008,  n.  154,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4  dicembre  2 008,  n.  189.  In 
          materia  di  erogabilita'  delle  somme  restano  ferme  le 
          disposizioni di cui all'art. 1, commi 2  e  3,  del  citato 
          decreto-legge n. 154 del 2008, e all'art.  6-bis, commi 1  e 
          2, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.  185,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 28 gennaio  2009, n. 2.  
              83. Qualora dall'esito delle verifich e di cui al  comma 
          81 emerga l'inadempienza della  regione,  su  proposta  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il 
          Ministro della salute e sentito il Minist ro per i  rapporti 
          con le regioni,  il  Consiglio  dei  mini stri,  sentite  la 
          Struttura tecnica di monitoraggio di cui all'art. 3,  comma 
          2, della citata intesa Stato-regioni in  materia  sanitaria 
          per il triennio 2010-2012 e la Conferenza  permanente per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano, che esprimono il pro prio parere  entro 
          i termini perentori, rispettivamente, di dieci e  di  venti 
          giorni dalla richiesta, diffida la region e  interessata  ad 
          attuare  il  piano,  adottando  altresi'  tutti  gli   atti 
          normativi,  amministrativi,  organizzativ i   e   gestionali 
          idonei a garantire il conseguimento degli  obiettivi in esso 
          previsti. In caso di perdurante inadempie nza, accertata dal 
          Tavolo tecnico per la verifica degli adem pimenti  regionali 
          e dal Comitato permanente per la  verific a  dell'erogazione 
          dei livelli essenziali di assistenza di c ui rispettivamente 
          all'art. 12 e all'art. 9 della citata int esa 23 marzo 2005, 
          sancita dalla Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo 
          Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, pubblicata nel supplemento ordin ario  n.  83  alla 
          Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 20 05,  il  Consiglio 
          dei ministri, su  proposta  del  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, di concerto con il Ministr o della  salute  e 
          sentito il Ministro per  i  rapporti  con   le  regioni,  in 
          attuazione  dell'art.  120  della  Costit uzione  nomina  il 
          presidente della regione commissario ad a cta  per  l'intera 
          durata del piano di rientro. Il commissar io adotta tutte le 
          misure indicate nel piano, nonche'  gli  ulteriori  atti  e 
          provvedimenti normativi,  amministrativi,   organizzativi  e 
          gestionali  da  esso  implicati  in  quan to  presupposti  o 
          comunque correlati e necessari alla compl eta attuazione del 
          piano. Il commissario verifica altresi' l a piena ed  esatta 
          attuazione del piano a  tutti  i  livelli   di  governo  del 
          sistema sanitario regionale. A seguito de lla  deliberazione 
          di nomina del commissario:  
              a)  oltre  all'applicazione   delle   misure   previste 
          dall'art. 1, comma 174, della legge 30  d icembre  2004,  n. 
          311, come da ultimo modificato dal comma  76  del  presente 
          articolo, in via automatica sono  sospesi   i  trasferimenti 
          erariali a carattere non  obbligatorio,  da  individuare  a 
          seguito  del  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          ministri di cui al comma 79, lettera a), e decadono, sempre 
          in via automatica, i direttori generali,  amministrativi  e 
          sanitari  degli  enti  del  servizio  san itario  regionale, 
          nonche' dell'assessorato regionale compet ente;  



              b) con riferimento all'esercizio  in  corso  alla  data 
          della delibera di nomina  del  commissari o  ad  acta,  sono 
          incrementate  in  via  automatica,  in  a ggiunta  a  quanto 
          previsto dal comma 80, nelle misure  fiss e  di  0,15  punti 
          percentuali   l'aliquota   dell'imposta   regionale   sulle 
          attivita'  produttive   e   di   0,30   p unti   percentuali 
          l'addizionale all'IRPEF rispetto al livel lo delle  aliquote 
          vigenti, secondo le modalita' previste da ll'art.  1,  comma 
          174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , come  da  ultimo 
          modificato dal comma 76 del presente arti colo.  
              84.  Qualora  il  presidente  della  regione,  nominato 
          commissario ad acta per la  redazione  e  l'attuazione  del 
          piano ai sensi dei commi 79 o 83, non ade mpia in tutto o in 
          parte all'obbligo di redazione del piano o  agli  obblighi, 
          anche    temporali,    derivanti    dal    piano    stesso, 
          indipendentemente  dalle  ragioni  dell'i nadempimento,   il 
          Consiglio dei ministri, in attuazione del l'art.  120  della 
          Costituzione, adotta tutti gli atti neces sari ai fini della 
          predisposizione  del  piano  di   rientro    e   della   sua 
          attuazione. Nei casi di riscontrata diffi colta' in sede  di 
          verifica e  monitoraggio  nell'attuazione   del  piano,  nei 
          tempi o  nella  dimensione  finanziaria  ivi  indicata,  il 
          Consiglio dei ministri, in attuazione del l'art.  120  della 
          Costituzione, sentita la regione interess ata, nomina uno  o 
          piu'  commissari  ad  acta  di  qualifica te  e   comprovate 
          professionalita'  ed  esperienza  in  mat eria  di  gestione 
          sanitaria per l'adozione e l'attuazione d egli atti indicati 
          nel piano e non realizzati.  
              85. Si applicano le disposizioni  di  cui  all'art.  4, 
          comma  2,  terzo,  quarto,  quinto  e  se sto  periodo,  del 
          decreto-legge 1° ottobre  2007,  n.  159,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 29  novembre  2007,  n.  222,  e 
          successive modificazioni, in materia di s oggetti  attuatori 
          e di oneri e risorse della gestione commi ssariale.  Restano 
          altresi'   salve   le   disposizioni    i n    materia    di 
          commissariamenti sanitari che non siano i n contrasto con le 
          disposizioni del presente articolo.  
              86.  L'accertato  verificarsi,  in  s ede  di   verifica 
          annuale, del mancato  raggiungimento  deg li  obiettivi  del 
          piano di rientro,  con  conseguente  dete rminazione  di  un 
          disavanzo sanitario, comporta, oltre all' applicazione delle 
          misure previste dal comma 80 e  ferme  re stando  le  misure 
          eventualmente scattate ai sensi del comma  83,  l'incremento 
          nelle misure fisse di 0,15 punti percentu ali  dell'aliquota 
          dell'imposta regionale sulle attivita' pr oduttive e di 0,30 
          punti percentuali dell'addizionale  all'I RPEF  rispetto  al 
          livello  delle  aliquote  vigenti,  secon do  le   procedure 
          previste dall'art. 1, comma 174, della  l egge  30  dicembre 
          2004, n. 311, come da ultimo modificato d al  comma  76  del 
          presente articolo.  
              87. Le disposizioni di cui  ai  commi   80,  82,  ultimo 
          periodo, e da 83 a 86  si  applicano  anc he  nei  confronti 
          delle regioni che abbiano avviato le proc edure per il piano 
          di rientro.  
              88. Per le regioni gia' sottoposte ai  piani di  rientro 
          e gia' commissariate alla data di entrata  in  vigore  della 
          presente  legge  restano  fermi  l'assett o  della  gestione 
          commissariale previgente per la prosecuzi one del  piano  di 
          rientro, secondo  programmi  operativi,  coerenti  con  gli 
          obiettivi   finanziari   programmati,    predisposti    dal 
          commissario ad acta, nonche' le relative azioni di supporto 
          contabile e gestionale. E' fatta salva la  possibilita'  per 
          la regione di presentare un nuovo piano d i rientro ai sensi 



          della disciplina recata dal presente  art icolo.  A  seguito 
          dell'approvazione    del    nuovo    pian o    cessano     i 
          commissariamenti, secondo i tempi e le  p rocedure  definiti 
          nel  medesimo  piano  per  il  passaggio   dalla   gestione 
          straordinaria   commissariale   alla   ge stione   ordinaria 
          regionale. In ogni caso si applicano le d isposizioni di cui 
          all'art. 1, comma 174, della legge  30  d icembre  2004,  n. 
          311, come da ultimo modificato dal comma  76  del  presente 
          articolo, e ai commi da 80 a 86 del prese nte articolo.  
              88-bis. Il primo periodo del comma 88  si interpreta nel 
          senso che i programmi operativi costituis cono  prosecuzione 
          e   necessario   aggiornamento    degli    interventi    di 
          riorganizzazione,  riqualificazione  e  p otenziamento   del 
          piano di rientro, al fine di tenere conto  del finanziamento 
          del  servizio  sanitario  programmato  pe r  il  periodo  di 
          riferimento,   dell'effettivo    stato    di    avanzamento 
          dell'attuazione del piano di rientro, non che' di  ulteriori 
          obblighi regionali derivanti da Intese  f ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano o  da 
          innovazioni della legislazione statale vi gente.  
              89.  Al  fine  di  assicurare  il  co nseguimento  degli 
          obiettivi dei piani  di  rientro  dai  di savanzi  sanitari, 
          sottoscritti ai sensi dell'art. 1, comma 180,  della  legge 
          30 dicembre 2004, n. 311, e successive mo dificazioni, nella 
          loro unitarieta', anche mediante  il  reg olare  svolgimento 
          dei  pagamenti  dei  debiti  accertati  i n  attuazione  dei 
          medesimi piani, per un periodo di due mes i  dalla  data  di 
          entrata in vigore della presente legge no n  possono  essere 
          intraprese o  proseguite  azioni  esecuti ve  nei  confronti 
          delle aziende sanitarie locali e ospedali ere delle  regioni 
          medesime  e  i  pignoramenti  eventualmen te  eseguiti   non 
          vincolano gli enti debitori e i tesorieri , i quali  possono 
          disporre delle somme per le finalita'  is tituzionali  degli 
          enti. I relativi debiti insoluti  produco no,  nel  suddetto 
          periodo di due mesi, esclusivamente gli i nteressi legali di 
          cui all'art.  1284  del  codice  civile,  fatti  salvi  gli 
          accordi tra le  parti  che  prevedono  ta ssi  di  interesse 
          inferiori.  
              90.  Le  regioni  interessate  dai  p iani  di  rientro, 
          d'intesa con il Governo, possono utilizza re,  nel  rispetto 
          degli equilibri di finanza pubblica, a co pertura dei debiti 
          sanitari, le risorse del Fondo per le are e  sottoutilizzate 
          relative ai programmi di interesse strate gico regionale  di 
          cui alla delibera del CIPE n.  1/2009  de l  6  marzo  2009, 
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 13 7  del  16  giugno 
          2009, nel limite individuato nella delibe ra di presa d'atto 
          dei singoli piani attuativi regionali da parte del CIPE.  
              91. Limitatamente ai  risultati  d'es ercizio  dell'anno 
          2009, nelle regioni  per  le  quali  si  e'  verificato  il 
          mancato  raggiungimento  degli  obiettivi   programmati   di 
          risanamento e riequilibrio economico-fina nziario  contenuti 
          nello specifico piano di rientro dai disa vanzi sanitari, di 
          cui all'accordo sottoscritto ai sensi  de ll'art.  1,  comma 
          180, della legge 30 dicembre 2004,  n.  3 11,  e  successive 
          modificazioni:  
              a)  e'  consentito  provvedere   alla    copertura   del 
          disavanzo sanitario mediante risorse di b ilancio  regionale 
          a condizione che le relative misure di co pertura, idonee  e 
          congrue,  risultino  essere  state  adott ate  entro  il  31 
          dicembre 2009;  
              b)  si  applicano,  secondo   le   pr ocedure   previste 
          dall'art. 1, comma 174, della legge 30  d icembre  2004,  n. 
          311, come da ultimo modificato dal comma  76  del  presente 



          articolo, le disposizioni di cui al comma  86  del  presente 
          articolo, in deroga a quanto stabilito da ll'art.  1,  comma 
          796, lettera b), sesto periodo,  della  l egge  27  dicembre 
          2006, n. 296.  
              92. Per  le  regioni  che  risultano  inadempienti  per 
          motivi diversi  dall'obbligo  dell'equili brio  di  bilancio 
          sanitario, si applicano le disposizioni d i cui ai commi  da 
          93 a 97.  
              93. Le regioni possono chiedere la so ttoscrizione di un 
          accordo, con il relativo piano di rientro , approvato  dalla 
          regione, ai sensi dell'art. 1, comma 180,   della  legge  30 
          dicembre 2004, n. 311, e successive modif icazioni,  per  le 
          parti non in contrasto con la presente le gge. Ai fini della 
          sottoscrizione del citato accordo, il pia no di  rientro  e' 
          valutato dalla Struttura tecnica  di  mon itoraggio  di  cui 
          all'art. 3, comma 2, della citata intesa  Stato-regioni  in 
          materia  sanitaria  per  il  triennio  20 10-2012  e   dalla 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano  nei 
          termini perentori, rispettivamente, di qu indici e di trenta 
          giorni dall'invio. La Conferenza permanen te per i  rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 
          di Bolzano,  nell'esprimere  il  parere,  tiene  conto  del 
          parere della  citata  Struttura  tecnica,   ove  reso.  Alla 
          sottoscrizione del citato accordo si da'  luogo  anche  nel 
          caso sia decorso inutilmente il predetto termine di  trenta 
          giorni.  
              94. La sottoscrizione dell'accordo di  cui al comma 93 e 
          la  relativa  attuazione  costituiscono   presupposto   per 
          l'accesso al maggior finanziamento dell'e sercizio in cui si 
          e' verificata l'inadempienza e di  quelli   interessati  dal 
          piano di rientro. L'erogazione  del  magg ior  finanziamento 
          avviene per una quota pari all'80 per cen to a seguito della 
          sottoscrizione dell'accordo. Le restanti somme sono erogate 
          a  seguito  della  verifica  positiva  de ll'attuazione  del 
          piano, con la procedura di cui all'art.  1,  comma  2,  del 
          decreto-legge 7  ottobre  2008,  n.  154,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4  dicembre  2 008,  n.  189.  In 
          materia  di  erogabilita'  delle  somme  restano  ferme  le 
          disposizioni di cui all'art. 1, commi 2  e  3,  del  citato 
          decreto-legge n. 154 del 2008 e all'art. 6-bis, commi  1  e 
          2, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.  185,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 28 gennaio  2009, n. 2.  
              95. Gli interventi individuati  dal  piano  di  rientro 
          sono  vincolanti  per  la  regione,  che  e'  obbligata   a 
          rimuovere i  provvedimenti,  anche  legis lativi,  e  a  non 
          adottarne  di  nuovi  che  siano  di  ost acolo  alla  piena 
          attuazione del piano di rientro.  
              96. La verifica dell'attuazione del  piano  di  rientro 
          avviene  con  periodicita'  semestrale  e   annuale,   ferma 
          restando la possibilita' di procedere a v erifiche ulteriori 
          previste dal piano  stesso  o  straordina rie  ove  ritenute 
          necessarie da una delle parti. I provvedi menti regionali di 
          spesa  e  programmazione  sanitaria,  e  comunque  tutti  i 
          provvedimenti  aventi  impatto   sul   se rvizio   sanitario 
          regionale indicati nel piano in  apposito   paragrafo  dello 
          stesso, sono trasmessi  alla  piattaforma   informatica  del 
          Ministero  della  salute,  cui  possono  accedere  tutti  i 
          componenti degli organismi di cui all'art . 3  della  citata 
          intesa Stato-regioni in materia sanitaria  per  il  triennio 
          2010-2012. Il Ministero della salute, di  concerto  con  il 
          Ministero  dell'economia  e  delle   fina nze,   nell'ambito 
          dell'attivita' di affiancamento di propri a  competenza  nei 



          confronti delle regioni sottoposte al pia no di rientro  dai 
          disavanzi, esprime un parere preventivo e sclusivamente  sui 
          provvedimenti indicati nel piano di rient ro.".  
              Si riporta il testo del comma 6 dell' art. 11 del citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "6. In attesa dell'adozione di una nu ova metodologia di 
          remunerazione delle  farmacie  per  i  fa rmaci  erogati  in 
          regime di Servizio sanitario nazionale, a   decorrere  dalla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto, le quote di spettanza d ei grossisti e dei 
          farmacisti  sul  prezzo  di  vendita  al   pubblico   delle 
          specialita' medicinali di classe  A,  di  cui  all'art.  8, 
          comma 10, della legge 24 dicembre 1993,  n.  537,  previste 
          nella misura rispettivamente del 6,65 per  cento e del  26,7 
          per cento dall'art. 1, comma 40, della  l egge  23  dicembre 
          1996, n. 662, e dall'art. 13,  comma  1,  lettera  b),  del 
          decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24  giugno  20 09,  n.  77,  sono 
          rideterminate nella misura del 3 per cent o per i  grossisti 
          e del 30,35 per cento per i farmacisti ch e deve  intendersi 
          come quota minima a questi spettante. A  decorrere  dal  31 
          maggio 2010 il Servizio sanitario naziona le, nel  procedere 
          alla  corresponsione  alle  farmacie  di   quanto   dovuto, 
          trattiene ad ulteriore titolo di sconto, rispetto a  quanto 
          gia' previsto  dalla  vigente  normativa,   una  quota  pari 
          all'1,82 per cento sul prezzo di  vendita   al  pubblico  al 
          netto dell'imposta sul valore aggiunto. L 'ulteriore  sconto 
          dell'1,82 per cento non si  applica  alle   farmacie  rurali 
          sussidiate  con  fatturato  annuo  in  re gime  di  Servizio 
          sanitario  nazionale,  al  netto  dell'im posta  sul  valore 
          aggiunto, non superiore a  euro  387.324, 67  e  alle  altre 
          farmacie  con  fatturato  annuo  in  regi me   di   Servizio 
          sanitario  nazionale,  al  netto  dell'im posta  sul  valore 
          aggiunto, non superiore a euro 258.228,45 .  Dalla  medesima 
          data  le  aziende  farmaceutiche,  sulla  base  di  tabelle 
          approvate  dall'Agenzia  italiana  del  f armaco  (AIFA)   e 
          definite per regione e per singola  azien da,  corrispondono 
          alle regioni medesime un importo dell'1,8 3  per  cento  sul 
          prezzo di vendita al pubblico  al  netto  dell'imposta  sul 
          valore  aggiunto  dei  medicinali  erogat i  in  regime   di 
          Servizio sanitario nazionale.".  
              Si riporta il testo dell'art. 5  del  decreto-legge  1° 
          ottobre  2007,  n.  159  (Interventi  urg enti  in   materia 
          economico-finanziaria,  per   lo   svilup po   e   l'equita' 
          sociale), convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  29 
          novembre 2007, n. 222:  
              "5. Misure di governo della spesa  e  di  sviluppo  del 
          settore farmaceutico.  
              1. A decorrere dall'anno 2008 l'onere  a carico del  SSN 
          per l'assistenza farmaceutica territorial e, comprensiva sia 
          della spesa dei farmaci erogati sulla bas e della disciplina 
          convenzionale, al lordo delle quote di pa rtecipazione  alla 
          spesa a carico degli  assistiti,  sia  de lla  distribuzione 
          diretta di medicinali collocati in classe  «A» ai fini della 
          rimborsabilita', inclusa la distribuzione  per  conto  e  la 
          distribuzione in dimissione ospedaliera, non puo'  superare 
          a livello nazionale ed in ogni singola re gione il tetto del 
          14 per cento del finanziamento cui concor re  ordinariamente 
          lo Stato, inclusi gli  obiettivi  di  pia no  e  le  risorse 
          vincolate di spettanza regionale e  al  n etto  delle  somme 
          erogate per il finanziamento di attivita'  non  rendicontate 
          dalle aziende sanitarie. Il valore  assol uto  dell'onere  a 
          carico del SSN per la predetta assistenza  farmaceutica, sia 



          a  livello  nazionale  che  in  ogni  sin gola  regione   e' 
          annualmente determinato dal Ministero del la  salute,  entro 
          il  15  novembre   dell'anno   precedente    a   quello   di 
          riferimento, sulla base del  riparto  del le  disponibilita' 
          finanziarie per il Servizio sanitario naz ionale  deliberato 
          dal CIPE, ovvero, in sua assenza, sulla b ase della proposta 
          di riparto del Ministro della salute, da formulare entro il 
          15 ottobre. Entro 15 giorni dalla fine di  ciascun mese,  le 
          regioni  trasmettono  all'Agenzia  italia na   del   farmaco 
          (AIFA),  al  Ministero  della   salute   e   al   Ministero 
          dell'economia e delle finanze i  dati  de lla  distribuzione 
          diretta, come definita  dal  presente  co mma,  per  singola 
          specialita'  medicinale,  relativi  al   mese   precedente, 
          secondo le specifiche tecniche  definite  dal  decreto  del 
          Ministro della salute  31  luglio  2007,  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 229 del 2  ottobre  2007  concernente 
          l'istituzione  del  flusso  informativo  delle  prestazioni 
          farmaceutiche  effettuate  in  distribuzi one  diretta.   Le 
          regioni,  entro  i  quindici  giorni  suc cessivi  ad   ogni 
          trimestre, trasmettono all'AIFA, al Minis tero della  salute 
          e  al  Ministero  dell'economia  e  delle   finanze  i  dati 
          relativi alla spesa farmaceutica ospedali era.  Il  rispetto 
          da parte delle regioni  di  quanto  dispo sto  dal  presente 
          comma  costituisce  adempimento  ai  fini   dell'accesso  al 
          finanziamento integrativo a carico dello Stato. Nelle  more 
          della  concreta   e   completa   attivazi one   del   flusso 
          informativo della distribuzione diretta, alle  regioni  che 
          non hanno fornito i dati viene attribuita ,  ai  fini  della 
          determinazione del tetto e della definizi one dei budget  di 
          cui al comma 2,  in  via  transitoria  e  salvo  successivo 
          conguaglio, una spesa per distribuzione d iretta pari al  40 
          per  cento  della  spesa   complessiva   per   l'assistenza 
          farmaceutica  non   convenzionata   rilev ata   dal   flusso 
          informativo del nuovo sistema informativo  sanitario.  
              2. A decorrere  dall'anno  2008  e'  avviato  il  nuovo 
          sistema di regolazione della spesa dei fa rmaci a carico del 
          Servizio sanitario nazionale, che e' cosi ' disciplinato:  
              a) il sistema nel rispetto dei vincol i di spesa di  cui 
          al  comma  1,  e'  basato  sulla  attribu zione   da   parte 
          dell'AIFA, a ciascuna Azienda  titolare  di  autorizzazioni 
          all'immissione in commercio di farmaci (A IC), entro  il  15 
          gennaio di ogni anno, di un budget annual e calcolato  sulla 
          base dei volumi e dei prezzi degli ultimi  dodici mesi per i 
          quali sono disponibili i dati, distintame nte per i  farmaci 
          equivalenti e per i farmaci ancora copert i da brevetto. Dal 
          calcolo di cui al precedente  periodo  vi ene  detratto,  ai 
          fini dell'attribuzione del budget, l'ammo ntare delle  somme 
          restituite al  Servizio  sanitario  nazio nale  per  effetto 
          dell'art. 1, comma 796, lettera g), della  legge 27 dicembre 
          2006, n. 296, e del comma 3 del  presente   articolo.  Viene 
          detratto,  altresi',   il   valore   dell a   minore   spesa 
          prevedibilmente conseguibile  nell'anno  per  il  quale  e' 
          effettuata  l'attribuzione  del  budget,  a  seguito  delle 
          decadenze di brevetti in  possesso  dell' azienda  presa  in 
          considerazione; tale valore e'  calcolato   sulla  base  dei 
          dati dell'anno precedente. Ai fini  della   definizione  dei 
          budget l'AIFA utilizza anche il 60 per ce nto delle  risorse 
          incrementali derivanti dall'eventuale aum ento del tetto  di 
          spesa  rispetto  all'anno  precedente  e  di  quelle   rese 
          disponibili dalla riduzione di spesa  com plessiva  prevista 
          per effetto  delle  decadenze  di  brevet to  che  avvengono 
          nell'anno per il quale  e'  effettuata  l 'attribuzione  del 
          budget.  Un  ulteriore   20   per   cento    delle   risorse 



          incrementali, come sopra  definite,  cost ituisce  un  fondo 
          aggiuntivo per la spesa dei farmaci innov ativi che  saranno 
          autorizzati nel corso dell'anno, mentre i l restante 20  per 
          cento  costituisce  un  fondo  di  garanz ia  per   esigenze 
          allocative in corso d'anno. Il possesso,  da  parte  di  un 
          farmaco, del requisito della innovativita ' e'  riconosciuto 
          dall'AIFA, sentito il parere  formulato  dalla  Commissione 
          consultiva tecnico-scientifica istituita presso  la  stessa 
          Agenzia, e ha  validita'  per  36  mesi  agli  effetti  del 
          presente articolo, fatta salva la possibi lita' dell'AIFA di 
          rivalutare l'innovativita' sulla  base  d i  nuovi  elementi 
          tecnico-scientifici resisi disponibili;  
              b)  la  somma   dei   budget   di   c iascuna   Azienda, 
          incrementata del fondo aggiuntivo per la spesa dei  farmaci 
          innovativi di cui alla lettera a),  nonch e'  dell'ulteriore 
          quota del 20 per cento prevista dalla  st essa  lettera  a), 
          deve risultare  uguale  all'onere  a  car ico  del  SSN  per 
          l'assistenza  farmaceutica  a   livello   nazionale,   come 
          determinato al comma 1;  
              c) in fase di prima applicazione dell a disposizione  di 
          cui alla lettera a) e nelle more della co ncreta e  completa 
          attivazione dei flussi informativi,  l'AI FA,  partendo  dai 
          prezzi in vigore al 1° gennaio 2007 risul tanti dalle misure 
          di contenimento della spesa farmaceutica di cui all'art. 1, 
          comma 796, lettera f), della legge  27  d icembre  2006,  n. 
          296, attribuisce a ciascuna Azienda titol are di AIC,  entro 
          il 31 gennaio 2008, un budget provvisorio  sulla base  delle 
          regole di attribuzione del  budget  defin ite  dalla  stessa 
          lettera  a).  Il  budget  definitivo  vie ne  attribuito   a 
          ciascuna Azienda entro il 30 settembre 20 08 alla  luce  dei 
          dati sulla distribuzione diretta forniti dalle  regioni  ai 
          sensi del citato decreto del Ministro del la salute in  data 
          31 luglio 2007. In assenza di tali dati,  ad  ogni  Azienda 
          viene attribuito un valore di spesa  per  la  distribuzione 
          diretta proporzionale all'incidenza dei f armaci di  PHT  di 
          cui  alla  determinazione  AIFA  del   29    ottobre   2004, 
          pubblicata  nel   Supplemento   ordinario    alla   Gazzetta 
          Ufficiale  n.  259  del  4  novembre  200 4,  e   successive 
          modificazioni;  
              d) l'AIFA effettua il monitoraggio me nsile dei dati  di 
          spesa farmaceutica e comunica  le  relati ve  risultanze  al 
          Ministero della salute  ed  al  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze con la medesima cadenza. L' AIFA  verifica  al 
          31 maggio, al 30 settembre e al 31 dicemb re  di  ogni  anno 
          l'eventuale superamento a livello naziona le  del  tetto  di 
          spesa di cui al comma 1,  calcolato  sull a  base  dei  dati 
          dell'Osservatorio nazionale  sull'impiego   dei  medicinali, 
          disciplinato dall'art. 68 della legge 23 dicembre 1998,  n. 
          448, e dall'art. 18 del regolamento di cu i al  decreto  del 
          Ministro della salute 20 settembre 2004,  n.  245,  nonche' 
          sulla  base  dei  dati   delle   regioni   concernenti   la 
          distribuzione diretta di cui al medesimo comma 1;  
              e) qualora i valori di spesa verifica ti al 31 maggio di 
          ogni anno superino la somma, rapportata  ai  primi  5  mesi 
          dell'anno, dei budget aziendali, con gli incrementi di  cui 
          alla lettera b), si da' luogo al ripiano  dello  sforamento 
          determinato nel predetto arco temporale, secondo le  regole 
          definite al comma 3. Qualora i valori di  spesa  verificati 
          al 30 settembre di ogni anno superino la somma,  rapportata 
          ai primi 9 mesi dell'anno, dei budget  az iendali,  con  gli 
          incrementi di cui alla predetta lettera b ), si da' luogo al 
          ripiano dello sforamento stimato del peri odo  1°  giugno-31 
          dicembre, salvo conguaglio  determinato  sulla  base  della 



          rilevazione del 31 dicembre, secondo le r egole definite  al 
          comma 3. La predetta stima tiene conto  d ella  variabilita' 
          dei consumi nel corso dell'anno.  
              3. Le regole per il ripiano dello sfo ramento sono cosi' 
          definite:  
              a) l'intero sforamento e' ripartito  a  lordo  IVA  tra 
          aziende farmaceutiche, grossisti  e  farm acisti  in  misura 
          proporzionale alle relative quote di spet tanza  sui  prezzi 
          dei medicinali, con l'eccezione della quo ta  di  sforamento 
          imputabile alla spesa  per  farmaci  acqu istati  presso  le 
          aziende farmaceutiche dalle aziende sanit arie locali  e  da 
          queste distribuiti direttamente ai cittad ini, che e'  posta 
          a carico unicamente delle aziende farmace utiche  stesse  in 
          proporzione ai rispettivi fatturati per f armaci ceduti alle 
          strutture pubbliche. L'entita' del  ripia no  e'  calcolata, 
          per ogni singola azienda, in proporzione al superamento del 
          budget attribuito di cui al comma 2, lett era a). Al fine di 
          favorire  lo  sviluppo  e  la  disponibil ita'  dei  farmaci 
          innovativi  la  quota  dello   sforamento    imputabile   al 
          superamento, da parte di tali farmaci, de l fondo aggiuntivo 
          di cui alla citata lettera a) del comma 2  e' ripartita,  ai 
          fini del ripiano,  al  lordo  IVA,  tra  tutte  le  aziende 
          titolari di AIC in  proporzione  dei  ris pettivi  fatturati 
          relativi ai medicinali non innovativi cop erti da brevetto;  
              b) la quota di  ripiano  determinata  a  seguito  della 
          verifica al 31 maggio, e' comunicata dall 'AIFA  a  ciascuna 
          Azienda entro il 15 luglio. La quota di r ipiano determinata 
          a seguito della verifica  al  30  settemb re  e'  comunicata 
          dall'AIFA a ciascuna  Azienda  entro  il  15  novembre.  Le 
          Aziende  effettuano  il  ripiano  entro  15  giorni   dalla 
          comunicazione dell'AIFA, dandone contestu ale  comunicazione 
          all'AIFA e ai Ministeri dell'economia  e  delle  finanze  e 
          della salute;  
              c) ai fini del ripiano, per le aziend e farmaceutiche si 
          applica il sistema di cui all'art. 1,  co mma  796,  lettera 
          g), della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  per  la  quota  a 
          carico dei grossisti e dei farmacisti, l' AIFA  ridetermina, 
          per i sei mesi successivi, le relative qu ote  di  spettanza 
          sul prezzo di vendita dei medicinali  e  il  corrispondente 
          incremento della percentuale di sconto a favore del SSN. Le 
          aziende farmaceutiche versano gli importi  dovuti,  entro  i 
          termini previsti  dalla  lettera  b)  del   presente  comma, 
          direttamente  alle  regioni  dove  si  e'    verificato   lo 
          sforamento in proporzione al superamento del tetto di spesa 
          regionale;  
              d) la  mancata  integrale  correspons ione  a  tutte  le 
          regioni interessate, da  parte  delle  az iende,  di  quanto 
          dovuto  nei  termini  perentori   previst i,   comporta   la 
          riduzione  dei  prezzi  dei  farmaci  anc ora   coperti   da 
          brevetto,   in   misura   tale   da    co prire    l'importo 
          corrispondente,  incrementato  del  20   per   cento,   nei 
          successivi sei mesi.  
              4. Entro il 1° dicembre di ogni anno l'AIFA elabora  la 
          stima della spesa  farmaceutica,  cosi'  come  definita  al 
          comma 1, relativa  all'anno  successivo  distintamente  per 
          ciascuna regione e la comunica alle  mede sime  regioni.  Le 
          regioni  che,  secondo  le  stime   comun icate   dall'AIFA, 
          superano il tetto di spesa regionale pref issato, di cui  al 
          comma 1, sono tenute ad  adottare  misure   di  contenimento 
          della spesa, ivi inclusa la distribuzione  diretta,  per  un 
          ammontare pari almeno al 30  per  cento  dello  sforamento; 
          dette misure costituiscono adempimento  r egionale  ai  fini 
          dell'accesso al finanziamento integrativo   a  carico  dello 



          Stato.  Le  regioni   utilizzano   eventu ali   entrate   da 
          compartecipazioni alla spesa a  carico  d egli  assistiti  a 
          scomputo dell'ammontare delle misure a pr oprio carico.  
              5. A decorrere dall'anno  2008  la  s pesa  farmaceutica 
          ospedaliera cosi' come rilevata dai model li  CE,  al  netto 
          della distribuzione diretta come definita  al comma  1,  non 
          puo' superare a livello di ogni singola r egione  la  misura 
          percentuale  del  2,4  per  cento  del  f inanziamento   cui 
          concorre ordinariamente lo Stato, inclusi  gli obiettivi  di 
          piano e le risorse vincolate di spettanza   regionale  e  al 
          netto delle somme erogate per il finanzia mento di attivita' 
          non  rendicontate  dalle  Aziende  sanita rie.   L'eventuale 
          sforamento di detto  valore  e'  recupera to  interamente  a 
          carico della  regione  attraverso  misure   di  contenimento 
          della spesa farmaceutica ospedaliera o di  voci  equivalenti 
          della spesa ospedaliera non farmaceutica o  di  altre  voci 
          del Servizio sanitario regionale o con mi sure di  copertura 
          a carico di altre  voci  del  bilancio  r egionale.  Non  e' 
          tenuta al ripiano la regione che abbia fa tto registrare  un 
          equilibrio economico complessivo.  
              5-bis. All'art. 6 del decreto-legge 1 8 settembre  2001, 
          n. 347,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  16 
          novembre 2001, n. 405, e' aggiunto il seg uente comma:  
              «2-bis. Sono nulli i provvedimenti re gionali di cui  al 
          comma 2, assunti in difformita' da  quant o  deliberato,  ai 
          sensi del comma 1, dalla Commissione unic a del  farmaco  o, 
          successivamente   alla   istituzione    d ell'AIFA,    dalla 
          Commissione consultiva tecnico-scientific a di tale Agenzia, 
          fatte  salve   eventuali   ratifiche   ad ottate   dall'AIFA 
          antecedentemente al 1° ottobre 2007».  
              5-ter. Per la prosecuzione del proget to «Ospedale senza 
          dolore» di cui all'accordo tra il Ministr o  della  sanita', 
          le regioni e le province autonome, sancit o dalla Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano,  in data 24 maggio 
          2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale   n.  149  del  29 
          giugno 2001, e' autorizzata la spesa di 1  milione  di  euro 
          per l'anno 2007.  
              5-quater. Nella prescrizione dei farm aci equivalenti il 
          medico indica  in  ricetta  o  il  nome  della  specialita' 
          medicinale o il nome del generico.  
              5-quinquies. Al comma 8 dell'art. 48 del  decreto-legge 
          30 settembre 2003, n. 269, convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dop o la lettera c) e' 
          aggiunta la seguente:  
              «c-bis)  mediante  eventuali  introit i   derivanti   da 
          contratti stipulati con soggetti privati per prestazioni di 
          consulenza,    collaborazione,     assist enza,     ricerca, 
          aggiornamento,  formazione  agli   operat ori   sanitari   e 
          attivita'  editoriali,   destinati   a   contribuire   alle 
          iniziative e agli interventi di cofinanzi amento pubblico  e 
          privato finalizzati alla ricerca di carat tere pubblico  sui 
          settori strategici del farmaco di cui all a lettera  g)  del 
          comma 5, ferma restando la  natura  di  e nte  pubblico  non 
          economico dell'Agenzia».  
              5-sexies. Al comma 1,  secondo  perio do,  dell'art.  16 
          della  legge  21  ottobre  2005,  n.  219 ,   e   successive 
          modificazioni, dopo  le  parole:  «ad  us o  autologo»  sono 
          inserite le seguenti:  «,  agli  intermed i  destinati  alla 
          produzione  di  emoderivati  individuati  con  decreto  del 
          Ministro della salute su proposta dell'AI FA».  
              Si riporta il testo dei commi 6-bis e   9  dell'art.  11 
          del citato decreto-legge n. 78 del 2010:  



              "6-bis. Entro sessanta giorni dalla d ata di entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  e' 
          avviato un apposito  confronto  tecnico  tra  il  Ministero 
          della salute, il Ministero dell'economia e  delle  finanze, 
          l'AIFA  e  le  associazioni   di   catego ria   maggiormente 
          rappresentative,  per   la   revisione   dei   criteri   di 
          remunerazione della spesa farmaceutica se condo  i  seguenti 
          criteri: estensione delle  modalita'  di  tracciabilita'  e 
          controllo a tutte le forme di  distribuzi one  dei  farmaci, 
          possibilita' di introduzione  di  una  re munerazione  della 
          farmacia basata su una prestazione fissa in aggiunta ad una 
          ridotta percentuale sul prezzo di riferim ento  del  farmaco 
          che,  stante  la   prospettata   evoluzio ne   del   mercato 
          farmaceutico, garantisca una riduzione de lla spesa  per  il 
          Servizio sanitario nazionale."  
              "9. A decorrere  dall'anno  2011,  pe r  l'erogazione  a 
          carico del  Servizio  sanitario  nazional e  dei  medicinali 
          equivalenti di cui all'art. 7, comma 1,  del  decreto-legge 
          18 settembre 2001, n. 347, convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  16  novembre  2001,  n.  40 5,  e   successive 
          modificazioni,  collocati  in  classe  A  ai   fini   della 
          rimborsabilita', l'AIFA, sulla base di un a ricognizione dei 
          prezzi vigenti nei  paesi  dell'Unione  e uropea,  fissa  un 
          prezzo massimo di rimborso per  confezion e,  a  parita'  di 
          principio attivo, di dosaggio, di  forma  farmaceutica,  di 
          modalita'  di  rilascio  e  di   unita'   posologiche.   La 
          dispensazione,  da  parte  dei  farmacist i,  di  medicinali 
          aventi le medesime caratteristiche e prez zo di  vendita  al 
          pubblico piu' alto di quello di rimborso e' possibile  solo 
          su   espressa    richiesta    dell'assist ito    e    previa 
          corresponsione da parte dell'assistito de lla differenza tra 
          il prezzo di vendita e quello di rimborso . I prezzi massimi 
          di rimborso sono stabiliti in misura idon ea a realizzare un 
          risparmio di spesa non inferiore  a  600  milioni  di  euro 
          annui che restano nelle disponibilita' re gionali.".  
              Si riporta il testo del  comma  10  d ell'art.  8  della 
          legge 24 dicembre 1993, n. 537 e  success ive  modificazioni 
          (Interventi correttivi di finanza pubblic a):  
              "10. Entro il 31 dicembre 1993,  la  Commissione  unica 
          del farmaco di cui all'art. 7 del  decret o  legislativo  30 
          giugno 1993, n. 266 , procede alla riclas sificazione  delle 
          specialita' medicinali e dei preparati ga lenici di  cui  al 
          comma 9 del presente articolo, collocando  i medesimi in una 
          delle seguenti classi:  
              a) farmaci essenziali e farmaci per m alattie croniche;  
              b) farmaci, diversi da quelli di cui alla  lettera  a), 
          di rilevante interesse terapeutico;  
              c) altri farmaci privi delle  caratte ristiche  indicate 
          alle lettere a) e b) ad eccezione dei far maci non  soggetti 
          a ricetta con accesso alla pubblicita' al  pubblico;  
              c-bis)  farmaci  non  soggetti  a  ri cetta  medica  con 
          accesso alla pubblicita' al pubblico (OTC ).".  
              Si riporta il testo del comma  796  d ell'art.  1  della 
          citata legge n. 296 del 2006:  
              "1. 796.  Per  garantire  il  rispett o  degli  obblighi 
          comunitari e la realizzazione degli  obie ttivi  di  finanza 
          pubblica per  il  triennio  2007-2009,  i n  attuazione  del 
          protocollo di intesa  tra  il  Governo,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no  per  un  patto 
          nazionale per la  salute  sul  quale  la  Conferenza  delle 
          regioni e delle province autonome, nella  riunione  del  28 
          settembre 2006, ha espresso la propria co ndivisione:  
              a) il finanziamento del Servizio  san itario  nazionale, 



          cui concorre ordinariamente lo  Stato,  e '  determinato  in 
          96.040 milioni di euro per l'anno 2007, i n  99.082  milioni 
          di euro per l'anno 2008 e in 102.285 mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2009, comprensivi  dell'importo  d i  50  milioni  di 
          euro,  per  ciascuno  degli  anni  indica ti,  a  titolo  di 
          ulteriore finanziamento a carico dello St ato per l'ospedale 
          «Bambino Gesu'»,  preventivamente  accant onati  ed  erogati 
          direttamente allo stesso ospedale dallo S tato. All'art.  1, 
          comma 278, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole: 
          «a  decorrere  dall'anno  2006»   sono   sostituite   dalle 
          seguenti: «limitatamente all'anno 2006»;  
              b) e' istituito per il  triennio  200 7-2009,  un  Fondo 
          transitorio di 1.000 milioni di euro per  l'anno  2007,  di 
          850 milioni di euro per l'anno 2008 e  di   700  milioni  di 
          euro per l'anno 2009, la cui ripartizione   tra  le  regioni 
          interessate da elevati disavanzi e'  disp osta  con  decreto 
          del Ministro della salute,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze, d'intesa c on  la  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano .  L'accesso  alle 
          risorse  del  Fondo  di  cui  alla  prese nte   lettera   e' 
          subordinato alla  sottoscrizione  di  app osito  accordo  ai 
          sensi dell'art. 1, comma 180, della legge  30 dicembre 2004, 
          n. 311, e successive modificazioni, compr ensivo di un piano 
          di  rientro  dai  disavanzi.  Il  piano  di  rientro   deve 
          contenere  sia  le  misure  di  riequilib rio  del   profilo 
          erogativo  dei  livelli  essenziali  di   assistenza,   per 
          renderlo conforme a quello  desumibile  d al  vigente  Piano 
          sanitario nazionale e dal vigente  decret o  del  Presidente 
          del Consiglio  dei  Ministri  di  fissazi one  dei  medesimi 
          livelli essenziali di assistenza, sia le misure  necessarie 
          all'azzeramento  del  disavanzo  entro  i l  2010,  sia  gli 
          obblighi e le procedure previsti dall'art . 8 dell'intesa 23 
          marzo  2005  sancita  dalla  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano, pubblicata nel  supp lemento  ordinario 
          n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105  del   7  maggio  2005. 
          Tale accesso presuppone che  sia  scattat a  formalmente  in 
          modo automatico o che sia stato attivato l'innalzamento  ai 
          livelli massimi dell'addizionale regional e all'imposta  sul 
          reddito delle persone fisiche e dell'aliq uota  dell'imposta 
          regionale  sulle  attivita'  produttive,  fatte  salve   le 
          aliquote ridotte disposte  con  leggi  re gionali  a  favore 
          degli esercenti un'attivita' imprenditori ale,  commerciale, 
          artigianale o comunque economica, ovvero una libera arte  o 
          professione, che abbiano denunciato richi este  estorsive  e 
          per i quali ricorrano le condizioni di cu i all'art. 4 della 
          legge 23 febbraio 1999, n. 44. Qualora ne l procedimento  di 
          verifica annuale del piano si prefiguri i l mancato rispetto 
          di  parte  degli  obiettivi  intermedi  d i  riduzione   del 
          disavanzo  contenuti  nel  piano  di  rie ntro,  la  regione 
          interessata puo' proporre  misure  equiva lenti  che  devono 
          essere approvate dai Ministeri della salu te e dell'economia 
          e delle finanze. In ogni caso l'accertato   verificarsi  del 
          mancato raggiungimento degli obiettivi  i ntermedi  comporta 
          che,  con  riferimento  all'anno  d'impos ta  dell'esercizio 
          successivo, l'addizionale  all'imposta  s ul  reddito  delle 
          persone fisiche e l'aliquota dell'imposta   regionale  sulle 
          attivita' produttive si applicano oltre i   livelli  massimi 
          previsti  dalla  legislazione  vigente  f ino  all'integrale 
          copertura  dei  mancati  obiettivi.  La  maggiorazione   ha 
          carattere  generalizzato  e  non  settori ale   e   non   e' 
          suscettibile di differenziazioni per sett ori di attivita' e 



          per categorie  di  soggetti  passivi.  Qu alora  invece  sia 
          verificato che il rispetto  degli  obiett ivi  intermedi  e' 
          stato conseguito con risultati  ottenuti  quantitativamente 
          migliori,  la  regione  interessata   puo '   ridurre,   con 
          riferimento all'anno d'imposta  dell'eser cizio  successivo, 
          l'addizionale all'imposta sul reddito del le persone fisiche 
          e  l'aliquota  dell'imposta   regionale   sulle   attivita' 
          produttive per la quota corrispondente al  miglior risultato 
          ottenuto.  Gli   interventi   individuati    dai   programmi 
          operativi    di    riorganizzazione,    q ualificazione    o 
          potenziamento del servizio sanitario  reg ionale,  necessari 
          per  il  perseguimento   dell'equilibrio   economico,   nel 
          rispetto dei  livelli  essenziali  di  as sistenza,  oggetto 
          degli accordi di cui all'art. 1, comma 18 0, della legge  30 
          dicembre 2004, n. 311,  e  successive  mo dificazioni,  come 
          integrati dagli accordi di cui all'art. 1 , commi 278 e 281, 
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266, son o  vincolanti  per 
          la   regione   che   ha   sottoscritto   l'accordo   e   le 
          determinazioni in esso previste possono c omportare  effetti 
          di variazione dei provvedimenti normativi  ed amministrativi 
          gia'  adottati  dalla  medesima  regione  in   materia   di 
          programmazione sanitaria. Il  Ministero  della  salute,  di 
          concerto con il Ministero dell'economia  e  delle  finanze, 
          assicura l'attivita' di  affiancamento  d elle  regioni  che 
          hanno sottoscritto l'accordo di cui all'a rt. 1, comma  180, 
          della legge 30 dicembre 2004, n.  311,  c omprensivo  di  un 
          Piano  di  rientro  dai  disavanzi,   sia    ai   fini   del 
          monitoraggio  dello  stesso,  sia   per   i   provvedimenti 
          regionali da sottoporre a preventiva appr ovazione da  parte 
          del Ministero della salute e del Minister o dell'economia  e 
          delle finanze,  sia  per  i  Nuclei  da  realizzarsi  nelle 
          singole  regioni  con  funzioni  consulti ve   di   supporto 
          tecnico, nell'ambito del Sistema nazional e  di  verifica  e 
          controllo sull'assistenza  sanitaria  di  cui  all'art.  1, 
          comma 288, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;  
              c) all'art. 1, comma 174, della legge  30 dicembre 2004, 
          n. 311, e successive modificazioni,  le  parole:  «all'anno 
          d'imposta 2006» sono sostituite dalle seg uenti: «agli  anni 
          di  imposta  2006  e  successivi».  Il   procedimento   per 
          l'accertamento delle  risultanze  contabi li  regionali,  ai 
          fini dell'avvio delle procedure di cui al   citato  art.  1, 
          comma  174,  della  legge  30  dicembre  2004,  n.  311,  e 
          successive modificazioni, e' svolto dal T avolo tecnico  per 
          la verifica degli adempimenti  di  cui  a ll'art.  12  della 
          citata intesa 23 marzo 2005;  
              d) al fine di consentire in via antic ipata l'erogazione 
          del finanziamento a carico dello Stato:  
              1) in deroga a quanto stabilito dall' art. 13, comma  6, 
          del  decreto  legislativo  18  febbraio  2000,  n.  56,  il 
          Ministero dell'economia e delle finanze, per gli anni 2007, 
          2008 e 2009, e' autorizzato  a  concedere   alle  regioni  a 
          statuto ordinario anticipazioni con rifer imento alle  somme 
          indicate alla lettera a) del presente com ma da  accreditare 
          sulle contabilita' speciali di cui al com ma 6 dell'art.  66 
          della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in essere  presso  le 
          tesorerie provinciali dello Stato, nella misura pari al  97 
          per  cento  delle  somme  dovute  alle  r egioni  a  statuto 
          ordinario a titolo di finanziamento della  quota  indistinta 
          del  fabbisogno  sanitario,   quale   ris ulta   dall'intesa 
          espressa, ai sensi delle norme  vigenti,  dalla  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano sulla ripartizione 
          delle disponibilita' finanziarie compless ive  destinate  al 



          finanziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale  per   i 
          medesimi anni;  
              2) per  gli  anni  2007,  2008  e  20 09,  il  Ministero 
          dell'economia e delle finanze e'  autoriz zato  a  concedere 
          alla Regione siciliana anticipazioni nell a misura  pari  al 
          97 per cento delle somme dovute a tale re gione a titolo  di 
          finanziamento  della  quota   indistinta,    quale   risulta 
          dall'intesa espressa, ai sensi delle norm e  vigenti,  dalla 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla 
          ripartizione delle disponibilita'  finanz iarie  complessive 
          destinate al finanziamento del Servizio s anitario nazionale 
          per i medesimi anni, al netto delle entra te proprie e delle 
          partecipazioni della medesima regione;  
              3)  alle  regioni  che  abbiano  supe rato   tutti   gli 
          adempimenti  dell'ultima  verifica  effet tuata  dal  Tavolo 
          tecnico per la verifica degli adempimenti  di  cui  all'art. 
          12 della citata intesa  23  marzo  2005,  si  riconosce  la 
          possibilita'  di  un  incremento   di   d etta   percentuale 
          compatibilmente con gli obblighi di finan za pubblica;  
              4)  all'erogazione  dell'ulteriore  3   per  cento   nei 
          confronti delle  singole  regioni  si  pr ovvede  a  seguito 
          dell'esito  positivo  della  verifica   d egli   adempimenti 
          previsti dalla vigente normativa e dalla presente legge;  
              5) nelle more  dell'intesa  espressa,   ai  sensi  delle 
          norme vigenti, dalla Conferenza permanent e per  i  rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 
          di  Bolzano   sulla   ripartizione   dell e   disponibilita' 
          finanziarie  complessive  destinate  al  finanziamento  del 
          Servizio  sanitario  nazionale,   le   an ticipazioni   sono 
          commisurate al livello del finanziamento  corrispondente  a 
          quello previsto dal riparto per l'anno 20 06, quale  risulta 
          dall'intesa espressa  dalla  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano, e incrementato, a de correre  dall'anno 
          2008, sulla base del tasso di crescita de l prodotto interno 
          lordo nominale programmato;  
              6) sono autorizzati, in sede di  cong uaglio,  eventuali 
          recuperi necessari anche a carico delle s omme  a  qualsiasi 
          titolo spettanti alle regioni per gli ese rcizi successivi;  
              7) sono autorizzate, a  carico  di  s omme  a  qualsiasi 
          titolo spettanti, le compensazioni degli importi a  credito 
          e a  debito  di  ciascuna  regione  e  pr ovincia  autonoma, 
          connessi alla mobilita'  sanitaria  inter regionale  di  cui 
          all'art. 12, comma 3, lettera b), del  de creto  legislativo 
          30 dicembre  1992,  n.  502,  e  successi ve  modificazioni, 
          nonche' alla  mobilita'  sanitaria  inter nazionale  di  cui 
          all'art. 18, comma 7, dello stesso decret o  legislativo  n. 
          502  del  1992,  e  successive  modificaz ioni.  I  predetti 
          importi sono definiti dal Ministero della  salute di  intesa 
          con la Conferenza permanente per i rappor ti tra  lo  Stato, 
          le regioni e le province autonome di Tren to e di Bolzano;  
              e) ai fini della copertura dei disava nzi pregressi  nel 
          settore sanitario, cumulativamente regist rati e certificati 
          fino  all'anno  2005,  al  netto  per  l' anno  2005   della 
          copertura  derivante   dall'incremento   automatico   delle 
          aliquote, di cui all'art. 1,  comma  174,   della  legge  30 
          dicembre 2004, n. 311,  come  da  ultimo  modificato  dalla 
          lettera c) del presente comma, per le reg ioni che, al  fine 
          della riduzione strutturale  del  disavan zo,  sottoscrivono 
          l'accordo richiamato alla lettera b) del  pre-sente  comma, 
          risultano  idonei  criteri   di   copertu ra   a   carattere 
          pluriennale  derivanti  da  specifiche  e ntrate   certe   e 



          vincolate, in sede di verifica degli adem pimenti del Tavolo 
          tecnico per la verifica degli adempimenti  di  cui  all'art. 
          12 della citata intesa 23 marzo 2005;  
              f) per gli anni 2007  e  seguenti  so no  confermate  le 
          misure di contenimento  della  spesa  far maceutica  assunte 
          dall'Agenzia  italiana  del  farmaco  (AI FA)  ai  fini  del 
          rispetto dei tetti stabiliti dall'art.  4 8,  comma  1,  del 
          decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 03, n. 326, con le 
          deliberazioni del consiglio di amministra zione n. 34 del 22 
          dicembre 2005, n. 18 dell'8  giugno  2006 ,  n.  21  del  21 
          giugno 2006, n. 25 del 20 settembre 2006 e  n.  26  del  27 
          settembre 2006, salvo rideterminazioni  d elle  medesime  da 
          parte dell'AIFA stessa sulla base  del  m onitoraggio  degli 
          andamenti effettivi della spesa;  
              g) in riferimento alla disposizione d i cui alla lettera 
          f) del presente comma, per  il  periodo  1°  marzo  2007-29 
          febbraio 2008 e limitatamente ad un impor to di manovra pari 
          a 807 milioni di euro di cui 583,7 milion i a  carico  delle 
          aziende  farmaceutiche,  178,7   milioni   a   carico   dei 
          farmacisti e 44,6 milioni a  carico  dei  grossisti,  sulla 
          base   di   tabelle   di    equivalenza    degli    effetti 
          economico-finanziari per il Servizio  san itario  nazionale, 
          approvate dall'AIFA e definite per region e  e  per  azienda 
          farmaceutica, le singole aziende  farmace utiche,  entro  il 
          termine perentorio del 30 gennaio  2007,  possono  chiedere 
          alla medesima AIFA la sospensione, nei co nfronti di tutti i 
          propri farmaci, della misura della ulteri ore riduzione  del 
          5 per cento  dei  prezzi  di  cui  alla  deliberazione  del 
          consiglio  di  amministrazione  dell'AIFA   n.  26  del   27 
          settembre 2006. La richiesta deve  essere   corredata  dalla 
          contestuale  dichiarazione  di  impegno  al  versamento,  a 
          favore delle regioni interessate,  degli  importi  indicati 
          nelle tabelle di equivalenza approvate  d all'AIFA,  secondo 
          le modalita' indicate nella presente disp osizione normativa 
          e nei provvedimenti attuativi  dell'AIFA,   per  un  importo 
          complessivo  equivalente  a  quello  deri vante,  a  livello 
          nazionale, dalla riduzione  del  5  cento   dei  prezzi  dei 
          propri farmaci. L'AIFA delibera, entro il  10 febbraio 2007, 
          l'approvazione  della  richiesta  delle   singole   aziende 
          farmaceutiche e dispone, con decorrenza 1 ° marzo  2007,  il 
          ripristino dei prezzi dei relativi farmac i in vigore il  30 
          settembre 2006, subordinando tale riprist ino al versamento, 
          da parte dell'azienda farmaceutica,  degl i  importi  dovuti 
          alle singole regioni in base alle tabelle   di  equivalenza, 
          in tre rate di  pari  importo  da  corris pondersi  entro  i 
          termini improrogabili del 20 febbraio 200 7, 20 giugno  2007 
          e 20 settembre 2007. Gli atti che attesta no  il  versamento 
          alle singole regioni  devono  essere  inv iati  da  ciascuna 
          azienda farmaceutica contestualmente all' AIFA, al Ministero 
          dell'economia e delle finanze e al Minist ero  della  salute 
          rispettivamente entro il 22 febbraio 2007 , 22 giugno 2007 e 
          22 settembre 2007. La mancata corresponsi one,  nei  termini 
          previsti, a ciascuna regione di una rata  comporta,  per  i 
          farmaci     dell'azienda     farmaceutica      inadempiente, 
          l'automatico  ripristino,  dal  primo   g iorno   del   mese 
          successivo, del prezzo dei farmaci in vig ore il 1°  ottobre 
          2006;  
              h) in coerenza con quanto previsto  d alla  lettera  g), 
          l'AIFA  ridetermina,  in  via  temporanea ,  le   quote   di 
          spettanza dovute al farmacista e al gross ista per i farmaci 
          oggetto delle misure indicate nella medes ima  disposizione, 
          in modo tale da assicurare, attraverso la   riduzione  delle 



          predette  quote  e  il  corrispondente   incremento   della 
          percentuale di  sconto  a  favore  del  S ervizio  sanitario 
          nazionale,  una  minore  spesa  dello  st esso  Servizio  di 
          entita' pari a 223,3 milioni di euro, di cui 178,7  milioni 
          a carico  dei  farmacisti  e  44,6  milio ni  a  carico  dei 
          grossisti;  
              i)  in  caso  di  rideterminazione  d elle   misure   di 
          contenimento della spesa farmaceutica ai  sensi  di  quanto 
          stabilito nella parte conclusiva della le ttera  f),  l'AIFA 
          provvede alla conseguente rimodulazione d elle  disposizioni 
          attuative di  quanto  previsto  dalle  no rme  di  cui  alle 
          lettere g) e h);  
              l) nei confronti delle  regioni  che  abbiano  comunque 
          garantito la copertura degli eventuali re lativi  disavanzi, 
          e' consentito l'accesso agli importi  di  cui  all'art.  1, 
          comma 181, della  legge  30  dicembre  20 04,  n.  311,  con 
          riferimento  alla  spesa  farmaceutica   registrata   negli 
          esercizi 2005 e 2006 anche alle seguenti condizioni:  
              1) con riferimento al superamento del  tetto del 13  per 
          cento, per la spesa farmaceutica convenzi onata, in  assenza 
          del rispetto dell'obbligo regionale di  c ontenimento  della 
          spesa per la quota a proprio carico, con le misure  di  cui 
          all'art. 5 del decreto-legge 18  settembr e  2001,  n.  347, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  16  novembre 
          2001, n. 405, l'avvenuta applicazione, en tro la data del 28 
          febbraio 2007, nell'ambito della procedur a di cui  all'art. 
          1, comma 174, della legge 30 dicembre 200 4, n. 311, come da 
          ultimo modificato dalla lettera c) del pr esente  comma,  di 
          una  quota  fissa  per  confezione  di  i mporto  idoneo   a 
          garantire l'integrale contenimento del  4 0  per  cento.  Le 
          regioni   interessate,   in   alternativa    alla   predetta 
          applicazione di una quota  fissa  per  co nfezione,  possono 
          adottare anche diverse  misure  regionali   di  contenimento 
          della spesa farmaceutica convenzionata, p urche' di  importo 
          adeguato a garantire l'integrale contenim ento  del  40  per 
          cento, la cui adozione e congruita' e' ve rificata entro  il 
          28 febbraio 2007  dal  Tavolo  tecnico  d i  verifica  degli 
          adempimenti di cui all'art. 12 della cita ta intesa  del  23 
          marzo 2005, avvalendosi del supporto tecn ico dell'AIFA;  
              2) con riferimento al superamento del la  soglia  del  3 
          per cento, per la spesa farmaceutica non convenzionata,  in 
          assenza del rispetto dell'obbligo regiona le di contenimento 
          della spesa per  la  quota  a  proprio  c arico,  l'avvenuta 
          presentazione, da parte della regione int eressata, entro la 
          data del 28 febbraio 2007,  ai  Ministeri   della  salute  e 
          dell'economia e delle finanze di un Piano   di  contenimento 
          della  spesa   farmaceutica   ospedaliera ,   che   contenga 
          interventi diretti al controllo dei farma ci innovativi,  al 
          monitoraggio dell'uso  appropriato  degli   stessi  e  degli 
          appalti per l'acquisto dei farmaci, la cu i  idoneita'  deve 
          essere verificata congiuntamente nell'amb ito  del  Comitato 
          paritetico permanente per la verifica  de ll'erogazione  dei 
          livelli essenziali di assistenza e del Ta volo  tecnico  per 
          la verifica degli adempimenti di cui alla  citata intesa  23 
          marzo 2005;  
              m) all'art. 1, comma 28, della legge 23 dicembre  1996, 
          n. 662, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
              1) il secondo periodo e' sostituito  dal  seguente:  «I 
          percorsi  diagnostico-terapeutici  sono  costituiti   dalle 
          linee-guida di cui all'art. 1, comma  283 ,  terzo  periodo, 
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266, non che'  da  percorsi 
          definiti  ed  adeguati  periodicamente  c on   decreto   del 
          Ministro della salute,  previa  intesa  c on  la  Conferenza 



          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano,  su  proposta  del 
          Comitato strategico del Sistema nazionale   linee-guida,  di 
          cui al decreto del Ministro della salute  30  giugno  2004, 
          integrato da un rappresentante della Fede razione  nazionale 
          degli ordini dei medici chirurghi e degli  odontoiatri»;  
              2) al terzo periodo,  le  parole:  «I l  Ministro  della 
          sanita'» sono sostituite dalle seguenti: «Il Ministro della 
          salute, di concerto con il Ministro dell' economia  e  delle 
          finanze,» e dopo le parole: «di Trento e di Bolzano,»  sono 
          inserite le seguenti: «entro il 31 marzo 2007,»;  
              n) ai fini del programma pluriennale di  interventi  in 
          materia di ristrutturazione edilizia  e  di  ammodernamento 
          tecnologico, l'importo fissato dall'art. 20 della legge  11 
          marzo  1988,  n.  67,  e  successive  mod ificazioni,   come 
          rideterminato  dall'art.  83,  comma  3,  della  legge   23 
          dicembre 2000, n. 388, e' elevato a 23  m iliardi  di  euro, 
          fermo  restando,  per  la  sottoscrizione   di  accordi   di 
          programma con le regioni e l'assegnazione  di  risorse  agli 
          altri enti del settore  sanitario  intere ssati,  il  limite 
          annualmente definito in base alle effetti ve  disponibilita' 
          di bilancio.  Il  maggior  importo  di  c ui  alla  presente 
          lettera  e'  vincolato  per  100  milioni    di   euro   per 
          l'esecuzione di un programma pluriennale di  interventi  in 
          materia di ristrutturazione edilizia  e  di  ammodernamento 
          tecnologico del patrimonio sanitario pubb lico,  finalizzato 
          al potenziamento delle «unita' di risvegl io dal coma»;  per 
          7  milioni  di  euro  per  l'esecuzione  di  un   programma 
          pluriennale di interventi in  materia  di   ristrutturazione 
          edilizia e di  ammodernamento  tecnologic o  del  patrimonio 
          sanitario  pubblico,  destinati  al  pote nziamento  e  alla 
          creazione di unita' di terapia intensiva  neonatale  (TIN); 
          per 3 milioni di euro  per  l'esecuzione  di  un  programma 
          pluriennale di  interventi  in  materia  di  ammodernamento 
          tecnologico del patrimonio  sanitario  pu bblico,  destinati 
          all'acquisto di nuove metodiche  analitic he,  basate  sulla 
          spettrometria di «massa tandem», per  eff ettuare  screening 
          neonatali allargati, per patologie metabo liche  ereditarie, 
          per la cui terapia esistono evidenze scie ntifiche efficaci; 
          per 500 milioni di euro alla riqualificaz ione strutturale e 
          tecnologica  dei   servizi   di   radiodi agnostica   e   di 
          radioterapia  di  interesse  oncologico   con   prioritario 
          riferimento alle regioni meridionali ed i nsulari,  per  150 
          milioni di euro  ad  interventi  per  la  realizzazione  di 
          strutture residenziali e l'acquisizione d i  tecnologie  per 
          gli interventi territoriali dedicati alle  cure  palliative, 
          ivi comprese quelle relative  alle  patol ogie  degenerative 
          neurologiche   croniche   invalidanti    con    prioritario 
          riferimento  alle  regioni  che   abbiano    completato   il 
          programma realizzativo di cui  all'art.  1,  comma  1,  del 
          decreto-legge 28 dicembre 1998,  n.  450,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 19 99, n. 39,  e  che 
          abbiano avviato programmi  di  assistenza   domiciliare  nel 
          campo delle  cure  palliative,  per  100  milioni  di  euro 
          all'implementazione  e   all'ammodernamen to   dei   sistemi 
          informatici  delle  aziende  sanitarie  e d  ospedaliere   e 
          all'integrazione dei medesimi  con  i  si stemi  informativi 
          sanitari delle regioni  e  per  100  mili oni  di  euro  per 
          strutture di assistenza odontoiatrica. Ne lla sottoscrizione 
          di accordi di programma con le regioni, e '  data,  inoltre, 
          priorita' agli  interventi  relativi  ai  seguenti  settori 
          assistenziali,   tenuto   conto   delle   esigenze    della 
          programmazione    sanitaria    nazionale    e    regionale: 



          realizzazione   di   strutture   sanitari e    territoriali, 
          residenziali e semiresidenziali. Il Minis tero della salute, 
          attraverso  la  valutazione  preventiva  dei  programmi  di 
          investimento  e  il  monitoraggio  della  loro  attuazione, 
          assicura   il   raggiungimento   dei   pr edetti   obiettivi 
          prioritari, verificando nella programmazi one  regionale  la 
          copertura  del  fabbisogno  relativo  anc he  attraverso   i 
          precedenti programmi di investimento.  Il   riparto  fra  le 
          regioni del maggiore importo di cui alla  presente  lettera 
          e' effettuato con riferimento alla valuta zione dei  bisogni 
          relativi ai seguenti criteri e linee prio ritarie:  
              1) innovazione tecnologica delle stru tture del Servizio 
          sanitario  nazionale,  con  particolare  riferimento   alla 
          diagnosi  e  terapia  nel  campo  dell'on cologia  e   delle 
          malattie rare;  
              2) superamento del divario Nord-Sud;  
              3)  possibilita'  per  le  regioni  c he  abbiano   gia' 
          realizzato la programmazione pluriennale,  di  attivare  una 
          programmazione aggiuntiva;  
              4) messa a norma delle  strutture  pu bbliche  ai  sensi 
          dell'atto di indirizzo e coordinamento di   cui  al  decreto 
          del Presidente della Repubblica 14 gennai o 1997, pubblicato 
          nel supplemento ordinario n. 37 alla Gazz etta Ufficiale  n. 
          42 del 20 febbraio 1997;  
              5)  premialita'  per  le  regioni  su lla   base   della 
          tempestivita'   e   della   qualita'   di    interventi   di 
          ristrutturazione edilizia e ammodernament o tecnologico gia' 
          eseguiti per una quota pari al 10 per cen to;  
              o)  fatto  salvo  quanto   previsto   in   materia   di 
          aggiornamento dei  tariffari  delle  pres tazioni  sanitarie 
          dall'art. 1, comma 170,  quarto  periodo,   della  legge  30 
          dicembre 2004,  n.  311,  come  modificat o  dalla  presente 
          lettera, a partire dalla data di entrata  in  vigore  della 
          presente legge le strutture private  accr editate,  ai  fini 
          della remunerazione delle prestazioni res e  per  conto  del 
          Servizio sanitario nazionale, praticano u no sconto pari  al 
          2 per cento  degli  importi  indicati  pe r  le  prestazioni 
          specialistiche dal decreto del Ministro  della  sanita'  22 
          luglio 1996, pubblicato nel supplemento  ordinario  n.  150 
          alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del  14  s ettembre  1996,  e 
          pari  al  20  per  cento  degli  importi  indicati  per  le 
          prestazioni di  diagnostica  di  laborato rio  dal  medesimo 
          decreto. Fermo restando  il  predetto  sc onto,  le  regioni 
          provvedono, entro il 28  febbraio  2007,  ad  approvare  un 
          piano  di  riorganizzazione  della  rete  delle   strutture 
          pubbliche  e  private  accreditate   erog anti   prestazioni 
          specialistiche e di diagnostica  di  labo ratorio,  al  fine 
          dell'adeguamento  degli   standard   orga nizzativi   e   di 
          personale   coerenti   con   i   processi    di   incremento 
          dell'efficienza resi  possibili  dal  ric orso  a  metodiche 
          automatizzate.  All'art.  1,  comma  170,   della  legge  30 
          dicembre 2004, n. 311, sono aggiunte, in fine, le  seguenti 
          parole:  «,  sentite  le   societa'   sci entifiche   e   le 
          associazioni di categoria interessate»;  
              p) a decorrere dal 1° gennaio 2007, p er le  prestazioni 
          di assistenza specialistica ambulatoriale  gli assistiti non 
          esentati dalla quota di partecipazione al  costo sono tenuti 
          al pagamento di una quota fissa sulla  ri cetta  pari  a  10 
          euro. Per  le  prestazioni  erogate  in  regime  di  pronto 
          soccorso  ospedaliero  non  seguite  da  ricovero,  la  cui 
          condizione e'  stata  codificata  come  c odice  bianco,  ad 
          eccezione di quelli afferenti al pronto s occorso a  seguito 
          di traumatismi ed avvelenamenti acuti,  g li  assistiti  non 



          esenti sono tenuti al pagamento di una qu ota fissa  pari  a 
          25 euro. La quota  fissa  per  le  presta zioni  erogate  in 
          regime di pronto soccorso non e',  comunq ue,  dovuta  dagli 
          assistiti non esenti di eta'  inferiore  a  14  anni.  Sono 
          fatte salve le  disposizioni  eventualmen te  assunte  dalle 
          regioni che, per l'accesso al pronto socc orso  ospedaliero, 
          pongono a carico degli assistiti oneri pi u' elevati;  
              p-bis) per le prestazioni di  assiste nza  specialistica 
          ambulatoriale, di cui al primo periodo  d ella  lettera  p), 
          fermo restando l'importo di manovra pari a 811  milioni  di 
          euro per l'anno 2007, 834 milioni di euro  per l'anno 2008 e 
          834 milioni di euro per l'anno 2009, le r egioni, sulla base 
          della stima degli effetti della complessi va  manovra  nelle 
          singole regioni, definita dal  Ministero  della  salute  di 
          concerto con il Ministero dell'economia  e  delle  finanze, 
          anziche' applicare la quota fissa sulla r icetta pari  a  10 
          euro, possono alternativamente:  
              1) adottare altre misure  di  parteci pazione  al  costo 
          delle prestazioni sanitarie, la cui entra ta in vigore nella 
          regione interessata e' subordinata alla c ertificazione  del 
          loro   effetto   di   equivalenza   per   il   mantenimento 
          dell'equilibrio economico-finanziario e  per  il  controllo 
          dell'appropriatezza, da parte del  Tavolo   tecnico  per  la 
          verifica degli adempimenti di cui all'art .  12  dell'intesa 
          Stato-Regioni del 23 marzo 2005;  
              2)  stipulare  con  il  Ministero  de lla  salute  e  il 
          Ministero dell'economia e delle finanze u n accordo  per  la 
          definizione di altre  misure  di  parteci pazione  al  costo 
          delle prestazioni sanitarie, equivalenti sotto  il  profilo 
          del mantenimento  dell'equilibrio  econom ico-finanziario  e 
          del controllo dell'appropriatezza.  Le  m isure  individuate 
          dall'accordo si applicano,  nella  region e  interessata,  a 
          decorrere dal giorno successivo alla data  di sottoscrizione 
          dell'accordo medesimo;  
              q) all'art. 1, comma 292, della legge  23 dicembre 2005, 
          n. 266, la lettera a) e' sostituita dalla  seguente:  
              «a) con le procedure di cui all'art. 54 della legge  27 
          dicembre 2002, n. 289, si provvede, entro   il  28  febbraio 
          2007, alla modificazione degli allegati a l  citato  decreto 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri  29 novembre 2001, 
          e successive  modificazioni,  di  definiz ione  dei  livelli 
          essenziali  di  assistenza,  finalizzata   all'inserimento, 
          nell'elenco    delle    prestazioni    di      specialistica 
          ambulatoriale, di prestazioni gia'  eroga te  in  regime  di 
          ricovero   ospedaliero,   nonche'   alla   integrazione   e 
          modificazione  delle  soglie  di  appropr iatezza   per   le 
          prestazioni di ricovero ospedaliero in re gime  di  ricovero 
          ordinario diurno»;  
              r) a decorrere dal 1° gennaio 2007, i  cittadini,  anche 
          se esenti dalla partecipazione alla  spes a  sanitaria,  che 
          non  abbiano  ritirato  i  risultati  di  visite  o   esami 
          diagnostici e di laboratorio sono tenuti al  pagamento  per 
          intero della prestazione usufruita, con l e  modalita'  piu' 
          idonee  al  recupero  delle  somme  dovut e  stabilite   dai 
          provvedimenti regionali;  
              s)  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2 008,   cessano   i 
          transitori  accreditamenti  delle  strutt ure  private  gia' 
          convenzionate, ai sensi dell'art. 6, comm a 6,  della  legge 
          23 dicembre 1994, n. 724, non confermati da  accreditamenti 
          provvisori  o  definitivi  disposti  ai   sensi   dell'art. 
          8-quater del decreto legislativo 30 dicem bre 1992, n.  502, 
          e successive modificazioni;  
              t) le  regioni  provvedono  ad  adott are  provvedimenti 



          finalizzati a garantire che dal 1° gennai o 2011 cessino gli 
          accreditamenti   provvisori   delle    st rutture    private 
          ospedaliere e  ambulatoriali,  di  cui  a ll'art.  8-quater, 
          comma 7, del decreto legislativo 30 dicem bre 1992, n.  502, 
          non  confermati  dagli  accreditamenti  d efinitivi  di  cui 
          all'art.  8-quater,   comma   1,   del   medesimo   decreto 
          legislativo n. 502  del  1992;  le  regio ni  provvedono  ad 
          adottare provvedimenti finalizzati a gara ntire che  dal  1° 
          gennaio 2013 cessino gli accreditamenti p rovvisori di tutte 
          le altre strutture  sanitarie  e  socio-s anitarie  private, 
          nonche' degli stabilimenti termali come  individuati  dalla 
          legge  24  ottobre  2000,  n.  323,  non  confermati  dagli 
          accreditamenti definitivi di cui all'art.   8-quater,  comma 
          1, del decreto legislativo n. 502 del 199 2;  
              u) le  regioni  provvedono  ad  adott are  provvedimenti 
          finalizzati a garantire che, a  decorrere   dal  1°  gennaio 
          2008, non possano essere concessi nuovi a ccreditamenti,  ai 
          sensi  dell'art.  8-quater  del  decreto   legislativo   30 
          dicembre 1992,  n.  502,  e  successive  modificazioni,  in 
          assenza di un provvedimento  regionale  d i  ricognizione  e 
          conseguente  determinazione,  ai  sensi  del  comma  8  del 
          medesimo art. 8-quater del decreto legisl ativo n.  502  del 
          1992. Il provvedimento  di  ricognizione  e'  trasmesso  al 
          Comitato   paritetico   permanente    per     la    verifica 
          dell'erogazione dei livelli essenziali di  assistenza di cui 
          all'art. 9 della  citata  intesa  23  mar zo  2005.  Per  le 
          regioni   impegnate   nei   piani   di   rientro   previsti 
          dall'accordo di cui alla lettera b), le d ate del 1° gennaio 
          2008 di cui alla presente lettera e alla  lettera  s)  sono 
          anticipate al 1° luglio  2007  limitatame nte  alle  regioni 
          nelle quali entro il 31 maggio 2007 non s i  sia  provveduto 
          ad adottare o ad aggiornare, adeguandoli alle  esigenze  di 
          riduzione strutturale dei disavanzi, i pr ovvedimenti di cui 
          all'art. 8-quinquies, commi  1  e  2,  de l  citato  decreto 
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502 ,   e   successive 
          modificazioni;  
              v)  il  Ministero  della  salute,   a vvalendosi   della 
          Commissione  unica   sui   dispositivi   medici   e   della 
          collaborazione istituzionale  dell'Agenzi a  per  i  servizi 
          sanitari regionali, individua, entro il  31  gennaio  2007, 
          tipologie  di  dispositivi   per   il   c ui   acquisto   la 
          corrispondente spesa superi il 50  per  c ento  della  spesa 
          complessiva  dei  dispositivi  medici  re gistrata  per   il 
          Servizio  sanitario  nazionale.   Fermo   restando   quanto 
          previsto dal comma 5 dell'art. 57 della l egge  27  dicembre 
          2002, n. 289, e dal numero 2) della lette ra  a)  del  comma 
          409 dell'art. 1 della legge 23 dicembre 2 005, n. 266, entro 
          il 30 aprile 2007, con decreto del Minist ro  della  salute, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          di intesa con la Conferenza permanente pe r i  rapporti  tra 
          lo Stato, le regioni e le province autono me di Trento e  di 
          Bolzano,  sono   stabiliti   i   prezzi   dei   dispositivi 
          individuati ai sensi della presente lette ra,  da  assumere, 
          con decorrenza dal 1° maggio 2007, come b ase d'asta per  le 
          forniture del Servizio sanitario nazional e. I  prezzi  sono 
          stabiliti tenendo conto dei piu' bassi  p rezzi  unitari  di 
          acquisto  da  parte  del   Servizio   san itario   nazionale 
          risultanti dalle informazioni in possesso  degli osservatori 
          esistenti e di quelle rese disponibili da ll'ottemperanza al 
          disposto del successivo  periodo  della  presente  lettera. 
          Entro il 15 marzo 2007 le regioni trasmet tono al  Ministero 
          della  salute  -  Direzione  generale  de i  farmaci  e  dei 
          dispositivi medici, anche per il tramite dell'Agenzia per i 



          servizi sanitari regionali, i  prezzi  un itari  corrisposti 
          dalle aziende sanitarie nel corso  del  b iennio  2005-2006; 
          entro  la  stessa  data  le   aziende   c he   producono   o 
          commercializzano in Italia dispositivi  m edici  trasmettono 
          alla predetta Direzione generale,  sulla  base  di  criteri 
          stabiliti con decreto del Ministro della salute,  i  prezzi 
          unitari relativi alle  forniture  effettu ate  alle  aziende 
          sanitarie nel corso del medesimo biennio.  Nelle gare in cui 
          la fornitura di dispositivi medici e'  pa rte  di  una  piu' 
          ampia  fornitura  di  beni  e  servizi,  l'offerente   deve 
          indicare in modo specifico il prezzo  uni tario  di  ciascun 
          dispositivo  e  i  dati  identificativi  dello  stesso.  Il 
          Ministero della salute, avvalendosi della  Commissione unica 
          sui dispositivi medici e della collaboraz ione istituzionale 
          dell'Istituto superiore di sanita'  e  de ll'Agenzia  per  i 
          servizi  sanitari  regionali,  promuove  la  realizzazione, 
          sulla  base  di  una  programmazione  ann uale,   di   studi 
          sull'appropriatezza dell'impiego di speci fiche tipologie di 
          dispositivi medici, anche mediante compar azione  dei  costi 
          rispetto ad ipotesi alternative. I  risul tati  degli  studi 
          sono pubblicati  sul  sito  INTERNET  del   Ministero  della 
          salute;  
              z) la disposizione di cui  all'art.  3,  comma  2,  del 
          decreto-legge 17 febbraio  1998,  n.  23,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998,   n.  94,  non  e' 
          applicabile al ricorso a terapie  farmaco logiche  a  carico 
          del Servizio  sanitario  nazionale,  che,   nell'ambito  dei 
          presidi ospedalieri  o  di  altre  strutt ure  e  interventi 
          sanitari, assuma  carattere  diffuso  e  sistematico  e  si 
          configuri, al di fuori delle condizioni  di  autorizzazione 
          all'immissione in commercio, quale altern ativa  terapeutica 
          rivolta a pazienti portatori  di  patolog ie  per  le  quali 
          risultino autorizzati farmaci recanti spe cifica indicazione 
          al trattamento. Il ricorso a  tali  terap ie  e'  consentito 
          solo  nell'ambito  delle   sperimentazion i   cliniche   dei 
          medicinali di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 
          211,  e  successive  modificazioni.  In  caso  di   ricorso 
          improprio si applicano le disposizioni di  cui  all'art.  3, 
          commi 4 e 5, del citato decreto-legge 17 febbraio 1998,  n. 
          23, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  8  aprile 
          1998, n. 94. Le regioni provvedono ad ado ttare entro il  28 
          febbraio 2007 disposizioni per le aziende  sanitarie locali, 
          per le aziende  ospedaliere,  per  le  az iende  ospedaliere 
          universitarie e per gli  Istituti  di  ri covero  e  cura  a 
          carattere  scientifico  volte   alla   in dividuazione   dei 
          responsabili    dei    procedimenti    ap plicativi    delle 
          disposizioni di cui alla presente lettera , anche  sotto  il 
          profilo  della  responsabilita'  amminist rativa  per  danno 
          erariale.  Fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  delle 
          disposizioni regionali di cui alla presen te  lettera,  tale 
          responsabilita' e' attribuita al direttor e sanitario  delle 
          aziende sanitarie locali, delle aziende o spedaliere,  delle 
          aziende  ospedaliere  universitarie  e  d egli  Istituti  di 
          ricovero e cura a carattere scientifico." .  
              Si riporta il testo  del  comma  33  dell'art.  48  del 
          decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269  (Disposizioni 
          urgenti per  favorire  lo  sviluppo  e  p er  la  correzione 
          dell'andamento  dei  conti   pubblici),   convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 24  novembre  2003,  n.  326,  e 
          successive modificazioni:  
              "33.  Dal  1°  gennaio  2004  i  prez zi  dei   prodotti 
          rimborsati   dal   Servizio   Sanitario   Nazionale    sono 
          determinati   mediante   contrattazione   tra   Agenzia   e 



          Produttori secondo le modalita' e i crite ri indicati  nella 
          Del.CIPE 1° febbraio 2001, n. 3, pubblica ta nella  Gazzetta 
          Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2001.".  
              Il Regolamento (CE) n. 141/2000 del P arlamento  europeo 
          e del  Consiglio,  del  16  dicembre  199 9,  concernente  i 
          medicinali orfani e' pubblicato nella  GU CE  n.  L  18  del 
          22.1.2000, pagg. 1-5.  
              Si riporta il testo degli articoli 9 e  12  dell'Intesa 
          Stato Regioni del 23 marzo 2005:  
              "Art.9.  -  Comitato   permanente   p er   la   verifica 
          dell'erogazione dei LEA  
              1. Ai fini della presente intesa, e'  istituito  presso 
          il Ministero della salute il Comitato par itetico permanente 
          per la verifica dell'erogazione dei Livel li  Essenziali  di 
          Assistenza in condizioni di appropriatezz a e di  efficienza 
          nell'utilizzo  delle  risorse  e  per  la   verifica   della 
          congruita' tra le prestazioni da erogare e le risorse messe 
          a disposizione.  
              2. Il Comitato, che  si  avvale  del  supporto  tecnico 
          dell'Agenzia per i Servizi Sanitari Regio nali, opera  sulla 
          base  delle  informazioni   desumibili   dal   sistema   di 
          monitoraggio e garanzia di cui al decreto   ministeriale  12 
          dicembre 2001, nonche' dei flussi informa tivi afferenti  al 
          Nuovo Sistema Informativo Sanitario.  
              3. Il Comitato e' composto  da  quatt ro  rappresentanti 
          del Ministero della salute, di  cui  uno  con  funzioni  di 
          coordinatore,    due    rappresentanti    del     Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze,  un  ra ppresentante   del 
          Dipartimento per gli affari regionali del la Presidenza  del 
          Consiglio dei Ministri  e  da  sette  rap presentanti  delle 
          Regioni designati dalla  Conferenza  dei  Presidenti  delle 
          Regioni e delle Province autonome."  
              "Art. 12. Tavolo di verifica degli ad empimenti  
              1. Ai fini della  verifica  degli  ad empimenti  per  le 
          finalita'  di  quanto  disposto  dall'art .  1,  comma  184, 
          lettera c)  della  legge  30  dicembre  2 004,  n.  311,  e' 
          istituito presso il Ministero dell'econom ia e delle finanze 
          - Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stato,  il 
          Tavolo  tecnico  per   la   verifica   de gli   adempimenti, 
          coordinato da un rappresentante del Minis tero dell'economia 
          e delle finanze e composto da rappresenta nti:  
              del   Dipartimento   degli   affari   regionali   della 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri;  
              del Ministero della salute;  
              delle Regioni capofila delle  Areee  sanita'  e  Affari 
          finanziari, nell'ambito  della  Conferenz a  dei  Presidenti 
          delle Regioni e Province autonome;  
              di una ulteriore regione indicata dal la Conferenza  dei 
          Presidenti delle Regioni e delle Province  autonome;  
              dell'Agenzia per i Servizi sanitari r egionali;  
              della Segreteria  della  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pr ovince Autonome di 
          Trento e Bolzano;  
              della Segreteria della Conferenza dei  Presidenti  delle 
          Regioni e delle Province autonome.  
              2. Il Tavolo tecnico di cui al comma  1  richiede  alle 
          singole Regioni la documentazione necessa ria alla  verifica 
          degli adempimenti. Il Tavolo  procede  ad   un  primo  esame 
          della documentazione, informando le  Regi oni,  prima  della 
          convocazione,  sui   punti   di   critici ta'   riscontrati, 
          affinche'  esse  possano  presentarsi  co n   le   eventuali 
          integrazioni, atte a superare le criticit a' individuate. Il 
          coordinatore del Tavolo tecnico dispone  che  di  tutte  le 



          sedute sia redatto verbale. Il verbale, c he da'  conto  dei 
          lavori e delle  posizioni  espresse  dai  partecipanti,  e' 
          trasmesso  ai  componenti  del  Tavolo   e   alla   Regione 
          interessata.  
              3. Il Tavolo tecnico:  
              entro il 30 marzo  dell'anno  success ivo  a  quello  di 
          riferimento, fornisce alle Regioni le ind icazioni  relative 
          alla  documentazione  necessaria  per  la   verifica   degli 
          adempimenti, che le stesse devono  
              produrre entro il successivo 30 maggi o;  
              effettua una valutazione del risultat o di  gestione,  a 
          partire dalle risultanze contabili al qua rto  trimestre  ed 
          esprime il proprio parere  entro  il  30  luglio  dell'anno 
          successivo a quello di riferimento;  
              si avvale delle risultanze del Comita to di cui all'art. 
          9 della presente intesa,  per  gli  aspet ti  relativi  agli 
          adempimenti riportati nell'Allegato 1, al  Punto 2,  lettere 
          c), e), f), g), h),  e  agli  adempimenti   derivanti  dagli 
          articoli 3, 4 e 10 della presente intesa;   
              riferisce  sull'esito   delle   verif iche   al   Tavolo 
          politico, che esprime il suo parere entro  il  30  settembre 
          dell'anno successivo a quello  di  riferi mento.  Riferisce, 
          altresi',  al  tavolo  politico  su   eve ntuali   posizioni 
          discordanti. Nel caso  che  tali  posizio ni  riguardino  la 
          valutazione degli adempimenti di una  sin gola  Regione,  la 
          stessa viene convocata dal Tavolo politic o.  
              4. Il Tavolo politico e' composto:  
              per il Governo,  dal  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze o suo delegato, dal Ministro  del la  salute  o  suo 
          delegato e dal Ministro per  gli  affari  regionali  o  suo 
          delegato;  
              per le  Regioni,  da  una  delegazion e  politica  della 
          Conferenza dei Presidenti delle Regioni  e  delle  Province 
          autonome, guidata dal Presidente o suo de legato.  
              5.  Il  Ministero  dell'economia   e   delle   finanze, 
          successivamente  alla  presa  d'atto  del   predetto  Tavolo 
          politico  in  ordine  agli  esiti  delle  verifiche   sugli 
          adempimenti in questione,  provvede  entr o  il  15  ottobre 
          dell'anno successivo a quello di riferime nto per le Regioni 
          adempienti ad erogare il saldo, e  provve de  nei  confronti 
          delle Regioni inadempienti ai sensi dell' art. 1, comma 176, 
          della legge n. 311 del 2004.".  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   17   del   citato 
          decreto-legge  n.  98  del  2011,  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 17 Razionalizzazione della spes a sanitaria  
              1. Al fine di  garantire  il  rispett o  degli  obblighi 
          comunitari e la realizzazione degli  obie ttivi  di  finanza 
          pubblica,  il  livello  del  finanziament o   del   Servizio 
          sanitario nazionale a cui concorre lo Sta to per il 2013  e' 
          incrementato dello 0,5% rispetto al livel lo vigente per  il 
          2012 ed e'  ulteriormente  incrementato  dell'1,4%  per  il 
          2014. Conseguentemente, con specifica Int esa fra lo Stato e 
          le regioni, ai sensi dell'art. 8, comma 6 ,  della  legge  5 
          giugno 2003, n. 131, da stipulare entro i l 30 aprile  2012, 
          sono  indicate   le   modalita'   per   i l   raggiungimento 
          dell'obiettivo di cui al primo periodo de l presente  comma. 
          Qualora la predetta  Intesa  non  sia  ra ggiunta  entro  il 
          predetto termine, al fine di assicurare p er gli anni 2013 e 
          2014 che le regioni  rispettino  l'equili brio  di  bilancio 
          sanitario, sono introdotte, tenuto conto delle disposizioni 
          in materia di spesa per il personale di c ui all'art. 16, le 
          seguenti  disposizioni  negli   altri   a mbiti   di   spesa 



          sanitaria:  
              a)  nelle  more  del  perfezionamento   delle  attivita' 
          concernenti   la   determinazione    annu ale    di    costi 
          standardizzati per tipo di servizio e  fo rnitura  da  parte 
          dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
          servizi  e  forniture  di  cui  all'art.  7   del   decreto 
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  e  a nche  al  fine  di 
          potenziare le attivita' delle Centrali  r egionali  per  gli 
          acquisti, il citato Osservatorio, a parti re dal  1°  luglio 
          2012, attraverso la  Banca  dati  naziona le  dei  contratti 
          pubblici di cui all'art. 62-bis del decre to  legislativo  7 
          marzo 2005, n. 82, fornisce  alle  region i  un'elaborazione 
          dei   prezzi   di   riferimento,   ivi   compresi    quelli 
          eventualmente previsti dalle convenzioni Consip,  anche  ai 
          sensi di quanto disposto all'art. 11,  al le  condizioni  di 
          maggiore efficienza dei beni, ivi  compre si  i  dispositivi 
          medici ed i farmaci per uso ospedaliero, delle  prestazioni 
          e  dei  servizi  sanitari  e   non   sani tari   individuati 
          dall'Agenzia  per  i  servizi  sanitari  regionali  di  cui 
          all'art. 5 del decreto legislativo 30 giu gno 1993, n.  266, 
          tra quelli di maggiore impatto in termini  di costo a carico 
          del Servizio sanitario nazionale. Cio', a l fine di  mettere 
          a disposizione delle regioni ulteriori st rumenti  operativi 
          di controllo e razionalizzazione della  s pesa.  Le  regioni 
          adottano  tutte  le  misure  necessarie  a   garantire   il 
          conseguimento degli  obiettivi  di  rispa rmio  programmati, 
          intervenendo anche sul livello di spesa  per  gli  acquisti 
          delle prestazioni sanitarie presso  gli  operatori  privati 
          accreditati.   Qualora   sulla   base   d ell'attivita'   di 
          rilevazione di cui al presente comma,  no nche'  sulla  base 
          delle analisi effettuate dalle Centrali r egionali  per  gli 
          acquisti anche grazie a strumenti di rile vazione dei prezzi 
          unitari  corrisposti  dalle  Aziende  San itarie   per   gli 
          acquisti   di   beni   e   servizi,   eme rgano   differenze 
          significative dei prezzi unitari, le Azie nde Sanitarie sono 
          tenute a  proporre  ai  fornitori  una  r inegoziazione  dei 
          contratti  che  abbia  l'effetto  di  ric ondurre  i  prezzi 
          unitari di fornitura ai prezzi di  riferi mento  come  sopra 
          individuati, e  senza  che  cio'  comport i  modifica  della 
          durata del contratto. In caso di mancato accordo, entro  il 
          termine di 30 giorni dalla trasmissione d ella proposta,  in 
          ordine ai prezzi come sopra proposti, le Aziende  sanitarie 
          hanno il diritto di  recedere  dal  contr atto  senza  alcun 
          onere a carico delle stesse, e cio' in de roga all'art. 1671 
          del codice civile.  Ai  fini  della  pres ente  lettera  per 
          differenze significative dei prezzi si in tendono differenze 
          superiori  al  20  per  cento   rispetto   al   prezzo   di 
          riferimento.  Sulla  base   dei   risulta ti   della   prima 
          applicazione della presente disposizione,  a  decorrere  dal 
          1º gennaio 2013 la individuazione  dei  d ispositivi  medici 
          per le finalita' della presente disposizi one e'  effettuata 
          dalla medesima  Agenzia  di  cui  all'art .  5  del  decreto 
          legislativo 30 giugno 1993, n. 266, sulla  base  di  criteri 
          fissati con decreto del Ministro della sa lute, di  concerto 
          con   il   Ministro   dell'economia   e   delle    finanze, 
          relativamente  a  parametri  di   qualita ',   di   standard 
          tecnologico, di sicurezza e di efficacia.  Nelle more  della 
          predetta individuazione  resta  ferma  l' individuazione  di 
          dispositivi medici  eventualmente  gia'  operata  da  parte 
          della citata Agenzia.  Le  aziende  sanit arie  che  abbiano 
          proceduto  alla  rescissione  del  contra tto,  nelle   more 
          dell'espletamento delle gare indette in s ede  centralizzata 
          o aziendale, possono, al fine  di  assicu rare  comunque  la 



          disponibilita'  dei  beni  e  servizi  in dispensabili   per 
          garantire l'attivita' gestionale e assist enziale, stipulare 
          nuovi contratti accedendo  a  convenzioni -quadro  anche  di 
          altre regioni, o tramite affidamento dire tto  a  condizioni 
          piu' convenienti in ampliamento di contra tto  stipulato  da 
          altre  aziende  sanitarie  mediante  gare   di   appalto   o 
          forniture;  
              b) in materia di assistenza  farmaceu tica  ospedaliera, 
          al  fine  di  consentire  alle  regioni  di  garantire   il 
          conseguimento  degli  obiettivi  di  risp armio  programmati 
          compatibili con il livello di finanziamen to di cui al primo 
          periodo del presente comma, a decorrere d all'anno 2013, con 
          regolamento da emanare, entro il 30 giugn o 2012,  ai  sensi 
          dell'art. 17, comma 2, della legge 23 ago sto 1988, n.  400, 
          su proposta del Ministro della salute, di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze,  sono  disciplinate 
          le procedure finalizzate a porre  a  cari co  delle  aziende 
          farmaceutiche l'eventuale superamento del  tetto di spesa  a 
          livello  nazionale  di  cui  all'art.  5,   comma   5,   del 
          decreto-legge 1° ottobre  2007,  n.  159,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 29 novembre 20 07, n. 222,  nella 
          misura massima del 35% di tale superament o, in  proporzione 
          ai rispettivi fatturati per farmaci cedut i  alle  strutture 
          pubbliche,   con   modalita'   stabilite    dal    medesimo 
          regolamento. Qualora entro la predetta da ta del  30  giugno 
          2012 non  sia  stato  emanato  il  richia mato  regolamento, 
          l'Agenzia  italiana  del  farmaco,  con  riferimento   alle 
          disposizioni di cui all'art. 11, comma 7,  lettera  b),  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  a 
          decorrere dall'anno 2013, aggiorna le tab elle di  raffronto 
          ivi  previste,  al  fine  di  consentire  alle  regioni  di 
          garantire  il  conseguimento  dei  predet ti  obiettivi   di 
          risparmio, e conseguentemente, a decorrer e  dall'anno  2013 
          il   tetto   di   spesa   per   l'assiste nza   farmaceutica 
          territoriale di cui all'art. 5, comma 1, del  decreto-legge 
          1° ottobre 2007, n.  159,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 29  novembre  2007,  n.  222,   come  da  ultimo 
          modificato dall'art. 22, comma  3,  del  decreto  legge  1° 
          luglio 2009, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 3 agosto 2009, n. 102 e' ridetermin ato  nella  misura 
          del 12,5%;  
              c) ai fini di controllo e razionalizz azione della spesa 
          sostenuta direttamente dal Servizio sanit ario nazionale per 
          l'acquisto  di  dispositivi   medici,   i n   attesa   della 
          determinazione dei  costi  standardizzati   sulla  base  dei 
          livelli essenziali  delle  prestazioni  c he  tengano  conto 
          della qualita' e  dell'innovazione  tecno logica,  elaborati 
          anche sulla base dei dati raccolti nella banca dati per  il 
          monitoraggio   dei   consumi   dei    dis positivi    medici 
          direttamente acquistati dal Servizio sani tario nazionale di 
          cui al decreto del Ministro  della  salut e  dell'11  giugno 
          2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 175 del  2010, 
          a decorrere dal 1° gennaio  2013  la  spe sa  sostenuta  dal 
          Servizio  sanitario  nazionale  per  l'ac quisto  di   detti 
          dispositivi, tenuto conto dei dati riport ati nei modelli di 
          conto  economico   (CE),   compresa   la   spesa   relativa 
          all'assistenza protesica,  e'  fissata  e ntro  un  tetto  a 
          livello nazionale e a  livello  di  ogni  singola  regione, 
          riferito rispettivamente al fabbisogno sa nitario  nazionale 
          standard e al fabbisogno sanitario  regio nale  standard  di 
          cui agli articoli 26 e 27 del decreto leg islativo 6  maggio 
          2011, n. 68.  



              Cio'  al  fine  di  garantire  il  co nseguimento  degli 
          obiettivi di  risparmio  programmati.  Il   valore  assoluto 
          dell'onere a carico del Servizio  sanitar io  nazionale  per 
          l'acquisto dei dispositivi di cui alla pr esente lettera,  a 
          livello nazionale e per ciascuna  regione ,  e'  annualmente 
          determinato dal Ministro della salute, di  concerto  con  il 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze.   Le   regioni 
          monitorano  l'andamento  della  spesa  pe r   acquisto   dei 
          dispositivi medici: l'eventuale  superame nto  del  predetto 
          valore e' recuperato interamente  a  cari co  della  regione 
          attraverso misure di  contenimento  della   spesa  sanitaria 
          regionale o con misure di copertura a car ico di altre  voci 
          del bilancio regionale. Non e' tenuta al ripiano la regione 
          che  abbia  fatto  registrare   un   equi librio   economico 
          complessivo;  
              d) a  decorrere  dall'anno  2014,  co n  regolamento  da 
          emanare ai sensi dell'art. 17,  comma  2,   della  legge  23 
          agosto 1988, n. 400, su proposta del Mini stro della  salute 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sono introdotte misure di compartecipazio ne sull'assistenza 
          farmaceutica e sulle altre prestazioni er ogate dal servizio 
          sanitario nazionale. Le misure  di  compa rtecipazione  sono 
          aggiuntive rispetto a quelle  eventualmen te  gia'  disposte 
          dalle  regioni  e  sono  finalizzate  ad  assicurare,   nel 
          rispetto   del   principio   di   equilib rio   finanziario, 
          l'appropriatezza,  l'efficacia   e   l'ec onomicita'   delle 
          prestazioni. La predetta  quota  di  comp artecipazione  non 
          concorre alla determinazione  del  tetto  per  l'assistenza 
          farmaceutica  territoriale.  Le  regioni  possono  adottare 
          provvedimenti  di  riduzione  delle  pred ette   misure   di 
          compartecipazione, purche' assicurino com unque, con  misure 
          alternative,   l'equilibrio   economico   finanziario,   da 
          certificarsi  preventivamente   da   part e   del   Comitato 
          permanente per  la  verifica  dell'erogaz ione  dei  livelli 
          essenziali di  assistenza  e  dal  Tavolo   tecnico  per  la 
          verifica degli adempimenti di cui  agli  articoli  9  e  12 
          dell'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 20 05.  
              2. Con l'Intesa fra  lo  Stato  e  le   regioni  di  cui 
          all'alinea del comma 1  sono  indicati  g li  importi  delle 
          manovre da realizzarsi, al netto  degli  effetti  derivanti 
          dalle  disposizioni  di  cui  all'art.  1 6  in  materia  di 
          personale  dipendente  e  convenzionato  con  il   Servizio 
          sanitario  nazionale  per  l'esercizio  2 014,  mediante  le 
          misure di cui alle lettere a), b), c) e  d)  del  comma  1. 
          Qualora la predetta  Intesa  non  sia  ra ggiunta  entro  il 
          predetto termine, gli  importi  sono  sta biliti,  al  netto 
          degli effetti derivanti dalle disposizion i di cui al citato 
          art. 16, fra le  predette  misure  nelle  percentuali,  per 
          l'esercizio  2013,  del   30%,   40%   e   30%   a   carico 
          rispettivamente delle misure di cui alle lettere a),  b)  e 
          c) del comma 1, nonche', per  l'esercizio   2014,  del  22%, 
          20%, 15% e 40% a carico rispettivamente d elle misure di cui 
          alle lettere a), b) c) e d) del comma 1; per  l'anno  2014, 
          il residuo 3 per cento corrisponde alle e conomie di settore 
          derivanti  dall'esercizio  del  potere   regolamentare   in 
          materia di spese per il personale  sanita rio  dipendente  e 
          convenzionato di cui all'art. 16. Consegu entemente il tetto 
          indicato alla lettera c)  del  comma  1  e'  fissato  nella 
          misura del 5,2%. Qualora le economie di  settore  derivanti 
          dall'esercizio del potere regolamentare i n materia di spese 
          per il personale sanitario dipendente  e  convenzionato  di 
          cui all'art. 16 risultino di incidenza di fferente dal 3 per 
          cento,  le  citate  percentuali  per   l' anno   2014   sono 



          proporzionalmente rideterminate e con dec reto del  Ministro 
          dell'economia  e  delle   finanze,   ove   necessario,   e' 
          conseguentemente rideterminato in termini  di saldo netto da 
          finanziare  il  livello  del  finanziamen to  del   Servizio 
          sanitario nazionale di cui al comma 1.  
              3. Le disposizioni di cui all'art. 2,  commi  71  e  72, 
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191 si a pplicano anche  in 
          ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.  
              3-bis. Alla verifica dell'effettivo c onseguimento degli 
          obiettivi di cui al comma 3 si provvede  con  le  modalita' 
          previste dall'art. 2, comma 73, della cit ata legge  n.  191 
          del 2009.  La  regione  e'  giudicata  ad empiente  ove  sia 
          accertato l'effettivo conseguimento di ta li  obiettivi.  In 
          caso contrario, limitatamente agli anni  2013  e  2014,  la 
          regione e'  considerata  adempiente  ove  abbia  conseguito 
          l'equilibrio economico.  
              3-ter. Per le regioni sottoposte ai  Piani  di  rientro 
          dai  deficit  sanitari  o   ai   Programm i   operativi   di 
          prosecuzione di detti  Piani  restano  co munque  fermi  gli 
          specifici obiettivi ivi previsti in mater ia di personale.  
              4. Al fine di assicurare, per gli  an ni  2011  e  2012, 
          l'effettivo rispetto dei piani  di  rient ro  dai  disavanzi 
          sanitari, nonche' dell'intesa Stato-Regio ni del 3  dicembre 
          2009, sono introdotte le seguenti disposi zioni:  
              a) all'art. 2, comma 80, della legge 23 dicembre  2009, 
          n. 191, dopo il secondo periodo sono inse riti i seguenti:  
              «A tale scopo, qualora,  in  corso  d i  attuazione  del 
          piano o dei programmi operativi di cui  a l  comma  88,  gli 
          ordinari organi di attuazione del piano o  il commissario ad 
          acta  rinvengano  ostacoli   derivanti   da   provvedimenti 
          legislativi  regionali,   li   trasmetton o   al   Consiglio 
          regionale, indicandone puntualmente i mot ivi  di  contrasto 
          con il Piano di rientro o con  i  program mi  operativi.  Il 
          Consiglio regionale, entro i  successivi  sessanta  giorni, 
          apporta le necessarie modifiche  alle  le ggi  regionali  in 
          contrasto, o le sospende, o le abroga. Qu alora il Consiglio 
          regionale non provveda ad apportare le ne cessarie modifiche 
          legislative entro i termini indicati, ovv ero vi provveda in 
          modo parziale o comunque tale da non rimu overe gli ostacoli 
          all'attuazione del piano  o  dei  program mi  operativi,  il 
          Consiglio dei Ministri adotta, ai sensi d ell'art. 120 della 
          Costituzione, le necessarie misure, anche  normative, per il 
          superamento dei predetti ostacoli.»;  
              b) all'art. 2, dopo il comma 88 della  legge 23 dicembre 
          2009, n. 191, e' inserito il  seguente:  "88-bis  Il  primo 
          periodo  del  comma  88  si  interpreta  nel  senso  che  i 
          programmi operativi costituiscono prosecu zione e necessario 
          aggiornamento   degli   interventi   di   riorganizzazione, 
          riqualificazione e potenziamento del pian o di  rientro,  al 
          fine  di  tenere  conto  del  finanziamen to  del   servizio 
          sanitario  programmato  per  il  periodo  di   riferimento, 
          dell'effettivo stato  di  avanzamento  de ll'attuazione  del 
          piano di rientro, nonche' di ulteriori  o bblighi  regionali 
          derivanti da Intese fra lo Stato, le regi oni e le  province 
          autonome di Trento e di  Bolzano  o  da  innovazioni  della 
          legislazione statale vigente.";  
              c) il Commissario ad acta per l'attua zione del piano di 
          rientro dal disavanzo sanitario della reg ione  Abruzzo  da' 
          esecuzione al programma operativo per l'e sercizio 2010,  di 
          cui all'art. 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009,  n. 
          191, che  e'  approvato  con  il  present e  decreto,  ferma 
          restando la validita' degli atti e dei  p rovvedimenti  gia' 
          adottati  e  la  salvezza  degli  effetti   e  dei  rapporti 



          giuridici  sorti  sulla  base  della  sua   attuazione.   Il 
          Commissario ad acta,  altresi',  adotta,  entro  60  giorni 
          dalla data di entrata in vigore del  pres ente  decreto,  il 
          Piano sanitario regionale 2011-2012, in m odo da  garantire, 
          anche attraverso l'eventuale superamento  delle  previsioni 
          contenute in provvedimenti legislativi re gionali non ancora 
          rimossi ai sensi dell'art. 2,  comma  80,   della  legge  23 
          dicembre 2009, n. 191, che le azioni di r iorganizzazione  e 
          risanamento  del   servizio   sanitario   regionale   siano 
          coerenti,  nel   rispetto   dell'erogazio ne   dei   livelli 
          essenziali di assistenza:  
              1) con l'obiettivo del  raggiungiment o  dell'equilibrio 
          economico  stabile   del   bilancio   san itario   regionale 
          programmato nel piano di rientro stesso, tenuto  conto  del 
          livello   del   finanziamento   del   ser vizio    sanitario 
          programmato per il periodo 2010-2012 con il  Patto  per  la 
          salute 2010-2012 e definito dalla legisla zione vigente;  
              2) con gli ulteriori obblighi per le regioni introdotti 
          dal  medesimo  Patto  per  la  salute  20 10-2012  e   dalla 
          legislazione vigente;  
              d) il Consiglio  dei  Ministri  provv ede  a  modificare 
          l'incarico commissariale nei sensi di cui  alla lettera c);  
              e) al comma 51 dell'art.  1  della  l egge  13  dicembre 
          2010, n. 220, sono apportate le seguenti modificazioni:  
              1) dopo le parole: "dalla  legge  30  luglio  2010,  n. 
          122," sono  inserite  le  seguenti:  "non che'  al  fine  di 
          consentire l'espletamento delle funzioni  istituzionali  in 
          situazioni di ripristinato equilibrio fin anziario";  
              2) nel primo e nel secondo periodo, l e parole: "fino al 
          31 dicembre 2011", sono sostituite dalle seguenti: "fino al 
          31 dicembre 2012";  
              f) per le regioni sottoposte ai piani  di rientro per le 
          quali in attuazione dell'art. 1, comma 17 4, quinto periodo, 
          della  legge  30  dicembre  2004,  n.  31 1,  e   successive 
          modificazioni, e' stato applicato il bloc co automatico  del 
          turn over del personale del servizio  san itario  regionale, 
          con decreto del Ministro della salute, di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze, s entito il Ministro 
          per  i  rapporti  con  le  regioni  e   p er   la   coesione 
          territoriale, su richiesta della regione interessata,  puo' 
          essere disposta, in deroga  al  predetto  blocco  del  turn 
          over, l'autorizzazione  al  conferimento  di  incarichi  di 
          dirigenti  medici  responsabili  di  stru ttura   complessa, 
          previo accertamento, in sede congiunta, d ella necessita' di 
          procedere al predetto conferimento di inc arichi al fine  di 
          assicurare  il  mantenimento  dei  livell i  essenziali   di 
          assistenza,  nonche'  della  compatibilit a'  del   medesimo 
          conferimento con la ristrutturazione dell a rete ospedaliera 
          e con gli equilibri di bilancio sanitario , come programmati 
          nel piano di rientro, ovvero nel  program ma  operativo,  da 
          parte   del   Comitato   permanente   per     la    verifica 
          dell'erogazione dei livelli essenziali di  assistenza e  del 
          Tavolo tecnico per la verifica degli adem pimenti regionali, 
          di cui rispettivamente agli articoli  9  e  12  dell'intesa 
          Stato-regioni del 23 marzo 2005, sentita l'AGENAS.  
              5.  In  relazione  alle  risorse  da   assegnare   alle 
          pubbliche amministrazioni interessate, a fronte degli oneri 
          da  sostenere  per  gli  accertamenti   m edico-legali   sui 
          dipendenti assenti dal  servizio  per  ma lattia  effettuati 
          dalle aziende sanitarie locali, in  appli cazione  dell'art. 
          71 del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2 008, n. 133,  come 
          modificato dall'art. 17, comma  23,  del  decreto-legge  1° 



          luglio 2009, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 3 agosto 2009, n. 102:  
              a)  per  gli  esercizi  2011   e   20 12   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato  a  trasferire 
          annualmente una quota delle disponibilita ' finanziarie  per 
          il Servizio sanitario nazionale, non util izzata in sede  di 
          riparto in relazione  agli  effetti  dell a  sentenza  della 
          Corte costituzionale n. 207 del 7 giugno 2010,  nel  limite 
          di  70  milioni  di  euro  annui,  per   essere   iscritta, 
          rispettivamente,  tra  gli  stanziamenti  di  spesa  aventi 
          carattere obbligatorio, di cui all'art. 2 6, comma 2,  della 
          legge 196 del 2009, in relazione agli one ri  di  pertinenza 
          dei Ministeri, ovvero su appositi fondi d a destinare per la 
          copertura dei medesimi accertamenti medic o-legali sostenuti 
          dalle Amministrazioni diverse da quelle s tatali;  
              b) a decorrere dall'esercizio 2013,  con  la  legge  di 
          bilancio e'  stabilita  la  dotazione  an nua  dei  suddetti 
          stanziamenti destinati alla  copertura  d egli  accertamenti 
          medico-legali sostenuti  dalle  amministr azioni  pubbliche, 
          per un importo complessivamente non super iore a 70  milioni 
          di euro, per le medesime finalita' di cui  alla lettera  a). 
          Conseguentemente il livello del finanziam ento del  Servizio 
          sanitario nazionale a cui concorre lo Sta to,  come  fissato 
          al comma 1, e'  rideterminato,  a  decorr ere  dal  medesimo 
          esercizio 2013, in riduzione di 70 milion i di euro.  
              5-bis. A decorrere dall'esercizio fin anziario 2012,  la 
          quota  di   pertinenza   del   Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca, degli s tanziamenti di cui 
          al comma 5 e' destinata al rimborso forfe tario alle regioni 
          delle spese sostenute per  gli  accertame nti  medico-legali 
          sul personale scolastico ed educativo ass ente dal  servizio 
          per malattia effettuati  dalle  aziende  sanitarie  locali. 
          Entro il mese di novembre di  ciascun  an no,  il  Ministero 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  provvede 
          a ripartire detto fondo tra le regioni al  cui finanziamento 
          del Servizio Sanitario  Nazionale  concor re  lo  Stato,  in 
          proporzione  all'organico  di  diritto  d elle  regioni  con 
          riferimento all'anno scolastico che si co nclude in  ciascun 
          esercizio  finanziario.  Dal   medesimo   anno   2012,   le 
          istituzioni  scolastiche  ed  educative  statali  non  sono 
          tenute a corrispondere alcuna somma  per  gli  accertamenti 
          medico-legali di cui al primo periodo.  
              6. Ai sensi di quanto disposto dall'a rt. 2,  comma  67, 
          secondo periodo, della legge  23  dicembr e  2009,  n.  191, 
          attuativo dell'art. 1, comma  4,  lettera   c),  dell'intesa 
          Stato-regioni  in  materia  sanitaria   p er   il   triennio 
          2010-2012,  sancita   nella   riunione   della   conferenza 
          permanente per i rapporti fra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di  Bolzano   del  3  dicembre 
          2009, per l'anno 2011  il  livello  del  finanziamento  del 
          Servizio sanitario nazionale a cui concor re  ordinariamente 
          lo Stato, come rideterminato dall'art. 11 ,  comma  12,  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e 
          dall'art. 1, comma 49, della legge  13  d icembre  2010,  n. 
          220, e' incrementato di 105 milioni di eu ro per far  fronte 
          al maggior finanziamento  concordato  con   le  regioni,  ai 
          sensi della  citata  intesa,  con  riferi mento  al  periodo 
          compreso tra il 1° giugno 2011 e  la  dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente  decreto.  A 
          decorrere dalla data di entrata in vigore   della  legge  di 
          conversione  del   presente   decreto   s i   applicano   le 
          disposizioni di cui all'art. 1, comma  79 6,  lettere  p)  e 



          p-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e cessano  di 
          avere effetto le disposizioni di cui all' art. 61, comma 19, 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133.  
              7.  Con  decreto  del  Ministro  dell a  salute,  previo 
          protocollo d'intesa con le regioni Lazio,  Puglia, Siciliana 
          e con altre regioni interessate,  e'  dis posta  la  proroga 
          fino al 31 dicembre 2013 del  progetto  d i  sperimentazione 
          gestionale di cui all'art. 1, comma  827,   della  legge  27 
          dicembre 2006. n. 296, coordinato  dall'I stituto  nazionale 
          per la promozione della salute delle popo lazioni migranti e 
          per il contrasto delle malattie della  po verta'  (INMP)  di 
          cui al decreto del Ministro della salute in data  3  agosto 
          2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale   n.  229  del  20 
          settembre 2007, finalizzato alla ricerca,  alla  formazione, 
          alla  prevenzione  e  alla  cura   delle   malattie   delle 
          migrazioni e della poverta'.  
              8. Ad eventuali  modifiche  all'organ izzazione  e  alle 
          modalita'  di  funzionamento  dell'INMP  si  provvede   con 
          decreto del Ministro della salute. Entro il 30 giugno  2013 
          il  Ministero  della  salute  verifica  l 'andamento   della 
          sperimentazione  gestionale  e  promuove,   sulla  base  dei 
          risultati raggiunti, l'adozione dei provv edimenti necessari 
          alla definizione,  d'intesa  con  le  reg ioni  interessate, 
          dell'assetto  a  regime  dell'INMP.  In  caso  di   mancato 
          raggiungimento  dei  risultati  connessi  al  progetto   di 
          sperimentazione gestionale di cui al comm a 7,  con  decreto 
          del Ministro della salute si provvede all a  soppressione  e 
          liquidazione  dell'INMP  provvedendo  all a  nomina  di   un 
          commissario liquidatore.  
              9. Per la realizzazione delle finalit a' di cui ai commi 
          7 e 8, e' autorizzata per  l'anno  2011  la  corresponsione 
          all'INMP di un finanziamento pari 5 milio ni di  euro,  alla 
          cui   copertura   si   provvede   mediant e   corrispondente 
          riduzione, per il  medesimo  anno,  dell' autorizzazione  di 
          spesa di cui all'art. 5 della legge 6 feb braio 2009, n.  7. 
          Per il finanziamento delle attivita' di c iascuno degli anni 
          2012 e 2013 si provvede nell'ambito di un  apposito progetto 
          interregionale per  la  cui  realizzazion e,  sulle  risorse 
          finalizzate all'attuazione dell'art.  1,  comma  34,  della 
          legge 23 dicembre 1996, n. 662, e success ive modificazioni, 
          e' vincolato l'importo pari a 5 milioni d i euro  annui  per 
          il medesimo biennio.  
              10. Al  fine  di  garantire  la  mass ima  funzionalita' 
          dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa),  in relazione alla 
          rilevanza e all'accresciuta complessita'  delle  competenze 
          ad essa attribuite, di potenziare la  ges tione  delle  aree 
          strategiche  di  azione   corrispondenti   agli   indirizzi 
          assegnati dal Ministero della salute e  d i  realizzare  gli 
          obiettivi di semplificazione e snelliment o di cui  all'art. 
          2, comma 1, lettera a), della legge  4  n ovembre  2010,  n. 
          183, con decreto emanato ai sensi dell'ar t. 48,  comma  13, 
          del decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269,  convertito, 
          con modificazione, dalla legge 24 novembr e 2003, n. 326, da 
          adottare entro novanta giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  il 
          regolamento di organizzazione e funzionam ento  dell'Agenzia 
          italiana del farmaco (Aifa), di cui al de creto del Ministro 
          della salute 20 settembre 2004, n. 245, e '  modificato,  in 
          modo da assicurare  l'equilibrio  finanzi ario  dell'ente  e 
          senza alcun onere a  carico  della  finan za  pubblica,  nel 
          senso:  
              a) di demandare al  consiglio  di  am ministrazione,  su 



          proposta del direttore generale, il poter e  di  modificare, 
          con deliberazioni assunte ai sensi dell'a rt. 22 del  citato 
          decreto  n.   245   del   2004,   l'asset to   organizzativo 
          dell'Agenzia di cui all'art. 17 del medes imo decreto n. 245 
          del  2004,  anche  al  fine  di  articola re  le   strutture 
          amministrative di vertice in coerenza con   gli  accresciuti 
          compiti dell'ente; le deliberazioni adott ate ai sensi della 
          presente  lettera  sono  sottoposte  all' approvazione   del 
          Ministero  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministero 
          dell'economia e delle finanze;  
              b)   di   riordinare    la    commiss ione    consultiva 
          tecnico-scientifica  e  il  comitato  pre zzi  e   rimborsi, 
          prevedendo: un numero massimo di componen ti pari  a  dieci, 
          di cui tre designati dal Ministro  della  salute,  uno  dei 
          quali  con  funzioni  di  presidente,  un o  designato   dal 
          Ministro dell'economia e delle finanze,  quattro  designati 
          dalla Conferenza  Stato-regioni  nonche',   di  diritto,  il 
          direttore generale dell'Aifa e il preside nte  dell'Istituto 
          superiore   di   sanita';   i   requisiti    di   comprovata 
          professionalita'  e  specializzazione  de i  componenti  nei 
          settori della metodologia di determinazio ne del prezzo  dei 
          farmaci, dell'economia sanitaria e della  farmaco-economia; 
          che le indennita' ai componenti, ferma l' assenza di oneri a 
          carico della finanza  pubblica,  non  pos sano  superare  la 
          misura media delle corrispondenti indenni ta' previste per i 
          componenti  degli  analoghi   organismi   delle   autorita' 
          nazionali  competenti  per  l'attivita'   regolatoria   dei 
          farmaci degli Stati membri dell'Unione eu ropea;  
              c)  di  specificare  i  servizi,  com patibili  con   le 
          funzioni istituzionali dell'Agenzia, che  l'Agenzia  stessa 
          puo' rendere nei confronti di terzi ai se nsi dell'art.  48, 
          comma 8, lettera c-bis), del decreto-legg e n. 269 del 2003, 
          stabilendo altresi' la misura dei relativ i corrispettivi;  
              d) di introdurre un diritto annuale a  carico di ciascun 
          titolare di autorizzazione all'immissione  in commercio  per 
          il funzionamento, l'aggiornamento e l'imp lementazione delle 
          funzionalita' informatiche della  banca  dati  dei  farmaci 
          autorizzati  o  registrati  ai  fini   de ll'immissione   in 
          commercio,  nonche'  per  la  gestione  i nformatica   delle 
          relative pratiche autorizzative, con adeg uata riduzione per 
          le piccole e medie  imprese  di  cui  all a  raccomandazione 
          2003/361/CE.".  
              Si riporta il testo dell'art. 11 del  decreto-legge  24 
          gennaio  2012,  n.   1   (Disposizioni   urgenti   per   la 
          concorrenza,  lo  sviluppo  delle   infra strutture   e   la 
          competitivita') convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
          24 marzo 2012, n. 27, come modificato dal la presente legge:  
              Art. 11 Potenziamento  del  servizio  di  distribuzione 
          farmaceutica,  accesso  alla  titolarita'   delle  farmacie, 
          modifica alla disciplina della somministr azione dei farmaci 
          e altre disposizioni in materia sanitaria   
              1. Al fine di favorire l'accesso alla  titolarita' delle 
          farmacie da parte di un piu'  ampio  nume ro  di  aspiranti, 
          aventi  i  requisiti  di  legge,  nonche'   di  favorire  le 
          procedure  per  l'apertura  di  nuove  se di   farmaceutiche 
          garantendo al contempo  una  piu'  capill are  presenza  sul 
          territorio del servizio farmaceutico, all a legge  2  aprile 
          1968, n. 475, e successive modificazioni,  sono apportate le 
          seguenti modificazioni:  
              a) all'art.  1,  il  secondo  e  il  terzo  comma  sono 
          sostituiti dai seguenti:  
              «Il numero delle autorizzazioni e'  s tabilito  in  modo 
          che vi sia una farmacia ogni 3.300 abitan ti.  



              La popolazione eccedente, rispetto al  parametro di  cui 
          al secondo comma,  consente  l'apertura  di  una  ulteriore 
          farmacia,  qualora  sia  superiore  al  5 0  per  cento  del 
          parametro stesso»;  
              b) dopo l'art. 1 e' inserito il segue nte:  
              «Art. 1-bis. - 1. In aggiunta alle  s edi  farmaceutiche 
          spettanti in base al criterio di cui all' art. 1 ed entro il 
          limite del 5 per cento delle sedi, compre se  le  nuove,  le 
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
          sentita   l'azienda   sanitaria   locale   competente   per 
          territorio, possono istituire una farmaci a:  
              a) nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti civili a 
          traffico internazionale, nelle stazioni m arittime  e  nelle 
          aree  di  servizio  autostradali  ad  alt a  intensita'   di 
          traffico, dotate di servizi alberghieri o  di  ristorazione, 
          purche' non sia gia' aperta una  farmacia   a  una  distanza 
          inferiore a 400 metri;  
              b) nei centri commerciali e nelle gra ndi strutture  con 
          superficie di vendita superiore a  10.000   metri  quadrati, 
          purche' non sia gia' aperta una  farmacia   a  una  distanza 
          inferiore a 1.500 metri»;  
              c) l'art. 2 e' sostituito dal seguent e:  
              «Art. 2. - 1. Ogni  comune  deve  ave re  un  numero  di 
          farmacie in rapporto a quanto disposto da ll'art. 1. Al fine 
          di  assicurare  una  maggiore  accessibil ita'  al  servizio 
          farmaceutico, il  comune,  sentiti  l'azi enda  sanitaria  e 
          l'Ordine  provinciale   dei   farmacisti   competente   per 
          territorio, identifica le zone  nelle  qu ali  collocare  le 
          nuove farmacie, al fine di assicurare un' equa distribuzione 
          sul territorio, tenendo  altresi'  conto  dell'esigenza  di 
          garantire l'accessibilita' del servizio f armaceutico  anche 
          a quei cittadini residenti in aree scarsa mente abitate.  
              2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun comune  e' 
          sottoposto a revisione entro il mese di  dicembre  di  ogni 
          anno pari,  in  base  alle  rilevazioni  della  popolazione 
          residente nel comune, pubblicate dall'Ist ituto nazionale di 
          statistica».  
              2. Ciascun comune, sulla  base  dei  dati  ISTAT  sulla 
          popolazione residente al 31 dicembre 2010  e  dei  parametri 
          di cui al comma 1, individua le  nuove  s edi  farmaceutiche 
          disponibili nel proprio territorio  e  in via  i  dati  alla 
          regione entro e non  oltre  trenta  giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto.  
              3. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano provvedono ad assicurare, entro d odici  mesi  dalla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto, la conclusione del conc orso straordinario 
          e l'assegnazione delle sedi  farmaceutich e  disponibili  di 
          cui al comma 2 e di quelle  vacanti.  In  deroga  a  quanto 
          previsto dall'art. 9 della legge 2  april e  1968,  n.  475, 
          sulle sedi farmaceutiche istituite in att uazione del  comma 
          1 o comunque vacanti non puo' essere eser citato il  diritto 
          di prelazione da parte del comune.  Entro   sessanta  giorni 
          dall'invio dei dati di cui al comma  2,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no  bandiscono  il 
          concorso straordinario per soli  titoli  per  la  copertura 
          delle sedi farmaceutiche di nuova istituz ione e per  quelle 
          vacanti, fatte salve quelle per la cui  a ssegnazione,  alla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto, la procedura concorsual e sia  stata  gia' 
          espletata o siano state gia' fissate le d ate  delle  prove. 
          Al concorso straordinario possono parteci pare i farmacisti, 



          cittadini di uno Stato membro dell'Unione  europea, iscritti 
          all'albo professionale:  
              a) non titolari di farmacia,  in  qua lunque  condizione 
          professionale si trovino;  
              b) titolari di farmacia rurale sussid iata;  
              c) titolari di farmacia soprannumerar ia;  
              d) titolari di esercizio di cui all'a rt.  5,  comma  1, 
          del decreto-legge 4 luglio 2006, n.  223,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,  n. 248.  
              Non possono partecipare  al  concorso   straordinario  i 
          farmacisti titolari, compresi i soci di s ocieta'  titolari, 
          di farmacia diversa da quelle di cui alle  lettere b) e  c). 
          Agli effetti delle disposizioni del prese nte articolo,  per 
          farmacie soprannumerarie si intendono le farmacie aperte in 
          base al criterio topografico  o  della  d istanza  ai  sensi 
          dell'art. 104 del testo unico delle leggi  sanitarie di  cui 
          al regio decreto 27 luglio  1934,  n.  12 65,  e  successive 
          modificazioni,  sia   anteriormente,   si a   posteriormente 
          all'entrata in vigore della legge 8 novem bre 1991, n.  362, 
          che non  risultino  riassorbite  nella  d eterminazione  del 
          numero complessivo delle  farmacie  stabi lito  in  base  al 
          parametro della popolazione di cui al com ma 1,  lettera  a) 
          del presente articolo.  
              4.  Ai  fini   dell'assegnazione   de lle   nuove   sedi 
          farmaceutiche messe  a  concorso,  ciascu na  regione  e  le 
          province autonome di  Trento  e  di  Bolz ano  istituiscono, 
          entro  trenta  giorni  dalla  data  di  p ubblicazione   del 
          relativo bando di concorso,  una  commiss ione  esaminatrice 
          regionale o provinciale per le province a utonome di  Trento 
          e di Bolzano. Al concorso straordinario  si  applicano,  in 
          quanto compatibili, le disposizioni  vige nti  sui  concorsi 
          per  la  copertura  delle  sedi  farmaceu tiche   di   nuova 
          istituzione o vacanti, nonche' le disposi zioni del presente 
          articolo.  
              5. Ciascun candidato puo' partecipare  al  concorso  per 
          l'assegnazione di farmacia in non piu'  d i  due  regioni  o 
          province autonome, e non deve aver compiu to i  65  anni  di 
          eta'  alla  data   di   scadenza   del   termine   per   la 
          partecipazione al concorso  prevista  dal   bando.  Ai  fini 
          della valutazione dell'esercizio professi onale nel concorso 
          straordinario   per   il   conferimento   di   nuove   sedi 
          farmaceutiche di cui al comma 3, in derog a  al  regolamento 
          di cui al decreto del Presidente del Cons iglio dei Ministri 
          30 marzo 1994, n. 298:  
              a)  l'attivita'  svolta  dal  farmaci sta  titolare   di 
          farmacia rurale  sussidiata,  dal  farmac ista  titolare  di 
          farmacia  soprannumeraria  e  dal  farmac ista  titolare  di 
          esercizio di cui all'art. 5, comma 1, del   decreto-legge  4 
          luglio 2006, n. 223, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 4 agosto 2006, n. 248, e' equiparat a, ivi comprese le 
          maggiorazioni;  
              b) l'attivita' svolta da  farmacisti  collaboratori  di 
          farmacia e da farmacisti collaboratori  n egli  esercizi  di 
          cui all'art. 5, comma 1, del decreto-legg e 4  luglio  2006, 
          n. 223, convertito, con modificazioni, da lla legge 4 agosto 
          2006, n. 248, e' equiparata, ivi comprese  le maggiorazioni.  
              b-bis)   per   l'attivita'   svolta   dai   ricercatori 
          universitari nei corsi di laurea in farma cia e in chimica e 
          tecnologia farmaceutiche, sono assegnati,  per  anno  e  per 
          ciascun commissario, 0,30 punti per i pri mi dieci  anni,  e 
          0,08 punti per i secondi dieci anni.  
              6. In ciascuna regione e  nelle  prov ince  autonome  di 
          Trento e di Bolzano,  la  commissione  es aminatrice,  sulla 



          base  della  valutazione  dei  titoli   i n   possesso   dei 
          candidati, determina una graduatoria unic a.  A  parita'  di 
          punteggio, prevale il candidato  piu'  gi ovane.  A  seguito 
          dell'approvazione  della  graduatoria,  a d  ogni  vincitore 
          sara' assegnata la prima sede da lui indi cata in ordine  di 
          preferenza, che non risulti assegnata a u n candidato meglio 
          collocato   in   graduatoria.   Entro    quindici    giorni 
          dall'assegnazione,  i   vincitori   del   concorso   devono 
          dichiarare se accettano o meno la sede as segnata. L'inutile 
          decorso del termine concesso per la dichi arazione  equivale 
          a una  non  accettazione.  Dopo  la  scad enza  del  termine 
          previsto per l'accettazione, le  sedi  no n  accettate  sono 
          offerte   ad   altrettanti   candidati   che   seguono   in 
          graduatoria, secondo  la  procedura  indi cata  nei  periodi 
          precedenti,  fino  all'esaurimento  delle   sedi   messe   a 
          concorso  o  all'interpello  di  tutti   i   candidati   in 
          graduatoria. Successivamente, la  graduat oria,  valida  per 
          due anni dalla data della sua  pubblicazi one,  deve  essere 
          utilizzata  con  il  criterio  dello  sco rrimento  per   la 
          copertura delle  sedi  farmaceutiche  eve ntualmente  resesi 
          vacanti a seguito delle scelte effettuate  dai vincitori  di 
          concorso, con le modalita' indicate nei p recedenti  periodi 
          del presente comma.  
              7.  Ai   concorsi   per   il   confer imento   di   sedi 
          farmaceutiche gli interessati in possesso  dei requisiti  di 
          legge  possono  concorrere  per  la   ges tione   associata, 
          sommando i titoli posseduti. In tale  cas o,  ai  soli  fini 
          della preferenza a parita' di punteggio,  si  considera  la 
          media  dell'eta'  dei  candidati  che  co ncorrono  per   la 
          gestione associata. Ove i candidati che c oncorrono  per  la 
          gestione  associata  risultino  vincitori ,  la  titolarita' 
          della farmacia assegnata e'  condizionata   al  mantenimento 
          della gestione associata da parte degli  stessi  vincitori, 
          su base paritaria, per un  periodo  di  d ieci  anni,  fatta 
          salva la premorienza o sopravvenuta incap acita'.  
              8. I turni e gli  orari  di  farmacia   stabiliti  dalle 
          autorita' competenti in base  alla  vigen te  normativa  non 
          impediscono l'apertura della farmacia in orari  diversi  da 
          quelli obbligatori. Le farmacie  possono  praticare  sconti 
          sui prezzi di tutti i tipi di farmaci  e  prodotti  venduti 
          pagati   direttamente   dai   clienti,   dandone   adeguata 
          informazione alla clientela.  
              9. Qualora il comune non  provveda  a   comunicare  alla 
          regione o alla provincia autonoma di Tren to  e  di  Bolzano 
          l'individuazione delle  nuove  sedi  disp onibili  entro  il 
          termine di cui al comma 2 del presente ar ticolo, la regione 
          provvede con proprio atto a  tale  indivi duazione  entro  i 
          successivi sessanta giorni. Nel caso in c ui le regioni o le 
          province autonome di Trento e di Bolzano non provvedano nel 
          senso indicato ovvero non provvedano a ba ndire il  concorso 
          straordinario e a concluderlo entro i  te rmini  di  cui  al 
          comma 3,  il  Consiglio  dei  Ministri  e sercita  i  poteri 
          sostitutivi di cui all'art. 120 della Cos tituzione  con  la 
          nomina  di  un  apposito  commissario   c he   provvede   in 
          sostituzione   dell'amministrazione   ina dempiente    anche 
          espletando le procedure concorsuali ai se nsi  del  presente 
          articolo.  
              10. Fino al 2022, tutte le farmacie i stituite ai  sensi 
          del comma 1, lettera b),  sono  offerte  in  prelazione  ai 
          comuni in cui le stesse hanno sede. I  co muni  non  possono 
          cedere la titolarita' o la gestione delle  farmacie  per  le 
          quali hanno esercitato il diritto di  pre lazione  ai  sensi 
          del presente comma. In caso di rinuncia a lla titolarita' di 



          una  di  dette  farmacie  da  parte  del  comune,  la  sede 
          farmaceutica e' dichiarata vacante.  
              11. Al comma 9 dell'art. 7 della legg e 8 novembre 1991, 
          n. 362, e successive modificazioni, le  p arole:  «due  anni 
          dall'acquisto medesimo"  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
          «sei  mesi  dalla  presentazione  della  dichiarazione   di 
          successione».  
              12. Il medico, nel prescrivere un far maco,  e'  tenuto, 
          sulla base della sua specifica competenza  professionale, ad 
          informare il paziente dell'eventuale pres enza in  commercio 
          di  medicinali  aventi  uguale  composizi one  in   principi 
          attivi,    nonche'    forma    farmaceuti ca,     via     di 
          somministrazione, modalita' di rilascio e  dosaggio unitario 
          uguali. Il farmacista, qualora sulla  ric etta  non  risulti 
          apposta dal medico l'indicazione della no n  sostituibilita' 
          del farmaco prescritto, dopo aver informa to  il  cliente  e 
          salvo  diversa  richiesta  di  quest'ulti mo,  e'  tenuto  a 
          fornire il medicinale prescritto quando  nessun  medicinale 
          fra quelli indicati nel primo periodo  de l  presente  comma 
          abbia prezzo piu' basso ovvero, in  caso  di  esistenza  in 
          commercio di medicinali a minor prezzo  r ispetto  a  quello 
          del medicinale prescritto, a fornire il  medicinale  avente 
          prezzo piu' basso. All'art. 11, comma 9, del  decreto-legge 
          31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122, nel secondo  periodo, dopo  le 
          parole: «e' possibile» sono inserite le s eguenti: «solo  su 
          espressa  richiesta   dell'assistito   e» .   Al   fine   di 
          razionalizzare il sistema distributivo de l farmaco, anche a 
          tutela  della  persona,  nonche'   al   f ine   di   rendere 
          maggiormente efficiente  la  spesa  farma ceutica  pubblica, 
          l'AIFA, con  propria  delibera  da  adott are  entro  il  31 
          dicembre 2012 e pubblicizzare adeguatamen te anche sul  sito 
          istituzionale del  Ministero  della  salu te,  revisiona  le 
          attuali  modalita'  di  confezionamento   dei   farmaci   a 
          dispensazione  territoriale  per  identif icare   confezioni 
          ottimali,  anche  di  tipo  monodose,  in   funzione   delle 
          patologie da trattare. Conseguentemente,  il  medico  nella 
          propria prescrizione tiene conto delle di verse tipologie di 
          confezione.  
              13.  Al  comma  1  dell'art.  32  del   decreto-legge  6 
          dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 22 dicembre 2011, n. 214, le  parol e:  «che  ricadono 
          nel territorio di comuni  aventi  popolaz ione  superiore  a 
          12.500 abitanti e, comunque, al di fuori delle aree  rurali 
          come  individuate  dai  piani  sanitari  regionali,»   sono 
          soppresse.  
              14. Il comma 1 dell'art. 70 del decre to  legislativo  6 
          aprile 2006, n. 193, e' sostituito dal se guente:  
              «1. La vendita al dettaglio dei  medi cinali  veterinari 
          e' effettuata soltanto dal farmacista in farmacia  e  negli 
          esercizi commerciali  di  cui  all'art.  5,  comma  1,  del 
          decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,  n. 248, ancorche' 
          dietro presentazione di ricetta medica,  se  prevista  come 
          obbligatoria. La vendita nei predetti ese rcizi  commerciali 
          e' esclusa per i medicinali  richiamati  dall'art.  45  del 
          testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica  9  ottobre   1990,   n.   309 ,   e   successive 
          modificazioni».  
              15. Gli esercizi commerciali di cui a ll'art.  5,  comma 
          1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 22 3, convertito, con 
          modificazioni, dalla  legge  4  agosto  2 006,  n.  248,  in 
          possesso dei requisiti  vigenti,  sono  a utorizzati,  sulla 



          base dei requisiti  prescritti  dal  decr eto  del  Ministro 
          della  salute  previsto  dall'art.   32,   comma   1,   del 
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2 011,  n.  214,  ad 
          allestire  preparazioni  galeniche   offi cinali   che   non 
          prevedono la presentazione  di  ricetta  medica,  anche  in 
          multipli,  in  base  a  quanto  previsto  nella  farmacopea 
          ufficiale italiana o nella farmacopea eur opea.  
              16.  In  sede  di   rinnovo   dell'ac cordo   collettivo 
          nazionale con  le  organizzazioni  sindac ali  di  categoria 
          maggiormente rappresentative, ai sensi de ll'art.  4,  comma 
          9, della legge 30  dicembre  1991,  n.  4 12,  e  successive 
          modificazioni, e'  stabilita,  in  relazi one  al  fatturato 
          della farmacia a carico del Servizio  san itario  nazionale, 
          nonche' ai nuovi servizi che la farmacia assicura ai  sensi 
          del  decreto  legislativo  3  ottobre  20 09,  n.  153,   la 
          dotazione minima di  personale  di  cui  la  farmacia  deve 
          disporre ai fini del mantenimento della c onvenzione con  il 
          Servizio sanitario nazionale.  
              17. A decorrere dal 1° gennaio 2015 e  fatta  eccezione, 
          comunque, per le farmacie rurali sussidia te,  la  direzione 
          della farmacia privata, ai sensi dell'art . 7 della legge  8 
          novembre 1991, n. 362, e dell'art. 11 del la legge 2  aprile 
          1968, n. 475, puo' essere mantenuta fino al  raggiungimento 
          del requisito di eta' pensionabile da par te del  farmacista 
          iscritto all'albo professionale."  
              Si riporta il testo del comma 6 dell' art. 8 della legge 
          5 giugno  2003,  n.  131  (Disposizioni  per  l'adeguamento 
          dell'ordinamento della Repubblica alla L. Cost.  18  ottobre 
          2001, n. 3):  
              "6. Il Governo puo' promuovere la sti pula di intese  in 
          sede di Conferenza Stato-Regioni o di Con ferenza unificata, 
          dirette  a  favorire  l'armonizzazione   delle   rispettive 
          legislazioni o il raggiungimento di posiz ioni unitarie o il 
          conseguimento di obiettivi comuni; in tal e caso e'  esclusa 
          l'applicazione dei commi 3 e  4  dell'art .  3  del  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle   materie  di  cui 
          all'art. 117, terzo e quarto comma, della  Costituzione  non 
          possono  essere  adottati  gli  atti  di  indirizzo  e   di 
          coordinamento di cui all'art. 8 della leg ge 15 marzo  1997, 
          n. 59, e all'art. 4 del decreto legislati vo 31 marzo  1998, 
          n. 112."  
              Si riporta il testo dell'art. 1671 de l codice civile:  
              "Art. 1671. Recesso unilaterale dal c ontratto.  
              Il committente puo' recedere dal cont ratto, anche se e' 
          stata iniziata l'esecuzione dell'opera o la prestazione del 
          servizio, purche' tenga indenne l'appalta tore  delle  spese 
          sostenute, dei lavori eseguiti e del manc ato guadagno.".  
              Si riporta il testo dell'art. 5 del d ecreto legislativo 
          30 giugno 1993, n. 266 (Riordinamento del   Ministero  della 
          sanita', a norma dell'art. 1, comma 1, le ttera h), della L. 
          23 ottobre 1992, n. 421):  
              "5. Agenzia per i servizi sanitari re gionali.  
              1. E' istituita  una  agenzia  dotata   di  personalita' 
          giuridica e sottoposta alla vigilanza del   Ministero  della 
          sanita', con compiti di supporto delle at tivita' regionali, 
          di valutazione comparativa dei costi e de i  rendimenti  dei 
          servizi resi ai cittadini e di segnalazio ne di  disfunzioni 
          e  sprechi  nella  gestione  delle  risor se   personali   e 
          materiali   e    nelle    forniture,    d i    trasferimento 
          dell'innovazione  e  delle   sperimentazi oni   in   materia 
          sanitaria.  
              2.  



              3. Il direttore dell'agenzia e'  nomi nato  con  decreto 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta  del 
          Ministro  della  sanita',  tra  esperti   di   riconosciuta 
          competenza in materia di  organizzazione  e  programmazione 
          dei servizi sanitari, anche  estranei  al l'amministrazione. 
          Il direttore e' assunto con contratto di diritto privato di 
          durata quinquennale non rinnovabile.  
              4. L'Agenzia puo' avvalersi di espert i con rapporto  di 
          collaborazione coordinata e continuativa nel limite massimo 
          di dieci unita'.  
              5. Alle  spese  di  funzionamento  de ll'Agenzia  si  fa 
          fronte con un contributo annuo a carico d ello Stato pari  a 
          lire 12,8 miliardi a partire dall'anno  2 001.  Al  relativo 
          onere  si  provvede   mediante   corrispo ndente   riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rt. 12,  comma  2, 
          lettera b), del decreto legislativo 30  d icembre  1992,  n. 
          502, e successive modificazioni, come  ri determinata  dalla 
          tabella C della legge  23  dicembre  2000 ,  n.  388  (legge 
          finanziaria 2001).  
              6. Sono abrogati i commi 11 e  12  de ll'art.  53  della 
          legge 23 dicembre 1978, n. 833.".  
              Si riporta il testo dell'art. 1, comm a 169, della legge 
          30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni  p er  la  formazione 
          del bilancio annuale e  pluriennale  dell o  Stato  -  legge 
          finanziaria 2005):  
              "169.  Al  fine  di  garantire  che   l'obiettivo   del 
          raggiungimento  dell'equilibrio  economic o  finanziario  da 
          parte delle  regioni  sia  conseguito  ne l  rispetto  della 
          garanzia della  tutela  della  salute,  f erma  restando  la 
          disciplina dettata dall'art. 54  della  l egge  27  dicembre 
          2002, n. 289, per le prestazioni gia' def inite dal  decreto 
          del Presidente del Consiglio dei ministri  29 novembre 2001, 
          pubblicato  nel   supplemento   ordinario    alla   Gazzetta 
          Ufficiale  n.  33  dell'8  febbraio  2002 ,   e   successive 
          modificazioni, anche al fine di garantire  che le  modalita' 
          di erogazione delle stesse siano  uniform i  sul  territorio 
          nazionale, coerentemente con le risorse p rogrammate per  il 
          Servizio sanitario nazionale, con regolam ento  adottato  ai 
          sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
          400, di concerto con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, dal Ministro della salute,  che  si  avvale  della 
          commissione  di  cui  all'art.   4-bis,   comma   10,   del 
          decreto-legge  15  aprile  2002,  n.  63,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 15 giugno  200 2,  n.  112,  sono 
          fissati gli standard qualitativi, struttu rali, tecnologici, 
          di processo e possibilmente di esito, e q uantitativi di cui 
          ai livelli essenziali di assistenza, sent ita la  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano.  Con  la  medesima 
          procedura sono individuati le tipologie d i assistenza  e  i 
          servizi, relativi alle  aree  di  offerta   individuate  dal 
          vigente  Piano  sanitario  nazionale.  In   fase  di   prima 
          applicazione gli standard sono fissati en tro il  30  giugno 
          2005.".  
              Si riporta il testo dell'art.  15-sep ties  del  decreto 
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.   50 2   e   successive 
          modificazioni  (Riordino  della   discipl ina   in   materia 
          sanitaria, a norma dell'art. 1 della L. 2 3 ottobre 1992, n. 
          421):  
              "15-septies. Contratti a tempo determ inato.  
              1. I direttori generali possono confe rire incarichi per 
          l'espletamento di funzioni di particolare   rilevanza  e  di 
          interesse strategico mediante la  stipula   di  contratti  a 



          tempo determinato e con rapporto di lavor o esclusivo, entro 
          il limite del due per cento della dotazio ne organica  della 
          dirigenza,  a  laureati   di   particolar e   e   comprovata 
          qualificazione professionale che abbiano  svolto  attivita' 
          in organismi ed enti pubblici o privati o  aziende pubbliche 
          o  private  con  esperienza   acquisita   per   almeno   un 
          quinquennio in funzioni dirigenziali apic ali o che  abbiano 
          conseguito una particolare specializzazio ne  professionale, 
          culturale  e  scientifica   desumibile   dalla   formazione 
          universitaria  e   post-universitaria,   da   pubblicazioni 
          scientifiche o da concrete esperienze di lavoro e  che  non 
          godano del trattamento di  quiescenza.  I   contratti  hanno 
          durata non inferiore a due anni e non  su periore  a  cinque 
          anni, con facolta' di rinnovo.  
              2. Le aziende unita' sanitarie e le a ziende ospedaliere 
          possono  stipulare,  oltre  a  quelli  pr evisti  dal  comma 
          precedente, contratti a tempo determinato ,  in  numero  non 
          superiore al cinque  per  cento  della  d otazione  organica 
          della dirigenza sanitaria,  a  esclusione   della  dirigenza 
          medica, nonche' della dirigenza  professi onale,  tecnica  e 
          amministrativa, per l'attribuzione di inc arichi  di  natura 
          dirigenziale, relativi a profili diversi da quello  medico, 
          ed  esperti  di  provata  competenza  che   non  godano  del 
          trattamento di quiescenza  e  che  siano  in  possesso  del 
          diploma di laurea e di specifici requisit i coerenti con  le 
          esigenze che determinano il conferimento dell'incarico.  
              3. Il trattamento economico e' determ inato  sulla  base 
          dei  criteri  stabiliti  nei  contratti  collettivi   della 
          dirigenza del Servizio sanitario nazional e.  
              4. Per il periodo di durata del  cont ratto  di  cui  al 
          comma 1 i  dipendenti  di  pubbliche  amm inistrazioni  sono 
          collocati in aspettativa senza assegni  c on  riconoscimento 
          dell'anzianita' di servizio.  
              5. Gli incarichi di cui al presente a rticolo, conferiti 
          sulla base di direttive regionali, compor tano l'obbligo per 
          l'azienda di rendere contestualmente indi sponibili posti di 
          organico  della  dirigenza  per  i   corr ispondenti   oneri 
          finanziari.  
              5-bis.   Per   soddisfare    le    es igenze    connesse 
          all'espletamento dell'attivita' libero  p rofessionale  deve 
          essere utilizzato  il  personale  dipende nte  del  servizio 
          sanitario nazionale. Solo in caso di ogge ttiva e  accertata 
          impossibilita' di far fronte con  il  per sonale  dipendente 
          alle esigenze connesse all'attivazione  d elle  strutture  e 
          degli  spazi  per  l'attivita'  libero  p rofessionale,   le 
          aziende  sanitarie   possono   acquisire   personale,   non 
          dirigente, del ruolo sanitario e  persona le  amministrativo 
          di collaborazione, tramite contratti di d iritto  privato  a 
          tempo  determinato  anche  con  societa'   cooperative   di 
          servizi. Per specifici progetti finalizza ti  ad  assicurare 
          l'attivita'  libero  professionale,  le  aziende  sanitarie 
          possono, altresi', assumere il personale medico necessario, 
          con contratti di diritto privato a tempo  determinato  o  a 
          rapporto professionale. Gli oneri relativ i al personale  di 
          cui al presente comma sono a totale caric o  della  gestione 
          di cui all'art. 3, comma 6, della legge 2 3  dicembre  1994, 
          n. 724. La validita' dei contratti e' sub ordinata,  a  pena 
          di nullita', all'effettiva  sussistenza  delle  risorse  al 
          momento della  loro  stipulazione.  Il  d irettore  generale 
          provvede ad effettuare riscontri  trimest rali  al  fine  di 
          evitare che la contabilita' separata pres enti disavanzi. Il 
          personale assunto con rapporto  a  tempo  determinato  o  a 
          rapporto  professionale   e'   assoggetta to   al   rapporto 



          esclusivo, salvo espressa  deroga  da  pa rte  dell'azienda, 
          sempre che il rapporto di lavoro non abbi a durata superiore 
          a sei mesi e cessi comunque a tale scaden za. La deroga puo' 
          essere concessa una sola  volta  anche  i n  caso  di  nuovo 
          rapporto di lavoro con altra azienda.".  
              Si riporta il testo del comma  455  d ell'art.  1  della 
          citata legge n. 296 del 2006:  
              "455.   Ai    fini    del    contenim ento    e    della 
          razionalizzazione della spesa  per  l'acq uisto  di  beni  e 
          servizi, le regioni possono costituire ce ntrali di acquisto 
          anche  unitamente  ad  altre  regioni,  c he  operano  quali 
          centrali di committenza ai sensi dell'art .  33  del  codice 
          dei  contratti  pubblici  relativi  a  la vori,  servizi   e 
          forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
          163, in favore delle  amministrazioni  ed   enti  regionali, 
          degli  enti  locali,  degli  enti  del  S ervizio  sanitario 
          nazionale e delle altre  pubbliche  ammin istrazioni  aventi 
          sede nel medesimo territorio.".  
              Si riporta il testo dell'art. 3, comm a  7,  del  citato 
          decreto legislativo n. 502 del 1992, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "7. Il direttore sanitario e' un medi co che  non  abbia 
          compiuto il sessantacinquesimo anno di  e ta'  e  che  abbia 
          svolto per almeno  cinque  anni  qualific ata  attivita'  di 
          direzione tecnico-sanitaria in enti o str utture  sanitarie, 
          pubbliche o private,  di  media  o  grand e  dimensione.  Il 
          direttore sanitario  dirige  i  servizi  sanitari  ai  fini 
          organizzativi  ed  igienico-sanitari  e   fornisce   parere 
          obbligatorio al direttore generale sugli atti relativi alle 
          materie di competenza. Il direttore  ammi nistrativo  e'  un 
          laureato in discipline  giuridiche  o  ec onomiche  che  non 
          abbia compiuto il sessantacinquesimo anno   di  eta'  e  che 
          abbia  svolto  per  almeno  cinque  anni  una   qualificata 
          attivita' di direzione tecnica o amminist rativa in  enti  o 
          strutture sanitarie pubbliche o private d i media  o  grande 
          dimensione. Il direttore amministrativo  dirige  i  servizi 
          amministrativi dell'unita' sanitaria loca le. Nelle  aziende 
          ospedaliere, nelle aziende ospedaliero-un iversitarie di cui 
          all'art. 2 del decreto legislativo  21  d icembre  1999,  n. 
          517, e negli  istituti  di  ricovero  e  cura  a  carattere 
          scientifico pubblici, costituiti da un un ico  presidio,  le 
          funzioni e i compiti del  direttore  sani tario  di  cui  al 
          presente articolo e del dirigente medico di cui all'art. 4, 
          comma 9, del presidio ospedaliero sono sv olte da  un  unico 
          soggetto avente i requisiti di  legge.  S ono  soppresse  le 
          figure del coordinatore  amministrativo,  del  coordinatore 
          sanitario e del sovrintendente sanitario,  nonche' l'ufficio 
          di direzione.".  
              Si riporta il  testo  dell'art.  8-se xies  del  decreto 
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502   (Riordino  della 
          disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1  della 
          L. 23 ottobre 1992, n. 421), come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "8-sexies. Remunerazione.  
              1. Le strutture che erogano  assisten za  ospedaliera  e 
          ambulatoriale a carico  del  Servizio  sa nitario  nazionale 
          sono finanziate secondo un  ammontare  gl obale  predefinito 
          indicato  negli  accordi  contrattuali  d i   cui   all'art. 
          8-quinquies   e   determinato   in   base    alle   funzioni 
          assistenziali e alle attivita'  svolte  n ell'ambito  e  per 
          conto della rete dei servizi di riferimen to. Ai fini  della 
          determinazione  del  finanziamento  globa le  delle  singole 
          strutture, le funzioni assistenziali di c ui al comma 2 sono 



          remunerate in base al  costo  standard  d i  produzione  del 
          programma di assistenza, mentre  le  atti vita'  di  cui  al 
          comma 4 sono remunerate in base a tariffe   predefinite  per 
          prestazione.  
              1-bis. Il valore complessivo della re munerazione  delle 
          funzioni non puo' in ogni caso superare i l 30 per cento del 
          limite di remunerazione assegnato.  
              2. Le regioni  definiscono  le  funzi oni  assistenziali 
          nell'ambito delle attivita' che  rispondo no  alle  seguenti 
          caratteristiche generali:  
              a)  programmi  a  forte  integrazione   fra   assistenza 
          ospedaliera  e  territoriale,  sanitaria  e  sociale,   con 
          particolare  riferimento  alla  assistenz a  per   patologie 
          croniche di lunga durata o recidivanti;  
              b)  programmi  di  assistenza  a   el evato   grado   di 
          personalizzazione della prestazione  o  d el  servizio  reso 
          alla persona;  
              c) attivita' svolte nell'ambito della  partecipazione  a 
          programmi di prevenzione;  
              d) programmi di assistenza a malattie  rare;  
              e)  attivita'  con  rilevanti  costi  di  attesa,   ivi 
          compreso il sistema di allarme sanitario e di trasporto  in 
          emergenza,  nonche'   il   funzionamento   della   centrale 
          operativa, di cui all'atto  di  indirizzo   e  coordinamento 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  27 
          marzo 1992, pubblicato nella Gazzetta Uff iciale n.  76  del 
          21 marzo 1992;  
              f) programmi sperimentali di assisten za;  
              g) programmi di trapianto di organo, di midollo osseo e 
          di tessuto, ivi compresi il mantenimento e monitoraggio del 
          donatore, l'espianto degli organi da cada vere, le attivita' 
          di trasporto, il  coordinamento  e  l'org anizzazione  della 
          rete  di  prelievi  e  di   trapianti,   gli   accertamenti 
          preventivi sui donatori.  
              3. I criteri generali per la definizi one delle funzioni 
          assistenziali  e   per   la   determinazi one   della   loro 
          remunerazione massima sono stabiliti con  apposito  decreto 
          del Ministro della sanita', sentita l'Age nzia per i servizi 
          sanitari regionali, d'intesa con la  Conf erenza  permanente 
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province 
          autonome, sulla base di standard organizz ativi e  di  costi 
          unitari predefiniti dei fattori produttiv i, tenendo  conto, 
          quando appropriato, del volume dell'attiv ita' svolta.  
              4.  La  remunerazione  delle  attivit a'   assistenziali 
          diverse da quelle di cui al comma 2 e' de terminata in  base 
          a  tariffe  predefinite,  limitatamente  agli  episodi   di 
          assistenza ospedaliera  per  acuti  eroga ta  in  regime  di 
          degenza ordinaria e di day hospital, e al le prestazioni  di 
          assistenza specialistica ambulatoriale, f atta eccezione per 
          le attivita' rientranti nelle funzioni di  cui al comma 3.  
              5. Il Ministro della sanita', sentita  l'Agenzia  per  i 
          servizi sanitari  regionali,  d'intesa  c on  la  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province  autonome  di  Trento  e  di  Bo lzano,  ai   sensi 
          dell'art. 120, comma 1, lettera g), del d ecreto legislativo 
          31 marzo 1998, n. 112, con  apposito  dec reto  individua  i 
          sistemi di  classificazione  che  definis cono  l'unita'  di 
          prestazione o di servizio  da  remunerare   e  determina  le 
          tariffe   massime   da   corrispondere    alle    strutture 
          accreditate, in base ai costi standard di  produzione  e  di 
          quote standard di costi generali, calcola ti su un  campione 
          rappresentativo di strutture accreditate,  tenuto conto, nel 
          rispetto dei  principi  di  efficienza  e   di  economicita' 



          nell'uso delle risorse, anche in via  alt ernativa,  di:  a) 
          costi standard delle prestazioni calcolat i in riferimento a 
          strutture preventivamente selezionate  se condo  criteri  di 
          efficienza, appropriatezza e qualita' del l'assistenza  come 
          risultanti dai dati in  possesso  del  Si stema  informativo 
          sanitario;  b)  costi  standard  delle   prestazioni   gia' 
          disponibili presso le regioni e le  provi nce  autonome;  c) 
          tariffari regionali e differenti modalita ' di remunerazione 
          delle funzioni assistenziali attuate nell e regioni e  nelle 
          province autonome. Lo stesso decreto stab ilisce  i  criteri 
          generali, nel  rispetto  del  principio  del  perseguimento 
          dell'efficienza e dei vincoli di bilancio   derivanti  dalle 
          risorse programmate a livello  nazionale  e  regionale,  in 
          base ai  quali  le  regioni  adottano  il   proprio  sistema 
          tariffario,  articolando  tali  tariffe   per   classi   di 
          strutture secondo le loro caratteristiche   organizzative  e 
          di attivita', verificati in sede  di  acc reditamento  delle 
          strutture stesse. Le tariffe massime  di  cui  al  presente 
          comma sono assunte  come  riferimento  pe r  la  valutazione 
          della  congruita'  delle  risorse  a  car ico  del  Servizio 
          sanitario nazionale. Gli importi tariffar i,  fissati  dalle 
          singole regioni, superiori alle tariffe m assime  restano  a 
          carico dei bilanci regionali. A  decorrer e  dalla  data  di 
          entrata in vigore della presente disposiz ione  e'  abrogato 
          il decreto del  Ministro  della  Sanita'  15  aprile  1994, 
          recante  «Determinazione  dei  criteri  g enerali   per   la 
          fissazione delle tariffe delle  prestazio ni  di  assistenza 
          specialistica, riabilitativa  ed  ospedal iera»,  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 ma ggio 1994.  
              6. Con la procedura di cui al comma 5 , sono  effettuati 
          periodicamente la revisione del sistema d i  classificazione 
          delle prestazioni e l'aggiornamento delle  relative tariffe, 
          tenendo conto della definizione dei  live lli  essenziali  e 
          uniformi di  assistenza  e  delle  relati ve  previsioni  di 
          spesa,  dell'innovazione   tecnologica   e   organizzativa, 
          nonche' dell'andamento del  costo  dei  p rincipali  fattori 
          produttivi.  
              7. Il Ministro  della  sanita',  con  proprio  decreto, 
          d'intesa con la Conferenza permanente per  i rapporti tra lo 
          Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano,  disciplina  le  modalita'  di  erogazione  e   di 
          remunerazione  dell'assistenza  protesica ,   compresa   nei 
          livelli essenziali di assistenza di cui a ll'art.  1,  anche 
          prevedendo il ricorso all'assistenza in f orma indiretta.  
              8.  Il  Ministro  della  sanita',   d 'intesa   con   la 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
          sentita l'Agenzia per i  servizi  sanitar i  regionali,  con 
          apposito decreto,  definisce  i  criteri  generali  per  la 
          compensazione  dell'assistenza  prestata  a  cittadini   in 
          regioni diverse da quelle di residenza. N ell'ambito di tali 
          criteri, le regioni possono stabilire spe cifiche  intese  e 
          concordare politiche tariffarie, anche al  fine di  favorire 
          il pieno utilizzo delle strutture  e  l'a utosufficienza  di 
          ciascuna  regione,  nonche'  l'impiego   efficiente   delle 
          strutture che esercitano funzioni a valen za  interregionale 
          e nazionale.".  
              Si riporta il testo dell'art.  8-quin quies  del  citato 
          decreto legislativo n. 502 del 1992:  
              "8-quinquies. Accordi contrattuali.  
              1. Le regioni, entro  sessanta  giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore del decreto legislativo  19  giugno  1999, 
          n. 229, definiscono l'ambito di applicazi one degli  accordi 



          contrattuali e  individuano  i  soggetti  interessati,  con 
          specifico riferimento ai seguenti aspetti :  
              a) individuazione delle responsabilit a' riservate  alla 
          regione e di quelle attribuite alle unita ' sanitarie locali 
          nella  definizione  degli  accordi  contr attuali  e   nella 
          verifica del loro rispetto;  
              b) indirizzi  per  la  formulazione  dei  programmi  di 
          attivita' delle strutture  interessate,  con  l'indicazione 
          delle  funzioni  e  delle  attivita'  da  potenziare  e  da 
          depotenziare,  secondo  le   linee   dell a   programmazione 
          regionale e nel rispetto delle priorita' indicate dal Piano 
          sanitario nazionale;  
              c) determinazione del piano  delle  a ttivita'  relative 
          alle alte specialita' e alla rete dei ser vizi di emergenza;  
              d) criteri per la  determinazione  de lla  remunerazione 
          delle  strutture  ove  queste  abbiano  e rogato  volumi  di 
          prestazioni eccedenti il programma  preve ntivo  concordato, 
          tenuto conto del volume  complessivo  di  attivita'  e  del 
          concorso allo stesso da parte di ciascuna  struttura.  
              2. In attuazione di quanto previsto  dal  comma  1,  la 
          regione e le  unita'  sanitarie  locali,  anche  attraverso 
          valutazioni  comparative  della  qualita'   e   dei   costi, 
          definiscono  accordi  con   le   struttur e   pubbliche   ed 
          equiparate, comprese le aziende  ospedali ero-universitarie, 
          e  stipulano  contratti  con  quelle  pri vate   e   con   i 
          professionisti accreditati, anche mediant e  intese  con  le 
          loro organizzazioni rappresentative  a  l ivello  regionale, 
          che indicano:  
              a)  gli  obiettivi  di  salute   e   i   programmi   di 
          integrazione dei servizi;  
              b) il volume massimo di prestazioni  che  le  strutture 
          presenti nell'ambito  territoriale  della   medesima  unita' 
          sanitaria locale, si impegnano ad assicur are, distinto  per 
          tipologia e per modalita' di assistenza. Le regioni possono 
          individuare prestazioni o gruppi di prest azioni per i quali 
          stabilire   la   preventiva   autorizzazi one,   da    parte 
          dell'azienda sanitaria locale  competente ,  alla  fruizione 
          presso le strutture o i professionisti ac creditati;  
              c) i requisiti del servizio da render e, con particolare 
          riguardo  ad  accessibilita',  appropriat ezza   clinica   e 
          organizzativa, tempi di attesa e continui ta' assistenziale;  
              d)  il  corrispettivo  preventivato  a   fronte   delle 
          attivita'   concordate,   globalmente   r isultante    dalla 
          applicazione dei valori  tariffari  e  de lla  remunerazione 
          extra-tariffaria delle funzioni  incluse  nell'accordo,  da 
          verificare a consuntivo sulla base dei ri sultati  raggiunti 
          e  delle  attivita'  effettivamente   svo lte   secondo   le 
          indicazioni regionali di cui al comma 1, lettera d);  
              e) il debito informativo delle strutt ure erogatrici per 
          il monitoraggio degli accordi pattuiti e le  procedure  che 
          dovranno essere seguite  per  il  control lo  esterno  della 
          appropriatezza e della qualita' della ass istenza prestata e 
          delle prestazioni rese, secondo quanto  p revisto  dall'art. 
          8-octies;  
              e-bis) la modalita' con cui viene com unque garantito il 
          rispetto  del  limite  di  remunerazione  delle   strutture 
          correlato ai volumi di  prestazioni,  con cordato  ai  sensi 
          della lettera d), prevedendo che in caso  di  incremento  a 
          seguito di modificazioni, comunque  inter venute  nel  corso 
          dell'anno, dei valori unitari dei tariffa ri  regionali  per 
          la   remunerazione   delle   prestazioni   di    assistenza 
          ospedaliera, delle prestazioni di assiste nza  specialistica 
          ambulatoriale, nonche'  delle  altre  pre stazioni  comunque 



          remunerate a tariffa,  il  volume  massim o  di  prestazioni 
          remunerate,  di   cui   alla   lettera   b),   si   intende 
          rideterminato nella misura necessaria al  mantenimento  dei 
          limiti indicati alla lettera d), fatta sa lva  la  possibile 
          stipula    di    accordi    integrativi,    nel    rispetto 
          dell'equilibrio economico-finanziario pro grammato.  
              2-bis.  
              2-ter.  
              2-quater.  Le  regioni   stipulano   accordi   con   le 
          fondazioni  istituti  di  ricovero  e  cu ra   a   carattere 
          scientifico e  con  gli  istituti  di  ri covero  e  cura  a 
          carattere scientifico pubblici e contratt i con gli istituti 
          di ricovero e cura a  carattere  scientif ico  privati,  che 
          sono definiti con le modalita' di cui all 'art. 10, comma 2, 
          del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288. Le regioni 
          stipulano  altresi'  accordi  con  gli  i stituti,  enti  ed 
          ospedali di cui agli articoli 41 e 43, se condo comma, della 
          legge 23 dicembre 1978, n. 833, e success ive modificazioni, 
          che prevedano che  l'attivita'  assistenz iale,  attuata  in 
          coerenza con la  programmazione  sanitari a  regionale,  sia 
          finanziata a prestazione in base ai tetti  di  spesa  ed  ai 
          volumi  di  attivita'  predeterminati   a nnualmente   dalla 
          programmazione  regionale  nel  rispetto  dei  vincoli   di 
          bilancio, nonche' sulla base di funzioni riconosciute dalle 
          regioni, tenendo conto  nella  remunerazi one  di  eventuali 
          risorse gia' attribuite per spese di inve stimento, ai sensi 
          dell'art. 4, comma 15, della legge 30 dic embre 1991, n. 412 
          e successive modificazioni  ed  integrazi oni.  Ai  predetti 
          accordi  e  ai   predetti   contratti   s i   applicano   le 
          disposizioni di cui al comma 2, lettere a ), b), c),  e)  ed 
          e-bis).  
              2-quinquies. In caso di mancata stipu la  degli  accordi 
          di cui al presente articolo, l'accreditam ento istituzionale 
          di  cui   all'art.   8-quater   delle   s trutture   e   dei 
          professionisti eroganti prestazioni per c onto del  Servizio 
          sanitario nazionale interessati e' sospes o.".  
              Si riporta  il  testo  dell'art.  8-q uater  del  citato 
          decreto legislativo n. 502 del 1992:  
              "8-quater. Accreditamento istituziona le.  
              1. L'accreditamento istituzionale e'  rilasciato  dalla 
          regione alle strutture autorizzate, pubbl iche o  private  e 
          ai    professionisti    che    ne    facc iano    richiesta, 
          subordinatamente  alla  loro   rispondenz a   ai   requisiti 
          ulteriori  di  qualificazione,  alla   lo ro   funzionalita' 
          rispetto agli indirizzi di programmazione  regionale e  alla 
          verifica positiva dell'attivita'  svolta  e  dei  risultati 
          raggiunti. Al fine di individuare i crite ri per la verifica 
          della funzionalita' rispetto alla program mazione  nazionale 
          e  regionale,  la  regione  definisce  il    fabbisogno   di 
          assistenza secondo le funzioni  sanitarie   individuate  dal 
          Piano  sanitario  regionale   per   garan tire   i   livelli 
          essenziali e uniformi di assistenza, nonc he' gli  eventuali 
          livelli  integrativi  locali   e   le   e sigenze   connesse 
          all'assistenza integrativa di cui all'art .  9.  La  regione 
          provvede al rilascio dell'accreditamento ai professionisti, 
          nonche' a tutte le strutture pubbliche  e d  equiparate  che 
          soddisfano le  condizioni  di  cui  al  p rimo  periodo  del 
          presente comma, alle strutture private no n lucrative di cui 
          all'art. 1, comma 18, e alle strutture pr ivate lucrative.  
              2. La qualita' di soggetto accreditat o non  costituisce 
          vincolo per le aziende e gli enti  del  s ervizio  sanitario 
          nazionale   a   corrispondere   la   remu nerazione    delle 
          prestazioni erogate, al di fuori degli ac cordi contrattuali 



          di  cui  all'art.  8-quinquies.   I   req uisiti   ulteriori 
          costituiscono presupposto per  l'accredit amento  e  vincolo 
          per la definizione delle prestazioni prev iste nei programmi 
          di  attivita'  delle  strutture  accredit ate,  cosi'   come 
          definiti dall'art. 8-quinquies.  
              3. Con atto di indirizzo e  coordinam ento  emanato,  ai 
          sensi dell'art. 8 della legge 15 marzo 19 97, n.  59,  entro 
          centottanta giorni dalla data  di  entrat a  in  vigore  del 
          decreto  legislativo  19  giugno  1999,  n.  229,   sentiti 
          l'Agenzia per i servizi sanitari  regiona li,  il  Consiglio 
          superiore di sanita', e,  limitatamente  all'accreditamento 
          dei professionisti, la  Federazione  nazi onale  dell'ordine 
          dei medici chirurghi e degli odontoiatri,  sono  definiti  i 
          criteri generali uniformi per:  
              a)  la  definizione   dei   requisiti    ulteriori   per 
          l'esercizio  delle  attivita'  sanitarie  per   conto   del 
          Servizio  sanitario  nazionale  da  parte   delle  strutture 
          sanitarie  e  dei  professionisti,  nonch e'   la   verifica 
          periodica di tali attivita';  
              b) la valutazione della rispondenza d elle strutture  al 
          fabbisogno, tenendo conto anche del crite rio  della  soglia 
          minima di efficienza che, compatibilmente   con  le  risorse 
          regionali disponibili, deve esser consegu ita da parte delle 
          singole strutture sanitarie,  e  alla  fu nzionalita'  della 
          programmazione regionale,  inclusa  la  d eterminazione  dei 
          limiti entro i quali sia possibile accred itare quantita' di 
          prestazioni in eccesso rispetto al fabbis ogno  programmato, 
          in modo  da  assicurare  un'efficace  com petizione  tra  le 
          strutture accreditate;  
              c) le procedure e i termini per l'acc reditamento  delle 
          strutture  che  ne  facciano  richiesta,  ivi  compresa  la 
          possibilita' di un riesame dell'istanza, in caso  di  esito 
          negativo  e  di  prescrizioni   contestat e   dal   soggetto 
          richiedente nonche' la  verifica  periodi ca  dei  requisiti 
          ulteriori e le procedure da adottarsi in caso  di  verifica 
          negativa.  
              4. L'atto di indirizzo e coordinament o e'  emanato  nel 
          rispetto dei seguenti criteri e principi direttivi:  
              a)  garantire  l'eguaglianza  fra  tu tte  le  strutture 
          relativamente  ai  requisiti  ulteriori  richiesti  per  il 
          rilascio  dell'accreditamento  e  per   l a   sua   verifica 
          periodica;  
              b)  garantire   il   rispetto   delle    condizioni   di 
          incompatibilita'  previste  dalla  vigent e  normativa   nel 
          rapporto di lavoro con il personale comun que  impegnato  in 
          tutte le strutture;  
              c)  assicurare  che  tutte  le  strut ture   accreditate 
          garantiscano   dotazioni   strumentali    e    tecnologiche 
          appropriate per  quantita',  qualita'  e  funzionalita'  in 
          relazione alla tipologia delle prestazion i erogabili e alle 
          necessita' assistenziali degli utilizzato ri dei servizi;  
              d)  garantire  che  tutte  le   strut ture   accreditate 
          assicurino adeguate condizioni di  organi zzazione  interna, 
          con specifico riferimento  alla  dotazion e  quantitativa  e 
          alla    qualificazione    professionale    del    personale 
          effettivamente impiegato;  
              e)  prevedere  la  partecipazione  de lla  struttura   a 
          programmi di accreditamento professionale  tra pari;  
              f)  prevedere  la  partecipazione  de gli  operatori   a 
          programmi  di  valutazione   sistematica   e   continuativa 
          dell'appropriatezza delle prestazioni ero gate e della  loro 
          qualita', interni alla struttura e intera ziendali;  
              g) prevedere l'accettazione del  sist ema  di  controlli 



          esterni  sulla  appropriatezza  e  sulla   qualita'   delle 
          prestazioni  erogate,  definito  dalla  r egione  ai   sensi 
          dell'art. 8-octies;  
              h) prevedere forme di partecipazione  dei  cittadini  e 
          degli utilizzatori dei servizi alla verif ica dell'attivita' 
          svolta   e   alla   formulazione   di   p roposte   rispetto 
          all'accessibilita' dei servizi offerti, n onche'  l'adozione 
          e l'utilizzazione sistematica della carta  dei  servizi  per 
          la comunicazione con i  cittadini,  inclu sa  la  diffusione 
          degli esiti  dei  programmi  di  valutazi one  di  cui  alle 
          lettere e) ed f);  
              i)   disciplinare   l'esternalizzazio ne   dei   servizi 
          sanitari direttamente connessi all'assist enza al  paziente, 
          prevedendola esclusivamente verso soggett i  accreditati  in 
          applicazione dei medesimi criteri  o  di  criteri  comunque 
          equivalenti a quelli adottati per i  serv izi  interni  alla 
          struttura, secondo quanto previsto  dal  medesimo  atto  di 
          indirizzo e coordinamento;  
              l) indicare i requisiti specifici per   l'accreditamento 
          di funzioni di particolare  rilevanza,  i n  relazione  alla 
          complessita' organizzativa e  funzionale  della  struttura, 
          alla competenza e alla esperienza del per sonale  richieste, 
          alle  dotazioni  tecnologiche  necessarie   o  in  relazione 
          all'attuazione degli obiettivi  prioritar i  definiti  dalla 
          programmazione nazionale;  
              m) definire criteri per la selezione  degli  indicatori 
          relativi all'attivita' svolta e ai  suoi  risultati  finali 
          dalle strutture e dalle funzioni accredit ate, in base  alle 
          evidenze scientifiche disponibili;  
              n) definire i termini per l'adozione dei  provvedimenti 
          attuativi regionali e per l'adeguamento o rganizzativo delle 
          strutture gia' autorizzate;  
              o)   indicare   i   requisiti   per    l'accreditamento 
          istituzionale dei professionisti, anche i n  relazione  alla 
          specifica esperienza professionale matura ta  e  ai  crediti 
          formativi acquisiti nell'ambito del progr amma di formazione 
          continua di cui all'art. 16-ter;  
              p) individuare l'organizzazione dipar timentale minima e 
          le unita' operative e le altre  strutture   complesse  delle 
          aziende  di  cui  agli  articoli  3  e  4 ,  in  base   alla 
          consistenza   delle   risorse   umane,    tecnologiche    e 
          finanziarie, al  grado  di  autonomia  fi nanziaria  e  alla 
          complessita' dell'organizzazione interna;   
              q)  prevedere  l'estensione  delle  n orme  di  cui   al 
          presente   comma   alle   attivita'   e   alle    strutture 
          sociosanitarie, ove compatibili.  
              5. Entro sessanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore dell'atto di indirizzo e  coordina mento  di  cui  al 
          comma 3, le regioni definiscono, in confo rmita' ai  criteri 
          generali   uniformi   ivi   previsti,   i    requisiti   per 
          l'accreditamento,  nonche'  il  procedime nto  per  la  loro 
          verifica, prevedendo, per quanto riguarda   l'accreditamento 
          dei professionisti, adeguate forme di par tecipazione  degli 
          Ordini e dei Collegi professionali intere ssati.  
              6. Entro centoventi giorni dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore dell'atto di indirizzo e  coordina mento  di  cui  al 
          comma 3, le regioni avviano il processo  di  accreditamento 
          delle  strutture  temporaneamente  accred itate   ai   sensi 
          dell'art. 6, comma 6, della legge 23 dice mbre 1994, n. 724, 
          e delle altre gia' operanti.  
              7. Nel caso di richiesta di accredita mento da parte  di 
          nuove  strutture  o  per  l'avvio  di  nu ove  attivita'  in 
          strutture  preesistenti,   l'accreditamen to   puo'   essere 



          concesso, in via provvisoria, per il temp o necessario  alla 
          verifica del volume di attivita' svolto  e  della  qualita' 
          dei suoi risultati. L'eventuale verifica negativa  comporta 
          la     sospensione      automatica      d ell'accreditamento 
          temporaneamente concesso.  
              8. In presenza di una capacita' produ ttiva superiore al 
          fabbisogno determinato in base ai criteri  di cui  al  comma 
          3, lettera b), le regioni  e  le  unita'  sanitarie  locali 
          attraverso  gli  accordi  contrattuali  d i   cui   all'art. 
          8-quinquies, sono tenute a  porre  a  car ico  del  Servizio 
          sanitario nazionale un volume  di  attivi ta'  comunque  non 
          superiore  a  quello   previsto   dagli   indirizzi   della 
          programmazione nazionale. In caso di  sup eramento  di  tale 
          limite, e in assenza di uno specifico e a deguato intervento 
          integrativo ai sensi  dell'art.  13,  si  procede,  con  le 
          modalita' di cui all'art. 28,  commi  9  e  seguenti  della 
          legge   23   dicembre   1998,   n.   448,     alla    revoca 
          dell'accreditamento della capacita' produ ttiva in  eccesso, 
          in misura proporzionale  al  concorso  a  tale  superamento 
          apportato dalle strutture pubbliche  ed  equiparate,  dalle 
          strutture private non lucrative e dalle  strutture  private 
          lucrative.".  
              Si riporta il testo del comma  180  d ell'art.  1  della 
          legge 30 dicembre 2004, n. 311 e  success ive  modificazioni 
          (Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e 
          pluriennale dello Stato - legge finanziar ia 2005):  
              "180. La regione interessata, nelle i potesi indicate ai 
          commi 174 e 176 nonche' in caso di mancat o adempimento  per 
          gli anni 2004 e precedenti, anche avvalen dosi del  supporto 
          tecnico dell'Agenzia  per  i  servizi  sa nitari  regionali, 
          procede ad una  ricognizione  delle  caus e  ed  elabora  un 
          programma     operativo     di     riorga nizzazione,     di 
          riqualificazione o di potenziamento del S ervizio  sanitario 
          regionale, di durata non superiore al tri ennio. I  Ministri 
          della salute e dell'economia e delle fina nze e  la  singola 
          regione  stipulano  apposito  accordo  ch e  individui   gli 
          interventi necessari per il  perseguiment o  dell'equilibrio 
          economico,  nel  rispetto   dei   livelli    essenziali   di 
          assistenza e degli adempimenti di cui all a intesa  prevista 
          dal comma 173. La sottoscrizione dell'acc ordo e' condizione 
          necessaria per la riattribuzione alla  re gione  interessata 
          del maggiore finanziamento  anche  in  ma niera  parziale  e 
          graduale, subordinatamente alla  verifica   della  effettiva 
          attuazione del programma.".  
              Si riporta il testo del comma  170  d ell'art.  1  della 
          citata  legge  n.  311  del  2004,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "170. Con cadenza triennale, a decorr ere dalla data  di 
          entrata in vigore del decreto-legge 6 lug lio 2012,  n.  95, 
          le tariffe massime per le prestazioni di assistenza termale 
          sono definite dall'accordo stipulato ai s ensi dell'art.  4, 
          comma 4, della legge  24  ottobre  2000,  n.  323.  Per  la 
          revisione delle tariffe massime per le pr edette prestazioni 
          di assistenza termale e' autorizzata la s pesa di 3  milioni 
          di euro per ciascuno degli  anni  2008,  2009  e  2010.  Al 
          relativo onere, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli 
          anni 2008, 2009 e 2010, si provvede media nte corrispondente 
          riduzione dello stanziamento iscritto, ai  fini del bilancio 
          triennale 2008-2010,  nell'ambito  del  f ondo  speciale  di 
          parte corrente dello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2008,  allo  scopo 
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al 
          Ministero della salute."  
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 RAZIONALIZZAZIONE E RIDUZIONE DELLA SPESA SANITARI A  

  
 
           

 
         
         
                        Si riporta il testo del comma 1 dell' art. 11 del citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "Art. 11 Controllo della spesa sanita ria  
              1. Nel rispetto degli equilibri progr ammati di  finanza 
          pubblica, senza nuovi  o  maggiori  oneri   a  carico  della 
          finanza pubblica, le regioni sottoposte a i piani di rientro 
          per le quali, non viene verificato positi vamente in sede di 
          verifica annuale e finale il raggiungimen to al 31  dicembre 
          2009 degli obiettivi strutturali del Pian o di rientro e non 
          sussistono le condizioni di cui all'art. 2, commi 77 e  88, 
          della legge 23 dicembre  2009,  n.  191,  avendo  garantito 
          l'equilibrio economico nel settore sanita rio e non  essendo 
          state sottoposte a commissariamento,  pos sono  chiedere  la 
          prosecuzione del Piano  di  rientro,  per   una  durata  non 
          superiore al triennio,  ai  fini  del  co mpletamento  dello 
          stesso secondo programmi operativi nei te rmini indicati nel 
          Patto per la salute per gli anni 2010-201 2 del  3  dicembre 
          2009 e all'art. 2, comma 88, della legge 23 dicembre  2009, 
          n. 191. La prosecuzione e il  completamen to  del  Piano  di 
          rientro  sono  condizioni   per   l'attri buzione   in   via 
          definitiva  delle  risorse  finanziarie,  in   termini   di 
          competenza e di cassa, gia' previste a le gislazione vigente 
          e condizionate alla piena attuazione del Piano -  ancorche' 
          anticipate ai sensi dell'art. 1, comma 2,  del decreto-legge 
          7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con m odificazioni dalla 
          legge 4 dicembre  2008,  n.  189,  e  del l'art.  6-bis  del 
          decreto-legge 29 novembre  2008,  n.  185 ,  convertito  con 
          modificazioni dalla legge  28  gennaio  2 009,  n.  2  -  in 
          mancanza delle  quali  vengono  ridetermi nati  i  risultati 
          d'esercizio  degli  anni  a  cui  le  pre dette  risorse  si 
          riferiscono.".  
              Si riporta il testo dell'art. 27 dell a legge  5  maggio 
          2009, n. 42 (Delega al Governo in  materi a  di  federalismo 
          fiscale, in attuazione dell'art. 119 dell a Costituzione):  
              "Art. 27. (Coordinamento della finanz a delle regioni  a 
          statuto speciale e delle province autonom e)  
              1. Le regioni a statuto speciale e le  province autonome 
          di  Trento  e  di  Bolzano,  nel  rispett o  degli   statuti 
          speciali, concorrono al conseguimento  de gli  obiettivi  di 
          perequazione e di solidarieta' ed all'ese rcizio dei diritti 
          e doveri da essi derivanti, nonche' al pa tto di  stabilita' 
          interno   e   all'assolvimento   degli    obblighi    posti 
          dall'ordinamento comunitario, secondo cri teri  e  modalita' 
          stabiliti da norme di attuazione dei risp ettivi statuti, da 
          definire, con le procedure previste dagli  statuti medesimi, 
          e  secondo  il  principio  del  graduale  superamento   del 
          criterio della spesa storica di cui all'a rt.  2,  comma  2, 
          lettera m).  
              2. Le norme di attuazione di cui  al  comma  1  tengono 



          conto della dimensione della finanza dell e predette regioni 
          e  province  autonome  rispetto   alla   finanza   pubblica 
          complessiva,  delle   funzioni   da   ess e   effettivamente 
          esercitate e dei relativi oneri,  anche  in  considerazione 
          degli svantaggi strutturali permanenti, o ve ricorrano,  dei 
          costi dell'insularita' e dei livelli di r eddito pro  capite 
          che caratterizzano i rispettivi territori  o parte di  essi, 
          rispetto a  quelli  corrispondentemente  sostenuti  per  le 
          medesime funzioni dallo Stato, dal comple sso delle  regioni 
          e, per le regioni e province  autonome  c he  esercitano  le 
          funzioni in materia di finanza locale, da gli  enti  locali. 
          Le medesime norme di attuazione  discipli nano  altresi'  le 
          specifiche modalita' attraverso le quali lo Stato  assicura 
          il  conseguimento   degli   obiettivi   c ostituzionali   di 
          perequazione e di solidarieta' per  le  r egioni  a  statuto 
          speciale  i  cui  livelli  di  reddito  p ro  capite   siano 
          inferiori alla media nazionale, ferma res tando la copertura 
          del fabbisogno standard per il  finanziam ento  dei  livelli 
          essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e 
          sociali di cui all'art. 117,  secondo  co mma,  lettera  m), 
          della  Costituzione,  conformemente   a   quanto   previsto 
          dall'art. 8, comma 1, lettera b), della p resente legge.  
              3. Le disposizioni di cui  al  comma  1  sono  attuate, 
          nella misura stabilita  dalle  norme  di  attuazione  degli 
          statuti speciali e alle condizioni stabil ite  dalle  stesse 
          norme in applicazione dei criteri di cui al comma 2,  anche 
          mediante l'assunzione di oneri derivanti dal  trasferimento 
          o dalla delega di funzioni statali alle m edesime regioni  a 
          statuto speciale e province autonome ovve ro da altre misure 
          finalizzate al conseguimento di risparmi  per  il  bilancio 
          dello Stato, nonche' con altre  modalita'   stabilite  dalle 
          norme di attuazione degli  statuti  speci ali.  Inoltre,  le 
          predette norme, per la parte di propria c ompetenza:  
              a) disciplinano il coordinamento tra le  leggi  statali 
          in materia di finanza pubblica e  le  cor rispondenti  leggi 
          regionali e provinciali  in  materia,  ri spettivamente,  di 
          finanza regionale e provinciale, nonche' di finanza  locale 
          nei casi in  cui  questa  rientri  nella  competenza  della 
          regione a statuto speciale o provincia au tonoma;  
              b) definiscono i principi fondamental i di coordinamento 
          del  sistema  tributario  con  riferiment o  alla   potesta' 
          legislativa attribuita dai rispettivi sta tuti alle  regioni 
          a statuto speciale e alle province autono me in  materia  di 
          tributi regionali, provinciali e locali;  
              c) individuano forme  di  fiscalita'  di  sviluppo,  ai 
          sensi dell'art. 2, comma 2, lettera mm), e alle  condizioni 
          di cui all'art. 16, comma 1, lettera d).  
              4.  A  fronte  dell'assegnazione  di  ulteriori   nuove 
          funzioni alle regioni a statuto speciale ed  alle  province 
          autonome di Trento e di Bolzano, cosi' co me alle regioni  a 
          statuto  ordinario,  nei  casi  diversi  dal  concorso   al 
          conseguimento  degli  obiettivi  di   per equazione   e   di 
          solidarieta' ai sensi del comma 2, rispet tivamente le norme 
          di attuazione e i decreti legislativi  di   cui  all'art.  2 
          definiranno le corrispondenti  modalita'  di  finanziamento 
          aggiuntivo attraverso forme di comparteci pazione a  tributi 
          erariali e alle accise, fatto salvo quant o  previsto  dalle 
          leggi costituzionali in vigore.  
              5. Alle riunioni del Consiglio dei mi nistri per l'esame 
          degli schemi concernenti le norme di attu azione di  cui  al 
          presente  articolo  sono   invitati   a   partecipare,   in 
          conformita'  ai  rispettivi  statuti,  i  Presidenti  delle 
          regioni e delle province autonome interes sate.  



              6. La  Commissione  di  cui  all'art.   4  svolge  anche 
          attivita' meramente ricognitiva delle dis posizioni  vigenti 
          concernenti  l'ordinamento  finanziario  delle  regioni   a 
          statuto speciale e delle province autonom e di Trento  e  di 
          Bolzano e della relativa  applicazione.  Nell'esercizio  di 
          tale  funzione  la   Commissione   e'   i ntegrata   da   un 
          rappresentante tecnico della singola  reg ione  o  provincia 
          interessata.  
              7. Al  fine  di  assicurare  il  risp etto  delle  norme 
          fondamentali della presente legge e  dei  principi  che  da 
          essa derivano, nel rispetto delle peculia rita' di  ciascuna 
          regione  a  statuto  speciale  e  di   ci ascuna   provincia 
          autonoma, e' istituito presso la Conferen za permanente  per 
          i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province  autonome 
          di Trento e di Bolzano,  in  attuazione  del  principio  di 
          leale collaborazione, un tavolo di confro nto tra il Governo 
          e ciascuna regione a statuto speciale e c iascuna  provincia 
          autonoma, costituito dai Ministri per  i  rapporti  con  le 
          regioni,  per  le  riforme  per  il  fede ralismo,  per   la 
          semplificazione normativa, dell'economia e delle finanze  e 
          per le  politiche  europee  nonche'  dai  Presidenti  delle 
          regioni a statuto speciale e delle  provi nce  autonome.  Il 
          tavolo individua linee guida,  indirizzi  e  strumenti  per 
          assicurare il concorso delle regioni a st atuto  speciale  e 
          delle province autonome agli obiettivi di  perequazione e di 
          solidarieta'   e   per   valutare   la   congruita'   delle 
          attribuzioni     finanziarie     ulterior i      intervenute 
          successivamente  all'entrata  in  vigore   degli   statuti, 
          verificandone la  coerenza  con  i  princ ipi  di  cui  alla 
          presente  legge  e  con  i  nuovi  assett i  della   finanza 
          pubblica. Con decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          ministri, da adottare entro trenta  giorn i  dalla  data  di 
          entrata in  vigore  della  presente  legg e,  e'  assicurata 
          l'organizzazione del tavolo.".  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 9 del decreto 
          legislativo  6   settembre   2011,   n.   149   (Meccanismi 
          sanzionatori e premiali  relativi  a  reg ioni,  province  e 
          comuni, a norma degli articoli 2, 17 e  2 6  della  legge  5 
          maggio 2009, n. 42):  
              "2. All'art. 2 della legge 23 dicembr e  2009,  n.  191, 
          dopo il comma 67, e' aggiunto  il  seguen te:  «67-bis.  Con 
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da 
          adottarsi entro il 30 novembre 2011,  di  concerto  con  il 
          Ministro della salute,  previa  intesa  c on  la  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di  Bolzano ,  sono  stabilite 
          forme premiali a valere sulle  risorse  o rdinarie  previste 
          dalla  vigente  legislazione  per  il   f inanziamento   del 
          Servizio  sanitario  nazionale,  applicab ili  a   decorrere 
          dall'anno  2012,  per  le  regioni  che  istituiscano   una 
          Centrale regionale per gli acquisti e  l' aggiudicazione  di 
          procedure  di  gara  per  l'approvvigiona mento  di  beni  e 
          servizi per un volume annuo non  inferior e  ad  un  importo 
          determinato con  il  medesimo  decreto  e   per  quelle  che 
          introducano  misure  idonee  a  garantire ,  in  materia  di 
          equilibrio di  bilancio,  la  piena  appl icazione  per  gli 
          erogatori pubblici di quanto previsto dal l'art. 4, commi  8 
          e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.  502,  e 
          successive modificazioni, nel rispetto de l principio  della 
          remunerazione   a   prestazione.    L'acc ertamento    delle 
          condizioni per  l'accesso  regionale  all e  predette  forme 
          premiali e' effettuato nell'ambito del Co mitato  permanente 
          per la verifica dell'erogazione dei livel li  essenziali  di 



          assistenza e del  Tavolo  tecnico  per  l a  verifica  degli 
          adempimenti  regionali,  di  cui  agli  a rticoli  9  e   12 
          dell'Intesa  23  marzo  2005,  sancita   dalla   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di  Bolzano ,  pubblicata  nel 
          supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta  Ufficiale n.  105 
          del 7 maggio 2005.».".  
              Si riporta il testo del  comma  68  d ell'art.  2  della 
          legge  23  dicembre  2009,  n.  191  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato - 
          legge finanziaria 2010):  
              "68.  Al  fine  di   consentire   in   via   anticipata 
          l'erogazione  del  finanziamento  del  Se rvizio   sanitario 
          nazionale a cui concorre ordinariamente l o Stato,  per  gli 
          anni 2010, 2011 e 2012:  
              a) in deroga a quanto stabilito dall' art. 13, comma  6, 
          del  decreto  legislativo  18  febbraio  2000,  n.  56,  il 
          Ministero dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  a 
          concedere alle regioni a statuto ordinari o e  alla  Regione 
          siciliana anticipazioni, con  riferimento   al  livello  del 
          finanziamento a cui concorre ordinariamen te  lo  Stato,  da 
          accreditare sulle contabilita' speciali d i cui al  comma  6 
          dell'art. 66 della legge  23  dicembre  2 000,  n.  388,  in 
          essere presso le tesorerie provinciali de llo  Stato,  fermo 
          restando quanto previsto dall'art. 77-qua ter, commi da 2  a 
          6, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2 008, n. 133;  
              b)   la    misura    dell'erogazione    del    suddetto 
          finanziamento, comprensiva di  eventuali  anticipazioni  di 
          cui alla lettera a), e' fissata al livell o del 97 per cento 
          delle somme dovute  a  titolo  di  finanz iamento  ordinario 
          della quota indistinta, al netto delle en trate  proprie  e, 
          per la Regione siciliana, della compartec ipazione regionale 
          al  finanziamento  della  spesa  sanitari a,  quale  risulta 
          dall'intesa espressa, ai sensi delle norm e  vigenti,  dalla 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla 
          ripartizione delle disponibilita'  finanz iarie  complessive 
          destinate al finanziamento del Servizio s anitario nazionale 
          per  i  medesimi  anni.  Per  le  regioni    che   risultano 
          adempienti nell'ultimo triennio rispetto  agli  adempimenti 
          previsti dalla normativa vigente, la  mis ura  della  citata 
          erogazione del finanziamento e' fissata a l livello  del  98 
          per cento; tale livello puo' essere  ulte riormente  elevato 
          compatibilmente con gli obblighi di finan za pubblica;  
              c) la quota di finanziamento condizio nata alla verifica 
          positiva  degli  adempimenti  regionali  e'  fissata  nelle 
          misure del 3 per cento e del 2 per cento delle somme di cui 
          alla lettera b) rispettivamente per le re gioni che accedono 
          all'erogazione nella misura del 97 per ce nto e  per  quelle 
          che accedono all'erogazione nella misura del 98  per  cento 
          ovvero in misura superiore. All'erogazion e di  detta  quota 
          si provvede a seguito dell'esito  positiv o  della  verifica 
          degli adempimenti previsti dalla normativ a vigente e  dalla 
          presente legge;  
              d) nelle more dell'espressione  dell' intesa,  ai  sensi 
          delle norme vigenti, da parte della  Conf erenza  permanente 
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province 
          autonome di Trento e di Bolzano  sulla  r ipartizione  delle 
          disponibilita'   finanziarie   complessiv e   destinate   al 
          finanziamento    del    Servizio    sanit ario    nazionale, 
          l'erogazione delle risorse in via anticip ata provvisoria e' 
          commisurata al livello delle erogazioni e ffettuate  in  via 



          anticipata definitiva, a seguito del  rag giungimento  della 
          citata intesa, relative al secondo anno p recedente a quello 
          di riferimento;  
              e) sono autorizzati, in sede di  cong uaglio,  eventuali 
          recuperi necessari, anche a carico delle somme a  qualsiasi 
          titolo spettanti alle regioni per gli ese rcizi successivi;  
              f) sono autorizzate, a  carico  di  s omme  a  qualsiasi 
          titolo spettanti, le compensazioni degli importi a  credito 
          e a  debito  di  ciascuna  regione  e  pr ovincia  autonoma, 
          connessi alla mobilita'  sanitaria  inter regionale  di  cui 
          all'art. 12, comma 3, lettera b), del  de creto  legislativo 
          30 dicembre  1992,  n.  502,  e  successi ve  modificazioni, 
          nonche' alla  mobilita'  sanitaria  inter nazionale  di  cui 
          all'art. 18, comma 7, dello stesso decret o  legislativo  n. 
          502  del  1992,  e  successive  modificaz ioni.  I  predetti 
          importi sono definiti dal Ministero della   salute  d'intesa 
          con la Conferenza permanente per i rappor ti tra  lo  Stato, 
          le regioni e le province autonome di Tren to e di Bolzano.".  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 16 del citato 
          decreto-legge n. 98 del 2011:  
              "2. Le disposizioni recate dal comma 1, lettera b), con 
          riferimento al personale dipendente del S ervizio  sanitario 
          nazionale si applicano anche al personale  convenzionato con 
          il Servizio sanitario nazionale.".  
              Si riporta il testo dei commi 3-bis e  3-ter dell'art. 9 
          del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 18 5 (Misure  urgenti 
          per il sostegno a famiglie, lavoro, occup azione e impresa e 
          per ridisegnare in funzione anti-crisi il  quadro strategico 
          nazionale) convertito, con modificazioni,   dalla  legge  28 
          gennaio 2009, n. 2:  
              "3-bis. Su istanza del creditore di  somme  dovute  per 
          somministrazioni, forniture e appalti,  l e  regioni  e  gli 
          enti  locali  nonche'  gli  enti  del  Se rvizio   sanitario 
          nazionale  certificano,  nel  rispetto  d elle  disposizioni 
          normative  vigenti  in  materia  di  patt o  di   stabilita' 
          interno, entro il termine di trenta giorn i  dalla  data  di 
          ricezione dell'istanza, se il relativo cr edito  sia  certo, 
          liquido ed  esigibile,  anche  al  fine  di  consentire  al 
          creditore la cessione pro soluto o pro so lvendo a favore di 
          banche  o  intermediari   finanziari   ri conosciuti   dalla 
          legislazione vigente. Scaduto il predetto  termine, su nuova 
          istanza del creditore, e' nominato un Com missario ad  acta, 
          con  oneri  a  carico  dell'ente  debitor e.  La  nomina  e' 
          effettuata dall'Ufficio centrale  del  bi lancio  competente 
          per le certificazioni di pertinenza  dell e  amministrazioni 
          statali centrali e degli enti pubblici na zionali,  o  dalla 
          Ragioneria  territoriale   dello   Stato   competente   per 
          territorio  per  le  certificazioni  di  pertinenza   delle 
          amministrazioni statali periferiche, dell e  regioni,  degli 
          enti locali e degli enti del Servizio san itario  nazionale. 
          La cessione dei crediti oggetto di  certi ficazione  avviene 
          nel rispetto dell'art. 117 del codice  di   cui  al  decreto 
          legislativo  12  aprile  2006,  n.  163.   Ferma   restando 
          l'efficacia liberatoria dei pagamenti ese guiti dal debitore 
          ceduto, si applicano gli articoli 5, comm a 1, e 7, comma 1, 
          della legge 21 febbraio 1991, n. 52.  
              3-ter. La certificazione di cui al co mma 3-bis non puo' 
          essere rilasciata, a pena di nullita':  
              a) dagli enti locali commissariati ai   sensi  dell'art. 
          143 del testo unico di cui al decreto leg islativo 18 agosto 
          2000,   n.   267.   Cessato   il    commi ssariamento,    la 
          certificazione  non  puo'  comunque  esse re  rilasciata  in 
          relazione  a  crediti  sorti  prima  del   commissariamento 



          stesso.   Nel   caso   di   gestione   co mmissariale,    la 
          certificazione  non  puo'  comunque  esse re  rilasciata  in 
          relazione   a    crediti    rientranti    nella    gestione 
          commissariale;  
              b) dagli enti del Servizio  sanitario   nazionale  delle 
          regioni  sottoposte  a  piano  di  rientr o  dai   disavanzi 
          sanitari, ovvero  a  programmi  operativi   di  prosecuzione 
          degli  stessi,  qualora  nell'ambito  di  detti   piani   o 
          programmi  siano  state  previste  operaz ioni  relative  al 
          debito. Sono in ogni caso  fatte  salve  le  certificazioni 
          rilasciate  ai   sensi   dell'art.   11,   comma   2,   del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122,  nonche' 
          le certificazioni rilasciate nell'ambito di  operazioni  di 
          gestione del debito sanitario, in attuazi one  dei  predetti 
          piani o programmi operativi."  
              Si riporta il testo del comma 1-bis  dell'art.  31  del 
          citato decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "1-bis. Al decreto del Presidente del la  Repubblica  29 
          settembre 1973, n. 602, dopo l'art. 28-te r e'  inserito  il 
          seguente:  
              «Art. 28-quater. - (Compensazioni di crediti con  somme 
          dovute a seguito di iscrizione a ruolo). - 1. A partire dal 
          1° gennaio 2011, i crediti non prescritti ,  certi,  liquidi 
          ed esigibili, maturati nei confronti dell e  regioni,  degli 
          enti locali e degli enti del Servizio  sa nitario  nazionale 
          per somministrazione, forniture e appalti ,  possono  essere 
          compensati con le somme dovute a seguito  di  iscrizione  a 
          ruolo. A tal fine il creditore acquisisce  la certificazione 
          prevista dall'art. 9, comma  3-bis,  del  decreto-legge  29 
          novembre 2008, n. 185, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  e  la  utilizza  per  il 
          pagamento, totale o parziale, delle somme  dovute a  seguito 
          dell'iscrizione a ruolo. L'estinzione del  debito a ruolo e' 
          condizionata alla verifica dell'esistenza  e validita' della 
          certificazione. Qualora la regione, l'ent e locale o  l'ente 
          del Servizio sanitario nazionale non vers i all'agente della 
          riscossione l'importo oggetto  della  cer tificazione  entro 
          sessanta giorni dal termine nella stessa indicato, l'agente 
          della riscossione procede, sulla base del   ruolo  emesso  a 
          carico  del  creditore,  alla  riscossion e   coattiva   nei 
          confronti della regione, dell'ente locale  o  dell'ente  del 
          Servizio sanitario nazionale secondo le d isposizioni di cui 
          al  titolo  II  del  presente  decreto.  Le  modalita'   di 
          attuazione del presente articolo sono sta bilite con decreto 
          del Ministero dell'economia e delle finan ze anche  al  fine 
          di garantire il rispetto  degli  equilibr i  programmati  di 
          finanza pubblica».  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   35   del   decreto 
          legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Dispo sizioni in materia 
          di armonizzazione dei sistemi contabili e  degli  schemi  di 
          bilancio delle  Regioni,  degli  enti  lo cali  e  dei  loro 
          organismi, a norma degli articoli  1  e  2  della  legge  5 
          maggio 2009, n. 42):  
              "Art.  35.  Sistemi  informativi  e  statistici   della 
          Sanita'  
              1. Al  fine  di  migliorare  i  siste mi  informativi  e 
          statistici della sanita' e per il loro mi gliore utilizzo in 
          termini di monitoraggio dell'organizzazio ne dei livelli  di 
          assistenza,  con  procedure  analoghe  a  quanto   previsto 
          dall'art. 34, con decreto del Ministro de lla salute vengono 
          stabilite  le  procedure  di   anonimizza zione   dei   dati 
          individuali presenti  nei  flussi  inform ativi,  gia'  oggi 



          acquisiti in modo univoco sulla  base  de l  codice  fiscale 
          dell'assistito, con la trasformazione del   codice  fiscale, 
          ai fini di ricerca per scopi di  statisti ca  sanitaria,  in 
          codice anonimo, mediante apposito algorit mo  biunivoco,  in 
          modo   da   tutelare   l'identita'    del l'assistito    nel 
          procedimento  di  elaborazione  dei  dati .  I  dati   cosi' 
          anonimizzati sono utilizzati per migliora re il monitoraggio 
          e  la  valutazione  della  qualita'  e  d ell'efficacia  dei 
          percorsi di cura,  con  un  pieno  utiliz zo  degli  archivi 
          informatici  dell'assistenza  ospedaliera ,   specialistica, 
          farmaceutica.".  
              Il  decreto  legislativo   6   maggio    2011,   n.   68 
          (Disposizioni in materia  di  autonomia  di  entrata  delle 
          regioni a statuto ordinario e delle  prov ince,  nonche'  di 
          determinazione dei costi  e  dei  fabbiso gni  standard  nel 
          settore sanitario), e' pubblicato nella G azzetta  Ufficiale 
          12 maggio 2011, n. 109.  
 
         
       
           

 
            Titolo IV  

  
 RAZIONALIZZAZIONE E RIDUZIONE DELLA SPESA DEGLI EN TI TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 16  
  
  
            Riduzione della spesa degli enti territ oriali  
  
  1. Ai fini della tutela dell'unita' economica del la Repubblica, gli 
enti territoriali concorrono, anche mediante  riduz ione  delle  spese 
per consumi intermedi, alla realizzazione degli obi ettivi di  finanza 
pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo, 
che  costituiscono  principi  fondamentali  di  coo rdinamento   della 
finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terz o  comma,  e  119, 
secondo comma, della Costituzione.  
  2. ((Gli obiettivi del patto di stabilita' intern o delle regioni  a 
statuto ordinario sono  rideterminati  in  modo  ta le  da  assicurare 
l'importo di 700 milioni di euro per l'anno 2012 e di  1.000  milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e 1.050  milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2015. L'ammontare  del  concors o  finanziario  di 
ciascuna regione e' determinato, tenendo conto  anc he  delle  analisi 
della  spesa  effettuate  dal  commissario   straor dinario   di   cui 
all'articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012,  n.   52,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94 , dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano e recepite con decr eto del  Ministero 
dell'economia e delle finanze entro il 30 settembre  2012. In caso  di 
mancata deliberazione della Conferenza permanente p er i rapporti  tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren to e  di  Bolzano, 
il decreto del Ministero dell'economia e delle  fin anze  e'  comunque 
emanato  entro  il  15  ottobre  2012,  ripartendo  la  riduzione  in 
proporzione alle spese sostenute per consumi interm edi  desunte,  per 
l'anno 2011, dal SIOPE. Con decreto  del  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per  i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
individuate le risorse a qualunque titolo  dovute  dallo  Stato  alle 



regioni a  statuto  ordinario,  incluse  le  risors e  destinate  alla 
programmazione regionale del Fondo per le  aree  so ttoutilizzate,  ed 
escluse quelle  destinate  al  finanziamento  corre nte  del  Servizio 
sanitario nazionale e del  trasporto  pubblico  loc ale,  che  vengono 
ridotte, per ciascuna regione, in misura corrispond ente agli  importi 
stabiliti ai sensi del primo, del secondo e  del  t erzo  periodo.  La 
predetta  riduzione  e'  effettuata  prioritariamen te  sulle  risorse 
diverse da quelle destinate alla programmazione reg ionale  del  Fondo 
per le aree sottoutilizzate. In caso di insufficien za delle  predette 
risorse le regioni sono tenute a  versare  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato le somme residue.))  
  3. Con le procedure previste dall'articolo 27 del la legge 5  maggio 
2009, n. 42, le Regioni a statuto speciale e le Pro vince autonome  di 
Trento e Bolzano assicurano un concorso  alla  fina nza  pubblica  per 
l'importo complessivo di 600 milioni di euro per l' anno  2012,  1.200 
milioni di euro per l'anno 2013 e ((1.500 milioni d i euro per  l'anno 
2014 e 1.575 milioni di  euro  a  decorrere  dall'a nno  2015)).  Fino 
all'emanazione delle norme di attuazione di cui al predetto  articolo 
27, l'importo del concorso complessivo di cui al  p rimo  periodo  del 
presente comma e' annualmente accantonato, a valere   sulle  quote  di 
compartecipazione ai tributi erariali, sulla base d i apposito accordo 
sancito tra le medesime autonomie  speciali  in  se de  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano e recepito con decr eto del  Ministero 
dell'economia e delle finanze entro il 30 settembre  2012. In caso  di 
mancato accordo in sede di Conferenza permanente pe r i  rapporti  tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren to e  di  Bolzano, 
l'accantonamento   e'   effettuato,   con   decreto    del   Ministero 
dell'economia e delle finanze da emanare entro il 1 5 ottobre 2012, in 
proporzione alle spese sostenute per consumi interm edi  desunte,  per 
l'anno 2011, dal SIOPE. Fino all'emanazione delle n orme di attuazione 
di cui al citato articolo 27, gli obiettivi del pat to  di  stabilita' 
interno delle predette autonomie speciali sono ride terminati  tenendo 
conto degli importi derivanti dalle predette proced ure.  
  4. Dopo il comma 12 dell'articolo 32 della legge 12 novembre  2011, 
n 183, e' aggiunto il seguente comma: «12-bis.  In  caso  di  mancato 
accordo di cui ai commi 11 e 12 entro il  31  lugli o,  gli  obiettivi 
delle regioni a statuto speciale e delle province a utonome di  Trento 
e  Bolzano  sono  determinati  applicando  agli  ob iettivi   definiti 
nell'ultimo accordo il miglioramento di cui:  
a) al comma 10 del presente articolo;  
b) all'articolo 28, comma 3, del decreto-legge 6  d icembre  2011,  n. 
   201, convertito in  legge,  con  modificazioni,  dall'articolo  1, 
   comma  1,  della  legge  22  dicembre   2011,   n.   214,   ((come 
   rideterminato dall'articolo 35,  comma  4,  del  decreto-legge  24 
   gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazion i, dalla legge  24 
   marzo 2012, n. 27, e dall'articolo 4, comma 11, del  decreto-legge 
   2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazio ni, dalla legge 26 
   aprile 2012, n. 44;))  
c) (((Soppressa);))  
d) agli  ulteriori  contributi  disposti  a  carico   delle  autonomie 
   speciali.  
  5. L'ultimo periodo del comma 11 e l'ultimo perio do  del  comma  12 
dell'articolo 32 della legge 12 novembre 2011, n 18 3 sono abrogati.  
  6. Il fondo sperimentale di riequilibrio, come de terminato ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 14  marzo  2011,  n.  23,  il 
fondo perequativo, come determinato ai  sensi  dell 'articolo  13  del 
medesimo decreto legislativo n.  23  del  2011,  ed   i  trasferimenti 
erariali dovuti ai comuni della Regione  Siciliana  e  della  Regione 
Sardegna sono ridotti di 500 milioni di euro per  l 'anno  2012  e  di 
((2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 201 3 e 2014  e  2.100 
milioni di  euro  a  decorrere  dall'anno  2015)).  Le  riduzioni  da 
imputare a ciascun comune sono determinate, tenendo  conto anche delle 



analisi della spesa effettuate dal commissario stra ordinario  di  cui 
all'((articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n . 52,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94 )), degli elementi 
di  costo  nei  singoli  settori  merceologici,  de i  dati   raccolti 
nell'ambito della procedura  per  la  determinazion e  dei  fabbisogni 
standard e dei conseguenti risparmi potenziali di c iascun ente, dalla 
Conferenza   Stato-citta'   ed   autonomie   locali ,    sulla    base 
dell'istruttoria condotta  dall'ANCI,  e  recepite  con  decreto  del 
Ministero dell'interno entro il 30 settembre 2012. In caso di mancata 
deliberazione della Conferenza Stato-citta' ed auto nomie  locali,  il 
decreto del Ministero dell'interno e' comunque eman ato  entro  il  15 
ottobre 2012, ripartendo  la  riduzione  in  propor zione  alle  spese 
sostenute per consumi intermedi desunte, per l'anno  2011, dal  SIOPE. 
In caso di incapienza, sulla base dei dati comunica ti  dal  Ministero 
dell'interno, l'Agenzia delle  entrate  provvede  a l  recupero  delle 
predette somme nei confronti  dei  comuni  interess ati  all'atto  del 
pagamento agli stessi comuni dell'imposta municipal e propria  di  cui 
all'articolo  13  del  decreto-legge  6  dicembre   2011,   n.   201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214. 
Le  somme  recuperate  sono  versate   allo   Stato    contestualmente 
all'imposta municipale propria riservata allo Stato . Qualora le somme 
da riversare  ai  comuni  a  titolo  di  imposta  m unicipale  propria 
risultino incapienti per  l'effettuazione  del  rec upero  di  cui  al 
quarto periodo del presente comma, il versamento  a l  bilancio  dello 
Stato della  parte  non  recuperata  e'  effettuato   a  valere  sulle 
disponibilita' presenti sulla contabilita' speciale  n. 1778  «Agenzia 
delle  entrate  -  Fondi  di  Bilancio»  che  e'  r eintegrata  con  i 
successivi versamenti dell'imposta municipale  prop ria  spettante  ai 
comuni.  
  7. Il fondo sperimentale di riequilibrio, come de terminato ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto legislativo 6 maggio  2011,  n.  68,  il 
fondo perequativo, come determinato ai  sensi  dell 'articolo  23  del 
medesimo decreto legislativo n.  68  del  2011,  ed   i  trasferimenti 
erariali dovuti alle province della Regione Sicilia na e della Regione 
Sardegna sono ridotti di 500 milioni di euro per  l 'anno  2012  e  di 
((1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 201 3 e 2014  e  1.050 
milioni di  euro  a  decorrere  dall'anno  2015)).  Le  riduzioni  da 
imputare a ciascuna provincia sono determinate, ten endo  conto  anche 
delle analisi della spesa effettuate dal commissari o straordinario di 
cui  all'((articolo  2  del  decreto-legge  7  magg io  2012,  n.  52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio   2012,  n.  94)), 
dalla Conferenza Stato-citta' ed  autonomie  locali   e  recepite  con 
decreto del Ministero dell'interno entro il  30  se ttembre  2012.  In 
caso  di  mancata  deliberazione  della  Conferenza   Stato-citta'  ed 
autonomie locali, il decreto del Ministero dell'int erno  e'  comunque 
emanato  entro  il  15  ottobre  2012,  ripartendo  le  riduzioni  in 
proporzione alle spese sostenute per consumi interm edi  desunte,  per 
l'anno 2011, dal SIOPE. In caso di incapienza, sull a  base  dei  dati 
comunicati  dal  Ministero  dell'interno,  l'Agenzi a  delle   entrate 
provvede  al  recupero  delle  predette  somme  nei   confronti  delle 
province interessate  a  valere  sui  versamenti  d ell'imposta  sulle 
assicurazioni  contro  la  responsabilita'  civile  derivante   dalla 
circolazione dei veicoli a motore,  esclusi  i  cic lomotori,  di  cui 
all'articolo 60 del decreto legislativo 15  dicembr e  1997,  n.  446, 
riscossa tramite modello F24, all'atto del riversam ento del  relativo 
gettito alle province medesime. Qualora le somme  d a  riversare  alle 
province  a  titolo  di  imposta  sulle   assicuraz ioni   contro   la 
responsabilita' civile derivante dalla  circolazion e  dei  veicoli  a 
motore, esclusi i ciclomotori, di cui  all'articolo   60  del  decreto 
legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446  risultin o  incapienti  per 
l'effettuazione del recupero di cui al quarto  peri odo  del  presente 
comma,  il  versamento  al  bilancio  dello  Stato  della  parte  non 
recuperata e' effettuato a valere sulle disponibili ta' presenti sulla 



contabilita' speciale n. 1778  «Agenzia  delle  ent rate  -  Fondi  di 
Bilancio» che e' reintegrata con i successivi versa menti dell'imposta 
sulle assicurazioni contro la responsabilita' civil e derivante  dalla 
circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclom otori.  
  8. Fermi restando i vincoli assunzionali di  cui  all'articolo  76, 
del decreto-legge n. 112 del 2008 convertito con  l egge  n.  133  del 
2008, e successive modificazioni ed  integrazioni,  con  decreto  del 
Presidente del  Consiglio  dei  ministri,  da  eman are  entro  il  31 
dicembre 2012  d'intesa  con  Conferenza  Stato-cit ta'  ed  autonomie 
locali,  sono  stabiliti  i   parametri   di   virt uosita'   per   la 
determinazione delle dotazioni organiche degli enti   locali,  tenendo 
prioritariamente conto del  rapporto  tra  dipenden ti  e  popolazione 
residente. A tal fine e' determinata la media nazio nale del personale 
in  servizio  presso  gli  enti,  considerando  anc he  le  unita'  di 
personale in servizio presso le  societa'  di  cui  all'articolo  76, 
comma 7, terzo periodo, del citato decreto-legge n.  112 del  2008.  A 
decorrere dalla data di efficacia del decreto gli e nti che  risultino 
collocati ad un livello superiore del  20  per  cen to  rispetto  alla 
media non possono effettuare assunzioni a qualsiasi  titolo; gli  enti 
che risultino collocati ad un livello  superiore  d el  40  per  cento 
rispetto alla media applicano le misure di gestione   delle  eventuali 
situazioni di  soprannumero  di  cui  all'articolo  2,  comma  11,  e 
seguenti.  
  9. Nelle more dell'attuazione delle  disposizioni   di  riduzione  e 
razionalizzazione delle  Province  e'  fatto  comun que  divieto  alle 
stesse di procedere ad assunzioni di personale a te mpo indeterminato.  
  10. All'articolo 28-quater, comma 1,  del  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n.  602,  il  q uarto  periodo  e' 
sostituito dal seguente: «Qualora la regione, l'ent e locale o  l'ente 
del  Servizio  sanitario  nazionale  non   versi   all'agente   della 
riscossione l'importo oggetto  della  certificazion e  entro  sessanta 
giorni dal termine nella stessa indicato, l'agente della  riscossione 
ne da' comunicazione ai  Ministeri  dell'interno  e   dell'economia  e 
delle finanze e l'importo oggetto della certificazi one e'  recuperato 
mediante  riduzione  delle  somme   dovute   dallo   Stato   all'ente 
territoriale a qualsiasi  titolo,  incluse  le  quo te  dei  fondi  di 
riequilibrio o perequativi  e  le  quote  di  getti to  relative  alla 
compartecipazione a tributi erariali. Dai recuperi di cui al presente 
comma sono escluse le risorse destinate al finanzia mento corrente del 
servizio sanitario nazionale. Nel caso in cui  il  recupero  non  sia 
stato possibile, l'agente della riscossione procede , sulla  base  del 
ruolo emesso a carico del  titolare  del  credito,  alla  riscossione 
coattiva secondo le disposizioni di cui al  titolo  II  del  presente 
decreto.».  
  11. Il comma 1 dell'articolo 204 del decreto legi slativo 18  agosto 
2000, n. 267, si interpreta nel senso che l'ente lo cale puo' assumere 
nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziame nto reperibili sul 
mercato, qualora sia rispettato il limite nell'anno  di assunzione del 
nuovo indebitamento.  
  12. All'articolo 4-ter, del decreto-legge  2  mar zo  2012,  n.  16, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44:  
  a) ai commi 1 e 2 le parole:  «30  giugno»  sono  sostituite  dalle 
parole: «((20 settembre))»;  
  b) alla fine del comma 2 aggiungere le seguenti  parole  «Entro  lo 
stesso  termine  i  comuni  possono  variare  le  c omunicazioni  gia' 
trasmesse»;  
  ((b-bis) al comma 3, le parole: «500 milioni» son o sostituite dalle 
seguenti: «200 milioni»;))  
  c) al comma 5, le parole «entro il 30 luglio» son o sostituite dalle 
parole «((entro il 5 ottobre))».  
  ((12-bis. Nell'anno 2012, alle regioni a  statuto   ordinario,  alla 
regione Siciliana e alla Sardegna, i cui comuni son o  beneficiari  di 
risorse erariali, e' attribuito  un  contributo,  n ei  limiti  di  un 



importo complessivo di 800 milioni di euro in misur a  pari  all'83,33 
per cento degli  spazi  finanziari,  validi  ai  fi ni  del  patto  di 
stabilita' interno, ceduti da ciascuna di esse e at tribuiti ai comuni 
ricadenti nel proprio territorio nei limiti  degli  importi  indicati 
per ciascuna regione nella tabella allegata al pres ente  decreto.  Il 
contributo e' destinato dalle regioni alla riduzion e del debito.))  
  ((12-ter. Gli importi indicati per ciascuna regio ne  nella  tabella 
allegata al presente decreto possono essere modific ati, a  invarianza 
di contributo complessivo, mediante accordo da sanc ire,  entro  il  6 
agosto 2012, in Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no.))  
  ((12-quater. La cessione  di  spazi  finanziari  di  cui  al  comma 
12-bis, nonche' l'utilizzo degli stessi da parte de i comuni,  avviene 
ai sensi di quanto disposto dal comma 138 dell'arti colo 1 della legge 
13 dicembre 2010, n. 220. Gli spazi  finanziari  ce duti  da  ciascuna 
regione vengono ripartiti  tra  i  comuni,  al  fin e  di  favorire  i 
pagamenti dei  residui  passivi  in  conto  capital e  in  favore  dei 
creditori.))  
  ((12-quinquies. Entro il termine perentorio del 1 0 settembre  2012, 
le regioni comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze, con 
riferimento a ciascun comune beneficiario, gli  ele menti  informativi 
occorrenti per la verifica del mantenimento dell'eq uilibrio dei saldi 
di finanza pubblica.))  
  ((12-sexies. Alla copertura finanziaria degli one ri  derivanti  dai 
commi 12 e 12-bis, pari a 500 milioni di euro  per  l'anno  2012,  si 
provvede mediante versamento all'entrata del bilanc io dello Stato  di 
una corrispondente quota delle risorse disponibili sulla contabilita' 
speciale 1778 «Agenzia delle entrate-Fondi di bilan cio».))  
  ((12))-septies((. Le regioni sottoposte al piano di stabilizzazione 
finanziaria di cui all'articolo 14, comma 22,  del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, possono disporre, con propria legge,  l'anticipo 
all'anno  2013  della  maggiorazione  dell'aliquota   dell'addizionale 
regionale all'imposta sul  reddito  delle  persone  fisiche  di  base 
prevista  dall'articolo  6,  comma  1,  lettera   b ),   del   decreto 
legislativo 6 maggio 2011, n. 68.))  
  ((12))-octies((. Il fondo istituito dall'articolo  14, comma 14-bis, 
del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e'  attribuito  al 
Commissario straordinario del Governo per l'attuazi one del  piano  di 
rientro dall'indebitamento pregresso, previsto dall 'articolo  78  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Il Commissario  straordinario  del 
Governo e' autorizzato a stipulare il contratto di  servizio  di  cui 
all'articolo 5 del decreto del Presidente del Consi glio dei  Ministri 
in data 5  dicembre  2008,  sotto  qualsiasi  forma   tecnica,  per  i 
finanziamenti occorrenti per la copertura degli one ri  del  piano  di 
rientro.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Per  il  riferimento  al  testo  dell 'art.  117   della 
          Costituzione, vedasi nelle Note all'art. 5.  
              Si riporta il testo dell'art. 119 del la Costituzione:  
              "119. (Testo applicabile fino all'ese rcizio finanziario 
          relativo all'anno 2013)  
              I Comuni, le Province, le  Citta'  me tropolitane  e  le 
          Regioni hanno autonomia finanziaria di en trata e di spesa.  
              I Comuni, le Province, le  Citta'  me tropolitane  e  le 
          Regioni hanno risorse autonome.  Stabilis cono  e  applicano 
          tributi ed entrate propri, in armonia con  la Costituzione e 
          secondo i principi di coordinamento della  finanza  pubblica 



          e del sistema tributario. Dispongono  di  compartecipazioni 
          al  gettito  di  tributi  erariali   rife ribile   al   loro 
          territorio.  
              La legge dello Stato istituisce un  f ondo  perequativo, 
          senza vincoli di destinazione, per i terr itori  con  minore 
          capacita' fiscale per abitante.  
              Le risorse  derivanti  dalle  fonti  di  cui  ai  commi 
          precedenti consentono ai Comuni, alle Pro vince, alle Citta' 
          metropolitane e alle Regioni di finanziar e integralmente le 
          funzioni pubbliche loro attribuite.  
              Per promuovere lo sviluppo economico,  la coesione e  la 
          solidarieta' sociale, per rimuovere gli s quilibri economici 
          e sociali, per favorire l'effettivo eserc izio  dei  diritti 
          della persona, o per provvedere a scopi d iversi dal normale 
          esercizio delle loro funzioni,  lo  Stato   destina  risorse 
          aggiuntive ed effettua interventi  specia li  in  favore  di 
          determinati  Comuni,  Province,  Citta'   metropolitane   e 
          Regioni.  
              I Comuni, le Province, le  Citta'  me tropolitane  e  le 
          Regioni hanno un proprio patrimonio, attr ibuito  secondo  i 
          principi generali  determinati  dalla  le gge  dello  Stato. 
          Possono ricorrere  all'indebitamento  sol o  per  finanziare 
          spese di investimento. E' esclusa ogni ga ranzia dello Stato 
          sui prestiti dagli stessi contratti.  
              (Testo   applicabile   a    decorrere     dall'esercizio 
          finanziario relativo all'anno 2014)  
              I Comuni, le Province, le  Citta'  me tropolitane  e  le 
          Regioni hanno autonomia finanziaria di en trata e di  spesa, 
          nel  rispetto  dell'equilibrio  dei  rela tivi  bilanci,   e 
          concorrono ad assicurare l'osservanza dei  vincoli economici 
          e   finanziari   derivanti   dall'ordinam ento   dell'Unione 
          europea.  
              I Comuni, le Province, le  Citta'  me tropolitane  e  le 
          Regioni hanno risorse autonome.  Stabilis cono  e  applicano 
          tributi ed entrate propri, in armonia con  la Costituzione e 
          secondo i principi di coordinamento della  finanza  pubblica 
          e del sistema tributario. Dispongono  di  compartecipazioni 
          al  gettito  di  tributi  erariali   rife ribile   al   loro 
          territorio.  
              La legge dello Stato istituisce un  f ondo  perequativo, 
          senza vincoli di destinazione, per i terr itori  con  minore 
          capacita' fiscale per abitante.  
              Le risorse  derivanti  dalle  fonti  di  cui  ai  commi 
          precedenti consentono ai Comuni, alle Pro vince, alle Citta' 
          metropolitane e alle Regioni di finanziar e integralmente le 
          funzioni pubbliche loro attribuite.  
              Per promuovere lo sviluppo economico,  la coesione e  la 
          solidarieta' sociale, per rimuovere gli s quilibri economici 
          e sociali, per favorire l'effettivo eserc izio  dei  diritti 
          della persona, o per provvedere a scopi d iversi dal normale 
          esercizio delle loro funzioni,  lo  Stato   destina  risorse 
          aggiuntive ed effettua interventi  specia li  in  favore  di 
          determinati  Comuni,  Province,  Citta'   metropolitane   e 
          Regioni.  
              I Comuni, le Province, le  Citta'  me tropolitane  e  le 
          Regioni hanno un proprio patrimonio, attr ibuito  secondo  i 
          principi generali  determinati  dalla  le gge  dello  Stato. 
          Possono ricorrere  all'indebitamento  sol o  per  finanziare 
          spese di investimento, con la  contestual e  definizione  di 
          piani di ammortamento e a condizione che per  il  complesso 
          degli enti di ciascuna Regione sia rispet tato  l'equilibrio 
          di bilancio. E'  esclusa  ogni  garanzia  dello  Stato  sui 
          prestiti dagli stessi contratti".  



              Per  il  riferimento   al   testo   d ell'art.   2   del 
          decreto-legge n. 52 del 2012, vedasi nell e Note all'art. 1.  
              Per il riferimento al testo dell'art.  27 della legge n. 
          42 del 2009, vedasi nelle Note all'art. 1 5.  
              Si riporta il testo degli articoli 2 e 13  del  decreto 
          legislativo 14 marzo 2011, n. 23 (Disposi zioni  in  materia 
          di federalismo Fiscale Municipale):  
              "Art.  2  Devoluzione  ai   comuni   della   fiscalita' 
          immobiliare  
              1. In attuazione della citata legge n . 42 del  2009,  e 
          successive modificazioni, ed in  anticipa zione  rispetto  a 
          quanto previsto in base al disposto del s eguente art. 7,  a 
          decorrere  dall'anno  2011  sono  attribu iti   ai   comuni, 
          relativamente agli immobili ubicati nel l oro  territorio  e 
          con le modalita' di cui al presente artic olo, il gettito  o 
          quote del gettito derivante dai seguenti tributi:  
              a) imposta di registro ed imposta di bollo  sugli  atti 
          indicati all'art. 1 della tariffa, parte prima, allegata al 
          testo unico delle  disposizioni  concerne nti  l'imposta  di 
          registro, di cui al decreto del President e della Repubblica 
          26 aprile 1986, n. 131;  
              b)  imposte  ipotecaria  e  catastale ,   salvo   quanto 
          stabilito dal comma 5;  
              c)  imposta  sul  reddito  delle  per sone  fisiche,  in 
          relazione ai redditi fondiari, escluso il  reddito agrario;  
              d)  imposta  di  registro  ed  impost a  di  bollo   sui 
          contratti di locazione relativi ad immobi li;  
              e) tributi speciali catastali;  
              f) tasse ipotecarie;  
              g) cedolare secca sugli affitti di cu i all'art. 3,  con 
          riferimento alla quota di gettito determi nata ai sensi  del 
          comma 8 del presente articolo.  
              2. Con riferimento ai tributi di cui alle  lettere  a), 
          b), e) ed f), del comma 1, l'attribuzione  del  gettito  ivi 
          prevista ha per oggetto una quota  pari  al  30  per  cento 
          dello stesso.  
              3.   Per   realizzare   in    forma    progressiva    e 
          territorialmente equilibrata la devoluzio ne ai comuni della 
          fiscalita' immobiliare di cui ai commi 1 e 2, e'  istituito 
          un Fondo sperimentale di riequilibrio. La  durata del  Fondo 
          e' stabilita in tre anni e, comunque,  fi no  alla  data  di 
          attivazione del fondo  perequativo  previ sto  dall'art.  13 
          della citata legge n. 42 del 2009. Il Fon do  e'  alimentato 
          con il gettito di cui ai commi 1 e 2, non che', per gli anni 
          2012, 2013 e 2014, dalla compartecipazion e di cui al  comma 
          4 secondo le modalita' stabilite ai sensi  del comma 7.  
              4. Ai comuni e'  attribuita  una  com partecipazione  al 
          gettito dell'imposta sul valore aggiunto;  con  decreto  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri, di  concerto  con  il 
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e,   da   adottare 
          d'intesa con la Conferenza unificata ai s ensi  dell'art.  3 
          del decreto legislativo 28 agosto 1997, n . 281, e'  fissata 
          la percentuale  della  predetta  comparte cipazione  e  sono 
          stabilite le modalita' di attuazione  del   presente  comma, 
          con particolare  riferimento  all'attribu zione  ai  singoli 
          comuni del relativo gettito,  assumendo  a  riferimento  il 
          territorio su cui si e' determinato il co nsumo che ha  dato 
          luogo al prelievo. La percentuale  della  compartecipazione 
          al gettito dell'imposta sul valore  aggiu nto  prevista  dal 
          presente comma  e'  fissata,  nel  rispet to  dei  saldi  di 
          finanza pubblica, in  misura  finanziaria mente  equivalente 
          alla  compartecipazione  del  2  per   ce nto   al   gettito 
          dell'imposta sul reddito delle persone fi siche. In sede  di 



          prima applicazione, e in attesa  della  d eterminazione  del 
          gettito dell'imposta sul valore aggiunto ripartito per ogni 
          comune, l'assegnazione del gettito ai com uni avviene  sulla 
          base del  gettito  dell'imposta  sul  val ore  aggiunto  per 
          provincia,  suddiviso  per  il  numero  d egli  abitanti  di 
          ciascun comune.  
              5. Il gettito  delle  imposte  ipotec aria  e  catastale 
          relative agli atti soggetti ad imposta su l valore  aggiunto 
          resta attribuito allo Stato.  
              6. A decorrere dall'anno 2012 l'addiz ionale  all'accisa 
          sull'energia elettrica di cui all'art. 6,  comma 1,  lettere 
          a) e b),  del  decreto-legge  28  novembr e  1988,  n.  511, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 27 gennaio 1989, 
          n. 20, cessa di essere applicata nelle  r egioni  a  statuto 
          ordinario ed e' corrispondentemente aumen tata, nei predetti 
          territori, l'accisa erariale in modo tale  da assicurare  la 
          neutralita' finanziaria del presente prov vedimento ai  fini 
          del rispetto dei saldi di finanza pubblic a. Con decreto del 
          Ministro dell'economia e delle finanze da  emanarsi entro il 
          31 dicembre 2011 sono stabilite le modali ta' attuative  del 
          presente comma.  
              7.  Previo  accordo  sancito  in  sed e  di   Conferenza 
          Stato-citta' ed autonomie locali ai sensi  dell'art.  9  del 
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28 1, con decreto del 
          Ministro  dell'interno,  di  concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, sono stabi lite le  modalita' 
          di alimentazione e di riparto del Fondo s perimentale di cui 
          al comma 3, nonche' le quote del gettito dei tributi di cui 
          al comma 1 che, anno per anno, sono devol ute al comune  ove 
          sono ubicati  gli  immobili  oggetto  di  imposizione.  Nel 
          riparto si tiene conto della determinazio ne dei  fabbisogni 
          standard, ove effettuata,  nonche',  sino   al  2013,  anche 
          della necessita' che una quota pari al 30  per  cento  della 
          dotazione del Fondo sia ridistribuita tra  i comuni in  base 
          al numero dei residenti. Ai fini della  d eterminazione  del 
          Fondo sperimentale di cui al comma 3  non   si  tiene  conto 
          delle  variazioni  di   gettito   prodott e   dall'esercizio 
          dell'autonomia  tributaria.  Ai  fini  de l   raggiungimento 
          dell'accordo  lo  schema  di  decreto  e'   trasmesso   alla 
          Conferenza Stato-citta' ed autonomie  loc ali  entro  il  15 
          ottobre. In caso di mancato accordo entro   il  30  novembre 
          dell'anno precedente, il decreto di cui  al  primo  periodo 
          puo' essere comunque emanato; in sede di prima applicazione 
          del presente provvedimento, il termine pe r l'accordo  scade 
          il quarantacinquesimo  giorno  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto. Per i comuni  che esercitano in 
          forma associata le funzioni fondamentali ai sensi dell'art. 
          14, commi 28 e seguenti del decreto-legge  31  maggio  2010, 
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio 
          2010, n. 122,  nonche'  per  i  comuni  i l  cui  territorio 
          coincide integralmente con quello di una o di  piu'  isole, 
          sono,  in  ogni  caso,  stabilite  modali ta'   di   riparto 
          differenziate,   forfettizzate   e   semp lificate,   idonee 
          comunque ad assicurare che sia  ripartita ,  in  favore  dei 
          predetti enti, una quota non  inferiore  al  20  per  cento 
          della dotazione del fondo al netto della quota del  30  per 
          cento di cui al secondo periodo del prese nte comma.  
              8. La quota di gettito del tributo di  cui al  comma  1, 
          lettera g), devoluta ai  comuni  delle  r egioni  a  statuto 
          ordinario, e' pari al 21,7 per cento per l'anno 2011  e  al 
          21,6 per cento a decorrere dall'anno 2012 . I  trasferimenti 
          erariali   sono   ridotti,   con   decret o   del   Ministro 
          dell'interno, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 



          delle  finanze,  sentita  la  Conferenza  Stato-citta'   ed 
          autonomie locali, in misura corrispondent e al  gettito  che 
          confluisce nel Fondo sperimentale di rieq uilibrio di cui al 
          comma 3, nonche'  al  gettito  devoluto  ai  comuni  ed  al 
          gettito derivante dalla compartecipazione  di cui al comma 4 
          e al netto del gettito di cui al comma 6.  Per gli anni 2011 
          e 2012, al fine di  garantire  il  rispet to  dei  saldi  di 
          finanza pubblica e di assicurare ai comun i un ammontare  di 
          risorse pari ai trasferimenti soppressi, la predetta  quota 
          di gettito del tributo di cui al comma 1,  lettera g),  puo' 
          essere  rideterminata  sulla  base  dei  dati   definitivi, 
          tenendo conto del monitoraggio effettuato  dalla Commissione 
          tecnica paritetica per l'attuazione del f ederalismo fiscale 
          ovvero, ove istituita, dalla Conferenza p ermanente  per  il 
          coordinamento della finanza pubblica. La quota  di  gettito 
          del tributo di cui al comma  1,  lettera  g),  puo'  essere 
          successivamente  incrementata,  con  decr eto  del  Ministro 
          dell'economia e delle finanze, d'intesa c on  la  Conferenza 
          Stato-citta' ed autonomie locali, in misu ra  corrispondente 
          alla individuazione di ulteriori trasferi menti suscettibili 
          di riduzione.  
              9. Ai comuni e' garantito che le vari azioni annuali del 
          gettito loro attribuito ai sensi del pres ente articolo  non 
          determinano  la  modifica  delle  aliquot e  e  delle  quote 
          indicate nei commi 2,  4  e  8.  Le  aliq uote  e  le  quote 
          indicate nei commi 2, 4 e 8, nonche' nell 'art. 7, comma  2, 
          possono essere modificate con decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri, da emanare su pro posta del Ministro 
          dell'economia e delle finanze, d'intesa c on  la  Conferenza 
          Stato-citta' ed autonomie locali, nel ris petto dei saldi di 
          finanza pubblica; in particolare,  dal  2 014  la  quota  di 
          gettito devoluta ai comuni del tributo di  cui al  comma  1, 
          lettera g), puo' essere incrementata sino  alla  devoluzione 
          della totalita' del gettito stesso, con l a  contestuale  ed 
          equivalente riduzione della quota di cui all'art. 7,  comma 
          2, e, ove necessario, della quota di cui  al  comma  4  del 
          presente articolo.  
              10. In ogni caso, al fine di rafforza re la capacita' di 
          gestione  delle  entrate  comunali  e  di   incentivare   la 
          partecipazione dei  comuni  all'attivita'   di  accertamento 
          tributario:  
              a) e'  assicurato  al  comune  intere ssato  il  maggior 
          gettito derivante dall'accatastamento deg li immobili finora 
          non dichiarati in catasto;  
              b) e' elevata al 50 per  cento  la  q uota  dei  tributi 
          statali riconosciuta ai comuni ai sensi d ell'art. 1,  comma 
          1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n . 203, convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 2 dicembre  2005, n.  248,  e 
          successive modificazioni. La quota  del  50  per  cento  e' 
          attribuita ai comuni in via provvisoria a nche in  relazione 
          alle somme riscosse a titolo non  definit ivo.  Con  decreto 
          del Ministro dell'economia  e  delle  fin anze,  sentita  la 
          Conferenza Stato-citta' ed autonomie loca li, sono stabilite 
          le modalita' di recupero delle somme attr ibuite  ai  comuni 
          in via provvisoria e rimborsate ai contri buenti a qualunque 
          titolo;  
              c) i singoli comuni hanno accesso, se condo le modalita' 
          stabilite  con  provvedimento  del  Diret tore  dell'Agenzia 
          delle entrate, d'intesa con la Conferenza   Stato-citta'  ed 
          autonomie   locali,   ai   dati   contenu ti   nell'anagrafe 
          tributaria relativi:  
              1) ai contratti di  locazione  nonche '  ad  ogni  altra 
          informazione riguardante il possesso o la  detenzione  degli 



          immobili ubicati nel proprio territorio;  
              2)  alla  somministrazione  di  energ ia  elettrica,  di 
          servizi idrici e del gas relativi agli im mobili ubicati nel 
          proprio territorio;  
              3) ai soggetti  che  hanno  il  domic ilio  fiscale  nel 
          proprio territorio;  
              4) ai soggetti che esercitano nello s tesso un'attivita' 
          di lavoro autonomo o di impresa;  
              d) i comuni hanno altresi' accesso, c on le modalita' di 
          cui alla lettera c), a qualsiasi altra ba nca dati pubblica, 
          limitatamente ad immobili presenti ovvero  a soggetti aventi 
          domicilio fiscale nel comune, che  possa  essere  rilevante 
          per  il  controllo  dell'evasione  eraria le  o  di  tributi 
          locali;  
              e)  il  sistema   informativo   della    fiscalita'   e' 
          integrato, d'intesa  con  l'Associazione  Nazionale  Comuni 
          Italiani, con i dati relativi alla  fisca lita'  locale,  al 
          fine di assicurare ai comuni i dati, le i nformazioni  ed  i 
          servizi necessari per la gestione dei tri buti di  cui  agli 
          articoli 7 e 11 e per la formulazione del le  previsioni  di 
          entrata.  
              11. Il sistema informativo  della  fi scalita'  assicura 
          comunque l'interscambio  dei  dati  relat ivi  all'effettivo 
          utilizzo degli immobili, con particolare  riferimento  alle 
          risultanze catastali,  alle  dichiarazion i  presentate  dai 
          contribuenti, ai contratti di locazione e d ai contratti  di 
          somministrazione di cui al comma 10, lett era c), n. 2).  
              12. A decorrere dal 1° luglio 2011, g li importi  minimo 
          e  massimo  della  sanzione  amministrati va  prevista   per 
          l'inadempimento degli obblighi di dichiar azione agli uffici 
          dell'Agenzia  del  territorio  degli   im mobili   e   delle 
          variazioni di consistenza o di  destinazi one  dei  medesimi 
          previsti, rispettivamente, dagli articoli  28 e 20 del regio 
          decreto-legge 13  aprile  1939,  n.  652,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939 ,  n.  1249,  sono 
          quadruplicati; il 75 per cento dell'impor to delle  sanzioni 
          irrogate a decorrere dalla predetta  data   e'  devoluto  al 
          comune ove e' ubicato l'immobile interess ato."  
              "Art. 13 Fondo perequativo per comuni  e province  
              1. Per il finanziamento delle spese d ei comuni e  delle 
          province, successivo  alla  determinazion e  dei  fabbisogni 
          standard collegati alle spese per le funz ioni fondamentali, 
          e' istituito nel bilancio dello Stato un fondo perequativo, 
          con indicazione separata degli stanziamen ti per i comuni  e 
          degli stanziamenti per le province, a  ti tolo  di  concorso 
          per il finanziamento delle funzioni da lo ro svolte.  Previa 
          intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza   Stato-citta'  ed 
          autonomie locali, con decreto del Preside nte del  Consiglio 
          dei Ministri, su proposta del Ministro pe r i  rapporti  con 
          le regioni e per la coesione territoriale   e  del  Ministro 
          dell'interno, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle   finanze,   sono   stabilite,   sa lvaguardando    la 
          neutralita' finanziaria per il bilancio d ello  Stato  e  in 
          conformita' con l'art. 13 della legge 5 m aggio 2009, n. 42, 
          le modalita' di alimentazione e di ripart o  del  fondo.  Il 
          fondo perequativo a favore  dei  comuni  e'  alimentato  da 
          quote del gettito dei tributi di cui all' art. 2, commi 1  e 
          2, e dalla compartecipazione prevista dal l'art. 7, comma 2. 
          Tale fondo e' articolato in due component i, la prima  delle 
          quali riguarda le  funzioni  fondamentali   dei  comuni,  la 
          seconda le funzioni non  fondamentali.  L e  predette  quote 
          sono divise  in  corrispondenza  della  d eterminazione  dei 
          fabbisogni standard relativi alle funzion i  fondamentali  e 



          riviste in funzione della loro dinamica."   
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   13   del   citato 
          decreto-legge n. 201 del 2011:  
              "Art.  13   Anticipazione   speriment ale   dell'imposta 
          municipale propria  
              1. L'istituzione  dell'imposta  munic ipale  propria  e' 
          anticipata, in  via  sperimentale,  a  de correre  dall'anno 
          2012, ed e' applicata in  tutti  i  comun i  del  territorio 
          nazionale fino al 2014 in base agli  arti coli  8  e  9  del 
          decreto  legislativo  14  marzo  2011,  n .  23,  in  quanto 
          compatibili,   ed   alle    disposizioni    che    seguono. 
          Conseguentemente  l'applicazione  a   reg ime   dell'imposta 
          municipale propria e' fissata al 2015.  
              2. L'imposta municipale propria ha pe r  presupposto  il 
          possesso di immobili, ivi comprese l'abit azione  principale 
          e le pertinenze della stessa; restano fer me le  definizioni 
          di cui all'art. 2 del decreto legislativo  30 dicembre 1992, 
          n. 504. I soggetti richiamati dall'art. 2 , comma 1, lettera 
          b), secondo periodo, del decreto  legisla tivo  n.  504  del 
          1992, sono individuati  nei  coltivatori  diretti  e  negli 
          imprenditori agricoli professionali di cu i all'art.  1  del 
          decreto legislativo 29 marzo  2004,  n.  99,  e  successive 
          modificazioni,  iscritti  nella  previden za  agricola.  Per 
          abitazione principale si  intende  l'immo bile,  iscritto  o 
          iscrivibile nel catasto edilizio urbano c ome  unica  unita' 
          immobiliare, nel  quale  il  possessore  e  il  suo  nucleo 
          familiare     dimorano     abitualmente     e     risiedono 
          anagraficamente. Nel caso in cui i  compo nenti  del  nucleo 
          familiare  abbiano  stabilito  la  dimora   abituale  e   la 
          residenza  anagrafica  in  immobili  dive rsi  situati   nel 
          territorio  comunale,  le  agevolazioni  per   l'abitazione 
          principale e per le relative  pertinenze  in  relazione  al 
          nucleo familiare si applicano per  un  so lo  immobile.  Per 
          pertinenze   dell'abitazione   principale    si    intendono 
          esclusivamente   quelle   classificate   nelle    categorie 
          catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura ma ssima di un'unita' 
          pertinenziale  per  ciascuna  delle   cat egorie   catastali 
          indicate,  anche  se   iscritte   in   ca tasto   unitamente 
          all'unita' ad uso abitativo.  
              3. La base imponibile dell'imposta  m unicipale  propria 
          e' costituita dal valore dell'immobile de terminato ai sensi 
          dell'art. 5, commi 1, 3, 5 e 6 del decret o  legislativo  30 
          dicembre 1992, n. 504, e dei  commi  4  e   5  del  presente 
          articolo. La base imponibile e' ridotta d el 50 per cento:  
              a) per i fabbricati di interesse stor ico o artistico di 
          cui all'art. 10 del codice di cui al decr eto legislativo 22 
          gennaio 2004, n. 42;  
              b) per i fabbricati dichiarati inagib ili o  inabitabili 
          e  di  fatto  non  utilizzati,  limitatam ente  al   periodo 
          dell'anno durante il  quale  sussistono  dette  condizioni. 
          L'inagibilita' o inabitabilita' e'  accer tata  dall'ufficio 
          tecnico comunale con perizia a carico del  proprietario, che 
          allega  idonea  documentazione   alla   d ichiarazione.   In 
          alternativa, il contribuente ha facolta' di presentare  una 
          dichiarazione sostitutiva ai sensi del te sto unico  di  cui 
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  28  dicembre 
          2000, n.  445,  rispetto  a  quanto  prev isto  dal  periodo 
          precedente. Agli effetti dell'applicazion e della  riduzione 
          alla  meta'  della  base  imponibile,  i   comuni   possono 
          disciplinare le caratteristiche di fatisc enza  sopravvenuta 
          del  fabbricato,   non   superabile   con    interventi   di 
          manutenzione.  
              4. Per i fabbricati iscritti in catas to, il  valore  e' 



          costituito  da  quello  ottenuto  applica ndo  all'ammontare 
          delle rendite risultanti in catasto, vige nti al 1°  gennaio 
          dell'anno di imposizione, rivalutate del  5  per  cento  ai 
          sensi dell'art. 3, comma 48, della legge 23 dicembre  1996, 
          n. 662, i seguenti moltiplicatori:  
              a.  160  per  i  fabbricati  classifi cati  nel   gruppo 
          catastale A e nelle categorie catastali C /2, C/6 e C/7, con 
          esclusione della categoria catastale A/10 ;  
              b.  140  per  i  fabbricati  classifi cati  nel   gruppo 
          catastale B e nelle categorie catastali C /3, C/4 e C/5;  
              b-bis. 80 per i fabbricati classifica ti nella categoria 
          catastale D/5;  
              c. 80 per i  fabbricati  classificati   nella  categoria 
          catastale A/10;  
              d.  60  per  i  fabbricati  classific ati   nel   gruppo 
          catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella 
          categoria catastale D/5; tale moltiplicat ore e'  elevato  a 
          65 a decorrere dal 1° gennaio 2013;  
              e. 55 per i  fabbricati  classificati   nella  categoria 
          catastale C/1.  
              5. Per i terreni agricoli, il valore e'  costituito  da 
          quello  ottenuto  applicando  all'ammonta re   del   reddito 
          dominicale risultante in catasto,  vigent e  al  1°  gennaio 
          dell'anno di imposizione, rivalutato del 25  per  cento  ai 
          sensi dell'art. 3, comma 51, della legge 23 dicembre  1996, 
          n. 662,  un  moltiplicatore  pari  a  135 .  Per  i  terreni 
          agricoli, nonche' per quelli  non  coltiv ati,  posseduti  e 
          condotti  dai  coltivatori  diretti  e  d agli  imprenditori 
          agricoli professionali iscritti nella  pr evidenza  agricola 
          il moltiplicatore e' pari a 110.  
              6. L'aliquota di base dell'imposta e'   pari  allo  0,76 
          per  cento.  I  comuni  con  deliberazion e  del   consiglio 
          comunale,  adottata  ai  sensi  dell'art.   52  del  decreto 
          legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  po ssono  modificare, 
          in aumento o in diminuzione, l'aliquota d i base sino a  0,3 
          punti percentuali.  
              7.  L'aliquota  e'  ridotta  allo  0, 4  per  cento  per 
          l'abitazione principale e per  le  relati ve  pertinenze.  I 
          comuni possono modificare, in aumento o i n diminuzione,  la 
          suddetta aliquota sino a 0,2 punti percen tuali.  
              8. L'aliquota e' ridotta  allo  0,2  per  cento  per  i 
          fabbricati rurali ad uso strumentale  di  cui  all'art.  9, 
          comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembr e  1993,  n.  557, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          1994, n. 133. I comuni possono ridurre la  suddetta aliquota 
          fino allo 0,1 per cento. Per l'anno 2012,  la prima rata  e' 
          versata nella misura del 30 per cento  de ll'imposta  dovuta 
          applicando l'aliquota di base e la second a rata e'  versata 
          a saldo dell'imposta complessivamente dov uta  per  l'intero 
          anno con conguaglio sulla prima rata. Per  l'anno  2012,  il 
          versamento  dell'imposta  complessivament e  dovuta  per   i 
          fabbricati rurali di cui al comma 14-ter e'  effettuato  in 
          un'unica soluzione entro il 16 dicembre.  Con  decreto  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri, da  emanare entro  il 
          10 dicembre 2012, si provvede,  sulla  ba se  dell'andamento 
          del  gettito  derivante  dal  pagamento  della  prima  rata 
          dell'imposta  di  cui  al  presente  comm a,  alla  modifica 
          dell'aliquota da applicare  ai  medesimi  fabbricati  e  ai 
          terreni in modo da garantire che il getti to complessivo non 
          superi per l'anno 2012 gli ammontari prev isti dal Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze  rispett ivamente   per   i 
          fabbricati rurali ad uso strumentale e pe r i terreni.  
              8-bis. I  terreni  agricoli  possedut i  da  coltivatori 



          diretti o da imprenditori  agricoli  prof essionali  di  cui 
          all'art. 1 del decreto legislativo 29 mar zo 2004, n. 99,  e 
          successive   modificazioni,   iscritti   nella   previdenza 
          agricola, purche'  dai  medesimi  condott i,  sono  soggetti 
          all'imposta limitatamente alla parte  di  valore  eccedente 
          euro 6.000 e con le seguenti riduzioni:  
              a) del 70 per cento dell'imposta grav ante  sulla  parte 
          di valore eccedente i predetti euro 6.000   e  fino  a  euro 
          15.500;  
              b) del 50 per cento dell'imposta grav ante  sulla  parte 
          di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 25.500;  
              c) del 25 per cento dell'imposta grav ante  sulla  parte 
          di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 32.000.  
              9. I comuni possono ridurre  l'aliquo ta  di  base  fino 
          allo 0,4 per cento nel caso di immobili n on  produttivi  di 
          reddito fondiario ai sensi dell'art. 43 d el testo unico  di 
          cui al decreto del Presidente della Repub blica n.  917  del 
          1986, ovvero nel caso di immobili  possed uti  dai  soggetti 
          passivi dell'imposta sul reddito delle so cieta', ovvero nel 
          caso di immobili locati.  
              9-bis. I comuni possono ridurre l'ali quota di base fino 
          allo 0,38 per cento per i fabbricati cost ruiti e  destinati 
          dall'impresa  costruttrice  alla  vendita ,   fintanto   che 
          permanga tale destinazione e non siano in  ogni caso locati, 
          e  comunque  per  un  periodo  non  super iore  a  tre  anni 
          dall'ultimazione dei lavori.  
              10.  Dall'imposta  dovuta  per   l'un ita'   immobiliare 
          adibita ad abitazione principale del sogg etto passivo e per 
          le relative pertinenze, si detraggono, fi no  a  concorrenza 
          del suo ammontare, euro 200 rapportati al  periodo dell'anno 
          durante il quale si protrae tale destinaz ione; se  l'unita' 
          immobiliare e' adibita ad  abitazione  pr incipale  da  piu' 
          soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno  di  essi 
          proporzionalmente alla quota per la quale   la  destinazione 
          medesima  si  verifica.  Per  gli  anni  2012  e  2013,  la 
          detrazione prevista dal primo periodo e' maggiorata  di  50 
          euro per ciascun figlio di eta' non  supe riore  a  ventisei 
          anni,   purche'   dimorante   abitualment e   e    residente 
          anagraficamente   nell'unita'   immobilia re   adibita    ad 
          abitazione   principale.   L'importo   co mplessivo    della 
          maggiorazione, al netto della detrazione di base, non  puo' 
          superare l'importo massimo di euro 400.  I  comuni  possono 
          disporre l'elevazione dell'importo della detrazione, fino a 
          concorrenza    dell'imposta    dovuta,     nel     rispetto 
          dell'equilibrio di bilancio. In tal caso il comune  che  ha 
          adottato detta deliberazione non puo' sta bilire un'aliquota 
          superiore a quella  ordinaria  per  le  u nita'  immobiliari 
          tenute a disposizione. La suddetta  detra zione  si  applica 
          alle unita' immobiliari di cui all'art.  8,  comma  4,  del 
          decreto legislativo 30 dicembre  1992,  n .  504;  per  tali 
          fattispecie non si applicano  la  riserva   della  quota  di 
          imposta prevista dal comma 11 a favore  d ello  Stato  e  il 
          comma 17. I comuni possono considerare di rettamente adibita 
          ad abitazione principale l'unita' immobil iare  posseduta  a 
          titolo di proprieta' o di usufrutto da an ziani  o  disabili 
          che acquisiscono la residenza in  istitut i  di  ricovero  o 
          sanitari a seguito di ricovero permanente , a condizione che 
          la stessa non risulti locata, nonche' l'u nita'  immobiliare 
          posseduta  dai  cittadini  italiani   non    residenti   nel 
          territorio  dello  Stato  a  titolo  di  proprieta'  o   di 
          usufrutto in Italia, a condizione che non   risulti  locata. 
          L'aliquota ridotta per l'abitazione  prin cipale  e  per  le 
          relative pertinenze e la detrazione si ap plicano anche alle 



          fattispecie di cui all'art. 6,  comma  3- bis,  del  decreto 
          legislativo 30 dicembre 1992, n. 504  e  i  comuni  possono 
          prevedere che queste si applichino anche ai soggetti di cui 
          all'art. 3, comma 56, della legge 23 dice mbre 1996, n. 662.  
              11. E' riservata allo Stato la quota  di  imposta  pari 
          alla meta'  dell'importo  calcolato  appl icando  alla  base 
          imponibile   di   tutti   gli   immobili,    ad    eccezione 
          dell'abitazione principale e delle relati ve  pertinenze  di 
          cui al comma  7,  nonche'  dei  fabbricat i  rurali  ad  uso 
          strumentale di cui al comma 8, l'aliquota  di base di cui al 
          comma 6, primo periodo. Non e' dovuta la quota  di  imposta 
          riservata allo Stato per gli immobili pos seduti dai  comuni 
          nel loro territorio e non si applica il c omma 17. La  quota 
          di imposta risultante e' versata allo Sta to contestualmente 
          all'imposta municipale propria. Le detraz ioni previste  dal 
          presente articolo, nonche' le detrazioni e le riduzioni  di 
          aliquota deliberate dai comuni non si app licano alla  quota 
          di  imposta  riservata  allo  Stato  di  cui   al   periodo 
          precedente. Per l'accertamento, la riscos sione, i rimborsi, 
          le sanzioni, gli interessi ed il contenzi oso  si  applicano 
          le disposizioni vigenti in materia  di  i mposta  municipale 
          propria.  Le  attivita'  di  accertamento    e   riscossione 
          dell'imposta erariale  sono  svolte  dal  comune  al  quale 
          spettano le  maggiori  somme  derivanti  dallo  svolgimento 
          delle suddette attivita' a titolo di impo sta,  interessi  e 
          sanzioni.  
              12. Il versamento dell'imposta, in de roga  all'art.  52 
          del decreto  legislativo  15  dicembre  1 997,  n.  446,  e' 
          effettuato secondo le disposizioni di cui  all'art.  17  del 
          decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 , con le modalita' 
          stabilite  con  provvedimento  del  diret tore  dell'Agenzia 
          delle entrate nonche', a decorrere dal  1 °  dicembre  2012, 
          tramite apposito bollettino postale al qu ale  si  applicano 
          le disposizioni  di  cui  al  citato  art .  17,  in  quanto 
          compatibili.  
              12-bis. Per l'anno 2012, il pagamento  della prima  rata 
          dell'imposta  municipale  propria  e'   e ffettuato,   senza 
          applicazione di sanzioni ed interessi, in  misura pari al 50 
          per cento dell'importo ottenuto applicand o le  aliquote  di 
          base e la detrazione previste  dal  prese nte  articolo;  la 
          seconda   rata   e'   versata    a    sal do    dell'imposta 
          complessivamente dovuta per l'intero  ann o  con  conguaglio 
          sulla prima rata. Per l'anno  2012,  l'im posta  dovuta  per 
          l'abitazione principale e per  le  relati ve  pertinenze  e' 
          versata in tre rate di cui la prima e la seconda in  misura 
          ciascuna pari ad un terzo dell'imposta ca lcolata applicando 
          l'aliquota di base e la detrazione  previ ste  dal  presente 
          articolo, da  corrispondere  rispettivame nte  entro  il  16 
          giugno e il 16 settembre; la terza rata e '  versata,  entro 
          il  16  dicembre,  a  saldo  dell'imposta   complessivamente 
          dovuta per l'intero anno con  conguaglio  sulle  precedenti 
          rate; in alternativa, per il medesimo ann o 2012, la  stessa 
          imposta puo' essere versata in due rate d i  cui  la  prima, 
          entro il  16  giugno,  in  misura  pari  al  50  per  cento 
          dell'imposta calcolata applicando l'aliqu ota di base  e  la 
          detrazione previste dal presente  articol o  e  la  seconda, 
          entro il 16 dicembre, a saldo dell'impost a complessivamente 
          dovuta per l'intero anno con conguaglio s ulla  prima  rata. 
          Per il medesimo anno, i comuni iscrivono  nel  bilancio  di 
          previsione l'entrata da imposta municipal e propria in  base 
          agli importi stimati dal  Dipartimento  d elle  finanze  del 
          Ministero dell'economia e delle finanze p er ciascun comune, 
          di  cui  alla  tabella   pubblicata   sul    sito   internet 



          www.finanze.gov.it. L'accertamento  conve nzionale  non  da' 
          diritto   al   riconoscimento   da   part e   dello    Stato 
          dell'eventuale    differenza    tra    ge ttito    accertato 
          convenzionalmente e gettito reale ed e' r ivisto, unitamente 
          agli  accertamenti  relativi  al  fondo   sperimentale   di 
          riequilibrio e ai trasferimenti erariali,  in esito  a  dati 
          aggiornati  da  parte  del  medesimo   Di partimento   delle 
          finanze, ai sensi  dell'accordo  sancito  dalla  Conferenza 
          Stato-citta' e autonomie locali del 1° ma rzo 2012. Con  uno 
          o piu' decreti del Presidente del Consigl io  dei  Ministri, 
          su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,  da 
          emanare entro il 10 dicembre 2012, si pro vvede, sulla  base 
          del  gettito  della  prima  rata  dell'im posta   municipale 
          propria  nonche'  dei  risultati  dell'ac catastamento   dei 
          fabbricati rurali,  alla  modifica  delle   aliquote,  delle 
          relative  variazioni  e  della  detrazion e  stabilite   dal 
          presente articolo per assicurare  l'ammon tare  del  gettito 
          complessivo previsto per l'anno 2012. Ent ro il 30 settembre 
          2012, sulla base dei dati aggiornati, ed in deroga all'art. 
          172, comma 1, lettera e), del testo unico  di cui al decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  e  a ll'art.  1,  comma 
          169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 , i comuni possono 
          approvare o modificare il regolamento  e  la  deliberazione 
          relativa alle aliquote e alla detrazione del tributo.  
              12-ter.  I  soggetti  passivi  devono    presentare   la 
          dichiarazione entro novanta giorni dalla  data  in  cui  il 
          possesso degli immobili ha avuto inizio o  sono  intervenute 
          variazioni   rilevanti   ai   fini   dell a   determinazione 
          dell'imposta,  utilizzando  il  modello  approvato  con  il 
          decreto di cui all'art. 9, comma 6, del d ecreto legislativo 
          14 marzo 2011, n. 23. La dichiarazione ha  effetto anche per 
          gli  anni  successivi  sempre  che   non   si   verifichino 
          modificazioni dei dati ed elementi dichia rati cui  consegua 
          un diverso ammontare dell'imposta  dovuta .  Con  il  citato 
          decreto, sono altresi' disciplinati  i  c asi  in  cui  deve 
          essere  presentata  la  dichiarazione.  R estano  ferme   le 
          disposizioni dell'art. 37, comma 55,  del   decreto-legge  4 
          luglio 2006, n. 223, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 4 agosto 2006, n. 248,  e  dell'art .  1,  comma  104, 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  e  le  dichiarazioni 
          presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in 
          quanto compatibili. Per gli immobili per i quali  l'obbligo 
          dichiarativo e' sorto dal 1° gennaio 2012 , la dichiarazione 
          deve essere presentata entro il 30 settem bre 2012.  
              13.  Restano  ferme  le  disposizioni   dell'art.  9   e 
          dell'art. 14, commi 1 e 6 del decreto leg islativo 14  marzo 
          2011, n. 23. All'art. 14, comma 9, del de creto  legislativo 
          14 marzo 2011, n. 23, le parole:  "dal  1 °  gennaio  2014", 
          sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° g ennaio  2012".  Al 
          comma 4 dell'art. 14 del decreto  legisla tivo  30  dicembre 
          1992, n. 504, ai commi 3 degli articoli 2 3,  53  e  76  del 
          decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e al comma  31 
          dell'art. 3 della legge 28 dicembre 1995,  n. 549, le parole 
          "ad un quarto" sono sostituite dalle segu enti "alla  misura 
          stabilita dagli articoli 16 e 17 del decr eto legislativo 18 
          dicembre 1997, n. 472". Ai fini del quart o comma  dell'art. 
          2752 del codice civile il riferimento all a  "legge  per  la 
          finanza  locale"  si  intende   effettuat o   a   tutte   le 
          disposizioni che disciplinano i singoli t ributi comunali  e 
          provinciali. La riduzione dei trasferimen ti erariali di cui 
          ai commi 39 e 46 dell'art. 2 del  decreto -legge  3  ottobre 
          2006, n. 262, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 
          novembre 2006,  n.  286,  e  successive  modificazioni,  e' 



          consolidata,  a  decorrere  dall'anno   2 011,   all'importo 
          risultante dalle certificazioni di cui al  decreto 7  aprile 
          2010 del Ministero dell'economia e delle  finanze  emanato, 
          di concerto con il Ministero  dell'intern o,  in  attuazione 
          dell'art. 2, comma 24, della legge  23  d icembre  2009,  n. 
          191.  
              13-bis. A  decorrere  dall'anno  di  imposta  2013,  le 
          deliberazioni  di  approvazione  delle  a liquote  e   della 
          detrazione dell'imposta municipale  propr ia  devono  essere 
          inviate  esclusivamente   per   via   tel ematica   per   la 
          pubblicazione nel sito informatico di cui  all'art. 1, comma 
          3, del decreto  legislativo  28  settembr e  1998,  n.  360. 
          L'efficacia  delle  deliberazioni  decorr e  dalla  data  di 
          pubblicazione nel predetto sito informati co e  gli  effetti 
          delle deliberazioni  stesse  retroagiscon o  al  1°  gennaio 
          dell'anno  di  pubblicazione  nel   sito   informatico,   a 
          condizione che detta  pubblicazione  avve nga  entro  il  30 
          aprile dell'anno a cui la  delibera  si  riferisce.  A  tal 
          fine, l'invio deve avvenire entro il term ine del 23 aprile. 
          In caso di mancata pubblicazione entro il   termine  del  30 
          aprile, le aliquote e la detrazione si in tendono  prorogate 
          di anno in anno.  
              14. Sono abrogate, a decorrere dal 1°  gennaio 2012,  le 
          seguenti disposizioni:  
              a. l'art. 1 del decreto-legge 27 magg io  2008,  n.  93, 
          convertito con modificazioni, dalla legge  24  luglio  2008, 
          n. 126, ad eccezione del comma 4 che cont inua ad applicarsi 
          per i soli comuni ricadenti nei territori  delle  regioni  a 
          Statuto speciale e delle province autonom e di Trento  e  di 
          Bolzano;  
              b. il comma 3, dell'art. 58 e le lett ere d), e)  ed  h) 
          del comma  1,  dell'art.  59  del  decret o  legislativo  15 
          dicembre 1997, n. 446;  
              c. l'ultimo periodo del comma 5 dell' art. 8 e il  comma 
          4 dell'art. 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;  
              d. il comma 1-bis dell'art.  23  del  decreto-legge  30 
          dicembre 2008, n. 207, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 27 febbraio 2009, n. 14;  
              d-bis. i commi 2-bis, 2-ter e 2-quate r dell'art. 7  del 
          decreto-legge  13  maggio  2011,  n.  70,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011 , n. 106.  
              14-bis.  Le  domande  di  variazione  della   categoria 
          catastale presentate, ai sensi del comma 2-bis dell'art.  7 
          del decreto-legge 13 maggio 2011, n.  70,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011 ,  n.  106,  anche 
          dopo la scadenza dei termini originariame nte posti  e  fino 
          alla data di entrata in vigore della legg e  di  conversione 
          del presente decreto, producono  gli  eff etti  previsti  in 
          relazione al riconoscimento  del  requisi to  di  ruralita', 
          fermo restando il  classamento  originari o  degli  immobili 
          rurali  ad  uso  abitativo.  Con   decret o   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da  emanar e  entro  sessanta 
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          conversione  del  presente  decreto,  son o   stabilite   le 
          modalita' per  l'inserimento  negli  atti   catastali  della 
          sussistenza del requisito di ruralita', f ermo  restando  il 
          classamento  originario  degli  immobili  rurali   ad   uso 
          abitativo.  
              14-ter. I fabbricati rurali iscritti  nel  catasto  dei 
          terreni, con esclusione di  quelli  che  non  costituiscono 
          oggetto di inventariazione ai sensi dell' art. 3,  comma  3, 
          del decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio  1998,  n. 
          28, devono essere dichiarati  al  catasto   edilizio  urbano 



          entro il 30 novembre 2012, con le modalit a'  stabilite  dal 
          decreto del Ministro delle finanze 19 apr ile 1994, n. 701.  
              14-quater.  Nelle  more   della   pre sentazione   della 
          dichiarazione di aggiornamento catastale di  cui  al  comma 
          14-ter, l'imposta  municipale  propria  e '  corrisposta,  a 
          titolo di acconto e  salvo  conguaglio,  sulla  base  della 
          rendita delle unita' similari gia' iscrit te in catasto.  Il 
          conguaglio dell'imposta e' determinato da i comuni a seguito 
          dell'attribuzione della rendita catastale  con le  modalita' 
          di cui al decreto del  Ministro  delle  f inanze  19  aprile 
          1994, n. 701.  In  caso  di  inottemperan za  da  parte  del 
          soggetto obbligato, si applicano  le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 1, comma 336, della legge  30  d icembre  2004,  n. 
          311, salva l'applicazione delle sanzioni  previste  per  la 
          violazione degli articoli 20 e 28 del  re gio  decreto-legge 
          13 aprile 1939,  n.  652,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  11  agosto  1939,  n.  1249 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              15. A decorrere  dall'anno  d'imposta   2012,  tutte  le 
          deliberazioni  regolamentari  e  tariffar ie  relative  alle 
          entrate tributarie degli enti locali devo no essere  inviate 
          al Ministero dell'economia e  delle  fina nze,  Dipartimento 
          delle finanze, entro il termine di cui al l'art.  52,  comma 
          2, del decreto legislativo n.  446  del  1997,  e  comunque 
          entro trenta giorni dalla  data  di  scad enza  del  termine 
          previsto per l'approvazione del bilancio di previsione.  Il 
          mancato invio  delle  predette  deliberaz ioni  nei  termini 
          previsti dal primo periodo e' sanzionato,  previa diffida da 
          parte del  Ministero  dell'interno,  con  il  blocco,  sino 
          all'adempimento dell'obbligo dell'invio,  delle  risorse  a 
          qualsiasi titolo dovute agli enti inademp ienti. Con decreto 
          del Ministero dell'economia e delle  fina nze,  di  concerto 
          con il Ministero dell'interno, di natura non  regolamentare 
          sono stabilite le modalita' di attuazione , anche  graduale, 
          delle disposizioni di cui ai primi due pe riodi del presente 
          comma. Il Ministero dell'economia e delle  finanze pubblica, 
          sul proprio sito informatico, le delibera zioni inviate  dai 
          comuni. Tale pubblicazione sostituisce l' avviso in Gazzetta 
          Ufficiale previsto dall'art. 52, comma  2 ,  terzo  periodo, 
          del decreto legislativo n. 446 del 1997.  
              16. All'art. 1, comma 4,  ultimo  per iodo  del  decreto 
          legislativo 28  settembre  1998,  n.  360 ,  le  parole  "31 
          dicembre" sono  sostituite  dalle  parole :  "20  dicembre". 
          All'art. 1, comma 11, del decreto-legge 1 3 agosto 2011,  n. 
          138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n.  148,  le 
          parole da "differenziate" a "legge statal e" sono sostituite 
          dalle  seguenti:  "utilizzando  esclusiva mente  gli  stessi 
          scaglioni di reddito stabiliti, ai  fini  dell'imposta  sul 
          reddito delle persone fisiche,  dalla  le gge  statale,  nel 
          rispetto del principio di progressivita'" . L'Agenzia  delle 
          Entrate    provvede     all'erogazione     dei     rimborsi 
          dell'addizionale comunale  all'imposta  s ul  reddito  delle 
          persone fisiche gia'  richiesti  con  dic hiarazioni  o  con 
          istanze presentate entro la data di entra ta in  vigore  del 
          presente decreto, senza far valere l'even tuale prescrizione 
          decennale del diritto dei contribuenti.  
              17.  Il  fondo  sperimentale  di   ri equilibrio,   come 
          determinato ai sensi dell'art. 2 del decr eto legislativo 14 
          marzo 2011, n. 23, e il fondo perequativo , come determinato 
          ai sensi dell'art. 13 del medesimo decret o  legislativo  n. 
          23 del 2011, ed i trasferimenti erariali dovuti  ai  comuni 
          della Regione Siciliana e della Regione S ardegna variano in 
          ragione delle differenze del gettito stim ato ad aliquota di 



          base  derivanti  dalle  disposizioni  di  cui  al  presente 
          articolo.  In  caso  di  incapienza  cias cun  comune  versa 
          all'entrata del bilancio dello Stato le s omme residue.  Con 
          le procedure previste dall'art. 27  della   legge  5  maggio 
          2009, n. 42,  le  regioni  Friuli-Venezia   Giulia  e  Valle 
          d'Aosta, nonche'  le  Province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, assicurano il recupero  al  bila ncio  statale  del 
          predetto maggior gettito stimato dei comu ni  ricadenti  nel 
          proprio territorio.  Fino  all'emanazione   delle  norme  di 
          attuazione di cui allo stesso art. 27, a valere sulle quote 
          di compartecipazione ai tributi erariali,  e' accantonato un 
          importo  pari  al  maggior  gettito  stim ato  di   cui   al 
          precedente periodo. L'importo complessivo   della  riduzione 
          del recupero di cui al presente comma e'  pari  per  l'anno 
          2012 a 1.627 milioni di euro, per  l'anno   2013  a  1.762,4 
          milioni di euro e per l'anno 2014 a 2.162  milioni di euro.  
              18. All'art. 2, comma 3,  del  decret o  legislativo  14 
          marzo 2011, n. 23 dopo le parole: "gettit o di cui ai  commi 
          1 e 2", sono aggiunte le seguenti: "nonch e', per  gli  anni 
          2012, 2013 e 2014, dalla compartecipazion e di cui al  comma 
          4".  
              19. Per  gli  anni  2012,  2013  e  2 014,  non  trovano 
          applicazione le disposizioni recate dall' ultimo periodo del 
          comma 4 dell'art. 2, nonche' dal comma 10  dell'art. 14  del 
          decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.   
              19-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 201 4, il decreto  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri di  cui  all'art.  2, 
          comma 4, del decreto legislativo 14 marzo  2011, n.  23,  e' 
          esclusivamente finalizzato  a  fissare  l a  percentuale  di 
          compartecipazione  al  gettito  dell'impo sta   sul   valore 
          aggiunto, nel rispetto dei saldi di  fina nza  pubblica,  in 
          misura finanziariamente equivalente alla  compartecipazione 
          del 2 per cento del gettito dell'imposta sul reddito  delle 
          persone fisiche.  
              20. La dotazione del fondo di solidar ieta' per i  mutui 
          per l'acquisto della  prima  casa  e'  in crementata  di  10 
          milioni di euro per ciascuno degli anni 2 012 e 2013.  
              [21. All'art. 7 del decreto-legge 13  maggio  2011,  n. 
          70, convertito, con modificazioni, dalla  legge  12  luglio 
          2011, n. 106, sono apportate le seguenti modifiche:  
              a) al comma  2-bis,  secondo  periodo ,  le  parole  "30 
          settembre 2011", sono sostituite dalle se guenti: "31  marzo 
          2012";  
              b) al  comma  2-ter,  primo  periodo,   le  parole:  "20 
          novembre 2011", sono sostituite dalle seg uenti: "30  giugno 
          2012";  
              c) al  comma  2-ter,  terzo  periodo,   le  parole:  "20 
          novembre 2012", sono sostituite dalle seg uenti: "30  giugno 
          2013".  
              Restano salve le domande presentate e  gli  effetti  che 
          si   sono   prodotti   dopo   la   scaden za   dei   termini 
          originariamente posti dall'art. 7 del dec reto-legge  n.  70 
          del 2011.".  
              Si riporta il testo degli articoli 21  e 23 del  decreto 
          legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposi zioni  in  materia 
          di autonomia di entrata delle regioni a s tatuto ordinario e 
          delle province, nonche' di determinazione  dei costi  e  dei 
          fabbisogni standard nel settore sanitario ):  
              "Art. 21 Fondo sperimentale di riequi librio provinciale  
              1.   Per   realizzare   in    forma    progressiva    e 
          territorialmente equilibrata l'attribuzio ne  alle  province 
          dell'autonomia  di  entrata,  e'  istitui to,  a   decorrere 
          dall'anno 2012, un fondo sperimentale di  riequilibrio.  Il 



          Fondo, di durata biennale, cessa a decorr ere dalla data  di 
          attivazione del fondo  perequativo  previ sto  dall'art.  13 
          della citata legge n. 42 del 2009.  
              2. Fermo restando quanto stabilito da ll'art. 18,  comma 
          6,   il   Fondo   e'   alimentato   dal    gettito    della 
          compartecipazione provinciale all'IRPEF d i cui all'art. 18, 
          comma 1.  
              3.  Previo  accordo  sancito  in  sed e  di   Conferenza 
          Stato-citta' ed autonomie locali, con dec reto del  Ministro 
          dell'interno, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze,  in  coerenza  con  la  d eterminazione  dei 
          fabbisogni standard sono stabilite le mod alita' di  riparto 
          del Fondo sperimentale di riequilibrio."  
              "Art. 23 Fondo perequativo per le  pr ovince  e  per  le 
          citta' metropolitane  
              1. Il Fondo perequativo di cui all'ar t. 13  del  citato 
          decreto legislativo n. 23 del 2011 e'  al imentato,  per  le 
          province e per le citta'  metropolitane,  dalla  quota  del 
          gettito della compartecipazione  provinci ale  all'IRPEF  di 
          cui all'art. 18 del  presente  decreto  n on  devoluto  alle 
          province  e  alle  citta'  metropolitane   competenti   per 
          territorio. Tale fondo e' articolato in d ue componenti,  la 
          prima delle quali riguarda le funzioni  f ondamentali  delle 
          province  e  delle  citta'  metropolitane ,  la  seconda  le 
          funzioni non fondamentali. Le predette qu ote sono divise in 
          corrispondenza della determinazione dei f abbisogni standard 
          relativi alle funzioni fondamentali e riv iste  in  funzione 
          della loro dinamica. Per quanto attiene a lle  funzioni  non 
          fondamentali, la perequazione delle capac ita'  fiscali  non 
          deve alterare la graduatoria dei territor i  in  termini  di 
          capacita' fiscale per abitante.  
              2. Ai sensi dell'art. 13 della citata  legge n.  42  del 
          2009, sono istituiti nel bilancio delle r egioni  a  statuto 
          ordinario due fondi, uno a favore  dei  c omuni,  l'altro  a 
          favore  delle  province  e  delle   citta '   metropolitane, 
          alimentati dal fondo perequativo  dello  Stato  di  cui  al 
          presente articolo.".  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   60   del   decreto 
          legislativo  15  dicembre   1997,   n.   446   (Istituzione 
          dell'imposta   regionale   sulle   attivi ta'    produttive, 
          revisione  degli  scaglioni,   delle   al iquote   e   delle 
          detrazioni dell'Irpef  e  istituzione  di   una  addizionale 
          regionale a tale imposta, nonche' riordin o della disciplina 
          dei tributi locali):  
              "Art. 60. Attribuzione alle provincie  e ai  comuni  del 
          gettito di imposte erariali  
              1. Il gettito dell'imposta sulle  ass icurazioni  contro 
          la responsabilita' civile derivante dalla  circolazione  dei 
          veicoli a motore,  esclusi  i  ciclomotor i,  al  netto  del 
          contributo di cui all'art. 6,  comma  1,  lettera  a),  del 
          decreto-legge 31 dicembre 1991,  n.  419,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 18 febbraio  1 992,  n.  172,  e' 
          attribuito  alle  provincie  dove  hanno  sede  i  pubblici 
          registri automobilistici nei quali i veic oli sono  iscritti 
          ovvero, per le macchine agricole,  alle  province  nel  cui 
          territorio   risiede   l'intestatario   d ella   carta    di 
          circolazione.  
              2.  
              3. Con decreti del Ministro delle fin anze, di  concerto 
          con i Ministri dell'interno e del tesoro,   del  bilancio  e 
          della  programmazione  economica,  nonche '   del   Ministro 
          dell'industria,   del    commercio    e    dell'artigianato 
          limitatamente alle previsioni di cui al c omma 1, da emanare 



          entro novanta giorni dalla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente  decreto,  sono   stabilite   le    modalita'   per 
          l'assegnazione alle provincie delle somme  ad esse spettanti 
          a norma del comma 1, salvo quanto dispost o nel comma 4.  
              4. Le regioni Sicilia, Sardegna, Friu li-Venezia  Giulia 
          e Valle d'Aosta, nonche' le province auto nome di  Trento  e 
          di  Bolzano  provvedono,  in  conformita'   dei   rispettivi 
          statuti, all'attuazione delle  disposizio ni  del  comma  1; 
          contestualmente sono disciplinati i rappo rti finanziari tra 
          lo Stato, le autonomie speciali e gli ent i locali  al  fine 
          di mantenere il necessario equilibrio fin anziario.  
              5. Le disposizioni del presente artic olo hanno  effetto 
          dal  1°  gennaio  1999  e  si  applicano  con   riferimento 
          all'imposta dovuta  sui  premi  ed  acces sori  incassati  a 
          decorrere dalla predetta data.".  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   76   del   citato 
          decreto-legge n. 112 del 2008:  
              "Art. 76. Spese di personale  per  gl i  enti  locali  e 
          delle camere di commercio  
              1.  
              2.  
              3. L'art. 82, comma 11, del  testo  u nico  delle  leggi 
          sull'ordinamento degli  enti  locali,  di   cui  al  decreto 
          legislativo  18  agosto   2000,   n.   26 7   e   successive 
          modificazioni   e'    sostituito    dal    seguente:    «La 
          corresponsione  dei  gettoni  di   presen za   e'   comunque 
          subordinata alla effettiva partecipazione  del consigliere a 
          consigli  e  commissioni;  il  regolament o  ne   stabilisce 
          termini e modalita'».  
              4. In caso di mancato rispetto del pa tto di  stabilita' 
          interno nell'esercizio precedente  e'  fa tto  divieto  agli 
          enti di procedere ad assunzioni di  perso nale  a  qualsiasi 
          titolo,  con  qualsivoglia  tipologia   c ontrattuale,   ivi 
          compresi  i  rapporti  di   collaborazion e   continuata   e 
          continuativa e di somministrazione, anche   con  riferimento 
          ai processi di stabilizzazione in atto. e '  fatto  altresi' 
          divieto agli enti di stipulare contratti  di  servizio  con 
          soggetti privati che  si  configurino  co me  elusivi  della 
          presente disposizione.  
              5.  
              6.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri, da emanarsi entro novanta giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore del presente decreto, p revio accordo  tra 
          Governo, regioni e autonomie locali da co ncludersi in  sede 
          di conferenza unificata, sono definiti pa rametri e  criteri 
          di virtuosita', con correlati  obiettivi  differenziati  di 
          risparmio, tenuto conto delle dimensioni demografiche degli 
          enti,  delle  percentuali  di  incidenza  delle  spese   di 
          personale  attualmente  esistenti   rispe tto   alla   spesa 
          corrente e dell'andamento di tale tipolog ia  di  spesa  nel 
          quinquennio  precedente.  In  tale   sede    sono   altresi' 
          definiti:  
              a) criteri e modalita' per  estendere   la  norma  anche 
          agli enti non sottoposti al patto di stab ilita' interno;  
              b) criteri e parametri - con riferime nto agli  articoli 
          90 e 110 del testo unico di cui al decret o  legislativo  18 
          agosto 2000, n. 267 e considerando in  vi a  prioritaria  il 
          rapporto tra la popolazione  dell'ente  e d  il  numero  dei 
          dipendenti   in   servizio   -   volti    alla    riduzione 
          dell'affidamento di incarichi a soggetti esterni  all'ente, 
          con particolare riferimento agli incarich i  dirigenziali  e 
          alla fissazione di  tetti  retributivi  n on  superabili  in 
          relazione  ai  singoli  incarichi  e  di  tetti  di   spesa 



          complessivi per gli enti;  
              c) criteri e parametri -  considerand o  quale  base  di 
          riferimento  il  rapporto  tra  numero  d ei   dirigenti   e 
          dipendenti in servizio negli enti -  volt i  alla  riduzione 
          dell'incidenza percentuale delle posizion i dirigenziali  in 
          organico.  
              6-bis. Sono ridotti dell'importo di 3 0 milioni di  euro 
          per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011   i  trasferimenti 
          erariali a favore delle comunita' montane .  Alla  riduzione 
          si procede intervenendo  prioritariamente   sulle  comunita' 
          che  si  trovano  ad  una  altitudine  me dia  inferiore   a 
          settecentocinquanta  metri  sopra  il  li vello  del   mare. 
          All'attuazione del presente comma si prov vede  con  decreto 
          del Ministro dell'interno, da adottare di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze.  
              7. E' fatto divieto agli  enti  nei  quali  l'incidenza 
          delle spese di personale e' pari  o  supe riore  al  50  per 
          cento delle spese correnti di procedere  ad  assunzioni  di 
          personale a qualsiasi titolo e con  quals ivoglia  tipologia 
          contrattuale;  i  restanti  enti   posson o   procedere   ad 
          assunzioni di personale a tempo  indeterm inato  nel  limite 
          del 40 per cento della spesa corrisponden te alle cessazioni 
          dell'anno  precedente.  Ai  soli  fini  d el  calcolo  delle 
          facolta'  assunzionali,  l'onere  per  le   assunzioni   del 
          personale destinato  allo  svolgimento  d elle  funzioni  in 
          materia di polizia locale, di  istruzione   pubblica  e  del 
          settore sociale e' calcolato nella misura   ridotta  del  50 
          per cento; le predette assunzioni continu ano a rilevare per 
          intero  ai  fini  del  calcolo  delle  sp ese  di  personale 
          previsto dal primo periodo del presente c omma. Ai fini  del 
          computo della  percentuale  di  cui  al  primo  periodo  si 
          calcolano  le  spese  sostenute  anche  d alle  societa'   a 
          partecipazione pubblica locale totale o  di  controllo  che 
          sono titolari di affidamento diretto  di  servizi  pubblici 
          locali senza gara, ovvero che  svolgono  funzioni  volte  a 
          soddisfare esigenze di interesse generale  aventi  carattere 
          non  industriale,  ne'  commerciale,  ovv ero  che  svolgono 
          attivita' nei confronti della  pubblica  amministrazione  a 
          supporto   di    funzioni    amministrati ve    di    natura 
          pubblicistica.  Ferma  restando  l'immedi ata   applicazione 
          della  disposizione  di  cui  al  precede nte  periodo,  con 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
          proposta del Ministro per la pubblica amm inistrazione e  la 
          semplificazione, di concerto con i Minist ri dell'economia e 
          delle finanze e dell'interno, d'intesa  c on  la  Conferenza 
          unificata, possono essere ridefiniti i cr iteri  di  calcolo 
          della spesa di  personale  per  le  prede tte  societa'.  La 
          disposizione di cui al terzo periodo non  si  applica  alle 
          societa' quotate su mercati regolamentari . Per gli enti nei 
          quali l'incidenza  delle  spese  di  pers onale  e'  pari  o 
          inferiore  al  35  per  cento  delle  spe se  correnti  sono 
          ammesse, in deroga al limite del 40 per  cento  e  comunque 
          nel  rispetto  degli  obiettivi  del  pat to  di  stabilita' 
          interno e dei  limiti  di  contenimento  complessivi  delle 
          spese  di  personale,  le  assunzioni  pe r  turn-over   che 
          consentano l'esercizio delle funzioni fon damentali previste 
          dall'art. 21, comma 3, lettera b),  della   legge  5  maggio 
          2009, n. 42; in tal caso le disposizioni di cui al  secondo 
          periodo  trovano  applicazione  solo  in  riferimento  alle 
          assunzioni del personale destinato allo  svolgimento  delle 
          funzioni in materia di istruzione pubblic a  e  del  settore 
          sociale.  
              8. Il personale delle  aziende  speci ali  create  dalle 



          camere di commercio, industria, artigiana to  e  agricoltura 
          non puo' transitare, in caso di  cessazio ne  dell'attivita' 
          delle  aziende  medesime,   alle   camere    di   commercio, 
          industria, artigianato e agricoltura di r iferimento, se non 
          previa procedura selettiva di natura conc orsuale e, in ogni 
          caso, a valere sui contingenti di  assunz ioni  effettuabili 
          in  base  alla  vigente  normativa.  Sono   disapplicate  le 
          eventuali  disposizioni  statutarie  o   regolamentari   in 
          contrasto con il presente articolo.  
              8-bis. Le  aziende  speciali  create  dalle  camere  di 
          commercio,  industria,  artigianato  e   agricoltura   sono 
          soggette ai vincoli in materia di persona le previsti  dalla 
          vigente normativa per le rispettive camer e.  In  ogni  caso 
          gli atti di assunzione  di  personale  a  qualsiasi  titolo 
          devono essere asseverati  e  autorizzati  dalle  rispettive 
          camere.".  
              Si riporta il testo del comma 1 dell' art. 28-quater del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973, 
          n. 602 (Disposizioni sulla riscossione  d elle  imposte  sul 
          reddito), come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 28-quater. (Compensazioni di  c rediti  con  somme 
          dovute a seguito di iscrizione a ruolo).  
              1. A  partire  dal  1°  gennaio  2011 ,  i  crediti  non 
          prescritti,  certi,  liquidi  ed  esigibi li,  maturati  nei 
          confronti dello Stato, degli enti pubblic i nazionali, delle 
          regioni, degli  enti  locali  e  degli  e nti  del  Servizio 
          sanitario  nazionale  per  somministrazio ne,  forniture   e 
          appalti, possono essere compensati con le   somme  dovute  a 
          seguito di iscrizione a ruolo.  A  tal  f ine  il  creditore 
          acquisisce la certificazione prevista  da ll'art.  9,  comma 
          3-bis,  del  decreto-legge  29  novembre  2008,   n.   185, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009, 
          n. 2, o le  certificazioni  richiamate  a ll'art.  9,  comma 
          3-ter, lettera b), ultimo periodo, del me desimo decreto,  e 
          la utilizza per il  pagamento,  totale  o   parziale,  delle 
          somme   dovute   a   seguito   dell'iscri zione   a   ruolo. 
          L'estinzione  del  debito  a  ruolo  e'  condizionata  alla 
          verifica dell'esistenza e validita'  dell a  certificazione. 
          Qualora la regione, l'ente locale  o  l'e nte  del  Servizio 
          sanitario nazionale non versi all'agente della  riscossione 
          l'importo  oggetto  della  certificazione   entro   sessanta 
          giorni dal termine nella stessa  indicato ,  l'agente  della 
          riscossione ne da' comunicazione ai Minis teri  dell'interno 
          e dell'economia e delle finanze e l'impor to  oggetto  della 
          certificazione e' recuperato mediante rid uzione delle somme 
          dovute  dallo  Stato  all'ente  territori ale  a   qualsiasi 
          titolo, incluse  le  quote  dei  fondi  d i  riequilibrio  o 
          perequativi  e  le   quote   di   gettito    relative   alla 
          compartecipazione a tributi erariali. Dai  recuperi  di  cui 
          al presente comma sono  escluse  le  riso rse  destinate  al 
          finanziamento corrente del  servizio  san itario  nazionale. 
          Nel caso in  cui  il  recupero  non  sia  stato  possibile, 
          l'agente della riscossione procede, sulla   base  del  ruolo 
          emesso a carico del titolare del credito,  alla  riscossione 
          coattiva secondo le disposizioni di cui a l  titolo  II  del 
          presente decreto. Le modalita' di attuazi one  del  presente 
          articolo  sono  stabilite   con   decreto    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze anche al fi ne di garantire il 
          rispetto degli equilibri programmati di f inanza pubblica.".  
              Si riporta il testo  del  comma  1  d ell'art.  204  del 
          decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.  267  (Testo  unico 
          delle leggi sull'ordinamento degli enti l ocali):  
              "204. Regole particolari per l'assunz ione di mutui.  



              1. Oltre al rispetto delle condizioni  di  cui  all'art. 
          203, l'ente locale puo' assumere nuovi mu tui e accedere  ad 
          altre forme di finanziamento reperibili s ul mercato solo se 
          l'importo annuale degli  interessi  somma to  a  quello  dei 
          mutui precedentemente  contratti,  a  que llo  dei  prestiti 
          obbligazionari  precedentemente  emessi,  a  quello   delle 
          aperture di credito stipulate  ed  a  que llo  derivante  da 
          garanzie prestate ai sensi  dell'art.  20 7,  al  netto  dei 
          contributi statali e  regionali  in  cont o  interessi,  non 
          supera il 12 per cento per l'anno 2011, l '8 per  cento  per 
          l'anno 2012, il 6 per cento per l'anno  2 013  e  il  4  per 
          cento a decorrere dall'anno 2014 delle en trate relative  ai 
          primi tre titoli delle entrate del rendic onto del penultimo 
          anno precedente quello in cui viene  prev ista  l'assunzione 
          dei mutui. Per le comunita' montane si  f a  riferimento  ai 
          primi due titoli delle entrate.  Per  gli   enti  locali  di 
          nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due  anni, 
          ai  corrispondenti  dati   finanziari   d el   bilancio   di 
          previsione.".  
              Si riporta il testo dell'art. 4-ter d el decreto-legge 2 
          marzo 2012, n.  16  (Disposizioni  urgent i  in  materia  di 
          semplificazioni   tributarie,    di    ef ficientamento    e 
          potenziamento delle procedure di accertam ento),  convertito 
          con modificazioni dalla legge 26 aprile 2 012, n.  44,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 4-ter. Patto di stabilita'  int erno  «orizzontale 
          nazionale» e disposizioni concernenti  il   personale  degli 
          enti locali  
              1. I comuni che prevedono di consegui re,  nell'anno  di 
          riferimento,    un    differenziale    po sitivo    rispetto 
          all'obiettivo del  patto  di  stabilita'  interno  previsto 
          dalla normativa nazionale possono comunic are  al  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze   -   Di partimento   della 
          Ragioneria generale dello Stato, sia  med iante  il  sistema 
          web appositamente  predisposto,  sia  a  mezzo  di  lettera 
          raccomandata con avviso  di  ricevimento  sottoscritta  dal 
          responsabile finanziario, entro il termin e  perentorio  del 
          20 settembre, l'entita' degli  spazi  fin anziari  che  sono 
          disposti a cedere nell'esercizio in corso .  
              2. I comuni che prevedono di consegui re,  nell'anno  di 
          riferimento,    un    differenziale    ne gativo    rispetto 
          all'obiettivo previsto dalla  normativa  nazionale  possono 
          comunicare al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  - 
          Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato,  sia 
          mediante il sistema web appositamente  pr edisposto,  sia  a 
          mezzo di lettera raccomandata  con  avvis o  di  ricevimento 
          sottoscritta dal responsabile finanziario , entro il termine 
          perentorio  del  20  settembre,   l'entit a'   degli   spazi 
          finanziari di cui necessitano nell'eserci zio in  corso  per 
          sostenere spese per il  pagamento  di  re sidui  passivi  di 
          parte capitale. Entro lo stesso termine  i  comuni  possono 
          variare le comunicazioni gia' trasmesse.  
              3. Ai comuni di cui al comma 1,  per  l'anno  2012,  e' 
          attribuito  un  contributo,  nei  limiti  di   un   importo 
          complessivo  di  200  milioni  di  euro,  pari  agli  spazi 
          finanziari ceduti da  ciascuno  di  essi  e  attribuiti  ai 
          comuni di cui  al  comma  2.  In  caso  d i  incapienza,  il 
          contributo e' ridotto proporzionalmente. Il contributo  non 
          e' conteggiato fra le entrate valide ai f ini del  patto  di 
          stabilita' interno  ed  e'  destinato  al la  riduzione  del 
          debito.  
              4.  L'Associazione  nazionale   dei   comuni   italiani 
          fornisce il supporto tecnico per agevolar e l'attuazione del 



          presente articolo.  
              5. Qualora  l'entita'  delle  richies te  pervenute  dai 
          comuni di cui al comma 2  superi  l'ammon tare  degli  spazi 
          finanziari resi disponibili dai comuni di  cui al  comma  1, 
          l'attribuzione e' effettuata  in  misura  proporzionale  ai 
          maggiori spazi finanziari richiesti. Il D ipartimento  della 
          Ragioneria  generale  dello  Stato,  entr o  il  5  ottobre, 
          aggiorna  il   prospetto   degli   obiett ivi   dei   comuni 
          interessati   dalla   rimodulazione   del l'obiettivo,   con 
          riferimento all'anno in corso e al bienni o successivo.  
              6.  Il  rappresentante  legale,  il  responsabile   del 
          servizio    finanziario    e    l'organo    di    revisione 
          economico-finanziario attestano, con la  certificazione  di 
          cui al comma 20 dell'art. 31 della legge 12 novembre  2011, 
          n. 183, che i maggiori spazi finanziari d i cui al  comma  5 
          sono stati utilizzati esclusivamente per  effettuare  spese 
          per il pagamento di residui passivi di pa rte  capitale.  In 
          assenza di tale certificazione, nell'anno   di  riferimento, 
          non sono riconosciuti i maggiori spazi fi nanziari di cui al 
          comma 5, mentre restano validi i  peggior amenti  dei  saldi 
          obiettivi del biennio successivo ai sensi  del comma 7.  
              7. Ai comuni di cui al comma  1  e'  riconosciuta,  nel 
          biennio  successivo  all'anno  in  cui  c edono  gli   spazi 
          finanziari, una modifica migliorativa  de l  loro  obiettivo 
          commisurata annualmente alla meta' del va lore  degli  spazi 
          finanziari ceduti. Agli enti di cui al co mma 2, nel biennio 
          successivo all'anno  in  cui  acquisiscon o  maggiori  spazi 
          finanziari, sono attribuiti saldi obietti vi peggiorati  per 
          un importo annuale pari alla meta' della  quota  acquisita. 
          La somma dei maggiori spazi finanziari ce duti e  di  quelli 
          attribuiti, per ogni anno di riferimento,  e' pari a zero.  
              8. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  comunica 
          al Ministero dell'interno l'entita' del c ontributo  di  cui 
          al comma 3 da erogare a ciascun comune.  
              9. Alla copertura finanziaria degli o neri derivanti dal 
          comma 3, pari a 500 milioni di euro  per  l'anno  2012,  si 
          provvede mediante versamento all'entrata del bilancio dello 
          Stato di una corrispondente quota delle r isorse disponibili 
          sulla contabilita' speciale 1778 «Agenzia  delle  entrate  - 
          Fondi di bilancio».  
              10. All'art. 76, comma 7, del decreto -legge  25  giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto 2008,  n.  133,  e  successive  mo dificazioni,  sono 
          apportate le seguenti modificazioni:  
              a) al primo periodo, le parole:  «20  per  cento»  sono 
          sostituite dalle seguenti: «40 per cento» ;  
              b) dopo il primo periodo e' inserito il  seguente:  «Ai 
          soli fini del calcolo delle facolta' assu nzionali,  l'onere 
          per le assunzioni del personale destinato  allo  svolgimento 
          delle funzioni in materia di polizia loca le, di  istruzione 
          pubblica e del settore sociale e'  calcol ato  nella  misura 
          ridotta del 50 per cento; le predette ass unzioni continuano 
          a rilevare per intero ai fini del calcolo   delle  spese  di 
          personale previsto dal primo periodo del presente comma»;  
              c) al secondo periodo, le parole: «pe riodo  precedente» 
          sono sostituite dalle seguenti: «primo pe riodo»;  
              d) dopo il secondo periodo  e'  inser ito  il  seguente: 
          «Ferma restando l'immediata applicazione della disposizione 
          di cui al precedente periodo, con  decret o  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri, su proposta d el Ministro per la 
          pubblica amministrazione e la semplificaz ione, di  concerto 
          con  i   Ministri   dell'economia   e   d elle   finanze   e 
          dell'interno, d'intesa con la Conferenza unificata, possono 



          essere ridefiniti i  criteri  di  calcolo   della  spesa  di 
          personale per le predette societa'»;  
              e)  al  terzo  periodo,  la  parola:  «precedente»   e' 
          sostituita dalla seguente: «terzo»;  
              f) al quarto periodo, le parole: «20  per  cento»  sono 
          sostituite dalle seguenti:  «40  per  cen to»;  al  medesimo 
          periodo sono aggiunte, in fine, le seguen ti parole:  «;  in 
          tal caso le disposizioni di cui al second o periodo  trovano 
          applicazione  solo  in  riferimento  alle   assunzioni   del 
          personale destinato  allo  svolgimento  d elle  funzioni  in 
          materia di istruzione pubblica e del sett ore sociale».  
              11. All'art. 1, comma  562,  della  l egge  27  dicembre 
          2006,  n.  296,  e  successive  modificaz ioni,  le  parole: 
          «dell'anno 2004» sono sostituite dalle se guenti: «dell'anno 
          2008».  
              12. Al comma 28 dell'art. 9 del decre to-legge 31 maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio 2010, n. 122, dopo il terzo period o e'  inserito  il 
          seguente: «A decorrere dal 2013  gli  ent i  locali  possono 
          superare il predetto limite per le assunz ioni  strettamente 
          necessarie  a  garantire  l'esercizio  de lle  funzioni   di 
          polizia  locale,  di  istruzione  pubblic a  e  del  settore 
          sociale; resta fermo che comunque la spes a complessiva  non 
          puo' essere superiore alla spesa sostenut a  per  le  stesse 
          finalita' nell'anno 2009».  
              13.  Il  comma  6-quater  dell'art.  19   del   decreto 
          legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  e '  sostituito  dal 
          seguente:  
              «6-quater. Per gli enti locali  il  n umero  complessivo 
          degli  incarichi  a  contratto  nella  do tazione   organica 
          dirigenziale, conferibili ai sensi dell'a rt. 110, comma  1, 
          del testo unico delle  leggi  sull'ordina mento  degli  enti 
          locali, di cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n. 
          267, e' stabilito nel limite massimo del 10 per cento della 
          dotazione organica della  qualifica  diri genziale  a  tempo 
          indeterminato. Per i comuni  con  popolaz ione  inferiore  o 
          pari a 100.000 abitanti il limite massimo  di cui  al  primo 
          periodo del presente comma e' pari al 20  per  cento  della 
          dotazione organica della  qualifica  diri genziale  a  tempo 
          indeterminato. Per i comuni  con  popolaz ione  superiore  a 
          100.000 abitanti e inferiore o pari a 250 .000  abitanti  il 
          limite massimo di cui al primo periodo de l  presente  comma 
          puo' essere elevato fino al 13 per  cento   della  dotazione 
          organica della qualifica dirigenziale a t empo indeterminato 
          a valere sulle ordinarie facolta' per le assunzioni a tempo 
          indeterminato. Si applica quanto previsto  dal comma  6-bis. 
          In via transitoria,  con  provvedimento  motivato  volto  a 
          dimostrare  che  il  rinnovo  sia  indisp ensabile  per   il 
          corretto svolgimento delle funzioni essen ziali degli  enti, 
          i limiti di cui al presente comma possono  essere  superati, 
          a valere sulle  ordinarie  facolta'  assu nzionali  a  tempo 
          indeterminato, al fine di rinnovare, per  una  sola  volta, 
          gli incarichi in corso alla data di entra ta in vigore della 
          presente disposizione e in scadenza entro   il  31  dicembre 
          2012.   Contestualmente   gli   enti   ad ottano   atti   di 
          programmazione volti ad assicurare, a reg ime,  il  rispetto 
          delle percentuali di cui al presente comm a».  
              14. Al comma 2 dell'art. 6 del decret o  legislativo  1° 
          agosto  2011,  n.  141,  le  parole:  «Fi no  alla  data  di 
          emanazione dei decreti di cui all'art. 19 , comma  6-quater, 
          del  decreto  legislativo  30  marzo  200 1,  n.  165,  come 
          introdotto  dall'art.  1  del   presente   decreto,»   sono 
          soppresse.  



              15. Al secondo periodo del  comma  12 -quater  dell'art. 
          142 del codice della strada, di cui al de creto  legislativo 
          30  aprile  1992,  n.  285,  sono  apport ate  le   seguenti 
          modificazioni:  
              a) le parole: «30  per  cento»  sono  sostituite  dalle 
          seguenti: «90 per cento»;  
              b) e' aggiunto,  in  fine,  il  segue nte  periodo:  «Le 
          inadempienze di cui al periodo precedente  rilevano ai  fini 
          della responsabilita' disciplinare e per danno  erariale  e 
          devono  essere  segnalate  tempestivament e  al  procuratore 
          regionale della Corte dei conti».  
              16. Il decreto di cui al comma  2  de ll'art.  25  della 
          legge 29 luglio 2010, n.  120,  e'  emana to  entro  novanta 
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto. In caso di mancata emanazione de l decreto entro il 
          predetto  termine,   trovano   comunque   applicazione   le 
          disposizioni di cui ai commi  12-bis,  12 -ter  e  12-quater 
          dell'art. 142 del codice della strada, di   cui  al  decreto 
          legislativo 30 aprile 1992, n. 285.".  
              Si riporta il testo del comma  138  d ell'art.  1  della 
          legge  13  dicembre  2010,  n.  220  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato - 
          legge di stabilita' 2011):  
              "138. A decorrere dall'anno 2011, le  regioni,  escluse 
          la regione Trentino-Alto Adige e le  prov ince  autonome  di 
          Trento e di Bolzano, possono autorizzare  gli  enti  locali 
          del  proprio  territorio  a  peggiorare   il   loro   saldo 
          programmatico attraverso un aumento dei p agamenti in  conto 
          capitale  e  contestualmente  e  per  lo   stesso   importo 
          procedono   a   rideterminare    il    pr oprio    obiettivo 
          programmatico  in  termini  di  cassa  o   di   competenza. 
          Attraverso la certificazione di cui al co mma 145 le regioni 
          dichiarano che la rideterminazione del pr oprio obiettivo di 
          cassa e' stata  realizzata  attraverso  u na  riduzione  dei 
          pagamenti finali in conto capitale sogget ti ai  limiti  del 
          patto e che la rideterminazione del  prop rio  obiettivo  di 
          competenza e' stata  realizzata  attraver so  una  riduzione 
          degli impegni correnti soggetti ai limiti  del patto.".  
              Si riporta il testo dell'art. 14, com ma 22, del  citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "22. Il Presidente della  Regione,  n ella  qualita'  di 
          commissario ad acta, predispone un piano di stabilizzazione 
          finanziaria; il piano e'  sottoposto  all 'approvazione  del 
          Ministero dell'economia e delle finanze, che, d'intesa  con 
          la regione interessata, nomina uno  o  pi u'  commissari  ad 
          acta  di  qualificate  e  comprovate  pro fessionalita'   ed 
          esperienza  per  l'adozione  e  l'attuazi one   degli   atti 
          indicati nel piano. Tra gli interventi in dicati  nel  piano 
          la regione Campania puo' includere l'even tuale acquisto del 
          termovalorizzatore di  Acerra  anche  med iante  l'utilizzo, 
          previa delibera  del  CIPE,  della  quota   regionale  delle 
          risorse del Fondo per le aree sottoutiliz zate."  
              Si riporta il testo dell'art. 6, comm a 1,  del  decreto 
          legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposi zioni  in  materia 
          di autonomia di entrata delle regioni a s tatuto ordinario e 
          delle province, nonche' di determinazione  dei costi  e  dei 
          fabbisogni standard nel settore sanitario ):  
              "Art. 6 Addizionale regionale all'IRP EF  
              1.  A  decorrere  dall'anno  2012  ci ascuna  regione  a 
          Statuto ordinario puo',  con  propria  le gge,  aumentare  o 
          diminuire l'aliquota dell'addizionale  re gionale  all'IRPEF 
          di base. La predetta aliquota di base e' pari  a  1,23  per 
          cento  sino  alla  rideterminazione  effe ttuata  ai   sensi 



          dell'art. 2, comma 1, primo periodo. La  maggiorazione  non 
          puo' essere superiore:  
              a) a 0,5 punti percentuali per gli an ni 2012 e 2013;  
              b) a 1,1 punti percentuali per l'anno  2014;  
              c)  a  2,1  punti  percentuali  a  de correre  dall'anno 
          2015.".  
              Si riporta il testo dell'art.  14,  c omma  14-bis,  del 
          citato decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "14-bis. Al fine di agevolare i piani   di  rientro  dei 
          comuni per  i  quali  sia  stato  nominat o  un  commissario 
          straordinario, nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
          dell'economia e delle finanze e' istituit o un fondo con una 
          dotazione di 50 milioni di euro annui a d ecorrere dall'anno 
          2011.  Con  decreto,  di  natura  non  re golamentare,   del 
          Ministro dell'economia e delle finanze  s ono  stabilite  le 
          modalita' di utilizzo  del  fondo.  Al  r elativo  onere  si 
          provvede sulle maggiori entrate derivanti  dai commi 13-bis, 
          13-ter e 13-quater dell'art. 38.".  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   78   del   citato 
          decreto-legge n. 112 del 2008:  
              "Art. 78. Disposizioni urgenti per Ro ma capitale  
              1.  Al  fine  di  assicurare  il  rag giungimento  degli 
          obiettivi strutturali di risanamento dell a finanza pubblica 
          e nel rispetto dei principi indicati  dal l'art.  119  della 
          Costituzione, nelle more dell'approvazion e della  legge  di 
          disciplina  dell'ordinamento,  anche  con tabile,  di   Roma 
          Capitale  ai  sensi  dell'art.  114,  ter zo  comma,   della 
          Costituzione, con decreto del Presidente del Consiglio  dei 
          Ministri, il Sindaco del comune  di  Roma ,  senza  nuovi  o 
          maggiori oneri  a  carico  del  bilancio  dello  Stato,  e' 
          nominato  Commissario  straordinario  del   Governo  per  la 
          ricognizione  della  situazione  economic o-finanziaria  del 
          comune e delle societa' da esso partecipa te, con esclusione 
          di quelle quotate  nei  mercati  regolame ntati,  e  per  la 
          predisposizione  ed  attuazione  di  un  piano  di  rientro 
          dall'indebitamento pregresso.  
              2.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri:  
              a)  sono  individuati  gli  istituti  e  gli  strumenti 
          disciplinati dal Titolo VIII del  testo  unico  di  cui  al 
          decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  2 67,  di  cui  puo' 
          avvalersi il Commissario straordinario,  parificato  a  tal 
          fine  all'organo  straordinario  di   liq uidazione,   fermo 
          restando quanto previsto al comma 6;  
              b) su  proposta  del  Commissario  st raordinario,  sono 
          nominati  tre  subcommissari,  ai  quali   possono   essere 
          conferite specifiche deleghe dal Commissa rio, uno dei quali 
          scelto  tra  i  magistrati   ordinari,   amministrativi   e 
          contabili, uno tra i dirigenti  della  Ra gioneria  generale 
          dello Stato  e  uno  tra  gli  appartenen ti  alla  carriera 
          prefettizia  o  dirigenziale  del  Minist ero  dell'interno, 
          collocati in posizione di fuori  ruolo  o   di  comando  per 
          l'intera durata  dell'incarico.  Per  l'e spletamento  degli 
          anzidetti incarichi  gli  organi  commiss ariali  non  hanno 
          diritto  ad  alcun  compenso  o  indennit a',   oltre   alla 
          retribuzione, anche accessoria, in godime nto all'atto della 
          nomina, e si avvalgono delle strutture co munali. I relativi 
          posti  di  organico  sono  indisponibili  per   la   durata 
          dell'incarico.  
              3. La gestione commissariale  del  co mune  assume,  con 
          bilancio  separato  rispetto  a   quello   della   gestione 
          ordinaria, tutte  le  entrate  di  compet enza  e  tutte  le 
          obbligazioni assunte alla  data  del  28  aprile  2008.  Le 



          disposizioni  dei  commi  precedenti  non   incidono   sulle 
          competenze ordinarie degli  organi  comun ali  relativamente 
          alla gestione del  periodo  successivo  a lla  data  del  28 
          aprile 2008. Alla  gestione  ordinaria  s i  applica  quanto 
          previsto dall'art.  77-bis,  comma  17.  Il  concorso  agli 
          obiettivi per gli anni 2009 e 2010 stabil iti per il  comune 
          di Roma ai sensi del citato art. 77-bis  e'  a  carico  del 
          piano di rientro.  
              4.   Il   piano   di   rientro,   con    la   situazione 
          economico-finanziaria del comune e delle societa'  da  esso 
          partecipate  di  cui  al  comma  1,  gest ito  con  separato 
          bilancio, entro il 30 settembre 2008,  ov vero  entro  altro 
          termine indicato nei decreti del Presiden te  del  Consiglio 
          dei Ministri di cui ai commi  1  e  2,  e '  presentato  dal 
          Commissario straordinario al Governo, che  l'approva entro i 
          successivi trenta giorni, con decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio   dei   Ministri,   individuand o   le   coperture 
          finanziarie  necessarie  per  la  relativ a  attuazione  nei 
          limiti delle risorse allo scopo  destinat e  a  legislazione 
          vigente.  e'  autorizzata  l'apertura   d i   una   apposita 
          contabilita'   speciale.   Al   fine   di    consentire   il 
          perseguimento delle finalita' indicate al  comma 1, il piano 
          assorbe, anche in deroga a disposizioni d i legge, tutte  le 
          somme derivanti  da  obbligazioni  contra tte,  a  qualsiasi 
          titolo,  alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto, anche non scadute,  e  contiene  misure  idonee  a 
          garantire   il   sollecito    rientro    dall'indebitamento 
          pregresso. Fermo restando quanto  previst o  dagli  articoli 
          194 e 254 del decreto legislativo 18 agos to 2000,  n.  267, 
          per procedere alla liquidazione degli imp orti inseriti  nel 
          piano di rientro e riferiti ad  obbligazi oni  assunte  alla 
          data del 28 aprile 2008, e' sufficiente u na  determinazione 
          dirigenziale,  assunta  con  l'attestazio ne   dell'avvenuta 
          assistenza giuridico-amministrativa del s egretario comunale 
          ai sensi dell'art. 97, comma 2, del decre to legislativo  18 
          agosto 2000, n. 267. Il  Commissario  str aordinario  potra' 
          recedere, entro lo  stesso  termine  di  presentazione  del 
          piano,   dalle   obbligazioni    contratt e    dal    Comune 
          anteriormente alla data di entrata in vig ore  del  presente 
          decreto.  
              5. Per l'intera durata del regime com missariale di  cui 
          al presente articolo non puo' procedersi alla deliberazione 
          di dissesto di cui  all'art.  246,  comma   1,  del  decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
              6. I decreti del Presidente del Consi glio dei  Ministri 
          di  cui  ai  commi  1  e   2   prevedono   in   ogni   caso 
          l'applicazione,  per  tutte   le   obblig azioni   contratte 
          anteriormente alla data di emanazione del  medesimo  decreto 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri , dei commi 2, 3 e 
          4 dell'art. 248 e del comma 12 dell'art.  255  del  decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Tutte   le  entrate  del 
          comune di competenza dell'anno 2008 e dei   successivi  anni 
          sono attribuite alla gestione corrente  d i  Roma  Capitale, 
          ivi comprese quelle riferibili ad atti e fatti  antecedenti 
          all'anno 2008,  purche'  accertate  succe ssivamente  al  31 
          dicembre 2007.  
              7. Ai fini dei commi precedenti, per il comune di  Roma 
          sono  prorogati  di  sei  mesi  i  termin i   previsti   per 
          l'approvazione del rendiconto relativo al l'esercizio  2007, 
          per l'adozione della delibera di cui all' art. 193, comma 2, 
          del decreto legislativo  18  agosto  2000 ,  n.  267  e  per 
          l'assestamento del bilancio relativo all' esercizio 2008.  
              8. Nelle more dell'approvazione del p iano di rientro di 



          cui al presente articolo,  la  Cassa  Dep ositi  e  Prestiti 
          S.p.A. concede al comune di Roma una anti cipazione  di  500 
          milioni di euro a valere  sui  primi  fut uri  trasferimenti 
          statali ad esclusione di quelli compensat ivi per i  mancati 
          introiti di natura tributaria.".  
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                           (( Art. 16 bis  
  
  
      Patto Governo-regioni per il trasporto pubbli co locale ))  
  
  (( 1. Con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
proposta  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  da  emanare, 
ai sensi dell'articolo 8 della legge 28 agosto 1997 , n. 281, d'intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, entr o  il  31  ottobre 
2012, sono definiti i criteri e le  modalita'  con  cui  ripartire  e 
trasferire alle regioni a statuto ordinario le riso rse del  fondo  di 
cui agli articoli 21, comma 3, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 
111, e 30, comma  3,  del  decreto-legge  6  dicemb re  2011  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214. 
I criteri sono, in particolare, finalizzati ad ince ntivare le regioni 
e gli enti locali a razionalizzare ed efficientare la  programmazione 
e la gestione dei servizi  relativi  al  trasporto  pubblico  locale, 
anche ferroviario, mediante:  
  a) un'offerta di servizio piu' idonea, piu' effic iente ed economica 
per il soddisfacimento della domanda di trasporto p ubblico;  
  b) il progressivo incremento del rapporto tra ric avi da traffico  e 
costi operativi;  
  c) la progressiva riduzione  dei  servizi  offert i  in  eccesso  in 
relazione alla domanda e il corrispondente incremen to  qualitativo  e 
quantitativo dei servizi a domanda elevata;  
  d) la definizione di livelli occupazionali approp riati;  
  e) la previsione di idonei strumenti di monitorag gio e di verifica.  
  2. Le risorse del fondo di cui  agli  articoli  2 1,  comma  3,  del 
citato decreto-legge n. 98  del  2011  e  30,  comm a  3,  del  citato 
decreto-legge  n.  201  del  2011,  e  le  risorse  derivanti   dalla 
compartecipazione al gettito dell'accisa sul gasoli o  prevista  dagli 
articoli 1, commi da 295 a 297, della legge  n.  24 4  del  2007,  una 
volta definiti i criteri di  cui  al  comma  1,  no n  possono  essere 
destinate  a  finalita'  diverse  da  quelle  del  finanziamento  del 
trasporto pubblico locale, anche ferroviario. ))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'art. 8 del d ecreto legislativo 
          28 agosto 1997, n. 281 (Definizione  ed  ampliamento  delle 
          attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra 



          lo Stato, le regioni e le province  auton ome  di  Trento  e 
          Bolzano ed unificazione, per le materie  ed  i  compiti  di 
          interesse  comune  delle  regioni,  delle   province  e  dei 
          comuni,  con  la  Conferenza  Stato-citta '   ed   autonomie 
          locali):  
              "8.  Conferenza  Stato-citta'  ed  au tonomie  locali  e 
          Conferenza unificata.  
              1. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e' 
          unificata per le materie ed i compiti di  interesse  comune 
          delle regioni, delle province, dei comuni  e delle comunita' 
          montane, con la Conferenza Stato-regioni.   
              2. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e' 
          presieduta dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per 
          sua delega, dal Ministro dell'interno o  dal  Ministro  per 
          gli  affari   regionali   nella   materia    di   rispettiva 
          competenza; ne fanno parte altresi' il Mi nistro del  tesoro 
          e  del  bilancio  e  della  programmazion e  economica,   il 
          Ministro delle finanze, il Ministro dei l avori pubblici, il 
          Ministro della  sanita',  il  presidente  dell'Associazione 
          nazionale  dei  comuni  d'Italia  -  ANCI ,  il   presidente 
          dell'Unione  province  d'Italia  -  UPI  ed  il  presidente 
          dell'Unione nazionale comuni, comunita' e d enti  montani  - 
          UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici  sindaci designati 
          dall'ANCI e sei presidenti di provincia d esignati dall'UPI. 
          Dei  quattordici   sindaci   designati   dall'ANCI   cinque 
          rappresentano le  citta'  individuate  da ll'art.  17  della 
          legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunion i  possono  essere 
          invitati altri membri del Governo,  nonch e'  rappresentanti 
          di amministrazioni statali, locali o di e nti pubblici.  
              3. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e' 
          convocata almeno ogni tre mesi, e comunqu e in tutti i  casi 
          il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne  faccia 
          richiesta il presidente dell'ANCI, dell'U PI o dell'UNCEM.  
              4. La  Conferenza  unificata  di  cui   al  comma  1  e' 
          convocata dal Presidente del  Consiglio  dei  Ministri.  Le 
          sedute sono presiedute dal  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri o, su sua delega,  dal  Ministro   per  gli  affari 
          regionali  o,  se  tale  incarico  non  e '  conferito,  dal 
          Ministro dell'interno.".  
              Si riporta il testo dell'art. 21, com ma 3,  del  citato 
          decreto-legge n. 98 del 2011:  
              "3. A decorrere dall'anno 2011 e' ist ituito  presso  il 
          Ministero dell'economia e delle finanze  il  fondo  per  il 
          finanziamento  del   trasporto   pubblico    locale,   anche 
          ferroviario,  nelle  regioni  a  statuto   ordinario,   con 
          dotazione di 400 milioni di euro annui, i l cui utilizzo  e' 
          escluso dai vincoli del Patto di stabilit a'. Entro il  mese 
          di febbraio 2012, il Governo, ai sensi de ll'art.  8,  comma 
          6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,  de finisce,  d'intesa 
          con la Conferenza permanente per i rappor ti tra  lo  Stato, 
          le regioni e le province autonome di Tren to e  di  Bolzano, 
          per il  periodo  2012-2014,  gli  obietti vi  di  incremento 
          dell'efficienza  e  di  razionalizzazione    del   trasporto 
          pubblico locale nel suo complesso, le con seguenti misure da 
          adottare entro il  primo  trimestre  del  2012  nonche'  le 
          modalita' di monitoraggio ed i coerenti c riteri di  riparto 
          del fondo di cui al presente comma. Con l a predetta  intesa 
          sono stabiliti i  compiti  dell'Osservato rio  istituito  ai 
          sensi dell'art. 1, comma 300, della legge  24 dicembre 2007, 
          n. 244; tra i predetti compiti  sono  com unque  inclusi  il 
          monitoraggio    sull'attuazione    dell'i ntesa     e     la 
          predisposizione del  piano  di  ripartizi one  del  predetto 
          fondo,  che  e'  approvato   con   decret o   del   Ministro 



          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro 
          delle infrastrutture e dei trasporti.".  
              Si riporta il testo dell'art. 30, com ma 3,  del  citato 
          decreto-legge n. 201 del 2011:  
              "3.  Il  fondo  di  cui  all'art.  21 ,  comma  3,   del 
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con 
          modificazioni dalla  legge  15  luglio  2 011,  n.  111,  e' 
          incrementato di 800  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
          dall'anno 2012. A decorrere  dall'anno  2 013  il  fondo  e' 
          alimentato da una compartecipazione  al  gettito  derivante 
          dalle accise di  cui  all'art.  15  del  presente  decreto; 
          l'aliquota della compartecipazione e' sta bilita entro il 30 
          settembre 2012 con decreto del Presidente  del Consiglio dei 
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze. Conseguentemente, al decreto leg islativo 6  maggio 
          2011, n. 68, sono apportate le seguenti m odificazioni:  
              a) all'art. 2, comma 1, sono soppress e  le  parole  "ed 
          alle entrate derivanti dalla compartecipa zione soppressa ai 
          sensi dell'art. 8, comma 4";  
              b) all'art. 8, il comma 4 e' abrogato ;  
              c) all'art.  32,  comma  4,  le  paro le:  "a  decorrere 
          dall'anno  2012",  sono  sostituite  dall e   seguenti:   "a 
          decorrere dall'anno 2013".  
              Si riporta il testo dei commi da 295 a 297 dell'art.  1 
          della citata legge n. 244 del 2007:  
              " 295. Al fine di promuovere lo  svil uppo  dei  servizi 
          del trasporto pubblico locale, di attuare   il  processo  di 
          riforma del settore e di garantire  le  r isorse  necessarie 
          per  il  mantenimento  dell'attuale  live llo  dei  servizi, 
          incluso il recupero dell'inflazione degli  anni  precedenti, 
          alle  regioni  a  statuto  ordinario  e'  riconosciuta   la 
          compartecipazione al gettito dell'accisa  sul  gasolio  per 
          autotrazione."  
              "1. 296. La compartecipazione di cui al  comma  295  e' 
          attribuita mensilmente a ciascuna  region e,  per  gli  anni 
          2008-2010, nella misura complessiva indic ata nella  tabella 
          1 allegata alla presente legge. A decorre re dall'anno  2011 
          le quote di compartecipazione di ciascuna  regione a statuto 
          ordinario restano determinate nella misur a stabilita per lo 
          stesso anno 2011 con decreto del Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze,  sentita  la  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano, in modo tale che le stesse,  applicate 
          ai  volumi  di  gasolio  impiegato  come   carburante   per 
          autotrazione erogati nell'anno 2010  in  ciascuna  regione, 
          consentano  di  corrispondere  l'importo  complessivo  come 
          nella citata tabella 1 allegata alla pres ente legge. Con lo 
          stesso   decreto   sono   individuate   l e   modalita'   di 
          trasferimento delle somme spettanti alle  singole  regioni. 
          Nelle more dell'emanazione del decreto co ntinuano ad essere 
          attribuite a ciascuna regione,  a  titolo   di  acconto,  le 
          quote mensili determinate ai sensi del  p rimo  periodo  del 
          presente comma."  
              "1. 297. La  compartecipazione  di  c ui  al  comma  296 
          sostituisce e,  a  decorrere  dall'anno  2011,  integra  le 
          seguenti risorse:  
              a)  compensazione  della  minore   en trata   registrata 
          relativamente  alla   compartecipazione   dell'accisa   sul 
          gasolio di cui all'art. 3, comma  12-bis,   della  legge  28 
          dicembre 1995, n. 549, per un importo ann uo  pari  a  254,9 
          milioni di euro;  
              b) trasferimenti di  cui  agli  artic oli  8  e  20  del 
          decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e  successive 



          modificazioni, per un importo annuo pari a 670,5 milioni di 
          euro;  
              c)  compensazione  della  riduzione  dell'accisa  sulla 
          benzina non compensata  dal  maggior  get tito  delle  tasse 
          automobilistiche di cui all'art. 1, comma  58,  della  legge 
          30 dicembre 2004, n. 311, e successive  m odificazioni,  per 
          un importo annuo pari a 342,5 milioni di euro;  
              d) trasferimenti per i rinnovi dei co ntratti di  lavoro 
          relativi al settore del trasporto pubblic o  locale  di  cui 
          all'art. 23 del decreto-legge 24  dicembr e  2003,  n.  355, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  febbraio 
          2004, n. 47, all'art. 1,  comma  2,  del  decreto-legge  21 
          febbraio 2005, n. 16, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 22 aprile 2005, n. 58,  e  all'art.   1,  comma  1230, 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per  un importo  annuo 
          pari a 480,2 milioni di euro.".  
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                               Art. 17  
  
  
            (( Riordino delle province e loro funzi oni ))  
  
  Al fine di contribuire al conseguimento degli obi ettivi di  finanza 
pubblica imposti dagli obblighi europei necessari  al  raggiungimento 
del pareggio di bilancio, ((tutte le province delle  regioni a statuto 
ordinario esistenti alla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto sono oggetto di riordino)) sulla base dei c riteri  e  secondo 
la procedura di cui ai commi 2 e 3.  
  2. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vi gore del  presente 
decreto,  il  Consiglio  dei   ministri   determina ,   con   apposita 
deliberazione, da adottare su proposta dei  Ministr i  dell'interno  e 
della  pubblica  amministrazione,  di  concerto   c on   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, ((il  riordino  dell e  province  sulla 
base  di  requisiti  minimi)),  da  individuarsi   nella   dimensione 
territoriale e nella popolazione residente in ciasc una provincia.  Ai 
fini del presente articolo, anche in deroga alla di sciplina  vigente, 
la popolazione residente e' determinata in base ai dati dell'Istituto 
nazionale di statistica  relativi  all'ultimo  cens imento  ufficiale, 
comunque disponibili alla data di entrata in vigore   della  legge  di 
conversione del presente decreto. Sono fatte salve  le  province  nel 
cui territorio si trova il comune capoluogo di  reg ione.  Sono  fatte 
salve, altresi', le province confinanti solo con pr ovince di  regioni 
diverse da quella di appartenenza e con una  delle  province  di  cui 
all'articolo 18, comma 1.  
  3.(( Il Consiglio delle autonomie locali di ogni regione a  statuto 
ordinario o, in mancanza, l'organo regionale di rac cordo tra  regioni 
ed enti locali, entro settanta giorni dalla data di  pubblicazione  in 
Gazzetta Ufficiale  della  deliberazione  di  cui  al  comma  2,  nel 
rispetto della continuita' territoriale della provi ncia, approva  una 
ipotesi di riordino relativa alle  province  ubicat e  nel  territorio 
della rispettiva regione e la invia alla regione  m edesima  entro  il 



giorno successivo. Entro venti  giorni  dalla  data   di  trasmissione 
dell'ipotesi  di  riordino  o,  comunque,  anche  i n  mancanza  della 
trasmissione,  trascorsi  novantadue  giorni  dalla   citata  data  di 
pubblicazione, ciascuna regione trasmette al Govern o, ai fini di  cui 
al comma 4, una proposta  di  riordino  delle  prov ince  ubicate  nel 
proprio territorio, formulata sulla base dell'ipote si  di  cui  primo 
periodo. Le ipotesi e le proposte di  riordino  ten gono  conto  delle 
eventuali iniziative comunali volte a  modificare  le  circoscrizioni 
provinciali esistenti alla data di adozione  della  deliberazione  di 
cui al comma 2. Resta fermo che il riordino  deve  essere  effettuato 
nel  rispetto  dei  requisiti  minimi  di  cui  al  citato  comma  2, 
determinati sulla base dei  dati  di  dimensione  t erritoriale  e  di 
popolazione, come esistenti alla data di adozione d ella deliberazione 
di cui al medesimo comma 2.))  
  4. ((Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto, con  att o  legislativo  di 
iniziativa governativa le province sono riordinate sulla  base  delle 
proposte regionali di cui al comma 3, con  contestu ale  ridefinizione 
dell'ambito  delle  citta'  metropolitane  di  cui  all'articolo  18, 
conseguente  alle  eventuali   iniziative   dei   c omuni   ai   sensi 
dell'articolo 133, primo comma, della Costituzione nonche' del  comma 
2 del medesimo articolo 18. Se alla data di cui al primo periodo  una 
o piu' proposte di riordino  delle  regioni  non  s ono  pervenute  al 
Governo, il provvedimento legislativo di cui al cit ato primo  periodo 
e'  assunto  previo  parere  della  Conferenza   un ificata   di   cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.  281,  e 
successive  modificazioni,  che  si  esprime   entr o   dieci   giorni 
esclusivamente in ordine  al  riordino  delle  prov ince  ubicate  nei 
territori delle regioni medesime.))  
  ((4-bis. In esito al riordino di cui al comma 1, assume il ruolo di 
comune capoluogo delle singole province il comune g ia'  capoluogo  di 
provincia con maggior popolazione residente, salvo il caso di diverso 
accordo tra i comuni gia' capoluogo di ciascuna pro vincia oggetto  di 
riordino.))  
  5. Le Regioni a statuto speciale, entro  sei  mes i  dalla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, adeguano i propri ordinamenti 
ai principi di cui al presente articolo, che  costi tuiscono  principi 
dell'ordinamento  giuridico   della   Repubblica   nonche'   principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblic a. Le disposizioni 
di cui al presente articolo non trovano applicazion e per le  province 
autonome di Trento e Bolzano.  
  6. Fermo  restando  quanto  disposto  dal  comma  10  del  presente 
articolo, e fatte salve le funzioni di indirizzo e  di  coordinamento 
di cui all'articolo 23, comma 14, del decreto-legge  6 dicembre  2011, 
n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n.  214, nel rispetto 
del principio di sussidiarieta' di cui all'articolo  118, comma primo, 
della Costituzione, e in attuazione  delle  disposi zioni  di  cui  al 
comma 18 del citato articolo 23, come convertito, c on  modificazioni, 
dalla citata legge n. 214 del 2011,  sono  trasferi te  ai  comuni  le 
funzioni amministrative conferite alle province con  legge dello Stato 
fino alla data di entrata in vigore del presente de creto e rientranti 
nelle materie di competenza  legislativa  esclusiva   dello  Stato  ai 
sensi dell'articolo 117, comma secondo, della Costi tuzione.  
  7. Le funzioni amministrative di cui al comma  6  sono  individuate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei  minis tri,  su  proposta 
del Ministro dell'interno di concerto con il Minist ro per la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell'economia e d elle  finanze,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrat a  in  vigore  del 
presente decreto, previa intesa con  la  Conferenza   Stato-Citta'  ed 
autonomie locali.  
  8. Con  uno  o  piu'  decreti  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'interno, de l Ministro per  la 
pubblica  amministrazione  e  la  semplificazione  e   del   Ministro 



dell'economia e delle finanze, da adottare entro  c entottanta  giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o,  previa  intesa 
con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,  sulla base  della 
individuazione delle funzioni di cui al comma  7,  si  provvede  alla 
puntuale individuazione dei beni e delle risorse fi nanziarie,  umane, 
strumentali e organizzative  connessi  all'esercizi o  delle  funzioni 
stesse ed al loro conseguente trasferimento dalla p rovincia ai comuni 
interessati.  Sugli  schemi  dei  decreti,  per  qu anto  attiene   al 
trasferimento di risorse umane,  sono  consultate  le  organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative.  
  ((8-bis. Sui decreti di cui ai commi 7 e 8 e' acq uisito  il  parere 
della  Commissione  parlamentare  per  la  semplifi cazione   di   cui 
all'articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre 2005,  n.  246,  e 
successive modificazioni.))  
  9. La decorrenza dell'esercizio delle funzioni tr asferite ai  sensi 
del  comma  6  e'  inderogabilmente  subordinata  e d  e'  contestuale 
all'effettivo trasferimento dei beni  e  delle  ris orse  finanziarie, 
umane e strumentali necessarie all'esercizio delle medesime.  
  10. All'esito della procedura  di  riordino,  son o  funzioni  delle 
province  quali  enti  con  funzioni  di   area   v asta,   ai   sensi 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della  Costituzione:  
  a) pianificazione territoriale provinciale di coo rdinamento nonche' 
tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli aspe tti di competenza;  
  b) pianificazione dei servizi di trasporto in  am bito  provinciale, 
autorizzazione e  controllo  in  materia  di  trasp orto  privato,  in 
coerenza  con  la  programmazione  regionale   nonc he'   costruzione, 
classificazione e gestione delle  strade  provincia li  e  regolazione 
della circolazione stradale ad esse inerente;  
  ((b-bis)  programmazione  provinciale  della  ret e   scolastica   e 
gestione dell'edilizia scolastica relativa alle scu ole secondarie  di 
secondo grado.))  
  11. Restano ferme le funzioni di programmazione e  di  coordinamento 
delle regioni, loro spettanti nelle materie di cui all'articolo  117, 
commi terzo e quarto, della Costituzione, e le funz ioni esercitate ai 
sensi dell'articolo 118 della Costituzione.  
  12. Resta fermo che gli organi  di  governo  dell a  Provincia  sono 
esclusivamente  il  Consiglio  provinciale  e  il  Presidente   della 
Provincia,  ai  sensi  dell'articolo  23,  comma   15,   del   citato 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,  convertito   nella  legge  22 
dicembre 2011, n. 214.  
  13. La redistribuzione del patto di stabilita' in terno tra gli enti 
territoriali interessati,  conseguente  all'attuazi one  del  presente 
articolo, e' operata a invarianza del contributo co mplessivo.  
  ((13-bis. Per l'anno 2012 alle province  di  cui  all'articolo  16, 
comma 7, e' attribuito  un  contributo,  nei  limit i  di  un  importo 
complessivo di 100 milioni di euro. Il contributo n on e'  conteggiato 
fra le entrate valide ai fini del patto di stabilit a' interno  ed  e' 
destinato alla riduzione del debito. Il riparto del  contributo tra le 
province e' stabilito con le modalita' previste  da l  medesimo  comma 
7.))  
  ((13-ter. Alla copertura  finanziaria  degli  one ri  derivanti  dal 
comma 13-bis, pari a 100 milioni di euro per l'anno  2012, si provvede 
mediante versamento all'entrata  del  bilancio  del lo  Stato  di  una 
corrispondente quota delle  risorse  disponibili  s ulla  contabilita' 
speciale 1778 «Agenzia delle entrate-Fondo di bilan cio».))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'art. 133 del la Costituzione:  
              "Art.   133.   Il   mutamento   delle     circoscrizioni 
          provinciali e la istituzione di nuove Pro vince  nell'ambito 
          d'una Regione sono stabiliti con leggi de lla Repubblica, su 



          iniziativa dei Comuni, sentita la stessa Regione.  
              La Regione, sentite le  popolazioni  interessate,  puo' 
          con sue leggi istituire nel proprio terri torio nuovi Comuni 
          e modificare le loro circoscrizioni e den ominazioni.".  
              Per il riferimento al  testo  dell'ar t.  8  del  citato 
          decreto legislativo n. 281  del  1997,  v edasi  nelle  Note 
          all'art. 16-bis.  
              Si riporta il testo dei commi 14 e 18  dell'art. 23  del 
          citato decreto-legge n. 201 del 2011:  
              "14. Spettano alla Provincia esclusiv amente le funzioni 
          di indirizzo e di coordinamento delle att ivita' dei  Comuni 
          nelle materie e nei limiti indicati  con  legge  statale  o 
          regionale, secondo le rispettive competen ze."  
              "18. Fatte salve le funzioni di cui  al  comma  14,  lo 
          Stato  e  le  Regioni,  con  propria  leg ge,   secondo   le 
          rispettive competenze, provvedono a trasf erire  ai  Comuni, 
          entro il 31 dicembre  2012,  le  funzioni   conferite  dalla 
          normativa vigente alle Province, salvo ch e, per assicurarne 
          l'esercizio  unitario,  le  stesse  siano   acquisite  dalle 
          Regioni,  sulla  base  dei  principi   di    sussidiarieta', 
          differenziazione  ed  adeguatezza.  In  c aso   di   mancato 
          trasferimento delle funzioni da parte del le  Regioni  entro 
          il 31 dicembre 2012, si provvede  in  via   sostitutiva,  ai 
          sensi dell'art. 8 della legge 5 giugno 20 03,  n.  131,  con 
          legge dello Stato.".  
              Si riporta il testo dell'art. 14, com ma 19, della legge 
          28 novembre  2005,  n.  246  (Semplificaz ione  e  riassetto 
          normativo per l'anno 2005):  
              "19. E' istituita la "Commissione par lamentare  per  la 
          semplificazione",  di  seguito   denomina ta   "Commissione" 
          composta da  venti  senatori  e  venti  d eputati,  nominati 
          rispettivamente dal Presidente del Senato  della  Repubblica 
          e dal Presidente della Camera  dei  deput ati  nel  rispetto 
          della proporzione esistente tra i gruppi  parlamentari,  su 
          designazione dei gruppi medesimi. La Comm issione elegge tra 
          i propri componenti un presidente, due vi cepresidenti e due 
          segretari che insieme con il presidente  formano  l'Ufficio 
          di presidenza. La Commissione si riunisce  per la sua  prima 
          seduta entro venti giorni dalla nomina de i suoi componenti, 
          per l'elezione dell'Ufficio di presidenza .".  
              Per il riferimento  all'art.  117  de lla  Costituzione, 
          vedasi nelle Note all'art. 5.  
              Per  il  riferimento  al  testo  dell 'art.  118   della 
          Costituzione, vedasi nelle Note all'art. 9.  
              Si riporta il testo  del  comma  15  dell'art.  23  del 
          citato decreto-legge n. 201 del 2011:  
              "15.  Sono  organi  di  governo  dell a   Provincia   il 
          Consiglio provinciale ed  il  Presidente  della  Provincia. 
          Tali organi durano in carica cinque anni. ".  
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                               Art. 18  



  
  
Istituzione delle Citta' metropolitane e soppressio ne delle  province 
                       del relativo territorio  
  
  1.  A  garanzia  dell'efficace  ed  efficiente  s volgimento   delle 
funzioni amministrative, in attuazione  degli  arti coli  114  e  117, 
secondo comma, lettera p), della Costituzione, le P rovince  di  Roma, 
Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna,  Firenze,   Bari,  Napoli  e 
Reggio Calabria sono soppresse,  con  contestuale  istituzione  delle 
relative  citta'  metropolitane,   il   1°   gennai o   2014,   ovvero 
precedentemente, alla data della cessazione o dello  scioglimento  del 
consiglio  provinciale,  ovvero  della  scadenza  d ell'incarico   del 
commissario   eventualmente   nominato   ai   sensi    delle   vigenti 
disposizioni di cui al testo unico delle leggi sull 'ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agost o  2000,  n.  267, 
qualora abbiano luogo entro il 31 dicembre  2013.  Sono  abrogate  le 
disposizioni di cui agli articoli 22 e 23 del citat o testo  unico  di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, nonche'  agli articoli  23 
e 24, commi 9 e 10, della legge 5 maggio 2009, n.  42,  e  successive 
modificazioni.  
  2. Il territorio della citta'  metropolitana  coi ncide  con  quello 
della provincia contestualmente soppressa ai sensi del comma 1, fermo 
restando ((il potere dei comuni interessati di deli berare,  con  atto 
del  consiglio,  l'adesione   alla   citta'   metro politana   o,   in 
alternativa, a una provincia limitrofa)) ai sensi d ell'articolo  133, 
primo comma, della Costituzione. Le citta'  metropo litane  conseguono 
gli  obiettivi  del  patto  di  stabilita'  interno   attribuiti  alle 
province soppresse.  
  ((2-bis. Lo statuto della citta' metropolitana pu o'  prevedere,  su 
proposta del comune capoluogo deliberata  dal  cons iglio  secondo  la 
procedura di cui all'articolo 6, comma 4, del testo  unico di  cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267,  una  articolazione  del 
territorio del comune capoluogo medesimo in piu' co muni. In tale caso 
sulla proposta complessiva di statuto, previa acqui sizione del parere 
della regione da  esprimere  entro  novanta  giorni ,  e'  indetto  un 
referendum tra  tutti  i  cittadini  della  citta'  metropolitana  da 
effettuare entro centottanta giorni dalla sua appro vazione sulla base 
delle relative leggi regionali. Il  referendum  e'  senza  quorum  di 
validita' se il parere della regione e' favorevole o in  mancanza  di 
parere. In caso di parere regionale negativo il quo rum  di  validita' 
e' del 30 per cento degli aventi diritto. Se l'esit o  del  referendum 
e' favorevole, entro i successivi novanta giorni,  e  in  conformita' 
con il suo esito,  le  regioni  provvedono  con  pr oprie  leggi  alla 
revisione delle circoscrizioni  territoriali  dei  comuni  che  fanno 
parte della citta' metropolitana. Nel caso di cui a l  presente  comma 
il capoluogo di regione diventa la citta' metropoli tana che comprende 
nel proprio territorio il comune capoluogo di regio ne.))  
  3.  Sono   organi   della   citta'   metropolitan a   il   consiglio 
metropolitano ed il sindaco metropolitano, il quale  puo' nominare  un 
vicesindaco ed attribuire deleghe a singoli consigl ieri.  Gli  organi 
di cui al primo periodo del presente comma durano i n  carica  secondo 
la disciplina di cui agli articoli 51, comma 1, 52 e  53  del  citato 
testo unico di cui al decreto legislativo n.  267  del  2000.  Se  il 
sindaco del comune capoluogo e' di diritto il sinda co  metropolitano, 
non trovano applicazione agli organi  della  citta'   metropolitana  i 
citati articoli 52 e 53 e, in caso  di  cessazione  dalla  carica  di 
sindaco del comune capoluogo, le funzioni del  sind aco  metropolitano 
sono  svolte,  sino  all'elezione  del  nuovo  sind aco   del   comune 
capoluogo, dal vicesindaco nominato ai sensi del  p rimo  periodo  del 
presente comma, ovvero, in mancanza,  dal  consigli ere  metropolitano 
piu' anziano.  
  ((3-bis. Alla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 



del presente decreto e' istituita,  senza  oneri  a ggiuntivi  per  la 
finanza pubblica, la Conferenza metropolitana della  quale fanno parte 
i sindaci dei comuni del territorio di cui  al  com ma  2  nonche'  il 
presidente della provincia, con il compito di elabo rare e  deliberare 
lo statuto della citta' metropolitana  entro  il  n ovantesimo  giorno 
antecedente alla scadenza del mandato del president e della  provincia 
o del commissario,  ove  anteriore  al  2014,  ovve ro,  nel  caso  di 
scadenza del mandato del presidente successiva al  1°  gennaio  2014, 
entro il 31 ottobre 2013. La deliberazione di cui a l primo periodo e' 
adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti  della  Conferenza 
e, comunque, con il voto favorevole del sindaco del  comune  capoluogo 
e del presidente della provincia. Lo statuto di cui  al presente comma 
resta in vigore fino all'approvazione dello statuto  definitivo di cui 
al comma 9.  
  3-ter. In caso di  mancata  approvazione  dello  statuto  entro  il 
termine di cui al comma 3-bis, il sindaco metropoli tano e' di diritto 
il sindaco del comune capoluogo, fino alla data di approvazione dello 
statuto definitivo della citta' metropolitana  nel  caso  in  cui  lo 
stesso preveda l'elezione del sindaco secondo le mo dalita' di cui  al 
comma 4, lettere b) e c), e comunque, fino alla  da ta  di  cessazione 
del suo mandato.  
  3-quater. La conferenza di cui al comma  3-bis  c essa  di  esistere 
alla data di approvazione dello statuto della citta ' metropolitana o, 
in mancanza, il 1° novembre 2013.))  
  4. Fermo restando che trova comunque applicazione  la disciplina  di 
cui all'((articolo 51, commi 2  e  3,  del  citato  testo  unico,  lo 
Statuto della citta' metropolitana di cui al comma 3-bis e lo statuto 
definitivo di cui  al  comma  9  possono  stabilire   che  il  sindaco 
metropolitano:))  
  a) sia di diritto il sindaco del comune capoluogo ;  
  b) sia eletto secondo le modalita'  stabilite  pe r  l'elezione  del 
presidente della provincia;  
  c) ((nel caso in cui lo statuto contenga la previ sione  di  cui  al 
comma 2-bis,)) sia eletto a suffragio universale e  diretto,  secondo 
il sistema previsto dagli articoli 74 e 75 del cita to testo unico  di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, nel  te sto  vigente  alla 
data di entrata in vigore del presente decreto; il richiamo di cui al 
comma l del citato articolo 75 alle disposizioni di  cui alla legge  8 
marzo 1951, n. 122, e' da intendersi al testo vigen te  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto.  
  5. Il consiglio metropolitano e' composto da:  
  a) sedici consiglieri nelle citta'  metropolitane   con  popolazione 
residente superiore a 3.000.000 di abitanti;  
  b) dodici consiglieri nelle citta'  metropolitane   con  popolazione 
residente superiore a 800.000 e  inferiore  o  pari   a  3.000.000  di 
abitanti;  
  c) dieci consiglieri nelle altre citta' metropoli tane.  
  ((6. I componenti del consiglio metropolitano  so no  eletti  tra  i 
sindaci e i consiglieri comunali dei comuni ricompr esi nel territorio 
della citta' metropolitana, da  un  collegio  forma to  dai  medesimi. 
L'elezione e' effettuata nei casi di cui  al  comma   4,  lettera  b), 
secondo  le  modalita'  stabilite  per   l'elezione    del   consiglio 
provinciale e, nei casi di  cui  al  medesimo  comm a  4,  lettera  c) 
secondo il sistema previsto dall'articolo 75 del ci tato  testo  unico 
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 nel t esto vigente  alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Il richiamo di cui al 
comma 1 del citato articolo 75 alle disposizioni di  cui alla legge  8 
marzo 1951, n. 122, e' da intendersi al testo vigen te  alla  data  di 
entrata in vigore del  presente  decreto.  L'elezio ne  del  consiglio 
metropolitano   ha   luogo   entro   quarantacinque    giorni    dalla 
proclamazione del sindaco del comune capoluogo o, n el caso di cui  al 
comma  4,  lettera  b),  contestualmente  alla  sua   elezione.  Entro 
quindici giorni dalla  proclamazione  dei  consigli eri  della  citta' 



metropolitana,  il  sindaco  metropolitano   convoc a   il   consiglio 
metropolitano per il suo insediamento.))  
  7. Alla citta' metropolitana sono attribuite:  
  a) le funzioni fondamentali delle province;  
  b) le seguenti funzioni fondamentali:  
  1)   pianificazione   territoriale   generale    e    delle    reti 
infrastrutturali;  
  2) strutturazione di sistemi coordinati  di  gest ione  dei  servizi 
pubblici, nonche' organizzazione dei servizi  pubbl ici  di  interesse 
generale di ambito metropolitano;  
  3) mobilita' e viabilita';  
  4) promozione e coordinamento dello sviluppo econ omico e sociale.  
  ((7-bis.  Restano  ferme  le  funzioni  di  progr ammazione   e   di 
coordinamento delle regioni, loro  spettanti  nelle   materie  di  cui 
all'articolo 117, commi terzo e  quarto,  della  Co stituzione,  e  le 
funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 dell a Costituzione.))  
  8. Alla citta' metropolitana spettano:  
  a) il patrimonio e le risorse umane e strumentali   della  provincia 
soppressa, a cui  ciascuna  citta'  metropolitana  succede  a  titolo 
universale in tutti i rapporti attivi e passivi;  
  b) le risorse finanziarie di cui agli articoli 23  e 24 del  decreto 
legislativo 6 maggio 2011, n.  68;  il  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri di cui al citato articolo 24  e' adottato entro 
tre mesi dall'entrata in vigore del presente decret o, ferme  restando 
le risorse finanziarie e i beni  trasferiti  ai  se nsi  del  comma  8 
dell'articolo 17 del presente decreto e senza nuovi  o maggiori  oneri 
a carico del bilancio statale.  
  9. ((Lo statuto definitivo della citta' metropoli tana  e'  adottato 
dal consiglio metropolitano a maggioranza  assoluta   entro  sei  mesi 
dalla prima convocazione, previo parere dei comuni da esprimere entro 
tre mesi dalla proposta di statuto. Lo statuto di c ui al comma  3-bis 
nonche' lo statuto definitivo della citta' metropol itana:))  
  a) regola l'organizzazione interna e le modalita'  di  funzionamento 
degli organi e di assunzione delle decisioni;  
  b) regola le forme di  indirizzo  e  di  coordina mento  dell'azione 
complessiva di governo del territorio metropolitano ;  
  ((c) disciplina i rapporti fra i comuni facenti p arte della  citta' 
metropolitana e le modalita' di organizzazione e di   esercizio  delle 
funzioni metropolitane, prevedendo  le  modalita'  con  le  quali  la 
citta' metropolitana puo' conferire  ai  comuni  ri compresi  nel  suo 
territorio  o  alle  loro   forme   associative,   anche   di   forma 
differenziata per determinate aree  territoriali,  proprie  funzioni, 
con il contestuale trasferimento delle risorse uman e,  strumentali  e 
finanziarie necessarie per il loro svolgimento;  
  d) prevede le modalita' con le quali i comuni fac enti  parte  della 
citta' metropolitana e le loro forme  associative  possono  conferire 
proprie funzioni alla medesima con il contestuale t rasferimento delle 
risorse umane, strumentali  e  finanziarie  necessa rie  per  il  loro 
svolgimento;))  
  e) puo' regolare le modalita' in  base  alle  qua li  i  comuni  non 
ricompresi nel territorio metropolitano possono ist ituire accordi con 
la citta' metropolitana.  
  10. La titolarita'  delle  cariche  di  consiglie re  metropolitano, 
sindaco  metropolitano  e  vicesindaco  e'  a  tito lo  esclusivamente 
onorifico  e  non  comporta  la  spettanza   di   a lcuna   forma   di 
remunerazione, indennita' di funzione o gettoni di presenza.  
  11. Si applicano, in quanto compatibili, le dispo sizioni ((relative 
ai  comuni))  di  cui  al  citato  testo  unico  di   cui  al  decreto 
legislativo  n.  267  del  2000,  e  successive   m odificazioni,   ed 
all'articolo 4 della legge 5 giugno 2003,  n.  131.   Entro  sei  mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente  decre to,  nel  rispetto 
degli statuti speciali, le Regioni a statuto specia le e  le  Province 
autonome di Trento e di Bolzano adeguano i  propri  ordinamenti  alle 



disposizioni di cui al presente articolo, che costi tuiscono  principi 
dell'ordinamento giuridico della Repubblica.  
  ((11-bis.  Lo  Stato  e  le  regioni,  ciascuno  per   le   proprie 
competenze,   attribuiscono   ulteriori    funzioni     alle    citta' 
metropolitane  in  attuazione   dei   principi   di    sussidiarieta', 
differenziazione e adeguatezza di cui al  primo  co mma  dell'articolo 
118 della Costituzione.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'art. 114 del la Costituzione:  
              "114. La Repubblica e'  costituita  d ai  Comuni,  dalle 
          Province, dalle Citta' metropolitane, dal le Regioni e dallo 
          Stato.  
              I Comuni, le Province, le  Citta'  me tropolitane  e  le 
          Regioni sono enti autonomi con  propri  s tatuti,  poteri  e 
          funzioni secondo i principi fissati dalla  Costituzione.  
              Roma e' la capitale della Repubblica.   La  legge  dello 
          Stato disciplina il suo ordinamento.".  
              Per  il  riferimento  al  testo  dell 'art.  117   della 
          Costituzione, vedasi nelle Note all'art. 5.  
              Il decreto legislativo 18 agosto 2000 ,  n.  267  (Testo 
          unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"),  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 se ttembre  2000,  n. 
          227, S.O.  
              Si riporta il testo dell'art. 24 dell a legge  5  maggio 
          2009, n. 42 e successive modificazioni (D elega  al  Governo 
          in materia di federalismo fiscale, in att uazione  dell'art. 
          119 della Costituzione),  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 24. (Ordinamento transitorio di  Roma capitale  ai 
          sensi dell'art. 114, terzo comma, della C ostituzione)  
              1. In sede di prima applicazione,  fi no  all'attuazione 
          della disciplina delle citta'  metropolit ane,  il  presente 
          articolo detta norme  transitorie  sull'o rdinamento,  anche 
          finanziario, di Roma capitale.  
              2. Roma capitale e' un ente territori ale, i cui attuali 
          confini sono quelli  del  comune  di  Rom a,  e  dispone  di 
          speciale   autonomia,    statutaria,    a mministrativa    e 
          finanziaria,  nei  limiti  stabiliti  dal la   Costituzione. 
          L'ordinamento di Roma capitale e' diretto   a  garantire  il 
          miglior assetto delle  funzioni  che  Rom a  e'  chiamata  a 
          svolgere quale sede  degli  organi  costi tuzionali  nonche' 
          delle rappresentanze diplomatiche degli S tati  esteri,  ivi 
          presenti presso la Repubblica  italiana,  presso  lo  Stato 
          della  Citta'  del  Vaticano  e   presso   le   istituzioni 
          internazionali.  
              3. Oltre a quelle attualmente spettan ti  al  comune  di 
          Roma, sono attribuite a Roma capitale le seguenti  funzioni 
          amministrative:  
              a)  concorso  alla  valorizzazione  d ei  beni  storici, 
          artistici, ambientali e fluviali,  previo   accordo  con  il 
          Ministero per i beni e le attivita' cultu rali;  
              b) sviluppo economico e sociale di  R oma  capitale  con 
          particolare riferimento al settore produt tivo e turistico;  
              c) sviluppo urbano e pianificazione t erritoriale;  
              d) edilizia pubblica e privata;  
              e) organizzazione e funzionamento dei   servizi  urbani, 
          con particolare riferimento al trasporto pubblico  ed  alla 
          mobilita';  
              f)  protezione  civile,  in   collabo razione   con   la 
          Presidenza del Consiglio dei ministri e l a regione Lazio;  



              g) ulteriori funzioni conferite  dall o  Stato  e  dalla 
          regione Lazio, ai sensi dell'art. 118, se condo comma, della 
          Costituzione.  
              4. L'esercizio delle funzioni di  cui   al  comma  3  e' 
          disciplinato  con  regolamenti   adottati    dal   consiglio 
          comunale,  che  assume  la   denominazion e   di   Assemblea 
          capitolina, nel rispetto della  Costituzi one,  dei  vincoli 
          comunitari ed internazionali, della legis lazione statale  e 
          di quella  regionale  nel  rispetto  dell 'art.  117,  sesto 
          comma,  della  Costituzione  nonche'  in   conformita'   al 
          principio   di   funzionalita'   rispetto    alle   speciali 
          attribuzioni  di  Roma  capitale.  L'Asse mblea  capitolina, 
          entro sei mesi dalla data di entrata in v igore del  decreto 
          legislativo di cui al comma 5, approva, a i sensi  dell'art. 
          6,  commi  2,  3  e  4,  del  testo   uni co   delle   leggi 
          sull'ordinamento  degli  enti  locali  di   cui  al  decreto 
          legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  con   particolare 
          riguardo al decentramento municipale, lo  statuto  di  Roma 
          capitale che entra in vigore il giorno su ccessivo alla data 
          della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf ficiale.  
              5. Con uno o  piu'  decreti  legislat ivi,  adottati  ai 
          sensi dell'art. 2, sentiti la regione Laz io,  la  provincia 
          di Roma e il comune di Roma, e' disciplin ato  l'ordinamento 
          transitorio, anche finanziario, di Roma c apitale, secondo i 
          seguenti principi e criteri direttivi:  
              a) specificazione delle funzioni di c ui al  comma  3  e 
          definizione delle modalita' per  il  tras ferimento  a  Roma 
          capitale delle relative risorse umane e d ei mezzi;  
              b) fermo quanto stabilito dalle dispo sizioni  di  legge 
          per il finanziamento dei comuni, assegnaz ione di  ulteriori 
          risorse a Roma capitale,  tenendo  conto  delle  specifiche 
          esigenze di finanziamento derivanti dal r uolo  di  capitale 
          della Repubblica, previa la loro determin azione  specifica, 
          e delle funzioni di cui al comma 3.  
              6. Il decreto legislativo di cui al c omma 5 assicura  i 
          raccordi   istituzionali,    il    coordi namento    e    la 
          collaborazione di Roma capitale con lo  S tato,  la  regione 
          Lazio e la provincia di Roma, nell'eserci zio delle funzioni 
          di cui al comma 3. Con il medesimo decret o e'  disciplinato 
          lo status dei membri dell'Assemblea capit olina.  
              7. Il decreto  legislativo  di  cui  al  comma  5,  con 
          riguardo all'attuazione dell'art. 119, se sto  comma,  della 
          Costituzione,   stabilisce   i   principi    generali    per 
          l'attribuzione  alla  citta'  di   Roma,   capitale   della 
          Repubblica, di un  proprio  patrimonio,  nel  rispetto  dei 
          seguenti principi e criteri direttivi spe cifici:  
              a)  attribuzione  a  Roma  capitale  di  un  patrimonio 
          commisurato alle funzioni e competenze ad  essa attribuite;  
              b) trasferimento, a titolo gratuito,  a  Roma  capitale 
          dei beni appartenenti al patrimonio dello   Stato  non  piu' 
          funzionali alle esigenze dell'Amministraz ione centrale,  in 
          conformita'  a  quanto  previsto  dall'ar t.  19,  comma  1, 
          lettera d).  
              8. Le disposizioni di cui al presente  articolo e quelle 
          contenute nel decreto legislativo  adotta to  ai  sensi  del 
          comma 5 possono essere modificate, deroga te o abrogate solo 
          espressamente.  Per  quanto  non  dispost o   dal   presente 
          articolo, continua ad applicarsi  a  Roma   capitale  quanto 
          previsto con riferimento ai comuni dal  t esto  unico  delle 
          leggi sull'ordinamento degli enti locali,  di cui al decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
              9. [Abrogato].  
              10.[Abrogato].".  



              Per  il  riferimento  al  testo  dell 'art.  133   della 
          Costituzione, vedasi nelle Note all'art. 17.  
              Si riporta il testo dell'art. 6,  com ma  4,  del  testo 
          unico di cui al citato decreto legislativ o n. 267 del 2000:  
              "4. Gli statuti sono deliberati dai r ispettivi consigli 
          con il  voto  favorevole  dei  due  terzi   dei  consiglieri 
          assegnati. Qualora tale maggioranza non v enga raggiunta, la 
          votazione e' ripetuta in successive sedut e da tenersi entro 
          trenta giorni e lo statuto e' approvato s e ottiene per  due 
          volte il voto favorevole  della  maggiora nza  assoluta  dei 
          consiglieri assegnati. Le disposizioni di  cui  al  presente 
          comma si applicano anche alle modifiche s tatutarie.".  
              Si riporta il testo degli articoli  5 1,  52  e  53  del 
          citato decreto legislativo n. 267 del 200 0:  
              "Art.  51.  Durata  del  mandato   de l   sindaco,   del 
          presidente della provincia e dei consigli . Limitazione  dei 
          mandati.  
              1. Il sindaco e il consiglio  comunal e,  il  presidente 
          della provincia e il consiglio provincial e durano in carica 
          per un periodo di cinque anni.  
              2. Chi ha ricoperto  per  due  mandat i  consecutivi  la 
          carica di sindaco e di presidente della p rovincia  non  e', 
          allo   scadere   del   secondo   mandato,     immediatamente 
          rieleggibile alle medesime cariche.  
              3. E' consentito un terzo mandato  co nsecutivo  se  uno 
          dei due mandati precedenti ha avuto durat a inferiore a  due 
          anni, sei  mesi  e  un  giorno,  per  cau sa  diversa  dalle 
          dimissioni volontarie."  
              "Art. 52. Mozione di sfiducia.  
              1. Il voto  del  consiglio  comunale  o  del  consiglio 
          provinciale contrario ad  una  proposta  del  sindaco,  del 
          presidente della provincia o delle  rispe ttive  giunte  non 
          comporta le dimissioni degli stessi.  
              2. Il sindaco,  il  presidente  della   provincia  e  le 
          rispettive  giunte  cessano  dalla  caric a   in   caso   di 
          approvazione di una mozione di sfiducia v otata per  appello 
          nominale  dalla  maggioranza  assoluta  d ei  componenti  il 
          consiglio. La mozione di sfiducia deve  e ssere  motivata  e 
          sottoscritta  da  almeno   due   quinti   dei   consiglieri 
          assegnati, senza computare a  tal  fine  il  sindaco  e  il 
          presidente della provincia, e viene  mess a  in  discussione 
          non prima di dieci giorni e non oltre tre nta  giorni  dalla 
          sua  presentazione.  Se  la  mozione  vie ne  approvata,  si 
          procede allo scioglimento del consiglio e  alla nomina di un 
          commissario ai sensi dell'art. 141."  
              "Art.   53.   Dimissioni,    impedime nto,    rimozione, 
          decadenza,  sospensione  o  decesso  del  sindaco   o   del 
          presidente della provincia.  
              1.  In  caso  di  impedimento  perman ente,   rimozione, 
          decadenza o decesso del  sindaco  o  del  presidente  della 
          provincia, la Giunta decade e si procede allo  scioglimento 
          del consiglio. Il consiglio e la Giunta r imangono in carica 
          sino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo  sindaco 
          o presidente della provincia. Sino alle p redette  elezioni, 
          le funzioni del sindaco e del  presidente   della  provincia 
          sono  svolte,  rispettivamente,  dal  vic esindaco   e   dal 
          vicepresidente.  
              2. Il vicesindaco ed il vicepresident e sostituiscono il 
          sindaco e il presidente della provincia i n caso di  assenza 
          o  di  impedimento  temporaneo,   nonche'    nel   caso   di 
          sospensione  dall'esercizio   della   fun zione   ai   sensi 
          dell'art. 59.  
              3.  Le  dimissioni  presentate  dal   sindaco   o   dal 



          presidente   della   provincia   diventan o   efficaci    ed 
          irrevocabili trascorso il termine di 20 g iorni  dalla  loro 
          presentazione al consiglio. In tal  caso  si  procede  allo 
          scioglimento  del  rispettivo  consiglio,   con  contestuale 
          nomina di un commissario.  
              4. Lo scioglimento del consiglio comu nale o provinciale 
          determina in ogni caso  la  decadenza  de l  sindaco  o  del 
          presidente  della  provincia   nonche'   delle   rispettive 
          giunte.".  
              Si riporta il testo degli articoli 74  e 75  del  citato 
          decreto legislativo n. 267 del 2000:  
              "Art. 74. Elezione del presidente del la provincia.  
              1. Il presidente della provincia e' e letto a  suffragio 
          universale e diretto,  contestualmente  a lla  elezione  del 
          consiglio provinciale. La circoscrizione per l'elezione del 
          presidente  della  provincia  coincide  c on  il  territorio 
          provinciale.  
              2. Oltre a quanto previsto dall'art. 14 della  legge  8 
          marzo  1951,  n.  122,  e  successive   m odificazioni,   il 
          deposito,  l'affissione  presso   l'albo   pretorio   della 
          provincia e la presentazione delle candid ature alla  carica 
          di consigliere provinciale e di president e della  provincia 
          sono disciplinati dalle disposizioni  di  cui  all'art.  3, 
          commi 3 e 4, della legge 25 marzo 1993, n .  81,  in  quanto 
          compatibili.  
              3.  All'atto  di  presentare  la  pro pria   candidatura 
          ciascun candidato alla carica di presiden te della provincia 
          deve dichiarare di collegarsi ad almeno u no dei  gruppi  di 
          candidati per  l'elezione  del  consiglio   provinciale.  La 
          dichiarazione  di  collegamento  ha   eff icacia   solo   se 
          convergente con analoga dichiarazione res a dai delegati dei 
          gruppi interessati.  
              4.  La  scheda  per  l'elezione  del  presidente  della 
          provincia e' quella stessa utilizzata  pe r  l'elezione  del 
          consiglio e reca, alla destra del nome e cognome di ciascun 
          candidato alla carica di  presidente  del la  provincia,  il 
          contrassegno o i contrassegni del gruppo o  dei  gruppi  di 
          candidati al consiglio cui il candidato  ha  dichiarato  di 
          collegarsi.  Alla  destra  di   ciascun   contrassegno   e' 
          riportato il nome e  cognome  del  candid ato  al  consiglio 
          provinciale  facente  parte   del   grupp o   di   candidati 
          contraddistinto da quel contrassegno. I c ontrassegni devono 
          essere  riprodotti  sulle  schede  con   il   diametro   di 
          centimetri 3.  
              5. Ciascun elettore puo' votare per u no  dei  candidati 
          al consiglio provinciale tracciando un se gno  sul  relativo 
          contrassegno. Ciascun elettore puo', altr esi',  votare  sia 
          per un candidato alla carica di president e della provincia, 
          tracciando un segno sul relativo rettango lo,  sia  per  uno 
          dei candidati al consiglio provinciale ad   esso  collegato, 
          tracciando anche un segno  sul  relativo  contrassegno.  Il 
          voto espresso nei modi suindicati si inte nde attribuito sia 
          al  candidato  alla  carica  di   consigl iere   provinciale 
          corrispondente al contrassegno votato sia  al candidato alla 
          carica di  presidente  della  provincia.  Ciascun  elettore 
          puo', infine,  votare  per  un  candidato   alla  carica  di 
          presidente della provincia tracciando un segno sul relativo 
          rettangolo.  Il  voto  in  tal  modo  esp resso  si  intende 
          attribuito solo al  candidato  alla  cari ca  di  presidente 
          della provincia.  
              6. E' proclamato eletto presidente de lla  provincia  il 
          candidato alla carica che ottiene la  mag gioranza  assoluta 
          dei voti validi.  



              7. Qualora nessun candidato ottenga l a  maggioranza  di 
          cui al comma 6, si procede ad un secondo  turno  elettorale 
          che ha luogo la seconda domenica successi va  a  quella  del 
          primo. Sono ammessi al secondo turno i du e  candidati  alla 
          carica di presidente della provincia che hanno ottenuto  al 
          primo turno il maggior numero di voti. In  caso  di  parita' 
          di voti fra il secondo ed il terzo candid ato e' ammesso  al 
          ballottaggio il piu' anziano di eta'.  
              8. In caso di impedimento permanente o decesso  di  uno 
          dei candidati ammessi al ballottaggio, pa rtecipa al secondo 
          turno il  candidato  che  segue  nella  g raduatoria.  Detto 
          ballottaggio dovra' aver luogo la  domeni ca  successiva  al 
          decimo giorno dal verificarsi dell'evento .  
              9. I candidati ammessi  al  ballottag gio  mantengono  i 
          collegamenti  con  i  gruppi  di  candida ti  al   consiglio 
          provinciale dichiarati al primo turno. I candidati  ammessi 
          al ballottaggio hanno facolta', entro  se tte  giorni  dalla 
          prima  votazione,  di  dichiarare   il   collegamento   con 
          ulteriori gruppi di candidati rispetto a quelli con cui  e' 
          stato  effettuato  il  collegamento  nel  primo  turno.  La 
          dichiarazione ha efficacia solo se conver gente con  analoga 
          dichiarazione resa dai delegati dei grupp i interessati.  
              10. La scheda per il ballottaggio com prende il nome  ed 
          il cognome dei candidati alla carica  di  presidente  della 
          provincia, scritti entro l'apposito  rett angolo,  sotto  il 
          quale sono riprodotti i simboli  dei  gru ppi  di  candidati 
          collegati. Il voto  si  esprime  traccian do  un  segno  sul 
          rettangolo entro il quale e' scritto il n ome del  candidato 
          prescelto.  
              11.  Dopo  il  secondo  turno  e'   p roclamato   eletto 
          presidente della provincia il candidato c he ha ottenuto  il 
          maggior numero di voti validi. In caso di  parita' di  voti, 
          e'  proclamato  eletto  presidente   dell a   provincia   il 
          candidato collegato con il gruppo o i gru ppi  di  candidati 
          per il consiglio  provinciale  che  abbia no  conseguito  la 
          maggiore cifra elettorale complessiva. A parita'  di  cifra 
          elettorale, e' proclamato eletto il candi dato piu'  anziano 
          di eta'."  
              "Art. 75. Elezione del consiglio prov inciale.  
              1. L'elezione dei consiglieri provinc iali e' effettuata 
          sulla base di collegi uninominali e secon do le disposizioni 
          dettate dalla legge 8 marzo  1951,  n.  1 22,  e  successive 
          modificazioni, in quanto compatibili con le  norme  di  cui 
          all'art. 74 e al presente articolo.  
              2. Con il gruppo di  candidati  colle gati  deve  essere 
          anche presentato il  nome  e  cognome  de l  candidato  alla 
          carica  di  presidente  della  provincia  e  il   programma 
          amministrativo da affiggere all'albo pret orio. Piu'  gruppi 
          possono presentare  lo  stesso  candidato   alla  carica  di 
          presidente della provincia. In tal caso  i  gruppi  debbono 
          presentare  il  medesimo  programma  ammi nistrativo  e   si 
          considerano fra di loro collegati.  
              3. L'attribuzione dei seggi del  cons iglio  provinciale 
          ai gruppi di candidati  collegati  e'  ef fettuata  dopo  la 
          proclamazione dell'elezione del president e della provincia.  
              4. La cifra elettorale  di  ogni  gru ppo  e'  data  dal 
          totale dei voti validi ottenuti da tutti  i  candidati  del 
          gruppo stesso nei singoli collegi della p rovincia.  
              5. Non sono ammessi all'assegnazione dei seggi i gruppi 
          di candidati che abbiano ottenuto al prim o turno meno del 3 
          per cento dei voti validi e che non appar tengano a  nessuna 
          coalizione di gruppi che abbia superato t ale soglia.  
              6. Per l'assegnazione dei seggi  a  c iascun  gruppo  di 



          candidati  collegati,  si  divide   la   cifra   elettorale 
          conseguita da ciascun gruppo di  candidat i  successivamente 
          per 1, 2, 3,  4,....  sino  a  concorrenz a  del  numero  di 
          consiglieri da  eleggere.  Quindi  tra  i   quozienti  cosi' 
          ottenuti si scelgono i piu' alti, in nume ro eguale a quello 
          dei  consiglieri   da   eleggere,   dispo nendoli   in   una 
          graduatoria decrescente. A ciascun gruppo  di candidati sono 
          assegnati tanti rappresentanti quanti son o i  quozienti  ad 
          esso appartenenti compresi nella graduato ria. A parita'  di 
          quoziente, nelle cifre  intere  e  decima li,  il  posto  e' 
          attribuito al  gruppo  di  candidati  che   ha  ottenuto  la 
          maggior cifra elettorale e, a parita' di quest'ultima,  per 
          sorteggio. Se ad un gruppo spettano piu'  posti  di  quanti 
          sono i suoi candidati, i posti eccedenti  sono  distribuiti 
          tra gli altri gruppi, secondo l'ordine de i quozienti.  
              7. Le disposizioni di  cui  al  comma   6  si  applicano 
          quando il gruppo o  i  gruppi  di  candid ati  collegati  al 
          candidato  proclamato  eletto  presidente   della  provincia 
          abbiano  conseguito  almeno  il  60  per  cento  dei  seggi 
          assegnati al consiglio provinciale.  
              8. Qualora il gruppo o i gruppi di ca ndidati  collegati 
          al candidato proclamato eletto presidente   della  provincia 
          non abbiano conseguito almeno il 60  per  cento  dei  seggi 
          assegnati al consiglio provinciale, a tal e gruppo o  gruppi 
          di candidati viene assegnato il 60 per ce nto dei seggi, con 
          arrotondamento all'unita' superiore qualo ra il  numero  dei 
          consiglieri da attribuire al gruppo o  ai   gruppi  contenga 
          una cifra decimale superiore a 50  centes imi.  In  caso  di 
          collegamento di piu' gruppi  con  il  can didato  proclamato 
          eletto presidente,  per  determinare  il  numero  di  seggi 
          spettanti a ciascun gruppo, si dividono l e rispettive cifre 
          elettorali corrispondenti ai voti riporta ti al primo turno, 
          per 1, 2, 3, 4, ..... sino a  concorrenza   del  numero  dei 
          seggi da assegnare. Si determinano in tal  modo i  quozienti 
          piu' alti e, quindi, il numero dei seggi spettanti ad  ogni 
          gruppo di candidati.  
              9. I restanti seggi sono attribuiti a gli  altri  gruppi 
          di candidati ai sensi del comma 6.  
              10. Una volta determinato il numero d ei seggi spettanti 
          a  ciascun  gruppo  di  candidati,  sono  in  primo   luogo 
          proclamati eletti alla carica di  consigl iere  i  candidati 
          alla carica di presidente  della  provinc ia  non  risultati 
          eletti, collegati a ciascun gruppo di can didati  che  abbia 
          ottenuto almeno un seggio. In caso di col legamento di  piu' 
          gruppi con il candidato alla  carica  di  presidente  della 
          provincia non eletto, il seggio spettante  a quest'ultimo e' 
          detratto dai seggi complessivamente attri buiti ai gruppi di 
          candidati collegati.  
              11. Compiute le operazioni di  cui  a l  comma  10  sono 
          proclamati eletti consiglieri provinciali   i  candidati  di 
          ciascun gruppo  secondo  l'ordine  delle  rispettive  cifre 
          individuali.  
              12. La cifra individuale dei  candida ti  a  consigliere 
          provinciale viene determinata moltiplican do il  numero  dei 
          voti validi ottenuto  da  ciascun  candid ato  per  cento  e 
          dividendo  il  prodotto  per  il  totale  dei  voti  validi 
          espressi  nel  collegio  per  i  candidat i  a   consigliere 
          provinciale. Nel caso di candidature pres entate in piu'  di 
          un collegio  si  assume,  ai  fini  della   graduatoria,  la 
          maggiore cifra individuale riportata dal candidato.".  
              La legge 8 marzo 1951, n. 122 (Norme per l'elezione dei 
          Consigli  provinciali),  e'   pubblicata   nella   Gazzetta 
          Ufficiale 13 marzo 1951, n. 60.  



              Per il riferimento al testo dell'art.   23  del  decreto 
          legislativo n. 68 del 2011, vedasi nelle Note all'Art. 16.  
              Si riporta il testo dell'art.  24  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 68 del 2011:  
              "Art. 24 Sistema finanziario delle ci tta' metropolitane  
              1. In attuazione dell'art. 15 della c itata legge n.  42 
          del 2009, alle  citta'  metropolitane  so no  attribuiti,  a 
          partire dalla data di insediamento dei  r ispettivi  organi, 
          il sistema  finanziario  e  il  patrimoni o  delle  province 
          soppresse a norma dell'art. 23,  comma  8 ,  della  medesima 
          legge.  
              2.  Sono  attribuite  alle  citta'  m etropolitane,  con 
          apposito decreto del Presidente del Consi glio dei  Ministri 
          da adottare su proposta del Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze, d'intesa con la Conferenza unifi cata, le  seguenti 
          fonti di entrata:  
              a) una compartecipazione al gettito d ell'IRPEF prodotto 
          sul territorio della citta' metropolitana ;  
              b) una  compartecipazione  alla  tass a  automobilistica 
          regionale, stabilita dalla regione second o quanto  previsto 
          dall'art. 19, comma 2;  
              c)   l'imposta   sulle    assicurazio ni    contro    la 
          responsabilita' civile  derivante  dalla  circolazione  dei 
          veicoli a motore, esclusi i  ciclomotori,   conformemente  a 
          quanto previsto dall'art. 17;  
              d) l'IPT, conformemente a quanto prev isto dall'art. 17;  
              e) i tributi di cui all'art. 20.  
              3. Le fonti di entrata di cui al comm a 2 finanziano:  
              a) le funzioni fondamentali della cit ta'  metropolitana 
          gia' attribuite alla provincia;  
              b) la pianificazione territoriale gen erale e delle reti 
          infrastrutturali;  
              c)  la  strutturazione  di  sistemi  di  coordinati  di 
          gestione dei servizi pubblici;  
              d) la promozione ed  il  coordinament o  dello  sviluppo 
          economico e sociale;  
              e) le altre funzioni delle citta' met ropolitane.  
              4. Con il decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri di cui al comma 2,  e'  altresi'   attribuita  alle 
          citta'   metropolitane    la    facolta'    di    istituire 
          un'addizionale  sui  diritti   di   imbar co   portuali   ed 
          aeroportuali;  
              5. La regione puo' attribuire alla ci tta' metropolitana 
          la facolta' di istituire l'imposta sulle  emissioni  sonore 
          degli  aeromobili  solo  ove  l'abbia  so ppressa  ai  sensi 
          dell'art. 8.  
              6. Con regolamento da adottare ai sen si  dell'art.  17, 
          comma 2, della citata legge n. 400 del 19 88,  d'intesa  con 
          la Conferenza Stato-citta' ed autonomie  locali,  entro  un 
          anno  dall'entrata  in  vigore  del  pres ente  decreto,  e' 
          disciplinata l'imposta di scopo delle cit ta' metropolitane, 
          individuando i particolari scopi istituzi onali in relazione 
          ai quali la predetta imposta puo' essere  istituita  e  nel 
          rispetto di quanto previsto dall'art. 6 d el citato  decreto 
          legislativo n. 23 del 2011.  
              7. Con la legge di stabilita', ovvero   con  disegno  di 
          legge ad essa collegato, puo' essere  ade guata  l'autonomia 
          di  entrata   delle   citta'   metropolit ane,   in   misura 
          corrispondente alla complessita' delle fu nzioni attribuite, 
          nel rispetto degli obiettivi di finanza p ubblica.  
              8. In caso di trasferimento di funzio ni da  altri  enti 
          territoriali in base alla normativa  vige nte  e'  conferita 
          alle citta' metropolitane, in attuazione dell'art. 15 della 



          citata legge n. 42 del 2009,  una  corris pondente  maggiore 
          autonomia di entrata con conseguente defi nanziamento  degli 
          enti territoriali le cui funzioni sono st ate trasferite.  
              9. Il decreto del Presidente del Cons iglio dei Ministri 
          con cui sono attribuite a ciascuna citta'  metropolitana  le 
          proprie fonti di entrata assicura l'armon izzazione di  tali 
          fonti di entrata con il sistema perequati vo e con il  fondo 
          di riequilibrio.  
              10. Dal presente articolo non possono  derivare nuovi  o 
          maggiori oneri a carico della finanza pub blica.".  
              Per  il  riferimento  al  testo  dell 'art.  118   della 
          Costituzione, vedasi nelle Note all'art. 17.  
              Il citato decreto legislativo n. 267  del  2000  (Testo 
          unico delle leggi sull'ordinamento degli enti  locali),  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 se ttembre  2000,  n. 
          227, S.O.  
              Si riporta il testo dell'art. 4 della  citata  legge  n. 
          131 del 2003:  
              "4.  Attuazione  dell'art.  114,   se condo   comma,   e 
          dell'art. 117, sesto comma, della Costitu zione  in  materia 
          di potesta' normativa degli enti locali.  
              1. I Comuni, le  Province  e  le  Cit ta'  metropolitane 
          hanno potesta' normativa secondo i princi pi  fissati  dalla 
          Costituzione. La potesta' normativa consi ste nella potesta' 
          statutaria e in quella regolamentare.  
              2. Lo statuto, in armonia con la Cost ituzione e  con  i 
          principi generali in materia  di  organiz zazione  pubblica, 
          nel rispetto di quanto stabilito  dalla  legge  statale  in 
          attuazione dell'art. 117, secondo comma, lettera p),  della 
          Costituzione, stabilisce i  principi  di  organizzazione  e 
          funzionamento  dell'ente,  le  forme  di  controllo,  anche 
          sostitutivo, nonche' le garanzie delle mi noranze e le forme 
          di partecipazione popolare.  
              3. L'organizzazione degli enti locali   e'  disciplinata 
          dai regolamenti nel rispetto delle norme statutarie.  
              4. La disciplina dell'organizzazione,  dello svolgimento 
          e della gestione delle funzioni dei Comun i, delle  Province 
          e delle Citta' metropolitane  e'  riserva ta  alla  potesta' 
          regolamentare   dell'ente   locale,    ne ll'ambito    della 
          legislazione dello Stato o della Regione,  che ne assicura i 
          requisiti minimi  di  uniformita',  secon do  le  rispettive 
          competenze, conformemente a quanto previs to dagli  articoli 
          114, 117, sesto comma, e 118 della Costit uzione.  
              5. Il potere normativo e' esercitato anche dalle unioni 
          di Comuni, dalle Comunita' montane e isol ane.  
              6. Fino all'adozione dei regolamenti degli enti locali, 
          si applicano le vigenti norme statali  e  regionali,  fermo 
          restando quanto previsto dal presente art icolo.".  
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 RAZIONALIZZAZIONE E RIDUZIONE DELLA SPESA DEGLI EN TI TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 19  
  



Funzioni fondamentali dei comuni e modalita' di  es ercizio  associato 
                   di funzioni e servizi comunali  
  
  1. All'articolo  14  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
  a) il comma 27 e' sostituito dal seguente: «27. F erme  restando  le 
funzioni di programmazione e di  coordinamento  del le  regioni,  loro 
spettanti nelle materie  di  cui  all'articolo  117 ,  commi  terzo  e 
quarto,  della  Costituzione,  e  le  funzioni  ese rcitate  ai  sensi 
dell'articolo 118 della Costituzione, sono funzioni  fondamentali  dei 
comuni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p),  della 
Costituzione:  
  a)   organizzazione   generale    dell'amministra zione,    gestione 
finanziaria e contabile e controllo;  
  b) organizzazione dei servizi pubblici  di  inter esse  generale  di 
ambito  comunale,  ivi  compresi  i  servizi  di  t rasporto  pubblico 
comunale;  
  c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute  allo Stato  dalla 
normativa vigente;  
  d) la pianificazione urbanistica ed  edilizia  di   ambito  comunale 
nonche' la partecipazione alla pianificazione terri toriale di livello 
sovracomunale;  
  e) attivita', in ambito comunale, di pianificazio ne  di  protezione 
civile e di coordinamento dei primi soccorsi;  
  f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio  e 
smaltimento e recupero  dei  rifiuti  urbani  e  la   riscossione  dei 
relativi tributi;  
  g) progettazione e gestione del sistema locale de i servizi  sociali 
ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadi ni, secondo quanto 
previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Cos tituzione;  
  h)  edilizia  scolastica  ((per  la  parte  non   attribuita   alla 
competenza delle province)), organizzazione e  gest ione  dei  servizi 
scolastici;  
  i) polizia municipale e polizia amministrativa lo cale;  
  l) tenuta dei registri di stato civile e di popol azione  e  compiti 
in materia di  servizi  anagrafici  nonche'  in  ma teria  di  servizi 
elettorali e statistici, nell'esercizio delle funzi oni di  competenza 
statale»;  
  b) il comma 28 e' sostituito dal seguente:  
  «28. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitan ti, ovvero fino  a 
3.000  abitanti  se  appartengono  o  sono  apparte nuti  a  comunita' 
montane, esclusi i comuni il cui  territorio  coinc ide  integralmente 
con quello di una o di piu' isole e il comune di  C ampione  d'Italia, 
esercitano obbligatoriamente in forma associata, me diante  unione  di 
comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni di  cui  al 
comma 27, ad esclusione della lettera  l).  Se  l'e sercizio  di  tali 
funzioni  e'  legato  alle  tecnologie  dell'inform azione   e   della 
comunicazione, i comuni  le  esercitano  obbligator iamente  in  forma 
associata secondo le modalita' stabilite dal presen te articolo, fermo 
restando che tali funzioni comprendono la realizzaz ione e la gestione 
di infrastrutture tecnologiche, rete dati, fonia, a pparati, di banche 
dati, di applicativi software, l'approvvigionamento  di licenze per il 
software, la formazione  informatica  e  la  consul enza  nel  settore 
dell'informatica.»;  
    c) dopo il comma 28 e' aggiunto il seguente:  
  «28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si appl ica l'articolo  32 
del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  2 67,  e  successive 
modificazioni. Ai comuni con popolazione fino  a  1 .000  abitanti  si 
applica quanto previsto al comma 17, lettera a), de ll'articolo 16 del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.»;  
    d) il comma 30 e' sostituito dal seguente:  



  «30. La regione, nelle materie di cui all'articol o 117, commi terzo 
e quarto, della Costituzione, individua, previa con certazione  con  i 
comuni interessati nell'ambito del Consiglio delle autonomie  locali, 
la dimensione territoriale ottimale e omogenea  per   area  geografica 
per lo svolgimento, in forma obbligatoriamente asso ciata da parte dei 
comuni delle funzioni fondamentali di cui  al  comm a  28,  secondo  i 
principi di efficacia, economicita', di  efficienza   e  di  riduzione 
delle spese, secondo le forme  associative  previst e  dal  comma  28. 
Nell'ambito della normativa regionale, i comuni  av viano  l'esercizio 
delle funzioni fondamentali  in  forma  associata  entro  il  termine 
indicato dalla stessa normativa.»;  
    e) il comma 31 e' sostituito dai seguenti:  
  «31. Il limite demografico minimo delle unioni di  cui  al  presente 
articolo  e'  fissato  in  10.000  abitanti,  salvo   diverso   limite 
demografico individuato dalla regione entro i tre m esi antecedenti il 
primo termine di  esercizio  associato  obbligatori o  delle  funzioni 
fondamentali, ai sensi del comma 31-ter.  
  31-bis. Le convenzioni di cui  al  comma  28  han no  durata  almeno 
triennale  e  alle  medesime  si  applica,  in  qua nto   compatibile, 
l'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto  20 00,  n.  267.  Ove 
alla scadenza del predetto periodo, non sia comprov ato, da parte  dei 
comuni  aderenti,  il  conseguimento  di  significa tivi  livelli   di 
efficacia ed efficienza nella gestione, secondo  mo dalita'  stabilite 
con decreto del Ministro dell'interno, da adottare  entro  sei  mesi, 
sentita la Conferenza  Stato-Citta'  e  autonomie  locali,  i  comuni 
interessati sono obbligati ad  esercitare  le  funz ioni  fondamentali 
esclusivamente mediante unione di comuni.  
  31-ter.  I  comuni  interessati   assicurano   l' attuazione   delle 
disposizioni di cui al presente articolo:  
  a) entro il 1° gennaio  2013  con  riguardo  ad  almeno  tre  delle 
funzioni fondamentali di cui al comma 28;  
  b) entro il 1° gennaio 2014 con  riguardo  alle  restanti  funzioni 
fondamentali di cui al comma 28.  
  ((31-quater. In caso di decorso dei termini di cu i al comma 31-ter, 
il prefetto assegna agli  enti  inadempienti  un  t ermine  perentorio 
entro il quale provvedere. Decorso inutilmente dett o  termine,  trova 
applicazione l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003 , n. 131.))  
  2. I commi da 1 a 16  dell'articolo  16  del  dec reto-legge  n.  13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  14 
settembre 2011, n. 148, sono sostituiti dai seguent i:  
  «1. Al fine di  assicurare  il  conseguimento  de gli  obiettivi  di 
finanza pubblica, l'ottimale coordinamento della fi nanza pubblica, il 
contenimento delle  spese  degli  enti  territorial i  e  il  migliore 
svolgimento delle funzioni amministrative e dei ser vizi  pubblici,  i 
comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, in al ternativa a quanto 
previsto dall'articolo 14 del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e 
successive  modificazioni,  e  a  condizione  di  n on   pregiudicarne 
l'applicazione, possono  esercitare  in  forma  ass ociata,  tutte  le 
funzioni e tutti i servizi pubblici loro spettanti sulla  base  della 
legislazione vigente mediante un'unione di comuni c ui si applica,  in 
deroga all'articolo 32, commi 3  e  6,  del  decret o  legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, la  disciplina di cui 
al presente articolo.  
  2. Sono affidate ((inoltre)) all'unione di  cui  al  comma  1,  per 
conto dei comuni associati, la programmazione econo mico-finanziaria e 
la gestione contabile  di  cui  alla  parte  II  de l  citato  decreto 
legislativo n. 267 del 2000, la titolarita' della p otesta' impositiva 
sui tributi locali dei comuni associati nonche' que lla  patrimoniale, 
con  riferimento  alle  funzioni  da  essi   eserci tate   per   mezzo 
dell'unione.   I   comuni   componenti   l'unione   concorrono   alla 
predisposizione del bilancio di  previsione  dell'u nione  per  l'anno 
successivo  mediante  la  deliberazione,  da  parte    del   consiglio 



comunale, da adottare  annualmente,  entro  il  30  novembre,  di  un 
documento programmatico, nell'ambito del piano gene rale di  indirizzo 
deliberato  dall'unione  entro  il   precedente   1 5   ottobre.   Con 
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo  17,   comma  1,  della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica zioni, su proposta 
del Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministro  per  la 
pubblica  amministrazione  e  semplificazione  e  c on   il   Ministro 
dell'economia e delle  finanze,  sono  disciplinati   il  procedimento 
amministrativo-contabile di formazione e di variazi one del  documento 
programmatico, i poteri  di  vigilanza  sulla  sua  attuazione  e  la 
successione nei rapporti amministrativo-contabili t ra ciascun  comune 
e l'unione.  
  3. L'unione succede a tutti gli effetti nei rappo rti  giuridici  in 
essere alla data di costituzione che siano inerenti  alle  funzioni  e 
ai servizi ad essa affidati ai sensi del comma 1, f erme  restando  le 
disposizioni di cui all'articolo 111 del codice di procedura  civile. 
Alle unioni di cui al comma l sono trasferite tutte  le risorse  umane 
e strumentali relative alle funzioni ed  ai  serviz i  loro  affidati, 
nonche' i relativi rapporti finanziari  risultanti  dal  bilancio.  A 
decorrere dall'anno 2014, le unioni di comuni di cu i al comma l  sono 
soggette alla disciplina del patto di stabilita' in terno per gli enti 
locali prevista per i comuni aventi corrispondente popolazione.  
  4. Le unioni sono istituite in modo che la comple ssiva  popolazione 
residente   nei   rispettivi   territori,   determi nata   ai    sensi 
dell'articolo 156, comma 2, del citato testo unico di cui al  decreto 
legislativo n. 267 del 2000, sia di norma superiore  a 5.000 abitanti, 
ovvero a 3.000 abitanti  se  i  comuni  che  intend ono  comporre  una 
medesima unione appartengono o sono appartenuti a c omunita' montane.  
  5. I comuni di cui al comma  1,  con  deliberazio ne  del  consiglio 
comunale, da adottare, a maggioranza  dei  componen ti,  conformemente 
alle disposizioni di cui  al  comma  4,  avanzano  alla  regione  una 
proposta di aggregazione, di identico  contenuto,  per  l'istituzione 
della rispettiva unione. Nel termine perentorio del  31 dicembre 2013, 
la regione  provvede,  secondo  il  proprio  ordina mento,  a  sancire 
l'istituzione  di  tutte  le  unioni  del  proprio  territorio   come 
determinate nelle proposte  di  cui  al  primo  per iodo.  La  regione 
provvede anche in caso di proposta di  aggregazione   mancante  o  non 
conforme alle disposizioni di cui al presente artic olo.  
  6. Gli organi dell'unione di cui al comma l sono il  consiglio,  il 
presidente e la giunta.  
  7. Il consiglio e' composto da tutti i sindaci de i comuni che  sono 
membri dell'unione nonche', in prima applicazione, da due consiglieri 
comunali per ciascuno di essi. I consiglieri di cui  al primo  periodo 
sono eletti, non oltre venti  giorni  dopo  la  dat a  di  istituzione 
dell'unione in  tutti  i  comuni  che  sono  membri   dell'unione  dai 
rispettivi consigli  comunali,  con  la  garanzia  che  uno  dei  due 
appartenga  alle  opposizioni.  Fino  all'elezione   del   presidente 
dell'unione ai sensi del comma  8,  primo  periodo,   il  sindaco  del 
comune avente il maggior numero  di  abitanti  tra  quelli  che  sono 
membri  dell'unione  esercita  tutte  le   funzioni    di   competenza 
dell'unione medesima. Al consiglio spettano le comp etenze  attribuite 
dal citato testo unico di cui al decreto legislativ o n. 267 del  2000 
al consiglio comunale, fermo restando quanto previs to dal comma 2 del 
presente articolo.  
  8. Entro trenta giorni dalla data di  istituzione   dell'unione,  il 
consiglio e' convocato di diritto ed elegge il pres idente dell'unione 
tra i sindaci dei comuni associati. Al presidente, che dura in carica 
due anni e mezzo ed e' rinnovabile, spettano le com petenze attribuite 
al sindaco dall'articolo 50 del citato testo unico di cui al  decreto 
legislativo n. 267 del 2000, ferme restando in  cap o  ai  sindaci  di 
ciascuno dei comuni che sono membri dell'unione  le   attribuzioni  di 
cui  all'articolo  54  del  medesimo  testo   unico ,   e   successive 
modificazioni.  



  9. La  giunta  dell'unione  e'  composta  dal  pr esidente,  che  la 
presiede, e dagli assessori, nominati  dal  medesim o  fra  i  sindaci 
componenti il consiglio in numero non superiore a q uello previsto per 
i comuni aventi corrispondente popolazione. Alla gi unta  spettano  le 
competenze di cui all'articolo 48 del citato testo unico  di  cui  al 
decreto legislativo n. 267 del 2000; essa decade co ntestualmente alla 
cessazione del rispettivo presidente.  
  10. Lo statuto dell'unione individua le modalita'  di  funzionamento 
dei propri organi e ne disciplina i rapporti. Il co nsiglio adotta  lo 
statuto dell'unione, con deliberazione  a  maggiora nza  assoluta  dei 
propri componenti, entro  venti  giorni  dalla  dat a  di  istituzione 
dell'unione.  
  11. Ai consiglieri, al presidente ed agli assesso ri dell'unione  si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 82 e d  86  del  citato 
testo unico di  cui  al  decreto  legislativo  n.  267  del  2000,  e 
successive modificazioni, ed  ai  relativi  atti  d i  attuazione,  in 
riferimento   al   trattamento   spettante,    risp ettivamente,    ai 
consiglieri,  al  sindaco  ed  agli  assessori  dei    comuni   aventi 
corrispondente popolazione.  Gli  amministratori  d ell'unione,  dalla 
data di assunzione della carica, non possono contin uare  a  percepire 
retribuzioni, gettoni e indennita' o emolumenti  di   ogni  genere  ad 
essi gia' attribuiti in qualita' di amministratori  locali  ai  sensi 
dell'articolo 77, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267.  
  12. L'esercizio in forma associata di cui al comm a  1  puo'  essere 
assicurato  anche  mediante  una  o   piu'   conven zioni   ai   sensi 
dell'articolo 30 del testo unico, che hanno durata almeno  triennale. 
Ove alla scadenza del predetto periodo, non sia com provato, da  parte 
dei comuni aderenti, il conseguimento  di  signific ativi  livelli  di 
efficacia ed efficienza nella gestione, secondo  mo dalita'  stabilite 
con  il  decreto  di  cui  all'articolo   14,   com ma   31-bis,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive mo dificazioni,  agli 
stessi si applica la disciplina di cui al comma 1.  
  13. A decorrere dal giorno della proclamazione de gli  eletti  negli 
organi di governo dell'unione,  nei  comuni  che  s iano  parti  della 
stessa unione gli organi di governo sono il sindaco  ed  il  consiglio 
comunale, e le giunte decadono di diritto.».  
  3. L'articolo 32 del decreto legislativo 18 agost o 2000, n. 267, e' 
sostituito dal seguente:  
  «Art. 32 (Unione di comuni). - 1.  L'unione  di  comuni  e'  l'ente 
locale  costituito  da  due  o  piu'  comuni,  di  norma  contermini, 
finalizzato  all'esercizio  associato  di  funzioni   e  servizi.  Ove 
costituita  in  prevalenza  da  comuni  montani,   essa   assume   la 
denominazione di unione di comuni montani e puo' es ercitare anche  le 
specifiche competenze  di  tutela  e  di  promozion e  della  montagna 
attribuite in  attuazione  dell'articolo  44,  seco ndo  comma,  della 
Costituzione e delle leggi in favore dei territori montani.  
  2. Ogni comune puo' far parte di una  sola  union e  di  comuni.  Le 
unioni di comuni possono stipulare apposite convenz ioni  tra  loro  o 
con singoli comuni.  
  3. Gli organi dell'unione, presidente,  giunta  e   consiglio,  sono 
formati, senza nuovi o maggiori oneri per  la  fina nza  pubblica,  da 
amministratori in carica dei comuni associati e a  essi  non  possono 
essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennita ' o emolumenti  in 
qualsiasi forma percepiti. Il presidente e' scelto tra i sindaci  dei 
comuni associati e la giunta  tra  i  componenti  d ell'esecutivo  dei 
comuni  associati.  Il  consiglio  e'  composto  da   un   numero   di 
consiglieri, eletti dai singoli consigli dei comuni  associati  tra  i 
propri componenti, non superiore a quello previsto per i  comuni  con 
popolazione  pari  a  quella  complessiva  dell'ent e,  garantendo  la 
rappresentanza delle  minoranze  e  assicurando,  o ve  possibile,  la 
rappresentanza di ogni comune.  



  4. L'unione ha autonomia statutaria e potesta' re golamentare  e  ad 
essa si applicano, in quanto compatibili,  i  princ ipi  previsti  per 
l'ordinamento dei comuni, con particolare riguardo allo status  degli 
amministratori, all'ordinamento finanziario e conta bile, al personale 
e all'organizzazione.  
  5. All'unione sono conferite dai  comuni  parteci panti  le  risorse 
umane e strumentali  necessarie  all'esercizio  del le  funzioni  loro 
attribuite. Fermi restando i vincoli previsti dalla  normativa vigente 
in  materia  di  personale,  la  spesa  sostenuta  per  il  personale 
dell'Unione non puo' comportare, in sede di  prima  applicazione,  il 
superamento  della  somma  delle   spese   di   per sonale   sostenute 
precedentemente dai singoli comuni partecipanti. A regime, attraverso 
specifiche misure di razionalizzazione organizzativ a e  una  rigorosa 
programmazione dei fabbisogni, devono essere  assic urati  progressivi 
risparmi di spesa in materia di personale.  
  6. L'atto costitutivo e lo statuto dell'unione so no  approvati  dai 
consigli  dei  comuni  partecipanti  con  le  proce dure  e   con   la 
maggioranza  richieste  per  le  modifiche  statuta rie.  Lo   statuto 
individua le funzioni svolte dall'unione e le corri spondenti risorse.  
  7. Alle unioni competono gli introiti derivanti d alle tasse,  dalle 
tariffe e dai contributi sui servizi ad esse affida ti.  
  8. Gli statuti delle unioni sono inviati al Minis tero  dell'interno 
per le finalita' di cui all'articolo 6, commi 5 e 6 ».  
  4. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti  che  fanno  parte 
di un'unione di comuni gia' costituita alla data di  entrata in vigore 
del presente decreto optano, ove ne ricorrano i pre supposti,  per  la 
disciplina di cui all'articolo 14 del decreto-legge  31  maggio  2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 2010,  n. 
122,  e  successive  modificazioni,  come  modifica to  dal   presente 
decreto, ovvero per quella di cui all'articolo 16  del  decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazio ni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148, come modificato dal present e decreto.  
  5. Entro due mesi dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto,  ciascuna  regione  ha  facolta'   di   in dividuare   limiti 
demografici diversi rispetto a quelli di cui all'ar ticolo  16,  comma 
4,  del  citato  decreto-legge  n.  138  del  2011,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14 8, come modificato 
dal presente decreto.  
  6.  Ai  fini  di  cui  all'articolo  16,  comma   5,   del   citato 
decreto-legge n. 138 del 2011,  convertito  con  mo dificazioni  dalla 
legge 14  settembre  2011,  n.  148,  come  modific ato  dal  presente 
decreto, nel termine perentorio di sei mesi dalla d ata di entrata  in 
vigore del presente decreto, i comuni di cui al cit ato  articolo  16, 
comma 1, con deliberazione del consiglio  comunale,   da  adottare,  a 
maggioranza dei componenti, conformemente alle disp osizioni di cui al 
comma 4 del medesimo articolo 16, avanzano alla reg ione una  proposta 
di aggregazione,  di  identico  contenuto,  per  l' istituzione  della 
rispettiva unione.  
  7. Sono abrogati  i  commi  3-bis,  3-ter,  3-qua ter,  3-quinquies, 
3-sexies,  3-septies  e  3-octies   dell'articolo   15   del   codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto le gislativo 7  marzo 
2005, n. 82.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Il testo dell'art. 14 del decreto-leg ge 31 maggio 2010, 
          n. 78, modificato dalla presente legge, e ' pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale 31 maggio 2010, n. 125 , S.O.  
          Il testo del'art. 16 del decreto-legge 13  agosto  2011,  n. 
          138, modificato dalla presente legge, e'  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale 13 agosto 2011, n. 188 .  
 



         
       
           

 
            Titolo IV  

  
 RAZIONALIZZAZIONE E RIDUZIONE DELLA SPESA DEGLI EN TI TERRITORIALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 20  
  
Disposizioni per favorire la fusione di  comuni  e  razionalizzazione 
               dell'esercizio delle funzioni comuna li  
  
  1. A decorrere  dall'anno  2013,  il  contributo  straordinario  ai 
comuni che danno luogo alla fusione, di cui all'art icolo 15, comma 3, 
del citato testo unico di cui al decreto legislativ o n. 267 del 2000, 
e' commisurato al 20 per cento dei trasferimenti er ariali  attribuiti 
per l'anno 2010, nel limite degli stanziamenti fina nziari previsti.  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano  per le fusioni di 
comuni realizzate negli anni 2012 e successivi.  
  3.  Con  decreto  del   Ministro   dell'interno   di   natura   non 
regolamentare   sono   disciplinate   modalita'   e     termini    per 
l'attribuzione dei contributi alla fusione dei comu ni.  
  4. A decorrere dall'anno 2013 sono  conseguenteme nte  soppresse  le 
disposizioni del regolamento concernente i  criteri   di  riparto  dei 
fondi erariali destinati al finanziamento delle pro cedure di  fusione 
tra i comuni e l'esercizio associato di funzioni co munali,  approvato 
con decreto del Ministro dell'interno del  1°  sett embre  2000,  ((n. 
318,)) incompatibili con le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del 
presente articolo.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   15   del   decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo  unico delle leggi 
          sull'ordinamento degli enti locali):  
              "15. Modifiche territoriali, fusione ed istituzione  di 
          comuni.  
              1. A norma degli articoli 117 e 133 d ella Costituzione, 
          le   regioni   possono   modificare    le     circoscrizioni 
          territoriali dei comuni sentite le popola zioni interessate, 
          nelle forme previste dalla legge regional e. Salvo i casi di 
          fusione tra piu' comuni, non possono esse re istituiti nuovi 
          comuni con popolazione inferiore ai 10.00 0  abitanti  o  la 
          cui costituzione  comporti,  come  conseg uenza,  che  altri 
          comuni scendano sotto tale limite.  
              2. La legge  regionale  che  istituis ce  nuovi  comuni, 
          mediante fusione di due o piu' comuni con tigui, prevede che 
          alle comunita'  di  origine  o  ad  alcun e  di  esse  siano 
          assicurate  adeguate   forme   di   parte cipazione   e   di 
          decentramento dei servizi.  
              3. Al fine di favorire la fusione dei  comuni, oltre  ai 
          contributi della Regione, lo Stato eroga,  per i dieci  anni 
          successivi  alla  fusione   stessa,   app ositi   contributi 
          straordinari commisurati ad  una  quota  dei  trasferimenti 
          spettanti ai singoli comuni che si fondon o.  
              4.  La  denominazione  delle  borgate   e  frazioni   e' 
          attribuita  ai  comuni  ai  sensi   dell' art.   118   della 



          Costituzione.".  
              Il decreto del Ministro dell'Interno 1° settembre 2000, 
          n. 318 (Regolamento concernente i criteri   di  riparto  dei 
          fondi erariali destinati al finanziamento   delle  procedure 
          di fusione tra i comuni e l'esercizio ass ociato di funzioni 
          comunali),  e'  pubblicato  nella  Gazzet ta   Ufficiale   3 
          novembre 2000, n. 257.  
 
         
       
           

 
            Titolo V  

  
FINALIZZAZIONE DEI RISPARMI DI SPESA ED ALTRE DISPO SIZIONI DI 

 CARATTERE FINANZIARIO  
  
 
           

 
         
                               Art. 21  
  
                         Riduzione dell'iva  
  
  1. All'articolo 40 del decreto-legge n. 98 del 20 11 convertito  con 
legge n. 111 del 2011, e  successive  modifiche,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1-ter:  
  1) nel primo periodo, le  parole:  «1°  ottobre  2012  fino  al  31 
dicembre 2012», sono sostituite dalle seguenti: «1°  luglio 2013  fino 
al 31 dicembre 2013»;  
  2) il secondo periodo e' abrogato;  
  3) nel terzo periodo le parole «sono ulteriorment e incrementate  di 
0,5  punti  percentuali»,  sono  sostituite  dalla  seguenti:   «sono 
rispettivamente rideterminate nella  misura  dell'1 1  e  del  22  per 
cento»;  
    b) al comma 1-quater:  
  1) sono soppresse le parole «, secondo e terzo pe riodo»;  
  2) le parole «30 settembre 2012», sono sostituite  dalle parole: «30 
giugno 2013»;  
  3) le parole da «a 13.119 milioni  di  euro»  sin o  alla  fine  del 
comma, sono sostituite dalle seguenti «a 6.560 mili oni di euro  annui 
a decorrere dall'anno 2013».  
  2. Con la legge di stabilita' per  l'anno  2013  sono  indicate  le 
misure di attuazione del programma di razionalizzaz ione  della  spesa 
pubblica previsto dall'articolo 1, comma 1-bis, del  decreto-legge  n. 
52 del 2012, ((convertito, con modificazioni, dalla  legge n.  94  del 
2012,))  e  le  disposizioni  aventi  ad  oggetto  l'eliminazione   o 
riduzione  di  regimi  di  esenzione,  esclusione  e  favore  fiscale 
previste dall'articolo 40, comma 1-quater, del  dec reto-legge  n.  98 
del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011((, co me modificato  dal 
comma 1 del presente articolo)). I risparmi di spes a  e  le  maggiori 
entrate  derivanti  dal  primo  periodo  concorrono ,  unitamente   ai 
risparmi  di   spesa   derivanti   dai   regolament i   di   riordino, 
trasformazione e soppressione di enti ed organismi pubblici  statali, 
nonche' di strutture pubbliche statali o partecipat e dallo Stato,  di 
cui  all'articolo  12  del  presente  decreto,  al  fine  di  evitare 
l'aumento,  dal  1°  luglio  2013,  delle   aliquot e   iva   previsto 
dall'articolo 40, comma 1-ter, del citato  decreto- legge  n.  98  del 
2011 convertito con legge n. 111 del 2011, come mod ificato dal  comma 
1.  
 



         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   40   del   citato 
          decreto-legge  n.  98  del  2011,  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 40 Disposizioni finanziarie  
              1. La dotazione del fondo per interve nti strutturali di 
          politica economica,  di  cui  all'art.  1 0,  comma  5,  del 
          decreto-legge 29 novembre 2004,  n.  282,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2 004,  n.  307,  e' 
          incrementata di 835 milioni di euro per l 'anno  2011  e  di 
          2.850  milioni  di  euro  per  l'anno  20 12.   Le   risorse 
          finanziarie di cui al primo periodo per  l'anno  2012  sono 
          destinate all'attuazione della manovra di  bilancio relativa 
          all'anno medesimo.  
              1-bis. Gli accantonamenti disposti, p rima della data di 
          entrata in vigore del presente decreto, d all'art. 1,  comma 
          13, terzo periodo, della legge 13 dicembr e  2010,  n.  220, 
          sono resi definitivi con  le  modalita'  ivi  previste.  Le 
          entrate previste dal primo periodo del ci tato comma 13 sono 
          conseguentemente destinate al miglioramen to  dei  saldi  di 
          finanza pubblica.  
              1-ter. A decorrere  dal  1°  luglio  2013  fino  al  31 
          dicembre 2013 le aliquote Iva del 10 e  d el  21  per  cento 
          sono incrementate di 2 punti percentuali.  A  decorrere  dal 
          1° gennaio 2014 le predette aliquote  son o  rispettivamente 
          rideterminate nella misura dell'11 e del 22 per cento.  
              1-quater. La disposizione di cui al c omma 1-ter non  si 
          applica qualora entro il 30 giugno 2013  siano  entrati  in 
          vigore provvedimenti  legislativi  in  ma teria  fiscale  ed 
          assistenziale aventi ad oggetto il riordi no della spesa  in 
          materia sociale, nonche' la eliminazione  o  riduzione  dei 
          regimi di esenzione, esclusione e  favore   fiscale  che  si 
          sovrappongono  alle  prestazioni  assiste nziali,  tali   da 
          determinare effetti positivi,  ai  fini  dell'indebitamento 
          netto, non inferiori  a  6.560  milioni  di  euro  annui  a 
          decorrere dall'anno 2013.  
              2. Alle minori entrate e alle maggior i spese  derivanti 
          dall'art. 13, comma 1, dall'art. 17, comm a 6, dall'art. 21, 
          commi 1, 3 e 6, dall'art. 23, commi 8, da  12 a 15, 44 e 45, 
          art. 27, art. 32, comma 1, art. 33, comma  1, art. 31,  art. 
          37, comma 20, art. 38, comma 1, lettera a ), e dal  comma  1 
          del presente articolo, pari  complessivam ente  a  1.817,463 
          milioni di euro per l'anno 2011,  a  4.42 7,863  milioni  di 
          euro per l'anno 2012,  a  1.435,763  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2013, a 1.654,563 milioni di euro per l'anno 2014, a 
          1.642,563 milioni di euro  per  l'anno  2 015,  a  1.542,563 
          milioni di euro per l'anno 2016, a 542,56 3 milioni di  euro 
          a decorrere dall'anno 2017, si provvede r ispettivamente:  
              a) quanto a 1.490,463 milioni di euro  per l'anno  2011, 
          a 1.314,863 milioni di euro  per  l'anno  2012,  a  435,763 
          milioni di euro per l'anno 2013, a 654,56 3 milioni di  euro 
          per l'anno 2014, a 642,563 milioni di eur o per l'anno 2015, 
          a 542,563 milioni  di  euro  a  decorrere   dall'anno  2016, 
          mediante utilizzo di quota  parte  delle  maggiori  entrate 
          derivanti dall'art. 23 e dell'art. 24;  
              b) quanto a 162 milioni di euro per  l'anno  2011  e  a 
          2.181 milioni di euro per l'anno 2012, me diante utilizzo di 
          quota parte delle minori spese recate dal l'art.  10,  comma 
          2, dall'art. 13, commi da 1 a 3, dall'art . 18, commi 3 e 5, 
          e dall'art. 21, comma 7;  
              c) quanto a 932 milioni di euro per  l'anno  2012  e  a 



          1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2013  al 
          2016, mediante corrispondente  utilizzo  delle  proiezioni, 
          per i medesimi anni, dello stanziamento d el fondo  speciale 
          di conto capitale iscritto, ai fini del b ilancio  triennale 
          2011-2013, nell'ambito del programma «Fon di  di  riserva  e 
          speciali» della missione «Fondi da ripart ire»  dello  stato 
          di previsione del Ministero dell'economia  e delle  finanze, 
          per  l'anno  2011,  allo  scopo  parzialm ente  utilizzando, 
          quanto   a   2   milioni   di   euro   pe r   l'anno   2012, 
          l'accantonamento relativo al medesimo Min istero, e,  quanto 
          a 930 milioni di euro per l'anno 2012 e a  1.000 milioni  di 
          euro  per  ciascuno  degli   anni   dal   2013   al   2016, 
          l'accantonamento relativo al Ministero de lle infrastrutture 
          e dei trasporti;  
              d) quanto  a  165  milioni  per  l'an no  2011  mediante 
          corrispondente versamento al bilancio del lo Stato per  pari 
          importo,  di  una  quota  delle  risorse   complessivamente 
          disponibili relative a rimborsi e compens azioni di  crediti 
          di imposta, esistenti presso la contabili ta' speciale  1778 
          «Agenzia delle entrate - Fondi di Bilanci o».  
              3.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio.".  
          Per il testo del comma 1-bis dell'art. 1 del  decreto-legge 
          n. 52 del 2012, vedasi nelle Note all'art . 16.  
 
         
       
           

 
            Titolo V  

  
FINALIZZAZIONE DEI RISPARMI DI SPESA ED ALTRE DISPO SIZIONI DI 

 CARATTERE FINANZIARIO  
  
 
           

 
         
                               Art. 22  
  
Salvaguardia dei lavoratori dall'incremento dei req uisiti di  accesso 
                      al sistema pensionistico  
  
  1. Ferme restando le disposizioni  di  salvaguard ia  stabilite  dai 
commi 14 e 15 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214 e dai commi 2-ter e 2-quater dell'articolo 6 de l decreto-legge 29 
dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazion i, dalla legge  24 
febbraio 2012, n. 14, nonche' le disposizioni, i (( presupposti)) e le 
condizioni di  cui  al  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
finanze del lo giugno 2012, che ha determinato in  sessantacinquemila 
il numero dei soggetti interessati dalla concession e del beneficio di 
cui  alle  predette  disposizioni,  le  disposizion i  in  materia  di 
requisiti di accesso e di regime delle decorrenze v igenti prima della 
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n.  201  del  2011 
continuano ad applicarsi, nel limite di  ulteriori  55.000  soggetti, 
ancorche'  maturino  i  requisiti  per  l'accesso  al   pensionamento 
successivamente al 31 dicembre 2011:  
  a) ai lavoratori per i quali le imprese abbiano s tipulato  in  sede 
governativa entro  il  31  dicembre  2011  accordi  finalizzati  alla 
gestione delle eccedenze occupazionali con utilizzo  di ammortizzatori 



sociali ancorche' alla data del 4 dicembre 2011 gli  stessi lavoratori 
ancora non risultino cessati dall'attivita' lavorat iva e collocati in 
mobilita' ai sensi degli articoli 4 e 24 della legg e 23 luglio  1991, 
n. 223, e successive modificazioni, i quali in ogni  caso  maturino  i 
requisiti  per  il  pensionamento  entro  il  perio do  di   fruizione 
dell'indennita' di mobilita' di cui all'articolo  7 ,  commi  1  e  2, 
della legge 23 luglio  1991,  n.  223  ovvero,  ove   prevista,  della 
mobilita' lunga ai sensi dell'articolo 7, commi 6 e  7, della predetta 
legge n. 223 del 1991. Ai lavoratori di  cui  alla  presente  lettera 
continua ad applicarsi la disciplina ((in materia d i)) indennita'  di 
mobilita' in vigore alla data del 31 dicembre 2011,   con  particolare 
riguardo al regime della durata;  
  b) nei  limiti  di  ulteriori  1.600  soggetti  r ispetto  a  quanto 
indicato dall'articolo 6  del  citato  decreto  min isteriale  del  1° 
giugno 2012 ai lavoratori che, alla data del  4  di cembre  2011,  non 
erano titolari di prestazione straordinaria a  cari co  dei  fondi  di 
solidarieta' di settore di cui all'articolo 2, comm a 28, della  legge 
23 dicembre 1996, n. 662, ma per i quali il  diritt o  all'accesso  ai 
predetti fondi era previsto da accordi stipulati al la suddetta data e 
ferma restando la permanenza nel fondo fino al  ses santaduesimo  anno 
di eta';  
  c) ai lavoratori di cui all'articolo 24, comma 14 , lettera  d)  del 
decreto-legge n. 201 del 2011, ((convertito, con mo dificazioni, dalla 
legge n. 214 del 2011,)) nonche' di  cui  all'artic olo  2,  comma  1, 
lettera d) del citato decreto ministeriale del 1°  giugno  2012  che, 
antecedentemente  alla  data  del  4  dicembre  201 1,   siano   stati 
autorizzati alla prosecuzione  volontaria  della  c ontribuzione,  che 
perfezionano i requisiti anagrafici e contributivi utili a comportare 
la decorrenza del trattamento pensionistico,  secon do  la  disciplina 
vigente alla data di entrata in vigore del decreto- legge  6  dicembre 
2011, n. 201, nel periodo  compreso  fra  il  venti quattresimo  e  il 
trentaseiesimo mese successivo alla data di  entrat a  in  vigore  del 
medesimo decreto-legge;  
  d)  ai  lavoratori  di  cui  all'articolo  6,  co mma   2-ter,   del 
decreto-legge n. 216 del 2011, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
legge n. 14  del  2012,  che  risultino  in  posses so  dei  requisiti 
anagrafici e contributivi che, in base alla discipl ina  pensionistica 
vigente  prima  della  data  di  entrata   in   vig ore   del   citato 
decreto-legge n. 201 del 2011, ((convertito, con mo dificazioni, dalla 
legge n. 214 del  2011,))  avrebbero  comportato  l a  decorrenza  del 
trattamento medesimo nel periodo compreso fra il  v entiquattresimo  e 
il trentaseiesimo mese successivo alla data di entr ata in vigore  del 
decreto-legge n. 201 del 2011.  
  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  p olitiche  sociali, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della 
legge di conversione del presente decreto sono defi nite le  modalita' 
di attuazione del comma 1. L'INPS  provvede  al  mo nitoraggio,  sulla 
base della data di cessazione del rapporto di lavor o,  delle  domande 
di pensionamento presentate dai lavoratori di  cui  al  comma  1  che 
intendono avvalersi dei requisiti  di  accesso  e  del  regime  delle 
decorrenze vigenti prima della  data  di  entrata  in  vigore  citato 
decreto-legge n. 201 del  2011.  Qualora  dal  pred etto  monitoraggio 
risulti il  raggiungimento  del  limite  numerico  delle  domande  di 
pensione determinato ai sensi del  comma  1,  il  p redetto  ente  non 
prendera' in esame ulteriori domande di pensionamen to finalizzate  ad 
usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al comma 1.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dei commi 14 e 15  dell'art. 24  del 
          citato decreto-legge n. 201 del 2011:  



              "14. Le disposizioni in materia di re quisiti di accesso 
          e di regime delle decorrenze vigenti prim a  della  data  di 
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad 
          applicarsi ai soggetti che maturano i req uisiti entro il 31 
          dicembre 2011, ai soggetti di cui all'art . 1, comma 9 della 
          legge 23 agosto 2004, n. 243, e successiv e modificazioni  e 
          integrazioni, nonche' nei limiti delle ri sorse stabilite ai 
          sensi del  comma  15  e  sulla  base  del la  procedura  ivi 
          disciplinata, ancorche' maturino i requis iti per  l'accesso 
          al pensionamento successivamente al 31 di cembre 2011:  
              a) ai lavoratori collocati in mobilit a' ai sensi  degli 
          articoli 4 e 24 della legge  23  luglio  1991,  n.  223,  e 
          successive modificazioni, sulla base di  accordi  sindacali 
          stipulati anteriormente al 4 dicembre 201 1 e che maturano i 
          requisiti  per  il  pensionamento  entro  il   periodo   di 
          fruizione dell'indennita' di mobilita' di  cui  all'art.  7, 
          commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;  
              b) ai lavoratori collocati in mobilit a' lunga ai  sensi 
          dell'art. 7, commi 6 e 7, della legge 23  luglio  1991,  n. 
          223, e successive modificazioni e integra zioni, per effetto 
          di accordi collettivi stipulati entro il 4 dicembre 2011;  
              c) ai lavoratori che, alla data del  4  dicembre  2011, 
          sono titolari di prestazione  straordinar ia  a  carico  dei 
          fondi di solidarieta' di settore di cui a ll'art.  2,  comma 
          28, della legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  nonche'  ai 
          lavoratori per  i  quali  sia  stato  pre visto  da  accordi 
          collettivi stipulati entro la medesima da ta il  diritto  di 
          accesso ai predetti fondi di solidarieta' ; in tale  secondo 
          caso gli interessati restano tuttavia a  carico  dei  fondi 
          medesimi fino al compimento di  almeno  6 0  anni  di  eta', 
          ancorche' maturino prima del compimento d ella predetta eta' 
          i requisiti per l'accesso al pensionament o  previsti  prima 
          della data di entrata in vigore del prese nte decreto;  
              d) ai lavoratori che, antecedentement e alla data del  4 
          dicembre 2011, siano stati  autorizzati  alla  prosecuzione 
          volontaria della contribuzione;  
              e) ai lavoratori che alla  data  del  4  dicembre  2011 
          hanno in corso l'istituto dell'esonero da l servizio di  cui 
          all'art. 72, comma 1, del decreto-legge 2 5 giugno 2008,  n. 
          112, convertito con modificazioni con leg ge 6 agosto  2008, 
          n.  133;  ai  fini  della  presente   let tera,   l'istituto 
          dell'esonero si considera  comunque  in  corso  qualora  il 
          provvedimento di concessione sia stato em anato prima del  4 
          dicembre 2011; dalla data di entrata in v igore del presente 
          decreto sono abrogati i commi da 1 a  6  dell'art.  72  del 
          citato decreto-legge n. 112  del  2008,  che  continuano  a 
          trovare applicazione per i lavoratori di cui alla  presente 
          lettera.  Sono  altresi'   disapplicate   le   disposizioni 
          contenute in leggi regionali recanti disc ipline analoghe  a 
          quelle dell'istituto dell'esonero dal ser vizio;  
              e-bis) ai lavoratori che alla data de l 31 ottobre  2011 
          risultano  essere  in  congedo  per  assi stere  figli   con 
          disabilita' grave ai sensi dell'art. 42, comma 5, del testo 
          unico di cui al decreto legislativo 26 ma rzo 2001, n.  151, 
          i quali maturino, entro ventiquattro  mes i  dalla  data  di 
          inizio del predetto congedo, il requisito  contributivo  per 
          l'accesso  al  pensionamento  indipendent emente   dall'eta' 
          anagrafica di cui all'art. 1, comma 6,  l ettera  a),  della 
          legge 23 agosto 2004, n. 243, e successiv e modificazioni."  
              "15. Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da adottar e entro  tre  mesi 
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 



          del  presente  decreto  sono  definite  l e   modalita'   di 
          attuazione del comma 14, ivi compresa la determinazione del 
          limite massimo numerico dei soggetti  int eressati  ai  fini 
          della concessione del beneficio di  cui  al  comma  14  nel 
          limite delle risorse predeterminate in 24 5 milioni di  euro 
          per l'anno 2013, 635 milioni di euro per l'anno 2014, 1.040 
          milioni di euro per l'anno 2015, 1.220 mi lioni di euro  per 
          l'anno 2016, 1.030 milioni di euro  per  l'anno  2017,  610 
          milioni di euro per l'anno 2018 e 300 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2019.  Gli  enti  gestori  di  for me  di  previdenza 
          obbligatoria provvedono al monitoraggio, sulla  base  della 
          data di cessazione del rapporto di lavoro  o dell'inizio del 
          periodo di esonero di cui alla lettera  e )  del  comma  14, 
          delle domande di pensionamento presentate  dai lavoratori di 
          cui al comma 14 che intendono avvalersi  dei  requisiti  di 
          accesso e del regime delle decorrenze vig enti  prima  della 
          data di entrata in vigore del presente de creto. Qualora dal 
          predetto monitoraggio risulti il raggiung imento del  limite 
          numerico delle domande di pensione determ inato ai sensi del 
          primo periodo del  presente  comma,  i  p redetti  enti  non 
          prenderanno in esame  ulteriori  domande  di  pensionamento 
          finalizzate  ad  usufruire  dei  benefici   previsti   dalla 
          disposizione di cui al comma 14. Nell'amb ito  del  predetto 
          limite numerico  sono  computati  anche  i  lavoratori  che 
          intendono  avvalersi,  qualora  ne  ricor rano  i  necessari 
          presupposti e requisiti, congiuntamente  del  beneficio  di 
          cui al comma 14 del presente articolo e d i quello  relativo 
          al regime delle decorrenze disciplinato d all'art. 12, comma 
          5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8, convertito, con 
          modificazioni, dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e 
          successive modificazioni, per il quale  r isultano  comunque 
          computati nel relativo limite numerico di  cui  al  predetto 
          art. 12, comma 5, afferente  al  benefici o  concernente  il 
          regime delle decorrenze. Resta fermo che,  in ogni caso,  ai 
          soggetti di cui al presente comma che mat urano i  requisiti 
          dal  1°  gennaio  2012  trovano  comunque   applicazione  le 
          disposizioni di cui al comma 12 del prese nte articolo.".  
              Si  riporta  il  testo  dei  commi  2 -ter  e   2-quater 
          dell'art. 6 del decreto-legge  29  dicemb re  2011,  n.  216 
          (Proroga di termini previsti da disposizi oni  legislative), 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  24  febbraio 
          2012, n. 14:  
              "2-ter.  Il  termine  per  l'emanazio ne   del   decreto 
          ministeriale  di   cui   all'art.   24,   comma   15,   del 
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2 011,  n.  214,  e' 
          prorogato al 30 giugno 2012 e, nei limiti  delle  risorse  e 
          con le procedure di cui al medesimo comma  15, sono  inclusi 
          tra i soggetti interessati alla concessio ne  del  beneficio 
          di cui al comma 14 del medesimo art.  24,   come  modificato 
          dal presente articolo, oltre  ai  lavorat ori  di  cui  allo 
          stesso comma 14, anche i  lavoratori  il  cui  rapporto  di 
          lavoro si sia risolto entro il 31 dicembr e 2011, in ragione 
          di accordi individuali sottoscritti anche   ai  sensi  degli 
          articoli 410, 411 e 412-ter del codice di  procedura civile, 
          o  in  applicazione  di  accordi  collett ivi  di  incentivo 
          all'esodo stipulati dalle  organizzazioni   comparativamente 
          piu' rappresentative a livello nazionale,  a condizione  che 
          ricorrano i seguenti elementi: la data  d i  cessazione  del 
          rapporto di lavoro risulti da elementi ce rti  e  oggettivi, 
          quali le comunicazioni obbligatorie  agli   ispettorati  del 
          lavoro o  ad  altri  soggetti  equipollen ti,  indicati  nel 
          medesimo decreto ministeriale;  il  lavor atore  risulti  in 



          possesso dei requisiti anagrafici e  cont ributivi  che,  in 
          base alla previgente  disciplina  pension istica,  avrebbero 
          comportato la decorrenza del trattamento medesimo entro  un 
          periodo non superiore a ventiquattro  mes i  dalla  data  di 
          entrata in vigore  del  citato  decreto-l egge  n.  201  del 
          2011."  
              "2-quater. All'art.  24,  comma  14,  lettera  c),  del 
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2 011,  n.  214,  le 
          parole: «di almeno 59 anni di eta'» sono  sostituite  dalle 
          seguenti: «di almeno 60  anni  di  eta'».   Le  disposizioni 
          dell'art. 24, comma 10, terzo e quarto pe riodo, del  citato 
          decreto-legge n. 201 del  2011,  in  mate ria  di  riduzione 
          percentuale  dei  trattamenti  pensionist ici,  non  trovano 
          applicazione, limitatamente ai  soggetti  che  maturano  il 
          previsto requisito di anzianita' contribu tiva entro  il  31 
          dicembre 2017, qualora la predetta anzian ita'  contributiva 
          ivi prevista derivi esclusivamente da pre stazione effettiva 
          di lavoro, includendo i periodi di astens ione  obbligatoria 
          per maternita', per l'assolvimento degli obblighi di  leva, 
          per  infortunio,  per  malattia  e  di  c assa  integrazione 
          guadagni ordinaria.".  
              Il citato decreto-legge n. 201 del 20 11  e'  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale 6 dicembre 2011,  n. 284, S.O.  
              Si riporta il testo degli articoli 4 e 24  della  legge 
          23 luglio 1991, n. 223 e successive modif icazioni (Norme in 
          materia di cassa integrazione,  mobilita' ,  trattamenti  di 
          disoccupazione, attuazione  di  direttive   della  Comunita' 
          europea, avviamento al  lavoro  ed  altre   disposizioni  in 
          materia di mercato del lavoro):  
              "Art. 4 Procedura per la dichiarazion e di mobilita'  
              1. L'impresa  che  sia  stata  ammess a  al  trattamento 
          straordinario di integrazione salariale, qualora nel  corso 
          di attuazione del programma di cui all'ar t.  1  ritenga  di 
          non essere in grado di garantire il  reim piego  a  tutti  i 
          lavoratori sospesi  e  di  non  poter  ri correre  a  misure 
          alternative,  ha  facolta'  di  avviare  la  procedura   di 
          licenziamento collettivo ai sensi del pre sente articolo.  
              2. Le imprese che intendano esercitar e la  facolta'  di 
          cui al comma 1 sono tenute a darne comuni cazione preventiva 
          per  iscritto  alle  rappresentanze   sin dacali   aziendali 
          costituite a norma dell'art. 19 della leg ge 20 maggio 1970, 
          n. 300, nonche' alle rispettive associazi oni di  categoria. 
          In mancanza delle predette rappresentanze  la  comunicazione 
          deve  essere  effettuata  alle  associazi oni  di  categoria 
          aderenti alle confederazioni  maggiorment e  rappresentative 
          sul piano nazionale. La comunicazione all e associazioni  di 
          categoria   puo'   essere   effettuata   per   il   tramite 
          dell'associazione dei datori di lavoro al la quale l'impresa 
          aderisce o conferisce mandato.  
              3. La comunicazione di cui al comma  2  deve  contenere 
          indicazione: dei motivi che determinano  la  situazione  di 
          eccedenza; dei motivi tecnici, organizzat ivi o  produttivi, 
          per i quali si ritiene di non poter adott are misure  idonee 
          a porre rimedio alla predetta  situazione   ed  evitare,  in 
          tutto o in parte, il licenziamento collet tivo; del  numero, 
          della collocazione aziendale e  dei  prof ili  professionali 
          del personale eccedente, nonche' del pers onale abitualmente 
          impiegato;  dei  tempi  di  attuazione  d el  programma   di 
          riduzione del personale; delle eventuali misure programmate 
          per fronteggiare le conseguenze  sul  pia no  sociale  della 
          attuazione del programma medesimo del met odo di calcolo  di 
          tutte le attribuzioni patrimoniali divers e da  quelle  gia' 



          previste dalla legislazione vigente e dal la  contrattazione 
          collettiva. Alla  comunicazione  va  alle gata  copia  della 
          ricevuta del versamento all'INPS, a titol o di anticipazione 
          sulla somma di cui all'art. 5, comma 4, d i una  somma  pari 
          al trattamento massimo mensile  di  integ razione  salariale 
          moltiplicato  per  il  numero   dei   lav oratori   ritenuti 
          eccedenti.  
              4. Copia della comunicazione di cui a l comma 2 e  della 
          ricevuta del versamento di cui al  comma  3  devono  essere 
          contestualmente inviate all'Ufficio provi nciale del  lavoro 
          e della massima occupazione.  
              5. Entro sette giorni dalla data del ricevimento  della 
          comunicazione  di  cui  al  comma  2,  a  richiesta   delle 
          rappresentanze  sindacali  aziendali  e  delle   rispettive 
          associazioni si procede ad un esame congi unto tra le parti, 
          allo scopo di esaminare le cause che  han no  contribuito  a 
          determinare l'eccedenza del personale e l e possibilita'  di 
          utilizzazione diversa di  tale  personale ,  o  di  una  sua 
          parte, nell'ambito della  stessa  impresa ,  anche  mediante 
          contratti di solidarieta' e forme  flessi bili  di  gestione 
          del tempo di lavoro. Qualora non sia poss ibile  evitare  la 
          riduzione di personale, e'  esaminata  la   possibilita'  di 
          ricorrere a misure sociali di  accompagna mento  intese,  in 
          particolare,  a  facilitare  la   riquali ficazione   e   la 
          riconversione dei lavoratori licenziati.  I  rappresentanti 
          sindacali dei lavoratori possono farsi  a ssistere,  ove  lo 
          ritengano opportuno, da esperti.  
              6. La procedura di cui al comma 5 dev e essere  esaurita 
          entro quarantacinque  giorni  dalla  data   del  ricevimento 
          della   comunicazione   dell'impresa.   Q uest'ultima    da' 
          all'Ufficio  provinciale  del  lavoro   e    della   massima 
          occupazione  comunicazione  scritta  sul  risultato   della 
          consultazione  e  sui  motivi  del  suo   eventuale   esito 
          negativo. Analoga comunicazione scritta p uo' essere inviata 
          dalle associazioni sindacali dei lavorato ri.  
              7.  Qualora  non  sia  stato  raggiun to  l'accordo,  il 
          direttore  dell'Ufficio  provinciale  del   lavoro  e  della 
          massima  occupazione  convoca  le  parti  al  fine  di   un 
          ulteriore esame delle materie di  cui  al   comma  5,  anche 
          formulando proposte per la  realizzazione   di  un  accordo. 
          Tale esame deve comunque esaurirsi entro trenta giorni  dal 
          ricevimento da parte dell'Ufficio provinc iale del lavoro  e 
          della massima occupazione della comunicaz ione  dell'impresa 
          prevista al comma 6.  
              8. Qualora il numero dei lavoratori  interessati  dalle 
          procedure  di  licenziamento  collettivo  sia  inferiore  a 
          dieci, i termini di cui ai commi 6 e 7  s ono  ridotti  alla 
          meta'.  
              9. Raggiunto l'accordo  sindacale  ov vero  esaurita  la 
          procedura di cui ai commi 6, 7 e 8, l'imp resa  ha  facolta' 
          di  licenziare  gli  impiegati,  gli  ope rai  e  i   quadri 
          eccedenti, comunicando per iscritto a cia scuno di  essi  il 
          recesso, nel rispetto dei termini di prea vviso. Entro sette 
          giorni  dalla  comunicazione  dei  recess i,  l'elenco   dei 
          lavoratori  licenziati,  con  l'indicazio ne   per   ciascun 
          soggetto del nominativo,  del  luogo  di  residenza,  della 
          qualifica, del livello  di  inquadramento ,  dell'eta',  del 
          carico di famiglia, nonche' con puntuale indicazione  delle 
          modalita' con le quali sono stati applica ti  i  criteri  di 
          scelta di cui all'art. 5, comma 1, deve  essere  comunicato 
          per iscritto  all'Ufficio  regionale  del   lavoro  e  della 
          massima occupazione competente, alla Comm issione  regionale 
          per l'impiego e alle associazioni di cate goria  di  cui  al 



          comma 2.  
              10. Nel caso in cui l'impresa rinunci   a  licenziare  i 
          lavoratori o ne  collochi  un  numero  in feriore  a  quello 
          risultante dalla comunicazione di cui al comma 2, la stessa 
          procede  al  recupero  delle  somme  paga te  in   eccedenza 
          rispetto a quella dovuta ai sensi  dell'a rt.  5,  comma  4, 
          mediante conguaglio con i contributi  dov uti  all'INPS,  da 
          effettuarsi con il primo versamento utile   successivo  alla 
          data  di   determinazione   del   numero   dei   lavoratori 
          licenziati.  
              11. Gli accordi sindacali  stipulati  nel  corso  delle 
          procedure di cui al presente  articolo,  che  prevedano  il 
          riassorbimento totale o parziale  dei  la voratori  ritenuti 
          eccedenti, possono stabilire, anche in  d eroga  al  secondo 
          comma  dell'art.  2103   del   codice   c ivile,   la   loro 
          assegnazione a mansioni diverse da quelle  svolte.  
              12. Le comunicazioni di cui al comma 9  sono  prive  di 
          efficacia ove siano  state  effettuate  s enza  l'osservanza 
          della forma scritta e delle procedure pre viste dal presente 
          articolo. Gli eventuali vizi della comuni cazione di cui  al 
          comma 2 del presente articolo  possono  e ssere  sanati,  ad 
          ogni effetto di legge, nell'ambito di un accordo  sindacale 
          concluso  nel  corso  della  procedura   di   licenziamento 
          collettivo.  
              13.  I  lavoratori  ammessi  al  trat tamento  di  cassa 
          integrazione, al  termine  del  periodo  di  godimento  del 
          trattamento  di  integrazione   salariale ,   rientrano   in 
          azienda.  
              14. Il presente articolo  non  trova  applicazione  nel 
          caso di eccedenze determinate da fine lav oro nelle  imprese 
          edili e nelle attivita' stagionali o salt uarie, nonche' per 
          i lavoratori  assunti  con  contratto  di   lavoro  a  tempo 
          determinato.  
              15.  Nei  casi  in  cui  l'eccedenza  riguardi   unita' 
          produttive ubicate in diverse province de lla stessa regione 
          ovvero  in  piu'  regioni,  la  competenz a   a   promuovere 
          l'accordo di cui  al  comma  7  spetta  r ispettivamente  al 
          direttore dell'Ufficio regionale del lavo ro e della massima 
          occupazione  ovvero  al  Ministro  del   lavoro   e   della 
          previdenza  sociale.   Agli   stessi   va nno   inviate   le 
          comunicazioni previste dal comma 4.  
              15-bis Gli obblighi di  informazione,   consultazione  e 
          comunicazione devono essere adempiuti ind ipendentemente dal 
          fatto  che  le  decisioni   relative   al l'apertura   delle 
          procedure di cui al presente  articolo  s iano  assunte  dal 
          datore di lavoro o  da  un'impresa  che  lo  controlli.  Il 
          datore di lavoro che viola tali obblighi non puo'  eccepire 
          a  propria  difesa  la  mancata  trasmiss ione,   da   parte 
          dell'impresa che lo controlla, delle info rmazioni  relative 
          alla decisione che ha determinato l'apert ura delle predette 
          procedure.  
              16. Sono abrogati gli articoli 24 e 2 5 della  legge  12 
          agosto 1977, n. 675, le disposizioni del  decreto-legge  30 
          marzo 1978, n. 80,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 26 maggio 1978, n. 215, ad eccezion e dell'art. 4-bis, 
          nonche'  il  decreto-legge  13  dicembre  1978,   n.   795, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9 febbraio 1979, 
          n. 36."  
              "Art. 24 Norme in materia di riduzion e del personale  
              1. Le disposizioni di cui all'art. 4,  commi da 2 a 12 e 
          15-bis, e all'art. 5, commi da 1 a  5,  s i  applicano  alle 
          imprese che occupino piu' di quindici dip endenti e che,  in 
          conseguenza di una riduzione o trasformaz ione di  attivita' 



          o   di   lavoro,   intendano   effettuare    almeno   cinque 
          licenziamenti, nell'arco di centoventi gi orni, in  ciascuna 
          unita' produttiva, o in piu' unita' produ ttive  nell'ambito 
          del territorio di una stessa provincia.  Tali  disposizioni 
          si applicano per tutti i licenziamenti  c he,  nello  stesso 
          arco  di  tempo  e  nello  stesso  ambito ,  siano  comunque 
          riconducibili alla medesima riduzione o t rasformazione.  
              1-bis. Le disposizioni di cui all'art . 4, commi  2,  3, 
          con esclusione dell'ultimo periodo, 4, 5,  6, 7, 8,  9,  11, 
          12, 14, 15 e 15-bis, e all'art. 5,  commi   1,  2  e  3,  si 
          applicano ai privati datori di lavoro non  imprenditori alle 
          medesime  condizioni  di  cui  al  comma  1.  I  lavoratori 
          licenziati vengono iscritti nella lista d i cui all'art.  6, 
          comma 1, senza diritto all'indennita' di cui all'art. 7. Ai 
          lavoratori licenziati ai sensi del presen te  comma  non  si 
          applicano le disposizioni di cui agli art icoli 8, commi 2 e 
          4, e 25, comma 9.  
              1-ter. La disposizione di  cui  all'a rt.  5,  comma  3, 
          ultimo periodo, non  si  applica  al  rec esso  intimato  da 
          datori di lavoro non imprenditori che svo lgono, senza  fini 
          di  lucro,  attivita'  di   natura   poli tica,   sindacale, 
          culturale, di istruzione ovvero di religi one o di culto.  
              1-quater. Nei casi previsti dall'art.  5,  comma  3,  al 
          recesso intimato da datori di lavoro non  imprenditori  che 
          svolgono,  senza  fini  di  lucro,  attiv ita'   di   natura 
          politica, sindacale, culturale,  di  istr uzione  ovvero  di 
          religione o di culto, si applicano le dis posizioni  di  cui 
          alla  legge  15  luglio  1966,   n.   604 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              2. Le disposizioni richiamate nei com mi 1  e  1-bis  si 
          applicano anche quando le imprese o  i  p rivati  datori  di 
          lavoro  non  imprenditori,  di  cui  ai   medesimi   commi, 
          intendano cessare l'attivita'.  
              3. Quanto previsto all'art. 4, commi 3, ultimo periodo, 
          e 10, e all'art. 5, commi 4  e  5,  si  a pplica  solo  alle 
          imprese di cui all'art. 16, comma 1. Il c ontributo previsto 
          dall'art. 5, comma  4,  e'  dovuto  dalle   imprese  di  cui 
          all'art.  16,  comma  1  nella  misura  d i  nove  volte  il 
          trattamento iniziale di mobilita' spettan te  al  lavoratore 
          ed e' ridotto a tre volte nei casi di acc ordo sindacale.  
              4. Le disposizioni di cui al presente  articolo  non  si 
          applicano nei casi di scadenza dei  rappo rti  di  lavoro  a 
          termine, di fine lavoro nelle costruzioni  edili e nei  casi 
          di attivita' stagionali o saltuarie.  
              5.  La  materia  dei   licenziamenti   collettivi   per 
          riduzione di personale di cui al primo co mma  dell'art.  11 
          della  legge  15  luglio  1966,  n.  604,   come  modificato 
          dall'art.  6  della  legge  11  maggio  1 990,  n.  108,  e' 
          disciplinata dal presente articolo.  
              6. Il presente articolo non si applic a ai licenziamenti 
          intimati prima  della  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge.".  
              Si riporta il testo dell'art. 7 della  citata  legge  n. 
          223 del 1991:  
              "Art. 7 Indennita' di mobilita'  
              1.  I  lavoratori  collocati  in  mob ilita'  ai   sensi 
          dell'art. 4, che siano in possesso  dei  requisiti  di  cui 
          all'art. 16, comma 1, hanno diritto ad un a  indennita'  per 
          un periodo massimo di dodici mesi, elevat o  a  ventiquattro 
          per i lavoratori che hanno compiuto i  qu aranta  anni  e  a 
          trentasei per i lavoratori che hanno comp iuto  i  cinquanta 
          anni. L'indennita'  spetta  nella  misura   percentuale,  di 
          seguito  indicata,   del   trattamento   straordinario   di 



          integrazione  salariale  che  hanno  perc epito  ovvero  che 
          sarebbe loro spettato nel periodo immedia tamente precedente 
          la risoluzione del rapporto di lavoro:  
              a) per i primi dodici mesi: cento per  cento;  
              b) dal tredicesimo al trentaseiesimo mese: ottanta  per 
          cento.  
              2. Nelle aree di  cui  al  testo  uni co  approvato  con 
          decreto del Presidente della Repubblica 6   marzo  1978,  n. 
          218, la indennita'  di  mobilita'  e'  co rrisposta  per  un 
          periodo massimo di ventiquattro mesi, ele vato  a  trentasei 
          per i lavoratori che hanno compiuto i  qu aranta  anni  e  a 
          quarantotto per i lavoratori che hanno co mpiuto i cinquanta 
          anni. Essa spetta nella seguente misura:  
              a) per i primi dodici mesi: cento per  cento;  
              b) dal tredicesimo al quarantottesimo  mese: ottanta per 
          cento.  
              3. L'indennita' di mobilita' e' adegu ata,  con  effetto 
          dal 1° gennaio di ciascun anno, in misura  pari  all'aumento 
          della indennita' di contingenza dei lavor atori  dipendenti. 
          Essa non e' comunque corrisposta successi vamente alla  data 
          del compimento dell'eta' pensionabile ovv ero, se  a  questa 
          data non e' ancora maturato il  diritto  alla  pensione  di 
          vecchiaia, successivamente alla data in  cui  tale  diritto 
          viene a maturazione.  
              4. L'indennita' di mobilita' non puo'   comunque  essere 
          corrisposta  per  un   periodo   superior e   all'anzianita' 
          maturata dal lavoratore alle  dipendenze  dell'impresa  che 
          abbia attivato la procedura di cui all'ar t. 4.  
              5. I lavoratori in mobilita' che ne f acciano  richiesta 
          per intraprendere un'attivita' autonoma o  per associarsi in 
          cooperativa  in  conformita'  alle  norme   vigenti  possono 
          ottenere la corresponsione anticipata del l'indennita' nelle 
          misure indicate nei commi 1 e 2, detraend one il  numero  di 
          mensilita' gia' godute. Fino al 31 dicemb re 1992  ,  per  i 
          lavoratori in mobilita' delle aree di cui  al  comma  2  che 
          abbiano compiuto i cinquanta anni di eta' , questa somma  e' 
          aumentata  di  un  importo  pari  a   qui ndici   mensilita' 
          dell'indennita'  iniziale  di  mobilita'  e  comunque   non 
          superiore al numero dei mesi  mancanti  a l  compimento  dei 
          sessanta anni di eta'.  Per  questi  ulti mi  lavoratori  il 
          requisito di anzianita' aziendale di cui all'art. 16, comma 
          1, e' elevato in misura pari al periodo  trascorso  tra  la 
          data di entrata in vigore della presente legge e quella del 
          loro collocamento in  mobilita'.  Le  som me  corrisposte  a 
          titolo di anticipazione dell'indennita' d i  mobilita'  sono 
          cumulabili con il beneficio di cui all'ar t. 17 della  legge 
          27 febbraio 1985, n.  49.  Con  decreto  del  Ministro  del 
          lavoro e della  previdenza  sociale,  di  concerto  con  il 
          Ministro del tesoro, sono determinate  le   modalita'  e  le 
          condizioni per la corresponsione anticipa ta dell'indennita' 
          di mobilita', le modalita' per la restitu zione nel caso  in 
          cui il  lavoratore,  nei  ventiquattro  m esi  successivi  a 
          quello della corresponsione, assuma  una  occupazione  alle 
          altrui dipendenze nel settore privato o i n quello pubblico, 
          nonche' le modalita' per la riscossione d elle somme di  cui 
          all'art. 5, commi 4 e 6.  
              6. Nelle aree di cui al  comma  2  no nche'  nell'ambito 
          delle circoscrizioni o nel maggior ambito  determinato dalla 
          Commissione regionale per l'impiego,  in  cui  sussista  un 
          rapporto superiore alla media nazionale t ra  iscritti  alla 
          prima classe della  lista  di  collocamen to  e  popolazione 
          residente in eta' da lavoro,  ai  lavorat ori  collocati  in 
          mobilita' entro la  data  del  31  dicemb re  1992  che,  al 



          momento della cessazione  del  rapporto,  abbiano  compiuto 
          un'eta' inferiore di non piu' di  cinque  anni  rispetto  a 
          quella  prevista  dalla  legge  per  il  pensionamento   di 
          vecchiaia,  e  possano   far   valere,   nell'assicurazione 
          generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia  e  i 
          superstiti,  un'anzianita'  contributiva  non  inferiore  a 
          quella  minima  prevista  per  il  predet to  pensionamento, 
          diminuita del numero di settimane  mancan ti  alla  data  di 
          compimento   dell'eta'   pensionabile,   l'indennita'    di 
          mobilita' e' prolungata fino a quest'ulti ma data. La misura 
          dell'indennita' per i periodi successivi a quelli  previsti 
          nei commi 1 e 2 e' dell'ottanta per cento .  
              7. Negli ambiti  di  cui  al  comma  6,  ai  lavoratori 
          collocati in mobilita' entro la data del 31  dicembre  1992 
          che, al momento  della  cessazione  del  rapporto,  abbiano 
          compiuto un'eta'  inferiore  di  non  piu '  di  dieci  anni 
          rispetto a quella prevista dalla legge pe r il pensionamento 
          di  vecchiaia  e  possano  far  valere,  nell'assicurazione 
          generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia  e  i 
          superstiti,  un'anzianita'  contributiva  non  inferiore  a 
          ventotto anni, l'indennita' di mobilita' spetta  fino  alla 
          data  di  maturazione  del  diritto  al  pensionamento   di 
          anzianita'. Per i lavoratori dipendenti a nteriormente  alla 
          data del 1° gennaio 1991 dalle societa' n on operative della 
          Societa' di Gestione e  Partecipazioni  I ndustriali  S.p.A. 
          (GEPI)  e  della  Iniziative  Sardegna  S .p.A.  (INSAR)  si 
          prescinde  dal  requisito   dell'anzianit a'   contributiva; 
          l'indennita'  di  mobilita'  non   puo'   comunque   essere 
          corrisposta per un periodo superiore a di eci anni.  
              8. L'indennita' di  mobilita'  sostit uisce  ogni  altra 
          prestazione di  disoccupazione  nonche'  le  indennita'  di 
          malattia e di maternita' eventualmente sp ettanti.  
              9. I periodi di godimento dell'indenn ita' di mobilita', 
          ad esclusione di quelli  per  i  quali  s i  fa  luogo  alla 
          corresponsione  anticipata  ai  sensi  de l  comma  5,  sono 
          riconosciuti d'ufficio utili ai fini del conseguimento  del 
          diritto alla pensione e ai fini della det erminazione  della 
          misura  della  pensione  stessa.  Per  de tti   periodi   il 
          contributo  figurativo  e'  calcolato  su lla   base   della 
          retribuzione cui e' riferito il  trattame nto  straordinario 
          di integrazione salariale di  cui  al  co mma  1.  Le  somme 
          occorrenti per la copertura della contrib uzione  figurativa 
          sono versate  dalla  gestione  di  cui  a l  comma  11  alle 
          gestioni pensionistiche competenti.  
              10. Per  i  periodi  di  godimento  d ell'indennita'  di 
          mobilita' spetta l'assegno per il nucleo familiare  di  cui 
          all'art.  2  del  decreto-legge  13  marz o  1988,  n.   69, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 13 maggio  1988, 
          n. 153.  
              11. I datori di lavoro, ad eccezione di  quelli  edili, 
          rientranti nel campo di applicazione  del la  normativa  che 
          disciplina  l'intervento  straordinario   di   integrazione 
          salariale, versano alla gestione di cui a ll'art.  37  della 
          legge 9  marzo  1989,  n.  88,  un  contr ibuto  transitorio 
          calcolato con riferimento alle retribuzio ni assoggettate al 
          contributo  integrativo  per  l'assicuraz ione  obbligatoria 
          contro la disoccupazione involontaria,  i n  misura  pari  a 
          0,35 punti di aliquota percentuale a deco rrere dal  periodo 
          di paga in corso alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge e fino al periodo di paga  in  corso  al  31 
          dicembre 1991 ed in misura pari a 0,43  p unti  di  aliquota 
          percentuale a decorrere dal periodo di  p aga  successivo  a 
          quello in corso al 31 dicembre 1991 fino a tutto il periodo 



          di paga in corso al 31 dicembre 1992; i  datori  di  lavoro 
          tenuti  al  versamento  del  contributo  transitorio   sono 
          esonerati,  per  i   periodi   corrispond enti   e   per   i 
          corrispondenti   punti   di   aliquota   percentuale,   dal 
          versamento del contributo di cui all'art.  22 della legge 11 
          marzo 1988, n. 67, per la parte a loro ca rico.  
              12. L'indennita'  prevista  dal  pres ente  articolo  e' 
          regolata dalla  normativa  che  disciplin a  l'assicurazione 
          obbligatoria  contro  la  disoccupazione  involontaria,  in 
          quanto  applicabile,  nonche'  dalle  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 37 della legge 9 marzo 1989, n. 88.  
              13.  Per  i  giornalisti  l'indennita '   prevista   dal 
          presente articolo e' a carico  dell'Istit uto  nazionale  di 
          previdenza  dei  giornalisti  italiani.  Le   somme   e   i 
          contributi di cui al comma 11 e all'art. 4, comma  3,  sono 
          dovuti al predetto  Istituto.  Ad  esso  vanno  inviate  le 
          comunicazioni relative alle procedure pre viste dall'art. 4, 
          comma 10, nonche' le comunicazioni di cui  all'art. 9, comma 
          3.  
              14. e' abrogato l'art. 12 della legge  5 novembre  1968, 
          n. 1115, e successive modificazioni.  
              15. In caso di squilibrio  finanziari o  delle  gestioni 
          nei primi tre anni successivi a quello di  entrata in vigore 
          della presente legge, il Ministro del tes oro,  di  concerto 
          con il Ministro del  lavoro  e  della  pr evidenza  sociale, 
          adegua i contributi  di  cui  al  present e  articolo  nella 
          misura  necessaria  a  ripristinare  l'eq uilibrio  di  tali 
          gestioni.".  
              Si riporta il testo del  comma  28  d ell'art.  2  della 
          legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di  razionalizzazione 
          della finanza pubblica):  
              " 28. In attesa  di  un'organica  rif orma  del  sistema 
          degli  ammortizzatori  sociali,  entro  c entottanta  giorni 
          dalla data di entrata in vigore della pre sente  legge,  con 
          uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  del   lavoro  e  della 
          previdenza sociale, di concerto con il Mi nistro del tesoro, 
          adottati ai sensi dell'art. 17, comma  3,   della  legge  23 
          agosto 1988, n. 400 , sentite le  organiz zazioni  sindacali 
          ed  acquisito  il  parere  delle   compet enti   Commissioni 
          parlamentari, sono definite, in  via  spe rimentale,  misure 
          per il perseguimento di politiche attive  di  sostegno  del 
          reddito e  dell'occupazione  nell'ambito  dei  processi  di 
          ristrutturazione aziendali e per frontegg iare situazioni di 
          crisi di enti ed aziende pubblici e  priv ati  erogatori  di 
          servizi di pubblica utilita',  nonche'  d elle  categorie  e 
          settori di impresa sprovvisti del sistema  di ammortizzatori 
          sociali. Nell'esercizio  della  potesta'  regolamentare  il 
          Governo  si  attiene  ai  seguenti   prin cipi   e   criteri 
          direttivi:  
              a)   costituzione   da   parte   dell a   contrattazione 
          collettiva nazionale di appositi fondi fi nanziati  mediante 
          un contributo sulla retribuzione non  inf eriore  allo  0,50 
          per cento;  
              b) definizione da parte della  contra ttazione  medesima 
          di specifici trattamenti e dei relativi  criteri,  entita', 
          modalita'  concessivi,  entro  i   limiti    delle   risorse 
          costituite, con determinazione dei tratta menti al lordo dei 
          correlati contributi figurativi;  
              c)   eventuale   partecipazione   dei    lavoratori   al 
          finanziamento con una quota non superiore  al 25  per  cento 
          del contributo;  
              d) in caso di ricorso ai trattamenti,  previsione  della 
          obbligatorieta' della contribuzione con a pplicazione di una 



          misura addizionale non superiore a tre vo lte  quella  della 
          contribuzione stessa;  
              e) istituzione presso l'INPS dei fond i, gestiti con  il 
          concorso delle parti sociali;  
          f) conseguimento, limitatamente all'anno 1997, di  maggiori 
          entrate contributive nette complessivamen te pari a lire 150 
          miliardi.".  
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FINALIZZAZIONE DEI RISPARMI DI SPESA ED ALTRE DISPO SIZIONI DI 

 CARATTERE FINANZIARIO  
  
 
           

 
         
                               Art. 23  
  
Altre disposizioni di carattere finanziario ed esig enze indifferibili  
  
  1. Per l'anno 2013 e' autorizzata la spesa di 400  milioni  di  euro 
da destinarsi a misure  di  sostegno  al  settore  dell'autotrasporto 
merci. Con decreto del Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, le risorse 
sono ripartite per le esigenze del settore.  
  2. Le disposizioni di cui  all'articolo  2,  comm i  da  4-novies  a 
4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, r elative al riparto 
della quota del cinque  per  mille  dell'imposta  s ul  reddito  delle 
persone fisiche in base alla scelta del  contribuen te,  si  applicano 
anche relativamente all'esercizio finanziario  2013   con  riferimento 
alle dichiarazioni dei redditi 2012. Le  disposizio ni  contenute  nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri i n data  23  aprile 
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 de ll'8 giugno  2010, 
si applicano anche all'esercizio finanziario 2013  e  i  termini  ivi 
stabiliti  relativamente  al  predetto  esercizio  finanziario   sono 
aggiornati per gli anni: ((da 2009 a 2012, da 2010 a 2013 e da 2011 a 
2014)). Le risorse  complessive  destinate  alla  l iquidazione  della 
quota del 5 per mille nell'anno 2013 sono  quantifi cate  nell'importo 
di euro 400 milioni. Le somme non utilizzate entro il 31 dicembre  di 
ciascun   anno    possono    esserlo    nell'eserci zio    successivo. 
((All'articolo 16 della legge 6 luglio 2012, n. 96,  dopo il comma  1, 
e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Nel caso in cui si verifichi l'estinzione   di  movimenti  o 
partiti politici, le residue risorse inerenti agli  eventuali  avanzi 
registrati dai relativi rendiconti inerenti  ai  co ntributi  erariali 
ricevuti,  come  certificati   all'esito   dei   co ntrolli   previsti 
dall'articolo 9, possono  essere  versati  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato per essere riassegnati alle finalita' d i cui all'articolo 
1, comma 337, della legge 23 dicembre 2005, n. 266» .))  
  3. Per le finalita' di cui alla legge 29 luglio 1 991,  n.  243,  e' 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'an no 2013.  
  4.  La  dotazione  del  Fondo  di  intervento  in tegrativo  per  la 
concessione dei prestiti d'onore e l'erogazione del le borse di studio 
da ripartire tra le regioni, di cui alla legge 11 f ebbraio  1992,  n. 
147, e' incrementata di 90 milioni di euro per l'an no 2013.  
  5. Al fine di assicurare la prosecuzione degli in terventi  previsti 
dall'articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n.  448,  e' 



autorizzata la spesa di 103 milioni di  euro  a  de correre  dall'anno 
2013.  
  6. Ai fini della  proroga  per  l'anno  2013  del la  partecipazione 
italiana a missioni internazionali, la dotazione  d el  fondo  di  cui 
all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre  2006, n. 296,  e' 
incrementata di 1.000 milioni di euro per l'anno 20 13.  
  7. Al fine di assicurare la prosecuzione degli  i nterventi  di  cui 
all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1 ° luglio 2009,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ag osto 2009, n. 102, 
a decorrere  dal  1°  gennaio  2013,  il  piano  di   impiego  di  cui 
all'articolo 7-bis, comma 1,  terzo  periodo,  del  decreto-legge  23 
maggio 2008, n. 92, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  24 
luglio 2008, n. 125, puo' essere prorogato fino al 31 dicembre  2013. 
Si applicano le disposizioni di cui al medesimo art icolo 7-bis, commi 
1, 2  e  3,  del  decreto-legge  n.  92  del  2008,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  n.   125   del   2008 ,   e   successive 
modificazioni. A tal fine e' autorizzata la spesa d i 72,8 milioni  di 
euro per l'anno 2013, con specifica destinazione  d i  67  milioni  di 
euro e di 5,8 milioni di euro, rispettivamente, per  il  personale  di 
cui al comma 74 e di cui al comma  75  del  citato  articolo  24  del 
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
legge n. 102 del 2009.  
  8. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-q uinquies, comma 1, 
del  decreto-legge  10  febbraio  2009,   n.   5,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e'   incrementata  di 
((658 milioni)) di euro per l'anno 2013 ed e' ripar tita, con  decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, tra le  finalita'  di  cui 
all'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2 011, n. 183,  come 
indicate nell'allegato 3 della medesima legge, con  esclusione  delle 
finalita'  gia'  oggetto  di  finanziamento  ai  se nsi  del  presente 
articolo,  ((nonche',  in  via  prevalente  per  l' incremento   della 
dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 12 64, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, finalizzato al  finanziament o  dell'assistenza 
domiciliare prioritariamente nei confronti delle  p ersone  gravemente 
non  autosufficienti,  inclusi  i   malati   di   s cletosi   laterale 
amiotrofica)).  
  9. E' autorizzata la spesa di 9 milioni di euro, per  l'anno  2012, 
per gli interventi connessi alle eccezionali avvers ita'  atmosferiche 
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di febbraio 2012.  
  10. Agli oneri derivanti dal comma 9 si provvede,   quanto  ad  euro 
4.012.422, mediante riduzione dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 magg io  1985,  n.  222 
relativamente alla quota destinata allo  Stato  del l'otto  per  mille 
dell'imposta sul reddito delle persone  fisiche  e,   quanto  ad  euro 
4.987.578, mediante riduzione dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 33, comma 11, della legge 12 novembre 2011  n.  183,  di 
cui al fondo per il riparto della quota del 5 per m ille  del  gettito 
IRPEF in base alle scelte del contribuente.  
  ((10-bis. Fermo restando quanto previsto dall'art icolo 5, comma  2, 
del decreto-legge 20 giugno 2012, n.  79,  una  ult eriore  quota  non 
superiore a 6 milioni di euro delle risorse del  Fo ndo  di  rotazione 
per la solidarieta' alle vittime dei reati  di  tip o  mafioso,  delle 
richieste estorsive  e  dell'usura,  di  cui  all'a rticolo  2,  comma 
6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 22 5, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  2011,   n.   10,   resesi 
disponibili al termine dell'anno 2011 ed accertate con  le  procedure 
di cui al comma 1 del medesimo articolo 5, e determ inate con  decreto 
del Ministro dell'interno, di concerto con il Minis tro  dell'economia 
e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decre to,  sono  versate 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   ess ere   riassegnate, 
nell'anno 2012, agli interventi  di  cui  al  comma   9  del  presente 
articolo.))  



  11. Al fine di assicurare la prosecuzione degli i nterventi connessi 
al superamento dell'emergenza umanitaria nel territ orio  nazionale((, 
ivi comprese le operazioni per la salvaguardia dell a  vita  umana  in 
mare,))  in   relazione   all'eccezionale   affluss o   di   cittadini 
appartenenti ai paesi del Nord Africa,  dichiarata  con  decreto  del 
Presidente  del  Consiglio  dei   Ministri   12   f ebbraio   2011   e 
successivamente prorogata fino al 31 dicembre 2012  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 6  ottobre  2 011,  ((pubblicati 
rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 21 febbraio 2011 e 
n. 235 dell'8 ottobre 2011,)) e'  autorizzata  la  spesa  massima  di 
((495 milioni)) di euro, per l'anno 2012, da  iscri vere  su  apposito 
fondo dello stato di previsione del Ministero dell' economia  e  delle 
finanze, anche al fine di far  fronte  alle  attivi ta'  solutorie  di 
interventi urgenti gia' posti in essere. Con ordina nze del  Capo  del 
Dipartimento della protezione civile, adottate, di  concerto  con  il 
Ministero dell'economia e delle finanze, ai  sensi  dell'articolo  5, 
comma 2, della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225 ,  e'  individuato 
l'ammontare di risorse da assegnare per gli interve nti di  rispettiva 
competenza alla Protezione civile ovvero  direttame nte  al  Ministero 
dell'interno e alle altre Amministrazioni interessa te. Le  somme  non 
utilizzate nell'esercizio possono esserlo in  quell o  successivo.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e'  autorizz ato  ad  apportare 
con propri decreti le occorrenti variazioni di bila ncio. ((Al fine di 
assicurare la prosecuzione  degli  interventi  a  f avore  dei  minori 
stranieri non accompagnati  connessi  al  superamen to  dell'emergenza 
umanitaria   e   consentire   nel   2012   una   ge stione   ordinaria 
dell'accoglienza, e' istituito presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali il Fondo nazionale  per  l'accogl ienza  dei  minori 
stranieri non accompagnati, la  cui  dotazione  e'  costituita  da  5 
milioni di euro per l'anno 2012.  Il  Ministro  del   lavoro  e  delle 
politiche  sociali,  con  proprio  decreto,  sentit a  la   Conferenza 
unificata di cui al decreto  legislativo  28  agost o  1997,  n.  281, 
provvede annualmente e nei limiti delle  risorse  d i  cui  al  citato 
Fondo alla copertura  dei  costi  sostenuti  dagli  enti  locali  per 
l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati .))  
  12.  Con  ordinanze  adottate,  almeno  dieci  gi orni  prima  della 
scadenza del termine di cui al ((comma 11)), ai  se nsi  dell'articolo 
5, commi 4-ter e 4-quater, della citata legge 24  f ebbraio  1992,  n. 
225, si provvedera' a regolare la chiusura dello st ato  di  emergenza 
ed il rientro  nella  gestione  ordinaria,  da  par te  del  Ministero 
dell'interno  e  delle  altre   amministrazioni   c ompetenti,   degli 
interventi  concernenti  l'afflusso  di  immigrati   sul   territorio 
nazionale.  
  ((12-bis. Al comma 1 dell'articolo 5 del decreto- legge  6  dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 
2011, n. 214, dopo il secondo periodo e' inserito i l seguente: «A far 
data dai 30 giorni  dall'entrata  in  vigore  delle   disposizioni  di 
approvazione del nuovo modello  di  dichiarazione  sostitutiva  unica 
concernente  le  informazioni  necessarie   per   l a   determinazione 
dell'ISEE, attuative del decreto di cui al periodo  precedente,  sono 
abrogati il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 1 09, e  il  decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 1999, n. 221».  
  12-ter. Al comma 4 dell'articolo 11 del citato de creto-legge n. 201 
del 2011 e' aggiunto, in fine,  il  seguente  perio do:  «Le  medesime 
informazioni sono altresi' utilizzate ai fini  dell a  semplificazione 
degli adempimenti dei cittadini in  merito  alla  c ompilazione  della 
dichiarazione sostitutiva unica di cui  all'articol o  4  del  decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, nonche' in sede di controllo sulla 
veridicita' dei dati dichiarati nella medesima dich iarazione».  
  12-quater. All'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre  2011, 
n. 183, al primo periodo  la  parola:  «1.143»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «1.113», al secondo periodo le parole: «1 00  milioni»  sono 
sostituite dalle seguenti: «70  milioni»  e,  al  t erzo  periodo,  le 



parole: «50 milioni» dalle seguenti: «90 milioni».  
  12-quinquies. Per l'anno 2012 il contributo di cu i all'articolo  1, 
comma 963, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e'   incrementato  di 
30 milioni di euro.  
  12-sexies. Le somme non utilizzate ai sensi dell' articolo 8,  comma 
1,  lettera  c),  del  decreto-legge  31  dicembre  2007,   n.   248, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbr aio 2008,  n.  31, 
nonche'  le  residue  disponibilita'   finanziarie   della   gestione 
liquidatoria dell'Azienda universitaria Policlinico  Umberto I, di cui 
all'articolo 2, commi 3 e  seguenti,  del  decreto- legge  1°  ottobre 
1999, n. 341, convertito, con modificazioni, dalla legge  3  dicembre 
1999, n. 453, versate all'entrata del bilancio dell o Stato a  seguito 
della conclusione della gestione commissariale dell 'Azienda medesima, 
sono riassegnate ad apposito programma dello stato di previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, per il  co mpletamento  delle 
residuali attivita' di definizione delle pendenze i n essere alla data 
della cessazione della suddetta gestione.  
  12-septies. Al fine di  concorrere  ad  assicurar e  nel  comune  di 
L'Aquila e negli altri comuni del  cratere  di  cui   ai  decreti  del 
Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 1 1  del  17  luglio 
2009 la stabilita' dell'equilibrio finanziario, anc he  per  garantire 
la continuita' del servizio di smaltimento dei rifi uti solidi urbani, 
e' assegnato un contributo straordinario per il sol o esercizio  2012, 
sulla base dei  maggiori  costi  sostenuti  o  dell e  minori  entrate 
conseguite, derivanti dalla situazione emergenziale ,  nel  limite  di 
euro 26.000.000 per il comune di L'Aquila, 4.000.00 0  per  gli  altri 
comuni  e  5.000.000  per   la   provincia   di   L 'Aquila   mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 apri le  2009,  n.  39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2009, n. 77.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bil ancio.  
  12-octies. In considerazione del permanere  dello   stato  di  crisi 
nell'isola di Lampedusa,  la  sospensione  degli  a dempimenti  e  dei 
versamenti dei  tributi,  nonche'  dei  contributi  previdenziali  ed 
assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbli gatoria contro gli 
infortuni e le malattie  professionali,  prevista  dall'articolo  23, 
comma 44, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, perdura fino al 1° 
dicembre 2012.  
  12-novies. I criteri della riduzione dei contribu ti ordinari  delle 
amministrazioni provinciali e dei comuni per la cop ertura  del  fondo 
finanziario di mobilita' dei segretari comunali e p rovinciali, di cui 
al  decreto  previsto   dall'articolo   7,   comma   31-sexies,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010,  n.  122,  ed  i  relat ivi  provvedimenti 
attuativi gia' adottati dal Ministro dell'interno d i concerto con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, trovano  ap plicazione  a  far 
data dal 1°  gennaio  2013.  Fino  alla  predetta  data  continua  ad 
applicarsi il sistema di contribuzione diretta a  c arico  degli  enti 
locali.  
  12-decies. Nella massa passiva di cui al document o di  accertamento 
del debito approvato con decreto del Ministro dell' economia  e  delle 
finanze  del  4  agosto  2010  e  con  l'articolo  2,  comma  7,  del 
decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,  sono conservati i 
debiti conseguenti alle aperture di credito, anche nel caso in cui  i 
relativi  contratti  siano  sostituiti  con  succes sive   e   diverse 
operazioni di finanziamento.  
  12-undecies. Al fine di armonizzare la  normativa   di  settore  del 
trasporto pubblico regionale e locale con  i  princ ipi  e  i  criteri 
stabiliti dagli articoli 2 e 8 della legge 5 maggio  2009, n.  42,  in 
materia di federalismo fiscale, ed in  attuazione  dell'articolo  119 



della Costituzione, all'articolo 17, comma 1, del d ecreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422, dopo le parole: «alle azi ende  esercenti  i 
servizi stessi» sono inserite le seguenti: «, deter minate secondo  il 
criterio dei costi standard che dovra' essere  osse rvato  dagli  enti 
affidanti nella quantificazione dei corrispettivi  da  porre  a  base 
d'asta previsti nel bando di gara o nella  lettera  di  invito  delle 
procedure concorsuali di cui al  successivo  artico lo  18,  comma  2, 
lettera a)».  
  12-duodecies. Al comma 7 dell'articolo 41 della l egge  27  dicembre 
2002, n. 289, le parole: «Per gli  anni  2004-2012»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «Per gli anni 2004-2013». E' ulteri ormente  prorogato 
al 31 dicembre 2013 il termine di cui  al  primo  p eriodo  del  comma 
8-quinquies dell'articolo 6 del decreto-legge 28  d icembre  2006,  n. 
300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,  n. 
17, come da ultimo prorogato al 31 dicembre  2012  dall'articolo  11, 
comma 6-quinquies,  del  decreto-legge  29  dicembr e  2011,  n.  216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbr aio 2012,  n.  14. 
Al  terzo   periodo   dell'articolo   2,   comma   12-undecies,   del 
decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  26  febbraio  2011,  n.   10,  la  parola: 
«2012», ovunque ricorra, e' sostituita  dalla  segu ente:  «2013».  Al 
fine di  attuare  le  disposizioni  di  cui  al  pr esente  comma,  e' 
autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per l'ann o 2013 e 2 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2014. Al  relativo  o nere  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale  per occupazione e 
formazione,  di  cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a),  del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.   2.  Il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app ortare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
  12-terdecies.  Sono  ulteriormente  ripristinati  i  fondi  di  cui 
all'articolo 2, comma 244, della legge  24  dicembr e  2007,  n.  244, 
nella misura di 2 milioni di euro per l'anno 2013, senza l'obbligo di 
cofinanziamento, con specifica destinazione  al  co mpletamento  della 
Piattaforma  per  la  gestione  della   rete   logi stica   nazionale, 
soprattutto al fine di efficientare le  attivita'  dell'autotrasporto 
anche con riferimento al trasporto di merci  perico lose,  nell'ambito 
del  progetto  UIRNet  del  Ministero  delle  infra strutture  e   dei 
trasporti, il cui soggetto attuatore, ai sensi  del l'articolo  61-bis 
del  decreto-legge  24  gennaio   2012,   n.   1,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e'  UIRNet SpA.  
  12-quaterdecies. Per sostenere lo sviluppo delle applicazioni e dei 
servizi basati su dati geospaziali e  per  sviluppa re  le  tecnologie 
dell'osservazione della terra anche a fini di tutel a  ambientale,  di 
mitigazione dei rischi e per attivita' di ricerca s cientifica,  tutti 
i dati e  le  informazioni,  acquisiti  dal  suolo,   da  aerei  e  da 
piattaforme  satellitari  nell'ambito  di  attivita '  finanziate  con 
risorse pubbliche, sono  resi  disponibili  per  tu tti  i  potenziali 
utilizzatori nazionali, anche privati, nei limiti i mposti da  ragioni 
di tutela della sicurezza nazionale. A tale fine, l a catalogazione  e 
la raccolta dei dati geografici, territoriali ed am bientali  generati 
da tutte le attivita' sostenute da risorse  pubblic he  e'  curata  da 
ISPRA,  che  vi  provvede  con  le  risorse  umane,    strumentali   e 
finanziarie disponibili  a  legislazione  vigente.  Con  decreto  del 
Presidente della Repubblica, sulla base di una inte sa tra  Presidenza 
del Consiglio - Dipartimento della protezione civil e, Ministero della 
difesa, Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del 
mare, Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca  e 
regioni, adottata dalla Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
definite le  modalita'  per  la  gestione  della  p iattaforma  e  per 
l'accesso, l'interoperativita' e  la  condivisione,   anche  in  tempo 
reale, dei dati e  delle  informazioni  in  essa  c onservati,  e  gli 



obblighi di comunicazione e  disponibilita'  dei  d ati  acquisiti  da 
parte di tutti i soggetti che svolgono tale attivit a' con il sostegno 
pubblico, anche  parziale.  Dall'attuazione  delle  disposizioni  del 
presente comma non devono derivare nuovi  o  maggio ri  oneri  per  la 
finanza pubblica.  
  12-quiquiesdecies.  L'importo  massimo  delle   s anzioni   di   cui 
all'articolo 27, commi 9 e 12, del decreto  legisla tivo  6  settembre 
2005, n. 206,  in  materia  di  pratiche  commercia li  scorrette,  la 
competenza ad accertare  e  sanzionare  le  quali  e'  dell'Autorita' 
garante della concorrenza e del mercato, escluso un icamente  il  caso 
in cui le pratiche commerciali scorrette siano  pos te  in  essere  in 
settori in cui esista una regolazione di derivazion e comunitaria, con 
finalita' di tutela del  consumatore,  affidata  ad   altra  autorita' 
munita di  poteri  inibitori  e  sanzionatori  e  l imitatamente  agli 
aspetti regolati, e' aumentato a 5.000.000 di euro.   
  12-sexiesdecies.  A  seguito  della   soppression e   del   Catalogo 
nazionale delle armi, il Banco nazionale di prova d i cui all'articolo 
11, secondo comma, della legge 18  aprile  1975,  n .  110,  verifica, 
altresi',  per   ogni   arma   da   sparo   prodott a,   importata   o 
commercializzata in Italia, la qualita'  di  arma  comune  da  sparo, 
compresa quella destinata all'uso sportivo  ai  sen si  della  vigente 
normativa, e la corrispondenza alle categorie di cu i  alla  normativa 
europea, anche in relazione alla dichiarazione del possesso  di  tale 
qualita'   resa   dallo   stesso   interessato,   c omprensiva   della 
documentazione tecnica ovvero,  in  assenza,  prodo tta  dal  medesimo 
Banco.  Il  Banco  nazionale  rende  accessibili  i    dati   relativi 
all'attivita' istituzionale e di  verifica  svolta,   anche  ai  sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 241.  
  12-septiesdecies. Al fine di  rendere  uniformi  e  trasparenti  le 
modalita'  di  espletamento  delle  procedure  rela tive  al  concorso 
straordinario per l'apertura  di  nuove  sedi  farm aceutiche  di  cui 
all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  marzo  2012,  n.   27,  nonche'  di 
assicurare  l'interscambio   e   la   tempestiva   diffusione   delle 
informazioni, il Ministero della salute,  in  colla borazione  con  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no,  realizza  una 
piattaforma tecnologica ed applicativa unica per lo  svolgimento delle 
predette procedure, da mettere a disposizione delle  stesse regioni  e 
province autonome e dei candidati. L'onere per la r ealizzazione della 
piattaforma, che non puo' eccedere il limite di 400 .000  euro,  e'  a 
carico del bilancio del Ministero della salute, che  vi  fara'  fronte 
con quota parte delle somme di cui alla lettera d)  dell'articolo  1, 
comma 409, della legge  23  dicembre  2005,  n.  26 6.  Alla  predetta 
lettera d) dell'articolo 1, comma 409, della legge 23 dicembre  2005, 
n. 266, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «e per iniziative 
che favoriscano il completamento e il  migliorament o  della  rete  di 
assistenza e di vendita costituita dalle farmacie t erritoriali».  
  12-duodevicies. All'articolo 11 del decreto-legge  24 gennaio  2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24   marzo  2012,  n. 
27, sono apportate le seguenti modifiche:  
  a) al comma 3 e' aggiunto, in  fine,  il  seguent e  periodo:  «Agli 
effetti  delle  disposizioni  del  presente  artico lo,  per  farmacie 
soprannumerarie si intendono le farmacie aperte in base  al  criterio 
topografico o della distanza ai sensi  dell'articol o  104  del  testo 
unico delle leggi sanitarie di cui al regio decreto  27  luglio  1934, 
n.  1265,  e  successive  modificazioni,   sia   an teriormente,   sia 
posteriormente all'entrata in vigore della legge 8 novembre 1991,  n. 
362, che non risultino riassorbite nella  determina zione  del  numero 
complessivo delle farmacie  stabilito  in  base  al   parametro  della 
popolazione di cui al comma 1, lettera a) del prese nte articolo»;  
  b) al comma 5, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
  «b-bis) per l'attivita' svolta  dai  ricercatori  universitari  nei 
corsi di laurea in farmacia e in chimica e tecnolog ia  farmaceutiche, 



sono assegnati, per anno e per ciascun commissario,  0,30 punti per  i 
primi dieci anni, e 0,08 punti per i secondi dieci anni»;  
  c) al comma 6, il terzo e il quarto  periodo  son o  sostituiti  dai 
seguenti: «A seguito dell'approvazione  della  grad uatoria,  ad  ogni 
vincitore sara' assegnata la prima sede da lui indi cata in ordine  di 
preferenza, che non risulti assegnata a un candidat o meglio collocato 
in graduatoria. Entro quindici giorni dall'assegnaz ione, i  vincitori 
del concorso devono dichiarare se accettano o meno la sede assegnata. 
L'inutile decorso del termine concesso per la dichi arazione  equivale 
a una non accettazione. Dopo la scadenza  del  term ine  previsto  per 
l'accettazione, le sedi non accettate  sono  offert e  ad  altrettanti 
candidati che seguono in graduatoria, secondo la  p rocedura  indicata 
nei periodi precedenti,  fino  all'esaurimento  del le  sedi  messe  a 
concorso o  all'interpello  di  tutti  i  candidati   in  graduatoria. 
Successivamente, la graduatoria, valida per due ann i dalla data della 
sua pubblicazione, deve  essere  utilizzata  con  i l  criterio  dello 
scorrimento per la copertura delle sedi  farmaceuti che  eventualmente 
resesi vacanti a seguito delle scelte  effettuate  dai  vincitori  di 
concorso, con  le  modalita'  indicate  nei  preced enti  periodi  del 
presente comma»;  
  d) al comma 7, primo periodo, le parole: «, di et a'  non  superiore 
ai 40 anni,» sono soppresse;  
  e) al comma 17, alle parole: «La direzione della farmacia  privata» 
sono premesse le seguenti: «A decorrere dal 1° genn aio 2015  e  fatta 
eccezione, comunque, per le farmacie rurali sussidi ate,».  
  12-undevicies. Alla legge 2 aprile 1968, n.  475,   dopo  l'articolo 
1-bis e' inserito il seguente:  
  «Art. 1-ter. - 1. Le sedi farmaceutiche di cui  a ll'articolo  1-bis 
sono considerate, agli effetti della  normativa  vi gente,  come  sedi 
urbane, indipendentemente dalla popolazione residen te nel  comune  in 
cui sono istituite».))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dei commi da 4-no vies a  4-undecies 
          dell'art.  2  del  decreto-legge  25  mar zo  2010,  n.   40 
          (Disposizioni urgenti tributarie e finanz iarie  in  materia 
          di contrasto alle frodi fiscali internazi onali e  nazionali 
          operate,  tra   l'altro,   nella   forma   dei   cosiddetti 
          «caroselli»    e    «cartiere»,    di    potenziamento    e 
          razionalizzazione della  riscossione  tri butaria  anche  in 
          adeguamento alla normativa comunitaria, d i destinazione dei 
          gettiti  recuperati  al  finanziamento  d i  un  Fondo   per 
          incentivi e sostegno della domanda in par ticolari settori), 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 22 maggio  2010, 
          n. 73:  
              "4-novies. Per l'anno finanziario 201 0, con riferimento 
          alle  dichiarazioni  dei  redditi   relat ive   al   periodo 
          d'imposta 2009, sulla base dei criteri e delle modalita' di 
          cui al decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri 20 
          gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta U fficiale n. 22 del 
          27 gennaio 2006, fermo quanto gia' dovuto  dai  contribuenti 
          a titolo di imposta sul reddito delle per sone fisiche,  una 
          quota pari al  cinque  per  mille  dell'i mposta  stessa  e' 
          destinata  in  base  alla  scelta  del  c ontribuente   alle 
          seguenti finalita':  
              a)   sostegno   del   volontariato   e   delle    altre 
          organizzazioni non lucrative di  utilita'   sociale  di  cui 
          all'art. 10 del decreto legislativo  4  d icembre  1997,  n. 
          460, e successive modificazioni, nonche' delle associazioni 
          di promozione  sociale  iscritte  nei  re gistri  nazionale, 
          regionali e provinciali previsti dall'art . 7 della legge  7 



          dicembre 2000, n. 383, e delle  associazi oni  e  fondazioni 
          riconosciute che operano nei settori di  cui  all'art.  10, 
          comma 1, lettera a), del citato decreto l egislativo n.  460 
          del 1997;  
              b)   finanziamento   della   ricerca   scientifica    e 
          dell'universita';  
              c) finanziamento della ricerca sanita ria;  
              d) sostegno delle attivita' sociali s volte  dal  comune 
          di residenza del contribuente;  
              e)     sostegno     delle     associa zioni     sportive 
          dilettantistiche,  riconosciute  ai   fin i   sportivi   dal 
          Comitato olimpico nazionale italiano a no rma di legge,  che 
          svolgono una rilevante attivita' di inter esse sociale.  
              4-decies. Resta fermo il meccanismo d ell'otto per mille 
          di cui alla legge 20 maggio 1985, n. 222.   
              4-undecies. I soggetti di cui al comm a 4-novies ammessi 
          al riparto redigono, entro un anno  dalla   ricezione  delle 
          somme ad essi destinate, un apposito e se parato  rendiconto 
          dal  quale  risulti,  anche  a  mezzo  di    una   relazione 
          illustrativa, in modo chiaro e trasparent e la  destinazione 
          delle somme ad essi attribuite.".  
              Si riporta il  testo  dell'art.  1,  comma  337,  della 
          citata legge n. 266 del 2005:  
              " 337. Per  l'anno  finanziario  2006   ,  ed  a  titolo 
          iniziale e  sperimentale,  fermo  quanto  gia'  dovuto  dai 
          contribuenti a titolo di imposta sul redd ito delle  persone 
          fisiche, una quota pari al 5 per mille de ll'imposta  stessa 
          e' destinata in base  alla  scelta  del  contribuente  alle 
          seguenti finalita':  
              a)   sostegno   del   volontariato   e   delle    altre 
          organizzazioni non lucrative di  utilita'   sociale  di  cui 
          all'art. 10 del decreto legislativo  4  d icembre  1997,  n. 
          460, e successive modificazioni, nonche' delle associazioni 
          di promozione  sociale  iscritte  nei  re gistri  nazionale, 
          regionali e provinciali previsti dall'art . 7, commi 1, 2, 3 
          e  4,  della  legge  7  dicembre  2000,  n.  383,  e  delle 
          associazioni e  fondazioni  riconosciute  che  operano  nei 
          settori di cui  all'art.  10,  comma  1,  lettera  a),  del 
          decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 4 60;  
              b)   finanziamento   della   ricerca   scientifica    e 
          dell'universita';  
              c) finanziamento della ricerca sanita ria;  
              d) attivita' sociali svolte dal comun e di residenza del 
          contribuente.".  
              La legge  29  luglio  1991,  n.  243  (Universita'  non 
          statali  legalmente  riconosciute),  e'  pubblicata   nella 
          Gazzetta Ufficiale 6 agosto 1991, n. 183.   
              La  legge  11  febbraio  1992,  n.  1 47  (Modifiche  ed 
          integrazioni alla legge 2 dicembre 1991,  n.  390,  recante 
          norme sul diritto agli  studi  universita ri),e'  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale 21 febbraio 1992 , n. 43.  
              Si riporta il testo del  comma  1  de ll'art.  27  della 
          legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di  finanza  pubblica 
          per la stabilizzazione e lo sviluppo):  
              "27. Fornitura gratuita dei libri di testo.  
              1. Nell'anno scolastico 1999-2000 i c omuni provvedono a 
          garantire la gratuita', totale o  parzial e,  dei  libri  di 
          testo  in  favore  degli  alunni  che  ad empiono  l'obbligo 
          scolastico in possesso  dei  requisiti  r ichiesti,  nonche' 
          alla fornitura di libri di testo da dare anche in  comodato 
          agli studenti della scuola secondaria sup eriore in possesso 
          dei requisiti richiesti. Con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei  ministri  su  proposta  de l  Ministro  della 



          pubblica  istruzione,  previo   parere   della   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano e delle competenti 
          Commissioni parlamentari,  sono  individu ate  le  categorie 
          degli aventi  diritto  al  beneficio,  ap plicando,  per  la 
          valutazione della situazione economica de i  beneficiari,  i 
          criteri di cui al decreto legislativo  31   marzo  1998,  n. 
          109,   in   quanto   compatibili,   con    le    necessarie 
          semplificazioni ed integrazioni.".  
              Si riporta il testo del comma 1240  d ell'art.  1  della 
          citata legge n. 296 del 2006:  
              2. 1240. E' autorizzata, per ciascuno  degli anni  2007, 
          2008  e  2009,  la  spesa  di  euro  1  m iliardo   per   il 
          finanziamento della partecipazione italia na  alle  missioni 
          internazionali di pace. A tal fine e' ist ituito un apposito 
          fondo nell'ambito dello stato di previsio ne della spesa del 
          Ministero dell'economia e delle finanze." .  
              Si riporta il testo dei commi 74 e 75  dell'art. 24  del 
          citato decreto-legge n. 78 del 2009:  
              "74. Al fine di assicurare la prosecu zione del concorso 
          delle  Forze  armate  nel  controllo  del    territorio,   a 
          decorrere dal 4 agosto 2009 il  piano  di   impiego  di  cui 
          all'art. 7-bis, comma 1, ultimo periodo, del  decreto-legge 
          23 maggio 2008, n. 92, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 24 luglio 2008, n. 125, puo' essere  prorogato per due 
          ulteriori  semestri  per   un   contingen te   di   militari 
          incrementato  con  ulteriori  1.250   uni ta',   interamente 
          destinate  a  servizi  di  perlustrazione   e  pattuglia  in 
          concorso  e  congiuntamente  alle  Forze  di  polizia.   Il 
          personale  e'  posto  a  disposizione  de i  prefetti  delle 
          province per l'impiego nei comuni ove si rende maggiormente 
          necessario. Ai fini dell'impiego del pers onale delle  Forze 
          armate nei servizi di cui al presente com ma,  si  applicano 
          le disposizioni di cui all'art. 7-bis, co mmi 1, 2 e  3  del 
          decreto-legge n. 92 del 2008. A tal fine e' autorizzata  la 
          spesa di 27,7 milioni di euro per l'anno  2009  e  di  39,5 
          milioni di euro per l'anno 2010.  
              75. Al personale delle Forze di poliz ia  impiegato  per 
          il periodo di cui al comma 74 nei servizi  di perlustrazione 
          e  pattuglia  di  cui  all'art.   7-bis,   comma   1,   del 
          decreto-legge  23  maggio  2008,  n.  92,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  24  luglio  2 008,  n.  125,  e' 
          attribuita  un'indennita'  di  importo  a nalogo  a   quella 
          onnicomprensiva, di cui al medesimo art.  7-bis,  comma  4, 
          del  decreto-legge  n.  92  del   2008,   convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge n. 125 del  20 08,  e  successive 
          modificazioni, corrisposta al personale d elle Forze armate. 
          Quando non e' prevista la corresponsione dell'indennita' di 
          ordine pubblico, l'indennita' di cui al p eriodo  precedente 
          e' attribuita anche al personale  delle  Forze  di  polizia 
          impiegato nei servizi  di  vigilanza  a  siti  e  obiettivi 
          sensibili svolti congiuntamente al  perso nale  delle  Forze 
          armate, ovvero in forma dinamica dedicati  a piu'  obiettivi 
          vigilati  dal  medesimo  personale.  Agli   oneri  derivanti 
          dall'attuazione del presente comma, pari a 2,3  milioni  di 
          euro per l'anno 2009 e a 3,3 milioni  di  euro  per  l'anno 
          2010, si provvede, per l'anno 2009, media nte corrispondente 
          riduzione dell'autorizzazione di spesa di  cui all'art.  61, 
          comma  18,  del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n.  133  e,  per  l'anno  2010,   mediant e   corrispondente 
          riduzione dell'autorizzazione di spesa di  cui  all'art.  3, 
          comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.".  



              Si riporta il testo dell'art. 7-bis  del  decreto-legge 
          23 maggio  2008,  n.  92  (Misure  urgent i  in  materia  di 
          sicurezza pubblica), convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 24 luglio 2008, n. 125:  
              "Art. 7-bis. Concorso delle Forze arm ate nel  controllo 
          del territorio  
              1.  Per   specifiche   ed   ecceziona li   esigenze   di 
          prevenzione della criminalita', ove  risu lti  opportuno  un 
          accresciuto   controllo   del   territori o,   puo'   essere 
          autorizzato un  piano  di  impiego  di  u n  contingente  di 
          personale  militare   appartenente   alle    Forze   armate, 
          preferibilmente carabinieri impiegati in compiti militari o 
          comunque    volontari    delle    stesse    Forze    armate 
          specificatamente addestrati  per  i  comp iti  da  svolgere. 
          Detto personale e' posto a disposizione d ei prefetti  delle 
          province comprendenti aree metropolitane  e  comunque  aree 
          densamente popolate, ai sensi dell'art. 1 3 della  legge  1° 
          aprile 1981, n. 121, per servizi  di  vig ilanza  a  siti  e 
          obiettivi sensibili, nonche' di perlustra zione e  pattuglia 
          in concorso e congiuntamente  alle  Forze   di  polizia.  Il 
          piano puo' essere autorizzato per un peri odo di  sei  mesi, 
          rinnovabile per una volta, per un conting ente non superiore 
          a 3.000 unita'.  
              1-bis. Ai fini e con le medesime moda lita'  di  cui  al 
          comma 1, nelle aree ove si ritiene  neces sario  assicurare, 
          in presenza di fenomeni di  emergenza  cr iminale,  un  piu' 
          efficace controllo del territorio e' auto rizzato,  fino  al 
          31 dicembre 2008, l'impiego di un conting ente non superiore 
          a 500 militari delle Forze armate.  
              2. Il piano di impiego del personale delle Forze armate 
          di cui ai commi 1 e  1-bis  e'  adottato  con  decreto  del 
          Ministro dell'interno, di concerto con  i l  Ministro  della 
          difesa, sentito il Comitato nazionale del l'ordine  e  della 
          sicurezza pubblica integrato dal  Capo  d i  stato  maggiore 
          della  difesa  e  previa  informazione  a l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri. Il Ministro dell' interno  riferisce 
          in proposito alle competenti Commissioni parlamentari.  
              3. Nell'esecuzione dei servizi di cui  al  comma  1,  il 
          personale delle Forze armate non apparten ente all'Arma  dei 
          carabinieri agisce con le funzioni di  ag ente  di  pubblica 
          sicurezza e puo'  procedere  alla  identi ficazione  e  alla 
          immediata perquisizione sul posto di  per sone  e  mezzi  di 
          trasporto a norma dell'art. 4 della legge  22  maggio  1975, 
          n. 152, anche al fine di prevenire o impe dire comportamenti 
          che possono mettere in pericolo l'incolum ita' di persone  o 
          la sicurezza dei  luoghi  vigilati,  con  esclusione  delle 
          funzioni   di   polizia    giudiziaria.    Ai    fini    di 
          identificazione, per  completare  gli  ac certamenti  e  per 
          procedere a tutti  gli  atti  di  polizia   giudiziaria,  il 
          personale delle Forze armate accompagna l e persone indicate 
          presso i piu' vicini uffici  o  comandi  della  Polizia  di 
          Stato o dell'Arma  dei  carabinieri.  Nei   confronti  delle 
          persone accompagnate si applicano le disp osizioni dell'art. 
          349 del codice di procedura penale.  
              4. Agli oneri derivanti dall'attuazio ne  dei  commi  1, 
          1-bis e 2, stabiliti entro  il  limite  d i  spesa  di  31,2 
          milioni di euro  per  ciascuno  degli  an ni  2008  e  2009, 
          comprendenti le spese per il trasferiment o e l'impiego  del 
          personale e dei mezzi e la corresponsione  dei compensi  per 
          lavoro straordinario  e  di  un'indennita '  onnicomprensiva 
          determinata ai sensi dell'art.  20  della   legge  26  marzo 
          2001, n. 128,  e  comunque  non  superior e  al  trattamento 
          economico accessorio previsto  per  le  F orze  di  polizia, 



          individuati con decreto del Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze, di concerto con i Ministri  dell 'interno  e  della 
          difesa, si provvede mediante corrisponden te riduzione dello 
          stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
          ai fini del bilancio triennale 2008-2010,   nell'ambito  del 
          programma "Fondi di  riserva  e  speciali "  della  missione 
          "Fondi  da  ripartire"  dello  stato  di   previsione   del 
          Ministero dell'economia e delle finanze  per  l'anno  2008, 
          allo scopo parzialmente utilizzando: quan to a 4 milioni  di 
          euro per l'anno 2008 e a 16  milioni  di  euro  per  l'anno 
          2009, l'accantonamento relativo al Minist ero  dell'economia 
          e delle finanze; quanto a 9 milioni di eu ro per l'anno 2008 
          e a 8 milioni di euro  per  l'anno  2009,   l'accantonamento 
          relativo  al  Ministero  della  giustizia ;  quanto  a  18,2 
          milioni di euro per l'anno 2008 e a 7,2 m ilioni di euro per 
          l'anno 2009, l'accantonamento relativo al   Ministero  degli 
          affari esteri.  
              5.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio.".  
              Si riporta il testo del comma 1  dell 'art.  7-quinquies 
          del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5 (Misure urgenti  a 
          sostegno  dei  settori  industriali   in   crisi,   nonche' 
          disposizioni  in   materia   di   produzi one   lattiera   e 
          rateizzazione del debito  nel  settore  l attiero-caseario), 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9  aprile  2009, 
          n. 33:  
              "Art. 7-quinquies Fondi  
              1. Al fine di assicurare il finanziam ento di interventi 
          urgenti  e  indifferibili,  con  particol are  riguardo   ai 
          settori dell'istruzione  e  agli  interve nti  organizzativi 
          connessi ad eventi celebrativi, e' istitu ito un fondo nello 
          stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze, con una dotazione, per l'anno 20 09, di 400 milioni 
          di euro.".  
              Si riporta il testo dei commi 1 e 11 dell'art. 33 della 
          citata legge n. 183 del 2011:  
              "Art. 33 Disposizioni diverse  
              1. La dotazione del fondo di cui all' art.  7-quinquies, 
          comma  1,  del  decreto-legge  10  febbra io  2009,  n.   5, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9  aprile  2009, 
          n. 33, e' incrementata di 1.143 milioni d i euro per  l'anno 
          2012 ed  e'  ripartita,  con  decreti  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei  Ministri,   tra   le   fi nalita'   indicate 
          nell'elenco n. 3 allegato alla presente  legge.  Una  quota 
          pari a 100 milioni di  euro  del  fondo  di  cui  al  primo 
          periodo e' destinata per l'anno 2012  al  finanziamento  di 
          interventi    urgenti    finalizzati    a l     riequilibrio 
          socio-economico,  ivi  compresi  interven ti  di  messa   in 
          sicurezza del territorio, e allo sviluppo  dei  territori  e 
          alla promozione di attivita' sportive, cu lturali e  sociali 
          di cui all'art. 1, comma 40, quarto perio do, della legge 13 
          dicembre 2010, n.  220.  E'  altresi'  ri finanziata  di  50 
          milioni di euro, per l'anno 2013, l'autor izzazione di spesa 
          di cui all'art. 13, comma 3-quater,  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6  agosto  2008,  n.  133.  Alla  r ipartizione  della 
          predetta quota  e  all'individuazione  de i  beneficiari  si 
          provvede con decreto del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, in coerenza con apposito atto di   indirizzo  delle 
          Commissioni  parlamentari  competenti  pe r  i  profili   di 
          carattere finanziario.  
              2-10 (Omissis).  



              11.  Le  disposizioni  di  cui  all'a rt.  2,  commi  da 
          4-novies a 4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010,  n. 
          40, convertito, con modificazioni, dalla  legge  22  maggio 
          2010, n. 73, relative al riparto della qu ota del cinque per 
          mille dell'imposta sul reddito  delle  pe rsone  fisiche  in 
          base alla  scelta  del  contribuente,  si   applicano  anche 
          relativamente   all'esercizio    finanzia rio    2012    con 
          riferimento  alle  dichiarazioni  dei  re dditi   2011.   Le 
          disposizioni  contenute  nel  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri 23  aprile  2010,  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 131 dell'8 giugno 2 010, si  applicano 
          anche  all'esercizio  finanziario  2012  e  i  termini  ivi 
          stabiliti relativamente al predetto  eser cizio  finanziario 
          sono aggiornati per gli anni: da 2009 a  2011,  da  2010  a 
          2012 e da 2011 a 2013.  Le  risorse  comp lessive  destinate 
          alla liquidazione della quota del  5  per   mille  nell'anno 
          2012 sono quantificate nell'importo di eu ro 400 milioni.  
              12-38 (Omissis). ".  
              Si riporta l'Allegato 3 della citata legge n.  183  del 
          2011:  
  
                                                          "Allegato 4  
                                                  ( art. 33, comma 29)  
          Riepilogo somme  versate  all'entrata  de l  bilancio  dello 
          Stato non riassegnate  
  
 
         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
  
              Si riporta il testo del comma 1264  d ell'art.  1  della 
          citata legge n. 296 del 2006:  
              "1264. Al fine di garantire  l'attuaz ione  dei  livelli 
          essenziali delle prestazioni assistenzial i da garantire  su 
          tutto il territorio nazionale con riguard o alle persone non 
          autosufficienti, e' istituito  presso  il   Ministero  della 
          solidarieta' sociale un fondo denominato «Fondo per le  non 
          autosufficienze», al quale e' assegnata  la  somma  di  100 
          milioni di euro per l'anno 2007 e di 200  milioni  di  euro 
          per ciascuno degli anni 2008 e 2009.".  
              Si riporta il testo  del  secondo  co mma  dell'art.  47 
          della legge 20 maggio 1985, n. 222 (Dispo sizioni sugli enti 
          e beni ecclesiastici in Italia e per il  sostentamento  del 
          clero cattolico in servizio nelle diocesi ):  
              "A decorrere dall'anno finanziario 19 90 una quota  pari 
          all'otto per mille dell'imposta sul reddi to  delle  persone 
          fisiche,  liquidata   dagli   uffici   su lla   base   delle 
          dichiarazioni annuali, e' destinata, in p arte, a  scopi  di 
          interesse sociale  o  di  carattere  uman itario  a  diretta 
          gestione  statale  e,  in  parte,  a  sco pi  di   carattere 
          religioso a diretta gestione della Chiesa  cattolica.".  
              Si riporta il testo dell'art. 5  del  decreto-legge  20 
          giugno  2012,  n.  79  (Misure  urgenti  per  garantire  la 
          sicurezza dei cittadini, per  assicurare  la  funzionalita' 
          del Corpo  nazionale  dei  vigili  del  f uoco  e  di  altre 
          strutture  dell'Amministrazione  dell'int erno,  nonche'  in 
          materia di Fondo nazionale per il Servizi o civile):  
              "Art. 5 Disposizioni in materia di Fo ndo nazionale  per 
          il servizio civile e di sportelli unici p er l'immigrazione  
              1. Le somme del Fondo di rotazione pe r la  solidarieta' 
          alle vittime dei reati di  tipo  mafioso,   delle  richieste 
          estorsive e dell'usura di cui all'art. 2,   comma  6-sexies, 
          del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 22 5, convertito, con 



          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 11, n. 10,  resesi 
          disponibili al termine di  ogni  esercizi o  finanziario  ed 
          accertate,  con  decreto  del  Ministro  dell'interno,   di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          sono  riassegnate,  previo   versamento   all'entrata   del 
          bilancio dello Stato, al Fondo di cui all 'art. 7-quinquies, 
          comma  1,  del  decreto-legge  10  febbra io  2009,  n.   5, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9  aprile  2009, 
          n. 33, per essere destinate alle esigenze  dei Ministeri.  
              2.  Una  quota  delle  risorse  reses i  disponibili  al 
          termine dell'anno 2011, non superiore a 3 0 milioni di euro, 
          accertate con le procedure di cui al comm a 1, e determinate 
          con decreto del Ministro dell'interno, di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze, e ntro trenta giorni 
          dalla  data   di   entrata   in   vigore   della   presente 
          disposizione, sono versate all'entrata de l  bilancio  dello 
          Stato per essere riassegnate, nell'anno 2 012,  ad  apposito 
          programma  dello  stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze relativo al   Fondo  nazionale 
          per il Servizio civile di cui all'art. 19 ,  della  legge  8 
          luglio 1998, n. 230. Per  assicurare  l'o perativita'  degli 
          sportelli unici per l'immigrazione delle  Prefetture-uffici 
          territoriali del Governo e degli Uffici i mmigrazione  delle 
          Questure, il termine di cui al comma  1  dell'art.  15  del 
          decreto-legge 29 dicembre 2011,  n.  216,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24  febbraio  2012,  n.  14,  e' 
          prorogato fino al 31 dicembre 2012, fermo   restando  quanto 
          disposto  dall'art.  2,  comma  6,  del  decreto-legge   29 
          dicembre 2010, n. 225, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 26 febbraio 2011, n.  10,  e  a  ta le  fine,  con  le 
          medesime procedure di cui al  primo  peri odo  del  presente 
          comma, una quota ulteriore di euro  10.07 3.944  per  l'anno 
          2012 e' assegnata ad  apposito  programma   dello  stato  di 
          previsione del Ministero dell'interno.  
              3.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio.".  
              Si riporta il testo del comma 6-sexie s dell'art. 2  del 
          decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 (P roroga di  termini 
          previsti  da  disposizioni  legislative  e  di   interventi 
          urgenti in materia tributaria e di sosteg no alle imprese  e 
          alle famiglie), convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
          26 febbraio 2011, n. 10:  
              "6-sexies. A decorrere dal termine di   proroga  fissato 
          dall'art. 1, comma 1, del presente  decre to,  il  Fondo  di 
          solidarieta' per le vittime  delle  richi este  estorsive  e 
          dell'usura previsto dall'art. 4, comma 1,   del  regolamento 
          di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 16 agosto 
          1999, n. 455, e il Fondo di rotazione per   la  solidarieta' 
          alle vittime dei reati di tipo mafioso di  cui  all'art.  1, 
          comma 1,  della  legge  22  dicembre  199 9,  n.  512,  sono 
          unificati nel «Fondo di rotazione per la solidarieta'  alle 
          vittime  dei  reati  di  tipo  mafioso,   delle   richieste 
          estorsive e dell'usura»,  costituito  pre sso  il  Ministero 
          dell'interno, che e' surrogato nei  dirit ti  delle  vittime 
          negli stessi termini e alle stesse condiz ioni gia' previsti 
          per i predetti  fondi  unificati  e  sube ntra  in  tutti  i 
          rapporti giuridici gia' instaurati alla d ata di entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto. Per 
          l'alimentazione del Fondo  di  cui  al  p resente  comma  si 
          applicano le disposizioni previste dall'a rt. 14, comma  11, 
          della legge 7 marzo 1996, n. 108, dall'ar t.  18,  comma  1, 
          della legge 23 febbraio 1999, n. 44, e da ll'art.  1,  comma 



          1, della legge 22 dicembre 1999, n. 512. E' abrogato l'art. 
          1-bis della legge  22  dicembre  1999,  n .  512.  Entro  il 
          termine di tre mesi dalla data di entrata  in  vigore  della 
          legge di conversione del presente decreto , con  regolamento 
          adottato ai sensi dell'art. 17, comma  1,   della  legge  23 
          agosto 1988, n. 400, e successive modific azioni, il Governo 
          provvede  ad  adeguare,   armonizzare   e    coordinare   le 
          disposizioni  dei  regolamenti  di  cui  al   decreto   del 
          Presidente della Repubblica 16 agosto 199 9, n.  455,  e  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 8 maggio 2001,  n. 
          284.".  
              Il decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri 12 
          febbraio  2011  (Dichiarazione  dello  st ato  di  emergenza 
          umanitaria   nel   territorio   nazionale    in    relazione 
          all'eccezionale afflusso di cittadini app artenenti ai paesi 
          del Nord Africa.), e' pubblicato nella  G azzetta  Ufficiale 
          21 febbraio 2011, n. 42.  
              Si riporta il testo dell'art. 5 della  legge 24 febbraio 
          1992, n. 225  (Istituzione  del  Servizio   nazionale  della 
          protezione civile):  
              "Art. 5. Stato di emergenza e potere di ordinanza.  
              1. Al verificarsi degli eventi di cui  all'art. 2, comma 
          1, lettera c), ovvero nella loro  imminen za,  il  Consiglio 
          dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio  dei 
          Ministri, ovvero,  per  sua  delega,  di  un  Ministro  con 
          portafoglio o del Sottosegretario di Stat o alla  Presidenza 
          del Consiglio dei Ministri segretario del  Consiglio,  anche 
          su richiesta del presidente della regione  o  delle  regioni 
          territorialmente interessate e comunque a cquisita  l'intesa 
          delle medesime regioni, delibera  lo  sta to  di  emergenza, 
          determinandone durata ed estensione terri toriale in stretto 
          riferimento alla qualita'  ed  alla  natu ra  degli  eventi, 
          disponendo in ordine all'esercizio del po tere di ordinanza, 
          nonche' indicando l'amministrazione pubbl ica competente  in 
          via  ordinaria  a  coordinare  gli  inter venti  conseguenti 
          all'evento successivamente alla  scadenza   del  termine  di 
          durata dello stato di emergenza. Con le m edesime  modalita' 
          si procede alla eventuale revoca dello st ato  di  emergenza 
          al venire meno dei relativi presupposti.  
              1-bis. La durata della  dichiarazione   dello  stato  di 
          emergenza non puo', di regola, superare i   novanta  giorni. 
          Uno stato di emergenza gia'  dichiarato,  previa  ulteriore 
          deliberazione  del  Consiglio  dei  Minis tri,  puo'  essere 
          prorogato ovvero rinnovato, di  regola,  per  non  piu'  di 
          sessanta giorni.  
              2. Per  l'attuazione  degli  interven ti  da  effettuare 
          durante lo stato di emergenza dichiarato  a  seguito  degli 
          eventi di cui all'art. 2, comma 1, letter a c), si  provvede 
          anche a mezzo di ordinanze in deroga ad  ogni  disposizione 
          vigente, nei  limiti  e  secondo  i  crit eri  indicati  nel 
          decreto di dichiarazione dello stato  di  emergenza  e  nel 
          rispetto dei principi generali dell'ordin amento  giuridico. 
          Le ordinanze sono emanate, acquisita l'in tesa delle regioni 
          territorialmente interessate,  dal  Capo  del  Dipartimento 
          della  protezione  civile,  salvo  che   sia   diversamente 
          stabilito con la deliberazione dello stat o di emergenza  di 
          cui al comma 1. L'attuazione delle ordina nze e'  curata  in 
          ogni  caso  dal  Capo  del  Dipartimento  della  protezione 
          civile. Con le ordinanze, nei limiti dell e risorse  a  tali 
          fini disponibili a  legislazione  vigente ,  si  dispone  in 
          ordine all'organizzazione e all'effettuaz ione  dei  servizi 
          di soccorso e di assistenza  alla  popola zione  interessata 
          dall'evento, alla messa in sicurezza degl i edifici pubblici 



          e privati e dei beni culturali gravemente  danneggiati o che 
          costituiscono  minaccia   per   la   pubb lica   e   privata 
          incolumita', nonche' al ripristino delle  infrastrutture  e 
          delle  reti  indispensabili  per   la   c ontinuita'   delle 
          attivita' economiche e produttive e per  la  ripresa  delle 
          normali condizioni di  vita,  e  comunque   agli  interventi 
          volti ad evitare situazioni di pericolo o  maggiori danni  a 
          persone o a cose.  
              2-bis. Le ordinanze di cui al comma  2  sono  trasmesse 
          per informazione al Ministro con  portafo glio  delegato  ai 
          sensi del comma 1 ovvero al Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri. Le ordinanze emanate entro il  trentesimo  giorno 
          dalla  dichiarazione  dello   stato   di   emergenza   sono 
          immediatamente  efficaci  e  sono  altres i'  trasmesse   al 
          Ministero dell'economia e delle finanze  perche'  comunichi 
          gli esiti della loro verifica al Presiden te  del  Consiglio 
          dei Ministri. Successivamente al  trentes imo  giorno  dalla 
          dichiarazione dello stato di emergenza  l e  ordinanze  sono 
          emanate previo concerto del Ministero del l'economia e delle 
          finanze, limitatamente ai profili finanzi ari.  
              3.  
              4. Il Capo del Dipartimento  della  p rotezione  civile, 
          per l'attuazione degli interventi previst i nelle  ordinanze 
          di cui al comma 2,  si  avvale  delle  co mponenti  e  delle 
          strutture operative del Servizio nazional e della protezione 
          civile,  di  cui  agli  articoli  6  e  1 1,   coordinandone 
          l'attivita' e impartendo specifiche dispo sizioni operative. 
          Le ordinanze emanate ai sensi del  comma  2  individuano  i 
          soggetti responsabili  per  l'attuazione  degli  interventi 
          previsti ai quali affidare ambiti  defini ti  di  attivita', 
          identificati   nel   soggetto    pubblico     ordinariamente 
          competente allo svolgimento delle predett e attivita' in via 
          prevalente, salvo motivate eccezioni. Qua lora il  Capo  del 
          Dipartimento si avvalga di commissari del egati, il relativo 
          provvedimento  di  delega  deve  specific are  il  contenuto 
          dell'incarico, i tempi e le modalita' del  suo esercizio.  I 
          commissari delegati sono scelti, tranne m otivate eccezioni, 
          tra i soggetti per cui la legge non preve de alcun  compenso 
          per  lo  svolgimento   dell'incarico.   L e   funzioni   del 
          commissario delegato cessano con la scade nza dello stato di 
          emergenza. I provvedimenti  adottati  in  attuazione  delle 
          ordinanze  sono  soggetti  ai  controlli   previsti   dalla 
          normativa vigente.  
              4-bis. Per l'esercizio delle funzioni   loro  attribuite 
          ai sensi del comma 4, non e' prevista la corresponsione  di 
          alcun  compenso  per  il  Capo   del   Di partimento   della 
          protezione civile e per i commissari dele gati, ove nominati 
          tra i soggetti responsabili titolari  di  cariche  elettive 
          pubbliche. Ove si tratti di altri soggett i e ne ricorrano i 
          requisiti, ai commissari delegati e ai so ggetti che operano 
          in attuazione delle ordinanze di cui al c omma 2 si  applica 
          l'art. 23-ter del decreto-legge 6 dicembr e  2011,  n.  201, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  22  dicembre 
          2011, n. 214; il compenso e' commisurato  proporzionalmente 
          alla durata dell'incarico, nel limite del  parametro massimo 
          costituito dal  70  per  cento  del  trat tamento  economico 
          previsto per il primo presidente della Co rte di cassazione.  
              4-ter. Almeno dieci giorni  prima  de lla  scadenza  del 
          termine di cui al comma 1-bis,  il  Capo  del  Dipartimento 
          della protezione civile emana, di concert o con il Ministero 
          dell'economia e delle finanze, apposita o rdinanza  volta  a 
          favorire  e  regolare  il   subentro   de ll'amministrazione 
          pubblica competente  in  via  ordinaria  a  coordinare  gli 



          interventi,  conseguenti   all'evento,   che   si   rendono 
          necessari successivamente  alla  scadenza   del  termine  di 
          durata  dello  stato  di  emergenza.  Fer ma  in  ogni  caso 
          l'inderogabilita' dei vincoli di finanza pubblica, con tale 
          ordinanza possono essere altresi' emanate ,  per  la  durata 
          massima di sei mesi non prorogabile e per  i soli interventi 
          connessi all'evento, disposizioni derogat orie a  quelle  in 
          materia di affidamento di lavori pubblici  e di acquisizione 
          di beni e servizi.  
              4-quater. Con l'ordinanza di cui al  comma  4-ter  puo' 
          essere   individuato,   nell'ambito    de ll'amministrazione 
          pubblica  competente  a  coordinare  gli   interventi,   il 
          soggetto  cui  viene  intestata  la  cont abilita'  speciale 
          appositamente aperta per l'emergenza in q uestione,  per  la 
          prosecuzione della gestione operativa del la stessa, per  un 
          periodo di tempo  determinato  ai  fini  del  completamento 
          degli interventi previsti dalle ordinanze  adottate ai sensi 
          dei commi 2  e  4-ter.  Per  gli  ulterio ri  interventi  da 
          realizzare secondo le ordinarie procedure  di spesa  con  le 
          disponibilita'   che   residuano   alla   chiusura    della 
          contabilita'  speciale,  le  risorse  ivi    giacenti   sono 
          trasferite alla regione o  all'ente  loca le  ordinariamente 
          competente ovvero, ove si tratti di altra   amministrazione, 
          sono versate all'entrata del bilancio del lo  Stato  per  la 
          successiva riassegnazione.  
              4-quinquies.  Il  Governo  riferisce   annualmente   al 
          Parlamento sulle attivita' di protezione civile riguardanti 
          le attivita' di previsione, di prevenzion e, di  mitigazione 
          del rischio e  di  pianificazione  dell'e mergenza,  nonche' 
          sull'utilizzo del Fondo per la protezione  civile.  
              5. Le ordinanze emanate in deroga  al le  leggi  vigenti 
          devono contenere l'indicazione delle prin cipali norme a cui 
          si intende derogare e devono essere motiv ate.  
              5-bis. Ai fini del  rispetto  dei  vi ncoli  di  finanza 
          pubblica, i Commissari delegati  titolari   di  contabilita' 
          speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61  del regio decreto 
          18 novembre 1923,  n.  2440,  e  dell'art .  333  del  regio 
          decreto 23 maggio 1924,  n.  827,  rendic ontano,  entro  il 
          quarantesimo giorno dalla chiusura di cia scun  esercizio  e 
          dal termine della gestione o del loro  in carico,  tutte  le 
          entrate e tutte le spese riguardanti l'in tervento delegato, 
          indicando la provenienza dei fondi, i sog getti  beneficiari 
          e la tipologia di spesa, secondo uno  sch ema  da  stabilire 
          con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei  Ministri,  da 
          adottare entro trenta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente comma. Il rendiconto contiene anche una 
          sezione  dimostrativa  della   situazione    analitica   dei 
          crediti, distinguendo quelli certi ed esi gibili  da  quelli 
          di  difficile  riscossione,  e  dei  debi ti  derivanti   da 
          obbligazioni   giuridicamente   perfezion ate   assunte    a 
          qualsiasi titolo dai commissari delegati,  con l'indicazione 
          della relativa scadenza. Per l'anno 2008 va riportata anche 
          la situazione dei crediti e  dei  debiti  accertati  al  31 
          dicembre 2007. Nei rendiconti vengono con solidati,  con  le 
          stesse modalita' di cui al presente  comm a,  anche  i  dati 
          relativi agli interventi delegati dal com missario ad uno  o 
          piu'  soggetti  attuatori.  I  rendiconti   corredati  della 
          documentazione  giustificativa,  nonche'  degli   eventuali 
          rilievi sollevati dalla Corte dei conti, sono trasmessi  al 
          Ministero dell'economia e delle finanze-D ipartimento  della 
          Ragioneria  generale  dello  Stato-Ragion erie  territoriali 
          competenti, all'Ufficio del bilancio per  il  riscontro  di 



          regolarita' amministrativa e contabile pr esso la Presidenza 
          del Consiglio dei Ministri,  nonche',  pe r  conoscenza,  al 
          Dipartimento  della  protezione  civile,  alle   competenti 
          Commissioni parlamentari e  al  Ministero   dell'interno.  I 
          rendiconti sono altresi' pubblicati nel s ito  internet  del 
          Dipartimento  della  protezione   civile.    Le   ragionerie 
          territoriali inoltrano i rendiconti,  anc he  con  modalita' 
          telematiche e  senza  la  documentazione  a  corredo,  alla 
          Presidenza del Consiglio dei  Ministri,  all'ISTAT  e  alla 
          competente sezione regionale della  Corte   dei  conti.  Per 
          l'omissione o il ritardo nella rendiconta zione  si  applica 
          l'art. 337 del regio decreto 23 maggio  1 924,  n.  827.  Al 
          fine di garantire la trasparenza dei  flu ssi  finanziari  e 
          della rendicontazione di cui al presente comma sono vietati 
          girofondi tra le contabilita' speciali. I l  presente  comma 
          si applica anche nei casi di cui al comma  4-quater.  
              5-ter. In relazione ad una dichiarazi one dello stato di 
          emergenza, i soggetti interessati da even ti  eccezionali  e 
          imprevedibili che subiscono danni ricondu cibili all'evento, 
          compresi quelli relativi alle abitazioni  e  agli  immobili 
          sedi  di  attivita'  produttive,   posson o   fruire   della 
          sospensione o del differimento, per un pe riodo fino  a  sei 
          mesi, dei termini per gli adempimenti e  i  versamenti  dei 
          tributi e dei contributi previdenziali  e   assistenziali  e 
          dei  premi  per  l'assicurazione  obbliga toria  contro  gli 
          infortuni  e  le  malattie  professionali .  La  sospensione 
          ovvero il differimento dei termini per  g li  adempimenti  e 
          per i versamenti tributari e contributivi  sono disposti con 
          legge, che deve assicurare piena corrispo ndenza, anche  dal 
          punto  di  vista  temporale,  tra  l'oner e  e  la  relativa 
          copertura  finanziaria,  e  disciplinati  con  decreto  del 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri non che',  per  quanto 
          attiene ai versamenti contributivi, il Mi nistro del  lavoro 
          e delle politiche  sociali.  Il  diritto  e'  riconosciuto, 
          esclusivamente in favore dei predetti sog getti, con decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e. La  sospensione 
          non  si  applica  in  ogni  caso  agli  a dempimenti  e   ai 
          versamenti da porre in  essere  in  quali ta'  di  sostituti 
          d'imposta, salvi i  casi  nei  quali  i  danni  impediscono 
          l'ordinaria effettuazione degli adempimen ti. In  ogni  caso 
          le ritenute effettuate sono versate. Gli adempimenti di cui 
          al presente comma scaduti nel periodo di  sospensione  sono 
          effettuati entro il mese successivo alla data  di  scadenza 
          della sospensione; i versamenti sono effe ttuati a decorrere 
          dallo stesso mese in un numero massimo di  ventiquattro rate 
          di pari importo.  
              5-quater. A seguito della dichiarazio ne dello stato  di 
          emergenza, la Regione puo' elevare la  mi sura  dell'imposta 
          regionale  di  cui  all'art.  17,  comma  1,  del   decreto 
          legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fin o a un massimo  di 
          cinque centesimi per litro, ulteriori ris petto alla  misura 
          massima consentita.  
              5-quinquies.  Agli  oneri  connessi   agli   interventi 
          conseguenti agli eventi di cui all'art. 2 , relativamente ai 
          quali il Consiglio dei Ministri delibera  la  dichiarazione 
          dello stato di emergenza, si provvede con  l'utilizzo  delle 
          risorse del Fondo  nazionale  di  protezi one  civile,  come 
          determinato annualmente ai sensi  dell'ar t.  11,  comma  3, 
          lettera d), della legge 31 dicembre 2009,  n.  196.  Qualora 
          sia utilizzato il fondo di cui all'art. 2 8 della  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196, il fondo e' reinte grato in  tutto  o 
          in parte, previa deliberazione del Consig lio dei  Ministri, 



          mediante  riduzione  delle  voci  di   sp esa   rimodulabili 
          indicate nell'elenco  allegato  alla  pre sente  legge.  Con 
          decreto del Presidente  del  Consiglio  d ei  Ministri  sono 
          individuati l'ammontare complessivo delle   riduzioni  delle 
          dotazioni  finanziarie  da  operare  e  l e  voci  di  spesa 
          interessate e le conseguenti modifiche de gli obiettivi  del 
          patto  di  stabilita'  interno,  tali   d a   garantire   la 
          neutralita'  in  termini  di  indebitamen to   netto   delle 
          pubbliche amministrazioni. Anche  in  com binazione  con  la 
          predetta riduzione delle voci di spesa,  il  fondo  di  cui 
          all'art.   28   della   legge   n.   196   del   2009    e' 
          corrispondentemente reintegrato, in tutto  o in  parte,  con 
          le maggiori entrate derivanti dall'aument o, deliberato  dal 
          Consiglio dei  Ministri,  dell'aliquota  dell'accisa  sulla 
          benzina e sulla benzina senza piombo, non che' dell'aliquota 
          dell'accisa  sul  gasolio  usato  come  c arburante  di  cui 
          all'allegato  I  del   testo   unico   de lle   disposizioni 
          legislative concernenti le imposte sulla produzione  e  sui 
          consumi e relative sanzioni penali e ammi nistrative, di cui 
          al  decreto  legislativo  26  ottobre  19 95,  n.   504,   e 
          successive modificazioni. La misura dell' aumento,  comunque 
          non superiore a cinque centesimi al  litr o,  e'  stabilita, 
          sulla base della deliberazione del Consig lio dei  Ministri, 
          con provvedimento del direttore dell'Agen zia  delle  dogane 
          in   misura   tale   da   determinare   m aggiori    entrate 
          corrispondenti, tenuto conto  dell'eventu ale  ricorso  alla 
          modalita'  di  reintegro  di   cui   al   secondo   periodo 
          all'importo  prelevato  dal  fondo  di  r iserva.   Per   la 
          copertura degli oneri derivanti dalle dis posizioni  di  cui 
          al successivo periodo, nonche' dal differ imento dei termini 
          per i versamenti tributari e contributivi  disposti ai sensi 
          del comma 5-ter, si provvede mediante  ul teriori  riduzioni 
          delle voci di spesa e aumenti dell'aliquo ta  di  accisa  di 
          cui al del terzo, quarto e quinto periodo . In  presenza  di 
          gravi  difficolta'  per  il  tessuto  eco nomico  e  sociale 
          derivanti dagli  eventi  calamitosi  che  hanno  colpito  i 
          soggetti residenti  nei  comuni  interess ati,  ai  soggetti 
          titolari  di  mutui  relativi  agli  immo bili  distrutti  o 
          inagibili, anche  parzialmente,  ovvero  alla  gestione  di 
          attivita' di natura commerciale  ed  econ omica  svolta  nei 
          medesimi  edifici  o  comunque  compromes sa  dagli   eventi 
          calamitosi  puo'  essere   concessa,   su    richiesta,   la 
          sospensione  delle  rate,   per   un   pe riodo   di   tempo 
          circoscritto, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. Con 
          ordinanze  del  Capo  del  Dipartimento  della   protezione 
          civile, di concerto con il Ministro dell' economia  e  delle 
          finanze, le risorse di cui al primo perio do sono destinate, 
          per  gli  interventi   di   rispettiva   competenza,   alla 
          Protezione civile ovvero direttamente all e  amministrazioni 
          interessate. Lo schema del decreto di cui  al terzo periodo, 
          corredato della relazione tecnica di cui all'art. 17, comma 
          3, della legge 31  dicembre  2009,  n.  1 96,  e  successive 
          modificazioni, e' trasmesso alle Camere p er  l'espressione, 
          entro venti giorni, del parere delle Comm issioni competenti 
          per i profili di carattere finanziario. D ecorso inutilmente 
          il termine per l'espressione del parere,  il  decreto  puo' 
          essere comunque adottato.  
              5-sexies. Il Fondo di cui all'art. 28  del decreto-legge 
          18 novembre 1966, n. 976,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 23 dicembre 1966,  n.  1142,  puo'  intervenire 
          anche nei territori per i  quali  e'  sta to  deliberato  lo 
          stato di emergenza  ai  sensi  del  comma   1  del  presente 
          articolo. A tal fine sono conferite al  p redetto  Fondo  le 



          disponibilita' rivenienti dal Fondo di cu i all'art. 5 della 
          legge 31 luglio 1997, n. 261. Con uno  o  piu'  decreti  di 
          natura non regolamentare del Ministro del l'economia e delle 
          finanze, sentita la Conferenza permanente   per  i  rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 
          di Bolzano, nel rispetto della disciplina  comunitaria, sono 
          individuate le aree di intervento, stabil ite le  condizioni 
          e le modalita' per la concessione delle  garanzie,  nonche' 
          le  misure  per  il  contenimento  dei   termini   per   la 
          determinazione  della  perdita  finale  e   dei   tassi   di 
          interesse da applicare ai procedimenti in  corso.  
              5-septies. Il pagamento degli oneri d ei mutui  attivati 
          sulla base di specifiche disposizioni nor mative  a  seguito 
          di  calamita'  naturali  e'  effettuato  direttamente   dal 
          Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze.  Con  apposito 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  si 
          procede ad una puntuale  ricognizione  de i  predetti  mutui 
          ancora in essere e  dei  relativi  piani  di  ammortamento, 
          nonche'   all'individuazione   delle    r elative    risorse 
          finanziarie autorizzate per il loro pagam ento  ed  iscritte 
          nello stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze ovvero nel bilancio autonom o della Presidenza 
          del Consiglio dei Ministri. Le relative r isorse giacenti in 
          tesoreria,  sui  conti  intestati   alla   Presidenza   del 
          Consiglio  dei   Ministri,   sono   integ ralmente   versate 
          all'entrata del bilancio  dello  Stato  p er  la  successiva 
          riassegnazione  allo  Stato  di  previsio ne  del  Ministero 
          dell'economia e delle finanze, al  fine  di  provvedere  al 
          pagamento  del  debito  residuo  e  delle   relative   quote 
          interessi. Dall'attuazione del presente a rticolo non devono 
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica. Il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
          autorizzato  a  provvedere,  con   propri    decreti,   alle 
          occorrenti variazioni di bilancio.  
              6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente  articolo 
          sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica 
          italiana,  nonche'   trasmesse   ai   sin daci   interessati 
          affinche' vengano pubblicate ai sensi del l'art.  47,  comma 
          1, della legge 8 giugno 1990, n. 142.  
              6-bis. La tutela  giurisdizionale  da vanti  al  giudice 
          amministrativo avverso le ordinanze adott ate  in  tutte  le 
          situazioni di emergenza dichiarate ai sen si del comma  1  e 
          avverso i  consequenziali  provvedimenti  commissariali  e' 
          disciplinata dal codice del processo ammi nistrativo.".  
              Il citato decreto legislativo 28 agos to 1997, n. 281 e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 ag osto 1997, n. 202.  
              Si riporta il testo del comma 1 dell' art. 5 del  citato 
          decreto-legge  n.  201  del  2011,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 5 Introduzione dell'ISEE per  l a  concessione  di 
          agevolazioni  fiscali   e   benefici   as sistenziali,   con 
          destinazione dei relativi risparmi a favo re delle famiglie  
              1.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da  emanar e,  previo  parere 
          delle Commissioni  parlamentari  competen ti,  entro  il  31 
          maggio 2012, sono rivisti le modalita' di  determinazione  e 
          i campi di applicazione  dell'indicatore  della  situazione 
          economica equivalente  (ISEE)  al  fine  di:  adottare  una 
          definizione  di  reddito   disponibile   che   includa   la 
          percezione  di  somme,  anche  se  esenti   da   imposizione 



          fiscale, e che tenga conto delle quote di  patrimonio  e  di 
          reddito dei diversi componenti della fami glia  nonche'  dei 
          pesi  dei  carichi  familiari,  in  parti colare  dei  figli 
          successivi al secondo  e  di  persone  di sabili  a  carico; 
          migliorare   la   capacita'   selettiva    dell'indicatore, 
          valorizzando in misura maggiore la compon ente  patrimoniale 
          sita sia in Italia sia  all'estero,  al  netto  del  debito 
          residuo per l'acquisto della stessa e  te nuto  conto  delle 
          imposte   relative;   permettere    una    differenziazione 
          dell'indicatore per le diverse  tipologie   di  prestazioni. 
          Con il medesimo decreto sono  individuate   le  agevolazioni 
          fiscali e  tariffarie  nonche'  le  provv idenze  di  natura 
          assistenziale che, a decorrere dal  1°  g ennaio  2013,  non 
          possono essere piu' riconosciute ai sogge tti in possesso di 
          un ISEE superiore alla soglia individuata   con  il  decreto 
          stesso. A far data dai 30  giorni  dall'e ntrata  in  vigore 
          delle disposizioni di approvazione  del  nuovo  modello  di 
          dichiarazione sostitutiva unica concernen te le informazioni 
          necessarie per la determinazione dell'ISE E,  attuative  del 
          decreto di cui al  periodo  precedente,  sono  abrogati  il 
          decreto legislativo 31 marzo 1998, n. n10 9,  e  il  decreto 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri  7 maggio 1999, n. 
          221. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche 
          sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze,  sono  definite  le  modalita'   con   cui   viene 
          rafforzato  il  sistema  dei  controlli  dell'ISEE,   anche 
          attraverso la condivisione degli archivi  cui  accedono  la 
          pubblica amministrazione e gli enti pubbl ici  e  prevedendo 
          la costituzione di una banca dati delle p restazioni sociali 
          agevolate,  condizionate   all'ISEE,   at traverso   l'invio 
          telematico all'INPS, da parte  degli  ent i  erogatori,  nel 
          rispetto  delle  disposizioni  del  codic e  in  materia  di 
          protezione  dei  dati  personali,   di   cui   al   decreto 
          legislativo 30 giugno 2003, n. 196, delle  informazioni  sui 
          beneficiari e sulle prestazioni  concesse .  Dall'attuazione 
          del presente articolo non devono derivare  nuovi o  maggiori 
          oneri a carico della finanza pubblica. I risparmi derivanti 
          dall'applicazione  del  presente  articol o  a  favore   del 
          bilancio dello Stato e degli enti naziona li di previdenza e 
          di assistenza sono versati all'entrata de l  bilancio  dello 
          Stato per essere riassegnati  al  Ministe ro  del  lavoro  e 
          delle  politiche  sociali  per  l'attuazi one  di  politiche 
          sociali e  assistenziali.  Con  decreto  del  Ministro  del 
          lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia  e  delle  finanze ,  si  provvede  a 
          determinare le modalita' attuative di tal e riassegnazione."  
              Si riporta il testo del comma 4 dell' art. 11 del citato 
          decreto-legge  n.  201  del  2011,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "4. Oltre che ai fini previsti dall'a rt. 7,  undicesimo 
          comma, del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29 
          settembre 1973, n. 605, le informazioni c omunicate ai sensi 
          dell'art. 7,  sesto  comma,  del  predett o  decreto  e  del 
          precedente  comma  2  sono  utilizzate  d all'Agenzia  delle 
          entrate per  l'elaborazione  con  procedu re  centralizzate, 
          secondo  i  criteri  individuati  con   p rovvedimento   del 
          Direttore  della  medesima  Agenzia,  di  specifiche  liste 
          selettive di contribuenti a maggior risch io di evasione. Le 
          medesime informazioni  sono  altresi'  ut ilizzate  ai  fini 
          della semplificazione degli adempimenti  dei  cittadini  in 
          merito alla compilazione  della  dichiara zione  sostitutiva 
          unica di cui all'art. 4 del decreto  legi slativo  31  marzo 
          1998,  n.  109,  nonche'  in  sede   di   controllo   sulla 



          veridicita'   dei   dati    dichiarati    nella    medesima 
          dichiarazione.".  
              Si riporta il testo del  comma  1  de ll'art.  33  della 
          citata  legge  n.  183  del  2011,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 33. Disposizioni diverse  
              1. La dotazione del fondo di cui all' art.  7-quinquies, 
          comma  1,  del  decreto-legge  10  febbra io  2009,  n.   5, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9  aprile  2009, 
          n. 33, e' incrementata di 1.113 milioni d i euro per  l'anno 
          2012 ed  e'  ripartita,  con  decreti  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei  Ministri,   tra   le   fi nalita'   indicate 
          nell'elenco n. 3 allegato alla presente  legge.  Una  quota 
          pari a 70 milioni di euro del fondo di cu i al primo periodo 
          e' destinata per l'anno 2012 al finanziam ento di interventi 
          urgenti finalizzati al  riequilibrio  soc io-economico,  ivi 
          compresi interventi di messa in sicurezza  del territorio, e 
          allo sviluppo dei territori e alla promoz ione di  attivita' 
          sportive, culturali e sociali di cui all' art. 1, comma  40, 
          quarto periodo, della legge 13 dicembre 2 010,  n.  220.  E' 
          altresi' rifinanziata di 90 milioni  di  euro,  per  l'anno 
          2013, l'autorizzazione di spesa di cui al l'art.  13,  comma 
          3-quater,  del  decreto-legge  25  giugno   2008,  n.   112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n.  133.  Alla  ripartizione   della   pr edetta   quota   e 
          all'individuazione dei beneficiari si pro vvede con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, in coerenza con 
          apposito atto di indirizzo delle  Commiss ioni  parlamentari 
          competenti per i profili di carattere fin anziario."  
              Si riporta il testo del comma  963  d ell'art.  1  della 
          citata legge n. 296 del 2006:  
              " 963. A decorrere dall'anno 2007 e f ino alla revisione 
          del sistema dei trasferimenti erariali ag li enti locali, il 
          contributo previsto dall'art. 1  della  l egge  25  novembre 
          1964, n. 1280, da ultimo rideterminato da ll'art.  9,  comma 
          1, della legge 16 dicembre 1999, n. 494,  e  confluito  nel 
          fondo consolidato di cui all'art. 39, com ma 1, del  decreto 
          legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,  e'   incrementato  di 
          175 milioni di euro annui.".  
              Si riporta  il  testo  del  comma  1  dell'art.  8  del 
          decreto-legge 31 dicembre 2008, n. 248 (P roroga di  termini 
          previsti da disposizioni legislative e di sposizioni urgenti 
          in materia  finanziaria),  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31:  
              "8. Piani di rientro, tariffe di pres tazioni  sanitarie 
          e percorsi diagnostico-terapeutici.  
              1. Ai fini del  rispetto  degli  obie ttivi  di  finanza 
          pubblica  e  di  programmazione  sanitari a  connessi  anche 
          all'attuazione dei piani di rientro dei d isavanzi  sanitari 
          e alla stipula degli accordi con le strut ture erogatrici di 
          prestazioni sanitarie  per  conto  del  S ervizio  sanitario 
          nazionale sono disposti i seguenti interv enti:  
              a) con riferimento all'anno 2007, nel le regioni per  le 
          quali si e'  verificato  il  mancato  rag giungimento  degli 
          obiettivi  programmati  di   risanamento   e   riequilibrio 
          economico-finanziario contenuti nello  sp ecifico  piano  di 
          rientro  dai  disavanzi  sanitari,   di   cui   all'accordo 
          sottoscritto, ai sensi dell'art. 1, comma  180, della  legge 
          30 dicembre 2004, n. 311, e successive  m odificazioni,  non 
          si applicano gli effetti previsti dall'ar t. 1,  comma  796, 
          lettera b), sesto periodo, della legge 27  dicembre 2006, n. 
          296, limitatamente all'importo corrispond ente a quello  per 
          il quale la regione ha adottato, entro il  31 dicembre 2007, 



          misure  di  copertura  idonee  e   congru e   a   conseguire 
          l'equilibrio  economico  nel  settore  sa nitario   per   il 
          medesimo anno, fermo restando quanto prev isto  dall'art.  4 
          del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 , convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 29 novembre 20 07, n. 222;  
              b)  all'art.  8-quinquies,   comma   2,   del   decreto 
          legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dop o la lettera e) e' 
          aggiunta la seguente:  
              «e-bis) la modalita' con cui viene  c omunque  garantito 
          il rispetto del limite  di  remunerazione   delle  strutture 
          correlato ai volumi di  prestazioni,  con cordato  ai  sensi 
          della lettera d), prevedendo che in caso  di  incremento  a 
          seguito di modificazioni, comunque  inter venute  nel  corso 
          dell'anno, dei valori unitari dei tariffa ri  regionali  per 
          la   remunerazione   delle   prestazioni   di    assistenza 
          ospedaliera, delle prestazioni di assiste nza  specialistica 
          ambulatoriale, nonche'  delle  altre  pre stazioni  comunque 
          remunerate a tariffa,  il  volume  massim o  di  prestazioni 
          remunerate,  di   cui   alla   lettera   b),   si   intende 
          rideterminato nella misura necessaria al  mantenimento  dei 
          limiti indicati alla lettera d), fatta sa lva  la  possibile 
          stipula    di    accordi    integrativi,    nel    rispetto 
          dell'equilibrio economico-finanziario pro grammato»;  
              c) entro il 30 giugno 2008, al fine  di  permettere  la 
          definitiva estinzione dei crediti pregres si certi,  liquidi 
          ed   esigibili   vantati   nei    confron ti    dell'azienda 
          universitaria  Policlinico  Umberto   I,   il   commissario 
          liquidatore e' autorizzato ad  effettuare   transazioni  nel 
          limite massimo del 90 per cento del credi to accertato sulla 
          sorte capitale,  ad  esclusione  degli  i nteressi  e  della 
          rivalutazione  monetaria,  previa  defini tiva  rinuncia  da 
          parte dei creditori  ad  ogni  azione  e  pretesa.  Per  le 
          finalita' di cui al primo periodo e' auto rizzata  la  spesa 
          di  250  milioni  di  euro  per  il  2008 .  Tale  somma  e' 
          trasferita   su   un   conto   vincolato   della   Gestione 
          commissariale   dell'azienda   per   l'ef fettuazione    dei 
          pagamenti  entro  il  31  dicembre  2009.   Le   somme   non 
          utilizzate  per  l'effettuazione  di  pag amenti  entro   il 
          termine di cui al  periodo  precedente  s ono  riversate  al 
          bilancio dello Stato con imputazione ad  apposito  capitolo 
          dello  stato  di  previsione   dell'entra ta.   Agli   oneri 
          derivanti dalla presente lettera, pari  a   250  milioni  di 
          euro per il 2008, si fa fronte mediante r iduzione,  per  il 
          medesimo anno, dell'autorizzazione di spe sa di cui al comma 
          12 dell'art. 15-bis del decreto-legge 2 l uglio 2007, n. 81, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 3  agosto  2007, 
          n. 127.".  
              Si riporta il testo dell'art. 2  del  decreto-legge  1° 
          ottobre 1999, n. 341 (Disposizioni  urgen ti  per  l'Azienda 
          Policlinico  Umberto  I   e   per   l'Azi enda   ospedaliera 
          Sant'Andrea di Roma), convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 3 dicembre 1999, n. 453:  
              "Art. 2. 1. L'Azienda  Policlinico  U mberto  I  succede 
          all'omonima azienda universitaria dei  ra pporti  in  corso, 
          relativi  alla  gestione  dell'assistenza   sanitaria,   con 
          utenti, autorita' competenti e altre  amm inistrazioni,  nei 
          contratti  in  corso  per  la  costruzion e   di   strutture 
          destinate ad attivita' assistenziali, non che' nei contratti 
          in corso per la  fornitura  di  beni  e  servizi  destinati 
          all'assistenza sanitaria, per un periodo massimo di  dodici 
          mesi; entro tale  data  il  direttore  ge nerale  risolve  i 
          predetti contratti  con  l'indizione  di  nuove  procedure, 
          ovvero procede alla loro  conferma  o,  c on  l'accordo  del 



          contraente, alla  revisione  in  tutto  o   in  parte  delle 
          condizioni.  
              2. Dalla data di entrata in vigore de l presente decreto 
          e per un periodo massimo di diciotto mesi :  
              a) non possono essere intraprese  o  proseguite  azioni 
          esecutive nei confronti dell'Azienda Poli clinico Umberto  I 
          e  dell'Universita'  La  Sapienza  per  i   debiti,  assunti 
          dall'omonima azienda universitaria, relat ivi alla  gestione 
          dell'assistenza sanitaria;  
              b) le procedure esecutive pendenti, p er le  quali  sono 
          scaduti i termini per  l'opposizione  giu diziale  da  parte 
          dell'Azienda  universitaria   Policlinico    Umberto   I   e 
          dell'Universita' La  Sapienza,  ovvero  l a  stessa  benche' 
          proposta, sia stata rigettata, sono dichi arate estinte  dal 
          giudice, con inserimento, da parte del  c ommissario,  nella 
          massa passiva di cui  al  comma  3  dell' importo  dovuto  a 
          titolo di capitale, accessori e spese;  
              c) i  pignoramenti  eventualmente  es eguiti  non  hanno 
          efficacia e non vincolano l'Azienda Polic linico Umberto  I, 
          l'Universita' La Sapienza e il commissari o di cui al  comma 
          3;  
              d) i debiti insoluti non producono in teressi  ne'  sono 
          soggetti a rivalutazione monetaria.  
              3.  Il  Ministro  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 
          programmazione economica, entro quindici giorni dalla  data 
          di  entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
          presente decreto, nomina un commissario c on il  compito  di 
          accertare la massa attiva e passiva relat iva alla  gestione 
          dell'assistenza    sanitaria    da    par te    dell'Azienda 
          universitaria Policlinico  Umberto  I,  d eterminatasi  fino 
          alla data  di  cessazione  della  medesim a,  ed  istituisce 
          apposita gestione separata nella quale co nfluiscono crediti 
          e  debiti  maturati  fino  alla  medesima   data.   Per   lo 
          svolgimento dell'attivita' del commissari o  e  per  il  suo 
          compenso e' autorizzata la spesa di lire  200  milioni  per 
          l'anno 1999; per gli anni successivi le r elative spese sono 
          poste a carico dei fondi indicati al comm a 6.  
              4. Il commissario ha potere di access o a tutti gli atti 
          dell'Universita' La Sapienza e  dell'Azie nda  universitaria 
          Policlinico Umberto I relativi alla gesti one della medesima 
          azienda universitaria. L'Azienda Policlin ico Umberto  I  e' 
          tenuta a  fornire,  a  richiesta  del  co mmissario,  idonei 
          locali,  attrezzature  ed  il  personale   necessario.   Il 
          commissario  puo',  per  motivate  esigen ze,  avvalersi  di 
          consulenze.  
              5. Il commissario provvede all'accert amento della massa 
          attiva   e   passiva   mediante   la   fo rmazione,    entro 
          duecentoquaranta giorni dall'insediamento , di un  piano  di 
          rilevazione, con l'applicazione,  per  qu anto  compatibili, 
          delle disposizioni di cui all'art. 87, co mmi 2, 4 e 5,  con 
          esclusione delle parole: «di cui al comma  3», nonche'  6  e 
          7, con esclusione delle parole: «di cui  al  comma  3»  del 
          decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77; le  competenze 
          ivi attribuite al Ministero  dell'interno   sono  esercitate 
          dal  Ministero   del   tesoro,   del   bi lancio   e   della 
          programmazione economica.  
              6. A seguito del definitivo  accertam ento  della  massa 
          attiva e passiva, il  commissario,  sulla   base  dei  mezzi 
          finanziari  all'occorrenza  messi  a   di sposizione   dalla 
          regione Lazio nell'ambito dei fondi che  saranno  assegnati 
          alle regioni  con  provvedimento  legisla tivo  da  adottare 
          nell'anno 2000 per la copertura dei disav anzi delle aziende 
          unita' sanitarie locali, utilizzando le r isorse allo  scopo 



          preordinate dalla legge finanziaria per  il  medesimo  anno 
          all'occorrenza integrate, predispone il p iano di estinzione 
          delle eventuali passivita' e lo sottopone   all'approvazione 
          del   Ministro   del   tesoro,   del   bi lancio   e   della 
          programmazione  economica  entro  i  succ essivi  centoventi 
          giorni. A seguito dell'approvazione del p iano di estinzione 
          il   Ministero   del   tesoro,   del   bi lancio   e   della 
          programmazione economica provvede, a vale re  e  nei  limiti 
          dei predetti mezzi finanziari, al pagamen to delle eventuali 
          passivita', applicando  le  disposizioni  di  cui  all'art. 
          90-bis, comma 3, del decreto legislativo 25 febbraio  1995, 
          n. 77, con esclusione delle parole: «entr o sei  mesi  dalla 
          data di conseguita disponibilita' del mut uo di cui all'art. 
          88, comma 2», dando priorita' temporale  al  pagamento  dei 
          crediti per i  quali  sia  stata  accolta   la  proposta  di 
          transazione di cui alla predetta disposiz ione.  
              7. L'Azienda Policlinico Umberto I as sume  la  qualita' 
          di sostituto processuale dell'Universita'   La  Sapienza  di 
          Roma  nel   contenzioso   giudiziale   ed    extragiudiziale 
          concernente appalti o concessioni  per  o pere  pubbliche  a 
          prevalente o esclusiva destinazione sanit aria.  
              8. L'Azienda ospedaliera  Sant'Andrea ,  dalla  data  di 
          trasferimento  alla  stessa  dei  beni  i mmobili  e  mobili 
          costituenti il complesso ospedaliero  San t'Andrea,  succede 
          al  comune  di  Roma   ed   agli   Istitu ti   fisioterapici 
          ospedalieri di Roma in tutti i rapporti i n  corso  comunque 
          connessi ai beni trasferiti. L'azienda  o spedaliera  assume 
          la qualita' di sostituto processuale dei predetti enti  nel 
          contenzioso  giudiziale  ed   extragiudiz iale   concernente 
          appalti e forniture relativi ai beni tras feriti.  
              8-bis. All'onore derivante dal  comma   3  del  presente 
          articolo, pari a lire  200  milioni  per  l'anno  1999,  si 
          provvede   mediante    corrispondente    riduzione    dello 
          stanziamento  iscritto,  ai  fini  del  b ilancio  triennale 
          1999-2001, nell'ambito dell'unita' previs ionale di base  di 
          parte corrente «Fondo speciale» dello sta to  di  previsione 
          del  Ministero   del   tesoro,   del   bi lancio   e   della 
          programmazione  economica  per  l'anno  1 999,  allo   scopo 
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al 
          Ministero  della  sanita'.  Il  Ministro  del  tesoro,  del 
          bilancio e della programmazione economica  e' autorizzato ad 
          apportare, con propri decreti, le occorre nti variazioni  di 
          bilancio.".  
              Si riporta il  testo  del  comma  1  dell'art.  14  del 
          decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 (Inte rventi urgenti  in 
          favore delle popolazioni colpite dagli ev enti sismici nella 
          regione  Abruzzo  nel  mese  di  aprile  2009  e  ulteriori 
          interventi urgenti di protezione  civile)   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 , n. 77:  
              "Art. 14. Ulteriori disposizioni fina nziarie  
              1.  Al   fine   di   finanziare   gli    interventi   di 
          ricostruzione e le altre misure di cui al  presente decreto, 
          il CIPE assegna agli stessi interventi  l a  quota  annuale, 
          compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e con  le 
          assegnazioni gia' disposte, di un importo  non  inferiore  a 
          2.000 milioni e non  superiore  a  4.000  milioni  di  euro 
          nell'ambito  della  dotazione  del  Fondo    per   le   aree 
          sottoutilizzate per il periodo di program mazione 2007-2013, 
          a valere sulle risorse complessivamente a ssegnate al  Fondo 
          strategico per il Paese a sostegno dell'e conomia  reale  di 
          cui all'art. 18, comma 1, lettera b-bis),  del decreto-legge 
          29 novembre 2008, n. 185,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonche ' un importo  pari 



          a 408,5 milioni di euro a valere sulle  r isorse  del  Fondo 
          infrastrutture di cui all'art. 18, comma 1, lettera b), del 
          citato decreto-legge n. 185 del 2008. Tal i importi  possono 
          essere utilizzati anche senza il vincolo di cui al comma  3 
          del citato art. 18.".  
              Si riporta il testo  del  comma  44  dell'art.  23  del 
          citato decreto-legge n. 98 del 2011:  
              "44. In considerazione del  permanere   dello  stato  di 
          crisi nell'isola di Lampedusa, il termine  del  16  dicembre 
          2011, previsto dall'art. 3 della  ordinan za  di  protezione 
          civile  n.  3947  del  16  giugno  2011,  pubblicata  nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27 giugno 2 011, relativo agli 
          adempimenti ed  ai  versamenti  dei  trib uti,  nonche'  dei 
          contributi previdenziali ed assistenziali  e dei  premi  per 
          l'assicurazione obbligatoria  contro  gli   infortuni  e  le 
          malattie    professionali,     sospesi     in     relazione 
          all'eccezionale afflusso di cittadini app artenenti ai Paesi 
          del Nord Africa  e'  differito  alla  dat a  del  30  giugno 
          2012.".  
              Si riporta il testo del comma 31-sexi es dell'art. 7 del 
          citato decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "31-sexies.    Il    contributo    a    carico    delle 
          amministrazioni provinciali e dei comuni previsto dal comma 
          5 dell'art. 102 del citato decreto legisl ativo n.  267  del 
          2000 e' soppresso dal 1° gennaio 2011 e d alla medesima data 
          sono  corrispondentemente  ridotti  i  co ntributi  ordinari 
          delle amministrazioni provinciali e dei c omuni, per  essere 
          destinati   alla   copertura    degli    oneri    derivanti 
          dall'applicazione  del  comma  31-ter.  I    criteri   della 
          riduzione  sono   definiti   con   decret o   del   Ministro 
          dell'interno di concerto con  i  Ministri   dell'economia  e 
          delle  finanze  e  per  la   pubblica   a mministrazione   e 
          l'innovazione,  sentita  la  Conferenza   Stato-citta'   ed 
          autonomie locali, da adottare entro  nova nta  giorni  dalla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto.".  
              Si riporta il testo del comma 7 dell' art. 2 del  citato 
          decreto-legge n. 225 del 2010:  
              "7. Dopo il  comma  196  dell'art.  2   della  legge  23 
          dicembre 2009, n. 191, sono inseriti i se guenti:  
              «196-bis.  Il  termine   per   la   c onclusione   delle 
          operazioni di dismissione immobiliare di cui al  comma  196 
          e' fissato al  31  dicembre  2011,  fermo   restando  quanto 
          previsto dal comma 195, nonche' dal comma  2  dell'art.  314 
          del codice dell'ordinamento  militare  di   cui  al  decreto 
          legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al fine  di  agevolare  il 
          raggiungimento  degli  obiettivi   di   f inanza   pubblica. 
          Nell'ambito  di  tale  procedura  e'  con siderata   urgente 
          l'alienazione   degli   immobili   milita ri   oggetto    di 
          valorizzazione di cui ai numeri 1, 2, 3 e  4 dell'art. 3 del 
          protocollo d'intesa sottoscritto in data 4 giugno 2010  tra 
          il Ministero della difesa e il comune di Roma,  assicurando 
          in ogni caso la congruita' del valore deg li stessi  con  le 
          finalizzazioni  ivi  previste.  A  tale  fine  i   predetti 
          immobili sono alienati in tutto o in part e dall'Agenzia del 
          demanio con le procedure di  cui  all'art .  1,  comma  436, 
          della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e s econdo  criteri  e 
          valori  di   mercato.   Non   trovano   a pplicazione   alle 
          alienazioni  di  cui  al  presente  comma   le  disposizioni 
          contenute nell'art. 1, comma 437, della c itata legge n. 311 
          del 2004. I proventi derivanti dalla vend ita degli immobili 
          sono  destinati:  a)  ad  essere  versati ,  unitamente   ai 
          proventi realizzati  a  qualsiasi  titolo   con  riferimento 



          all'intero territorio nazionale con i fon di di cui al comma 
          2 dell'art. 314 del decreto legislativo 1 5 marzo  2010,  n. 
          66, al bilancio dello Stato  per  essere  riassegnati  alla 
          contabilita' speciale 1778 Agenzia delle entrate  Fondi  di 
          Bilancio, fino a  concorrenza  dell'impor to  utilizzato  ai 
          sensi  del  comma  196-ter,  piu'  gli   interessi   legali 
          maturati; b) a reperire, per la quota ecc edente gli importi 
          di cui al punto a),  le  risorse  necessa rie  al  Ministero 
          della  difesa  per  le  attivita'  di  ri allocazione  delle 
          funzioni svolte  negli  immobili  alienat i.  Gli  eventuali 
          maggiori proventi rivenienti dalla vendit a  dei  beni  sono 
          acquisiti all'entrata del bilancio dello Stato  per  essere 
          destinati al Fondo ammortamento dei titol i  di  Stato.  Con 
          provvedimenti predisposti dal Commissario  straordinario del 
          Governo del comune di Roma, nominato ai s ensi dell'art.  4, 
          comma 8-bis  del  decreto-legge  25  genn aio  2010,  n.  2, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 26  marzo  2010, 
          n. 42, che deve essere in possesso di com provati  requisiti 
          di     elevata     professionalita'     n ella      gestione 
          economico-finanziaria,  acquisiti  nel   settore   privato, 
          necessari per gestire la fase operativa d i  attuazione  del 
          piano di rientro, sono  accertate  le  ev entuali  ulteriori 
          partite  creditorie  e  debitorie  rispet to  al   documento 
          predisposto  ai  sensi  dell'art.  14,  c omma  13-bis,  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30  luglio  20 10,  n.  122,  dal 
          medesimo Commissario, concernente l'accer tamento del debito 
          del comune di Roma alla data del 30  lugl io  2010,  che  e' 
          approvato con effetti a decorrere dal 29 dicembre 2010.  
              196-ter. Agli oneri derivanti dal com ma 196 si provvede 
          mediante corrispondente versamento al bil ancio dello  Stato 
          per 500 milioni per l'anno 2010 di una qu ota delle  risorse 
          complessivamente  disponibili   relative   a   rimborsi   e 
          compensazioni di crediti di imposta,  esi stenti  presso  la 
          contabilita' speciale 1778 "Agenzia delle  entrate  -  Fondi 
          di Bilancio", da riassegnare ad  apposito   programma  dello 
          stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze,    per     essere     destinata     all'estinzione 
          dell'anticipazione di tesoreria  compless ivamente  concessa 
          ai sensi del medesimo comma 196.».  
              Si riporta il testo degli articoli 2 e 8  della  citata 
          legge n. 42 del 2009:  
              "Art. 2. (Oggetto e finalita')  
              1. Il Governo e' delegato  ad  adotta re,  entro  trenta 
          mesi dalla data di entrata in vigore dell a presente  legge, 
          uno  o  piu'  decreti   legislativi   ave nti   ad   oggetto 
          l'attuazione dell'art. 119 della Costituz ione, al  fine  di 
          assicurare,  attraverso   la   definizion e   dei   principi 
          fondamentali del coordinamento della fina nza pubblica e del 
          sistema tributario e  la  definizione  de lla  perequazione, 
          l'autonomia  finanziaria  di   comuni,   province,   citta' 
          metropolitane e regioni nonche' al fine  di  armonizzare  i 
          sistemi contabili e gli schemi  di  bilan cio  dei  medesimi 
          enti e i relativi termini di presentazion e e  approvazione, 
          in funzione delle esigenze di  programmaz ione,  gestione  e 
          rendicontazione della finanza pubblica.  
              2. Fermi restando  gli  specifici  pr incipi  e  criteri 
          direttivi stabiliti dalle disposizioni di  cui agli articoli 
          5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 1 9, 20, 21, 22, 24, 
          25, 26, 28 e 29, i decreti legislativi di  cui  al  comma  1 
          del presente articolo sono informati ai s eguenti principi e 
          criteri direttivi generali:  
              a)  autonomia  di  entrata  e  di  sp esa   e   maggiore 



          responsabilizzazione    amministrativa,    finanziaria    e 
          contabile di tutti i livelli di governo;  
              b) lealta' istituzionale fra tutti i livelli di governo 
          e  concorso  di  tutte  le  amministrazio ni  pubbliche   al 
          conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica nazionale 
          in coerenza con i vincoli posti dall'Unio ne europea  e  dai 
          trattati internazionali;  
              c) razionalita' e coerenza dei singol i  tributi  e  del 
          sistema tributario nel suo complesso;  se mplificazione  del 
          sistema tributario, riduzione degli  adem pimenti  a  carico 
          dei  contribuenti,  trasparenza  del  pre lievo,  efficienza 
          nell'amministrazione dei  tributi;  rispe tto  dei  principi 
          sanciti dallo statuto dei diritti del con tribuente  di  cui 
          alla legge 27 luglio 2000, n. 212;  
              d) coinvolgimento  dei  diversi  live lli  istituzionali 
          nell'attivita' di  contrasto  all'evasion e  e  all'elusione 
          fiscale prevedendo meccanismi di caratter e premiale;  
              e) attribuzione di risorse  autonome  ai  comuni,  alle 
          province, alle citta'  metropolitane  e  alle  regioni,  in 
          relazione alle rispettive competenze, sec ondo il  principio 
          di  territorialita'  e  nel  rispetto  de l   principio   di 
          solidarieta'   e   dei    principi    di    sussidiarieta', 
          differenziazione ed adeguatezza di cui al l'art.  118  della 
          Costituzione; le risorse  derivanti  dai  tributi  e  dalle 
          entrate  propri  di   regioni   ed   enti    locali,   dalle 
          compartecipazioni al gettito  di  tributi   erariali  e  dal 
          fondo perequativo consentono di finanziar e integralmente il 
          normale esercizio delle funzioni pubblich e attribuite;  
              f) determinazione del costo e del  fa bbisogno  standard 
          quale costo e fabbisogno che, valorizzand o  l'efficienza  e 
          l'efficacia, costituisce  l'indicatore  r ispetto  al  quale 
          comparare e valutare l'azione pubblica;  definizione  degli 
          obiettivi di servizio cui devono tendere le amministrazioni 
          regionali   e   locali   nell'esercizio   delle    funzioni 
          riconducibili ai livelli  essenziali  del le  prestazioni  o 
          alle funzioni fondamentali di  cui  all'a rt.  117,  secondo 
          comma, lettere m) e p), della Costituzion e;  
              g) adozione per le proprie  politiche   di  bilancio  da 
          parte di regioni, citta' metropolitane, p rovince  e  comuni 
          di regole coerenti con quelle  derivanti  dall'applicazione 
          del patto di stabilita' e crescita;  
              h) adozione di regole contabili unifo rmi e di un comune 
          piano dei conti integrato; adozione  di  comuni  schemi  di 
          bilancio articolati in missioni e program mi coerenti con la 
          classificazione economica e  funzionale  individuata  dagli 
          appositi regolamenti comunitari in materi a di  contabilita' 
          nazionale  e  relativi  conti  satellite;   adozione  di  un 
          bilancio consolidato con le  proprie  azi ende,  societa'  o 
          altri organismi controllali,  secondo  un o  schema  comune; 
          affiancamento,  a   fini   conoscitivi,   al   sistema   di 
          contabilita' finanziaria di  un  sistema  e  di  schemi  di 
          contabilita'  economico-patrimoniale  isp irati   a   comuni 
          criteri di contabilizzazione; raccordabil ita'  dei  sistemi 
          contabili  e  degli   schemi   di   bilan cio   degli   enti 
          territoriali con quelli adottati in ambit o europeo ai  fini 
          della procedura per i disavanzi eccessivi ;  definizione  di 
          una tassonomia per la riclassificazione d ei dati  contabili 
          e di bilancio per le amministrazioni pubb liche di cui  alla 
          presente   legge   tenute   al   regime   di   contabilita' 
          civilistica, ai fini del raccordo con le  regole  contabili 
          uniformi;  definizione  di  un  sistema  di  indicatori  di 
          risultato semplici, misurabili e riferiti  ai programmi  del 
          bilancio, costruiti secondo criteri e met odologie comuni ai 



          diversi enti territoriali; al fine di dar e attuazione  agli 
          articoli 9 e 13, individuazione del termi ne entro il  quale 
          regioni ed enti  locali  devono  comunica re  al  Governo  i 
          propri bilanci preventivi e consuntivi, c ome  approvati,  e 
          previsione di sanzioni ai  sensi  dell'ar t.  17,  comma  1, 
          lettera e), in caso di mancato rispetto d i tale termine;  
              i) previsione dell'obbligo  di  pubbl icazione  in  siti 
          internet  dei   bilanci   delle   regioni ,   delle   citta' 
          metropolitane,  delle  province  e  dei  comuni,  tali   da 
          riportare in modo semplificato le entrate  e  le  spese  pro 
          capite secondo  modelli  uniformi  concor dati  in  sede  di 
          Conferenza unificata;  
              l)  salvaguardia  dell'obiettivo  di  non  alterare  il 
          criterio della  progressivita'  del  sist ema  tributario  e 
          rispetto del principio della capacita' co ntributiva ai fini 
          del concorso alle spese pubbliche;  
              m)  superamento   graduale,   per   t utti   i   livelli 
          istituzionali, del criterio della spesa s torica a favore:  
              1) del fabbisogno standard  per  il  finanziamento  dei 
          livelli essenziali di  cui  all'art.  117 ,  secondo  comma, 
          lettera  m),   della   Costituzione,   e   delle   funzioni 
          fondamentali di cui all'art. 117,  second o  comma,  lettera 
          p), della Costituzione;  
              2) della perequazione della capacita'   fiscale  per  le 
          altre funzioni;  
              n)  rispetto  della   ripartizione   delle   competenze 
          legislative fra Stato e regioni in  tema  di  coordinamento 
          della finanza pubblica e del sistema trib utario;  
              o) esclusione di ogni doppia imposizi one  sul  medesimo 
          presupposto, salvo  le  addizionali  prev iste  dalla  legge 
          statale o regionale;  
              p) tendenziale  correlazione  tra  pr elievo  fiscale  e 
          beneficio connesso alle funzioni esercita te sul  territorio 
          in modo da favorire la corrispondenza  tr a  responsabilita' 
          finanziaria e amministrativa; continenza e  responsabilita' 
          nell'imposizione di tributi propri;  
              q)  previsione  che  la  legge  regio nale  possa,   con 
          riguardo ai presupposti non assoggettati ad imposizione  da 
          parte dello Stato:  
              1) istituire tributi regionali e loca li;  
              2)  determinare  le  variazioni  dell e  aliquote  o  le 
          agevolazioni che comuni, province  e  cit ta'  metropolitane 
          possono applicare nell'esercizio  della  propria  autonomia 
          con riferimento ai tributi locali di cui al numero 1);  
              r)  previsione  che  la  legge  regio nale  possa,   nel 
          rispetto della normativa comunitaria e ne i limiti stabiliti 
          dalla legge statale, valutare la modulazi one  delle  accise 
          sulla  benzina,  sul  gasolio  e  sul   g as   di   petrolio 
          liquefatto, utilizzati  dai  cittadini  r esidenti  e  dalle 
          imprese  con  sede  legale  e   operativa    nelle   regioni 
          interessate  dalle  concessioni  di  colt ivazione  di   cui 
          all'art. 19 del decreto legislativo 25  n ovembre  1996,  n. 
          625, e successive modificazioni;  
              s) facolta' delle regioni di istituir e a  favore  degli 
          enti locali compartecipazioni  al  gettit o  dei  tributi  e 
          delle compartecipazioni regionali;  
              t) esclusione di interventi  sulle  b asi  imponibili  e 
          sulle aliquote  dei  tributi  che  non  s iano  del  proprio 
          livello  di  governo;  ove  i  predetti  interventi   siano 
          effettuati  dallo  Stato  sulle  basi  im ponibili  e  sulle 
          aliquote riguardanti i tributi degli enti  locali  e  quelli 
          di cui all'art. 7, comma 1, lettera b),  numeri  1)  e  2), 
          essi sono possibili, a parita' di  funzio ni  amministrative 



          conferite, solo se prevedono  la  contest uale  adozione  di 
          misure per la completa compensazione  tra mite  modifica  di 
          aliquota  o  attribuzione  di  altri   tr ibuti   e   previa 
          quantificazione finanziaria  delle  prede tte  misure  nella 
          Conferenza di cui all'art. 5; se i predet ti interventi sono 
          accompagnati da una riduzione  di  funzio ni  amministrative 
          dei livelli di governo i cui  tributi  so no  oggetto  degli 
          interventi medesimi,  la  compensazione  e'  effettuata  in 
          misura corrispondente alla riduzione dell e funzioni;  
              u) previsione di strumenti e meccanis mi di accertamento 
          e di riscossione che  assicurino  modalit a'  efficienti  di 
          accreditamento diretto o  di  riversament o  automatico  del 
          riscosso agli enti titolari del tributo; previsione  che  i 
          tributi erariali compartecipati abbiano i ntegrale  evidenza 
          contabile nel bilancio dello Stato;  
              v) definizione di modalita' che  assi curino  a  ciascun 
          soggetto  titolare  del  tributo  l'acces so  diretto   alle 
          anagrafi e a ogni altra banca dati utile alle attivita'  di 
          gestione  tributaria,   assicurando   il   rispetto   della 
          normativa a tutela della riservatezza dei  dati personali;  
              z) premialita' dei comportamenti virt uosi ed efficienti 
          nell'esercizio della potesta'  tributaria ,  nella  gestione 
          finanziaria  ed  economica  e  previsione    di   meccanismi 
          sanzionatori per gli enti che non rispett ano gli  equilibri 
          economico-finanziari o non assicurano i l ivelli  essenziali 
          delle prestazioni  di  cui  all'art.  117 ,  secondo  comma, 
          lettera m), della Costituzione o l'eserci zio delle funzioni 
          fondamentali di cui all'art. 117,  second o  comma,  lettera 
          p),  della  Costituzione;   previsione   delle   specifiche 
          modalita' attraverso le quali il Governo,  nel caso  in  cui 
          la  regione  o  l'ente  locale  non  assi curi   i   livelli 
          essenziali delle prestazioni di cui all'a rt.  117,  secondo 
          comma, lettera m), della Costituzione, o l'esercizio  delle 
          funzioni fondamentali di cui all'art. 117 ,  secondo  comma, 
          lettera p), della Costituzione, o qualora   gli  scostamenti 
          dal patto di convergenza di cui all'art. 18 della  presente 
          legge abbiano caratteristiche  permanenti   e  sistematiche, 
          adotta misure sanzionatorie ai sensi dell 'art. 17, comma 1, 
          lettera  e),  che  sono  commisurate  all 'entita'  di  tali 
          scostamenti e possono comportare l'applic azione  di  misure 
          automatiche per l'incremento delle  entra te  tributarie  ed 
          extra-tributarie, e puo' esercitare nei c asi piu' gravi  il 
          potere sostitutivo di  cui  all'art.  120 ,  secondo  comma, 
          della Costituzione, secondo  quanto  disp osto  dall'art.  8 
          della legge 5 giugno 2003, n. 131, e seco ndo  il  principio 
          di responsabilita' amministrativa e finan ziaria;  
              aa) previsione che le sanzioni di cui  alla lettera z) a 
          carico degli enti inadempienti si applich ino anche nel caso 
          di mancato rispetto dei criteri uniformi di  redazione  dei 
          bilanci, predefiniti ai sensi della lette ra h), o nel  caso 
          di mancata o tardiva comunicazione dei  d ati  ai  fini  del 
          coordinamento della finanza pubblica;  
              bb) garanzia del mantenimento di un a deguato livello di 
          flessibilita' fiscale  nella  costituzion e  di  insiemi  di 
          tributi e compartecipazioni, da attribuir e alle  regioni  e 
          agli enti locali, la cui composizione sia  rappresentata  in 
          misura    rilevante    da    tributi    m anovrabili,    con 
          determinazione, per  ciascun  livello  di   governo,  di  un 
          adeguato grado di autonomia di entrata, d erivante  da  tali 
          tributi;  
              cc) previsione di una  adeguata  fles sibilita'  fiscale 
          articolata su piu' tributi con una base i mponibile  stabile 
          e  distribuita  in  modo   tendenzialment e   uniforme   sul 



          territorio nazionale, tale da consentire a tutte le regioni 
          ed enti locali, comprese quelle  a  piu'  basso  potenziale 
          fiscale, di finanziare, attivando le prop rie potenzialita', 
          il livello di spesa non riconducibile ai livelli essenziali 
          delle prestazioni e alle funzioni fondame ntali  degli  enti 
          locali;  
              dd)  trasparenza  ed  efficienza  del le  decisioni   di 
          entrata  e  di  spesa,  rivolte  a  garan tire   l'effettiva 
          attuazione  dei  principi  di  efficacia,    efficienza   ed 
          economicita' di cui all'art. 5, comma 1, lettera b);  
              ee) riduzione  della  imposizione  fi scale  statale  in 
          misura corrispondente alla piu' ampia aut onomia di  entrata 
          di regioni ed enti locali calcolata ad al iquota standard  e 
          corrispondente riduzione  delle  risorse  statali  umane  e 
          strumentali; eliminazione dal bilancio  d ello  Stato  delle 
          previsioni  di  spesa  relative  al   fin anziamento   delle 
          funzioni attribuite a regioni, province,  comuni  e  citta' 
          metropolitane, con esclusione dei fondi p erequativi e delle 
          risorse per gli interventi  di  cui  all' art.  119,  quinto 
          comma, della Costituzione;  
              ff) definizione di una disciplina dei  tributi locali in 
          modo da consentire  anche  una  piu'  pie na  valorizzazione 
          della sussidiarieta' orizzontale;  
              gg) individuazione di strumenti idone i  a  favorire  la 
          piena  attuazione  degli  articoli  29,  30  e   31   della 
          Costituzione, con riguardo ai  diritti  e   alla  formazione 
          della famiglia e all'adempimento dei rela tivi compiti;  
              hh) territorialita' dei tributi regio nali  e  locali  e 
          riferibilita'  al  territorio  delle  com partecipazioni  al 
          gettito dei  tributi  erariali,  in  conf ormita'  a  quanto 
          previsto dall'art. 119 della Costituzione ;  
              ii) tendenziale corrispondenza tra au tonomia impositiva 
          e autonomia di  gestione  delle  proprie  risorse  umane  e 
          strumentali da parte del settore  pubblic o;  previsione  di 
          strumenti che consentano autonomia ai  di versi  livelli  di 
          governo nella gestione della contrattazio ne collettiva;  
              ll) certezza delle risorse e stabilit a' tendenziale del 
          quadro di  finanziamento,  in  misura  co rrispondente  alle 
          funzioni attribuite;  
              mm)  individuazione,  in  conformita'   con  il  diritto 
          comunitario,  di  forme  di  fiscalita'  di  sviluppo,  con 
          particolare riguardo alla creazione di nu ove  attivita'  di 
          impresa nelle aree sottoutilizzate.  
              3. I  decreti  legislativi  di  cui  al  comma  1  sono 
          adottati su proposta del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, del Ministro per le riforme  per   il  federalismo, 
          del Ministro per la semplificazione norma tiva, del Ministro 
          per i rapporti  con  le  regioni  e  del  Ministro  per  le 
          politiche   europee,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'interno,   con   il   Ministro   per     la    pubblica 
          amministrazione e l'innovazione e con  gl i  altri  Ministri 
          volta a volta competenti  nelle  materie  oggetto  di  tali 
          decreti. Gli schemi di decreto legislativ o,  previa  intesa 
          da  sancire  in  sede  di  Conferenza  un ificata  ai  sensi 
          dell'art. 3 del decreto legislativo 28 ag osto 1997, n. 281, 
          sono trasmessi alle Camere, ciascuno corr edato di relazione 
          tecnica che evidenzi gli effetti delle di sposizioni  recate 
          dal  medesimo  schema  di  decreto  sul  saldo   netto   da 
          finanziare, sull'indebitamento netto dell e  amministrazioni 
          pubbliche e sul fabbisogno del settore pu bblico, perche' su 
          di essi sia espresso il parere  della  Co mmissione  di  cui 
          all'art. 3 e delle Commissioni parlamenta ri competenti  per 
          le conseguenze  di  carattere  finanziari o,  entro  novanta 



          giorni  dalla  trasmissione.  In  mancanz a  di  intesa  nel 
          termine di cui all'art. 3 del decreto leg islativo 28 agosto 
          1997,  n.  281,  il  Consiglio   dei   mi nistri   delibera, 
          approvando una relazione  che  e'  trasme ssa  alle  Camere. 
          Nella relazione sono indicate le specific he motivazioni per 
          cui l'intesa non e' stata raggiunta.  
              4. Decorso il termine per l'espressio ne dei  pareri  di 
          cui al comma 3, i decreti possono essere comunque adottati. 
          Il Governo,  qualora  non  intenda  confo rmarsi  ai  pareri 
          parlamentari, ritrasmette i testi alle Ca mere  con  le  sue 
          osservazioni  e  con  eventuali   modific azioni   e   rende 
          comunicazioni davanti a  ciascuna  Camera .  Decorsi  trenta 
          giorni dalla  data  della  nuova  trasmis sione,  i  decreti 
          possono comunque essere  adottati  in  vi a  definitiva  dal 
          Governo.   Il   Governo,   qualora,   anc he    a    seguito 
          dell'espressione  dei  pareri  parlamenta ri,  non   intenda 
          conformarsi all'intesa raggiunta in  Conf erenza  unificata, 
          trasmette alle Camere e alla  stessa  Con ferenza  unificata 
          una relazione  nella  quale  sono  indica te  le  specifiche 
          motivazioni di difformita' dall'intesa.  
              5.  Il  Governo  assicura,  nella  pr edisposizione  dei 
          decreti legislativi di cui al comma 1, pi ena collaborazione 
          con le regioni e gli enti locali.  
              6. Almeno uno dei decreti legislativi  di cui al comma 1 
          e' adottato entro dodici mesi  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della presente legge.  Un  decreto   legislativo,  da 
          adottare entro il termine previsto al com ma 1 del  presente 
          articolo, disciplina la  determinazione  dei  costi  e  dei 
          fabbisogni standard sulla base dei livell i essenziali delle 
          prestazioni di cui al comma  2  dell'art.   20.  Il  Governo 
          trasmette  alle  Camere,  entro  il  30  giugno  2010,  una 
          relazione concernente il quadro generale  di  finanziamento 
          degli enti territoriali e ipotesi di  def inizione  su  base 
          quantitativa  della  struttura  fondament ale  dei  rapporti 
          finanziari tra lo Stato, le regioni, le  province  autonome 
          di Trento e di Bolzano e gli enti locali,  con l'indicazione 
          delle possibili distribuzioni delle risor se. Tale relazione 
          e' comunque trasmessa alle Camere  prima  degli  schemi  di 
          decreto   legislativo    concernenti    i     tributi,    le 
          compartecipazioni   e   la    perequazion e    degli    enti 
          territoriali.  
              7. Entro tre anni dalla data di entra ta in  vigore  dei 
          decreti legislativi di  cui  al  comma  1 ,  possono  essere 
          adottati   decreti   legislativi    recan ti    disposizioni 
          integrative  e  correttive  nel  rispetto   dei  principi  e 
          criteri direttivi previsti dalla presente  legge  e  con  la 
          procedura di cui ai commi 3 e 4."  
              "Art. 8. (Principi e criteri direttiv i sulle  modalita' 
          di esercizio delle competenze legislative  e  sui  mezzi  di 
          finanziamento)  
              1. Al fine di adeguare le regole di f inanziamento  alla 
          diversa  natura  delle  funzioni  spettan ti  alle  regioni, 
          nonche' al principio di autonomia di  ent rata  e  di  spesa 
          fissato  dall'art.  119  della  Costituzi one,   i   decreti 
          legislativi di cui  all'art.  2  sono  ad ottati  secondo  i 
          seguenti principi e criteri direttivi:  
              a) classificazione delle spese connes se  a  materie  di 
          competenza legislativa di cui all'art. 11 7, terzo e  quarto 
          comma, della Costituzione nonche' delle  spese  relative  a 
          materie di competenza esclusiva statale, in relazione  alle 
          quali le regioni esercitano competenze am ministrative; tali 
          spese sono:  
              1)  spese  riconducibili  al  vincolo   dell'art.   117, 



          secondo comma, lettera m), della Costituz ione;  
              2) spese non riconducibili al vincolo  di cui al  numero 
          1);  
              3) spese finanziate con i contributi  speciali,  con  i 
          finanziamenti dell'Unione europea e con  i  cofinanziamenti 
          nazionali di cui all'art. 16;  
              b)  definizione  delle  modalita'  pe r  cui  le   spese 
          riconducibili alla lettera a), numero 1),  sono  determinate 
          nel  rispetto  dei  costi  standard  asso ciati  ai  livelli 
          essenziali delle prestazioni fissati dall a legge statale in 
          piena collaborazione con le regioni e gli  enti  locali,  da 
          erogare in condizioni di efficienza e di appropriatezza  su 
          tutto il territorio nazionale;  
              c) definizione delle modalita' per cu i per la spesa per 
          il  trasporto   pubblico   locale,   nell a   determinazione 
          dell'ammontare del  finanziamento,  si  t iene  conto  della 
          fornitura di un livello adeguato del serv izio su  tutto  il 
          territorio nazionale nonche' dei costi st andard;  
              d) definizione delle modalita' per cu i le spese di  cui 
          alla lettera a), numero 1), sono finanzia te con il gettito, 
          valutato ad aliquota e base imponibile un iformi, di tributi 
          propri derivati, di cui all'art. 7, comma   1,  lettera  b), 
          numero  1),  dell'addizionale  regionale  all'imposta   sul 
          reddito delle persone  fisiche  e  della  compartecipazione 
          regionale all'IVA nonche' con quote  spec ifiche  del  fondo 
          perequativo, in  modo  tale  da  garantir e  nelle  predette 
          condizioni il finanziamento integrale in ciascuna  regione; 
          in via transitoria, le spese di cui al pr imo  periodo  sono 
          finanziate anche  con  il  gettito  dell' imposta  regionale 
          sulle attivita' produttive (IRAP) fino al la data della  sua 
          sostituzione con altri tributi;  
              e) definizione delle modalita' per cu i le spese di  cui 
          alla lettera a), numero 2), sono finanzia te con il  gettito 
          dei tributi di cui all'art. 7, comma 1, l ettera b),  e  con 
          quote del fondo perequativo di cui all'ar t. 9;  
              f) soppressione dei trasferimenti  st atali  diretti  al 
          finanziamento delle spese di cui alla let tera a), numeri 1) 
          e 2), ad eccezione dei contributi erarial i in essere  sulle 
          rate di ammortamento dei mutui contratti dalle regioni;  
              g) definizione delle modalita' per cu i le aliquote  dei 
          tributi   e   delle    compartecipazioni    destinati    al 
          finanziamento delle spese di cui alla  le ttera  a),  numero 
          1), sono determinate al livello minimo as soluto sufficiente 
          ad  assicurare  il  pieno  finanziamento   del   fabbisogno 
          corrispondente ai  livelli  essenziali  d elle  prestazioni, 
          valutati secondo quanto previsto dalla le ttera b),  in  una 
          sola regione; definizione, altresi',  del le  modalita'  per 
          cui  al  finanziamento   dei   livelli   essenziali   delle 
          prestazioni nelle regioni  ove  il  getti to  tributario  e' 
          insufficiente concorrono le quote del fon do perequativo  di 
          cui all'art. 9;  
              h)  definizione  delle  modalita'  pe r  cui   l'importo 
          complessivo   dei   trasferimenti   stata li   diretti    al 
          finanziamento delle spese di cui alla  le ttera  a),  numero 
          2), fatta eccezione per  quelli  gia'  de stinati  al  fondo 
          perequativo di cui all'art. 3, commi 2 e 3, della legge  28 
          dicembre 1995, n. 549, e attualmente corr isposti  a  valere 
          sul gettito dell'IRAP, e' sostituito dal gettito  derivante 
          dall'aliquota   media   di   equilibrio    dell'addizionale 
          regionale all'imposta sul reddito delle p ersone fisiche. Il 
          nuovo  valore  dell'aliquota  deve  esser e  stabilito   sul 
          livello  sufficiente  ad  assicurare  al  complesso   delle 
          regioni  un  ammontare  di  risorse  tale    da   pareggiare 



          esattamente   l'importo   complessivo   d ei   trasferimenti 
          soppressi;  
              i) definizione delle modalita' per cu i agli oneri delle 
          funzioni  amministrative  eventualmente  trasferite   dallo 
          Stato alle  regioni,  in  attuazione  del l'art.  118  della 
          Costituzione, si provvede con adeguate fo rme  di  copertura 
          finanziaria coerenti con i principi della  presente legge  e 
          secondo le modalita' di cui all'art. 7 de lla legge 5 giugno 
          2003, n. 131, e successive modificazioni.   
              2. Nelle  forme  in  cui  le  singole   regioni  daranno 
          seguito  all'intesa   Stato-regioni   sul l'istruzione,   al 
          relativo finanziamento si provvede second o quanto  previsto 
          dal presente articolo per le spese ricond ucibili  al  comma 
          1, lettera a), numero 1).  
              3. Nelle spese di cui al comma 1,  le ttera  a),  numero 
          1), sono comprese quelle per la  sanita',   l'assistenza  e, 
          per  quanto  riguarda  l'istruzione,  le   spese   per   lo 
          svolgimento delle funzioni amministrative   attribuite  alle 
          regioni dalle norme vigenti.".  
              Per  il  riferimento  al  testo  dell 'art.  119   della 
          Costituzione, vedasi nelle Note all'art. 16.  
              Si riporta il  testo  del  comma  1  dell'art.  17  del 
          decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422  (Conferimento 
          alle regioni ed agli enti locali di funzi oni e  compiti  in 
          materia di trasporto pubblico locale, a n orma dell'art.  4, 
          comma 4, della L. 15 marzo 1997, n.  59),   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 17. Obblighi di servizio pubbli co.  
              1. Le regioni, le province e i comuni ,  allo  scopo  di 
          assicurare la mobilita' degli utenti, def iniscono, ai sensi 
          dell'art. 2 del  regolamento  1191/69/CEE ,  modificato  dal 
          regolamento 1893/91/CEE,  obblighi  di  s ervizio  pubblico, 
          prevedendo nei contratti di servizio di c ui all'art. 19, le 
          corrispondenti  compensazioni   economich e   alle   aziende 
          esercenti i servizi stessi, determinate s econdo il criterio 
          dei costi standard che dovra' essere osse rvato  dagli  enti 
          affidanti nella quantificazione dei corri spettivi da  porre 
          a base d'asta previsti nel bando di gara o nella lettera di 
          invito delle procedure concorsuali  di  c ui  al  successivo 
          art. 18, comma 2, lettera a), tenendo con to, ai sensi della 
          citata disposizione  comunitaria,  dei  p roventi  derivanti 
          dalle tariffe e di quelli derivanti anche   dalla  eventuale 
          gestione di servizi complementari alla mo bilita'.".  
              Si riporta il testo del  comma  7  de ll'art.  41  della 
          citata  legge  n.  289  del  2002,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "7. Per gli  anni  2004-2013  le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 1, commi 6, 7 e 8,  del  decreto -legge  11  giugno 
          2002, n. 108, convertito, con modificazio ni, dalla legge 31 
          luglio 2002, n.  172,  si  applicano  anc he  ai  lavoratori 
          licenziati da enti  non  commerciali  ope ranti  nelle  aree 
          individuate ai sensi degli obiettivi 1 e 2 del  regolamento 
          (CE) n. 1260/ 1999 del Consiglio, del 21 giugno  1999,  con 
          un organico superiore alle  1.800  unita'   lavorative,  nel 
          settore della sanita' privata ed  in  sit uazione  di  crisi 
          aziendale  in  seguito  a  processi  di   riconversione   e 
          ristrutturazione  aziendale.  Il   tratta mento   economico, 
          comprensivo   della   contribuzione   fig urativa   e,   ove 
          spettanti,  degli  assegni  per  il  nucl eo  familiare,  e' 
          corrisposto in misura pari al  massimo  d ell'indennita'  di 
          mobilita' prevista dalle leggi vigenti, p er la durata di 66 
          mesi dalla data  di  decorrenza  del  lic enziamento  e  nel 
          limite di 400 unita', calcolato come medi a del periodo.  Ai 



          lavoratori di cui al presente comma si ap plicano,  ai  fini 
          del  trattamento  pensionistico,  le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 11  della  legge  23  dicembre  1994,  n.  724,  e 
          relativa tabella A, nonche' le disposizio ni di cui all'art. 
          59, commi 6, 7, lettere  a)  e  b),  e  8   della  legge  27 
          dicembre 1997, n. 449.".  
              Si riporta il testo del comma 8-quinq uies  dell'art.  6 
          del decreto-legge 28 dicembre  2006,  n.  300  (Proroga  di 
          termini previsti da disposizioni legislat ive e disposizioni 
          diverse), convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  26 
          febbraio 2007, n. 17:  
              "8-quinquies. Con decreto del Ministe ro dell'economia e 
          delle finanze, per gli enti non commercia li di cui all'art. 
          1, comma 255, della legge 30 dicembre 200 4,  n.  311,  puo' 
          essere prevista l'applicazione dell'art. 11, comma  3,  del 
          decreto-legge  14  marzo  2005,  n.  35,  convertito,   con 
          modificazioni,  dalla  legge  14  maggio  2005,  n.  80,  e 
          dell'art. 1, comma 853, della legge 27  d icembre  2006,  n. 
          296, nonche' la proroga al 31 dicembre 20 08, per i medesimi 
          enti,  della  sospensione  dei  termini  di  pagamento   di 
          contributi,  tributi  e  imposte,  anche  in  qualita'   di 
          sostituto  di  imposta,  prevista  dal  c itato  comma   255 
          dell'art. 1 della legge n. 311  del  2004 ,  nel  limite  di 
          spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2007 e  2008. 
          Al relativo onere, valutato in 500.000  e uro  per  ciascuno 
          degli anni 2007 e 2008, si provvede media nte corrispondente 
          riduzione dello stanziamento iscritto, ai  fini del bilancio 
          triennale 2007-2009, nell'ambito  dell'un ita'  previsionale 
          di base di parte corrente «Fondo speciale » dello  stato  di 
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze  per 
          l'anno   2007,   allo   scopo   parzialme nte    utilizzando 
          l'accantonamento relativo al medesimo Min istero.".  
              Si riporta il testo del comma 6-quinq uies dell'art.  11 
          del citato decreto-legge n. 216 del 2011:   
              "6-quinquies. Al comma 7 dell'art. 41   della  legge  27 
          dicembre 2002,  n.  289,  e  successive  modificazioni,  le 
          parole: «Per gli  anni  2004-2011»  sono  sostituite  dalle 
          seguenti:  «Per  gli  anni  2004-2012».  E'   ulteriormente 
          prorogato al 31 dicembre 2012 il termine di  cui  al  primo 
          periodo del comma 8-quinquies dell'art. 6  del decreto-legge 
          28 dicembre 2006, n. 300,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge  26  febbraio  2007,  n.  17,   come  da  ultimo 
          prorogato  al  31  dicembre   2011   dall 'art.   2,   comma 
          12-undecies, del decreto-legge 29 dicembr e  2010,  n.  225, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          2011,  n.  10.  Al  terzo  periodo   dell 'art.   2,   comma 
          12-undecies, del decreto-legge 29 dicembr e  2010,  n.  225, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          2011,  n.  10,  la  parola:  «2011»,  ovu nque  ricorre,  e' 
          sostituita dalla seguente: «2012». Al fin e  di  attuare  le 
          disposizioni di cui al presente comma,  e '  autorizzata  la 
          spesa di 8 milioni  di  euro  per  l'anno   2012.  All'onere 
          derivante dall'attuazione del  presente  comma,  pari  a  8 
          milioni di euro per l'anno 2012 e a 2  mi lioni  di  euro  a 
          decorrere   dall'anno   2013,    si    pr ovvede    mediante 
          corrispondente riduzione dell'autorizzazi one  di  spesa  di 
          cui all'art. 10, comma 5,  del  decreto-l egge  29  novembre 
          2004, n. 282, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27 
          dicembre 2004, n. 307, relativa  al  Fond o  per  interventi 
          strutturali   di   politica    economica.     Il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato ad  apportare, 
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni di bilancio.".  
              Si riporta il testo del comma 12-unde cies  dell'art.  2 



          del citato decreto-legge n. 225 del 2010,   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "12-undecies. Al comma 7 dell'art. 41   della  legge  27 
          dicembre 2002,  n.  289,  e  successive  modificazioni,  le 
          parole: «Per gli  anni  2004-2010»  sono  sostituite  dalle 
          seguenti: «Per gli anni  2004-2011»  e  l e  parole:  «2.000 
          unita'» sono sostituite dalle seguenti: « 1.800 unita'».  E' 
          ulteriormente prorogato al 31 dicembre 20 11 il  termine  di 
          cui al primo periodo del comma 8-quinquie s dell'art. 6  del 
          decreto-legge 28 dicembre 2006,  n.  300,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 07, n. 17, come da 
          ultimo prorogato al 31  ottobre  2010  da ll'art.  1,  comma 
          5-ter,  del  decreto-legge  30  dicembre  2009,   n.   194, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          2010, n. 25. Gli enti non commerciali di  cui  all'art.  1, 
          comma 255, della legge 30  dicembre  2004 ,  n.  311,  hanno 
          comunque diritto al beneficio della sospe nsione fino al  31 
          dicembre 2013  dei  termini  di  pagament o  di  contributi, 
          tributi e imposte, a qualunque titolo anc ora dovuti,  anche 
          in qualita' di sostituti d'imposta, relat ivi agli anni  dal 
          2008 al 2013, senza necessita' di  ulteri ori  provvedimenti 
          attuativi. Per l'attuazione delle disposi zioni  di  cui  al 
          presente comma, e' autorizzata la spesa d i  15  milioni  di 
          euro per l'anno 2011. Al relativo onere s i provvede, quanto 
          a 2,5 milioni di euro,  mediante  corrisp ondente  riduzione 
          delle risorse dello  stanziamento  del  F ondo  sociale  per 
          occupazione e formazione di cui all'art. 1,  comma  7,  del 
          decreto-legge 20  maggio  1993,  n.  148,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  19  luglio  1 993,  n.  236,  e, 
          quanto  a  12,5   milioni   di   euro,   a   valere   sulle 
          disponibilita' di cui all'art. 1, comma 4 0, quarto periodo, 
          della legge 13 dicembre 2010, n. 220, com e incrementate  ai 
          sensi del presente provvedimento. Il Mini stro dell'economia 
          e delle finanze e' autorizzato  ad  appor tare,  con  propri 
          decreti, le occorrenti variazioni di bila ncio.".  
              Si riporta il  testo  del  comma  1  dell'art.  18  del 
          decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 (M isure urgenti  per 
          il sostegno a famiglie, lavoro, occupazio ne e impresa e per 
          ridisegnare in funzione  anti-crisi  il  quadro  strategico 
          nazionale), convertito, con modificazioni , dalla  legge  28 
          gennaio 2009, n. 2:  
              "Art.  18.   Ferma   la   distribuzio ne   territoriale, 
          riassegnazione delle risorse per formazio ne ed  occupazione 
          e per interventi infrastrutturali  
              1. In considerazione della eccezional e crisi  economica 
          internazionale  e  della   conseguente   necessita'   della 
          riprogrammazione nell'utilizzo delle  ris orse  disponibili, 
          fermi  i  criteri  di  ripartizione   ter ritoriale   e   le 
          competenze regionali,  nonche'  quanto  p revisto  ai  sensi 
          degli articoli 6-quater e 6-quinquies del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, pre sieduto in maniera 
          non delegabile dal Presidente del Consigl io  dei  Ministri, 
          su  proposta  del  Ministro  dello  svilu ppo  economico  di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          nonche'  con  il  Ministro  delle  infras trutture   e   dei 
          trasporti per quanto attiene alla lettera  b),  in  coerenza 
          con gli indirizzi assunti in sede europea , entro 30  giorni 
          dalla data di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto, 
          assegna una quota delle risorse nazionali   disponibili  del 
          Fondo aree sottoutilizzate:  
              a) al Fondo sociale per occupazione e   formazione,  che 
          e' istituito nello stato di previsione  d el  Ministero  del 



          lavoro, della salute e delle politiche  s ociali  nel  quale 
          affluiscono anche le risorse del Fondo  p er  l'occupazione, 
          nonche' le  risorse  comunque  destinate  al  finanziamento 
          degli  ammortizzatori  sociali  concessi  in  deroga   alla 
          normativa vigente e quelle destinate in v ia  ordinaria  dal 
          CIPE alla formazione;  
              b) al Fondo infrastrutture di cui all 'art.  6-quinquies 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133, anche per 
          la messa  in  sicurezza  delle  scuole,  per  le  opere  di 
          risanamento ambientale, per l'edilizia ca rceraria,  per  le 
          infrastrutture museali ed archeologiche, per  l'innovazione 
          tecnologica  e  le  infrastrutture   stra tegiche   per   la 
          mobilita';  
              b-bis) al Fondo strategico  per  il  Paese  a  sostegno 
          dell'economia reale, istituito  presso  l a  Presidenza  del 
          Consiglio dei Ministri.".  
              Si riporta il testo del comma  244  d ell'art.  2  della 
          citata legge n. 244 del 2007:  
              " 244. Per il completamento e  l'impl ementazione  della 
          rete   immateriale   degli   interporti   finalizzata    al 
          potenziamento del livello di servizio sul la rete  logistica 
          nazionale, e' autorizzato un contributo  di  5  milioni  di 
          euro per il 2009 e di 10 milioni di euro per il 2010.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  61 -bis  del   citato 
          decreto-legge n. 1 del 2012:  
              "Art. 61-bis Piattaforma per  la  ges tione  della  rete 
          logistica nazionale  
              1. Sono ripristinati i fondi di cui a ll'art.  2,  comma 
          244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 , nella misura  di 
          1 milione di euro per  ciascuno  degli  a nni  del  triennio 
          2012/2014,  con  specifica  destinazione  al  miglioramento 
          delle    condizioni    operative    dell' autotrasporto    e 
          all'inserimento  dei  porti  nella  speri mentazione   della 
          piattaforma per la gestione della rete lo gistica  nazionale 
          nell'ambito  del  progetto  UIRNet  del   Ministero   delle 
          infrastrutture e dei trasporti.  
              2. All'onere derivante dal comma 1 si  provvede mediante 
          corrispondente  riduzione  dello  stanzia mento  del   fondo 
          speciale di parte corrente iscritto, ai f ini  del  bilancio 
          triennale 2012-2014, nell'ambito del  pro gramma  "Fondi  di 
          riserva e speciali" della  missione  "Fon di  da  ripartire" 
          dello stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze per  l'anno  2012,  allo  s copo  parzialmente 
          utilizzando  l'accantonamento  relativo  al  Ministero  del 
          lavoro e delle politiche sociali.  
              3.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio.  
              4. La societa' UIRNet SpA e' soggetto   attuatore  unico 
          per la realizzazione e gestione della  pi attaforma  per  la 
          gestione della rete logistica nazionale, come definita  nel 
          decreto ministeriale 20 giugno 2005, n. 1 8T, che e' estesa, 
          oltre che agli interporti, anche ai centr i merci, ai  porti 
          ed alle piastre logistiche.  
              5. Il Ministro  delle  infrastrutture   e  trasporti  e' 
          autorizzato  a  firmare  apposito  atto  convenzionale  con 
          UIRNet SpA per disciplinare l'utilizzo de i fondi di cui  al 
          comma 1 del presente articolo.".  
              Si riporta il testo dei commi 9 e 12 dell'art.  27  del 
          decreto legislativo 6 settembre 2005, n.  206  (Codice  del 
          consumo, a norma dell'art. 7 della legge 29 luglio 2003, n. 
          229):  



              "Art. 27. Tutela amministrativa e giu risdizionale  
              1-8......(Omissis).......  
              9.  Con  il  provvedimento   che   vi eta   la   pratica 
          commerciale   scorretta,   l'Autorita'   dispone    inoltre 
          l'applicazione di una sanzione amministra tiva pecuniaria da 
          5.000,00  euro  a  500.000,00  euro,  ten uto  conto   della 
          gravita' e della  durata  della  violazio ne.  Nel  caso  di 
          pratiche commerciali scorrette ai sensi d ell'art. 21, commi 
          3 e 4, la sanzione non puo' essere  infer iore  a  50.000,00 
          euro.  
              10-11..(Omissis).......  
              12.  In  caso  di   inottemperanza   ai   provvedimenti 
          d'urgenza e a quelli inibitori o di rimoz ione degli effetti 
          di cui ai commi 3, 8 e 10 ed in caso  di  mancato  rispetto 
          degli impegni assunti ai sensi  del  comm a  7,  l'Autorita' 
          applica una sanzione amministrativa pecun iaria da 10.000  a 
          150.000  euro.  Nei  casi   di   reiterat a   inottemperanza 
          l'Autorita' puo'  disporre  la  sospensio ne  dell'attivita' 
          d'impresa per un periodo non superiore a trenta giorni.  
              13-15...(Omissis).........."  
              Si riporta il testo  del  secondo  co mma  dell'art.  11 
          della legge 18 aprile 1975, n. 110 (Norme  integrative della 
          disciplina vigente  per  il  controllo  d elle  armi,  delle 
          munizioni e degli esplosivi):  
              "Oltre ai compiti previsti dall'art. 1 della  legge  23 
          febbraio 1960, n. 186,  il  Banco  Nazion ale  di  prova  di 
          Gardone  Valtrompia,  direttamente  o  a  mezzo  delle  sue 
          sezioni, accerta che le armi o le canne p resentate  rechino 
          le indicazioni prescritte nel primo  comm a  e  imprime  uno 
          speciale  contrassegno  con  l'emblema   della   Repubblica 
          italiana e la sigla di identificazione de l  Banco  o  della 
          sezione.   L'operazione   deve    essere    annotata    con 
          l'attribuzione  di  un  numero  progressi vo   in   apposito 
          registro da tenersi a cura del Banco  o  della  sezione.  I 
          dati contenuti nel registro sono comunica ti, anche in forma 
          telematica, al Ministero dell'interno. Ai   fini  di  quanto 
          previsto dal primo periodo del  presente  comma,  il  Banco 
          Nazionale di prova verifica, altresi', la  qualita' di  arma 
          comune  da  sparo,  compresa   quella   d estinata   all'uso 
          sportivo,  ai  sensi  della  vigente  nor mativa,  anche  in 
          relazione alla dichiarazione del possesso  di tale  qualita' 
          resa dall'interessato, contenente  anche  la  categoria  di 
          appartenenza dell'arma, di cui alla norma tiva  comunitaria. 
          Quando  sussistano  dubbi  sull'appartene nza   delle   armi 
          presentate alla categoria delle  armi  co muni  da  sparo  o 
          sulla loro destinazione all'uso sportivo,  il medesimo Banco 
          Nazionale puo'  chiedere  un  parere  non   vincolante  alla 
          Commissione consultiva  centrale  per  il   controllo  delle 
          armi, di cui all'art. 6. Il Banco  Nazion ale  pubblica,  in 
          forma  telematica,  la  scheda  tecnica  che  contiene   le 
          caratteristiche dell'esemplare d'arma  ri conosciuto  ed  il 
          relativo codice identificativo.".  
              La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove  norme in  materia 
          di procedimento amministrativo e di dirit to di  accesso  ai 
          documenti amministrativi),  e'  pubblicat a  nella  Gazzetta 
          Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192.  
              Per il riferimento al testo  dell'art .  11  del  citato 
          decreto-legge n. 1 del 2012 , vedasi  nel le  Note  all'art. 
          15.  
              Si riporta il testo del comma  409  d ell'art.  1  della 
          citata  legge  n.  266  del  2005,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              " 409. Ai fini della razionalizzazion e  degli  acquisti 



          da parte del Servizio sanitario nazionale :  
              a) la  classificazione  dei  disposit ivi  prevista  dal 
          comma 1 dell'art. 57 della legge 27 dicem bre 2002, n.  289, 
          e' approvata con decreto del Ministro del la salute,  previo 
          accordo con le regioni  e  le  province  autonome,  sancito 
          dalla Conferenza permanente per i rapport i fra lo Stato, le 
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.  Con 
          la medesima procedura sono stabilite:  
              1) le modalita' di alimentazione e ag giornamento  della 
          banca dati  del  Ministero  della  salute   necessarie  alla 
          istituzione e alla gestione  del  reperto rio  generale  dei 
          dispositivi medici e alla  individuazione   dei  dispositivi 
          nei confronti dei quali adottare misure c autelative in caso 
          di segnalazione di incidenti;  
              2) le modalita'  con  le  quali  le  aziende  sanitarie 
          devono  inviare  al  Ministero   della   salute,   per   il 
          monitoraggio nazionale dei consumi dei di spositivi  medici, 
          le informazioni previste dal comma  5  de ll'art.  57  della 
          citata legge n. 289 del 2002. Le regioni,  in caso di omesso 
          inoltro al Ministero della salute delle i nformazioni di cui 
          al periodo precedente, adottano  i  medes imi  provvedimenti 
          previsti per i direttori generali in caso  di  inadempimento 
          degli obblighi informativi  sul  monitora ggio  della  spesa 
          sanitaria;  
              b)  fermo  restando  quanto  previsto   dal  comma  292, 
          lettera  b),  del  presente  articolo  pe r   lo   specifico 
          repertorio dei  dispositivi  protesici  e rogabili,  con  la 
          procedura di cui  alla  lettera  a)  vien e  stabilita,  con 
          l'istituzione  del  repertorio  generale  dei   dispositivi 
          medici, la data a decorrere  dalla  quale   nell'ambito  del 
          Servizio sanitario  nazionale  possono  e ssere  acquistati, 
          utilizzati o dispensati unicamente i  dis positivi  iscritti 
          nel repertorio medesimo;  
              c) le  aziende  che  producono  o  co mmercializzano  in 
          Italia   dispositivi   medici,   compresi    i   dispositivi 
          medico-diagnostici in vitro e i dispositi vi su misura  sono 
          tenute a dichiarare mediante autocertific azione diretta  al 
          Ministero della salute - Direzione genera le dei  farmaci  e 
          dispositivi medici,  entro  il  30  april e  di  ogni  anno, 
          l'ammontare complessivo  della  spesa  so stenuta  nell'anno 
          precedente  per  le  attivita'  di  promo zione  rivolte  ai 
          medici, agli operatori sanitari, ivi comp resi  i  dirigenti 
          delle  aziende  sanitarie,  e  ai  farmac isti,  nonche'  la 
          ripartizione della stessa nelle singole v oci  di  costo,  a 
          tal  fine  attenendosi   alle   indicazio ni,   per   quanto 
          applicabili, contenute nell'allegato al D .M. 23 aprile 2004 
          del  Ministro  della  salute,  pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale  n.  99  del  28  aprile  2004,   concernente   le 
          attivita'  promozionali  poste  in  esser e  dalle   aziende 
          farmaceutiche;  
              d) entro il 30 aprile di ogni anno, l e aziende  di  cui 
          alla lettera c) versano,  in  conto  entr ate  del  bilancio 
          dello Stato, un contributo pari  al  5,5  per  cento  delle 
          spese autocertificate, calcolate al netto  delle  spese  per 
          il personale addetto. L'importo dovuto e'  maggiorato del  5 
          per  cento  per  ciascun  mese  di  ritar do  rispetto  alla 
          scadenza prevista. Il mancato  pagamento  entro  l'anno  di 
          riferimento comporta una sanzione da 7.50 0 a  45.000  euro, 
          oltre al versamento di quanto dovuto. I p roventi  derivanti 
          dai versamenti sono riassegnati, con uno o piu' decreti del 
          Ministro   dell'economia    e    delle    finanze,    sulle 
          corrispondenti unita' previsionali di bas e dello  stato  di 
          previsione del Ministero della salute  e  utilizzati  dalla 



          Direzione generale dei farmaci e disposit ivi medici per  il 
          miglioramento  e  il  potenziamento  dell a  attivita'   del 
          settore dei dispositivi medici,  con  par ticolare  riguardo 
          alle  attivita'  di   sorveglianza   del   mercato,   anche 
          attraverso  l'aggiornamento   e   la   ma nutenzione   della 
          classificazione nazionale dei dispositivi  e la manutenzione 
          del repertorio  generale  di  cui  alla  lettera  a),  alla 
          attivita' di vigilanza sugli incidenti, a lla formazione del 
          personale  ispettivo,  all'attivita'  di  informazione  nei 
          riguardi degli operatori professionali e del pubblico, alla 
          effettuazione  di   studi   in   materia   di   valutazione 
          tecnologica, alla istituzione di registri  di patologie  che 
          implichino l'utilizzazione di dispositivi   medici,  nonche' 
          per la stipula di convenzioni con univers ita' e istituti di 
          ricerca o con esperti del  settore  e  pe r  iniziative  che 
          favoriscano il completamento e il miglior amento della  rete 
          di  assistenza  e  di  vendita  costituit a  dalle  farmacie 
          territoriali;  
          e) i produttori e i commercianti di dispo sitivi medici  che 
          omettono di comunicare al Ministero della  salute i  dati  e 
          le documentazioni previste dal comma 3-bi s dell'art. 13 del 
          decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46,  e  successive 
          modificazioni,    applicabile    anche    ai    dispositivi 
          impiantabili attivi, e dall'art. 10 del d ecreto legislativo 
          8 settembre 2000, n. 332, sono soggetti, quando  non  siano 
          previste e non risultino applicabili altr e  sanzioni,  alla 
          sanzione  amministrativa  pecuniaria  di  cui  al  comma  4 
          dell'art. 23 del decreto legislativo n. 4 6 del  1997  e  al 
          comma 3 dell'art. 19 del decreto  legisla tivo  n.  332  del 
          2000.".  
 
         
       
           

 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                            ((Art. 23 bis  
  
  
Dismissione e razionalizzazione di  partecipazioni  societarie  dello 
                                Stato  
  
  1. Ai fini della  razionalizzazione  e  del  rias setto  industriale 
nell'ambito delle partecipazioni detenute dallo Sta to,  che  continua 
ad avvalersi dell'organismo di cui all'articolo  1  del  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007 , e' attribuito  a 
Cassa Depositi e Prestiti Societa' per azioni (CDP S.p.A.) il diritto 
di opzione per l'acquisto  delle  partecipazioni  a zionarie  detenute 
dallo Stato in Fintecna S.p.A., Sace S.p.A. e Simes t S.p.A. I diritti 
di opzione  possono  essere  esercitati  anche  dis giuntamente  entro 
centoventi giorni dall'entrata in vigore del presen te decreto.  
  2. Entro dieci giorni dall'eventuale  esercizio  dell'opzione,  CDP 
S.p.A provvede  al  pagamento  al  Ministero  dell' economia  e  delle 



finanze del corrispettivo provvisorio pari al 60 pe r cento del valore 
del  patrimonio  netto  contabile  come  risultante    dal   bilancio, 
consolidato ove redatto, al 31 dicembre 2011 di cia scuna societa' per 
la quale ha esercitato l'opzione di cui al comma 1.   Conseguentemente 
si provvede ai relativi adempimenti connessi al  tr asferimento  delle 
partecipazioni.  
  3. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da 
emanare, entro sessanta giorni dalla data di  eserc izio  dell'opzione 
di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, lettera b), del 
decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 ,  e'  determinato 
il valore definitivo di trasferimento, ritenuto con gruo da CDP S.p.A.  
  4.  I  corrispettivi  provvisorio  e  definitivo  derivanti   dalle 
operazioni di cessione delle partecipazioni dello  Stato  di  cui  al 
presente articolo, al netto degli oneri inerenti al le medesime,  sono 
versati all'entrata del bilancio dello Stato per  e ssere  riassegnati 
al Fondo per l'ammortamento  dei  titoli  di  Stato   o  destinati  al 
pagamento dei debiti dello Stato; a tale ultimo fin e i  corrispettivi 
possono essere riassegnati al Fondo  speciale  per  reiscrizione  dei 
residui perenti delle spese correnti  e  al  Fondo  speciale  per  la 
reiscrizione dei residui perenti in conto  capitale ,  ovvero  possono 
essere utilizzati per incrementare l'importo stabil ito  dall'articolo 
35, comma 1, lettera b), del decreto-legge 24  genn aio  2012,  n.  1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo  2012, n. 27.  Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,  su  proposta  del 
Ministro  dell'economia   e   delle   finanze,   si    provvede   alla 
determinazione delle percentuali di riparto tra le finalita' indicate 
nel presente comma.  
  5. Fintecna S.p.A.,  Sace  S.p.A.  e  Simest  S.p .A.  continuano  a 
svolgere le attivita' loro gia' affidate sulla base  di  provvedimenti 
normativi e regolamentari vigenti alla data di entr ata in vigore  del 
presente decreto. La Simest S.p.A., nella gestione  degli  interventi 
di  sostegno  finanziario  all'internazionalizzazio ne   del   sistema 
produttivo, continua ad osservare le  convenzioni  con  il  Ministero 
dello  sviluppo  economico   gia'   sottoscritte   o   che   verranno 
sottoscritte in base alla normativa di riferimento  
  6.  Alla  data  di  trasferimento  della  parteci pazione  azionaria 
detenuta dallo Stato in Sace, e' abrogato l'articol o 6, commi 2 e 18, 
del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  32 6.  Alla  data  di 
trasferimento della partecipazione azionaria detenu ta dallo Stato  in 
Simest S.p.A. sono abrogati l'articolo 1, commi 6 e  7,  e  l'articolo 
3, commi 5 e 6, della legge 24 aprile 1990, n. 100.   
  7. All'articolo 5,  comma  3,  lettera  b),  del  decreto-legge  30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, e' aggiunto il seguente  per iodo:  «I  decreti 
ministeriali di cui alla presente lettera sono sogg etti al  controllo 
preventivo  della  Corte  dei  conti  e  trasmessi  alle   competenti 
Commissioni parlamentari».  
  8. Ai fini di certezza giuridica e fermo restando   quanto  previsto 
dal comma 1, entro  10  giorni  dalla  data  di  pu bblicazione  nella 
Gazzetta  Ufficiale  della   Repubblica   Italiana   della   presente 
disposizione, CDP S.p.A. provvede comunque a presen tare le necessarie 
preventive istanze per il rilascio di pareri, nulla -osta  o  comunque 
per l'emissione da parte di Autorita' pubbliche, is tituzioni, enti  o 
altre autorita' di atti o provvedimenti di loro com petenza. I termini 
per  il  rilascio  dei  relativi  pareri  e  nulla- osta  ovvero   per 
l'emissione dei relativi atti  da  parte  delle  Au torita'  pubbliche 
competenti decorrono dalla data di comunicazione de ll'istanza.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  



              Si riporta il testo vigente dell'art.  1 del decreto del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri  de l  4  maggio  2007 
          (Riordino degli  organismi  operanti  pre sso  il  Ministero 
          dell'economia e delle finanze, ai sensi  dell'art.  29  del 
          D.L. 4 luglio 2006, n. 223), convertito, con modificazioni, 
          dalla L. 4 agosto 2006, n. 248.":  
              "Art. 1. (Riordino del Comitato di co nsulenza globale e 
          di garanzia per le privatizzazioni.)  
              1. Il Comitato di consulenza globale e di garanzia  per 
          le privatizzazioni, previsto dal decreto del Presidente del 
          Consiglio dei Ministri del 30  giugno  19 93,  e'  composto, 
          oltre  che  dal  Direttore  Generale  del   Tesoro  che   lo 
          presiede, da due esperti di riconosciuta indipendenza e  di 
          documentata   esperienza   dei   mercati    nazionali    ed 
          internazionali, nominati con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze,  d'intesa  con  il  Ministro 
          dello sviluppo economico.  
              2. Entro quindici  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente  regolamento  si  pro vvede  al  rinnovo 
          della composizione del Comitato di consul enza globale e  di 
          garanzia  per  le  privatizzazioni,  seco ndo  le  modalita' 
          previste dal comma precedente e nel rispe tto del  principio 
          di pari opportunita' tra uomini e donne.  
              3. Ai membri del Comitato di consulen za  globale  e  di 
          garanzia per le privatizzazioni  che  non   siano  impiegati 
          civili dello Stato e' corrisposto un  get tone  di  presenza 
          per ciascuna seduta del comitato  stesso,   determinato  con 
          decreto del Ministro dell'economia e dell e finanze.".  
              Si riporta il testo dell'art. 5  del  decreto-legge  30 
          settembre 2003,  n.  269,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 (Dis posizioni  urgenti 
          per favorire lo sviluppo e per la correzi one dell'andamento 
          dei conti pubblici), cosi' come modificat o dal comma 7  del 
          presente articolo:  
              "Art.  5.  (Trasformazione  della  Ca ssa   depositi   e 
          prestiti in societa' per azioni.)  
              1. La Cassa  depositi  e  prestiti  e '  trasformata  in 
          societa' per azioni con la denominazione di «Cassa depositi 
          e prestiti societa' per azioni» (CDP S.p. A.),  con  effetto 
          dalla data della pubblicazione nella Gazz etta Ufficiale del 
          decreto ministeriale di cui al  comma  3.   La  Cdp  S.p.A., 
          salvo quanto previsto dal comma 3,  suben tra  nei  rapporti 
          attivi e passivi  e  conserva  i  diritti   e  gli  obblighi 
          anteriori alla trasformazione.  
              2. Le azioni della  CDP  S.p.A.  sono   attribuite  allo 
          Stato, che  esercita  i  diritti  dell'az ionista  ai  sensi 
          dell'art. 24, comma 1, lettera a), del de creto  legislativo 
          30 luglio 1999, n. 300; non si  applicano   le  disposizioni 
          dell' art. 2362 del codice civile.  Le  f ondazioni  di  cui 
          all'art. 2 del decreto legislativo 17 mag gio 1999, n. 153 e 
          altri soggetti pubblici o privati  posson o  detenere  quote 
          complessivamente di minoranza del capital e della CDP S.p.A.  
              3. Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze di natura non regolamentare, da e manare  entro  due 
          mesi dalla data di entrata in vigore del presente  decreto, 
          sono determinati:  
              a) le funzioni, le  attivita'  e  le  passivita'  della 
          Cassa depositi e prestiti anteriori alla trasformazione che 
          sono trasferite al Ministero dell'economi a e delle  finanze 
          e quelle assegnate alla gestione separata  della CDP  S.p.A. 
          di cui al comma 8;  
              b) i beni e le partecipazioni societa rie  dello  Stato, 



          anche indirette, che sono  trasferite  al la  CDP  S.p.A.  e 
          assegnate alla gestione separata di cui a l comma  8,  anche 
          in deroga alla normativa  vigente.  I  re lativi  valori  di 
          trasferimento e di iscrizione in bilancio  sono  determinati 
          sulla scorta della relazione giurata di s tima  prodotta  da 
          uno o piu' soggetti di adeguata esperienz a e qualificazione 
          professionale nominati dal Ministero, anc he in deroga  agli 
          articoli da 2342 a 2345 del codice civile   ed  all'art.  24 
          della legge  27  dicembre  2002,  n.  289 .  Con  successivi 
          decreti  ministeriali  possono  essere  d isposti  ulteriori 
          trasferimenti e conferimenti. I decreti m inisteriali di cui 
          alla presente lettera sono soggetti al co ntrollo preventivo 
          della  Corte  dei  conti  e   trasmessi   alle   competenti 
          Commissioni parlamentari;  
              c) gli impegni accessori assunti dall o Stato;  
              d) il capitale sociale della CDP  S.p .A.,  comunque  in 
          misura non inferiore al  fondo  di  dotaz ione  della  Cassa 
          depositi e  prestiti  risultante  dall'ul timo  bilancio  di 
          esercizio approvato.  
              4.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          ministri, di natura  non  regolamentare,  su  proposta  del 
          Ministro dell'economia e delle  finanze,  e'  approvato  lo 
          Statuto della CDP S.p.A. e sono nominati i  componenti  del 
          consiglio di amministrazione e del colleg io  sindacale  per 
          il primo periodo  di  durata  in  carica.   Per  tale  primo 
          periodo restano in carica i  componenti  del  collegio  dei 
          revisori indicati ai sensi e per gli effe tti  dell'art.  10 
          della legge 13 maggio 1983, n. 197. Le su ccessive modifiche 
          allo statuto della CDP S.p.A. e le  nomin e  dei  componenti 
          degli  organi  sociali  per  i  successiv i   periodi   sono 
          deliberate a norma del codice civile.  
              5. Il primo  esercizio  sociale  dell a  CDP  S.p.A.  si 
          chiude al 31 dicembre 2004.  
              6. Alla CDP S.p.A. si  applicano  le  disposizioni  del 
          Titolo V del testo unico delle leggi in m ateria bancaria  e 
          creditizia, di cui  al  decreto  legislat ivo  1°  settembre 
          1993,  n.  385,  previste  per  gli  inte rmediari  iscritti 
          nell'elenco speciale  di  cui  all'art.  107  del  medesimo 
          decreto legislativo, tenendo  presenti  l e  caratteristiche 
          del  soggetto  vigilato  e  la  speciale  disciplina  della 
          gestione separata di cui al comma 8.  
              7. La CDP S.p.A. finanzia, sotto qual siasi forma:  
              a) lo Stato, le regioni,  gli  enti  locali,  gli  enti 
          pubblici e gli organismi di diritto  pubb lico,  utilizzando 
          fondi rimborsabili sotto forma  di  libre tti  di  risparmio 
          postale e di  buoni  fruttiferi  postali,   assistiti  dalla 
          garanzia  dello  Stato  e  distribuiti   attraverso   Poste 
          italiane S.p.A. o societa' da  essa  cont rollate,  e  fondi 
          provenienti dall'emissione di  titoli,  d all'assunzione  di 
          finanziamenti  e  da  altre  operazioni  finanziarie,   che 
          possono  essere  assistiti  dalla  garanz ia  dello   Stato. 
          L'utilizzo dei fondi  di  cui  alla  pres ente  lettera,  e' 
          consentito anche per il compimento di ogn i altra operazione 
          di interesse pubblico prevista dallo stat uto sociale  della 
          CDP S.p.A., nei confronti dei medesimi so ggetti di  cui  al 
          periodo precedente o dai medesimi  promos sa,  tenuto  conto 
          della  sostenibilita'  economico-finanzia ria  di   ciascuna 
          operazione. Dette  operazioni  potranno  essere  effettuate 
          anche in deroga a quanto previsto dal com ma 11, lettera b);  
              b) le opere, gli  impianti,  le  reti   e  le  dotazioni 
          destinati  alla  fornitura  di  servizi  pubblici  ed  alle 
          bonifiche, utilizzando fondi provenienti dall'emissione  di 
          titoli,  dall'assunzione  di  finanziamen ti  e   da   altre 



          operazioni finanziarie, senza garanzia de llo  Stato  e  con 
          preclusione della raccolta di fondi a vis ta. La raccolta di 
          fondi  e'  effettuata  esclusivamente  pr esso   investitori 
          istituzionali.  
              8. La CDP S.p.A.  assume  partecipazi oni  e  svolge  le 
          attivita',  strumentali,   connesse   e   accessorie;   per 
          l'attuazione di quanto previsto al comma 7, lettera a),  la 
          CDP S.p.A. istituisce un  sistema  separa to  ai  soli  fini 
          contabili ed organizzativi, la cui gestio ne e' uniformata a 
          criteri di trasparenza e  di  salvaguardi a  dell'equilibrio 
          economico.  Sono  assegnate  alla  gestio ne   separata   le 
          partecipazioni e le attivita' ad essa str umentali, connesse 
          e accessorie, e le attivita' di assistenz a e di  consulenza 
          in favore dei soggetti di cui al comma 7,   lettera  a).  Il 
          decreto ministeriale di cui al comma 3 pu o' prevedere forme 
          di razionalizzazione e concentrazione del le  partecipazioni 
          detenute dalla Cassa  depositi  e  presti ti  alla  data  di 
          trasformazione in societa' per azioni.  
              (Omissis).".  
              Si riporta il testo vigente dell'art.  35, comma 1,  del 
          citato decreto-legge n. 1 del 2012:  
              "Art. 35. (Misure per la tempestivita '  dei  pagamenti, 
          per l'estinzione dei debiti pregressi del le amministrazioni 
          statali,  nonche'  disposizioni  in  mate ria  di  tesoreria 
          unica)  
              1. Al fine  di  accelerare  il  pagam ento  dei  crediti 
          commerciali esistenti alla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto connessi  a  transazioni   commerciali  per 
          l'acquisizione di servizi e forniture,  c erti,  liquidi  ed 
          esigibili, corrispondente a residui  pass ivi  del  bilancio 
          dello Stato, sono adottate le seguenti mi sure:  
              a) i fondi speciali per  la  reiscriz ione  dei  residui 
          passivi perenti di parte corrente e di co nto  capitale,  di 
          cui all'art. 27 della legge 31 dicembre 2 009, n. 196,  sono 
          integrati  rispettivamente  degli  import i  di  euro  2.000 
          milioni  e  700   milioni   per   l'anno   2012,   mediante 
          riassegnazione, previo versamento all'ent rata del  bilancio 
          dello Stato per il medesimo  anno,  di  u na  corrispondente 
          quota delle risorse complessivamente disp onibili relative a 
          rimborsi e compensazioni di crediti di  i mposta,  esistenti 
          presso la contabilita' speciale 1778 «Age nzia delle entrate 
          - Fondi di bilancio». Una quota delle ris orse del  suddetto 
          fondo speciale per la reiscrizione dei re sidui  passivi  di 
          parte corrente, pari a 1.000 milioni di e uro, e'  assegnata 
          agli enti locali, con priorita' ai comuni  per il  pagamento 
          dei crediti di cui  al  presente  comma.  L'utilizzo  delle 
          somme di cui ai periodi precedenti non  d evono  comportare, 
          secondo i criteri di contabilita' naziona le,  peggioramento 
          dell'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni;  
              b) i crediti di cui al  presente  com ma  maturati  alla 
          data del  31  dicembre  2011,  su  richie sta  dei  soggetti 
          creditori, possono essere estinti, in luo go  del  pagamento 
          disposto con le risorse finanziarie di cu i alla lettera a), 
          anche mediante assegnazione di titoli di Stato  nel  limite 
          massimo di 2.000 milioni di euro.  L'impo rto  di  cui  alla 
          presente   lettera    puo'    essere    i ncrementato    con 
          corrispondente riduzione degli importi di  cui alla  lettera 
          a). Con decreto del Ministro dell'economi a e delle  finanze 
          sono  definite  le   modalita'   per   l' attuazione   delle 
          disposizioni di cui ai periodi precedenti  e sono  stabilite 
          le caratteristiche dei titoli e le  relat ive  modalita'  di 
          assegnazione nonche' le modalita' di vers amento  al  titolo 
          IV dell'entrata del bilancio  dello  Stat o,  a  fronte  del 



          controvalore dei titoli di Stato  assegna ti,  con  utilizzo 
          della medesima contabilita' di  cui  alla   lettera  a).  Le 
          assegnazioni dei titoli di cui alla  pres ente  lettera  non 
          sono computate nei limiti delle emissioni  nette dei  titoli 
          di Stato indicate nella Legge di bilancio .  
              (Omissis).".  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   6,   del   citato 
          decreto-legge  n.  269  del  2003,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 6. (Trasformazione della  SACE  in  societa'  per 
          azioni.)  
              1. L'Istituto per i servizi assicurat ivi del  commercio 
          estero (SACE) e' trasformato in societa' per azioni con  la 
          denominazione di SACE S.p.A.  -  Servizi  Assicurativi  del 
          Commercio  Estero  o  piu'  brevemente  S ACE   S.p.A.   con 
          decorrenza dal 1° gennaio 2004. La SACE S .p.A. succede  nei 
          rapporti attivi e passivi, nonche' nei di ritti  e  obblighi 
          della SACE in essere alla data della tras formazione.  
              2.  
              3. I crediti di cui all'art. 7, comma   2,  del  decreto 
          legislativo  31   marzo   1998,   n.   14 3   e   successive 
          modificazioni e integrazioni, esistenti a lla  data  del  31 
          dicembre 2003, sono trasferiti alla SACE S.p.A. a titolo di 
          conferimento di capitale. I crediti medes imi sono  iscritti 
          nel bilancio della SACE S.p.A.  al  valor e  indicato  nella 
          relativa  posta  del  Conto   patrimonial e   dello   Stato. 
          Ulteriori  trasferimenti   e   conferimen ti   di   beni   e 
          partecipazioni societarie dello Stato a f avore  della  SACE 
          S.p.A. possono essere disposti con decret o, di  natura  non 
          regolamentare, del Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          che determina anche il relativo valore di   trasferimento  o 
          conferimento. Ai trasferimenti e  conferi menti  di  cui  al 
          presente comma non si applicano gli artic oli da 2342 a 2345 
          del codice civile.  
              4. Le somme recuperate riferite ai cr editi  di  cui  al 
          comma  3,  detratta  la  quota  spettante   agli  assicurati 
          indennizzati, sono trasferite in un appos ito conto corrente 
          acceso presso la Tesoreria centrale dello   Stato  intestato 
          alla SACE S.p.A., unitamente ai  proventi   delle  attivita' 
          che beneficiano della garanzia dello Stat o.  
              5. Il capitale della SACE S.p.A. alla  data indicata nel 
          comma  1  e'  pari  alla  somma  del   ne tto   patrimoniale 
          risultante dal bilancio di chiusura di SA CE al 31  dicembre 
          2003 e del valore dei crediti di cui all' art. 7,  comma  2, 
          del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.  143 e  successive 
          modificazioni e integrazioni, stabilito a i sensi del  comma 
          3.  
              6. Dalla data indicata nel  comma  1  e'  soppresso  il 
          Fondo di dotazione di cui al decreto legi slativo  31  marzo 
          1998, n. 143 e successive modificazioni e  integrazioni.  Ai 
          fini della  contabilita'  dello  Stato,  le  disponibilita' 
          giacenti nel  relativo  conto  corrente  acceso  presso  la 
          Tesoreria centrale dello Stato non  rient ranti  nell'ambito 
          di  applicazione  di  altre  disposizioni   normative   sono 
          riferite al capitale della SACE S.p.A. e il conto  corrente 
          medesimo e' intestato alla SACE S.p.A.  
              7. Il Ministro dell'economia e delle finanze, in deroga 
          agli articoli da 2342 a 2345 del codice c ivile, con proprio 
          decreto  di   natura   non   regolamentar e,   su   proposta 
          dell'organo amministrativo della SACE S.p .A. da  formularsi 
          entro il termine di approvazione del bila ncio di  esercizio 
          relativo  all'anno  2004,   puo'   rettif icare   i   valori 
          dell'attivo e del passivo patrimoniale de lla SACE S.p.A.  A 



          tale scopo, l'organo amministrativo si av vale  di  soggetti 
          di adeguata esperienza e qualificazione  professionale  nel 
          campo della revisione contabile.  
              8.  L'approvazione  dello  statuto  e   la  nomina   dei 
          componenti degli organi sociali della SAC E S.p.A., previsti 
          dallo statuto stesso sono effettuati dall a prima assemblea, 
          che il presidente della SACE S.p.A.  conv oca  entro  il  28 
          febbraio 2004. Sino all'insediamento degl i organi  sociali, 
          la SACE S.p.A. e' amministrata  dagli  or gani  di  SACE  in 
          carica alla data del 31 dicembre 2003.  
              9. La SACE S.p.A. svolge le funzioni di cui all'art. 2, 
          commi 1 e 2, del decreto legislativo 31 m arzo 1998, n. 143, 
          e successive modificazioni e  integrazion i,  come  definite 
          dal CIPE  ai  sensi  dell'art.  2,  comma   3,  del  decreto 
          legislativo  31  marzo   1998,   n.   143 ,   e   successive 
          modificazioni   e   integrazioni,   e   d alla    disciplina 
          dell'Unione Europea in materia di assicur azione e  garanzia 
          dei rischi non di mercato. Gli impegni as sunti  dalla  SACE 
          S.p.A. nello svolgimento dell'attivita' a ssicurativa di cui 
          al presente comma sono garantiti  dallo  Stato  nei  limiti 
          indicati dalla legge di  approvazione  de l  bilancio  dello 
          Stato distintamente per le garanzie di du rata  inferiore  e 
          superiore a ventiquattro mesi. Il Ministr o dell'economia  e 
          delle finanze puo', con uno o piu' decret i  di  natura  non 
          regolamentare, da emanare di concerto con  il Ministro degli 
          affari esteri e con il Ministro delle att ivita' produttive, 
          nel rispetto della disciplina  dell'Union e  Europea  e  dei 
          limiti fissati dalla legge  di  approvazi one  del  bilancio 
          dello Stato, individuare le tipologie di operazioni che per 
          natura, caratteristiche,  controparti,  r ischi  connessi  o 
          paesi  di  destinazione  non  beneficiano   della   garanzia 
          statale. La garanzia dello Stato resta in  ogni  caso  ferma 
          per gli impegni assunti da SACE precedent emente all'entrata 
          in vigore dei  decreti  di  cui  sopra  i n  relazione  alle 
          operazioni ivi contemplate.  
              10. Le garanzie gia' concesse, alla d ata  indicata  nel 
          comma 1, in base alla legge 22 dicembre 1 953, n. 955,  alla 
          legge 5 luglio 1961, n. 635, alla legge 2 8  febbraio  1967, 
          n. 131, alla legge 24 maggio 1977,  n.  2 27  e  al  decreto 
          legislativo 31 marzo 1998, n. 143, restan o  regolate  dalle 
          medesime leggi e dal medesimo decreto leg islativo.  
              11. Alle attivita' che beneficiano de lla garanzia dello 
          Stato si applicano le disposizioni di cui  all'art. 2, comma 
          3,  all'art.  8,  comma  1,  e  all'art.  24  del   decreto 
          legislativo  31   marzo   1998,   n.   14 3   e   successive 
          modificazioni e integrazioni.  
              12.  La   SACE   S.p.A.   puo'   svol gere   l'attivita' 
          assicurativa e di  garanzia  dei  rischi  di  mercato  come 
          definiti dalla disciplina dell'Unione Eur opea.  L'attivita' 
          di  cui  al  presente  comma  e'  svolta  con  contabilita' 
          separata rispetto  alle  attivita'  che  beneficiano  della 
          garanzia dello Stato o costituendo allo s copo una  societa' 
          per azioni. In quest'ultimo caso la parte cipazione detenuta 
          dalla SACE S.p.A. non puo' essere inferio re al  30%  e  non 
          puo' essere sottoscritta mediante conferi mento dei  crediti 
          di cui al comma 3. L'attivita' di cui al presente comma non 
          beneficia della garanzia dello Stato.  
              13. Le attivita' della SACE S.p.A. ch e non  beneficiano 
          della garanzia dello Stato sono soggette alla normativa  in 
          materia di assicurazioni private, incluse   le  disposizioni 
          di cui alla legge 12 agosto 1982, n. 576.   
              14. La SACE S.p.A.  puo'  acquisire  partecipazioni  in 
          societa'  estere  in  casi  direttamente   e   strettamente 



          collegati all'esercizio dell'attivita'  a ssicurativa  e  di 
          garanzia ovvero per consentire un  piu'  efficace  recupero 
          degli indennizzi erogati. La SACE S.p.A.  concorda  con  la 
          Societa'  italiana  per  le  imprese   al l'estero   (SIMEST 
          S.p.A.),  di  cui  alla  legge  24  april e  1990,  n.  100, 
          l'esercizio coordinato dell'attivita' di  cui  al  presente 
          comma.  
              15. Per le attivita'  che  benefician o  della  garanzia 
          dello Stato, la SACE S.p.A. puo' avvalers i  dell'Avvocatura 
          dello Stato, ai sensi dell'art. 43 del  t esto  unico  delle 
          leggi e  delle  norme  giuridiche  sulla  rappresentanza  e 
          difesa  in  giudizio   dello   Stato   e   sull'ordinamento 
          dell'Avvocatura dello Stato, di cui  al  regio  decreto  30 
          ottobre  1933,  n.  1611  e  successive   modificazioni   e 
          integrazioni.  
              16. Il controllo della Corte dei cont i si svolge con le 
          modalita' previste dall'art. 12 della leg ge 21 marzo  1958, 
          n. 259.  
              17. Sulla base di una  apposita  rela zione  predisposta 
          dalla  SACE  S.p.A.,  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze riferisce annualmente al Parlamen to  sull'attivita' 
          svolta dalla medesima.  
              18. (Abrogato).  
              (Omissis).".  
              Si riporta il testo degli articoli 1 e 3 della legge 24 
          aprile  1990,  n.  100  (Norme   sulla   promozione   della 
          partecipazione a societa'  ed  imprese  m iste  all'estero), 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 1. Il Ministro  del  commercio  con  l'estero  e' 
          autorizzato a promuovere la costituzione  di  una  Societa' 
          finanziaria per azioni, denominata «Socie ta'  italiana  per 
          le imprese all'estero - SIMEST S.p.a», co n  sede  in  Roma, 
          avente per oggetto la partecipazione ad i mprese e  societa' 
          all'estero  promosse  o  partecipate  da  imprese  italiane 
          ovvero da imprese  aventi  stabile  organ izzazione  in  uno 
          Stato dell'Unione europea, controllate da  imprese italiane, 
          nonche'  la  promozione   ed   il   soste gno   finanziario, 
          tecnico-economico ed organizzativo di spe cifiche iniziative 
          di  investimento  e  di   collaborazione   commerciale   ed 
          industriale all'estero da parte di  impre se  italiane,  con 
          preferenza per quelle di piccole e medie dimensioni,  anche 
          in  forma   cooperativa,   comprese   que lle   commerciali, 
          artigiane e turistiche.  
              2. La SIMEST S.p.a.,  anche  avvalend osi,  in  base  ad 
          apposita convenzione, dei  servizi  dell' Istituto  centrale 
          per il credito a  medio  termine  (Medioc redito  centrale), 
          provvede  in  particolare,  sulla  base  di  programmi  che 
          evidenzino gli obiettivi di ciascuna iniz iativa:  
              a) a promuovere la costituzione di so cieta'  all'estero 
          da parte di societa' ed imprese, anche co operative, e  loro 
          consorzi  e  associazioni,  cui  possono  partecipare  enti 
          pubblici economici ed altri organismi pub blici e privati;  
              b) a partecipare, con quote di  minor anza,  nel  limite 
          indicato  all'art.  3,  comma  1,  a  soc ieta'  ed  imprese 
          all'estero, anche gia' costituite;  
              c) a sottoscrivere obbligazioni conve rtibili in  azioni 
          e acquistare certificati di  sottoscrizio ne  e  diritti  di 
          opzione di quote o azioni delle societa' ed imprese di  cui 
          alle lettere a) e b), con il limite previ sto  alla  lettera 
          b);  
              d) a partecipare ad associazioni temp oranee di  imprese 
          e ad altri accordi di cooperazione tra so cieta' ed  imprese 
          all'estero, con il limite previsto alla l ettera b);  



              e) ad effettuare, a favore delle  soc ieta'  ed  imprese 
          partecipate, ogni altra operazione di  as sistenza  tecnica, 
          amministrativa, organizzativa e finanziar ia;  
              f) ad effettuare ricerche di mercato,  sondaggi e  studi 
          di  fattibilita',  anche  mediante  appos ite   convenzioni, 
          preordinate  alla  costituzione  di  soci eta'  ed   imprese 
          all'estero, anche d'intesa con l'Istituto  nazionale per  il 
          commercio estero (ICE);  
              g) a  rilasciare  garanzia  in  favor e  di  aziende  ed 
          istituti di credito italiani o esteri per   finanziamenti  a 
          soci esteri locali a fronte della loro pa rtecipazione nelle 
          societa' ed imprese, nel rispetto del lim ite  di  cui  alla 
          lettera b);  
              h) a partecipare, in posizione di min oranza, a consorzi 
          e societa' consortili, fra  piccole  e  m edie  imprese  che 
          abbiano come scopo la prestazione di serv izi reali a favore 
          di imprese all'estero ed usufruiscano dei  contributi  o  di 
          altre  agevolazioni  del  Ministero   del l'industria,   del 
          commercio e dell'artigianato;  
              h-bis)  a  concedere  finanziamenti,  di   durata   non 
          superiore a otto anni, alle imprese o  so cieta'  estere  di 
          cui alla lettera b), in misura  non  ecce dente  il  25  per 
          cento  dell'impegno  finanziario  previst o  dal   programma 
          economico dell'impresa o societa' estera;   tale  limite  e' 
          aumentato al 50 per cento per le piccole e  medie  imprese, 
          come definite ai sensi  della  raccomanda zione  2003/361/CE 
          della Commissione, del 6 maggio  2003.  I   limiti  riferiti 
          alla  durata  del  finanziamento,  al  de stinatario   dello 
          stesso,  nonche'   all'impegno   previsto    dal   programma 
          economico dell'impresa o societa' estera,  non si  applicano 
          alle operazioni effettuate su provvista f ornita dalla Banca 
          europea per la ricostruzione e lo  svilup po  (BERS),  dalla 
          Banca   europea   per   gli   investiment i   (BEI),   dalla 
          International  Financial  Corporation  (I FC)  o  da   altre 
          organizzazioni finanziarie internazionali  di cui  lo  Stato 
          italiano e' membro;  
              h-ter) a partecipare a societa' itali ane o  estere  che 
          abbiano finalita' strumentali  correlate  al  perseguimento 
          degli  obiettivi  di  promozione  e   di   sviluppo   delle 
          iniziative  di  imprese  italiane  di  in vestimento  e   di 
          collaborazione commerciale ed industriale  all'estero, quali 
          societa'  finanziarie,   assicurative,   di   leasing,   di 
          factoring e di general trading;  
              h-quater) a costituire uno o  piu'  p atrimoni  ciascuno 
          dei quali destinato  in  via  esclusiva  ad  uno  specifico 
          affare;  
              h-quinquies) in base ad  apposite  co nvenzioni  con  il 
          Ministero delle attivita' produttive, a g estire i fondi  di 
          cui al comma 1 dell'art.  25  del  decret o  legislativo  31 
          marzo 1998,  n.  143,  nonche'  i  fondi  rotativi  di  cui 
          all'art. 5, comma 2, lettera c), della le gge 21 marzo 2001, 
          n. 84, e quelli istituiti ai sensi dell'a rt. 46 della legge 
          12 dicembre 2002, n. 273.  
              3. Le finalita' di cui alle lettere e ) ed f) del  comma 
          2 possono essere perseguite anche avvalen dosi dei  consorzi 
          e societa' consortili di cui alla lettera  h)  del  medesimo 
          comma 2 e di quelli per il commercio este ro di cui alla  L. 
          21 febbraio 1989, n. 83. In  tali  casi  il  pagamento  dei 
          corrispettivi,  secondo  i  valori  di  m ercato,  da  parte 
          dell'impresa  italiana  o  mista  interes sata  puo'  essere 
          subordinato in tutto o in parte al conseg uimento  di  utili 
          di esercizio dell'impresa mista.  
              4. Il capitale sociale iniziale della  SIMEST S.p.a. non 



          puo' essere superiore a lire 98 miliardi,  ripartito  in  98 
          milioni  di  azioni  del  valore  nominal e  di  lire  mille 
          ciascuna, ed e' sottoscritto per 50 milio ni di  azioni  dal 
          Ministro del commercio con l'estero, o da  un suo  delegato, 
          per conto dello Stato. Per 30 milioni di azioni  esso  puo' 
          essere sottoscritto dal  Mediocredito  ce ntrale,  anche  in 
          deroga al proprio statuto. Il residuo cap itale sociale puo' 
          essere sottoscritto da enti pubblici,  da   regioni  nonche' 
          dalle provincie autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  e  da 
          societa' finanziarie di sviluppo controll ate dalle  regioni 
          e dalle provincie  autonome,  da  istitut i  ed  aziende  di 
          credito ammessi ad operare ai sensi della  legge  24  maggio 
          1977, n. 227, nel  rispetto  della  relat iva  normativa  di 
          vigilanza, da  associazioni  imprenditori ali  di  categoria 
          delle imprese di cui ai  commi  1  e  2  e  da  societa'  a 
          partecipazione statale.  
              5. Sono autorizzati successivi aument i di  capitale  da 
          effettuarsi negli anni 1991 e 1992  sino  alla  complessiva 
          somma di lire 400 miliardi, di cui lire 1 00 miliardi  annui 
          riservati  allo  Stato.  I  predetti  aum enti  di  capitale 
          possono essere  sottoscritti  anche  dagl i  altri  soggetti 
          indicati al comma 4, in misura proporzion ale alle quote  di 
          partecipazione rispettivamente detenute.  
              6. (Abrogato).  
              7. (Abrogato).  
              8. La SIMEST S.p.a. e' regolata da un   proprio  statuto 
          ed e' soggetta alla normativa sulle socie ta' per azioni."  
              "Art. 3. 1. Le partecipazioni  acquis ite  dalla  SIMEST 
          S.p.a. ai sensi dell'art. 1 non possono s uperare  di  norma 
          la quota del 25 per cento  del  capitale  o  fondo  sociale 
          della societa' o impresa e devono essere cedute,  a  prezzo 
          non inferiore a valori  correnti,  entro  otto  anni  dalla 
          prima acquisizione. Il CIPE, con propria delibera  adottata 
          su proposta del Ministro del  commercio  con  l'estero,  di 
          concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio  e  della 
          programmazione economica, stabilisce:  
              a) le ipotesi in cui il limite del 25  per  cento  della 
          partecipazione puo' essere aumentato;  
              b) le ipotesi in cui il termine per  la  cessione  puo' 
          essere prorogato;  
              c) le ipotesi in cui,  in  ragione  d ell'uso  di  fondi 
          specifici destinati allo scopo, non si ap plicano il  limite 
          massimo di partecipazione o l'obbligo di cessione;  
              d) le ipotesi in  cui  la  SIMEST  S. p.a.  puo'  essere 
          autorizzata a partecipare ad aumenti del  capitale  sociale 
          di societa' di diritto  italiano  interam ente  destinati  a 
          realizzare l'acquisizione di partecipazio ni  di  imprese  o 
          societa' all'estero .  
              1-bis. La quota del 25 per cento di c ui al comma 1 puo' 
          essere incrementata fino al 49 per  cento   qualora  oggetto 
          della  partecipazione  sia  la   costituz ione   di   parchi 
          industriali, destinati a promuovere e acc ogliere  in  forma 
          organizzata  gli  investimenti  all'ester o  delle   imprese 
          italiane.  
              2. L'acquisizione  di  partecipazioni   da  parte  della 
          SIMEST  S.p.a.  e'  subordinata  all'impe gno  degli   altri 
          azionisti o  di  terzi  a  riacquistare  le  partecipazioni 
          stesse nei termini e al prezzo indicato a l comma 1.  
              3.  
              4.  Una  quota  delle  partecipazioni   complessivamente 
          assunte deve essere effettuata mediante i l conferimento  di 
          servizi o comunque destinata  all'acquisi zione  di  questi. 
          Tale quota  e'  determinata  ogni  anno  dal  Ministro  del 



          commercio con l'estero, sentiti il dirett ore generale della 
          Sezione   speciale   per   l'assicurazion e   del    credito 
          all'esportazione  (SACE),   il   direttor e   generale   del 
          Mediocredito centrale e il direttore gene rale dell'Istituto 
          nazionale per il commercio estero.  
              5. (Abrogato).  
              6. (Abrogato).".  
 
         
       
           

 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                            ((Art. 23 ter  
  
          Valorizzazione e dismissione di immobili pubblici  
  
  1.  All'articolo  33  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111, 
sono apportate le seguenti modifiche  
    a) al comma 1;  
  1) al primo periodo, fra le parole: «dell'economi a e» e:  «finanze» 
e' inserita la seguente: «delle»; dopo le parole:  «capitale  sociale 
pari» le parole: «a 2 milioni» sono sostituite  dal le  seguenti:  «ad 
almeno un milione e comunque non superiore  a  2  m ilioni»;  dopo  le 
parole: «immobiliari chiusi promossi» sono inserite  le  seguenti:  «o 
partecipati»; dopo le parole: «in forma consorziata » sono inserite le 
seguenti: «o associata» e dopo  le  parole:  «ai  s ensi»  le  parole: 
«dell'articolo 31» sono soppresse;  
  2) al terzo periodo, dopo le parole: «Il capitale » sono inserite le 
seguenti: «della societa' di gestione del risparmio  di cui  al  primo 
periodo  del  presente  comma»  e  dopo  le  parole :  «dal  Ministero 
dell'economia e delle finanze» sono aggiunte le  se guenti:  «,  fatto 
salvo quanto previsto dal successivo comma 8-bis»;  
  3) al quinto periodo, dopo la parola: «investono»   e'  inserita  la 
seguente: «anche»;  
    b) al comma 2:  
  1) al primo periodo, dopo le parole:  «immobiliar e  promossi»  sono 
inserite le seguenti: «o partecipati»,  dopo  le  p arole:  «in  forma 
consorziata» sono  inserite  le  seguenti:  «o  ass ociata»;  dopo  le 
parole: «ai sensi» sono soppresse le parole: «dell' articolo 31»; dopo 
le parole: «del fondo medesimo,» sono inserite le  seguenti:  «ovvero 
trasferiti,» e dopo la parola: «diritti» sono inser ite  le  seguenti: 
«reali immobiliari,»;  
  2) al secondo periodo dopo le parole: «Tali appor ti» sono  inserite 
le seguenti: «o trasferimenti»;  
  3) il terzo periodo e' sostituito dal seguente: « Possono presentare 
proposte  di  valorizzazione  anche  soggetti  priv ati   secondo   le 
modalita' di cui al decreto legislativo 12 aprile 2 006, n. 163»;  
    c) al comma 3:  
  1) al primo periodo, le parole: «nel fondo di cui  al comma 1»  sono 
sostituite dalle seguenti: «nei fondi di cui  ai  c ommi  1,  8-ter  e 
8-quater» e le parole: «ai decreti legislativi 17 m arzo 1995, n. 174, 



e 17 marzo 1995, n. 175,» sono sostituite dalle seg uenti: «al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;  
  2) al secondo periodo, la parola: «suddetti» e' s oppressa e dopo la 
parola: «fondi» sono aggiunte le seguenti: «di cui al comma 1. Il  20 
per cento del piano di  impiego  di  cui  al  prece dente  periodo  e' 
destinato, per gli anni 2012, 2013 e 2014, alla sot toscrizione  delle 
quote dei fondi di cui ai successivi commi 8-ter e 8-quater»;  
  3) all'ultimo periodo, le parole:  «al  comma  1»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «ai commi 1, 8-ter e 8-quater»;  
    d) al comma 4:  
  1) al primo periodo, dopo la parola: «conferiment o»  sono  inserite 
le seguenti: «o trasferimento» e le parole: «di cui  al comma 2»  sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 2, 8-te r e 8-quater»;  
  2) al secondo  periodo,  le  parole:  «di  cui  a l  comma  2»  sono 
soppresse;  
  3) al quarto periodo, dopo la parola: «apporto»  sono  inserite  le 
seguenti: «o il trasferimento»; le parole: «di cui al comma  2»  sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 2, 8-te r e 8-quater»;  le 
parole:  «all'espletamento»  sono  sostituite  dall e  seguenti:   «al 
completamento»  e  tra  le   parole:   «delle   pro cedure»   e:   «di 
valorizzazione  e  di  regolarizzazione»  e'  inser ita  la  seguente: 
«amministrative»;  
  4) al quinto periodo, dopo le parole: «non  sia  completata,»  sono 
inserite  le  seguenti:  «secondo  le  valutazioni  effettuate  dalla 
relativa societa' di gestione del risparmio,» e dop o  le  parole:  «i 
soggetti apportanti» le parole: «di cui al comma 1»  sono soppresse;  
  5) dopo l'ultimo  periodo  e'  aggiunto  il  segu ente:  «A  seguito 
dell'apporto ai fondi di cui al  comma  8-ter  da  parte  degli  Enti 
territoriali  e'  riconosciuto,  in  favore  di  qu esti  ultimi,   un 
ammontare pari almeno al 70 per cento del valore di  apporto dei  beni 
in  quote  del   fondo;   compatibilmente   con   l a   pianificazione 
economico-finanziaria dei fondi gestiti dalla  soci eta'  di  gestione 
del risparmio di cui al comma 1, la  restante  part e  del  valore  e' 
corrisposta in denaro»;  
  e) al comma 7, dopo le parole:  «Agli  apporti»  sono  inserite  le 
seguenti: «e ai trasferimenti»;  
  f) al comma 8-bis:  
  1) al primo periodo, dopo le parole: «gestione  d el  risparmio»  la 
parola: «del» e' sostituita dalle seguenti: «costit uita dal»;  
  2) al secondo periodo e' soppressa la parola: «pr edetta» e dopo  le 
parole:  «societa'  di  gestione  del  risparmio»  sono  inserite  le 
seguenti: «di cui al comma 1»;  
  3) il terzo periodo  e'  sostituito  dai  seguent i:  «Con  apposita 
convenzione, a titolo  oneroso,  sono  regolati  i  rapporti  fra  la 
societa' di gestione di cui al comma 1 e l'Agenzia del  demanio.  Per 
le attivita' svolte ai sensi del presente articolo  dall'Agenzia  del 
demanio, quest'ultima utilizza  parte  delle  risor se  appostate  sul 
capitolo di spesa n. 7754 dello stato  di  previsio ne  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui  a ll'ultimo  periodo 
del comma 1 dell'articolo 6 della legge 12  novembr e  2011,  n.  183, 
sono utilizzate  dall'Agenzia  del  demanio  per  l 'individuazione  o 
l'eventuale costituzione della societa' di gestione  del  risparmio  o 
delle societa', per il collocamento delle quote  de l  fondo  o  delle 
azioni  della  societa',  nonche'  per  tutte  le  attivita',   anche 
propedeutiche, connesse alle operazioni di cui al p resente articolo»;  
    g) dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti :  
  «8-ter. Allo scopo di conseguire la riduzione del   debito  pubblico 
il Ministro dell'economia e delle finanze, attraver so la societa'  di 
gestione del risparmio di cui al comma 1, promuove,  con le  modalita' 
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 25 settembr e  2001,  n.  351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem bre 2001, n.  410, 
la  costituzione  di  uno  o   piu'   fondi   comun i   d'investimento 
immobiliare, a cui trasferire  o  conferire  immobi li  di  proprieta' 



dello Stato  non  utilizzati  per  finalita'  istit uzionali,  nonche' 
diritti reali immobiliari. Le risorse derivanti dal la cessione  delle 
quote del  Ministero  dell'economia  e  delle  fina nze  sono  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere ria ssegnate al  Fondo 
per l'ammortamento dei titoli di Stato, e destinate  al pagamento  dei 
debiti dello Stato; a tale ultimo fine i corrispett ivi possono essere 
riassegnati al Fondo speciale per reiscrizione  dei   residui  perenti 
delle spese correnti e al Fondo  speciale  per  la  reiscrizione  dei 
residui perenti in conto capitale, ovvero possono  essere  utilizzati 
per incrementare  l'importo  stabilito  dall'artico lo  35,  comma  1, 
lettera b), del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,  n.  27.  Con  decreto  del 
Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su  propo sta  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, si provvede alla det erminazione  delle 
percentuali di riparto tra le finalita' indicate ne l presente  comma. 
Le societa' controllate direttamente  o  indirettam ente  dallo  Stato 
possono deliberare il trasferimento o il conferimen to a tali fondi di 
immobili  di  proprieta'.  Possono  altresi'  esser e   trasferiti   o 
conferiti ai medesimi fondi i  beni  valorizzabili,   suscettibili  di 
trasferimento ai sensi dell'articolo 5,  comma  1,  lettera  e),  del 
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85,  individ uati  dall'Agenzia 
del demanio e a seguito di  apposita  manifestazion e,  da  parte  dei 
competenti  organi  degli  Enti  interessati,   del la   volonta'   di 
valorizzazione secondo le procedure del presente co mma. I decreti del 
Ministro dell'economia e delle finanze  di  cui  al l'articolo  4  del 
citato  decreto-legge  25  settembre  2001,  n.  35 1,   disciplinano, 
altresi', le modalita' di concertazione con le  com petenti  strutture 
tecniche dei diversi livelli  di  governo  territor iale  interessati, 
nonche' l'attribuzione agli Enti territoriali delle  quote dei  fondi, 
nel  rispetto  della  ripartizione  e  per  le   fi nalita'   previste 
dall'articolo 9 del  decreto  legislativo  28  magg io  2010,  n.  85, 
limitatamente ai beni di cui all'articolo 5,  comma   1,  lettera  e), 
sopra  richiamato,  derivanti  dal  conferimento  a i  predetti  fondi 
immobiliari. Ai fondi di cui al presente comma poss ono conferire beni 
anche i soggetti di cui al comma 2 con  le  modalit a'  ivi  previste, 
ovvero con apposita deliberazione adottata secondo  le  procedure  di 
cui all'articolo  58  del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agost o  2008,  n.  133, 
anche in deroga all'obbligo di allegare il piano de lle alienazioni  e 
valorizzazioni immobiliari al bilancio. Tale delibe ra  deve  indicare 
espressamente le destinazioni urbanistiche  non  co mpatibili  con  le 
strategie  di  trasformazione  urbana.  La  totalit a'  delle  risorse 
rivenienti dalla valorizzazione  ed  alienazione  d egli  immobili  di 
proprieta' delle Regioni e degli Enti locali trasfe riti ai  fondi  di 
cui al  presente  comma,  e'  destinata  alla  ridu zione  del  debito 
dell'Ente e, solo in assenza del debito,  o  comunq ue  per  la  parte 
eventualmente eccedente, a spese di investimento.  
  8-quater. Per le medesime finalita'  di  cui  al  comma  8-ter,  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  attraverso   la  societa'  di 
gestione del risparmio di cui al comma 1, promuove,  altresi', con  le 
modalita' di cui all'articolo 4 del decreto-legge 2 5 settembre  2001, 
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre  2001, 
n. 410, uno o piu' fondi comuni di  investimento  i mmobiliare  a  cui 
sono trasferiti o conferiti, ai sensi del comma 4,  gli  immobili  di 
proprieta' dello Stato non piu' utilizzati dal Mini stero della difesa 
per finalita' istituzionali e suscettibili di valor izzazione, nonche' 
diritti reali immobiliari. Con uno o piu' decreti d el Ministero della 
difesa, sentita l'Agenzia del demanio, da  emanarsi   il  primo  entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore delle  prese nti  disposizioni, 
sono individuati tutti i beni  di  proprieta'  stat ale  assegnati  al 
medesimo Dicastero  e  non  utilizzati  dallo  stes so  per  finalita' 
istituzionali. L'inserimento degli immobili nei pre detti  decreti  ne 
determina la classificazione come patrimonio dispon ibile dello Stato. 



A decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazze tta Ufficiale  dei 
citati  decreti,  l'Agenzia  del  demanio  avvia  l e   procedure   di 
regolarizzazione e  valorizzazione  previste  dal  presente  articolo 
ovvero dall'articolo 33-bis, limitatamente ai  beni   suscettibili  di 
valorizzazione. Al predetto  Dicastero  sono  attri buite  le  risorse 
rivenienti dalla cessione delle quote dei fondi a c ura del  Ministero 
dell'economia e delle  finanze  in  misura  del  30   per  cento,  con 
prioritaria   destinazione   alla   razionalizzazio ne   del   settore 
infrastrutturale, ad esclusione di spese di  natura   ricorrente.  Con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze ,  su  indicazione 
dell'Agenzia del demanio, sono assegnate  una  part e  delle  restanti 
quote dello stesso Ministero, nella misura massima del 25 per cento e 
minima  del  10  per  cento  delle  stesse,  agli  Enti  territoriali 
interessati dalle procedure di cui  al  presente  c omma;  le  risorse 
rivenienti dalla cessione delle stesse sono destina te alla  riduzione 
del debito dell'Ente e, solo in assenza del debito,  o comunque per la 
parte eventualmente eccedente, a spese di  investim ento.  Le  risorse 
derivanti dalla cessione delle quote del  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze sono versate all'entrata del bilancio  dello  Stato  per 
essere riassegnate al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, e 
destinate al pagamento dei debiti dello Stato; a ta le ultimo  fine  i 
corrispettivi  possono  essere  riassegnati  al  Fo ndo  speciale  per 
reiscrizione dei residui perenti delle  spese  corr enti  e  al  Fondo 
speciale per la reiscrizione dei residui perenti in   conto  capitale, 
ovvero possono essere utilizzati per incrementare l 'importo stabilito 
dall'articolo 35, comma 1, lettera b), del decreto- legge  24  gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla le gge 24 marzo 2012, 
n. 27. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze , si provvede alla 
determinazione delle percentuali di riparto tra le finalita' indicate 
nel presente comma. Gli  immobili,  individuati  co n  i  decreti  del 
Ministero della difesa di cui al secondo periodo de l presente  comma, 
non suscettibili di  valorizzazione  rientrano  nel la  disponibilita' 
dell'Agenzia del demanio per la gestione e l'ammini strazione  secondo 
le norme vigenti. Spettano all'Amministrazione dell a difesa tutti gli 
obblighi di  custodia  degli  immobili  individuati   con  i  predetti 
decreti, fino al conferimento o  al  trasferimento  degli  stessi  ai 
fondi di cui al presente comma ovvero fino  alla  f ormale  riconsegna 
dei medesimi all'Agenzia del demanio. La predetta  riconsegna  e'  da 
effettuarsi gradualmente e d'intesa con l'Agenzia d el demanio, a  far 
data  dal  centoventesimo  giorno  dalla  pubblicaz ione  in  Gazzetta 
Ufficiale dei relativi decreti individuativi.  
  8-quinquies. In deroga alla normativa  vigente,  con  provvedimenti 
dell'Agenzia del demanio e' disposto d'ufficio,  la ddove  necessario, 
sulla base di elaborati planimetrici in possesso, l 'accatastamento  o 
la regolarizzazione catastale  degli  immobili  di  proprieta'  dello 
Stato, ivi compresi quelli in uso all'Amministrazio ne della difesa. A 
seguito dell'emanazione dei  predetti  provvediment i,  la  competente 
Agenzia fiscale procede  alle  conseguenti  attivit a'  di  iscrizione 
catastale. In caso di dismissione degli immobili di  proprieta'  dello 
Stato, eventuali regolarizzazioni catastali possono  essere  eseguite, 
anche successivamente agli atti o ai provvedimenti di  trasferimento, 
a cura degli acquirenti. Tutte le  attivita'  rese  in  favore  delle 
Amministrazioni  dall'Agenzia  del  demanio  ai  se nsi  del  presente 
articolo  e  del  successivo  articolo   33-bis,   sono   svolte   da 
quest'ultima a titolo oneroso sulla base di specifi che convezioni con 
le parti interessate.  
  1-bis. All'articolo 31, comma 46, della legge 23 dicembre 1998,  n. 
448, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  
  «a) per una durata di 20 anni diminuita del tempo  trascorso fra  la 
data  di  stipulazione  della  convenzione  che  ha   accompagnato  la 
concessione del diritto di superficie o  la  cessio ne  in  proprieta' 
delle aree e quella di stipulazione della nuova con venzione  



  2. Sono abrogati:  
  a) l'articolo 3, comma 6, l'articolo 5,  commi  5 -bis  e  5-ter,  e 
l'articolo 7 del decreto legislativo 28 maggio 2010 , n. 85;  
  b) al comma 1 dell'articolo 6 della legge 12 nove mbre 2011, n. 183, 
le parole: «, a uso diverso da quello residenziale,  fatti  salvi  gli 
immobili inseriti negli elenchi predisposti o da pr edisporre ai sensi 
del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, e de gli enti  pubblici 
non territoriali ivi inclusi quelli di cui all'arti colo 1,  comma  3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196»;  
  c) l'articolo 314 del decreto legislativo 15 marz o 2010, n. 66;  
  d) i periodi dal secondo al quinto dell'articolo 2, comma  196-bis, 
della legge n. 191 del 2009.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il   testo   dell'art.   33   del   citato 
          decreto-legge  n.  98  del  2011,  come  modificato   dalla 
          presente legge: (Disposizioni in materia di  valorizzazione 
          del patrimonio immobiliare).  
              "Art. 33  
              1. Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze  e'  costituita  una  societa'  d i   gestione   del 
          risparmio avente capitale sociale pari ad  almeno un milione 
          e comunque non superiore a 2 milioni  di  euro  per  l'anno 
          2012, per l'istituzione di uno o piu' fon di  d'investimento 
          al fine di partecipare in fondi d'investi mento  immobiliari 
          chiusi promossi o partecipati da regioni,  provincie, comuni 
          anche in forma consorziata o associata ai  sensi del decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed al tri enti  pubblici 
          ovvero da societa'  interamente  partecip ate  dai  predetti 
          enti, al  fine  di  valorizzare  o  disme ttere  il  proprio 
          patrimonio immobiliare disponibile.  La  pubblicazione  del 
          suddetto decreto fa luogo ad ogni adempim ento di legge.  Il 
          capitale della societa' di gestione del r isparmio di cui al 
          primo periodo del presente comma  e'  det enuto  interamente 
          dal Ministero dell'economia e delle  fina nze,  fatto  salvo 
          quanto  previsto  dal  successivo  comma  8-bis.  I   fondi 
          istituiti  dalla  societa'  di   gestione    del   risparmio 
          costituita  dal  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          partecipano  a  quelli  di  cui  al  comm a  2  mediante  la 
          sottoscrizione di quote da questi ultimi  offerte  su  base 
          competitiva a investitori qualificati al fine di conseguire 
          la  liquidita'  necessaria  per  la   rea lizzazione   degli 
          interventi  di  valorizzazione.  I  fondi   istituiti  dalla 
          societa' di gestione del risparmio costit uita dal  Ministro 
          dell'economia e delle finanze ai sensi de l  presente  comma 
          investono anche direttamente al fine di a cquisire  immobili 
          in locazione passiva alle  pubbliche  amm inistrazioni.  Con 
          successivo  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze  possono   essere   stabilite   l e   modalita'   di 
          partecipazione del  suddetto  fondo  a  f ondi  titolari  di 
          diritti di concessione o  d'uso  su  beni   indisponibili  e 
          demaniali, che prevedano la possibilita' di locare in tutto 
          o in parte il bene oggetto della concessi one.  
              2. Ai fondi comuni di investimento im mobiliare promossi 
          o partecipati da regioni, provincie, comu ni anche in  forma 
          consorziata o associata ai sensi del decr eto legislativo 18 
          agosto 2000, n. 267, ed da altri enti  pu bblici  ovvero  da 
          societa' interamente  partecipate  dai  p redetti  enti,  ai 
          sensi  del  comma  1  possono  essere  ap portati  a  fronte 
          dell'emissione  di  quote  del   fondo   medesimo,   ovvero 
          trasferiti, beni immobili e diritti reali  immobiliari,  con 



          le procedure dell'art. 58 del decreto-leg ge 25 giugno 2008, 
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto 
          2008, n.  133,  nonche'  quelli  trasferi ti  ai  sensi  del 
          decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 . Tali  apporti  o 
          trasferimenti devono avvenire sulla  base   di  progetti  di 
          utilizzo  o  di  valorizzazione  approvat i   con   delibera 
          dell'organo di governo  dell'ente,  previ o  esperimento  di 
          procedure di  selezione  della  Societa'  di  gestione  del 
          risparmio tramite procedure di evidenza  pubblica.  Possono 
          presentare  proposte  di  valorizzazione   anche   soggetti 
          privati secondo le modalita' di cui al de creto  legislativo 
          12 aprile 2006, n. 163. Nel caso dei beni  individuati sulla 
          base di quanto previsto dall'art. 3, comm a 3,  del  decreto 
          legislativo 28 maggio 2010, n. 85, la dom anda prevista  dal 
          comma 4, dell'art. 3 del citato  decreto  legislativo  puo' 
          essere motivata dal  trasferimento  dei  predetti  beni  ai 
          fondi di cui al presente comma. E' abroga to  l'art.  6  del 
          decreto legislativo 28  maggio  2010,  n.   85.  I  soggetti 
          indicati all'art. 4, comma 1 del decreto- legge 25 settembre 
          2001, n. 351, convertito, con modificazio ni, dalla legge 23 
          novembre 2001, n. 410, possono apportare beni  ai  suddetti 
          fondi.  
              3. L'investimento nei fondi di cui ai  commi 1, 8-ter  e 
          8-quater, e' compatibile con  le  vigenti   disposizioni  in 
          materia di attivita' di copertura  delle  riserve  tecniche 
          delle  compagnie  di  assicurazione  di  cui   al   decreto 
          legislativo  7  settembre  2005,  n.   20 9   e   successive 
          modificazioni, e ai provvedimenti ISVAP n n. 147 e  148  del 
          1996 e n. 36 del  2011,  e  successive  m odificazioni,  nei 
          limiti ed alle condizioni ivi contenuti. Il venti per cento 
          del  piano  di  impiego  dei  fondi  disp onibili   previsto 
          dall'art. 65 della legge 30 aprile 1969, n.  153,  per  gli 
          enti pubblici, di natura assicurativa o p revidenziale,  per 
          gli anni 2012, 2013 e 2014 e' destinato a lla sottoscrizione 
          delle quote dei fondi di cui al comma 1. Il venti per cento 
          del piano di  impiego  di  cui  al  prece dente  periodo  e' 
          destinato,  per  gli  anni  2012,   2013   e   2014,   alla 
          sottoscrizione delle quote dei fondi di c ui  ai  successivi 
          commi 8-ter e  8-quater.  La  Cassa  depo siti  e  prestiti, 
          secondo le modalita' di cui all'art.  3,  comma  4-bis  del 
          decreto-legge 10  febbraio  2009,  n.  5,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  9  aprile  20 09,  n.  33,  puo' 
          partecipare ai fondi di cui ai commi 1, 8 -ter e 8-quater.  
              4. La  destinazione  funzionale  dei  beni  oggetto  di 
          conferimento o trasferimento ai fondi di cui  ai  commi  2, 
          8-ter  e  8-quater  puo'  essere  consegu ita  mediante   il 
          procedimento di cui all'art. 34 del decre to legislativo  18 
          agosto 2000, n. 267, e  delle  corrispond enti  disposizioni 
          previste dalla legislazione regionale. Il   procedimento  si 
          conclude entro il termine perentorio di  180  giorni  dalla 
          data della delibera con cui viene promoss a la  costituzione 
          dei fondi.  Con  la  medesima  procedura  si  procede  alla 
          regolarizzazione edilizia  ed  urbanistic a  degli  immobili 
          conferiti. L'apporto o il trasferimento a i fondi di cui  ai 
          commi 2, 8-ter e 8-quater e'  sospensivam ente  condizionato 
          al  completamento   delle   procedure   a mministrative   di 
          valorizzazione e di  regolarizzazione.  F ino  a  quando  la 
          valorizzazione  dei  beni  trasferiti  al   fondo  non   sia 
          completata,  secondo  le   valutazioni   effettuate   dalla 
          relativa societa' di gestione  del  rispa rmio,  i  soggetti 
          apportanti non possono alienare la maggio ranza delle  quote 
          del fondo. A seguito dell'apporto ai fond i di cui al  comma 
          8-ter da parte degli Enti territoriali e'  riconosciuto,  in 



          favore di questi ultimi, un ammontare par i almeno al 70 per 
          cento del valore di apporto dei beni in  quote  del  fondo; 
          compatibilmente con la pianificazione eco nomico-finanziaria 
          dei fondi gestiti dalla societa' di gesti one del  risparmio 
          di cui  al  comma  1,  la  restante  part e  del  valore  e' 
          corrisposta in denaro.  
              5. Per gli immobili sottoposti alle n orme di tutela  di 
          cui al decreto legislativo 22 gennaio 200 4, n. 42,  recante 
          Codice dei beni culturali e del paesaggio , si applicano gli 
          articoli 12 e 112 del citato decreto  leg islativo,  nonche' 
          l'art. 5, comma 5, del decreto legislativ o 28 maggio  2010, 
          n. 85.  
              6. All'art. 58 del decreto-legge  25  giugno  2008,  n. 
          112, convertito, con modificazioni, dalla   legge  6  agosto 
          2008, n. 133, dopo il comma  9  e'  aggiu nto  il  seguente: 
          "9-bis. In caso di conferimento  a  fondi   di  investimento 
          immobiliare dei beni inseriti negli elenc hi di cui al comma 
          1, la destinazione  funzionale  prevista  dal  piano  delle 
          alienazioni e delle valorizzazioni, se in  variante rispetto 
          alle previsioni urbanistiche  ed  edilizi e  vigenti  ed  in 
          itinere, puo' essere conseguita mediante il procedimento di 
          cui all'art. 34 del decreto legislativo 1 8 agosto 2000,  n. 
          267, e delle  corrispondenti  disposizion i  previste  dalla 
          legislazione regionale. Il procedimento s i  conclude  entro 
          il termine perentorio di 180 giorni  dall 'apporto  o  dalla 
          cessione sotto pena  di  retrocessione  d el  bene  all'ente 
          locale.  Con  la  medesima  procedura   s i   procede   alla 
          regolarizzazione edilizia  ed  urbanistic a  degli  immobili 
          conferiti."  
              7. Agli apporti e ai trasferimenti ai  fondi  effettuati 
          ai sensi del presente articolo si applica no le agevolazioni 
          di cui ai commi 10 e 11 dell'art.  14-bis   della  legge  25 
          gennaio  1994,  n.  86,  e  gli  articoli   1,  3  e  4  del 
          decreto-legge 25 settembre 2001, n.  351,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 23 novembre 20 01, n. 410.  
              8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore 
          del presente decreto la  societa'  Patrim onio  dello  Stato 
          s.p.a. e' sciolta  ed  e'  posta  in  liq uidazione  con  le 
          modalita' previste dal codice civile.  
              8-bis. I fondi istituiti dalla societ a' di gestione del 
          risparmio costituita dal Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze possono  acquistare  immobili  ad   uso  ufficio  di 
          proprieta' degli enti territoriali, utili zzati dagli stessi 
          o da altre pubbliche amministrazioni nonc he' altri immobili 
          di proprieta' dei medesimi enti di cui  s ia  completato  il 
          processo di  valorizzazione  edilizio-urb anistico,  qualora 
          inseriti  in  programmi  di  valorizzazio ne,   recupero   e 
          sviluppo  del  territorio.  Le  azioni  d ella  societa'  di 
          gestione del risparmio di cui al  comma  1  possono  essere 
          trasferite, mediante decreto del Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, a titolo gratuito all'Agen zia  del  demanio. 
          Con apposita convenzione, a titolo oneros o, sono regolati i 
          rapporti fra la societa' di gestione di c ui al  comma  1  e 
          l'Agenzia del demanio. Per le attivita' s volte ai sensi del 
          presente articolo dall'Agenzia  del  dema nio,  quest'ultima 
          utilizza parte delle  risorse  appostate  sul  capitolo  di 
          spesa n. 7754  dello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
          dell'economia e delle finanze. Le risorse  di cui all'ultimo 
          periodo del comma 1 dell'art. 6  della  l egge  12  novembre 
          2011, n. 183, sono utilizzate dall'Agenzi a del demanio  per 
          l'individuazione o l'eventuale costituzio ne della  societa' 
          di  gestione  del  risparmio  o  delle  s ocieta',  per   il 
          collocamento delle quote del fondo  o  de lle  azioni  della 



          societa',   nonche'   per   tutte   le   attivita',   anche 
          propedeutiche, connesse alle operazioni d i cui al  presente 
          articolo.  
              8-ter. Allo scopo di conseguire la ri duzione del debito 
          pubblico  il  Ministro  dell'economia  e   delle   finanze, 
          attraverso la societa' di gestione del ri sparmio di cui  al 
          comma 1, promuove, con le modalita' di cu i all'art.  4  del 
          decreto-legge 25 settembre 2001, n.  351,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 23 novembre  2 001,  n.  410,  la 
          costituzione di uno  o  piu'  fondi  comu ni  d'investimento 
          immobiliare, a  cui  trasferire  o  confe rire  immobili  di 
          proprieta'  dello  Stato  non  utilizzati    per   finalita' 
          istituzionali,  nonche'  diritti  reali   immobiliari.   Le 
          risorse derivanti dalla cessione delle qu ote del  Ministero 
          dell'economia e delle finanze sono versat e all'entrata  del 
          bilancio dello Stato per essere riassegna te  al  Fondo  per 
          l'ammortamento  dei  titoli  di  Stato,  e   destinate   al 
          pagamento dei debiti dello Stato;  a  tal e  ultimo  fine  i 
          corrispettivi possono essere riassegnati al Fondo  speciale 
          per reiscrizione dei residui perenti dell e spese correnti e 
          al Fondo speciale per la reiscrizione dei   residui  perenti 
          in conto capitale, ovvero  possono  esser e  utilizzati  per 
          incrementare l'importo stabilito  dall'ar t.  35,  comma  1, 
          lettera b),  del  decreto-legge  24  genn aio  2012,  n.  1, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 24  marzo  2012, 
          n.  27.  Con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, si provvede alla determinazione delle  percentuali 
          di riparto tra le finalita' indicate nel presente comma. Le 
          societa' controllate direttamente  o  ind irettamente  dallo 
          Stato possono deliberare il trasferimento  o il conferimento 
          a tali fondi di immobili di  proprieta'.  Possono  altresi' 
          essere trasferiti o conferiti  ai  medesi mi  fondi  i  beni 
          valorizzabili,  suscettibili  di  trasfer imento  ai   sensi 
          dell'art. 5, comma 1, lettera e), del  de creto  legislativo 
          28 maggio 2010, n. 85, individuati dall'A genzia del demanio 
          e a  seguito  di  apposita  manifestazion e,  da  parte  dei 
          competenti organi degli Enti interessati,  della volonta' di 
          valorizzazione secondo le procedure del p resente  comma.  I 
          decreti del Ministro dell'economia e dell e finanze  di  cui 
          all'art. 4 del citato decreto-legge 25 se ttembre  2001,  n. 
          351, disciplinano, altresi', le modalita'  di  concertazione 
          con le competenti strutture tecniche dei diversi livelli di 
          governo territoriale  interessati,  nonch e'  l'attribuzione 
          agli Enti territoriali delle quote dei fo ndi, nel  rispetto 
          della ripartizione e per le finalita' pre viste dall'art.  9 
          del  decreto   legislativo   28   maggio   2010,   n.   85, 
          limitatamente ai beni di cui all'art. 5, comma  1,  lettera 
          e),  sopra  richiamato,  derivanti  dal   conferimento   ai 
          predetti fondi immobiliari. Ai fondi  di  cui  al  presente 
          comma possono conferire beni anche i  sog getti  di  cui  al 
          comma 2 con le modalita' ivi previste, ov vero con  apposita 
          deliberazione adottata secondo le procedu re di cui all'art. 
          58 del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2 008, n. 133, anche 
          in  deroga  all'obbligo  di   allegare   il   piano   delle 
          alienazioni e valorizzazioni immobiliari al bilancio.  Tale 
          delibera  deve  indicare  espressamente   le   destinazioni 
          urbanistiche  non   compatibili   con   l e   strategie   di 
          trasformazione   urbana.   La   totalita'    delle   risorse 
          rivenienti  dalla  valorizzazione  ed   a lienazione   degli 
          immobili di proprieta' delle Regioni e  d egli  Enti  locali 
          trasferiti ai fondi di cui al presente co mma, e'  destinata 



          alla riduzione del debito dell'Ente e, so lo in assenza  del 
          debito, o comunque per la parte eventualm ente eccedente,  a 
          spese di investimento.  
              8-quater. Per le medesime finalita'  di  cui  al  comma 
          8-ter,  il  Ministro   dell'economia   e   delle   finanze, 
          attraverso la societa' di gestione del ri sparmio di cui  al 
          comma 1,  promuove,  altresi',  con  le  modalita'  di  cui 
          all'art. 4 del decreto-legge 25  settembr e  2001,  n.  351, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  23  novembre 
          2001, n. 410, uno  o  piu'  fondi  comuni   di  investimento 
          immobiliare a cui sono trasferiti o confe riti, ai sensi del 
          comma 4, gli immobili di proprieta' dello   Stato  non  piu' 
          utilizzati  dal  Ministero  della  difesa    per   finalita' 
          istituzionali e  suscettibili  di  valori zzazione,  nonche' 
          diritti reali immobiliari.  Con  uno  o  piu'  decreti  del 
          Ministero della difesa, sentita l'Agenzia  del  demanio,  da 
          emanarsi il primo entro  sessanta  giorni   dall'entrata  in 
          vigore delle presenti disposizioni, sono individuati  tutti 
          i  beni  di  proprieta'  statale  assegna ti   al   medesimo 
          Dicastero e  non  utilizzati  dallo  stes so  per  finalita' 
          istituzionali. L'inserimento degli  immob ili  nei  predetti 
          decreti ne determina  la  classificazione   come  patrimonio 
          disponibile  dello  Stato.  A  decorrere  dalla   data   di 
          pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale de i citati  decreti, 
          l'Agenzia   del   demanio    avvia    le    procedure    di 
          regolarizzazione e  valorizzazione  previ ste  dal  presente 
          articolo ovvero dall'art.  33-bis,  limit atamente  ai  beni 
          suscettibili di valorizzazione. Al predet to Dicastero  sono 
          attribuite le risorse rivenienti dalla ce ssione delle quote 
          dei fondi  a  cura  del  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze  in  misura  del  30  per  cento,   con  prioritaria 
          destinazione    alla    razionalizzazione     del    settore 
          infrastrutturale,  ad  esclusione  di   s pese   di   natura 
          ricorrente. Con decreto del Ministero del l'economia e delle 
          finanze, su  indicazione  dell'Agenzia  d el  demanio,  sono 
          assegnate una  parte  delle  restanti  qu ote  dello  stesso 
          Ministero, nella misura massima del 25 pe r cento  e  minima 
          del 10 per  cento  delle  stesse,  agli  Enti  territoriali 
          interessati dalle procedure di cui al  pr esente  comma;  le 
          risorse  rivenienti  dalla  cessione  del le   stesse   sono 
          destinate alla riduzione del debito dell' Ente  e,  solo  in 
          assenza del debito, o comunque per la  pa rte  eventualmente 
          eccedente, a spese di investimento.  Le  risorse  derivanti 
          dalla cessione delle quote del  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze sono versate all'entrata de l  bilancio  dello 
          Stato per essere riassegnate al  Fondo  p er  l'ammortamento 
          dei titoli di Stato, e destinate al  paga mento  dei  debiti 
          dello Stato; a tale ultimo  fine  i  corr ispettivi  possono 
          essere riassegnati al Fondo speciale per  reiscrizione  dei 
          residui perenti delle spese correnti e  a l  Fondo  speciale 
          per la reiscrizione dei residui perenti i n conto  capitale, 
          ovvero possono essere utilizzati per incr ementare l'importo 
          stabilito  dall'art.  35,  comma   1,   l ettera   b),   del 
          decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  24  marzo  2 012,  n.  27.  Con 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
          proposta del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  si 
          provvede alla determinazione delle percen tuali  di  riparto 
          tra le finalita' indicate nel presente co mma. Gli immobili, 
          individuati con i decreti del Ministero d ella difesa di cui 
          al secondo periodo del presente comma, no n suscettibili  di 
          valorizzazione rientrano nella disponibil ita'  dell'Agenzia 
          del demanio per la gestione e l'amministr azione secondo  le 



          norme vigenti. Spettano  all'Amministrazi one  della  difesa 
          tutti gli obblighi di custodia degli  imm obili  individuati 
          con  i  predetti  decreti,  fino  al  con ferimento   o   al 
          trasferimento degli stessi ai  fondi  di  cui  al  presente 
          comma ovvero fino  alla  formale  riconse gna  dei  medesimi 
          all'Agenzia del  demanio.  La  predetta  riconsegna  e'  da 
          effettuarsi  gradualmente  e  d'intesa  c on  l'Agenzia  del 
          demanio,  a  far  data  dal  centoventesi mo  giorno   dalla 
          pubblicazione in Gazzetta Ufficiale  dei  relativi  decreti 
          individuativi.  
              8-quinquies. In  deroga  alla  normat iva  vigente,  con 
          provvedimenti  dell'Agenzia   del   deman io   e'   disposto 
          d'ufficio, laddove  necessario,  sulla  b ase  di  elaborati 
          planimetrici   in   possesso,   l'accatas tamento    o    la 
          regolarizzazione catastale  degli  immobi li  di  proprieta' 
          dello Stato, ivi compresi quelli in uso a ll'Amministrazione 
          della  difesa.  A  seguito  dell'emanazio ne  dei   predetti 
          provvedimenti, la competente Agenzia fisc ale  procede  alle 
          conseguenti attivita' di iscrizione catas tale. In  caso  di 
          dismissione  degli  immobili  di  proprie ta'  dello  Stato, 
          eventuali   regolarizzazioni   catastali   possono   essere 
          eseguite,   anche   successivamente   agl i   atti   o    ai 
          provvedimenti di trasferimento, a  cura  degli  acquirenti. 
          Tutte le attivita' rese  in  favore  dell e  Amministrazioni 
          dall'Agenzia del demanio ai sensi del pre sente  articolo  e 
          del successivo art. 33-bis, sono svolte d a  quest'ultima  a 
          titolo oneroso sulla base di specifiche c onvezioni  con  le 
          parti interessate".  
              Si  riporta  il  testo  del  comma  4 6,   nonche'   dei 
          successivi commi da 47 a 50, dell'art. 31 , della  legge  23 
          dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza  pubblica  per  la 
          stabilizzazione  e  lo  sviluppo),  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 31. (Norme particolari per gli enti locali.).  
              (Omissis).  
              46. Le convenzioni  stipulate  ai  se nsi  dell'art.  35 
          della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865   ,  e  successive 
          modificazioni, e precedentemente alla dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge 17  febbraio  1992,  n .  179  ,  per  la 
          cessione  del  diritto  di   proprieta',   possono   essere 
          sostituite con la convenzione  di  cui  a ll'art.  8,  commi 
          primo, quarto e quinto, della legge 28 ge nnaio 1977, n.  10 
          , alle seguenti condizioni:  
              a) per una  durata  di  20  anni  dim inuita  del  tempo 
          trascorso fra la data di stipulazione del la convenzione che 
          ha accompagnato la concessione del diritt o di superficie  o 
          la  cessione  in  proprieta'  delle  aree    e   quella   di 
          stipulazione della nuova convenzione;  
              b) in cambio di un  corrispettivo,  p er  ogni  alloggio 
          edificato, calcolato ai sensi del comma 4 8.  
              47. La trasformazione  del  diritto  di  superficie  in 
          diritto di piena proprieta'  sulle  aree  puo'  avvenire  a 
          seguito di proposta da parte del comune e   di  accettazione 
          da parte dei singoli  proprietari  degli  alloggi,  e  loro 
          pertinenze, per la quota millesimale corr ispondente, dietro 
          pagamento di un  corrispettivo  determina to  ai  sensi  del 
          comma 48.  
              48. Il corrispettivo delle aree cedut e in proprieta' e' 
          determinato dal  comune,  su  parere  del   proprio  ufficio 
          tecnico,  in  misura  pari  al  60  per  cento  di   quello 
          determinato  ai  sensi  dell'art.  5-bis,   comma   1,   del 
          decreto-legge 11  luglio  1992,  n.  333,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  8  agosto   1992,   n.   359, 



          escludendo la riduzione prevista dall'ult imo periodo  dello 
          stesso comma, al  netto  degli  oneri  di   concessione  del 
          diritto  di  superficie,  rivalutati   su lla   base   della 
          variazione, accertata dall'ISTAT, dell'in dice dei prezzi al 
          consumo per le famiglie di operai e impie gati  verificatasi 
          tra il mese in cui sono stati versati i  suddetti  oneri  e 
          quello  di  stipula  dell'atto  di  cessi one  delle   aree. 
          Comunque il costo  dell'area  cosi'  dete rminato  non  puo' 
          essere maggiore di quello stabilito dal c omune per le  aree 
          cedute direttamente in diritto  di  propr ieta'  al  momento 
          della trasformazione di cui al comma 47.  
              47. La trasformazione  del  diritto  di  superficie  in 
          diritto di piena proprieta'  sulle  aree  puo'  avvenire  a 
          seguito di proposta da parte del comune e   di  accettazione 
          da parte dei singoli  proprietari  degli  alloggi,  e  loro 
          pertinenze, per la quota millesimale corr ispondente, dietro 
          pagamento di un  corrispettivo  determina to  ai  sensi  del 
          comma 48.  
              48. Il corrispettivo delle aree cedut e in proprieta' e' 
          determinato dal  comune,  su  parere  del   proprio  ufficio 
          tecnico,  in  misura  pari  al  60  per  cento  di   quello 
          determinato  ai  sensi  dell'art.  5-bis,   comma   1,   del 
          decreto-legge 11 luglio 1992,  n.  333  ,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  8  agosto   1992,   n.   359, 
          escludendo la riduzione prevista dall'ult imo periodo  dello 
          stesso comma, al  netto  degli  oneri  di   concessione  del 
          diritto  di  superficie,  rivalutati   su lla   base   della 
          variazione, accertata dall'ISTAT, dell'in dice dei prezzi al 
          consumo per le famiglie di operai e impie gati  verificatasi 
          tra il mese in cui sono stati versati i  suddetti  oneri  e 
          quello  di  stipula  dell'atto  di  cessi one  delle   aree. 
          Comunque il costo  dell'area  cosi'  dete rminato  non  puo' 
          essere maggiore di quello stabilito dal c omune per le  aree 
          cedute direttamente in diritto  di  propr ieta'  al  momento 
          della trasformazione di cui al comma 47.  
              49. E' esclusa  in  ogni  caso  la  r etrocessione,  dai 
          comuni ai proprietari degli edifici, di s omme gia'  versate 
          da questi ultimi e portate  in  detrazion e  secondo  quanto 
          previsto al comma 48.  
              49-bis. I  vincoli  relativi  alla  d eterminazione  del 
          prezzo massimo di cessione delle singole unita' abitative e 
          loro pertinenze nonche' del  canone  mass imo  di  locazione 
          delle stesse, contenuti nelle convenzioni  di  cui  all'art. 
          35 della legge  22  ottobre  1971,  n.  8 65,  e  successive 
          modificazioni, per la cessione del diritt o  di  proprieta', 
          stipulate precedentemente alla data di  e ntrata  in  vigore 
          della legge  17  febbraio  1992,  n.  179 ,  ovvero  per  la 
          cessione del diritto di superficie, posso no essere rimossi, 
          dopo che siano trascorsi almeno cinque an ni dalla data  del 
          primo trasferimento,  con  convenzione  i n  forma  pubblica 
          stipulata a richiesta del singolo proprie tario e soggetta a 
          trascrizione  per  un  corrispettivo   pr oporzionale   alla 
          corrispondente quota millesimale, determi nato, anche per le 
          unita' in diritto di superficie,  in  mis ura  pari  ad  una 
          percentuale del corrispettivo risultante  dall'applicazione 
          del comma 48 del presente articolo. La pe rcentuale  di  cui 
          al presente comma e' stabilita, anche con  l'applicazione di 
          eventuali riduzioni in relazione alla  du rata  residua  del 
          vincolo,  con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  intesa  in 
          sede di Conferenza  unificata  ai  sensi  dell'art.  3  del 
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28 1.  
              49-ter. Le disposizioni  di  cui  al  comma  49-bis  si 



          applicano anche alle convenzioni previste  dall'art. 18  del 
          testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  
              50. Sono abrogati i commi 75, 76, 77,  78, 78-bis  e  79 
          dell'art. 3 della legge  28  dicembre  19 95,  n.  549  ,  e 
          successive modificazioni, nonche' i commi  61 e 62 dell'art. 
          3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ." .  
              Si riporta il testo degli articoli 3 e  5  del  decreto 
          legislativo 28 maggio 2010, n. 85 (Attrib uzione  a  comuni, 
          province, citta' metropolitane  e  region i  di  un  proprio 
          patrimonio, in attuazione dell'art. 19 de lla legge 5 maggio 
          2009, n. 42.), come modificato dalla pres ente legge;  
              "Art. 3. (Attribuzione e trasferiment o dei beni)  
              1.  Ferme  restando  le  funzioni  am ministrative  gia' 
          conferite agli enti territoriali  in  bas e  alla  normativa 
          vigente,  con  uno  o  piu'  decreti  del   Presidente   del 
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro 
          per le riforme per il federalismo, con il   Ministro  per  i 
          rapporti con le Regioni e con gli altri M inistri competenti 
          per materia, adottati entro centottanta g iorni  dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto  legislativo:  
              a)  sono  trasferiti  alle  Regioni,  unitamente   alle 
          relative pertinenze, le miniere di cui al l'art. 5, comma 1, 
          lettera d), che non comprendono i giacime nti petroliferi  e 
          di  gas  e  le  relative  pertinenze  non che'  i  siti   di 
          stoccaggio di gas naturale e le  relative   pertinenze  e  i 
          beni del demanio marittimo di  cui  all'a rt.  5,  comma  1, 
          lettera a) ed i beni del demanio idrico d i cui all'art.  5, 
          comma 1, lettera b), salvo quanto previst o dalla lettera b) 
          del presente comma;  
              b)  sono  trasferiti  alle  Province,   unitamente  alle 
          relative pertinenze, i  beni  del  demani o  idrico  di  cui 
          all'art. 5, comma 1, lettera  b),  limita tamente  ai  laghi 
          chiusi privi di emissari di superficie  c he  insistono  sul 
          territorio di una sola Provincia.  
              2. Una quota dei proventi  dei  canon i  ricavati  dalla 
          utilizzazione del demanio idrico trasferi to ai sensi  della 
          lettera a) del comma 1, tenendo  conto  d ell'entita'  delle 
          risorse  idriche  che  insistono   sul   territorio   della 
          Provincia e delle funzioni amministrative  esercitate  dalla 
          medesima, e' destinata da ciascuna Region e  alle  Province, 
          sulla base di una intesa  conclusa  fra  la  Regione  e  le 
          singole Province sul cui territorio  insi stono  i  medesimi 
          beni del demanio idrico. Decorso  un  ann o  dalla  data  di 
          entrata in vigore del presente decreto se nza che sia  stata 
          conclusa la predetta intesa, il Governo d etermina,  tenendo 
          conto dei medesimi criteri,  la  quota  d a  destinare  alle 
          singole  Province,  attraverso   l'eserci zio   del   potere 
          sostitutivo di cui all'art. 8 della legge  5 giugno 2003, n. 
          131.  
              3. Salvo quanto previsto dai commi 1 e 2, i  beni  sono 
          individuati ai fini dell'attribuzione ad uno  o  piu'  enti 
          appartenenti ad uno o piu' livelli di gov erno  territoriale 
          mediante l'inserimento in appositi elench i contenuti in uno 
          o piu' decreti del Presidente del  Consig lio  dei  Ministri 
          adottati entro centottanta giorni dalla d ata di entrata  in 
          vigore del  presente  decreto  legislativ o,  previa  intesa 
          sancita in sede di Conferenza Unificata a i sensi  dell'art. 
          3 del decreto  legislativo  28  agosto  1 997,  n.  281,  su 
          proposta del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  di 
          concerto con il Ministro per le riforme p er il federalismo, 
          con il Ministro per i rapporti con le  Re gioni  e  con  gli 



          altri Ministri competenti per  materia,  sulla  base  delle 
          disposizioni di cui  agli  articoli  1  e   2  del  presente 
          decreto legislativo.  I  beni  possono  e ssere  individuati 
          singolarmente o per gruppi. Gli elenchi s ono  corredati  da 
          adeguati elementi informativi, anche  rel ativi  allo  stato 
          giuridico, alla  consistenza,  al  valore   del  bene,  alle 
          entrate corrispondenti e ai relativi cost i  di  gestione  e 
          acquistano efficacia dalla  data  della  pubblicazione  dei 
          decreti del Presidente del  Consiglio  de i  Ministri  nella 
          Gazzetta Ufficiale.  
              4. Sulla base dei decreti del Preside nte del  Consiglio 
          dei Ministri di cui al comma  3,  le  Reg ioni  e  gli  enti 
          locali che  intendono  acquisire  i  beni   contenuti  negli 
          elenchi di cui al comma  3  presentano,  entro  il  termine 
          perentorio di sessanta giorni dalla data  di  pubblicazione 
          nella Gazzetta Ufficiale dei  citati  dec reti,  un'apposita 
          domanda  di  attribuzione  all'Agenzia  d el   demanio.   Le 
          specifiche finalita' e modalita' di utili zzazione del bene, 
          la  relativa  tempistica   ed   economici ta'   nonche'   la 
          destinazione  del  bene  medesimo  sono  contenute  in  una 
          relazione   allegata   alla   domanda,   sottoscritta   dal 
          rappresentante legale  dell'ente.  Per  i   beni  che  negli 
          elenchi di cui al comma 3 sono individuat i  in  gruppi,  la 
          domanda di attribuzione  deve  riferirsi  a  tutti  i  beni 
          compresi in ciascun gruppo e la relazione  deve indicare  le 
          finalita' e le modalita' prevalenti di ut ilizzazione. Sulla 
          base delle richieste di assegnazione perv enute e' adottato, 
          entro  i  successivi  sessanta  giorni,  su  proposta   del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, s entite le  Regioni 
          e gli enti locali interessati,  un  ulter iore  decreto  del 
          Presidente  del   Consiglio   dei   Minis tri,   riguardante 
          l'attribuzione dei beni, che produce effe tti dalla data  di 
          pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale  e   che  costituisce 
          titolo per la trascrizione e per la voltu ra  catastale  dei 
          beni a favore di ciascuna Regione o ciasc un ente locale.  
              5. Qualora l'ente territoriale non ut ilizzi il bene nel 
          rispetto  delle  finalita'  e  dei  tempi   indicati   nella 
          relazione di cui al comma 4, il Governo e sercita il  potere 
          sostitutivo di cui all'art. 8 della legge  5 giugno 2003, n. 
          131, ai fini di assicurare la  migliore  utilizzazione  del 
          bene,  anche  attraverso  il  conferiment o  al   patrimonio 
          vincolato di cui al comma 6.  
              6.(Abrogato)."  
              "Art. 5. (Tipologie dei beni)  
              1. I beni immobili statali e i beni m obili  statali  in 
          essi eventualmente presenti che ne costit uiscono  arredo  o 
          che sono posti al loro servizio che, a ti tolo non  oneroso, 
          sono trasferiti ai sensi dell'art. 3  a  Comuni,  Province, 
          Citta' metropolitane e Regioni sono i seg uenti:  
              a) i beni appartenenti al demanio mar ittimo e  relative 
          pertinenze, come definiti dall'art. 822 d el codice civile e 
          dall'art. 28 del codice della navigazione ,  con  esclusione 
          di quelli  direttamente  utilizzati  dall e  amministrazioni 
          statali;  
              b) i beni appartenenti al  demanio  i drico  e  relative 
          pertinenze, nonche' le opere idrauliche e   di  bonifica  di 
          competenza statale, come definiti dagli a rticoli 822,  942, 
          945, 946 e 947 del codice civile e dalle leggi speciali  di 
          settore, ad esclusione:  
              1) dei fiumi di ambito sovraregionale ;  
              2) dei laghi di ambito sovraregionale  per i  quali  non 
          intervenga un'intesa  tra  le  Regioni  i nteressate,  ferma 
          restando  comunque  la  eventuale  discip lina  di   livello 



          internazionale;  
              c)  gli  aeroporti  di  interesse  re gionale  o  locale 
          appartenenti al demanio aeronautico  civi le  statale  e  le 
          relative  pertinenze,  diversi  da  quell i   di   interesse 
          nazionale cosi' come  definiti  dall'art.   698  del  codice 
          della navigazione;  
              d) le miniere  e  le  relative  perti nenze  ubicate  su 
          terraferma;  
              e) gli altri beni immobili dello Stat o, ad eccezione di 
          quelli esclusi dal trasferimento.  
              2. Fatto salvo quanto previsto al com ma 4, sono in ogni 
          caso esclusi dal trasferimento: gli  immo bili  in  uso  per 
          comprovate  ed  effettive  finalita'   is tituzionali   alle 
          amministrazioni dello Stato, anche a ordi namento  autonomo, 
          agli enti pubblici destinatari di beni im mobili dello Stato 
          in uso  governativo  e  alle  Agenzie  di   cui  al  decreto 
          legislativo  30  luglio  1999,   n.   300 ,   e   successive 
          modificazioni;  i  porti  e  gli  aeropor ti  di   rilevanza 
          economica nazionale e internazionale, sec ondo la  normativa 
          di settore; i beni appartenenti  al  patr imonio  culturale, 
          salvo quanto previsto dalla normativa vig ente e dal comma 7 
          del presente articolo; le reti di  intere sse  statale,  ivi 
          comprese quelle stradali ed energetiche; le strade  ferrate 
          in uso di proprieta' dello Stato; sono al tresi' esclusi dal 
          trasferimento di cui al presente decreto i parchi nazionali 
          e le riserve naturali statali. I beni imm obili in  uso  per 
          finalita' istituzionali sono  inseriti  n egli  elenchi  dei 
          beni  esclusi  dal  trasferimento  in  ba se  a  criteri  di 
          economicita' e di concreta cura  degli  i nteressi  pubblici 
          perseguiti.  
              3. Le amministrazioni statali e gli a ltri enti  di  cui 
          al comma 2 trasmettono, in modo adeguatam ente motivato,  ai 
          sensi del medesimo comma 2, alla Agenzia del demanio  entro 
          novanta giorni dalla data di entrata in v igore del presente 
          decreto legislativo gli elenchi dei beni  immobili  di  cui 
          richiedono  l'esclusione.  L'Agenzia   de l   demanio   puo' 
          chiedere chiarimenti in ordine alle motiv azioni  trasmesse, 
          anche nella prospettiva della  riduzione  degli  oneri  per 
          locazioni passive a carico del bilancio d ello Stato.  Entro 
          il predetto termine anche  l'Agenzia  del   demanio  compila 
          l'elenco di  cui  al  primo  periodo.  En tro  i  successivi 
          quarantacinque  giorni,  previo  parere  della   Conferenza 
          Unificata, da esprimersi entro il termine  di trenta giorni, 
          con  provvedimento  del  direttore  dell' Agenzia   l'elenco 
          complessivo dei beni esclusi dal trasferi mento  e'  redatto 
          ed e' reso pubblico, a fini  notiziali,  con  l'indicazione 
          delle   motivazioni   pervenute,    sul    sito    internet 
          dell'Agenzia. Con il  medesimo  procedime nto,  il  predetto 
          elenco puo' essere integrato o modificato .  
              4. Entro un anno dalla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto, con decreto del Preside nte del  Consiglio 
          dei Ministri, su proposta del  Ministro  della  difesa,  di 
          concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e 
          del Ministro per le  riforme  per  il  fe deralismo,  previa 
          intesa sancita in sede di  Conferenza  Un ificata  ai  sensi 
          dell'art. 3 del decreto legislativo 28 ag osto 1997, n. 281, 
          sono individuati e attribuiti i beni immo bili  comunque  in 
          uso al Ministero della difesa che possono  essere trasferiti 
          ai sensi del comma 1, in quanto non ricom presi  tra  quelli 
          utilizzati per le funzioni di difesa e si curezza nazionale, 
          non oggetto delle procedure  di  cui  all 'art.  14-bis  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.  133,  di  cui 



          all'art. 2, comma 628, della legge 24 dic embre 2007, n. 244 
          e di cui alla legge 23 dicembre 2009, n. 191,  nonche'  non 
          funzionali   alla   realizzazione    dei    programmi    di 
          riorganizzazione  dello  strumento   mili tare   finalizzati 
          all'efficace ed efficiente esercizio dell e citate funzioni, 
          attraverso  gli   specifici   strumenti   riconosciuti   al 
          Ministero della difesa dalla normativa vi gente.  
              5. Nell'ambito di specifici accordi d i valorizzazione e 
          dei conseguenti programmi e piani  strate gici  di  sviluppo 
          culturale, definiti ai sensi  e  con  i  contenuti  di  cui 
          all'art. 112, comma 4, del codice dei ben i culturali e  del 
          paesaggio, di cui al decreto legislativo 22  gennaio  2004, 
          n. 42, e successive modificazioni, lo Sta to provvede, entro 
          un anno  dalla  data  di  presentazione  della  domanda  di 
          trasferimento, al trasferimento alle Regi oni e  agli  altri 
          enti territoriali, ai sensi  dell'art.  5 4,  comma  3,  del 
          citato codice, dei beni e delle cose indi cati nei  suddetti 
          accordi di valorizzazione.  
              5-bis.(Abrogato).  
              5-ter. (Abrogato).  
              6. Nelle citta' sedi di porti  di  ri levanza  nazionale 
          possono  essere  trasferite  dall'Agenzia   del  demanio  al 
          Comune aree gia' comprese nei porti e non   piu'  funzionali 
          all'attivita' portuale e suscettibili di programmi pubblici 
          di  riqualificazione  urbanistica,  previ a   autorizzazione 
          dell'Autorita' portuale, se istituita, o  della  competente 
          Autorita' marittima.  
              7. Sono in ogni caso esclusi dai beni  di cui al comma 1 
          i beni costituenti  la  dotazione  della  Presidenza  della 
          Repubblica, nonche' i beni in uso  a  qua lsiasi  titolo  al 
          Senato della Repubblica, alla  Camera  de i  Deputati,  alla 
          Corte costituzionale,  nonche'  agli  org ani  di  rilevanza 
          costituzionale."  
              Si riporta il testo dell'art. 6 della  citata  legge  n. 
          183 del 2011, come modificato dalla prese nte legge:  
              "Art. 6. (Disposizioni in materia  di   dismissioni  dei 
          beni immobili pubblici)  
              1.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato a conferire o trasferire  ben i  immobili  dello 
          Stato,  ad  uno  o  piu'  fondi  comuni   di   investimento 
          immobiliare, ovvero ad una o piu' societa ', anche di  nuova 
          costituzione. I predetti beni sono indivi duati  con  uno  o 
          piu' decreti del Presidente del Consiglio  dei Ministri,  su 
          proposta del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  da 
          pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Il  primo  decreto  di 
          individuazione e' emanato entro il  30  a prile  2012;  sono 
          conferiti o trasferiti beni immobili  di  proprieta'  dello 
          Stato e una quota non  inferiore  al  20  per  cento  delle 
          carceri inutilizzate e delle caserme asse gnate in uso  alle 
          Forze armate dismissibili. Con uno o piu'  decreti di natura 
          non  regolamentare  del  Ministro  dell'e conomia  e   delle 
          finanze  sono  conferiti  o  trasferiti  i  suddetti   beni 
          immobili e sono stabiliti i  criteri  e  le  procedure  per 
          l'individuazione o l'eventuale costituzio ne della  societa' 
          di gestione del risparmio o delle societa ', nonche' per  il 
          collocamento delle quote del fondo  o  de lle  azioni  delle 
          societa'  e  i  limiti  per   l'eventuale    assunzione   di 
          finanziamenti da parte del predetto fondo  e delle societa'. 
          Ai fini dell'attuazione del presente comm a  e'  autorizzata 
          la spesa di 1 milione di euro l'anno a de correre  dall'anno 
          2012.  
              (Omissis).".  
              Si riporta il  testo  dei  commi  195 ,  196  e  196-bis 



          dell'art. 2, della legge n. 191 del 2009 (Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato-legge  finanziaria  2010),  come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 2. (Disposizioni diverse)  
              (Omissis).  
              195. Al fine di  contribuire  al  rag giungimento  degli 
          obiettivi di finanza pubblica, per l'anno  2010, nei  limiti 
          del trasferimento o del conferimento degl i immobili di  cui 
          al  comma  2  dell'art.  314  del  codice   dell'ordinamento 
          militare, e' attribuito al comune di Roma  e al  Commissario 
          straordinario  del  Governo  di   cui   a ll'art.   78   del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  e 
          successive modificazioni, attraverso quot e dei fondi di cui 
          al  comma  1  dell'art.  314  del  codice   dell'ordinamento 
          militare ovvero attraverso  i  proventi  realizzati  con  i 
          trasferimenti dei predetti beni  nei  sud detti  limiti,  un 
          importo pari a 600 milioni di  euro  di  cui  un  sesto  al 
          comune di Roma e cinque sesti al Commissa rio  straordinario 
          del Governo.  
              196. E' concessa, per l'anno 2010, un 'anticipazione  di 
          tesoreria al Commissario straordinario de l Governo  per  le 
          esigenze di cui all'art. 78  del  decreto -legge  25  giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto 2008, n. 133, e  successive  modif icazioni,  fino  a 
          concorrenza dei cinque sesti dell'importo  di cui  al  comma 
          195 del presente articolo per provvedere al pagamento delle 
          rate di ammortamento  e  degli  oneri  di   parte  corrente, 
          relativi ad oneri di personale, alla prod uzione di  servizi 
          in economia e  all'acquisizione  di  serv izi  e  forniture, 
          compresi nel piano di rientro  approvato  con  decreto  del 
          Presidente del Consiglio dei ministri del  5 dicembre  2008. 
          L'anticipazione e' accreditata sulla cont abilita'  speciale 
          aperta ai sensi dell'art. 78, comma 4, de l decreto-legge 25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, per 200 mili oni di euro, entro 
          il mese di gennaio 2010 e, per la parte r esidua,  entro  il 
          31 dicembre 2010, da estinguere  con  one ri  a  carico  del 
          bilancio  dello  Stato  entro  il  31  di cembre  2010.  Per 
          ulteriori interventi  infrastrutturali  e '  autorizzata,  a 
          favore del comune di Roma, la spesa di 10 0 milioni di  euro 
          per l'anno 2012; al relativo  onere  si  provvede  mediante 
          corrispondente  riduzione  del  fondo   d i   cui   all'art. 
          7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1 0  febbraio  2009, 
          n. 5, convertito, con modificazioni, dall a legge  9  aprile 
          2009, n. 33, come integrato dal decreto-l egge  23  novembre 
          2009, n. 168, nonche' dalla presente legg e.  
              196-bis. Il termine per la conclusion e delle operazioni 
          di dismissione immobiliare di cui al comm a 196  e'  fissato 
          al 31 dicembre 2012, fermo  restando  qua nto  previsto  dal 
          comma 195, nonche' dal comma 2  dell'art.   314  del  codice 
          dell'ordinamento militare di cui al decre to legislativo  15 
          marzo 2010, n. 66, al fine di agevolare  il  raggiungimento 
          degli obiettivi di finanza pubblica. Gli eventuali maggiori 
          proventi rivenienti dalla vendita dei ben i  sono  acquisiti 
          all'entrata del bilancio dello Stato per  essere  destinati 
          al  Fondo   ammortamento   dei   titoli   di   Stato.   Con 
          provvedimenti predisposti dal Commissario  straordinario del 
          Governo del comune di Roma, nominato ai s ensi dell'art.  4, 
          comma 8-bis  del  decreto-legge  25  genn aio  2010,  n.  2, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 26  marzo  2010, 
          n. 42, che deve essere in possesso di com provati  requisiti 



          di     elevata     professionalita'     n ella      gestione 
          economico-finanziaria,  acquisiti  nel   settore   privato, 
          necessari per gestire la fase operativa d i  attuazione  del 
          piano di rientro, sono  accertate  le  ev entuali  ulteriori 
          partite  creditorie  e  debitorie  rispet to  al   documento 
          predisposto  ai  sensi  dell'art.  14,  c omma  13-bis,  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30  luglio  20 10,  n.  122,  dal 
          medesimo Commissario, concernente l'accer tamento del debito 
          del comune di Roma alla data del 30  lugl io  2010,  che  e' 
          approvato con effetti a decorrere dal 29 dicembre 2010.  
              (Omissis).".  
 
         
       
           

 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                          ((Art. 23 quater  
  
Incorporazione dell'Amministrazione autonoma dei Mo nopoli di Stato  e 
dell'Agenzia  del  territorio  e  soppressione  del l'Agenzia  per  lo 
                     sviluppo del settore ippico  
  
  1. L'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Sta to e l'Agenzia del 
territorio  sono  incorporate,  rispettivamente,  n ell'Agenzia  delle 
dogane e nell'Agenzia delle entrate ai sensi del co mma 2 a  decorrere 
dal 1° dicembre 2012 e i relativi organi decadono,  fatti  salvi  gli 
adempimenti di cui al comma 4. Entro il 30 ottobre 2012  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze trasmette una relazio ne al Parlamento.  
  2. Le funzioni attribuite  agli  enti  di  cui  a l  comma  1  dalla 
normativa vigente continuano ad essere esercitate,  con  le  inerenti 
risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali,  comp resi  i   relativi 
rapporti giuridici attivi e passivi, anche processu ali, senza che sia 
esperita  alcuna  procedura  di  liquidazione,  nep pure   giudiziale, 
rispettivamente,   dall'Agenzia   delle   dogane,   che   assume   la 
denominazione di «Agenzia delle  dogane  e  dei  mo nopoli»,  e  dalla 
Agenzia delle entrate. Le risorse finanziarie di  c ui  al  precedente 
periodo inerenti all'Agenzia delle dogane e dei mon opoli sono escluse 
dalle modalita' di determinazione delle dotazioni d a  assegnare  alla 
medesima Agenzia ai sensi dell'articolo 1, comma 74 , della  legge  23 
dicembre 2005, n. 266.  
  3.  Con  decreti  di  natura   non   regolamentar e   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze da adottare entro il 31 dicembre  2012, 
sono trasferite le risorse umane,  strumentali  e  finanziarie  degli 
enti incorporati e sono adottate le misure  eventua lmente  occorrenti 
per garantire la neutralita' finanziaria per il bil ancio dello  Stato 
dell'operazione di incorporazione.  Fino  all'adozi one  dei  predetti 
decreti, per garantire la  continuita'  dei  rappor ti  gia'  in  capo 
all'ente incorporato, l'Agenzia incorporante puo' d elegare uno o piu' 
dirigenti  per  lo   svolgimento   delle   attivita '   di   ordinaria 
amministrazione,  ivi  comprese  le   operazioni   di   pagamento   e 
riscossione a valere  sui  conti  correnti  gia'  i ntestati  all'ente 



incorporato che rimangono aperti fino alla  data  d i  emanazione  dei 
decreti medesimi.  
  4. Entro il 31 dicembre 2012, i  bilanci  di  chi usura  degli  enti 
incorporati sono deliberati dagli  organi  in  cari ca  alla  data  di 
cessazione dell'ente, corredati della relazione  re datta  dall'organo 
interno di controllo in carica alla data di incorpo razione  dell'ente 
medesimo e trasmessi per l'approvazione al Minister o dell'economia  e 
delle finanze. Ai componenti degli organi degli ent i di cui al  comma 
1 i compensi, indennita' o altri emolumenti  comunq ue  denominati  ad 
essi spettanti sono corrisposti fino  alla  data  d i  adozione  della 
deliberazione dei bilanci di chiusura e, comunque, non oltre  novanta 
giorni dalla data di incorporazione. I  comitati  d i  gestione  delle 
Agenzie incorporanti sono rinnovati entro quindici giorni  decorrenti 
dal termine di cui al comma 1, anche al  fine  di  tenere  conto  del 
trasferimento di funzioni derivante dal presente ar ticolo.  
  5. A decorrere dal 1° dicembre 2012 le  dotazioni   organiche  delle 
Agenzie incorporanti sono provvisoriamente incremen tate di un  numero 
pari alle unita' di personale di ruolo trasferite, in servizio presso 
gli enti incorporati. Detto personale e' inquadrato  nei  ruoli  delle 
Agenzie   incorporanti.   I    dipendenti    trasfe riti    mantengono 
l'inquadramento  previdenziale  di  provenienza  ed   il   trattamento 
economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse  e 
continuative, corrisposto al momento dell'inquadram ento; nel caso  in 
cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto a quello  previsto 
per il personale dell'amministrazione incorporante,  e' attribuito per 
la differenza un assegno ad personam riassorbibile con  i  successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo consegui ti.  
  6. Per i  restanti  rapporti  di  lavoro  le  Age nzie  incorporanti 
subentrano  nella  titolarita'  del  rapporto  fino    alla   naturale 
scadenza.  
  7. Le Agenzie incorporanti  esercitano  i  compit i  e  le  funzioni 
facenti   capo   agli   enti   incorporati   con   le   articolazioni 
amministrative  individuate   mediante   le   ordin arie   misure   di 
definizione del relativo assetto organizzativo. Nel l'ambito di  dette 
misure, nei limiti della dotazione organica della d irigenza di  prima 
fascia,   l'Agenzia   delle   entrate   istituisce   due   posti   di 
vicedirettore, di cui uno, anche in deroga  ai  con tingenti  previsti 
dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165  del  2001, 
per  i  compiti  di  indirizzo   e   coordinamento   delle   funzioni 
riconducibili all'area  di  attivita'  dell'Agenzia   del  territorio; 
l'Agenzia delle  dogane  e  dei  monopoli  istituis ce  due  posti  di 
vicedirettore, di cui uno, anche in deroga  ai  con tingenti  previsti 
dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165  del  2001, 
per  i  compiti  di  indirizzo   e   coordinamento   delle   funzioni 
riconducibili all'area di attivita' dell'Amministra zione autonoma dei 
Monopoli di Stato. Per lo svolgimento sul territori o dei compiti gia' 
devoluti  all'Amministrazione  autonoma  dei   Mono poli   di   Stato, 
l'Agenzia delle dogane e dei monopoli stipula  appo site  convenzioni, 
non onerose, con la Guardia di finanza e con l'Agen zia delle entrate. 
Al fine di garantire la continuita' delle attivita'  gia' facenti capo 
agli enti di cui  al  presente  comma  fino  al  pe rfezionamento  del 
processo di riorganizzazione indicato, l'attivita'  facente  capo  ai 
predetti enti  continua  ad  essere  esercitata  da lle  articolazioni 
competenti, con i relativi titolari, presso le sedi  e gli uffici gia' 
a tal fine utilizzati. Nei casi in cui le disposizi oni vigenti o atti 
amministrativi ovvero contrattuali fanno riferiment o all'Agenzia  del 
territorio ed all'Amministrazione autonoma dei Mono poli di  Stato  si 
intendono riferite, rispettivamente,  all'Agenzia  delle  entrate  ed 
all'Agenzia delle dogane e dei monopoli.  
  8. Le risorse finanziarie  disponibili,  a  quals iasi  titolo,  sui 
bilanci degli enti incorporati ai sensi del  presen te  articolo  sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato e  son o  riassegnate,  a 
far data dall'anno contabile 2013, alle Agenzie inc orporanti. Al fine 



di garantire la continuita' nella prosecuzione dei  rapporti  avviati 
dagli  enti  incorporati,  la  gestione   contabile    delle   risorse 
finanziarie   per   l'anno   in    corso,    gia'    di    competenza 
dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato , prosegue in capo 
alle equivalenti strutture degli uffici incorporant i.  
  9. L'Agenzia per lo sviluppo del settore ippico-A SSI e' soppressa a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 
del presente decreto. In relazione agli adempimenti  di cui al comma 3 
i decreti di natura non regolamentare  sono  adotta ti,  nello  stesso 
termine di cui  al  predetto  comma,  dal  Ministro   delle  politiche 
agricole  alimentari  e  forestali  di  concerto  c on   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze. Con i medesimi decre ti sono  ripartite 
tra il Ministero delle politiche agricole alimentar i  e  forestali  e 
l'Agenzia delle dogane e dei monopoli le funzioni a ttribuite ad  ASSI 
dalla  normativa  vigente,  nonche'  le   relative   risorse   umane, 
finanziarie e strumentali, compresi  i  relativi  r apporti  giuridici 
attivi  e  passivi,  senza  che  sia  esperita  alc una  procedura  di 
liquidazione di  ASSI,  neppure  giudiziale.  Fino  all'adozione  dei 
predetti decreti, per garantire la continuita' dei rapporti  gia'  in 
capo  all'ente  soppresso,  il  Ministro  delle  po litiche   agricole 
alimentari e forestali puo' delegare uno  o  piu'  dirigenti  per  lo 
svolgimento  delle  attivita'  di  ordinaria   ammi nistrazione,   ivi 
comprese le operazioni di pagamento e riscossione a  valere sui  conti 
correnti gia' intestati all'ente soppresso che rima ngono aperti  fino 
alla data di emanazione dei decreti medesimi. Trova no applicazione  i 
commi da 4 a 8, intendendosi  per  Amministrazione  incorporante,  ai 
fini del presente comma, anche il Ministero delle p olitiche  agricole 
alimentari e forestali.  Con  apposito  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri, da adottare  di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze entro sessanta  giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, e' approvat a  la  tabella  di 
corrispondenza per l'inquadramento del  personale  trasferito.  Resta 
comunque  ferma,  nei  limiti  temporali   previsti    dalla   vigente 
normativa, la  validita'  delle  graduatorie  dei  concorsi  pubblici 
espletati dall'ASSI e dall'Unire.  Con  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri, su  proposta  del  Ministro   delle  politiche 
agricole  alimentari  e  forestali,  di  concerto  con  il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  sono  ridetermin ate  le  dotazioni 
organiche  del  Ministero  delle  politiche  agrico le  alimentari   e 
forestali, con l'istituzione di un posto  di  dirig ente  generale  di 
prima fascia, in relazione alle funzioni ed alla  q uota  parte  delle 
risorse trasferite ai sensi del terzo  periodo  del   presente  comma, 
ferma  in  ogni   caso   l'assegnazione   delle   r esidue   posizioni 
dirigenziali  generali  di  ASSI  all'Agenzia  dell e  dogane  e   dei 
monopoli; con  regolamento  emanato  ai  sensi  del l'articolo  4  del 
decreto  legislativo  30  luglio   1999,   n.   300 ,   e   successive 
modificazioni, e' rideterminato l'assetto organizza tivo del  predetto 
Ministero  in  conseguenza  dell'attuazione  delle  disposizioni  del 
presente comma.  
  9-bis. Al fine di assicurare il controllo pubblic o dei  concorsi  e 
delle manifestazioni ippiche, Unirelab s.r.l. conti nua a svolgere  le 
funzioni esercitate alla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto. Con decreto del Ministro delle politiche a gricole alimentari 
e forestali, di  concerto  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze, da emanare entro novanta giorni dalla  dat a  di  entrata  in 
vigore  della  legge  di  conversione  del  present e  decreto,   sono 
stabilite le modalita' di trasferimento  delle  quo te  sociali  della 
predetta societa' al Ministero delle politiche agri cole alimentari  e 
forestali. Si applica quanto previsto dall'articolo  4, comma  3,  del 
presente decreto.  
  10. A decorrere dal 1° dicembre 2012, al decreto legislativo n. 300 
del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a)  all'articolo  57,  comma  1,  le  parole:  «,    l'agenzia   del 



territorio» sono sostituite dalle seguenti: «e dei monopoli»;  
  b) all'articolo 62, comma 1,  in  fine,  e'  aggi unto  il  seguente 
periodo: «L'agenzia delle entrate svolge, inoltre, le funzioni di cui 
all'articolo 64»;  
  c) all'articolo 63, nella rubrica e nel comma 1,  dopo  le  parole: 
«delle dogane» sono inserite  le  seguenti:  «e  de i  monopoli»;  nel 
medesimo comma e' aggiunto, in fine, il seguente pe riodo:  «L'agenzia 
svolge, inoltre, le funzioni gia' di competenza  da ll'Amministrazione 
autonoma dei Monopoli di Stato»;  
  d) all'articolo 64, sono apportate le seguenti mo difiche:  
  1)  nella  rubrica,  le  parole:  «Agenzia  del  territorio»   sono 
sostituite dalle seguenti:  «Ulteriori  funzioni  d ell'agenzia  delle 
entrate»;  
  2) al comma 1, le parole: «del territorio e'» son o sostituite dalle 
seguenti: «delle entrate e' inoltre»;  
  3) ai commi 3-bis e 4, sono soppresse le parole: «del territorio».  
  11. Dall'attuazione del presente articolo non dev ono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  12. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare,  con  propri  decreti,   le   occorrenti    variazioni   di 
bilancio.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  vigente  dell'ar t.  1,  comma  74, 
          della citata legge n. 266 del 2005:  
              "Art. 1.  
              (Omissis).  
              74. A decorrere dall'esercizio 2007 l e dotazioni di cui 
          al comma 73 sono rideterminate applicando  alla media  delle 
          somme incassate nell'ultimo triennio cons untivato, rilevata 
          dal rendiconto generale delle amministraz ioni dello  Stato, 
          relativamente alle unita' previsionali di  base dello  stato 
          di previsione dell'entrata, indicate nell 'elenco 4 allegato 
          alla presente legge, le seguenti percentu ali e comunque con 
          una dotazione non superiore a quella  del l'anno  precedente 
          incrementata del 5 per cento:  
              a) Agenzia delle entrate 0,7201 per c ento;  
              b) Agenzia del territorio 0,1592 per cento;  
              c) Agenzia delle dogane 0,1668 per ce nto.  
              (Omissis).".  
              Si riporta il testo vigente  dell'art .  19  del  citato 
          decreto legislativo n. 165 del 2001:  
              "Art. 19. (Incarichi di funzioni diri genziali.)  
              1. Ai fini del  conferimento  di  cia scun  incarico  di 
          funzione dirigenziale si tiene  conto,  i n  relazione  alla 
          natura e alle caratteristiche degli obiet tivi prefissati ed 
          alla  complessita'  della  struttura   in teressata,   delle 
          attitudini e  delle  capacita'  professio nali  del  singolo 
          dirigente,   dei   risultati   conseguiti    in   precedenza 
          nell'amministrazione  di  appartenenza  e   della   relativa 
          valutazione,  delle  specifiche  competen ze   organizzative 
          possedute,   nonche'   delle   esperienze    di    direzione 
          eventualmente  maturate  all'estero,  pre sso   il   settore 
          privato o presso altre amministrazioni  p ubbliche,  purche' 
          attinenti al conferimento  dell'incarico.   Al  conferimento 
          degli incarichi e al passaggio ad incaric hi diversi non  si 
          applica l'art. 2103 del codice civile.  
              1-bis.  L'amministrazione  rende   co noscibili,   anche 
          mediante  pubblicazione  di  apposito   a vviso   sul   sito 
          istituzionale, il  numero  e  la  tipolog ia  dei  posti  di 
          funzione  che  si  rendono  disponibili   nella   dotazione 



          organica  ed   i   criteri   di   scelta;    acquisisce   le 
          disponibilita' dei dirigenti interessati e le valuta.  
              1-ter.  Gli  incarichi  dirigenziali   possono   essere 
          revocati esclusivamente nei casi e con le  modalita' di  cui 
          all'art. 21, comma 1, secondo periodo.  
              2. Tutti gli incarichi di funzione  d irigenziale  nelle 
          amministrazioni dello Stato, anche ad ord inamento autonomo, 
          sono  conferiti  secondo  le  disposizion i   del   presente 
          articolo.   Con   il    provvedimento    di    conferimento 
          dell'incarico,  ovvero  con  separato   p rovvedimento   del 
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri   o  del  Ministro 
          competente per gli  incarichi  di  cui  a l  comma  3,  sono 
          individuati l'oggetto  dell'incarico  e  gli  obiettivi  da 
          conseguire, con riferimento alle priorita ', ai piani  e  ai 
          programmi definiti dall'organo di vertice  nei  propri  atti 
          di indirizzo e alle eventuali modifiche  degli  stessi  che 
          intervengano nel corso  del  rapporto,  n onche'  la  durata 
          dell'incarico, che deve  essere  correlat a  agli  obiettivi 
          prefissati e che, comunque, non puo' esse re inferiore a tre 
          anni ne' eccedere il termine  di  cinque  anni.  La  durata 
          dell'incarico puo' essere inferiore a tre  anni se  coincide 
          con il conseguimento del limite di eta' p er il collocamento 
          a riposo dell'interessato. Gli incarichi sono  rinnovabili. 
          Al provvedimento di conferimento  dell'in carico  accede  un 
          contratto individuale con cui e' definito  il corrispondente 
          trattamento economico, nel rispetto dei  principi  definiti 
          dall'art. 24. E' sempre ammessa la risolu zione  consensuale 
          del rapporto. In caso di primo conferimen to ad un dirigente 
          della seconda fascia di incarichi  di  uf fici  dirigenziali 
          generali o di funzioni equiparate, la dur ata  dell'incarico 
          e' pari a tre  anni.  Resta  fermo  che  per  i  dipendenti 
          statali titolari di incarichi di funzioni   dirigenziali  ai 
          sensi del  presente  articolo,  ai  fini  dell'applicazione 
          dell'art. 43, comma 1, del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  29  dicembre  1973,  n.  1092 ,   e   successive 
          modificazioni,   l'ultimo    stipendio    va    individuato 
          nell'ultima    retribuzione    percepita    in    relazione 
          all'incarico  svolto.  Nell'ipotesi  prev ista   dal   terzo 
          periodo del presente comma, ai fini della  liquidazione  del 
          trattamento di fine servizio, comunque de nominato,  nonche' 
          dell'applicazione dell'art. 43, comma 1,  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 dicembre 1 973,  n.  1092,  e 
          successive modificazioni, l'ultimo stipen dio va individuato 
          nell'ultima retribuzione percepita prima  del  conferimento 
          dell'incarico avente durata inferiore a t re anni.  
              3. Gli incarichi di Segretario genera le  di  ministeri, 
          gli incarichi di direzione di strutture a rticolate al  loro 
          interno in uffici dirigenziali generali e  quelli di livello 
          equivalente sono conferiti con decreto de l Presidente della 
          Repubblica,  previa   deliberazione   del    Consiglio   dei 
          ministri, su proposta del Ministro compet ente, a  dirigenti 
          della prima fascia dei ruoli di  cui  all 'art.  23  o,  con 
          contratto a tempo determinato, a persone in possesso  delle 
          specifiche  qualita'  professionali  e  n elle   percentuali 
          previste dal comma 6.  
              4. Gli incarichi di funzione  dirigen ziale  di  livello 
          generale sono conferiti  con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro 
          competente, a dirigenti della prima fasci a dei ruoli di cui 
          all'art. 23 o, in misura non  superiore  al  70  per  cento 
          della relativa dotazione, agli altri diri genti appartenenti 
          ai  medesimi  ruoli   ovvero,   con   con tratto   a   tempo 
          determinato,  a  persone  in  possesso   delle   specifiche 



          qualita' professionali richieste dal comm a 6.  
              4-bis. I criteri di  conferimento  de gli  incarichi  di 
          funzione dirigenziale di  livello  genera le,  conferiti  ai 
          sensi del comma 4  del  presente  articol o,  tengono  conto 
          delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7.  
              5. Gli incarichi di direzione degli u ffici  di  livello 
          dirigenziale sono conferiti, dal dirigent e dell'ufficio  di 
          livello dirigenziale generale, ai  dirige nti  assegnati  al 
          suo ufficio ai sensi dell'art. 4, comma 1 , lettera c).  
              5-bis. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a  5  possono 
          essere conferiti, da  ciascuna  amministr azione,  entro  il 
          limite del  10  per  cento  della  dotazi one  organica  dei 
          dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli  di  cui 
          all'art. 23 e del 5 per cento della dotaz ione  organica  di 
          quelli appartenenti alla seconda fascia, anche a  dirigenti 
          non appartenenti ai ruoli  di  cui  al  m edesimo  art.  23, 
          purche' dipendenti delle amministrazioni di cui all'art. 1, 
          comma  2,   ovvero   di   organi   costit uzionali,   previo 
          collocamento fuori ruolo, comando o  anal ogo  provvedimento 
          secondo i rispettivi ordinamenti.  
              5-ter. I criteri di  conferimento  de gli  incarichi  di 
          direzione degli uffici di livello  dirige nziale,  conferiti 
          ai sensi del comma 5 del presente articol o,  tengono  conto 
          delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7.  
              6. Gli incarichi di cui ai  commi  da   1  a  5  possono 
          essere conferiti, da  ciascuna  amministr azione,  entro  il 
          limite del  10  per  cento  della  dotazi one  organica  dei 
          dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli  di  cui 
          all'art. 23 e dell'8 per cento della dota zione organica  di 
          quelli  appartenenti   alla   seconda   f ascia,   a   tempo 
          determinato ai soggetti indicati  dal  pr esente  comma.  La 
          durata di tali incarichi, comunque, non p uo' eccedere,  per 
          gli incarichi di funzione dirigenziale di  cui ai commi 3  e 
          4, il termine di tre anni, e, per gli  al tri  incarichi  di 
          funzione dirigenziale  il  termine  di  c inque  anni.  Tali 
          incarichi sono conferiti, fornendone espl icita motivazione, 
          a  persone  di  particolare  e  comprovat a   qualificazione 
          professionale,     non      rinvenibile      nei      ruoli 
          dell'Amministrazione,  che  abbiano  svol to  attivita'   in 
          organismi  ed  enti  pubblici  o  privati   ovvero   aziende 
          pubbliche o private con esperienza acquis ita per almeno  un 
          quinquennio  in  funzioni  dirigenziali,  o   che   abbiano 
          conseguito una particolare specializzazio ne  professionale, 
          culturale  e  scientifica   desumibile   dalla   formazione 
          universitaria   e   postuniversitaria,   da   pubblicazioni 
          scientifiche e da concrete esperienze  di   lavoro  maturate 
          per almeno un  quinquennio,  anche  press o  amministrazioni 
          statali,  ivi  comprese   quelle   che   conferiscono   gli 
          incarichi, in posizioni funzionali previs te  per  l'accesso 
          alla dirigenza, o che provengano dai sett ori della ricerca, 
          della docenza universitaria, delle magist rature e dei ruoli 
          degli avvocati e procuratori dello  Stato .  Il  trattamento 
          economico  puo'  essere   integrato   da   una   indennita' 
          commisurata alla  specifica  qualificazio ne  professionale, 
          tenendo conto della  temporaneita'  del  rapporto  e  delle 
          condizioni di mercato relative alle  spec ifiche  competenze 
          professionali. Per il periodo di  durata  dell'incarico,  i 
          dipendenti delle pubbliche amministrazion i  sono  collocati 
          in   aspettativa   senza   assegni,   con     riconoscimento 
          dell'anzianita' di servizio.  
              (Omissis).".  
              Si riporta il testo vigente  dell'art .  4  del  decreto 
          legislativo  30  luglio  1999,   n.   300 ,   e   successive 



          modificazioni (Riforma dell'organizzazion e del  Governo,  a 
          norma dell'art. 11 della L. 15 marzo 1997 , n. 59):  
              "Art. 4. (Disposizioni sull'organizza zione.)  
              1.    L'organizzazione,    la    dota zione    organica, 
          l'individuazione  degli  uffici  di  live llo   dirigenziale 
          generale ed il loro  numero,  le  relativ e  funzioni  e  la 
          distribuzione   dei   posti   di   funzio ne   dirigenziale, 
          l'individuazione dei dipartimenti, nei ca si  e  nei  limiti 
          fissati   dalle   disposizioni   del    p resente    decreto 
          legislativo, e la definizione dei rispett ivi  compiti  sono 
          stabiliti  con  regolamenti  o  con  decr eti  del  ministro 
          emanati ai sensi dell'art. 17, comma 4-bi s, della legge  23 
          agosto 1988, n. 400. Si applica l'art. 19   della  legge  15 
          marzo 1997, n. 59. I regolamenti prevedon o la  soppressione 
          dei ruoli esistenti e l'istituzione di un  ruolo  unico  del 
          personale non dirigenziale di ciascun min istero, articolato 
          in aree  dipartimentali  e  per  direzion i  generali.  Fino 
          all'istituzione  del  ruolo   unico   del    personale   non 
          dirigenziale di ciascun ministero, i rego lamenti assicurano 
          forme ordinarie di mobilita' tra i divers i  dipartimenti  e 
          le diverse direzioni generali, nel rispet to  dei  requisiti 
          di  professionalita'  richiesti   per   l 'esercizio   delle 
          relative funzioni, ferme restando le norm ative contrattuali 
          in materia. La nuova organizzazione e la dotazione organica 
          del personale non devono comunque comport are incrementi  di 
          spesa.  
              2. I ministeri  che  si  avvalgono  d i  propri  sistemi 
          informativi  automatizzati  sono  tenuti   ad   assicurarne 
          l'interconnessione con i sistemi informat ivi  automatizzati 
          delle  altre  amministrazioni  centrali  e  locali  per  il 
          tramite    della    rete    unitaria    d elle     pubbliche 
          amministrazioni.  
              3. Il regolamento di  cui  al  preced ente  comma  1  si 
          attiene, inoltre, ai  criteri  fissati  d all'art.  1  della 
          legge 7 agosto 1990, n.  241  e  dall'art .  2  del  decreto 
          legislativo  3  febbraio   1993,   n.   2 9   e   successive 
          modificazioni e integrazioni.  
              4.   All'individuazione   degli   uff ici   di   livello 
          dirigenziale non  generale  di  ciascun  ministero  e  alla 
          definizione dei relativi compiti, nonche'  la  distribuzione 
          dei  predetti  uffici   tra   le   strutt ure   di   livello 
          dirigenziale generale, si provvede con de creto ministeriale 
          di natura non regolamentare.  
              4-bis. La disposizione di cui al  com ma  4  si  applica 
          anche in deroga alla eventuale distribuzi one  degli  uffici 
          di  livello  dirigenziale  non   generale    stabilita   nel 
          regolamento di organizzazione del singolo  Ministero.  
              5. Con le medesime modalita' di cui a l precedente comma 
          1 si procede alla revisione  periodica  d ell'organizzazione 
          ministeriale, con cadenza almeno biennale .  
              6. I regolamenti di cui al comma 1 ra ccolgono tutte  le 
          disposizioni normative relative  a  ciasc un  ministero.  Le 
          restanti norme vigenti sono abrogate con effetto dalla data 
          di entrata in vigore dei regolamenti mede simi.".  
              Si riporta il testo degli articoli 57 , 62, 63 e 64  del 
          citato decreto legislativo n. 300 del 199 9, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 57. (Istituzione delle agenzie fiscali.)  
              1.  Per  la  gestione  delle  funzion i  esercitate  dai 
          dipartimenti delle entrate, delle dogane,  del territorio  e 
          di quelle connesse svolte da  altri  uffi ci  del  ministero 
          sono istituite l'agenzia  delle  entrate,   l'agenzia  delle 
          dogane e dei monopoli e l'agenzia del dem anio,  di  seguito 



          denominate  agenzie  fiscali.  Alle  agen zie  fiscali  sono 
          trasferiti  i  relativi  rapporti   giuri dici,   poteri   e 
          competenze che vengono  esercitate  secon do  la  disciplina 
          dell'organizzazione interna di ciascuna a genzia.  
              2. Le regioni e gli enti locali posso no attribuire alle 
          agenzie fiscali, in tutto o in  parte,  l a  gestione  delle 
          funzioni  ad  essi  spettanti,   regoland o   con   autonome 
          convenzioni le modalita' di svolgimento d ei compiti  e  gli 
          obblighi che ne conseguono."  
              "Art. 62. (Agenzia delle entrate)  
              1. All'agenzia delle entrate sono att ribuite  tutte  le 
          funzioni concernenti le entrate tributari e erariali che non 
          sono  assegnate   alla   competenza   di   altre   agenzie, 
          amministrazioni dello Stato ad ordinament o  autonomo,  enti 
          od organi, con il compito di perseguire i l massimo  livello 
          di  adempimento  degli  obblighi  fiscali   sia   attraverso 
          l'assistenza ai contribuenti, sia  attrav erso  i  controlli 
          diretti  a  contrastare  gli  inadempimen ti  e   l'evasione 
          fiscale.  L'agenzia  delle  entrate  svol ge,  inoltre,   le 
          funzioni di cui all'art. 64.  
              2. L'agenzia e' competente in partico lare a svolgere  i 
          servizi relativi alla amministrazione, al la  riscossione  e 
          al contenzioso  dei  tributi  diretti  e  dell'imposta  sul 
          valore aggiunto, nonche' di tutte  le  im poste,  diritti  o 
          entrate  erariali  o  locali,  entrate  a nche   di   natura 
          extratributaria, gia' di competenza del d ipartimento  delle 
          entrate del ministero delle finanze  o  a ffidati  alla  sua 
          gestione in base  alla  legge  o  ad  app osite  convenzioni 
          stipulate con gli enti impositori o con g li enti creditori.  
              3. In fase di  prima  applicazione  i l  ministro  delle 
          finanze stabilisce con decreto i servizi da trasferire alla 
          competenza dell'agenzia."  
              "Art. 63. (Agenzia delle dogane e dei  monopoli)  
              1. L'agenzia delle dogane e dei monop oli e'  competente 
          a svolgere i  servizi  relativi  all'ammi nistrazione,  alla 
          riscossione e al contenzioso dei diritti doganali  e  della 
          fiscalita'  interna  negli  scambi  inter nazionali,   delle 
          accise sulla produzione e sui consumi, es cluse  quelle  sui 
          tabacchi lavorati, operando in stretto co llegamento con gli 
          organi dell'Unione  europea  nel  quadro  dei  processi  di 
          armonizzazione e  di  sviluppo  dell'unif icazione  europea. 
          All'agenzia spettano tutte le funzioni  a ttualmente  svolte 
          dal dipartimento delle dogane del ministe ro delle  finanze, 
          incluse quelle esercitate in base ai  tra ttati  dell'Unione 
          europea o  ad  altri  atti  e  convenzion i  internazionali. 
          L'agenzia svolge, inoltre, le funzioni gi a'  di  competenza 
          dall'Amministrazione autonoma dei Monopol i di Stato.  
              2. L'agenzia gestisce  con  criteri  imprenditoriali  i 
          laboratori doganali di  analisi;  puo'  a nche  offrire  sul 
          mercato le relative prestazioni.  
              3. In fase di  prima  applicazione  i l  ministro  delle 
          finanze stabilisce con decreto i servizi da trasferire alla 
          competenza dell'agenzia."  
              "Art.  64.  (Ulteriori  funzioni   de ll'agenzia   delle 
          entrate).  
              1. L'agenzia delle  entrate  e'  inol tre  competente  a 
          svolgere  i  servizi  relativi  al   cata sto,   i   servizi 
          geotopocartografici e quelli  relativi  a lle  conservatorie 
          dei registri immobiliari,  con  il  compi to  di  costituire 
          l'anagrafe dei beni immobiliari  esistent i  sul  territorio 
          nazionale sviluppando, anche ai fini dell a  semplificazione 
          dei rapporti con gli utenti, l'integrazio ne fra  i  sistemi 
          informativi  attinenti  alla  funzione  f iscale   ed   alle 



          trascrizioni ed iscrizioni  in  materia  di  diritti  sugli 
          immobili. L'agenzia opera in stretta coll aborazione con gli 
          enti  locali  per  favorire  lo  sviluppo   di  un   sistema 
          integrato di conoscenze sul territorio.  
              2. L'agenzia costituisce  l'organismo   tecnico  di  cui 
          all'art. 67 del decreto legislativo 31 ma rzo 1998, n. 112 e 
          puo' gestire, sulla base di apposite conv enzioni  stipulate 
          con i comuni o a livello provinciale  con   le  associazioni 
          degli  enti  locali,  i  servizi  relativ i  alla  tenuta  e 
          all'aggiornamento del catasto.  
              3.  L'agenzia  gestisce  l'osservator io   del   mercato 
          immobiliare.  
              3-bis. Ferme le attivita'  di  valuta zione  immobiliare 
          per  le   amministrazioni   dello   Stato    di   competenza 
          dell'Agenzia  del  demanio,  l'Agenzia  e '   competente   a 
          svolgere  le  attivita'  di   valutazione    immobiliare   e 
          tecnico-estimative    richieste    dalle    amministrazioni 
          pubbliche  di  cui  all'art.  1,  comma  2,   del   decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  dag li  enti  ad  esse 
          strumentali.  Le  predette  attivita'   s ono   disciplinate 
          mediante accordi,  secondo  quanto  previ sto  dall'art.  15 
          della  legge  7  agosto  1990,   n.   241 ,   e   successive 
          modificazioni. Tali accordi prevedono il rimborso dei costi 
          sostenuti dall'Agenzia, la cui determinaz ione e'  stabilita 
          nella Convenzione di cui all'art. 59.  
              4. Il comitato di  gestione  di  cui  all'art.  67  del 
          presente decreto legislativo e' integrato ,  per  l'agenzia, 
          da due membri nominati  su  designazione  della  Conferenza 
          Stato-citta' ed autonomie locali.".  
 
         
       
           

 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                         ((Art. 23 quinquies  
  
  
Riduzione delle dotazioni organiche e riordino  del le  strutture  del 
   Ministero dell'economia e delle finanze e delle Agenzie fiscali  
  
  1. Il Ministero dell'economia  e  delle  finanze,   all'esito  della 
riduzione degli assetti organizzativi prevista  dal l'articolo  1  del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, c on  modificazioni, 
dalla  legge  14  settembre  2011,  n.  148,  e  le   Agenzie  fiscali 
provvedono, anche con le modalita' indicate nell'ar ticolo  41,  comma 
10, del decreto-legge 30  dicembre  2008,  n.  207,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14:   
    a) ad apportare, entro il 31 ottobre 2012, un'u lteriore riduzione 
degli uffici dirigenziali  di  livello  generale  e   di  livello  non 
generale, e delle relative dotazioni organiche, in misura:  
  1) per il Ministero, non  inferiore  al  20  per  cento  di  quelli 
risultanti a seguito dell'applicazione del predetto   articolo  1  del 



decreto-legge n. 138 del 2011;  
  2) per le Agenzie fiscali,  tale  che  il  rappor to  tra  personale 
dirigenziale di livello non generale e personale  n on  dirigente  sia 
non superiore ad 1 su 40 ed il rapporto tra persona le dirigenziale di 
livello generale e personale dirigenziale di livell o non generale sia 
non superiore ad 1 su 20 per l'Agenzia delle entrat e e ad 1 su 15 per 
l'Agenzia  delle  dogane  e   dei   monopoli.   Per    assicurare   la 
funzionalita'  dell'assetto  operativo  conseguente   alla   riduzione 
dell'organico dirigenziale  delle  Agenzie  fiscali ,  possono  essere 
previste posizioni organizzative  di  livello  non  dirigenziale,  in 
numero comunque non superiore ai posti dirigenziali  coperti alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del  presente  decreto 
ed effettivamente soppressi, e in ogni  caso  non  oltre  380  unita' 
complessive, nei limiti  del  risparmio  di  spesa  conseguente  alla 
riduzione  delle  posizioni  dirigenziali,  detratt a  una  quota  non 
inferiore al 20 per cento, e in ogni caso in misura  non  superiore  a 
13,8 milioni di euro, da affidare a personale della   terza  area  che 
abbia  maturato  almeno  cinque  anni  di  esperien za   professionale 
nell'area  stessa;  l'attribuzione  di  tali  posiz ioni  e'  disposta 
secondo criteri di valorizzazione delle capacita' e  del merito  sulla 
base di apposite procedure selettive; al personale che  ricopre  tali 
posizioni  sono  attribuite  un'indennita'  di  pos izione,   graduata 
secondo il livello di responsabilita' ricoperto, e  un'indennita'  di 
risultato, in misura complessivamente non superiore  al 50  per  cento 
del trattamento economico attualmente  corrisposto  al  dirigente  di 
seconda fascia di livello  retributivo  piu'  basso ,  con  esclusione 
della  retribuzione  di   risultato;   l'indennita'    di   risultato, 
corrisposta a seguito di valutazione annuale  posit iva  dell'incarico 
svolto, e' determinata in misura non superiore al 2 0 per cento  della 
indennita' di posizione attribuita; in relazione al la  corresponsione 
dell'indennita' di posizione non sono piu'  erogati   i  compensi  per 
lavoro straordinario, nonche' tutte le  altre  voci   del  trattamento 
economico accessorio a carico  del  fondo,  esclusa   l'indennita'  di 
agenzia;  il  fondo  per  il  trattamento  accessor io  del  personale 
dirigente e' corrispondentemente  ridotto  in  prop orzione  ai  posti 
dirigenziali coperti e effettivamente soppressi ai sensi del presente 
articolo;  
    b) alla rideterminazione delle dotazioni organi che del  personale 
non dirigenziale, apportando una ulteriore riduzion e non inferiore al 
10 per cento della spesa complessiva relativa al nu mero dei posti  di 
organico di tale personale risultante  a  seguito  dell'applicazione, 
per il Ministero, del predetto articolo 1 del  decr eto-legge  n.  138 
del 2011 e, per le  Agenzie,  dell'articolo  23-qua ter  del  presente 
decreto.  
  1-bis. L'Agenzia del demanio, nell'ambito della  propria  autonomia 
contabile ed organizzativa, adegua le  politiche  a ssunzionali  e  di 
funzionamento perseguendo un rapporto tra  personal e  dirigenziale  e 
personale non dirigente non superiore a 1 su 15.  
  1-ter. Le riduzioni delle dotazioni organiche di cui  al  comma  1, 
lettere a), numero 1), e  b),  si  applicano  anche   agli  uffici  di 
diretta collaborazione del Ministero delle economia  e delle  finanze. 
Resta comunque  fermo  quanto  disposto  dall'artic olo  4,  comma  1, 
lettera a), della legge 29 ottobre 1991, n. 358, ch e si applica anche 
con  riferimento  ad  entrambe  le  sezioni   dell' ufficio   di   cui 
all'articolo 3, comma 3,  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227.  
  2. Alle amministrazioni di cui al comma 1 che non  abbiano adempiuto 
a quanto previsto dal predetto comma entro  il  31  ottobre  2012  e' 
fatto comunque divieto, a decorrere dalla predetta data, di procedere 
ad assunzioni  di  personale  a  qualsiasi  titolo  e  con  qualsiasi 
contratto. Fino all'emanazione dei provvedimenti di  cui al comma 1 le 
dotazioni organiche sono provvisoriamente individua te in misura  pari 
ai posti coperti alla data di entrata in vigore del  presente decreto; 



sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobi lita'  nonche'  di 
rinnovo di incarichi ai sensi dell'articolo 19, com mi 5-bis e 6,  del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla pr edetta data.  
  3. Restano esclusi dall'applicazione dei commi 1 e 2  le  dotazioni 
organiche   relative   al   personale   amministrat ivo   di   livello 
dirigenziale e non dirigenziale operante presso le  segreterie  delle 
commissioni tributarie ed ai giudici tributari.  Gl i  otto  posti  di 
livello dirigenziale generale corrispondenti  a  po sizioni  di  fuori 
ruolo istituzionale del Ministero dell'economia e d elle finanze  sono 
trasformati  in  posti  di  livello  dirigenziale  non  generale.  La 
riduzione dei posti  di  livello  dirigenziale  gen erale  di  cui  al 
presente comma concorre, per la quota di competenza  del  Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, alla  riduzi one  prevista  dal 
comma 1. I soggetti titolari dei corrispondenti inc arichi  alla  data 
di entrata in  vigore  del  presente  decreto  cons ervano  l'incarico 
dirigenziale generale fino alla data di cessazione dello stesso. Sono 
fatte comunque salve le  procedure  finalizzate  al la  copertura  dei 
posti di livello dirigenziale generale avviate alla  medesima data. Al 
fine di  garantire  la  continuita'  dell'azione  a mministrativa,  la 
riduzione della dotazione  organica  degli  uffici  dirigenziali  non 
generali non ha effetto sul numero  degli  incarich i  conferibili  ai 
sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legisl ativo n.  165  del 
2001.  
  4. Ferme le vigenti disposizioni in materia  di  limitazione  delle 
assunzioni, le facolta' assunzionali degli enti di  cui  al  presente 
articolo  sono  prioritariamente  utilizzate  per  il   reclutamento, 
tramite selezione per concorso pubblico, di persona le di livello  non 
dirigenziale munito di diploma di laurea.  
  5. La riorganizzazione del Ministero dell'economi a e delle  finanze 
e delle Agenzie fiscali e' effettuata, in base alle  disposizioni  dei 
rispettivi  ordinamenti   ed   in   deroga   all'ar ticolo   10,   con 
l'osservanza, in particolare, dei seguenti principi :  
  a) nei casi in cui si ritenga indispensabile, ai fini dell'efficace 
svolgimento di  compiti  e  funzioni  dell'amminist razione  centrale, 
l'articolazione delle strutture organizzative in uf fici territoriali, 
si procede comunque alla  riduzione  del  numero  d egli  stessi.  Gli 
uffici da chiudere sono individuati avendo riguardo   prioritariamente 
a quelli aventi sede in province con meno di 300.00 0 abitanti, ovvero 
aventi un numero di dipendenti in servizio  inferio re  a  30  unita', 
ovvero dislocati in stabili in locazione passiva;  
  b) al fine di razionalizzare le competenze, le  d irezioni  generali 
che svolgono compiti analoghi sono accorpate;  
  c)  con  riferimento  alle  strutture   che   ope rano   a   livello 
territoriale sia ministeriale sia delle Agenzie, le   competenze  sono 
riviste in modo tale che, di norma:  
  1) gli incaricati di funzioni di livello dirigenz iale generale  non 
hanno mai competenza infraregionale;  
  2) gli incaricati di funzioni di livello dirigenz iale non  generale 
non hanno mai competenza infraprovinciale, salvo il  caso in  cui  gli 
uffici abbiano sede in comuni citta' metropolitane;   
  3) gli uffici infraprovinciali sono retti da funz ionari.  
  6. A decorrere dalla data di entrata in vigore de l presente decreto 
la direzione della giustizia tributaria e la direzi one  comunicazione 
istituzionale della  fiscalita'  sono  trasferite,  con  il  relativo 
assetto  organizzativo  e  gli  attuali  titolari,  al   Dipartimento 
dell'amministrazione  generale  del  personale  e  dei  servizi.   La 
direzione comunicazione  istituzionale  della  fisc alita'  assume  la 
denominazione di direzione comunicazione  istituzio nale  e  svolge  i 
propri compiti con riferimento a tutti i  compiti  istituzionali  del 
Ministero. Il  Dipartimento  delle  finanze,  direz ione  legislazione 
tributaria,  esercita  le  competenze  in   materia    di   normativa, 
monitoraggio  e  analisi  del  contenzioso  tributa rio;  il  predetto 
Dipartimento continua inoltre ad esercitare le comp etenze in  materia 



di coordinamento della comunicazione relativa alle entrate tributarie 
e  alla  normativa  fiscale.  Le  disposizioni  di  cui  al   periodo 
precedente  si  applicano  con  le  modalita'  e  c on  la  decorrenza 
stabilite con il regolamento di organizzazione del Ministero adottato 
ai sensi dell'articolo 2, comma 10-ter, del present e decreto.  
  7. I componenti dei consigli di amministrazione d ella Sogei  s.p.a. 
e della Consip S.p.a. attualmente in carica decadon o  dalla  data  di 
pubblicazione del presente decreto, senza applicazi one  dell'articolo 
2383, terzo comma, del codice civile e restano in  carica  fino  alla 
data dell'assemblea da convocare, entro trenta gior ni, per il rinnovo 
degli organi decaduti. Il Ministero dell'economia  e  delle  finanze, 
nell'esercizio dei propri diritti di azionista, pro vvede a nominare i 
nuovi consigli, prevedendo  la  composizione  degli   stessi  con  tre 
membri,    di     cui     due     dipendenti     de ll'amministrazione 
economico-finanziaria e  il  terzo  con  funzioni  di  amministratore 
delegato. Per tali incarichi si applica l'articolo 24, comma  3,  del 
decreto  legislativo  30   marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive 
modificazioni.  
  8. Il Ministero dell'economia e delle finanze,  n ell'esercizio  dei 
propri diritti di azionista,  assicura  la  tempest iva  realizzazione 
delle necessarie operazioni societarie  e  le  cons eguenti  modifiche 
statutarie, tenendo anche conto della natura in hou se delle  societa' 
di cui al comma 7.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il   testo   vigente   d ell'art.   1   del 
          decreto-legge 13 agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori  misure 
          urgenti  per  la  stabilizzazione  finanz iaria  e  per   lo 
          sviluppo):  
              "Art. 1. (Disposizioni per  la  riduz ione  della  spesa 
          pubblica)  
              01. Al fine di consentire alle ammini strazioni centrali 
          di pervenire  ad  una  progressiva  riduz ione  della  spesa 
          corrente primaria in rapporto al PIL, nel  corso degli  anni 
          2012 e 2013, nella misura delle risorse f inanziarie che  si 
          rendono  disponibili  in  base  all'art.  01  del  presente 
          decreto, le spese di funzionamento relati ve  alle  missioni 
          di   spesa   di    ciascun    Ministero    sono    ridotte, 
          rispettivamente, fino all'1  per  cento  per  ciascun  anno 
          rispetto alle  spese  risultanti  dal  bi lancio  consuntivo 
          relativo all'anno 2010 e  le  dotazioni  finanziarie  delle 
          missioni di spesa  di  ciascun  Ministero ,  previste  dalla 
          legge di bilancio, relative agli interven ti,  sono  ridotte 
          fino all'1,5 per cento. Nella medesima mi sura prevista  dal 
          periodo  precedente,  per  gli  stessi  a nni  le  dotazioni 
          finanziarie per le missioni di spesa per ciascun  Ministero 
          previste dalla  legge  di  bilancio,  rel ative  agli  oneri 
          comuni di parte corrente e di conto capit ale, sono  ridotte 
          fino allo 0,5 per cento per ciascuno dei due anni e per gli 
          anni 2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del bilancio dello 
          Stato puo' aumentare in termini nominali,  in ciascun  anno, 
          rispetto   alla   spesa   corrispondente   registrata   nel 
          rendiconto dell'anno precedente,  di  una   percentuale  non 
          superiore al 50 per cento dell'incremento  del PIL  previsto 
          dal Documento di economia e  finanza  di  cui  all'art.  10 
          della legge 31 dicembre 2009, n. 196, com e approvato  nella 
          apposita risoluzione parlamentare.  
              02. Al solo scopo di  consentire  all e  amministrazioni 
          centrali di  pervenire  al  conseguimento   degli  obiettivi 
          fissati al comma 01, in deroga alle  norm e  in  materia  di 
          flessibilita' di cui all'art. 23 della  l egge  31  dicembre 



          2009, n. 196, limitatamente al quinquenni o  2012-2016,  nel 
          rispetto dell'invarianza dei  saldi  di  finanza  pubblica, 
          possono  essere  rimodulate  le  dotazion i  finanziarie  di 
          ciascuno stato di previsione, con riferim ento alle spese di 
          cui all'art. 21, commi 6 e 7, della medes ima legge  n.  196 
          del 2009. La misura della variazione deve   essere  tale  da 
          non pregiudicare il conseguimento delle f inalita'  definite 
          dalle relative norme  sostanziali  e,  co munque,  non  puo' 
          essere superiore al 20 per cento delle ri sorse  finanziarie 
          complessivamente  stanziate   qualora   s iano   interessate 
          autorizzazioni di  spesa  di  fattore  le gislativo,  e  non 
          superiore al 5 per cento qualora siano in teressate le spese 
          di cui all'art. 21, comma 6, della citata  legge n. 196  del 
          2009. La variazione e' disposta con  decr eto  del  Ministro 
          dell'economia e delle  finanze  su  propo sta  del  Ministro 
          competente. Resta precluso l'utilizzo deg li stanziamenti di 
          spesa in conto capitale per finanziare sp ese correnti.  Gli 
          schemi dei  decreti  di  cui  al  precede nte  periodo  sono 
          trasmessi al Parlamento per l'espressione  del parere  delle 
          Commissioni competenti per  materia  e  p er  i  profili  di 
          carattere finanziario.  I  pareri  devono   essere  espressi 
          entro quindici giorni dalla data di  tras missione.  Decorso 
          inutilmente il termine senza  che  le  Co mmissioni  abbiano 
          espresso i  pareri  di  rispettiva  compe tenza,  i  decreti 
          possono essere adottati. E' abrogato il c omma 14  dell'art. 
          10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 , convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111.  
              03. Il Governo adotta misure intese a  consentire che  i 
          provvedimenti attuativi di cui alla legge  4 marzo 2009,  n. 
          15, per ogni anno del triennio producano effettivi risparmi 
          di spesa.  
              1. In anticipazione della riforma vol ta  ad  introdurre 
          nella Costituzione la regola del pareggio  di  bilancio,  si 
          applicano le disposizioni di cui al  pres ente  titolo.  Gli 
          importi indicati nella tabella di  cui  a ll'allegato  C  al 
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,   convertito   con 
          modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,  n. 111, alla voce 
          «indebitamento netto», riga «totale», per  gli anni  2012  e 
          2013, sono incrementati, rispettivamente,  di 6.000  milioni 
          di euro e 2.500 milioni di euro. Con decr eto del Presidente 
          del Consiglio dei Ministri,  da  emanare  su  proposta  del 
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e  entro   il   25 
          settembre 2011, i predetti importi  sono  ripartiti  tra  i 
          Ministeri e sono stabiliti i corrisponden ti  importi  nella 
          voce «saldo netto da finanziare».  
              2. All'art. 10, comma 1, del citato d ecreto-legge n. 98 
          del 2011  convertito  con  legge  n.  111   del  2011,  sono 
          soppresse le parole: «e, limitatamente  a ll'anno  2012,  il 
          fondo per le aree sottoutilizzate». Al co mma 4 del predetto 
          art. 10, dopo il primo periodo, e'  inser ito  il  seguente: 
          «Le proposte di riduzione non possono  co munque  riguardare 
          le  risorse   destinate   alla   programm azione   regionale 
          nell'ambito del Fondo per le aree sottout ilizzate; resta in 
          ogni caso fermo l'obbligo di cui  all'art .  21,  comma  13, 
          della legge 31 dicembre 2009, n. 196».  
              3. Le amministrazioni indicate nell'a rt. 74,  comma  1, 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  e 
          successive modificazioni, all'esito della   riduzione  degli 
          assetti organizzativi  prevista  dal  pre detto  art.  74  e 
          dall'art. 2, comma 8-bis,  del  decreto-l egge  30  dicembre 
          2009, n. 194, convertito con modificazion i dalla  legge  26 
          febbraio 2010, n. 25, provvedono, anche  con  le  modalita' 



          indicate nell'art.  41,  comma  10,  del  decreto-legge  30 
          dicembre 2008, n. 207, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 27 febbraio 2009, n. 14:  
              a) ad apportare, entro il 31 marzo  2 012,  un'ulteriore 
          riduzione  degli  uffici  dirigenziali   di   livello   non 
          generale, e delle relative dotazioni orga niche,  in  misura 
          non inferiore al  10  per  cento  di  que lli  risultanti  a 
          seguito dell'applicazione del predetto ar t. 2, comma 8-bis, 
          del decreto-legge n. 194 del 2009;  
              b) alla rideterminazione delle dotazi oni organiche  del 
          personale non dirigenziale, ad esclusione  di  quelle  degli 
          enti di ricerca, apportando  una  ulterio re  riduzione  non 
          inferiore al 10 per cento della spesa com plessiva  relativa 
          al  numero  dei  posti  di  organico  di   tale   personale 
          risultante a seguito dell'applicazione de l predetto art. 2, 
          comma 8-bis, del decreto-legge n. 194 del  2009.  
              4. Alle amministrazioni che  non  abb iano  adempiuto  a 
          quanto previsto dal comma 3 entro il 31 m arzo 2012 e' fatto 
          comunque divieto,  a  decorrere  dalla  p redetta  data,  di 
          procedere ad assunzioni di personale a qu alsiasi  titolo  e 
          con qualsiasi contratto; continuano ad es sere  esclusi  dal 
          predetto divieto gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 
          19, commi 5-bis e 6, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
          n. 165, e successive modificazioni. Fino all'emanazione dei 
          provvedimenti di cui al comma 3 le dotazi oni organiche sono 
          provvisoriamente  individuate  in  misura   pari  ai   posti 
          coperti alla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          conversione del  presente  decreto;  sono   fatte  salve  le 
          procedure   concorsuali   e   di   mobili ta'   nonche'   di 
          conferimento di incarichi  ai  sensi  del l'art.  19,  commi 
          5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165  del 2001  avviate 
          alla predetta data.  
              5. Restano esclusi dall'applicazione dei commi 3 e 4 il 
          personale  amministrativo  operante   pre sso   gli   uffici 
          giudiziari, la Presidenza del Consiglio,  le  Autorita'  di 
          bacino  di  rilievo  nazionale,  il  Corp o  della   polizia 
          penitenziaria,  i  magistrati,   l'Agenzi a   italiana   del 
          farmaco, nei limiti  consentiti  dalla  n ormativa  vigente, 
          nonche' le strutture del comparto  sicure zza,  delle  Forze 
          armate, del Corpo nazionale dei vigili de l fuoco, e  quelle 
          del personale indicato nell'art. 3,  comm a  1,  del  citato 
          decreto legislativo n. 165 del  2001.  Co ntinua  a  trovare 
          applicazione l'art. 6, comma 21-sexies, p rimo  periodo  del 
          decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conv ertito dalla legge 
          30  luglio  2010,  n.  122.  Restano   fe rme   le   vigenti 
          disposizioni in materia di limitazione de lle assunzioni.  
              6. All'art. 40 del citato decreto-leg ge n. 98 del  2011 
          convertito con legge n. 111 del  2011,  s ono  apportate  le 
          seguenti modificazioni:  
              a) al comma 1-ter, le parole:  "del  5  per  cento  per 
          l'anno 2013 e del 20 per cento a decorrer e dall'anno 2014", 
          sono sostituite dalle seguenti: "del 5 pe r cento per l'anno 
          2012 e del 20 per cento a decorrere  dall 'anno  2013";  nel 
          medesimo comma, in fine, e' aggiunto il  seguente  periodo: 
          "Al fine di garantire gli  effetti  finan ziari  di  cui  al 
          comma  1-quater,  in  alternativa,  anche   parziale,   alla 
          riduzione di cui al primo periodo,  puo'  essere  disposta, 
          con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  su 
          proposta del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  la 
          rimodulazione  delle  aliquote  delle  im poste   indirette, 
          inclusa l'accisa.";  
              b) al comma 1-quater, primo  periodo,   le  parole:  "30 
          settembre  2013",  sono  sostituite  dall e  seguenti:   "30 



          settembre 2012"; nel  medesimo  periodo,  le  parole:  "per 
          l'anno 2013", sono sostituite dalle segue nti:  "per  l'anno 
          2012, nonche' a 16.000 milioni di euro pe r l'anno 2013".  
              7. All'art. 10, comma 12, del citato  decreto-legge  n. 
          98 del 2011 convertito, con modificazioni , dalla  legge  n. 
          111 del  2011,  dopo  il  primo  periodo,   e'  inserito  il 
          seguente: «Nella ipotesi prevista  dal  p rimo  periodo  del 
          presente comma ovvero nel caso in cui non  siano  assicurati 
          gli obiettivi di risparmio stabiliti ai s ensi del comma  2, 
          con  le  modalita'  previste  dal  citato    primo   periodo 
          l'amministrazione competente dispone,  ne l  rispetto  degli 
          equilibri di bilancio  pluriennale,  su  comunicazione  del 
          Ministero dell'economia e delle finanze, la riduzione della 
          retribuzione di risultato dei dirigenti r esponsabili  nella 
          misura del 30 per cento».  
              8. All'art. 20, comma 5, del citato d ecreto-legge n. 98 
          del 2011  convertito  con  legge  n.  111   del  2011,  sono 
          apportate le seguenti modificazioni:  
              a)  nell'alinea,  le  parole:  "per  gli  anni  2013  e 
          successivi", sono sostituite dalle seguen ti: "per gli  anni 
          2012 e successivi";  
              b) alla lettera a), le parole: "per 8 00 milioni di euro 
          per l'anno 2013 e" sono soppresse; nella medesima  lettera, 
          le parole: "a decorrere dall'anno  2014",   sono  sostituite 
          dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 20 12";  
              c) alla lettera b), le parole: "per  1.000  milioni  di 
          euro per l'anno 2013  e"  sono  soppresse ;  nella  medesima 
          lettera, le parole:  "a  decorrere  dall' anno  2014",  sono 
          sostituite dalle seguenti: "a decorrere d all'anno 2012";  
              d) alla lettera c), le parole: "per 4 00 milioni di euro 
          per l'anno 2013", sono sostituite dalle s eguenti: "per  700 
          milioni di euro per l'anno 2012"; nella  medesima  lettera, 
          le parole: "a decorrere dall'anno  2014",   sono  sostituite 
          dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 20 13";  
              e) alla lettera d), le parole: "per  1.000  milioni  di 
          euro per l'anno 2013" sono sostituite dal le seguenti:  "per 
          1.700 milioni di euro  per  l'anno  2012" ;  nella  medesima 
          lettera, le parole:  "a  decorrere  dall' anno  2014",  sono 
          sostituite dalle seguenti: "a decorrere d all'anno 2013".  
              9. All'art. 20, del citato decreto-le gge n. 98 del 2011 
          convertito con legge n. 111 del  2011,  s ono  apportate  le 
          seguenti modificazioni:  
              a) al comma 2, le parole: «a decorrer e dall'anno 2013», 
          sono sostituite  dalle  seguenti:  «a  de correre  dall'anno 
          2012»;  
              b) al comma 3, le parole: «a decorrer e dall'anno 2013», 
          sono sostituite  dalle  seguenti:  «a  de correre  dall'anno 
          2012»; nel medesimo comma, il secondo per iodo e' soppresso; 
          nel medesimo comma, al terzo periodo sost ituire  le  parole 
          «di cui ai primi due periodi» con le segu enti: «di  cui  al 
          primo periodo».  
              10. All'art. 6 del decreto legislativ o 6  maggio  2011, 
          n. 68, sono apportate le seguenti modific azioni:  
              a) al comma 1, primo periodo, le paro le:  "A  decorrere 
          dall'anno  2013",  sono  sostituite  dall e   seguenti:   "A 
          decorrere dall'anno 2012";  
              b) al comma 1,  lettera  a),  le  par ole:  "per  l'anno 
          2013", sono sostituite dalle seguenti: "p er gli anni 2012 e 
          2013";  
              c) al comma 2, le parole: "Fino al 31   dicembre  2012", 
          sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2011".  
              11. La sospensione di cui  all'art.  1,  comma  7,  del 
          decreto-legge  27  maggio  2008,  n.  93,   convertito,  con 



          modificazioni,  dalla  legge  24  luglio  2008,   n.   126, 
          confermata dall'art. 1, comma 123, della legge 13  dicembre 
          2010, n. 220, non si applica, a decorrere   dall'anno  2012, 
          con riferimento all'addizionale  comunale   all'imposta  sul 
          reddito delle persone fisiche di cui al d ecreto legislativo 
          28 settembre 1998, n. 360. E' abrogato l' art. 5 del decreto 
          legislativo 14 marzo 2011,  n.  23;  sono   fatte  salve  le 
          deliberazioni  dei  comuni  adottate  nel la   vigenza   del 
          predetto art. 5. Per assicurare la razion alita' del sistema 
          tributario nel suo complesso e la salvagu ardia dei  criteri 
          di progressivita' cui il sistema medesimo  e'  informato,  i 
          comuni possono stabilire aliquote dell'ad dizionale comunale 
          all'imposta sul reddito delle persone  fi siche  utilizzando 
          esclusivamente gli stessi scaglioni di  r eddito  stabiliti, 
          ai fini dell'imposta sul  reddito  delle  persone  fisiche, 
          dalla  legge  statale,  nel  rispetto  de l   principio   di 
          progressivita'. Resta fermo che la soglia  di  esenzione  di 
          cui al comma 3-bis dell'art. 1 del decret o  legislativo  28 
          settembre 1998, n. 360, e' stabilita unic amente in  ragione 
          del possesso  di  specifici  requisiti  r eddituali  e  deve 
          essere intesa come limite di reddito al d i sotto del  quale 
          l'addizionale  comunale  all'imposta  sul    reddito   delle 
          persone fisiche non e' dovuta e, nel  cas o  di  superamento 
          del suddetto  limite,  la  stessa  si  ap plica  al  reddito 
          complessivo.  
              12. L'importo della manovra prevista dal  comma  8  per 
          l'anno 2012 e' complessivamente ridotto d i un importo  fino 
          alla totalita' delle maggiori entrate pre viste dall'art. 7, 
          comma  6,  in  considerazione  dell'effet tiva  applicazione 
          dell'art. 7, commi da 1  a  6,  del  pres ente  decreto.  La 
          riduzione e' distribuita tra i comparti  interessati  nella 
          seguente misura: 760 milioni di euro alle  regioni a statuto 
          ordinario, 370 milioni  di  euro  alle  r egioni  a  statuto 
          speciale e alle province autonome di Tren to e  di  Bolzano, 
          150 milioni di euro alle province e 520 m ilioni di euro  ai 
          comuni con  popolazione  superiore  a  5. 000  abitanti.  La 
          soppressione  della  misura  della  tarif fa  per  gli  atti 
          soggetti ad IVA di cui all'art. 17, comma   6,  del  decreto 
          legislativo 6 maggio 2011, n. 68, nella t abella allegata al 
          decreto ministeriale 27  novembre  1998,  n.  435,  recante 
          «Regolamento recante  norme  di  attuazio ne  dell'art.  56, 
          comma 11, del d.lgs. 15  dicembre  1997,  n.  446,  per  la 
          determinazione delle  misure  dell'impost a  provinciale  di 
          trascrizione», ha  efficacia  a  decorrer e  dalla  data  di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto,  anche  in  assenza  del  decret o   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze di cui  al  citato  art.  17, 
          comma 6, del decreto legislativo n. 68 de l 2011.  Per  tali 
          atti soggetti ad IVA, le misure dell'impo sta provinciale di 
          trascrizione  sono  pertanto  determinate   secondo   quanto 
          previsto per gli atti non soggetti ad IVA . Le  province,  a 
          decorrere dalla medesima data di entrata  in  vigore  della 
          legge di conversione del presente decreto , percepiscono  le 
          somme    dell'imposta    provinciale    d i     trascrizione 
          conseguentemente loro spettanti.  
              12-bis. Al fine di incentivare  la  p artecipazione  dei 
          comuni all'attivita' di accertamento  tri butario,  per  gli 
          anni 2012, 2013 e 2014, la quota di cui a ll'art.  2,  comma 
          10, lettera b), del decreto legislativo 1 4 marzo  2011,  n. 
          23, e' elevata al 100 per cento.  
              12-ter.  Al  fine  di  rafforzare   g li   strumenti   a 
          disposizione dei comuni per la partecipaz ione all'attivita' 
          di accertamento tributario, all'art.  44  del  decreto  del 



          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono 
          apportate le seguenti modificazioni:  
              a) al comma secondo, dopo le parole: «dei comuni»  sono 
          inserite le seguenti: «e dei consigli tri butari» e dopo  le 
          parole:  «soggetti  passivi»  sono  inser ite  le  seguenti: 
          «nonche' ai relativi consigli tributari»;   
              b) al comma terzo, la parola: «segnal a»  e'  sostituita 
          dalle seguenti: «ed il consiglio tributar io segnalano»;  
              c) al comma quarto, la parola: «comun ica» e' sostituita 
          dalle seguenti: «ed il consiglio tributar io comunicano»;  
              d) al comma quinto, la  parola:  «puo '»  e'  sostituita 
          dalle seguenti: «ed il consiglio tributar io possono»;  
              e) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
              «Con decreto del Presidente del Consi glio dei Ministri, 
          su proposta del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          d'intesa  con  la  Conferenza  Stato-Citt a'  ed   autonomie 
          locali,  sono  stabiliti  criteri  e   mo dalita'   per   la 
          pubblicazione, sul sito  del  comune,  de i  dati  aggregati 
          relativi alle dichiarazioni di cui al  co mma  secondo,  con 
          riferimento a determinate categorie di co ntribuenti  ovvero 
          di  reddito.  Con  il  medesimo   decreto    sono   altresi' 
          individuati gli ulteriori dati che l'Agen zia delle  entrate 
          mette a disposizione dei comuni e  dei  c onsigli  tributari 
          per   favorire   la   partecipazione    a ll'attivita'    di 
          accertamento, nonche' le modalita' di tra smissione idonee a 
          garantire la necessaria riservatezza».  
              12-quater.[Comma abrogato]  
              13. All'art. 21, comma 3, del  decret o-legge  6  luglio 
          2011, n. 98, convertito con modificazioni   dalla  legge  15 
          luglio 2011, n. 111, sono aggiunti,  in  fine,  i  seguenti 
          periodi: «Dall'anno 2012 il fondo di cui al presente  comma 
          e' ripartito, d'intesa  con  la  Conferen za  Stato-regioni, 
          sulla base di criteri premiali individuat i  da  un'apposita 
          struttura paritetica da istituire senza  nuovi  o  maggiori 
          oneri  a  carico  della  finanza  pubblic a.   La   predetta 
          struttura svolge compiti  di  monitoraggi o  sulle  spese  e 
          sull'organizzazione del trasporto pubblic o  locale.  Il  50 
          per  cento  delle  risorse  puo'  essere   attribuito,   in 
          particolare, a favore degli  enti  colloc ati  nella  classe 
          degli enti piu' virtuosi; tra i criteri d i  virtuosita'  e' 
          comunque inclusa l'attribuzione della ges tione dei  servizi 
          di trasporto con procedura ad evidenza pu bblica.».  
              14. All'art. 15 del citato decreto-le gge n. 98 del 2011 
          convertito con legge n. 111 del 2011, dop o il comma  1,  e' 
          inserito il seguente: "1-bis.  Fermo  qua nto  previsto  dal 
          comma 1, nei casi in cui il bilancio di u n ente  sottoposto 
          alla vigilanza dello Stato non sia delibe rato  nel  termine 
          stabilito dalla  normativa  vigente,  ovv ero  presenti  una 
          situazione di disavanzo  di  competenza  per  due  esercizi 
          consecutivi, i relativi organi, ad eccezi one  del  collegio 
          dei revisori  o  sindacale,  decadono  ed   e'  nominato  un 
          commissario con le modalita' previste dal  citato  comma  1; 
          se l'ente e' gia' commissariato, si proce de alla nomina  di 
          un nuovo commissario. Il commissario appr ova  il  bilancio, 
          ove  necessario,  e  adotta  le   misure   necessarie   per 
          ristabilire l'equilibrio finanziario dell 'ente; quando cio' 
          non sia possibile, il commissario  chiede   che  l'ente  sia 
          posto in liquidazione coatta amministrati va  ai  sensi  del 
          comma 1. Nell'ambito delle  misure  di  c ui  al  precedente 
          periodo il commissario puo' esercitare la  facolta'  di  cui 
          all'art. 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n 
          112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133, anche  nei 
          confronti   del   personale   che   non   abbia   raggiunto 



          l'anzianita' massima contributiva di quar anta anni.".  
              15. Al comma 2 dell'art. 17 del decre to-legge n. 78 del 
          2010 convertito, con modificazioni, dalla  legge n. 122  del 
          2010, dopo la parola: «emesse» sono inser ite  le  seguenti: 
          «o contratte», dopo le parole:  «conceder e  prestiti»  sono 
          inserite  le  seguenti:  «o  altre  forme    di   assistenza 
          finanziaria» e dopo le  parole:  «9-10  m aggio  2010»  sono 
          inserite le seguenti: «, con l'Accordo qu adro tra  i  Paesi 
          membri dell'area euro del 7 giugno 2010,» .  
              16. Le disposizioni di cui all'art. 7 2, comma  11,  del 
          decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con vertito con  legge 
          6 agosto 2008, n. 133, si applicano anche  negli anni  2012, 
          2013 e 2014.  
              17. All'art. 16, comma 1, del  decret o  legislativo  30 
          dicembre  1992,  n.  503,  sono   apporta te   le   seguenti 
          modificazioni:  
              a)  al  secondo  periodo,  le  parole :  «accogliere  la 
          richiesta», sono sostituite dalle seguent i: «trattenere  in 
          servizio il dipendente»; nel medesimo per iodo,  la  parola: 
          «richiedente», e' sostituita dalla seguen te: «dipendente»;  
              b) al terzo periodo, le parole: «La d omanda  di»,  sono 
          sostituite dalle seguenti: «La disponibil ita' al»;  
              c)  al  quarto  periodo,  le  parole:   «presentano   la 
          domanda», sono sostituite  dalle  seguent i:  «esprimono  la 
          disponibilita'».  
              18. Al fine di assicurare la  massima   funzionalita'  e 
          flessibilita',   in   relazione   a    mo tivate    esigenze 
          organizzative, le pubbliche amministrazio ni di cui all'art. 
          1, comma 2, del decreto legislativo 30 ma rzo 2001, n.  165, 
          possono disporre, nei confronti del perso nale  appartenente 
          alla   carriera   prefettizia   ovvero   avente   qualifica 
          dirigenziale, il passaggio ad altro  inca rico  prima  della 
          data di scadenza  dell'incarico  ricopert o  prevista  dalla 
          normativa o  dal  contratto.  In  tal  ca so  il  dipendente 
          conserva, sino alla predetta data, il tra ttamento economico 
          in godimento a condizione che, ove necess ario, sia prevista 
          la compensazione finanziaria, anche a car ico del fondo  per 
          la retribuzione di posizione e  di  risul tato  o  di  altri 
          fondi analoghi.  
              19. All'art. 30, comma 2-bis, del  de creto  legislativo 
          30 marzo 2001, n. 165, in fine sono  aggi unte  le  seguenti 
          parole: "; il trasferimento puo' essere d isposto  anche  se 
          la vacanza sia  presente  in  area  diver sa  da  quella  di 
          inquadramento   assicurando   la   necess aria   neutralita' 
          finanziaria.".  
              20. All'art. 18 del decreto-legge 6 l uglio 2011, n. 98, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011, 
          n. 111, al comma  1,  le  parole  «2020»,   «2021»,  «2022», 
          «2023», «2024», «2025», «2031»  e  «2032»   sono  sostituite 
          rispettivamente dalle  seguenti:  «2014»,   «2015»,  «2016», 
          «2017», «2018», «2019», «2025» e «2026».  
              21. Con effetto dal 1° gennaio 2012 e   con  riferimento 
          ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento a 
          decorrere dalla predetta data all'art. 59 , comma  9,  della 
          legge 27 dicembre  1997,  n.  449,  dopo  le  parole  «anno 
          scolastico  e  accademico»  sono  inserit e   le   seguenti: 
          «dell'anno successivo». Resta  ferma  l'a pplicazione  della 
          disciplina  vigente  prima  dell'entrata  in   vigore   del 
          presente comma per i soggetti che maturan o i requisiti  per 
          il pensionamento entro il 31 dicembre 201 1.  
              22. Con effetto dalla data di  entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto e con riferimento ai sog getti che maturano 
          i requisiti per il pensionamento a decorr ere dalla predetta 



          data all'art. 3 del decreto-legge 28  mar zo  1997,  n.  79, 
          convertito con modificazioni con legge 28  maggio  1997,  n. 
          140, sono apportate le seguenti modifiche :  
              a) al  comma  2  le  parole  "decorsi   sei  mesi  dalla 
          cessazione del rapporto di lavoro." sono  sostituite  dalle 
          seguenti: "decorsi ventiquattro mesi dall a  cessazione  del 
          rapporto di lavoro e, nei casi di cessazi one  dal  servizio 
          per  raggiungimento  dei  limiti  di  eta '  o  di  servizio 
          previsti   dagli   ordinamenti   di    ap partenenza,    per 
          collocamento a riposo d'ufficio a causa d el  raggiungimento 
          dell'anzianita' massima di servizio previ sta dalle norme di 
          legge o di  regolamento  applicabili  nel l'amministrazione, 
          decorsi sei mesi dalla cessazione del rap porto di lavoro.";  
              b) al comma 5 sono soppresse le segue nti  parole:  "per 
          raggiungimento dei limiti di eta' o  di  servizio  previsti 
          dagli  ordinamenti  di  appartenenza,  pe r  collocamento  a 
          riposo d'ufficio a causa del raggiungimen to dell'anzianita' 
          massima di servizio prevista dalle  norme   di  legge  o  di 
          regolamento applicabili nell'amministrazi one,".  
              23. Resta ferma l'applicazione della disciplina vigente 
          prima dell'entrata in vigore del comma 22   per  i  soggetti 
          che hanno maturato i requisiti per il  pe nsionamento  prima 
          della data di entrata in vigore  del  pre sente  decreto  e, 
          limitatamente al personale per il quale l a  decorrenza  del 
          trattamento pensionistico e' disciplinata  in base al  comma 
          9 dell'art. 59 della legge 27  dicembre  1997,  n.  449,  e 
          successive modificazioni ed integrazioni,   per  i  soggetti 
          che hanno maturato i requisiti per il  pe nsionamento  entro 
          il 31 dicembre 2011.  
              23-bis. Per le regioni sottoposte ai piani  di  rientro 
          per le quali in attuazione dell'art. 1, c omma  174,  quinto 
          periodo, della legge 30 dicembre 2004,  n .  311,  e'  stato 
          applicato il blocco automatico del turn o ver del  personale 
          del servizio sanitario regionale, con dec reto del  Ministro 
          della salute, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, sentito il Ministro per i  rapporti  con  le 
          regioni e per la coesione territoriale, s u richiesta  della 
          regione interessata, puo'  essere  dispos ta  la  deroga  al 
          predetto blocco del turn over, previo acc ertamento, in sede 
          congiunta, da parte del Comitato permanen te per la verifica 
          dell'erogazione dei livelli essenziali di  assistenza e  del 
          Tavolo tecnico per la verifica degli adem pimenti regionali, 
          di cui rispettivamente agli articoli  9  e  12  dell'intesa 
          Stato-regioni  del  23  marzo   2005,   s entita   l'Agenzia 
          nazionale per i servizi sanitari regional i (AGENAS),  della 
          necessita' di procedere alla suddetta  de roga  al  fine  di 
          assicurare  il  mantenimento  dei  livell i  essenziali   di 
          assistenza, il conseguimento di  risparmi   derivanti  dalla 
          corrispondente   riduzione   di   prestaz ioni   di   lavoro 
          straordinario o in regime di autoconvenzi onamento,  nonche' 
          la  compatibilita'  con  la  ristrutturaz ione  della   rete 
          ospedaliera e con gli equilibri di bilanc io sanitario, come 
          programmati nel piano  di  rientro,  ovve ro  nel  programma 
          operativo e ferma restando la previsione del raggiungimento 
          dell'equilibrio di bilancio.  
              24.  A  decorrere  dall'anno  2012  c on   decreto   del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri, pr evia deliberazione 
          del Consiglio dei Ministri, da emanare en tro il 30 novembre 
          dell'anno precedente, sono stabilite annu almente le date in 
          cui ricorrono le  festivita'  introdotte  con  legge  dello 
          Stato non conseguente ad accordi con la S anta Sede, nonche' 
          le  celebrazioni  nazionali  e  le  festi vita'  dei   Santi 
          Patroni,  ad  esclusione  del  25   april e,   festa   della 



          liberazione, del 1° maggio,  festa  del  lavoro,  e  del  2 
          giugno, festa nazionale della Repubblica,  in modo tale che, 
          sulla base della piu' diffusa  prassi  eu ropea,  le  stesse 
          cadano il venerdi' precedente ovvero il l unedi' seguente la 
          prima domenica immediatamente successiva ovvero  coincidano 
          con tale domenica.  
              25. La dotazione del fondo per  inter venti  strutturali 
          di politica economica, di cui all'art.  1 0,  comma  5,  del 
          decreto-legge 29 novembre 2004,  n.  282,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2 004,  n.  307,  e' 
          incrementata, per l'anno 2012, di 2.000 m ilioni di euro.  
              26. All'art. 78, comma 4, del decreto -legge  25  giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto 2008, n. 133, dopo il terzo period o e'  inserito  il 
          seguente: «Fermo restando quanto  previst o  dagli  articoli 
          194 e 254 del decreto legislativo 18 agos to 2000,  n.  267, 
          per procedere alla liquidazione degli imp orti inseriti  nel 
          piano di rientro e riferiti ad  obbligazi oni  assunte  alla 
          data del 28 aprile 2008, e' sufficiente u na  determinazione 
          dirigenziale,  assunta  con  l'attestazio ne   dell'avvenuta 
          assistenza giuridico-amministrativa del s egretario comunale 
          ai sensi dell'art. 97, comma 2, del decre to legislativo  18 
          agosto 2000, n. 267.».  
              26-bis. Fermo restando quanto  stabil ito  dall'art.  78 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  e 
          successive modificazioni, specie in ordin e alla titolarita' 
          dei  rapporti  giuridici  attivi  e  pass ivi  nonche'  alla 
          separatezza   dei   rispettivi   bilanci   delle   gestioni 
          commissariale  e  ordinaria,   le   attiv ita'   finalizzate 
          all'attuazione del piano di rientro di cu i al comma  4  del 
          medesimo art. 78 possono  essere  diretta mente  affidate  a 
          societa'    totalmente    controllate,    direttamente    o 
          indirettamente, dallo Stato. Con apposita   convenzione  tra 
          il  Commissario  straordinario,  titolare   della   gestione 
          commissariale,  e  la   societa'   sono   individuate,   in 
          particolare,  le  attivita'  affidate  a  quest'ultima,  il 
          relativo compenso, nei limiti di spesa  p revisti  dall'art. 
          14,  comma  13-ter,  del  decreto-legge  n.  78  del  2010, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e n. 122 del 2010, 
          nonche' le modalita' di rendicontazione e  controllo.  
              26-ter.  La  dotazione  del  fondo  d i   cui   all'art. 
          7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1 0  febbraio  2009, 
          n. 5, convertito, con modificazioni, dall a legge  9  aprile 
          2009, n. 33, e' incrementata di  24  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2012 e di 30 milioni di euro  per  l'anno  2013.  Al 
          relativo  onere   si   provvede   mediant e   corrispondente 
          riduzione del Fondo di cui all'art. 14, c omma  14-bis,  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122.  
              26-quater. Il Commissario di cui  ai  commi  precedenti 
          non puo' essere il sindaco pro tempore di  Roma Capitale.  
              27. Il comma  17  dell'art.  14  del  decreto-legge  31 
          maggio 2010, n.  78,  convertito  con  mo dificazioni  dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122, e' sostitui to  dal  seguente: 
          "17.  Il  Commissario  straordinario   de l   Governo   puo' 
          estinguere, nei limiti dell'art. 2 del de creto del Ministro 
          dell'economia e delle finanze 18 marzo 20 11, i debiti della 
          gestione commissariale verso Roma Capital e,  diversi  dalle 
          anticipazioni di cassa ricevute, ad avven uta  deliberazione 
          del bilancio di previsione per gli anni 2 011 - 2013, con la 
          quale viene  dato  espressamente  atto  d ell'adeguatezza  e 
          dell'effettiva attuazione delle misure  o ccorrenti  per  il 



          reperimento   delle   risorse   finalizza te   a   garantire 
          l'equilibrio    economico-finanziario    della     gestione 
          ordinaria, nonche' subordinatamente  a  s pecifico  motivato 
          giudizio sull'adeguatezza  ed  effettiva  attuazione  delle 
          predette  misure  da  parte   dell'organo    di   revisione, 
          nell'ambito  del  parere  sulla  proposta   di  bilancio  di 
          previsione di cui alla lettera b) del com ma 1 dell'art. 239 
          del decreto legislativo 18 agosto 2000, n . 267.".  
              28. La commissione di cui  all'art.  1,  comma  3,  del 
          citato decreto-legge n. 98 del 2011 conve rtito con legge n. 
          111 del 2011e'  integrata  con  un  esper to  designato  dal 
          Ministro dell'economia e delle finanze.  
              28-bis. All'art. 14,  comma  19,  del   decreto-legge  6 
          luglio 2011, n. 98, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 15 luglio  2011,  n.  111,  dopo  l e  parole:  «della 
          Confederazione  generale  dell'industria   italiana»   sono 
          inserite le seguenti parole: «, di R.ETE.  Imprese Italia».  
              29. I dipendenti delle amministrazion i pubbliche di cui 
          all'art. 1, comma 2, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
          n. 165, esclusi i magistrati, su richiest a  del  datore  di 
          lavoro, sono tenuti ad effettuare la pres tazione  in  luogo 
          di lavoro e sede diversi sulla base di  m otivate  esigenze, 
          tecniche, organizzative e  produttive  co n  riferimento  ai 
          piani della performance o ai  piani  di  razionalizzazione, 
          secondo criteri ed  ambiti  regolati  dal la  contrattazione 
          collettiva  di  comparto.  Nelle  more   della   disciplina 
          contrattuale  si  fa  riferimento  ai  cr iteri   datoriali, 
          oggetto di informativa preventiva, e  il  trasferimento  e' 
          consentito  in   ambito   del   territori o   regionale   di 
          riferimento; per il personale del Ministe ro dell'interno il 
          trasferimento puo' essere disposto anche al  di  fuori  del 
          territorio regionale di  riferimento.  Da ll'attuazione  del 
          presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
          carico della finanza pubblica.  
              30. All'aspettativa di cui all'art.  1,  comma  5,  del 
          decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conve rtito in legge  15 
          luglio 2011, n. 111,  si  applica  la  di sciplina  prevista 
          dall'art. 8, comma 2 della legge 15 lugli o  2002,  n.  145; 
          resta ferma comunque  l'applicazione,  an che  nel  caso  di 
          collocamento  in  aspettativa,  della  di sciplina  di   cui 
          all'art. 7-vicies quinquies del  decreto- legge  31  gennaio 
          2005, n. 7, convertito con legge 31 marzo  2005, n. 43, alle 
          fattispecie ivi indicate.  
              31.  
              32. All'art. 19, comma 2, del  decret o  legislativo  30 
          marzo 2001, n.  165,  in  fine,  e'  aggi unto  il  seguente 
          periodo:  "Nell'ipotesi  prevista  dal  t erzo  periodo  del 
          presente comma, ai fini della liquidazion e del  trattamento 
          di   fine   servizio,    comunque    deno minato,    nonche' 
          dell'applicazione dell'art. 43, comma 1,  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 dicembre 1 973,  n.  1092,  e 
          successive modificazioni, l'ultimo stipen dio va individuato 
          nell'ultima retribuzione percepita prima  del  conferimento 
          dell'incarico avente durata  inferiore  a   tre  anni.".  La 
          disposizione del presente comma si applic a  agli  incarichi 
          conferiti successivamente alla data di  e ntrata  in  vigore 
          del presente decreto nonche' agli incaric hi aventi comunque 
          decorrenza successiva al 1° ottobre 2011.   
              33. All'art. 1, comma 2, del citato d ecreto-legge n. 98 
          del 2011 convertito con legge n. 111  del   2011,  il  primo 
          periodo e' sostituito dal seguente: "La d isposizione di cui 
          al comma 1 si  applica,  oltre  che  alle   cariche  e  agli 
          incarichi  negli  organismi,  enti  e  is tituzioni,   anche 



          collegiali, di cui all'allegato A del med esimo comma, anche 
          ai  segretari  generali,  ai  capi  dei  dipartimenti,   ai 
          dirigenti di prima fascia, ai direttori g enerali degli enti 
          e ai  titolari  degli  uffici  a  questi  equiparati  delle 
          amministrazioni centrali dello Stato.".  
              33-bis. All'art. 36 del regio decreto  18 novembre 1923, 
          n. 2440, il terzo comma e' abrogato e il secondo  comma  e' 
          sostituito dal seguente: «Le somme stanzi ate per  spese  in 
          conto capitale non impegnate alla  chiusu ra  dell'esercizio 
          possono essere mantenute in bilancio,  qu ali  residui,  non 
          oltre l'esercizio successivo a quello cui   si  riferiscono, 
          salvo che si tratti di stanziamenti iscri tti  in  forza  di 
          disposizioni  legislative  entrate  in  v igore  nell'ultimo 
          quadrimestre dell'esercizio precedente.  In  tale  caso  il 
          periodo di conservazione e' protratto di un anno».".  
              Si riporta il testo vigente del comma  10 dell'art.  41, 
          del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 20 7, convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 27 febbraio 20 09, n. 14 (Proroga 
          di  termini  previsti   da   disposizioni    legislative   e 
          disposizioni finanziarie urgenti.):  
              "Art. 41. (Proroghe di termini in mat eria  finanziaria. 
          Proroga di  termini  in  materia  di  ist ruzione  e  misure 
          relative all'attuazione della  Programmaz ione  cofinanziata 
          dall'Unione europea per il periodo 2007-2 013).  
              (Omissis).  
              10. Il potere di adozione da parte de i Ministeri  degli 
          atti   applicativi   delle    riduzioni    degli    assetti 
          organizzativi di  cui  all'art.  74  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133,  e'  differi to  al  31  maggio 
          2009,  ferma  la  facolta'  per  i  prede tti  Ministeri  di 
          provvedere alla riduzione  delle  dotazio ni  organiche  con 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  da 
          adottare entro il medesimo  termine.  Con seguentemente,  al 
          fine di consentire il rispetto del termin e di cui al  primo 
          periodo, semplificando il  procedimento  di  organizzazione 
          dei Ministeri, all'art. 4 del decreto leg islativo 30 luglio 
          1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:  
              a) al comma 4, dopo le parole: «dei  relativi  compiti» 
          sono inserite le seguenti: «, nonche' la distribuzione  dei 
          predetti uffici tra le strutture  di  liv ello  dirigenziale 
          generale,»;  
              b) dopo il comma 4, e' inserito il se guente: «4-bis. La 
          disposizione di cui al comma 4 si applica  anche  in  deroga 
          alla  eventuale  distribuzione  degli  uf fici  di   livello 
          dirigenziale non  generale  stabilita  ne l  regolamento  di 
          organizzazione del singolo Ministero.».  
              (Omissis).".  
              Si riporta il testo vigente dell'art.  4 della legge  29 
          ottobre 1991, n. 358 (Norme  per  la  ris trutturazione  del 
          Ministero delle finanze):  
              "Art.  4.(Altri  uffici  alle  dirett e  dipendenze  del 
          Ministro.)  
              1.  Sono  istituiti,  alle   dirette   dipendenze   del 
          Ministro, i seguenti uffici:  
              a)  l'ufficio  del  coordinamento  le gislativo  cui  e' 
          preposto un magistrato, in posizione di f uori ruolo, con la 
          qualifica di magistrato di cassazione o e quiparata. Ad esso 
          possono essere destinati,  in  posizione  di  fuori  ruolo, 
          magistrati ordinari, magistrati amministr ativi  o  avvocati 
          dello Stato, in numero  non  superiore  a   cinque.  A  tale 
          ufficio  sono  demandate  le  funzioni  a ttualmente  svolte 
          dall'ufficio del  coordinamento  tributar io,  legislazione, 



          studi e stampa del Ministero delle  finan ze,  salvo  quanto 
          previsto dalla lettera b);  
              b) l'ufficio per i servizi dell'infor mazione  e  stampa 
          cui possono  essere  addetti  estranei  a ll'amministrazione 
          iscritti negli albi professionali  dei  g iornalisti  e  dei 
          pubblicisti.".  
              Si riporta il testo vigente dell'art.  3 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  3  luglio   2003,   n.   227 
          (Regolamento  per  la  riorganizzazione  degli  Uffici   di 
          diretta collaborazione del Ministro dell' economia  e  delle 
          finanze)  
              "Art.   3.   (Funzioni   degli   uffi ci   di    diretta 
          collaborazione.)  
              1.  L'ufficio  di  Gabinetto  coadiuv a   il   Capo   di 
          Gabinetto. Tale ufficio, di livello dirig enziale  generale, 
          puo'  essere  articolato,  con  decreto  del  Ministro,  da 
          adottare su proposta del Capo  di  Gabine tto,  in  distinte 
          aree organizzative. Possono essere nomina ti  dal  Ministro, 
          su proposta del Capo di Gabinetto, uno o piu' vice capi  di 
          Gabinetto,  di  cui  almeno  uno  scelto  tra  i  dirigenti 
          preposti  a  uffici  di   livello   dirig enziale   generale 
          dell'amministrazione finanziaria, ovvero tra ufficiali  del 
          Corpo della Guardia  di  finanza.  Puo'  essere,  altresi', 
          nominato dal  Ministro,  d'intesa  con  i l  Ministro  degli 
          affari esteri, un  Consigliere  diplomati co  scelto  fra  i 
          funzionari  della  carriera  diplomatica.   Possono  essere, 
          altresi',  nominati  dal  Ministro   non   piu'   di   otto 
          Consiglieri  scelti   fra   persone   dot ate   di   elevata 
          professionalita' nelle materie di compete nza del  Ministero 
          ed un Aiutante di campo, scelto tra gli u fficiali del Corpo 
          della guardia di finanza.  
              2. Il capo della segreteria  del  Min istro  sovrintende 
          alla  cura  degli  uffici  di  segreteria   del  Ministro  e 
          provvede   al   coordinamento   degli   i mpegni   ed   alla 
          predisposizione  di  quanto  occorra  per   gli   interventi 
          istituzionali del Ministro. Il segretario  particolare  cura 
          l'agenda e la corrispondenza privata del Ministro e  svolge 
          i compiti attribuitigli dal Ministro rela tivamente  al  suo 
          incarico istituzionale.  
              3.   L'ufficio   del   coordinamento   legislativo   e' 
          articolato in due sezioni,  strutturate  in  distinte  aree 
          organizzative. Le predette sezioni sono d enominate «Ufficio 
          legislativo-Economia» ed «Ufficio legisla tivo-Finanze».  La 
          prima  sezione  e'  competente  a  tratta re  le   questioni 
          riferibili    alle    aree    di    attiv ita'     indicate, 
          rispettivamente, alle lettere a), b), c) ed e) del comma  1 
          dell'art. 24 del decreto legislativo  30  luglio  1999,  n. 
          300, e successive  modificazioni;  la  se conda  sezione  e' 
          competente a trattare le questioni riferi bili  all'area  di 
          attivita' indicata alla lettera d) del co mma 1 dell'art. 24 
          del citato decreto legislativo n. 300 del   1999.  L'ufficio 
          del   coordinamento   legislativo   cura   l'attivita'   di 
          definizione delle iniziative  legislative   e  regolamentari 
          nelle  materie  di  competenza  del   Min istero,   con   la 
          collaborazione,  anche  ai  fini  dello  studio   e   della 
          progettazione normativa, dei competenti u ffici dirigenziali 
          generali  e  garantendo  la  valutazione  dei  costi  e  la 
          regolazione,  la   qualita'   del   lingu aggio   normativo, 
          l'applicabilita'  delle  norme   introdot te   e   l'analisi 
          dell'impatto e della fattibilita'  della  regolamentazione, 
          lo snellimento e la semplificazione  norm ativa.  Esamina  i 
          provvedimenti sottoposti al Consiglio dei  Ministri e quelli 
          di  iniziativa  parlamentare;  cura,  in  particolare,   il 



          raccordo   permanente   con   l'attivita'    normativa   del 
          Parlamento, i conseguenti rapporti con  l a  Presidenza  del 
          Consiglio  dei  Ministri   e   le   altre    amministrazioni 
          interessate,  anche  per   quanto   rigua rda   l'attuazione 
          normativa di atti dell'Unione europea. Cu ra il  contenzioso 
          internazionale,  comunitario,  costituzio nale  nonche'  gli 
          adempimenti  relativi  al  contenzioso   sugli   atti   del 
          Ministro.  Cura  le  risposte  agli  atti   parlamentari  di 
          controllo e di indirizzo riguardanti  il  Ministero  ed  il 
          seguito dato agli stessi e svolge attivit a'  di  consulenza 
          giuridica per il Ministro e per i Sottose gretari.  
              4.  La  segreteria  tecnica  assicura   al  Ministro  il 
          supporto conoscitivo specialistico, in ca mpo economico, per 
          la  elaborazione,  la  impostazione  e  l a  verifica  degli 
          effetti di politiche generali e di  setto re,  con  riguardo 
          alla individuazione degli interventi  di  finanza  pubblica 
          necessari  ai  fini  della  loro  attuazi one   e   per   le 
          conseguenti  determinazioni,  di   compet enza   dell'organo 
          politico, circa il reperimento e l'utiliz zazione di risorse 
          finanziarie.  
              5. L'ufficio stampa cura i rapporti c on  il  sistema  e 
          gli organi di  informazione  nazionali  e d  internazionali; 
          segue  l'informazione  italiana  ed  este ra;   promuove   e 
          gestisce, anche in raccordo con le strutt ure amministrative 
          del  Ministero,  programmi  ed  iniziativ e  editoriali   di 
          informazione istituzionale.  Esso  e'  co stituito  a  norma 
          dell'art. 9 della legge 7 giugno 2000, n.  150,  salvo,  per 
          quanto  attiene  alla  prima  applicazion e  della  predetta 
          legge, il disposto di cui all'art. 6, com ma 2  della  legge 
          medesima. Il Ministro,  inoltre,  secondo   quanto  previsto 
          dall'art. 7 della citata legge n. 150 del  2000, puo' essere 
          coadiuvato da un portavoce, che  sovrinte nde  all'attivita' 
          dell'ufficio  stampa   e   coordina,   so tto   il   profilo 
          dell'indirizzo  politico,  l'attivita'   di   comunicazione 
          dell'intero Ministero.  
              6. Le segreterie dei Vice Ministri e dei Sottosegretari 
          di Stato garantiscono il necessario racco rdo con gli uffici 
          del  Ministero  e  con  gli   altri   uff ici   di   diretta 
          collaborazione e curano i rapporti con so ggetti pubblici  e 
          privati, in ragione dell'incarico istituz ionale.".  
              Il testo dell'art. 19 del citato decr eto legislativo n. 
          165 del 2001 e' riportato nelle  note  al l'art.  23-quater, 
          comma 7, della presente legge.  
              Si riporta il testo dell'art. 2383, d el Codice civile:  
              "Art. 2383. (Nomina e revoca degli am ministratori).  
              La nomina degli  amministratori  spet ta  all'assemblea, 
          fatta  eccezione  per  i  primi  amminist ratori,  che  sono 
          nominati nell'atto costitutivo e salvo  i l  disposto  degli 
          articoli 2351, 2449 e 2450  
              Gli amministratori non possono essere  nominati  per  un 
          periodo superiore  a  tre  esercizi  e  s cadono  alla  data 
          dell'assemblea convocata per  l'approvazi one  del  bilancio 
          relativo all'ultimo esercizio della loro carica.  
              Gli amministratori  sono  rieleggibil i,  salvo  diversa 
          disposizione   dello    statuto,    e    sono    revocabili 
          dall'assemblea  in  qualunque  tempo,  an che  se   nominati 
          nell'atto costitutivo, salvo il diritto d ell'amministratore 
          al risarcimento dei  danni,  se  la  revo ca  avviene  senza 
          giusta causa.  
              Entro trenta giorni dalla notizia del la loro nomina gli 
          amministratori devono chiederne l'iscrizi one  nel  registro 
          delle imprese indicando per ciascuno di e ssi il  cognome  e 
          il nome, il luogo e la data di nascita, i l domicilio  e  la 



          cittadinanza, nonche' a quali tra  essi  e'  attribuita  la 
          rappresentanza della societa', precisando  se disgiuntamente 
          o congiuntamente.  
              Le cause di nullita' o di annullabili ta'  della  nomina 
          degli amministratori  che  hanno  la  rap presentanza  della 
          societa' non sono opponibili ai  terzi  d opo  l'adempimento 
          della pubblicita' di cui al  quarto  comm a,  salvo  che  la 
          societa' provi che i terzi ne erano a con oscenza.".  
              Si riporta il testo vigente  dell'art .  24  del  citato 
          decreto legislativo n. 165 del 2001:  
              "Art. 24. (Trattamento economico.)  
              1. La  retribuzione  del  personale  con  qualifica  di 
          dirigente e' determinata dai contratti  c ollettivi  per  le 
          aree dirigenziali, prevedendo che il trat tamento  economico 
          accessorio sia correlato  alle  funzioni  attribuite,  alle 
          connesse responsabilita'  e  ai  risultat i  conseguiti.  La 
          graduazione delle funzioni e responsabili ta'  ai  fini  del 
          trattamento accessorio e' definita, ai se nsi  dell'art.  4, 
          con decreto ministeriale per le amministr azioni dello Stato 
          e con provvedimenti dei rispettivi organi  di governo per le 
          altre  amministrazioni  o  enti,  ferma  restando  comunque 
          l'osservanza dei criteri e dei limiti del le  compatibilita' 
          finanziarie  fissate  dal  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          ministri, di concerto  con  il  Ministro  del  tesoro,  del 
          bilancio e della programmazione economica .  
              1-bis. Il trattamento accessorio coll egato ai risultati 
          deve costituire almeno il 30 per cento  d ella  retribuzione 
          complessiva  del  dirigente  considerata  al  netto   della 
          retribuzione individuale di anzianita'  e   degli  incarichi 
          aggiuntivi soggetti al regime dell'onnico mprensivita'.  
              1-ter. I contratti  collettivi  nazio nali  incrementano 
          progressivamente la componente legata al risultato, in modo 
          da adeguarsi a quanto disposto dal comma  1-bis,  entro  la 
          tornata contrattuale successiva a quella decorrente dal  1° 
          gennaio 2010, destinando comunque a tale  componente  tutti 
          gli incrementi  previsti  per  la  parte  accessoria  della 
          retribuzione. La disposizione di cui al c omma 1-bis non  si 
          applica alla dirigenza del Servizio sanit ario  nazionale  e 
          dall'attuazione del  medesimo  comma  non   devono  derivare 
          nuovi o maggiori oneri per la finanza pub blica.  
              1-quater. La  parte  della  retribuzi one  collegata  al 
          raggiungimento dei risultati  della  pres tazione  non  puo' 
          essere  corrisposta  al  dirigente   resp onsabile   qualora 
          l'amministrazione  di  appartenenza,  dec orso  il   periodo 
          transitorio di sei mesi dalla data di ent rata in vigore del 
          decreto legislativo di attuazione della l egge 4 marzo 2009, 
          n. 15, in materia di ottimizzazione della  produttivita' del 
          lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  t rasparenza   delle 
          pubbliche amministrazioni, non abbia pred isposto il sistema 
          di valutazione di cui  al  Titolo  II  de l  citato  decreto 
          legislativo.  
              2. Per gli incarichi di uffici dirige nziali di  livello 
          generale ai sensi dell'art. 19, commi 3 e  4, con  contratto 
          individuale   e'   stabilito   il   tratt amento   economico 
          fondamentale, assumendo come parametri  d i  base  i  valori 
          economici massimi contemplati dai contrat ti collettivi  per 
          le aree dirigenziali, e sono determinati gli  istituti  del 
          trattamento economico accessorio, collega to al  livello  di 
          responsabilita' attribuito con l'incarico  di funzione ed ai 
          risultati conseguiti  nell'attivita'  amm inistrativa  e  di 
          gestione, ed i relativi importi. Con decr eto del Presidente 
          del Consiglio dei Ministri, di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze sono stabil iti i criteri  per 



          l'individuazione dei trattamenti accessor i massimi, secondo 
          principi di contenimento della spesa  e  di  uniformita'  e 
          perequazione.  
              3. Il trattamento economico determina to  ai  sensi  dei 
          commi 1 e  2  remunera  tutte  le  funzio ni  ed  i  compiti 
          attribuiti ai dirigenti  in  base  a  qua nto  previsto  dal 
          presente  decreto,  nonche'  qualsiasi  i ncarico  ad   essi 
          conferito in ragione del loro ufficio o c omunque  conferito 
          dall'amministrazione presso  cui  prestan o  servizio  o  su 
          designazione della stessa; i compensi dov uti dai terzi sono 
          corrisposti direttamente alla  medesima  amministrazione  e 
          confluiscono  nelle  risorse   destinate   al   trattamento 
          economico accessorio della dirigenza.  
              4. Per il restante personale con qual ifica dirigenziale 
          indicato  dall'art.  3,  comma  1,   la   retribuzione   e' 
          determinata ai sensi dell'art. 2, commi 5  e 7, della  legge 
          6 marzo 1992, n. 216, nonche' dalle succe ssive modifiche ed 
          integrazioni della relativa disciplina.  
              5.  Il  bilancio  triennale   e   le   relative   leggi 
          finanziarie, nell'ambito  delle  risorse  da  destinare  ai 
          miglioramenti economici delle categorie d i personale di cui 
          all'art. 3, indicano le somme  da  destin are,  in  caso  di 
          perequazione, al riequilibro del trattame nto economico  del 
          restante  personale  dirigente  civile   e   militare   non 
          contrattualizzato con il trattamento prev isto dai contratti 
          collettivi  nazionali  per   i   dirigent i   del   comparto 
          ministeri,  tenendo  conto   dei   rispet tivi   trattamenti 
          economici   complessivi   e   degli   inc rementi   comunque 
          determinatesi a partire dal  febbraio  19 93,  e  secondo  i 
          criteri indicati  nell'art.  1,  comma  2 ,  della  legge  2 
          ottobre 1997, n. 334.  
              6. I fondi per la perequazione di cui  all'art. 2  della 
          legge 2 ottobre 1997, n. 334, destinati a l personale di cui 
          all'art. 3, comma 2, sono assegnati alle universita'  e  da 
          queste   utilizzati   per   l'incentivazi one   dell'impegno 
          didattico dei professori e  ricercatori  universitari,  con 
          particolare  riferimento   al   sostegno   dell'innovazione 
          didattica, delle  attivita'  di  orientam ento  e  tutorato, 
          della   diversificazione   dell'offerta    formativa.    Le 
          universita' possono  destinare  allo  ste sso  scopo  propri 
          fondi, utilizzando anche le somme attualm ente stanziate per 
          il  pagamento  delle  supplenze  e  degli   affidamenti.  Le 
          universita' possono erogare, a valere sul  proprio bilancio, 
          appositi compensi incentivanti ai profess ori e  ricercatori 
          universitari che svolgono attivita' di ri cerca  nell'ambito 
          dei  progetti  e  dei  programmi  dell'Un ione   europea   e 
          internazionali. L'incentivazione, a valer e sui fondi di cui 
          all'art. 2 della predetta legge n. 334 de l 1997, e' erogata 
          come assegno aggiuntivo pensionabile.  
              7. I compensi spettanti in base  a  n orme  speciali  ai 
          dirigenti dei ruoli di cui all'art. 23  o   equiparati  sono 
          assorbiti nel trattamento economico attri buito ai sensi dei 
          commi precedenti.  
              8.  Ai  fini  della  determinazione   del   trattamento 
          economico accessorio le risorse che si re ndono  disponibili 
          ai  sensi  del  comma  7  confluiscono  i n  appositi  fondi 
          istituiti presso ciascuna amministrazione , unitamente  agli 
          altri compensi previsti dal presente arti colo.  
              9. .".  
 
         
       
           



 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                          ((Art. 23 sexies  
  
  
                  Emissione di strumenti finanziari   
  
  1.  Al  fine  di  conseguire   gli   obiettivi   di   rafforzamento 
patrimoniale  previsti  in  attuazione  della  racc omandazione  della 
European  Banking  Authority  dell'8  dicembre  201 1   il   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  (di  seguito  il  «Ministero»),  su 
specifica richiesta di Banca Monte dei Paschi  di  Siena  S.p.A.  (di 
seguito  l'«Emittente»)  e  subordinatamente  al  v erificarsi   delle 
condizioni di cui agli articoli  23-septies,  comma   1,  23-octies  e 
23-novies:  
  a) provvede a sottoscrivere, fino al 31  dicembre   2012,  anche  in 
deroga alle norme di contabilita' di Stato, strumen ti finanziari  (di 
seguito i «Nuovi Strumenti Finanziari»), computabil i  nel  patrimonio 
di vigilanza (Core Tier 1) come definito  dalla  ra ccomandazione  EBA 
dell'8 dicembre 2011, fino all'importo di euro due miliardi;  
  b) provvede altresi' a sottoscrivere, entro  il  medesimo  termine, 
Nuovi  Strumenti  Finanziari  per   l'importo   ult eriore   di   euro 
unmiliardonovecentomilioni al fine dell'integrale s ostituzione  degli 
strumenti  finanziari  emessi  dall'Emittente  e   sottoscritti   dal 
Ministero ai sensi dell'articolo 12  del  decreto-l egge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2, nel rispetto delle condizioni di  remun erazione  previste 
dall'articolo 23-septies, comma 2.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo vigente  dell'art .  12  del  citato 
          decreto-legge 185 del 2008:  
              "Art. 12. (Finanziamento  dell'econom ia  attraverso  la 
          sottoscrizione pubblica di obbligazioni b ancarie speciali e 
          relativi controlli parlamentari e territo riali)  
              1.  Al  fine  di  assicurare  un  ade guato  flusso   di 
          finanziamenti  all'economia  e  un  adegu ato   livello   di 
          patrimonializzazione del  sistema  bancar io,  il  Ministero 
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato,  fino  al  31 
          dicembre 2010, anche in deroga alle norme   di  contabilita' 
          di Stato, a sottoscrivere,  su  specifica   richiesta  delle 
          banche interessate, strumenti finanziari privi dei  diritti 
          indicati nell'art. 2351 del codice civile , computabili  nel 
          patrimonio di vigilanza ed emessi da banc he italiane le cui 
          azioni  sono  negoziate  su  mercati  reg olamentati  o   da 
          societa' capogruppo di gruppi bancari  it aliani  le  azioni 
          delle quali sono negoziate su  mercati  r egolamentati.  Con 
          decreti del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
          proposta del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  si 
          procede  all'eventuale  proroga  del  pre detto  termine  in 
          conformita' alla normativa comunitaria in  materia.  



              2. Gli strumenti finanziari di cui al  comma  1  possono 
          essere  strumenti  convertibili  in  azio ni  ordinarie   su 
          richiesta dell'emittente. Puo' essere ino ltre  prevista,  a 
          favore dell'emittente, la facolta' di rim borso o  riscatto, 
          a condizione che la Banca d'Italia attest i che l'operazione 
          non pregiudica le condizioni finanziarie o di  solvibilita' 
          della banca ne' del gruppo bancario di ap partenenza.  
              3. La remunerazione degli strumenti f inanziari  di  cui 
          al comma 1 puo' dipendere,  in  tutto  o  in  parte,  dalla 
          disponibilita' di utili distribuibili  ai   sensi  dell'art. 
          2433 del codice civile. In tal  caso  la  delibera  con  la 
          quale l'assemblea decide sulla destinazio ne degli utili  e' 
          vincolata al rispetto  delle  condizioni  di  remunerazione 
          degli strumenti finanziari stessi.  
              4.  Il  Ministero   dell'economia   e    delle   finanze 
          sottoscrive gli strumenti finanziari di c ui al  comma  1  a 
          condizione  che  l'operazione  risulti  e conomica  nel  suo 
          complesso, tenga conto delle condizioni d i  mercato  e  sia 
          funzionale al perseguimento  delle  final ita'  indicate  al 
          comma 1.  
              5. La sottoscrizione e', altresi', co ndizionata:  
              a) all'assunzione da parte dell'emitt ente degli impegni 
          definiti  in  un  apposito  protocollo  d 'intenti  con   il 
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e,  in  ordine  al 
          livello e alle condizioni del credito  da   assicurare  alle 
          piccole e medie imprese e alle famiglie, alle modalita' con 
          le  quali  garantire  adeguati  livelli  di  liquidita'  ai 
          creditori delle pubbliche amministrazioni  per la  fornitura 
          di beni e servizi, anche attraverso lo  s conto  di  crediti 
          certi,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la   finanza 
          pubblica,  e  a  politiche  dei  dividend i   coerenti   con 
          l'esigenza    di    mantenere    adeguati     livelli     di 
          patrimonializzazione;  
              b) all'adozione, da parte degli emitt enti, di un codice 
          etico contenente, tra l'altro,  prevision i  in  materia  di 
          politiche di remunerazione dei vertici az iendali.  
              5-bis. Gli schemi dei protocolli di c ui alla lettera a) 
          e gli schemi dei codici di cui alla lette ra b) del comma  5 
          sono trasmessi alle Camere.  
              6.   Sul   finanziamento   all'econom ia   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze riferisce  periodicamente  al 
          Parlamento  fornendo  dati  disaggregati  per   regione   e 
          categoria economica; a tale fine presso  le  Prefetture  e' 
          istituito uno speciale osservatorio con  la  partecipazione 
          dei   soggetti    interessati.    Dall'is tituzione    degli 
          osservatori di cui al presente comma  non   devono  derivare 
          nuovi o maggiori oneri a carico del bilan cio  dello  Stato; 
          al funzionamento degli stessi si provvede  nell'ambito delle 
          risorse umane, strumentali e finanziarie gia'  previste,  a 
          legislazione vigente, per le Prefetture.  
              7. La  sottoscrizione  degli  strumen ti  finanziari  e' 
          effettuata sulla base di una  valutazione   da  parte  della 
          Banca d'Italia delle condizioni economich e  dell'operazione 
          e  della  computabilita'  degli  strument i  finanziari  nel 
          patrimonio di vigilanza.  
              8. L'organo competente per l'emission e di  obbligazioni 
          subordinate delibera anche in  merito  al l'emissione  degli 
          strumenti  finanziari  previsti  dal   pr esente   articolo. 
          L'esercizio    della    facolta'    di    conversione    e' 
          sospensivamente condizionato alla deliber azione  in  ordine 
          al relativo aumento di capitale.  
              9.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle 



          finanze,  sono  individuate  le  risorse   necessarie   per 
          finanziare le operazioni stesse. Le  pred ette  risorse,  da 
          iscrivere in apposito capitolo dello  sta to  di  previsione 
          del  Ministero  dell'economia   e   delle    finanze,   sono 
          individuate in relazione a ciascuna opera zione mediante:  
              a) riduzione lineare  delle  dotazion i  finanziarie,  a 
          legislazione vigente, delle missioni di  spesa  di  ciascun 
          Ministero, con  esclusione  delle  dotazi oni  di  spesa  di 
          ciascuna missione connesse a stipendi, as segni, pensioni  e 
          altre spese fisse; alle spese  per  inter essi;  alle  poste 
          correttive  e  compensative  delle  entra te,  comprese   le 
          regolazioni contabili con le regioni;  ai   trasferimenti  a 
          favore degli enti territoriali aventi nat ura  obbligatoria; 
          del  fondo  ordinario  delle  universita' ;  delle   risorse 
          destinate  alla  ricerca;  delle   risors e   destinate   al 
          finanziamento del 5 per mille  delle  imp oste  sui  redditi 
          delle  persone  fisiche;  nonche'  quelle    dipendenti   da 
          parametri stabiliti dalla  legge  o  deri vanti  da  accordi 
          internazionali;  
              b) riduzione di singole autorizzazion i  legislative  di 
          spesa;  
              c) utilizzo temporaneo mediante versa mento  in  entrata 
          di disponibilita'  esistenti  sulle  cont abilita'  speciali 
          nonche' sui conti di tesoreria intestati ad amministrazioni 
          pubbliche ed enti  pubblici  nazionali  c on  esclusione  di 
          quelli intestati alle Amministrazioni ter ritoriali, nonche' 
          di quelli riguardanti i flussi finanziari  intercorrenti con 
          l'Unione europea ed i connessi  cofinanzi amenti  nazionali, 
          con corrispondente riduzione delle relati ve  autorizzazioni 
          di spesa e contestuale riassegnazione al predetto capitolo;  
              d) emissione di titoli del debito pub blico.  
              9-bis. Gli  schemi  di  decreto  di  cui  al  comma  9, 
          corredati di relazione tecnica, sono tras messi alle  Camere 
          per l'espressione del parere delle  Commi ssioni  competenti 
          per i profili  di  carattere  finanziario .  I  pareri  sono 
          espressi entro quindici giorni dalla data  di  trasmissione. 
          Il Governo, ove non  intenda  conformarsi   alle  condizioni 
          formulate con riferimento ai profili fina nziari,  trasmette 
          nuovamente alle Camere gli schemi di decr eto, corredati dei 
          necessari  elementi  integrativi  di  inf ormazione,  per  i 
          pareri  definitivi  delle  Commissioni  c ompetenti  per   i 
          profili finanziari, da esprimere entro di eci  giorni  dalla 
          data di trasmissione. Decorsi  inutilment e  i  termini  per 
          l'espressione dei pareri, i decreti posso no essere comunque 
          adottati.  
              10. I decreti di cui al comma 9 e i  correlati  decreti 
          di variazione di bilancio sono trasmessi  con  immediatezza 
          al Parlamento e comunicati alla Corte dei  conti.  
              11.  Ai  fini  delle  operazioni  di  cui  al  presente 
          articolo e all'art. 1 del decreto-legge 9  ottobre 2008,  n. 
          155, convertito, con modificazioni, dalla  legge 4  dicembre 
          2008, n. 190, le  deliberazioni  previste   dall'art.  2441, 
          quinto comma, e dall'art. 2443, secondo c omma,  del  codice 
          civile sono assunte con le stesse maggior anze previste  per 
          le deliberazioni di aumento di capitale d agli articoli 2368 
          e 2369 del  codice  civile.  I  termini  stabiliti  per  le 
          operazioni della specie ai sensi del codi ce  civile  e  del 
          testo   unico   delle   disposizioni    i n    materia    di 
          intermediazione finanziaria, di cui al de creto  legislativo 
          24 febbraio 1998, n. 58, sono ridotti del la meta'.  
              12.  Con  decreto  di  natura  non  r egolamentare   del 
          Ministro dell'economia e delle finanze,  sentita  la  Banca 
          d'Italia, da  adottarsi  entro  30  giorn i  dalla  data  di 



          entrata in vigore  del  presente  decreto ,  sono  stabiliti 
          criteri, condizioni e  modalita'  di  sot toscrizione  degli 
          strumenti finanziari di cui al presente a rticolo.  
              12-bis.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          riferisce  alle  Camere  in  merito  all' evoluzione   degli 
          interventi  effettuati  ai  sensi  del  p resente   articolo 
          nell'ambito della relazione trimestrale d i cui all'art.  5, 
          comma 1-ter, del decreto-legge  9  ottobr e  2008,  n.  155, 
          convertito con modificazioni, dalla legge  4 dicembre  2008, 
          n. 190.".  
 
         
       
           

 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                          ((Art. 23 septies  
  
                    Condizioni di sottoscrizione  
  
  1. Il  Ministero  non  puo'  sottoscrivere  alcun   Nuovo  Strumento 
Finanziario se l'Emittente non  ha  provveduto,  ne l  rispetto  delle 
condizioni indicate dal decreto del Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze 25 febbraio 2009, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  55 
del 7 marzo  2009,  e  del  relativo  prospetto,  a l  riscatto  degli 
strumenti  finanziari  emessi  dall'Emittente  e   sottoscritti   dal 
Ministero ai sensi dell'articolo 12  del  decreto-l egge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2, ed alla accettazione preventiva di  qua nto  previsto  dal 
comma 2. L'importo dovuto dall'Emittente e' compens ato con  l'importo 
dovuto dal  Ministero  per  la  sottoscrizione  dei   Nuovi  Strumenti 
Finanziari.  
  2.  In  caso  di  emissione  di  Nuovi  Strumenti   Finanziari,   la 
remunerazione degli strumenti finanziari gia' emess i dall'Emittente e 
sottoscritti  dal   Ministero   ai   sensi   dell'a rticolo   12   del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,  n.  2,   per  il  periodo 
decorrente dal 1°  gennaio  2012  fino  alla  data  di  riscatto,  e' 
calcolata secondo le condizioni di remunerazione pr eviste per i Nuovi 
Strumenti Finanziari, ai sensi dell'articolo 23-dec ies e del  decreto 
ministeriale di cui all'articolo 23-duodecies.  La  remunerazione  e' 
corrisposta alla prima data di pagamento degli inte ressi prevista per 
i Nuovi Strumenti Finanziari.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Il decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
          25 febbraio 2009, reca: "Criteri,  modali ta'  e  condizioni 
          della sottoscrizione degli strumenti fina nziari di cui allo 
          stesso articolo.".  
              Il testo  dell'art.  12  del  citato  decreto-legge  29 
          novembre 2008, n. 185, e' citato  nelle  note  al  comma  1 



          dell'art. 23- sexies.  
 
         
       
           

 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                          ((Art. 23 octies  
  
         Conformita' con la disciplina degli aiuti di Stato  
  
  1. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanzia ri  e'  consentita 
solo a seguito dell'acquisizione della  decisione  della  Commissione 
europea sulla  compatibilita'  delle  misure  previ ste  nel  presente 
decreto con il quadro normativo dell'Unione  europe a  in  materia  di 
aiuti di Stato applicabile alle misure di sostegno  alle  banche  nel 
contesto della crisi finanziaria.  
  2. In caso di sottoscrizione  dei  Nuovi  Strumen ti  Finanziari  da 
parte del Ministero, l'Emittente svolge la propria attivita' in  modo 
da non abusare del sostegno ricevuto e conseguirne indebiti vantaggi.  
  3. L'Emittente e' tenuto a presentare un piano di   ristrutturazione 
(il «Piano») conforme alle disposizioni europee in materia  di  aiuti 
di Stato ai sensi dell'articolo 107 del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione  europea,  anche  per  quanto  attiene   alle   strategie 
commerciali e di espansione, alle politiche  di  di stribuzione  degli 
utili e ai meccanismi di remunerazione e incentivaz ione. Il  Piano  e 
le  sue  eventuali  successive  variazioni   sono   presentati   alla 
Commissione europea ai sensi del  paragrafo  14  de lla  comunicazione 
della Commissione europea 2011/C-356/02.  
  4.  Per  il  tempo   necessario   all'attuazione   del   Piano   di 
ristrutturazione, l'Emittente  non  puo'  acquisire ,  direttamente  o 
indirettamente,  nuove  partecipazioni  in  banche,   in  intermediari 
finanziari e in imprese di assicurazione e di riass icurazione,  salvo 
che l'acquisizione sia funzionale  all'attuazione  del  Piano  e  sia 
compatibile con la normativa europea in materia di  aiuti  di  Stato. 
Per il tempo necessario all'attuazione del Piano di  ristrutturazione, 
l'Emittente e' vincolato al contenimento della  com ponente  variabile 
delle remunerazioni, ivi inclusi  bonus  monetari  e  stock  options, 
accordate o pagate ai componenti del consiglio di a mministrazione, al 
direttore generale e agli altri dirigenti che posso no assumere rischi 
rilevanti  per  la  banca,  in  modo   da   assicur arne   l'effettivo 
collegamento con i risultati aziendali, con i risch i cui la banca  e' 
esposta  e  con  l'esigenza  di   mantenere   adegu ati   livelli   di 
patrimonializzazione. In caso di inosservanza, si a pplica la sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista dall'articolo 14 4, commi  1  e  2, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 1° se ttembre  1993,  n. 
385, secondo la procedura prevista  dall'articolo  145  dello  stesso 
decreto legislativo.  
  5. Nel caso in cui il bilancio approvato evidenzi   una  perdita  di 
esercizio  non  sono  corrisposti  interessi  sugli   altri  strumenti 
finanziari subordinati il cui contratto preveda la  facolta'  per  la 
banca emittente di non corrispondere  la  remuneraz ione  in  caso  di 
andamenti negativi della gestione.))  



 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo vigente dell'art.  107 del  Trattato 
          sul funzionamento dell'Unione europea del  25 marzo 1957:  
              "Art. 107. (ex art. 87 del TCE)  
              1.  Salvo  deroghe  contemplate  dai   trattati,   sono 
          incompatibili con il mercato interno, nel la misura  in  cui 
          incidano sugli scambi tra Stati membri, g li aiuti  concessi 
          dagli  Stati,  ovvero  mediante  risorse   statali,   sotto 
          qualsiasi forma che,  favorendo  talune  imprese  o  talune 
          produzioni, falsino o minaccino di falsar e la concorrenza.  
              2. Sono compatibili con il mercato in terno:  
              a) gli aiuti a carattere sociale  con cessi  ai  singoli 
          consumatori,  a  condizione  che  siano   accordati   senza 
          discriminazioni determinate dall'origine dei prodotti;  
              b) gli aiuti destinati  a  ovviare  a i  danni  arrecati 
          dalle   calamita'   naturali   oppure   d a   altri   eventi 
          eccezionali;  
              c)  gli  aiuti  concessi  all'economi a  di  determinate 
          regioni della Repubblica federale di Germ ania che risentono 
          della divisione della Germania, nella mis ura  in  cui  sono 
          necessari a compensare gli svantaggi econ omici provocati da 
          tale divisione. Cinque anni dopo l'entrat a  in  vigore  del 
          trattato  di  Lisbona,  il  Consiglio,  s u  proposta  della 
          Commissione, puo' adottare  una  decision e  che  abroga  la 
          presente lettera.  
              3. Possono  considerarsi  compatibili   con  il  mercato 
          interno:  
              a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico 
          delle regioni ove il tenore di vita sia a normalmente basso, 
          oppure si abbia una grave forma di sottoc cupazione, nonche' 
          quello delle regioni di  cui  all'art.  3 49,  tenuto  conto 
          della loro situazione strutturale, econom ica e sociale;  
              b) gli aiuti destinati a promuovere l a realizzazione di 
          un importante progetto di comune interess e europeo oppure a 
          porre rimedio a un grave turbamento  dell 'economia  di  uno 
          Stato membro;  
              c) gli aiuti destinati  ad  agevolare   lo  sviluppo  di 
          talune attivita' o di talune regioni econ omiche, sempre che 
          non alterino le condizioni degli scambi i n misura contraria 
          al comune interesse;  
              d) gli aiuti destinati a promuovere  la  cultura  e  la 
          conservazione  del  patrimonio,  quando  non  alterino   le 
          condizioni degli scambi e della concorren za nell'Unione  in 
          misura contraria all'interesse comune;  
              e)  le  altre  categorie  di  aiuti,  determinate   con 
          decisione del Consiglio, su proposta dell a Commissione.".  
              Si riporta il testo  vigente  del  pa ragrafo  14  della 
          comunicazione  della  Commissione  europe a   2011/C-356/02, 
          recante   "Comunicazione   della    Commi ssione    relativa 
          all'applicazione,  dal  1  gennaio  2012,   delle  norme  in 
          materia di aiuti di Stato  alle  misure  di  sostegno  alle 
          banche  nel  contesto  della   crisi   fi nanziaria   (Testo 
          rilevante ai fini del SEE).":  
              " 14. La Commissione continuera' a ch iedere agli  Stati 
          membri di presentare un piano  di  ristru tturazione  (o  un 
          aggiornamento del piano di ristrutturazio ne  preesistente), 
          entro sei mesi dalla data della decisione  della Commissione 
          che autorizza l'aiuto al salvataggio, per   qualunque  banca 
          che  benefici  di  sostegno   pubblico   sotto   forma   di 
          ricapitalizzazione  o  di  misure  a  fro nte  di  attivita' 



          deteriorate. Qualora una banca sia  stata   oggetto  di  una 
          precedente decisione relativa ad aiuti  a l  salvataggio  ai 
          sensi della  normativa  sulla  compatibil ita'  degli  aiuti 
          concessi alle banche con l'art. 107, para grafo  3,  lettera 
          b),  del  trattato,  nell'ambito  o  meno   di  una   stessa 
          operazione  di  ristrutturazione,   la   Commissione   puo' 
          chiedere che il piano di  ristrutturazion e  sia  presentato 
          entro un periodo  inferiore  a  sei  mesi .  La  Commissione 
          effettuera' una valutazione  proporzional e  dell'efficienza 
          economica a lungo termine delle  banche  di  cui  trattasi, 
          tenendo pienamente conto di  qualsiasi  e lemento  indicante 
          che le stesse potranno essere economicame nte  efficienti  a 
          lungo termine senza la necessita' di  una   ristrutturazione 
          significativa,  in  particolare  quando  la  scarsita'  del 
          capitale e' essenzialmente riconducibile ad  una  crisi  di 
          fiducia nel debito sovrano,  il  conferim ento  di  capitale 
          pubblico e' limitato all'importo necessar io per  compensare 
          - in  banche  altrimenti  economicamente  efficienti  -  le 
          perdite derivanti dalla valutazione di  m ercato  («mark  to 
          market») delle obbligazioni sovrane delle  parti  contraenti 
          dell'accordo SEE, e l'analisi dimostra ch e le banche di cui 
          trattasi  non  hanno  assunto  rischi  ec cessivi   con   le 
          acquisizioni di debito sovrano.".  
              Si riporta il testo vigente degli art icoli  144  e  145 
          del decreto legislativo 1° settembre 1993 ,  n.  385  (Testo 
          unico delle leggi in materia bancaria e c reditizia.):  
              "Art. 144.(Altre sanzioni amministrat ive pecuniarie.)  
              1. Nei confronti dei soggetti che svo lgono funzioni  di 
          amministrazione o di direzione, nonche' d ei  dipendenti  si 
          applica la sanzione amministrativa pecuni aria da euro  2580 
          a  euro  129.110  per  l'inosservanza  de lle  norme   degli 
          articoli 18, comma 4, 26, commi 2 e 3, 34 , comma 2, 35, 49, 
          51, 53, 54, 55, 64, commi 2 e 4,  66,  67 ,  68,  108,  109, 
          comma 3, 110 in relazione agli articoli 2 6 commi 2 e 3, 64, 
          commi   2   e    4,    114-quinquies.1,    114-quinquies.2, 
          114-quinquies.3, in relazione all'art. 26 ,  commi  2  e  3, 
          114-octies, 114-undecies in relazione all 'art. 26, commi  2 
          e 3, 114-duodecies, 114-terdecies,  114-q uaterdecies,  129, 
          comma 1, 145, comma 3, 146, comma 2, 147 e 161, comma 5,  o 
          delle  relative   disposizioni   generali    o   particolari 
          impartite dalle autorita' creditizie.  
              2. Le sanzioni previste nel comma 1 s i applicano  anche 
          ai soggetti che  svolgono  funzioni  di  controllo  per  la 
          violazione delle norme e delle  disposizi oni  indicate  nel 
          medesimo comma o per non aver vigilato af finche' le  stesse 
          fossero  osservate  da  altri.  Per  la  violazione   degli 
          articoli 52, 61, comma 5, 110 in relazion e agli articoli 52 
          e 61, comma 5, 114-quinquies.3, in relazi one all'art. 52, e 
          114-undecies, in  relazione  all'art.  52 ,  si  applica  la 
          sanzione prevista dal comma 1.  
              3. Nei confronti dei soggetti che svo lgono funzioni  di 
          amministrazione o di direzione, nonche' d ei dipendenti,  si 
          applica la sanzione amministrativa pecuni aria da euro  5160 
          a euro 64.555 per la  rilevante  inosserv anza  delle  norme 
          contenute  negli  articoli  116,  123,  1 24,  126-quater  e 
          126-novies, comma 3, e delle relative dis posizioni generali 
          o particolari impartite dalle autorita' c reditizie.  
              3-bis. Nei confronti dei soggetti che  svolgono funzioni 
          di amministrazione o di direzione, nonche ' dei  dipendenti, 
          si applica la sanzione amministrativa  pe cuniaria  da  euro 
          5160 a euro 64.555 per le seguenti condot te,  qualora  esse 
          rivestano carattere rilevante:  
              a) inosservanza degli articoli 117, c ommi 1,  2,  e  4, 



          118, 119, 120, 120-quater, 125, commi 2, 3  e  4,  125-bis, 
          commi  1,  2,  3  e  4,  125-octies,  com mi  2  e  3,  126, 
          126-quinquies, comma 2, 126-sexies e  126 -septies  e  delle 
          relative  disposizioni  generali  o  part icolari  impartite 
          dalle autorita' creditizie;  
              b)  inserimento  nei  contratti  di  clausole  nulle  o 
          applicazione alla clientela di  oneri  no n  consentiti,  in 
          violazione dell'art. 40-bis o del titolo VI, ovvero offerta 
          di contratti in violazione dell'art. 117,  comma 8;  
              c)  inserimento  nei  contratti  di   clausole   aventi 
          l'effetto di imporre al debitore oneri su periori  a  quelli 
          consentiti per il recesso o il rimborso  anticipato  ovvero 
          ostacolo all'esercizio del diritto di rec esso da parte  del 
          cliente, ivi compresa l'omissione del rim borso delle  somme 
          allo stesso dovute per effetto del recess o.  
              4. Nei confronti dei soggetti che svo lgono funzioni  di 
          amministrazione o di direzione e dei dipe ndenti si  applica 
          la sanzione amministrativa pecuniaria fin o a  euro  258.225 
          per l'inosservanza delle  norme  contenut e  nell'art.  128, 
          comma 1, ovvero nei casi di  ostacolo  al l'esercizio  delle 
          funzioni di controllo previste dal medesi mo  art.  128,  di 
          mancata adesione ai sistemi di  risoluzio ne  stragiudiziale 
          delle controversie previsti dall'art. 128 -bis,  nonche'  di 
          inottemperanza alle misure inibitorie ado ttate dalla  Banca 
          d'Italia ai sensi dell'art. 128-ter. La s tessa sanzione  si 
          applica nel caso di frazionamento artific ioso di  un  unico 
          contratto di  credito  al  consumo  in  u na  pluralita'  di 
          contratti dei quali almeno uno sia di imp orto inferiore  al 
          limite inferiore previsto ai sensi dell'a rt. 122, comma  1, 
          lettera a).  
              5. Le sanzioni amministrative pecunia rie previste per i 
          dipendenti dai commi 1, 3, 3-bis e 4 si a pplicano  anche  a 
          coloro  che  operano  sulla  base  di   r apporti   che   ne 
          determinano l'inserimento nell'organizzaz ione del  soggetto 
          vigilato, anche in forma diversa  dal  ra pporto  di  lavoro 
          subordinato.  
              5-bis.  Nei  confronti  degli   agent i   in   attivita' 
          finanziaria  e  dei  soggetti  che  svolg ono  funzioni   di 
          amministrazione o di direzione dei  media tori  creditizi  e 
          degli agenti in attivita' finanziaria div ersi dalle persone 
          fisiche, nonche' degli altri intermediari  del  credito,  si 
          applica la sanzione amministrativa pecuni aria da euro  5160 
          a euro 64.555 per  l'inosservanza  degli  obblighi  di  cui 
          all'art. 125-novies, si applica altresi' il comma  4  primo 
          periodo.  
              6. Le sanzioni amministrative  previs te  dai  commi  3, 
          3-bis e 4, ultimo periodo, si applicano a nche nei confronti 
          dell'agente, del legale rappresentante  d ella  societa'  di 
          agenzia   in   attivita'   finanziaria   o    del    legale 
          rappresentante della societa' di mediazio ne creditizia.  
              7. Nei confronti dell'agente in attiv ita'  finanziaria, 
          del legale rappresentante  della  societa '  di  agenzia  in 
          attivita' finanziaria o  del  legale  rap presentante  della 
          societa' di mediazione creditizia, nonche ' dei  dipendenti, 
          si applica la sanzione amministrativa  pe cuniaria  da  euro 
          2.065  a  euro  129.110   per   la   viol azione   dell'art. 
          128-decies,  comma  2,  ovvero   nei   ca si   di   ostacolo 
          all'esercizio delle  funzioni  di  contro llo  previste  dal 
          medesimo art. 128-decies.  
              8. Se le violazioni indicate ai commi  6 e 7 sono  gravi 
          o ripetute, la Banca d'Italia puo' ordina re la  sospensione 
          o la cancellazione dall'elenco.  
              9. Non si applica l'art. 39, comma 3,   della  legge  28 



          dicembre 2005, n. 262"  
              "Art. 145-bis.(Procedure contenziose. )  
              1. I provvedimenti sanzionatori emess i dagli  Organismi 
          di cui agli articoli  112-bis,  113  e  1 28-duodecies  sono 
          disposti con  atto  motivato,  previa  co ntestazione  degli 
          addebiti agli interessati da effettuarsi  entro  centoventi 
          giorni  dall'accertamento  ovvero  entro   duecentoquaranta 
          giorni  se  l'interessato  ha  la  sede  o   la   residenza 
          all'estero e valutate  le  deduzioni  da  essi  presentate, 
          rispettivamente, nei successivi  quaranta cinque  e  novanta 
          giorni.  Nello  stesso  termine  gli  int eressati   possono 
          altresi' chiedere di essere sentiti perso nalmente.  
              2.  La  tutela  giurisdizionale  dava nti   al   giudice 
          amministrativo e'  disciplinata  dal  cod ice  del  processo 
          amministrativo.  
              3. [Comma abrogato].  
              4. Copia della sentenza  del  tribuna le  amministrativo 
          regionale e' trasmessa, a cura delle  par ti,  all'Organismo 
          ai fini della pubblicazione, per estratto .".  
 
         
       
           

 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                          ((Art. 23 novies  
  
                              Procedura  
  
  1. L'Emittente, se intende  emettere  Nuovi  Stru menti  Finanziari, 
trasmette al Ministero e alla Banca d'Italia,  alme no  trenta  giorni 
prima della  data  di  sottoscrizione  prevista,  u na  richiesta  che 
include:  
  a) la delibera del consiglio di amministrazione;  
  b) l'importo della sottoscrizione richiesta;  
  c) il valore nominale iniziale di  ciascuno  stru mento  finanziario 
emesso;  
  d) la data di sottoscrizione prevista;  
  e) il Piano di cui all'articolo 23-octies, comma 3.  
  2. Entro quindici giorni dalla comunicazione di c ui  al  precedente 
comma, la Banca d'Italia valuta:  
  a) l'adeguatezza del Piano, avendo riguardo anche  alla  conformita' 
del Piano alla normativa  europea  in  materia  di  aiuti  di  Stato, 
secondo quanto previsto dall'articolo 23-octies e d alle  disposizioni 
di vigilanza;  
  b) l'adeguatezza patrimoniale attuale e prospetti ca dell'Emittente;  
  c) il profilo di rischio dell'Emittente;  
  d) le caratteristiche  dei  Nuovi  Strumenti  Fin anziari,  la  loro 
conformita' al presente decreto e al decreto  previ sto  dall'articolo 
23-duodecies, la loro computabilita' nel patrimonio  di vigilanza;  
  e)  l'ammontare  dei  Nuovi  Strumenti  Finanziar i  al   fine   del 
conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 2 3-sexies, comma 1.  
  3. La  Banca  d'Italia  puo'  chiedere  all'Emitt ente  chiarimenti, 



integrazioni ed effettuare accertamenti. In tali ca si il  termine  di 
cui al comma 2 e' sospeso. Le valutazioni di  cui  al  comma  2  sono 
comunicate all'Emittente e al Ministero.  
  4. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanzia ri  da  parte  del 
Ministero e' effettuata, per l'ammontare di cui al comma  2,  lettera 
e), comunicato  dalla  Banca  d'Italia,  sulla  bas e  della  positiva 
valutazione da parte della stessa degli elementi di  cui al comma 2.  
  5. Il Ministero  sottoscrive  i  Nuovi  Strumenti   Finanziari  dopo 
l'entrata in vigore del decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
Ministri di cui all'articolo 23-undecies.  
  6. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti  Finanzi ari  e'  approvata 
con decreto del Ministro dell'economia e delle fina nze.))  
 
         
       
           

 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                          ((Art. 23 decies  
  
           Caratteristiche dei Nuovi Strumenti Fina nziari  
  
  1. I Nuovi Strumenti Finanziari sono  privi  dei  diritti  indicati 
nell'articolo 2351 del codice civile e sono  conver tibili  in  azioni 
ordinarie a richiesta dell'Emittente. L'esercizio d ella  facolta'  di 
conversione e' sospensivamente  condizionato  alla  deliberazione  in 
ordine al relativo aumento di capitale. A tal fine  le  deliberazioni 
previste dall'articolo 2441,  quinto  comma,  e  da ll'articolo  2443, 
secondo  comma,  del  codice  civile  sono  assunte   con  le   stesse 
maggioranze previste per le  deliberazioni  di  aum ento  di  capitale 
dagli articoli 2368 e 2369 del codice civile.  
  2. E' prevista a favore dell'Emittente la facolta '  di  rimborso  o 
riscatto, a condizione che l'esercizio della facolt a' di  rimborso  o 
riscatto sia autorizzato dalla Banca d'Italia, aven do  riguardo  alle 
condizioni  finanziarie  e  di  solvibilita'  dell' Emittente  e   del 
relativo gruppo bancario.  
  3. Il pagamento degli  interessi  sui  Nuovi  Str umenti  Finanziari 
dipende  dalla  disponibilita'  di  utili  distribu ibili   ai   sensi 
dell'articolo 2433 del  codice  civile.  La  delibe ra  con  la  quale 
l'assemblea decide sulla destinazione degli  utili  e'  vincolata  al 
rispetto  delle  condizioni  di  remunerazione  dei   Nuovi  Strumenti 
Finanziari.  
  4. Se gli interessi non sono corrisposti, per ass enza o  incapienza 
degli utili distribuibili, l'Emittente assegna  al  Ministero  azioni 
ordinarie di nuova emissione  per  una  quota  del  patrimonio  netto 
corrispondente all'importo della cedola non corrisp osta. Il  relativo 
aumento di capitale, o,  comunque,  l'emissione  de lle  azioni  e  la 
conseguente modifica nello statuto  dell'indicazion e  del  numero  di 
azioni ordinarie sono deliberati dal consiglio di a mministrazione.  
  5. All'assunzione di  partecipazioni  azionarie  nell'Emittente  da 
parte  del  Ministero  conseguente  alla  sottoscri zione  dei   Nuovi 
Strumenti Finanziari non si applicano:  
  a) le disposizioni di cui ai capi  III  e  IV  de l  titolo  II  del 



decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;  
  b) le disposizioni degli articoli 106, comma 1, e  109, comma 1, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  
  c) eventuali limiti di possesso azionario previst i da  disposizioni 
legislative o statutarie.  
  6. Il  consiglio  di  amministrazione  dell'Emitt ente  delibera  in 
merito all'emissione dei Nuovi Strumenti Finanziari .  
  7. Con il decreto di cui all'articolo 23-duodecie s sono specificate 
le caratteristiche dei Nuovi  Strumenti  Finanziari   individuate  dal 
presente  decreto  e  definite  le  ulteriori  cara tteristiche  degli 
stessi.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo vigente degli art icoli 2351,  2441, 
          2443, 2368 e 2369 del Codice civile:  
              "Art. 2351. (Diritto di voto) - Ogni azione attribuisce 
          il diritto di voto.  
              Salvo quanto previsto dalle leggi spe ciali, lo  statuto 
          puo' prevedere la creazione  di  azioni  senza  diritto  di 
          voto, con diritto di voto limitato a part icolari argomenti, 
          con  diritto  di  voto  subordinato   al   verificarsi   di 
          particolari condizioni non meramente pote stative. Il valore 
          di tali azioni non puo' complessivamente superare la  meta' 
          del capitale sociale.  
              Lo statuto delle societa'  che  non  fanno  ricorso  al 
          mercato del capitale di  rischio  puo'  p revedere  che,  in 
          relazione alla quantita' di azioni possed ute da uno  stesso 
          soggetto, il diritto di voto sia  limitat o  ad  una  misura 
          massima o disporne scaglionamenti.  
              Non possono emettersi azioni a voto p lurimo  
              Gli strumenti finanziari di  cui  agl i  articoli  2346, 
          sesto comma, e 2349, secondo comma, posso no  essere  dotati 
          del diritto di voto su argomenti specific amente indicati  e 
          in particolare  puo'  essere  ad  essi  r iservata,  secondo 
          modalita'  stabilite  dallo  statuto,  la   nomina   di   un 
          componente indipendente del consiglio di amministrazione  o 
          del consiglio di sorveglianza o di un sin daco. Alle persone 
          cosi' nominate si applicano le medesime n orme previste  per 
          gli altri componenti dell'organo cui part ecipano."  
              "Art. 2441. (Diritto di opzione).  
              Le  azioni  di  nuova  emissione  e   le   obbligazioni 
          convertibili in azioni devono essere offe rte in opzione  ai 
          soci in proporzione al numero delle azion i possedute. Se vi 
          sono obbligazioni convertibili il diritto  di opzione spetta 
          anche ai possessori di queste,  in  conco rso  con  i  soci, 
          sulla base del rapporto di cambio.  
              L'offerta di  opzione  deve  essere  depositata  presso 
          l'ufficio del registro delle imprese. Sal vo quanto previsto 
          dalle leggi speciali per le societa' con azioni quotate  in 
          mercati  regolamentati,  per  l'esercizio   del  diritto  di 
          opzione deve essere concesso un  termine  non  inferiore  a 
          trenta giorni dalla pubblicazione dell'of ferta.  
              Coloro che esercitano il diritto di o pzione, purche' ne 
          facciano contestuale richiesta, hanno dir itto di prelazione 
          nell'acquisto   delle   azioni   e    del le    obbligazioni 
          convertibili in azioni che siano rimaste non optate. Se  le 
          azioni sono quotate in mercati regolament ati, i diritti  di 
          opzione non esercitati devono essere  off erti  nel  mercato 
          regolamentato  dagli  amministratori,   p er   conto   della 
          societa',  per  almeno  cinque  riunioni,   entro  il   mese 
          successivo alla scadenza del termine stab ilito a norma  del 



          secondo comma.  
              Il diritto di opzione non spetta per le azioni di nuova 
          emissione che, secondo  la  deliberazione   di  aumento  del 
          capitale, devono essere liberate mediante   conferimenti  in 
          natura.  Nelle  societa'  con  azioni  qu otate  in  mercati 
          regolamentati lo statuto puo' altresi' es cludere il diritto 
          di opzione nei limiti del  dieci  per  ce nto  del  capitale 
          sociale  preesistente,  a  condizione  ch e  il  prezzo   di 
          emissione corrisponda al valore di mercat o delle  azioni  e 
          cio' sia confermato  in  apposita  relazi one  dal  revisore 
          legale o dalla societa' di revisione lega le.  
              Quando l'interesse della societa' lo esige, il  diritto 
          di  opzione  puo'  essere  escluso  o   l imitato   con   la 
          deliberazione di aumento di capitale,  ap provata  da  tanti 
          soci che rappresentino oltre la meta' del  capitale sociale, 
          anche  se  la  deliberazione  e'  presa  in  assemblea   di 
          convocazione successiva alla prima.  
              Le  proposte  di  aumento  di  capita le   sociale   con 
          esclusione o limitazione del diritto di o pzione,  ai  sensi 
          del primo periodo del quarto comma o del quinto  comma  del 
          presente   articolo,   devono   essere   illustrate   dagli 
          amministratori con apposita relazione, da lla  quale  devono 
          risultare le ragioni dell'esclusione o  d ella  limitazione, 
          ovvero, qualora l'esclusione derivi da un   conferimento  in 
          natura, le ragioni di questo  e  in  ogni   caso  i  criteri 
          adottati per la determinazione del prezzo  di emissione.  La 
          relazione deve essere comunicata  dagli  amministratori  al 
          collegio sindacale o al  consiglio  di  s orveglianza  e  al 
          soggetto incaricato della revisione legal e dei conti almeno 
          trenta giorni prima  di  quello  fissato  per  l'assemblea. 
          Entro quindici giorni il collegio sindaca le deve  esprimere 
          il proprio parere sulla congruita' del pr ezzo di  emissione 
          delle  azioni.  Il  parere  del   collegi o   sindacale   e, 
          nell'ipotesi  prevista  dal  quarto  comm a,  la   relazione 
          giurata dell'esperto  designato  dal  Tri bunale  ovvero  la 
          documentazione indicata dall'art.  2343-t er,  terzo  comma, 
          devono restare depositati nella sede dell a societa' durante 
          i quindici  giorni  che  precedono  l'ass emblea  e  finche' 
          questa non  abbia  deliberato;  i  soci  possono  prenderne 
          visione. La deliberazione determina il pr ezzo di  emissione 
          delle azioni  in  base  al  valore  del  patrimonio  netto, 
          tenendo  conto,  per   le   azioni   quot ate   in   mercati 
          regolamentati,  anche   dell'andamento   delle   quotazioni 
          nell'ultimo semestre.  
              Non si considera escluso ne'  limitat o  il  diritto  di 
          opzione qualora la deliberazione  di  aum ento  di  capitale 
          preveda che le azioni di nuova emissione siano sottoscritte 
          da banche, da  enti  o  societa'  finanzi arie  soggetti  al 
          controllo della Commissione nazionale per  le societa' e  la 
          borsa ovvero da altri  soggetti  autorizz ati  all'esercizio 
          dell'attivita' di collocamento di strumen ti finanziari, con 
          obbligo di offrirle  agli  azionisti  del la  societa',  con 
          operazioni di qualsiasi tipo, in conformi ta'  con  i  primi 
          tre commi del presente articolo. Nel peri odo di  detenzione 
          delle azioni offerte  agli  azionisti  e  comunque  fino  a 
          quando non sia stato esercitato il diritt o  di  opzione,  i 
          medesimi soggetti non  possono  esercitar e  il  diritto  di 
          voto. Le spese dell'operazione sono a car ico della societa' 
          e la deliberazione di aumento del capital e  deve  indicarne 
          l'ammontare.  
              Con   deliberazione   dell'assemblea   presa   con   la 
          maggioranza richiesta per le assemblee  s traordinarie  puo' 
          essere escluso il diritto di  opzione  li mitatamente  a  un 



          quarto delle azioni di  nuova  emissione,   se  queste  sono 
          offerte in sottoscrizione ai dipendenti d ella societa' o di 
          societa' che la controllano o che sono da  essa controllate. 
          L'esclusione dell'opzione in  misura  sup eriore  al  quarto 
          deve essere approvata con  la  maggioranz a  prescritta  nel 
          quinto comma."  
              "Art. 2443. (Delega agli amministrato ri).  
              Lo  statuto  puo'  attribuire  agli  amministratori  la 
          facolta' di aumentare in una o piu' volte  il capitale  fino 
          ad un ammontare determinato e per  il  pe riodo  massimo  di 
          cinque anni dalla data dell'iscrizione de lla  societa'  nel 
          registro delle imprese. Tale facolta' puo ' prevedere  anche 
          l'adozione delle deliberazioni di cui al  quarto  e  quinto 
          comma dell'art. 2441; in questo caso si a pplica  in  quanto 
          compatibile il sesto comma  dell'art.  24 41  e  lo  statuto 
          determina  i  criteri   cui   gli   ammin istratori   devono 
          attenersi.  
              La facolta' di cui al secondo  period o  del  precedente 
          comma puo' essere attribuita anche  media nte  modificazione 
          dello statuto, approvata con la  maggiora nza  prevista  dal 
          quinto comma dell'art. 2441,  per  il  pe riodo  massimo  di 
          cinque anni dalla data della deliberazion e.  
              Il verbale della deliberazione degli amministratori  di 
          aumentare il capitale deve essere redatto  da  un  notaio  e 
          deve essere depositato e iscritto a norma  dall'art. 2436.  
              Se agli amministratori e'  attribuita   la  facolta'  di 
          adottare le deliberazioni  di  cui  all'a rt.  2441,  quarto 
          comma, qualora essi decidano  di  deliber are  l'aumento  di 
          capitale con conferimenti di beni in natu ra  o  di  crediti 
          senza la  relazione  dell'esperto  di  cu i  all'art.  2343, 
          avvalendosi   delle   disposizioni   cont enute    nell'art. 
          2343-ter, il conferimento non puo' avere  efficacia,  salvo 
          che consti il consenso di tutti i soci, p rima  del  decorso 
          del termine di trenta giorni dall'iscrizi one  nel  registro 
          delle imprese della deliberazione  di  au mento,  contenente 
          anche le dichiarazioni previste nelle let tere a), b), c) ed 
          e), di cui all'art. 2343-quater, terzo co mma.  Entro  detto 
          termine  uno  o  piu'  soci  che   rappre sentano,   e   che 
          rappresentavano alla data della  delibera   di  aumento  del 
          capitale,  almeno  il  ventesimo  del   c apitale   sociale, 
          nell'ammontare  precedente  l'aumento   m edesimo,   possono 
          richiedere   che   si   proceda,   su   i niziativa    degli 
          amministratori, ad una nuova valutazione ai sensi e per gli 
          effetti di cui all'art. 2343. In mancanza  di tale  domanda, 
          gli amministratori depositano per l'iscri zione nel registro 
          delle imprese unitamente all'attestazione  di  cui  all'art. 
          2444 la dichiarazione prevista all'art. 2 343-quater,  terzo 
          comma, lettera d)."  
              "Art. 2368.  Costituzione  dell'assem blea  e  validita' 
          delle deliberazioni  
              L'assemblea ordinaria e' regolarmente  costituita quando 
          e' rappresentata almeno  la  meta'  del  capitale  sociale, 
          escluse dal computo le azioni prive  del  diritto  di  voto 
          nell'assemblea  medesima.  Essa  delibera    a   maggioranza 
          assoluta, salvo che lo  statuto  richieda   una  maggioranza 
          piu' elevata Per la nomina alle cariche s ociali lo  statuto 
          puo' stabilire norme particolari.  
              L'assemblea  straordinaria   delibera    con   il   voto 
          favorevole di piu' della meta' del capita le sociale, se  lo 
          statuto non richiede una  maggioranza  pi u'  elevata  Nelle 
          societa' che fanno  ricorso  al  mercato  del  capitale  di 
          rischio   l'assemblea   straordinaria    e'    regolarmente 
          costituita quando e'  rappresentata  alme no  la  meta'  del 



          capitale sociale o la maggiore percentual e  prevista  dallo 
          statuto e delibera con il voto favorevole  di almeno  i  due 
          terzi del capitale rappresentato in assem blea.  
              Salvo diversa disposizione di legge l e  azioni  per  le 
          quali non puo' essere esercitato il dirit to  di  voto  sono 
          computate   ai    fini    della    regola re    costituzione 
          dell'assemblea. Le medesime azioni e quel le per le quali il 
          diritto di voto non e' stato  esercitato  a  seguito  della 
          dichiarazione del soggetto al quale spett a  il  diritto  di 
          voto di astenersi  per  conflitto  di  in teressi  non  sono 
          computate ai fini del calcolo  della  mag gioranza  e  della 
          quota  di  capitale  richiesta  per  l'ap provazione   della 
          deliberazione."  
              "Art.  2369.  (Seconda  convocazione   e   convocazioni 
          successive).  
              Se all'assemblea non e' complessivame nte  rappresentata 
          la parte di capitale  richiesta  dall'art icolo  precedente, 
          l'assemblea deve essere nuovamente convoc ata. Salvo che  lo 
          statuto disponga diversamente, le assembl ee delle societa', 
          diverse dalle societa' cooperative, che  fanno  ricorso  al 
          mercato del  capitale  di  rischio,  si  tengono  in  unica 
          convocazione  alla  quale  si  applicano,   per  l'assemblea 
          ordinaria, le  maggioranze  indicate  dal   terzo  e  quarto 
          comma,  nonche'  dell'art.  2368,  primo   comma,   secondo 
          periodo, e per l'assemblea  straordinaria ,  le  maggioranze 
          previste dal settimo comma del presente  articolo.  Restano 
          salve  le  disposizioni  di  legge  o  de llo  statuto   che 
          richiedono maggioranze piu' elevate per  l'approvazione  di 
          talune deliberazioni.  
              Nell'avviso di convocazione dell'asse mblea puo'  essere 
          fissato il giorno per la seconda convocaz ione.  Questa  non 
          puo' aver luogo nello stesso giorno fissa to per  la  prima. 
          Se il giorno per la seconda convocazione  non  e'  indicato 
          nell'avviso,  l'assemblea  deve  essere  riconvocata  entro 
          trenta  giorni  dalla  data  della  prima ,  e  il   termine 
          stabilito dal secondo comma dell'art. 236 6  e'  ridotto  ad 
          otto giorni.  
              In seconda convocazione l'assemblea o rdinaria  delibera 
          sugli oggetti che avrebbero dovuto  esser e  trattati  nella 
          prima, qualunque sia la parte di capitale  rappresentata,  e 
          l'assemblea straordinaria e' regolarmente  costituita con la 
          partecipazione di oltre un terzo  del  ca pitale  sociale  e 
          delibera con il voto favorevole di almeno  i due  terzi  del 
          capitale rappresentato in assemblea.  
              Lo statuto puo' richiedere  maggioran ze  piu'  elevate, 
          tranne che per l'approvazione del bilanci o e per la  nomina 
          e la revoca delle cariche sociali.  
              Nelle societa' che non fanno  ricorso   al  mercato  del 
          capitale  di  rischio  e'  necessario,  a nche  in   seconda 
          convocazione, il voto favorevole di piu' di  un  terzo  del 
          capitale  sociale  per  le  deliberazioni   concernenti   il 
          cambiamento dell'oggetto sociale, la  tra sformazione  della 
          societa', lo  scioglimento  anticipato,  la  proroga  della 
          societa',  la  revoca  dello  stato  di  liquidazione,   il 
          trasferimento della sede sociale all'este ro  e  l'emissione 
          delle azioni di cui al secondo comma dell 'art. 2351.  
              Lo   statuto   puo'   prevedere   eve ntuali   ulteriori 
          convocazioni dell'assemblea, alle  quali  si  applicano  le 
          disposizioni del terzo, quarto e quinto c omma.  
              Nelle  societa'  che  fanno  ricorso  al  mercato   del 
          capitale   di   rischio   l'assemblea   s traordinaria    e' 
          costituita, nelle  convocazioni  successi ve  alla  seconda, 
          quando e'  rappresentato  almeno  un  qui nto  del  capitale 



          sociale,  salvo  che  lo  statuto  richie da  una  quota  di 
          capitale piu' elevata, e delibera con il voto favorevole di 
          almeno  i  due  terzi   del   capitale   rappresentato   in 
          assemblea.".  
              I Capi III e IV del Titolo II del  de creto  legislativo 
          1° settembre 1993, n.  385  "Testo  unico   delle  leggi  in 
          materia bancaria e creditizia) recano ris pettivamente norme 
          in materia di "Partecipazioni nelle banch e" e "Requisiti di 
          professionalita' e di onorabilita'".  
              Si riporta il testo vigente del comma  1 dell'art. 106 e 
          del comma  1  dell'art.  109  del  decret o  legislativo  24 
          febbraio 1998, n. 58 (Testo  unico  delle   disposizioni  in 
          materia di  intermediazione  finanziaria,   ai  sensi  degli 
          articoli 8 e 21 della L. 6 febbraio 1996,  n. 52):  
              "Art. 106. (Offerta pubblica di acqui sto totalitaria) - 
          1. Chiunque, a seguito di acquisti, venga   a  detenere  una 
          partecipazione superiore alla soglia del trenta  per  cento 
          promuove un'offerta pubblica di acquisto rivolta a tutti  i 
          possessori di titoli sulla  totalita'  de i  titoli  ammessi 
          alla negoziazione  in  un  mercato  regol amentato  in  loro 
          possesso.  
              (Omissis)."  
              "Art.  109.  (Acquisto   di   concert o)   -   1.   Sono 
          solidalmente tenuti agli obblighi previst i  dagli  articoli 
          106 e 108  le  persone  che  agiscono  di   concerto  quando 
          vengano a detenere, a seguito di acquisti  effettuati  anche 
          da  uno  solo  di  essi,  una  partecipaz ione   complessiva 
          superiore alle percentuali indicate nei p redetti articoli.  
              (Omissis).".  
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                         ((Art. 23 undecies  
  
                         Risorse finanziarie  
  
  1. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze , sono individuate 
le risorse necessarie per  finanziare  la  sottoscr izione  dei  Nuovi 
Strumenti Finanziari. Le predette risorse, da iscri vere  in  apposito 
capitolo dello stato di  previsione  del  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze, sono individuate mediante:  
  a) riduzione lineare delle dotazioni  finanziarie ,  a  legislazione 
vigente, delle missioni di spesa di ciascun Ministe ro, con esclusione 
delle dotazioni di spesa di ciascuna missione  conn esse  a  stipendi, 
assegni, pensioni e altre spese fisse; alle spese p er interessi; alle 
poste  correttive  e  compensative   delle   entrat e,   comprese   le 
regolazioni contabili con le regioni; ai trasferime nti a favore degli 
enti territoriali aventi natura  obbligatoria;  del   fondo  ordinario 
delle  universita';  delle  risorse  destinate  all a  ricerca;  delle 



risorse destinate al finanziamento del 5 per mille delle imposte  sui 
redditi delle  persone  fisiche;  nonche'  di  quel le  dipendenti  da 
parametri   stabiliti   dalla   legge   o   derivan ti   da    accordi 
internazionali;  
  b) riduzione di singole autorizzazioni legislativ e di spesa;  
  c)  utilizzo  temporaneo  mediante   versamento   in   entrata   di 
disponibilita' esistenti  sulle  contabilita'  spec iali  nonche'  sui 
conti di tesoreria intestati ad  amministrazioni  p ubbliche  ed  enti 
pubblici  nazionali  con  esclusione   di   quelli   intestati   alle 
Amministrazioni territoriali, nonche' di quelli rig uardanti i  flussi 
finanziari  intercorrenti  con  l'Unione  europea   ed   i   connessi 
cofinanziamenti  nazionali,  con   corrispondente   riduzione   delle 
relative autorizzazioni di  spesa  e  contestuale  riassegnazione  al 
predetto capitolo;  
  d) emissione di titoli del debito pubblico.  
  2. Lo schema del decreto di cui al comma 1, corre dato di  relazione 
tecnica e  dei  correlati  decreti  di  variazione  di  bilancio,  e' 
trasmesso alle Camere per l'espressione del parere delle  Commissioni 
competenti per i profili di  carattere  finanziario .  I  pareri  sono 
espressi  entro  quindici  giorni  dalla  data  di  trasmissione.  Il 
Governo, qualora non intenda conformarsi  alle  con dizioni  formulate 
con riferimento ai  profili  finanziari,  trasmette   nuovamente  alle 
Camere  lo  schema  di  decreto,  corredato  dei  n ecessari  elementi 
integrativi  di  informazione,  per   i   pareri   definitivi   delle 
Commissioni competenti per i profili finanziari, da   esprimere  entro 
dieci giorni  dalla  data  di  trasmissione.  Decor si  inutilmente  i 
termini per l'espressione dei pareri, il decreto pu o' essere comunque 
adottato. Il decreto e i correlati decreti di varia zione di  bilancio 
sono comunicati alla Corte dei conti.))  
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                         ((Art. 23 duodecies  
  
                     Disposizioni di attuazione  
  
  1.  Con  decreto  di  natura   non   regolamentar e   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'I talia, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto, sono stabilite le disposizioni di  attuazi one  del  presente 
titolo ed il prospetto dei Nuovi Strumenti Finanzia ri.  Il  prospetto 
disciplina  la  remunerazione,  i  casi  di  riscat to,   rimborso   e 
conversione nonche' ogni  altro  elemento  necessar io  alla  gestione 
delle  fasi  successive  alla  sottoscrizione  dei  Nuovi   Strumenti 
Finanziari.  
  2. Il Ministero delle economia e delle finanze ri esamina le  misure 
previste  dal  presente  titolo   secondo   quanto   previsto   dalle 
comunicazioni della Commissione europea.  
  2-bis. Per garantire la  maggiore  efficienza  op erativa,  ai  fini 
della  contribuzione  alla  sottoscrizione  del   c apitale   per   la 



partecipazione al Meccanismo europeo di stabilita' (MES), mediante  i 
versamenti  stabiliti  dagli  articoli  9  e  41  d el  Trattato   che 
istituisce il medesimo  Meccanismo,  sono  autorizz ate  emissioni  di 
titoli di Stato a medio-lungo termine, le  cui  car atteristiche  sono 
stabilite con decreti di emissione che destinano tu tto  o  parte  del 
netto ricavo a tale finalita'.))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo vigente degli art icoli 9 e  41  del 
          Trattato europeo di stabilita' (MES) del  2  febbraio  2012 
          recante "Trattato che istituisce il mecca nismo  europeo  di 
          stabilita' tra il regno del Belgio, la re pubblica  federale 
          di  Germania  la  repubblica  di  Estonia ,  l'Irlanda,   la 
          repubblica ellenica, il  regno  di  Spagn a,  la  repubblica 
          francese, la repubblica italiana, la repu bblica  di  Cipro, 
          il granducato di Lussemburgo, Malta,  il  regno  dei  Paesi 
          bassi, la repubblica d'Austria, la  repub blica  portoghese, 
          la repubblica di Slovenia,  la  repubblic a  slovacca  e  la 
          repubblica di Finlandia":  
              "Art. 9. (Richiesta di capitale) - 1.  Il consiglio  dei 
          governatori puo'  richiedere  il  versame nto  in  qualsiasi 
          momento del capitale autorizzato non vers ato e  fissare  un 
          congruo termine per il  relativo  pagamen to  da  parte  dei 
          membri del MES  
              2. Il consiglio di amministrazione pu o'  richiedere  il 
          versamento del capitale autorizzato  non  versato  mediante 
          una decisione  adottata  a  maggioranza  semplice  volta  a 
          ripristinare  il   livello   del   capita le   versato   ove 
          quest'ultimo, per effetto dell'assorbimen to di perdite, sia 
          sceso  al  di  sotto  del  livello  stabi lito  all'art.  8, 
          paragrafo 2, da modificarsi  da  parte  d el  consiglio  dei 
          governatori secondo la procedura di cui  all'art.  10,  che 
          determina un congruo termine per il relat ivo  pagamento  da 
          parte dei membri del MES  
              3. Il direttore generale richiede  in   tempo  utile  il 
          capitale autorizzato non versato se quest o e' necessario ad 
          evitare  che  il  MES  risulti  inadempie nte  rispetto   ai 
          previsti obblighi  di  pagamento,  o  di  altro  tipo,  nei 
          confronti  dei  propri  creditori.  Il  d irettore  generale 
          informa il consiglio di amministrazione e  il consiglio  dei 
          governatori di tali  richieste.  Allorqua ndo  sia  rilevata 
          un'eventuale carenza di fondi nelle dispo nibilita' del MES, 
          il direttore  generale  effettua  tale(i)   richieste(i)  di 
          capitale quanto prima possibile al fine d i garantire che il 
          MES disponga di fondi sufficienti per ono rare la  totalita' 
          dei pagamenti dovuti ai creditori alla sc adenza prevista. I 
          membri  del  MES   si   impegnano   incon dizionatamente   e 
          irrevocabilmente  a  versare  il  capital e  richiesto   dal 
          direttore generale ai sensi del  presente   paragrafo  entro 
          sette giorni dal ricevimento della richie sta.  
              4. Il consiglio di amministrazione ad otta le condizioni 
          e le modalita' particolareggiate applicab ili alle richieste 
          di capitale ai sensi del presente articol o."  
              "Art. 41. (Versamento del capitale in iziale) - 1. Fatto 
          salvo quanto previsto dal paragrafo 2, il  versamento  delle 
          quote da corrispondere in conto del  capi tale  inizialmente 
          sottoscritto da ciascun membro del  MES  e'  effettuato  in 
          cinque rate annuali,  ciascuna  pari  al  20%  dell'importo 
          totale. La prima rata e' versata da ciasc un membro del  MES 
          entro quindici giorni dalla data di entra ta in  vigore  del 
          presente  trattato.   Le   restanti   qua ttro   rate   sono 



          corrisposte rispettivamente alla prima,  seconda,  terza  e 
          quarta data coincidenti con  la  data  di   pagamento  della 
          prima rata.  
              2. Nel  corso  del  quinquennio  dura nte  il  quale  e' 
          effettuato il versamento delle rate di ca pitale,  i  membri 
          del MES accelerano il versamento delle qu ote ,  in  congruo 
          anticipo rispetto alla data di  emissione ,  allo  scopo  di 
          conservare il rapporto minimo pari al 15%  tra  il  capitale 
          versato e l'importo in essere delle  emis sioni  del  MES  e 
          garantiscono una capacita' minima di  ero gazione  congiunta 
          del MES e del FESF di 500 000 milioni di EUR.  
              3. Un membro del MES puo'  decidere  di  accelerare  il 
          versamento della sua quota di capitale.".   
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                               Art. 24  
  
                        Copertura finanziaria  
  
  1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma 1 1,  3,  comma  16, 
((3-bis, comma 6,)) 5, comma 1, 7, comma 21, 21, co mma 1, 22 e 23, ad 
esclusione del comma 9, del presente provvedimento,  pari a  3.780,250 
milioni di euro per l'anno 2012, a 10.544 milioni d i euro per  l'anno 
2013, a 11.157,150 milioni di euro a decorrere  dal l'anno  2014,  che 
aumentano a 10.558,328 milioni di euro per l'anno 2 013, a  11.207,150 
milioni  di  euro  a  decorrere  dall'anno   2014   ai   fini   della 
compensazione degli effetti in termini di fabbisogn o ed indebitamento 
netto, si provvede mediante utilizzo di parte delle  maggiori  entrate 
e delle minori spese recate dal presente provvedime nto.  
  2. I risparmi di spesa derivanti dall'applicazion e delle misure del 
presente decreto, non utilizzati per la copertura d ello  stesso  sono 
destinati al miglioramento dei saldi di finanza pub blica.  
  3. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni  di  bilancio 
per l'attuazione del presente decreto.  
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                            ((Art. 24 bis  
  
  
                      Clausola di salvaguardia  
  
  1. Fermo restando il contributo delle regioni a s tatuto speciale  e 
delle  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolza no  all'azione  di 
risanamento cosi' come determinata dagli articoli 1 5 e 16,  comma  3, 
le disposizioni del  presente  decreto  si  applica no  alle  predette 
regioni  e  province  autonome  secondo  le  proced ure  previste  dai 
rispettivi statuti speciali e dalle  relative  norm e  di  attuazione, 
anche con riferimento agli enti locali delle autono mie  speciali  che 
esercitano le funzioni in materia di finanza  local e,  agli  enti  ed 
organismi strumentali dei predetti enti  territoria li  e  agli  altri 
enti o organismi ad ordinamento regionale o provinc iale.))  
 
         
       
           

 
            ((Titolo V-bis  

  
EFFICIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL P ATRIMONIO 
PUBBLICO, E MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'AMMINI STRAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
                               Art. 25  
  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
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ECONOMICO-FINANZIARIA NONCHE' MISURE DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE 
 DELLE IMPRESE DEL SETTORE BANCARIO))  

  
 
           

 
         
  
((  
 
     
    



                                                           Allegato 1 
 
 
--------------------------------------------------- ------------------ 
           Riduzione spese per acquisto di beni e s ervizi 
                      (in milioni di euro) 
                                 ------------------ ------------------ 
                                 |   2012   |   201 3   |  2014 e ss 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE  |     21,8 |     7 7,0 |        77,0 
FINANZE                          |          |          | 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELLO SVILUPPO         |      1,7 |      6,0 |         6,0 
ECONOMICO                        |          |          | 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE     |      1,1 |      4,0 |         4,0 
POLITICHE SOCIALI                |          |          | 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA        |     60,0 |    12 0,0 |       120,0 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI    |      6,2 |     2 2,0 |        22,0 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE,       |     24,0 |     1 4,0 |        14,0 
DELL'UNIVERSITA' E DELLA         |          |          | 
RICERCA                          |          |          | 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELL'INTERNO           |      -   |    13 1,0 |       131,0 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELL'AMBIENTE E        |      4,8 |     1 7,0 |        17,0 
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO      |          |          | 
E DEL MARE                       |          |          | 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE   |      7,9 |     2 8,0 |        28,0 
E DEI TRASPORTI                  |          |          | 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELLA DIFESA           |      -   |    14 8,0 |       148,0 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELLE POLITICHE        |      2,5 |      9,0 |         9,0 
AGRICOLE ALIMENTARI E            |          |          | 
FORESTALI                        |          |          | 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO PER I BENI E LE        |      2,8 |     1 0,0 |        10,0 
ATTIVITA' CULTURALI              |          |          | 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
MINISTERO DELLA SALUTE           |      8,2 |     2 9,0 |        29,0 
---------------------------------|----------|------ ----|------------- 
           TOTALE                |    141,1 |    61 5,0 |       615,0 
--------------------------------------------------- ------------------ 
 
     
))  
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                                                «Al legato 2 
                                               (art icolo 7, comma 12) 
 
           RIDUZIONI DI SPESA DEI MINISTERI DA REAL IZZARE 
                     CON LA LEGGE DI STABILITA' 
                          (MILIONI DI EURO) 
 
 
--------------------------------------------------- ------------------ 
                     |    Saldo netto da     |  Ind ebitamento netto 
                     |      finanziare       | 
--------------------------------------------------- ------------------ 
      MINISTERI      |  2013 | 2014  | 2015  | 2013   | 2014  | 2015 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero            |       |       |       |       |       | 
dell'economia        | 715,5 | 662,3 | 541,5 | 615, 3 | 662,3 | 541,5 
e delle finanze      |       |       |       |       |       | 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero dello      |       |       |       |       |       | 
sviluppo economico   |  52,8 |  37,2 |    -  |  45, 4 |  37,2 |    - 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero del lavoro |       |       |       |       |       | 
e delle politiche    |  48,4 |  46,1 |  51,5 |  41, 6 |  46,1 |  51,5 
sociali              |       |       |       |       |       | 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero della      |       |       |       |       |       | 
giustizia            | 149,0 | 122,6 | 127,5 | 128, 2 | 122,6 | 127,5 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero degli      |       |       |       |       |       | 
affari esteri        |  26,8 |  21,5 |  25,9 |  23, 0 |  21,5 |  25,9 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero            |       |       |       |       |       | 
dell'istruzione,     | 182,9 | 172,7 | 236,7 | 157, 3 | 172,7 | 236,7 
dell'universita'     |       |       |       |       |       | 
e della ricerca      |       |       |       |       |       | 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero            |       |       |       |       |       | 
dell'interno         |    -  |    -  |    -  |    -   |    -  |    - 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero            |       |       |       |       |       | 
dell'ambiente e      |  23,0 |  21,0 |  31,0 |  19, 8 |  21,0 |  31,0 
della tutela del     |       |       |       |       |       | 
territorio e del mare|       |       |       |       |       | 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero delle      |       |       |       |       |       | 
infrastrutture       | 207,0 | 193,5 | 209,2 | 178, 0 | 193,5 | 209,2 
e dei trasporti      |       |       |       |       |       | 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero della      |       |       |       |       |       | 
difesa               | 236,1 | 176,4 | 269,5 | 203, 0 | 176,4 | 269,5 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero delle      |       |       |       |       |       | 
politiche agricole   |  15,8 |   8,5 |  10,4 |  13, 6 |   8,5 |  10,4 
alimentari e         |       |       |       |       |       | 



forestali            |       |       |       |       |       | 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero per i beni |       |       |       |       |       | 
e le attivita'       |  55,6 |  51,4 |  66,7 |  47, 8 |  51,4 |  66,7 
culturali            |       |       |       |       |       | 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
Ministero della      |       |       |       |       |       | 
salute               |  64,3 |  61,3 |  79,5 |  55, 3 |  61,3 |  79,5 
---------------------|-------|-------|-------|----- --|-------|------- 
       TOTALE        |1.777,3|1.574,5|1.649,5|1.528 ,5|1.574,5|1.649,5 
--------------------------------------------------- ------------------ 
». 
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                                                           Allegato 3  
  
 
              Parte di provvedimento in formato gra fico 
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                                   «Tabella 
                                 (articolo 16, comm i 12-bis e 12-ter) 
 
 
--------------------------------------------------- ------------------ 



                   (dati in migliaia di euro) 
--------------------------------------------------- ------------------ 
ABRUZZO                         |             17.66 8 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
BASILICATA                      |             16.15 8 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
CALABRIA                        |             32.40 9 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
CAMPANIA                        |             58.82 2 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
EMILIA-ROMAGNA                  |             41.94 3 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
LAZIO                           |             79.32 7 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
LIGURIA                         |             16.24 0 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
LOMBARDIA                       |             83.35 3 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
MARCHE                          |             17.20 6 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
MOLISE                          |              8.27 8 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
PIEMONTE                        |             46.88 9 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
PUGLIA                          |             43.65 5 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
SARDEGNA                        |             82.31 9 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
SICILIA                         |            171.50 8 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
TOSCANA                         |             40.98 5 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
UMBRIA                          |             14.22 5 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
VENETO                          |             29.01 5 
--------------------------------|------------------ ------------------ 
TOTALE                          |            800.00 0 
--------------------------------------------------- ------------------ 
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